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1° _k NOTA DEL GIORNO 


a 0 meno timidamente si vedono ‘messe 

dubbio qua e là nella stampa officiosa le 

parole che Sua Maestà il Re avrebbe pro- 

nanciato ieri l'altro al ricevimento di Capo 
0. 


Sicchè a wedere con quanta fatica gli uf 
vanno distillando le parole con cui ri- 
tirano, e diminuiscono via via qualche cost 
alle espressioni del sovrano, si dovrebbe con- 
Cluderne che non è vero che il Re abbia 
detto quale tali parole che fecero ‘balzar di 
orgoglio ogni cuore italiano; o che almeno il 
FI desidera che il Re non le abbia 


Se ne dovrebbe concludere: che il Re non 
ha fede nei destini del Paese, e che accet- 

erà in nome di questo l’ingerimento stra- 
niero nelle cose nostre! 

E questo che vogliono gli officiosi ? 

Per conto mio, respingo una simile muti- 
lazione d'un pensiero sovranamente virile. 
Respingo la censura officiosa e le sue cesoie. 
Ci lascino il Re che sia Re; la vecchia for- 
mula del Re che regna e non governa è un 
arzigogolo bizantino di parlamentarismo de- 


generato; ci lascino il Re, come è, tale da | 


saper trovare una parola capace di rimettere 
a posto le inframmettenze e da rassicurare 
îl Paese nei giorni dell’ansietà. 

Umberto s'è mostrato Re a questo modo, 
con le sue parole, e quali possano esserns le 
conseguenze diplomatiche, non c'è Italiano, 
meno forse qualche ministro, che non sia 
pronto ad affrontarle. 

Non si cavilli di costituzionalità! Le Gua- 
rentigie lasciano al... Guarentito libertà pie- 
nissima di provocazione — (la parola è dura, 
ma va detta una volta per sempre) — e di 
cospirazione! E ci si vorrà negare, a noi, che 
le abbiamo largite, il diritto, non dirò di re- 
primere, ma di far sapere soltanto, che un 
attentato contro di noi, in nome o nell'inte- 
resse del Guarentito, ci troverà pronti a re- 
spingerlo ? 

Disconfessi il Vaticano gli armeggiamenti 
nei quali si trova mischiato il nome del Papa, 
® allora — ma allora soltanto — potrà pre- 
fendere al nostro silenzio. 

E poi, mi fanno ridere certi riguardi inven- 
tati unicamente per far buon giuoco alla di- 
plomazia. 

Siamo i figli d'un paese, che deve la sua 
resurrezione politica al grido di dotore rac- 
colto coraggiosamente da un Re di grande 
animo, e fatto suonare agli orecchi di sette 
principi, ai quali segnava l’ultima condanna, 
e di tutta l'Europa che sentiva în esso il se- 
gnale di una scossa temuta. 


La Storia non ricorda una più flagrante | 


violazione delle forme diplomatiche, ma nem- 
meno ricorda un avvenimento che abbia data 
al Progresso una spinta più energica. 

Dal 1859 ad oggi sono corsi ventidue anni; 
l'età che ci vuole per la maturazione d'una 
balda giovinezza e per l'emancipazione da ogni 
tutela. 


O che cè di strano so quel grido di dolore 
che domandava la salvezza, prende ogui la 
forma d'una valida protesta? 

Forse è amaro il dover ammettere che al 
| Quirinale si dica: « L'Italia non deve neanche 
lasciar mettere in discussione questioni già 
risolute ». Ma se i nostri ministri non vole- 
vano sentire quell’amaro al Quirinale, non 
| dovevano lasciar fare al Braschi le corbellerie 
del 13 luglio. O le dovevano rimediare dopo, 
parlando chiaro essi a Monte Citorio. _ 
| In ogni modo, gingillino e stiracchino le 
\{ parole reali come -) i la; 
‘ cuffia del silenzio al Re; ma a buon conto, 
| quello che la Corona non ha detto, o non si 
| vuole che abbia detto, l’ha detto il Paese, il 
cui bene è inseparabile da quelio del Re. 


SeizA 
La Befana! 


Fanfulla, sempre intento a fare tutto quello 
che può per piacere agli associati, annunzia 
| loroun 

Numero straordinario 
che sarà spedito loro gratuitamente, come 
| Regalo della Befana 


Questo numero sarà doppio, e sarà una | 


| doppia bellezza. 
Conterrà: 
DUE GRANDI DISEGNI 


della dimensione dell'intero foglio aperto, e- | 
seguito per noi da due artisti noti in Italia | 


e fuori. 
I due disegni rappresenteranno : 


L'uno 
IL CENSIMENTO 
grande litografia di 
CASIMIRO TEJA 
l'illustre caricaturista del Pasquino ; 
L'altro 
IL CALENDARIO DEL 1882 


Grande zincotipia del bravissimo disegnatore | 


PAOLOCCI 
© Censimento sarà illustrato da F. Canella, 
| E. Caro, Lelio, Rusticus e Don Peppino. 
Il Calendario conterrà alcune strofe po- 


| altri scritti suoi. 

Il rimanente del testo del numero straor- 
dinario conterrà : 

Il Pascià. Fiaba di Folchetto. 


stume del nostro compianto Pompiere, che | 
l'aveva preparate, ed erano rimaste a noi tra 


La Befana. (Corriere di Roma) di 
Io Fanfulla. 

E le due appendici in corso di stampa: IL 
PoRCELLINO D'ORO e la Marra. 

Questo numero straordinario, che gli ab- 
bonati riceveranno gratis il giorno dell’Epi- 
fania, sarà venduto in Roma e in tutta 
Italia a 


CENTESIMI VENTI: 


Trattandosi di stampare nei due fogli una 
grande litografia e una grande zincotipia, il 
numero sarà tirato con cura speciale su carta 
pagliarina cilindrata e fabbricata espressa- 
mente. 


GIORNO PER GIORNO 


Il secolo è già vecchio ! 

Ma l’imperatore di Germania è più vecchio 
di lui. 

Il secolo aveva appena sett’anni, quando 
Guglielmo Hohensollern vestiva la sua prima 
divisa militare. 

Egli ha dunque settantacinque anni di mi- 
lizia, e che milizia! Da Vaterloo a Parigi. 

Quanto succedersi di rovine e di grandezze 
in questo lungo periodo ! 

Da Bliker a Wrangel, da Wrangel a Moltke 
| è tutta una processione d'eroi, e quasi la di- 
| vinizzazione della spada! 


sa 
Eppure l'uomo che deve tutto alla spada, 
{ quello che se la sente ai fianchi da quindici 
lustri, il giorno di Capo d'anno, anniversario 
del suo primo servizio militare, non ha avuto 
parole che per la pace, esprimendo la ferma 
speranza della sua conservazione. 

L’empire c'est la pair, disse Napoleone HT. 

Non mi consta che l’imperatore Guglielmo 
abbia mai detto l'empire c'est l'épée. Ma se 
anche l'avesse detto, che male ci sarebbe? 
» I Francesi, e il mondo con essi, avrebbero 
| presa ia famosa pompierata a rovescio e tutti 
ci avrebbero guadagnato. 

De la pair ci si può burlare; ma con l'épée 
non sì canzona. 

#_ 
3333» 

Del Pungolo di Napoli : 

« Vi confermo che il contegno del Re ieri 
(1° gennaio) persuase tutti che nulla di grave 
vi ha nella politica estera ». 

La gravità naturalmente è relativa. 


| Certo nessuno è alla porta coi sassi; ma 


non c'è nulla di male a sapere e far sapere 
che in punto diritto e dignità, non si è di- 
sposti a cedere ad alcuno. 

Questo lo dico per togliere di mezzo ogni 
possibile equivoco e per non lasciar credere 
ai lettori della prosa ufficiosa che la nostra 
armonia con le potenze provenga dalla poli- 
tica riparatrice, piuttostochè dalla bontà della 
nostra causa e dalla tranquilla risolutezza del 
suo naturale campione. 

Siamo di gennaio e nen di luglio; eafarsi 
©nore con un sole che non c’è, mi sembra di 
scretamente ridicolo. 


Ecco un vecchio aneddoto che mwutalis mu- 
fandis diventa nuovo, anzi palpitante di at 
tualità. 

Un giorno Alessandro Dumas, padre, si tro- 
vava in un salotto d’alto bordo, circondato 
da un crocchio di amici e ammiratori intenti 
a gustarne i motti sempre spiritosi, e non di 
rado anche pungenti. 

Quando esco viene a passare un signore con 
‘tanto di nastro nuovo della Legion d’onore 
all’occhiello. 

— Oh! guarda... guarda — salta su a dire 
uno del crocchio — hanno decorato l'X.... 
Vorreî un poco sapere perchè. 

— Eh! — risponde un altro — avrà scritto 
qualche opera che onora la patria... 

— S'è un asino calzato che non sa la gram- 
matica! 

— Avrà fatto un quadro... una statua... 

— Giusto! Non è mai stato pittore, nè 
scultore! 

— Sarà nella diplomazia... 

— Non ha mai abbandonato l’asfalto dei 
boulevaras da quando è tornato da balia. 

Le supposizioni, insomma, venivano l'una 
dopo l’altra, e l'una dopo l’altra erano di- 
strutte da qualcuno della brigata. 

Infine sorse uno a dire: 

— Duinas, voi’ sapete, voi dovete sapere 
certamente perchè l'hanno decorato, colui. 

Il gran romanziere, che fino allora non a- 
veva aperto bocca, rispose: 

— Certo che lo so. 

— Oh! ditecelo, allora, ditecelo. 

— L'hanno fatto cavaliere, perchè... non Io 
era ancora! 

* 
sa 

Ora mutiamo i nomi e rimettiamo a uovo 
l'aneddoto. 

Il Diritto annunzia che Sua Maestà il Re, 
in occasione del Capo d'anno, ha nominato gran 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


L’albergatore era un uomo maturo; avera la fi 
sonomia intelligente e ispirava fiducia al primo 
vederlo. Salutò la signora e rivolgendosi al vi- 
sconte d'Amanlis gli disse: 


— Non mi sarei fatto lecito di presentarmi, se | 


non vi fosse stata urgenza, Quel signore ha capito 
che non gli sarebbe stato possibile di perquisire 
l'appartamento, ed è andato a piantarsi di senti 
nella di faccia al portone... 

— Me lo imaginavo — mormorò Saviniano. 

— I miei camerieri l'hanno sorvegliato e hanno 
spiato le sue manovre. Egli ha finto d'andarsene; 
è arrivato fino al boulevard ed ha voltato la can- 
tonata di via Helder, facendo conto che la signora 
sì tratterrebbe un poco prima di arrischiarsi ad 
uscire. Poi è ritornato, strisciando i muri, dal 
marciapiede opposto, ed è infilato per una strada 
che sbocca davanti a questa casa... Vi si è na- 
scosto îl meglio che ha saputo.... vale a dire molto 
male... ed è là che fa la 

— Ma voi non dovete tollerare tale spionaggio! 
— esolamò il visconte d’Amanlis. ? 

— È difficile impedirlo... la strada è di tatti, ed 
© non ho il diritto di fare la polizia in casa degli 
altri.... 

— Anderò io dunque a mandarlo via — inter- 
ruppe l’impetuoso Bretone facendo un passo verso 


la porta. 

— Non lo fate, vi prego — disse lasignora ve- 
lata — non voglio che vi esponiate per me. Che 
io subisca il castigo della mia imprudenza e la 
mia sorte si compia... forse rimane un tentativo 
da fare... una carrozza potrebbe entrare nel cor- 
tile, io vi monterò ed abbasserò lo tendine... 

è — Non sarebbe un mezzo sicuro — disse l’al- 


bergatore — dal posto dove è imboseato, quel si- 
| gnore vede tutto quanto si fan cortile e verrebbe 
dietro ln carrozza. 

— Allora sono perduta perchè non posso ri- 
maner qui. 
| — Sono salito appunto per indicarvi una strada 
| dalia quale potrete uscire senza alcun rischio. 

— Come... potrei.... 

— L'albergo confina dalla parte di dietro con 
una casa di via della Chaussèe d'Antin, e fra una 
casa © l'altra c'è una porta di comunicazione. 

— Che fortuna! — mormorò Saviniano senza 

| troppo curarsi di dissimalare il piacere che gli 
| procurava l'inaspettata notizia. 
— La porta è precisamente în fondo alia vo- 
| stra scala, sicchè la signora non sarà punto ob- 
| bligata a farsi vedere nel cortile. Però non c'è 
tempo da perdere. Gli potrebbe venire in mente 
| di ricominciare la scena di stamani, e dello scan- 
| dalo n'è stato fatto anche troppo. 

— Son pronta a seguirvi — disse la signora 
commossa — mi salvate e vi giuro di ricordar- 
mene.... Anche il signor d'Amanlis mi ha salvata 
— aggiunse guardando Saviniano che trasalì sen- 
tendo quella sconosciuta pronunziare il sno nome. 

Non sapendo quale contegno prendere 6 non 
trovando una frase adatta ad esprimere i propri 
sentimenti, il visconte d’Amanlis stette zitto. La 
signora velata non si mostrò offesa da tale si- 
lenzio inopportuno, e non aggiunse parole al con- 
ciso ringraziamento. Non pensava che, a fuggirà, 
© talo desiderio era molto naturale. 

— Venite 7 — le disseil bravuomo 
che la toglieva da quell'impicoio dimostrando an 
tatto perfetto in un momento così delicato. 

Essa esitò un momento e non era difticilo in- 
dovinare che avrebbe voluto stringere la mano, 

di partire, al generoso giovine che l'aveva 
difesa: ma più d'un motivo la spingeva a non 
prolungare la sna visita, ed usci dando a Savi- 
niano un'occhiata di riconoscenza chebrillò a tra- 
verso il fitto velo di lei. 

Saviniano, sempre più turbato, la seguì fino in 
fondo al corridoio, e vide con piacere che nes- 


‘suna porta s'apriva [al passaggio della faggitiva 


guidata dal garbato albergatore. I suol vicini non 
si occupavano più di quella avventura. Appog- 
giato alia ringhiera, Saviniano vide la cignora 
scendere i tre piani e sparire per un andito buio 
ch'era per lei la strada della salvezza. 
Finalmente! — pensò con un sospiro di sod- 
disfazione — eecomi liberato. Il marito torni pure 
quando gli pare: ora mi posso rider di lui. Ma 
che bella storia! Fougeray mi consigliava sta- 
notte di lanciarmi a corpo perduto nella vita pa. 
rigina. Ci son dentro fino al collo.. e ho quasi 
corso pericolo di affogarmi. All’altra mi trovavo 
un duello sulle spalle, tanto per cominciare... un 
duello e una donna!.. Sarebbe stata carina. Ma 
tatto va bene quando finisce bene, e grazie al 
mio albergatore tatto è finito... 

Corgratulandosi con sè stesso di avere schivato 
le noiore conseguenze di un tale affare, il visconte 
rientrò nel suo piccolo appartamento. La prima 
cosa che gli capitò sott’oschio entrando in salotto 
fa il cofanetto d’acciaiolasciato sul tavolino dalla 
signora velata. 

— Ah! non mi sono ricordato di renderglielo, 
© scommetto che lo ha lasciato qui di proposito... 
Ed io che mi era lasingato d’essermi cavato de- 
finitivamente d’impiccio... Era seritto che ci do- 
vevo rimanere... Quella donna ha un diritto sopra 
di me... sono il suo confidente! forse suo com- 
plice... perchè Dio sa che cosa c’è dentro questo 
cofanetto... 

Che cosa ne fo adesso? ho una gran voglia di 
buttarlo dalla finestra... Se corressi dietro a quella 
matta che mi dà i suoi segreti in custodia ? No... 
non la raggiungerei più... non so neppure di dove 
sia passata... ma se mai venisse a ricercare la 
sua cassetta la riceverò come si merita... Ritor- 
nerà... ne sono sicuro... intanto sono mio mal- 
grado depositario e bisogna che in tutti i modi 
mi sbarazzi di questo ueposito... 

Il visconte tirava avanti il suo monologo quando 
ricom) l'albergatore. 

— È fatta — egli disse — ho avuto la fortuna 
di trovare subito una carrozza libera nelle Cilaus- 
sée d'Antin... La signora vè montata e posso ar- 
sicurarvi che nessuno l’ha veduta... Ora potete 


uscire dal portone quando volete. Quel signore ehe 
sta alla posta vi vedrà passare, e riconoseendovi 
perderà addirittura la tramontana. Forse, aspet- 
terà un'altra ora o due, ma poi finirà coll’an- 
darsene. 

Saviniano aveva la tentazione di raccontare al- 
l'intelligente albergatore tuiti î particolari del- 
l'avventura, e magari di domandargli consiglio, 
ma pensò ch'era più conveniente il mostrarsi ri- 
servato e si contentò di ringraziarlo con effu- 
sione. 

— Son contento di aver risparmiato una sec 
catara al nipote del signor di Trémorin che m'ha 
fatto qualche volta l'onore di alloggiare in casa 
mia — rispose l’albergatore. 

— So venisse mentre sono a Parigi, vi pregherei 
di non fargli parola di questa faccenda. 

— Oh! sono discretv per dovere di professione. 

— Non al punto, spero, di non dirmi chi era il 
forestiero la cui partenza mi ha procurato tanti 
distarbi. 

— È uno Svedese e si chiama il conte di Apa- 
randa. Non îradisco alcun segreto dicendovi il suo 
nome ch'è seritto sui misi registri. 

— Allora è probabile che anche quella signora 
sia una straniera. 

— Tatto quanto vi posso dire è che non era 
mai venuta qui... il conte non ha mai ricevuta, 
nessuna visita durante gli otto giorni che ha pas- 
sati in casa mia. 

— È strano! Quelia signora m'ha parlato d’una 
fanciulla che avrebbe .dovato partire stamani 
com lui. 

— S'ingannava. Il conte è arrivato e partito 
solo... a 

— Per la Svezia? 

— Credo di sì... Ha preso la strada ferrata del 
Nord... Del resto, parlava poco e non mi hà detto 
dove andava. 


(Continua). 


cordone della Corona d'Italia le Loro Ecceì- 
lenze Baccarini, Baccelli, Berti e Zanardelli. 

— E perchè? — chiederete anche voi, al 
pari degli amici di Dumas padre. 

Il perchè ce lo dice ii Dirifo stesso senza 
farcelo sospirare a lungo, soggiungendo che 
quei quattro erano è sol ministri che non a- 
vwovano ancora otienuia quell'onorificenza. 

Proprio, proprio la stessa identica ragione 
data da Dumas! 

2°.3% 

Si riparla in Germania d'un vecchio pro- 
getto secondo il quale Berlino perderebbe l’o- 
more di ospitar fra le sue mura il Parlamento 
dell'impero. 

La Sprea, a quanto pare, ha delle esala- 
zioni malsane; e il dottor Ox vi ha piantato 
officina di gas eceitanti fino al parossismo. 

Infatti il Reichstag, nell'opinione almeno 
del signor di Bismarck, è una seconda città 
di Quinquendonno. 

Ma dove tramutarlo ? 

LT’ economia consiglierebbe Norimberga: 
mezzo chilo di stagno, un metro di cartone e 
um po’ di colla, e il Reichstaghino è fatto! 

Non è forse così che lo vuole il signor di 
Bismarck? 

Sotto i fabbricatori di giocattoli: da oggi 
alla Befana c'è tempo sufficiente: il nuovo 
balocco sarà il grande successo della fiera. 


aaa 

Un signore piovuto pur orà sulle rive del 
Tebro da quelle dell’Anasso, vulgo Piave, mi 
annuncia la gioia di Belluno, che bisognosa 
d'un candidato, ne ha trovati due. 

È come in guerra per certi servizi perico- 
losi che non si bada al turno, ma ci si volge 
agli uomini di buona volontà: se ne doman- 
dano, per esempio due, e sono în venti che 
si offrono. 

E i due candidati sarebbero il dottor Galli 
— del Tempo di Venezia — e l'avvocato Ti- 
varcni. 

Arcades ambo di quell'Arcadia nella quale 
Depretis fa da Titiro, e il Paese, pur troppo, 
fa da Melibeo. 

Due candidati, o .due galli in un poliaio, 
fanno quel putiferio che sapete. 

E il proverbio, questa saggezza ‘delle na- 
zioni, suol dire: un candidato scaccia l’altro, 
© tutti due rovinano il collegio! 

nn ala 

Il Diritto ci ha già annunziato che tutti 
gli sforzi del governo italiano per venire ad 
un equo componimento colla Francia sui danni 
di Sfax sono andati a vuoto. Il Diritto anzi 
aggiunge: « Noi crediamo che per parte del 
nostro governo ogni pratica in proposito sia 
chiusa ». 

Conclusione: essendo impossibile un com- 
ponimento equo, non restava che un dilemma: 
o cercare di venire ad un componimento ser 
altra via, o voltar la schiena e chiudere la 

me. 

Il governo, tanto per non far susurro, ha 
pop bene di voltar la schiena e ha chiuso. 

un sistema come un altro, anco codesto di 
farsi saldare i conti correnti! 

è è 
33353 

Udite questa : 

Il corrispondente romano della Gazzetta 
piemontese assicura che Pasquale Stanislao 
è di malumore contro il collega Agostino 
(Barbabianca) perchè questi non si mostra 
abbastanza energico e risoluto nella soluzione 
di alcune questioni estere e;che, per di più, 
lo inceppa lui (lui Pasquale) nella via che 
vorrebbe seguire arditamente. 

Ah! Pasquale che accusa Agostino di ten- 
tennone, è proprio il non plus wllra del ge 
nere! 

Mi sembra di vedere un carbonaio che can- 
zona un moro. 

Chi avrebbe mai detto che il governo del 
fortunato regno d’Italia sarebbe caduto in 
mano di due risolutoni di quella forza! 

* t 
xa 

Grande e consolante notizia: 

Oggi la Società delle strade ferrate Ro- 
mane ha consegnato in forma solenne al go- 
verno l’amministrazione della rete. 

E il governo da domani incomincierà ad 
amurinistrarla. 

I signori viaggiatori italiani e stranieri sono 
quindi avvertiti che d’ora innanzi gli orari 
delle Romane avranno lo stesso valore di 
quelli dell’Ala Italia. 

Ora più, ora meno non ci si avrà a badare. 


- 2° 3% 
‘A capo d'anno Folchetto ci ha mandato una 
novella di occasione con i suoi augurî ai let- 


tori. I voti gli abbiamo compresi con quelli 
che la redazione in massa ha fatto ai suoi 
assidui. La Novella la daremo in un numero 
speciale che pubblicheremo per la Befana. 
* * 
#33» 

Un’eco del censimento: 

Il commesso si presenta ad una signora di 
incerta età, molto dipinta, molto incipriata e 
molto profumata. 

— Il nome va bene: Teresina Malpiori. 
L'etàt.. 

La signora comincia a sentirsi imbarazzata 
e non risponde. 

— Dunque?... si diceva, l'età? 

— Guà: giudichi lei. — 

— Quarantacinque anni. È maritata ? 

— No, no: c'è una differenza di dieci anni. 

— Allora cinquantacinque. Ha figli? 

La signora andando su tutte le furie: 

— Ma se le dico che ho trentacinque anni 
soli 

— Finalmente! Andiamo pure avanti. 


DALL’EGITTO 


Politica e colera, 


Cairo, 23 dicembre 1881. 

I giornali italiani sono unanimi da qualche 
tempo în qua nel riconoscere due fatti: la confa- 
sione dei partiti parlamentari e la indifferenza 
sublime del pubblico, e ne alzano grida dolenti ai 
setto cieli. 

Noi qui, che vadendo le cose un po’ da lontano, 
le vediamo meglio, perchè se ne comprende me- 
glio il carattere generale, l'insieme, ci freghismo 
le mani dalla contentezza. 

Non si sa più dove sieno, dove comine!ano e 
dove finiscono i partiti parlamentari ? Tanto me- 
glio! Vuol dire che sono psrtiti piccini ed arti 
ficiali di cui non vè bisogno, e che sopra di csi 
aleggia e domina più forte il partito grande, 
partito unico, quello della patria: questo fatto 
ron arriverà alla percettibilità di tatti quelli che 
si trovano intricati nella rete delle confasioni, ma 
nei da lontano lo scorgiamo e ce ne rallegriamo. 

Il pubblico non si scalmana più nè per la de- 
stra, nè per la sinistra; lascia parlare qua e là 
i caporioni; lascia banchettare le seconde parti; 
non si interessa a delle loggi che gli vogliono far 
credere abbia lui reclamate ? Ma benone! Siccome 
abbiamo dei sintomi chiari e precisi che il pub- 
blico, intanto che gli altri chiaochierano, lavora e 
progredisco e pensa sul serio a portarsi all 
terza dei tempi, felicitiamocene e lasciamolo in 
pace a questa santa sua missione. Fra poc 
vedremo il risultato di questa operosità 
ed ostinata, ed i risultati saranno delle buone 
gine, come dicono qui, e la coscienza completa 
della sua forza 6 del suo valore economico. I ri- 
sultati di quegli a2/ri saranno delle montasne di 
volumi di atti e di leggi che nessuno leggerà. 

Vi parrò un pochino irreverente; ma se sapesto 
come, noi Iteliani, di temperamento emin 
mente pratico, siamo stnîì di chiacchiere! Se sa- 
peste come sì vedrebba volentieri meno ciancio e 
più fatti, specie per quanto riguarda la nostra 
espansione all'estero! 


> 

Ma se per quanto riguarda il nostro paese sinmo 
costretti a metterci col pubblico che non grarda 
e lavora, qui invece, in Egitto, il paese della pace 
e del lavoro, pur troppo siamo costretti a grardare 
e vederne dello bratte e sd impensierirci por l'ay- 
venire. 

Il governo è senza forze : tatti fanno quello che 
vogliono : i soldati la fanno da padroni, ed il loro 
capo effettivo, il colonnello Arabi bey, si impiccia 
di tutto: i bilanci, che sono In vita dell'ammini- 
strazione, da duo mesi sono bellcttati fra le pre- 
tese di Arabi bey, la paura dol governo e la ro 
sistenza dei controllori. Come v'ho già detto altra 
volta, la presente non è una quistione nazionale, 
È una quistione d'invide gelosie : gli indigeni, che 
colla loro prosunzione, credono di sousarai degli 
Europei, se ne vogliono sbarazzare... ma per pren- 
dere i loro posti. Alla giustizia vera, all'interesse 
del paese, alla condizione misera dei poveri agri- 
coîtori, che sono la vita del paese, i riformatori 
noa pensano nè hanno mai pensato. Vogliono i 
bilanci per loro; vogliono aumentare l’esercito 
per mettere a posto un migliaio d'ufficiali... essi 
hanno la forza ed otterrauno tutto ed il povero 
paese pagherà. Sempre la storia della volpe mo- 
rente e delle mosche... non so se era una volpe; 
certo è che il povero Egitto non è proprio una 
volpe: prima l'ha bevata grossa dagli Europe; 
la beve anche più grossa dai snoi ! 


> 


Ad acerescere le allegrio si agita vicino a noi 
il fantasma del Colera. È il regalo che quei cari 
loglesi hanno fatto all'Arabia e che quei più cari 
amministratori indigeni stanno per fare a noi. 

Il colera era scoppiato a Bombay nel luglio 
scorso : il vapore Colombian inglese, arrivato ad 
Aden il 30 luglio, ve lo portò; si diffuse rapida- 
mente ; quasi distrusse parecchi villsggi arabi e 
somali ed entrò per terre cd ora dicesi siasi at- 
tendato nell’Hadramant. 


(enziora 


Era facile impedirne la diffusione nol mar Rosso : 
bastava dichiarare quarantena e fare lo disinfe- 
zioni d'uso; ma allora il commercio dei pellegrini 
si sarebbe incagliato: allora erano tante sterline 
che si perdevano, e per i nobili figli d’Albione, 
crepi il mondo, ma si selvino i quattrini. 

Il Colombian, cen patento netta (') © senza di- 
sinfezioni, partì da Aden con seicento pellegrii 
li sbarcò a Gedda: pochi giorni dopo, fra gli stessi 
pellegrii arrivati alla Mecca, il morbo scoppiava! 


<> 

Al movimento di ritorno dei pellegrini il morbo 
apparve a Gedda, a Yambo, a Hodeida. Allora 
questo illustrissimo Consiglio quarantenario, che 
ora è presieduto da un indigeno, pensò ai rimedi; 
vi pensò quando la Turchia e la Grecia e la Spagna 
avevano già decretato misure severissime contro 
le provenienze dnl mar Rosso. 

Si stabili un.. ron posso chiamarlo lazzaretto, 
sarebbe una derisione... un campo di osservazione 
a Thor, sulla punta della penisola del Sinai, ed 
un altro più vicine, ad El-Visch. 

Ma le misure prese non bastavano, ed il colera 
vi apparve tosto. 

Sapete che cosa manca ad El-Visch? Manca 
l'acqua, che bisogna ‘e con macchine in- 
sufficienti; mancano le tende, i letti, lo terraglie, 
i viveri, le medicine; nient'altro; di là vengono 
lettere non disi dalla Mecca vengono let- 
tere e religuio non disinfottate! 

Ma quel che più manca sono i medici. Il go- 
verno nor ha ancora offerto adeguato ricompense 
ai medici che volessero sfidare il male, nè ad in- 
fermieri che ascettassoro di recarsi colà. 

Ha reclutato invece a modo suo per le strade 
qualche continaio di barberini, ha mandato dei sol- 
dati e due medici indigeni; ma i barberini scap- 
pano aila montagna; i soldati fanno il servizio al- 
| l'egiziana. 
duo medici indigeni, vno è ritornato subito, 
asserendo che pativa di nostalgia! L’attro guarda 
il campo da lontano, e nota i decessi col cannoe- 
le! Pare impossibile, ma è storin! 
l'Europa, che è compromessa, che rischia di 
| vedersi invasa dal terribile flagelic, se la dorme! 
Ei i governi europei, buffoni tutt'insieme (sensate, 
veh!), permettono ad un governo senza forza è 
senza responsabilità di mettere a rischio così la 
saluto di mezzo mondo! 

Dicono cho Cherif abbia dato ordini in- 
telligenti e severi. Ma è sicuro, il capo del go- 
verno egiziano, che i suoi fanzionari abbiano la 
coscienza del loro dorere e lo cbbediscano? Fi- 
| nora è certo di no. 

Intanto, siccome il primo rimedio è il denaro, 
sî è apèrta nua sottoserizione che pro lnsse molto, 
per fornire di ciò che occorre gli accampamenti 
di El-Visch e di Thor! 


> 


cose, è avvenuto a Suez. 

Ua impiegato del consolato italiano trovò nella 
strada un soldato morto. Andò ad avrertirne il 
governatorato. 

In un istanto tutta la guarnigione fa sottosopra. 
| Si assediò il consolato, si assediò e maltrattò il 
80 
si voleva wocisore del soldato. Per salvaro il di- 
to si dovette consegnarlo allo pri 
a grande stento si otteuno nn po'di call 

Sperismo che il governo nostro si farà sentire 
energicamente. 

Intanto il fomoso Arabi bey è corso a Suez a 
vedere. Il soldato era mosto di na aneurisma ! 


Pe Ag 


IL NUOVO AMMIRAGLIO 
Conte Augusto Albini. 


materno, Augusto Albini, recentemento pro- 
mosso ad ufliciale generale, è l'ultimo super- 
stite fra i figliuoli del vecchio ammiraglio 
Albini, il quale nel 1848 comandò la squadra 
sarda che doveva operare nell'Adriatico, e che 
all'alba del secolo aveva da marinaro gregario 
saputo sollevarsi a rango di comandante com- 
battendo gl’Inglesi a pro della Francia. 

Fino al 1860 Augusto Albini fu un boliniero 
come volevano il tempo e la marina della 
piccola Sardegna. Ho raccontato altra volta 
un cospicuo atto di valor marinaro compiuto 
dall’Albini nel canale di Mozambique, e ricordo 
ancora la fanzione alla quale la Regia Scuola 
di marina fu chiamata ad assistere: la fan- 
zione del conferimento della medaglia al va- 
loroso giovane luogotenente. 

Mio caro ammiraglio, voi avevate a quei 
tempi una fisionomia alla Van Dyck; capelli 
biondi ed a ciocche cadenti sulle spalle — più 
di quanto il regolamento comportasse — baffi 
sotiili e pizzo colorati d’oro, e due grandi 
occhi grigi e determinati. E quando il Tho- 
losano lesse l'ordine del giorno a tutta la 
piccola marina sarda riunita sulle muraglie 
della Darsena e vi diò la medaglia, la rigi- 
dezza militare che non vuole si mostri maila 
commozione ed il vostro temperamento d’ar- 
tista combattevano ed avevano scelto a campo 
di battaglia la vostra bella faccia di mari- 
naro e di pittore. Perchè allora dipingevate 
ed anche bene. 

Dopo la campagna del 1860-1861 Augusto 
Albini fu della schiera di que’ giovani re 
danti che seppero capire i tempi nuori e che 
intravidero il cambiamento che vapore e co- 
razza avrebbero impresso allo scibile navale. 


Ua altro grave fatto, che rivela lo stato delle | È 


rastore per avere nello mani l'impiegato, che | 


i 
Ligure per lignaggio paterno, sardo per il 


Capitano di quello stuolo era ilS 


"i i si posero V’Albini, Îlfoce, il 
ai suoi fano, ll Martinez, Paol@pttrau, 
Benedetto Brin, il Borghi e Vittorio@minjon 

i Francia. x 
Te, moderna italiana, poor, 
goglisce del cannone da 100 e del 5 ne 
ricercar in quel gruppo di progr@&! stu- Ri; 
co a 
dii a mandato in ‘Inghilterra 1 Pare || 


inis tre ogni dire ardimentoso 
sano — ministro it l'ennelli © le boline 
senti nell'ambiente britannico, iure in- 
tellettuale, svilupparsi il naturale hi ito per 
le cose meceaniche ; ond'è che il boliniere si 
in artigliere. 
erat nn Fo che l'Olanda apprezzò 
ed adottò; l'adottammo anche noi. Tornato 
poscia in Italia, fu il patrocinatore lell’arti- 
glieria moderna al istero della marina. 
Collaboratore di Saint-Bon nel tracciato del 
cannone da 100, fu il collaboratore di Rendel 
nella creazione dell’affusto di esso cannone ; 
e poi inventore d'un affusto ‘speciale per can- 
noni minori che la marina inglese ha, pochi 
asì 10, adottato. c 
"Spero che il novello grado lo serbì alle 
cure della nostra artiglieria di mare e delie 
nostre torpedini. Di ambe lo cose è stato po- 
ore l'Albini. i va 
RIONE capelli sono grigi come gli occhi. 
Gli rimane pertanto sempre il viso alla Van 
Dyckches’anima come nella giovinezza, ma per 
differente motivo, Il biondo pittore marinaro 
eccitavasi a pensieri di arte e di colori ; l’am- 
miraglio s'eccita a concetti gravi di cannoni 
e di mitragliere, di siluri e di barche torpe- 
diniere. Capelli e pensiero hanno preso la 
tinta grigio-ferro. AN 
Colla promozione d'Augusto Albîni rimane 
libero il collegio elettorale di Spezia-Sarzana. 
Signori elettori, non so se mi spiego, ma... non 
mi manderete mica a Monte Citorio un signor 
Nobody ? Nei vostri panni riconfermerei l’am- 
miraglio. 


pa ZA AZIZ 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 gennaio. 

Ieri sera i nostri lettori di Roma ron hanno 
vedato comparire in pebblico il Giornale. 

1 rivenditori, per motivo di un ritardo ocers'o- 
pale nella tirstnra, non hanno veluto saperne di 
prenderlo e di portarlo in giro. 

In quet momento strozzeto, eredendo di fare vn 
gren colpo, volevano imporrs delle condizioni che 
ie a quel modo non ersno neanche discu- 
tibili, e allora essi si sono messi a percnotera 
quelli loro compagni che avevano l'audec'a 
ma di veler vendere il giornale, e gua- 
«i la serata. 

Ho letto in un giornale che la pretesa dei ven 
ditori, di voler quel che volevano, come volevano, 
profittando del momento, era era domanda cqua 
€ ragionevole ! 

A buon rendere fratello. Oggi amo domani a te. 

Del rimanente noi abbiamo tolto un ottimo au 
gurio dell ate di ieri sera. 

Dieci anni sono, ìl primo giorno che Fanfulla 

îe di Roma, i venditori vollero 
imporre le loro condizioni all’oltima 
rono all’officio di distribuzione e im- 
pedirono si loro compagni di buona volontà di 
eseguire la vendita. 

Canellno, E. Caro, Zero, avvertiti a tempo, mi- 
sero quattromila copie di giornalo în dua botti, 
e percorrendo il Corso fra una ressa di strilloni 


P ero alla piazza del 
avevano esmurito l'edizione, è fa .il prin. 
fortuna crescente del giornale. 
lì nmero di ieri, rinnovato in parecchie parti, 
è uscito tardi; per questa innovazione può con- 
taro come primo numero d'una serio nuova, e lo 
ssiopero dei venditori è como punto di partenza 
per una nuova dra di prosposità, 
Auguriamo ai nostri colleghi uno sp 
che sis come il censimento, 


i Ci 
‘a anche per loro il numero ereso 
degli abbonati. 


Amen. 


«A poco a poco tatti gli usi se no vanno, Una 
volta — e non si parla mica di on tempo motto 
lontano — il giorno dopo i 
nali ufticiosi pubblicavano le lunghe liste delle 
decorazioni accordate in occasione di questa co- 
lennità. 
Provzitevi a sfogliare tutti 
non ci troverete che lo onori 
nistr: 


i giornali ufficiosi, è 
ficenzo dato ai mi- 


silenzio è naturalmente molto commentato. 
la politica non dovesse rimanere estranea x 
gié cho rignarda la cronàea dolia città, si po- 
traùbo citarne qualenno. Si dice, per esempio, che 
di molte croci non si pala perchè sono. tute 
date in modo da preparare le prossima future o- 
lezioni generali... P 

Sarà vero, non sarà vero, 
silenzio ufficiale dà molto 


> ma è corto cho il 
da pensaro. 

Più cho sulle decorazioni, i {; ; 
sulle parole di Sua Maestà il Ro, Per quanto lo © 
relazioni non siouo identiche sui varî giornali, il > 
signiflcato è lo stesso in tutti. è, 


Sua Maestà ha parlato, uno per nno, con tali 


i componenti. la. depatazione delta Camera, e al / 


un giovano deputato di destra ha domandato ss / 
la minoranza, adesso. che la leggo elettorale è 
stata approvata al Senato, arrebbo fatto della op- 
posizione. 

— La minoranza — ha risposto il deputato 
ha fatto della opposizione dedito Io chì 
questa opposizione potesse giovare: ora sarebi 
inutile. : 


Pel Regno d'Italia 
Pergiialtri presi d'Europa, 
Per Aless. d'Egitto, Tuzisi. Tripoli» 8 16 
Stati Uniti d'America si 2 
sile è Canada = 15 30 
i, Uraguag, Paraga 
Perù MR. Lp sr 
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Fuori di Roma cant di 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito dell'elezione di San Nicandro, 
in cui il dottor Bertani è rimasto nella tromba 
con pochi voti, l'onorevole Giovanni Bovio ha 
chiamato gli elettori anti-repubblicani di quel 
collegio: 22 2ega degli analfabeti. 

L'onorevole Giovanni... Battista del gran 
Messia in ritardo ci scambia le carte in mano. 

Si sa da qual parte sono stati finquii veri 
analfabeti: ognuno ha potuto vederli in piazza, 
nei famosi comizi e nelle altre grandi octa- 
sioni in cui quei del pone si sono messi in 
moto; ognuno ha potuto ammirare certe volte 
anche le loro belie armi di cui si erano mu- 
niti, cioè torsi di cavoli, patate, ciottoli ecc. 
da lanciare contro i soldati della monarchia. 

Onorevole Bovio, lasciamo dunque ognuno 
al posto suo. Se lei vuole vituperare coloro 
che non hanno votato per Bertani, dia mano 
ad altri epiteti; gli analfabeti sono il contin- 
gente delle sperate battaglie. Non li sciupi. 


» 
3» 

Sono pur curiosi certi democratici ! 

Scrivono e bociano continuamente in nome 


della libertà, e poi vogliono costringere degli | 


elettori che sono monarchici a votare per un 
candidati îa professione di demolire la 
monarchia. 

E se non votano per lui, sono analfabeti, 
idioti e cretini, come dicono le schede del 
censimento. 

Onorevole Bovio, lei è professore @ jo no; 
ma anche senza essere scienziato, credo che 
i suddetti elettori di San Nicandro avrebbero 
trovato dei professori, e di molti, pronti a 
chiamarli idioti, cretini e analfabeti se aves- 
sero votato altrimenti. 


* * 
n'est 


Un giornale dell'alta Italia, di colore jugo- 
slavo, dice che la 
Piemonte della penisola alcanica! 
Questa fra 
aunì, ma fin qui è sempre rimasta allo stato 
di semplice frase. 
Non nego la possibilità materiale che la 


rbia è e dev'essere il) 


la sento ripetere da parecchi | 


Serbia possa essere il Piemonte di laggiù, | 


ma pel momento credo che le manchino al- 
cuni ingredienti, indispensabili per ottenbre 
la completa somiglianza 
M'ingannerò, ma a mio debole avviso parmi 
le manchino ancora: 
Un Vittorio Emanuel: 
Un Massimo d'Azeglio 
Un Cavour 
__E un La Marmora. 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraris 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Saviniano si era a poco a poco lasciato pren 
dere dalla tentazione d'interrogare il suo alber- 
gatore, e gli domandò che cosa pensava della biz- 
zarra avventura terminata con lieto fine. L'alber- 
gutore gli rispose tranquillamente: 

— Sono cose che a Parigi acesdono spesso. Ci 
siamo abituati. La porta sulla via Chaussée d'Antin 
m'he servito più d'una volta Ma quella signora 
non tornerà più... ha avuto una tal psura!.. 

— Temo invece che ritorni. Ha dimenticato qui 
questo cofanetto di coi non so propriamente che 
fare. 

— Na.. se non la volete rivedere, datelo a me... 
lo metterò nella cassa fort»... Sarebbe meglio 
però depositarlo presso il vostro banchiere finchè 
x signora non ve lo richieda... Così non saremo 
responsabili rà îo, nè voi. 

— Farò a querto modo... Giusto stamani devo 
andarlo a trovare e gli domanderò se viole în- 
osricarsene Tui. 

L’albergatore preso commiato dal suo inquilino 
che si affrettò a vestirsi: erano lo dieci sonate 
» non voleva mancare all'appuntamento datogli 
la Giorzio e! Caffè Tortoni. Voleva raccontargli 
Pa per dimostrargli che non era tanto un 
Provineiale quanto pareva. 


IL 


Die ore dopo Saviniano giungeva a piedi sul 
tonlevard ‘degli Italiani. Era unit bella giornata 
di primavera, ed egli aveva bisogno di camminare 


I Serbi si procarino questi desiderati in- 
gredienti, e io garantisco loro che in poco 
tempo Serbia e Piemonte saranno come una 
mela spaccata in due. 

Credo utile avvertire. per altro, che i sud- 
detti ingredienti, al giorno d'oggi, non si tro- 
vano in commercio. 

Bisognerà seminarli e aspettare che nascano, 
crescano e fioriscano. 

*. .° 
asa 

L'onorevole Petruccelli della Gattida in 
una delle sue recentissime sfuria*e edite nella 
Gazzetta di Torino chiama Depretis un nuovo 
Cagliostro. 

Non posso accettare il confronto. 

Cagliostro fa un ciarlatano che pure fece 
cose straordinario fino al punto da essere 
creduto uno stragone, e operò cure miraco- 
lose, guarì malattie credute fino allora in- 
samabili. 

Depretis non è che un semplice giocatore 
di bussolotti, di quelli che corrono le fiere e 
i mercati. 

Di Cagliostro si parla ancora, malgrado sia 
sparito da quasi un secolo. La storia si è de- 
gnata fargli un posto nelle sue pagine. 

Che cosa potrà essa mai dire di Agostino 
Barbabianca? Tatt'al più, non che è un nuoro 
Cagliostro, ma un Cagliostro... usato. 


e * 
sas 


Bismarck abbia diramato alle potenze l'invito 
per un congresso destinato a definire la que- 
»ne del papato e delle guarentigie. 

Una smentita come questa ci vuol poco a 


sione — ed hanro deliberato sul modo di com- 
batiere tutti gli attacchi fatti al ministro 
Baccelli. 

L'istituzione mi piace. D'ora innanzi anco 
il divo Guido, al pari degli imperatori romani, 
avrà la sua guardia del pretorio. Le istitu- 
zioni del futuro avranno l'origine comune con 
quelle del preterito. 

La persona del divo Guido sarà sacra e in- 
violabile ; e guai al malcapitato che si atten- 
terè 4acarlo. 

L'onorevole Palomba alla testa dei suoi, 
serrati in falange baccellona, colla spadà nella 
mano destra, la scure nella sinistra, e la lan- 
cia nell'altra, promettono fin d’ora di fare delle 
terribili stragi ! 


Pari 

Per ora, non essendo ancora pronte le armi 
e la divise, i nuovi pretoriani del divo Guido 
si sono limitati a nominare due commissioni, 
una per raccogliere le firme per un indirizzo, 
come a dire le fave dei baccelliani, l’altra per 
provvedere alla coniazione di una medaglia 
doro. 

Dalla comicità del preludio si può giudi- 
care dell'allegria delle future imprese. 

E non v'è dubbio che l'onorevole Baccelli 


| accetterà l'indirizzo e la medaglia, olimpico 


e sorridenti 
sfazione 


al cospetto dei secoli, colla sod- 
ricevere un omaggie che gli è 


È | dovuto. 
È smentita la voce corsa che il signor di | 


darla: basta ammettere che il signor di Bi- | 


smarck non abbia perduto lo ben dello i 
letto. 

I congressi, è risaputo, si fanno ordinaria- 
mente non per appianare le questioni vec- 
chie, ma per suscitarne delle nuove 

Non credo che 31 grancaticeltiere “senta di 
questi bisogni. Che se proprio vuol salvare 
qualcheduno, o qualche cosa, guai a chi ci 
casca! Egli mi ha l’aria d'un pescecane che 
tiene dietro ai bastimenti, pronto a raccat- 
tare i disgraziati che cascano in mare! 


el- 


e è 
23 ala 


Il carnevale è vicino. I segni 
non potrebbero essere più lieti. 

Stamani ho appreso una notizia che mi ha 
riempito l'anima di allegrezza. L'altra sera, 
un gruppo di cittadini autorevoli — l’autore- 
volezza è affermata e garantita da un 
cioso del mattino — si sono riuniti sotto la 


presidenza dell'onorevole Palomba — la cui | 
autorità come uomo politico è fuori di discus- 


per rinfrescarsi lo iles: aveva ancora la testa 
pesa, e l’aris aperta gli feceva bene. 

A Plouer, Saviniano faceva sompre una passeg- 
giata di cinque o sei chilometri prima di cola- 
zione, per farsi venire appetito, e non veleva 
perdere la buona abitudine. Aveva rimesso a dopo 
mezzogiorno le visite del sobborgo San Germano 
dove non si riceve prima delle quattro. Faceva 
conto di portare subito 21 banchiere di suo zio la 
lettera di raccomandazione e la lettera di credito 
dategli dal signor de Trémorin, pei andarea tro- 
vare Giorgio di Fougeray al Caffè Tortoni. 

Per risparmiarsi Ju noia di tornare a casa, si 
era vestito da visita: redingote nera, panciotto 
bianco, pantaloni grigi e stivaletti ver jeo 
stume adottato dai Parigini che hanno pretensioni 
di eleganza, per le visite di etichetta, mî non mai 
di maitina. E sotto il braccio avova un fagotto 
rinvoltato in un giornale. 

Il visconte d’Amanlis sapeva benissimo che le 
leggi della moda obbligano a non portar nulla in 
mano, neppure un foglio di carta; ma egli voleva 
fare un po' d'esercizio e sbarazzarsi del cofanetto 
lasciato nel suo salotto dalla signora velata. S'era 
deciso ad ascoltare il consiglio dell albergatore : 
quel cofanetto era certamente più sicuro nella 
cassa forte di un banchiere anzichè in nu armadio 
d'albergo, e avrebbs sempre fatto a tempo a ri- 
tirare il deposito quando la sigaora lo avesse ri- 
chiesto. 
1T— Se essa non me lo richiedesse, sarei sciolto 
da qualanque responsabilità: il cofanetto rimarrà 
dal banchiere fino alla consumazione dei secoli. 

S'era dato premura, uscendo di easa, di nascon- 
dere bene l'involto sotto il braccio, supponendo 
che il marito fosse sempre - imboscato; difatti lo 
vide mezzo nascosto in un atrio. Gli passò da- 
vanti figurando di non vederlo, eoltanto quando 
fa alla cantonata di via Helder dette un'occhiata 
indietro, e non vide più il geloso ostinato. 

— Benissimo — disse Saviniano — cpera sempre 


precursori | 
| tera dell'onore 


Per conto mio mi contento di raccoman- 

dare l'onorevole Palomba ed i suoi pretoriani 

itato del carnevale, con preghiera di 

conto dovato nella compilazione 
del suo programma. 

Se il comitato del carnevale si persuade a 
uscir fuori il giorno di berlingaccio, in ana- 
logo costume, colle trombette avanti, prece 
dendo a piedi il carro trionfale di Sua Ec- 
cellenza, il decoro delta scienza e vanto di 
Roms, parola d'onore, avrà dato al pubblico 
il più. Bello spettacolo carmevalesco che si 


possa mai 


Del resto, il divo Guido è un nomo fortu- 
pato. Dovanque il guardo ei gira, un difen- 
sore, in questi giorni, mira. 

Infatti tutti gli ufficiosi riportano stamani 
la risposta del professore Carrara a una let- 
ole Bonghi, relativamente alla 
Sbarbaro-Baccolti, pubblicata dall'O 


vertenz 
‘ome. 

Fanfulla a già avuto occasione altra volta 
di avvertire i suoi lettori che ci sono duo 
professori Carrara în Italia: uno, il crimina- 
lista illustre, uomo veramente superiore, il 
nde scienziato che tutta l'Europa onora; 


Y’altro, lavrocato Carrara, senatore, progres- 
sista, difensore di tutte le cause spallate, e 
che fece parlare di sè, non favorevolmente, 
nel famoso processo fra l'onorevole Nicotera 
e la Gazzetta d'Italia. 

Per evitare ogni equivoco, avvertiamo che 
anche questa volta non si tratta dell’illustre 
professore, il quale non si è mai occupato di 
simili miserie; ma dell'avvocato Carrara, lo 
stesso di quell'altra volta. 

5a s°a 

Il corrispondente bavarese della Persese- 
ranza, cercando una sede par il Papa, gliel'ha 
trovata nientemeno che a Strasburgo! 

Il Papa a Strasburgo! Si parlasse dell’ono- 
revolo Pianciani, e’ si capirebbe: non 8'è per 
nulla guardiani del Campidoglio; almeno c'è 
un anello di congiunzione nelle oche! 

Ma il Papa a Strasburgo, via! O che do- 
vremo veder finire cotesto imbroglio del Va- 
ticano in un pasticcio? 


LA 


OTA DEL GIORNO 


È alle viste un secondo schema di legge 
sulle incompatibilità parlamentari. 

La notizia mise la febbre addosso a qualche 
giornale, che nel suo entusiasmo grida: Viva 
Depretis! 

Può essere che il ministro, udendosi ap- 
plaudito, abbia, come l’oratore ateniese, do- 
mandato a sè stesso: « Mi sono forse lasciata 
scappare qualche corbelleria ? ». Ad ogni modo, 
un applauso a capo d'anno è un buon au- 
gurio. 

Nel progetto, all'apparenza, c'è del buono: 
si tratterebbe di rendero incompatibile col 
l'ufficio rappresentativo quello di sindaco, di 
assessore municipale, di deputato provinciale 
ece., ecc. Ossia si romperebbe uno dei fili 
della grande rote che certi ragnacci hanno 
tesa per farvi cadere la mosca elettore e 
contribuente! Ma io penso ai buoni effetti 
prodotti sin qui dalle incompatibilità già pas- 
sate in legge! Vi incapparono gli operosi, co- 
loro che avevano il coraggio di mettere la 
propria firma sotto i loro lavori, addossando- 
sene tutte le responsabilità. Ma i tosatori di 
seconda mano, i soppiattoloni, i piloti che, 
senza dirlo a nessuno, conducevano a buon 
porto, magari ia contrabbando, le galere più 
seonquassate, rimasero tutti a posto, pronti a 
ricominciare alla prima occasione, o a crearla 
apposta, se indugia a presentarsi. 

Fa il giro della stampa un grande progetto: 
una galleria sottomarina fra Scilla e Cariddi, 
che è quasi l'abolizione di quel braccio di 
mare cimentoso che è il Faro. 

Lasciamo stare che gli utili non corrispon- 
deranno forse alla sposa : perchè le merci vive 
della Sicilia continuerebbero a preferire il 


che sua meglio debba uscire e starà in sentinella 
fino a domani. Deve avermi vedute, ma non l’ha 
con me... Sa il mio nomo, sa ch'io arrivo di pro- 
viscia, e espisce che se ho avato nna parte nel 
dramma l'ho avata per caso. Mi lascierà tran- 
quillo, e quanto alla sua infedele, può aspettarla 
finchè gli pare. Chi sa da quanto tempo è tornata 
a casa... Quando si rivedranne, la scena sarà 01- 
riosa... vorrei esserci presente per ridere un po’ 
a spese di questi Parigini. In Bretagna, per dire 
la verità, i mariti sono molto meno imbecilli, e le 
donne hanno migiiore condotta. Forse a Dol e a 
San Malò non hanno tante comodità per nascon- 
dere le loro scappato... Le case non hanno due 
porte, come il mio albergo di via Helder... 
La-banca dove era diretto Saviniano era nello 
stradone dell'Opér arrivarci egli doveva 
percorrere un tratto di via nè lungo, nò noioso. 
Sui marciapiedi ci affollava la gente, e le carrozze 
ingombravano tutto il rimanente della strada. Non 
era ancora l'ora nella quale le eleganti escono 
fuori per fur mostra delie loro acconciature pri- 
maverili: si vedevano solamente persone che an- 
‘ano in fretta per tutti i versi, 
‘ovarsi in mezzo alla folla, Savi- 


nisno pensava: 

— nove vanno? Paiono foglie secche portate 
via dal vento... Paiono matti o assaliti dalla feb- 
bre... la febbre calda... ls febbre dell'oro, per 
Bacco... Corrono dietro alla fortuna... Preferisco 
non acchiapparia, se ci vuol tanta fatica a_ cor- 
rarlo dietro, 

Cercava di attraversare la folla quando dette 
una spinta ad ua signore che correva più degli 
altri @ che gli disso risentito: 

— State attenti 

— Sei tu! — esclamò Saviniano riconossendo 
Fongeray. 

— To'! già faori... 
che mi pare? 

— Non ho dormito punto. 


non hai dormito molto a quel 


— E dove vai a quest'ora? 
Dal signor Montauron hanohiere... stradone 
dell'Opéra. 

— Vai a far visita a lui o alla sua cassa? 

— All'uno e all'altra, benchè uon abbia bisogno 
di quattrini, in grazia alla partita di stanotte. 

— Prendine sempre... non possono mai far mall 
Ma sa vaoi parlare col signor Montauron, è pri 
babile che ta non lo trovi... 

— Perchè? 

— Perchè non sta là di casa. C'è solamente la 
sedo della sua banca dove egli va tutti i giorni 
regolarmente, ma non a quest'ora. 

— E dove sta di casa? 

— Nel sno palazzo vicino al pareo Monceau. 
Alla banca troverai il suo socio e potrai riscue- 
tere... Potrai anche pregarlo di farti vedere Ia 
casa, e le cantine dove si conservano i valori. 
Ti piacerà molto... Ma non perdere tompo.. devo 
essere alla Borsa dal tocco alle dae... ho da fare 
una operazione che a suo tempo ti spiegherò... A 
proposito, vieni a trovarmi da Champeaux in 
piazza della Borsa... da Tortoni non ci posso ve- 
nire; è troppo lontano... A rivederci fra poco. 

- Ha il diavolo in corpo come gli altri — pen- 
sava Saviniano rimasto solo — è già lontani 
chi sa dove. Non mi potrei abituare a tale esi 
stenza da scointtolo arrabbiato. 

E continuò per la sua strada, bonchè lo infor 
mazioni dategli di volo da Giorgio modificassero 
un poco il suo programma. Lo zio Trémorin gli 
aveva raccomandato di vedere îl signor Montau- 
ron in persona, ed il signor Montauron stava di 
casa distante un paio di chilometri dalla sua cassa. 

Gli venne l'ides, di rimettero la visita a mi- 
gliore occasione, ma rifieità che il socio gli ar 
vrebbe saputo dire come doveva faro per vedere 
il signor Montauron, e dieci minuti dopo si trovò 
davanti alla perta monumentale di un grandioso 
edifizio. 


‘Continva). 
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FANFULLA 


mare, una strada che cammina da sè, e che 
tutto andrebbe in favore di quei pochissimi 
che non reggono al mare. Comunque, la è una 
Mpresa che precede uno sviluppo commer- 
le ancora di là da venire. Il suo giorno 
verrà fra cinquanta anni, ma verrà indubbia- 
mente. 

Ebbene: codesto progetto è l’opera di due 
onorevoli, che dopo aver fatto alla Camera 
opera di patriottismo efficace, si trovarono di 
pento in bianco incompatibili! Parlo degli 
onorevoli V. S. Breda e F. Gabelli. Parlo di 
uomini che hanno create ferrovie, scavati 
porti, rinnovellate città, impressa ad ogni 
maniera di pubblici lavori una spinta, che 
parrebbe grandiosa nello stesso paese” delle 
‘meraviglie, in America. 

E sono incompatibili ! 

Compatibilissimo invece, anzi poco meno 
che necessario, come il porro, è l'onorevole X, 
‘una pallida parodia di Catone che censoreggia 
nelle Banche o nei Banchi ; compatibili sono 
l'onorevole Y che affareggia sotto la copertela 
di un Carneade,'agente responsabile, e l’ono- 
revole Z, che dopo aver fatte le leggi, cice- 
roneggia nei fòrì per contrastarne gli effetti. 
Compatibili insomma le scimmie che per ca- 
‘var i marroni dal fuoco sì servono della zampa 
del gatto; incompatibile il gatto che si busca 
la scottatura. 

Cempatibili, per dire tutto in una parola, 
sono i riparatori. Tutti gli altri, tutti quelli 
che, dedicando l’opera personale, l'onestà e 
l'ingegno a un lavoro profieno per loro stessi 
e per i loro corcittadini. dei quali hanno sa- 
puto conouistare Ja stima e la fiducia, quelli 
sono incompatibili. 

E viva Depretis! 


« FANFULLA » A MILANO 


Lo Stato e il teatro. 
3 del 1882, 

Che Je relazioni fra lo Stato e la Chiesa siano 
difficili da un pezzo in tutta l'Europa, par dimo- 
strato. Tanto per cambiare, si potrebbero st- 
diare le relazioni fra lo Stato e... l’opera în mu- 
sica. Parrebbe che non ve ne dovessero essere, 
eppure vi dimostrerò il contrario con un esempio. 

Vi scrissi giovedì passato che la Scala, dopo la 
sera di Sauto Stefano, era stata chiusa per la 
nuova sistemazione delle sedie resa necessaria da 
un editto della prefettura, Se non che l'impresa, 
scemato il numero delle sedie, pensò che lo sa- 
rebbero scemati gli introiti, © disse al municipio: 
— lo ho preso a fitto îl teatro con tanti posti e 
he diritto di esercitarlo con tale numero, altri- 
menti midarete un compenso. —Il sindaco domandò 
tempo a pensarci, e invitò l'impresa a riflettere 
prima di venir fuori con pretese troppo esagerate. 
U sindace da una parte, l'impresa dall'altra ri- 
Sitevane ancora; quando la mattina del primo 
dell’anno il prefetto, 0— come dicevano i vecchi 
Ambrosiani di cinquant'anni sono — il superior 
governo, dopo agere annunziato il proprio vicino 
imeneo al corpo degli impiegati andato a compli- 
mentarlo, si accorse che il 1882 non poteva inco- 
minciare senza che Guglielmo Tell infilasse nuo- 
vamente il pomo messo sul capo del figlio. 

Il sindaco con due assessori era stato alle ll a 
far visita al prefetto nel palazzo di via Monforte. 
Al tosco la carrozza del prefetto entrò nel cortile 
del palazzo Marino, dove era schierato l'esercito 
municipale, salutata dal suono della marcia resle. 
I buoni Milanesi credettero che il prefetto andasse 
semplicemente a restituire la visita ai sindaco. 
Ma quanto ingannano le apparenze! Il prefetto, o 
— sempre secondo i vecchi Ambrosiani — il su- 
perior governo si trattenne tre quarti d'ora nelle 
aule mucicipali — troppo tempo per una visita 
di cerimonia! — e impose il suo ultimata al 
daco. 11 paese aveva bisogno delle melodie ros- 
siniane. 

Il conte Belinzeghi, che è la persona più sorri- 
dente di Milano, usci dalle sne stanze dopo il pre- 
fetto, con tanto di muso. Eppure aveva ricevuta 
nella mattinata una bella d'mostrazione di stima 
dai suoi concittadini, e ron si potevano più con- 
tare le carte di visita lasciate al portinaio di via 
Andegari, N° 14. 

> 


Da quei momento cominciò a svolgersi una ra- 
pida azione diplomatica, della quale sarebbe pec 
cato defraudare la memoria ai nipoti. Risssumo 
gli avvenimenti in pochi appunti telegrafici, spe- 
rando che la completa narrazione dei fatti sarà 
consegiata a un libro verde, o di qualsiasi 
colore. 

Dunque, subito dopo caccia agli assessori. Alle 
tre, riunione della Giunta ; caccia ai due fratelli 
impresari dichiarati irreperibili. Si eparge la voce 
che siano andati a passare la giornata sul lago 
di Como, Stampa di un doppio manifésto: con uno si 
‘annunzia che l'impresa non avendo. mantenuto i 
suoi impegni il teatro si aprirà la sera a suo ri 
scliio e pericolo per ordine del municipio ; nel 
secondo — in tutti i casi — si avvarte che non 

“essendosi trovati neppure i cantanti, il teatro ri- 
mane chiuso. 

Alle 4 e mezzo affissione del primo mani- 
festo. I Milanesi non ci fanno caso esi preparano 
2 mangiare un secondo pollino. Caccia ai cantanti: 
il tenore è preso a volo nel corso ; la prima donna, 
al momento di andare a pranzo. Lo spartito, di 
mwoprietà Ricordi, viene posto sotto embargo a 
nome del comune di Milano. Il conte Belinzaghi 


va a pranzo di cattivo umore, ciò che gli succede 
per la prima volta in... anni. — Per sapere gli 
anni rivolgersi alla scheda del Censimento : fate 
veli dire dal professore Bodio — Però, del secondo 
manifesto non ce n'è bisogno: il teatro si apre 
aîle 7 e unquarto, e vi si entra con viglietti presi 
a prestito alla Canobbiana. 

Alle 10. — In teatro vi sono duecento persone, 
compreso il prefetto. Cinquanta almeno sono gior- 
nalisti entrati per vedera i lavori fatti în platea 
© per consiatare che fra una fila di sodio e l’altra 
ci può passare il marchese Trivulzio col sto four 
in hands. Bel comodo ! Edil superior governo può 
accorgersi che i Milanesi si rassegnano ad andare 
a letto senza sentiro il Guglielmo Tell. 


> 


Dopo la fase acuta, la fase della conciliazione. 
L’impresa torna di campagna e si comincia a in- 
tendere col sindaco punto disposto a far l’impre- 
sario fino a Pasqua. lì compenso che la Giunta 
comunale era disposta ad accordare è aumentato 
di qualche cosa, e l'impresa pare disposta ad ao- 
cettarlo. Il commendatore Giulio Ricordi è romi- 
nato Sclopis di questo nuovo arbitraggio dell’Ala- 
bama. E qui sì termina folicemente con la conci 
liazione... salvo casi imprevisti. 


PE 


Îl portito repubblicano in Italia 


Achille Fazzari, in risposta alle nostre ac- 
cuse di avere fatto uno strappo alla Storia 
negando al partito repubblicano ogni parte- 
cipazione più o meno efficace alla attuazione 
del programma unitario italiano, compiuto 
sotto la bandiera della monarchia, dirige a 
noi e ad altri suoi contradditori, per mezzo 
del Piccolo di Napoli, una lettera che ripro- 
ducîamo, sia per obbligo di polemica, come 
per dovere di cronaca. È un documento molto 
importante, al quale noi non possiamo rispon- 
dere nulla, perchè a noi manca l'autorità e la 
competenza che viene dalla conoscenza dei 
fatti intimi cui lo scrittore accenna. 

Certo che se la lettera del signor Achille 
Fazzari, il quale parla appoggiando i fatti a 
lui noti a date e fatti storicamente esatti e 
notissimi, dovesse rimanere senza una risposta 
efficace, non ci sarebbe da fare che una cosa 
Canceliare una illusione della nostra giovi- 
nezza, e riscrivere la storia del nostro risor- 
gimento con meno entusiasmo di fraternità, 
e con maggiore rigore di verità. 

Ecco la lettera: 


Roma, 31 dicembre 1881. 

Quasi tutti i giornali che hanno riprodotto la 
mia lettera di commento alle parole del principe 
di Bismarck, relative all'Italia, mi accusano di 
aver fatto un gravissimo strappo alla Storia, ne- 
gando al partito repubblicano in Italia ogni coc- 
perazione per l’unità del nostro pnese, dal 1859 
in poi, quando, cioè, si trattò di fare questa unità 
su i campi di battaglia. 

È una rivendicazione questa che, mentro attesta 
in favore della imparzialità dei monarchici, deve 
far piacere ai repabblicani, poichè dimostra che 
il concetto ne! quale essi sono tenuti è m 
di quello al quale potrebbero aspirare. 

Ho creduto però che qualche organo del partito 
rincarasse la dose, o, per non rispondere dra volte, 
ho lasciato ai repubblicani il tempo di difende 
essi stessi dai miei giudizi. Visto però che ques 
sono ad essi passati inosservati, mi decido a sca- 
gionarmi dall'accusa fattami dei giornali non re- 
pubblicani, di avere, cioè, offesa la steria, e con 
questa il buon diritto del partito dal motto « Dio 
e popoio ». E, per farlo, non ho che da passare 
molto sommariamente in rassegna gli avvenimenti, 
esaminandoli da un punto di vista intimo. 

Premetto che tra garibaldini e repubblicani se- 
condo la sanola di Mazzini, ia distinzione è troppo 
grande perchè sia. lecito confonderli. Il garibal- 
dino ha anzitutto voluto ia grandezza della pa- 
tria, tatto sacrificando e subordinando a questa 
grandezza, anche, talvolta, i propri principî. Pei 
repubblicani, invece, la forma di governo è ri- 
masta sempre lo scopo principale delle loro pro- 
pagande, e, ambiziosi, hanno nel potere la loro 
mèta. Garibaldi e i suoi volontari farono sempre 
praticamente unitari: Mazzini © i suoi seguaci si 
sono limitati all'Idea. Di qui l'antagonismo che è 
sempre esistito tra garibaldini e mazziniani, e del 
quale si ba una prima manifestazione fin dal 1349 
nella difesa di Roma. 

Ad onta che per i fatti di Montevideo Garibaldi 
avesse già riempito della sta fama il mondo, pure 
il triunvirato lo aveva tenuto sempre in disparte 
e, difdando di Ini, aveva nominato comandante 
in capo delle forze repubblicane un colonnello 
della guardia nazionale, sperando forse con ciò 
che Garibaldi si fosse ritirato. Ma questi che 
amava veramente la patria, e non curava il grado 
per sè stesso, stette sotto gli ordini del coman- 
dante Rosselli. Quando pero coll’avvicinarsi dei 
Francesi s'intravide il pericolo di una disfatta, 
triunviri e generalissimo si affrettarono a munirsi 
di passaporti americani o inglesi per lasciare 
Roma, e ne offrirono anche a Garibaldi. Questi 
rispose che il suo passaporto lo aveva nellelsa 
della sua spada, e organizrò la eroica difesa di 
Roma, la quale si deve, perciò, solo alla sua ener- 
gica iniziativa. 

Conobbe fin d'allora il generale che cosa vales- 
sero e che cosa volessero i repubblicani puri e 
se ne staccò completamente; tantochè nel 1860 


igliore 


dopo la sua entrata a Napoli, Mazzini, rel giun- 
gere più tardi in quella città, scriveva al Gari- 
baldi: < Sono în terra libera. Spero che non mi 
manderete via ». Questo perstabilire la differenza 
tra il repubblicano e il garibaldino. Il quale ul- 
timo ha in fine sempre operato entro l'orbita mo- 
parchica. Parlando quindi di repubblicani intendo 
parlare solo di quelli che, o da quest’orbita rima- 
sero sempre faori, 0, so vi entrarono, lo fecero 
con intendimenti sleali, e con più tenebrosi fini. 

Ma passiamo alla promessa sommaria rassegna 
degli avvenimenti. ; 

Incomincio dalla campagna del 1859. Mazzini 
non l'avrebbe voluta. Mentre, difatti, i volontari 
di Garibaldi combattevano valorosamente a Va- 
rese, e vi si coprivano di gloria sotto la bandiera 
di Casa Savoia, egli stigmatizzava il genorale per 
aver preso parte ad una guerra che egli, Mazzini, 
qualificò « dinastica ». 

Dopo il 1859 ci fa la spedizione dei Mille. Era 
ralba del 6 maggio 1860 quando il Piemonte ed 
il Lombarda che la portavano, lasciarono la spiag- 
gia di Quarto. Durante la rotta il generale Gari- 
baldi fa il suo proclama che si riassumeva nel 
motto: « Italia e Vittorio Emanuele ». Non piacque 
ai repabblicani, e si ammutinarono. Un massacro 
fratricida che non avrebbe avuto riscontro nella 
storia, sarebbe avvenuto a bordo del Piemonte, 
so minore fosso stata l'autorità del generalo Ga- 
ribaldi. Il quale, vista però la gravità della (cosa, 
foce cambiare la rotta ai due vapori, ed approdò 
a Talamone. Quivi egli ripeteva che la bandiera 
dei suoi faturi combnitimenti per l'unità italiana 
sarebbe stata la stessa di Casa Savoia, ed aggiun- 
geva che erano quindi liberi di sbarcare coloro 
che all'ombra della medesima disdegnavano di 
combattere. 

Sessantasei tra i Mille trovarono che la bandiera 
monarchica era impura, e, strettisi intoro alla 
loro purissima, sbarcarono. 

Un tentativo d’invasione al confine dello Stato 
pontificio, e propriamente nel luogo detto « delle 
Grotte » tenne dietro a questo sbarco. Alle Grotte 
però c'erano i doganieri del Papa; respinta dai 


quali, la repubblicana falange dovè rinunziare alla | 


città eterna... 
Il generale Garibaldi sbarcava intanto a Marsala, 
vinceva a Calatafimi, prendeva Palermo. 


Le artiglierie non tuonavano più intorno alle | 


mura di quella città, e 16 fucilate erano cessate, 
quando gli sbarcati a Talamone, ingrossati di nu- 
mero, si decisero a raggiungere il generalo, e par- 
tecipare così ad una vittoria alla quale non ave- 
‘vano concorso. 

La gioventù italiana era entusiasmata dai suc- 
cessi del generale, eda ogni angolo d'Italia ac- 
correva numerosa sotto i suoi ordini. 

I capi repubblicani non solo non nascosero il 
loro dispetto per questo entusiasmo, ma în ne ma 
mento in cui il bisogno di forze era supremo, essi 
assottigliavano le file garibaldine, distraondo una 
parte dl volontari per tentare una seconda spe- 
dizione sullo Stato romano. 

Ma eccoci nelle provincie meridionali. Una fa- 
lange di repubblicani entra finalmente nelle fila 
garibaldine. 

Sarebbe stato molto meglio per la causa ita- 
liana che fossero rimasti a casa. 

Il loro scopo non era quello di combattère. 
Quello cni principalmente miravano ‘non era che 
o di ocenpare i primi posti nell’amministrazione 
civile, o di strappare tra un combattimento e l’al- 
tro, al dittatore, no’ momenti di ansia maggiore, 
la firma sopra contratti per concessioni, o sopra 
buoni di qualche milione. 

Oltre i Borboni da vincere, il generale da quel 
momento ebbe la preocenpazione doi dissidi in- 
terni che i repubblicani provocavano. 

E non fa raro il caso in cui egli dovette la- 
sciare il campo per accorrere a Napoli a scon- 
giurare di presenza i pericoli di quelle lotte in- 
time, che minacciavano di compromettere la cansa 
italiana. Molto più grande apparirà la figura del 
generale quando la storia potrà rivelare tatto îe 
difficoltà anche per questo riguardo da Ini supe- 
rato. 

Altro studio dei repubblicani era di creare so- 
spetti e inimicizie tra il Re, Cavour e Garibaldi. 
Dipingevano dauna parte Vittorio EmanueleeCavour 
di intelligenza col Borbone a danno di Garibaldi ; e 
facevano, dail’altra, credere che questi avrebbe 
finito per proclamare la repubblica poichè le sue 
idee, assiuravano essi che lo trattavano da vi- 
cino, erano molto diverse da quelle pubblicamente 
da lui professate. 

Non farono senza resnitato lo arti dei repub- 
Blicani, e, delle diffidenza allora suscitate, sì ri- 
sentono anche ora i tristi effetti. È la sola cosa 
della quale possano menar vanto. 

E fu grave torto tanto della monarchia che di 
Garibaldi l'avere accolte le insinuazioni dei re- 
pubblicani. Senza di ciò queste due forze ayreb 
bero potuto pubblicamente sempre procedere di 
accordo, e Garibaldi essera l'anello di congiun- 
zione tra popolo e monarchia. Poichè è ben con 
queste parole che egli, il generale, accompagnava 
e spiegava il rifiuto all'offerta fattagli da Vit- 
torio Emannele di rimanere a far parte dell’eser- 
cito. Ne avrebbe avuto sempre lo spirito di de- 
vozione; ma stimava meglio non accettare, per 
cementare sempre più quell'unità alla quale a- 
veva tanto concorso, © fare quella grandezza del- 
l'Italia che fu ed è sempre il suo ideale. Conti- 
nuarono intorno al generale lo mene repubblicano 
anche nel 1864; ma in quell’anno ne presero di 
mira la famiglia, facendo di tutto per avere dalla 
loro parte il figlio Menotti. Il buon senso di questi, 


e l'amore del padre verso di Ini prevalsero, o 
neppure il nome del figlio poterono avere asso- 
ciato alle loro pazze imprese. 

Del 1866 non occorre ripetere la storia per di- 
mostrare ciò che operò il partito repubblicano in 
quella campagna. Fatta per iniziativa della mo- 
narchia, noi garibaldini fummo considerati ‘come 
parte integrante dell'esercito, ed avemmo l’arti- 
glieria della troppa regolare. ki 

Anche allora i repubblicani vestiroro la camicia 
rossa, ma non allo scopo di combattere. Il loro 
proposito non aveva mutato ; @ sperarono che il 
goneralo Garibaldi, disgustato del come procede- 
vano lo cose in Italia, e del modo col quale egli 
era stato trattato, avesse finalmente proclamata 
la repubblica. Il generale era allora alla tssta di 
40,000 uomini. Pressioni di ogni sorta furono fatte 
all’animo suo, e gli ricordarono inutilmente A- 
spromonte. 

Con quella grandezza d’animo che solo i suoi 
pari potranno comprendere, il generale rispon- 
deva anche allora che colla stessa lealtà con la 
quale aveva ricevuto il comando affidatogli egli 
lo avrebbe restituito al Re. 

Siamo nel 1867, e Garibaldi concepisce una spe- 
dizione su Roma. ! repubblicani si agitano, intri- 
gno. Sostengono che Roma bisogna darla all'Italia 
sotto gli auspicî del motto < Dio e popolo » 
fanno di tutto per ostacolare l’azione del generale. 
Questi però dichiara che l’unità italiana bisognava 
invece compierla colla stessa fede co!la quale la 
sì era iniziata, e i garibaldini invasero lo Stato 
romano. 

Anche là i repubblicani fanno la loro ceniparsa, 
e ritentano di far inalzare al generale quella ban- 
diera che egli non ‘aveva mai voluto spiegare. I 
nuovi sforzi non farono meno inutili; ma, alla vi- 
gilia di Mentana, circa tremila volontari disertano 
per opera dei repubblicani. Queste le loro gesta 
nelle guerre dell’indipendenza, questi i loro fasti; 
alla stregua dei quali io li ho givdicati. 

i i buon grado mea culpa se il partito cni 
li addebito potrà smentirli. 


Acuitre FAZZARI. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Rome, 4 gennaio. 

Teatro Apollo. — L’astro degli Afgani — 
ovvero il bimetallismo negli Stati Uniti — ov 
vero Le cinquanta metamorfosi d' Arlecchino 
ovvero... sì continni a piacere. Azione coreo- 
grafica del cavaliere Pratesi, con aggiunte © 
note del signor Smeraldi, nuovo editore. 

Dopo la Stella del Nord, era giusto che ci des- 
sero l’Astro AelAfganistan. îl pubblico dell’A- 
pollo potrà fare, se non altro, un corgo d’astro- 
nomia. 

Io, che m'intendo poco di cose celesti, suppongo 
così a occhio e aroce che gli astri sieno le stelle — 
maschi o qualche cosa di simile. Premessa questa 
supposizione, tutto si spiega. Il Signore Iddio be- 
nedetto — dice la Genesi — dopo aver creato 
l'ucînc fece la donna per dargli compagnia. L’im- 
presario Tati ha fatto press'a poco lo stesso: 
trovandosi una stella ingiustamente abbandonata 
sul palcoscenico, ha cercato un astro di robusta 
complessione e glie lo ha dato per marito. La 
Stella del Nord — deve aver detto fra sò e ad il 
signor Tati — ha per dote i rubini della signora 
Scalisi; l'Asro degli Afgani ha per appannag- 
gio gli Smeraldi del suo coreografo... dunque fac- 
ciamo il pateracchio, e speriamo che tutte queste 
pietre”preziose fecondino la cassetta dell'impresa 


* 


Il ragionamento è logico quanto altro mai, ed io 
auguro a cotesto connubio, dirò così astronomico- 
adamantino il più prospero avvenire. 

Per conto mio confesso che îl nuovo ballo mi è 
abbastanza piaciuto, sebbene con tutto lo sforzo 
della mia buona volontà non sia riuscito a racca- 
pezzarmici una maledetta. In fatto di mimica ri- 
conosco pur troppo d'essere il più ostinato degli 
analfabeti, © per conseguenza mi rimetto piena- 
mente al giudizio del mio collega dell’'Opinione, 
il quale assicura che l’azione mimica  nell’Astro 
degli Afgani non è nè lunga, nè oscura. 

Del resto, dato che l’azione mimica sia chiara 
e breve, cosa sulla quale non mi attento a gin- 
dicare, il ballo, sotto l'aspetto corsografico, non 
lascia nulla a desiderare. I costumi sono eleganti, 
ricchi, variati, e la disposizione dei colori nello 
masse ottiene sempre un ottimo effetto. I balla- 
bili ben composti, ed alcuni, quello dei genii del 
fuoco, e il gran ballabile finale, figurati con molta 
novità. L'esecuzione, abbastanza sicnra. 

La prima ballerina, la signorina Sozo, applan- 
ditissima. In conclusione. un successo ca 
+ 

Le scene, i meccanismi sono discreti. 

leri sera ho potuto constatare non senza una 
certa sorpresa l'attuazione di quell'avviso impos- 
sibile citato come esempio di pubblica lettera; 
tara : Si vendono mignatte e si aitaccano alle case. 
Nell’Astro degli Afgani la vÒlta della reggia del 
fuoco, è tutta sorretta da gigantesche migoatto at- 
taccate al muro. È una trovata! Allo scenografo 
le mie congratulazioni. 

A proposito di scenografia. Un oronista teatr: 
dol mattino scrive < che !l repentino cambiamento 
dal Regno del fuoco al mer Glacialo produsse 
grandissimo effetto ». Non c'è dubbio; con quel - 
l'abbassamento di temperatara, se il mio egregio 
collega non ha preso un reuma, è un miracolo. 
Si monisca d'un salvapetto, per l'amor di Dio! 

Tutto sommato, bravo signor Smeraldi! le faccio 
anch'io le mie congratulazioni. 


Lo 


FANFULLA 


Oggi sì è inaugurata nella grande sala di Pom- 
peo, al palazzo Spada, l’anno giuridico della Corte 
di cassazione. 

Il presidente, i consiglieri e il procuratore ge- 
nerale indossavano la toga di velluto rosso, col- 
l'ermellino. 

Il procuratore generale, commendatore De Falco, 
ha fatto il riassunto del lavoro compiuto dalla 
Corte nell’anno passato. E ha profaso i più grandi 
elogi ai guardasigilli presente, passato... e fa- 
taro. Ed ha alluso, senza però nominarne l'au- 
tore, al libro recentemente pubblicato dall’onore- 
vole Minghetti relativo alla giustizia nell'ammi- 
nistrazione. 

La sala era suflicientemente affollata di invitati 
€ di signore. 

Ai posti d'onore sedevano gli onorevoli Mancini 
e Zanardelli, l'ex-ministro Varò, e l’ex-segretario 
generale commendatore Bonacci. 


+. La recita dell’Andreina è stata ieri sera al 
Valle un continuo successo per la Marini, che, se 
non erriamo, ha interpretato per la prima in Italia 
questa commedia del Sardon. La bella scena del 
qmarto atto è stata eseguita stupendamente dalla 
signora Marini e dal signor Ceresa; l'atto dell’o- 
spedale ha fatto ridere dal principio alla fine. 

Successo di bellezza e di grazia, il solo possi- 
bile in quella parte, della signora Teresina Lei- 
gheb, la diva Stella. 

Quanto prima l'applaudito dramma, nuovo a 
Roma, di Cimino (Dick), Un matrimonio sotto Gu- 
glielmo d'Orange 


«x. Teri sera si è riunito il Comitato esecntivo 
per la esposizione di belle arti. 

L'onorevole Ruspoli ha riferito sulle operazioni 
del Comitato. e sulla necessità di provvedere alle 
gallerie provvisorie, destinate ad accogliere un 
maggior numero d’opere d'arte, e. l'esposizione 
d'arte retrospettiva. 

Il Comitato ha ricevuto un mandato definito, al 
quale non prò derogare, e non sta a lui stabilire 
se la esposizione dovrà essere o no rinviata. 

Iutorno a questo argomento il Circolo artistico 
ha votato un ordine del giorno per farla riman- 
dare al 1883; perchè nè gli artisti romani, nè 
quelli di parecchie altre città d'Italia sarebbero 
prouti a dare lavori non ancora esposti prima di 
quell'epoca. 

Fà è nsturale che trattandosi di cosa loro, il 
parere degli artisti debba avere una certa impor- 
tanza. 


Sabato 7 alle tre avrà luogo alla Sala Dante 
‘econdo concerto della Società orchestrale ro- 
mana diretta da Ettore Pinelli. 
rogramma figurano i nomi di Sehumann, di 
Bach, di Beethoven, di Schubert e di Liszi, il quale 
assai probabilmente assisterà al concerto, come 
avrebbe fatto all’altro della Società del quartetto, 
ove non avesse dovuto recarsi ad Albano dal cardi- 
rale Hohenlohs. 

Del Liszt sarà eseguito nel concerto di sabato il 
poema sinfonico Orfeo e la marcia di Schubert 
da lui istromentata. 


+ La sera dylia Befana, oltre al divertimento 

di piuzza Nsvona e al chiasso che avremo per 
‘ade durante la notte, ci sarà nna specie 

di veglione alAlhambra organizzato dalla Soci tà 

dei caochi e camerieri che riuscirà senza dubbio 

molt» animato, data la voglia di divertirsi ge 

neralo, 

Il passaggio del ponte sarà gratuito. 


+. La villa Massani è stata altre volte il primo 
camp» delle gesta del corridore Bargossi. Dopo 
avere sperato inutilmente da! municipio il per- 
messo per correre al Pincio, è ritornato alla villa 
Msssani, dove darà uno spettacolo sul genere di 
quello che ha offeric ai Romani qualche anno fa. 

Si tratta di una sfida con un signore che mon- 
terà un cavallo corridore, per un percorso di 
35 chilometri. Il Bargossi scommette di arrivare 
prima. Da ultimo avrà luogo la corsa della mo- 
glie e del figlio del Bargossi, che faranno cinque 
chilometri in meno di 25 minuti. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
“astro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 10°, 
La temperatura massima fa di10°5; quella mi 
nima 


Spettacoli : 

APOLLO. — Riposo. 

VALLE. — (Ore 8) — Trionfo d'amore - Per ven 
detta. 

UMBERTO L — (Ore 8 112) — Compagnia ginna- 
stica italo-americana. 

QUIRINO. — (Ore 6 112 e 9 12) — Messalina, o- 
peretta-parodia. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre- 
sentazioni. — (Ore 4 112, 6 112, 8 112). 


NostrE INFORMAZIONI 


Oggi ha avuto luogo un consiglio di ministri 
in casa dell’onorevole Depretis per deliberare 
sui decreti da presentare domani nella con- 
sueta relazione alla firma di Sua Maestà il Ro. 

Malgrado le smentite di un diario ministe- 
riale, sì assicura prossimo un movimento di 
prefetti che sarà attuato al ritorno in Roma 
{el segretario generale del ministero dell'in- 

TRO. 


Un giornale di Firenze ha per telegrafo da Roma 
che l'opposizione costituzionale ha offerto ?n di- 
rezione del partito all’onorevole Ricotti, che per 
accettarla avrebbe dichiarato perdino di rinunziare 
al grado di generale. 


Crediamo sapere che questa notizia non ha ombra 
di fondamento. 


Secondo le nostre notizie molto attendibili, i ne- 
goziati pendono ancora tra la Santa Sede e l’im- 
pero, e si aspetta fra tre o quattro giorni il dottor 
Schloezer per definirli. 

È certo però che s'è stabilito l’aceordo fra la 
Santa Sede e il governo di Berlino intorno alle 
nomine dei vescovi nelle diocesi di Osnabrick e 
Paderborn: all’ana è candidato l’attuale ammini- 
stratore Hotiog, all'altra il Dròbe, che pare non 
voglia aecsttare per motivi di salute. 


IL N.1- ANNO Ir 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da F. MARTINI 
uscirà Giovedì 5 gennaio 1831 


Contiene: Calendario in versi ((«ido Mazzoni) 
— Flik ovvero tre mesi in uncirco — La Camicia 
Giuseppe Rigulin:) — La Befana di Trottolino 
tà Avanziri) — Un viaggio al paeso di Bengodi 
— Paure (Carlo Gargiol) — Lettere di viaggio 
(fostanza Gigioti Casella) — La notto della ile 
1a (Forese) — L'Ecclissì di luna (Luigi De Marchi) 
— Giuochì — Vedute geogratiche — La Posta dei 
Bambini — Il concorso fra i nostri associati. 


A questo numero va unita una splendida cro- 

molitografia fatta appositamente per il nostro 

giornale e intitolata: Una sella coppia. 
Abbonam: 


to annuo L. 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 


ione, Roma, Piazza Mont 130 


BORSA DI ROMA 


4 gennaio. — Affari limitati con prezzi relati- 
vamente deboli. 


schild 96. 

La Banca generale fa 706 per contanti, e da 

709 a 7il per fine corrente, retrocede poi sino a 

e chiude a 711 lettera, 710 50 denaro; Banco 

di Roma 644, 643 fine corrente; Banca di Milano 
849, 350 fine corrente. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1150 ex-coupon : Fondiaria Santo 
Spirito 458; Gas 915; Meridionali 457; obbliga- 
zioni Sarde 2 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 10 
id. chéques 102 40 
tra a tre mesi 25 50 
da vi franchi 20 49 
Apertara della Borsa di Parigi: 

Readita francese 3 00 «mm. antico 25 05. 
30,0 il noovo 25 50 
) perp-too 8477. 

4% 


Rondi*a turca 14 65 


Il N. ì del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Rma tntte le dome- 
niche, « ne le seguen: terie : 

- Raesegon settimanale delle 
li Istituti di credito 
: 1 progetti d 


è industriali nea Ro: 
gislazione sociale del mini 
num. precedente) — La cour 
zione dei prestiti di Napoli — Situazione al 28 di- 
cembre del cambio decennale della reni I 
saggio d'interessi delle Casse doi depositi e po 
stali di risparmio nel 1832 — Servizio degli inte 
ressi della rendita nominativa eseguito dalle Casse 
postali di risparmio — La Cassa delle p-nsioni 
civili e militari — L'anmento e della 
leridionali 


del 
Società italiana per le strade ferrate 
— L'Iradé imperiale ottomano. 


Parte ferroviariz. — Legge di proroc: 
sercizio provvisorio delle ferrovie dali” 
e Romane — La succursale alla gu 
— Società anonima delle tranvie 


orentine — 
Tranvia elettrica da Castellamonte a Traversella 
— li tunnel sottomarino fra Reggi» o Messina. 
Parte industriale — L'esposizione nazionale di 
Torino (nostra corrisponderza) — La campagna 


seriea in Italia nel 1881 — Miniera di lignite di 
Terni — Cotonificio veneto — La vendita del sal 
a liro 15 al quintale si salatori di pesce — Bitume 
compresso per lastricare le vie. 

Parie commerciale — Rassegna dei mercati — 
I Magazzini generali di Napoli — Sitnazione degli 


zaccheri sopra i sei principali mersati enropei. 
Nostre Corrispondenze : Parigi — Londra — 
Vienna. 
Nostre particolari informazioni — Memoriale 


dei commercianti, industriali e spadizionieri — 
Memoriale deglì appaitatori — Memoriale degli 
azionisti — Estrazioni : Città di U: 
via dî Mortara a Vigevano, 1856 (Vigevano) — 
Società del Salone dei giardini pubblici di Milano 
(Milano) — Annanzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


E Bui 
Per “a elegrafo 
(AGENZIA STEFANI) 


Teri in alcune copio invece di potenze, il proto, 
che forse aveva appetito, mi stampò pietanze ! 

Caciniamo dunque le potenze, come se fossero 
pietanze. Fortuna che Brillat-Savarin, il Solone dei 
fornelli, è morto, perchè certi odierni pasticci lo 
troverebbero inesorabile. 

Come al solito, è la Stefani che mi presta il 
carbone, 
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Araby bey. 

Se ve ne foste scordati, è al tempo stesso il 
Depretis dell'Egitto e il capo del partito nazio- 
nale egiziano, ossia arabo. 

Araby bey, dunque, in una lettera pubblicata 
dal Times risponde, senza parere, alle offerte 
premurose della Francia e dell'Inghilterra di pren- 
dersi cura del vicerò e dell'ordine pubblico del 
vicereame. 

Egli « accetta gli attuali rapporti dell'Egitto 
colla Porta come base del movimento nazionale; 
insiste per la esecuzione delle promesse del kedive 
fatte nel settembre 1881; riconosce la necessità 
di un controllo finanziario europeo, tuttavia lo 
ravvisa come provvisorio, perchè lo scopo de! 
partito nazionale è di vedera un giorno l'Egitto 
completamente fra lo mani egiziane. Il partito na- 
zionale affida, i suoi interessi all'esercito ». 

All’esercito, aumentato, notiamolo, e niente af- 
fatto alla Francia, nè all'Inghilterra! 

Pare una bastonata ! 

< Si commentano — dice un dispaccio romano 
del Piccole — i passi della Francia e dell’Inghil- 
terra per agire d'accordo nella questione egi- 
ziana, rimanendovi estrania l’Italia ». 

Forse al nostro collega il Piccolo premeva di 
vedere anche l'Italia prendersi la sua parte delle 
carezze d’Araby bey? 

La politica dell’astonsione è uno sproposito ; ma 
questa volta è stata uno sproposito ben indovi- 
nato. 


La Grecia 58 dato il tasso di nuove elezioni 
politiche. Ordine perfetto — cosa nuova in Grecia. 
Grande maggioranza a favore del governo. Ma 
i due ministri Rikakis e Bubulis rimasero nella 
tromba; spiegate voi come potete lo elezioni in 
maggioranza ministeriale con i ministri nella 
tromta. 

Del resto è chiaro: la Gracia si metto al serio; 
ha risoluta una grande questione di convenienza 
dei ministri con quei nomi, che sembrano contrav- 
venzioni ai regolamenti di polizia nrbana. 


Catania, 2 — « Farono arrestati nel cicon- 
dario di Nicosia i noti maifattori fratelli Verzi 
Lupo ». 

Così la Stefani. 

Ed io: la Campana di Giusti dee aver suonato 
a doppio. Già lo sapete; 

<A battesimo suoni 0 a fanerale 
Muore un brigante... ». 

E i briganti questa volta sono dne che fanno il 

paio. 


Luo cose dIrlanda si mettono bene. 

Questo si rivelerebbo da una lettera di si» Her- 
bert Gladstone, il quale constata la diminvzione 
di crimini agrari verificatasi in questi ultimi tempi 
nell'Irlanda. 

Ma se si mettono bene, perchè hanno disciolto 
la Lega femminile e hanno messo in gattabuix per 
lo signore Wals, Ward, Skariff tesoriere, sogre- 
tarie e prosidentesse ? 

Questo non ci riguarda. 

cose si mettono bene, lo dice sir Herbert, il 
o di suo padre, e conviene prestargli fede e 
fra ì buoni sintomi anche il fatto che il 
lo di Dabiino ha conferito la cittadinanza 


mniei 


vi metterà la soa 


mma, che forse è in v 
nanto prime qualmente egli 
Vitati a pren 

Che brin 


gio, 


ci an 
abbia in- 


TDispaocio-enigma : detta 
la sfinge colossale del deserto di Libia: 

Parigi, 2. — « Il ministro dei culti presenterà 
alla riapertura del Parlamento un progetto per 
completare il Concordato con misure di polizia 
generale regelando i rapporti del clero col go- 
verno e stabilendo sanzioni per assicurare l'effi- 
cacia delle leggi concordatario ». 

Ci si capisce e non ci sì capisce. Si vorrebbe e 
non si vorrebbe fare qualche cos: stringere il 
morso al elero, o lasciargli la brigliaal collo: un 
po’ di Kulturkampf e una passeggiatina verso 
Canossa! 

Anche questa è roba che non ci riguarda. Ma 
queila 7egge concordataria mi ha fatto va certo 
effetto! Che volete : c'è la corda e c'è l'avia per 
dare liberamente l'ultimo sgambetto. Non manca 
se non l'albero del fico e un paziento. Chi sarà? 


Um Gipirer 


ULTIMI DISPACCI 


TuokdrA, 4:— ia ua discorso aisusi elettori, 
a Birmingham, Bright confutò l’asserzione dei ne- 
mici del governo, che l'Inghilterra non abbia al- 
leati nè amici. L’oratore non vuole disentore ri- 
guardo agli alleati, ma dichiara non potersi ne- 
gare che mai l'Inghilterra abbia avuto tanti amici 
quanti presentemente. 


Pagtor, 4. — tn articolo dell'Union répubti- 
caine combatte l'istituzione della nunziatura pon- 
tificia, che ocenpasi degli affari interni della 
Francia. Dice che « dopo l'avvenimento del gabi 
retto Gambette, il rappresentante del Vaticano 
intraprese una campagna che, se il governo la- 
sciasse fare, sostituirebbe completamente l’azione 


straniera alla nostra. Ci figuriamo facilmente la 
gioia del Vaticano se la più feroce democrazia 
francese contribuisse ad aumentare la potenza del 
Papa. Ciò non accadrà ». Li 


VIENNA, 4 — La Presse ha da Praga” 

< Il cardinale principe di Schwarzenberg, rice- 
vendo il clero, che lo felicità nell'occasione del 
suo ritorno da Roma, disse che il Papa non pensa 
affatto a lasciare Roma, e che è anzi pronto ad 
esercitaro intrepidamente il suo augusto ufficio ». 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Firenze, 4. 

Oggi ha avuto luogo la commemorazione 
di Carlo Fenzi, promossa dall’Associazione co- 
stituzionale, ed è riuscita solenne. 

Parlarono i senatori Cambray-Digny e Ta- 
barrini, i deputati Luchini, Torrigiani, Mo- 
cenni, Massari, l'avvocato Barsanti e il signor 
Luciani. 

Parigi, 4. 

Labordère prese la parola nella riunione 
senatoriale dì ieri, e disse che la riforma 
dell’esercito deve avere per base l'obbedienza 
lega'e, ma che la disciplina militare non po- 
trebbe costringere un soldato a obbedire a 
ordini contrari alla legge. Dichiarò che, e- 
letto, avrebbe accettato il programma del- 
l'estrema sinistra. La seduta terminò in modo 
tumultuoso, disordinato. 

Hérold lasciò per testamento che non gli 
fossero fatte esequie ufficiali e non fossero 
pronunziati discorsi sulla sua bara. Malgrado 
ciò, Pelletan parlerà. Le autorità hanno prese 
misure militari straordinarie. 

Ad Aix gli Italiani imputati negano riso- 
lutamente i fatti loro attribuiti dall'accusa. Il 
solo Fallerio confessa di avere colpito Carven 
quando l’udì dirgli in faccia: canaglia d'ila- 
liani! 

Il vice-console di Marsiglia assiste al pro- 
casso. 

L’affluenza del pubblico nell’ aula e nelle 
vicinanze del tribunale era ieri grandissima. 
Il processo continuerà oggi e domani. 

Diresi che Weiss andrà fra poco a Berlino. 

Ieri l'autorità ha constatato 70 contrav- 
venzioni alle nuove prescrizioni sui teatri. 

La signora Adam è partita per Pietroburgo. 

Il generale Cialdini e il marchese di Noailles 
sono arrivati a Nizza. 

Berlino, 3. 

La Post dice non essere esclusa l’even- 
tualità di un volontario esilio per parte del 


itung smentisce la proposta at- 
tribuita a Bismarck di un congresso europeo 
per regolare la questione romana. 


Bonaventara Severini, Gerenze responsabile. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Perta del Popolo 


Per le oommiasioni e tariffa dei prexzi dirigere! 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


FABBRICA MERLETTI d'ogni GENERE 
e di RICAMI ARTISTICI 
per mobili e tapezzerie 
DISEGNI DEL 500, 600, ecc. 
ROMA — VIA CONDOTTI, 52 — ROMA 
SI ESEGUISCE QUALUNQUE LAVORO 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che sì sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più bello 
negative in tre o quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


PES SOLE LIRE 50 
sì possono acquistare 
25 Volumi in-S° grande cioè 

22 Vol. Raccolla delle Leggi, Regolamenti, ece. 
dal 1859 al 1880; (di questa Raccolta 
si continua la pubblicazione annuale di 
un volume). 

1 Vol. Indice generale di detta Raccolta. 

1 Vol. Raccolta di tutti i Codici. 

1.Vol. Raccolta delle Relazioni fatte dai mi- 
nistri e daile Commissioni legislative, 
concernenti i Codici suddetti. 

25 Vol. editi dalla tipografia del giornale La 
Perseveranza. 


Inviando vaglia di L. 53 all’Amministrazione 
del suddetto giornale, via Tre Alberghi, n° 28, 
in Milano, si avranno i detti volumi franchi 
di porto in tutto il Regno. 


SOCIETÀ PER LE VENDITE IN ITALIA 
RAFFAELE DURA e Ci 
(Vedi avviso in 4 pagina) 


CENTESIMI L’UNO si comprano i 
Biglietti della Lotteria di Milano non 
premiati. Spedire il proprio biglietto 
di visita al Giornale r'Indispensabile 
PALERMO. Istruzioni gratis. 


sg 


E NIE II NEI E o e e n 


FANFULLA 


MARIA 


Pi 
GISELDA 


— Esco — riprese essa — i miei patti, e vi 
giurò che se mi piego a non abbandonare il mio 
posto, prima di tutto è per il vostro bete, e poi 
perthè mi preme il decoro del nostro nome, che 
in questo momento, per la vostra, che io mi con- 
tenterò di chiamar dabbenaggine, pericola; ma 
che io farò di tutto per far rispettare. 

Dette queste parole, fece un movimento brasoo 
con la persona: tatto il.sangue le afflui alla faccia 
quote i pomelli sporgenti e la punta del 

i ed incapace di frenarsi più a lungo, ell 
esplose dicendo con impeto: po 

— Ma ditemi, ditemi un po’ che sorta di magia 
ha impiegato cotesta dunna per farvi risolvere ad 
tn passo simile? Come non avete capito che vi si 
tendeva una rete, che vi si voleva canzonare ? 
Non avete voluto ascoltare i mici consigli, e alla 
vostra età siete stato lo zimbello di miserabili av- 
ventarieri, che hanno specalato sulla vostra debo- 
Jezza.. Ci son riusciti... altro! e tutto non è ancora 

— Parlava con convulsa vivacità ea sbalzi 

— Oh! perchè non ho dato retta al mio istinto? 
Perchè non son venuta io stessa in tempo asma 
scheràre quella gentaglia! Ah! voi avete creduto 
ché una ragazza giovane, non brutta, povera, 
oscura, vi abbia sposato per amore ? Povera illuso, 
fate compassione. Io la conosco appena; ma 
vedo bene di non essermi ingannata nel giudicarla. 
bitate? Tanto meglio: i fatti ci daranno 


dò che lo sdegno la trasportasse troppo 


oltre, si taeque: sgualcì con le mani tremanti il 
vestito, ed aspettò d'ossere più calma. 

Il duca aveva tentato più d'una volta d'inter- 
rompere quella tirata collerica, sentendosi rivol- 
tare dalle parole dure ed ingiuriose, indirizzate 
alla povera Maria; ma la sorella glielo aveva 
sempre impelito, ed ora, vedendo finalmente ar 
rivare il termine di quella scena che gli pareva 
durasse da un'eternità, non ebbe il coraggio di 
dir nolla, perchè non si prolungasse neppur d’an 
minuto per colpa sua, sperando che col tempo : 
tutto si sarebbe accomodato, 

Eleonora, dopo un breve silenzio, riprese a dira 
fca l'affettuoso ed il severo: 

— Giacchè îl male è fatto, state in guardia e 
lasciate a me la cara di sorvegliare e prevenire 
mali peggiori. Il lampo, che Dio rol voglia, mi 
darà forse ragione, e vi farà apprezzar sempre 
più la mia condotta. 

Queste parole furono pronunziate mentre si lo- 
vava da tavola, con l'aria grave e solenne di una 
pitonessa ispirata. 

Così venne stabilito l’intero sagrificio delia Maria, | 
senza che se né fosse neppur pronunziato il nome. 

Il deca, come sì è detto, incapace di contradiie 
la sorella, e per la lunga abitudine ormai presa | 
di stiznaria infallibile, e per l'ascendente ch' olla 
aveva sul suo carattere debole, o più per il ti- 
more della minacciata partenza, aveva accettato 
senza discutere le condizio; aveva volato | 
fargli. Rimast) solo, egli si penti di essero stato 
tanto condiscendente, ed ebba una punta di ri- 
morso per non aver detto una sola parola in fa- 
vore della sua giovane moglie; ma la cosa era 
successa così all'impensuta... Chi avrebbe potuto 
immaginaria? Quelîa maledetta fissazione d’Eleo- 
nora di volersene andare, gli aveva messo sossopra | 
tutte le ideé : ormai non c'era più tempo: si strinse 
nelle spalle con aria rassegnata © so ne andò nel 


La tasernezi si ricerono srriacivamente 


«Balla Francia, l'Agenco Principale de Pablicité, Pa 


all'URIcio Princip.ie 


Società per le Vendite in Italia 
RAFFAELE DURA E C' 


MILANO 
10) via S. Radegonda. 


Grandi 


OGGETTI ANTICHI 


Majoliche — Porcellane, Bronzi 
Vetri, Sioffo, Mobili, Quadri, I 


FIRENZE 


Miniature, Smalti, IM. Ass grave — IV. Consolari romane 
Oggetti di Curiosità, ecc. — V. Imperiali romane — VI. Bizautine 
— — VÎI. Ester 


La vendita avrà luogo nella sede 
della Società in 
FIRENZE, 2, Via de’ Martelli 
sotto la direzione del 
Sig. RAFFAELE DURA 
assistito dal 
Sig. AUGUSTO RIBLET 


2, via dei Martelli 


Vendite 


Suggelli — X. Pesi — XI. Tessere. 


ROMA, 370, Piazza Colonna 
sott» la direzione del 
Sig. RAFFAELE DURA 
assistito dal 


leggano i 
Nodo iL. 2.80), 


she nai 
stimate d 


ROMA coi 


370, Piazza Colonna]i. 5 all'eti 


Muta 


» libro 


LA RIA CASA! 

ICORDI DI 
30 Live 8. - 
dela aspiradita 


MONETE 
COLLEZIONE FUSCO 


Zecche italiime — II. Greche — 


more «i cui soso giù nsciti i seguenti 


‘a — VII. Medagle — IX.it 


‘ire primo Le 2 


RICO HIRSC 
è il 30 gennaio 1882 


il 16 gennaio 1882 e giorni seguenti 


I Catal: 


no nel Bolleifino d'Arte, Antichità, Numi 
in tulte le Sed: della Società per le Vendite in Itali 


lica, ecc. 


ETRENNES — SUCCES OBLIGE 


Rò Eailiicar cadcza è Pépogue des fici de la Nuel «a da joxr de l'an est Une| | 
Calsso de în Bonicilica Champagne — De Venogo et €. reali 
ranca è domicile dins ont le Royanme de tas faia et droits, sm prix de Cim- 


MILANO — 411, via Brera — MILANO 
GRANDE ASSORTIMENTO 


SSoprabiti biscchi spigati per cocchiere . . . 


ia E 
i con fade Bianca. 

neri con fodera nera 0 È 
» © grigia forte 


La }ungheza dei soprabi 
lunghezze maggiori i prezzi aumento secondo la 


Tuati i tessuti sono garantiti di fabbrica inglese. 


] 
sE 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


| NW. HALPHEN E €. | 


L. 25 cad. 


tan sasesevuzesese 


DL 


piazza Moni 
firenze. piazza Vecchia d 
3. Miano. 12. S. Ma 

È ta 


so. 42 via S 


ISS, dichiarano che Loro soli 
rentato dal defunto loro genitore e che da Iui 


SCIROPPO PAGLI 


stata soppressa, come fu auiace:r vo 
mer sere certi di avere il gent n invi 

al solito : Prof. Girolamo Pagli 
Pandolfini, Firenze. 


(contraffazioni © imitazioni. 
Sciroppo Pagliano in boccette L. 1,4 
Ridotto în polvere, Scatola L. 1.40 


È questo derivavano conflitti 


| maligne parole 6 pun; 


GIO VINETTE acqui: 


L. £.50) di LAURA, peeodominc 
d ‘una delle penne più 


rincipati librai. Dirigere vaglia di 


igolò via Carlo Alberto. 


La Casa di Firenze, fondata nel 1839, non è mail 


|| Ogni altro asviso relativo a Sciroppo Pagliano sì riferisce a 


suo appartamento un po sopra pensiero e scon- 
tento di sè; ma da un'altra parte quasi soddi- 
sfatto d'aver avuta quella terribile spiegazione 
che gli aveva dato tanto da pensato. 

Elconora tenne le suo promesse. Per la Maria 
principiò una vita di umiliazioni e di lotte, tanto 
più atroci perchè nascosto e velato dal bugiardo 
manto dell'educazione. Erano continue punture di 


! spillo così ben dirette ed azzeccato nello stesso 


posto, da farci a poco a poco una piaga sempre 
aperta e sanguinante. La duchessa non era fatta 
della pasta di cui si fanno lo vittimo, ed alzava 
6 scuoteva la bella testa quanto più si accorgeva 
che volevano fargliela tenero abbassata. Da tutto 
rosì nell'anima sua, 
che la lasciavano ogni volta più irritata o sde- 
gnosa. 

Apparentemente inianto il torto pareva sempre 
dalla soa parte, poicLè ripugaandoto di mentire o 
di usar frasi ipocrite, diceva francamente le sue 
idee e chiamava le coso col loro vero nome; mentro 
Eleonora aveva la scaltrezza di offenderia con 
enti sarcasmi che poi 
ignificato, ma il cui 
imo finamente aitero e 
Più cho con le paro!o, poi, ! 


prendersi in doppio 
senso non sfaggiva al 
sensibile della, Mi 
era coi fatti che la si 

sfuggir mai la giù p 
strarle como la si tenesse in niun conto : essa non 


| veniva consultata in alcuna decisione, non le si | 


chiedeva il 300 parere o la sua volontà n«ppura 
in quelle cose che potovano e dovevano 1iguar- | 
darla direttamente. 

In una parola, în ‘amiglia essa non aveva voce | 
in capitolo: era là come un’ospito importuaa, a | 
cui non si aveva rignardo di far capire quanto 
fosse poco gradita. Inoltre, con la scusa che non 
conosceva le abitudini e il modo di vivere dol- | 

Ì 


l'alta società, nella quale era un'intrusa, cho man- 


due libri Caro) 
, Caro Nido 


i vendono presso i 


BRIGOLA. 


aa 


romanzo 1 


Gue 


‘Biblieteca delle Sì-| 


icsra inn 


[ee Suoraca 
SIGARETTI: INDIANI 
AL CANNABIS INDICA 


@ ERINAULY & C*, Farmacisti a Parigi 
tà ulpieaze Wi femò dal figuretii 1 Senando Ludico per eo sen. 


fTease servess, —Estirzione 
è gm csmdaliere da Tios laringoa e tutte la Affozioni delle Vis respiratotie 


Coni petota porta to marca © fabbrica e 


cava di tatto, © cosa simili improntate del più 
gran disprezzo, si cercava di contrariarla in tutti 
i suoi gusti e di opprimerla in ogni modo. 

Essa tentò più volte di ribellarsi; ma poi, 
stanca di quello inutili lotta nelle quali, per men- 
canza di chi le desse ragione e ia sostenesse, do- 
veva necessariamento soccombere; si ridusse & 
non e2primere più nessun desiderio, e a vivere 
fatta chiusa în sè stessa. Il merito a quattr’occhi 
non le dava torto; ma la scongiurava nell’istesso 
tempo ad aver pazienza, e procurava di mitigar 
quelle parole o quello azioni di Eieonora di © 
la Maria si lagazva, dando loro ua significato di- 
verso. x 

Così, priva d'affetto, senza il conforto davero 
chi le dirigesse una sola parola dolce o benevola, 
o chi lo usasse una semplice cortesia, passava 
delle giornata immersa in una cnpa disperazione. 
Si domandava che cosa facasso în quella casa, ove 
la sì aconsava dessero entrata con miro ambi- 
ziose ed interessato. Parchò ci restava? Perchè 
non faggiva via da quel luogo freddo e tristo 
come una tomba, e non tornava fra le braccia di 
suo padre, che era rimasto solo è senza conforto, 
a domandargli perdono della crudeltà avata nel 
lasciarlo, e promettergli di starseno sempre con 
lui. Calmatasi, lo mancava Ia forza ed il coraggio 
di prendero una tal risoluzione, benchè il desi. 
derio ne fosse grandissimo; e più che altro la 
trattenova l’idea di dover confessare al padre Is 
propria infelicità e dargli così na nuovo dolore. 
In tal modo essa vide ancora una volta dileguate 
lo se illusioni, scomparsi i suoi sogni, ed il suo 
cuore giovane è ardente, a venti anni, non ebbe 
più che palpiti di rimpianto e di sdegno. 


{Contiena) 


violenti attachi &! 


Nevralgia feneleis. 
voce, Insenvia 


di Piotr: ssa Manzoni 


| Società anonima at 


Capitale di fondazi 


50. Role 
Îe delle Box 


E, 


i. Consigliere del 


E Torino. 
Giulio Mean: bia 


Verdara, Senziore 


CONSIGLIERE DELEGATO 


, 28 Mi-lll La Società ha per 


Margherita an- 


‘po — di compie 
ziarie occorrenti, sla per oitener>. conte 


per conto altrui — di assumere appalti 
Mento del materiale, ci all'uspo' cre 
finanziarie e quella mobiliari od imm 

suîndicati. Con contret:o del 18 Ostob 
sione della linea AREZZO—I 


se 
RAMA — Piazza Venezia 


AXO 


da aumentarei a misura dello svolgimento dell'impresa 


Presi ente dal Comm ing. 


‘co 
gie dampinista- [Comn_ 50 


Membro del Cons. Sup. della Banca Nazionale 


É 
[i 
| 
i 
| 
| 
n si a COMITATO TECNICO 
ì Cors [fj Comm 1. martorelti, Isp. Gea. frr. Nom. — Coma. G. worandini, già Pres, Cons. Amm. drile P. A. I. | 
a | Car. A ig. Capo Municipio Rosa 
| 


cascesmiooi. di fertorio 0 tratv 
| già ottenute da altri — di costruire ed è O 


‘A’ GENERALE 


(ORIPLES 


ESTA 


ata con Regio Decreto 20 Giegno 1831 


one S RELIONI di Lire I 


Wrasenri, Consigliere della 
n Roma 
Gioja, Consigliere della So- 


cieià dell 


banco | "1 
ato Crivelli 
nè mondi 


av. Pietro Cart 
‘el Regno Com. Epaminonda sci 
| Segretario Cav. av. E. Sciaioja, 


Commendatore Ingegnere Edoardo Gioja. 
re tutte le operazioni tsc: 


istrative e fian- 
ia per rilevare concessioni 
ferrovie © iranvie, per conto proprio come 
latisi alla costruzione, fornitura e manten! 


ssercitari 
e sersizi 
3 officige speciali — è di compiere tutte le c 
ri, geccorrenti 0 crnuesso al 

è la Società ha assunto la conces- 
OSSATO delia lunghezza di 132 chilowetci. 


ruimento degli sco 


le della società | 
134, palazzetto Torlonia — ROMA | 


‘sale asserito. , 
iare vaglia e let 
liano, n. 42, via 


ast 


GLAGAS 


‘) 


12091 


POMATA ITA 


Perfszionata dai Chim. farm, S. STRE 
Infallibite per ier rispuatare 1 capelli sulia t 
rietamenita calva nello Spazio di 50 giorni fiso 
Vrresta la calnta d: i qualunque sia la cs 


E 


nia aumento di prezzo, alle perso 
ioranda, verrà foraita la Pome:2 Itzliana, 
sieme speciale collnso della quale i capelli 
ranno îl loro colore primitivo. 

Prezzo L, @ it vasetto. — Porto a carico der 


CETIFICATI, 


die 


SINO. i 


asa che 


Lo petroppo © la Posta di succo di Pine maritino di 


Poi 
Vescica 


SE, Farmacista a Bordsam 


eroici controle Brenchili, Ceters 
Iritazioni di Polio, Reuma, Asua ch 


vi 


Indebolimento, impoten 
guarite în poco tex 


chi riprende 


committenti. 


rdi 


Pietra 90-91. A Milano 


a genitale 
apo 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 
Si vendo esclusivamente in NAPOLI 4, calata S. Marco ({casa 


In boccette a L. 1,40 cadauna. 
ta icatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola 


La casa di Firenze è soppressa 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimicc 
farmacisia S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro- 
vala oitima per far rinascere i capelli sull- tele calve. 

Ed în fede di quanto sopra. 

coloro Manco. 
Parrucchiere e Profumiere, via Carretani. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio_ Franco Naliauo, Fi 

» Rianchelli. in Roma. via del Corso, 153, 154 e vi: Frattinà, aa 


;| serto in taito il Regno, contre 


Di 4 TA 5 
LG DE TTR: 
dei Perù Uniche per guarin p 
ABPZON, Nuova-Yosk Bresvai Sl’ ae 


iltola sono l'unico è 
anza è sopratutto le debolezze di 
N presso di ogni scatola co: 


è sievro rimedio par l'impo 
l'uomo 

pille:s è di L è, 
aglià postale. 


sanco a È Dirigere ie domande e vaglia 
al'Emporio Franco-itatiano Frasi 


ÎVB. = Si avverte che olii fagiicatori hanno no di în Firenze, via de. Fonzani. SE (n MIU i ianchell 
n ope aventi il cognome di Pagano, è aiodi esere que angolo vin Gero AIbertO = 12, via S.Margherita Diricere doniande è vagiià all'Emporio, Franco Italiano, Finz [053 € she vo Patata go o 
TE rie ao irotae n FIN ii 
Foletto noce a sito dia serene vite ifpeg Roma, Tip. Artero e ., piazza] Montecitorio 124-125 Ringolo wi Caro Mbemo.o "O ‘UNO. 13, via S Margheriifno, 42 via $. Margherita an- 
i ) 


Igolo via Carlo Alberto. 
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a Ra 


Roma, Venerdì 6 Gennaio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Fanfulla sem n re tutto quello 
che può per piacere agli associati, annunzia 
loro un 

Numero strasrdinarie 
che sarà spedito loro gratuitamente, eome 


Regalo della Befana 


Questo numero sarà doppio, e sarà una 
doppia bellezza. 


Conterrì 


DUE GRANDI 
a 


DISEGNI 


della dimension l’intero foglio aperto, e- 
er noi da duo artisti noti in Italia 


isegni rappresenteranno : 


A MEZZANOTTE 


grande litografia d 


Mustre caricati 
L'altro 


IL CALE ENDARIO DEL 1882 


grondo zincotipîa del br 
PaoLOse 
Mezzanotte sarà il ta da T. Conella, 


Rustic 


E. Caro, Lelio, 


us è Don Peppino. 


Il Calendario conterrà alcune strofe po- 
stume del nostro eompianto Pompiere, che 
l'aveva preparate, ed erano rimaste a noi tra 


altri scritti suoi. 
un anente del t 
dinario conterrà : 
Il Pasci 


a Befana di 
. Caro. 

mc 

E le due appen Ir 


PoRcELLINO D'oro e la M. 


ranno gratis 
md I 


ana, 
Italia a 


ammo 


una 


carta 


ne di TTGO; 


(Tratuzi 


gi fossero me 
che 

crevi una ba: 
Pare doretio pi 


me un arco di trionfo, € 
oro sopra una lastra di marmo que 
scrizione 
CreDiTo DE INctE 
© sotto, in caratteri meno vistosi, 
Montauron e C°. — banca e deposi 

A gindiosrne dal frontespizio, Ja banca della 
quale era cliento il signor di Trémorin, doveva 
essere uns delle più forti di Parigi. Saviniono 
non si meravigliava che lo zio l’av per 
depositarvi i snoi capitali. 

Si maravisliava bensì enstallano di Ploner 
fosso in tanta buona relazione con un nchi 
di tei calibro da raccomavdargii persoralmi 
il nipote, La lettera di credito si spiegava c 
ramente; il Montauren era corrispondente del 
Barca di sconto di San Malò, cho avea rilnaciato 
quel documento ci mento fatto dal signor 
de Trémorin; ma la lettera di raccomandazione 
personale era inesplicabile: a Piouer non s'era mai 
pariato del e Credito delle Provincie », e Saviniano 


sveva sentito pi 
nome del signor Montauron la v 
partenza. 

li padre d'Ivonetta gli avera detto 

— Non mancare d'andare n farali v 
dopo arrivato. È un brav'nomo, bensi di opi- 
nioni differenti dalle nostre. Ti riceverà bene, e 
ti aprirà le porte di un mondo che ti gioverà co- 
noscore. 


prima volta il 


ita fl giorno 


UNA FORMULA NUOVA 


È un'idea come un’altra e ve la vendo a 
prezzo di fabbrica. 

Visto e considerato che il paese in gene- 
rale e l'onorevole Farini in particolare, non 
sono molto contenti nè di Monte Citorio, nè 
di quelîi che si fanno eleggere rappresentanti 
delta nazione unicamente per avere un pre- 
testo a non andar mai alla Camera, m'è frul- 
lata nel capo l’idea di coniare una formula 
nuora, mercò la quale, nei prossimi comizi 
elettorali, ci riesca facile di mettere insieme 
cinquecento deputati, se non foss'altro, un 
po’ più deputati di tutti quegli assenti incor- 
reggibili, che ci fanno l'onore di rappresen- 
tare spiritualmente la nostra ingenuità poli 
tica all’estero e la nostra infanzia legislativa 
all’interno. 

La formula, secondo me, dovrebbe esser 
questa: — Meno onestà e più coscienza ! 

E perchè questa formula non dobbiate pren- 
derla per un bisticcio o per un vano gioco 
| di parole, eccomi qua a spiegarvela in buon 
| volgare. Prima di tutto, converrete meco che 
il cittadino italiano, se non è un tipo pri 
legiato nella razza umana, vale per lo meno 
quanto un altr'uomo pur che sia. Eppure 
(vedi fatalità!) questo medesimo cittadino, 
un altr’ uomo, basta che domani di- 
| venti elettore politico, perchè la grazia di- 
vina operi subito in lui e lo trasformi lì per 
lì in una specie di cretino che non sa nulla 
e non sì cura di nulla. 

Volete accertarvene ? 

La vigilia di qualche elezione politica, pro- 
vatevi a domandare al primo amico che in- 
contrate per la strada: — Chi è il tuo can- 
dilato? 


che vale 


A quest'interrogazione fatta a bruciapelo, 


:0 vi risponderà con una spallucciata, 
tale e quale coma se gli aveste domandati 
< Chi è lo zio di Pulcinella? » 


Inore dibile, ma vero! L'elettore politico i 
on è, a rigor di termine, un elettore 
; ma è piuttosto una per 
iva e molto garbata, 
lentieri a votare per il pri 
suggerito, a patto 
diamoci bene!) che il candidato sia almeno 
un uomo onesto !... d'una onestà a tutta pro 

Se qualche volta l'olettori 


ona 


in relazione d 


‘affari, venendo a Pa- 
con questo signor Mont 

be inato che qu 

to di credito di primo 

n possedeva un disereto patr 

Bretagna i pro 

hi capitali disponibil 

operazioni di Banca. 

> danque nn gentiluomo camp: 

porti con vn pezzo g 


mata ta 


da im 


oto buoni rap 


? In fondo, cho cosa me 
iceverà freddamente, ne 
È non rimettere î piedi in casa sua, 6 lo zio non 


ini. potrà rimproverare per questo, Intanto posso 
pr ‘a lettera di credito ai suoi im- 
Biesati, © depositare questo maledetto cofanetto 


a dello stabilimento. 

ando da parte ogni esitazione, salì i quattro 
e si trovò in una sala immensa, col pa 
mento di marmo e coperta di cristalli, intorno 
alla quala si apriva en rumero infinito di spor- 
erano scritto molte indicazioni, 
ssi di cassa in livrea dietro delle gra 
ticole di ferro facevano dei pacchi di biglietti di 
Banca e pessvano dei rotoli di monete d'oro. C'era 
a tatti gli sportelli; ce n'era intorno alle 
sulle quali si serivono le distinto dei 
a 0 si fa la girata delle cambiali I 
ircolavano în mezzo a quella folla, senza 
no si veltagse neppure per vederli pas- 
sare, Era un continuo viavai, un mormorio inces- 
| sunto che si sarebbe potato prendere per una som 
messa preghiera al Dio delle ricchezze. 

| Tutta quella gente aveva l'aspetto di non ado- 
rarno altro, ed al visconte d’Amanlis ritornò in 
| in mente il sno sogno. 

| “— Non ci manca cho îl simulacro del vitello 
| d’oro — egli pensò fra sè stesso — farebbe uno 
| 

| 

| 

| 


stupendo effetto in questo tempio del conto cor- 
rente. 
o Ja verità, il visconte si trovava smar- 
una figura non poco strana col suo 
qolimetto sutto:il brescia. 
Un commesso, che portava sull'uniforme la me- 
| dsglia militare e la croce della Legione d'onore, 


| 


golarissimo, ha il ghiribizzo di ragionare ac- 
cadomicamente sulla maggiore o minore i- 
doneità del candidato propostogli, allora fra 
lui e l'incettatore di voti politici accade quasi 
sempre questo dialogo che parrebbe buffo, se 
non fosse storico : 

— Il candidato, che mi proponete, non mi 
dispiacerebbe, ma credo che manchi di studi .. 
non è davvero un'aquila! 

— Non sarà un’aquila, ma è un uomo di 
una onestà patriarcale ! 

\e- Iter altro mi dicono che in alcani af- 
fari abbia peccato di poca delicatezza... 

— Non guardiamo alla delicatezza. Noi ci 
dobbiamo occupare dell'onestà! Quando c'è 
l'onestà, c'è tutto! 

— Anche in politica, stando alle voci che 
corrono, non ha avuto mai un colore deciso... 

— AI colore ci debbono pensare i tintori. 
Noi prima di tutto dobbiamo cercare che il 
deputato sia onesto. Il gran segreto è lì! 

— Verissimo: ma il candidato che mi pro- 
ponete, ha troppi affari, troppe occupazioni, 
troppe faccende fra mano; per cui non tro- 
verà mai un ritaglio di tempo per andare alla 
Camera... 

— Che vada alla Camera o non ci vada, 
conta poco o nulla. A noi ci bista d'avere un 
rappresentante onesto!... d’un'onestà spec- 
chiata, fenomenale 

Fatto sta, che il povero elettore, confuso e 
abbarbagliato da tutto questo balenio di onestà, 
corre all’urna e vota: contentissimo, del 
resto, di poter contribuire, per quanto è in 
lui, a mandare un onesto di più nel grande 

Areopago degli onesti, a Monte Citorio. 

E l'onestà è davvero una cosa bella e di- 
vina: prova ne sia che quand» io la incontro 
nei corridoi della Camera, o in mezzo alla 
pubblica strada, mi cavo il cappello ela 
saluto. 

Eppure, lo confesso liberamente, mi piace- 
rebbe che, da oggi in là, gli elettori itali 
non si contentassero più di scegliere dei de- 


putaîi onesti. Vorrei qualche cosa di nuovo: 
vorrei, por esempio, che prima d'ogni altra 
cosa, scegliessero uomini che, a Camera a- 
perta, andassero alla Camera e sentissero il 


dovere di rimanervi: uomini che discutessero 
le leggi senza spirito di parte, ma con co- 
scienza, e le votassero con coscienza : uomini, 
infine, che riputassero solenne egoismo quello 


domandò parbatamente che cosa desiderasse, 
alla sola parola di < lettera di cradito > fadicò a 
no una scala da salire, perchè le lettera 
dovevano essera pri o al 
primo piaro. La scala era magnifica, tutta di 
9, come quella 
metteva in una anticamera al sta con mag 
gior lnsso della sala del castella di Pioner. 
aviniano sì rivolse a un uscien» e seppe dani 
cho bisognava consega a e un biglietto 
coll'indicazione della somma che si voleva ritiraro. 
Il nipote si ricordò della raccomandazione fattagli 

lo zio di non consumare il credito troppo pre- 
sto e si contontò di scrivere lx modesta cifra di 
mille franchi. 

— Mi pigtier 
mentre a: 
nato, incari 


nno per uno straccione — riflettà 
‘a il ritorno del messaggero gallo- 
sato di portare al enpo d'ufficio l'a- 
loltimo degli Amanlis. 


Non molto; l’asciero ritornò a mani 
vuote, dicendogli che ìì siguor Bouret desiderava 


parlargli. 
— Chi è il signor Bonret? — domandò timida- 
mento. 


il vicedirettore del Credito delle Pro- 


vincie. 

— Benissimo... eccomi. 

In fondo Saviniano era inquieto. Domandava a 
sè steaso: 

— Forse questo signore crede che la mia 
sia falsn? 

L’osciere aprì una porta ornata di chiodi do- 
rati ed invitò rispottosamente Saviniano ad en- 
trare. Nello stesso tempo, dal fondo di una stanza 
degna di un ministro, un uomo di bell'aspetto si 
mosse colle due mani aperto ad incontrare il gio- 
vine Bretone che non osava di farsi avanti. 

— Signor visconte — esclamò quel personaggio 
— come! ci fato l'offesa di presentarci una let- 
tera di credito, come se foste il primo venuto! 
Fortunstamente ho letto il vostro nome nel met- 
tere il visto e mi son permesso di mandarvi a 
cercare. Non mi sarei perdonato di avervi la- 
sciato andar via, senza dirvi quanto siamo felici 
di metteroi intieramento a vostra disposizione. 

— Seasate — halbettò Saviniano stupefatto da 
tale accoglienza — non credevo di aver l'onore 
di essero conosciuto. 

— Volete dire che non ci avevate ancora fatto 
l'onora di venirci a trovare, ma vostro zio ci parla 


let- 


di sacrificare agl'interessi proprî o del proprio 
partito gl’interessi generali del paese e il de- 
coro e la sicurezza della nazione. 

Nel caso poi che questi brav’uomini, oltre 
le modeste qualità or ora accennate, voles- 
sero cavarsi il gusto di avere anche quella di 
essere onesti, pazienza... Si potrebbe, magari, 
per la prima volta chiudere un occhio e pas- 


sarci sopra!... 
panni 


DA FIRENZE 


4 gennaio. 

Una mesta e solenne funzione riuniva in Santa 
Maria Novella i numerosi amici ed estimatori del 
marchese Balbi-Senarega, senatore del regno, prima 
che la salma di lui salisse sul diretto per Genova, 
dove troverà splendida sepoltara fra le urno dei 
suoi illustri antenati. Di lui tutti rammentavano 
l'animo probo e benefico, la mente illuminata, e 
la predilezione che ebte per questa Firenze, dove 
passava la maggior parte dell’anno presso la f- 
glia, marchesa Carrega principessa di Lucedio, ed 
il figlio Guido. 

Il più bell'elogio fanebre che di Ini possa farsi 
è questo : Fa ricco... e si feco amare. 


<> 

Più modeste assai, ma non meno tristi lo ese- 
quie di un artista che lascia chiara memoria di 
sè, ed un vuoto cho non si colmerà tanto presto. 

Giulio Briccialdi, il flantista sommo, merita due 
righe di biografia sulla sua tomba recente. 

A otto anni suonava nella banda di Terni, sua 
patria; a quindici otteneva a Roma un diploma 
dall'Accademia di Santa Cecilia. A sedici era mae- 
stro di flanto del conte di Siracusa, fratello del 
re di Napoli. 

Poi cominciò a dar dei concerti che lo resero 
noto în tutta Italia. Compose della musica così 
bella che fino dal 1817 l'editore Shoff ne acqui- 
stava îa proprietà per la Germania, e lo invitava 
2 fare lassù an giro artistico, suonando davanti 
a tatti quei sovrani tedeschi che, allora, si doli- 
ziavano della mus na 

Nel 1848, a Monaco, conobbe il Bsehm, il famoso 
meccanico, e perfezionò il flauto da lui inventato, 
creando il auto Briccialdi (e più tardi anche un 
ottavino ed un elarinetto), cha fa premiato a Lon- 
dra, e la cui proprietà fu acquistata dallo Zi- 
gler, il primo fabbricante di strumenti di Vienna. 

Dopo aver girato il vecchio ed il nuovo mondo, 
tornò în Italia, e rappresontò al Carcano di Mi- 
lano la sua L'eonora de’ Medici con lieta fortuna. 


ca it 


di voi in tutte lo sue lettere, Ci ha annunziato da 
otto giorni il vostro arrivo ed eravata aspettato. 

— Non sapevo che mio zi 

— Avesse degli affari con la nostra casa. Ne 
ha da qual Ma mi ricordo che il si- 
gnor di Trémorin è moito d'screto per tutto quanto 
riguarda i suoi affari e i nostri... Non lo sarò 
meno di lui... mi contenterò di ripetervi che sinmo 
ai vostri ori 
Vi sono infinitamento obbligato... mio zio mi 
ha incaricato di consegnare al signor Montanron 
una lettera particolare... 

— Montauron non è qui.. La mettina viene di 
rado... ma sarà felice di ricevervi a casa sua... 
viale Ruysdael, vicino al parco Moncenu.. E ben- 
chè il sigaor di Trémorin non vi abbia diretto 
personalmente anche a me, spero di rivedervi 
spesso altrove, mi Iusingo ‘di potervi procurare 
qualche distrazione, giacchè îo sono rimasto gio- 
vinotto e credo che siate venuto a Parigi per 
fare un po"di vita allegra, come si conviene alla 
vostra età più che alla mia.. Ma io non ho an- 
cora rinunziato 0 vedrete che, nonostanto i miei 
quarantadne anni, sono ancora di buona com. 
pagaia. 

— Non ne dubito — rispose Saviniano sbalor 
dito da tali offerto — ma mio zio non mi ha man. 
dato a Parigi per sei mesi solamente per diver- 
tirmi. 

— Sicuro! gli zii non dànno mai di questi con- 
sigli... ma sì sottintendoro... Il vostro ha troppa 
esperienza per ignorare che un giovinotto non 
può vivere qui sei mesi come un eremita... Vi ha 
aperto un eredito di seimila franchi tanto per co- 
minciare... ma tornerà da capo il meso venturo. 

— Non lo credo... Mi ha detto invece che la 
somma mi dave hastare. 

— Ed oggi vi contentate sul serio di millo 
feanchi ? 

— Ne prenderò altrettanti ogni mese... 

— Prenderete quanto vorrete. e i denari che 
vi saranno dati, figureranno a debito sul mio 
conto... Sarebbe bella vedere il visconte d'Amanlis, 
nipote del barone di Trémorin, obbligato a ricor- 
rere agli strozzini per pagare tina scommessa di 
corse, o un debito di giuoco! Ma noi stiamo in 
pieli.. è una coss che stanca.. Accomodntevi e 
posate codesto involto che vi deve dar noia... mi 
pare molto pesante. 


(Continva). 


Venuto a Firenze, dove era preceduto da bel 
Jissima fama, fa nominato maestro di flauto ed ac- 
cademico residente dell'Istituto musicale. 

Gli piovvero distinzioni ed onorificenze cavalle- 
resche da tutte le parti; ma la sua più grande 
soddisfazione fa di sapere adottato il suo flauto 
dial Ciardi per il Conservatorio di Pietroburgo. 

È morto di sessantatre anni. 


> 

E mì è pur forza d'insistere sulla nota funebre, 
per rendervi conto della commovente cerimonia 
che ha avuto luogo ieri sera nella sala della Fi- 
Jarmonica. 

Sono già parecchi miesi che il povero Carlo Fenzi 
ci ha lasciati per sempre; ma la sua immagine e 
il suo rimpianto sono pur sempre vivi aell'animo 
dei Fiorentini. E l'Associazione costitazionale, nel- 
l'invitarci a commemorare degnamente la memoria 
del fu suo presidente, ha interpretato il seuti- 
‘mento ed il desiderio di tutti. 

Nell’antisala, artisticamente avvolto da quella 
bandiera che fa l'idolo di quella nobile vita, un 
ritratto somigliantissimo di Carlo Fenzi cì riceveva 
col suo malinconico e sereno sorriso. 

Nella sala, non un posto vuoto. Tutto ciò che 
la cittadinanza ha di più scelto era accorso a ren- 
dere l’ultimo tributo di affetto all'amatissimo cor- 
cittadino, Molti forestieri, molte signore, e fra 
queste, in lutto grave, tutto le nipoti e congiunte 
del povero Carlo. Il prefetto, il sindaco, tutti i 
senatori e deputati presenti in Firenze; insomma, 
rna dimostrazione, nel bel senso della parola. 

Presiedeva l'onorevole Odoardo Luchini, circon- 
dato dal Consiglio direttivo deli’Associazione co- 
etitazionale. Egli esordì con belle parole, o dopo 
di lui parlò il senatore Cambray-Digny, dignito- 
samente, se non del tutto scorrevolmente, rites- 
‘sendo la storia della sua amicizia col Fenzi, dai 
‘grinochi dell'infanzia sino alla tsrda collaborazione 
senatoriale. 

Di Fenzi deputato, discorse il deputato Torri- 
giuni; di Fenzi soldato e valoroso difensore di 
Venezia, ci narrò il colonnello Mocenni ; di Fenzi 
commerciante, l'avvocato Barsanti; del cittadino 
© patriotta, discorse l'avvocato Luciani con parole 
‘di fuoco ed agitando il glorios> moncherino con- 
quistatosi sui campi lombardi. Il senstore Marco 
“Tabarrini, dagli studi © dalle teorie sociali del 
Fenzi trasso argomento a splendida orazione im- 
prontata ai più belli e vigorosi sentimenti di 
‘eroismo. Cito fra gli altri un aneddoto che vi 
riassumo. 

Il Tabarrini incontrò un giorno il dabbo di Carlo 
che se n'andava pensieroso. 

— Dove vai 

_ vo a buttar via qualche milione votando 
la fusione di due società ferroviarie... Mah!... 
Carlo lo vuole... dice che è necessario per l'anità 
d'Italia... Saran tanti di meno che gli lascierò 
alla mia morte. 

E con unaltroaneddoto, prova di chiaroreggenza 
politica, chtuse il buon Massari la serie dei di- 
scorsi, uno più dell'altro applaaditi, ed ai quali 
‘vennero ad aggiungersi due eloquentissime let 
tere, una dell'onorevole Mantellini, l'altra dell’ono» 
revole Sella. 


> 


Scrivendo di Fenzi, per associazione d'idee vi 
annonzio che il processo contro il cassiere Bosi 
prosegue alacremerite, condotto dall'istruttore Pe- 
soetti. 

La casa Fenzi si è costituita parte civile e ha 
nominato l'avvocato Brini suo procuratore. Pro- 
segue pure la caccia ai valori trafugati, © furono 
testà sequestrate 200 cartello dei Tabacci... Ma, 
solamente di queste, ne farono sottratte 
rimane tanvaltra res furtiva da ssoprire 


> 


Ta altro delitto ha commosso la città. 

Per rubar trenta pecore, un assassino ha sgoz- 
zato un pastorello decenne : e poi ha attraversato 
tranquillamente Firenze col gregge, avviandosi 
verso Prato. A due miglia da questa città fa ar- 
restato da vna delle tante squedriglie di guardie 
che sî erano sguinzagliate sulle sue traccie, ap- 
pena conosciuta l'orrenda notizia... 


> 

Parliamo, se è possibile, di cose allegre. 

La nuova Società del carnevale ha pubblicato 
il suo programma, dal quale risulta che Firenze 
è ancora una città suscettibile di divertirsi, cosa 
che da gran tempo era stata posts fra le inam- 
missibilità. Feste, veglioni, corsi, mascherate, flere 
fantastiche con relativi premi, tutto il vecchio ar 
sonale degli allegri nonni è richiamato in essere 
ad uso e consumo dei tardi nepoti, î quali non 
sanno riaversi dalla meraviglia nel faro di così 
piacevoli conoscenze. I cartelloni variopinti che 
ci anunziano sî pazze gioie sono assediati da mane 
a sera e contemplati con stupefazione da una turba 
avida d'interpretare quella parola misteriosa, si 
billina, preistorica che si pronuncia Carnevale, 
e il cui senso finora ignoto, minaccia. d'entrare 
nell'uso delia nostra lingua. 


. > 

Un'altra nota gaia... per non dirla buffa addi- 
rittura, ci viene da Palazzo Vecchio. 

Vi ricorderete lo sciopero dei fiaccherai, pro- 
vogato dall’applicazione di una nuova tariffa un 
po’ più favorevole al colto pubblico. Lo sciopero 
finì tranquillamente, © forza rimase alla legge... 
Almeno così pareva; quando ad un tratto, eccoti 
un'ordinanza municipale che rimette le cose nello 


statu quo ants, forse anche un tantino peggiore 
di prima. 

Così, mentre la maggioranza degli automedonti 
aveva ceduto all'autorità, l'autorità ha ceduto 
alla prepotenza di pochi fra essi, risvegliando il 
malcontento dei cittadini. 

eri sera correva voce che, per non incorrere 
nella responsabilità di quest’ atto deplorabile di 
debolezza, l'assessore marchese Torrigiani avesse 
chiesto le suo dimissioni. 

<> 

Le visita di capo d'anno. 

Unasignora, che soffre terribilmente d'emicrania, 
riceve i soliti auguri. 

— Vi ringrazio dell'intenzione... — essa risponde 
— ma pur troppo il capo è per me sempre danno ! 

<> 

Lo stesso%giorno il signor B.. va a far vi 
ad un'altra signora di sua conoscenza. 

— È in casa?.. — domanda alla came: 

— Lei è beno il signor C.... non è vero? 

— No, carina, sono invece il signor E... 

— Allora. scusi... ma la signo. 


LA NOTA DEL GIORNO 


i e della gente che domanda forse per bur- 
letta : 
— E se Sua Santità se ne andasse davvero ? 

Il buon senso risponde: 

— Lasciate che vada! 

Ma la storia, la quale oltre alle verità (cui 
nessuno dà retta) raccoglie tutti i progiudizi 
delle moltitudini, vien fuori con gli esempi 
uggiosi del Medio Evo, e ricorda che « Via 
un papa, se ne fa un altro! » 

Sicuro, il Medio Evo, oto, così re- 
ligioso, così sottomesso alla Chiesa, quando il 
papa faceva dello sue, ci rimediava subito fa- 
cendone un altro. Io credo, malgrado la storia, 
che ciò ai nostri giorni nonsi rifarebbe più 

Allora, via un papa, se ne faceva un altro: 
ora se ne faretba a meno, addirittura. Ci 
pensi Leone XIIl: perchè gli risparmiereb- 
bero l'onta di un antipapa, ma gli indlig 
rebbero la umiliazione della noncuranza. 

Ci pensi! Roma e l'Italia vissero per lo 
passato anni ed anni senza papa! 

Ai tempi della così detta schiavitù di Ba- 
bilonia il solo Petrarca sentì per poco la man- 
canza del papa: se ne consolò però ben presto, 
e posti gli occhi su Cola di Rienzo, lo invitò 
a restaurare, senza papa, le fortuno di Roma. 

E Petrarca era canonico ! 

Ma i nostri vecchi, prendendo per il verso 
buono i pregiudizi della gente, s'appigliavano 
il più deile volte a un partito meno radicale: 
nominavano, como ho detto, un antipapa; e 
la Chiesa potè godersi le delizie della poli- 
gamia con tre papi ai suoi servi 

Il buora, ben inteso, era uno solo, ma quale? 
vattelapesca per la scelta! Ciascuno sì gio- 
vava di quello che gli faceva più comodo, e 
tutti contenti ! 

Non basta : la stessa Chiesa induîgente con 
sè stessa, trattava gli antipapi con certi ri- 
guardi. A Firenze, nel Battistero, potrete vo 
dere la tomba di un Eugenio, a cui la scritta 
sepolcrale dà il nomignolo di quondam papa. 

Morì senza la tiara, ma fu sepolto nel Pa- 
radiso, perchè il Battistero di San Giovanni 
ha ancora adesso le porte del Ghiberti, che 
parvero a Michelangelo degne del Paradiso. 

Intendiamoci: data la partenza del Papa, io 
starei con Petrarca, tanto più che la fortuna 
ci ha dato, invece di Cola di Rienzo, Umberto 
primo. 

Umberto primo non andrà, come Cola di 
Rienzo, a Praga a supplicare l'imperatore; e 
non andrà ad Avignone, nè a Fulda, nè a 
Strasburgo per tornare a Roma în nome del 
Papa e autenticare con la sua popolarità le 
bricconate d'un nuovo cardinale Alburnoz. 

Ti nostro Cola di Rienzo ha ripetuto so) 
una tomba augusta un giuramento sacro: A 
Roma ci siamo e ci resteremo! 

Di più, fuggito il Papa, c'è il caso di veder 
farsi innanzi a gara tutti quei bravi signori, 
che ad ogni cantonata hanno aperta bottega 
di bibbie e di protestantismo. Loro dicono di 
no, ma io li credo capaci d’aspirare ad un 
papato, e non so davvero che guadagno ci 
sarebbe a mettere la tiara, per esempio, sul 
capo dell'onorevole Mazzarella, il fondatore 
della Chiesa libera a ponte Sant'Angelo. E 
non ci mancherebbe altro. Egli sarebbe ca- 
pace d'interrompere il buon Dio nell’esercizio 
delle sue funzioni provvidenziali. 

‘Se tutto questo chiasso per la fuga del Santo 
Padre non fosse artefatto; se Leone XIII non 
fosse il primo a capire che Bismarck lo piglia 
come personaggio di comodo nella sua com- 
media politica, salvo a mandarlo in camerino 
a spogliarsi, calato il sipario; ci sarebbe da 
fare una supplica perchè Leone XIII si ricor- 
dasse che, se un papa ci ha da essere, è meglio 
che sia un Italiano con tradizioni italiane, che 
‘un cappellano fuggiasco a servizio d'un prin- 


cipe eretico. 
Aid 


DALLA LIGURIA 


Sanremo, 2 gennaio. 
Da parecchi giorni i guasti arrecati alla fer- 

rovia della Riviera, a ponente ed a levante di 

Sanremo, sono stati riparati, nel senso che il vo- 


cabolo avova prima della Riparazione. Nor 
sono più trasbordi nò a Taggia, nè a Ventimiglia, 
è sino a che nuove pioggio 0 nuovi foriunali non 
Avranno cagionato nuove frane o nuovi scoscei- 
dimenti, la via rimarrà praticabile. Intanto coloro 
che biasimarono, a suo tempo, il tracciato della 
ferrovia, le economie delle muratare, l'ingordigi» 
degli impresari e appaltatori, hanno avuto 0002” 
Sione di ripetere una volta di più, con quel sor- 
riso di trionfo che s'indovina: l'avevamo detto ! 


>< i 

Sia che lo pioggio di novembre e l'interruzione 

della linea abbiano fatto dirigere altrovo la eor- 

rento di migrazione dello rondini umano, sia che 

la gente diventi casalinga, il fatto è che Sanremo 

i tementa di aver meno forestieri che negli anni 

Gli alberghi sono mezzo vuoti,/e delle villo 

ie hanno ancora l'appizionasi. Tra lo fa- 

ne psssersono qui la stagione invernalo, 

1ò quelle del conte senatoro Jscini, del 

marchese Viscouti-Yenosta, dol marchese Alfieri 
di Sostegno, eco. 

>< 


Sanremo, core Cannes, è città aristocratica. È 
una sposio di faudourg Si in della RE 
viera. È il ritrovo della 
quilla, che non vuolo divertimenti chiassosi, 
piace il godersi un bel clima senza lo tent: 
delle veglie danzanti e dei clubs con r0 
baccarat, che considera come pericolosa la troppo 
immediata vicinanza di Moneco e di Nizza, che 
vuole poter condurre a passeggio le ragazzo Senza 
un timore al mondo d’incontrare a ogni piè so 
spinto sciami ronzanti e svolszzaati di persono 
equivoche. Una delle petile cho una cattiva ispi- 
razione port:sso a Sanremo, ci rimetterebbe lo 

io e d’alborgo. 
bisogna però credere che si sia qui digiuni 
di ogni divertimento, Abbiamo al tentro Prin 

Amodeo una stagione d'opera discreta col Fav 

ignon, il Rigoletto © il Don Sebastiano. Oz 
‘un concerto, un ballo în questo o in quel- 
ento la besta 

Non pari 


Metti parecchio stello, 0 
a a Mont 


priste, pr 
ficevano i ni 
liere ed in appsren 
cora colla beltà del 
echia guardia qui se rend foujours, el qui ne 
jamais. 
intorno ai taol 2 è del trenfe-et- 
ho ritrovato alcuni vecchi a 
den e di Hombou 
nartingale intall 
ricchi a m 
nspoieone che loro assicuri il pra 
od ì soliti tipi delle bi e contea 
pazzo (les péshes à qu 
s de tables-d'hò 
si generali rassi, tei tenenti t: 
di tale o tal reggimento 


certa signora che, ridotta al ver 

bottega di candele, caffè e zicrhero a Sanr 

è ne gitoca i proventi a Mostecarlo. Ho tre- 

vato al contrario, senza averla cercata,una lady 

abbastanza conosciuta în Italia, rimasta ved 

da pochi mesi. Forse Artemis 

i mezzi di erigero un ruovo m: 
E. Italico. 

1 N.2 (Anno 1852) del Fan/t{ 


‘a messo in vendita Dom 
intta l'Italia. 


Contiena 


Giovan Battista Niccolini 
cordì intimi (II, Amori) 
chi — Scrittori Russi 

Lermontof, E. W. Fo 

Tenebre, Paolo Lioy — A tren- 
tanove anni, Olga Ossani — 
Cronaca — Libri nuov 


Ri 
Fran 
fichele 
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— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1831: 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 gennaio. 

. L’altro ieri ci siamo fatti eco dei giusti reclami 
per ottenere una più igienica sistemazione dei lovali 
della clinica ostetrica, attualmente sacrificati in 
barbaro modo all'ospedale di San Giovanni. Ia 
quella nota non intendevamo di dare statistiche, 
non ostante, a modo di rettificazione, il professore 


;bilo equivoco s'è insinua ta 
i 9 ti 

te oa lE na smisurato inesat 
pelle cata ‘rado di dichiarare c he 

iricoy quanto 6 

a cine degli anni peggiori) nen è mai 
ad onta della poso 
g l'ospedato 
i della cifra da mo 


< Corto per un in 


tanto clinica 
la mortalità (anche © 


tuszione delle S 
no comprovare la veri 


che l'attuale mini 


nemmeno è 
Il resto nemm: eni siglo 


stro dell'i 
Ila clin 

re lo 0) tia © trica; a 

AFD, è falto largo posto nel dooretato Polielin 

duesto, comella ben sa, è tra lo opere n 

e arompiate nella leggo del concorso governa: 

tivo. 


Nessun dubbio a attuato il Po- 


ità in Roma 


sul numero tot: 
Accettiamo le cifre 

Pasq 

valore del re 


che ne hanno 


a, è modo prover- 
mpegnato nessun 
puerpero ricoverato 


o una sola deli 
morta per lo condizioni del 


tà fos 


nella mente di 
Dicelal.» È prima che il Poli 
clinico ci sin? 


ello Gigli. 
a Giuota proporrà & 
odi attrezzi 


rile stipulato giorni sono il prin- 
ni ha vendut ì di 400 
io al conte Fi 
1 signor Cal: 
nno su quell'area 
tto Kock 
rgatain quel 


mila liro l'a 
Ronconi, ai 
I nuovi propriet 
tre grandi palazzi, sud 
La via Venti Settembro ver 
tratto di qualche metro. 


« La dir: della c 
gli stadenti della Unive? 
cato il suo regolamento. 

La cassa è 
colo universit: 


x di sovyenzioni per 
ità di Roma ha pubbli- 


ziativa del Cir- 


«+ Ieri sera c'era un bellissimo tentro.al Corea 
per la beneficiata dal Juteau. 
L'Apollo fa riposo è il signor De- 
lo stato colpito da 
una grave sciagura domesti tanto proseguono 
con alacrità le provo dell’ Edrea. 


FANFULLA 


Al Valle la compa: 


è forse darà dopodomani l'altima replica della 


Cecilia. 


IA » 


La seconda gita di piacere del'AGENZIA 
CHIARI da Roma a Napoli avrà luogo Lunedì 


APOLLO. — Riposo. 

VA 

U 
DI 

(Oro 6 IR 09 


di Ca 
lo di via Tr 
e 4 1j 


tanto alt 
0 il profe 


612,8 


P Carrara avesso, per 


to bens di mandarmi il 


mo 9 corrente. Le informazioni ed i pro- 
mmi si danno all'Agenzia Chiari, 6, via Con- 


— (05e 8; — Una catena. 
8 lE) — Compagnia giana 


IR 


— Messalina, &- 


dii 


ori 


Antonio. — Via 
0 — Tre rappre» 


re coso anche questa, 


a la risposta sua; ed 
dite, è 


, richiesi un 
e l'ho letta, Fanfulla 
ho riso, ch se n'ho 


0) arto, L'invito 
a’ professori di Di 
> sul” 


rtenza fra îl ro 


? bn 


un giorao è 
Cho ci ha ezi 


So 


, a parer vo: 


, che ha ingiuviato appuato lui 


lo convoca; e l'ha con 
sticamente di molto più 
lla dell'imputato di oggi, a 


chiesto di esj 


n l'ho nominato 


stro 


ro, il mi 


spetta a voi di gi 


» dall'afficio senza sti- 


n di 


vostro animo fi 


nzi di 


non 
nistrativa nell'istru 
che la 
dom: 
bontà di 

Scusate, caro Fanfulla, 
ato dsl diri 
foga dello scrivere mi eon 
Carrara, 


nda i professori 


avevo comin: 


ho potere ed 


© lo la posti. E così hanno inte 


ola: che allora il 
più gravemi 


non vi confò; 
dele fazioni 
certo nel mio. 


ligo, che 
ello spirito personale, 
16 dell'azione and 
liga i (reni 
la 
che hanno avuta la 


jondermi senza tanti scalpori. 


mi sono scordato che 


germi a voi; e nella 


rivolto al professore 


1» se avessi a parlare con lai. Certo, 


non l'ho fatto perchè la sua compagnia mi pia: 


ceva più della vostra; cibò. 
mai visto, 
voglia, l'ho persa; mentre 
per. 

Amate 


5 dicembre 1831. 


Il professore non l'ho 


o conose> ; e, sene avessi avuta mai 


invece conosco voi 


(sopprimiamo i complimenti). 


Boxcui, 


NostrE INFORMAZIONI 


Oggi alle 9 ha avato luogo la solita rela- 
zione de’ ministri al Quirinale. 

Quindi s'è tenuto consigiio di ministri, per 
decidere su progetti di legge. 


L'onorevole Minghetti, perfettamente ristabili 
tosi, è stato ricevuto da Sua Maestà il Ro e Sua 
Maestà la Regina por presentare loro gli auguri 
di Capo d'avno. 


L'onorevole Sella è atteso ia Roma per domo- 
nico, 8. 


Oggi si è radunato il Consig: joro di pub- 
lica istruzione. I delegati della Facoltà di Parma 
che avranno voto deliberativo sono i professori 
re Sbarbaro è stato 
ne del presidente 
glio superiore, ma non si crede probabile 
sso comiuci la sua difesa. Mentre seri» 
viamo svolge l'atto tore legale 
commendatore Lori de’ Piscioli ehe, 
come si sa, conchiade 


una spesa an 
tassa a benoi 
sigliata dalla 


ndo la condizione 
da tuiti g! itti dsi 


meno di piazza 


pere; ond'io € 


al colto € 
con i suoi molluschi. 


vera cradeltà, 


Ma cà anche 11 d 
il Papa e il signor Bu 
gramma dell’/Zar 
la questione della 
vescovili di Osi 
Il governo restituirà le lurd 
d'iildesheia, di 
sedi a quelli di 


co, il dolce, il deco. 


ch— dica un tel 


Ma... è un ma: € 
ioaia daranno le loro dims 
ismarek è inesorabile: concil 
dopo il sacriticio torio! 
Povero Leoloschowsky ! Povero Melke 


di 


TU na frase di Cipo dsn20 d 
glielmo: 

< Il malessere della P 
meno în quanto cho ta 
per convincersi quanto le nostre ecn 
relativsmento lune 

So. la situazione della Prussia mette nell'imba- 
razzo un nomo delia levatura dell imperatore Gu- 
glielmo, figurarsi la figara che ci farei io a volerla 
chiarire. - 

Temo assai però che la causa del malessoro si 


| cordo completo fra la Russia e l’Austria-Un- 


trovi ancora là dovo, un secolo fa, la ravvisò AL 
fieri, all d-finì la Prussia un paese cassrma. 
Sta bene la d:fesa nazionale, ma l'ollusa orgario 
meta a tutà, 20 © poi no. Ì 

Lassò, in Prussia, tutto finisce în baioncite, per 
dimestraro quanto ci sia di vero nella sentenza | 
del principo Nspoleone Gerolamo, che le baiorette | 
possono servire a tutto, mono cho a sedervicisi 
sopra. 


anque raccordo anglo-franco sullo cose di 
Egitto esiste, ma non nei termini sotto i quali co 
l'ha segnalato il Times. 

Così dice un dispaccio da Londra. Un dispaccio 
faito a lumaoa, cho sentito l'ostacolo, ritira le 
corna. 

L'ostacolo sarebbe oggi più che mai il capo del 
partito nazionale egiziano Araby bey, del quale ci 
è oggi segnalata la nomina a sottosegretario di 
Stato per la guerra, Che fa di lui il capo di 
ficiale, dan partito governo. 

i si siano proprio fitti in espo di 


Mostakel rispondova dav- 
vero ad un bisogno, ad nn sentimento politico 
delle popolazioni arsbe dell’Africa! 


il procuratore generale Bessat re 

saggio alla gloria dei ire colori italiani e fece 

appello alla concordia delle dae nazioni sorelle ». 
itro alla botte. Parigi, 4. — «Il ministero 

ritiverà il progetto per l'obbligo al servizio mi- 

litare dei seminaristi votato dall'antica Camera o 

respinto dal Senato ». 

Tutti contenti. 


Don Cisbinor 


ULTIMI DISPACCOI 


5— Il Times ha da Cos 
e da Parigi la Francia è inten 
grande in- 
destò emoziona, poichè una tale 
fluenza del saltano fra | 


politie 
le tribà tuni 


I i 


Serncniamzne eee 


orgsni respirato:i sia il più esteso, e che i reuma 
di test 


Li tosse, le x ini, ì raffreddori in 
diveazzio quasi epidemici nella cattiva 

2 l'antuuno @ l'inverno e fino 
Per quanto è facile 
che gut principio non 
insignificanti, prenda, in ge- 
ui carattere più serio, altret- 
facilmente portato a non prestare 
cero attenzione gi primi sintomi del 
valo: quasi sempro pertanto si ricorre a pasto @ 
sciroppi pettorali, pastiglie, confetti, the, 60c., lo 
quali coso pel loro contatto colle mueose fanno 
perdere qualche volta un poco d’intensità alla 
t033e, ma che, per la loro composizione con ma- 
terie zuecheri.o, ‘mbarazzno lo stomaco, impe- 
discono la digestione e possono turbare tutto l'or- 
ganismo. 

Uitimamente è stato provato che lo affezioni 
entarrali delle vie respiratorie non pessono es- 
sere guarite in modo sicuro e rapido cho con 
mezzi antiflogistici. Fan parte di questi le pillole 
anticatartati. preparate, dietro ordini speciali, dal 
farmacista \V. Voss. Esse hanno ottenuto successi 
lantissimi ‘în casi gravi e complicati, in cui 
tutti gli altri rimodi conosciuti erano rimasti 
senza effetto. L’opuscoîo, scritto dal signor dot- 
tore Wittlinger e che egnuno può procurarsi 

nelle farmacie qui sppresso segnate, dà, 
‘ad un’esstta descrizione di questo nuovo 
metodo, le relazioni d'una grande quantità di di- 
stinti medici. Le vere pillole anticatarrali Voss 
si trovano # Roi so le farmacie Sinimberghi 
via Condotti, a di Spagna; in 
scatole metalli liro 1,50 la sca- 
tela : per lo più un® sola scatola basta per far 
sparire un reuma di testa o un catarro. 

Deposito generale per tutta l'Italia Fironze, far- 
macia A. Janssen, via de'Fossi. 
scese me 


al pi 
cio um d' qu 
presenti che sint 


che una 


ASSICURAZIONI GENERALI 
UN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 


Assicnrazioni contro gl'imcemdi, lo scoppio del 
ga2, le! fulmine, delle macchine a vapore; contro le eem- 
seguenze dei danni d'incendio. cioè perdita di pi- 
gioni 0 di uso di focalî assicurati e inopecosità di sta- 
bilimenti i contro la aramdine; sulla 
vita dell'uomo; delle i trasporti 
contro is rotture 


Foodi di garanzia 1 31 dicembre 1880 

L 67,339,398 67 
di cui oltro a senfiselte milioni in beni immobili e cre- 
dii i, 


a fon- 


(A) 


IRERINA 
Santa ‘Poresa, N. 11 


ranza in Roma, Corso, N. 173. 
i di commercio e g'incarica 
bancaris sullo piazze di 


sito di fondi pubblici 
1a sovvenzioni ai co- 
pubbliche. 


‘e ope 
2% 


Parigi, 5. 
va, non esclusa quella si- 
Italia, loda l'attitu- 
© le parole dotte în 
> sulla questione ro- 


et succederà probal 
i cui funerali ebbero Îuo; sa 
pompa ufficiale 6 in 0 a una folla im 
mensa durante tutto il percorso. Seguivano | 
istri, e un lunzo 
Cinquemila uo- 


onte a Hérold, 


mini è 

:dmondo 
gion d'onore. 

Continua il; ienzo di 
ieri ron vi fa altro di notevole che la depo- 
sizione di Bresson, il quale dichiarò di essere 
stato ferito da Chiapponi senza averlo 
vocato. 


Berlino, 5. 

Regna una corta apprensione in seguito 
alla constatata altività negli armamenti per 
parte deila Ru: e delle antipatie che colà 
vanno sempre più pronunziandosi contro la 
Germania. 

Il deputato Richter combatte vivamente la 
creazione di una rappresentanza diplomatica 
della Prussia presso il Vaticano, e dichiara 
che il suo partito combatterà sempre qua- 
lunque proposta tendente a favorire i cle- 
ricali. 


Vienna, 5. 

Fra il governo ela Siibahn è sorto un grave 
dissenso in seguito a speciali stipulazioni di 
@ ferroviarie che favoriscono Fiume a 
no di Trieste. Se ne incolpa il ministro 
itanò del commercio che sarebbe interve- 
nuto troppo tardi a tutelare gli interessi di 
Trieste. 


Ginevra, 5. 
Il giornale russo la Libera Parota conferma 
firmato da Giers 
che stabilisce un completo ac- 


E combiamenti di tex 
e la loro infinenza sugli cr 
torì dell’uomo, I 
È un fatto positivo e incontestabile che, fra | 
tutti i mali che affliggono l'umanità, quello degli | 


retora 
respica- 


Accetta dia Titoli e Valori entro cassetta 
chiuse, madiante un abbuonamente anzuo di L. 50 6 
109, secondo le È 

Rilascia Libreiti di Risparmio al tasco del 4 00 


netto d'imposta. 

ovo somme în conto corrente, corzispondendo 
‘esse del 4 00 sulle somme a scadenza fisss 
pinore di tre mesî, e del 3 1}2 0/0 con dispo 


L. 5000 a vista per giorn @ 

» 5 a 20jmila con preavviso di tre, giorni, 

3 20 a 50[mila id cinque giorni. 

Per somme maguiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranuo anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. }l. 

i i correntisti potranuo econdo le norme sta- 
lite disporre dei loro fondi in conto corrente tanto 
Roma che in Torino. 
La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, uree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Val 
d'inferno (11759) 


SOCIETÀ LIGURE LOMBARDA 
per la raffizione degli zuccheri 


A partire dal giorno 5 gennaio p. v. saranno 
pagati gli interessi semestrali a tutto dicembre 
corrente in ragione di Lire ital. 7,50 per azione, 
contro consegna della relativa cartella N. 18. IL 
pagamento sarà fatto i 

in Genova alla Cassa Sociale, via S. Lucca, N. 4. 
in Milano presso il sig. Carlo Erba. 
in Roma presso il sig. Alessendro Centurini. 

Genova, il 29 dicembre 1881, 

LA DIREZIONE. 


Società Italiana per Condotte d'Acqua 


La Società Italiana per Condotte d'Acqua 
previene i possessori dei certificati provvi- 
sorì nominativi con quattro decimi versati, 
nonchè i possessori dei titoli al rortatore, che 
a datare dal 5 gennaio prossimo verrà pagato 
sui medesimi il cupone d'interesse semestrale 
al 31 decembre 1881, in ragiono del cinque 
per cento all'anno in cro, ovvero in carta al 
cambio del giorno, netto di ritenuta per tassa 
di ricchezza mobile. 

Il pagamento sudiletto sarà fatto in Roma, 
presso la sede della Società, piazza Monteci- 
torio, N. 12ì, p. p; a Torino presso il Banco 
U. Geisser e C>., ed a Parizi, Lione, St. Etienne, 
e Marsizlia prosso la Spettabile Società del- 
TUaione Generala. 

Roma, 22 decembre 1881 

La Direzione. 
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IN TUTTA L'ITALIA 


Roma, 6 Gennaio 1882 


IL TESORO DEL PASCIÀ 


Racconto orientale. 
L 


Un vecchio, ricco e potente pascià era ar- 
rivato a una età molto avanzata facendosi 
amare da tutti i credenti per la sua giustizia 
ela sua carità. Non c'era un pover'uomo 
che avesse ricorso a lui per ottenere un soc- 
corso e che non fosse stato aiutato. E tutto 
il paese sapeva che egli, quando giudicava un 
processo, non aveva mai chiesto consiglio che 
alla sua coscienza per dare torto o ragione a 
chi l'aveva. 


x 


Quando dunque sisparse la notizia che questo | adre. Era pallido ancora del male che l'avera 


uomo venerabile era per volontà di Allah ca- 
duto malato e in pericolo di morire, tutto il 


paese fu costernato. Le moschee erano piene | 


di fedeli che pregavano per lui 

Ma il suo destino era segnato nel libro di 
colui che non cancella mai ciò che ha scritto. 
E dall'alto dei minareti i mu 
gridarono 

— Il 
del Signore. Egli vuole vedervi e parlarvi 
avanti di morire. 


dx 


Le porte della casa del pascià erano aperte. 
Gli abitanti della città obbedirono e vennero 
a circondare il letto del morente. 

— Io vi ho sempre tenuto nel mio cuore 
come figli — disse egli ai notabili della città 
— voglio che ricordiate la mia memoria come 
di un uomo che anche morendo vi ha fatto 
del bene. Tutto quello che pos case € 
terre, montoni, bovi e cavalli, vi appartiene; 
lo dividerete fra voi. 

Gli ulema e i notabili s'inchinarono e pian- 
sero. Tutti vollero baciare la mano al ge- 
neroso. 


x 
Il pascià vide però che Ali, Selim e Mob: 
med, i tre figli, restavano silenziosi e fece 


allontanare ì fedeli. 

— Non vi rammaricate, figli miei — disse 
il vecchierello — di ciò che ho annunziato al 
mio popolo. La parte che vi lascio è an- 
cora bella. Quando Allan mi avrà richiamato 
nel suo grembo, entrate nella gran sala dove 
io emanava i miei giudizi. Sotto i cuscini del 
mio divano troverete una punta di ferro. Pre- 
metela e vedrete aprirsi una poria. Essa vi 
condurrà in un sito dove troverete il mio te- 
soro. È l'eredità che vi lascio, e che vi farà 
ricchi e potenti ‘ome sono stato io. 

Queste furono le ultime parole del giusto. 


bad 


A migliaia e migliaia da tutt 
tutti i villaggi vennero i musulmani 


da 
con- 


paes 


durre alla sua ultima dimora il vecchio pa- | 


scià. Giammai un credente ebbe un funerale 
più splendido, e così fu verificato il detto: 
Chi vive da giusto è seppellito da sultano. 


sto sta per ricoverarsi sotto le ali | 


Il corteggio funebre si stendeva per miglia 
e miglia. I tre figli del pascià erano alla testa 
delle innumerevoli file. Il luogo dove l'uomo 
generoso doveva trovare la pace eterna era 
lontano. Faceva molto caldo, e a un certo 
punto Selim cadde svenuto dalla fatica. Non 
fu che un'ora dopo che egli potè raggiungere 
il corteggio... 


=$ | 


Selim era un traditore. Quell'ora egli l'a- 
veva impiegata a ingannare i suoi fratelli. 
Era corso alla sala della giustizia: aveva pri 
muto sulla punta di ferre, e la porta miste 
riosa sera aperta. Nel mezzo della camera 
cera una gran cassa piena di zaftiri, di smo 
raldi e di diamanti. Selim la prese, e la portò 
în un campo vicino. Fece un gran buco, e ve 
la mise dentro. Poi andò a seppellire suo 


colpito, e i fedelì, vedendolo ritornare al suo 
posto malgrado la sua malattia, dissero: Selim 
è un buon figlio 


x 


A mezzanotte i tre figli del pascià si riu- 
nirono ed entrarono nella camera che stava 
dietro la sala della giustizia. La sala era vuota, 
e il tesoro del pascià non Vera più. Alì, che 
era il fratello maggiore, disse allora: 

— Sia fatta la volontà di Dio. Nustro padre 
ha voluto che siamo poveri. Il tesoro che egli 
ci ha lasciato è, evidentemente, l'esempio delle | 
sue v.rtà. Noi non possiamo con esso compe- | 
rarci delle helle schiave, e fabbricarei i 
palazzi che avevamo sognato, ma avremo 
come lui il paradiso di Maometto per dimora, | 


| morto. Ora il saggio ha detto 
| viso è più forte del leone | 


e le urì celesti per compagne. E così sia. 
— E così sia — ripeterono Mvhamed e | 

Selim. 
x | 


In quel momento però Ali vide qualcosa che | 
brillava in un angolo della camera. Si chinò 
e la prese un piccolo zafliro. Allora Alì 
si voltò verso i suoi fratelli e disse loro: 

— Nostro padre non ci la ingannati. Il te- 
soro c'era. Non c'è più. Chi convsceva il se- 
greto della porta misteriosa? Nui tre soli. E 
uno di noi che l'ha preso. Non vi pare 

— Ci pare — risposero Mohamed e Selim 

— Ebbene! non c'è che un mezzo di cono 
scere il colpevole. C'è qui in un villaggio vi- 
cino un santo uomo che vive nella preghiera 
e che è amato dal Signore. Fgli conosce il 
presente, scopre l'avvenire e indovina il pas- 
sato. Egli solo può dire chi di noi tre è l'in- 
gannatore. Andiamo a chiedergli di illuminarci 

Mohamed chinò il capo, e Selim esclamò: 

— Andiamo! | 

Mohamed «:a innocente; Selim era sieuro | 
che nessuno poteva averlo veduto. 


x 


1 tre fratelli andarono da Hamil, l'uomo 
santo. Hamil ascoltò attentamente ciò che Ali 
gli raccontò e si immerse nelle sue rifles- 
sioni. Mohamed e Alì stavano a guardarlo con 
rispetto, Selim incominciava a temere di 
essere scoperto. Egli si riassicurò poi quando 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


— Quest'involto? — rispose Saviniano, che non 
s’aspettava d'essere interrogato su quel proposito, 
ed avrebbe preferito dire ad un impiegato qua- 
lunque perchè lo avesse portato seco. 

— Siete venuto ad affidarci un deposito? — ri- 
pigliò ridendo il signor Bouret. 

— Precisamente — rispose il visconte. 

— Non potevate capitare in migliori mani... La 
nostra Banca si occupa specialmente di depositi, 
ed abbiamo organizzato un sistema per riceverli 
molto ingegnoso e tutto nostro... Alla Banca di 
Francia ed altrove non si ricevono valcri che allo 
scoperto. Voi volete depositare argenteria o dia 
matti; gi pesa la vostra argenteria, si stimato î 
vostri diamanti e si prende l'impegno di restituirvi 
il valore di stima, in caso di perdita. Noi invece 
non vogliamo vedere. Ci portino pure una cassa 
grande come un armadio, o una scatolina da pil- 
lole, ci dicano che essa contiene diecimila franchi, 
centomila franchi, un milione... noi non verifi- 
chiamo... ci contentiamo della parola del deposi- 
tante e rispondiamo del deposito 

— Ma se vi portassero una cassetta vuota, op- 
pure piena di sabbia e di ciottoli? 

— Non ce n’importa nulla. 

— E se la depositassero per centomila franchi, 
pagherests la somma quando la venissero a ri 
tirare? 

— No... rendiamo la cassetta. 

— E se non si ritrovasse? 

— È assolutamente impossibile... Ne sarete con- 
vinto quando avrete visto in opera i nostri mec- 
canismi di sicurezza. Avete tempo da perdere? 


— Non molt 
giorno... 

— Mancano quaranta minuti... Bastano per vi- | 
sitare le nostre catacombe... D'altronde, se ver 
a fsre un deposito, bisogna scendere... il deposi. | 
tante opera da sè stesso, e vedrete perchè... Avete 
li l'oggetto che ci volete affidare? 

Eccolo — disse Saviniano, svoltando il cofa 


... ho un appuntamento a mezzo- 


netto. 

— Benissimo... basta un ripostiglio di minime 
dimensioni. Quale somma dichiarate ? 

— Ma... veramente. 

— Sspste quel che contiens il cofanetto... cal- 
colate approssimati vamente. 

— Il cofanetto non è mio... me l'hanno conf- 
dato, e abitando în un albergo non voglio tenerlo 
con me. 

— Avete ragione... Dunque non sapeta precisa» 
mente il valore del contenuto. 

— No... vi potrebbero essere dentro soltanto 
dei documenti... benchè mi sembri molto pe- 
sante... 

— Importa poco... non è la prima volta che si 
depositano presso di noi delle carte, per esempio 
delle lettere... ce ne sono di quelle anzi che co- 
stano molto care, fra le altre le corrispondenze 
amorose... Noi riceviamo tutto a occhi chiusi... 
Probabilmente qualche nostro ripostiglio contiene 
dei segreti di famiglia e vi giuro che son più si- 
cori qui, che în qualunque altro luogo... Solamente 
bisogna assegnar loro un valore in denari. 

— Diavolo! mi mettete in un bell'imbarazzo. 

— Dichiarate una somma modesta... Diecimila 
franchi, per esempio... 

— Sia pure! 

— Benissimo. Scendiamo... prevengo col tele- 
fono l'impiegato che deve rilasciarvi la vostra 
carta d'abbonamento ed il commesso di cassa 
che apre il cancello. 

Detto fatto il signor Bonret cominciò un colio- 
quio a distanza con i suoi subordinati, mediante 
l'ingegnoso appareochio inventato da Edison. 


| venne; 


| ricco, è 


Hamil, tutto ad un tratto uscendo dalle sue 
riflessioni, disse : 

— Volete che vi racconti una storia? 

— Raccontatela — risposero i tre fratelli, 


IL 


Hamil incominciò così 
— C'era una volta un califfo che aveva una 
figlia che si chiamava Fatma. Essa era la più 
bella ragazza del califfato. I suoi labbri erano 
di corallo, i suoi 
mini e le rose s'erano fusi per colorarle le 
guancie. Da Bagdad a Teheran non si par- 
lava che delle grazie di Fatma,e tutti i gio- 
vani crad:nt: erono innamorati di lei senza 
averla mai veduta. La fama della sua bel- 
lezza aveva passato il mare e il deserto. 


x 


Fatma aveva il cuore tenero Passeggiando 
con Is sue donne, aveva veduto un uomo, 
e lo aveva amato. Era un giovane guerriero, 
alto e forte, dallo sguardo ardito, che si chia- 
maya Hassan. Egli non aveva veduto che gi 
occhi di Fatma e ne era divenuto innamorato 
e l’amore di- 
r vincere gli 
coli che gli si oppongono. Fatma sedusse 
le sue mine la sua vecchia nutr 


amanti poterono vedersi e parlarsi. 
x 
uti sotto un platano, Hassan ripeteva 
cento volte: — Ti amo —, © cento volte Fatma 


gli rispondeva: — Ti amo anch'io. — La vec- 
chia nutrice li stava a guardare e a udire 

rridendo, # fiiando la sua lana dond:lava 
dolcemente il capo e diceva: — Allah vi bene- 
dica! & 
unirà per sempre, 
unione. 


e feconderà la vostra 


x 


Il cielo è sereno, ma la tempesta è vicina. 
La rondinella la sente e fugge, l'uomo non 
la vede venire e ne resta colpito. Un giorno 


il califfo fece chiamare sua figlia, e la baciò | 


con te 
dissi 


rezza. — Papilla dei miei occhi — 
o uno sposo. — Fatma di- 
‘a della bianca cardenia, e non 
trovò una parola per rispondere. — 
potente e bello come te. 
chiama Vussuf pascià ed è figlio del mio po- 
tente alleato. 


x 

Fatma si gettò ai piedi di suo padre, strap- 
pandosi i capelli, piangendo e singhiozzando. 

— Figlia mia — egli le disse erchè 
piangi quando ti do la novella che 
sorridere ogni ragazza, e la renderebbe orgo- 
gliosa? 

— Pad:e mio — rispose Fatma — io amo 
un altro e non posso essere che si 

Il cali non le «domandò fo 
amante. Egli aveva un cuore dolci 
e adorava si pn la rimpr 
que, ma cercò di persuaderla con tutte le ra- 
gioni che gli venivano in mente. Ma Fatma 
rispondeva sempre: — Amo un altro. 


affettuoso 


Il signor Bouret, che Saviniano stava osservando 
mentre teneva l'orecchio fisso all’orifizio del tubo, 
era un uomo robusto e ben fatto, vestito conele 
ganza e buon gusto, con dne piccoli ba neri e 
dei favoriti tagliati all'altezza dell'orecchio, come 
usand ciali di cavalleria. Aveva fisonomia 
franca ed intelligenta, occhio vivo, movimenti 
spediti. 

Gli si davano appena treniacinque anni. 

— Se il signor Montmauron somiglia al sno 
socio — pensava Saviniano — il Credito delle 
provincie è diretto da gento allegra... 

— Ecco fatto — disse il signor Bouret rivoltan- 
dosi — c'è già un depositario nei sotterranei che 
ha quasi terminato la sua operazione... Il posto 
sara subito libero .. Venite pure, signor visconte... 

Saviniano, senza, dir parola, seguì il cortese am- 
ministratore col sno cofanetto sotto il braccio. Il 
signor Bouret scese una scala riservata per uso 
di lui, e condusse prima il giovine bretone al 
piano terreno in una stanza dove stava un im- 
piegato quasi tanto elegante quanto il suo prin- 
cipale. 

— Rilasciato una carta di abbonamento al si- 
gnor visconte d'Amanlis — disse il signor Bouret 
all'impiegato, mentre Saviniano pensava che a 
San Malò i commessi di banca portano dello s0- 
prammaniche di lustrino verde. 

Fa l'affare di un minuto. Saviniano ricevette un 
cartoncino sul quale erano scritti il suo nome e 
un numero d'ordine. Dopo la breve sosta, il signor 
Bouret prese la scala che conduceva nelle profon- 
dità del sotterraneo e Saviniano scese con lui. 

Tale viaggio sotterraneo, gli parova piacevole; 
per lui era una novità, giacchè i sotterranei del 
castello di Plouer non servivano che a conser- 
vare qualche caratello di vino di Bordeaux e 
qualche botte di sidro. Si aspettava di vedere 
degli ammassi d’oro, dei monti di sacchetti pieni 
zeppi di napoleoni, dello cascate di diamanti, e 
dei fiumi di perle, e pensava che il suo cofaneito 


occhi di velluto, e i gelso- | 


e fatti l'uno per l'altro, ed egli vi | 


farebbe | 


il suo | 


verò dun- | 


x 


Alla fine il califf) si alzò, e le disse:— 
glia mia, guarda i miei occhi, essi sono pieni 
di lagrime. Tu mi fai piangere e sai perchè ? 
| perchè è Fatma, è il sangue del mio sangue 


| che per !> ovolta nella mia lunga vita 
mi farà è alla mia parola. Yussuf ha 
la mia pre", tuo padre sarà disonorato. 


x 


Fatma si alzò anch'essa, ordinò alla nutrice 
| di seguirla e andò sotto quel platano dove a- 
veva passate tante ore felici Hassan l'aspet- 
| tava, e le corse incontro, e prendendole le 
| mani: — Anima mia, perchè — esclamò — mi 
| hai fatto aspettare ? 
Fatma ritirò Je sue mani e gli disse: 
| — Hassan, tu sai che iot'amo: ma è scritto 
nel cielo che dobbiamo dividerci. Miv padre 
ha promesso che io sarò sposa di Yussuf pa- 
| scià. Se egli manca alla sua parola, è disono- 
rato. Devo io disonorare mio padre? 
x 
Hassan, udendo quelle parole, diede in isma- 
nie furibònde. Ezli aveva sguainata la scia- 
bola e voleva uccidersi. Fatma lo trattenne 
dolcemente. 
— Tu mi ami — gridò — e vuoi che io 
sia causa della tua morte! 
| Hassan lasciò cadere a terra la sciabola. 
— Tu mi ami — continuò Fatma — e vuoi 
che disonori mio padre ? 


x 

Iassan stette silenzi 
poi le parlò così: 

— No, Fatma, conserverò la mia vita, e 
non voglio che tu disonori tuo padre. Va, di- 
vieni la sposa dell’u»mo che non conosci. Però 
| senti, o Fatma: se è vero che tu nutri amore 

per me, e che questo amore non si dileguerà 

dilegua la rugiada ai primi raggi del 
 giurami..... 

Fatma lo interruppe ed esclamò: 

— Io giuro tuttu quello che vuoi, o mio a- 
| mante! 

— Ebbene, giura che, la sera delle tue nozze, 
tu lascerai tuo marito e verrai a trovarmi 
nella mia casa. 

Fatma lo baciò sulla fronte e gli disse: 
| — Lo giuro. 


so per un momento @ 


x 


| per otto giorni tutto il paese fu sottosopra 
per le feste del matrimonio. I poeti non si 
| stancavano di cantare una unione così felice, 
| e infatti non si era mai veduto una coppia 
| così perfetta. Alla sera dell'ottavo giorno, 
| imonie furono finite. Il calilfo ab 
Fatma e le di — Sii benedetta 
fra tutte le figlie, tu che hai lacerato il tuo 
re per salvare l'onore di tuo padre. — La 
vecchia nutrice alzò le braccia al cielo ed e- 
sclamò: — Allah! Allah, tu sai quello che 
fai, e tutto quello che fai è ben fatto. 


x 


Finalmente Yussuf si trovò solo con Fatma. 
| Qual è il poeta che ha trovato idee più su- 
blimi di quelle che egli fece risplendere nei 


avrebbe fatta meschina figura in mezzo a tanti 
tesori. 

Scesi una trentina di scalini, si trovò davanti 
a un cancello dietro il quale passeggiava un pezzo 
| d'uomo coll’uniforme dei commessi della cassa, 
che si levò rispettosamente il berretto vedendo il 
signor Bouret, @ gli disse: 

— Sigoor direttore... c'è un depositante, ma 
presto avrà terminato... 

— Aspettiamo un momento — disse il signor 
Bouret a Saviniano — è nostra abitadine di non di- 
sturbare i clienti durante l'operazione... Non sarà 
affare lungo, ed intanto, per non perdere tempi 
comincerò a spiegarsi come stanno le cose... Vi 
dete questo sotterraneo che si stende al di là del 
secondo cancello ? 

Saviniano vedeva difatti una gran sala a volta, 
illuminata a gas, e sulle pareti bianche scorgeva 
delle placche simetricamente disposte che da lon- 
tano facevano l’effetto di macchie nere. 

— Ha un aspetto solido, non è vero? — con- 
tinuò il signor Bouret. — La sala è tutta co- 
struita in cemento romano e può sfidare il pic- 
cone ed il fuoco .. Si può inondarla 0 empirla di 
sabbia a nostra scelta... Credete che il vostro co- 
fanetto cl potrà stare sicuro? 

— Perfettamente... ma ci starà solo? non veggo 
nessun'altra cassetta? 

— Pare ve ne sono e vi farò subito vedere dove 
sono rinchiuso... Guarda;e laggiù in fondo... Che 
cosa vedete? 

— Due womini, 
alla parete. 

— È il depositario che chiude il suo ripostiglio. 

Saviniano non capì molto, ma guardando me- 
glio quei due uomini che gli voltavano le spelle, 
fa meravigliato nel vedere che il più grande a- 
veva addosso una larga pelliccia come quella del 
viaggiatore la cui partenza aveva tanto addolo- 
rato la signora velata. 

(Gonne) 
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imonio è complice. 


LENTO STRAORDINARIO 


Suoi discorsi, per provare l’amore profondo 
che la sua sposa gli ispirava? Fatma palpi- 
tava come una colomba, e Yussuf, prenden- 
dola per la mano, a voce sommessa le disse: 


— Vieni, 0 sposa mia, 0 bianca uri dagli oc- | 


chi neri, vieni. 


x 


Fatma s'alzò e disse: — Yussuf, mio padre 
ti aveva data la sua parola, e perchè egli 
non mancasse alla sua parola,io sono divenuta 
tua moglie. Ma io amavo un altro... È a lui 
che io chiesi l'onore di mio padre, ed egli 
me lo ba accordato. Ma io gli ho giurato che 
questa sera andrei a trovarlo. Sarai ora tu 


che mi farai mancare alla mia parola? — | 


Yussuf sedette, meravigliato, e aspirò rapida- 
mente il suo nary7//é. — Come si chiama co- 
lui che tu amavi? — disse egli. — Mio padre 
ose Fatma — non me l'ha domandato. 


x 


— Ta hai giurato oggi di dele: 


ssermi 


@ hai giurato a colui che ti ama di andare | 


questa sera nella sua casa. La moglie di Yus- 
suf la figlia del califfo non deve mancare 


alla sua parola. Va. Io ti aspetto tranquillo. | 


x 


Fatma uscì e traversò le vie oscure e 
lenziose della città. Era vestita da sposa 
suoi abiti Iuccicavano dai ricami d'oro, 
suo capo e sul suo seno brillavano dei’ gio- 
jelli. Tre briganti la fermano, la fanno pri- 
gioniera e la conducono da Havros-Aga, il 
famoso capitano. — Ecco — gli dicono — una 
buona preda, o Havros-Aga. Dividi le spoglie, 
o signore, e a te la più preziosa, la urì che 
le porta. 


x 


Havros-Aga alzò il velo della prigioniera 
— Per Maometto — disse — mi sembra molto 
bella — e avvicinò la lanterna alla faccia pal- 
lida di Fatma. — Cani senza coda — gridò 
allora — avete osato toccare la figlia del ca- 
liffo ! che Allah perdoni a voi e a me. — Eg 
lasciò ricadere il velo, fece restituire le gioie 
a Fatma, e chinando il capo: — O padrona 
nostra, dove vuoi andare? — disse. — Io ti 
sarò di guardia e nessuno oserà toccarti. 
Fatma rispose 
Hassan. 


ssan sente picchiare alla sua porta. — Chi 
viene a profanare il dolore dell’abbandonato ? 
— È Fatma! — Fatma! Sei tu! i miei occhi 
traditori non mi fanno vedere ciò che vede 
‘®? Quale spirito maligno turba la 
i razione ? — No, Hassan, 
mon è un inganno. È Fatma che viene a ve- 
derti nella sera delle sue nozze. O Hassan, io 
ti ho fatto un giuramento, e tu dubiti che io 
lo mantenga ? Eccomi, sono nella tua casa. 


x 


come hai fatto a fuggire dalle braccia 
f? — domandò Hassan ritornando in 
sè. — Non sono fuggita. Ho detto a Yussuf 
che ti avevo dato la parola di venire, ed ezli 
mi ha detto : Va ! io t'aspetto. — Hassan stette 
pensieroso. Fatma aggiunse: — Che cosa po- 
teva temere Yussuf? Ho giurato di venire 
nella tua casa, ma ho giurato di essergli fe- 
dele. 


x 


an prese per mano Fatma, apri la porta 
della sua casa, e mettend la mano sugli 
occhi per non vederla, le disse: — Para ve- 


nisti, pura te ne vai. Ritorna da tuo marito. | 


TL 


| — La storia è finita — disse il vecchio 
Hamil, e chiamato il suo servitore fece por- 
tare tre tazze di caffè. — Ditemi ora se essa 
vi ha divertito. r 

— La storia è bellissima — risposero i tre 
fratelli. 
| = Bene; ma che cosa dite della condotta 
di questi tre uomini : il marito, l'amante e il 
brigante ? 

—= Io non avrei fatto come Yussuît — 
disse Alì. . 

— Ciò prova che non sei confidente — ri- 
spose il vecchio. ; 

— Io non avrei fatto come Hassan — disse 
Mohamed. 

— Ciò prova che non sei generoso. 
| — Ed io — esclamò Selim — non avrei 
| fatto come Havros-Aga! La ragazza e le sue 
gioie erano prese, perchè non tenerle ? 

Il vecchio Hamil lo afferrò per un braccio : 
| — Ciò prova che tu sei il ladro del tesoro 
| del pascià. 


| Aido, 


| CORRIERE DI ROMA 


La Befana 


Hanno un bel dire che gli Dei se ne vanno, 
| e che la scienza, il progi 
| hanno mes i 
La Befana, la favolosa vecchina dai capelli 
d'argento, per quanti secoli abbia sulle spalle 
curvate, non se n'è ancoraandata. Anzi! Tutti 


gli anni, al giorno fisso, si mette a cavalcioni 
io di luna, fa una giratina sui 
erma alle imboccature dei camini e 


riempie le calzine e le scarpe dei suoi doni, 0 
dei s dispetti, secondo 
uoni o cattivi. 
A me, da bambino, una volta è toccato una 
calza piena di carbone, con due o tre noci, 
entro le quali trovai della cenere ! Ma pare che 
quello fosse il meritato castigo d'una mariuo- 
leria da monelluccio di cinque anni! La mia 
sorellina, che era protetta dal nonno in un 
modo che a me pareva indecente, s'era fatta 
dare da lui, per mettere sotto la cappa del 
camino di cucina, una delle sue pantofole, che 
erano più grandi delle nostre scarpettine in- 
fantili 
Stizzito di questa preferenza, mi venne in 
testa di vendicarmene. Colsi il momento, in 
prima sera, che nessuno mi badava; corsi al 
focolare, ‘mi arrampicai su una seggiola di 
paglia, afferrai la  pantof: 
era în mezzo alle scarpettino mie o di mio 
ccino, e per paura d'essere sor- 
preso con quel negozio tra le mani, lo sca- 
raventai subito nelia pentola ove bolliva 
l'acqua per rigovernare. Fatta questa spedi 
zione, mi vennero cento rimorsi e mille paure: 
e andai diritto dalla cameriera perchè mi 
portasse subito a letto. All'indomani, quando 
| vennero a svegliarmi, invece di trovare sul 
letto, come credevo, la mia scarpettina piena 


che siamo stati 


vla del nonno che 


Racconto di GISELDA 


ML 


Un giorno, poche settimane dopo che la Maria 
era divenuta duchessa Della Valle, senti dal suo 
appariamento, dove passava solamente la mag 
gior parte della giornata, qualche cosa di nuovo 
rompere il tetro silenzio che regnava nel palarz: 
non interrotto per il solito che dalle grida stri 
dule e d'sarmoniche di Doro, il puppagallo d'E 
leonora. Era una voce fresca e chiara, che par- 
lava © rideva fragorosamente: 
jadrone e dì sproti che risuonavano su per le 
scale. 

La Maria aveva trasslito a quell'inconsueto 
movimento, ed il cuore le aven palpitato fino alla 
gola Quell'allegria, quella voce limpida e sonora 

d un uomo giovane, l'a 


so che 
di tanto in tanto giungevano fino a lei coma una 
musica nuova e deliz osa 

Quanto tempo era che non aveva r) 
peva ancora ridere?.. Chi poteva ‘re questo 
nfficiale che veniva così all'improvviso? Un pa- 
rente soltanto poteva eztrare a quel modo e fare 
quel fracasso. Era aspettato? Si snrebbe tratte. 
nuto? E si faceva un mondo di domande, che erano 
seguite da mille congetture, da mille supposizioni, 
come coloro che, privi d’ogoi svago e d'ogni di 
strazione, fanno gran caso del più semplice arve- 
nimento che sueceda loro dintorno. 

A dire la verità, una persona nuova là dentro 
era qualche cosa di straordinario, poichè, all'in 


lei? e sa- 


un rumore di | 


la partita e tutte le domeniche 
a prazzo, nessuno eapitava mai in casa 
| La Maria aveva dunque un po' di ragione d'es 
sere sorpresa ed ansiosa .di sapere chi foss® questo 
nuovo visitatore. 
zli era il conte Farieo Binori, capitano di ca 
| va Della Valle, figlio cioè 
| di una sorella di loro, morta da più anni. Il conte 
| Bino: padre aveva avuto il bel gusto di scia- 
lacquare e far godere ai suoi amici, e forse pi 
alle sue amiche, il ricco patrimonio che pi 
quando orse che ron avrebbe la: 
io se ron chela dote materna, e neppure questa 
tta, peosò di fargli prendere la carriera delle 
la sola, secondo lui, adattata ed un giovane 
| patrizio. Enrico fa messo perciò in un collegio 


| militare, poi all'Accademia, da dove uscì con le 
spsltine di sottotenente ed il cervello un po’ bal- 
| zaro. Egli, da buon figliuole, presa la stessa via 


del padre, e rimasto orfano, dette fondo in breve 

| a quello che era stato salvato miracolosamente 
| dal raufrazio 

Glisrestava però la speranza della vistosa ere 

| dità dello zio Ubaldo, cssendone egli l'unico e le 
erede, 

__Si può immaginare l'effetto che produsse in Ivi 
| la netzia che questi aveva preso moglie! Si senti 

derubato, montò su tatte le furie, poichè egli aveva 
contato su quella eredità come se l'avesse avuta 
in tasca, ed aveva finan.li> principiato a spezu- 
lsrci sopra. 

Il suo allarme per questo improvviso avveni- 
mento, che gli picmbava addosso come un fal 
mine, e chs veniva d'un tratto a scombuiare i 
pisni, nei quali era la sola via di salvezza per lui, 
fa indicibile. Che fare? In qual modo regolarsi per 
riac lisappare la beila preda che minacciava di 
sfoggirgli? Pensò che la meglio sarebbe stata di 
farsi dare un permesso, ed andare coraggiosa. 
mente sol luogo a studiare il terreno. Era difficile 
“che il dusa potesse avere dei figli: poteva però 


di chicche, ci trovai la calza piena li cal 


bone, e lì vicino la pantofola lessa del nonno, 
che la Befana aveva ripescato in fondo alla 
pentola. Inutile dirvi che piansi come un vi 
tello: ma per queli’anno la mia Befana si 
ridusse a quattro o cinque noci piene di ce- 


nere! 
x 


Per me la Befana è rimasta legata all'idea 
del carbone e della cenere, e prima di credere 
che le Befane non vengono più, crederei piut- 
tosto che al mondo non c'è più nè cenere nè 
carbone. ; 

Ma se anche la Befana avesse a ritirarsi 
da questo mondaccio prosaico, nemico di tutte 
le leggende, sono convinto che prenderebbe 
la sua giubilazione qui a Roma e si ritire- 
rebbe nella grotta, sotto l’obalisco di piazza 
Navona. 

L'obelisco! Quello è il trono della Befana, 
e piazza Navona è il suo regno. 


x 


Chi non è mai stato in piazza Navona la 
sera dal 5 al 6 gennaio, non può farsi una 
idea dello stordimento. Nessun frastuono di 
battaglia può coprire o eguagliare quello della 
calca di piazza Navona, invasa dal parossismo 
del baccano. 

È un concerto spaventoso di corni, di cas- 
seruole, di trombette, di fischi, di latle da 
petrolio, che vi rintronano le orecchie, vi 
stordiscono, vi intontiscono e vi dànno come 
una specie di ebbrezza, l’ubbriacatura del 
frastuono. non c'è via di mezzo: o fare 
come i briachi deboli, che scappano via, 0 
fare come i briachi convinti che, più la testa 
li abbandona, e più bevono. 

Quando siete là, fra quelle due file di ca- 
sotti pieni di baloccucci da pochi soldi, in 
mezzo a una folla che vi piantai gomiti nelle 
cistole e i fischietti nelle orecchie, e da tutte 
le parti vi vedete attorno delle faccie gonfie 
dal soffiare, rosse dal caldo che sale alla testa 
in quell’esercizio singolare, e illuminate dalla 
luce fumosa di qualche centinaio di fiamme 
a petrolio, bisogna aver pazienza, prendere 
un fischietto e vuotarci dentro tutto il fiato 
dei vostri polmoni. 

Chi non è disposto a questo, non vada a 
piazza Navona! Lo spettatore inerte non ci 
ha posto: si direbbe che i nervi per resi- 
stere in quel pandemonio hanno bisogno di 
una tensione speciale, che non si acquista se 
e cacciandosi nella baraonda. 

Con tutto ciò; sebbene in nessun posto 
del mondo, in nessuna circostanza, si faccia 
un simile inferno, non accade alcuno degli 
inconvenienti che accadono pur troppo al- 
trove, nelle feste popolari molto animate. Bi- 
sogna esserci stati per credere che in mezzo 
a quella calca scatenata, che pare il veglione 
di casa del diavolo, ci possono andare signore 
e signorine, accompagnate da parenti e da 
conoscenti, a righe, a grappi, a squadre, e 
girare, e sentirsi travolte nelle ondate della 
gente, e perdere a ogni po’ la compagnia, e 
fischiare, picchiare, strillare, strombettare, 


come monelli di strada, senza l'ombra della 
preoccupazione di trovarsi sperse in mezzo a 
dei rissanti, 0 vicino a briachi insolenti, 0 a 
birbaccioni pronti a profittare della baldoria 
per far comunella. 


x 


I forestieri, frammisti alla folla, sono lì fra 
estatici ed estasiati : a nessun Inglese, a nes- 
sun Russo, a nessun Tedesco verrebbe in 
mente di andarsi a ficcare, ‘massime con delle 
signore, in mezzo a una calca anche cento 
volte più tranquilla di quella di piazza Na- 
vona, a Londra, a Berlino o a Pietroburgo. 
A Roma ci vanno ! Vanno, comprano la tromba 
più squillanto che trovano, infilano un pu- 
pazzo, una maschera, una rificolona su un bi - 
stone, e sì cacciano allegramente tra quei 
matti indiavolati che si incontrano suonando, 
si salutano fischiando e si perseguono colle 
trombe all'orecchio, non facendo conversazione 
che mediante qualche strumento ben rumo- 
roso. Od 

Gli Inglesi sono i più flemmatici e i più 
belli. Se ne vedono di quelli che, appena si 
incontrano nella baraonda, senza dirsi altro, 
si applicano reciprocamente lo strumento al- 
l'orecchio, e cominciano, girando come due 
cani appaiati a testa e coda, un duetto di pif- 
fero e cornetto, lungo, interminabile, insi- 
stente, interrotto solo quando, con gli occhi 
fuori delle occhiaie e le vene del collo ingros- 
sate come corde, devono prender flato. 


x 


E questi stessi duetti succedono anche fra 
signorine, fra gentiluomini, fra militari, fra 
tutte le ventimila persone che assordano i 
colossi del Bernini, fra gente che non si co- 
noscono che di vista, 0 che magari non si 
sono mai viste. E qui brilla in modo indiscu- 
tibile l'educazione del popolino romano. Non 
c'è caso che una delie mille e mille giacchette 
che sono nella piazza, vada oltre un colpo di 
tromba o di fischio all'indirizzo di un palelot. 
È strano il rispetto da classe a classe che 
serba quella folla, pure così accesa. Un solo 
segno di signoria non è rispettato troppo: il 
cappello a tuba. Ma anche qui spesso l'esempio 
del lattone parte dagli amici, raramente da 
un monellaccio. Bisogna proprio dire che i 
romani abbiano imparato a divertirsi così, ai 
tempi dei saturnali, quando il popolo faceva 
il chiasso insieme ai senatori di allora; e che 
abbia serbata la tradizione dopo. 


x 


E divertendosi così è naturale che qui la 
Befana sia ancora viva, aspettata e festeg- 
giata, come ai tempi dei quali parla il Mo- 
roni, quando si faceva girare il simulacro di 
una vecchia in cuffione, tutta tinta, e cir- 
cundata di cibi, di balocchi e di regali del 
genere di quello che toccò a me quando feci 
lessare la pantofola di mio nonno. 


ET el 


lasciarsi avvolgere dalla moglie, cho aveva saputo 
essere giovane @ bella, e che doveva essere anche 
furba, e lasciarle tatto il suo. Questa sola idea gli 
dsva la febbre. 

D'altra parte, a lui che conosceva abbastanza la 
za E.eonora, non pareva verosimile ch'ella avesse 
veduto di baon occhio questo matrimonio: forse 
poteva avere in lei un alleato. Riflettà, ponderò 
tntto, ed un bel giorno, ottenuto un congedo, si 
mise in viaggio alla volta dell'Umbria, con senti- 
menti abbastanza ostili verso la giovano zia, a cui 
cspitava, senza saper come, un altro nemico fra 
i piedi. 

Il cente era addirittura quel che si d'ca un bal 
giovare : bruno, alto. con un bel personale svelto 
e robusto, che l'uniforme attillata di cavalleria 
faceva vie più risaltare: aveva un bel par di bafli 
neri begli occhi, un po’impertinenti, se si vuole, 
quando li piantava addosso ad una bella donnina; 
e'egante, f.stoso, giuocatore e libertino. Era giunto 
al grado di capitano per via d’esami, poichè non 
mancava di un certo ingegnaccio e d'una gran 
dose di sfacciataggine Ora egli aveva trentadue 
anni, e sazio dei vani piaceri che gli aveva pro- 
curato la vita frivola e vuota che da tanto tempo 
conduceva, si atteggiava a scettico e a blasé. 

Quando, îl più disinvoltamente che gli fa pos- 
sibile, egli abbracciò lo zio Ubaldo, esclamò : 

— Bravo, bravo, il mio signore zio, che mi fa 
z.tto e chsto di queste scappato. 

Tiratosi poi indietro e guardatolo con com 
piacenza; non sappiamo quanto sincera, sog- 
giunse: 

— Ma sai che îl matrimonio ti ha ringiovanito? 

In quasto punto entrò Eleonora, che non potè 
sottrarsi al diluvio di dimostrazioni un po'troppo 
clamorose del nipote, il quale dopo aver pagato 
questo tributo d'affetto, disse : 

— E la duchessa dov'è? Non si può salutarla ? 
lo ho una voglia matta di conoscer questa maga, 
quest’essera straordinario, che è stato capace di 
far certi miracoli... Eh? zio? — fece questa do- 


| nastro fra i capelli 


manda strizzando un occhio in modo molto signi- 
ficativo. 


Il daca sor rideva fra l'imbarazzato ed il com- 
piacente. 

Eleonora si era fatta più inamidata e più inti- 
rizzita del solito, ed offrendo una pallottola di 
zucchero a Doro che gridava sul suo trabiccolo, 
disso fredda fredda : 

— La vedrai a pranzo, giacchè l'ora ne è vicina. 

Enrico capì a volo che ci doveva esser del ma- 
lumere, e se ne rallegrò în cuor suo, perchè così 
avrebbe potuto facilmente far lega offensiva e 
difensiva con la vecchia zia contro la giovane, e 
s'applaudì d’avero avuta la felicissima ispirazione 
di venire. 

Andò, prima che fosse servito il pranzo, a la- 
varsi © a spazzolar la polvere che lo ricuoprivs, 
ed entrò l'ultimo nella sala dove si erano giàra- 
dunati gli altri al suono della campana. 

Il duca lo presentò subito alla moglie, ed Fn- 
rico rimasa sorpreso ed anche un po’sconcertato 
dallo aspetto serio e nobile della Maria, tanto 
che lo spiritoso e purigente complimento che aveva 
prepsrato gli restò în gola, e non potè far altro 
che incbinarsi davanti a lei, senza poter trovare 
lì per fì una parola. 

S'immaginava di vedere una donnetta bellina, 
allegra, dall'aria provocante e civettuola, che a- 
vesse preso tutti per ìl naso, e gli stava dinanzi 
invece un gran dama, bella, ma una bellezza 
Aosta oca, che portava il suo recente 

con grandissima dignità e i 
naturalezza di questo 08 Sn gran 

— Bah! — pensò il sconto fra sè e si 
si fa rimesso dalla sorp resa — questa è È Acca 
carta — (bisognava che convenisse però che quella 
sopraccarta gli piae eva parecchio) —il contenuto 


è ami 
IRE Stesso. L'amica sa ben rappresentare 


Ad Eleonora non 
colorita e più anirn; 


isfaggi che la Maria era più 
ata del solito, e che aveva un 
li che abitualmente non met- 


SULA UBBBINIO SIRACKDINARIO 


IL CENSIMENTO 


Diamo alcuni dei resultati ufficiali del cen- 
simento, comunicatici gentilmente dal sindaco 
Pianciani. Si riferiscono alla famiglia del pre- 
sidente del Consiglio e a qualche altro per- 
sonaggio politicc: e ci sembrano abbastanza 
importanti, per qualche rivelazione che con- 
tengono. 


Agostino Depretis, 


Paternità: fa Matusalemme. 
Sesso : debole. 
inno di nascita: marzo 1876. 
sa eleggere. 
ivere: sa inserivere. 
me (indicare se ne ha due): enologo 
e ministro, alternativamente; ha anche 
suonato il violino. 
ie fabbricati ? palazzo Braschi. 
. fondi? segreti. 
Nato civile: vedovo di Benedetta Cairoli. 
Chi to mantiene? îl popolo italiano. 
vmità: « il Popolo romano ». 


Magliani Agostino, 


‘ernità: la Corte dei conti. 
azioni col capo di famiglia : tiene la cassa. 


Sesso rziale. 
Prof prestidigitatore. 
Se sa leggere :) le prime quattro opera- 


zioni e una quinta che è 
Se sascrivere:| quella di far tornare i conti 
shagliati. 
Poss molta disinvoltura. 
Inferinità: più d'una. Soffre particolarmente 
nel corso forzoso e neglispezzati di argento. 
pgni particolari : Zin Zin, Zin. 


Mancini Pasquale nonchè St 


Paternità : uscito dal foro. 


Sesso : fu. 
Relazioni col capo di famiglia: avvocato di 
casa. 


Se sa leggere 

Se sa scrivere: sa correggem®. 

Professione : difensore della vedova. — Suona 
nel concerto europeo. 

Possiede fabbricati ?... Capodimonte. 

Possiede terreni ? Sfaxsciati ! 

Segni particolari: glieli facevano dalle 
nestre. 

Inferinità : la ciambella. 


a parlare. 


fi- 


Berti Domonlco. 


Paternità: Giordano Bruno. 
Relazione col capo di casa: ortolano. 
Sesso: claustrale. 

Se sa leggere: fa dei progetti di legge 
Se sa scrirere: così così. 

commensale. 


re. 


to mantiene? Un po per uno. 


Baccelli Guido. 


Paternità : la madre dei Gracchi e monsignor 
Cacherano. 

Ivelazione col capo di famiglia: figlivol pro- 
digo. 

inno di nascita: 21 settembre 1870. 

coniugato coll’onorevole Costan- 


Sa scrivere? Sa copiare. 
Professione (indicare come sopra): medico 
necroscopo e conciatore di pelli politiche. 


Possiede fabbricati ? Il di dietro del Pantheon. 

Id. fondi? I sussidì all'istruzione pri- 
maria. 

Infermità:Sbarbarite acuta. Accesso ai Bronghi. 


Zanardell 


Giuseppe, 


Paternità : Giuseppe Mazzini 

Relazioni col capo di casa: È la sua tènia. 

Sesso: casto. 

Professione : alternata. Demolisce la legge e 
custodisce i sigil 

Possiede ? Il berretto frigio. 

Sa leggere? Robespierre. 

Sa scrivere? Il programma di Iseo. 

Inferinità: David Lazzaretti, 


Acton Ferdi; 


Paternità : Marco Minghetti. 

Relazioni col capo di famiglia: fredde. 

Sesso: ha molte creature. 

Professione : naviga ! 

Sa leggere ? « Adibisce a questo servizio altre 
persone che fossero più adattate ». 

Sa scrivere ? Sicuro: il regolamento dell’Ac- 
cademia navale. 

Possiede fabbricati ? I tipi ridotti. Ì 
Id. fondi? Bassi. Î 

Infermità: ne ha due: Brin e Saint-Bon! 


ndo. 


Ferrero Emili 


Paternità : San Martino. 
Relazioni col capo di casa: Generale co- 
mandato. 


Sesso: militare. 

Stato cirile: vive in faur inénage colla Si- 
nistra. | 

Sa ieggere: i regolamenti. | 

Sa scrivere: preferisce dettare. | 

Professione: sentinella morta. 

Possiede fondi? Glieli promettono sempre, e 
non glieli dànno mai. 

Possiede fabbricati? Caserme pericolanti. 


Inferinità: centoquaranta casse. 
Baccarini Alfredo. 
Paternità : Silvio Spaventa. 


| Relazioni col capo di casa: Romagnuole. | 

Stato civile: no: genio civile. 

Professione: (indicare se ne ha due) deco- 
ratore d'archi trionfali e di elettori in- 
fluenti. 

Possiede fabbricati? Molti... 

Inferinità : sette 


in progetto. 


Farini Domenico. 


Paternità : figlio di suo padre. 
Relazioni col capo di casa: pranza fuori 
Sesso: presidente della Camera. 

Stato cictle: tutore della maggioranza. 
Professione : suona il campanello. | 
Sa leggere? Per sua dissrazia. 

Sa scrivere ? Gli è inutile. 

Infermità: diventa gracile durante le cri 


| Cairoli Benedetto. 


| Paternità : Agostino Depretis. 

Itelazioni col capo di casa: lagrimevoli. 

Sesso : femminile. 

Sa leggere: è dispacci a rovescio. 

Sa scrivere: colla penna del conte Maflsi. 

Professione: mostra ì genitivi alla Camera. 

Posstede terreni ? La baia... d'Assab 

| Possiede fabbricati: Vedificio del 
coronato dalla libertà. 

Iaferimità : la lingua francese. 


progresso 


Crispi Francesco, 


È 
| Paternità 
| 
| 


Marsala. 
itelazioni col capo iti famigiia: convenzio- 
nali 


mm ———_—___—_— 


teva: la guardò con tanta insistenza da farle ca- 
pire che aveva tutto osservato, e, come se questo 
non bastasse, le domandò, afettando la più grande 
indifferenza 

— Sapevate che avremmo avuto qualcuno a 
pranzo quest'oggi? 

— No — rispose la Maria con voce breve — 
perchè? 

— Oh! per una semplice curiosità — e i suoi 
occhietti lustri erano fissi su quel povero nastro 
celeste che stava così bene sulle nere trecce delle 
giovane donna. 

Questa, di pallida che era, si fece scarlatta, in- 
dovinando la maligna osservazione della cognata : 
le sue labbra ebbero un tremito impercettibile ; le 
narici le si dilatarono; si versò un bicchier d'a- 
che bevve tatto di un fiato, e dopo parve 
più calma. 

I! duca non si accorse o non volle accorgersi 
di nulla: egli non s'intrometteva mai, come avea 
promesso alla sorella in queste piccole guerre in- 
testine, ed ora pareva tutto cecupato a sorbirsi il 
brodo che gli famava dinanzi. 

Ad Enrico però, che stava tutto occhi e tatto 
orecchi, non passò inosservato un sol particolare 
di questa scena, e suo malgrado senti il bisogno 
di venire in soccorso della duchessa, dicendole: 

— Credo che voi, signora, non sapevate nem- 
meno che io esìstessi; non è vero? 

— Da che cosa lo arguite? — gli domandò ella 
seria, invece di rispondergli. 

— Ma dal modo col quale mi avete accolto; si 
vedeva bone che sentivate pronunziare il mio nome 
per la prima volta. 

— Infatti è così — soggianse la Maria. 

— Come! — esclamò Enrico rivolgendosi agli 
zii con piglio scherzevole. — Avete dimenticato di 
annunziare che esisteva nel mondo e nella paren- 
tela ua bel ragazzo come me? 

— Non vi è mai caduto il discorso — rispose 
Eleonora piccata. 


| — Bella ragione; si perla di me soltanto quando 
ci casca il discorso ? 

— Sicuro — disse il duca ridendo, mentre po 
sava il bicchiere. — 0 che ti credi d'essere un 
personaggio importante ? 

— Ah! caro zio, ti compatisco perchè non ssi 
come mi letichino le più belle donne nella città 
dove siamo di guarnigione ; fanno alla ruffa per 
avermi Se tu conoscessi tutte le mie conquiste, 
credo che mi porteresti un po' più di rispetto.. 
| — Sappiamo, sappiamo — lo isterrappe Eleo. 
nora con vivacità — che sei un cattivo soggetto, 
e ti dispensiamo di parlarci di conquiste che non 
saranno certamente quelle di Napoleone. 

— Ah! ab! la zia mette le mani ‘avanti: ha 
paura ch lizzare e l’obblighi 
a turarsi racconto dei miei fasti 
Oh! me ne guarderei bene. 

Ad ogni frizzo ei si volgeva verso la Maria, 
che gli era seduta vicino, per vedere che effetto 
facessero su di lei; ma non potè osservare la più 
leggera espressione su quel fino profilo che re. | 
stava impassibile. Egli si senti punto sul vivo; 
nessuna donna era rimasta tanto fredda ed indil | 
ferente dinanzi a lui, e da vero scapato che era, | 
d'menticatosi l'oggetto della sua venuta, l'eredità 
e tutto il resto, non pensò cho ad attirare l'at- 
tenzione di questa pallida ed orgogliosa creatura, 
che non degnava neppur di un sorriso le suo spi- | 
ritosaggi 

La Maria infatti assaggiava appena i 
le venivano presentati, ed ascoltava distratta. 
mente senza parlare. L'animazione che Eleonora | 

Î 


ibi che 


aveva notato în lei poco prima era scomparsa 
del tutto. La triste realtà l'aveva ancora una 
volta disingannata. Come Îe pareva sciocco o vol 
gare quell'uomo così bello, e che volendo avrebbe 
potuto essere anche simpatico! Si sentiva urtata 
da quei discorsi che dimostravano una mancanza 
assoluta d'idee serie e di sentimenti elevati. Era 
infastidita dell'aria impertinente con la qualo le 
1 piantava in faccia quei suoi occhi, che con una 


Retigione: mormonismo. | 
Professione : commesso viaggiatore în generi | 
diplomatici | 
gere? I documenti che nen esistono. 
cere? Le note. 

de fondi? Calabro-siculi. 

Fabbricati: ha un portiere gallonat». 
Infermità : il Senato elettivo. 


Nicotera Giovanni. 
Paternità : Sapri. ù 
Relazioni col capo di casa: si vedono egni 
tre mesi, 
Sesso: è un maschio. 
Stato cirile: vario. 
Professione: capitano di ventura. 
Sa (oc? } na sempre avuto altro da fare. 
Religione: varco. 
Possiede ? Molti titoli. 
Infermità: la gamba di Wladimiro. 


Sc) minfino. Î 
Paternità: N. N. 
Relazioni col cap9 di casa: N. N. 


Sesso: N. N. 
Stato civite h 

Professione : N. N. 

Sa leggere? N. N. 

Sa scrivere ? N. N H 
Ha fabbricati? N. N. 
Ha fondi? N. N. 
Inferinià : Furuncolo. 


Mezzanorte! | 
schedo di C, Tefa | 


illustrazioni delle 


porta dell'osteria. ] 
Tra duo becni. ' 
Toto) , cha domieilio sha a serivere, ora 
cho quel b.inso d'osto eì his messi alla porta 
proprio a notte? Qui dica se stabile 0 occa- 
sionale. 
— Mettici cecnsionale, perchè stabile per îl mo- 
mento non mi s 
— È iafermi 
— Una sete cane. i 
* I 
La suora. Sesso? Sarebbe a i 
L'operatore di bassa chirurgia neutro, 


E professione? r 
La suora (piccata) + È 
Un malato. Infermita?.. Dit 


In soffitta. 


S 


La cuoca. Stato civile? No, perchè 


Infermità. IL bambino ha i bichi. 


* 


Dal portis 
letta). 


degli in 


qu 


ardaperta; see 
ini è avventori. 
aporta a che 


Ayventori, 


L'amico. 


altra espressione avrebbero potnto essere bellis- 
simi. Quella voco fresca © sonora che, intesa da 
lontano, l'aveva fatta palpitare piacevole: 

suscitandole in cuore mille seatimeni 
brava ora triviale e comune. i 

Finito îl pranzo, essa se ne tornò con una scusa 
nel suo app: o triste el annoiat», da dove 
non uscì per ìl resto della ser: 

Ua tal contegno sdeznoso finì di picsare il Bi- 
nori, e di mettergli in corpo certe idee molto in 
contrasto con quelle avute arrivando a Perugia. 

I sentimenti ostili verso Maria erano scomparsi, 
nè si ricordava più d'avere pensato a nuoserlo. 
Quella figura bi ‘a lo aveva scosso, 
e sviati i suoi pe lo de fargli trovaro 
cosa più desiderabile d'ogni altra, il gundagnarsi | 
il cuore, il cnore, secomlo i quella orentura 
orgogliosa. All’era vrebbe pensato dopo: era 
meglio approfittarsi ora di questa bella occa- 
sione: da cosa nesce cosa, e la fortuna sor- ! 
de per il solito agli azzardosi. Abituato però ad 
aver che fare con una certa classe di donne, presso 
le quali si riesce sempre con la prontezza e l’ar- | 
dire, aveva finito per misurarle tutte alla stessa 
stregua. Il segreto stava, a parer suo, nel saper | 
cogliere l'occasione a volo; perciò egli passò molte 
ore di quella prima notte a Perugia, pensando a 
disporre il suo piano d'attacco con tutte le regolo 
dell'arte che stimava infallibile, e che era certo 
sarebbe riuscita anche con la Maria come con le 
altre; fini coll’addormentarsi cullato dalla dolca 
speranza di vedero senza molta fatica coronati i | 
suoi nuovi progetti, che dovevano avere una ri- 
compensa più certa e più sollecita degli antichi. 

Non aveva pensato però ad un altro inciampo, 
cioè alla zia Eleonora, che, furba ed astuta come 
era, non li lasciava mai soli. 0 giungeva proprio 
ogui volta a rompersglì le wova nel paniere, quando 
egli aveva intavolato un discorso che poteva ini- 
ziare bene la faccenda. Dovette contentarsi dunque 
da prima di ricorrere a dei mezzucci, come quello 
di guardar la Maria alla sfuggita, con tenerezza, 


rame 


* 


Al bigliardo. 

Il marcatore. Se so leggere? Uhm! Leggo nelle 
palle. 

Un giocatore. A spese di chi si vive noi? 

Gli altri. Della Carolina! 

* 
A cena. 

— Signorina, che professione? 

— Meita che vivo di rendita. 

— Che rendita? 

— La loro. 


In q 


— Attenti! Vostro padro? 
(In coro) L'Italia! 


* 
In carcere. 

— Qual è il vostro domicilio abituale? 

— La prigione. 

— E l’oceasionale? 

— Quando esco di prigione, vo alla Corte.. 


— D'assisie... Sta bene. 
* 


Lo spengitore dei fanali. 
Legge correndo l'esempio stampato di 
riempita a tergo : 
— Uno Rinaldi, due, tre, quattrerinal... mi pare 


una bella sndiceria! 


scheda 


Fra il sor curato e la Porpetaa: 
to nubile o maritata? 


— Eh! sor padroxe, faccia lei, 
* 
In cu 


suoco. Relazioni col capo di cusa?... Non ce 
D'he. L'ho Fcenziato ieri! Mi rubava! 

x 
ll fattorino. 


— Paternità, sesso, stato civile?... E chi ha tempo 

a verificare? Ci metto irreperibile dappertutto. 
* 
In carrozza. 

Lui. Che orignalità! Domandare anche la pro- 
fessione!.. lo vorrei sapare un po' come farai, Te- 
resina, a Sp re la tua. 

Lei. Eh! ci vaol poco: scrivi damigella di com- 
pagnia! 

Il coccriere, Mi domandano che cosa fo: meno 
a spasso. x 

In teatro! 

Il balle vino. Oh bella! il sindaco vuol sapere il 

mio sesso!. 


Tutte le corifee (in coro). 
* 
A letto. 
IL marito. Voglion sapere anco se abbiamo figli. 


La dolce metà. Mettici nascituri. 


* 
In 


‘eno. 


tato... come si dice? 


Prima classe (Li). 
(Lui, facendo il furbo)... Mettiamosi... interes 
santo! 


(Lei). La mamma non ne sa ansora nulli, e sha 
da dirglielo a 10ro? 
* 
la macchina. Stato civile: che vuo! glire? 
o sei ammogliato. 
— Posso mettere una notte su tre 


di premerle la mano di nascosto ne? porgerlee 
qualche oggetto, a susurrarie delle paroline me- 
inte all jo, mentre si precipitava a racco-- 
gliere qualche cosa che le fosse caduta. 

A dir la verità. Earico non era uomg dg pe 
tersi sentir soddisfatto di ciò, e si disperava don- 
tro di sè di non poter spingere le cose come + 
vrebbe voluto, tanto più che, per quanta atten- 
zione ponesse nell’osservar la Maria, non gli era 
scito di sorprendere sul viso di lei un 0o- 
‘e non solo, ma neppure il 
menomo indizio che gli facesse capire di essersì 
accorta dei suoi maneggi. Egli credette che quella; 
freddezza fosse ostentata per timore d'essere sor- 
presa de Eleonora, che non la perdeva mai di 
vista; gli premeva perciò di poterle parlare senza 
testimoni ed avere una spiegazione... E poi, per- 
chè negarlo? 

Dopo pochi giorni dacchè Ja conosceva, egli 
doveva convenire d'essere innamorato cotto di 
quella donna che fingeva d’accorgersi appera della 
sua presenza, che lo evitava, e non gli indirizzava 
quasi msi la parola. Voleva sapere a tutti i costi 
che cosa nascondesse quella maschera contegnosa 


mai ri 
vimento di soddisfazi 


| e glaciale; voleva gettarsi ai piedi di quella be!la 


statua © vederla animata. Sperava ogni giorno di 
poter trovare il momento propizio per soddisfare 


| questo desiderio che diveniva sempre più acuto a 


pungente, forse per le nuove continue diflicoltà 
che incontrava, ed ogni sera era costretto a riti 
rarsi senza aver fatto un solo passo innanzi: sì 
lasciava andare allora a dei pazzi trasporti di 
farore che non aveva mai provati. Più d'una volte 
prese la risoluzione di entrar nella camera della 
Maria di notte, ed obbligaria ad ascoltarlo : giunse 
periìno ad uscire dalla sua stanza ed inoltrarsi 
pian piano nel corridoio, ma dovette retrocedere 
preso da un gran tremito, e rientrato nella pro- 
pria camera, si buttò sul letto mordendo il cu 
seino dalla rabi 


(Continua) 
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IL PUNGOL 


CORRIERE DI MILANO 


Abbonamento per lAnno 1882 


Per l'Italia franco di Posta L. 2 per un Anno—L. 12 per un Semestre — L. 6 per un Trimestre 
Unione postale (in oro) —» 49 » >» » » 10 > 


IL DONO PEL 1882 


Siamo lieti di annunciare che il nostro Giornale si è messo in grado di offrire pel nuovo anno a feti indistintamente gli ab- 
bonati del Pungolo, un dono che confida debba riuscire ad essi più d'ogni altro gradito, perchè accoppia il diletto dell’a- 
mena lettura ed il cui valore letterario incontestabile è ormai riconosciuto in tutta Italia. Questo dono è quello del 


CANFULLA DELLA DOMENICA 


il pregevole Giornale letterario, artistico, scentifico che si pubblica in Roma sotto la direzione di quell’esimio scrittore che è 
FERDINANDO MARTINI. 

ll Fanfulla della Domenica si acquistò ormai un posto così importante nel giornalismo italiano, che non abbiamo 
certa bisogno di segnalarne ai colti nostri leitori i meriti e la fama. 

Per chiunque voglia ad un tempo istruirsi e dilettarsi, nessun aîtro dono può sembrar certo mi di questo 

Il Fanfulla della Domenica verrà spedito nel 1882 gratuitamente e franco di porto a tuiti indistintamente gli ‘abbonati 
del Pungolo, qualunque sia la durata del loro abbonamento. 


Gli abbonati annui (oltre al dono settimanale suddetto) avranno nel primo numero del 1882 ad un attraentissimo racconto inti 
due romanzi riccamente Pi 
guenti: 

L'amico Fritz. — L'illustre Dott. M: 
cenfidenzé d’un suonatore di larine 
fratelli. 

NB. — tAggiungere all'importo d'abbonamento Cent. 
l'interno, e È. 1 per l'estero © ciò per la spésa di spedi 


azzo ed 
à anche la stori 

d'Italia alla rovescia (da lorio le a Romol 
0 per e Remo), raccontata da Yorik i 


(invece di 


Gli abbonati del Pangolo pagheranno solo L. 
i, e L. 2 (ine 


A i il n L. 6) per un semestre al Giornale per i Ba 

Gli abbonati semestrali (oltre al dono settimanale sudictto) I, Ù di ost 

Pie Sgr er penna vece di L. 4) gli abbonati ad un trimestre. 
(Linn: Irvsman ) s2 il PUNGOLO pubblicherà il più 

Le figlie dello squatter. — Le sorelie perdute. — Risi der EURO pale ee AL ipia eegealo ina uzo di 


1 cacciatori di giraffe. — Guglielmo il Mozz IL FIORE DEL DELITTO 


Etacconti incredibili, — Il deserto d'acqua. 
(Rosiaszi ) A): 
Notti insonni — Marchesa S. Pia — / 
NB. Aggiungere all'importo d'abbonamento Cent. 
teruo,c Cent. SO per l'estero per la spesa di spedì 


.. | brillanto autore di 
T l'in- del 25 novembre anno 


Gli abbonati trimesirali il dono settimanale suddetto 


è tutti i SUPPLEMENTI stra 
vociazione. 


pa STORIA DI UNA PARIGINA 
IL LASTRICO DI PARIGI 


di F. BOISGOBEY 
lo romanzo é uno dei più recenti e ci 


1 nostri abbonati riceveranno alti 
ordinari che potessero uscire nei corso della ioro 


e 


Oltre al premio gratuito soprannunciato, daremo ai nostri ab- 
lranati un altro premio semigratzito, nell'offrire loro per sole 
Lire SEI invece di Lire DODICI 


IL GIORNALE PERI BAMBINI 


che si pubblica a Roma ogni giovedì in 16 p 
Il Giornale per i Bambini riccamente illustrato 

bello ed il più istruttivo giornale dei suo genere. 

una splendida cromolitografia agli abbonati; h: n 

concorsi a premii; il Giornale per i Bambini darà principio] tradotto dal tedesco da penn: 


Parigi. 
Pabblicherà finalmente l’interessantissimo romanzo 


FACILIT4ZIONI esclusivamente per gli associati al PUNGOLA 
STRENNE per CAPO D'ANNO 


Per sole re 40 (invece di L. 80] Per sole I. (invece di L. 48) Per sole L 7 50 riccamente legato] 
prezzo di vendita dai librai) l'elegante elprezzo di vendita presso i librai) 
} 


Gsm ecs! LA STORIA ANTICA D'ITALIA sai 


È vendita presso i librai) 
strato sfarzosamentee da Dorè con 120 IL LIBRO DELLE FATE 
DON CHISCIOTTE Rare 
DELLA MANCIA 


di G. PERRAULT 
+ volumi di $00 p illustrato con 40 grandi incisioni 
Unire ai prezzi suddetti L. 5 pel Don Chisciotte, — 
franchi per posta © ferrovia (per ferrovia fino alia pi 


ciascano illu- 


strati con quadri e vigaette. da &. 


per la Storia d'italia e L. 1 pel Libro delle Fate, onde aver 
prossima stazione del committente). 


Per le domande rivolgere lettere e vaglia all’Amministrazione del PUVGOLO, via S. Pietro all’Orto, 14, Milano 


e ao ('d€_e _t_01_0_ o_——_m_m_m___m__m__u___m1_m 


‘Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli | 
ROMA FIRENZE MILANO 
Via del Corso, 153.51 e Via Frattina, SI A Via dei Panzani, N. 26 Via Santa Margheri ta, 12 


Assortimento completo di Articoi da Cucina, da tavola e per uso domestico 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 


Cucine Economiche perfezionate 
Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
sustenteurs 


Girarrosti - Conchiglie - Leccarde 


Paracenere — 1 
Guarniture da Caminetti 

Secchi da carbone e da legna 
Sospensioni e Lampado 


Samovar Russi 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Tettiere — Caffettiere — Cioccolattiere 
di tatti i 

| rostini, Macinini e Macchine da Caffè 

Scaldapiatti — Scaldavivande 


temi 


Pompe da Pozzi 
da inafi 


are © da travasare 
Posate in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte lo qualità 
Torchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 
stagnato e smaltato 


Istrumenti enologici 
ed articoli per cantina 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrario 
Tipografie per uffici © dilettanti 
Fucine portatili 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 
Mangani 
Ferri da stiraro o lucidare la Biancheria 


Tutte le commissioni dalle Provincie 


Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Medicinali 


vengono seguite senza ritardo 


REUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
Compagnia Anglo Italiana 
Prezzo I 2 25 la bottiglia 


Dirigere domande e vaglia al- 
l’Emporio Franco-taliano Finzi 
ù è Bianchelli, Roma via del Corso 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 158 e 154 e via Frattina 844, 

2." Milano, Firenze. via dei Panzani, 28. Mi: 
tuo. 12 via S Margherita an. 
golo via Carlo Alberto. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


la il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando) 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alceni denti che servono per staccare i pezzi 
di vetro che sono sufficientemente intaglisti. 


Presso £. 2 50 


igere domande e vaglia all 
via del Corso 153 e 154 @ via Frattina 84 a, Firenze, via dei Pantani 
49, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ine, grande formato. ' 


I DUE CUGINI | 


1_ Cette loterie, sous lo contr 


————________»__Z 


| CALORIFERI 


a doppio cilindro e regolatore 


di VW. BURKHARDT di Vienna. — 
nuovi caloriferi permetto di utiliz 
sompleto ; che l'economia reale di combustibile è del 60 
100 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc, ed nia vue messi 
fidono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza: moda esa- 
L'interno è di terra relsattoria, smateria ghe garantisce contro ogni incomoda ess: 
ela parte esterna in lamiera di ferro cilindrata d noscono 
Lezione: e riva — Il fumo può essere condoito, sia direttamente nel più prossimo 


camino sia all’esterno secondo la località. AES 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 30, 95 e 125 secondo le grande: 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 

i ia all'Empori Ital i e Bianchelli : in Roma, 

irigere domande e vaglia all'Empario Franco-Italiano Finti e Bianchelli : in Roma» 

Vi irieTe da s3 è Ist e via Fratina 84 A_ Firenze, via dei Panzani, 28; in 


Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


N nuovo sistema con cuì sono costruiti questi 


zare il calore in modo cos 


111° AN XXII® ANNÉE 


- L'ITALIE — 


JOURNAL POLITIQUE QUOTIDIEN 


(FORMAT DES GRANDS JOURNAUX DE PARIS) 


ROME: |, Daeb. 

Chronique quotidienne da la Ville — Emploi de 
la jouri potr les étrangers à Romo — Liste quo- 
tidienne des étrangers arrivés — Adresses des Am- 
bassades, Légations, Consula 

DIVERS 

Sciences, letttres et arts -- Gazette des tribu- 
naux — Conrrier des théttres — Sport — Gazette 
du High Life -. Faits divers — Courrier des Modes 
£° Feuilleton des meilleurs romanciers frangais -- 
Bulletin metéorologique de l'Observatoire de Rome 
et du bureau central de la Marine Royale, eto. 

Dans les premiers jours de l'année 1822 l'Italie 
publiera ea fsuilletoti 


FLEUR DE CRIM 


de AD. BELOT. 


è les 


T.oTralie paraît le soir à Romo et coni 
rubriques sulvantes © 
POLITIQUE 


Pi 
S 


” 


MEN 


3 mois 6 moîs un an 
.L 10 19 36 
>» 14 2 
» 17 


nîs et Tripoli de Barbarie » 11 
et 16 de chaque mois. — Poor les abonnements envoyer un 
mandat de poste ou un mandat è vue sur Rome. 


PRINES DE L'ITALIE 


Les abonnis d'un an (1882) recevront comme prime gratuite : 


4 BILLETS DE LA LOTERIE NATIONALE ALCÉRIENNE 


le du gouvernemeut francais, contient des lots pour 
UN MILLION de franes. Le gros lot est de franes Cinq 
tirage aura lieu dans le mois de janvier 1882. L'/talie pubiiera les numéros 


cent mille. gagnants 


Les abonnés de 6 moîs recevroni, comme pri 
bonnes d* 3 mois auront droit à un ti 
imes pour D’ensoi en lettre chargée. 


BUREAUX DU JOURNAL : 
ROME — Place Montecitorio 127 — ROME 


——c e ce 


ACQUA DI MELISSA — 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


della Rue de Vaugirard di Perigi 


1x billets de la loterie algérienne» 


Da oltre due scenli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l'apoplessia sia come 1reservativo che come curativo. Egualmente 
fnfalibilo per guarire sapori, vertigini, capogiri, debolezze, siucopi, sve- 
nimenti ed in tutti i cesì di letargia 
piriti 


v'igno 
pulisco tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi 
cose che intralciano la circolazione degli spiriti vita! 
cidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 
ono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del mesenterio ed î vapori ipocondriaci. 
‘a del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma ‘azioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, i dolori e fa cessare la diarrea prove: 
riente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua 
presa pure. 
Prezzo del fiaco L. t 50 Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 
trio a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bian- | 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via | 
Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


laria e la peste, 

tuite fredde e 

producendo i 
Le stesse qualità n 

del fegato, de 

Essa è principalmente ami 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PEB TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havveno altra 


che come questa conservi per lunzo tempo il suo primi 
lscqua pura, priva di qualsiasi ncido, non asc 
ammorbidisce i capelli, li fa apparire d 
[jue mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinaria 
Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. 
Si spedisco por ferrovia franca contro vagli: 
s è 5 glia postale dì L. 7. 
Dirigere le domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli 
n 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 i 
Milano, 19, via S. Margherita anoglo via Carlo Alberta. oe” ‘I del Panzani 28, 


rin . Chiara come 
non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
el colore naturale conservandolo per cirea 


piazza Moztecitorio, 124-125 


{ 
I 
} 


$ 
È 
È 


AM 


PanP 


GIREZIONE ED ARMIRISIARICIE 
Roma, Piazza Mi torio, muse, 1:0 


Esclusività di Avvisi 
Tificio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vadanzi giijiudirizzi nella quria pagizs} 


itoma 


« FANFULLA » A MILANO 
5 gennaio, 
to letta la lettora del doltora Bertani agli 
n Nisandro ? È la più bella parafrasi 
a e dell'ava cho abbia mai 
ore ha agziunta una 
ta il 


però g 


l'uva quando l'avrà matn: 
o pubblicata in 
che hanno tutta 
; ata non dovrebbe 
to ai lettori dsl Secolo quanto il dot- 
o vuol far sapere a quei di San Ni 
è dove la domenica i 
nno mai accompagnato 

‘è scritta, co; 


ne si suol 
nla: è uno sve- 

per la future ele- 

on che il dottore 

e en po’ troppo quando ha detto 
a Camera se ron eletto 

Le nuovo e- 


anno fatte a soft 
un collegio di Mila 
alla Camera il Beriazi 


all'esportazione delle 
i si fabbrica il con- 


a qui al allora 


e a tale 
x visita dei guardasigilli 
escia. Non mi mancherà modo di esserne bena 
- Il ministro si fermerà, pare, anche un 
no, ma non sì sa bese se arrivando 
parierdo. Ne sureta esattsmento informati. 


>< 


evo fatto voto di non scrivervi di politi 
il dottor Bertani cha mi ha fatto mancare 

al mio voto. 
è non sono 
ara di tenpo 
echi giorni di 


ice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di UGO) 

— Non può ‘essere — diceva Saviniano a sè 
stesso. — Quello che è stato causa per me di tanti 
fastidi a quest’ora viaggia a tutto vapore sulla 
ferrovia del Nord.. Se è partito per la Svezia, 
non può essero qui. 

— Ha condotto un amico quel signore? — do- 
mandava intanto il signor Bouret al commesso: 
€ questi rispondeva rispettosamen 

ignore... ha condotto con sè un facchino... 
Ha depositato una cassa tanto pesante, che nen 
avrebbe potato portarla. Ho dovato dare anche 
io una mano per collocerla nel- ripostiglio. 

— È uno dei nestri vecchi abbonati? 

\o, signore, è nuovo... 
— Velete, signor visconte, il nostro sistema a- 
sta favore. Non passa giorno senza che si af- 
fittino due o tre compartimenti... 
1 lo chiamate un affitto. 
fon vi pare esatta la parola?... concediamo 
l'uso più o meno lungo d’un ripostiglio, dove si 
può mettera quel che si vuole. 

— Allora divento vostro inquilino... 

— Precisamente... e noi ne siamo orgogliosi. 
Lo potrete dire a vostro zio quando gli scrivereta. 

— Gli dirò quanto cortesemente m'aveto ac- 
colto, ma 

— Capi Siete come il signor Trémorin... 
non volste mettere in piazza i vostri affari... Po- 
tete far conto sulla diserezione della casa. . Questo 

ranco è la tomba dei segreti. 

— Somiglia ad una tomba difatti .. Queste volte.. 
questi lumi... 

— Oh! ecco quel sigaore... suona per farsi aprire 
il cancello... Ora tocca a vei.. Vi domando scusa 
di avervi fatto trattenere, ma abbiamo delle re- 
gole che dobbiamo serepolosamente osservare. 
Ogni abbonato ha diritto d'essere s0l0 fino a quando 
l'operazione non è terminata. 


di prossimo 

La sessione straordinaria del Consiglio murici- 
pale s'è chiusa con uva sednta largaida, nella 
quels il cente Emilio Borromeo è stato eletto pre- 
sidente degli istitnii ospitalieri, al posto del de- 
fanto conte Agostico Cssati. In una città dor: ali 
istituti seno © posseggono, tutti insi: 
un fortissì, io, tale carica ha nea im- 
portanza grandissi @ meritata, Il conte Emilio 
Borromeo era presonizzato a ocenparla: ebbe rel- 
l'elezione 39 voti favorevoli contro IG cont 
tanti erano, eredo, i consiglieri d 

torno presenti. 0 

tati del censimento, il circondario es 
avrà quella tanta popolazione neces: 
dero aumentata la sua rappresenten 
siglio. Inveco dei 
16 schiedo bianche, ne avremo 26... 
cn cambiamento che renderà meno mo 

e, quasi sempre ingîn 


me, 


di Milano e quello dei Corpi S: 
allora forse accett: 
sistema della rappresentarza sepa 
zioralo dei duo cire to 
Ora però, dovendo tornarci sopr 
gico che elezioni avessero luogo tanto in 
come nei sobberghi per una sol 
gliori. A fare talo proposta nes: 
i Corpisantini Ja combatterebb 
o li ai 
tori d 
no at 


ttà 
lista di consî» 


l'onorevoli 
fa se non apo, 
adiuvan 

ell’amministra 


sera 


ta 
sa Costanza D'Adda, 


e G 
È una leggialra signor 
l'ho veduta l’altra sera ai Manzoni con 
che ha l'aria di esser 
sono persuaso che di 
madre, una delle più amabili 
della buona società milanese. 

Un'altra notizia, noa dello stesso genere, ma 
che sarà letta con eguale piacere anche a Ro 
Giovanni Visconti-Venosta, fratello dell'ex mini- 
stro degli esteri, che era gravemente ammalato, si 
può dire da due o tre giorni in viadi gua 
Ma i medici non dissimulano che ha 
non facile crisi, che auguro non 


petere. 
ari >< 


Il Consiglio si è ceeupato ancho della proposta 


abbia a 


a luca elettrica i 
o stesso proponente 
uminarli cone 


immedistamonte 
li. Se non cli 


re cho il siedo d'i 


sione incari: 


delliltan ona 


alla Scala, che è stata aperta per due 
primo dell’anno, continua il 
to, e ron va gran gente neppure al Manzoni, 
ve proprio diro cha il pubblico sia tratte- 
del fc0co? Ma allora come si 
n0s0, della Cancbbiana, 
0 ci si diserte e non 
‘à torto, ma deve 
esser proprio a di dirlo aspet- 
tiamo a vedere 
— va in scena 
le novità pro 
mail Berse 
duzione, o non si 
omanda compensi ener: 
on è ancora si 
liete previsioni, una com- 
lo Augusto Fantoni, ex 
ora. L'eser= 
to © forniscono non 
atico :spero que 
selo caro. 
to Un nonagenario e lo 
si per Torino 
on P È 
recitato e applau 


a in trionfo 

i torto d'aver buona me- 
pubblico e sa che una 
so, facendo il viso de all'antore, 
jomo che aveva dimostrato 


die. 


nti certi successi 


GIORNO PER GIORNO 


Laltro ieri nel riportare Ja lettera che il 
zeva al Piccolo di Napoli, 
sta alle osservazioni e alle contrad- 

re @ di altri, abbiamo espresso la 

speranza che i capi del partito repubblicano 


Mentre fl suo superiore parlava, il commi 
della casa apriva il cancelio per fer p 
depositante, seguito dal suo facchino. Saviv 
io vedeva di feccia, © più lo guarlava più gli 
pareva somigliante all'uomo che, la mattina alle 


bergo. 

La fisonomia non gli poteva dir nulla perchè 
lo aveva veduto di dietro, ma il costume era pre- 
cisamente lo stesso; la stessa pelliccia, lo st: 
berretto, gli stessi stivaloni foderati. 

Quel bizzarro personaggio dimostrava quaran- 
tacinque anni ed aveya un aspetto molto spiace- 
vole, Il naso e gli occhi avevano qualche co: 
dell’uccello da preda. I folti cigli neri gli si ri 
congiungevano sopra il naso ed aveva la barba 
intiera, d’an nero lacente, come non se ne veg- 
gono in Svezia. Passò davanti al visconte e el 
signor Bouret senza far cenno di saluto e conpi- 
glio altero e quasi insolento. 

Il facchino fa più educato: salutò, enel levarsi 
il berretto Saviniano vide benissimo cliera mar 
cato con la lettera N. 

— Insomma — mormorò fra sè — è proprio il 
forestiero del N° 26. Il padrone dell'albergo mi ha 
detto che era andato alla stazione del Nord, e 
difatti deve venir di lì perchò ha con sè un fac 
chino della ferrovia... 

— Lo conoscete quell'originale? — domandò il 
signor Bouret. 

— No... ma sarei curioso di sapere chi è. 

— Niento di più facile... Nel risalire lo dimon- 
deremo all'impiegato che rilascia le carto d’ab- 
bonamento. Potrei sapere perchè vi preme di 
avere tale informazione ? 

— Per semplice curiosità.. Mi pare uno che 
abitava nell'albergo dove sto io e che so n'è an- 
dato stamani dicendo di lasciar Parigi. 

— Difetti è in abito da viaggio. D'aprilo ron 
ci sì veste a quel modo se non per montare in 
vagone. 

— È verissimo... Ma allora come si trova qui? 

— È semplicissimo... Avrà voluto depositare in 
luogo sicuro una cassa che contiene de'valori... 

— Si sarebbo potato decidere prima... 

— C'è della gente che aspetta sempro l’altimo 
momento per sistemare i propri affari... Del resto, 
qui le formalità non sono complicate, o quel si- 


bilmento di non dovera per- 
Mfa intanto non ne perdiamo 
iure, signor visconte. 

omo impellieciato era sparito, e Saviniano 

segui il suo g DI 
siziono del sottorranco — 
e piastre di ghisa 

con le qu 
— A che cosa servono? 
Sono porte cho chiudono ermeticamente una 
icata nello spessore della muraglia. Ci 
sis ti a un costume della Spagna, dove i 
morti si collocano in tanti vani nei muri dei ci- 
miteri, inveca di sotterrarli. Inveco di casse da 
morto, i nostri abbonati coliocano, nei jripostigli, 
delle casse, 0 dei cofanetti comoil vostro, 0 anche 
dei sacchi e dei panieri. 

— E ciascuno ha il suo compartimento ? 

— Per lui solo, in piena ed assoluta proprietà ; 
e finchè ne paga l’aftitto nessuno può aprirlo. 

— Nessuno, eccettuato voi, 0 il signor Mon- 
tauron. 

— Nessuno assolutamente... vedreta che è im- 
possibile... fatemi vedere il numero della vostra 
carta d'abbonamento... 

— È il 919. 

— Andiamo avanti e cerchiamo la piastra cho 
porta il numero corrispondente... Tutto quelle da- 
vanti alle quali passiamo chiadono un ripostiglio 
già comupato... Ecco la vostra. 

— Guarda! la chinve è nella serratura. 

— Natural giacchè fatto il deposito do- 
vete mettervela in tasca e portarla via. Tutti i 
ripostigli dopo il vostro hanno ia loro chiavi 

— E gli altri non l'hanno... 

— Perchè fino al vostro son tutti pieni... Quel 
signoro venuto prima di voi ha preso possesso del 
numero 918 ed ha poriato via la chiave : chi verrà 
dopo di voi avrà il numero 920. 

— Ho capito... vuo! dire cho è chinsa qui la 
cassa dell'aomo impelliceiato — disse Saviniano 
osservando con inquieta attenzione la placca che 
avova il numero 918. 

— Sicuro...sîete vicini. Il vostro cofanetto allog 
gerà accanto alla sua cassa. Ma non v'incontrerete 
più qui... È soltanto per una eccezione alla regola 
che noi ci siamo presentati al primo cancello a- 
vanti ch'egli avesse terminata la sua operazione... 


rispondassero categoricamente ad apprezza- 
menti categorici di fatti compia 

All’accusa nettamente forinulata che il par- 
4ito repubblicano, come partito, dal 1860 in 
qua non ha fatto nulla per il compimento 
dell’unitày conseguita col programma monar- 
chico, ressuno finora ha risposto in modo ca- 
tegorico. 

Hv visto bensì un articolo intitolato Paura, 
nel quale è fatto un cibreo di nomi eroici e 
di fatti sfortunati, anteriori al 1860, insieme 
con l'episodio di Aspromonte e con le fucilate 
di Fantina, nell'epoca del brigantag 
qu per concludere che la monarchia a- 
vendo paura delia repubblica fa fare una 
campagna centro il partito ! 

Ve ne siete accorti voi della campagna ? Io 
no! Nessuno parlava di repubblica, fuorchè 

i repubblicani. 

venuta una prima lettera di Fazzari, che 
i monarchici stessi invece di prenderla come 
arma di lotta hanno impugnata; ne viene una 

nda che i monarchici non accettano se 
non col beneficio dell'inventario... e i fogli 
autorizzati della repubblica, zitti come olio. 
Si direbbe che la lettera di Fazzari è un sasso 
caduto a un tratto in uno stagno molto ru- 
moroso ! 

e, 
ax 

Don Margotti invecchia, non c'è che dire; 
e l'antico vigore se ne va. 

Da qualche tempo in qua avviene spesso il 
caso di vederlo lanciare nel giardino della 
sua mortale nemica — l'Italia — sassi che 
invece gli cascano sulla testa. 

Ciò si è veduto ‘he ieri. 

Narrando di Maria do’ Medici, morta a Co> 
lonia in esilio e nella estrema miseria, ag- 
giunge sentenzio te: Insegnamento ai 
re e alla regine! 

Ohe, Don Mar ma qui lei dico quello 
che dovremmo dire noi, liberali. 

icuro ! Tocca a noi a dire ai re ealle re- 
latevi dal imettervi d’attorno 
rti preti e specie certi cardinali. Prendete 
morma dai casi di Maria de’Medici, vedova di 
rico IV e madre di Luigi XII, la quale 
morì quasi di fame in esilio, perchè il cardi- 
nale Richelieu riesci coi suoi turpi intrighi 
a toglierle l’amore, il rispetto e la gratitu- 
dine del re suo figlio. Alla larga, dunque, da 
certi teologi che mon riconoscono nemmeno 
il quarto comandamento del decalogo! » 


-_—__————_————————___—um 
e non l'abbiamo oltrepassato. Adesso, signor vi- 
sconto, io prendo la chiavo ed apro. Vedete bene 
che dieci cofanetti come il vostro starebbero co- 
modamente în questo vano... 

— Gi starebbe anche ua uomi 

— Parchè non fosse troppo grasso .. Mettete qui 
la vostra cassetta... Ora guardato questi cinque 
bottoni di ottone che sporgono sul lato estremo 
della place: 

— So di quel che sì tratta... Lo zio ha una cassa 
forte con îa serratura a combinazioni come questa. 
Ogni bottone è mobilo e ha inciso sopra una della 
ventiquattro lettere dell'alfabeto. Si fanno girare 
i bottoni in modo da mettere in vista cinque let- 
tero che formano una parola. Si chiude una vite 
interna, © le cinque lettero diventano il Sesamo, 
apriti, delle Mille e una nolle. Si chiude, si can: 
colla la parcla, facendo girare i bottoni, e non si 
può aprire senza rimettero le cinque lettere a 
posto. 

— Non ho altro da insegnarvi dunque. Scoglioto 
una parola, tenetela a menta e girato i bottoni. 
To m'allontano e guardo dall'altra parte. Non debbo 
vedere, giacchè ìl nostro sistema ha per base il 
segreto del depositante. Quando egli vuol ritirare 
il deposito, o semplicemonto accertarsi che l’og- 
getto è al suo posto, sì presenta all’'impiegato, 
mostra la sua carta di abbonamento, e scende nei 
sot‘erranei, dove il commesso di cassa, avvertito 
col mezzo del telefono, lo lascia entrare solo. Nes- 
suno assiste a quello che fa, e può benissimo ri 
tirare una parte dei valori depositati, o aggiun- 
gerne altri... 

— È un sistema ammirabile... Ma se per cajo 
un depositante perdesse la carta d'abbonamento, 
chi la trovasse se no potrebba servire... 

— Non saprebbe la parola, e non potendola in- 
dovinare, lo sfido a mettere le mani sopra il de- 
pesito. E con questo vi volto le spalle... Pensate 
alla vostra parola, formatela, chiudete, cancella- 
tela e mettete la chiave in tasca. 

Saviniano pensò al nomo di sua cugina, e sic- 
come quel nome aveva troppe lettere per cinque 
bottoni, si servì soltanto dello prime cinque. 


(Continua). 
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Teri l’altro il nuovo comandante del distretto 
militare di Roma ricevette gli uffiziali della 
milizia territoriale. 

La Libertà, annunziando il fatto nella sua 
cronaca, soggiunge : 

« Tutti gli ufficiali furono soddisfattissimi 
del loro nuovo superiore. » 

Felicissima frase, che dà il colore del tempo! 

Una volta erano i superiori che sì dichia- 
ravano soddisfatti degli inferiori; oggi — post 
reparalionem — avviene il viceversa. 

Povero La Marmora! Che direbbe se fosse 
ancora vivo? 

Ma egli è morto a tempo per non gedere 
di queste cose; e però, invece di compian- 
gerne la sorte, in questi giorni è forse meglio 
invidiarlo. È un pensiero di circostanza, perchè 
il buon soldato è morto per l’appunto il giorno 5 
di gennaio del 1878. 

* 
33» 

Due nomi illustri, due nomi cari alle due 
più belle fra tutte le arti, si sono ricordati 
uno dell'altro nell'occasione del nuovo anno. 

Essi sono Giuseppe Verdi e Andrea Maffei. 

Amici di data antica, travolti di qua e di 
là, perdutisi ogni tanto di vista per secon- 
dare ognuno l'ispirazione della fantasia e le 
solitarie meditazioni dell'ingegno, si ritrovano 
poi, anche a distanza, nel primo giorno del- 
l'anno, e un gentile affettuoso pensiero sgorga 
loro dal cuore. 


Fra le tante lettere ricevute domenica 
scorsa in Firenze, il Maffei ebbe pure una 
carta da visita scritta di proprio pugno dal 
Verdi, e dice precisamente così 

< A Maffei, al poeta elegantissimo e nobi- 
lissimo, augura Giuseppe Verdi salute e vigore 
e l'età di Matusalem >. 

La sera stessa il Maffei inviava al Verdi il 
suo biglietto da visita così : 

< Il vecchio Andrea Maffei augura all’a- 
mico Giuseppe Verdi che viva gli anni suoi, 
e quelli che mancarono a Vincenzo Bellini 
perchè lunghissimamente goda della sur 
gloria ». 


* 
sa 

Questi due uomini che onorano la patria, 
che da tanti anni lavorano con infaticabile 
lena al maggior decoro della musica e delle 
lettere, si potrebbero chiamarli, come i Fran- 
cesì dicono con frase pittoresca, Les viewr de 
la vieille. 

È bensì vero che se il Verdîe il Maffei ap- 
partengono alla vecchia guardia, il fragore 
delle battaglie non è ancora per loro una 
malinconica ricordanza, ma sanno ancora 
combattere da valorosi, e cingere la fronte 
con gli allori della vittoria. 

Ai due illustri invia anche Fan/wla i suoi 
fervidi voti. 


Come potrete vedere dai nostri telegrammi 
particolari, a Vienna sì tratta di solennizzare 
il secondo centenario della liberazione di 
jenna dall'invasione turca. 

E la sì vorrebbe solennizzare con una espo- 
sizione mondiale di cose attinenti allo am- 
ministrazioni municipali di tutte le grandi 
città d'Europa, Asia, Africa, America e 0- 
ceania. 

È un'idea nuova, bisogna convenirne; cd è 
anche un'idea buona. Buona specialmente per 
il nostro municipio ch'è destinato a fare la 
prima figura in quella grande gara. 

Non lo credete, voi? 

Io, per me, non ne dubito. 

Basta che il conte Pianciani mandi lassù : 

Il carrozzone senatoriale; 

Un paio di fedeli nel loro costume; 

Una pompa da incendi; 

E un paio di secchi, idem. 

Se questi pochi oggetti, o istiluzioni — 
come dice testualmente il telegramma — non 
ci procureranno il primo premio e un diploma 
d'onore, io propongo di mandare a Vienna la 
fotografia del nostro sindaco col robone se- 
natorio! 

E allora, poi, vorrei vedere chi avrebbe la 
audacia di contrastarci il primato. 

Quale volete che sia la metropoli che possa 
vantare un'istiluzione come l'onorevole Pian- 
ciani? 


CoRRIERE DI Roma 


(L'altra sera a piazza Navona). 


— Dio mio che putiferio 1... Se non se n'esce tutti 
sordi è un miracolo. Voialtre, figliuole, mi racco- 
mando, badiamo a non ci perdere... To... non vedo 
più Gigino colla Rosa... Ah! eccoli là avami. E voi, 
barbagianni, invece di star lì tutto ingrallito, tenete 
un po” l'occhio addosso alle ragazze. Nella folla, non 
si sa mail 

— Avanti, avanti signori... qui si vede'la bella 
Romana che suona il violino e pesa centoventi chi. 
logrammi, Venghino, venghino. Non si paga che la 
tenue moneta di tre soldi e si va subito a dar prin- 


cipio al trattenimento. 

— Accidempoli ! ci voleva anco questo tempo 2 
guastarci l’uova nel paniere, Coll'ombrello, il sigaro 
e la tromba, non c'è verso d’aver mai una mano li- 
bera. 

— To' to° Pippo... guarda che bel pezzo di ragazza! 
Che fianchi! Avimo, animo: siamo vicini alla fon- 
tana. Dì retta a mo, infilati nel pigia pigia... 

— Che faccenda è questa? tenga le mani a casa, 
screanzato, altrimenti gli lascio andare un ceffon 
ja, Teresina, non ci badare e stai zitta, Nelle 
folle ci vuol pazienza. Se i nost ti sentono, 
Dio ne liberî, nasce una tragedia... 

— Da bravi, signori ! Qui si vede la ragazza îcon 
re teste, il più gran portento del secolo 
Vedranno questo fenomeno con sei orecchie, sci occhi 
e sci nasi!.. Tutto per tre soldi colla spiegazione. 
Avanti signori! ; 

— Senti Cesare, in un orecchio. Io piglio da de- 
stra colla Cesira; te tu pigli da sinistra colla Caro- 
lina, per veder se ci riesce di perdere la sora Bex- 
trice. Poi ci si ritrova moi quattro al Melone... la 
sora Beatrice quando ci avrà cercato ben bene, an- 
derà a casa a veder se ci siamo. 

— Perepè, perepè, perepî... Chi lo direbbe, caro 
commendatore, che siamo due consiglieri della corte 


— OR! Lumachino, come ti me 
— Lasciami stare. Appe 


cotone e una catena che m'era parsa d 
mon è neanco di rame.... Ci rubano.... E te? 

— Io ho messo una mano in una tasca, credevo dì 
aver trovato una scatola d'argento e invece l'era una 
saponetta da due soldi..... Proprio, non c'è più re- 
igione. 

— Madonna santa! che po’ po” di baraonda. 
resina, Checca, Nannina, presto, presto, scansateri da 
una parte, perchè se vi mettono in mezzo non la fanno 
più fi Gi siamo!. per carità... Aaah!...on 
cane m'ha dato un morso di dietro!... Fermi! vi pigli 
ro per uno!... Ringraziamo Dio, se ne sono 
M'hanno tutta raffagottata come un un cencio 


». Cosa essere questo individuo 


è la foca parlante, La dice È 
e quale come lei. 

— Oooh! ses! molto graziosa ! io volere veder 
Dunque, intendiamoci Rosina, domani l'altro 
ina all'undici vengo a fari una visita. In 
Biagio è all'uffi 

— Stai zitto ! è qui dietro.... che non ti senta, 

— Non dubitare. Biagio, suonate più forte, perte= 

mere in rispetto questi strilloni ! 
E si lamentano di Bismarck, c preten 
derebbero di esser presi per un popolo scrio!... Do- 
mani, domani, sul Diritto farò io un bell'articolo... 
Vergogna. 
Serpenti ammaestrati ! veri serpenti boa; pro- 
venienti dalle coste dell’Africa occidentale. Parlano 
tutte le lingue e fanno gli esercizi militari ! Tre soldi 
signori! 

— Che buio! Non c'è che dire, questa di venire a 
quadri dissolventi è stata una buona idea... Ma_che 
tanfo!... 

— La cattedrale di Colonia al ro di luna, 

— No, no... Diomede, sta fermo la mamma vede, 
pengete quel-lume alla porta. È una vera im- 
moralità. 

— La gran piazza di Costantinopoli nel giorno dei 
Dardanelli ! 

— Proprio non ci sì può regger più. Ormai la fiera 
sè vista. Luisa, sarà meglio andare a casa, con questi 
satum 

— Ehi! guardia: avete capito. C'è ‘dei saturnali in 
giro. Occhio alla penna; c appena ne sborniate uno, 
portatelo subito alla questura! 

Stia tranquillo, signor brigadiere. Ne abbiamo già 


arrestati due, 


CHIACCHIERE BERLINESI 


0 e mamma tale 


ell'ora 


3 gennaio. 

Siamo ritornati în quiete; Berlino sin da oggi ri- 
prendo la fisonomia seria di tutti i giorni, che me 
la fanno rassomigliare ad una grande caserma si- 
lenziosa, dove le ruote delle carrozze sono rive- 
stito di gomma per non fare rumore, dove tutti 
hanno ricavuto la consegna di parlare adagio, e 
i soldati e gli uffiziali d'ogni razza o d'ogni ve- 
stito, da quelli con l'elmo a chiodo agli nlsni. 
che hanno per contrassegno fanereo na teschio, 


sembrano mandati în giro a far osservare la con- 

segna; e sono tanti, che c'è proprio da chiedersi 

se Berlino sia una città che possiede nn esercito, 

ovvero so si tatii d'un esercito che possiode Bor 
ino. 


dx 

Siamo ritornati în quiete; e ve n'era proprio 
bisogno. Natale e Capo d'anno son le due DE 
più originali, alle quali i Tedeschi si abbando- 
nano con gaia spensieratezza. —— ? 

Chi non sa dol Natale tedesco? È una festa in- 
tima, la più gentile e la più affettuosa di tutto, 
che raccoglie una volta all’anno intorro al foco- 
lare maggiore tatta la famiglia disporso, che ran- 
noda sovente relazioni troncato, che ravviva ‘af- 
fotti sopiti, che serba alla famiglia un carattere 
intimo tatto suo, che in Italia, parmi, general- 
mente non abbia. 

x 

Qui il Natale lo celebrano tutti, e tutti nello stesso 
modo. In quei tre giorni nessuno pensa più a 
affari, che rimangono a mezzo; nessuno si chiede 
più se Bismarck passeggerà a braccetto con Windt- 
horst; su tatti i giornali, su tutte le bocche una 
parola soltanto: Weihnacht. ne 

Non v'è in tutta Germania una famiglia sola, 
credo, da quella dell’imperatore a quella del più 
misero poverello, che non si sia raccolta in questi 
giorni attorno all'albero di Natale, il Weihnachts- 
baum, tatto brillante di lumicini, a farsi l'augurio 
affettuoso e a barattarsi regali. Natale è la festa 
dei piccini e dei grandi. I bimbi l’attendono con 
ansiosa impazienza. Quando è arrivata la grande 
sera, tutta îa famiglia passa nella stanza aocosto 
a quella dove viene acceso l'albero. Poi si sente 
picchiare alla porta, ed entra un vecchio con una 
mazza in mano, con la barba lunga © bianca, e 
con il mantello tutto bianco ancor [esso per la 
neve, che quest'anno non è ancora venuta; 6 con 
una voce grossa domanda (in tedesco, perchè qui 
11 tedesco lo espiscono tatti...) dove sono i bimbi ? 


Questi allora si fanno innanzi paurosi; il vecchio, 
il Weilmachfsmann, come lo chiamano, con un ac- 
cento da giudice istruttore chiede loro conto della 
condotta tenuta. 

I bimbi rispondono, e poi per lo più cantano o 
dicono una canzoncina o dei versi; quindi s'apre 
la porta 8 si entra nella stanza dove c'è l'albero 
illuminato, con una quantità di dolci e di fratti 
appesi. 

Sopra una tavola vicina sono disposti regali 

per tutti i presenti. Ed è qui che anche i grandi 
ritrovano la loro festa. 
è costumanza riaccendere ogni sera l'albero 
di Natale, fino all’altimo giorno dell'anno. Quella 
sera, viene spogliato di tutti i dolci, di tutte i 
frutti che lo adoraavano e che vengono mangiati ; 
di tutti i lumi, © viea gettato nella legnaia... 


x 

La festa di capo d’anzo ha un carattere tutto 
diverso, un carattera chiassoso, cho tramuta in 
uno scherzo 0 in un giuoco quello che dovrebbe 
essere sovratutto una abitudine gentile. 

Appena suonano le 12, le strade di Berlino, e 
specialmente Sotto i Tigli e lo strade vicine, si 
popolano tutte; e da tutte le bocche, maschili e 
femminili, esco fuori poderoso, entusiastioo il primo: 
Prosit new Jahr! 

Con chiunque s'incontra si scambia questo au- 
gurio; fra persone che non si conoscono, che non 
si sono mai vedute. Prosi! neu Jahr, prosit neu 
Jahr!... È un baccano indiavolato, di cui non cre- 
dovo capaci i Tedeschi, che noi ci figuriam tutti 
ritti e sostenuti. I Schutsmwînner (le guardio di 
pubblica sicurezza di qui) temettero che la fac- 
cenda pigliasso un indirizzo pericoloso per la pub- 
blica tranquillità; e sperarono di interrompere 
moralmente la corrente chiassosa, irfterrompen- 
dola materialmente. Ma ci sarebbe voluto ben altro! 
I Tedeschi son lunghi a mettercisi; ma quando 
cominciano, non smettono così presto!... 

Io tornava a casa alle tre, © per lo vie c'era 
atcor più chiasso che a mezzanotte. Da lontano 
mi giungeva ancora nelle orecchio confuso l'inno 
dell’anno nuovo: prosit new Jahr, prosit neu Ja? 
E sì che molti a quell'ora dovevano essere ritor- 
nati nelle birrerie, secondo ii costume dei padri, 
a berne ancor uno... Es saszen die alten Deutsche 
au beiden Ufern des Rheins — Sie lagen auf 
Baren Hauten und lranken DatER NOCK EINS (Se- 
devano i vecchi Tedeschi sulle due rive del Reno 
— Giacevano sopra le pelli degli orsi, e ne beve- 
vano sempre ancor Uno)... 


Berlino riprende la fisonomia seria di tutti i 
giorni. 
Guido. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 gennaio. 

Il cattivo tempo ha guastato la flera delia Be- 
fana in piazza Navona. L’altra sera i poveri ven- 
ditori avovano un'aria da fare pietà In piazza c'è 
stata pochissima gente nelle primo ore della sera; 
verso la una si chindevaco lc botteghe. 

Neanche sul Ccrso c'è stata la solita folla, mal- 
grado che tatti i negozi sieno rimasti aperti fino 
verso la mezzanotte. 

La fiera di piazza Navona durerà ancora per 
qualche giorno, e domani, durando il bel tempo, 
è facile che riesca animata. sl 


+° Il cavaliere Domenico Ricci ci ha fatto la 
sum visita annoale per portarei lo cento lire, 
quinta rata sullo lire millo che l’egregio patrio! 
ha destinate alla sottoscrizione ea 
a Vittorio Emanuele, come tributo di affetto e di 
devozione di un romano al restauratore della for- 
tuna d'Italia. 


Questa quinta rata ci far pensare che sì entra 


nell'anno quinto dsl principio della sottoscrizione 
per il monumento, e che per i sottoscrittori che 
hanno assunto l'impegno di versare rate sucees- 
sive, e non hanno trovato a jchi darle, s'entra 
nel periodo di una specie di prescrizione morale. 
Non tutti, siano corpi costituiti o privati, hanno 
la virtà di muoversi ogni anno, e di portara dei 
quattrini non richiesti a chi nou ss chi debba ri- 
trarli, como fa il cavaliere Ricci, che ad ogni 
gennaio viene con le suo conto lire! 

Se qualcono non dà la sveglia ai soscrittori, s9 
non c'è, come crediamo, un uflicio contabile e una 
cassa incaricata specialmente delle riscossioni, 
molte efferte cadranno dimenticate. 

Per esempio noi abbiamo ancora presso la no- 
stra amministrazione le cento lire che il cavaliere 
Ricci ci ha portato l’anno passato, e che il nostro 
amministratore ha portato invano alla Banca Ko- 
mana, alla Tesoreria © al municipio. È 

con la rata di quest'anno sono duecento : chi le 
ha da avere? Graliremmo saperlo dalla Commis- 
sione per versarle. 


2. Sala aplondida al concerto della Società or- 
clostraîo romana diretta da Ettore Pinelli. Pab- 
blico di frequentatori soliti, allettati da una prova 
di parecchi anni. E n 

Della società, c'erano la principessa Pallavicini 
la marchesa Da la Penne e paroschio altro; n 
merosissime lo signore forestiera specialmente te- 
desche: musicale era rappresentata da quasi tutti 
i più noti maestri, dall’antoro del Ruy Blas 0 dal 
signor Marino Mancinelli © prima di tutti dall'a- 
bato Liszt. 

Il pezzo di Bach, il primo del programma, è 
stato ito con una rara perfezione. Il quar- 
tetto degli archi non avrebbe potuto andar moglio. 
Il poema sinfonico Orfeo di Liszt è stato melto 
gastato o ha dato occasione al pubblico di festog- 
giare l'autore presente. 

Il maestro Pinelli, oltre allo autorevoli congra- 
tolazioni dell'abate Liszt, ha avuto da totti i 
maestri che assistevano al concerto le più Insin- 
ghiere dimostrazioni. 


». Ad Aurelio Costanzo è toccata una disgrazia. 
L'amministratore del giornale la Fiammet/a, gra- 
ziosa pubblicazione settimanale, di cui egli aveva 
accettato la direzione, senza compenso, è stato 
arrestato per truffa! 

Era pervenuto alla direzione del giornale un 
vaglia di lire dicci. L'awministratoro aggiunse 
alla cifra due zeri @ io scontò presso un banchiere 
coi pretesto che a quell'ora l'ufficio dei vaglia 
alla posta era chiuso, L’iadomani il banchiere si 
accorso della truffa, o l'amministratore fa messo 
în prigione, ove è tuttora. 

Aurelio Costanzo non aveva alcun rapporto di 
nteressa con quell'impiogato. 

Malgraio quel che è successo, la_ Fiammetta 
continuerà la sua pubblicazione, che auguriamo 
fortunata. 


+. Il pittore Gaglielmo Desanctis ha esposto 
nella sala della Esposizione delle belle arti in 
piazza del Popolo, un ritratto di Sia Maestà il 
Re a cavallo, destinato alla grande aula della U 
niversità. - 

Il quadro rimarrà esposto al pubblico fino al 
giorno 17. 


.*. Domani la Società per lo discussioni giuri- 
diche inaugurerà una serie di conferenze che ver- 
ranno tenute nella aula IV dellaregia Università. 


.*. La pianista signorina Dory Petersen, una dello 
buone allieve di Liszt che ha avuto recentemente 
un ottimo successo a Napoli, comincierà da Roma 
un giro artistico nelle principali città 

Non è ancora fissato il giorno in cui la signo- 
rina darà il suo concerto, ma crediamo earà al 
principio della entrante settimana. 

I nomi di Schubert, di Chopin, di Kullak figu- 
rano nel programma. 


+». Il concerto per lo vittime del Ring-Theater 
è stato rimandato a mercoledì, ricorrendo dopo- 
domani l'anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele. 


*. Dal cassiere della Camera abbiamo ricevuto 
l'elenco dei deputati che goncorsoro con sottoseri- 
zione a favore delle vittime di Vienna. 

Sottoscrissero 109 deputati per la somma com- 
plessiva di liro 1575 che fu versata presso VI. R. 
ambasciata austro-ungarica, 


Domani avrà luogo l’annunciata corsa dol 
rgessi a villa Massani. 


+. Notizie dei teatri. 

Anche la seconda rappresentazione del ballo 
l’Astro degli Afgani ha avuto un buon successo, 
Stasera wè riposo. L'Ebrea anderà in scena verso 
la fine della settimana. 

Al Valle la replica del Trionfo d'amore di 
cosa ha fatto fare bellissimo teatro. Gli artisti 
tutti hanno recitato benissimo, e la signora Marini 
ha avuto una vera ovazione. 

Stasera le False confidenze di Marivaut, che 
la signora Marini ha risuscitate da qualche anno. 
Domani Cecilia. 

AI Corea continua il sucossso doi fratelli Girards 

e della signora Emma Jutean. 

In primavera verrà a Roma, per daro un corso 
di rappresentazioni al teatro Costanzi, la signora 
Sarah Bernhardt. Essa farà un giro in Italia, dando 
due © tre rappresentazioni a Venezia, a Torino, a 
Genova, a Milano, a Firenze e otto a Roma, a in- 
cominciare dai 17 marzo. Reciterà La signora delle 
camelie, l'Ernani, il Frou-frou,la Fedra e qualcha 
altro dramma o tragedia. 


=———__ 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 10°. 


La temperatura massima fu di10°5; quella mi 
nima 7°, 
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FANFULLA 


APOLLO. — (Ore 8 112) — La Stella del Nord, 


oper: L’astro degli Afgani, balto. 
VALLE. — (Ore 8) — Le false confidenze. 


UMBRATO I — (Ore 8 118) 
stica italo-americana. 
QUIRINO. — (Ore 6 112 e 9 112) — Messalina, o- 
peretta-parodia. 5 
MANZON: — (Ora 8) — Il Barbiere di Siviglia. 
ARLO. — (Ore 7 e 9 112) — L'ebreo © 
rante. CI x 
TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre- 
sentazioni. — (Ore 4 112, 6 112, 8 112). 


NostRrE INFORMAZIONI 


Sappiamo da buona fonte che la divergenza sulle 
maggiori speso militari fra il ministro della guerra 
ed il suo collega delle finanze non è panto appia. 
nata, e che, a motivo della infermità del sena- 
tore Magliani, la questione non sia stata trattata 
in consiglio dei ministri. Il ministro degli affari 
esteri pare risoluto ad appoggiare vivamente il 
parere del suo collega della guerra. 


— Compagnia ginna 


In alcuni carteggi di giornali di provincia si 
asserisco che la notizia del dissidio fra l'onore- 
vole Depretis e l'onorevole Manoini sulla nota re- 
intiva alla questione di Sfax sia insussistente. 
A noi risulta precisamente l'opposto. È positivo 
che malgrado il rifuto opposto dalla Frarcia alle 
ragionevoli domande dell'Italia, l'onorevole Da- 
preiis non ha creduto che il governo dovesse re- 
ciamaro con linguaggio degno e fermo la giustizia 
che gli vien negata. 


Nel numero 3 del nostro giornale davamo no- 
tizia degli studi ordinati dalla Società veneta di 
costruzioni per una galleria sottomarina tra la 
costa calsbra e 'la Sicilia. Siamo ora informati 
che fino dal 1879 l'ingegnere Tommaso Pertica di 
Finalmarina fece proposta di tale galleria, il cni 
progetto avrebbe dovuto essero coordinato al di- 
segno generale delle cosiruzioni ferroviarie, allora 
in discussione; ma che non fa presentata formal- 
mente, perchè tale disegno, già per sè vasto, non 
fosse maggiormente ampliato, con poca speranza 
di successo. 


_£. 


Ci scrivono da Catania in data 3 gennaio: 

A cominciare da stasera, i quattrocento e tanti 
mila abitanti della provincia di Catania possono 
dormire tranquillamente i loro sonni. Finora essi, 
abbandonandosi in braccia a Morfeo, non erano 
stati sicuri di svegliarsi pacificamente al canter 
del gallo; e se nel mezzo della notte, le de' 

ioni d'armi da fuoco, i chiarori sanguigni del- 
l'incendio, le grida ci terrore li ‘avessero strap. 
pati dal loro letto, sarebbero stati medio 
soddisfatti, è vero, ma non del tutto sorp 

Erano successi, infatti, a diverse epoche, dei 
brutti guai, una volta a Catania, un'altra a Bronte, 
un'alira a Biancavilla, senza che si potessero se- 
guire le traccie dei delinquenti, i quali godevano 
da un pezzo di un’impunità nient' atiatto rassien- 
rente. 

Si trattava di un'associazione bene organizzata 
€ numerosissima, per giunta. Quelle brave persone 
maturavano a lungo i loro colpi, si dividevano le 
attribuzioni e la responsabilità, piombavano ra- 
pidamente, all'improvviso, un po' da nna parti 
un po’ da un’altra, dove meno sì sarebbero aspet 
tati; assassinavano, rubavano, incendiavano e poi, 
carichi di bottino e lordi di sangue, si ritiravano 
chi sa dove, tranquilli, sicuri, immuni. 

La cosa era grave parecchio. Non c'era difficoltà 
dinanzi a cui quei briganti non s'arrestassero. Un 
assassinio a Catania, la sera del giovedì di car- 
nevale, in via Stesicoree, anzi ai Quattro Cantoni, 
in una casa popolatissima, vi pare inverosimile? 
Ebbene, essi lo corsumarono. Un assalto a _Ma- 
niaci, nel castello degli eradi di lord Nelson, abi 
tato da molte persone, vi pare difficile? Ebbene, 
essi lo tentarono. Che so io? Non c'era più modo 
di difendersi, fanta era l’audacia di quei banditi. 
E il più interessante è che per qu-st'iaverno 
avevano preparato un piano di campagna in piena 
regola, avevano distribuite lo porti, designati i 
capi delle spedizioni; insomma tutto era pronto 
per gettare la desolazione e la morte in ogni punto 
della nostra provincia ed anche in quella di 
Messina. 

Ma tali conti, ban'ideati, avevano l'eterno di- 
fetto di esser fatti senza l'oste, che in questa spe- 
ciale circostanza fa rappresentato dal commen- 
dator Colucci il quale, come venne prefetto a Ca- 
tania e seppe dello stato in cui era calata la si- 
curezza pubblica, non sì detta pace fin quando 
non ci ebbe portato un rimedio, 

Fa combinato un intelligente servizio d’esplora- 
zione, riunendo ai pochi militi a cavalle, della 
truppa, dei carabinieri ed altra forza. 

Ad uno ad uno, tutti i quarantotto malfaitori 
(perchè eran tanti) caddero nella rete, compreso 
Îl famoso Giordano, latitante, sul cui capo era 
stata messa una taglia. I briganti vistisi scoperti 
hanno confessato ogni cosa, l'ultimo d'essì, arre- 
stato iersera, era uno di quelli che avevano con- 
sumato l'assassini attro contadini. Da prin- 
‘© ; il suo interrogatorio 
durò fino a tarda notte; poi non ne potette più, 
scoppiò a piaugere, e rivelò la sua complicità. 

Quella notte il prefetto, il reggento la questura 
e1 altrifanzionari non chiusero un occhio, andando 
© venendo, spedendo ordini di qua e di là, con 


| 


una solerzia che li onora altamoato e cheli rente 
benemeriti del paese. 

Ora si può dire davvero che ci sia della 
rezza pubblica; perchè fia quando un solo delia 
banda sfuggiva alla giustizia, c'era sempre da 
temere cha la furesta associazione risorgesso da 
ua momento all'altro. 

Possiamo quindi dormire tranquilli, lo ripeto ; 
anzi, siccome è tardi, andiamo a letto addirittura. 


BORSA DI ROMA 


7 gennsio. — La tendenza è migliorata è gli 
affari sono discretamente animati. 
ita fa 90 90 per contanti, 9: 07 12 a 
per iine corrente. e chindo a 91 05. 
co 92 50; Blount 91 75; Rothschild 96.20. 
La B:nca Generale, csordita ‘a 705 dopo aver 
de a 5 per fine corrente. 
di Roma dà laogo ad affari da GH a 
tine corrent: 
di Milano 855 
I; Gas 912. 
Sono nominali: , 
Romena 1160; Fondiaria Santo S 
459; Meridionali 407; obbligazioni Sardo 275. 

Cambi: È 

Parigi a tro mesi 101 40. 

ld. chèques 102 70 
Londra a tre masi 25 50. 
Pezzi da venti franchi 20 52. 


Apertara dolla Borsa di Parigi: 
Rend:ts francese 3 0;0 amm. nuovo 
Id 3 0;0 perpetuo 81 3 
Id. 5 0/0 114 57. 
Rendita italiana 5 070 88 
ta turca 14 5) 
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Anno I — Trimestro L.7, 


Ammiuistraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
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Fiam uth, 6. — «Il vapore 
veniento da Londra e diretto alla Spezia, che a 
vera a bordo due grandi barche torpediniere pel 
governo italiano, avendo incontrato burrasca, sp- 
pena giunto qui sbarcò le terpodiniere percliè e- 
rano danneggiate. 

Il vapore portava anche qusttro caldaie, n 
pezzi di macchina pel Lepanto e dello mitraglia» 
trici. 

Tutto il carico era assicurato e le torpediniere, 


gleso Mary pro- 


orti 


della fabbrica Thornyeraft, !o erano por 476 mila 
lire, che copri 
Le torpediniero ebbero rotti i timoai a le prore. 


La Mary è andata a Davenport, ove il console 
taliano di Londra mandò un ingegnere della enza 
Thornyeraît a riferire sui danni e solo ripera 
zioni da allo torpediniere ». 
hè nulla è perduto — tranne un po' di 
tempo che al mivistero della marina da 
in qua si perde allegramente a cercare dei 
Sappiamo costruire i Duilii, 
con dei mostri mi veduti, ma se 
qualcha gingillo marittimo, d’ana torpe 
esempio, allora dobbiamo ricorrere all'opera al 
trui: perchè non ei difettano certe ahi 
certi mezzi meecanici, 


A raby biy non ha scritto la lottera che gli 
fa attribuita. 

Così un telegramma dal Cairo. 

Per mutar parere, e cancellare quaato scrissi di 
Ivi, aspetto un'altra smentita. Può essere che non 
abbia scritto, ma se ha ispirato quanto altri mise 
in carta per Ini, tutto si riduco al risparmio di 
una goccia d'inchiostro. La situazione rimane la 
stessa, in Egitto, ove la Camera dei delegati 5 
propone di stabilire nientemeno ‘che il principio 
della respovsabilità ministsriale! 

E dire che, fra noi, codesta responsabilità è tnt- 
tora ua geroglilico inosplicato, scritto, forse, sopra 
qualcheduno dei nostri obelischi... ma nella pra- 
tica della legge no di certo. 

Una volta c'era una rosponsabilità se non legale 
e scritta, almeno morale e tacita. I ministeri in 
forza di quella responsabilità, quando sbaglia- 
vano, andavano via! ma ora 


Cose m 


LS colonna Balin, che fu spedita 
nell’antanno ad Elgoleah, per raffermaro l'in- 
fluonza dalla Francia, dopo compiuta ia sua 
sioze, arrivò a Mettili il 3 gennaio ». 


Quante razzie, quante fac'lazioni entrano in que- 


sta missione compiuta ? 


iono del distretto di Crivoscio >. 

ra missiono anche questa come quella del 
generale Belin. Ma, Dio buono, ché razza di mis. 
sionari ? E poi dicono male di quelli di Propa- 
ganda 


Pasticci ministeriali. 

S'ha da Parigi, 6, cho « una circolaro di Paul 
Bert domanda provvedimenti contro la presenza 

i ansiliari non autorizzati nelle scuole congrega- 
zioniste ». 

Un ministro che domanda provvedimenti! Non 
vi parrebbo assai più naturale cho li pigliasse ad- 
lirittara? magari dacseleggiando il suo mini- 
stero ? 

« Bucarest, 5 : Il Rumane? annonzia che Rossetti, 
ministro dell'interno, sì ritirerà prossimamente 
dal ministero >. 

Si osserva cho il ministero attuale è di ripara- 
tori, e ha condotta la Ramania all’umiliazione di 
Vienna. Ha però sul nostro il grande svantaggio 
del pudore. Il ritiro del signor Rossetti ne sarebbe 
una prova. 

Il signor Rossetti, a vederlo, pare un Dapretis 
ramano: bianco per antico pelo come lui, occhi 
lui, curvo come lui: ci sarebbo da 


Ma dopo la decisione presa dal Rossetti, ogni 
confronto cessa: la palma rimane al nostro. 


commenti : 

< Aix, 0. — Verdetto della Corte d’assisio pei 
fatti di Marsiglia: Pallessi fu condannato a dieci 
anni di reclusione e dieci di sorveglianza; Fritelli 
@ Vagnetti a cinquo anni di roolusione, cinque di 
sorveglianza © sedici franchi di ammenda; Ciap- 

ini a cinque anni di prigione; Falleni e Banti a 
sei mesi e sedici franchi di ammenda. i 
Ferranti faroro assoluti ». 

E così chi La rotto non paga, e tatta 
glia i cocci în proprietà. Come alto compenso, il 
procaratore della repubblica, durante il processo, 
sciolse un inno lirico ai nostri tre colori e ma- 
ò l'Italia. 
oseremmo diro che siamo pienamente soddi- 
sfatti ? 


cn Capiner 


ULTIMI DISPACCI 


Dvstwo, 7. — n vicerò ricusò a Parnell è 
a Dillon il permesso di venire al municipio a ri- 
cevere il diritto di borghesia loro confsrito. 

Delle truppe furono spedite nella contea di Clare 
per proteggere i proprietari. 


Tunisi, 6. — il goneralo sanssior presentò sl 
ministro della guerra Campenon un progetto che 
riorganizza il corpo di spedizione della Tunisia, 
riduezudolo notevolmente. 


Ioxora, 6. — è smentita 1a voco del tenta- 
tivo di Chiskchurst per portaro via i corpi di Na- 
poleono ÎIl è di sno figlio: tuttavia furono preso 
pi 


Telegranmi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 6. 

Il Paris smentisce la voce corsa di un’oc- 

ilitare deli'Egitto per parte del- 
è della Francia. 
ue risponde con un lungo arti- 
colo al Yimes, il quale aveva attribuito alla 
malevolenza francese lo difficoltà insorte nelle 
trattative per la conclusione del trattato di 
commercio. 
mbetta decise di 
tinio di lista. 

Si dice che la lettera di Araby bey, di ci 
si è tanto parlato in questi scorsi giorni, sia 
apocrifa. 

Si parla di fusiono della destra legittimista 
colla bonapartista. 

La requisitoria di Aix stabili che i disordini 
furono opera della feccia delie due popola- 
zioni; il procuratore della repubblica parlò 
un linguaggio molto riservato sui fatti @ 
molto cortese verso l'Italia; e il vice console 
italiano ne lo felicitò. 


La Répui 


ridomandare lo seru- 


ietroburgo, 6. 

La Corte resterà a Gatchina anche in oc- 
casione dei ricevimenti solenni per il Capo 
d'anno. 

L'incoronazione dello czar è fissata per il 
10 maggio. 

In questi giorni vennero arrestati parecchi 
alti personaggi sospetti di cospirazione po- 
litica. 


Berlino, 6. 
Attondesi domani il discorso di Bismarck 
per sviluppare il suo piano tendenta a farre- 
golare il socialismo dallo Stato. 
Parigi, 7. 
La rottura dello trattativo sembra inevi- 
tabile. 
Si ha da Tunisi che miti ufficiali turchi in 
disponibilità si dirigono a Tripoli. 
Constans non partirà per Roma. 
Nel processo d’Aix, il Pardini, sebbene as- 
solto, viene ritenuto în carcere, perchè l'au- 
torità italiana Nè ha chiesta l'estradizione. 


morto Cheret, il celebre scenografo del- 

l'Opéra. 
Vienna, 6. 

Venne presentata al Consiglio comunale la 
proposta di solennizzare il secondo centenario 
della liberazione di Vienna dai Turchi (1683), 
medianta un’e: ione internazionale delle 
istituzioni municipali delle metropoli e grandi 
ittà d'Europa e delle altre parti del mondo. 
Si propone pure di tenere un congresso di 
rappresentanti municipali. La distribuzione 
dei premi per l'esposizione si farebbe il 16 
settembre, anniversario della battaglia di 
Vienna. 


laluzzo, 7. 

Oggi ebbero luogo i modesti funerali del 
compianto senatore Alessandro di Monale, 
morto di sincope cardiaca. 

Il Senato, la Camera e il ministero non 
erano rappresentati. Il sotto-prefetto assisteva 
solo per volontà propria. Facevano parte del 
convoglio la Giunta, il presidente del tribu- 
nale, il procuratore del re e tutto il personale 
giudiziario, gli uflieiali del 7° reggimento di 
cavalleria col loro colonnello Mayo e parecchie 
Società colle loro bandiere. Il barone Cova e 
il conte Cibrario rappresentavano l'Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. 

Uno squadrone di cavalleria rendeva gli 
onori militari. 

La salma fu condotta al cimitero dai soli 
parenti; quindi non si pronunziarono discorsi. 


Bonsrontura Severini, Gerente responsabile. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 
1 classe Lire 73 
2 » » 61 
compreso l’alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dat primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all’ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio «ella Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 


È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Romeo Centralo per tuita la 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
‘alberzo e viceversa, gratuito. 
i biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (8) 


SOCIETÀ PER LE VENDITE IN ITALIA 
BAFFAELE DURA e Ci 
(Vedi avviso in 4° pagina) 

Fa Gara deri i e io gone 
Prezzo annuo: per l'Italia L. 2, per l 3 

Rivo Ila Direzione suddetta in Torino. 


GRATIS viene spedito dice mesi 
un giornale utile a tulti a. 
chi lo richiede alla ‘Direz. Indispensabile 
Palermo. 


E ROMA BICI 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în oro © argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
lIlalia: Firenzo, via del Panzani, 14, p. pi 
ROMA 
40* Stagione d'inverzo dal 1° dicembre al 30 aprile, 
VIA ERATTINA, 48, P-2° (alle 14 alle5, domeniche] 

148; © feste ecceltuate). 

Tuttole gioie sone Iaorate con gusto squisito 
6 lo pietro (risultato di un prodotto carbonico unico), 
non temono alcun confronto con i veri brillanti del 
più all'acqua. — Medaglia d’Oro all'Es 

Parigi 1867 per le nostre bel 
pietre prezione. 


FIRENZE mena 


GRANDE FABBRICA DI PELLICCIERIE 
DI A. Grossi 


unico specialista in Roma 
132 - Via del Corso - 132 


perle 


Mantelli, Paletàls e Dolmans per signora 
di tutti i modelli qualità e prezzi, cominciando 
da lire 60. 

Cappe e Paletò!s da uomo per città 0 viag- 
gio, d'ogni genere e misura, oltre al completo 
assortimento di tutti gli articoli inerenti alla 
Pellicceria i cui prezzi non temono la con- 
correnza non solo delle Case Nazionali, ma 
nappure di quello Estere più reputate." _ 

I Salvapetlo-Grossi la cui concia speciale 
ne forma tutto il pregio igienico, non si ven- 
dono che nei suoi Magazzini di Roma e Firenze. 


e —r—r—————_—__ 
NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un nso tanto facile che anche una ragazzina 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile î 
ogni famiglia Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell’intiero apparecchio L. 8. 

Porto a carico dei committenti. 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Nalin Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 è 154. via Frattina, SIA — Firegze, via del 
Pauzani, 23 — Milano, Via S. Margherita, 12. 
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L'aveva presa propri 
il nauseato Ì 


‘on no sap: 
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sangue. Lui sempre ardit 
quella donna, sempre ch 
modi cho nelle par 
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Onore 

Quando ho 
repubblicani 
fatto nuila pi 
programma 
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di fare un sol tentativo por tratte! 
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bia 
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MILANO ROMA 
10, via S. Colonna 


Dopo que: 
diamo, pe 
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= La paro 
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Grandi a sunt 


Il’Alta Italia pone in 


movi d'uso, depositati noi 
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storia, l'on 
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della Società in 
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sotto la direzione del ROMA, 370, Piazza Colonna n E pi ù S tato di adull 
Sig. RAFFAELE DURA sotto zione del ee det È der 

assistito dal Sig. RAFFAELE DURA a eleto con e i, fuori servizio . 3 < Cavour, 

Sig. AUGUSTO RIBLET assistito dal Der RORCOEE AGOrI SOFVIZIO Sd nemico dell” 


i per locomotive id. n. 3. 


Sig. ENRICO HIRSCH 


E | quistò l'unit 
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a condizione 
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L'INDICATORE | ETRENNES — SUCCÈS OBLIGE 


Albergo di Milano 
| Piazza di Montecitorio, diri 
[petto al Parlamento. Coniortabi 
[Sucn gusto, prezzi moderati. 
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Rema, Piazza Montecitorio, nu. 150 


Esclusività di Avvisi 
Meànin Principale di Pubblicità 
«a, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi glijindirizzi nella quarta pagina! 


in Roma canì è 
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Lunedì 9 Gennaio 1832 


Suor 


GIORNO PER GIORNO 


Capitolo ultimo! 

Ricevo e pubblico: 

Roma, 8 gennaio. 
Onorevole direzione, 

Quando ho formulato l'accusa generale che i 
repubblicani in Italia, como partit-, non avevano 
fatto nulla per attuare su campi di battaglia il 
programma unitario italia» compiuto con la ban- 
diera di Casa Savcir, mi si disse, in coro, dai 
giornali monarchici che bisognnva siustificare la 
accusa con la citazione di fatti. 

ln una seconda lettera, prendendo Je mosse più 
avanti, cioè dal 1849, li ho sommariamente e- 
sposti questi fatti; secondo i quali il partito di 
Mazzini non sole non avrebbe fatto nulla, ma a- 
vrebbe sempre contrariato ed ostacolato « chi 
faceva ». 

Ora mi si domandano anche le prove. 

Potrei darle, ma riuscirebbe luaga la polemica. 

al farlo mi dispensa, d'altronde, una conside- 
razione: tutto ciò che ho scritto si riferisco a 
rapporti intimi passati fra i mazziniani e il go- 
nerale Garibaldi. Questi è, fortunatamente, ancora 
in vita. Nessuno meglio di lui potrebbe, quindi, 
dire neila sua lealtà, superiore ad ogni sospetto, 
che tatto o parte di ciò che io ho affermato è 
falso, 0 è soltanto inesatto. 

Sarò grato a cotesta onorevole direzione sa nelle 
colonne di Fanfulla vorrà dar posto a questa mia. 

AGWILLE FAZZARI 


Dopo questo, per conto nostro, come, cre- 
diamo, per conto degli altri giornali monar- 
chici, la polemica è finita. 

La parola è al generale Garibaldi; a lui 
solo spetta farsi giudice d'una disputa di cui 
conosce tutti i termini, e tutti i sottintesi. 

= è 
aaa 

intitolato Una pagina di 
storia, l'onorevole Petruccelli della Gattina 
stabilisce un confronto fra i resultati della 
politica della destra e quelli ottenuti in questi 
ultimi cinque anni dalla Riparazione. È un 
confronto che io raccomando ai miei lettori, 
tanto più che l'onorevole Petruccelli « di si 
nistra sempre, dovunque ed in ogni circo- 
stanza » non può essere certamente sospet- 
tato di adulazione per il partito liberale mo- 
derato. 

< Cavour, divenuto unitario, © sempre feroce 
nemico dell'Austria, ed idolatra di libertà, con- 
quistò l'unità ela Dinastia ed alla ra- 


in un articolo 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORS 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Ecco fatto — disse Saviniano dopo avere 
scomposto il nome d'Ivone. 

— Benissimo... ora, signor visconte, qui siete 
come în casa vostra. Vi surà aperto qualunque 
volta vi piaccia di torliare, e non avrete bisogno 
di me per entrare. Ma vi sarò grato tutte le volte 
che avreie la bontà di salire fino alla mia stanza... 
D'altronde son io che fo il visto ai buoni per ri- 
senotere acconti sopra le letiere di credito... Ed 
era mi ricordo che abbiamo lasciato sopra la vo- 
stra lettera e non avete riscossi i mille franchi 
ch'eravate venuto a prendere... te la mia 
sbadataggine facilmente rimedisbife... Per non 
farvi salire fino al primo piano, vi manderò tatto, 
se aspettate cinque minuti... 

— Vi riegrazio.. ma è quasi mezzogiorno e 
sono costretto a lasciarvi... Per oggi posso farne 
di meno... 

— Vi manderò denaro e lettera all'albergo prima 
di stasera, se volete. 

— È inutile, signor Bonret; se me lo permettete, 
vertò io domani... Bisogna proprio che scappi... 

no aspettato. 

— Allora non vi trattengo più... Probabilmente 
farete colazione in buona compagniz... Vorrei es- 
sere al vostro pesto, ma il dovere mi tiene in- 
chiodato qui fino alles. . Quando non c’è Montauron 
toces 2 me a mandare avanti la baracca, e Mon- 
tsuron, per dire la verità, non c'è spesso. Ma io 
mi ricatto la sera. 

— A che ora potrei sperare di trovare in casa 
il signor Montauron ? 

— È difcilo indovinario.. Da qualche tempo 
Mentsuron mi pare molto disordinato... Però an- 
duteci prima di mezzogiorno... è più facile tro- 
varlo... Del resto, gli annunzierò la vostra pros- 
sima visita e probabilmente vi manderà un invito 
a pranzo. Accettate... ha sn buonissimo cuoco e 
una moglie molto carina.. Signor visconte, a ri- 


zione. Egli consegnò a Vittorio Emauuole l'Italiz 
Una — © lusciò la sua tradizione alla Destra — 
che Je conservò fedelmente . . ... 

< La Destra dunque, compiendo il mandato di 
Cavour, aveva cossegnato l'Italia Una, l’Itaiia In- 
dipendente, l'Iialia affrancuta dal potero iempo- 
rale, l'Italia con la sua cspitale, Roma, a Casa 
Savoia. » 

sa 

E adesso stiamo a sentire quello che egli 

dice della sinistra: 


< La Sinistra vieno al potera Il mio animo ne 
ebbe conforto, perchè contavo che le riforme, che 
il consustanziamento della libertà si sarebbero ot- 
tenuti più presto © più interi. 

« Paragonzte l'Italia legata a Casa Savoia da 
Caveur a quelia di oggidî, sotto la tutela di Casa 
Savoia e presidente del Consiglio a perpetuità De- 
pretis! 

« L'Italia non esiste più nella coscienza dell'Eu- 
ropa che per misericordia di Bismarck e per be- 
nevolenza dell'Austria. Sismo più che isolati: siamo 
soli. Il Papa reclama il suo trono temporale; e 
Bismarck glielo promette. La Francia si stende 
nel Mediterraneo, come in un suo proprio lago, 
ed accampa a Biserta — al ito ore dalla nostra 
costa sicula — e di là ci sorveglia e domina — c, 
peggio ancora, — la Francia di Gambetta ci pro- 
teggerà! 

< Orbese. chi ha prodotto questo nuovo stato di 
cose in Italia? Chi ha realizzato l'indietreggia- 
mento del nostro governo dal posto in cui cavour 
l'aveva collocato? Mu! il mio partito, ! ; 
E chi è la Sinistra? Sinistramente, fatimente 
DOS LO, 


Sinistra, 


a 
sa 


Io mi rallegro con l'onorevole Pet 
della Gattina; ma io debbo pur cc 
che non mi trovo punto d'accordo con lui, 
quando per ottenere le circostanze attenuanti 
a favore del suo partito, si studia di rove- 
sciare tutta la colpa del malfatto sopra l'ono- 
revole Depretis. 

lo sono tutt'altro che un entusiasta del 
grande Augure della riparazione. Ma quando 
l'onorevole Petruccelli viene a dirmi: « Chi 
è la sinistra? Sinistramente, fatalmente, D 
pretis », io posso rispondergli coll 
gioni: « Chi è Depretis? Sinistramente, 
talmente, la sinistra italiana » 


stesse ra- 


fa- 


Stando alle notizie di Francia, Gambetta 
avrebbe consigliato a' giornali ufficiosi di 
dare la massima pubblicità alle parole beno_ 


Sieta fol 
L'uso delle co) 
Queste ragazze si levano a 


vederci, e sper voi 
colazione 
si va per 
ore impossibili... 

— Ma io fo colazione semplicemente con ua mio 
amico... 

— Oh! scusate... 
sapponevo. 

— Non voglio farlo aspettare perchè deve an- 
dare alia Borsa. 

— Ha ingione... oggi c'è da guadeguar dei quat 
trini,e se mi permettete di darvi ua consiglio. 
Ma il vostro amico saprà sonsigliar 
me... giacchè sì ocenpa d'affari, n" 

— Non lo so... L'avevo perdato di vi 
che nono © l'ho ritrovato ieri... 

— Scusate iu mia ind 
il suo nome... 

— Sì chiama Giorgio Fongeray. 

— Ah! è un giovane intelligentissimo... 

— Lo conoscete ? 

— Conosco tatti io... se mi son preso l’ardire 
di farvi una domanda che può esservi sembrata 
inopportuna, l’to fatto per vostro bene... Arri- 
vate adesso a Parigi e non conoscete nessuno.. 
potevate essere caduto in cattive mani... Fongeray 
ha una tella posiziono e moltissime relazioni... 
Potrà esservi utile. 

— Vi sono obbligatissimo della buona cpinione 
che aveto di lui... ed ho il piacere di salatarvi — 
disse Saviniano un poco piccato. 

Si lasciò dare una forte stretta di mano dal sì 
gnor Bouret, e riaccompagnare fino in fondo alla 
scala che salì di corsa per risparmiare al troppo 
amabile banchiere il disturbo di accompagnario 
più lontano. La scala =veva sl pianterreno uo pia 
nerottolo in comunicazione col salone dai molti 
sportelli, più pieno di prima, che Saviniano tra- 
versò per uscire. 

Aveva bisogno di respirare all'aria aperta. I 
sotterranei non gli garbavano punto, e quell'andi- 
rivieni di gente lo aveva stordito. S'avviò per la 
strada dell'Opéra, ma, fatti pochi passi, ebbe la 
tentazione di tornare indietro. Gli era tornato in 
mente l'uomo impellicciato e si ricordava di non 
aver più domandato il nome di quel personaggio. 
Era tardi per rimediare a talo dimenticanze. Il 
signor Bouret doveva essero risalito nella sua 
stanza, ed il visconte non si curava molto di ri- 


vetendo cha avevate fretta 


6% 


voli che il procuratore della repubblica di 
Aix ha pronunziato in favore dell’Italia. 

È una lustratina che ci danno que’signori, 
tanto per tenerci buoni. 

Facciano pure. Le carezze non fanno mai 
male; ma non bastano a far passare il bru- 
ciore delle legnate prese, nè a fare sparire le 
lividure. 


è 
3» 


Tuttevia ciò non deve impedirci di mo- 
strare la nostra gratitudine al procuratore 
della repubblica di Aix, per quanto ha detto 
di noi @ per noi. 

Le sue parolo debbono tornarci tanto più 
lusinghiere, in quanto che furono pronun- 
ziate, in modo solenne, nel tempio della giu- 
stizia, ove la politica non deve entrare. 

< Sì volle — ha detto il signor Bessat — 
da mascalzoni e da vagabondi francesi mal- 
trattare gli Italiani, senza reazione. Fu vio- 
lato il domicilio privato, cioè il Circolo ita- 
liano, e, quel ch'è peggio, venne trascinata 
nel fango e cltraggiata la bandiera nazionale 
italiana, bandiera che combattè accanto alla 
nostra e che, come la nostra, si mantenne 
sempre gloriosa anche nelle disfatte. Sì, bi- 
sogna confessarlo, la feccia della nostra Mar- 

zlia ha violato al massimo grado l'ospita- 

». 

Mailre Bi voi non potevate con più 

Me parole e più degne ristabilire la verità 

i fatti di Marsiglia. 

E io non so come i giornali frane 

Débats, il Temps, la République, il Figaro 

compagnia bella, potranno prestarsi al de 


i, spe 


siderio di Gambetta con quel po po’ d'inso- | 


e © di calunnie, con cui ci gratificarono 
ra colla loro chasse d l'/talien. 
Ma questo riguarda loro e non già noi! 


è © 
na ala 


Il sotto-comitato romano dei Veterani aveva 
ca muni- | 


chiesto al 
cipale in 
tleon per la commemorazione della 
Vittor sm 

Il commendatore Biagio Placidi 
con ja Giunta, ha m 
wanda, perchè gli scolari « nun debbono 
prender parte a dimostrazioni 
nere ». 

La massima è sanissima: pure io non so se 
per l'assessore Placidi una visita alla tomba 


unici 


rvenisse domani, 9 gennaio, al Pau- 
rte di 
ele. 

d'accordo 
so il suo veto 


nessun ge- 


tornare a trovarlo, nè poteva faro no di iui 
veleno interrogare l'impiegato. In fin de’ con 
sa importava al cugino d'Ivonetta se ii de- 
positaute del namero 918 era li ferest'ero uscito 
a giorno dall'albergo, che si facova chiamare il 
conte d'Aparani 
ava di non sentir 
i lui, nè dell'ineognita ch'egli 
cavarsi da un brutto imp 
tando il cofsretto, e se la signora gl'elo avess 
o penato poco ad sudare a ri- 
dito dele Provincie. 
ninare verso piazza deila Borea. 
v embro, pi 
col signor Boureî, e d 
medesimo il motivo della tu 


andava a 
seceglienza 
ate ncn si fanno 
tante cerimoni n nea lettera 
ci credito di seimila franchi, ed il titolo ti 
sconte non impone molto ai bur 
crazia del denaro. 

Forse lo zio Trémorin aveva dei grossi espitali 
nella Banea? Tale supposizione era poco verosi- 
mile, stante che suo nipote non sapeva avere egli 
aliro patrimonio all'infuori della tenuta di Bre- 
tegna che gli fruttava in media, acnata buona per 
anna cattiva, una treotina di mila franchi. 

Certo non li spendeva tuiti, e a Piouer aveva 
potuto mettere da parte, in trent'anai, una di 
screta somma. 

\e gorlo per Ivoneita — pensava Saviniano 
— e non veggo perchè non dovrei approtittare 
delle buono disposizioni di questi signori per pas 
ssre allegramente il mio tempo a Parigi. Quei 
signor Bouret non mi piaco gran cosa: si butta 
troppo facilmente neilo braccia alla gento, e mi 
guarderò bene di profittare del credito illimitato 
ch'esso mi ha offerto. Non vorrei neppure averlo 
per compagno nei divertimenti. Giorgio mi basta... 
Il signor, Montauron però dave essere un altro 


vi della siste 


sopra un gran piede... Se mi riceve como il suo 
socio, protitterò volontieri della sua conoscenza e 
delia sus casa per studiare questo mondo di nuovi 
ricchi... Mio zio m'ha raccomandato di vedere tutto, 
ed io mi terrò alle sup raccomandazioni. Ma non 
mi alancerò troppo, perchè anderei poco lontano 
con i miei seimila franchi, Questa gente parla di 


alla do- | 


di Vittorio Emanuele, il fondatore dell'unità 
della patria, sia proprio una dimostrazione, 
nel senso che si attribuisce comunemente a 
questa parola. Non oserei credere che egli 
abbia... osato confondere le manifestazioni dei 
battaglioni prediletti del reverendo cittadino 
Baccelli, o qualche dimostrazione di quelle 
che la legge tollera solo quando si destreg- 
giano fra gli arlicoli dei regolamenti e le sim- 
patie dei ministri democratici, con il tributo 
dovuto da tutti gli Italiani grandi e piccini 
al Padre della patria ! 

Se fosse così, sarebbe proprio il caso di 
dire all'assessore : Adagio, Biagio ! 


* 
#1» 


Ma l'assessore Biagio forso è partito da un 
coneetto più giudizioso e più prudente. Forse 
ha creduto che se permetteva agli alunni dello 
scuole comunali di intervenire officiafmente 
alla cerimonia del Pantheon, come assessore- 
poeta, era obbligato a far cantare da’ suoi 
amministrati qualche inno di sua speciale 
fabbricazione. 

E non ha voluto cimentarsi a un secondo 
parto del genere di quello che la tradizione 
gli attribuisce e in cui egli avrebbe cantato: 

Vive, viva ali’infinito 
Margherita e suo marito, 
Cha d'impavido soldato 
Diede prova nel quadrato 

E4 al qual ster non dusle 
Alla polvere ed al sole! 

Che questa sia la versione esaita dei versi 
dell'assessore, non giuri può essere che 
la mia memori una delle innu- 
merevoli varianti cls ognuno fabbricò a modo 
suo di quel canto singol Ma so che io 
pure lo parodiai, o ja mia parodia diceva: 


rammenti 


Fosti Umberto crposto al sole 
E alla lun potevi stare 
Sanza mai dorer restare 
Perchè il tuo corsggio è gran. 

a 

Dicono che il nuoso progeito di legge per 
la riforma delle pensioni incominci coll'au- 
mentare l'importo percentuale della ritenuta. 

Tuito così le riforme della Riparazione ! 

Hanno l'apparenza di favorire il pubblico. 
Ma viceversa incomincisno con levargli quat- 
trini di tasca. 

Così s'è fatto per le riforme sul petrolio, 
ul!o zucchero, sul caffè e via discorrendo. 


r Saviniano 
avova tante cose per la iesta che il tragitto gli 
parve corto. Quando arrivò alla poria della trat- 
toria indicatagli da. Giorgio, mezzogiorno era ap- 
pera suonato èll’orologio della Borsa. Nella piazza 
comineiava già il movimento, e Savinisno durò 
fatica a passaro a traverso le esrrozze che anda= 
davano e venivano da tutte le parti. 

Nel salono dove egli entrò c'era tanto ramore 
quanto în piazza : tatti i tavolini erro occupati, 
e gli convenna guardaro un pezzo di qua e di là 
prima di trovar Giorgio che stava mavgiando una 


— Caro rio, ho cominciato senza di te — diase 
Giorgio al visconte. — Mi ragwiungeraî... bada che 
abbiamo solsmente mezz'ora di temp 

— Come mai hai tanta fretta? 

Non tel'ho detto quando t'ho incontrato... 
Oggi è giorno di gran battaglia. 

— Che battaglia? 

La liquidazicae... Ci sono delle novità... Non 

vi espitar meglio per fare le pratiche. 

— Ma io non voglio imparar null Ta credi 
cha io sia venuto a Parigi per giocare alla Borsaf 

— Giuochi al baccar: 

— Non è la stessa cos... Di speculazioni non 
me n'intendo e von ho capitali da collocare. 

Non ti dispiacerà però di gusdagnare qual- 
che biglietto da mille. 

— Sarei desolato di perderti. 

È impossibile... o lavoro sul sicuro. 
spiegherò più tordi di cho cosa si tratta. 
mangia e fai presto... Ho ordinato per due... 

Saviniano ron si fese pregare. 

— Hai trovato Moutauron ? 

— No... ho trovato il vice direttore che m' 
ricevuto eome na principe. 

— Sei visconte... Basta per Bouret, che come 


nuovo rieco adora la geute titolata. 
uomo... È ammogliato ed ha una essa montata | 


— Al! è un arricchito da poco ? 

— Quando io ho cominciate, cieque anni sono, 
non aveva un quattrico Ma è intelligeutissimo. 

— M'ha detto la stessa cosa di te. 

— Gli hai detto che ta mi conosci? 


FANFULLA 


Se la riforma delle pensioni sarà appro- 
vata, il primo sollievo che gli impiegati del 
governo proveranno, sarà di portare a casa 
— ogni 27 del mese — qualche scudo di mero 
di quando portano ora. 

E proprio il caso di pregare il guerno a 
lasciar sorrere l'acqua per la china e a non 
riformare più nulla. 

aa 

Un avtiso che si legge sopra una casa in 
piazza Santa Maria Maggiore: 

«Si aggiusta, si rivolta e si fanno riparazioni 
sul mestiere. 

<Appartamenti e camere vuote come mobi- 
liate. » 


Quattro chiacchiere intorno ad Assab 


Buona, 0 mediocre, o cattiva, utile o dan- 
nosa, non monta; ma una colonia italiana 
esiste in Assab. 

Debbono rendercela cara le diflicoltà del- 
l’acquisto non a tutti cognite, ma da me co- 
nosciute, e di tal natura che il divulgarle su 
per le gazzette sarebbe certo inopportuno e 
poco patriottico. Giulietti e Biglieri ed loro 
seguaci, morti all'avanguardia (il posto dei 
valorosi) morti e tuttavia invendicati, contri- 
buiscono col loro ricordo a fare ancor più 
sacro quel lembo di terra d'Africa dove sven- 
tolano i nostri colori. 

Altra volta nelle colonne di Fanfulla ho 
chiesto un compenso per i parenti de’nostri 
morti; compenso e vendetta. Nè l’una, nè 
Taltra cosa veggo spuntar all'orizzonte. In- 
tanto oggeiti che hanno appartenuto a Giu- 
lietti e la sciarpa azzurra di servizio che por- 
tava Biglieri sono nelle mani di selvaggi Dan- 
Kali; trofei dell'assassinio. 

Son cose che Americani ed Inglesi non tol- 
lerano. Ma i miei conterranei tollerano tutto. 
Di loro sarà il regno de’ cieli, ed io ambisco 
per essi un tantino del dominio della terra! 
Sono un idiota in verità. Î 

x 

Dal momento che regna la massima eunuca 
che chi è mort» giace © chi è vivo si dà pace, 
parlerò dei vivi 

Assab non è un Eden. L'aria vi è caldis- 
sima, l'acqua mediocre: inerenti al clima al- 
cune malattie, o per meglio dire, vi è pi 
facile l'ammalarsi. E talune fatiche che nella | 


zona temperata, alternate col riposo, sono ca- | 
gione di benessere, là costituiscono un pe 
ricolo. 


E fimbra non mi avvegzo che il governo | 
intenda far nulla per la nostra gente che la- 
vora ad Assab. 

Esamîno un fatto che è pervenuto a mia 
conoscenza. 

Un mostro cap» timoniere ha piantato al- 
beri di coechi per una settimana con una | 
squadra di marinari suoi dipendenti. 

La settimana di poi come direttore d'un | 
lavoro di muratura ha lavorato ad una diga i 
o banchina che sia, stando spesso nell'acqua | 
fino a mezza vita con una temperatura am- | 
biente di 45°. | 

Soldato, ha fatto l’ufficio suo. Ma ha preso | 
una bronchite che lo ha reso invalido an- j 
cora per molto tempo. E la malattia, non en- | 
trando nella categoria regolamentare dei di- 
sgraziati accidenti, questo giovane se n'è an- 
dato a casa senza diritto ad una pensione. 
Se si fosse spellato un dito facendo un saluto ad 
an martufo qualunque di pascià egiziano ve- 
muto su da dcoglan, la categoria disgraziati 
accidenti eragli aperta. 

Io dunque mi rivolgo all’ammiraglio Acton, 
che è ministro di marina, che ha sangue bri- 
tannico e di marinaro nelle vene: a lui che 
per i nostri poveri morti di Assab ha ordi- 
nato alla Spezia un servizio funebre, gli rac- 
eomando i vivi e gli ricordo: 

1° Che la marineria di Sua Maestà il re di 
Neerlandia ha nelle colonie un'alta paga sul 
bilancio delle possessioni asiatiche, e che dieci 
anni nelle colonie contano per gli effetti del 
ritiro come trenta in patria. 

2° Che qualcosa d’analogo fa la Spagna per 
i suoi marinari quando sono alle Antille ed 
alle Filippine. 

3° Che l'ufficiale ed il gregari» inglese nel- 
Yesercito delle Indie hanno un trattamento 
speciale e vantaggioso, ed orari e regolamenti 
per gli invalidi speciali. 

4° Che i cambi di guarnigione si fanno in 
Inghilterra su base d'un concetto speciale in 
modo che i reggimenti vanno da climi freddi 


Egli non potrà chiuder gli occhi al fatto 
palese che l’istesso regolamento circa l'inva- 
lidità ed i disgraziati accidenti possa valere 
per la stazione ’Assab e per la squadra del 
Plata, o per quella del Mediterraneo. E po- 
nendo rimedio ad un ingiusto stato di cose, 
pianterà le fondamenta d'un sano principio, 
cioè che la colonie hanno d’uopo di speciali 
regolamenti. 

fon ho presente se la Francia ha tratta- 
mapti spgeiali per le sue colonie; ma so che 
la Cocincina fu da Napoleone IN occupata 


| stopol, andò snlla riva si 
| vard Sai 


anche per offrire posizioni comode e lucrose 

agli ufficiali e soll’ufficiali della marineria 

timperiale. 
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Note Paricin 


x 3 gennaio. 

È ia questi giorni cho la sete del Parigino di 
goiore — goders sempre, in qualsiasi circostanza, 
ia qualsiasi condiziore — è messa nella più grande 
evidenza. Da Aoteuil a Charenton, da Montmartre 
a Montrouge è una gazzarra uciversale. Cho è 
questa orgia generale che incomincia il 24 dicembre 
e finisce il 4 o 5 gennzio, în confronto delle mo 
doste maccheronate tanto rimproverate di Napoli ? 

x 

Nelle botteghe di strenne e di dolciumi sì fa 
coda. în alcune ci sono perfino i sergents de ville 
che lo regolano. Fra i ninnoli cari del nuovo anto 
ho osservato i cartocoi di castagne arrosto, certe 
bambole coperte tutte da candida neve, e certa 
scatole mascherate di confetti che costano tre o 
quattro pezzi da venti franchi, e ne valgono molto 
meno. Chi si rispetta non manda confetti che con 
la marca di Bossier, quantunque si sappia che 
del suo non c'è che la marca, e che il contenuto 
è fornito a lni come ad altri astri minori da un 
confetturiere all'ingrosso. Ciò non gli impedisce in 
questi dieci giorni d’incassare mezzo milione. 


x 
Dio buono! se sì volessero penetrare i misteri 
della fin dell'anno di Parigi, quante simi 
perte si farebbero! Le vittime della strenno 
qualche volta cercano rifarsi. Ci sono, per esempi», 
delle signore econome che serbano da un anno al- 
l’altro gelosamento la soatola originali di Boissie 
0 di Marquis che ricevono, per riempirlo in una 
bottega qualunque, e inviarle a lor volta in regale. 
E così lo stesso nionolo talvolta viaggia di c 
in casa. 


3 

Chi vuol vedere la strennomania fiorita nelle 
classi medie e ordinarie va a fere — come fac 
io ogni anuo — il solito giro della fera dei soule 
rards. Quest'anno mi è persa più siva e più af- 
follata del solito — forse per la mitezza st 
dinaria di 
partito allo otto dal 
ails Bastiglia, da lì 


Michel, e ritornando per il Palais-Roys1 
si ritrovò a mezzanoite in faccia nl punto di par- 
tenza, avendo veduto le migliaia e miglinia di 
botteghe improvvisate che formano la fiera e re- 


| standona meravigliato 


% 

Più modesto nelle mie idee, ho fatto nn piccolo 
giretto per scovar facri quelle novità ‘che il 
cervello ingegacao dell’operaio parigino trova ogni 


anno, Bisogna dire che tre quarti di quelle ba- 
raeche d: legao non sono che succursali dei ma- 
| gezziniordi ridazione lillipu di essi, dova 


si trova di tutto, mobilie e sto 

brelli, bastoni e servizi di vetro, 

labri. 
Diversa 


iglie, Libri e om- 
logi e cande 


vendono « linge américain » che senn 


| pci solini e polsetti di carta. Una quantità di 


di: cui quelli € coi vostro nome» 
i momento v'iacontrate in fabbricanti è da 
minu'e di carte da visita, e piccoli bazar dove 
tutto si vendo a 50 centesimi — « tre quarti del 


1« Tarchi » e gli « Arabi » che vendono dolci 
del loro paese — fabbriesti come essi a Batiguo!l-s 
— sono numerosi. 

x 

lì Giappone principia a invadere anche questa 
ilera cou i suoi mille « articoli », i soli che bat- 
tano per ii buon mercato quelli di Parigi. Noto 
anche l'apparizione dell'elettricità, nei tr: x 
lettrici, nelle barche a calamita, per esempio !Iu 
questo genere o'è una baracca dove si vendono 
delle <luneiuminose »; e infatti è piena di lune... 
piene, ma quaado ci arrivai io la luce non si fa- 
ceva ancora vedere. Si sarà voduta, sperinmolo, 
più tardi. 


x 

1 irastulît nuovi sono rari; ho notato nua poupée 
sauteuse, evidentemente ispirata dalla nazeuse, che 
fece tanto farore l'anno scorso. Questa salta la 
corda indedaitamente quando è montata come ua 
orologio; la rava che in simil guisa saltella con 
una verità ibile (40 centesimi!); la harca 
sollo ruote che fa muovers i remi dei gondolieri ; 
delie altalene automatiche; dei enrri che, tirati 
da due farfalle, camminano battendo le ali — dav- 
vero con una certa poesia di movimenti. Ma, ia- 
somma, manes la trovata; non c'è il Oi est le 
chat ? 0 il famuso e uggioso picchiatere che foce 
il giro del’Earopa. C'è invece una tal quantità di 
certi ordigai che mutano gli uccelli, che, traver- 
sando il boulevard des Italiens, si può sogaare di 
essere in un bosco alla primavera — invece che 
d'inverno e sall’asfalto di Parigi. 

x 

Le questioni sono sempre numerose, ma il prò- 
blico non ci ha più fede. Par troppo la questione 
romana — non ischerzo — è stata rimessa fuori 
da ehi forse ne aveva un vecchio ritmasaglio d.1 
1868. 


Le altre questioni un po’ d sensation che vedo 
in vendita sono quella Del divorzio quella dei 
Due consoli. Non mi sono avvicinato tanto alla ba- 
racca da osservare se veramente Roustan 6 Macciò 
vi figurino. 

x 

Nondimene l'interesse principalo per il faneur 
non è nelle baracche, ma nei piccoli banchi che 
S'infiltrano fra essi. È lì che si rifagia il po'di 
originalità della fiera. In uno di essi si vende «Il 
termometro amoroso »: sono due fisle di vetro 
unite, mezzo piene di spirito di vino rosso che si 
alza se lo tenete in mano per qualche tempo; 
quando va molto alto, il venditore vi fa i suoi 
complimenti: — Madame votre femme doit étre 
fière d'avoir un tel mari! — Altrove vi offrono 
la prefezia sul vostro avvenire bell'e chiusa in 
una bustina. Più in là c'è la pipa fotografica, l'ul- 
timissima novità. Mettete un pezzo di carta biazoa 
nel bocchino, date tra o quattro fumate — e il 
pezzo di carta bianca si trasforma nel ritratto di 
MOsieu Gambetta! 


bas 


Bisogna sentire i discorsi eloquenti che accom- 
pagnano queste trovate. Le interpellanze, i dia- 
loghi, i speeches lunghissimi, s'incrociano, #’affol- 
lano, @ sovente c'è da divertirsene come in una 
serata al Palais-Royal. In un angolo del boulevard 
Montmartre tutto ieri stette una grande tavola 
nera dove c'era scritto a gesso: « lo sottoscritto 
sarò stasera alle otto in questo posto, e spiegherò 
tutti i problemi aritmetici che mi proporrete, più 
presto che non lo faccia il giovane Tal dei Tali 
che « lavora » da Robert Hwudin ». 

Teri sera sono passato per di là; c'era un continzio 
di persone che lo stavano ad ascoltare, e in prima 
fila giovanetti dei licei în uniforme con tanto di 
bocca aperta. 


x 

Un altro — vero tipo di Robert Macaire — ab- 
bottonato tino al mento, con cappello alte, unto e 
bisanto, nn grosso randello fra le mani, mustac- 
chioni con le punte in sn, ha preso il metodo di 
strapazzare la folla: — Come! — grida faori di 
sè — io vi prepongo di farvi vedere il giuoco pù 
straordinario che si sia mai veduto sul bouleva:d 
per dieci centesimi, a voi esitate! Non avste dunque 
dieci centesimi in tasca! — (Nessuno si muove) 
1and'è così, non lo vedrete il mio ginoro! 
(calcandosi i cappello in capo). — 
velete spendere dieci centesimi, io vi abbando! 
— E se no va, arrabbiato, fasendosi largo con i 
gomiti fra gli spettatori che ridono a erepav l'e 


x 

Aggiungete come salsa generale gli organe!ti e 
i pifferi degli storpi e degli sciancati che in questi 
giornì scendono giù sepra Parigi da tutti i quar- 
tieri eccontriei; le grida dei venditori di canards 
(fogli volanti) e di giornali bizzarci: La monire 
de traiter les femmes comme cile le méritent! 
Le troisième numéro de l'antijuif! (imitazione 
anti-semitica dei neo-fratelli prussian); Le Moni- 
teur des Concierges! Le boulevaraier! (an ritorno 
agli avtichi amori pornogratici), e per chiusa lo 
strida dei venditori ambula-ti che non s 
rono al 28 dicembre ricchi tanto da prendere a 
nolo una baracca e neppure un barucchino, e 
avrete una idea generale del gigantesco pande- 
mouio cho allaccia Parigi da un capo all'altro, 
tra la fine di un anne e ii prinoipio di up altro. 


Ad, 


LA NOTA DEL GIORNO 


Le parole di Capo d'anno dell'imperatore 
di Germania mi hanno fatto peso sullo. sto- 
maco! La stiacciata della Befana, che ieri 
fece di sè bella mostra sulle mense di coloro 
che delle vecchie fedi hanno serbata la parte 
culinaria, deve essere stata una manna in 
confronto di quel mattone che ci ha regalato 
Guglielmo il Vittorioso. 

il nestore dei regnanti ha detto: « Il ma- 
lessere della Prussia sì capisco tanto mono, 
in quanto che basta considerare l'Europa, per 
convincersi quanto le nostre condizioni siano 
relativamente buone ». 

Codesto confronto, invocato sì, ma non af- 
froutato, ha un valore ancora più relativo 
che il benessere della Germania! Certo, in Eu- 
ropa, del putrido ce n'è di molto, e in più d'una 
icca e grande nazione, il colmo delle pro- 
sperità materiali dissimula malamente il can- 
cro morale che rode il cuore di più d'uno Stato. 

Ma fra le potenze, quella che al giorno di 
oggi tradisce colia sua irrequietezza l'interna 
infermità, è proprio la Germania. 

Basti osservare che, mentre, per esempio, 
neila Russia l’idea rivoluzionaria appartiene 
ai governati, in Germania inveco è cosa del 
governo. 

I grilli romani, che saltano în testa al prin- 
cipo di Bismarck, sono una vera rivoluzione 
suscitata per un puatigiio personale e per 
un dispettuccio d'onnipotenza mancata. 

« J'ai fallu attendre! » disse un giorno 
Lui IV, scandalizzato d'un breve indu: 
dei consiglieri del Parlamento a presentari 
i loro omaggi. b 

L'uomo che ha in sua mano i destini della 
Germania, può egli dire di non averle mai 
ripetute fra sè e sò quelle parole? 

E potrebbe egli dimostrare che tra la 
Francia del Re Sole e la Germania di Gu: 
glielmo di Hohenzollern non corra l'ombra di 


una analogia? — 
Va. è una impotenza, 


! poichè non 


rova= 


L'eccesso 4 


a / 


) 


perchè mena alla prepotenza. 
debolezza, perchè 
forza è rovoca ‘una reazione di forza. La Ger- 
mania dovrebbe saperlo, essa, che, dopo Jena; 
si ritemprò in modo da raggiungere e oltre- 
passare l'altezza di chi l'aveva prostrata.. 
Oggi essa si trova nel momento critico 
della grandezza: e, cosa strana, cade appunto 
nello errore di Napoleone I, e sogna il patto 
di Carlo Magno, che unendo la spada di Ce- 
sare al pastorale del pontefice, doveva dare 
all'Europa otto secoli di sventure ! 
Che dicono i Tedeschi di oggidì ? K 
Nulla; ma fuggono... fuggono in ‘America. 
Gli Stati Uniti nel 1879-80 acccolsero 84,000 
di loro, e nel 1880-81 ne acolsero 209,000. | 
È il peso della grandezza che si fa sentire 


di più! 


A PIEDI E A CAVALLO 


Mettere il naso in casa altrui în questi giorni 
che ogni famiglia se ne sta raccolta nolla inti- 
mità, non mi è parsa proprio creanza; e mi sono 
contentato di raccogliere delle chiacchierette per 
via, chiacchieretto nostrsno e forestiere, e vo lo 
riferisco. 

Il principio dell’anno fu festeggiato allegramento 
dappertutto, e in molte case della nostra società la 
coriesia ospitale dei padroni ha riunito i più intimi 
a cena. Ma quì bisognerebbe citare una litania di 
cenetto e di cenone, delle quali s'è parlato pa 
recchio; 0 debbo limitare la nomenclatura. 

> 

In casa San Faustino, Le Ghuit, Calabrini ci fa- 
rono cenette; in casa del duca di Ceri, una ce- 
nona alla quale sedevano cinque signore, oltre la 
cortese padrona di casa: ed erano la duchessa di 
Marino, ln principessa E'ena Rospigliosi, di Bo- 
marzo e di Rossuno e la duchessa di Magliano ; 
gli uomini, ci s'intende, i mariti, o la /ine feur 
degli scapoli. 


<> 


Giovedì il del mendo non mancò di accorrere 
al: cevimento della signora duchessa di Rignano, 
e vi intervenne un gruvpo di bellezze nostre, € 
di bellezze straniere che il clima rigoroso del 
nord regala, l'inverno, a Roma. Saggio bellezze che 
preferiscono passar l'inverno al nostro sole, ar- 
zichè passarlo noi pericolosi giardini di Monte 
Carlo. 


<> 
ll giorno dopo principiava la serie dei venerdì 
di casa Pallavicivo. Una dozzina di dame, il dop- 
pi» di signori inangurarono questa serie di rive 
vi..nti intimi che gli amici, a buona ragione, 
tat.i reclamavano con impazienza. 


<> 


Tutti sanno che Soa Maestà l'imperatrice di 
Ausrria ha affittato per le caccie nel Cheschir il 
casiello del marchese di Cambermere: qualto ch» 
ella non sa, nia gentile Isttrice, si è che una bella 
bouquetiére di Parigi invia alla augusia caccia- 
trice tut'e lo mattine le rose indispensabili alta 
toeletta della sovrana. 


<> 


morto ua altro gran le sendiero, il più veo- 
chio ipo degli scadi.ri, d'an tempo: il marchese di 
Bougirs. Erastato grande sendiero dei reLuigiXVII 

ta:lo X. Quei gentiluomo avea novantadue auni 
cicanto, 6 se si pensa all'età del povero conte di 
Castellengo, c'è da arguiro che i grandi seudieri 
noi muoiono a balia. 


<> 
Le società riunite per le corse a ostacoli în 
Francia dànno quest'anno la bellezza di 1,630,500 
franchi di premi. E noi?... misericordia, passiamo 


oltre. 
<> 

Lunedì, 9, si torna a cacciare alle Tre Fonta 
Vi sarà certo uno splendido meet, 6 si prevede 
una buona caccia, Domani si tirerà al piccione n 
Torre Fiorenza e ve ne dirò i risultati marte 


<> 

E per finire: ancora una scheda. 

Un siguore si dichiara ammoglisto. Dovendo 
poi indicare lo stato civilo della sua metà, ch 
non gli ha dato la gioia di ua rampollo, sariye 
< Felicetta Vergine », e firma la scheda! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 gennaio. 
+. Nel raccontare la truffa di eui si è reso re- 
Apoasabile il De Luca, l'amministratore del nuovo 
giornale letterario Fiammetta, abbiamo detto 
che il vaglia falsideato era. pervenuto alla dir 
zione. 

Ciò non è esatto. La direzione del giornale non 
DI ce lsolutamente nò incarichi, nè ingerenze 

è controlli, in tatto quanto riguardava l'emmi 
nistrazione, contabilità o cassa, nè ha mai r 
in. Lo steaso direttore non ave 
con esso rapporti «mministrativi neanche pers 


De Aveva assunto l'ufficio gratuitamente, 


E la Fiammetta non sarebbe uscita dopo il scia- 
gurato episodio, ove questa separazione assoluta 
di responsabilità non avesse potuto essere asso- 
lutamente stabilita. 

AI chiaro ed onesto letterato che ha assunto la 
direzione del giornale, noi diciamo danque: avanti, 
© coraggio! 

+ Le rappresentanze delle Associazioni dei ve- 
terani sono arrivate oggi con il treno dell'Alta 
Italia e, come al solito, con circa un'ora 
tardo. 

Era ad attenderli aila stazione il Comizio dei 
veterani di Roma con la bandiera portata dal ca- 
valiere Marinangeli, tenente nella milizia di 
serva, il quale aveva il petto fregiato di due me- 
daglie al valore, e di quelia delle campagne con 
sei fascette. 

I veterani con una ventina di bandiere hanno 
attraversato la città preceduti dalla musica, e 
sono stati accolti con grandi applausi dalla folla 
riunita sulla piazza del Campidoglio. 

Sullo scalone del palazzo, il servizio d'onore 
era fatto dai pompieri e dalle guardie di città. 

Il sindaco con la fascia tricolore e circondato 
da quasi tutti i componenti la Giunta e da pa- 
recchi consiglieri, li ha ricevuti nel gran salono 
degli Orazi e Cariazi. 

Ha prononziato brevi parole commosse, che sono 
stàte applaudito e accolte alle grida di: Viva 
Roma! viva l'Italia! viva la casa di Savoia! Ha 
avato espressioni felici all'indirizzo della città di 
Torino, e ha ricordate le festose accoglienze che 
vi ebbero sempre i Romani. 

A nome dei veterani ha risposto al sindaco il 
generale Crodara-Visconti. Ha detto poche parole 
vibrate, con intonazione militare, che han destato 
anch'esse un sincero entusiasmo. 

Finita la cerimonia del ricevimento, la musica 
ha intuonato nuovamente l'inno reale, accolto con 
calorosa acclamazioni all'Italia e al Re. 

Fra i veterani, parecchi hanno una età assai a- 
vanzata ; molti hanno la medaglia dei Milli 

Stasera essi sono invitati a riunirsi nuo: 
nella sala degli Orazi, per ricevere Îo comunica- 
zioni relative alla cerimonia di domani. 

Il sindaco e parecchi consiglieri avevano la we- 
daglia delle campagne e decorazioni militari. 


+. Gli ufficiali della milizia territoriale si re- 
cheranno domani a deporre una corona al Pan- 
theon, e altrettanto faranno i reggimenti della 
guarnigione nella nostra città. 


+. In settimana verrà pubblicato îl rego!smento 
delia prefettura riguardo alla sicurezza de) teatri 


«+ A incominciare da eggi 
Biblioteca Alessandrina. N 
molti miglioramenti. 


verrà riaperta la 
loeale sono start fatti 


+. Il secondo concerto al Circolo naziorale è 
riuscito assai più animawo di quel daio il mess 
scor 

Ben inteso che il rto è un pretesto per far 
dopo usa piccola festa da ballo. La sienorna Ri 
naldi ha contato con molto garbo ura meiols di 
Rotoli, e una dia d' Marchetti; ln sigu 
Guiditti si è fatta applau 
romraza del signor Guag: 
Ballo in maschera. Il si; 


ina 
rà vivamente con una 
@ la romanza del 
r Pozzi @ il signor 


Alinei hanno cooperato all'ottima riuscita del con- 
certo. diretto dal r0gestro Alessandro Gaaen'. Vi 
prendere parte anche il 


l'asso momento eg] 


« Il bel tempo ba favorito il Bargossi e molta 
gente si è recata a Villa Massani per 


deve essero incomizciata 
Bargossi con la moglie e la figlia vi si è recato 
solo a quell'ora, percorrendo il cor: 

rozza-réclame. Il celebre corridore po 
specie di costume da fantino a colori muito 


È. Stasera si dà al Valle la terza rappresenta- 
zione della Cecitia, e venerdì darà la sta benefl- 
ciata il brillante Zoppetti, con nno spettacolo da 
mettere di huon amore anche un l"gisse sul punto 
di suicidarsi. Verrà rappresentata por quell'occa- 
sione La spada di Damocle, commedia in un atto 
di Calenzuoli, nuova per Roma; Quella signora 
che aspetta, lo scherzo di Meillach e Hauiésy tra- 
dotto da Yorick e recitato dalla signora Marini; 
ls Bolla di sapone del Bersezio e l'Avrocat» cai= 
lista, scherzo comico di Labiche, nuovo per Roma. 
Vè, come vedete, qualità e quantita! 


+ Un nostro telegramma particolare ci an 
nunzia che il Macbel ebbe ieri sera al Regio di 
Torino cattivissimo esito. Ottenne invece un suc 
cesso straordinario il ballo Excelsior, riprodoito 
dal Coppi. 


Spettacoli: 


APOLLO. — (Ore 8-1;2) — La Stella del Nord, 
opera — L'astro degli Afgani, ballo. 

VALLE. — (Ore 8) — Ceca. 

UMBERTO L — (Ore 8 112) — Compagnia ginna- 
stica italo-americana. 

QUIRINO. — (Ore 6 112 e 9 12) — Messalina, 0- 
peretta-parodia. 

MANZONI. — (Or> 8) — Il Barbiere di Siviglia. 

SAN CARLO. — (Ore 7 e 9 112) — L'ebreo er- 
rante. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappro- 
sentazioni. — (Ore 4 119, 6 172, 8 12). 


Egregio signor Direttore, 
Le sarò grato se vorrà pubblicaro la presente. -— 
Colpito da lunga e penosa malattia interpellai 
molti medici, ma nessuno potè guarirmi; anzi 
tutti attestavano che non potevo più guarire. Con- 
sigliato da alcuni amici, scrissi al prof. Alberto fu 
G. Pagliano che abila in Firenze, nello stabile 


FANFULLA 
T_T _____y___zvy—y11="— 


del teatro Pagliano, ed egli mi mandò sollecitamente 
10 scatole del suo prezioso Sciroppo in polvere. Feci 
subito la cara prescritta, ed ora sono tornato in 
perfetta salute. Mi sesto in obbligo di dare un 
pubblico attestato di riconoscenza al benemerito 
Drofessore, che ba salsato mo daila morte, è la 
mia famiglia dalia rovina. 


Arturo Campi, Ingegnere meccanico. 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane sono stati firmati da Sua Maestà il Re 
i decreti già annunziati che accordano l’onorifi- 
cenza di Gran Cordone a’ ministri Zanardelli, 
Berti, ecc., 

L'onorevole Correnti ha presentato poi alla firma 
reale, tra gii altri deereti, quello che accorda la 
commenda dei Santi Maurizio e Lazzaro all'epi- 
gratista canonico Durio, già quattro volte com- 
mendatore. 


Ci viene assicurato che il ministro dell'interno 
reputa mecessario lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Genova, e non tarderà a pubblicare 
il decreto relativo. 


Con lo note dei consoli d'Alessandria d'Egitto e 
delta Goletta pervenute ieri s'è compiuta l'inchiesta 
sulla marina mercantile che il ministero degli e- 
steri ha fatto a istanza della Commissione e spe- 
cialmente dell'onorevole Boselli. 

Anche al ministero dei lavori pubblici o al mi- 
nistero della marina sono stati domandati schia- 
rimenti e notizie di tutto ciò che coneerno i ser- 
vizi pubblici su porti, strade ferrate, cantieri 6 s0- 
mafori. 

La vertenza insorta fra la Turchia e la Grecia 
relativamente agli uilici postali è stata composta 
in seguito ai consigli del governo germanico, il 
quale ha all'uopo adoperato energicamenta i suoi 
buoni uffici ad Atene. Questo fatto è considerato 
come una prima conseguenza dell'adesione della 
Turchia all'accordo austro-germanico. Da ciò le 
crescenti diflidonze del governo rasso, e lo voci 
sagerate di apparecchi bellicosi in Russia, alle 
quali hanno accennato i recenti telegrammi. 


Da buona funlo ci visuo assicurato che fra i 
punti dell'accordo stabilito di recente fra il go- 
verno spagnuolo ed ìl portoghese vi sia anche 
que.lo che concerne il conteguo che i due governi 
iuteudono tenere rispetto alla questione vaticana. 
| due governi sono concordì nel di iostrarsi ani 
mati dalla maggiore sun l'Italia © dal 
rispetto verso ì diritti di 


:3 er T'elegrafo 


(acEszia STEFANI) 


let 


tera ad un ù: 
Beclino, 
< Petetrato dalla convin 
si fondi sull'accorlo recip: 
cipe, appre: crianza di fi- 
ducia della borghean di Hero 1\udicizzo rico 
nosce i miei sforzi e quelli del go evno per con- 
servare la pace. Conîî Inppo del com 
mercio di Berlino nou sarà iu: ». 
L'imperatore Gaglietmo tene al sodo, e fa bene. 
Quando il commercio va ben 
specialmente per i com 


orivi 


one che il benessere 
popolo e prin- 


accarezzando la borghesia 
quattrini, e di farsi nn criterio, pe: giui 
situazione, dalla facilità d 

Del resto, che male fra 
i quatirinai che a da erba del col 
lettiziamo; e !a istituzione dei carabinieri si ap- 
prezza in ragione d-! bea di Dio che ci sul 
dalle unghie dei liquidatori sociali di contrab- 
bando. Se per me sono Menemeriti quei bravi 
glioli dal pennacchio rosso e turchito, che cosa 
saranno per Torlonia ? 


A proposito del Capo d'anno, vi ha nella 
stampa chi deplora la magrezza © il carattero 
prossico delle manifestazioni eni diè Inogo. Io in- 
vece me ne congratalo, perchè i fulmiai a ciel 
sereno non mi piacoiono punto, veduto che lo di- 
vinità del giorno più ch» a Giove somigliano & 
Saturno, e sono pronte a m:ngiarsi le proprie 
creature. 

Volete dei nomi? Date un'occhiata in giro e li 
troverete. 


A x, 1. — «Francesco Aly, imputato dell'ucci- 
sione del Fantozzi, uniez vittima italiana nei do- 
lorosi fatti di Marsiglia dello storso giugno, venne 
condaroato a quattro anni di carcere per l’omi 
cidio Fantozzi © per il mancato omicidio Gherza. 
I giurati ammisero a suo favore la provecazione 
e le circostanze attenuanti ». 

Ieri, trattandosi d'imputati italiaui, i condauno 
farono molto più dure. Cosa lusinghiera per noi; 
perchè la responsabilità va calcolata alla stregua 
dell’intelligenza! L'idiota, il cretino, il pazzo sono 
irresponsabili. 

Quello che non capisso è l'osservazione che 
povero Fantozzi sia « l’unica vittima italiana dei 
dolorosi fatti...» ecc., ecc. 


Proprio l’unica ? 

Il telegrafo, a quanto sembra, ha dimenticati i 
nomi deile aitre. Cerchi nella collozione dei di- 
spacci dell'anno passato e ne troverà una litania. 


Berlino, 7. — (Badate alla data, cho è quella 
doll'indomani della Befana), 

Danque: « Berlino, 7. — Un’ordinanza dell’impe- 
ratore contrassegnata da Bismarck dichiara che 
sarebbe inammissibile e potrebbe ledere i diritti 
costituzionali del re il rappresentarne l'esercizio 
come emanants dai ministri responsabili e non dal 
re stesso. 

<L'’imperatoreesprime la volontà che non sussista 
nessua dubbio, nò in Prussia, nò nei corpi legisla- 
tivi dell'impero, intorno al suo diritto costituzio- 
nalo e a quello dei suoi successori, di dirigere perso 
valmente la politica del governo. Vaole pure com. 
battasi sempre l'opinione che l’inviolabilità della 
persona del re o la necessità della controfirma 
tolgano agli atti suoi ogni carattere di decisioni 
reali spontanee. L'ordinanza fa risaltare il dovere 
dei ministri e impiegati di difendere la politica 
det governo anche nelle elezioni. Esprime la spe- 
ranza che tutti gli impiegati asterransi da ogni 
agitazione contro il governo nelle elezioni ». 

Vi va? Ditelo francamente 0 fatemelo sapere. 

E allora vi dirò anch'io la mia... domani. 


Ai tempi d'ossian l'Irlanda era la verde 
Erina, e în uno de'suoi canti, il poeta colebra 
amorosamente gli assurri occhi d'Erina, dolce 
rimembranza della sua giovinezza di guerriero. 

Ai tempi nostri : 

< Londra, 7. — Il consiglio di ministri che si è 
tenato oggi fa unanime nel considerare la situa- 
zione attuale dell'Irlanda come richiedente misure 
straordinarie ». 

Gli azzarri occhi d’Erina sono diventati i gri- 
fagni occhi d'Erinne. Quale mutamento, per opera 
d'una semplice alterazione di desinenza ! 


Da Tigpinero 


don 


Telegrammi particolari di « Fanfalla» 


Parigi, 8. 

Oggi hanno luogo 79 elezioni senatoriali ; 
si ritiene cho i repubblicani guadagneranno 
20 seggi almeno. 

Challemel-Lacour intenta un nuoyo pro- 
cesso a Rochefort e chiede quarantamila fran- 
chi d'indennità. 

Lettere francesi da Costantinopoli si la nano 
del favore che gode attualmente il conte 
Corti presso il sultano, col quale ha frequenti 
© lunghi colloqui. 

Dicesi che l'attuale trattato di commercio 
anglo-francese sarà prolungato di tre mesi. 

Il Paris pubblica un articolo in cui eonsi- 
glia il pubb'ico ad astenersi dall’assistere alle 
rapprogonte: ioni del Lohengrin finchè Wagner 
vive. 

Sì lanzo cattive notizie sulle condizioni 
dell'esercito in Aftica; nella Tunisia domina 
la difterite. Nella provincia di Orano le in- 
temperie ha ino fatto molte vittime. 

Il signor di Lesseps è partito per l'Egitto. 


I 


Romareute ra Severini, Gerenie respens 


BANCA FIORENTINA: 


ii Depositi e Conti Corpesti in Pirene 


Banca Italiana di Depositi e Conti Cor- 
Itom 
di Milano, di Fir 
in Firenze la 


ecol concorso di principati case 
(e e di Torino, venno costituita 


e Conti 
inoni di lire, diviso 
în 23 mila Azioni da lira 250 cadauna. 

Il Consiglio d'Amministrazione è compos!o da 
signori: 

Conte Francesco Finocchietti, Senatore del Regno. 

Barone Giorgio Enrico Leri di Firenze. 

Gastavo Waynidre, della Ditta F. Wagnière e C. 
di Firenze e Roma. 

Teofilo Levi, delia Ditta Teoîlo Levi e C. di 
Firenze. 

Giuseppe Valensin, della Dita Montefiore e Va- 
lensin di Firenze. 

Justir Bosio di Firenze. 

Cav. Avv. Filippo Cavallini, Consigliere della 
Banca di Milano e dell'Unione Banche Piemontese 
e Subalpina. 

Francesco Casanova, della Ditta Casanova, Ai- 
roldi e C. di Milano e Consigliere d’Ammiristra- 
zione del Credito Lombardo. 

Lazzaro Donati, della Ditta Donati, Jarach e C. 
di Milano. 

Siamo informati dal Sindacato per il colloca 
mento delle 28 mila Azioni, che di queste verranno 
posie alla pubblica sottoserizione numero 18 mila 
Azioni ìl giorno ll gennaio sl prezzo di lire 310 
cadauna. 

Il 10 0;0 degli utili netti viene destinato dai Fon- 
datori alla Banca stessa quale primo fondo di ri- 
serva 

La sottoscrizione sarà aperta dalle ore 10 alle 4 
pomeridiane in 


Firenze presso i signorizTeofilo Levi e C. 
> 


» >» F. Wagnière e C. 

s, » » Montefiore e Valensin. 
Livorno » >» M Levi di Vita. 
Mila >» la Banca di Milano. 

Torino » l'Unione Banche Piemontese e Su- 
balpîna. 
Roma » la Banca Italiana di Depositi © 
Conti Correnti, Via Crociferi, 
N. 44. 
>» >» la Società dell'Unione Generale 


di Parigi, Succarsale di Rema, 
Piazza Sciarra. 

Le sottoscrizioni dovranno essere accompagnate 
da versamenti in biglietti di Banca, oppure da de- 
positi di Titoli accettati dalle Case presso le quali 
la sottoscrizione è aperta in ragione di lire 50 
per ogni Azione sottoscritta. 

Entro il giorno 14 si darà avviso agli interes- 
sati dell'esito della sottoscrizione, e in caso di ri- 
duzione si restituirà l'eccedenza dei versamenti 
fatti, trattenendo solo lire 85 per ogni Azione as- 
segnata, e queste quale primo versamento. 

Chi avrà fatto il deposito in Titoli dovrà scam- 
biarli col pagamento in biglietti di Bansa, sempre 
in ragione di lire 85 per ogni Azione assegnatà. 

Nel caso non siavi riduzione alle domande fatte, 
i sottoscrittori dovranno completare il primo ver- 
samento chiesto con altre lîre 35 per Azione. 

Il pagamento dei primi tre decimi è del premio, 
ossia complessivamente lire 135, dovrà effettuarsi 
presso lo diverse Case alle quali la sottosorizione 
è appoggiata, per 

Lire 85 come sopra, al riparto. 

» 25 al 10 febbraio p. y. 
» 25 alla consegna dei Titoli provvisori 

Lire 135 

La consegna dei Titoli provvisori, versati i tre 
decimi, verrà fatta appena ottenuto il Decreto 
Reale d’approvazione 6 verso ritiro delle ricevute 
dei versamenti fatti, ad cgni mode non prima del 
20 febbraio p. v. 

Non si accettano sottoscrizioni inferiori a nu- 
mero dieci Azioni. 


corso ALA VILLE DE LONDRES coro 


164 164 


Importantissimo!! 


Abbiamo l'onore d’avvisaro la nostra © 
rispettabile clientela d'aver fatto venire |. 
una apposita Direttrice per la Con- 

5 fezione delle Camicie. 

La medesima ha dato prova di grande 

= abilità nello primarie e più conosciute 
E Fabbriche di Camicie di Parigi, 
2 Londra, Vienna e Berlino. 
% Saremo in grado di confezionare delle 
© Camicie da Uomo veramento eleganti, 
È non solo, ma di taglio unico e di nuovo 
© sistema perfezionato. 

Preghiamo perciò i signori di volerci 
onorare delle loro Commissioni anche a 
titolo di prova. 

"Trovansi sempre pronte delle 
eleganti camicie per soirée. — Prozzi 
mitissimi. 

Riceviamo anche delle Commis 
sioni per Biancheria da Signora 


ROMA 


CAMICIE DA U 


nonchè intieri ed elezanii Corredi 
da Sposa sopra misura 4 


Città di Londra. 


CAMICIE. DI TAGLIO PERFEZIONA 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotogra! della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di 'irenze, Roma, Torino e Pa: 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 

iglese, îl quale permette di ottenere le più belle 
negative in tre o quattro secondi di posa, ariche în 
tempo di pioggia. 

—————— ———————_____ 


ASSHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all’Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dai 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 


652Ì proposte di Assicurazioni per un capitale di, 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365, 


per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo ie 
corrispondenti polizzo. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed intérgssi 
L. 14,886,194 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni in seguito alla morte di Assicu- 
rati, L. 2,957,601 65 per Polizze venute a scadenza, 
e L: 845,130 50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le spese di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3,696,910 55. 

Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. 74,122,865. 

Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 6 7, e Corso N. 173. 

(12083 


SOCIETÀ PER 1% VENDITE IN-ITALIA 


RAFFAELE DURA e Ci 
(Vedi avviso in £ pagina) 


ELATINA CIUTI 

1 sottosoritti Farm».ciati, che furono i primi ad 
introdurre in comm reio in Italia l'ELATINA, c 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto sredito per la sta efficacia 
comprovata anche d» natnerosi attestati medici. 
e premiata al Congre=30 Medico di Pisa, avv: 
i consumatori di gussdarsi dalle cont foni 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numerc 
sono state fatte di questo loro preparato, 
Nicola Ciuti e Figlio. 

Firenze, Via del Corso, 3 


(0931) 


MARIA 


l'offesa fattavi, e se voi me lo concederete, potrò d vi ME 

== | avere anche il modo di darvi una prova palese | realmente era. riva d'ogni affetto, @ nello ‘st 
no, | della mia stima. d'animo in cui si trovava, quando conobbe Enrico, 
= | Ella lo guardò fissa, senza indovinare il senso | era probabile che si fosso lasciata andare a are 
RA dere ad un uomo che le aveaso detto d'amarla, o 


Qual trionfe per lei l'avereun po' d'accusa per | chessa 
umiliare ed avvilire quella borghesuceia sprez- | 
zante, ehe osava trattarla con una certa aria © 
superiore di regina! Era quello il suo sogno, la | 


donne 
le sue 


. i : 
sua ambizione, Il poter dire al fratello: vedete? | era mai accaduto un fatto simile. Il fiasco era 


non mi era ingannata; ecco la ricompensa della ! stato 
vostra dabbenaggine. no tend 

Anche il duca pareva subisse l’infinenza della | che gli 
preoccupazione che regnava negli altri, poichè 
restava silenzioso. 

Il pranzo principiò e finì freddo freddo. Alzatisi 
da tavola, andarono tutti nel salotto in cui sole- 
vane passare la sera, lo stesso salotto dove la ! tempo 
mattina era accaduta la scena disgustosa fra En- | mezzo 
rico e la Maria. Questa aspettò inquieta che giun- | 


fossero | due compagni immancabili dello partite | sempre più e dominarlo, giunse a credore pos- 


ogni sera, e quando finalmente vide i quattro j sibile, 
giuoeatori installati dinanzi ai loro scacchieri, si | 
diresse verso la porta per andarseno nelje proprie } conclui 
stanze. 

Enrico, che non la perdeva d'occhio, accorgen- 
dosi della sua intenzione, le si avvieinò dicendole 
timidamente : 


resterò qua, con noi? 
— Avete deciso di partire ? — gli domandò la 
Maria, con un violento sforzo di volontà, senza | 
guardarlo e restando incerta sulla soglia. 
— Sì, domani — rispose il conte ad alta voce; 
ed aggiunse piano, ma con tono vibrato, guar- 
dando i fiori del tappeto: — Mi rivedrete soltanto 


| il giorno in cui mi sarà dato di poter cancellare 


| delle sue parole, ma rimase. | 
! In poche ore erasi operato nell'anima del gio- 
' vane una vera rivolazione. Il contegno della du- | 


aplicabile per lui, che non aveva conosciute altre 


hante; non si volea d*” per vinto; ma finì per 
convinoersi d’essersi imuattuto, quando meno se | masta anzi urtata dalla leggerezza coi 
l'aspettava, in ciò ch'era restata sempre per lui | 
T'araba Fenieo : la donna onesta. Capì nello stesso 


non rinnuovaro con la sua presenza la impressione 
poco piacevole che dovea esser rimasta di lui nel- 
l'animo della Maria, risolvette di partire al più 
— Non velete passare quest'ultima sera che ie | presto. 
i L'indomani infatti egli era in un vagone del ‘a supe 
treno che partiva per Firenze, dove trovavasi il ! il senso d’antipatia provato fin dal primo giorno 
in cui l'aveva conosciuto, ed era per questa ra- 
‘ gione che si manteneva chiusa nel suo contegno 
il palazzo nel suo profondo silenzio e nella sua | riserbato e glaciaie. Ora poi, dopo quella malau- 
gurata scena, essa non poteva pensare a lui senza 
| provare un sentimento di profonda avversione, 


suo reggimento di guarnigione. 
La partenza del conte Binori fece ripiombare 


consueta tristezza. 
La Maria aveva molto sofferto dell’insulto rice- 


vato dal nipote. Non si deve arguire 


lo aveva colpito come qualche cosa d’ine- 


molto più fina di quella adoperata del 
quale non avea avuto altro risultato 
fendere mortalmente la sua dignità di 
toglierle dal cuore forse una vaga ed 
speranza. À 

! Benchè il capitano Binori a prima visi 
! avesse fatto una buona impressione, @ 


all’infaori di quelle che avevano alimentate 
passioni malsane o la sua vanità. Non gli 


completo. Non sapeva ancora se dovesse 0 
er rancore alla Maria per la triste figura i 
îî aveva fatto fare. Rimase un pezzo titu- 


di ripararla, a poco a poco, sotto l’infiuenza } tona malinconia della casa e a far s 


di quell’affetto che sentiva impadronirsi di lui | tempo un po’ più lieto e veloce. Qualche volta si 
era periino detto fra sè e sè, che forse soito quel- 


| l'apparente spersierataggine e frivolezza del ni- 


per conciliar tutto, di poter sposare la du- 


chessa, quando ella rimanesse vedova. Una tale | pote potesse nascondersi un bel cuori 


all’occasione di sentimenti nobili. Era 


sione lo quietò ; e per non nuocere a questi | 


progetti che gli arridevano in lontananza, o per | ch'egli non avesse per anco trovato un'anima su- 
periore, capaco di dominarlo e di scuoterlo, pe- 
ed artefatta, con- 


netrando quella superticio fal 
seguenza di una cattiva educazione. 


era sola; rivedendolo, pri, non poteva 


questo ch'ella fosse più virtuosa di quello che 


con la sua inesperienza sarebbe stato facile anch 
ad un impostore e ad un libertino di trarla in 
inganno e riescire a farsi amare da lei; ma ci 
voleva un uomo abile, che possedesse un’arto 


scorsi; pure, senza mostrario, essa aveva preso 
j un certo gusto a quel brio, a quell’allegrezza ru- 
l'ingiuria ch’ei lo avea fatta, e cercando il ! morosa che era venuta ad interrompere ia mono- 


Per lo più questi pensieri le venivano quando 


ed accolse la notizia della sua 
vero sollievo. Il con ico dé 
è le sue parole misteriose, a dire il 
vano fatto una certa impressione, 30 
cercò per qualche tempo di spiegarsele 
per non pensarci più. 
Per scuotere in 
intorpidiva: 


però da 


molte occupazioni 1 
quel vuoto che ave 
stata, se non felice, 
La musica, l'arto sua, quella che lo 


Binori, la 
che di of- 


come un 


itegno d’Enrico dell'ultima sera 
vero, le ave- 


16 ripetò, 
; ma finì 


tanto la noia, la tristezza che lo 
no l'animo ed il cervello, la Maria si 
mise a studiare con assiduità, sperando che le 
le avrebbero fatto sentir meno 
va d'intorno, e così sarebbe 
almeno calma e tranquilla. 


ridestava 


i G ins 4 
dildecisa | tante dolci memorie e tanti cari ricordi, fu il suo 
prediletto passatempo. Riprese lo studio dell 
ta non le | lingue, delle quali aveva già qualche rudimento; 
fosse ri- | lesse, pensò molto, ed il suo spirito si completò. 
i suoi di- | Poteva mai quella creatura giovano e ardento 


conforto nello studio, e sentirsi soddi 


correre il 


scalda l'intera nostra esistenza trasfoi 
sempre, che ci fa provare i più grandi 
‘a capace | e le gioie più sublimi, che ci sostiene 
probabile 


amare? Il cuore, la natura reclamavano 


superare | ritti, e nulla era capace di saper gli 


lotta, si sentiva di non aver prestato 
alle parole d’Enrico, che le soriveva 


risposta. 


prenuo i 


ea — E dall'Inghilterra 


sodo (L. 250), Caro Nido 
2.50) di LAURA, pssodomin 
‘nasconde una delle penze pi 

i, stimate d'Italia. Si vendono presso i 


È E diatitore A° BRICO, va 

fiManzoni 5, Milano. 
nici 

n da "im | 


ELISIRE DENTIFRICIO - + 


an.PP. BENEDETTINI! 


I di SOCLAC (i 


Lemon cd 


© Fiati 4a tovaglioli, di forma ac 
tovaglioli, - 
Vissima. 
@ Oriere argentate di grado sope- 
rire. 


dall'Ufficio di vendita. (Sua si 
‘isso centre assegno). 
Deposito generale della Compagnia 
‘Anglo-Eritennia Silber Nelben 
vienna 


La csi i Vr 


Giulio Verne sono ancor oggi la 
iti attraente, onesta ed istruitiva| 
La Casa a vapore! 
\testè pubblicata è uno dei più im-| 
‘maginosi racconti del celebre ro. 
| maaziere, il quale ei trasporta nel. 
l'India settentrionale @ co la 
‘scrive ‘geograficamente e storica- 
iran 
| Dirigere vaglia ad A. 12rigola 
le ©., Milano, via Manzoai 5. 


quanto Lires. - Adresser les tommandes eì boss de postezà l'Ageo a Giatral 
ca italo, 16, via Comuni, FLORENCE. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in pocc tempa 


PILLOLE D'ESTRATTO BI CUCA 
del Perà 
dal Prof. SAMPSON, Nuova-Fork Bresvat, 512. 

Rip peeling 

ii inali 

lia all'Emporio Franco-Itallano, Finx 

Roma, via del Corso, 153, 154 e vix Frattiva, $é A: 

i 28. lano, 42, via S. Margherita 


L 
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MILANO FIRE ROMA 
10, via S. Radegonda. 2, via dei Martelli 


Grandi Vendite 


OGGETTI ANTICHI I MONETE 
| COLLEZIONE FUSCO 


Majoliche — Porcellane, Bronzi 


370, Piazza Colonna 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


Ì 
sana, pu to pesante ed istruttiva 
|blica og: 
Editrice Aliredo Brigola e C. di Mil 
per l'Ita' a di tutte le opere future re Autore. 
* Yiape'.\al centro della Terra, » con 56 incisioni "L. 3 
« Dalla ‘’erra alla Luna. » Tragitto diretto in 97 ore 

® 20 minuti con 43 inc. ed una carta geografica 


GIULIO VERNE: 


trovare, come si era lusingats, unico sollievo e 


lisfatta di 


quella vita priva di scopo e d’aftetti ? Come si 
era ingannata credendo di poter vivere in pace 
senza amore, senza questo sole che illumina e ri- 


rmandosi 
tormenti 
nelle ore 


tremende di sconforto e ne fa parer belli © leg- 
geri i sagrifici più grandi fatti sul suo altare. Chi 
può ridir lo strazio e lo angosoie di quella po- 
vera anima, in tutto lo splendido sviluppo delle 
sue forze, che domandava prepotentemente di 


i loro di- 
ignoti ed 


indeterminati desiderî che irrompevano impetuosi 
nelle sue vene. In quei momenti d’esaltazione e di 


orecchio 
delle let- 


tere piene d'affetto, ch'ella lasciava sempre senza 
(Continua). 


raento, 


sommo grado. Giulio Verna pub: 
anno parecchi volumi, splendidamente illustrati, e la Casa 
0, si è assicurata la proprietà 


Edizione în-8 


Sica x n « Intorno. alla Luna, » con 45 incisioni . . 
Vetri, Stoffa, Mobili, Quadri, | IT Zeccho italiano — IH. Greche —|1l Ceprano dalle Giovine Ardita: —- « Ullascio» 
Ministure, Smalti, MI. Aes grave — IV. Consolari romanel, j 7i0î: al Monte Tia Ol i 
Oggetti di Curiosità, eec. — V. Imperiali romane — VI. Bizantine ca Nadia 
ELE |— Vl Estere — VIII. Medaglie — IX. 20 1° 
La Va Sy zisose nella sede |Suggelli — X. Pesi — XI. Tessere. vi A rice con 78 incisioni SRO 
lella Società in | Ta veodite serà luogo nella soda « Ventin leghe sotto ai Mari, » con {ii incisioni "4 
4 sota rin | og ‘ ce ie geografiche, 2 volumi Seno 
FIRENZE, 2, Via de’ Martelli | della Società in « Avven' tre del Capitano Hatterss » — Gli luglesi al © ° SE 
sotto la direzione del | | ROMA, 370, Piazza Colonna cli Voli Te 
Sig. RAFFAELE DURA | sotto la direzione del [1 Figli del Capitano Grant» — ee 
s È pia e mon 0 — L'America — Fausteatia mer 
- uasitito dal | Sig. RAFFAELE DURA ritio ale — L'Oceano Pacifico, con 78 ine sti, ups 
Sig. AUGUSTO RIBLET I istito dal e Marie, Paz > — ll Conte di Chantele i Re 
n ne 
: TE Sig. ENRICO HIRSCH «11 Dothi 02 — «iantto Zaccaria» ovieca Î PECE 
il 16 gennaio 1882 e giorni seguenti i e comincierà il 30 gennaio 1882 - Un dramma inaria, con 22 ine. » 180 gt 
ttrav: reo il Mondo Solare » — Arsentura di Ettora LEE 
I Cataloghi si pubblicano nel Bollettino d'Arte, Antic! Numismatica, ecc. [eLein Nar drcisicn 2 soinmi «» — »650 510 
dee Darigersi in tutte le Sedi della Società per le Vendite in Ital « Un Cavitano 15 Romi, > con W incisioni e'caite "> — 810 
arnrara - geeg'afiche, volumi. LL Ln 46 
È i eredi universali del fa Prof. GI e "Ca: aelor.» Giornale del passeggero 3 Ri Kara "°T 37 
rolamo Pagliano, in ordine a! suo testmento del di 20 aprile! cdi incisioni . ; . - » 205 140 
I88I, dichiarano che Loro wolî ‘essono lo Sciroppo depuratito GOLA È i Fic . con ioo ica ds 
|rentato dal defunto loro genitore e che da lui presa il,tome di re a È »6- 3310 
IS iR sa lo) % VOCE e BOCCA LI ae DA irgioa 
GPPO PEGLIASNO | PASTIGLIE DETEAN Duff ite rivera tit — io OT 1490 
La Casa di Firenze, fondata nel 1838, non è mai dram na al Messico con 88 incisioni e carte geo: 
Istata soppressa, come fu audacemente e falsamante asserito. grafi he, 2 volumi Ins 2 »6- p2 
Per essere certi di avere il genuino Sciroppo, inviare vaglia © let- «1 cage cento milioni della Begu LESS] 
Prof. Girolamo Pagliano, n. 12, via| ‘a Bounty, con 48 incisioni »3- 2- 


'Pandolfini, Firenze. 
Ogni altro avviso relativo a Seisoppo Pagliano si riferisce a 

contraffazioni o imitazioni. 

Sciroppo Pagliano î1 boccette L. 1,5) 
Ridotto în polvere. Scatola L. 1.40 

Mnrico e Pietro Pagliano 


"2, Va Tornabuoni, 47 


ILIOSE A PUNGATIVE 


CO2PEI 


‘inorologio ordir 

ti in agni «i 
mal di te crisi. Caest pillole sonc com pieno 
istanze puraccente vegetali, nè sceriano d' ci la 
Maze, Presto reco. pe serano dacia cl seriezia lese [Firometm — 
|è stata trovata così vani iosa alle tunzioni del si: tema umano, che In aa ambiente chiuso, 
[sono giustamente stimate im} Ò 
tano tà digestive, aiutano l'azione del fegat. e degli intestini [di umidità ed in autici; 
a portar via quelle mattrie che cagiorono mali .ti testa, affezion [il tempo probabile, Pe 
‘aervose, irritanti, ventosità. ecc. PREZZO L. 

‘Si vendono in scatole al prezzo di 1 e & Îire. Franco per to 


Ci 
, 42 via S. Margherita a 
Carlo Alberto. 


PREZZI dat _Riquigi 


Lire 25— 30-—35—45—50-— 60-75-85 
fia domande e lia all’Emporio Franco-Ita 

via Fraitina 84 a. Firenze, via dei Pa za; i 28, Mi 
lano, 12 via 8. Margherita aogole vin Caro Albuto 


jporio Franco-Ialisno, 12 via 


so {rendo aia di Barometro, che di || 


nei loro e fetti. Essi fortiG-[e3poslo all'aria, indica il gas 


_———————€@— 
CUCINE economiche în ghisa, di uti i sistom| © INDICATORE 


Dimostra in un moment 
quantità di liquido cho. ovali 
în un barile. Prezzo L. 2 50. 
ma, via del Cerso 158 e 15:|DeRosito a Milano presso SI 3 ara Firenre via dei Panzani 20 


[Margherita angolo via Carlo Al 


« Le tri alazioni di un Chinese in China, » “con " 
ioeis ni e carta geognatica Lt” 00 50 

« Scoper 1 della Terra, » con 68 inc., 38 facsimili è 
carte geografiche È volumi Sg 

di le nie Navigatori del secolo XVIII, » con 99 în- 

lori, fac-simili e carte geografiche, 2 volumi » 7 

TE Oa ari iui 
Seite itrionale, con LO incisioni e carta guogee 

Ka cors.) di etampa : « La Jangrda » è «I granii 
Viag:iatori del secolo XIX. » ‘Edizioni ing. 

Le sudde'to opera ai vendono enche legate 
PREMIO coll’aumento di 
di Lire una per quella in-46. 


Dirigere vaglia/all’Editore A_ Brigota 


di Singer Junior 


Restituisce 
colore primitivo della gi. 
dopo pochi giorni di 80 ed in mon 


causa artifi 
Sapca artificiale che ne produsse 


Non ti 
vila ed il 
n-| È 
Ii che si gar. ‘nico preparato 


Bicisere domande e vaglia all'Etvor; 
È è Bian helli in Re ali cemporio Erancotalia 


3 sherita, angolo via Carlo Alberto. 
Roma, Tip. Artero 


è È., piazza Montecitorio 1 


ran O Alano, via Man 
ORATORE DEI CAPE:L.i 


ai capelli canuti 
oventài, 


% o iniera tar 
A naturale da von lasciare traccia alcuna delta 


ge — restituisca alle radici la 

È il vigore perduto e rende ai can 

la tessitura leggera, setacea © slendigi ll 

= di innocuo e discreto 

viluppi giallite bleu 

Prezzo alla bottiglia L, 
glia L. 8 


-15% e via Frattina, È 
— in Milano, 49, via $ 


ad uso STRENNA o 
Que per l'izdizione in8, 6 


Îl riaa- 


no Finzi 


124-125 


i 
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lelle let- 
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Perglialtri paesi 

Por Aless. d'Egitto, 
Uniti d'A: 

sile è Canadà — — 
. Uraguay. Parerces 

Perè +. ‘a 


‘Europa sa 
Tur 
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Fuori di Roma cent. 10 


n x 


(CK 
‘cordo ancora questo giorno, quattro anni or sono. 
Cera una grande preoccupazione negli animi, perocchè 
le notizie venute dal Quirinale il mattino non erano 
punto rassicurami. Si temeva una catastrofe nella 


giornata. 
Cera în tutti noî 
iagura. Quando pi 


ento di una grande 
i, verso le due, si diffuse la 
ia che Vittorio era morto, tutta la cît- 
imanza ne rimase percossa. La triste voce sì di- 
vulgò colla rapidità del baleno, In meno di mezz'ora 


farono chiusi i negozi, î caffî, i res 
solaza, si n È fai Sera vista per 
Josamente spon- 
. E quello che avveniva a Roma av- 
mente în tutte le città italiane. 
usa in un dolore muto, lugubre, 
a fredda: le vie eran rimaste 
Ile carrozze taceva. Si sarebbe 


V'innanzi una 


pulsava più nelle 
A sera, allontanandosi un po’ dal Corso, non 
trava persona. Solo pel Corso e în piazza Colonna si 
vedevano dei rari capannelli. E dappertutto erano le 
sse frasi, le s parole: « È monto! chi lo a- 
vrebbe creduto! ». 


Po 

È vero; pareva incredibile. Il popolo italiano s'era 
quasi assuefatto a considerare Vittorio Emanuele im- 
mortale nella vita, come si era reso immortale nella 
cora pochi giorni innanzi 
‘o, ancora baldo, volgere at- 
salutare col sco modo 
quando 
‘uropa comin- 


di aquila 


Re. Il popolo inve. 
osi e l'ha chiat 


ima, con una 
josa epopea del 
sì appoggiava sicura al 
P'additava all'Europa col 
1 « Questa è mia! guai a 


suo pigl oper 


chi non la 


srants. Roma, de- | 


DC 
All'indomani della morte di Vittorio Emanuele tutta 
Italia conveniva a Roma per dare l'ultimo saluto alla 
sua salma. Chi non ha visto la folla di quei giorni; 
chi non la assistito al pellegrinaggio continuo del 
popolo al Quirinale per ri ancora una volta il 


passare il corteggio, erano assiepate dall'alba. La folla 
rimaneva immobile sotto la minaccia della pioggia, 
Ho assistito con un sentimento vago 
maraviglia allo sfilare del cortegg 
han commosso nè le mazze dora: 
Coni d'appello e di Cassazione; sono 
rimasto indifferente al passaggio di cento rappresen- 
tanze in giubba lunga e cravatta inamidata ; ma quando 
è passato i por 
di Vittorio Emanuele, precedut 
Europa; quando dietro al carro ho veduto tutti i ve- 
terani del quarantotto e del quarantanove, mesti 

nenti, e le provincie e î 
ie coi loro orifammi, 


municipi e le mille società o) 
che si schieravano da piazza 
Popolo in una fila non inter 
mai, allora, in quel momento, ho sentito quale per- 
dita l'Italia avea fatta, e con quanto dolore essa la 
piangeva ! 

Oggi sono passati oramai quattro anni, 
sgrazia troppi avvenimenti sono sop " 
darci che Vittorio Emanuele non 
concorso di questa mattina alla tomba del Pantheon, 


più! Lo prova il 


ancora maggiore che non lo fos 


sati: la solennità austera con cui quel pel- 
legrinaggio s'è compiuto. 
Lo spirito del Gran Re aleggia su l'Italia in q 


giorni di prova. Esso ispiri 
tutti noi, il sereno cora; 
fecero grandi V 


suo successore, € a 
costanza che 


nei due anti pas- | 


Abilità : troppa! 

Prudenza: quanta ne ba un cagnolino che 
si trovi dinanzi a un molosso ringhioso. Coda 
fra le gambe e... fronte indietro! 

Quanto ad abnegazione, poi, i nostri mi 
stri ne hanno, come della abilità ; più chenon 
ne occorra 

Sono dotati di certi esofaghi da ingollare 
comodamente pillole diplomatiche grosse come 
la palla delia cupola di San Pietro. 


Decisamente l'Unità cattolica vuol fare la 
concòrvenza al Pesquino ! Nel suo numero 
delia Befana ha regalato ai lettori un con- 
ceito peregrino, degno davvero d'essere tra- 
mandato ai posteri. 

Prendendo le mosse dalla Stella che con- 
dusse i Re Magi alla capanna di Betlemme, 
invita i tre grandi imperatori del nord, 
a imitare l'esempio dei loro colleghi dell’an- 
tichità e a fare un pellegrinaggio a Roma per 
recare doni al pontefice Leone XII 

Ma non voglio defraudarvi di un periodo 
della prosa del nostro collega in Gutenberg. 

« Quanto sarebbe © consolante (egli dice) 
se noi vedessimo i tre imperatori Guglielmo, 
Alessandro e Franceso Giuseppo seguire gli 
esempi di Gaspare, Melchiorre e Baldassare 
e portare al Papa i loro doni! Non è certo 
| mestieri che gli rechino la #72, giacchè con 
essa hanno gia amareggiato abbastanza la 
vita a Pio IX. Importa che gli rechino l'oro 
per la dignità reale, e anche l’in- 
| censo, perchè nel Vicario di Dio c'è la via, 
la verità e la vita. > 


ricono 


GIORNO PER GIORNO 


Un orzano ufficios e l'avtenticità 
delle seguenti parole pront 
sonaggio politico melto ber 
questioni che ora si agitano da va 
d'Europs. 

Dice, dunque, il person 
senno, abilità, prudenza — e sopratutto molta 
abnegazione — da parte di tutti i nostri uo- 
mini politici per scongiurare q 
colo per il nostro paese ». 


‘mato delle 
i gabinetti 


Ecco, dirò... se il personaggio ha voluto al- | 
nto è chiare. 


Iudere ai nostri ministri, il © 
Senno: zero! 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'OR 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


— Sì — rispose Saviniano — ho fatto male? 


— Neppur per ombra — risposa Giorgi 
a che proposito avete parlato di me? 

— Non ssprei... Ab! gli ho duto ohers 
tato a mezzogiorno da un amico che doveva a 
dare alla Borsa, ed egli mi ha domandato i! non:0 
di quest’amico. 

— Non mi sorprende... Val sapere ogni cosa... 
Scommetto cha Li lia offerto di farti compagnia in 
qualche società : 
M'ha offerto di più... Ha mess» la sua cnssa 

mia disposizione... M'immagino che mio zio ab- 
bia na pstrimenio rispettabile, destinato a venire 
a finire nelle mie mani. 

— Lo credo anch'io. Scommetto che tu» 2°) è 
moito più ricco di quanto tn creda, perchè Bouret 
non si sbilancia facilmente... Se ti ha offerto de- 
nari. vuol dire ch'egli è perfettamente sicuro della 
solvibilità del barone di Trémorin... Tuozi» di va 
sveva de' grossi capitali nell'affare del Credio 
delle Provincie. 

— Ho avuto la stessa idea... ma duro futie» a 
credere che egli abbia impiegato dei denari senza 
parlarne con nessuno della famiglia. à 

— Caro mio, tutti i provineiali hanno ln mania 
di fare de' risparmi senza dirlo a nessuno. Tuo 
zio sarà come tatti gli altri. 

— Va bene... ammetto che abbia messo da parto 
nina somma... ma da questo all'essere azionista di 
ana Ranca colossale ci corra... 

— Non ne capisci nulla di queste faccende... 
Prima di tutto, il Credito delle Provincie non è un 
istituto colossale; in secondo Inogo, anche i grandi 
istituti non sdegnano i quattrini de’ piccoli pro- 
Drietari, e, quando ne versano di molti, hanno 
per lore tutta ls dovuta considerazione... Ti sor- 
Drende che tuo zio sia interessato in una Banca pa- 
sina... questo dimostra semplicemente che è 
molto più intelligente de’ suoi compatrioti. 


paio 
ha tu 


— Una trentina di mila fracchi di rendita in | 


ter:en 

— Vale a dire, calcolando il pre: 
allitti, na sei 0 settecentomi!a (ravchi di 
pinttosto più che meno. Noa ha 
di vendere, © fa benissimo... I t 
sano quanto i velcri. Da quanto tempo possiede 
il suo patrimonio? 

— Aimeno da trent'anni. 

— Banissizo... ti faccio 

lerà all'anno 

SpendetA lo fo. Vivo aglatamente, 

— E pon viaggia quasi mai. Mettiamo dunque 
dodicimila franchi l’anzo... piuttosto meno che p 
Quando si vive în campsgos, in casa propria, non 
si pagano che i vestiti. La terra dà da mangiaro 
si padroni, si servitori e ai cavalli... Dunque di- 
ciottomila franchi l'anno di risparmio da collo 
care. Sai quanto tempo ci vuole per raddcppiare 
un capitale, qusndo non si ritirano gli interessi? 

— No., proprio non lo so a 

— Cha coss ti hanno insesnato in collegio? Ci 
vogliono quattordici anni e nou più. Danquo di 
ciottomila franchi, dopo trent'anni, diventano set- 


dei 


tanteduemila franchi. E questo impiego di capi- | 


tele essendosi rinnovato trenta volte, tuo zio deva 
possedere a quest'ora da un milions e dusrento- 
mila franchi a un milione e mezzo, a dir poe 

— Non me lo dire... La tua aritmetica mi 
giramenti di capo. 3 

— La mia aritmetica è esatta. Sono sicu 
se Montauron ti dicesse la verità sui capitali im- 
piegati dallo zio Tr&morin nel @redito delle Pro- 
vinsia, vedresti ch'io non m'inganno. Tao zio a- 
vrebho il doppio se, per far fruttare i suci capi- 
tali, avesse un giovane intelligonte ed attivo, come 
me, per esempio.. 

— Lo credo, ma. 


— 0h! non te lo dico perchè tn lo consigli a 
levara i denari da dove sono.. N'ho abbastanza 
dei miei degli sffari... Sai! sua figlia sarà un bel 
partito! 

— Sì.. anche senza il milione e mezzo... Ha tante 
buone qualità da fare a meno della dote. 


ziate da un per- | 


Bravo Don Margotti! Voi siete un uomo 
pratico. Niente ra, poco incenso e molto 
oro. Il male si è che gli imperatori si tr 
vano in condizioni poco liete in quanto a 
quattrini, e a quest'invito a denari sarebbero 
costretti a rispondere : coppe! 

Non voglio perder» ii rispetto, come fa U- 
| nità cattolica, ai sentimenti religiosi di nes- 
| suno! Ma questa idea di tre imperatori in 
| viaggio ve al presepio ad adorare un 

Ges. Bambino siattato da quatordici tustri, è 

veramente amena, 
| Ea parodia che invade il campo dolla leg- 
| genda tiana, come ha già invaso quello 

della mi 

si lagna che i fedeli portano al tempio troppi 
| fiori! E Don Margotti si lamenta che i suoi 


per v 


conto mio ju desidero... 
— Forse hai ragion 
di meglio a Parigi. 
— lo! ti sei dimenticato cho ho seimila franchi 
di rendita.o da quando sono al mondo non ho mai 
avuto capitali cere 
| — Too zio avrà pensato 
tore, se non m'inganno ? 
— Sì... ho avuto la disgrazia di perdere mio 
padre quando avevo 12 anni. 
| — Dunque lo zio Trémorin ha ammiaiatrato il 
tuo patrimonio per nove anni, e la tua educazione 
non ha costato certo £000 franchi l’anno 
faito il rendimento di conti quando sei 


cò tu potresti trovar 


he a te. 


E tuo iu- 


fari m'annoiano, ed egli 
ad occuparsi dei ra'e!. 

— Sicchè so da oggi a domani ta avessi 
| gno di 10,000 franchi earesii costretto a chi 

a lui come un ragazzo che domauda einque franchi 
alla mamma per comprarsi lo ehieche ? 
pero di non avere mai bisogno di una tal 
somma... Non ho ii capitolo dello spese impreviste 
nel mio bilancio. 

— Parli come va bambino, ma cambiorai presto 
d'idee. M'incarico io d’insegnarti altre teori 
siccome non vogiio guasiarti con tuo zio, 
guadagnare dei qusttrini non più tardi di oggi 
stesso. 

— Ti ringrazio tanto... ma non voglio correr 
rischio di perderne, e se, como suppongo, si tratta 
di una operazione di borsa... 

— 0 per chi mi preadi? Credi che ti metterei 
a parte d'un affare se non fessi sicuro di gaada- 
gnare? Guarda... Vedi quel giovinoito granite che 
| viene în qua? 

— Quello coì nastrino all'occhiello ? 
— Sî.. A ventisett'anni è una bella cosa... spe- 


La consentito a continuare 


minuti con lui e poi ti dirò so si può andare 
sicuri, 

Dicendo così, Giorgio Fougeray, alzatosi da ta- 
vola, stendeva la mano al nuovo” venuto, lo por- 


logia. Nella Bella Elena, Calcanto | 


cie non essendo soldati.. Lasciami discorrere tro | 


Re Magi finora hanno portato al presepio 
troppa mirra. 
D 

sè 
I vantaggi morali poi che verrebbero al 
mondo da questa visita dei nuovi tre Re Magi 
senza mirra sarebbero incalcolabili, come, a 
mo’ d’esempio, « la più feconda riforma po- 
litica, Ja costituzione più liberale, l’alleanza 
più splendida e fruttuosa », 0 tutto ciò, co lo 
dice Don Margotti, porterebbe e consolide- 
rerebbe la pace europea. 

Capisco che per ottenere questo risultato 
si possa fare più di pn sacrifizio; ma non 
credo che Leone XITI sia disposto a lasciarsi 
stendere sulla paglia d'una stalla, sotto la 
mangiatoia dell'Unità cattolica, e a farsi ri- 
scaldare le membra intirizzite dagli articoli 
di Don Margotti. 

TAB 
aa 

Mi dicono che a Braschi sono scoperti, da 
parecchio tempo, cinque posti da duemila lire 
l'uno, ma che, viceversa, non si coprono coi 
relativi titolari, per erogare le diecimila lire 
economizzato in indennità a certi pezzi 
grossi. 

Non si saprebbe abbastanza encomiare que- 
sto espediente di Agostino Barbabianca come 
quello che presenta due grandi vantaggi: 

Fa star bene i suddetti pezzi grossi ; 

E lascia cinque pezzi piccoli nella speranza 
di un avanzamento di grado e di stipendio a 
cui hanno diritto. 

Ora non c'è di meglio della speranza per 
tener su l’uomo. Chiedetelo a coloro che gio- 
cano al lotto, e vi risponderanno per me. 

Agostino Barbabianca è dunque un uomo 
benefico e ingegnoso per eccellenza, perchè 
ha trovato il modo di far star bene gli uni e 
di far sperare agli altri che un giorno 0 l'al- 
tro staranno meglio. 

Che cosa si può volere di più da lui? 


* 
+ 

È vero che i pezzi piccoli, ai quali vienla- 
sciata solo la speranza, ragionano in altro 
modo. 

Essi dicono che con questo sistema, oltre 
al danno di non progredire nella carriera 
come in tempo di progresso dovrebbe avve- 
nire, essi subiscono anche quello di tirare la 
carretta dello Stato in minor numero di quanto 
è stabilito in quella cosa che chiamano l’or- 


tava duo o tre passi lontano e cominciava a par- 
lar con lui sottovoce. 

Saviniano si mescetto rìezzo bicchier di vino, 
tanto per far qualche ecsa, sbireiando intanto con 
ia cada dell'occhio quel giovine accolto da Giorgio 
con tanta premura. 

Era un biondo, vestito elegantemente, che alla 
prima occhiata si poteva prendere per un nomo 
della miglicr società. Ma grardantolo meglio si 
leggeva nella sta fisonomia qualche cosa di false 
e di non gradito, e s! scorgeva nei suoi gesti © 
nei modi l'imbarazzo delia persona che ha cam- 
bito troppo repentinamente di stato. 

— Ha l'aria di un servitore rivestito — pensò 
il visconte d’Amanlis. — Come mai Giorgio mette 
tanta importanza nel parlare con ique! bellim- 
busto? 

II colloquio fa breve. Il giovino so n'andò senza 
salutare il suo interlocutore, bensì dieendogli : 

— Avanti © pichiate forte. Sarete sostenuto. 

— Stat tranquillo — rispose Giorgio — go ado- 
peraria la lingua... Dite pure che faccian conto 
sepra di me. 

Saviniano s'accorse che tutte le persone sedute 
alle tavole prossime seguivano con lo sguardo 
quel giovine che se n'andava pavoneggiandosi. 
Verano di quelli che si davano nel gomito e par 


— L'affare è fatto — disse Giorgio rimòt- 
tenlosi a sedere al suo posto. — Bevi presto il 
caffà e accendi un sigaro... Lo fumerai per la 
strada... I minuti valgono oro stamani 

— Chi è quel signore che tutti guardano? Un 
agente di cambio?... 

— Meglio... È il confidente di un uomo che può 
fav venire un rialzo e un ribasso quando vuole... 

— Di Rotuschild?... 

— Il barone, che io venero e rispetto, non ha 
tanto potere. Bisogna avere il mestolo in mano 
per avere influenza sulla rendita. 

— Il mestolo in mano? 

— Sì... bisogna, in altre parole, appartenere al 
governo, 

— E quel biondo appartiene al governo? 

— Lui! neppur per sogno.... Si contenta di ese- 
guire gli ordini che riceve dall'alto. È più sicuro!.. 


(Continua) 


ganico. Il che significa lavorare di più senza 
il eompenso promesso. 

Ma Dio buono! I trave sono proprio la 

classe più incontentabile della società ! 
* ® 
n'a sf 

Il sultano degli Assanti — nell'Africa occi- 
dentale — ultimamente, non sapendo che fare 
per ammazzare la noia, fece rapire fra le tribù 
Yicine duecento fanciulle... 

Innanzi a tutto il sultano degli Assanti è 
ma modello di buon costume. Fece rapire le 
duecento fanciulle, è vero, ma solo per ucci- 
derle e provvedere di uri giovani e fresche 
il paradiso di Maometto. 

Naturalmente la cosa fa chiasso in Furopa, 
dove le urì, prima di mandarle a destina- 
zione, sì ha il costume di farle stagionare fra 
i quattro muri d'una cella monastica. 

Più che altrove, il fatto atroce ha destato 
ramore in Inghilterra, i cui giornali furono 
per l'appunto quelli che ne diedero il primo 
cenno. 

Contro il sultano degli Assanti l'Inghilterra 
ha già sostenuta una guerra. Vorrebbe forse 
tentare il Dis? Chi lo sa! L'Africa è una gran 


tentazione! 
Non ci sarebbe da stupire se le duecento 


fanciulle le avessero scannate i giornali in- 
glesi per trovare un pretesto ad un’occupa- 
zione, e collocare al cento per cento i capi 
tali della filantropia! 


3°3 3% 

Mi dicono che la Gazselta di Belluno, giunta 
oggi, se la sia pigliata con me. 

Non lo credo : se l'avesse fatto, sì sarebbe 
dato premura di venirmi a trovare all'ufficio | 
in persona colla spesa d'un francobollo di due 
centesimi. | 

Non lo ha fatto, quindi, cavallerescamentè | 
parlando, manca la base alla voce delle sue | 
collere a mio riguardo. 

Del resto, oramai Je mancherebbe anche 
un'ombra di ragione. L'urna di Belluno ha | 
parlato, mandando il signor Tivaroni a farsi 
abballottare. 

Che ci posso far io? 


Norte pi LonpRA 


4 gennaio. 


Domando la parola per un fatto personale. 

Il principale facendo passare in rassegna sotto 
gli cechi dei lettori, i nomi dei membri, grandi, 
mediocri © piccoli, che comporranno la famiglia 
di Fanfulla nell’aono corrente, e per anni molti, 
ha — forse per un lapsus calami — dimenticato 
il povero sottoscritto; o se non lo ha dimenticato 
interamente, lo ha lasciato nel fascio degli altri 
della falange. 

‘Shaky si trova quindi costretto di dichiarare, a 
salvaguardia del suo amor proprio, che, salvo 
impedimenti di forza maggiore, egli continuerà ad 
ammanire si suoi benevoli lettori d’ambo i sessi 
le sue pappolate londinesi, ad enore e gioria. 
della letteratura e del giornalismo italian 
Panto © a capo. 


XXX 

In Irlanda... 

— Anche nel 1882 ci parlerai dell'Irlanda ? 

— Che volete? abbiate pazienza; pur troppo 
anche nell’83, e forse nell'84, nell'85 0 magari 
anche nell'86, 87, eco., ecc. 

In Irlanda, dicevamo, le cose continuano ma- 
luccio, Quelle signore della Lega agraria femmi 
nile si sono istizzite per davvero contro il mini» 
stro Forster, contro il governo, contro tutti quelli 
che, per rispetto al sesso gentile... cercherebbero 
d'impedir loro di fare ulteriori scioccherie. 

x 

Lo ladies land leaguers, presiedute dalia signo- 
rina Parnell, si sono riunite domenica in Sackville 
Street, a Dublino, in numero di cinquantaguattro 
— la più grossa rionione che sissi mai tenuta! 

Potete di leggieri immaginare co'hanno detto 
quelle arrabbiate signore. Oh! le donne, quando ci 
si mettono! Hanno sfidato il governo, gli hanno 
gettato il guanto in faccia, e lui, da perfetto gen- 
tiluomo, l'ha raccolto... mettendone in gattabuia | 

ie. Tre furono mandate al caldo domenica, 
"na presidentessa, una segretaria ed uaa teso- 
riera: e quattro altre ieri. 

Si è domandato loro se volessero offrire una 
malleveria e rimanersena al largo sino alla con- 
clusione del processo, che verrà loro inteutato. 
Eroicamente le sette signorine — mi piace snp- 
porle tali — ricusarone. Sicchè farono tutte e setta 
mandato a Kilmallock... nel dipartimento riser- 
vato alle signore. 

Ed ecco alire sette vittime, poverine, della ne- 
quizia governativa! 


x 
Adesso per far la cosa completa il signor Forster 
mi dovrebbe cacciare a letto senza cena tutto | 
quel ragezzame che compone la lega agraria 


dei fancialli, e così non ne sentiremmo più per 
un pezzetto di questi eterni rompiscatole irlan- 
desi. 
x 

A proposito dell'Irlanda, sentite anche questa. 
Il giorno del capo d'anno due signore irlandesi si 
recarono a visitare il signor Parnell in nome 
della lega agraria femminile, e come usefi? pre- 
sent, gli consegnarono una cassetta contenente 
tutti gli strumenti da falegname! L'onorevole agi- 
tatoro si mostrò commosso per la squisita cortesia 
delle lega-agrariesi, e le ringraziò nei termini i 
più caldi. Sfido io! Se quel benedetto Parnell si 
lagna ancora del suo destino, bisogna diro ch'egli 
è un uomo veramente incontentabile. Anche la 
seatola degli strumenti da falegname! 


XXX 
Dove sta di casa colui che ha la prerogativa 
di sbailarlo grossa grossissime ? 
A Vienna, e precisamente dove abita il corri- 
spondente dello Standard di Londra. 
x 
Il quale recatosi a far visita, da persona beno 


educata, al nunzio apostelico, monsignor Vannu- * 


telli,in occasione del capo d'anno, Sua Eminenza 
lo ricompensò con una strenna. Oh! ma che della 
strenna! Nientedimeno che gli aperse.... il cuore, 
e gli confidò quello per cui si sta... tirando il 
collo in Vaticano da anni parecchi! 

La città di Roma ed una fetta di territorio sino 
a Civitavecchia verrebbero date al Papa — se 
fosse bravo a pigliarsole! 

La città ed il territorio rimsrrebbero nominal- 
mente al regno d'Italia, e sarebbero amministrato 
da funzionari italisui, agenti in nome del Papa. 
Che bella figuri 


x 


E che cosa all'onniveggente, intraprendente, re 
lativamento esperto corrispondente ? 

La soddisfazione che il nunzio gli si sia aperto 
in quel modo ìl giorno del Capo d'anno 1882. Che 
data memorabile per quell'uomo! 


XXX 


Ieri i vapori che fanno il servizio alle duesponde 
del Tamigi si sono messi in sciopero, ricasaudo 
di fermarsi a parecchie stazioni, perchè il Consi- 
glio della manutenzione del fiume, che ha fatto 
costruire a suo speso dette stazioni, ha fissato 
una tassa di sei pence per egni battello che visi 
ferma. 

lo ron credo che il Consiglio di manutenzione, 
she sa come altre compagnie farebbero la corte 
ad una nuova concessione, cederà d'un /arthing 
le sue pretese. Sicchè la compagnia sarà costretta 
colla nuova stagione a ripreadere il suo serv 
com'era ante ofium, dopo aver fatto un’inutile 
gradassata. 


XXX 
Totti i giornali, e per naturale conseguenza 
tutti gl'inglesi, sono andati in deliquio all'idea che 
l'anno passato urono condo! 
strati meno donne brische deg 
decorsi all'epoca del Zoxing: 
mance. 


innanzi ai magi- 
anni proceder 
ay — giorno delle 


Sì dice donne perchè si suppone aizino meno 
del sesso forte Sarà ancha vero, quando lo di- 
cono: ma ia mia personale esperienza proverebbe 
il contrario tutl'ailatto. 

Andando dal restaurant alla stazione degli 
omnibus — pochi passi — incontrai in qu sera 
una ventina cirea di persone. Fosse l'emozione 
per le mance intascate, fosse lo scirosco, il fatto 
sta ed è, che nessuna di quelle venti persone cam- 
minava come ordinariamente cammina chi Leve... 
acqua. Cosa avessero bevuto, io nol saprei dav- 
vero, perchè a certi misteri io non levo il tappo! 


AZ 


LA NOTA DEL GIORNO 


Ho qui nella gola che mi fa gruppo quel- 
l'ordinanza dell'imperatore di Germania che 
la stampa democratica non esita a chiamare 
un colpo di Stato! Î 

Se fosse una lisca o una fibra d’ossicino, | 
me la caverei con un po' di pane e un sorso | 
d’acqua. Ma è un'ordinanza imperiale con 
tanto di bollo e di Vidit Bismarck! e io non 
ho lo stomaco abbastanza cardinalizio per imi- 
tare i legati del papa che, inviati al duca di 
Milano colle bolle della scomunica, se le do- 
vettero mangiare, compresi gli spaghi e il 
piombo dei sigilli. | 

Pure non è il caso di disperare: c'è rimedio | 
per tutti i casi possibili, e vi sono dei giorni | 
di tregua per questo genere di mali. 

Se alla lettura del documento imperiale 
qualcuno si fosse lasciato vincere dal dubbio, 
faccia come me: vada al Pantheon! 

Là c'è una tomba che, interrogata, lo con- 
forterà con la sua risposta, e gli dirà che per 
gli uomini veramente liberi e degni d'esserlo 
non esiste schiavitù. 

1 freni e gli intoppi sono idee relativo. Nel- 
l'animo dei Lilliputtiani avrebbero dovuto es- 
sere freni i capelli con cui credevano di 
avere indissolubilmente avvincolato Gulliver. 
AI prigioniero bastò alzare un dito, per uscirne 


! come rondine da una ragnatela. 


Certo è nobile e generoso il i Da 
anima i nostri giovani contro ogni ombra di 
tirannia. Ma la conoscono gine La 
riconosceria in certe misure d'ordine cl È _ 
certi frangenti, sono essi i primi ad inv 
care? en 

Io che me la sono goduta, la tirannia, non 
mi vergogno di dirlo, ho data un giorno ani 
la mia gratitudine ad un gendarme con tanto 
d'aquila bicipite, il quale mi salvò dalla li- 
bertà che un farabutto si arrogava di farmi 
semplicemente la pelle. 

vi prego di erollere che in molte sue ap- 
plicazioni ai casi della vita pratica, l’ordi- 
nanza dell'imperatore Guglielmo sarà tanto 
cacio sui maccheroni dell'ordine pubblico. 

Da noi la cosa fa più effetto in che Ger- 
mania perchè da qualche tempo noi ci si lascia, 
senza badarci, avviare in un senso affatto 
contrario ! è ES 

Il nostro governo, trascinato dai n i, 
tende al Tor e colla scusa della libertà, gli 
amici lo lasciano fare, egli avversari non ci 
si oppongono per paura di paror reazionari. 
Bismarck starà troppo indietro; ma noi sì 
va troppo in là. A forza di togliere l’auto- 
rità al Parlamento, Bismarck va all’assolu- 
tismo. Noi a forza di togliere autorità alla 
Corona, prepariamo la via alla demagogia! O 
non ci sarebbe una via di mezzo ? 

Del resto : Viva sempre la Libert 

Vedete combinazione, il primo suo gran sa- 
cerdote nell'Italia del secolo, è stato un Al- 
logobro, il fiero Allobrogo di Parini, l'Alfieri! 

Un altro Allobrogo, il Gran Re, l'ha custo- 
dita quando l'Europa era tutta contr'essa, l'ha 
ospitata nella sua reggia © l’ha condotta a 
Roma, e le ha ridato un trono sul Campido- 
glio. Chiusi gli occhi, egli fu seppellito alle 
falde del Sacro Monte, come un soldato sul 
campo della sua vittoria. 

Cittadini, corriamo al Pantheon a rendere 
omaggio alla Libertà sulla tomba del suo Gran 


Cavaliere ! 


DA FIRENZE 


8 gonnaio. 

Due avvenimenti d’high-life da registrare a let- 
tere d’oro. 

Nel magnifico palazzo Ginori, tutto appar 
chiato a festa, entrava con gran pompa l'accì 
scovo di Firenze, per battezzare la figlia neonata 
del giovano marchese Carlo e della mar 
Maria, nata Calderon. Chi è pratico di simili ce- 
rimonie mi assicara che un arcivescovo non tiene 
a battesimo nei loro palazzi che i figli o figliocci 
di sovrani. E tale era appunto il caso, giacchè la 
marchesina Ginori, testè venuta alla luce, aveva 
per matrina l’ex-regina Isabella di Spagna, r: 
presentata dalla priucipessa Strozzi ; padrino era 
il conte Alvarez Calderon, fratello della puerpera. 
Inutilo parlare deila ricchezza e del gusto del quar- 
tiere, ove gli invitati potevano ammirare, oltre agli 
affreschi numerosissioni di Luca Giordano, il gran 
salone ornato stupendamente dal professore Bian 
chi; ed i preziosi godelins, fra cui uno antichis- 
simo fregiato dello stemma Ginori (banda dorata 
a sglembo, ire stelle in campo azzurro; in alto il 
giglio d'oro che fu dato da Renato d'Angiò a Giu- 
liauo Ginori, dopo averlo creato cavaliere) 

Tornando alla cerimonia, suggellata da lucul- 
liano rinfresco, vi dirò che gli onori di casa erano 
fatti dalla marchesa Ottavia madre di Carlo, 0 
che alia bambina vennero imposti i nomi di Isa- 
bella, Natalia, Ottavia, Antonietta © Maria Cri- 
stina. Ma essa, la piccola regina della festa, non 
capiva nulla di tutto quel vai e vieni, di tutto 
quell’affaccendarsi di tanti personaggi în di lei o- 
nore... 


esa 


>, 
Invece Donna Giuliana, figlia del principe Don 
Tommaso Corsini sindaco di Firenze. de 


nissimo ieri sera tutta la propria felicità è la 
parte vivissima che vi prendova tatto il patri- 
ziato fiorentino. 

La nobilissima giovinetta, neila quale è ipron- 
tata tatta la maestosa vonustà dello Bestrici © 
delle Dianore, darà mercoledì la mano di eposa al 
giovane, anzi giovanissimo barone Giovanni Ri 
casoli Firidol!, nipoto ed erede dell'illustre Bet- 
tino di cui l'Italia pianga ancora la perdita. 

Tori sera si fece la scritta nuziale. Le scale del 
palazzo Corsini sul Prato (quello che al tempo del- 
l'assedio era degli Acciaioli) cominciarono alle 9 
precise ad essere salite da circa trecento invitati, 
uomini la maggior parte, perchè di signore non 
verano che le parenti dello due casate... vedi 
Strozzi, Torrigiani, Gherardesca, Antinori, Ridoif, 
Digny, Fabbroni, Martini-Bernardi, Montanto, ecc 

Dogna Eleonora nonna delia sposa, la princi 
pessa Anna madre fortunatissimo, la marchesa di 
Laiatico zia, Donna Laisa Corsini-Fenzi e le altre 
signore di casa ne facevano splendidamente gli 
onori. Donna Anna vestiva un ricco abito di satin 
rosso /rappé; la marchesa di Laiatico una stoffa 
antica, a disegno giallo e rosso, con trine antiche 
e gomine sfolgoranti. 

Ho già detto che la fidanzaia era raggianto di 
aristocretica bellezza. Essa era vestita di una 
nuance rosa pallida, ed aveva indosso molti dei 
gioielli regalatile nella faustissima occasione; fra 
gli altri, ess» mostrava con compiacanza il bra 
gialetto di brillanti, rubini © smeraldi offertole da 
Sua Maestà ia Regina; ua ricco monilo di perle 
dono del suocero, e i perdsati, È È 
sissime, regalo dello sposo, 0 ec Porto gros 


In una sala erano poi esposti altri donativi, uno 
più ricco dell'altro; molto osservata una coppa 
russa con relativo piattino in smalto istoriato, 
dono di gran valore della signora Zassetsky; una 
collana in oro regalata da Don Cino e Donna Luisa 
Corsini; ventagli, anelli, pizzi, gingilli d'ogni ge- 
nere, un vero ben di Dio da far desiderare il prin- 
eipato al più stoico dei mortali. Fiori poi, mazzi, 
paniere d'una bellezza insolita, degno tributo della 
città di Flora ad uno dei suoi prodotti più dili- 
cati e sonvi. = 

Il fidanzato riceveva con squisita affubilità i ral- 
logramenti universali. Tipo ricasoliano spiccatis. 
simo, în quel giovinotto, cui si addicono i versi 
del Tasso: 

<..,-. intempestiva 
Molle piuma dal mento appena usciva. » 

Negli ocshi e nelle movenzo somiglia tutto il 
suo nonno. Speriamo lo avvicini anche nel resto, 
come lascia arguire la sus precoco serietà © il 
grands amore allo studio. È 

I due priacipali testimoni dell'atto nuziale fu- 
rono per la sposa l'avvocato Galeotti, per lo sposo 
il conte Pietro Bastogi; dico i principali, perchè 
in coda a quei due nomi vennero anche quelli di 
tutti noi invitati, che apponemmo lo nostre tra 
cento firme debitamente legalizzato dai timbri della 
carta bollata. 

Alle undici, dopo un consumo colossale di con- 
fetti, la lieta adunarza era sciolta... e i due sposi 
invece erano indisselubilmente legati. 


<> 


Di teatri non c'è molto da dire. 

AI Pagliano piace un Rigoletto interpretato assai 
bene dalla signorina Elena Varesi (non gran voce, 
ma grandissima sbilità e metodo correttissimo) e 
dal giovane tenore signor Valero. 

Altestro Nuovo la compagnia drammatica Udine 
ha rappresentato una nuova commedia in cinque 
atti del signor Giustino De Sanctis, intitolata 
Mamme educatrici. Non s0 se l’autore pretenda di 
dimostrare che le mamme non hamo affatto 
diritto e il dovere di educare le loro figliuole. 
Que! che debbo riconoscere è che il lavoro è ub- 
bastanza piaciato, benchè vi sia il difetto capi 
di far succedere tutti gli avvenimenti principai! 
fuori del palcoscenico per dare sl pubblico il gusto 
m-gro di sentirseli raccontare. 

Alle Logge, alias Sniviuijil prestigiatore Fr 
si è unito al Campi, quel capo ameno, che l’estate 
scorsa richiamava colle sue ombre tanta gente 
all’indisposizione artistica di Milano. Anche qui 
tutti corrono e tutti si snascellano dalle risa. 


<> 


Mi dispiace dover finiro con una notizia tri- 
stissim 


20 


suovanui Daprà, lo scaltors insuperabile, l’autore 
de Adele, sta lottando, mentre vi scrivo, con una 
mis ritenuta ormai inevitabile ! 

La stessa orribile malattia, il volvolo, che pochi 
mesi fa ci rapì Pietro Cossa, avrà forse fra poche 
ore troncato spietatamente quest'altra luminosa 


lo, Dio, un miracolo !... 


Lig = 


PIRATERIA ARTISTICA 


Folchetto ci cou 


unica la seguento lettera a Ini 
ii cita © che noi pubblichiamo coi commenti dai 
quali egli la fa seguire: 


c « Parigi, 6 gennaio. 
« Carissimo Caponi, 

< Mi è fatto sapere dall'Italia che colà in 
ultimi tempi sono stati posti in vendita e vi 
dei quadri, affermandoli miei. 

< Essi non sono che ardite © sfrontate contra 
fazioni. Io, lontano dall'Italia, non posso, nè vogio 
chismare per ora davanti i tribunali chi so ne 
rende colpevole, quantunque li conosca. Però prego 
la tun amicizia di volerno dare notizia agli cnesti, 
onde non si prestino a una speculazione che cade 
sotto la sanzione della logge, e li danneggia la 
cendo loro comperare delle copie in luogo di ori. 
ginali. “ 

< Credimi, ece., eco, 


questi 
‘enduti 


< DE Nittis ». 
Questo copie alle quali allu 
a quanto pare fotogratie degli origina'i iagrantita 
€ poi trasportate sopra la tela. È così che un suo 
quadro molto conosciuto, La Piace des Pyramid 
$ che fa acquistato dal signor Goupil, è stato poste” 
ia vendita in due varianti = Roma @ x Napo! 
Cosicchè ora ne esistono tre — e nna sola fatta 
dal De Nittis — Sapevamo che esistevano dello ni 
briche di Caracci, di Paoli Veronesi, o di Guidi iten 
alle quali ì < dilettanti » esotici si lasciano pren: 
der; ma davvero non sì poteva credere cha 
contraffattori arrivassero vd imitaro gli natci 


viventi. Il mondo — coma vet 
dete — 
avanti. a 


l Do Nittis sono 


* 


Taviandomi la lettera in caì si la p 

rateria di cui è vittima, Do Nati naz Colt Di 
darle la più grande pubblicità possibile » onde sh. 
prego, alla mia volta, i giornali amici di Roma e 
di Napoli volerla a riprodorre, 6% 
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tanzel 
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il gioj 


locatd 


prege; 
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nativi, uno 
pra coppa 


ilità i ral- 


spiccatis- 


tato assai 
ran VO: 


imo) è 
ica Udine 


in cinque 
titolata 


ta gente 
hche qui 
risa. 


luminosa 


menti dai 


pennaio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 gennaio. 
+2. AI Pantheon. 

Il corteo dello associazioni e delle rappresen 
tanze dei veterani sì è mosso da piazza del Gesù 
verso le nove di stamani; ma fito dalîe otto la 
piuzza era molto affollata, specialmente di ex-mi- 
litari che portavano le decorazioni sull’abito bor- 
ghese, di ufficiali della riserva e di molti curiosi. 
I veterani piemontesi, fra i quali parecchi in età 
molto avanzata, erano festeggiati. Parecchi erano 

orati delle medaglie della Crimea. 

Aprivano il corteo una compagnia dei Vigili in 
alta uniforme, 0 lo bandiere mandate a Roma dai 
municipi d'Italia. Subito dopo le bandiera veniva il 
sindaco col generale Crodara-Visconti rappresen- 
tanto dei veterani, i componenti la Giunta, parecchi 
consiglieri municipati, il generale Cerroti, il gone- 
rale della riserva commendatore Haug, parecchi 
ufficiali superiori ginbilati e le deputazioni dei ve- 
terani delle varie provincie d'Italia. 

Da una perte e dall'altra ua cordone di vigili 
e di ganrdie di città teneva indietro la folla com- 
patta che ha accompagnati i veterani fino all’in- 
gresso del Pantheon. 

Il servizio d'onore era fatto dalle guardie degli 

i e dai pompieri. Il Pantheon è in parte ad- 
lobbato per i solenni funerali che avranno luogo 
1 giorno 16. 

È stato costraito îl palco per l'orchestra e col- 
locato il recinto per gli invitati, che ha servito 
oggi per contenere e regolare la folla. 

Le deputazioni sono entrato nella chiesa prece- 
dato dal sindaco. La compagnia dei vigili è ri- 
masta fuori in servizio d'onore. Ad una sad una, 
passando dinanzi alla tomba del Re, le deputa- 
zioni e le rappresentanze hanno deposto le corone, 
alenno delle quali, le più grandi, sono state col: 
locato sull'altare in faccia all'ingresso, e le altre 

nulla balaustrata coperta di drappo nero. 

Prima di deporre la corona di Torino, il gene- 
rale Crodars-Visconti ha pronunziato poche pa 
role molto ad 

opera g] 

commosse, © quella commezione ha a 

‘eco nel cuore di tutti gli astanti. L'ono- 

revole Pianciani che gli era vicino gli ha stretto 
affettuosamente la mano. 

Fra le corone deposte, alcune sono veramente | 
pregevoli lavori artistici, Sono bellissime quella 
în bronzo lavorato del comizio di Torino, la co- 
rona în bronzo con lo stemma di Savoia e quella 
della città di Livorno mandata dai veterani di 
quella città, e l’altra corona pure in bronzo por 

gli impiegati munisipali di Roma. 

Fra i lavori in fiori artificiali è molto vello 
quello della nostra Associazione costituzionale: un 
cuscino sormontato della corona reale. Molto balla 
è psrimenta la corona in fiori freschi nortata dalle 
guardie municipali. Quelle di Casa reale e delia 

:à sono enche molto belle. 
lalla tomba, su di in tavolo. è 
bro, ove moltissimi cittadini hanno 
messe la loro firm: 

v il mezzogiorno la chiesa era ancora affol 
latissima, e il mesto pellegrinaggio dura anoora 
mentre scriviamo, ed è formato da ogni classe di 
cittadini. 


alla circostanza. Quando haac- | 
iosa del gran Re, la sua | 


+. Stamani, verso le setto e mezzo, le Loro 
Maestà il Re e la Regina, in una carrozza senza 
, si sono recati al Pantheon, accompagnati 
marchesa di Montereno e dal genersla De 


hanno preso posto dinanzi a on ingi- 
noschiatoîo appositamente preparato. 
Monsignor Renier ha celebrato la messa e reci- | 
tato l'Oremus pro rege. 
Finita la messa, i sovrani sono andati a ingi- 
nocchiarsi dinanzi alla tomba. 
è dalla chiess, îl Re ha mandato 
ni ii 
per il enlto el erbano alla memoria 
ugusto genitore. | 
re dal Pantheon, i sovrani sono stati, 
© al solito, salutati rispettosamente dalia folla 
che sera riunita sulla piazza. 


Sua Maestà il Re, per mezzo del generale 
e Sonnaz, ha invitato a recarsi al Quirinale la 
presidenza del sotto comitato romano dei veterani. 
La rappresentanza è stata ricevuta alle 12 1; 
ra composta del generale Cerroti oresidenta, del 
renerale Galletti, del generale Haug, dei consiglieri 
‘avaliere Sebasti, cavaliere Vighi e dei soci com. 
lendatore Antaldi, commendatore Fedoli è signor 
Borselli. 


*. La presidenza del comitato dei voterani di | 
‘orino è stata ricevuta da Sua Maestà oggi verso | 
tocco. Essa si compone del presidente generale 
rodara-Visconti, dei presidenti signori Giusep) 
raribaldi, colonnelto, e Malansena, non che dei 
consiglieri Camfari, Gerbola, Biressi, Aquadro, Ci- | 
brario e Rosso. 
Il Re s'è mostrato molto 
ogni ccca- 
sione per la memoria di Vittorio Emanuele Par 
do a ognuro dei c smmissione, | 
Sua Macstà ha domandato informazioni imvorno | 
lla situazione finanziaria del comitato, manife- 
tando il desiderio che possa essere presto appli 
«ata Ìa legge con cnì vengono reintegrati nel 
loro diritto alla pensicne quei veterani del 1849 
‘he nou l'hanno percepita fino ad ora- 


. Questa mattina, alle 11, nella chiesa di San | 
Lorenzo in Lucina, ha avuto luogo un servizio | 
fanebre per l'anniversario della morte di Napo 
Jeone IL. 

Il cardinale Bonaparte, il principe Napoleone 
Carlo con la principessa Donna Cristina Ruspoli 
assistevano alla cerimonia con le famiglie alleate 
alla casa Bonaparte: Primoli, Roccagiovane, Cam- 
pello, Gabrielli, Ruspoli: molte altre signore, fra 
le quali la principessa Fa!conieri, la marchesa 
Calabrini, la contessa Pandolî, l’èx-ministro 01- 

vier, deputati e senatori. 


= Domani, allo 2 12, la Società del quartetto 


dà il suo terzo concerto alla sala Dante. Il pro- 
gramma è composto del trio in re magg. (opera 40) 
per piano, violino, e vioioncello di Beethoven; la 
sonata in Za (opera 69) per piano © violoncello di 
Beethoven, e il quartetto in do (opera 59) per due 
violini, viola e violoncello pure di Beethoven. 

+ Anche ieri sera c’era al Vallo un bel teatro 
per la terza replica della Cecilia. 

Stasera si dà îl Dewi-monde, che non fu dato 
sere sono per indisposizione del signor Cola; do- 
mani la grande parte dlla signora Marini, Za si- 
gnora delle camelie, o venordì serata del brillante 
Zoppetti. 


tw 


IL N. 2 — ANNO IL 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto da F. MARTINI 
uscirà Giovedì 12 gennaio 1831 


Contiene: Miik, 0 tre mesi în un circo — La 
famiglia Gherani, Contessa Della Rocca di Casti- 
glione — L’educazione dei bambini in Francia nel 
secolo passato, P. G. Molmenti — Chiacchierate 
economiche — Divisione del lavoro, Carlo Fonta- 
nelli — Nanina, storia vera, G. Orsolini — In ero- 
ciera sul cutter Qui-da, Jack la Bolina — La Be- 
fana di Trottolino, B. Aranzini — La signora 
Kangurà e famiglia, L. Sari — Il regalo della 
Befana. I. Agnolueci — Giuochi - Soluzioni - In- 
dovinelli. 


Abbonamento annuo L. 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 
Armioistrzione, Roma, Piazza Montorio, 199 


NostRE INFORMAZIONI 


È probabile che le Loro Maestà il Re e la 


| Regina,e il Principe ereditario vadano a pas- 


sare qualche settimana a Napoli, tra gli ul- 
timi di gennaio o i primi di febbraio. 

Dicesi pure che Sua Maestà il Re voglia 
assistere a una caccia al lupo nei boschi di 
Venafro in Terra di Lavoro. 


Affermasi che s'è già costituito un gruppo nu- 
meroso di deputati per risollevare alla Camera la 
questione pregiudiziale sollevata nelia Commis 
sione dall'onorevole Minghetti e dall'onorevole Ni- 
cotera intorno allo scrutinio di lista. 

L'onorevole Cairoli affretterà il sno ritorno in 
Roma a tale scopo, e ha già dichiarato esplicita- 
mente che si metterà contro il ministero, se que- 
sto non farà votare immediatamente lo scrutinio 

i lista. 


corsa voce a Monte Citorio, fra i depntati, 
he. secondo le nitime notizie pervennte al pa- 
20 della Consulta, il ministero francese doman- 
derà la proroga per tre mesi del trattato di com- 
mercio con l'Italia, essendo costretto a chiederia 
anche ver quello con l'Inghilterr 
Tutt via il governo francese contiuna a dichia 
rare che insisterà in Senato per la pronta appi 
vazion» del nuovo trattato di commercio con 
ta) 


Il gi nerale Nowitzky, che per par 
sosten.to l'uffizio di agente militare r 
il nost.o goveruo, ha chiesto ed ottenuto dal s 

» di essere collocato a riposo. Per ora non 
minato îl suo successore. Vi sarà invece 
etto militare, ed a questo ulticio è stato de- 
il capitano Rosen. 


hi anni ha 


‘erma cho in seguito ai recenti verdetti 
ri di Aix nei processi per ì fatti di Mar- 
ministero degli aff.: esteri abbia vato 
istruzione all'incarieato di atfari ia Parigi di pi 
seutari: alcune osservazioni al gabinetto france: 
e di ir estere sulia necessità di dar seguito al 
sta su | casi di Sfax. 


ne generale ne' circoli diplomatici che 
ione egiziana minacci di complicarsi so- 
‘© e di riaprire la questione d'Oriente. 


9 germaio. — Il mercato è i 
gistra ana sufliciente quantità di affar:. Conti 
la ricerca di cambi. 
La rendita fa 90 75 per contanti, 90 95 per fine 
corren'e, e chiude a 90 90 în domanda. 
Catt.lico 92 60; Blount 91 75; Rothschild 9620. 
La Banca ‘ale è negoziata a 703 per 
tanti e a 705, 705 1/2 per line, restando efferta; 
il Banco di Roma fa 642 per contanti e 645 50 per 
fine; Fanca di Milano 845 per fine. 
Fondiarie Santo Spirito 458; Società Immobi- 
lare 500. 
Sono nominali: 
Banca Romana 1100; Gas 912; Meridionali 467; 
Obblig zioni Sarde 275. 
Cambi 
Parigi a tre mesi 101 47. 
Id. chéques 102 77 12 
Loncra a tre mesi 25 60. 
da venti franchi 20 54 


tura della Borsa di Parigi: 

ita francese 3 010 amm. nuovo 24 95. 
tà 3 0/0 perpetuo 84 50. 
Id. 5 010 Î14 67 

ita italiana 5 0/0 87 97. 

ita turca 14 30 


der ‘Telegrafo 


(Acenzia sTEFAM) 


Sita a sentire cone parla la Stefani : 
< Il giornale clericale di Parigi, la Défense, si 
fa telegrafare da Roma cheil principe di Bismarck 


ha fatto rimettere al gabinetto del Quirinale una 
note relativa alla questione pontificia. 

< Questa notizia non ha ombra di fondamento ». 

Se questa notizia non ha ombra di fondamento, 
avrà in ogni caso un fondamento d'ombra. lo al- 
meno vorrei che l'avesse, per udire il fremito cho 
uscirebbe dalla tomba del Pantheon. 

Del resto, Nota o non Nota, la cosa oramai, 
salva la decenza, è diventata lunga come la ca- 
micia di Meo. Il dabben uomo vi si deve trovar 
dentro impacciato ed esposto a ruzzolare como 
gli ebrei, quando i papi li costringevano a farla 
corsa nel sacco. Se il signor di Bismarck ci vo- 
lesse obbligare a qualcosa di somigliante, io debbo 
dirgli che ha sbagliato uscio. Bussi a quello del 
Vicino. 


Grambetta sta fabbricando senatori. Egli li fa 
collo stampo dell’arna, secondo la scuola di Crispi, 
invece di farli a mano come da noi in Italia, prese 
classico delle infornate. 

Salto un paio di telegrammi, contentandomi di 
darvi questo solo, riassuntivo : 

< Parigi, 8. — Elezioni senatoriali. — Risultati 
completi : primo serutinio (meno Orano e l'India): 
eletti 56 repnbblicani e 12 conservatori, 9 ballot- 
taggi. I repubblicani guadagnano 21 seggi. 

« Secondo seratinio della Senna: eletii Tolain, 
Frescinet 0 Labordère ». 

Ventun seggi! È un bel guadagno per la repub- 
blica. È vero che alla Borsa so ne vedono de’ più 
belli ancora, per certe azioni che non valgono — è 
tutto dire — quella di Gambetta. 

Il nome che dà il carattere a questa manifesta- 
zione dell'arna è quello del signor Labordère 
— quel tale maggiore, che, ai tempi di Mac-Mahon, 
ebbe un'ora di celebrità per essersi rifiutato a 
marciare în favore d'una reazione, che gli era, si 
deve credere, apparsa în sogno la notte prima. 
Il fatto è che non si è lasciata vedero, e ciò co- 
stituisce tatta la gloria a buon mercato del nuovo 
senatore. Ma questa elezione, secondo me, è il ca- 
stigo di Labordère: egli era maggiore; ci è siato 
retrocesso a... coscritto ! 


Una dimostrazione a Parigi. 

È avvenuta <in occasione dell’anniversario della 
morte di Blanqui. Un corteggio di 300 persone re- 
cosi al cimitere del Père Lachaise. La pelizia 
dovette intervenire in seguito a grida sedizioso. 
Lungo le vie percorse, vennero eseguiti 23 ar 
resti, fra i quali quelli di Louise Miche!, di Eudes 
e di Cournet. Un colpo di pistola parti dalla folla. 
Nessuno fa colpito. L'autore è sconosciuto. Alle 
ore 5 l'ordine era ristabilito ». 

Passi la pistolettata. Ma quella povera Lenise 
Michel în gattabuia ! 

O dov'è quella cavalleria francese, che sacri 
cava tutto alle dame e spingeva gli eroi della Ta- 
vola rotonda a sbudellarsi allegramente per un 
sorriso? Decisamente la repubblica è una degene- 
razione. Co: meno dovrebbe pensarla la pe vera 
prigioniera. 

Bianqui, l'eterno cospiratore, l'organizzatore dei 
tumulti di mezzo secolo, anzi l’anima di mezzo se- 
colo di tamuiti, des aver trasalito di gioi»: nelia 
sua tomba. H: avata una commemorazione funebre 

na della sua vita, e se ci avesse preso parte 
, nou sarebbe riuscita meglie. 


Im Firpirar 


ULTIMI DISPACCI 


PariG19—1 giornali francesi si ocenpano del 
rescriito dell'imperatore Guglielmo, constatandone 
la gravità. 


Loxpra, 9.— 1 giornali inglesi considerano 
il rescritto dell'imperatore di Germania come un 
vero coipo di Stato che condurrà ad una grave 
crisi costituzionale. 

Il Times dice che la Porta deve agire in Egitto 
soltanto come mandataria della Francia e dell’In- 
ghitterra. Una condotta differente produrrebbe 
gravi conseguenze. 


Pariar, 9. — Il Figaro creda che le elezioni 
di icri equivaigano alla morte del Senato. 

1 Dépats constatano che la maggioranza dei 
nuovi eletti si pronunziò avanti lo serutinie iu 
favore della revisiono più o meno limitata. 


Telegramai particolari di c Fanfalla » 


Sopra 79 ele: riescirono 
repubblicane. Gli anti-repubblicani perdettero 
27 seggi. A Parigi, nel secondo serutinio, La- 
bordère venne eletto con 103 voti, Freycinet 
con 102, Tolain con 111. 

Ieri, în occasione dell’anniversario della 
morte di Blanqui, ebbs luogo una dimostra- 
zione di comunisti e socialisti che la polizia 
tentò tre volte di far cessare disperdendo la 
folia; ma questa essendosi divisa in due co- 
lonne, una potè proseguire verso il cimitero 
del Père Lach Ma anche questa, in via 
della Roquette, venne inseguita da innumo- 
revoli agenti di polizia e completamente cir- 
condata; allora nac7ve un serio conflitto, che 
ebbe origine da v:. colpo di revolver, sparato, 
dicesi, da un ager ie provocatore. Le guardie 
sguainarono e molti individui, nella lotta, ri- 
portarono ferite e contusioni. 

Si fecero quarantacinque arresti fra i quali 
quelli di Luisa Michel, Eudes ex-generale della 
Comune, Cournet. 

Durante la sera vennero sbarrate tutte le 
vie che mettono al cimitero impedendovi la 
circolazione. 


Il principe Vittorio Napoleone parti 

Roma @ Napoli. Tr RO 
E morto il generale Bataille. 

————_——__—_—_—_—_—_———————n 
Bonaventura Severini, @erexte responsabile. 


di Depositi e Conti Correnti în Firenze 

Nel giorno 2 gennaio corrente, sotto gii auspicî 
della Banca di Milano, Credito Lombardo, 
Unione Banche Piemontese e Subalpina, 
Banca Italiana di Depositi e Conti Cor- 
renti a Roma, e col concorso di principali case 
di Milano, di Firenze e di ‘Torino, venne costituita 
in Firenze la 

Banca Fiorentina di Depositi e Conti 
Correnti, col capitale di 7 milioni di lire, diviso 
in 23 mila Azioni da lire 250 cadauna. 

Il Consiglio d’Amministrazione composto dai 
signori: 

Conte Francesco Finocchietti, Senatore del Regno. 

Barone Giorgio Enrico Levi di Firenze. 

Gustavo Wagnière, della Ditta F. Wagnière e €. 
di Firenze. 

Teofilo Levi, della Ditta Teofilo Levi e C. di 
Firenze. 

Giuseppe Valensin, della Ditta Montefiore e Va- 
lensin di Firenze. 

Justin Bosio di Firenze. 

Cav. Avv. Filippo Cavallini, Consigliere della 
Banca di Milano e dell’Unione Banche Piemontese 
@ Subalpina. 

Francesco Casanova, della Ditta Casanova, Ai- 
roldi e C. di Milano e Consigliere d’Amministra- 
zione del Credito Lombardo. 

Lazzaro Donati, della Ditta Donati, Jarach e C. 
di Milano. 

Siamo informati dal Sindacato per il colloca- 
mento delle 23 mila Azioni, che di queste verranno 
poste alla pubblica sottoserizione numero 18 mila 
Azioni il giorno 11 gennaio al prezzo di lire 310 

Il 10 050 degli utili netti viene destinato dai Fon- 
datori alla Banca stessa quale primo fondo di ri- 

La sottose; 
pomeridiane in 

Firenza presso i signori* Teofilo Levi e C. 

» » » F. Wagnière e C. 

» » » Montefiore e Valensin. 
Livorno » » M. Levi di Vita. 
Milano la Banca di Milano. 

Torino >» l'Unione Banche Piemontese e Su- 

alpina. 
la Banca Italiana di Depositi e 
ori Correnti, Via Crociferi, 
la Società dell’Unione Generale 

di Parigi, Succarsale di Roma, 

Piazza Seiarra. 

Le sottoscrizioni dovranro essere accompagnate 
da versamerti in biglietti di Banca, oppure da de- 
positi di Titoli ttati dalle Case presso le quali 
la sottoscrizione è aperta in ragione di lire 50 
per ogni Azione sottoseritte. 

Eniro il giorno 14 si darà avviso agli interes- 
sati dell'esito della sottoscrizione, e in caso di ri- 
dazione si restituirà l'eccedenza dei versamenti 
faiti, trattenendo solo lire 85 per ogni Azione as- 

e queste qua'e primo versamento. 

Chi avrà fatto il deposito in Titoli devrà scam- 
biarli col pagamento in biglietti di Banea, sempre 
in ragione di lire 85 per ogni Azione assegnata. 

Nel caso non siavi riduzione alle domande fatte, 
i sottoscrittori dovranno completare il primo ver- 
samento chiesto con altre lira 35 per Azione. 

Il pagamento dei primi tre decimi e del premio, 
ossia complessivamente lire 135, dovrà effettuarai 
presso le diverse Case alle quali la sottoscrizione 
è appoggiata, per 

Lire 85 come sopra, al riparto. 

» 25al IO febbraio p. v. 
» 25 alla censegna dei Titoli provvisori 


ione sarà aperta dalie ore 10 alle 4 


Roma» 


Lire 135 

La consegna dei Titoli provvisori, versati i tre 
decimi, verrà fatta appena ottenuto il Decreto 
Reale d’approvazione e verso ritiro delle ricevute 
dei versamenti fatti, d egni modo non prima del 
20 febbraio p. v. 


Non si accettano sottoscrizioni inferiori a nu- 
mero dieci Azioni. 


SERVIZIO MERCI 
per l'America Meridionale 


Col 1° Gennaio 1882, il Banco Fratelli Croce 
fu Mario di Genova, dietro accordi e conven- 
zioni stabilite, ha dato principio ad un ser- 
vizio cumulativo per la spedizione delle merci 
dirette per l'America Meridionale..Lemerci 
vengono ritirate dalla Stazione ferroviaria e 
consegnate franche nei porti di Montevideo e 
Buenos Ayres, contro il solo nolo convenuto 
colle Amministrazioni per tutti i caricatori, 
senza aggiungere veruna altra spesa. 

Con tale mezzo i signori speditori di merei 
avranzo il significante vantaggio di risparmiare 
le speso di riccpero o facchinaggio alla Stazione, 
nonchè quelle lî messa a bordo, condizioni queste 
da nessun altro accordate, 

Le partenze hanto luogo il 3, 19, 21 dì ogni 
mese, 

Devesi fissare il posto 15 giorni prima della 
partenza. 

Nolo pagabile anche a destinazione. Nolo per 
la partenza’ 3 febbraio 1882, franchi 45 il metro 
cubo. 


Si assume qualunque responsabilità in caso d'in- 
cendio, furto, avaria dalla Stazione a bordo. 
Schiarimenti a richiesta, 


cena TRO 
CO SORERETTZZZZT ZI 


MARIA 


RACCONTO 
Di 
GISELDA 


Forse egli lamava sinceramente, © il modo 
bratale con cni glielo aveva dimostrato prove- 
niva dalla passione troppo forte che non giur- 
gava. a..dominare. Che cosa ne sapeva lei? Ugo 
non le aveva mai fatte simili scene; ma l’a- 
mava egli forse? Era tentata di scrivere ad En- 
rico per avere almeno il conforto di questa cor- 
rispondenza; ma calmatasi, rivedeva il viso scon- 
volto di lui che le si avvicinava per baciarla, 
sentiva sulla fronte,Ifra i capelli, il soffio infuocato 
del suo alito, e i suoi sensi, invece di desiderare 
quel bacio e di darle dei brividi di voluttà, siri- 
volfavano facendole presentire cheil vero amore 
non dovera manifestarsi a quel modo. 

Queste continue lotte, queste battaglie ascose 
dell'anima © dei sensi, lasciavano profonde traccie 
sul suo fisico; dimagrava e impallidiva sempre 
più; finiva di perdere ogni giorno quella vivacità 
 spigliatezza dei movimenti propria della gio- 
ventà sana e spensierata; andava acquistando 
invece una gravità, una lentezza che aveva del- 
l'automatico. I suoi occhioni neri e superbi pare- 
vano ancor più larghi e profondi del cerchio 
oscuro che li circondava e che le dava una vaga 
espressione di sofferenza e di mestizia. 

Passarono molti mesi: ella viveva ancora là 
dentro come fosse stato il primo giorno. Nessuna 
confidenza, nessuna intimità era successa fra lei 

le persone con le quali cenviveva. Amicizie al 
di fuori della famiglia non era stata capace di 


solaria, non permettendole di far mai sola alcuna 
visita; ma accompagnata sempre da “nora, la 
cui presenza metteva una certa ritenutezza el un 
imbarazzo, che toglievano a qualunque relazione ! 
l'idea della più piccola intimità. Almeno le fosse 
stato coneesso di andarsene per un poco dal pa- | 
dre e riscaldarsi l’anima a quel santo affetto! | 
Le mancava il coraggio però di esternare un si- ! 
mile desiderio. i 

Al duca, molto invecchiato in questo periodo di } 
tempo, abbastanza lungo per la sva età avanzata, 

e per gli attacchi di podagra che venivano di 
tanto in tanto ad inchiodarlo nel letto per delle 
settimane, sarebbe stato impossibile di accompa- 
guare la moglie a Milano, e certamente si sarebbe 
visto di malocchio che ella vi fosse andata sola; 
e però fa costretta, Din sa con quanto dolore, di I 
rincantuceiare queste aspirazioni nell'angolo più 
riposto del suo povero crore. Era straramente 
fatale questo essere obbligata a star con persone 
che non amava, e dalle quali non era amata; e 
non potere andar là, dove un padre che l’adorava 
avrebbe dato chi sa che coss per poterla riavere 
presso di sè. 

Eleonora era stanca ed irritata di non aver per 
anco potuto trovare un buon pretesto per togliersi 
dinanzi la cognata, anche & costo di uno scsn- 
dalo; era anzi questo ch'ella vagheggiara. Le let- 
tere che di tsnto in tanto giungevauo dirette alla 
Maria, le davano dei sussulti di gioia; ma poi 
non aveva Imai avuto il coraggio d'intercettarno 
alcuna, trattenuta dal timore d'inganparsi; poichè 
Enrico, era lui che scriveva, conoscendo la cn- 
riosità maligna della zia Eleonora, aveva cercato 
di sviarne i sospetti cambiando in ogni lettera, 
perchè desse meno nell'occhio, il carattere della | 
sopraecarta. Cosicchè Eleonora era sempra ri- 
masta incerta e titubante, el aveva finito ogni | 


indogliene È 
55 l'effetto che producevano suila di lei flso- 
nomia; ma non era gianta a racespezzar niente. 
Si pentiva poi d'essera stata troppo oorriva, © 
feceva proponimento d’aprire senz'altro la pros- 
sima lettora che sarebbe arrivata. Quello; me 

ferito lei, però, era di pote: 
Tobe Pal Uma della Maria, eapaeo di cempro- 
metterla; ma per quanto spiasse, per quante a- 
stuzie mettesse în opera, non le rinscì mai di 
mettera gli ugnelli su qualche cosa che odorasse 


di contrabbando. Non si metteva per questo l'a- 


qualcuna perfino da sè, per e 
H 
I 
i 


o in pace; ma stava ognora in agguato con | 


imo traboscante di livore e di cattiveria. 
‘Una mattina giunse un telegramma per la du- 
chessa: era fatto a rome del Bardi, che diceva 
essere gravemente infermo e desiderare la figlia. 
Per una fatale combinazione, anche il duca era 
in letto con uno dei suoi attacchi di gotta, ma- 
nifestatisi con più intensità del solito, e che mi- 
nacciava farsi cosa gravissima. 


tarsi: 


geva a partire, poichè la malattia del marito era 


i 
H 


stata da lui più volte superata, mentre questa | 


del padro le era igncta. Inoltre egli era solo, 
za una persona cara vicina che so ne intores- 
sasse; il duca inveca avova ia sorella che lo cu- 
todiva, e che non voleva assolutamente dividera 
con alcuno le sca cure intorno al malato. Le dava 
un gran pensiero il manifestare la decisione presa, 
non sapendo come sarebbe 5 
merti soffri în quelle pocho ore d'irrisclutezza ! 
Finalmente, spaventata dall'idea di non giun- 
gere in tempo presso il risolvette di par- 
tire senza indugio, e correro là dove la sua pre- 
senza era più necessaria. Entrò dunque risointa 
nella camera del duca, ovo trovavasi ancha E 
Isonora, e con tòno deciso e fermo fece conosui 


Il marito le rivolse dal suo letto di SA 


r leonora, 
rdo triste, ma rassegnato. E È è 
2 tasso in cuor suo di vederla partire, non mancò 
di bissimarla con dure parelo, e quasi quasi mo- 
Strò di mettere in dubbio la causa che la chia- 
mava a Milano. 


Maria, a questo nuovo insulto, lo saettò un telo 


di disprezzo e di superiorità. che quell 
metro per la prima volta al abbassare gl 
cechi dinanzi a lei. Sicura di agire rettamente, 
parti senz'altro, con la coscienza tranquilla, solo 
turbata dal pensiero d’arrivaro troppo tardi. 

E quando rannicchiata in un angolo della a 
tica e barcollante carrozza che doveva condu 
alla stazione ella senti il rumore della porta pe- 
sante che si richiudova dietro di Jei, provò un 
misto di sollievo e di benessere, assai diverso 
dallo sgomento provato molto tempo innanzi n 
sentirla chiodere per la prima volta. Respirò 
liberamente, come so le avessero tolto un gran 


D ava | peso di sul petto; e senza volerlo, una voce in 
La povera Maria non sapeva a che santo vo- | 
ra în un bivio tremendo. Il cnore la spin- | 


ferna lo sosurrò pian piaro che sarebba pur st. 
la gran bella cosa di non sentir mai più il cupo 
fracasso di quella porta. 

Per un momento si meravigliò accorgendosi ch 
una simile idea ron le arrecasso il più piccolo 
senso di pena; ma ripensando cho non lasciava 
dietro di sè alcun desiderio, alcun affetto, trovò 
la cosa molto naturale. 

mn 

Fece il viaggio da Perugia a Milano diretta- 
mente, senza fermsrsi per prendere cibo o riposo. 
Come le parvero lunghe, eterne quelle ore! 

Oh se avesse potuto correre come correva l'a- 
nima sua! 


i Cantina) 


contrarne, poichè si era cercato di tutto per i- | volta per far consegnare le lettere alla cognata, | la presa risoluzione. 


LUCI 


ssi 35 — la Milauo, Galleria Viio 


rie 
ratore Universal 
lei Capelli 


di E. RIMMEL 
Provveditore della R. Casa e delle principali Corti d'Eurosa 
Londra, 96, Strand. — Parigi, 9, Boul. des Capucines 
ROMA FIREN 
534, via del Corso via Tornrbuoni 20 
e presso i principali profumieri d'Italia 
NOVITA IN PROFUMI 
che hanno incontrato il più gran favore di 
Gran successo 


TILIA- VANDA. TAFGA, WHITE-HELIOTROP 


Fiacon da L. 250 — 4,50 e più 


Poudre de beauté a 'Heliotrope blane L 
Sapone Tilia L. 2.50, Acqua Tilia 2. 
Saponi della Regina, odori asseriiti, 

INB. 8k distribuisce gratis il catalogo generale. 


do elegante 


Esso sono il rimedio più pronto e più 
Tosse, tanto che essa derivi da irrite 

ipen'a da causa nersosa : giov incipiente, nell 
Bron-bite, nel Mal di gola e pei Catarri polmon: 

ultime melsttie si può ottenere la completa gu 


Deposito ia (Rosa pina Gai 0 facendo seguito all’usi 


Via dei Condotti, 64 al 55. Baker è 


Nuovissim 


Nl GO BANG fu introdotto ingEuropajialigenerale:Corbosky], distinto giuoestore 
di Scacchi, Dama e Domino. 

Il GO BANG è il giuoco che pe la sua dilettevole semplicità e per la sua ele 
Iganza e distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 
Il GO BANG in ogni Circolo, in ogni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
‘è da tutti ricercato. 
Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 
Il GO BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 
Il G0 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famigli: 
Il 60 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 

PREZZO L. 5. 

Si spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacch 
ostali. 
È Dirigere domande e vaglia al 
|Roma, via del Corso 1: 
[via S. Margherita nngolo vi 


. N. Sinimberghi, 
agna 41 e 42. 


FARINA urre H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


49 Certificati 
mo. < el ‘erlifica! 
k NUMEROSI 


Pastiglie Paceraj sono il rimedio d'urgenzi 

lè combatteno pron 
rmanti e ne abbreviano la cu 
ducoro 0 che posseno farle 

’esperienza di tanti anni, 
Regno e i numerosi atrestati dei piu distinti medici 
0 l'azione di questo rimelio, e la 

rità di esso al confronto degli altri ca'manti. 


perio- È 
ipali Farmacie d'ogni città 
dei Regno al prezzo di LIRE UNA la scatola. 
In partite con lo sconto d’usò 
4 LABORATORIO PANERAIJ, Livorno (Tesesna) 
È Certificati di s 


delle primarie 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
Esso supplisce all’insufficenza ed alla mancanza del lette ma- 
terno è lita lo slattare. 


Per ovitare le contraffazioni esigere che ogni scatola 


del'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, 
che .tengono 2 disposizione del pubblico un libretto che raccoglie 
i più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane 


ETRENNES — SUCCÉS OBLIGE 


© miilone caden è PAporne des fue: de la Noel ei du joar de l'an est Ume 
Calsso do 12 bentcilies Champagne — Do Venego et ©. riu) 
rente È domieile dans tost le Royanme de tosr fas ei drolis, 22 prix de Clm- 


l Emporio Franco-Italiimo Finzi e Bianchelli 
4 e via Frattina 84a. Firenze, via Panzani 28. Milano, 1%. 


a Carlo Alberto. 


to în Roma alla farmacia Milani, ne 5; 
ja Araceeli 52: ni rela: 


Serafini, piazza Madama 9; Medaglia, Borgo vo 198: 
| Focot, Bea ana 0° Mclgti Bere 
sno io) gt Lei iz 
ra ia, Cantalamessa. 


CALORIFERIO 


ntiraliginoeogrio a doppio cilindro © regolatore 
da tale, 14, a Comi, FLORENO fi di W. BURKHARDT di Vienna. 


{MALATTIE CONTAGIOSE? 


e Segretereceati oinveterate deine sessi, Malattie della Pell, Vzj del Sangue 
BISCOTTI DEPURATIVI 
dd Dottor OLLIVIER 
soli 2; ti dall' Accademia di Ne 
Gicina di Parigi, soli autorizzati al Governo 
francese, dopo quattro anni di esperienze pob- 
bliche. Soll ammessi negli Spedali di 
Parigi. Guarigione certa con quetto poteute 
DEPURATIVO, delle ULCERI. FLUSSI. AFFE- 
ZIONI INVETERÀTE e RIBELLI, ACCIDENTI 
SECONDARI della BOCCA e della GOLA, MALATTIE COSTITUZIONALI. 


» RICOMPENSA NAZIONALE DI 26.000 FRANCHI 
ar radiali, rpitapenn ir i ctst.63, . ivoli, Parigi retto franco. 
Siitrovano nelle seguenti farmacie : Berretti, a Roma: Astrua 
e Roberts, Firenze; Luigi Rissolo,sottoripa, a Genor 

Tmbert © C., a Naj D. Mondo, a Torino; Botiner, a Ve 
nezia ; Fritelli Giglis, a Palermo, e nelle principali farmecie. 


Acqua e Polvere dentifrici DI 


DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
3, Plaeo do l'Opira, 8, Parigi 


.|Pmemsso I PRINCIPALI PROFUAIERI 
fi CID® per dare ii lustro alla Biancheria. Prezzo L. è 
34 carico Gei committenti. Dirigere domande o vaglia 
PExperio Franco-Italiano Finzi e Biavcheili, Roma, v'a del Corso 
153 0 454 è vis Fraitina 84 a, Firenze, vir dei Panrani 9$ 


Milano, }2 via S Margherita angolo via CarlopAlberto. 


Dro che na ateaimente un grade 
meio socceso nale miglio è 
novo Roca delle GUIDI, inloisto 


LA MIA CASAL 1 MIEI Fici 
RICORDI DI UNA MADRRLOTT 
Presso lire 8. - Questo rousaso fi 
art della eplaiita BO hotece delle SE 
ore ii “ol E uso diga 
| - He una casa min! Ric 
Hina gio ico spons. È GUIDI Lato 
1 < RE tà della meglie, rcmuzo] 

Sita stesa amine. Lire 8. o 
eco nde nozze, sepali 


Le SPOSE, i MADII, 
e le GIOVINETTEA 


fl nuovo sistema con cui so20 costruiti questi nuovi catoriferi permette di utiliz 
zare il calore in modo così complet leconomia reale di combustibile è del 60 
al 70 per cento, — Q: ri posscno essee alime: 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, e 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refì xiloria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e la parte ester. in lamiera di ferro cilindrata di cuì tutti conoscono la 
forza irrariiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo 
camino sia all’esterno sero id d. 

Prezzi L. 35, 40; 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti 


Dirigere domande e vagiia all'Eap rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli : ia Roma 


via del Corso 153 e @ via Frotina 84 A_ Firenze, via dei Panzani, gi 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. Soa 


con qualunque sorta 
, ed una volta messi in azione 


“nio 
3A. Dee volumi Le 


? 
2 S. Marg] 
Carlo Alberto. 


ento, impoter 


i leggorissimi che « + scaldan. 


sue srtronstà 


dira 
ento di 
TE tatto 

ie doma 


su qualunque fiamma a 
datti ser cappeliai © per 
some pizzi nastri. eco 
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GIOVANNI DUPRÉ 


L'ultimo censimento ci dirà che Giovanni 
Dupré è ancor vivo perchè il 31 dicembre, a 
mezzanotte, l'artista postillò da buon citta- 
dino la sua scheda, e, grazie a quest’omaggio 
reso alla legge, la statistica cfficiale gli con- 
serverà per altri dieci anni il suo posto a 
far numero nei trenta milioni, che brulicano, 
si moltiplicano e muoiono fra le Alpi e il 
mare. 

Il censimento e una specio d'imbalsama- 
zione. Sinchè il suo regno decennale dura, la 
morte, ifimanzi gfte sue cifre, perde i suoi di- 
ritti officiali. 

Li perde, ma si vendica e seguita a farle 
sue prede, e sono ordinariamente i migliori 
che ne sentono prematuramente le amarezze. 
vanni Dopré è morto ieri sera a Fi 


re 
La scheda in questo punto vitale dico la 
bugia. Ma non Ja dice più quando si parla 
dello scultore. 
Questi vive: si può anzi dire che la vera 
vita, quella della gioria, cominci per lui ora 
che ha pagato l’ultimo tributo. 
O che l'anima sua non palpita forse eterna 


pera delle sue mani? 


vanni Dupré era nato a Siena il 1° marzo 
1817 da modesti genitori. Suo padre era in- 
tagliatore in legno 

Ancora fanciullo — a nove anni — venne 
iniziato all'arte paterna, ma sotto la direzione 
di Giuseppe Barbetti, dal quale la scuola se- 
nese ebbe nuovo lustro. 

Pure il Barbetti non seppe indovinare il 
suo alliero, e lo tenne anzi per un dappoeo 
tanto che uu giorno ebbe a dirgli, a modo di 
profezia, ch'egli sarebbe stato un asino cal- 
zato e vestito, vita natural durante. 

La sfiducia del maestro non scoraggi l’ado- 
lescente che sentiva d'essere nato artista, e 
artista nato a grandi cos 
quindi, nell'Accademia di Siena per 
mpiuti i quali raggiunse la fa- 
è si era trasferita a Firenze. 


» 


Nel 1836, quando era giunto oramai a 
ciannove anni, si ammogliò colla Maria Me- 
escei, una giovane dei dintorni di Firenze, e 
‘a fortemente innamorato. In 


miglia che gi 


MARIA vedi quarta pagina. 


| che meritarono il plauso di tutti. 


quell'epoca guadagnava appena due lire e 
mezzo al giorno, e tutti i dì, nell'intervallo 
che gli era concesso al pranzo e al riposo, 
èorreva allo studio dello scultore Magi, e vi 
sî tratteneva quasi tutto il tempo a modellare, 
serbando appena al pranzo il quarto d’ora che 
gli rimaneva. La sera, e non di rado fino a 
notte tarda, si dedicava allo studio del disegno, 
e a disegnare passava rinchiuso in casa i 
giorni di festa. 

Aveva la febbre del lavoro. L'anno dopo 
cimentava per la prima volta il suo ingegno, 
ancora mal sicaro, collo scolpire in legn> una 
santa Filomena che trovò per avventura un 
compratore. E così durò per lo spazio di tre 
anni, in una lotta continua col bisogno, dando 
alla bottega del Sani il meglio del suo tempo, 
ui disegni del Sani il lavoro delle suo netti, 
e allo studio deilo scultore Cambi le poche 
ore rubate al riposo di ogni giorno, finchè 
nel 1840, con un bassorilievo rappresentante 
Il Giudizio di Paride potè concorrere al pre- 
mio triennale dell'Accademia fiorentina di 
belle arti. E vinse. 

* 


Alle lotte penose del lavoro si univano era 
gli amareggiamenti dell'invidia. Perchè si sa- 
peva che il Cambi gli era stato largo di am- 
maestramenti, si insinuò che il Giudizio di 
Paride era opera del maestro, e che il Dupré 
ci avea messo di suo soltanto la sfacciatag- 
gine d'esporlo col proprio nome. 

La fortuna non gli si mostrava propizia. 
Lo assalivano lo sconforto ed il dubbio. Una 
Baccante ubriaca che egli prese a modellare 
per rintuzzare le voci calunniatrici, un bel 
giorno precipitava al suolo traendo nella sua 
rovina tutte le speranze del giovine autore. 

Per fortuna poeo dopo ebbe Ja commissione 
di modellare quattro cariatidi in gesso per il 
palco reale del teatro Rossini di Livorno, e 


Ricon‘ortato dalla lode, prese a pigione 
una stanzuccia în faccia a San Simone, e là 
volse l'animo a ritentare più seriamente la 
prova, con una statua modellata in segreto, 
tantochè non s'avesse a dire più tardi che 
fosse opera altrui. 

Il basso soffitto della stanza non consentiva 
nessun tentativo di statua in piedi. L'artista 
dovè tenersi pago a una figura giacente. Così 
nacque il pensiero dell’.be/e, attorno a cui il 
Dupré lavorò senza che nessuno, amico 0 ne 
mico, potesse mai penetrare nel segreto del 
suo studio. Solo, quando la statua fu condotta 


Proprietà letteraria 


il, PORCRLLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


— E l'hanno fatto cavaliere perchè esegui»o 
bene Je commissioni? — domendò ironica 
Saviniano. 

— Siemro! — rispose Giorgio ridendo. 

ia stato per altri servizi che io igoro... 
i casì, non per militari. La gente 
come Rbeinthal nou fa certi stupidi mestieri. 

— Come! chiami mestiere stupido fara il sol- 


— Glorioso, 3 stupido... La penso 
Io poi no... e ti assicuro che rarei cutrato a 
6 lo zio non si fosse opposto... 

— E non avresti sposata la signorina di T: 
morin, perchè non wi può prendere moglie prima 
d'essere capitani, e per diventare capitani ci vo- 
gliono dodici anni di spalline. Tua cugina avrebbe 
fatto di meno di starti «d aspettare... Danque noa 
rimpiangere le spalline. E prima di stasera ti iv 
strerò con nn esempio che « l’smicizia di un 
grand'uomo è un dono degli Dei 

— Non capisco nulla delle tue 

— Capirai più tardi... Hai finito?... Cameriere... 
il conto. 

— Che gente curiosa sì vede qui! Tutti questi 
sigaori che fanne colazione, e i giovani che venno 
€ vengono a parlare con loro, hauno tatti la stessa 
iîsonomia... occhi neri, capelli ricciuti, labbri grossi 
e masi da pappagallo... Par d'essere în Ginde: 

— Ci siamo... Sai bere cha se tutti gli nomini 
di borsa non sono israeliti, tutti gli israeliti sono 
nomini di borsa. 

— L'hanno nel sangue. I ioro antenati adorarone 
il vitello d’oro che ho sognato stanotte... Era un 
sogno profet;n0, se ta mi porti alla Borsa Figu- 
rati che stama;i ho avuto dello strane visioni, e 
roi nn’avventura anche più strana. 

— Mi racconterai tutto stasera a pranzo; ora 


| Andiamo v 


Ameno | 


non abbiamo un minuto da perlere per far cspi- 
tombelare la rendita. . 

— Capitombolare la rendita? — ripetò Saviniano 
ordito 
bello Se vuoi vedere come si fa, 
me.. Giorgio Fougeray... Non sai di che 
tratta? Lo saprai fra poco, e ti accorgerai 
che è un esercizio faticoso, ma anche lucroso.. 


E senza prendere il marengo che Saviniano gli 
porgeva per pagare la sua parte, Fougeray si alzò 
© si diresse in fretta verso l'uscita. Il visconta lo 
seguiva, e fu maravigliato vedendo che cinque o 
sei persone gli si avvicinavano come se lo aspet- 
tassero al varco. E Fougersy, senza degnare di 
fermarsi, li rimandava con Dio, facendo un gesto 
che voleva chiaramente sigaifieare — nen so 
nulla — oppure — non voglio dir nulla. 

Saviniano lo raggiunse sulla porta, e lo senti 
rispondere ad uno più importuno degli alt 

— caro mio.. îo non so i segreti di Siaio. 
sono dimenticati di invitarmi al consiglio dei mi- 
nistri che c'è siato stamani. 

— Ma Rheinthal? — insisteva l'altro. 

_ Rheinthal credo nel ribasso... ed io pure. 

E data tale risposta con aria di protezione, 
Giorgio prese Saviniano a braccetto e voltò le 
spalle all’importuno. 

— Ti tengo per un oracolo? — domandò Savi- 
niano 

— Cioè... per un vice-oracolo... M'hanno visto 
parlare cinque minuti con Rbeinthal che è ben in- 
formato d'affari politici .. fra un momento lo sa- 
pranzo tutti alla Borsa, e più d'uno speculatora 
mi terrà d'occhio. Ma i6 son più farbo di loro, © 
quendo capiranno il mio giuoco, la partità sarà 
bell'e vinta. 

— Tu ginochi dunque oggi ? 

— Credi che voglia andar dentro per ammirare 
le pittura del soffitto della gran sala ? 

Vergognandosi di lasciarsi seappar di bocoa 
ogni momento delle ingenuità, il viseonte non 
parlò più, e si lasoiò condurre verso il tempio 
greco dove s'adora la dea fortuna. Ne usciva fuori 
un rumore eonfuso, perchè l’ora era già suonata. 
Chi era in ritardo saliva a quattro a quattro gli 


= a 


a fine, il Dupré pensò di mostrarla a chi po- 
tesse eon giudizio sicuro scoprirne i pregi e 
i difetti. Il giudice scelto fu Lorenzo Bar- 
tolini. 

Da quel giorno il Dupré era un artista. Il 
Bartolini disse parole che farono premio a 
tutte le fatiche durate. L’Abele fu mostrato 
al pubblico nelle sale dell’Accademia e parve 
a tutti una rivelazione. Tutta Firenze risuonò 
del noma del Dupré. E dopo Firenze l’Italia. 


x 


Ma gli invidiosi non si tacquero per questo. 
Essi andarono divulgando che il Dupré, in- 
vece di modellare il suo Abele, ne aveva get- 
tata la forma sopra un corpo vivente. Questa 
volta la maligna voce non trovò chi vi pre- 
stasse fede. 

Era destino che il Dupré non dovesse ral- 
egrarsi del trionfo. i; 

La madre sua moriva nello stesso giorno 
in cui egli era chiamato a ricevere solenne- 
mente il premio dell’Accademia di belle arti. 
Pochi giorni più tardi egli perdeva una bam- 
bina, la prima creatura delle sue nozze. Questo 
duplice lutto parve vincesse per un momento 
il valido ingegno dell’artista. E ci volle un 
amico, un mecenat> che incitasse il Dupré 
alle lotte dell’arte, le sole capaci di domare 
un dolore implacabile. Il conte Ferdinando 
Del Benino fu questo amico. Istigò il Dupré 
coi eonsigli, suggerendogli di modellare una 
statua in piedi, e della qualo non si potessero 
etere le stolte accuse lanciate contro I’ Abele. 
Prendesse a questo scopo uno studio più vasto, 
si fornisse di tutti gli arnesi necessari, chia- 
masse i modelli a lunghe sedute, facesse in- 
somma cosa degna di sè. Qualora non avesse 
avuto denari, facesse pur conto sullo serigno 
dell'amico patrizio.. A suo tempo gli avrebbe 
restituiti. 

La generosa offerta fu accettata 

Così venne in mente al Dupré l'idea del 
Caino, e coll’aiuto del conte che gli prestò 
cento scudi, la nuova statua fu incominciata. 

In quel periodo di tempo un certo Mariotti, 
che era in relazione con molti signori russ 
trovò modo di fare avere al Dupré la com- 
missione di condurre in marmo l’Abele, e gli 
anticip)ò mille scudi per l'acquisto del blocco 
necessario. 

* 


Il pericdo angoscioso dei tentativi e delle 
dure prove era ffuito. La Fortuna ormai d»- 
veva dichiar. 


fu nominato p 


> di trotto e ne 
@ di cambio che sal- 


: altre arrivav: 
tore ed nn 


ano spesi 


tava în terra appena il cavalio era fermo. Tuiti 
p, 'agitaveno. 
stato a Charenton — pensava 


0 che i ricoverati în 
ro meno baceano di questi 


ò il tompo di riflettore. 
disso salendo la gra- 
dinsta — eccoci st! campo di battaglia. Il com- 


battimento sta per incomineiara. Se ti vuoi diver- 


tire, non mi lasciare ; ma qualarque cosa io faccia 
o dies, rimani prodento silenzio. To ne tro- 
- Può essero che ti dobba presentare 
qualcuno di quelli clio operano per mio conto. 
— Non ci tengo. 

— Pronunzierò semplicemente il tno nome, E 
una formalità che non u compromette e può farmi 


‘ti prenderanno per un capitali 
© vuole istruirsi. È quel che de: 

— Quanto a me desidero di rimanere semplice 
spettatore. In quanto a giuocare 

Giorgio non ebbe tempo di stare n sentire la 
professione di fede del visconte d'Amanlis. A mezzo 
della gradinata fu circondato da tro commessi che, 
appena l’ebbero visto dall'alto, corsero verso 
di toi. 

Saviniano che, senza allrutanaraî, gli aveva la 
sciato il braccio, Senti questo dialogo tutto detto 
fra i detti: 

— Dunque? Rheinthal ?... 

— L'ho visto ora da Campennx. 

— Lo sanno già.... Koenigtein è uscito apposta 
lalla trattoria per spargera la notizie. 

— Beno! Allora il terreno è preparato... Non 
c'è più che da lavorarlo... Andate subito, vendete 
trecentomila. 

— Solamente... per cominciare ? 

— Siamo due — disse Giorgio indicando Savi- 


| troppo vicino 


L'artista poteva ormai correre per larga 
via, alla ricchezza e alla gloria. In breve 
tempo fu a capo della valente schiera degli 
scultori italiani. 

Troppo ci vorrebbe a ridire qui di tutte le 
opere sue. Fra le sue glorie è precipua su 
ogni altra quella di aver dovuto tutto a sè 
stesso. Non lo domarono nè le angustie della 
povertà, nò le calunnie invidiose; ma lottò 
corpo a corpo, in una battaglia aspra con- 
tinua, amando l’arte più di sò stesso, ser- 
bando la fede inconcussa, virtuoso e sereno, 
senza abbandonarsi mai alle sregolatezze delle 
‘basse passioni. 


x 


Artista in tutta la espressione della parola, 
Dupré fa anche uno serittore : come Cellini, 
come Leonardo, come Michelangelo. E rivivrà 
nel marmo delle sue statue, come nelle pa- 
gine deli suo bellissimo libro: Pensieri suè- 
l'arte e ricordi autobiografici. È una vita di 
artista che ci rivà tutto intero l’uomo e tutta 
l’arte del suo tempo. È un libro che ha per 
gli artisti il valore delle memorie di Benve- 
nuto, per i letterati quello di un modello di 
stile gaio, arguto, elegante e familiare a un 
tempo. La critica non ebbe per il bel votume 
che meritate lodi. 


x 
Giovanni Dupré aveva il volto pallido, mo- 
dellato in linee purissime. Sotto la fronte 
ampia, aombrata da una chioma morbida e 
folta, brillavano due occhi dolcementa altieri 
e împeriosi da cui il genio tramandava quando 
a quando lampi vivissimi. La barba lunga gli 
scendeva fluente sul petto. La sua fisionomia 
era, nel tempo stesso, dolce e virile: bonaria 
e leonina. 
* 


Roma, nuovamente regina, sta inalzando 
un sacrario all'arte, una palestra ovo gli ar- 
tisti celebreranno le loro Olimpiadi. 

Ma Giovanni Dupré non sarà fra gli atleti. 
È morto, e non vedo chi possa raccoglierne 
l'oredità. 

Non che gli artisti manchino, ma... posso 
dirlo? manea in essi la tradizione dell’arte. 
Il verismo, novatore, ha seminato il campo di 
rovine, e l'ideale ha perduto il suo culto. È 
un bene? Dicono di sì: ma allora, tant'è, 
mandiamo alla fornace per farne calce, i ca- 
polavori dell’arte greca, diamo l'ostracismo al 
Buonarroti, al Canova, a tutti coloro che, ar- 
tisti, s'erano fatti del bello una religione del- 


niano — trecentomila per noi due... Ma svelti.... 
Ho commissioni fino a novecentomila. 

— Renissimo.... Quale è la notizia ? 

— Nota minacciosa delia Prussia relativamente 
alla spedizione di Tunisi... Quanto s'è fatto all’a- 
pertura? 

— Ottantadue © trentacinque. 

— Quando saremo ad ottantadue vedremo... An- 
date... è non tenete ferma la lingua... 

1 commessi se n’andarono e Giorgio riprese îl 


| braccio di Saviniano per continuare a salire. 


— C'è davvero qualche cosa di serio con la 
Prussia? — domandò Saviniano. 

— Cose serissime.... Forse la guerra. 

— Per Exoco... se fosse vero stareì menoa Pa- 


rigl.... anderei subito a raggiungere il mio reggi- 
mento... . 


— Gome sei bnitagliero! Non siamo ancora a 
questo punto. Per ora contentati di vedere la 
Non sarai ferito, te lo pro- 


iersi accanto a una colonna sì punto d'incontro 


| della galleria centrale colla laterale. 


— Non entri? — disse Saviniano che non lo 


| aveva lasciato. 


— A che fare? Tatti sanno che questo/è il mio 
cantuccio e credi pure cho mi verranzo a cer- 
care... Se ti dà il cuore d'entrare, vedrai un 


| bello spettacolo... Ti prevengo però che avrai delle 


gomitato.... 

— Non ci tengo e rimango con te se non ti do 
noia. 

— Non mi dài noia, purchè tu non voglia starmi 
Avrò molta gente d’intorno ed ho 
bisogno d’aver liberi i movimenti. 

— Stai tranquillo... mi terrò a rispettosa di- 
stanza. 

Fougeray non aveva ancora finito di prendere 


| il suo posto che una dozzina di persone, sapen- 


dolo bene informato, venne a far circolo intorno 
a loi. 

Saviniano si scostò guardando gli alberi del 
viale intorno al monumento che incominciavano 
a verdeggiare. 

— Come... già qui, signor visconte? — disse 
una voce dietro di lui. 

(Continua) 


FANFULLA 


T’anima e non dei sensi, una epopea omerica 
‘€ non una pagina Zoliana. 

Giovanni Dupré era della nobile schiera 
Dunque ostracismo anche a lui ? Dio ci scampi 
da tanta sciagura e difenda l'Italia dai van- 
dali dell'arte nuova. 


« FANFULLA » A MILANO 


8 gennaio. 

Veramente l'onorevole Mussi ci aveva invitati 
al Teatro Milanese per parlarci del prezzo del 
sale. Ma, come sapete, il sale entra in tutte le vi- 
vande, sicchè a proposito di sale si può parlare 
di tutto. 

Il Testro Milanese, visto di giorne, non è una 
bella cosa; il centro della platea è illuminato da 
‘un lucernario che lascia in ombra i palchi ed il 
palcoscenico. Il pubblico è numeroso, ma non 
troppo: va molta più gente alla Class di Asen. Il 
eonferenziere, visto che l'esattezza è Za polilesse 
des rois, arriva tre quarti dopo l'ora fissata per 
non avere nulla di comune con loro. Ed incomincia 
a parlare del sale con una tiratina contro gli av- 
vocati e l’eloquenza affascinatrice e pericolosa, e 
son un principio di mescelanza ateo-materialista 
a proposito di « un po'di vino in un calice >, e 
tante altre cose. Tira perfino in ballo san Giu- 
seppe Labre che, nel prezzo del sale, poveretto, 
non ci ha mai, che io sappia, avuto nè colpa, nè 
psocato. 
sull’argomento principale — è inutile dirlo 
— siamo tutti d'accordo. Uno de’ primi a doman- 
dare la diminuzione del prezzo del salé è stato 
L'onorevole Sella, e l’onorevole Mussi vuol proprio 
sfondare una porta aperta. Però ha la franchezza 
di dirlo, e si deve essergliene grati. È vero che 
l'onorevole Mussi ha invece incolpato l'onorevole 
Sella di avere aggravato il prezzo del sale, e non 
sè rammentato che più tardi di annunziare l’ade- 
sione del deputato di Biella al gruppo dei deputati 
salofili. 

Plinio il vecchio, la via Saiara, il conte di Buffon, 
Lamennais, Mauri, il barone Liebig, Cardarelli, le 
cotolette alla milanese ed il risotto servono a di- 
mostrare i benefizi del sale. 

I popoli che mangiano maggior quantità di sala, 
dice l'oratore, sono quelli che dànno il maggior 
mumero d'oomini grandi: per esempio Bologna, 
dove si mangiano molti salati e dove son nati 
Minghetti, Ceneri (') e Filopantij(1!) Quiil sale, come 
vedete, è tuito nella mortadella: nell'argomento ce 
n'è rimaste pochino. . 
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Non si può séguire l'oratore che cammina a 
salti, come il cavallo nel giuoco degli scacchi. 
Basta osservare però che egli, divagando conti- 
nuamente, profitta d’ogni circostanza per conten- 
tare i suoi amici... e magari anche gli altri. Per 
esempio, egli dice: 

— Buffon diceva la verità; pare impossibile 
perchè frequentava molto la corte. 

Il pubblico trova fresca e graziosa la osserva- 
zione. 

L'America serve di testo a citazioni continue. 

< Non vi sono collari d’Annunziata, nè Sedan, nè 
Roustan, nè altri rosti. » 

Il pubblico applaude nuovamente a tale mene- 
ghina finezza di linguaggio, e dimentica Guiteau, 
il Tammany ring e le mille persone che vanno 
a portar la carta di visita a un assassino il primo 
giorno dell'anno. 

Veramente il meneghinismo, non quello di buon 
genere che piace anche a me, bensì quello un po” 
trivialuccio fa capolino qua e là nel discorso. Ma 
è un mezzo anche questo per riescire gradito a 
quella consorteria che si compiace sempre di ac- 
carezzare certe tendenze del popolino. 

Poi viene l'aggiunta al sale, che in fin de'conti 
parrebbe lo scopo del discorso. L'onorevole Mussi 
vorrebba che la trasformazione de'partiti comin- 
ciasse appunto s verificarsi a proposito della di- 
‘miinuzione del prezzo del sale. Il Sella, îl Luzzati, 
il Boselli ed altri di destra che hanno fatto ade- 
sione si salofili, dovrebbero con questo loro ‘atto 

- fare il primo passo verso la formazione di un gran 
partito. Il sale stabilirà chi dovrà far parte della 
vera rappresentanza del paese — dice l'oratore 
— o questa sarobba veramente una novità. 


> 


Ma sarà permesso il domandare all'onorevole 
Massi se tatti i trasformisti dovranno essere d'ac 
cordo con lui in tutte le questioni. In tal esso mi 
‘immagino saranno pochissimi. Perchè l'onorevole 
Mussi vuole anche lui il gran partito, ma questo 
gran partito non sarà disposto ad approvare nè 
le sue tirate contro le monarchie in generale, nè 
quelle in particolare contro i principi più cari al- 
Titalia. 

— I ro, lo sapete — dice l'onorevole Mussì, 
pariando di Carlo Alberto — sono sempre gli 
Stessi... pronti a concedere e venire a patti quando 
hanno bisogao del popolo, e prenti ugualmente a 
ritirare le conesssioni più tardi... Parlo dei re 


Fra lo spese inutili e soverchio fatte dal go- 
verno, l'oratore ci mette anche quelle che si fanno 
per ristaurare il Pantheon o < per inalzare un 
maonumento ad un Re che sarà stato forse grande», 
o i denari che si spendonofiper un altro che potrà 


divenirlo. Ci mette anche quelle < per far fare un 
viaggio all’estero a una bella signora ». 

Il prineipe di Napoli ha diritto di reelamare la 
sua parte! 

È vero che l'oratore non ha risparmiato nep- 
pure gli uomini del suo partito, ed ha chiamato 
il Cairoli < una divinità olimpica in ribasso >; ha 
detto che la sinistra ‘non ha fatto meglio della 
destra; peggio no, perchè era impossibile. 

Naturalmente questa asserzione tauto conforme 
alla verità, specie in quanto riguarda la politica 
esters, è stata calorosamente applaudita. 

E tanto per essere logico, l'oratore, dopo sver 
detto male della sinistra, ha detto bene del De- 
pretis. Lo ha visto mangiare, e questo gli basta 
per qualificarlo un grand'uomo, in baseal dettato: 
Mens sana în corpore saro, per regalarci dello 
teorie spiritualisto e materialiste, © pigliarsela un 
po’ con Dio, ciò che ora è di moda in prosa ed in 
versi, 

Temo davvero che tatti i trasformisti non siano 
disposti a pensarla così, nò a finire, come l’ono- 
revole Mussi, per mettere in burletta il nostro e- 
sercito ed i suoi generali. 

> 

Un redattore del Secolo quando il Mussi ha ter- 
minato di parlare, uscendo dalle tenebre di un 
palco, ha letto un ordine del giorno che fu ap- 
provato e sarà mandato a Sacile dove oggi, do- 
menica, deve tenere una conferenza sullo stesso 
argomento del sale l'onorevole deputato Luzzati. 


è, 


LA NOTA DEL GIORNO 


Quest’oggi la nota del giorno è una nota 

di sdegno. 
Il generale Crodara-Visconti, nelle parole 
che proferì ieri sulla tomba del Re Vittorio 
Emanuele, alluse alla indecente tumulazione 
di quella grande salma, che giace vicina ad 
una fogna. E le parole del veterano parvero 
un insulto alla coscienza dell'Italia ricosti- 
tuita. Disse: « I tuoi veterani, intanto, non 
ti lasciano mai, e noi subalpini da Superga, 
da quel tempio dove ci rechiamo ogni anno 
a pregare sulla tomba de’ tuoi, noi mandiamo 
tutti ì nostri cari ricordi all'Esule di Roma » 

L'avete capita? Il Pantheon è un esilio per 
le ossa di Vittorio Emanuele ! 

Dategli una smentita, e il vecchio soldato 
vi dirà che è qualcosa di peggio, e vi taglierà 
in gola ogni altra risposta. 

Vittorio Emanuele, il primo nella vita, è 
l'ultimo nella morte, perchè il più meschino 
fra i suoi sudditi ha sepolero più degno e più 
ispettato. E Vittorio ianuele, dopo tre 
anni, giace ancora, salma indegnamente pro- 
fanata, sotto la vòlia olimpica del Pantheon, 
questo sì sa, ma in un angolo immondo, che 
merita ogni nome tranne quello di tomba. 

Un semplice muro divide quello che do- 
vrebbe essere un sacrario da uno sterquilinio. 

Da un lato il veterano che vigila pietosa- 
mente presso la tomba di Vittorio Emanuele, 
in mezzo a un trionfo di bandiere e di ghir- 
lande. Dall'altro, i chierici e lo scaccin 
posso dire quello che usano fare chieri 
scaccino al di là di queì muro. 

È una indegnità. 

Pigliarsela con i profanatori, no; la colpa 
è nostra. Deposta la sacra salma del Re nella 
sua cella, ci parve d'aver pagato ogni debito. 
Cedemmo all’illusione della maestà rettorica 
d'un Rome! Quando si dice : Pantheon, si dice 
tutto, si evocano tutte le grandezze, tutte le 
glorie del passato e si combina li per lì una 
apoteosi di cui fanno le spese Agrippa ed Au- 
gusto! 

Ma svanita quest’illusione, che rimane? 
Quattro pareti grommose, come la bolgia dan- 
tesca, d'una muffa che denuncia un vicinato 
immondo. Ecco la reggia dell’Eternità, che 
abbiamo data al Padre della patria! 

Intanto si lavora allegramente a, rabber- 
ciare la mole receniemente scavata attorno al 
Pantheon, e che fa come da strascico al mo- 
numento : e si incidono epigrafi e si coniano 
medaglieonorarie, per l’illustre dottore Baccelli. 
Ma chi pensa alla tomba del suo glorioso amma- 
lato ? C'è invero a Santa Maria delle Vittorie 
un'esposizione di progetti, che ricorda la vi- 
gilia di Ceppo e la fiera dei presepi. L’'av- 
venire; è sicuro è forse ancora un po’ lon- 
tano, ma è sicuro: quanto al presente... 


SEME IOE, 


>< 
« Sonve al cor la melodia tradues » 
il bravissimo tenore iDe Sanctis, colonna dell'o 
pera che, diretta dal maestro Usiglio, capo d'una 
socellente orchestra, attira ognor più il nostro 
pubblico, il quale però non 88 darsi pace come 
in questa stagione dovrà andar digiuno di balli 
e ciò per necessità finanziaria dell'impresa. 

I balli appassionarono sempre i Veneziani. I 
vecchi ricordano la lotte, le ire che suscitava una 
nuova ballerina prima del 1848, all’epoca in cui 
il Carrer scioglisva odi alle prime donne, paro- 
diaudo il Manzoni. Un anno che si diede l'Esme- 
ralda, celebre ai suoi tempi, i frequentatori della 
Fenice si divisero in due fazioni, una delle quali 
teneva per un mimo che rappresentava la parte 
di Febo, mentre l’altra sosteneva l'artista che 
facova il « Frollo ». Le due divisioni restarono 
famosamente classiche, e i capi che ocenpavano i 
palchetti di proscenio ricevettero i nomignoli di 
< Febi > e di « Frolli », che loro rimasero. 


>< 


L’opera del Wagner accaparrò spesialmente le 
simpatie delle signore; in una città così roman- 
tica come la nostra, il romanticismo musicale do- 
veva pur sempre piacere, e poi in questo tempo 
di politicomania © d’imprese indug:risli, si com- 
prende benissimo che il contrasto d’imprese ca- 
valleresche e di amori forti quasi sovrannaturali, 
avrebbe dovuto e dovava [solleticare la fantasia 
d'ogni donna gentile. 

DK 

Giacchè mi lasciai scappare le parole « imprese 
industriali » ve ne segnalo una che sarà di gran 
giovamento alla nostra città: il cotonificio vene- 
ziano. Meno discosta delle consorelle dall'Egitto e 
dall India, Venezia può ritirare molta materia 
prima, a miglior mercato. Penetrati di questa 
verità, il barone Cantoni con un gruppo lombardo 
e la Banca Veneta con un gruppo veneziano sta- 
bilirono di fondar qui un grandioso stabilimento 
del capitele di dieci milioni. Le azioni fanno a 
quest'ora buon aggio sulla piazza di Milano, e in- 
vece di < filar caligo » ci apprestiamo a filar 


cotone. 
PE 

La politica dorme ora tra noi, menire aspet- 
tiamo che ci si mandi un nuovo prefetto meno 
inabile del Sormani o meno inascoltato dei Man- 
frin. L'arte invece sonnecchia soltanto, e di quaudo 
in quando si fa sveglia con bei risultati. Nou pre- 
tendo parlarvi d’arto colla finezza e il buon gusto 
di Sior Momolo, che — ingrato! — abbandonò le 
simpatie delle lettrici del Fan/uZa, per immer- 
gersi nella polve degli archivi, per godersi le noie 
della enttedra. 

Devo dunque pariarvi di due ristauri, uno già 
compiuto, l’altro in via di compimento: la cap- 
peila dei crociferi ai Gesuiti, e il palazzo Mocenigo- 
Galvagna, dove abitò Emanuele Filiberto di pas- 
saggio a Venezia. Il ristauro della cappella è do- 
vato alla Congregazione di carità; il ristauro del 
palazzo, al proprietario signor Todesco, che ne 
aftidò l'incarico ai valente ingegnere e poeta Pel- 
legrino Oreffice, î! quale adopera con pari disin- 
voltura la penna e la sesta. 


DK 


Nelle cone del Natale e del Capo d'anno avendo 
mangiato i famosi gamberi di Treviso, è netarale 
che mi ricordi della piccola e graziosa città, ora 
vedova del deputato Giacomelli tostà dimessosi. 

I Trevisani assomigliano ai gamberi cotti; por 
tano a candidato il radicale avvocato Mattei, do- 
pochè il barone Franchetti dichiarò di ron vo! 
affrontare l’urne elettorali. 

Il partito moderato voterà, dicesi, almeno pro 
forma per l'avvocato Piazza, che non porterà lire 
di piazza in Parlamento. 


D< 

Oggi, 7 gennaio, è il primo giorno di carnevale. 
Ma ohimè! nessuno ci pensa. Perfino il questore 
dimenticò di pubblicare il solito avviso per le 
maschere. 

Il carnevale pubblico è morto per Venezia, con 
dispiacere immenso delle belle veneziano che nate 
come Venere dall’onda amara, avevano la frase 
salata sotto la mascherina, e si divertivano! 
Trionfa ora il partito dei mariti, il più dispotico 
e il più corbellato; però il carnevale dei salons 
non sarà tanto brutto, si farà vivo forse, e delle 
feste vi narrerò a dovere 


il Contastorie. 


DA VENEZIA 


7 gennaio. 

<1 bei vegliardi dallo scettro d’oro > vennero 
dall'Oriente ieri col sole, che dopo Natale s'era 
nascosto fra nebbie sciroccali e stentava a far 
capolino. Gioia pei nostri bimbi, gioia per le no- 
stre belle donnine, che inondarono a centinaia il 
classico < liston >, ilpasseggio della piazza di San 
Marco, felici di poter mostrare le oilettes in- 
vernali. 

ba 


Post fata resurgo, è il motto del nostro mas- 
simo testro. La Fenice chinsa l’anno seorso è ri- 
sorta l’altima sera del 1831 col Lohengria. I Ve- 
neziani entrarono dopo mezzanotte nell’anno nuovo 
assaporando a guisa d'augurio « le note dell'av- 
venire ». 


Da Bologna 


7 gennaio. 

Ls catastrofe del Ring Theater avea talmente 
spaventato il buon pubblico bolognese che, mal- 
grado tutte le misure di sicurezza prese dagli im- 
presari, malgrado che gli spettacoli fossero at. 
traenti, i tentri rimanevato seralmenta quasi 

ti. Ci volevano proprio i fratelli Spira al Bru 
netti © una commedia in dialetto del giovine 
guor Testoni, bisognava che al Corso la signorina 
Aliprandi si facesse conossere dal pubblico per 
un'artista corretta e graziosa, perchè la gente in- 
comincissse a popolare palchi e platea. 

I fratelli Spira sono qualche cosa d'inoredibile 
colle loro difficili suonate eseguite con campanelli 
a manico. Se, come credo, verranno a Roma, re- 
sterete pur voi stupiti dalla loro valentia” nel 


trarre dolci melodie e non fi ordi da q 
istrami cui l'onorevole Farini richiama 
ù ento i onorevoli di tutti i partiti. 
Testoni, in dialetto, è una 
cosa molto carina e che rivela nell’autore una în 
contrastabile facilità nello scrivere per i teatri, 
specialmente nel delineare i caratteri e nel tro. 
Siro bello e comiche situazioni. Si è ripetuta per 
quattro sere, o il pubblico è accorso sempre nu- 
mMeroso ed ha riso e applaudito al giovano com- 
Ceca anche SOLARE Spread 
iene le parti di prima donna giovane ne!la, 
elia tiretta dal Ciotti. Che vi dirò, se non 
che si è cattivata sabito la buone grazie del pub- 
blice con la sua bella maniera di recitare ? Eag- 
giungerò che le fanno degna corona il Ciotti, ;ì 
Rosa, il Colonnello, che il repertorio di questa 
compagnia è dei più attraenti. 


Petronio. 


Da Trieste. 
3 gennaio. 


Di questi giorni la presidenza del comitato cen- 
trale esecutivo per l'Esposizione triestina ha fatto 
diramare alle singole Camere di commercio e di 
industria dell'impero il Regolamento ed il Pro- 

camma. a: 

Secondo il programma, la mostra avrà cinque 
sezioni suddivise in classi. 

Le sezioni sono: Monfanistica con tre classi; 
Agricola-forestale con dieci classi ; Industriale con 
diciassette classi ; Marittima con duo classi; ed 
Addizionale. 

L’arciduca Carlo Lodovico ne accettò ii protet- 
torato. 

Come ben ve lo potete immaginare, qui non si 
parla di altro; la esposizione ci preocenpa tutti e 
la speranza ci è compagna. Notizie recentissime 
portano che în massima l’idea di questa mostra 
venne accolta con vero entasiasmo dai commer- 
cianti ed industriali dell'impero, e che già a 
Vienna, Briînp, Praga, Leopoli ed in altri centri 
popolosi si lavora di lena. 

I lavori d'impianto già incominciati procedeno 
a tutta possa, ed anzi sabato 31 dicembre, se 
bene in cerchia ristrettissima, prosonti il iucge- 
tenente De Pretis, il commendatore Reineit, pro 
sidente, ed alcuni membri del comitato esacnuive, 
si volle improntare di una certa solennità la get 
tata in mare del primo masso delle fondazioni 
che si debbono fare sull'acqua. 

Ma è proprio vero che non v'ha rosa senzaspi 

#\guratevi. Mentre dall’ana ci cullavamo do!- 
cemento in attesa delle tenerezze paterne del go 
verno, e d'altra parte ci si lasciava andare alle 
inebbrianti lusinghe della nostra esposizione splen- 
dida, imponente, fonte di immense soddisfazioni. . 
psmfeto ! una potentissima docciata a freddo! 
L'imperatore, nelle persone dei nostri deputati al 
Consiglio dell'impero, ci diede dei faziosi . 

Fa un ben brusco risvegliarsi il nostro! L'eco 
delle parole imperiali fa ovunque, ma special- 

pente qui, penosa quanto mai. Qnalidicati così a- 

amente, viviamo in una giusta apprensione 
p.: il nostro avvenire. Intanto uno dei deputati, 
duttore Rabl, ba già declinato il sno mandato, 
mentre il secondo, signor Teushì, lo sta facendo 
mentre serivo. 


Epulo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 gennaio. 
+1. Il comitato eseontivo della esposizione di belle 
arti ha tenuto un'altra seduta icri sera ed ha preso 
alcune deliberazioni. Ù 

Ia quanto alla esposizione dell’arte nazionale re- 
tresp.ttiva dell'ultimo trentennio, è stato affidato 
a ’ma sotto-commissione l'incarico di presentare 
© (progetto completo © na regolamento. 

opare da tetto ciò che il comitato ess 

+ si sia dato alcun pensiero del desiderio mani, 
tato dagli artisti di rimandare ad altra epoca 


fi 
l'esposizione. 


«*+ Il comitato esecutivo della esposizione ha 
mandato ieri sera un telegramma sl sindaco di 


Firenze per avere notizie sulla salute dell’ 
ts dell'illustre 


<« Domenica al Vaticano avrà luogo la cerimo- 
nia per la beatificazione del venerabile Alfonso la 
Crozco. 

Nella mattino ssrà fatta la cerimonia della ca- 
nonizzazione senza l'intervento di Sua Santi 
nella stessa sala dove è stata fatta la Sentifica 
zione ultima. LAS 

Dopo mezzogiorno Sua Santità a acco; to 
da tatto il Suero Collegio, scenderà nell'atizcizi. 
canonizzazione, per pregare all'altare che vi 
stato eretto appositamente. - 


è 


mille @ cinquecento ne sono state accolte, e | 

Ie © cinqu accolte, e i re- 

Iativi docreti sono stati già trasmessi alla Corte 
nti, per cui comparir; i pros- 

di coni. per. ‘anno in uno dei pros- 


«- Il banchetto dei veterani avrà a 
sera nella sala del textro Costatgi oE° domani 


Ricordiamo che domani alle ore 
) 1 12 pome. 
LI Smeg nella sala degli diaia 
dà Inogo il : 
Fina D'Astra: € o concerto della signo- 


RD . beneficio dello vittime di 


2 bruzzi. 
Al programma molto attraente a 

già Da Pa e svariato che 
trattiva, Una suonata 
professore Carlo Ducci, 


Der organo, esegni a dal 

, sopra ua organo iti nuovo 

modello, della casa Mason e Hamlindi Rua” 
È una novità © render nin di Boston 


‘enderà sempre più brillante 
questo concerto al qualo interverrà ica 
ghor società, a che sarà onorato ‘stedi; della 
presenza delle Loro Maestà. SES 


»" Oggi la Società del “ 
Quartetto ha dato il suo 
terzo concerto alla sala Da:ate. La sala era ailol- 


latissima più che non sia stata mai. Verano moì- 
tissime signore e la colonia forestiera largamente 
rappresentata. 

Piaequero moltissimo il trio di Mendelssohn e il 
quartetto in do di Beethoven. Nella sonata per 
piano e violoncello di Beethoven, il signor Ti- 
gnani ba suonato a meraviglia ed è stato applau- 
ditissimo. È un artista che avrà certamente un 
brillante avvenire. 

+. Il comitato del carnevale, riunitosi ieri sera, 
ha stabilito la ripartizione delle ottomila lire 
stanziate per i premi. È stato mantenuto il primo 
premio di duemila lire per la migliore masche- 
rata, preferibilmente umoristica; il secondo di 
mille lire e un altro di cinquecento per masche- 
rate sui carri. Altri premi sono stati stabiliti per 
lo mascherate a piedi e per i balconi del Corso. 
Tre altri premi di valore verranno estratti a sorte 
fra coloro che prenderanno le azioni del car- 
nevale. 

«*. Finalmente è stato pubblicato il regolamento 
per la sicurezza dei teatri, ed è stata in pari tempo 
nominata la Commissione incaricata di vigilarno 
la esecuzione. Questa Commissione, oltre alle vi- 
site straordinarie, dovrà farne una tutte le volte 
che un teatro si apre ad uno spettacolo qualunque. 


«Fra breve sì riaprirà a un corso di rappre- 
sentazioni il teatro Argentina. La stagione verrà 
inangurata con l'opera del maestro Usiglio, Le 
donne curiose. L'orchestra sarà diretta dal mao- 
stro Mililotti. La compagnia di canto è già serit- 
turata, e ne fanno parte la prima donna soprano 
signora Rosa Elvira, la prima donna contralto 
signora Rossi Emilia, il buffo Baldelli, il tenore 
Anovassi e il basso comico signor Tessada. 


+. La compagaia Marini ha interpretato ieri 
sera il Demi-monde in modo veramente degno di 
ogni elogio. La signora Marini è stata una $u- 
sunna d'Anges perfetta. E il Ceresa ha reso il ca- 
rattere di Oliviero di Jalin da vero artista. La 
parte di Oliviero di Jalin è quella di un primo at- 
tore comico, e in generale coloro che l'hanno fi- 
nora recitata meglio nelle nostre compagnie le 
hanno dato una intonazione drammatica, che non 


è la vera. Il Ceresa ha in questa parte il grande 
merito di recitare cen una disinvoltura e con una 
nat a quali non si potrebbe desierare mag- 


giori. 
fer sera è successo un piccolo inconvenien*a sul 
quale ci si domandano notizie. Per fortuna non ci 
è stato nulla di grave. 
Alla fine del quarto atto e nel momento in cui 
la signora Marini e gli altri attori erano chiamati 
ai proscenio, l'asta del telone del comodiuo batte 
sul viso dell'artista, che per fortuna fa » tempo 
a ripsrarsi con la mano. 
Avrebbe potuto spezza: 
per fortuna il gesto pro: 
IRA STO Cbnsignani 
Questa sera per la Signora delle Camelie, non 
c'è più poste — e succederà come l’altra sera per 
la terza della Cecilia, che si dovette riman: 
della Cecilia, la comp: 
— perla serat 
ala quale è stata regalata que- 
presentazione del dramma di Cosse. 


un dente e sfigurarei; 
to la salvò, e la cosa non 


i sono incomineiste la prove del Silla. 
lo devono incominciare oggi o domani 
ballo. mentre procedono quelle del- 
resario Tati, che era ammalato 
vemente, sta ora assai meglio. 


Ja nostro telegramma particolare da Milano 
unzia che la nuova commedia di Fautoni 
ra, ebbe ettimo esito. L'autore ebbe quattro 
chiamate. 


NostrE INFORMAZIONI 


Da ragguagli che abbiamo motivo di cre- 
dere essere assai fondati, risulta che in se- 
guito al recente colloquio fra il principe di 
Bismarck e l'ambasciatore italiano conte De 
Launay la eventualità di un viaggio dei no- 
stri sovrani a Berlino sia diventata argomento 
di comunicazioni importanti fra i due governi, 
è che il governo austro-ungarico si adopera 
a dara a quelle trattative una conchiusione 
favorevole. 


1 telegrammi e le lettera delle diverse città di 
Itelia recano concordi che dovanque la comme- 
morazione della morte del Re Vittorio Emanuele 
è stata celebrata ieri con le più cordiali dimo- 
strazioni di affetto e di lutto. 

Questa unanimità è nuova affermazione delia 
feda ditatti gli Italiani nella gloriosa dinastia. 


i casi di Sfax, ci vieno assicurato 
che il ministero non insisterà per la pronta di- 
senssione del trattato di commercio italo-francese. 

Da Vienna ci scrivono in data del 6 cor- 
rente: 

< Avrete osservato senza alcun dubbio, che da 
qualche giorno în qua la stampa di Berlino usa 
ua linguaggio più temperato intorno alla così 
detta questione papale. Posso affermare con la si- 
curezza di non indurvi in errore, che le fconside- 
razioni amichevoli svolte dal nostro governo al 
‘0 imperiale germanico henro avuto molta 
ed hanno sensibilmente modificato l'am- 
bienie di Berlino a favoré dell'Italia, » 


BORSA DI ROMA 


10 gennaio. — Quantanque il ribasso segnalato 
da Parigi e Londra pesi sui corsi, gli affari sono 
abbastanza animati, e la rendita, ‘in conseguenza 
del rialzo de' cambi, è relativamente sostenuta. 

La rendita fa 90 57, 90 55 per contanti e 9070 
a 90 65 per fine corrente, chiudendo a 90 65 let- 
tera, 90 62 112 danaro. 

Cattolico 92 60; Blonnt 91 75; Rothschild 96 50 
lettera, 96 30 danaro. 

La Banca Generale da 701 75 scendo a 699 per 
fine corrente, e resia offerta con domanda a 698; 
Banco di Roma 642 a 642 50 per fine corrente; 
Banca di Milano 835 a 830 fine corrente; Banca 
Fiorentina 332, fine corrente; Immobiliari 500, con- 

i 

Sono nominali : 

Banca Romana 1160; Fondiarie Santo Spirito 
45 50; Gas 912; Meridionali 467; Obbligazioni 
Sarde 375. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 67. 

Id. chéquas 103. 

Londra a tre mesi 25 64. 

Pezzi da venti franchi 20 60. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita sant 3 0/0 amm. antico 84 37. 


3 010 id. nuovo 84 85. 
là 3 010 10 84 
la Soolwer 
Rendita italiana 5 0j0 87 50. 


(cenzia STEFANI) 


Erano quaranta secoli che Sesostri dormiva 
beatamente nel suo ipogeo, mummia gloriosa. 

L'eco dei rumori che preparano alla sacra 
terra del Nilo tante novità, gli ruppe nella testa 
il greve sonno, ed eccolo che, grazie ad un cerca- 
tore d'antichità, Sesostri è restitnito al sole ed a 
quel po' di vita che gli potrà dare un museo. 

Da mummia che si rispetta, egli non ha a: 
parlato. Ma se purlasse, egli sì ! cho sapr 
spondere per le timo alla Nota che Francia © 
Inghilt:rra mandarono al suo povero successore. 

Ia questa Nota si dice: « Francia e Inghilterra, 
le quali misero il kediva sul trono, sono decise a 
mantensre la sua autorità contro ogni tentativo 
di disordine. » 

Io eredevo che sul trono egli ci fosse salito în 
virtà dai diritti ereditati dell'avo Mohamed-Aly. 
Ho piacere d'essere stato meglio informato: fra 
tutte le superstizioni, quelle della storia sone le 
più dannose. 

Andiamo innanzi : 

< La nota aoglo francese mira non soltanto ci 
tro i disordini interni, ma arzitutto contro ogni 
nuova ingerenza della Porta. Un passo richiama 
specialmente l’attenzione: cioè quello in cui la 
Francia e l'Inzhilterra parlano di mantenere il 
kedive sul trono. Il kedice, rispondendo ai con- 
soli, lì ringraziò vivamente delia premnra dei loro 
govers. per la sua persona e pel benessere del 
pres 

Ave'e eapito ? Il vie: iato quei bravi 
consoli della premura dei loro governi! 

Così :1 bey di Tonisi dove sver riagraziato il 
signor Roustan. 

Chiaraiamo il kedive Mohamed-FI Sadok IT e non 

i psrii più del sno vicerenme, che oramai è roba 
come la mummi» di re Sesostri. 


ra 


anva, 9 — « Il ministro 
1xrio perche crede cl 
ilitare produrrebbe di 


va nota: 
vedato un mia 


‘a dar 


tro della gue 
sion: per il fatto che gli si vogliono porre 


due pr 
oni e reggimenti? 

ro che sinora, nelia Crivoscie, il 
o in luogo di racco 
uelli che vi avea mau 


cio di più, da recl 


tarvi 


povero 
re dei soldati vi 
lati. 


minist 
lasciò 


Chi 
La« 
al cittidino Gambetta e: 


rompe paga. 
ttadina Louisa Michel la rotto un so che 


igi, 9. — In seguito alla dimosirazicne di 
ieri il tribunale correzionale condannò Luiss Mi- 
chel a quindici giorni di carcere per oltraggi ueli 
agenti della pubblica forza. Altri indivitu: av 
stati furono condannati da otto giorni a due mesi 
di carcare per oltraggi o por aver colpito gli a- 
i ciella pubblica forza. Eudes savà giudicato 
dovendosi udire i testimoni ». 
Valeva la pena di richiamarli dalla Nuova Ca- 
ledopia, quei poveri disgraziati, perchè si sentis- 
sero condannare una seconda volta! 


Una volta era rirto russo, quello che anelava 
< ... îl freddo polo 
Col bel cielo mutar di Costantino ». 

Adesso invece: 

« Costantinopoli, 9. — Altri trenta ufficiali prus- 
siani entreranno nell’esercito turco per riorganiz- 
zarlo... > 

Gran bella cosa le riorganizzazioni ; lo sa Moltke 
che fece in Tarchia le sue prime armi e ne lasciò 
memoria in un Epistolario, in eni ci si mostra 
quasi poeta. 

Ma badi la Germania a quello cho fa! I soldati 
turchi, senza organizzazione, hanno fatto Plewna: 
badiamo che, organizzati, non procurino nuova- 
mente dei giorni di ansietà all'Europa. 


Fm Gginre 


ULTIMI DISPACCI 


Ferrara, 10. — Questa notte è morto il se- 
natore marchese Rodolfo di Varano alle ore una 


antimeridiana, 
La città è vivamente commossa. 
Bruno, o.:— seduta del Reichstag. — Bis- 


marck, rispondendo ad una interpellanza di Hort- 
ling sulla legislazione relativa alle fabbriche, dico 
che solamente in aprile sarà possibile discutere 
tale questione insieme ad eltri progetti di riforme, 
Aderisce alle proposte pratiche di Hertling în fa- 
voro del cristianesimo. Bisogna però prima esami- 
nare la capacità dizlavorojindustriale,*0 se questa 
capacità non esiste, ci sarà qualche cosa di peggio 
del lavoro della domenica, cioò la mancanza di 
lavoro. Se si crede che l'industria possa essere 
utile agli scopi dello Stato, bisogna allora accor- 
darle una sovvenzione. Bismarck raccomanda'pre- 
canzioni quanto alla restrizione del tempo di la- 
voro. Crede che la soppressione dell'imposta sulla 
elasse operaia possa solamente avere luogo dopo 
votato il monopolio dei tabacchi. Dice che ha sim- 
patia pel soggetto dell'interpellanza, ma racco- 
manda di non attendersi cose irrealizzabi 


FParioi, 10. — n consiglio dei ministri ter- 
minò la redazione del progetto di revisione. Verrà 
sottoposto stamani a Grévy. 


Loupra, 10. — Il Times ha da Beriino: 

< Dicesi che Saburoff, ambasciatore di Russia a 
Berlino, sarrogherebbe Lobanoft, ambasciatore di 
Rassia in Londra, il quale sarebbe nominato sotto- 
cancelliere in luogo di Giers, che sarebbe nomi- 
nato ambasciatore a Berlino. » 


Maori, 9. — 1 re, la regina, Sagasta ed i 
ministri degli esteri e dei lavori pubblici sono 
partiti per Lisbona. 


Roma 10. — I proventi delle imposte, meno 
quelli delle imposte diretto e del macinato, i cui 
dati completi mancano ancora, superarono nel 1851 
di lire 55,638,438 02 quelli del 1880. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 10. 

Dicesi che i rossi progettino nuove dimo- 
strazioni. 

Oggi si riaprono le Camere senza nè mes- 
saggio, nè dichiarazioni. 

Luisa Michel è stata condannata a quindici 
giorni di prigione. 

Il processo di Eudes è stato rimandato a 
quindici giorni, e gli si è negata la libertà 
provvisoria. Le altre condanne fin qui pro- 
nunziate sono da due a otto giorni; oggi con- 
tinuano i processi. 

L'Infransigeant pubblica una lettera della 
sorella di Blanqui in cui annunzia di avere 
protestato contro gli atti della polizia. 


Parigi, 10. 
Assicurasi che l'Austria-Ungheria, la Russia 
e l’Italia si sono messe d'accordo perchè la 
quistione egiziana, in caso di catastrofi. 


regolata da tutte le grandi potenze uni 


In Tunisia ebbe luogo un altro importante 
combattimento in cui i Francesi ebbero la 
peggio. 


Berlino 9. 
itto imperiale ha destato prof nda 
in tutti i circoli politici. L’af- 
zione dei diritti sovrani fatta in forma 
così cruda ha ferito nel cuore il costituzio- 
nalismo e il partito liberale si mostra adira- 
tissimo. Quell atto sì ritiene come il principio 
di un gravissimo conflitto. 


Berlino, 10. 

L'irritazione prodotta dal rescritto impe- 
riale va aumentando d'intensità. 

Una parte della stampa liberale mantiene 
un certo riserbo, ma l'altra parte dichiara 
nettamente essere necessario che i rappre- 
sentanti della nazione tutelino i diritti costi- 
tuzionali. 

La popolazione, in generale, condanna il 
documento che offende lo sacre prerogative 
della liber 


Vienna, 9, 

Il Tagblalt annunzia che il ministro del 
commercio ha lunitato con ordine speciale 
l'orario del servizio postale nei giorni festivi 
affinchè gli impiegati possano attendere alle 
pratiche religiose; questo provvedimento ha 
prodoito una certa sensazione. 

A Gratz la polizia ha vietato alla Società 
politica tedesca di riunirsi per votare una 
mozione in favore della sinistra parlamen- 
tare. 

Vienna, 10. 

Continua in parecchie città la mobilitazione 
di truppe per inviarle in rinforzo a quelle 
che già si trovano nella Dalmazia e nell’Er- 
zegovina per sedare l'insurrezione dei Cri- 
vosci. 

Il conte Stadniki, uno dei direttori della 
Liinderbani;, è stato arrestato per imputazione 
di frodi commesse. 

A Zagabria alc impiegati delle ferrovie 
ungheresi chieser.» al governo di essere tra- 
slocati agli uffizi di Fiume a cagione dei con- 
tinui insulti di cui sono fatti segno per parte 
degli studenti croati. 

A Pesth la polizia ha sciolto un’adunanza 
del partito socialista in seguito a una discu: 
sione tumultuosa che minacciava di dare ori. 
gine a disordisi. 

Si ha da Belgrado che la riapertura della 


Scupcina avrà luogo la metà di gennaio e che 
DIMISE Milano pronunzierà un importante 
TSO. 


Benaventura Sererini, Gereute responsabile. 


di Depositi e Conti Correnti in Firenze 

Nel giorno 2 gennaio corrente, sotto gli auspioî 
della Banca di Milano, Credito Lombardo, 
Unione Banche Piemontese e Subalpina, 
Banca Italiana di Depositi e Conti Cor- 
renti a Roma, e col concorso di principali case 
di Milano, di Firenze e di Torino, venne costituita 
in Firenze la 

Banca Fiorentina di Depositi e Conti 
Correnti, col capitale di 7 milioni di lire, diviso 
in 28 mila Azioni da lire 250 cadauna. 

Il Consiglio d’Amministrazione jè composto dai 
signori: 

Conte Francesco Finocchietti, Senatore del Regno. 

‘Barone Giorgio Enrico Levi di Firenze. 

Gustavo Wagni?re, della Ditta F. Wagnière e C. 
di Firenze. 

Teofilo Levi, della Ditta Teofilo Levi e Cc. di 
Firenze. 

Giuseppe Valensin, della Ditta Montefiore e Va= 
lensin di Firenze. 

Justin Bosio di Firenze. 

Cav. Avv. Filippo Cavallini, Consigliere della 
Banca di Milano e dell’Unione Banche Piemontese 
€ Subalpina. 

Francesco Casanova, delle, Ditta Casanova, Ai- 
roldi e C. di Milano e Consigliere d’Amministra- 
zione del Credito Lombardo. 

Lazzaro Donati, della Ditta Donati, Jarach e C. 
di Milano. 

Siamo informati dal Sindacato per il colloca 
mento delle 23 mila Azioni, che di queste verranno 
poste alla pubbliea sottoscrizione numero 18 mila 
Azioni il giorgo 11 gennaio al prezzo di lire 310 
cadauna. 

Il 10 050 degli utili netti viene destinato dai Fon- 
datori alla Banca stessa quale primo fondo di ri- 
Pla 

La sottoscrizione sarà aperta dalle ore 10 alle 4 
pomeridiane in 

Firenza presso i signorijTeofilo Levi e C. 

» » » F. Wagnière e C. 


gr ia » Montefiore e Valensin. 

Livorno » >» M. Levi di Vita. 

Milano » la Banca di Milano. 

Torino » l’Unione Banche Piemontese 6 Sn- 
balpina, 

Roma » la Bscca Italiana di Depositi e 
Conti Correnti, Via Crociferi, 
N. 44. 

» » dell'Unione Generale 


di Parigi, Suecursale di Roma, 
Piazza Sciarra. 

Le sottoser.zioni dovranto essere accompagnate 
da versamenti in biglietti di Ranca, oppure da de- 
positi di Titoli accettati dalle Caso presso le quali 
la sottoscrizione è aperta in ragione di Jiro 50 
per ogni Azione scritta. 

Entro il giorro IM sì darà avviso agli interes- 
sati dell'esito della sottoscrizione, e in caso di ri- 
l'eccedenza dei versamenti 
fatti, trattenendo solo live 85 per ogni Azione as- 
segnata, e queste quale primo versamento. 

Chi avrà tto ii deposito in Titoli dovrà scam- 
biarlì col pagamento in biglietti di Banca, sempre 
in ragione di lire 85 per ogni Azione assegnata. 

Nel caso non siavi riduzione s le domande fatte, 
i sottoscrittori dovranno completaco il primo ver- 
samento chissto con altre lire 35 per Azione. 

Il po. 0 dei primi tre decimi e del premio, 
ossia complessivamente lire 135, dovrà effettuarsi 
presso le diverse Case alle quali la sottoserizione 
è appoggiata, per 

Lire 85 come sopra. al riparto. 

» 25 al 10 febbraio p. 
» 25 alla consegna dei Titoli provvisori 


Lire 135 

La consegna dei Titoli provvisori, versati i fre 
decimi, verrà fatta appena ottenuto ‘il Decreto 
Reale d’approvazione @ verso ritiro delle ricevute 
dei versamenti fatti, ad egni modo non prima del 
20 febbraio p. v. 


Non si accettano soltoscrizioni. inferiori a nu- 
mero dieci Azioni. 


—_———— 
PER SOLE LIRE 30 
sì possono acquistare 
25 Volumi in-S° grande cioè 
22 Vol. Raccolta delle Leggi, Regolamenti, ece. 
dal 1859 al 1880; (di questa Raccolta 
si continua la pubblicazione annuale di 
un volume). 
1 Vol. Indice generale di detta Raccolta. 
1 Vol. Raccolta di tutti è Codici. 
1 Vol. Raccolta delle Relazioni fatte dai mi- 
‘© nistri e dalle Commissioni legislative, 
concernenti i Codici suddetti. 
25 Vol. editi dalla tipografia del giornale Za 
Perseveranza. 


Inviando vaglia di L. 53 all’Amministrazione 
del suddetto giornale, via Tre Alberghi, n° 28, 
in Milano, si avranno i detti volumi frarchi 
di porto in tutto il Regno. 


—__ 
Periodico mensile di giou- 
La Gara degli Indovini Serio premio. Anno 8° — 
Prezzo annuo: per l'Italia L. 2, per l'Estero L. 3. 
Rivolgersi alla Direzione suddetta in Torino. 


SOCIETÀ PER 63 VENDITE IN IPALIA 


BRAFFAE!ILE DURA e Ci 
(Vedi avviso in £ pagina) 


GISELDA 


Ripensava intanto a quell'altro viaggio. Come 
era cambiata da allora! Eppure non era passato 
poi un grande spazio di tempo! Ma fra poco a- 
rebbe riabbracoiato suo padre: lo avrebbe vera- 
mente abbracciato ? Quanio la gioia di quel ri- 
torrio le veniva funestata da quei dubbi crudeli! 

Finalmente si giunse a Milano. Le pareva di 
sognare. Ancora îl giorno prima temeva di non 
tornarci forse mai più, ed ora essa era là: stava 
per rivedere quei luoghi, quelle strade, quei pa: 
lazzi, quei volti che aveva tante volte veduti. Oh! 
perchè il motivo che la chiamava a gustare tanta 
dolcezza era così triste? 

Pensava che ne era partita în una giornata 
splendida, chiara e luminosa di ottobre, come 
questa nella quale vi giungeva di nuovo, Quella 
festa di sole, di luce, di moto le dette coraggio, 
le infase una grande speranza. Non si vedeva d'in: 
torno che volti gai, allegri, contenti: erano dei 
lunghi abbracci, dei baci sonori, delle strette di 
mano forti © calorose, fra chi arrivava e chi stava 
ad aspettare. Quale diversità fra le partenze e 
gli arrivi! 

Maria notò con dolore che fra tutti quei volti 
sorridenti non ce n'era uno che fosse là per lei; 
salì col cuore gonfio in un brougham,e si fece 
condurre in via Manzoni, ove abitava suo padre. 

Durante il tragitto non potè saziarsi di guar- 
dare dagli sportelli: si volgeva ora da questo 
lato, ora da quello, e le ritornavano alla memoria 


| sua giovinezza. Ogni tanto i 


uoi occhi erano per- 
cossi ed abbagliati da un luccichio di vetri illu- 
minati dal sole, che si aprivano o sì chiudevano, 
© dai finimenti lustri degli equipaggi che correndo 


| s'incrociavano con la sua carrozza. 


| smorta come un cadavere ; dei brividi freddi freddi 


le scorsero lungo la schiena; lo labbra le diven- 
tarono aride ed il respiro affannoso. 

Appena la vettura fu ferma, si slanciò nella 
scala salendo a precipizio, e trafelata, ansante, 
suonò. Le parve d'essere restata un secolo dietro 
quella porta. Quel silenzio succeduto al tintinnio 
del campanello, l’agghizcciò. E quando la Teresa, 
la sua buona balia che l’aveva custodita ed alle: 
vata con tanto amore, venne finalmente ad a- 
prirle, gettossele al collo tatta smarrita, dicen- 
dole con voce malferma: 

— Non giungo troppo tardi, non è vero? 

E la guardava con un misto di terroré e di 
speranza. 

La brava donna stringendosela fra le braccia, 
e baciandola con l'affetto di una madre, l’assicurò 
con le lagrime agli occhi, che inutilmente si for- 
tava di trattenere, che viveva e chela desiderava 
tanto. 

Si diressero verso la camera dell'ammalato; ma 
prima d’entrarvi, la Teresa si formò ed ascingane 
dosì gli occhi col grembiale, le disse sottovoce: 

— Figlia mia, guarda cho hai bisogno di un 
gran coraggio... il pover’nomo è molto cambiato... 

A queste parole la Maria si sentì mancare: 
stetto un istante per raccogliere tutte le suo forze, 
poi con un movimento risoluto entrò. Per un poco 
restò sulla soglia, abbarbagliata e sorpresa dalla 
viva luce che illuminava ls stanza, entrando a 
fiotti dalle due finestre, che per desiderio dell'ia- 


Ella credeva di trovare quella camera oscura © 
i di 

iosa; la trovava invece piena di calore e 
so reme si anche riscaldarsi un 


grado i suoi front 

vano, e le ricusav: 3 
dal dato bal letto dove batteva un bel raggio 
di sole: un monte di cuscini gli sorreggevano la 
testa. Non era più che l'ombra di sè stesso: il 
naso si era assottigliato in modo da diventar tra- 
sparento; la lunga barba bianchissima appena si 
differiva dal pallore del viso su cui la morte a 
vera già stampati i segni del suo prossimo ar- 
rivo. Lo sguardo soltanto in tutta quell’opra di 
distruzione conservava la sua consueta doleezza e 
tranquillità. 3 Asa 

‘Attorno al letto aveva una corona di giovani 
scolari che lo gnardavano amorosamente, @ faco- 
vano a gara ad interpretare un suo desiderio o 
prestargii qualche piccolo servigio. 

Quando il Bardi si accorse della figlia che pal- 
lida e tremante si trascinava verso di lui, i suoi 
occhi mandarono un lampo di gioia e di felicità 
indicibili. Volle sollevarsi; aprir le braccia per 
stringervi la sua crestara adorata, ma non ne 
ebbe la forza. Non potè pronunziare una sola pa- 
rola; ma i suoi occhi parlavano un linguaggio 
cento volte più espressivo di qualunque frase. — 

La Maria entrò nel raggio di sole che illami- 
nava pietosamente quel letto di morte, e gittando 
le braccia al collo del padre, lo baciò con tene- 
rezza disperata. L'incontro di quelle due anime 
che si riunivano con la crudele certezza che fra 
poco una forza invincibile le avrebbe ridivise eter- 
namente, fa di nno strazio da non dirsi. 

La buona Teresa, ed i giovani che trovavansi 
colà riuniti, non poterono trattener le lagrime. 

Dopo che il moribondo ebbe baciata e ribaciata 


guardandola flssamente, i snoi cechi ebbero un'o- 

i inquieta ed ansiosa. 
Spressiono Iraneta eramano po'ò alla fino mor- 
morare queste dolorose parole, cella sola in- 


195° “Como sei cambiata!... Non m'ingannavo... tu 


n i ia quel momento ebbe Îl supremo con- 
torto di trovare un accento calmo © persuasivo 

ii id li 
PESENI sto benissimo... — o lo guar. 
dava quasi sorridendo. È 

Pietosa © sublime menzogna! 

Il moribondo scosse tristamente la testa:1a sua 
fronte diventò più bianca del marmo, lo sue pu- 
pille si stravolsero sotto le palpebre colore di 
re gli afferrò disperatamento lo mani. 
Gli astanti le si strinsero intorno, e si fecero È 
per allontanaria. Un anelito affannoso misto a 
Dn leggero gorgoglio agitò il petto del povero 

rd... 

E si ritirava lentamente da quella camera, 
e la vita del sereno artista sì spegneva con la 
stessa placidità con la quale era vissuto. 

°° Padre mio, padre mio — urlò con voce sira- 
ziante la figlia, gettandosi sull'amato cadavero e 
stringendolo fra le braccia. — No, tu non m'ab. 
bandonerai ; io non ho nessuno nel mondo, io non 


povero padre... 3 
E faceva sforzi per liberarsi dalle braccia pio- 


tose che la portavano altrove. 

I passeri cinguettavano nel contiguo giardino; 
le carrozze strepitavano allegramente sulla strada... 
I singhiozzi disperati della Maria erano interrotti 
dal cotidiano chiasso della vita. 


lampioni 
Una del 
belica, ani 
timo è, si 
Depretis, 
teatro pc 
« Gene 
bizioncell: 


fin da ra 


tante cose, tanti ricordi della sua infanzia e della $ fermo erano spalancate. la figlia, le accennò di scostarsi un poco: allora Ses 


: = (altra cin 
Assi 


in rossa, piazza Montscitorio 137 — ln Firenze, via del Panzzai 28 — in Milano, a 
la Richelisa — E dall'Inghilterra, presso i signori @. &. Ganba e G., Londra, 180, Float Street E, C. 


LA FONDIARIA 
amp agmia Maliaza di Assicurazioni sulta vita 
Capitala socizio 35,002.000 di lire in oro 


Rò LISErZIONI SÌ sicatono crciacivumente all'U)Cto Priacipaie di Porri 
Dalla Francis, l'Ageuce Principale da Publicité, Paris, 92, rxe 


IL COMAPHILE 


ferma (stantancamente la ca] 
duta deî Capelli e li fa ri- 
crescere, fa sparire le pellicole, 


della dicel 
nemmeno] 


Mibro che ha attualmente ca grande 
"e merito Soccesso pelle fs 
||anovo Romanzo della GUIDI, 


È LA MIA CASA I 1 MIEI FIGLI! 
‘RICORDI DI UNA MADRE, 


E dl 
lato + 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI Ta Ciapegnia la assicurari 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRA ranse, di sopravvivenza, miste è a 
’ UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO rapital: differiti per fanciulli e per cd 
dite vit-Uzie immediate e differite 


a Prezzo Lire 2. - Questo: romanzo di 

guarisce i bruciori, bottoni, fl pre della applazulta Bibliotce delle St- 

ed altro affezioni del cuoio ce: ff pnere di cal sono giù sscit i seguenti 

pelluto. Impedisce lo scolori- fl eismi : 

mento. 

‘Prezso del fincone 5 franchi [ja tm gioie seen. T CUD. Li "| 
origini 

IL. Seconde moxxe, segzito de se] i at 

dente romaazo, Lire 8 - IV. Amo- Fer casi di POME e di MALATTIE di PETTO, 


ito tema "GM memi, cnc DEBOLEZZA GENERALE, 
"te 


tanto neg 
quasi 

— Dim 
mente del 


Assicurasione Vita intera. 

La Ccnpagnia garantisco una somma pagabile alla morte 
dell’assicorato, mediante un premio annuo vilalizio propor- 
zionato all'età di Ini. 

Premio per ogni 100 Lire di capitale «i 
qualcosa 
nata 


— Rd 


10, rue Laffitte, Parigi. 


ALBERGHI 


raccomandati 


pare delle GUI!) f 
mia ercatara. vita Ù 

liberamente tradotto call'igiese 
lla GIORGIO PALMA. Due volumi L. 8. 
LIX - Je suis reino dune mai-| 
Sem ! Brillante tradezione Sracese. del 
totnme primo. Lire 8,35@.. Riv igersi alla 
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Il previo ‘può essere anche unico ossia pugabile per 
ma volta tanto, e tem; fenitato n un delere 
ma volta tanto, e femporaneo ossia limitato % un deter- 
64 assicurati hanno diritto all'80 019 degli utiti che 
i verincassero annualmente nella loro calegoria di 
| t5sicwr azione. Rinunziando a tale diritto 1 premi 
“engono ribassati in media del 10 0g. 

L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tut: 
soloro, la morte prematura dei quali pottebbe arte loi 
tanno/o dissesto alle famiglie. © = PoMPebbe arrecare 


Î Deposito in Roma presso EGIDÌ e RONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1 


SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale, palazzo Colonna, presso SS Apostoli, 
€ A. MANZONI e C., via di Pietra 90-91. 


Società per le Vendite in Italia 
RAFFASLE DURA E C' 


MILANO FIRENZE ROMA 
10, via S. Radegonda via dei Martelli 370, Piazza Colonna 


Grandi Vendite 


OGGETTI ANTICHI MONETE 
Majoliche — Porcellane, Bronzi COLLEZIONE FUSCO 


Vetri, Stoffe, Mobili, Quadri, I. Zecche italiane — II. Greche — 
Miniature, Smalti, INI. Aes grave — IV. Consolari romane 
Oggetti di Curiosità, ecc. — V. Imperiali romane — VI. Bizantine 
—— — VIL Estere — VII. Medaglia — IX. 
Suggalli — X. Pesi — XI. Tessere. 
La vendita avrà luogo nella sede 
della Società in 
ROMA, 370, Piazza Colonna 
sotto la direzione del 
Sig. RAFFAELE DURA 
assistito dal 
ig. ENRICO HIRSCH 
® comincierà il 30 gennaio 1882 
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RARORATORIO CRIICO 


Oggi che il Catrame ha un posto molto interessante nella | 
medicina moderna, la sua purificazione (ideata e compiuta pel 
primo dal chimico-farmacisa G. PANERA.I), dovera 
naturalmente richiamare a sè l’attenzione del pubblico e 
del ceto medico, che ha riscontrate in esso un progresso e un 
vero miglioramento delle preparazioni di Catrame_ — Infatti 
l'Estratto Paneraj di Catrame purificato è il più 
attivo di tutte le altre preparazioni di catrame, sulle quali ha 
molti ed incontrastabili vantaggi, messi già in evidenza dagli 
studi analitici di chimici distinti, e confermati dagli ottitai ri- 
sultati sontinuamente ottenuti con questo preparato, che gli 
ammalati prendono senza alcuna ripugnanza. 

E ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio 
della muccosa dello stomaco e più specialmente della Vessica, 
per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite © 
nei Caterri polmonari. 

Prezzo Lire 1.50 la bottiglia 


INIEZIONE AL CATRANE 
del ehimico-farmacieta C. PANERAJ 
contra la Blenorragia, (scolo) recente e cronica, fiori bianchi ec. 
Posto ia chiaro che il Catrame ha un'azione elettiva sulle 
muuccose in genere, © più specielmento su quella dela Vessca, 
che usa soluzione di Catrame purificato, scevra da [ll ;l 18 io 1832 e giorni i 
Li er rin, e corto” glo ni il 18 gennaio 1832 © giorni seguenti 
frate, produca sulla muccosa dell'aretra gl stessi DeLeAci crt 
tanto più se portata în contatto diratio cou la parte ammalata. U cationi si pubblicano nel Bollettino 
E l'esperienza ba dimostrato che la Iniezione Paneraj Arigersi im tutte le_ Sed 
a base di Catrame purificato, adoprata nei casi e nei modi " 
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UN COLLOQUIO A QUATTRUCCHI 


Sofa per l’aria da qualche tempo un tur- 
binio vertiginoso di voci e di notizie politi- 
che, così contradditorie fra loro, così scon- 
clusionate e così Stefani, da far perdere il 
cervello anche a quelli che l'hanno e da get- 
tare il paese in un’oscurità, che somiglia al 
Caos della Genesi, tre giorni prima che il 
Creatore accendesse ilsole, laluna e gli altri 
lampioni del Firmamento. 

Una delle vittime di tanta confusione ba- 
belica, anzi, ia più illustre di tutte queste vit- 
time è, senza dubbio, Sua Eccellenza Agostino 
Depretis, conosciuto fra i grandi artisti del 
teatro politico italiano col soprannome di 
« Generico della Compagnia » per queliaam- 
bizioncella filodrammatica, che ebbe sempre 

220, di fare tutte le parti in com- 


L'infelicissimo presidente del Consiglio dei 
ministri e, per giunta, ministro dell'interno 
{altra circostanza aggrasante, direbbero alle 
Assisie) quando la sera rientra fra le pareti 
della propria alcova, sentela sua povera testa 
così rintronata e ingrullita dalla gazzarra 
delle dicerie giornalistiche, che non sa più, 
nemmeno Ini, che cosa debba credere e che 
cosa debb2 pensare. 

Allora si rivolge al suo fido cameriere, che 
gli sta tirando lo stivale destro o sinistro 
(l'onorevole Depretis è destro e sinistro sol- 
tanto negli stivali) e con voce smarrita e 
quasi supplichevole, gli domanda : 

— Dimmi, Pinotto: che cosa si dice vera- 
mente del ministero? 

— Di quale, Eccellenza? 

— Del mio. 

— Nulla, Eccellenza. Ne ho domandato 
qualcosa stamani al tabaccaio sulla canto- 
nata... 

— E che cosa t'ha risposto ? 

— S'è grattato il capo. 

— Lascialo grattare. Fin che son ministro 
io, gl'Italiani hanno il diritto di grattarsi 
quel che gli paree piace. E la notizia che ho 
letto su qualche giornale, cioè, che a riaper- 
tura di Camera io voglia trovare un pretesto 
per dare le mie dimissioni, la credi vera? 

— Jo, no: e lei? 

— Neanch'io. I ministri della mia tempra 
si fanno mandare: ma non se ne vanno. E 
poi, se me ne andassi io, chi potrebbe ragio- 
nevolmente succedermi ? 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Saviniano si rivoltò, meravigliato di sentirsi 
chiamare per nome sotto il portico della Borsa, 
dove non conosceva anima viva. 

La sua meraviglia diminnì trovandosi faccia a 
faccia col signor Bouret che in qualità di ban- 
chiere doveva frequentare quel luogo. 

— Sì, signore — rispose imbarazzato Saviniano 
— ho accompagnato qui il mio amico Giorgio 
Fovgeray... e non speravo di avere il piacere di 
vedervi 

— Difatti ci vengo molto di rado, ma vi sono 
delle occasioni, nelle quali bisogna esser sulla 
breccia... Vostro zio... cioè i nostri azionisti avreb- 
bero diritto di lamentarsi se io oggi non fossi 
presente... 

— Non so quanto ci sia di vero nelle voci che 
corrono... si pretende che avremo guerra colla 
Prussia. 

— Notizia delle 11 e mezzo... so di dove viene, 
ma farà posa strada... però ha bastato per met: 
tere tutti a soqquadro... Perfino Montauron, che 
non si scomoda volentieri, è corso qui e ci deve 
essere ancora. 

— Approfitterò volentieri dell’ ocensione per 
farmi presentare... tanto più che non bo nulla da 
fare... Son venuto qui solamente a fare il curioso. 
Non avevo mai salito la gradinata della Borsa. 

— Ci toraerete...! mi dispiace frattanto di non 
potervi mettere in relazione col nostro direttore. 
Ha voluto parlare da sè con i nostri agenti di 
cambio, ed in questo momento deve essere nel 
calore, in mezzo alla folla. Tenterei di ritrovarlo 
per farvi piacere, ma mi aspettano alla banca e 
non ho un minuto da perdere... Ma ho già detto 
4 Montauron che stamane siete stato da mo ed 
egli fa conto sopra una vostra visita... Seusatemi 
se vi lascio dicendovi a rivederci... A proposito! 


— Non conosco che un uomo solo: il De- 
pretis ! 

— Pinotto, dammi la mano! Tusei l'unica 
persona che conosca Ja presente situazione 
al tasto. Levami un’altra curiosità: è vero 
che io abbia detto di volere a tutti i costi 
lo scrutinio di lista ? 

— Tutto è possibile in questo mondo, Ec- 
cellenza. 

— Sarebbe bella, che l'avessi detto dav- 
vero. Ti dispiacerebbe ? 

— A me, no. 

igurati a me! E poise ne dicono tanti 
A proposito, Pimotto: il principe di Bismarck, 
grancancelliere e imperatore dell'imperatore 
di Germania, è mio amico, in questo momento, 
0 è amico dei clericali? 

— Io lo credo amico di Vostra Eccellenza. 

— Ne sei sicuro ? 

— Sicurissimo. 

— Allora pigliane appunto su quel pezzetto 
di foglio: se no, domani non me ne ram- 
mento più. Che vuoi che ti dica? I giornali, 
a furia di farmelo ora amico, ora nemico, mi 
hanno gonfiato... 

— Eccellenza! 

— Lasciami finire: mi hanno gonfiato il 
capo come un pallone. 

— Perdoni, Eccellenza, la mia indiscretezz: 

e l'oro quando arriva? 

— Caro mio: chi sta bene non si muove, 
ha detto Salomone nei suoi proverbi in un 
atto. 

— Ho capito. Buona notte, Eccellenza, e 
buon riposo. 

— Speriamoche domani, svegliandomi, possa 
avere una gran consolazione!... 

— E sarebbe, se è lecito? 

— Quella di sapere con precisione che cosa 
pensa il Depretis del ministro Dapreti 
tanto tempo che me ne struggo!.. 

— Che Iddio gli conceda questa grazia! 

— Speriamolo; ma ci conto poco. 


——- 


Noe Part 


7 gennaio. 
La è una malattia, delia quale non si guarisce 
mai: la letturomania. lo fin da bimbo ho l'abitudine, 
quando son solo, di leggere; se ho un libro che 
m’accomoda. bene; se no, prendo quello che posso 
trovare. Quando ho finito Ja mia provvista, m'aatto 
a legger di tutto — fino agli almanacchi vecchi. 


e ee ——————— 


so che il vostro amico Fougeray predice il ribasso, 
ma se volete fare qualche operazione, rammenta= 
tevi che si chiuderà con rialzo. 

— Non voglio giuocare — rispose Saviniano: 
ma il signor Rouret non senti neppure. Era già 
lontano. Senza muoversi dal suo posto, Saviniano 
lo vide traversare la spianata e saltare in una 
elegante Victoria îl cni cavallo parti come una 
freccia. 

Giorgio parlava sempre in mezzo al suo gruppo. 
Saviniano, fedele alla consegna, non si avvicinava 
troppo, ma di tanto in tanto coglieva a volo qual- 
che ritaglio di conversazione pieno di parole e di 
fcasi per lui incomprensibili. Quei tali parlavano 
tanto presto che gli facevano l’effetto di servirsi 
della lingua de'telegrammi o di quella degli scali 
Levantini. Ogni tanto arrivava uno di corsa di- 
cendo forte: 

— La flotta prussiana arma nel porto di Kiel... 

— C'è un bratto dispaccio... Ho visto uno che 
l'ha letto. 

— Dà giù come se piovesse! 

— Fra cinque minuti saramo sotto agli 80. 

Giorgio sorrideva, diceva una parola, o faceva 
un segno; ed î messaggeri ritornavano dentro la 
fornace, ch'era în piena eballizione. 

È una cosa bizzarra — pensava îl visconte 
d'Amaplis. — Portano delle notizie da far paura 
e paiono tutti contenti. Eppure se fossero vere 
non sarebbe una fortuna per il nostro paese... 
Giorgio avrà un bel darmi lezione, ma certe cose 
non l’arriverò mai a capire. 

Altri passavano con un taccnino in mano, e pas- 
sando dicevano una cifra, senza nessun commento, 
ai loro conoscenti, sicuri di essere perfettamente 

Da prima nessuno aveva badato a Savi- 
niano: quel giovine grande e biondo appoggiato 
alla balaustrata era loro perfettamente scono- 
sciuto e non avevano tempo da ponsare a lui. Ma 
quando lo videro parlare col Bouret, non manca- 
rono di dire passando anche a lui il corso della 
rendita. Il visconte si credeva obbligato di ri- 
spondere con un « grazie» che li faceva rima- 
nere stupefatti. Non erano avvezzi a quella buona 
creanza. 

— Mi pigliano per un giuocstore — diceva 


Quando vo a colazione, porto meco tre o quatiro 
giornali : li seorro, e poi se la colazione si pro- 
lunga, leggo gli articoli che avevo omesso ; e fi- 
nalmentè per disperazione arrivo al brano di ro- 


manzo l'appendice, poco calendomi se non so 
ciò el “prima, ciò che verrà dopo. 
x 


a tamane, in ex/remis, ho scorso un 
capitolo “i un romanzo intitolato Cite-d-cite — 
realista, non senza meriti — ma che descriveva 
in modo ribottante la volgare avventura di uno 
che ritornando a casa è incontrato da una donna 
è la segue. Non ci mancava ùn particolare. A tal 
punto — pensai — siamo arrivati? Gettai quel 
foo'ie con ribrezzo, e mi venne voglia di « finire» 
il Voltaire, vale & dire, di dare una prima oc- 
chiata al famoso romanzo sn Madama Flias. 


x 


Sono caduto sul terzo capitolo... A proposito 
non si chiama già Madame Elias, ma La bohème 
orientate. Ora sapete cosa descriveva il brano di 
capitolo che lessi ? Ecco. Una grotta. misteriosa 
dove arrivano due balle di mercanzia. Un certo 
Beppino — Calabrese ! s'intende — non ha pazienza 
di attendere il padrone, e le apre; sono piene di 
fazzoletti e di ninnoli muliebri; in mezzo c'è però 
un corpo duro. 

Digli sta per scassinarlo, quando arriva a briglia 
sciolta il padrone, Sonterra — leggete puro Vol. 
terra — e gli dico di andare con cantela 

Le casse contongovo gli ordigni novessari a far 
moneta falsa, e gli operai italiani e arabi — na- 
turalmente — si mettono allegramente all'opera 
Imaginatevi cosa serà il segnito. ‘Scommetto quel 
che volete che ci vedremo Madama Ali — è l'ab- 
breviativo trovato dall'antore del « romanzo » — 
amante del console... Taecio, a meno che non lo 
sia del console Faccio o Naccio!! 


x XX 


Molti fra i lett del Fanfulla conosceranno 
ne romanzo dell'Ohnet, che ebbe un 
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retrospettive, le riserve 
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Panine riesci 
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fatte por 09 

dell Otnet. 


x 


Non ve n° larò una ai completa, perchè si 
tratta della riduzione da un romanzo. Le l'reo 
generali si possono però spiegare in poche pa 
role. Una ricca mercantessa di grani, divenn'a 

onaria continuando il commercio del defunto 
suo marito, ha ora figlia che adora. Questa figlia 
si lascia prendere al vischio di un principe po- 
lacco, bello, giovare, amabile, pieno di spirito. 
Una volta il matrimonio fatto, egli appare quello 


andarmene... Mi secca che sbbiano quest’opinione 
di me. Puro non posso andarmene senza dir nulla 
a Giorgio, che non ai ricorda neppure di cono- 
scermi. Tanto peggio! se da quia un quarto d'ora 
non lascia il sto circolo, me no vado e felico notte. 
Non ci si diverte di molto sotto questo portico 
greco... 

Le riflessioni del visconte farono interrotte da 
un individuo, che dopo avergli ronzato d’intorno 
per cinque minuti si decise ad abbordarlo senza 
complimenti, dicendogli : 

— Quel caro Bonret è per'il rialzo e crado abbia 
torto... Che cosa ne pensate ? 

— Non ne penso nulla — rispose il visconte 
d'Amanlis squadrandolo dall’aito in basso — e non 
sono incariesto di informarvi sulle opinioni del 
signor Bouret. 

— Non vi riscaldate .. Vo lo dico per impedirvi 
di fare una bestialità... Non vi ho mai visto qui, 
e gli esordienti mi stanno a cuore. 

Saviniano stava per uscire davvero dai gan- 
gheri quando Giorgio andò a tirarlo per ona ma- 
nica per avvicinarlo al suo circolo. 

— Gallipot — disse, rivolgendosi n nn omaccione 
grosso e rosso, che non lo aveva Issciato mai — 
ecco l'amico mio di eni t'ho parlato, il signor vi- 
sconte d’Amanlis, proprietario di terreni. 

— È nipote del barone di Trémorin, credo? 
aggiunse il Gallipot con voce rauca. 

— Difatti il signor di Trémerin è mio zio 
rispose Savitisno aggrottando lo ciglia — e 
mi vorreste dire perchè vi sta tanto a cuore 
mia parentela con lui. 

— Non val la pena... mi basta — rispose l'o- 
maccione obeso. 

— Pure potreste spiegarvi meglio — esclamò 
Saviniano perdendo la pazienza davvero. 

— Stai zitto — gli disse sottovoce Giorgio — 
dopo ia Borsa ti darò quante spiegazioni vorrai.. 
ma ora, se mi sei amico, lascia andare le cose 
per il loro verso... Oggi giuoco di tutti, sai. 

— Allora permettimi ch'io me ne vada... Tutta 
questa gente mi urta i nervi e potrei farti torto 
senza volerlo. 


che è, dissipsto re, infedele. La mercan- 
tessa lotta cor auî, gli taglia i viveri, tutto 
inutilmente; egii per rifarsi va alla Borsa, sim- 
pegns in affari tanto loschi, che alla fino si viene 
per arrestarlo — e disonorare il suo nome e quello 
di sua moglie. La mercantessa allora gli dice: 
— Da noi quando si fal sicancella l’onta coì 
proprio sangue. E da voi come sì fa? — E gli 
mostré un revolver snl tavolo. E siccome Serge 
Pavino esita a uccidersi, 


x 


È questo cnrattere della suocera, grassa mer- 
cantessa, che non ha che due passioni, i suoi af- 
fari e sua figlia, che dirige la sna casa commer- 
ciale como e meglio di un uomo, e in pari tempo 
vuol felice e salva sua figlia, è questo carattere 
che fa la novità o la fortuna di Serge Panine. 
Madama Pasca con sorpresa generale — poiehò 
non sembrava parto per lei — ha fatto una stu- 
penda creazione nelîa M"* Desvarennes in que- 
stione. Leggermente volgare nel primo atto, come 
una popolana arricchita che è, s’alzò nei seguenti 
nelle più eccelse ragioni dell’arte, rendendo la 
selvaggia difesa che fa dell'onore suo e dell’av- 
venire di sna figlia. Marais, che s'era rivelato 
buon « primo amoroso » nei Danicheff all'Odéon 
è eocellente nella difficilissima parte del principe. 
Tatti gli attori secondari ed episodici del Serge 
Panine hanno contribuito a rendere completo il 
successo anche per l'esecuzione. La fortuna è ri- 
ternata sl Gymnaso — cho aveva lasciato per 
qualche tempo. 


XXX 


Leggo în cu giornale franceso che l'Istituto dî 
scienze e lettere di Milano offre un premio di 
cinquemila franchi alla migliore vita documen» 
iata di Leonerto da Vinci. I lavori possono es- 
sere soritti in tedesco, in inglese, in francese e in 
spagnuolo. Questa è uova di zecea! E in'italiano no? 

Deve ‘omissione del giornale francese. 


d 


È un segnito alla sagzia misura presa per il 
concorso al monumento Vittorio Emannele di 
Roms, secondo la quale esso è internazionale. 
Ond'è che, se sceglierassi un non Italiano, tutti 

artisti italiani insorgeranno in massa contro 

ancenza di patricttismo del giurì ; e so trionfa 
an Italiano. i non Italiani diranno : Era da aspet- 
tarselo da un giuri italiano. 

Ho già sentito qui i lagni anticipati di diversi 
artisti, Non sarebbe stato meglio, trattandosi di 
un re nazionale, di fare nn concorso nazionale? 
O l'Italia artistica è ella ridotta a faro come le 
repubblichette del Sud-America, che dànno « com- 
missione » a Parigi, dei monamenti per i loro 
grandi uomini ? 

XXX 


Sapete come un clericale spiritoso chiama î 


— Vai... ci ritroveremo fra poco laggiù... vel 
quel pastiesere sulla cantonata... 

Saviniano aspettò invano la fine della frase 
Giorgio non guardava più nella stessa direzione 
il suo occhio sera fissato sull’orizzonte limitato 
dalle case di via Richelieu, e la sua attenzione 
era tutta per una carrozza scoperta apparsa sulla 
cantonata di via della Borsa. 

— Il segnale!.. di già! è troppo presto — disse 
fra i denti. — Non ne sanno fare mai una a tempo. 

Poi senza più ocenparsi di Saviniano, come se 
questi fosso stato a caccia nei boschi di Plouer, 
sî rivoitò e domandò con voce chiara e tranquilla: 

— A che ne siamo? 

— Ottantadne offerto — risposero i suoi com- 
messi in coro. 

— È il momento buono — disse Giorgio all’o- 
recchio del su0 vicino — manda tutta la tua 
gente... ogni secondo vale almeno diecimila franchi 

— Quanto ricompriamo? — domandò Gallipot. 

— Il doppio. 

— È on po’ forte... Ma vada pure... 

— Fra cinque minuti il dispaccio sarà affisso... 
abbiamo una buona oretta per lavorare il rialzo... 
e fra mezz'ora navigleremo a gontle vele... vengo 
ad aiuterti... C'è da fare per due. 

Gallipot ruzzolava come una palla verso l'in- 
gresso. Fougeray gli cors» dietro, dicendo al vi- 
sconte : 

— Alla pasticceria... laggiù, hai capito... Sarò lì 
alle 2 e 20 e non ti dispiacerà d’avermi aspettato. 

— Che il diavolo si porti lui, i suoi ginocatori 
di borsa © la pastieceria — brontolò Saviniano. — 
Sî burla di me forse, e mi manda a mangiare dei 
pasticcini, mentre lui si diverte col rialzo © col 
ribesso... Me ne vado a pigliare una carrozza @ 
fare le mie visite in via Varenne e in via Gre- 
nelle-Saint-Germain 

E stava per scendere, quando vide a dieci passi 
da lui una persona che lo docise a fermarsi di 
botto. 


(Mantinta) 


programma anti-religioso, ma concordatario di 
Paolo Bert? La vivisezione dei culti! 
x 

Le mot de la fin. Si parlava a lungo una di 
queste sere sopra l'Accademia, e sulla bella rao- 
colta di decrepiti e fessili di cui è composta. Alla 
fine uno si alzò e disse: — Risulta da tutto questo 
che gli accademici possono nominare i loro sco 
cessori, ma crearii... no. — Fortunatsmente si era 
fra vomini. 


BRAM 


LA NOTA DEL GIORNO 


Sacile è un paese, il nome del quale era su 
tutte le bocche nell'anno 1809 per la fiera 
battaglia che Austriaci e Franco-Italiani ave- 
vano combattuta nelle belle pianure che lo 
circondano. 

E' pare che, dopo settantatre anni, Sacile 
voglia rifarsi una celebrità. La scorsa dome- 
mica essa vide un’altra battaglia, della quale 
i bollettini di via Venti Settembre non dinno 
alcun cenno; eppure l'onorevole Magliani dee 
averne risentito un grave colpo. 

Riuniti in comizio popolare, i cittadini di 
Sacile votarono all'unanimità una mozione 
per il ribasso del prezzo del sale, acclamando 
all'Italia ed al Re, per togliere di mezzo ogni 
dubbio ch'essi pongano il proprio vantaggio 
al di sopra delle necessità della Patria 

Come Cristo a Getsemani, essi dicono : « Passi 

da noi questo calice sa è possibile; se non lo 
è..: Viva l'Italia! » 
È un fenomeno che va tenuto da conto. 
1 comizi per il sale, più che l’espressione di 
una volontà imperiosa, inilessibile ci diedero 
quella d'una rassegnazione pensata, e ci die- 
dero la misura della potenza di sacrifizio, 
sulla quale possiamo în ogni caso fare asse 
gnamento. 

Chi ricorda i comizi, talora sanguinosi, 
contro il Macinato, è costretto a riconoscere 
che se in punto alfabeto siamo ancora in- 
dietro, abbiamo fatti immensi progressi nelia 
scuola del sacrificio. 

Aggiungere il mio roto a quello dei citta- 
dini di Sscile contro la tassa della pellagra, 
mi pare inutile. 

Pilato espose nel Pretorio l'Ecce omo, 
sperando vincere colla compassione la capar: 
bietà della vlebe. Io espongo un povero pel- 
lagroso, e domando all'onorevole Magliani un 
solo sospiro di pietà. 

La pellagra è la triste progenie del grano 
andato a male: c il sale potrebbe riparare, 
in parte almeno, ai sui malanni. 

La lotta per il sale — primo passo verso 
quella della civiltà è collegata a quella perla 
vita — è sòrta spontanea dalla coscienza po- 
polare come la manifestazione d'un istinto. Il 
primo esempio d'un comizio ce lo diede il 
paesello di Forni superiore, perduto fra le 
Alpi della Carnia, del quale forse molti fra 
gli stessi mombri della Svcietà geografica igno- 
ravano l'esistenza. 

Mi sembra di vedere che un partito, 0 qual- 
che membro d'un partito qualunque, aspiri a 
farsene una bandiera. Per carità non la pre- 
giudichiamo, questa santa crociatà dandole 
apparenze d'interesse partigiano o di ambi- 
zione personale. 


CA LiriziA 


A PIEDI E 


CAVALLO 


Sua Msestà il Reha cneciato ieri e caccia oggi 
a Castel Porziano. 

La caccia alia volpe non ebbe Inogo ieri l’altro, 
giorno di lutto per ogui buon Italiano. leri l'altro 
alle due tornarono iì convitati del principe di 
Teano dai laghi di Faiano. Il libeccio non aveva 
voluto scMare, e la enccia fu relativamente magra. 
Due battaglie alle folaghe diedero un settecento 
tra morti e feriti ; © di anitre fra le varie poste 
alle tine non ne caddero cento. 


t 


I cacciatori ebbero una giornata di un sereno 
incantevole, e l’altra di pioggia dirotta; nel primo 
caso la selvaggina va al mare e ci si fermo; nel 
secondo, sì ricovera nei folteti! Quando invece 
spira libeccio, le anitre sbattate lasciano il mare, 
ei è allora che passando basse su le brughiere di 
Fogliano, vanno nei sotto venti del lago: e in 
queato traccheggio accade la carneficina. 


at 


Su i facili non vera nulla a ridire; li conosciamo 
quasi tutti per ottime canne. 

Il proprietario, il presidente della Camera, i due 
Grazioli, Odescalchi, Silvestrelli, Vitelleschi, Bobrin- 
scky, lord Beresford, Marino. 

ta 

La caccia aila volpe a Cecilia Metella fa sal- 
tata di piè puri per il terreno troppo molle, ma 
si cacciò due giorni innanzi a Tor Tre Teste. 

Un primo galoppo menò i cavalieri ele signore 
Di Cellere, di Tegno, di Marino e Létzon, sin sotto 
alle vigne di Frascati (9 miglia da Roma) la pista 
fisoca fe perdere ls volpe ai ceni, che erano an- 
dati sin lì uniti, animati, dritti come spade. 

Si voltò briglia dopo un breve riposo, e si tornò 
pasturando verso Roma; e si fecero altri duo ga- 


si riuseì a prendere una volpe, e a formare un 
bel tema per un quadretto di genere. 


Si è sudi un altipiano tutto verde, sul quale 
posa maestoso eîzando i secoli futuri un acque- 
dotto rezano. La volpe trova una buca per gli 
adiii segreti di quei rottami e s'intana. I cani cer- 
cano qua e là ansanti e rabbiosi, Qualche ca- 
valiere sceso da cavallo, si srrampica carponi 
sull'acquedotto, altri propone il partito di bru- 
ciare la tana: è seguito... e la volpe è presa. 

Appena è gettata ai cani, questi gli fecero ressa 
interno disputendosi fra loro il boccone migliore, 
sono là tutti, circondati da un gruppo dove spie 
cano bei cavalli, giabbe rosse, ed elegenti amaz- 
zoni. 

La testa della volpe fa offerta a lord Beresford, 
fl quale montava un cavallo di D. G. Grazioli. 


La 

La caccia di Faisno ha tolto un contingente di 
fuoili e di interesse al tiro di Tor Fiorenza, ciò 
non di meno vi fa buon tiro tra vari amatori ap- 
passionati. 

Fra questi Doria, qualcuno dei Borghese, il si- 
gnor Fremz, A. Torlonia e il corte Spalletti e 
dieci altri non meno eccellenti sportmens. 

Ecco il risultato dello cinque poules: 

1° 3 piecioni — 25 metri — Gallese. 

2* 5 piecioni — 25 metri — conte Spalletti. 

3* 5 piccioni — 25 metri — conte Spalletti, vin- 

condo un elegante oggetto d'arte. 

4 3 piccioni — metri — M. Le Ghait. 

5° 1 piccione — 25 metri — principe G. Doria 

Il conte Spalletti, conosciuto tiratore al pic- 
ciono in Italia © all’estero, fece dei colpi stu- 
perdi. 


eli 


Programma della settimana. 

Oggi meet a ponte Salara. Sabato non vi sarà 
dreagh probabilmente, perchè si caccierà giovedì 
all'Osteria del Curato. 

Lunedì gran ballo in cssa Torlonia; martedì 
all’ambascista d'Ioghilterrs. E giovedì si tira al 
piccione a Torre Fiorenza. 

In Inghilterra si fanno già delle scommesse per 
îl Derby il 24 maggio, giorno nel quale l'inghil- 
terra e Îa Francia contano prendere la loro ri 


vincita per la disfatta dell'anno scorso. Ma Gè- 
ralà, campione americano, è già stimato a 100 
contro 14. Esiste oltre a ciò una gran sorpresa 


da M. Rene. Il proprietario di Foxall, che pare 
voglia far correre una cavalla pure americana per 
nome Gotden-Gate, la quale è all'intrenamento 
presso Williams Day, il più celebre dei trenatori 
viventi. 


st 


L'imperatrice d'Austria la cacela il 20 a 
Cambermere-Abbey, e serà accompagnata dai si- 
gnori principe Lichtenstein, conte Festetics, ba 
Nopsss-Glihemtes. Attendono l'avgasta amazzone 
i celebri cavalli che hanno nome: Mard-Times, 
Quicksilver-Butterdusk-MaAras, Nihilist, Hopte- 
tov, Royalist, Laty-Lundry, Nighteall e Clara. 
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ue zioni per finire. Sabato mat- 
tina una dama sols, el vera il marito sente 
da Roma... per la caccia alle anitre.. esce a pes 
seggio, si avvicina a un fîacre, dice ina parola 
al cocchîere e via 

Un cnrioso ozios» vede e dice fea’baffi: Che 
cos'è? — e monta în un'altra dotte. Prendono per 
la vecchia Roma. Abi! mormora sempre l’indisereto. 
Dopo un po’ di tempo la vettura si ferma. Era 
nanzi all'ospedale della Consolazione : la buona si- 
gnora andava a visitare gli infermi, e il curioso, 
tornando indietro e mormorando: Dio la benedica, 
venne a raccontarla a Fanfulla che vorrebbe sa- 
pero una quantità di segreti simili di signore 
belle, ricche e bnone. 


ta 


E l’altra indiscrezione. Il consigliere Piacen- 
tini, appoggiato validamente dall'onorevole Doda, 
ha fatto la proposta, accettata dal Consiglio mu- 
nicipale, di assegnare lire 5,000 alle corse. Di que- 
sto primo passo che registriamo a tutta lode del 
bravo signore che l'ha proposto, noi prendiamo 
atto per l'interesse che abbiamo allo nostre razze 
di cavalli, all'agricoltura, al commercio, all’eser- 
cito. 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da F. MARTINI 
uscirà Giovedì 12 gennaio 1831 


Contiene: Flik, o tre mosi in un circo — La 
famiglia Gherani, Contessa Della Rocca di Casti- 
glione — L'educazione dei bambini in Francia nel 
secolo passato, P. G. Molmenti — Chiacchierate 
economiche — Divisione del Javore, Carlo Fonta- 
nelli — Nanina, storia vera, G. Orsolini — In ero- 
ciera sul cutter Oui-da, Jack la Bolina — La Be- 


loppi entrambi di 35 minuti, celerissimi ;'al secondo 


fana di Trottolino, B. Avanzini — La signora 


Kangurà e famiglia, L. Savi — Il regalo della 
Befana, J. Agnolucci — Giuochi — Soluzioni - In- 
dovinelli. 

Abbonamento annuo L. 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 


Amivistrarone, Roma, Piazza Montecitorio, 190 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Milano, 10 gennaio. 


1 Valdora, commedia in 4 atti alla quale, nono- 
stante il titolo, è assolutamente estraneo il ge- 
nerale Menabrea — del conte Augusto Fantoni, 
rappresentata al Manzoni. 

Scusate la rima, ma non saprei come fare per 
evitarla... Spero d'altronde che il pubblico dei 
lettori non sia suscettibile quanto lo era stasera 
— © meglio ieri sera, perchè mezzanotte è suo- 
nata e sorivo con la data di domattina — il pub- 
Dlico del teatro Manzoni. Ha lasciato passare due 
atti ten combinati nel più crudele dei silenzi: fl- 
nalmente, a metà del terzo s'è deciso a battere le 
mani, lo ha battute alla fine, e ribattate alla fino 
del quarto. La commedia meritava di più. 

Naturalmente è în scena V'eferno femminino, 
come si usa dire da un paio di settimano a questa 
parte. I Valdora son due; padre diplomatico e fl- 
glio ufiicialo di marina: anzi quattro perchè c'è 
una ragazza nipote del Valdora padre e cugina 
del Valdora figlio, innamorata del engino; e c'è 
una Valdora matrigna del figlio e seconda moglie 
del padre che essa tradisce con un conto Trizki, 
addetto militare dell'ambasciata austriaca che non 
somiglia punto il simpatico barone de Ripp. 

Il figlio, arrivando a villa Sforza sul lago di 
Como, s'accorga della tresca della matrigna; la 
sorprende, vuol vendicare l'onore del padre che 
si è momentaneamente assentato; provoca lo 
Trizki e ne segue una sfida. Intanto il marchese 
di Valdora padre ritorna improvvisamente, sa 
tutto, vuole impedire il duello e cerca la moglie 
sperando che essa almeno gli dica quando e dove 
si batteranno. La marchesa di Valdora è scappata 
in case dell'amante: il marito ve la sorprende, 
ma non arriva a impedire il duello. Valdora figlio 
è ferito, ma non mortalmente : lo Tzizki è punito 
più cradelmente; gli tocca a portarsi via la mar- 
chesa che gli resta proprio sulle braccia. La com- 
madia termina con una frase un po’ dura, ma, in 
quel caso, bene applicata. 

Se queste signoro si contentassero d'essere 
solamente oneste!.. — dice uno dei padrini di 
Guido Valdora. 

— Non facciamo castelli in aria — rispondo 
l'altro. 


* 


Bella la scena del secondo atto, nella quale il 
figliastro sì presenta alla marchesa che aspetta 
l'amante avvertito con un segnale. Bellissimo quella 
del terzo fra il figlio che va a battersi senza voler 
dire al padre, cha lo crede dalla parte del torto, 
come stanno veramente le cose. È qui che il pub- 
blico severo e dissidente s'è deciso ad applandire 
e a chiamar fuori l’autore. 
| Ed egualmente bellissima la prima scona del 
4° atto, fra lo Tzizki e la marchesa di Valdora 
scappata in casa sua. Si capisco che quell'uomo 
| trovandosi in possesso completo della donna d'altri, 
| capisce di aver fatto una corbelleria grossa. Sa le 
| donne pensassero che novantanove volte su cento 
accade lo stesso, penserebbero un po' più a quello 
che fanno... quando fanno male. Del resto mi af- 
fretto a dire che la marchesa di Valdora è ame- 
rieana di nascita: le sigoore italiane non hanno 
| diritto di lamentarsi con l’antore d'essere state 
| messe in cattiva vista. 

Vi sono poi, intorno alle figure principali del 
quadro, alcune macchiette riuscitissime: per e- 
| sempio, una principessa russa civetta, un certo 
signor Codorno, che pare d’aver incontrato centi- 
naia di volte, specie ai bagni o sui laghi. Nel 
primo e nel terzo atto, la scena è sempre piena 
di gente che vi si muove spedita. C'è in tutta la 
commedia una tinta di verismo molto ben misa- 
rata, che forse il pubblico non ha conveniente 
mente apprezzata. Gli episodi sono appena toccati 
per completare, non per imbrogliare il fatto prin- 
cipaio della commedia. 

V'è qua e là qualche inssperienza, forse qualche 
reminiscenza; ma poi del buono, del buono e del 
buono. La commedia piacerà di più stasera, e di 
più ancora domani sera se, come credo, la rap- 
presenteranno di nuovo. E piacerà dovunque la 
facciano; e se non piacesse in qualche posto, come 
acesde a volte in Italia allo commedie migliori, 
bisognerà discuterla, dire il perchè, non buttarla 
da parte, come si fa di certi nuovi lavori. 
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In tutti i modi, l’autore deve essere contento del 
successo avuto ieri sera, tenuto calcolo delle dif 
fidenze del pubblico del Manzoni che ormai non 
vaol più le commedie francesi, e non vuole ap- 
plaudire le novità italiane. Pare impossibile, ma 
è così! ° 

Mi dimenticavo di dirvi che l’autore è un gio- 
vine signore di Fossano, già uficialo di marina 
i aiutante di bandiera del Riboty a Lissa, poi 
giornalista a Parigi 6 in Italia; un tipo simpatico 
che a Milano conosce nessuno o pochissimi, e quindi 
non ha avuto agio di farsi un pubblico a modo 
suo, come capita qualch î 
tuo, como capita qualche volta n qualche estro 


Mi dimenticavo pure di aggiungere che mar- 


ra era la signora Giagnoni, mar- 
a “ vasi il Belli-Blanes, conte Tzizki il 
Monti, motivo per cui le parti principali della 
immedia sono state interpretate con intelligenza 
Sora non comune buon volere. A lodo del Monti 
Schbo notare che la commedia è stata provata 
tea quindicina di volte, cosa più unica che rara 
negli annali del teatro drammatico italiano. 

S'è poi verificato un fatto anche più SERONE. 
nario per le nostre compagnie Arammatiche: tutto 
le attrici indistintamente, tanto in abito È pas 
seggiata che in abito da balio, erano vestito in 
modo da parere signora davvero! 


GT, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, ll gennaio. 
15 incominoierapno alla Palombella 
azione scientifica © lette- 

i ‘donna. Alla prima conferenza ha pro- 
rari dela dezs, la primo Sti ira 

La prima conferenza sarà tenuta dal conte Te- 
renzio Mamiani, sul senso morale degli Italiani. 
Ii giorno 19 avrà luogo la seconda conferenz 
che sarà fatta dal professore Lessona sui lavori 
femminili. Fra coloro che faranno conferenza qu 
stanno, vi è anche il duca Michelangelo Cacteni 
di Sermoneta, che parlerà sulla Divina Commedia. 
Due conferenze verranno tenute dal professore 
Enrico Nencioni ; e forse anche l’autore della Pa 
tita a scacchi e îl cavoliero Cantri no faranno 
una. 

con recenti deoreti il Re ha fatto molte pro 
mozioni e nomine negli ordini equestri, fra £ 
uffciali dell'esercito. ; 

Nella guarnigione sono stati promossi a grande 
afficiale della Corona d'Italia il tenente generalo 
Garneri, il tenente generale Albini, il tenente ge- 
nersle marchese Incisa della Roechetta, il tenento 
generale conte Canera di Salasco, fi tenente ge- 
nerale marchese Colli di Felizzano, il tonento ge- 
nerale Quadrio-Perauda ; a ufficiali il colonnello 
commissario signor Mauro, il comandante il 41° 
fanteria e il cavaliere Gandolii, comandante il 3 
fanteria. 

. Il Bollettino militare d'oggi pubblica le_ro- 
mine, che sono molto numerose, dei aott'ufficiali 
della scuola promessi al grado di sottotenente 
nelle verio armi. 


11 giorno 15 in 
lo conferenze per l’istr 


Con recenti decreti è stato fatto un largo 
movimento per ‘riempire i vuoti fatti nei reggi- 
menti per effetto della leggo sulla posizione ens 

sidiaria. Il modo con cnî questo movimento è stato 
fatto ha cresto qualche malumore. Non c'era in- 
fatti bisogno di fara questo movimento qualche 
giorno fa, costringendo tanti ufficiali a lascisra il 
loro reggimento per passare in un altro, mentre 
si sapeva che sì dovevano fare le nomine dei nuovi 
ufficiali, con i quali si sarebbero pototi riempire 
tatti i vuoti possi 


+. La Commissione incaricata di esaminare il 
piano regolatore ha nitimato i! so lavoro et ora 
ba dato sIle stampe la sua relazione, per cui si 
riunirà presto il Consiglio comanale per delie 
rare in proposito. In massima i consiglieri sono 
favorevoli alle opinioni e alle idee manifestate 
dalla Commissione, per cui la disenssione non an- 
derà molto per le lunghe. 

La discussione si farà interno all’opoca da fis- 
sarsi per condurre a termino almeno i lavori 
principali. L’inìziativa in questa faccenda spetta 
naturalmente al sindaco e alla Giunta che terrà 
seduta uno di questi giorni per prendere una de- 
liberazione. 


«I commensali al banchetto dei veterani sa- 
ranno circa 400. L'invito è per le 5 112. Al bao- 
chetto è invitato il sindaco, Ia Gionta comunale, 

ministro della rex! casa © il prefetto di palazzo. 


. Oggi è riuscito assai beno il concerto a he- 
nefizio delle vittima del Ring-Theater dato per 
iaiziativa della signorina Consuelo d’Astro col 
gentile concorso della Società del quartetto ro- 
mano. 

Il pubblico piuttosto numeroso era dei più scelti. 
Fra le notabilità, l'onorevole ministro degli esteri, 
il sindaco conte Pisnciani e l'ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, il quale fra un pezzo e l’altro si 
è racato a ringraziare la signorina d'Astro e a 
congratularsi con lei del snecesso ottenuto, ne 
grande aria per soprano della Regina di Saba. 

È stato molto applaudito anche il bambino Emilio 
Perotti che ha suonato al piano uno scherzo, 0 1a 
Réverie di Godefroid in modo veramente meravi- 
glioso per la sua età. Giorni sono egli ebbe l'o- 
nore di essere presentato al Liszt, il quale volto 
sentirlo e ne rimase molto contento, 

La Società del quartetto romano è oramai ben 
conosciuta da eoloro che amano la buona musica. 
Hanno eseguito le varìazioni di Hayda e îl quar- 
tetto di Noskoski in modo inappuntabi!e. 

Non ultima attrattiva del concerto è stato il 
pezzo suonato dal signor Duoci sull’organo sme- 
ricano Mason and Hamlin, ì quali banno perts- 
zionato questo strumento da e*mers, aggiungendovi 
nuove invenzioni e registri da renderlo nnq po- 
vità. Il suono ne è soavissimo © pastoso, poichè 
la voce è prodotta dall'aspirazione dell’aria con- 
treziainezio ai soliti harmonium. I bassi sono for- 
si notai gomplimenti alla signorina D'Astro a 

le‘in gran parto îl meri r 
Rita FAI Îl merito dell’organizza- 


“. Anche il concerto del Quintetto alia sala 


Ducci è riuscito abbastanza bene. È stato molto 


guatato il quintetto di Ret. 
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FANFULLA 


All'Osservatario del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 11°5. 
La temperatura massima fu di11°5; quella mi- 
nima 0 8°. 

Spettacoli: 

APOLLO. — (Ore 7 112) —Stella del Nord, opera 

— L'Astro degli Afgani, ballo. 

VALLE. — (Ore 8) — La signora delle camelie. 

QUIRINO. — (Ore 6 172 e 9 1j2) — Le novanta» 
nove disgrazie di Pulcinella. 

METASTASIO. — (Ore 6 17? 6 9 11?) — A tra- 
verso i secoli. 

MANZONI. — (Ora 8) — I! Barbiere di Siviglia. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 

Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre 

sentazioni. — (Ore 4 112, 6 12, 8 IR). 


NostrE INFORMAZIONI 


La Norddewische Allgemeine Zeitung pub- 
blica una lettera da Roma, nella quale si 
scorre delie parole pronunziate dal nostro Re 
in occasione dei ricevimenti del primo del- 
Tanno. Tranne alcune inesattezze di partico- 
lari — quella a modo di esempio di una con- 
versazione fra il Re ed il deputato Macari, 
che non esiste, e che forse è una storpiatura 
del nome di Mocenni — la versione è esatta, 
ed è fatta con l'intento di provare che quelle 
parole non denotano nessun cangiamento nelle 
amichevoli relazioni che corrono fra il nostro 
sovrano e le corti imperiali di Austria e di 
Germania. 


1 diarî ministeriali affermano che il ministero, 
avendo saputo che il Senato francese non diseu- 


che fin da novembre scorso il trattato fa presen- 
tato, e che solo in seguito all'osservazione di de 
puteti anche ministeriali fa per tacito consenso 
stabilito che gli uffizi della Camera non si accin- 
gerebbero all'esame di quel trattato se ron dopo 
l'approvazione delle due Camere francesi. È heusi 
vero cha ora il ministero presenterà una nova 
domanda di proroga, e che fra i deputati quella 
domanda non incontra molto favore. 


Le notizie che ci pervengono da Bellino la- 
sciano speraro che nel ballottaggio di domenica 
prossima la vittoria sarà per l'onorevole Tom- 
maso Buochia. È però cosa veramente scandalosa 
il vedere che fra nn radicale ed mn nome come 
il Ba che in qualità di segretario gu 
del ministero della marina ha fatto 
dei ministeri Depretis, l': 
si adoperi a promuoyer 


Dalle più recenti notizio pervenute da Vienna e 
da Londra risulta che le preocenpazioni nel mondo 
diplomatico per la questione egiziana soro in 
questi ultimi giorni singolarmente crescinte. poi- 
chè, mentrà Ia situazione iu Egitto va diveuiaudo 
sempra più precaria, il governo germanico è l'an- 
stro-ungarico non sono punto disposti a lasciare 
quella questione nella esciusiva balia dell'Inghil- 
terra e deila Francia. Il governo ottomano lia 
sus volta, incoraegiato dsl recente suo accordo 
con la Germania, non è disposto a laciar fare senza 
il suo concorso, ed unzi reclama ia prima parte. 
L'Italia, c' Ha inno com. 
pletamente esoluso da ogui ingerenza nelle cose 
egiziane, dovrà necessariamente adottare la poli- 
tica austro-germanica, ma, accendo il solito, il mi- 
nistero, a motivo del permanente e cresciuto dis- 
sidio fra il ministro degli affari esteri ed il pro 
sidente del Consiglie, non ha preso ancora 
sana risoluzione. 


Ci scrivono da Londra in data dell’ 8 corrente: 
_ < La salute del primo ministro signor Gladstone 
è assai male andata, ed i suoi amici temono che 
la necessità del riposo lo costringa ad allonta- 
narsi dalla direzione dei pubblici affari ». 


BORSA DI ROMA 


11 gennaio. — Il mercato spiega sufficiente at 
tività di affari quantangue i corsi, in complesso, 
siano deboli e la rendita non sia ribassata di so” 
verchio, mercè il sostegno, o meglio il rialzo dei 
cambi. 

Rendite contanti 90 40; fine meso 90.55, 20 52 112. 

Cattolico 92 60; Bloant 91 75; Rothschild 96 50 
lettera, 96 30 danaro. 

La Banca Generale è negoziata da 693.a 695 112 
per fine corrente; Banco di Roma 642, 610 fine 
corrente; Banca rorentina 323, 321 fine corrente; 
Sosietà Immobiliare 505; Gas 459 50 contanti. 

Sono neminali : ? 

Banca Romena 1100; Meridionali 463; Obi 
zioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tro mesi 101 77. 

ld. chégues 103 10. 

Londra a tre mesi 25 74 lungo, 

ld. chéques 25 67 breve, 
Pezzi da venù franchi 20 61. 


Apertura della Borsa di 3 
Rendita francese 3 010 smm. antico 83 95. 
ia 3 0/0 id. nuovo 84 60. 


Rendita francese 3 84 10. 


Rendità turca 14 10. 


o) 
er Felegrafo 
(acENzIA STEFANI) 


Se non fossimo a Roma, direl cho siamo nel 
deserto cogli ebrei. Perchè in verità vi dico si 
rimpiange l'Egitto e lo suo cipolle. 

Per somma ventura c'è la Stefani che ci pensa, 
, poveretta, ca ne fa tutti i giorni che il buon 
Dio ci manda una copiosa distribuzione. 

Roba di ieri: 

Il Times ha da Alessandria: «I notabili non 
credono che la Francia e l'Inghilterra possano in- 
tendersi sopra un intervento effettivo in Egitto, 
nè per dare una sanzione alla loro nota col- 
lettiva. » 

I notabili egiziani tatti sanno che siano: dei po- 
veri messeri, tolti via dai loro affari per mandarli 
a votara secondo la consegna, pena il courdasch. 
Bisogna essere molto a corto d'argomenti per tro- 
varsi costretti a consentire a quei disgraziati il 
diritto d’avera un'opinione. 


Comunque, c'è del marsio sulle rive della 
Senna e del Tamigi, e il Nilo, prima 0 poi, ne 
sentirà le conseguenze. Intanto, lo si tenga per 
detto: il Times non ammette che altri possa cre- 
dere che « Francia e Inghilterra siano incapaci d'in- 
tervenire ». 

Un simile dubbio io non lo ho mai nutrito, e 
credo le due potenze capaci anche di ben altro. 
E se nutro una speranza, è quella soltanto che 
siano eupaci d'intendersi per la divisione della 
preda. 

È qui che li aspetto! 

Cui sx che fra i due litiganti l'Italia non goda. 


Tori s1 sono riaperto io camere francesi, © 
come tutti i locali tenuti per alcun tempo chiusi, 
mandano odore di ammuffito. 

« Camera. — Il presidente provvisorio Gni- 
chard... dichiara essera giunto il momento di com- 
piere ie riforme repubblicane ». 

Dei momenti io ne conosco di molti, ma quello 
riforme... l’onorevole Depretis, per farcelo 
perd re inavvertito ha l'abitudine di non rimon- 
tare nai l'orologio. State a vedere che il signor 
Gambetta ne seguirà l'esempio. 

< Scsato. — Il presidente Rumilly dice... che la 
revisione della Costitazione diventa inatilo, per via 
delle nuove elezioni repubblicane r. 

E le riforme del signor Goichard 

La muffa esercita, come sempre, la sta malsana 
influenza. Un dispaccio particolsre da Parigi 
perta: 

< La situazione di Gambetta si fa sempre peg- 
giore ». 

Povero Gambetta, condannato a far la fine di 
un sslime in una cantina troppo soggetta all'u- 
midità! 


\iata forti © sarete quel che potrete essere, 
quando !a forza esuberante minaccia di mutarsi 
in apoplessia. 

< Mosnco (Baviera) 10 — Si approva innanzi 
a tutto. la mozione Lazer di ridurre io spese mi- 
litari e di aggiornare le grandi mano 

ladi lì ministro delia guerra « dich 


ra ch 
anche il governo desidera la riduziona delle spese 
tari, ma che esso devo pure aderpiore fedel- 
mente i suoi doveri verso l'impero. Questi 
impongono sacrifizi, ma non senza mi Ri 
guardo all'epsoa delle manovre, bisogna che la 
Bavie:a si ponga d'accordo cogli altri Stati del- 
l'impero ». 

Conelasione: la Baviera, per essero forte an- 
oh’ essi, deve chbedire ad un padrone e regolarsi 
a norma di Tags Befel. 


E qui faczio nn contrabbando alta Stefani per 
farvi conoscere di atraforo i particolari del pro- 
getto ci legge per le spese straordinarie militari 
di cass nostra. Li tolgo da un dispaccio del Pun- 
golo di Napoli : 

Abbracciano îl quinquennio 1882-1836, e sono: 

Spese per le armi portati 

Spese per l’approvvigionamento dell'artiglieria 
5milioni e 380 mila lire. 

Spese per l'artiglieria di campagna 6 milioni. 

Spese per l'artiglieria di fortezza 23 milioni e 
500 mila lire. 

Spesa per l’artigli.ria da costa 9 milioni. 

Spesa per i lavori di difesa della Spezis 10 mi- 
lioni. 

Speso per lavori di difesa delle coste 17 milioni. 

Spes» per le fortificazioni di Roma 11 milioni. 

Spes» per le fortiticazioni delle frontiere ter- 
restri 15 milioni. 

Spes3 per le modidlcazioni alla fortezza di Ve- 
rona 2 milioni. 

Spess per il fabbricato della direzione d'arti- 
glierîa a Roma un milione e 200 mila lire. 

Spess per i fabbricati militari in tatto il regno 
9 milioni. 

Spesa per il nuovo ordinamento dell'esercito 11 
milioni. 

Totsls milioni 144,180,000. 

Tutto queste notizie per ora a me non costano 
che due colpi di forbice per tagliarle e una pen- 
nellata di gomma. In seguito, quando le sp:ss as 


sumeranno sembianza e sostanza di tassa, lo tro- 
verò forse un po' più care. Ma non me ne lagnerò. 


E voi? 
mn Topiner 
ULTIMI DISPACCI 


ILispowa, 10, — n Re © la Regina di spagna 
sono arrivati. Tutta la famiglia reale e la Certe 
attendevano le Loro Maestà alla stazione. Im- 
mensa folla. L'accoglienza fa molto simpatica. 


Panoi, 11, — Confermasi che Gambetta si 
dimetterebbe nel caso che la Camera respingesse 
lo scrutinio di lista. 


TLuoxpra, 11. — Lo standara annanzi 

< La rottura delle trattative commerciali fra 
l'Inghilterra e la Francia sembra essere definitiva. 
Forse sarà prorogato nuovamente il trattato at- 
tuale ». 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Vienna, 11. 

Le imponenti dimostrazioni che ebbero luogo 
al Pantheon sulla tomba di Vittorio Emanuele 
hanno qui destato un'impressione vivissima. 

La Neue freie Presse dico: « Che gli Ita- 
liani, rinrovando sulia tomba del gran Re il 
loro giuramento di pugnare per l'indipendenza 
nazionale, hanno provato di essere più forti 
di certi gabinetti orgogliosi, perchè în Italia 
la Dinastia © il popoio sono concordi nel man- 
tenersi fedeli alla Costituzione e alla libertà ». 

Parigi, ll. 

Il discorso anti-revisionista pronunciato dal 
presidente per età, de Rumilly, in Senato ha 
molto impressionato l'opinione pubblica, che 
l'ha giudicato un atto di ostilità contro Gam- 
betta. 

L'estrema sinisira della Camera decise di 
fare un'interpellanza sulla politica generale 
del ministero. 

Gambetta, dicesi, farà questione di gabi- 
netto dello scrutinio di lista. 

Oggi sarà presentato il progetto di legge 
sulla revisione della Costituzione. 

leri il tribunale pronunziò altre tredici 
condanne. 

I grossi ribassi di ieri ebbero origine dal 
panico che conturbò la Borsa di Lione, ove 
la Banca della Loira ribassò di 600 franchi. 
Vi si verificarono perdite enormi, e quattro 
agenti di cambio sono in faliimento; nei 1o- 


| cali della Borsa ebbe luogo una vera som- 


mossa. Tutto ciò ha prodotto qui un contrac- 
colpo facilmente spiegabile su tutti i valori. 
Ieri sera, per altro, si ebbe un leggiero 
miglioraaento. 

Dal nuovo censimento, risulta che Parigi 
in cinque anni è aumentata di 220,000 abi- 
tanti. 


Il N. 2 del BoMettino delle finanze, fer: vie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le :lome- 
niche, contiene le seguenti materio: 


Parte finanziaria — Rassegna settimens!» delle 
Borse — Note ed appunti sugli Istituti di credito 
e industriali — Bansa Nazionale — Baneo di Si- 
ci 
degli inter 
ferrozio Romane — lì t 
del Tesoro — La sitnazione jdei conti de: 

d'emissione al 31 ottobre 1S°1 — A= 
li azionisti della ferrovia Mantova Mid 
lì taglio e i distintivi dei biglietti già co 
— ll testo del progetto di legge solla riforma 
delle Casse di risparmio — Il riscatto del prestito 
di Ancona del 1875 — Classazione delle “«ntrate 
dello Stato pel 18$2 — I principali valor: sulle 
Borse d'Europa durante îl 1881 — Il Bilsrcio egi- 
ziano — L'Iradé imperiale per la liquida: ne del 
debito turco. 


Parte ferroviaria. — Tabella di riparte delle 
somme stanziate nel bilancio per il 188% per le 
nuove ferrovie di seconda, terza e quarta cate- 
goria — Ferrovia E:nea — Il consolidamento del 
tronco da Bussoleno a Bardonecchia. 

Parte industriale — Ferriere, Acciaierie s Can- 
tierì Voltri-Prà-Sestri Ponento — Industria del co- 
rallo sui banchi di Sciacca — Esposizione artistica 
industriale in Messina — Nuove fonti di glicerina. 

Parto commerciale — Rassegna dei marcati — 
Navigazione generale italiana (Sooietà riunite Florio 
e Rnbattino) — Commercio del ss!o — Fallimenti 
— Il commercio della carne fresca d'America — 
Commercio esterno degli Stati Uniti. 

Giurisprudenza commerciale. — Corte di cas. 
sazione di Torino — Corte d'appello di Roma 

Nostre corrispondenze: Torino — Londra 

Nostro particolari informazioni — Memoriale 
dei commercianti, industriali e spedizionieri — 
Memoriale degli appaltatori — Estrazioni : Città 
di Milano — Canale Cavour — Ferrovia di Cuneo 
— Società acque potabili, 1860 (Torino) — Fer- 
rovia Marammans — Ferrovia Genova-Voltri — 
Castiglione di Sicilia, 1880 — Forenza, 1877 — San 
Giuliano Teatino, 1876 — Modica, 1879 — Monte- 
doro, 1881 — Società filatura cascami seta di No- 
vara (Milano), 881 — Paola, 1877 — Ravenna, 
1875 — Todi, 1872 e 1876 — Viterbo, 1872 — Mar: 
cianiso, 1876 — Montemilione, 1877 — Norcia, 1877 
— Provincia di Salerno, 1877 — Torre Annun- 
ziata, 1874 — Estrazioni del mese di gennaio. 

Situazioni : Banco di Napoli — Società Meridio- 
nale dei magazzini generali (Docks) di Torino — 
Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero auwo L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


———_—_ —T ___—_ +& 
Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 
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AVVISO 


"Sì deduce a pubblica notizia che il R. Governo 
cessionario universale della già Società Anonima 
dello Strade Ferrate Romane affidò al commen- 
datore Callisto Bertina l'incarico di reggere la 
Direzione Generale della nuova Amministrazione 
procedente per conto dello Stato e si rammenta, 
in quanto potesse occorrere, che per gli ordina- 
menti della cessata Società, mantenuti in vigore 
coll’art.2 della Leggo del 25 Dicembre p.p. N.545, 
Serie 3, al solo Direttore Generale è attribuita 
la legittima rappresentanza dell'Amministrazione 
di fronte ai terzi, e che perciò ad esso soltanto 
e alla di lui residenza în Firenze, Piazza Vecchia 
Santa Maria Novella, N. 7, sono validamente no- 
tificati gli atti legali. 
Firenze, 9 gennaio 1882. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


Ss 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come ìl cav. Schemboghe: 
uno dei più rinomati fotografi della nostra ci 
e d’Italia, ha adottato da parecchio tempo neî 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più helle 
negative in tre o quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per lo commissioni © tariffa dei prezzi dirigere 
alla Direzione ria Corsi fuori Porta del Popolo. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandino all’Amministrazione del Fanfulla 

Lire 22 


riceveranno franco a destinazione tutti i4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudensa Haliana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 

‘sprudenza penale — C) Giurisprudenza: ammini- 

strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 

generale. La tavola degli articoli di legge appli 
cati nelle sentenze, ecc. ti 

Il Repertorio si divido in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1500, in doppie 
colonna, che formano la materia di 3@ volumi 
in-8°, di circa 300 pagine l'uno. 

Il Repertorio comprende circa 90,000 mas 
sime che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. Sri - 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fan/ulfa, è stabilito come segue 

Intero Repertorio, L, 32. 

E separatamente: Ra 

Vol. I. Giurisprudenza civile e commerciale 

L.14 50. 

Vol. IL Giurispradenza penale L. 14 50. 

Vol. IL Giurisprudenza amministrativa, finan- 

ziaria e delle pensioni L. 12 50. 

Vol. IV. Incice generale. Tavola degli articoli di 

legge applicati nelle sentenze L. 2 50. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 

al prezzo di favore di L. 22 così una come più 
copie del Repertorio. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. — 
Per l'acquisto dei biglietti © per ogni schiari- 
mento dirigersi all’Ufficio della Società in Napoli 
42, Santa Brigida. s 
‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
legante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Le due escursioni al Vesuvio @ Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto; compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (0) 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un nso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito 2 servirsene, Indispen 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell’intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francò- 

Italiano Finzi © Biax chell! in Roma, via del Cor30; 


153 e 154. vis Frattina, 84A — Firenze, via dei 
Panzani, 29 — Milano. Via S. Margherita, 12. 


Giornali m 22 ietiura ail’Ufficio di Pub 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; MRemm: 


La Presse di Parigi 
Le Clatron » 
L'Estafette » 


MARIA 


RACCONTO 
» 
GISHLDA 


Ella non aveva mai veduta in faccia la morte, 
© per la prima volta dovè vederla sul? 
bianze di quell’unico suo caro. Ne restò più sbi 
Jordita in Rrincipio che addolorata ; come se non 

\vesse potuto misurar d'un tratto tutta la gran- 
dezza della sventura che la colpiva. 

Le ci vollero più giorni perchè potesse riaversi 
dalla specie di torpore in cui era piombata : senza 
piangere, senza parlare, girava intorno degli 
sguardi smarriti ed incerti. 

Finalmente quando fu vestita a lutto, e che fissò 
gli occhi sulle austere pieghe del suo abito nero, 
parve riscnotersi, si guardò ancora, guardò la Te- 
resa che le stava ritta dinanzi, e scoppiò in un 
dirotto pianto. = 

Sì risovvenne în quel punto di tatto ciò ch'era 
‘accaduto în così poco tempo, e temette di per- | 
derne la ragione; ma la orisi era superata: il suo 
organismo, scosso terribilmente, principiava a ri- 
prendere il proprio equilibrio. Pensò allora con 
paura alla solitudine in cui era rimasta, al vuoto 
che le si era fatto d’intorno; e la sua mente si 
rifagiò là dove aveva lasciato il marito, di cui non 
aveva avuto alcuna notizia. 

Per quell'istinto d'affetto che intti possediamo, 
per quello spavento dell'isolamento che c'invade 
alla perdita di chi ci amava, e anche perchè sotto 
l'impressione di un dolore intenso l’anima nostra 
è più espansiva, più disposta ad amare ed a di- 
menticare altro sofferenze ; ella si miso subito a | 


descriveva la morte del padre, il suo dolore, e la 
sua desolazione, con parole tanto sentite, che 
scrivendole non poteva trattenere le lagrime. Gli 
diceva inoltre con la più gran dolcezza, che a- 


j veva fiducia di trovar l’animo di lui e quello della 


cognata più benevolmente disposti, che per il pas- 
sato, verso di lei, îl cui unico desiderio era ormai 
di vivere in pace con loro, soli parenti che leri- 
manessero. Aggiungeva che dal canto suo si sa- 


| rebbe impegnata di non dar loro ragioni di scon- 


tento. Finiva col dire che sarebbe tornata a Pe- 
ragia appena sistemati alcuni affari, e che spe- 
rava di avere la consolazione al suo ritorno di 
trovarlo completamente ristabilito. 

Dopo aver scritta questa lettera, che era per lei 
il supremo tentativo per riattaccarsi alla vita, si 
senti più calma e tranquilla, ed ebbe il presenti» 


| mento che la risposta sarebbe stata bonigna. 


Si può dunque immaginare qual fosse la sua 
amara e dolorosa sorpresa nel ricevere, prima 
ancora che fosse partita‘la sua, la seguente let- 
tera d'Eleonora: 

< Maria, scrivo io invece di mio fratello non 
ancora del tutto ristabilito, benchè grazie prima 
a Dio, poi alle mio sollecite cure, sia già in via 
di guarigione; non senza però aver sofferto quanto 
un martire, ed avermi tenuta per più giorni col 
dubbio erudele di perderlo da vn momento al- 
l'altro: sien rese grazie all'Altissimno che volle 
sparmiarmi un tal dolore! 

< Scusate, se dimenticandomi del poco interessa 
che questo soggetto ha per voi, mi son lasciata 
andare a parlarvene così a lungo. 

<Ed ora vi avverto che devo adempiere ad una 
ben dificile missione; ma indispensabile alla quiete 
avvenire di tutt 

< Appena foste partita, giunse una lettera a voi 
diretta, e vostro marito si credette autorizzato ad 
aprirla, per comunicarvene, qualora fosse stato 


necessario, il contenuto. Povero Ubaldo! a quale 
va fa sottoposto ! 

PPOTÉ inutile che vi spieghi ciò che conteneva 

quella lettera funesta: lo saprete abbastanza. 

‘< Non abbiam voluto indagare nò di chi fosse, 
nè fino a che punto voi siate colpevole; anzi, 10 
ho cercato ogni mezzo per quietare l' animi 
giustamente irritato verso di voi, di mio fratello, 
# ci sono, fino a an certo punto, riuscita; | però 
egli esige como condizione sine qua non_di sa 
rivedervi mui più. Ed io ho dovuto cedere, e chi: 
nare la testa a questo suo desiderio, del resto ra- 
gionevolissimo. Perciò, senza il menomo scandalo, 
potete restare dove siete; sole vi preghiamo, tanto 
lui che io, di riprendere il vostro nome, per non 
finire di contaminare quello nobile e paro ch'egli 
inconsideratamente vi dette. Ogni mese poi rice- 
verete una somma con la quale potrete farvi una 
posizione comoda ed indipendente. Anche voi sa- 
rete contenta di una tale risoluzione, benchè forse 
con questa saranno alquanto sventati i vostri sogni 
e le vostre mire ambiziose; pur nonostante do- 
vete repatarvi ancor troppo fortunata, se riflet- 
tete alla inqualificabile vostra condotta. 

« ELRONORA DELLA VALLE >. 

La Maria rimase falminata a quella lettura; 
credè di sognare, o d'essere sotto la pressione di 
ua incubo orribile. Il rumore della carta sgualcita 
nelle sue mani convalse, la richiamò alla bratta 
realtà della cosa. Da se 

Ma che aveva mai fatto per ispirare un odio 
così grande ed accanito ? Perchè capiva benissimo 
che tutto ciò non era che un ignobile tranello di 
Eleonora, per sfogare il livore che da tanto tempo 
covava contro di lei. 

La lettera di cui si faceva il capo d'accusa non 
poteva essere che d'Entico; ma egli non le aveva 
mai scritto se non per parlarle dell'influenza be- 
nefica ch'ella aveva avuta sull’animo suo, del cam- 


PET ZAR 


i ja vita da che l'aveva 
Fusi "in tanto, o velatamente, 
nze che nutriva per l’avveniro. 

inoltre da quella lettera che 
‘mai scritto, poichè ogni volta 
improvero. Non poteva esserci 

ttente per il UO onore, 
‘he un pretesto per 


biamento operato: 
conosciuta, € solo 
alludeva allo sperai 
Si doveva rilevare 
lei non gli aveva - 

iene moveva Ti 
st nulla di comprome! 
Pe era certa; dunque non era cl 


ii vvilirla. È 
facneciaria od SUI a sua collera giansoro ad 


an parossismo talo da prodarle una specie di con- 
alone Pelo era troppo sangrinoso ell ingiusto 
90 ;arla indifferente. In quell’'im- 
Dorch Pelia avrebbo dato qualonquo cosa per 
Poter: vendicare l'ingiuria che le straziava l'anima. 
Potiibatteva, si torcova dolorofamente sotto q 
pensiero, ed'i singhiozzi pareva volessero rem 
perle il petto. Il suo povero enore non potere Liù 
esi: le scosse ci 
Tali i St iracce profonde ed indelebili 
‘A poco a poco un grande abbandono succasse 
a quell'esaltamento; si senti Je membra lasso © 
Filaaciate, non potè più sostenere la testa. fattasi 
pesante, od appoggiatala sui cuscini del smo lot- 
Ticcio, vi si sprofondò: chiuse gli occhi, o si sa- 
fabbo potuto credere che dormisso, se di tento in 
fanto qualche singhiozzo non fosse venuto a con- 
Hare la gola, © qualcho lagrima che non aveva 
ia forza di asciagare non lo avesse rigate le pal- 
lido guanco, scorrendole per il gracile collo fino 


sul petto. 


(Continua) 


sorivergli una lettera mesta ed affettuosa, in cui ! 


o 


det Inserzioni si siogvone erano 


ALL'ASTA 

Il 14 febbraio 1882, a merzo-| 
gione, nella Camera dei No-! 
tari in Parigi, la bellissima! 
VILLA DELLA SO. 
ILIENZARA, cireondata de 
bosehi, terre per colture e viti, 
della estensione di circa 1400] 
ettari. La villa è vicina al mare] 
con bella vista; buona caccia el 
pesca sulla proprietà. Promo d'in-. 
canto 280,000 franchi. 

Per più ampie informazioni di-l 
rigersi dal notaro Dufonr,) 
n- 15, Boulevard Poisson. 
niàre, Parigi. 12454 


le le GIO VINDITE acqui” 
stico e leggano i due libri Caro 
Nodo (L. 2.50), Caro Nidol 


jaha nasconde una delle pene più 

stimate d'Italia. Si vendono presso i 
vrincipali librai. Dirigere vaglia di 

È. 5 all'editore A. BRIGOLA, ria 

Manzoni 5, Milano. 

{a tre attazimente e 
"e merito successo nelle famiglie è Î 

‘novo Romanzo della GUIDI, intitolato 1 


LA MIR CASA! 1 MIEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE. 
Prezzo Lire 2. - romazzo dì 
parto della spplazdita Bibliateca delle Si-| 

noto già usciti seguenti 


di uma giovine 
STIONE 
sata 


ALBERGHI: SI 


resa 


al Parlamento. Confortabile, 
prezzi moderati. 
. Ans. Garampelli. 
Dirett. E. Delvitio. 


{od 


lnom : Brilazte tradazione fancese dell 
ciato primo. Lire 2,5. Rivoigersi alla 
Direzione del Giornale delle Donne, val 
Po, 4, in Terine. 


| 


X sotoscritti figli el unici eredi raauniveli del fu Prof. Gi 
rolamo Pagliano, in ordine al suo testamento del dì 20 aprile 
4831, dichiarano che Loro soli vendono lo Sciroppo depurativo in-| 
ventato dal defunto loro genitore e che da Ini prese il,nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Casa di Firenze, fondata inel 1838, non è mai 
stata soppressa, come fu aniacemente © falsamente asserito. 
uePtr pasere certi di avere il genuino Sciroppo, inviare vaglia 3 lt. 
l'indirizzo solito : Prof. Girolamo Pagliano, 2. 12, vi 
Pandolfini, Firenze. za 


Ogni altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano si riferisce al 
contraffazioni © imitazioni. 


Sciroppo Pagliano in boccette L. 4,40 
Ridotto in polvere, Scatola L. 1.40 
IHinrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. 


—_ 
N. HALPHEN E C.| 
MILANO — 411, via Brera — MILANO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


Soprabiti bianchi spigati per cocchiere . . . L.25 cad. 
> con » 
extra” forle 


» » senza. 
doppio tessuto con pellegrina 
bi senza 


neri con fodera nera 0 bianca.» . 


Fantasia assortiti. . - 
Mantelli a pipistrello alpaga nero — » — — 
» » doppio De: 
per cavall doppio tessuto 
» » tessuto 
Mantellini per caccia di lunghezza da cent 
+ da L 15 
Zaini per Alpinisti . 
La lunghezza dei soprabi 
Juoghema maggiori i prezi aumentano secondo la 
| tessuto. 


| Tursi i tessuti sono garantiti di fabbrica inglese. 


El RU GaAERCeNNEsee2 


ATMITZIZZITTTEZO 


È 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


(Thé Souchong Choicest Tea) 
Pacchi da i Ghilogramma Lire 18 — 


{L. 2.50) di LAURA, pseodomino|, 


n 153 —= in Fironze, via gal Panzani 36 
presso i signori €. E. Danbe e C., 


in Goma, piazia Bomecitor 
ichelien — E dall’inghilterra, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


cApaio Gi PRODI 
i de Ric! 


Marca! 
conosciuto 


Son più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO i RAFANO IODATO 


di GRINAULS & C4, Farmacisti a Parigi. 


leboli.— Esso é prezioso 
ghi alle giandole per 
[ato di Grimauit & Cie 


Società d’Igiene 


| ACQUA. FIGARO 


PER 1 CAPELLI R LA BARBA | 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 
progressi fim 9 giorni istantamen | 
Preparata colla scrapolosa Aile persone che non hanno | 
| osserransa delle regole dell senza lil iempo e la pazienza di fr 
| fisiologia e delli ridona/alcun danno ) sapelli @ la [uso delle tintui 
in breve il colore na-|barba in nero e castagno. [la Società Igienica Francese 
| turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto nso deile tin-|di mantenerlo con l'uso del-|nea la quale, priva di sostanze | 
tura istantanea (Figaro, servejl’Aeque di Fismroinocive, è di un sicuro e 
per mantenere ai capelli edi progressiva. pronto ‘effetto, 
alla barba il colore riaequi-| 
stato. 
Prezzo del flacone L. & 


Prezzo della seztola com-| Prezzo della soatolà com- 
pleta L. 6. plota L. 6. 
Dirigere le domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
i, via del Corso 153 e 154 e via Irattina 84 A. Firenze,(via dei Pan- 
zani 28. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Albertò. 


i di iii 


Non più Caeplli bianchi ! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara comel 

ura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi | 


lammorbidisce i capelli, li fa ap) del colore naturali rea] 
ssmscrizione | capo, i de sppazire le conservandolo per circa, 


Non havvene altra! 


» 43 » 9 
4 
1 


: 

Franco-It Finzi 

lt rd 
Ro 


le. 
Bi usa con una semplicità straordinaria 
Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. 
Si spedisco per ferrovia franca contro vaglia postale di L. 7. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian i © Bianchell; 
|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 34 4. ria Fogar E-| 
Milano, 12, via S. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


ia Milano, Gaileria Vittorio Aranme 
Londre, 121, Fissi Streat E, G. 2 


LA FONDIARIA 


*mragnia Italiana di Ansienrazioni culi 
Capitale sociale B5,002,000 di lire in 


La Compagnia fa assicu i Piia intera, fempo- 
Ir di sopravvivenza, miste 0 a tsrmine fisso; di 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dite vitaltzie immediate e differite. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Durata dell’assicurazione anni 


® 


EZR] 


degree 
nem 
Narsana 


Ì 
| 
44 | 
L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- 
cialmente alle persone che sono al commercio poichè me- 
liante essa possono garantire il pagamento di ua debito. 
Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa 
igamenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale 
Si può assicurare con una decrescenza proporzionata alla 
quota di rimborso; in questo caso il premio è sempre 
unico, cioò pagabili una volta taato. 2 


Per contratti, schiarimenti, programmi! e tariffe rivol- 
gersi aila Direzione Generale în Firenze, via Cavour 8, 
e alle Agenzie della Compagnia in tutte le vrincipeli 
città dei Regno. 

in Roma, rappresentante ganerale il Banco A. Cerasi, 
via del Babuino 51 


EÉTRENNES — SUCCES OBLIGE 


Lo méllicur cadeza è l'époqne des fites de la Noel et da jour de l'an est © 
[Cataso do 13 beutellics Champagne -- me Vonego et ©. randi 
tanto A domicilo dans tou le Ropanme de iczs frals et droits, au prix de Chm- 
‘nuanto Lire. - Airesser les commandes et bons de postezà l'Agence Générte 
na lille, 16, via Comuni, FLORENCE. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


depurative a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 
esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco Icasa 


In boccette a L. 1,40 cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) L. 1,10 la scatola 
La casa di Firenze è/soppressa 


quali 
4l988 


NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 
Por bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 

stanze di studio 600. eco. 

Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità. 
bnon prezzo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie 
di di altezza, è chiuso occupa 
cent. di lunghezza e 6 di larghe: 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte- 
tamente costruito di ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
due porta candele in metallo dorato. 

Prezzo L 48 Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio France-Italiano, Finzi e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
454 e via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani, 28; in Milano, 1?, 
Via $. Margherita. 


Roma, Tip. Artero e C.i piazza Montecitorio 124-125 


a 


Anno XII 


rasilo @ Canedà > 
Uitaguar, Paraggar 
Perù . + È Ma 


reegana 
VARA 


PANPULLA 


die BIREZIONE ED ARRINISTRAZIONE 

N 3ama, Piazza Montecitorio, num. 1.0 

p Esclusività di Avvisi 
ficio Principale di Pubblicità 
ima, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi g! |ndirizzi nella cuartajpagin:) 


Roma, Venerdì 13 Gennaio 1882 


Fuori di Roma cens. 19 


Il N.3 {Anno 1852) del Fanfila della Domenica, | 
sarà messo in vendita Domenica 15 gennaio in | 
| 


Contiene: 
1 nostri concorsi, La Direzione | 
— Giornali e Riviste, Il Fanfulla 
della Domenica — Carlo Gozzi, | 
Ernesto Masi— Le Nuvole. Guido | 
Mazzoni — L'ultimo amore di | 
Lassatte, Leopoldo Piccardi — 
Libri nuovi. 


| gramma militare 


x 
Ma a questi conti se mai — Dio guardi! 
viene il conte di Chambord al trono di Franci, 
abbiamo trentan senatore messi da parte per quel- 
‘epoca. E sono i trentun Saint-Cyriens che fatono 
— come Labordère — puniti per essoro andsti a 
una messa legittimi 
x 


Avanti di essero nominsto, Labordère — messo 
alle stretto — aveva fatto una specie di pro- 
— Quando un soldato riceve 
un ordine, deve riflettere, avanti di eseguirlo, se 


| è legale. Se non lo è, deve rifiutarsi. Sa sbaglia 


il numero per tutia l’Italia, 


ento per tutta l'Italia: Anno IL. 5 — 
Sala quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


ADD 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Note P 
9 gennaio. 


In Fratcia c'è usa granda lotteria della quale 
tutti i Francesi hanno un biglietto nascendo. Come 
i soldato « ha nella sus giberna il bastone di 
iallo », così ogni giuocatore ha nel suo bi- 

tto la probabilità di arrivare alla fama; «alla 
onori, agli impieghi. Molti vi gin» 

gono ov il telento, molti per il caso, moltissimi 
con una parola detta în untale o tal altro giorno. 


x 
Giulio Ferry sarebbe rimasto un avvo- 
‘o, se non avesse fatto durante 
10 ua calembourg. Voleva attaccara Hauss- 
titolo : Les comptes 
tiques de Haussmann. E fa mini 
loquet d: prefeitara di poli 
a Pologne, monsieur ! che imperti 
lanciò a bruciapelo ad Alessandro IL 
palazzo di giust 
mo esempio l'abbiamo avuto ieri. Labor- 
natore. 


Amminisir: 


x 

ggiore, e daranto il 16 maggio protest 
contro le misure militari di precauzione 
prendere il maresciallo Mac-Mahon. 

etto a Gambetta, ora l'han dissotter- 

l'hanno impro; 10 senatore, come, per 

lo a Thiers, un giorno, sei anni fa, 
Barodet fu improvsisato deputato. Non c'è sol- 
dato indiseiplinato in Francia che non sognerà 
ora di guadagnare all'istesso modo questo gross 
lot! E infatti vedete! Ieri Labordèra aveva 4000 
fcanchi di paza, una vita noiosa di guarnigione, 
un posto escaro; oggi ha 30,000 franchi all'anno, 
è « sul candel vivrà allegramente a Pa 
rigi. Senza contare che è il ministro della guerra 


ere >, 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porie-Bonheur) 


(Traduzione di UGO) 


Era un signore che, uscito dalla porta per la 
quale Giorgio era entrato, si era fermato sotto il 
peristilio, seguito da molte altre persone che gli 
si affollarono intorno. Esso parlava con molta 
disinvoltura e con l'autorità di chi è avvezzo a 
rispettosi ascoltatori. 

Ma non era il sto contegno autorevole nè quello 
umile dell'uditorio che avevano fatto fermare il 
visconte d'Amanlis. A Saviniano pareva cho quel 

ore avesse la stessa statura e la stessa fiso- 
mia del persecutore della signora velata, che 
alle undici e mezzo aveva veduto ancora a far la 
posta a sua moglio nell'atrio di una casa in via 
Helder. 

— Nero imaginato — pensò Saviniano — che 
fosse un uomo d'affari. Ne aveva l'aspetto ed i 
modi e s'è calmato appena gli ho detto il mio 
nome... Un banchiere non si vuol mai compro- 
mettere e resta padrone di sè stesso in qualunque 
occasione. La pratica degli affari rende prudenti... 
Ma non m'imaginavo che fosse un pezze grosso 
alia Borsa.... Bisogna che lo vegga®più da vicino 
per assicurarmi se è davvero lui che m'ha scas- 
sinato la porta. 

E si avvicinò al gruppo, in mezzo al quale quel 
signore parlava, tanto che questi lo vide. Le loro 
occhiate s'incontrarone, e Saviniano s'accorse di 
essere stato riconesciuto. Vi sono dei cambiamenti 
subitanei di fisonomia, sul significato de’ quali non 
è possibile ingannarsi. 

Fa un lampo. Quel signore rimase fermo alssuo 
posto e non interruppe neppure il discorso ri- 
volto ai suoi adepti. Solamente si voltò in mode 
da non perder di vista il giovine Bretone che 
stava li lì per scendere. | 


— state a sentiro che la è grossa — se sbagua, 


| sarà fucilato. 


Ecco un sistema semplicissimo che, oltre an- 
nientare l'armata che dovrà fare una <« riunione 
pubblica > avanti di andarsi a battore, metterebbo 
i poveri soldati nella più erudelo incertezza. Ad 
ogni ordine che ricevono rischiare di essere fuci. 
lati! Si onpisce che Labordèro abbia voluto cam- 
biaro e divenire senatore! 


XXX 


Mentre ieri si faceva questa strana elezione, 
vevamo, chi l’avrebbo mai aspoitata ? una piccola 
battaglia fra i rossi e i... pavorazzi. L'ombra del 
vecchio Blanqui deve essere contenta. Îì per so- 
lepnizzare l'anniversario della sua morte che i suoi 
partigiani si sono accapigliati con i gardiens de 
la pair. Il telegrafo vi ha fatto conoscere i par- 
ticolari della giornata. Per tro volte il « corteg- 
gio » è stato scompigliato, scisso, disperso, 0 per 
tre volte s'è riunito nuovamente. Alla fine, grazio 
a un'abilissima manovra di un Moltke gardien de 
la paix, l'armata socialista fu circondata... 


x 
In quel momento si ui il colpo di pistola, sa- 
pete? Quel colpo di pistola, che è tradizionalo in 
tutte le sommosse. L'effetto fa ottenuto, i sccia- 
listi si slanciarono sui poliziotti, questi sguaina- 
xeno e caricarono. Qualche contusione, tre o quat- 
tro feriti, quaranta arrestati furono le spoglie della 
disfatta. È mancato però il cadavere, che si fa 
poi passeggiare per le vie chiamando il popolo 
sovrano a vendicarlo. Non c'è stato un cittadino 
di buona volontà por «fare il cadavero», e quindi 
l'affare non avrà seguito che nello colonne dei 
giornali intransigenti. 
x 
C'è qui una riflessione bizzarra da fare. La re- 


pubblica da dieci anni non ha mai versato sangue 
— dopo il grande salasso del 1871 —; nò Thiers, 


| nè Giulio Simon, nè Broglie, ebbero tale sfortuna; 


e tocca a chi? alla personificazione del partito re- 
pubblicano, a Gambetta, un mese dopo che è ar- 


rivato al potere. L'incidente non ha importanza | 


— quantonque si cercherà ingrossarlo — ma è un 
sintomo sinistro, un cattivo prologo per l'ex-dit- 
tatore. Aggiungete che il 5 per cento, dacchè Gam- 
betta è al potere, è rovinato qui come per una 


_— _——————————————————  ' 


— Pare che non l'abbia più con mo — mer- 
morò il visconte — forse s'è rassegnato: i ma- 
riti a Parigi sono di buona pasta. Sua mogli ln 
avrà persuaso ch'egli s' era ingannato... l'avrà 
trovata a casa quando è tornato, ed essa gli avrà 
giurato di non essere neppure uscita di casa rella 
mattinata. Le avrà anche chiesto scusa... sicchè 
io non avrò più seccature dalla fertunata coppia. 
Pare vorrei sapere come si chiamano . 

E ceroò fra la gente qualcano che gli ispirasse 
tanta confidenza da domandargli il nome di colui 
cha parlava. Ma tutti erano troppo inquieti per 
poter sperare una risposta da loro. Non ce n'era 
‘uno che stesse fermo un secondr, e scarmbiavano 
fra loro frasi interrotto in gerzo di borsa. 

Sulla gradinats, due o tre scalini pià giù di lui, 
Saviniano vide un giovinotto di fisonomia simpa- 
tica, che stava rotolando fra le dita una sigaretta. 
Pareva desiderasss non altro che di chiacchierare. 

— Scusi — gli disse Saviniano toccandosi gar- 
batamente il esppello — mi potrebbe dire il nome 
di quel signore che parla in mezzo a quel gruppo 
di persone ? 

— Quello col naso rosso? 

— sì. precisamente... 

— È un segretario del principe di Bismarek — 
rispose il giovinotto con grande calma. 

— Come? 

— E stato mandato dal suo principale che ha 
comprato della rendita e se ne vorrebba disfare. 

Saviniano capì subito che quel giovanotto si 
barlava di lui: diventò pallido dalla rabbia, e 
stava per rivolgergli la parola in un altro tuoco, 
quando un commesso che arrivava di corza prese 
per un braccio il burlone e gli diaso: 

— Che cosa fai qui? il principale ti cerca da 
per tutto... C'è un dispaccio... l'hanno affisso ora.. 
Corri, poltrone.. La rendita va su como una 

inena.-. Prima della chiusura saremo ad 83. 

E andarono via insieme correndo come due 
bracchi che hanno visto la lepre; erano già lon- 
tani prima che il visconte d'Amanlis avesse tro- 
vata un'impertinenza per rispondere allo sfucciato 
che s'era permesso di canzonarlo a quel modo, E 


minaceia di guerro, e capireto come la sta po- 
polsrità sia ia pericolo. 
Sa 

Fra gli arrestati primi non c'era alcun nome 
conosciuto; ma poî ve ne furono perchè i capi 
credeitero di andure a reclamare, o, interrogati, 
farono trattenuti anch'essi. È così che stanotte 
Eudes — il « generale » Eudes — e Courne& 
capi della Comune, hanno rinnovato conoscenza 
con la prigione. Lo stesso caso avvenne a quella 
energumena di Luisa Michel, la quale disse un 
mare d'insulti si poliziotti, al commissario, a Gam- 
betta e a tutti quanti. Era accompagnata dal suo 
stato maggioro femminile, dalla cittadina Rouze, 
dalla sorella di Ferré ed altre. Essa sola però ha 
la palma del martirio e sarà processata con gli 

mmariamente, 


x 

Tuito ciò era preparato. È da lungo tempo che 
si vuolo indurre gli opportunisti a reprimerouna 
sommossa di piazza, per poterne poi trar partito 
contro di essi. Più volte la Michel invitò il « pop- 
polo » a scendere sulla via; ieri finalmente essa 
trovò tremila dei soliti minchioni che la cbbedi- 
rono. Le masso opersie dei sobborghi non si sono 
però mosse, e nen pare che sieno in gran collera 

io di fare scandali, © di 
almente, è troppo ovidente. 


x XX 


la seconda esecuzione 
essa di Requiem di 
arono i pezzi delle 


creare di 


AI Circo d'estate ieri wi 
dei « frammenti » dell 
Verdi. Vuol diro che se x 
prime parti, ma non i cori. 

nto; il tenore Rosquin dell’Op 
bane cho la frase soavissima dell'In 
donne erano la Branet-Lafleur e la 


Liber scriptus. Il cel 
fa dovuto ripetere in mezzo all’enti 
blico. L'orchestra. diretta dal Broustet, eccellente. 
esta eseenzione, fatta contro il volere 
e di Verdi, doveva dar luego a un 


ww 


CorrIERE DI Roma 


(II banchetto dei veterani). 


‘oduzio: 


fmi, l'o 
il Campidogi a 
., un po' di lauro e una dozzina di bandiere, 


ante © 


no fra la folle, sicchè Saviniano dovette 
rinunziare anche all’ilea d'inseguiri 

— Dunque ho tanto l’aria di provinciale — di- 
cava fra i denti — da autorizzare una corbella- 
tara di questo genere! Se lo! ritrovo, gli voglio 
dare una lezione da fargiiela rammentare per un 
pozze. Quanto compiango Giorgio obblig+to a vivere 
in mezzo a gento simile! lo non mi ci abituerò 
mai ed è megl'o che me ne vada... Avrei voluto 
sapere come si chiama il marito della signora vo- 
lata, ma ci rinunzio... m'è andato troppo malo il 
primo tentativo... È ssmpre lì, 0 si direbbe cho 
non mi perde di vista. 

Risoluto ad andarsene, il cugino d'Ivonstta voltò 
lo spalle al portico e sceso la gradinata riflet- 
tendo a quanto aveva visto o sentito. Era ancora 
stordito 0 se n'aodava precisamente nel momento 
in cui l'agitazione giungeva al parossismo. Sen- 
tiva un fracasso immenso o gli passavano accanto 
diecino di persone che pareva montassero all'as- 
salto tanta era la foga con la quale salivano la 
gradinata. Accadeva di certo qualche cosa di 
straordinario : una notizia impreveduta doveva 
aver prodotto tatto quello scompiglio. 

Vista di sotto in su, la gradinata pareva un 
formicaio nel quale fosse stato cacciato un bastone 
per disturbare la quiete de’ neri insetti da’ quali è 
abitato, 

Saviniano non si occupava punto dell'efretto 
prodotto sulla rendita dal telegramma annunziato 
con tanto strepito da tutto la parti, ma pensava 
a Giorgio che s'era cacciato nella mischia e do- 
mandava a sè stesso come so la sarebbe cavata. 

Giorgio aveva abbastanza esperianza per con- 
durre la baroa attraverso gli scogli; ma vi sono 
tompeste che fanno perdere la bussota ai marinari 
più sperimentati, ed il vento che tirava in quel 
momento doveva cagionare delle catastrofi. A Sa- 
viniano era parso di capire che Giorgio ginocava 
al ribasso, e le voci di rialzo lo spaventavano. 

— Chi sa che questo rialzo non debba far per- 
dere a Giorgio quanio lia guadagnato in cinqua 
anni — mormorava il visconte. — Mi dispiaco- 
rebbe, perchè gli voglio bene, nonostaria 15 suo 


| zato il bi 
| dell'ospitale 


a avuici pazienza, vi sarebbe da fare una comice di- 
screta. Ma a dir la veritì, io non me ne sento la 
forza: îl lettore, se ne ha voglia, per poco che si 
senta disposto a impiegarci la metà del tempo che 
dedica giornalmente alla soluzione dei rebus ed a cer. 
care la chiave delle parole quadrate — può farla ben 
nissimo da 
Nei doveri di un cronista coscienzioso entrerebbe 
anco la mozione degli affetti. Era bello infatti vedere 
quattrocento valorosi, convenuti da tutte 
le provincie italiane, nella gran sala del caffè del 
teatro Costanzi, ad un banchetto che si sarebbe po- 
tuto chiamare « il banchetto della patria redenta » 
Epicuro sapeva bene quel che diceva quando assegnava 
al convivio il primo posto fra le felicità umane. Tutti 
quei vecchi soldati — cechi per modo di dire, perchè 
molti avevano i capelli ancor neri, e quelli che lì a- 
vevano bianchi mi son parsi più giovani di tanti altri 
che credono d'esser più giovani di loro — tutti quei 
soldati, dico, erano raggianti di contentezza. 
Pareva si conoscessero fra loro, da anni. A tutti bril- 
lavano sul petto le medagli: state sul campo 
Si entusiasmavano 2 una parola. Quando il concerto 
municipale ha intuonato l'inno di Mameli, sono scat- 
in piedi, mescolando în un coro cpico tutti 
aletti di Italia. Le medaglie scintillavano, Un vec= 
chio artigliere piemontese spiccava, in mezzo a un 
crocchio, nel suo antico uniforme. 


©, 


Ho detto che erano quattrocento. La sala omata di 
trofei e di bandiere tricolori offriva un colpo d’oc- 
chio stupendo. Sopra una delle tribune stava il con 
certo mui ale. La mensa d'onore era decorata coi 
busti di Vittorio Emanuele, di Re Umberto, della Re+ 
ina: perpendicolarmente al 
quella della stampa, largamente rappresentata. 

Presiedi 10 il generale Crodara-Visconti presi- 
dente del comizio generale dei veterani di Torino, e 

Cerroti presidente del sotto-comitato ro- 
C'erano il le Materazzo presidente del 
Comizio di Napoli, il sindaco Pia 
Seismid-Doda, l'onorevole Emanuele Ruspoli, Biagio 
Placidi, Armellini, Torlonia, Ferrero, l'onorevole Arbib 
rappresentante dei reduci Italia e Casa Savoia; gene- 
ali, colonnelli, deputati, assessori, una mescolanza di 
uniformi antiche e moderne, di medaglie, di abiti di 
ogni forma e d'ogni specie. 

A metà del banchetto fu data la stura all’eloquenza 
— un'eloquenza soldatesca, dei periodi brevi, ma caldi 
i sentimento patriottico, Il generale Cerroti ha al- 
hiere per il primo, salutando î veterani 
femonte, dove si maturò il programma 
dell'unità italiana. Dopo di lui si è levato il generale 
Crodara-Visconti, ringraziando Roma e per bere « al 
nostro giovane esercito che guidato dal Re sarà il più 
valido balvardo delle nostre istituzioni ». ‘Terzo, il 
conte Pianciani ha parlato in nome di Roma; ha detto 
che in caso di pericolo i veterani saranno sempre alia 
testa dell'esercito, e che egli stesso abbandonerebbe la 
sedia curule în Campidoglio per correre alla difesa 
della patria. 

Va per un di più il dire che questi tre discorsi sono 


ve 


mensa d'onore vera 


il gener 


ciani, l'onorevole 


leggerezze. Mio zio lo giudicherebbo sovera- 
mente, ma io lo credo ancora onesto e bueno, 
malgrado il igenere di vita che egli conduce. 
Dimostrerei veramente poca premura per lui 
nel momento in cui, como egli ha detto, giuoca di 
tutti... Mi ha detto di aspettarlo mezz'ora dal pa- 
aticciere sulla cantopata... Posso contentario... 
Quando l'avrò confessato, mi resterà ancora tempo 
di andaro a far visita a’ miei parenti... Ma perchè 
ha scelto quella bottega per darmi appuntamento ? 
esco ora da tavola 6 non ho nessuna intenzione 
d’andarmi a impinzare di pasticcini! beverò ua 
bicchiere di Porto, e se Giorgio si fa aspettare 
famerò un sigaro sulla porta della bottega che mì 
pare molto frequentata... ci sono quattro 0 cinque 
carrozze di padronato ferme davanti...! 

Seviniano sì voltò per dare un'ultima occhiata 
al monumento dentro il quale si decideva la sorte 
dell'amico suo, e vide ancora una volta sotto ìl 
peristilio il marito furioso che pareva lo seguisse 
cogli occhi. Alzò le spalle e continuò la sua stradn. 

In fondo Saviniano non pensava soltanto ai pe- 
ricoli di Giorgio. Aveva ancora un'altra causa di 
turbamento, che però non confessava neppure a 
sè stesso, Si rammentava alcune parolo del suo 
antico camerata, certi modi usati da lui quando 
era appoggiato all'angolo del portico, e doman 
dava a sò stesso se quel giovane, che non dubi- 
tava di nulla, non s'era forse permesso di met- 
tere in pratica un'idea acsennata di volo nel far 
colazione, associandolo alle sue speculazioni senza 
avvisarlo, nò prevenirlo, 

— Perchè m'ha presentato a quel Galipol? — 
domandava Saviniano a sè stesso. 

Traversò la piazza più affollata del solito, el 
arrivando alla pasticceria indicatagli da Giorgio, 
si incontrò con due signori che ne uscivano, uno 
de’ quali diceva al compagno : 

— Questa bottega è senza dubbio la Borsa dello 
siguore. 


(Continua) 
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Amedeo me se 


stati coperti d’applausi frenetici. Poi una volta preso 
T'aîre, si è continuato. 

Hanno parlato il professore Chierici a nome dei 
veterani romani; il signor De Benedeti, rappresen- 
tante del sotto-comizio di Acqui; l'onorevole Scismit- 
Doda; il signor Pietro Ragni, rappresentante dei ve- 
terani e dei redoci d'Ancona; l'onorevole Emanuele 
Ruspoli, che ha trovato icri sera una nota eloquente 
bevendo all'avvenire d'Italia, e augurando che la gio- 
ventù îtaliana imiti l'esempio datole da coloro che 
raccolsero la bandiera nazionale a Novara. 

E vi erano altri che desideravano di parlare a: 
ma l'assemblea non lo ha consentito. Par troppo anche 
la longanimità dei veterani d'Italia ha i suoi li 
Si può avere affrontato il fuoco in venti battaglie, ci- 
mentando ad ogni momento la vita; ma ascoltare 
venti discorsi di seguito è un four de force che supera 
quello dei famosi artiglieri senza paura di Bonaparte 


a Tolone. 
> 

Il banchetto era verso la fine, quando per la sala 
si divulgò la voce che nella strada era preparata una 
dimostrazione ai veterani, Infatti la dimostrazione era 
vera. Un forte grappo composto di student, di ali- 
tanti degli alti quarticri attendeva colle torcie a vento 
l'uscita dei veterani, per fargli una scorta d'onore 
lungo via Nazionale. Il grappo andava ingrossando 
man mano, Si domanda il concerto municipale. Il 
conte Pianciani dapprima lo nega, poi assente a con- 
cederlo; e così, la banda in resta, veterani, sindaco, 
cittadini, un migliaio e più di persone, si mettono in 
cammino, mentre le finestre di i 
illuminate. 

La dimostrazione procedette fino al Quirinale. Lì 
un veterano, il signor Messerì, fece un altro discorso, 
mentre la folla domandava l'inno ed applandiva i so- 
vrani. Di 1ì a poco il conte Pianciani, che era 
2 presentare gli omaggi dei dimostranti a Sua Maestà, 
scese, e disse che il Re, stanco dalla caccia, si seu: 
sava coî veterani, incaricando il sindaco Pianciani di 

re 2 loro e alla popolazione romana i suoi rin- 
ione si sciolse al grido di 
ito, viva l'italia ! 
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GIORNO PER GIORNO 


Se i trace! sono brontoloni, come ho osser- 
vato giorni sono, neppure i militari canzonano! 

Eccone uno, per csempio, che mi scrive 
lagnandosi perchè nello ultime promozioni 
furono nominati tenenti individui che, s 
dati di leva nel 1873, in nove anni pereor- 
sero iuiti i gradi, mettendosi al livello di co 
loro che erano già tenenti quando essi non 
erano che coscritti. 

« Per me — dice il brontolone — da do- 
mani in poi conto di cavare il berretto al 
mio attendente, anche quando è un poco 
brillo, perchè penso che potrebbe arrivare il 
giorno di vedermelo comparire innanzi tenente 
come me, e magari capitano, e chieder 
disfaziono por non averlo trattato col ri: 
dovuto al suo... avvenire quando mi lu 
gli stivali ». 

Approvo il prudente proposito del tenenta 
brontolone, tanto più pensando che il suo at- 
tendente potrebbe un giorno comparirgli in- 
nanzi magari colla giubba gallonata di mi- 
nistro. 


e_ ® 
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Un dispaccio Daily Telegraph ci assi- 
cura che fra il governo di Berlino e la Santa 
Sede non ci fu mai nemmeno ua lontano a-- 
cenno alla questione del Papa, che da qualche 
tempo he destato tanto rumore nella stampa 
italiana per alcuni articoli di un giornale 
Proprio tutti sogni di menti in- 


Il giornalismo italiano, stando alle dichia- 
razioni del giornale londinese, avrebbe fatto 
in questo caso la figura di Don Chisciotte, 
che prendeva i mulini a vento per giganti. I 
miei raliegramenti a tutii i miei colleghi in 
generale, e al Diri2/0 in particolare. 

e e 
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Ancora due parole su Giovanni Dupié. 

Ai pochi nemici ch'egli ebbe e che lo ac- 
cusavano di non sentire abbastanza l'influsso 
dei tempi nuovi, egli rispondora col monu- 
mento a Cavour che orna una delle piazze di 
‘Torino... In quel marm:0 gigantesco c'è tuito 
il culto dell’artefico per il rigeneratore d'I- 
talia. 


è 
E) 
Per quel monumento era stato bandito un 
pubblico concorso fra gli artisti italiani. Ma 


nessuno fra i progetti presentati sembrando 
idoneo a essere tradotto in atto, il municipio 
torinese allozò îl monumento al Dupré, senza 
imporgli condizioni di sorta. 

Si era allora sul principio del 1863, e pochi 
mesi erano trascorsi dalle deplorevoii scene 


che avevano contristato Torino el'Italia tutta, 
in seguito el trasferimento delia capitale. Il 
i rivolgendosi, per tanto, a 
un artista foscano, divenuto, anzi, cittadino 
di Firenze, volle fare atto savio e patriottico, 
velle in certo modo provare col fatto che non 
serbava rancore alla fortunata rivale. 

Così fu interpretata anche a Firenze la 
commissione data al Dupré; e produsse ot- 
timo effetto, perchè non si poteva ignorare 
che Torino avrebbe potuto rivolgersi al Vela 
suo ospite, e a pare di di 
Milano e di Napoli 


altri esimi ar 


aa 

Ma Dupré fu sempre fervente cristiano, e 
però il suo scalpello trattò di proîerenza sog- 
getti sacri. 

Una delle sue migliori opere è la Deposi- 
sione dalla Croce che orna la facciata di Santa 
Croce di Firenze. 

L'altimo suo lavoro, che ba lasciato in 
tronco, era una Madonna di grandi propor- 
zioni e che credo fosse destinata a decorare 
la nuova facciata del Duomo. Daranto la ma- 
lattia, mostrandosi rassegnatissimo a morire, 
l’unico suo lamento era di non poter finire 
quest'opera. 


aÎs 

Ora, la morte del Dupré rende dificile la 
posizione della Commissione che deve giudi- 
care il concorso pel monumento a Vittorio 
Emanuele. Egli no era il membro più anto 
revole. Chi prenderà il suo pi 


è 
DEI 
Ora lascio la parola all'illustre senatore 
Mantellini, e riproduco la seguente lettera 
cli'egli scriveva al professore Avgusto Conti, 
appena gli giunse la n: 
mune amico era morto: 


ja che il loro co- 


stato! 
Il giorno che ci riu 
Così bello © vigoros 

genio! 

I! mio amore 


lui era cl è un eulio. 
(ene ho qua 


A 
tima che 


pi 


mori fo 
n Dapré 
dan tre- 


in atio di benedire. Era la statna 
è destiasva per la porta di 


atto di beredire il po, 
dera il e 


dolore! Che 
ia dal più veo- 
vecchio cho ssi tu; che co- 
nosc0, stimo e amo da q: eri bambino e io ra- 
guizzo. 


«,? 
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N Pungolo di Napoli lusiaga i morti. 

n Pungolo di Napoli fa ai ‘ati l'onore 
di credere che essi nelle vicine lotte lotte- 
ranno davvero. E passati a rassegna tutti i 
campi, tutti i mezzi, tutte lo combinazioni 
| sotto le qu secondo lui, potrebbero pre- 
| sentarsi a combattere, ha tutto il fare di chi, 
avendo coscienza della propria superiorità, 
muore dalla voglia di mostraria a tutti. 

Non so coms la pens le brave persone 
della destra, ma il torneo bandito con tanto 
fracasso dal Purngolo mi ba tutta l’aria di 
| una di quelle avvisaglie, che si impegnano 
| per tener a bada il nemico e assicur la 
! ritirata con armi, bagagli.. e portafoglio, 


«Îs 

Certo che un successo di sorpresa farebbe 
assai comodo alle Eccellenze della Ripara- 
zione. Ma le guerre non si combattono più 
colla spensieratezza d'una volta, quando un 
generale russo poteva mandare i suoi soldati 
a sfidare a palle dineve la guarnigione turca 
di Ismailia. In quella circostanza i Turc] 
accettato il gioco, si videro poi sopraffatti, col 
nemico denîro le mura. 


* 
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A proposito di torni 

Ce n'è uno descritto nella Secchia rapita, 
nel qualo per arte magica tutti i cavalieri ci 
rimisero l'armatura, tranne il conte di Cu- 
lagna. 

Il negromante, zio 0 tutore che fosse ©el 
cavaliere tenitore, aveva disposte le coso in 
modo, che la vittoria dovesse rimanere al più 
inetto e al meno coraggioso fra coloro che si 
sarebbero presentati. 

Ve la figurate la rabbia dell’illustre vinci- 
tore quando potò capire la ragione della sua 
gloria ? 

Tl nostro collega di Napoli ha anch'esso un 
zio negromanto. Avviso ai cavalieri che non 
vorrebbero, avendo cuore e braccio da ben 
altre prove, esporsi a far la figura del famoso 
conte. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Oggi per un giornale la Nota del giorno è 
la pubblicazione della Sirexna della Associa- 
zicne della stampa: un bellissimo volume al 
quale hanno collaborato oltre a novanta serit- 
tori, pittori, maestri di musica, noti fra i no- 
È una raccolta maravigliose di prose, 
disegni e musica che sorpassa quanto 
ilo si è pubblicato in Italia e fuori, 
‘chè solo fra noi è possibile trovare tanta 
ralità di concorso gratuito, a comporre 
un volume, il cui valore rovinerebbe un e- 
ditore, se tutta quell'opera dovesse essere 
pagata. 

Ì nostri lettori troveranno nel libro — di 
cui la prima edizione di 1500 esemplari è an- 
data via colle richieste fatteno nella stessa 
mattinata di oggi — troveranno, dicevamo, 
libro i nomi a loro graditi di Cozlodi, di 
R, di Jack la Bolina, di Neera, della 
archesa Colombi, accanto a quelli di Boito, 
Chiavos, di Steccheiti, di Maccagnani, di 
eci, di Desanctis, di Cremona, di Lioy, 
di Giovagnoli, di Costanzo, di Oseioni, di Ra- 
vero, ecc., ecc. 

Noi diamo qui sotto l'estratto d'uno scritto 
di Filippo Mariotti, che per la singolarità 

‘a trovata e Ia erudizione ci pare degno 
ja attenzione dei lettori. 


CICERONE GIORNALISTA B STENOGRATO. 


Cicerone devo esser caro ni giornalisti per lo 
iogegnose maniera trovato el eseguito di render 
noto le cpere suo a bene della patria. Che foco 

id nel 5 dosembre doil’asno 63 avanti Cristo? 
vendo soli 44 anni era già console, 
to nel tompio di Giova Statore, e 
o noi, all'ordino del giorno la con- 


‘o false, deliberò d'introdurre 
1 Senato la stenografia, appresa da lui forsa 
do era stadezte in Atene. Come fece? 

i avi insegnato a velocissimi scrittori 
pattori, cho con piccoli e brevi tratti rap- 
0 la forza di molto lettero, o gliavea 
to sparsi per il Senato; chè per l'ad- 
non verano in Roma, nò vi si usavano 
i così deiti semiografi (rauuoyzizovo), ma 
narrasi che allora fosse la prima relta ». Così nel 
xxni capitolo della vita di Catono minore scrivo 
Piutareo di Cheronea, straniero venuto in Roma 
per raccogliera notizie delio cose romano antiche, 
come, per esempio, il Gregorovins è venuto e viene 
per le cose romane del modio ovo. Non è nuovo 
che gli stranieri nerrino e deserivano le cose no- 
atro. Ed è bene: pel contrasto con le loro le no- 
fano con meggior diligenza. 

Si dirà: Da questi sterografi o somiograîi fa 
fatto il Resoconto sommario della seduta del Se- 
neto romano? — Per l'appunto. Cicerone stesso 
nell’orazione 2 difesa di Publio Silla, pronunziata 
un anno dopo, ci fa sapere che ancho ad alcuni 
senstori avea insognato la semiogralia, scegliendo 

di maggior memoria e dottrina © più ca- 
‘ere con celerità. Na nomina quattro : 
Marco Messala, Patlio Nigidio, 


o. 
iremmo noi, quattro segretari della Ca- 
mera, iccaricati dal presidente Farini di soprir= 
tendere alla compilazione del Resoconto sommario, 
volato di recente dalla Camera stessa con vivo 
desiderio che sia fatto con fedeltà 0 ingegno, ad 
vere referendum, secondochè seriva Cicerone. E 
cha conteneva quel Resocon'o, chiamato Indicium 2 
Tutti i detti, le interrogazioni, le rispeste: Omnia 
dic!a, interrogala, responsa. 

Nè Cicerone fa contento di ciò. Quel resoconto 


ron lo mise nell'archivio, come un proc: 
bale, nò lo diodo a leggere ai soli amici; ma no 
foco fare innomeroveli copie dascrivani, 0 ordizò 
cho sî distribuissero per Roma, © si spolissero a 
totii i paesi d'Italia o delle provincie. « Nor 
cultavi, non continui domi, sc1 descriti ab 0 Di 
fibus slatim Uibrariis, dividi passim elporvulgari si — 
atque edi populo romano imperavi. Divisi ttt 
Italico, emisi in omnes provincias: eius Inpici,, e 
quo salus oblala esset onnibus, eaperlem css 
minem volui ». Dunque a tempo dei Ro: 
pevano leggere; e non 

! Gli usi 


foro, nelle tarmo, nelle ilo È 
fauno immaginare i loro giornali chi 
pepuli romani, diurna urdis acli, 
‘menterii, dei quali hanno ragionato c 
il Rerson, il Loclero, il Vannucci, lo 
scorsi di Catone, di Cessra, di Cicororo, di Silaro 
pronunziati nel Senato sa la cong i 

si leggovano per tutto. Noi li leggiamo n 
di Sallustio, cho ne fu Revisore più ele 
fedelo . - + 


A me è caro Cicerono anche per w 
gione. Non amava punto ciò che sap: 
danteria. E padartosca presunziono pare 
che tatti i senatori andassero sempre alle sedute 
Gli pareva assordo che si facessero per 
appolli rominali. Avera ragione. Che a 
se avesse potuto congetturare cho venti sc 
dopo la merte sua sarebbe durato lo stess err: 

Anche oggi si grida, quando la Camsra non è 
in numero: La Camera dà miserando spet'acolo 
di è; ron è in numero! In questo modo cascuno 
lo istituzioni! — Non casca rulla. La libortà x 
si perdo per queste pi È un errore 
di logica pi potenti ci vo- 
gliono per uccidere la libe: 

So fosso vero quel cho si 
ghilterra sarebb3 morta. Là i depatati sono 654; 
eppure a trattsr gli affari della nazione bs 
e a discutere le 


Del resto, una lez; ‘0,52 d vot 
da 100 o da 200 o di 
dacia in coloro che 
scussione, 0 sono si 
tacitumento con l'assenza, Im 
sono come altri corpi moral 
componenti è assegasta la t 
lari negozi. L'aziono prine'palo di 
rara, o consiste nel daro i 
governo, dosignando lo pe 
reggimento, o dinetardo lo 
Così sì pensa e si opera in In, 
pensava e si desiderava da Ciceron 

Che sa egli inunale! 81 Attico s 
cha i senatori pre 
più di due 
abuso de 
tratt 


i vogliono al 
» cffettu 


s ra la 5 
posia di Cesare; il quale porò, es 
presidento del Senato, i 
lo fc0 imprigio: 

che narrano gli s 
domanda spesso di vo: 


natum, E sì bali cho i si 
senza polevano cs 
Cicorone il 31 di ass 
menda un congedo 
dire che non piò 
ecttembre, perchè era str: 
mala voglia. Nozost 
nominale, e invei 
sus. Cicerone vi 
nunziando în Sc 
tro Antoni 
avea che io ieri per la 1 
fossi redarguito ccsì 


i romani por 
i ella multa, 
a dell'anzo di av. Cr. do- 


men numerosi? Forse t 
da dovervi condur pure i maisti? 
io, era allo porto, 0 si 

Pirro; pel quale 


come s'milmento accende, quando si me 
seussione il trienfo. I ci i 
tanto senza pensiero, che un senatore è 
bero di non intervenire. la qual ci 
a mo noto, 0 sentendomi spossato d 

a, mavdaî, così all’ 
39» 


rone, clio ho volato ci; 
dazione di Giovan 


tembre non andò in Senato, perchò quel gi 
trattavasi della santificaziono di Giulio Ce 
chisso un congolo anche por : 
sua, che, com'egii afferma, er 
posta. 

Danque Cicerono ha introd. 
Parlamento, è inventore del R. 


ven di 


© Giornalista o nemico dell'abuso degli | cho paiono fait 
nominali. come sale per fi 
uovo è il mondo vecchio 
mod: 


Ieri la Borsa è stata calma: si spera di 
evitare catastrofi. 

Si ha dal Cairo che Ia Nota franco-inglesa 
vi ha prodotto cattiva impressione. I delegati 
sostenuti dai capi militari sono in grave di- 
Isrbort Giads'one, cai | saccordo coi minis controllori europei. 


< Sempre Cel mondo 


ini agenzi in Ir 


ue wr È no è parso vederti in doerescimento ? To Y Berlino, 12 
stri d'armi e di zioni continuano » La Wiener Allgemeine Zeitung avendo di- 


- DA FIRENZE 

= erano preb2bilmento anche gli invii ci 
e un bel g 
banchetto europso, 


strato, e la sì 
tutto Îl territorio dell'im, 
t i La Tribune assicura cho il principe impe- 
cino © un piattelio! | riale ignorava perfino l'intenzione da parte 
; | doll’iroperatore e di Bismarck di pubblicare 
fa la poria ode uscì il 5a del il rescrilio. 
à eo porta la Vienna, 12. 
s, nome reso | Continuano i movimenti di truppe destinate 
Paul do Kock. per la Dalmazia e l'Erzegovina, premendo al 
governo di soffocare al più presto l'insurre- 
zione dei Crivosci e d'impedire che essa si 
dilati. 
Il Tagbiali pubblica una particolareggiata 
relazione dei nuovo attentato di Gatchina. La 
fa dello czar si trovò contenere, misti colle 
, dei cartocci di dinamite. 


ficina in un sn: dito sulla 
ito cha lì, an- 


>< 
03 è entrata la 
tuîto ve 
bara. S 
nda di fl 


lo sorpreso cho ci 
di Tunisi. La signora 
dora, e il suo vaso contiene 
a. Il guaio è che i peggio toc- 
cano tatti a noi, mentre la di ri 


di sua figlia Amalia. 


velluto e oro sono 


generale degli Azionisti è convocata 
pel giorno 28 corrento gennaio, ad nuora pome- 
ridiaza. rella sala della Borsa (Via Ospedale, 


una STO delle Azioni per intervenira alla mé 
desima dovrà farsi nelle Casso del Banco a co- 
Minciors dal giorno 14 a tatto il 23 corrente, dalle 
ore 19 ant. alle 12, 0 dello 2 alle 4 pom. 
‘sdunanza alinono frenta 
20 un quinto delle Azioni 
0 d’amministrazione ri- 


all 


il 1° luglio p. v. & norma 
‘o Statuto sociale; — 
amministratori e di due 


ello Ststuto so- 
scadenti d'ufficio 


La Direzione. 
svono anche in deposito 
5 in Genova © presso la 


è TIBERINA 
Santa Teresa, N. il 


100,000 >| » 


contro queli 


icno ad una frei 


); I 
ti della maggioranza de 
del partito moderato. 


tecaria 

19. diversi senzasp 

Depositi di titoli a 
Hieri e volo 


o penziora s 
orica, si Lestat 
tutti avevaso sul volto Î 


Ammin. è ì 
sercizio . — » 8114302 
120,191,452 30|20,494,452 30 


commereîo e g'incarica 
icoria sulle piazze di 


Banca sconta effetti 
e operazione ba 
e Genova, 
ioni sopra deposito di fondi pubblici 
ci vvenzioni ai co- 
iitori di opore pubbliche. 
apare le imposto dovute ad Esattorio 
Roma, Genova e Torino. 
«lia Tibli e Valori entro cassette 
buonamento annuo di L.50 e 


di Risparmio al tasso del 40,0 


i verranno pr 

versi iu quaresima. 
covi di Posen e di 

al Pepa,oche 


zati a ua ci 


‘e în conto corrente, carrispondondo 
1 4 0j0 sulle somme a scadenza fissa 
ore di tro mesi, e del 3 12 0j0 con dispo. 


di 


disuccord 
di cai 


curepoi 


à il Re, nel 
idenza del comitato e 


sa frate: 

a 
Jenni giorni ia eglebre [CA 
duce da un vi 


3 3 0/0 amm. nuovo di 80 


vista per gion di 
Imila con preavviso di tre giorni, 

È cinque giorni, 
prenderaono concerti spe- 


si 
Fino, tia 


ubblicani n s lera 


da contocinguanta 


xtro i pi 


0 fsite da lci ste biila. Tuttavia dicesi che il Solito li acco potranzo secondo le norme sta- 
sia dea torà più facilmente ch. a dei depu- fo fondi in conto corrente tanto 

ta dal pref uti, la qualo do la prima la | in Roma cho iu Torizo. ; 
stione. L possiede in Roma al Castro Pretorio ed 


oli al riono Principe 


Il Journal des Débats accetta lo serutinio 
di list; 
“Intrans'geani 


‘uo alla Fornace in Vai 
(11759) 


si ti DIP won: 
y ha firmato il decreto di conce (LE VENDITE IN EFALIA 


del porto di Tunisi a fuvove della Sociélé 3IPFRELE PURA o Ci 
paligneltes. 1 (Vedi avviso in 4° pagina) 


ha a 


Gi sono atp ne, pro- 
impe ito a die porte di ingresso, dus sale 


classici ladri di Pisa, | a frastornara 1 


e inserzioni sì 1 lo esclaritamente all'UNcio Principale di Pubblicità, in Tom, pizza i 3 da G Londra, 430, Float Strest *- 
Dalla Francia, l'Agesce Principale da Pabllcità, Paris, 92 rze de Richalioa — E presso i signori S. & Daube € 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVIS 


Vendita di materiali fuori d'uso 
Patti 


Alta Italia pone in vendita, per aggiudica 
depositati nei Magazziui del Servizio 


Società per le Vendite in Italia | 
RAFFAELE DURA EC 


FIRENZE ROMA 


10, via S. Radegonda. 2, via dei Martelli 270, Piazza Colonna 


Grandi Vendite 


OGGETTI ANTICHI RRONETE 
Majoliche — Porcellane," Bronzi COLLEZIONE FUSCO 


Vetri, Stoffe, Mobili, Quadri, I. Zecche italiano — II Greche — 
Miniature, Smalti, I, Aes grave — IV. Consclari romane 
i di iosità — V. iali romane — .-Bizantine 
Gest Vi Eito — "VIIL Medaglio — IX. 
Suggelli — X. P. I. Tessere. 
La vendita avrà luogo nella sede 
della Società in 
ROMA, 370, Piazza Colonna 
sotto la direzione del 
sig. RAFFAELE DURA 
assistito dal 
Sig. ENRICO HIRSCH 
e comincierà il 30 gennaio 1882 


La vendita avrà luogo nella sede 
della Società in 
FIRENZE, 2, Vi: de’ Martelli 
sotto la direzione del 
Sig. RAFFAELE DURA 
assistito dal 
Sig. AUGUSTO RIBLET 


il 16 gennaio 1882 e giorni seguenti 


1 Cataloghi si pubblicano nel Bollettino d'Arte, Antichità, 
‘Dirigersi in tuite le Sed: della Società per le Vendite în Italia. 


SIGARETTI»: INDIANI 


& AL CANNABIS INDICA 
î € @RIMAUL? & €°, Farmacisti a Parisi. 


ist vergine fl famo Co Sigaretii ai Connebis Indica per fo dosmam 
e: da ‘i più vielenti attachi di ua 


ca meretlera Mevralgia facefale, 
Estinzione di ves, 


Beese serresa, Insonnia, 
Gg essializo a Tiso laringea e tut» D' Affesioni delle Vie respiretorie. 


(3 lamsres di fubirica e firma Grimault & Cie, sos che 
PE Gullo dIb Generno frascus pr-disliazuorsi dalla conirofanzae. 


+ ® Parig), Maison GRIMAULT & ©, ros Vivienne, U 


A Roma presso A. Manzoni e €. via di Fietra 90-91. A Milano presso Manzoni e © 


SOCIETA’ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Sociell anozima antorizzata coa Regio Decreto 2D Gisgno ISS 


Capitale di fondazione 5 RRILIONI di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
. Giovanni Frascari, Consiglicre del 


"Membro del Cons. Sup. delle Banca Nazionale. 
CONITATO TECNICO 
Conn. F. Martorelli, Is. G Crac e. Morandini, già Pres, Cons 
CONSIGLIERE DELEGATO : 

La Società ha per iscopo — di compiere tutte le operazioni tecniche, amministrative e fl 
siufle Soorrenti, sia per ottenere concessioni di ferrovie o transie, sia per rilevare co 
Ta Suoi da altri "> di costruire el esercitare ferrovie o tranvie, per conto proprio. come 
Ea Sotto altrai — di assumera appalti @ serv zi relativi alla costruzione, fornitura e manteni: 
Der coni]. materiale, ed all'uopo creare oficice specizli — e di compiere tutte le operazioni | 
mentearie è quell mobiliari od immobiliari, c'ccorrenti 0 connessa al conse vimento degli scopi 
suindicati. Con contratto del 18 Ottobre 1881 la Società ha assunto la conces- 
sione della linea AREZZO—FOSSATO della lunghezza di 132 chilometri. 

siedo società 
ROMA — Piazza Venezia 1:25, palazzetto Torlonia — ROMA 


toratore U 


dei Capell: 
Sr S.A. ALLEN 


Non inanca mai o 


IR 
IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
è n6, Southampton Row, 
Di ONDA, INGHILTERRA, * IN INVILUPPI COLOR DI ROS: 
ALCAORE BA TOT 1 FADUCST E PERI, ETIENNE 
ito in Roma presso Quirino Brugia, 344-245, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e C., piazza di Spagna 41 e 42. 


ETRENNES — SUCCÈS OBLIGE {n mr ch ba attsorste ne guai 


To mbllcar cadere A l'Epogne des fites de la Noel eî de joar de l'an en Ume|0 © multato soccesso pe dii 
Calaso do 12 bentellics Champagno — Do Fenego ot €. rent: | MOTO Romaszo della GUIDI, iebiolao + 
resto È donicile dans ost le Ropeume de tous fals et droia, 20 prix de Cim-| LA MIA CASRI 1 MIEI FIGLI! 
quanto Lires. - Adresser les commander et bons de posie2à l'Agecce Geol | RICORDI DI UNA MADRE, 

ca lalla, 1, va Comtui, FLORENCE. Prezzo Lire 2. — Questo romazzo fi 


(rta della applnualta Riblioteza delle Si- 
e” sana] 


‘si cal'sono già usci È segaeni 
ere; sa seguenti] 
L= ilo una casa min! Ricordi 
È TISMI*: 
aerigione Tenore si ilfe settica 
a Liquore ;: Pillole vîtor Laville “alia” è 
Liquore guarisce gli accessi come per {ncanto (20 3 cuc- 
calate da cate bastano per logiiere fpra violenti Gori), 
È) Lc Pillole, depurative, prevengono tl ritorno degli accessi. dre, romanzo. Gli ws 
Questa cura perlettamente innocua, è raccoriandata dall' zioni" di un'indisereta. 
illustre D' NELATON e dai principi della medicina. Leggere le Lire V. 
doro testimonianze nei trattato unito ad ogni boccetta, d 
1ie si manda gratis da Parigi 0 si da presso 1 nosira depositari. È 
cigre, ccm garanzia, sl? etichetto 
"ii ‘governo francese a la ra 


Blabilimento principale, 


facan:, zione, — Rinunziando a talo diri DEA, (i Napeti,, Mila i pie 
‘sati in media del 10 dol [o diritto i premi vengono ribas [si sesaoziice rimelio asi amet è giuticato il più 


ercatà 
tradotto. dall'iagleso| 


ta Fireaso, via dei Panzasi 26 — în Miano, Galleria Vittorio E: 
Li iii esi 


sministrazione delle Strade Ferrate del N, 


zione mediante gara, i seguenti materiali fuozi d'uso, 0 
della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 
58,000 circa 


ACCIAIO vecchio in genero ed in limo di rifiuto rali ie 16,900 
ERONZO in limatura 6 tornitura e da rifondere Ro 270/000 
CIII di ferro per carri e carrosso e 331 DOD 110,009 
CERCHI d'acciaio per locomotive e tenders » © =. n'e da lavori 330/500 
CE dere in' pezzi grossi e minuti, lamerin>, gratello, e da lavoro 98 000 
GHISA da rifondero . . + - : 51,000 
GTTONE da rifondere - +. + > 11200 
RAME in limatura e tornitura + 102000 
ZINCO da rifondora +. -. > 2900 
CRINE usato LIO e 5 
RUOTE vecchie in genero con e senza cerchi, fu 
ASSI montati per tender, fuori servizio, n. 5. 
Detti per locomotive id. n. 3. 


I cisterizli suddetti possono essere vi 
agua persona 0 ditia potrà preseati 
ia daluta legale corcispondente al DECIMO di 
ei al VENTESIMO se è superiore Dl ala xecrai 
Le offerie dovranno essere spedite irizzo della Birezione doll’'Esersisio dello Strade Ferzoto 
dell'atto ttalle in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per Pacquisto di Neterta i fui 
dai ecazno pervonisio non più tardi del giorno #7 Gennalo 1882. Le schede d'oferia samnio issuggellasa 
il giorno 19 dello stesso mese alla ore 10 antimeridiar 
Le offorte non scortate dalla risevuta è 
ricovuîa por una somma fuferiere alla pusseri:ta, 
conforme alle normo vigenti, soranne ritenute nulle. 
1 saatoriali aggiudicati dovranno essere asportati nel termi di 20 giorni dala data dell'aggiudicazione © pagati in contan'i 
all'atto del ritiro. 


ia ilamente versata all'Amministrazione ana 
ter cui offre, se esso valore non eccede L. 5,0€5, 


I denosito cauzionale, o scortate da ua 
ita, © quelle compilate in modo son 


o accettato le sottomissioni per l'acquisto di detti materizli, nonchè il dettaglio della qualità 
SulCni cono ripartiti, risuli:no da avpositi stampati che vengono distribuiti a chi ne face 
v , VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUUCA è 


La Direzione dell'Esorcizio. 


| PROFUMERIA INGLESE 


B di E. RIMMEL 
TACO RI provveditore della R. Casa e delle principati Coti d' 


6 
9, Boul. «ies Cap 


che banno inc 


!LLTILIA. VANDA, TAFGA,WHITE-HELIOTROPE 
e de beauté 
Sapone Tilia L. 


della Regina, odori essoriiti, L. 
NI. Si distribuisce gratis il catalogo generale. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


notaro 
Boulevard Poi 


— LA FONDIARIA 


(iompagnia Iallana di Assicurazioni sulla vital 
Capitale sociale 25,000,900 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, empo 
i sopravvivenza, miste 0 a termina fisso; di! 
ilfertti per fanciulli e per adulti; di ren-| 


te timmediale e differiiz. Partenze da NAPOLI por 


stase z iombay (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun a merz 

Assicurazione mista. orlo Maina, Catania, Port-Said, Suer 6 Aden ©” 

Oggetto dell'assicurazione mista è un capitalo determi-| Alessandria (Egitio), tutti i giovedì alle 4 112 di sera toscant> 
anto cine l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine _, Meeir* gni n i 

Bissato dal contratto, o che è pagato si suoi eredi imme! seltaci. ogoi vmnertì a L era.di sera (coincllenza in Cagliari 
diatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare|cioni orernto Liverno Vili i giove@ allo 10. 

prima di questo termine. |Mensina © Catania, tutt i givelì allo 1 12 dea 

Presi , BIRRA LIO |Singapore e Batavia toccando Port-Said, Suez, A alles, 

lio annuo per egni 100 Lire di capitala | Sner Por 8 dal 3 aprilo 88 a mezzogiorto. ez, Aden, Galles, 

Partenze da CIVITAVECCHIA per 


- ” Resi Portotorres, ogni mercoleiì alle 5 1,2 pom. toccando T e 
12|15|17|20/25/30 ‘e Maialons a 
| I Î , ogni lunedì allo 40 matt. martedì alle 5 412 pom. a do- 
20) 5 43) 4 56/3 63/307 ‘Gela sca Ronirali 
ee sonova» ogni lavedì allo 10 mett. e martedì alle 5 112 pom. 
31 5/52 4 661 375/320 o OL PIEa Se 6A sca (ocaldo Tema sul 
3 33 Orosei e Tortoli) e tutti ì mercoleiì a mezzodì direttamente. 


Ho Partenze da LIVORNO per 


14 Nnpol!, ogni martll alle 9 di sera, e il 25 d'ogni meso a'mezzo?ì. 
Panis; Malta © Tripoli ogni venerdì a mezsanotta, toccando Ca- 
gliari. 
di Costa nubi alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti i 
3 È È Tenenil a mozzanotte direttamento, e tuito lo domeniche a mes 
À 4ssicurazioni a termine fisso. zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei @ 
Nella combinazione detta 4 termine fisso, il premio an.!.; Tortoli. z 
‘nuo cessa d'esser corrisposto al momento della morte del-| “tego chis, vati | martell a ore 8 sera e domenica a me 
l'assicurato, n a il capitale non è esigibile che all'epoce fis Portotorree, ogni giovedì alle 40 sera direttamente, tutti i 
Fata, sla dall'assicurato, se in vita, sia dai suoi eredi | tel ale 9 di gras toccanto Cisilavecchia è Maddalena 6 tn 
‘assicurazione a termine fisso sì applica in modo speciale| _ le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Maddalos: 
lalla fermaziono di doti in favore dei fanciulli. Staatia, ogni domenica alle 8 mattina. A 


Premio per ogni 100 lire di capitale Zenova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 sera, 


Dopo anni 


VINTI 
NOGIONOGI= 


giovedi ore 9 sera e ssbato ore 9 ser: 
Maddalena, iuttì i martedì a 9 ore di sera, toccando Civitavec» 
chia e tutte le domenic! le 8 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutto le domeniche alle {4 anti. 
A scipelago Toscano (Gorgena, Capraia, Portoferraio, 
moss @ S. Stefano), tutti i mercoledì 8 È Bison st 
Per ulteriori schiarimenti ed imbare il 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, sl "Gif della Socielà, 
to piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIRA, al sig. Ernesto Dati ;i 
9 59) REAPOLI al sig. F. Perret— In LIVORNO, al sig. Salvatra 
9 63) da) 


98 
ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


| aspoimeonto LE Dolbre Cor. BE. VALLE 
Gli assicurati hannofdiritto all80 0; i orimentato ed approrato dagli ospedali - Maggiore di Mf 
i } Ha {0 degli utili che g:|3. Giacomo in Augusta di ggi li Mr 
'retilezzo srtoalmenia nella liv Galego di ni gie dine 
ed economic Ss tante, prooto 
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Baccellidì ! 

Conswnmatum est! 

Il Consiglio superiore, chiamato a giudicare 
il caso d'indisciplina del professore Sbarbaro, 
ha pronunziato la sua sentenza. 

Il professore è stato condannato a un anno 
di sospensione; ma il Consiglio ha dato, per 
dire, un colpo al cerchio e un altro alla 
botte. 

La botte in questo caso è Sua Eccellenza; 
e ciò lo dico per quelli che, giudicando dal 
rumore che fanno i due contendenti, s'ingan- 
nassero e credessero che la botte fosse il pro- 
fessore. 

I voti del Consiglio si sono divisi: quattor- 
dici hanno votato per la condanna; tredici 
hanno votato contro. 

Per un punto Martin perdò la cappa. 


>» 

Se vi ho da dire il mio parere, trovo buono, 
în massima, che la cosa sia andata a finire 
così. L'assoluzione del professore sarebbe 
stata uno strappo enorme alla disciplina. Il 
pubblico non giudica certe questioni sulle loro 
particolarità, ma nell'insieno, e qui nell'in- 
sieme c'era un professore che aveva detto 
della insolenze al suo ministro. 

Non ho dunque nulla a dire della condanna 
in sè, per quanto io la trovi eccessiva nella 
misura. Ma ho detto che il pubblico nei par- 
ticolari non c'entra, e non ci entrerò nem- 
meno io. 

Ma il Consiglio, col condannare per un solo 
voto — o per due, secondo altre versioni — 
1 professore, ha evidentemente inflitto al mi- 

istro una lezione abbastanza severa. 

ln sostanza, il Consiglio ha detto cos 

< Sbarbaro? Baccelli... Baccelli? Sbarbaro?... 
Due susurroni; due irrequieti; un prepotente 
e un indisciplinato! 

< Il ministro ha fatto una delle tante suo 
prepotenze — è vero! — ma l'ha usata contro 
un uomo che certe volte le busse le leva dalle 
mani. 

< Il professore ha fatto una delle sue tante 
scenate; ma l'ha fatta a un ministro violento 
che farebbe reagire i più mansueti. 

« Arcades ambo! » 

Fatte queste riflessioni, il Consiglio ha vo- 
tato: e con la votazione ha provato che fra 
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Proprietà letteraria 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


1 due signori passarono accanto a Saviniano ed 
egli, prima d'entrare, domandò a sè stesso quale 
signiticato avessero le parole ch'egli aveva sen- 
tite. Sapeva che le donne non sono ammesse 
dentro la Borsa, ma che tale proibizione non im- 
pedisce loro di speculare sui valori quotati e non 
quotati. Una signora può benissimo, senza uscire 
dal suo salottino, scrivere al suo agente di cam- 
bio un ordine di vendita 0 di compra, e ve ne 
sono parecchie che si levano questo gusto. 

Vi sono delle piccole possidenti, delle portiunie, 

elle mantenute in giubilazione che giuocano ac- 
canitamente, ma in più modeste proporzioni. Esse 
frequentano volentieri gli spazi piantati d'alberi 
che si stendono lusgo i due lati dell’edifizio nel 
quale esse non hanno diritto d'entrare. Vanno giù 
e sù, sotto gli alberi, con un taccuino in mano, 
0 si fermano con dei sensali di terz'ordine a fare 
una lunga discussione a proposito di venticinque 
azioni della Società degli omnibus. Ma non ose- 
rebbero mai entrare in una bottega davanti la 
quale, dalle 2 alle 5, si fermano le carrozze. C'era, 
fra gli altri, un gran Zandau scoperto, a otto 
molle, con due superbi cavalli bai scuri, guidati 
da un cocchiere in livrea marrone ed oro, immo- 
bile e grave a cassetta come un presidente di 
Corte d'appello, col manico della frusta sppog- 
giato sulla coscia destra e l’ocohio fisso sui ca- 
vaili. Uno staffiere, vestito degli stessi colori, 
stava di sentinella comme un corazziere davanti 
all'ingresso dell’aristocratica pasticceria. Servi- 
tori, cavalli e carrozza aspettavano evidente- 
mente il padrone o la padrona per condurla al 
Bosco di Bonlogne. 

Saviniano ebbe In curiosità di guardare gli 
sportelli credendo di vedervi uno stemma con 
qualche corona principesca, o per lo meno du- 
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le illegalità del divo Guido, e le impertinenze 
dell’irrequieto professore la differenza è im- 
percettibile. 

E se il ministro ha avuto un voto di più, 
è stato solo perchè era il ministro! 

Quando il divo Guido non sarà più mi 
stro, egli diventerà uno Sbarbaro. 

La somiglianza sarà tanto più grande in 
quanto che il divo Guido pure pochi anni sono, 
da professore, ha subito una condanna disci- 
plinare dal Consiglio superiore ! 


aa 

C'è però una differenza trai due, e va no- 
tata. Il professore Sbarbaro ha sempre mili- 
tato fra i liberali e ha amato l'Italia. 

L'altro, il divo, ha amato e servito i nemici 
d'Italia e dei liberali; e s'è mutato la giubba 
quando ha visto che i cardinali non coman- 
davano più. È vero che lui sospirava in se- 
greto col buon Pietro Cossa! 

e_ è 
Fas 

Comico, ma rigorosamente storico : 

Un colonnello comandante un distretto mi- 
litare riceveva giorni sono gli ufiziali della 
milizia territoriale che sono sotto la sua giu- 
risdizione. 

Dopo le presentazioni e le formalità pre- 
scritte dai regolamenti, il superiore passa ad 
interrogare, a modo di conversazione, i suoi 
muovi subordinati. E incomincia da un te- 
nente colonnello : 

— Lei, quante campagne ha fatto? 

L’interpellato, preso così all'improvviso, re- 
sta un momento esitante, poi risponde : 

— Ma..., signor colonnello, io sono depu- 
tato... 

— Ah! Scusi tanto — replica il superiore 
trattenendo a stento un sorriso che poteva 
dire molte cose! 

e_ _»* 
0335 

Don Margotto non pote 
suo dispetto per le moltissime corone depo- 
ste sulla tomba di Vittorio Emanuele, 
che più delle medesime sarebbero state utili 
all'anima dell’estinto le suffragazioni della 
Chiesa. 

E a corroborare il suo argomento, cita l’ap- 
poggio dell'onorevole Merzario, il quale in una 
delie ultime sedute della Camera ebbe a dire 
che i fiori che si spargono e le corone che 
si depongono sulle tombe, non sono sempre 
segno di vero dolore. 

Bel caso! Anche l'onorevole Merzario è 


do dissimulare il 
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cale, e fa sorpreso di non vedervi che dello ini- 
ziali intrecciate. 

— Tutto questo — disse scuotendo melanconi- 
camente la testa — devo appartenere a qualche 
nuovo ricco che ha guadagnato dei milioni soffo- 
cando la rendita, come dice Giorgio. Non ci sono 
più che loro che sappiano attaccare un equipag- 
gio, e non c'è nulla di troppo tello per essi... Aspet- 
terò Fougeray che mi dirà come si chiama il pa- 
drone di quella carrozza... 

Il visconte d'Amanlis entrò nella bottega privi- 
legiata, tanto piena di gente ch'era diîlicile di 
camminarvi. Non c'erano che donne, ma ce n'e- 
rano molte. Non erano tutte giovani; quelle ma- 
ture erano in maggior nomero; ma erano tutte 
elegantissime, ed alcune anche belle o semplice- 
mente carine. I loro abiti uscivano tutti dal labo- 
ratorio di qualche sarta celebre, ed una Parigina 
che sa scegliere e portare uno di quelli abiti non 
pare mai brutta. 

Assediavano il banco e colle loro ditina ingna- 
tate saccheggiavano i vassoi pieni di pasticoi 
colle fravole o di datas al rhum. Altre, aggrap- 
pate in fondo alla bottega, davanti a una tavola 
coperta di pasticcini caldi, bagnavano le rosee 
labbra nel vino di Xeres colore del topazo. 

Era un bellissimo soggetto per un quadro da 
dipingersi da uno di quei pittori diventati celebri 
nel dipingere il recinto del peso alle corse di 
Longchamp, o la spiaggia di Trouville allora in 
cui vi passeggiano le dame del gran mondo. 

In fatto di signora Saviniano aveva veduto, fuori 
de' salotti, quelle che frequentavano i bagni di 
Dinard e di San Maîò, ma non aveva visto mai 
uno spettacolo simile a quello che in quel mo- 
mento abbagliava i suoi occhi di provinciale. Quei 
grappi gli andavano molto più a genio di quelli 
vedati sotto il peristilio delia Borsa, ma il tro- 
varcisi in mezzo lo metteva in maggiore imb: 
razzo. 

Bisogna dire che era il solo uomo là dentro, e 
tatte le signore lo squadravano in ua modo tut- 
t'altro che inceraggiante. 

Lo consideravano evidentemente come un esor- 
diente capitato per caso, da qualche dipartimento 
lontano da Parigi, in un luogo dove si trovava a 


prete, come Don Margotto, ed è Fata | 
trovi più utile una buona messa da morto 
che una corona di fiori! 

Il direttore dell'Unità caltolica, che ha invo- 
cato un giudice imparziale ! 

È vero che — a quanto pare — l'onorevole 
Merzario non dice più messa; ma si sa... qui 
semel abbas semper abbas. 

*, 
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Anche in Egitto ! 

Da una lettera del nostro Zebo giunta colla 
vettura del Negri, e che perciò non è più 
fresca, tolgo il seguente brano : 

Ma prima bisogna ricordare che il kedive 
ha concesso ai suoi fedeli semi-sudditi un Par- 
lamento, o meglio una Camera dei deputati. 

Ora, sapete in qual modo è stata accolta e 
apprezzata la grande concessione vice-reale ? 

Ce lo dice Febo: 

« Quanto agli indigeni, pare che se ne oc- 
cupino molto poco: essi sanno che tutte le 
diverse macchine governative montate nei 
varì tempi hanno sempre finito a loro danno, 
ed il mio cuoco, interrogato cosa ne pensasse 
del grande avvenimento, rispose: — Che! i 
deputati vanno alla Camera a fare il loro in- 
teresse! » 

Anche in Egitto !! 


Pari 

Felo narra pure che all'apertura solenne 
della Camera egiziana figuravano moltissimi 
deputati e altri magnati col petto decorato 
di croci e crocioni del regno d'Italia; e dice 

< Ho durato un pezzo a ripensare quali 
grandi o piccoli servigi ci abbiano reso gli 
Egiziani, ma non sono riuscito a ricordar- 
mene >. 

Dio mio! Se non lo sa, 0 non se lo ricorda 
lui che sta sul luogo, come potremmo saperlo 
noi qui? 


Cose pi Napoi 


12 gennaio. 
Ho voluto aspettare un bel pezzo, per vedere 
un po'a che si mettessero le cose dell’auno nuovo, 
e se veramente fossero diverso da quelle dell’anno 
Aspettazione inutile, come vi figurate o 
come sapete. L’e anno nuovo vita nuova » che 
tutti sogliono ripetere, non è che una volgare 


10; forse anche come un indiscreto entrato 
lì per spinrle. 

una cosa strana! — egli pensava — le 
donne sono facilmente golose, ma non fino al punto 
di passare la loro giornata a sbocconeellare delle 
chicche, mentre fa un tempo stupendo e ne’ Campi 
Elisi comincia a farsi sentire la primavera... Che 
quei due signori dicessero la verità? Sarei capi- 
tato davvero, senza saperlo, in piena Borsa di 
donne ? 

Per schiarire meglio i suoi dubbi osò d’avvici- 
narsi al banco e chiedero una Brioche e un bic- 
chiere di Madera, sbirciando con la coda dell’oc- 
chio le signore che lo circondavano. Non durò fa- 
tica al accorgersi che erano signore appartenenti 
al così detto gran mondo. Quelle che apparten- 
gono... all’altro non si sarebbero peritate d'oceu- 
parsi di un giovinotto biondo, abbastanza bello, 
che aveva un'aria da signore, e probabilmente dei 
marenghi in tasca. Invece lo signore vicine al vi- 
ssonte d'Amanlis non faceva più alcuna attenzione 
al nuovo venuto. Non avevano interrotto il loro 
chincchierio ed ascoltando Saviniano sentiva ri 
petere le parole: offerto... domandato... aggi 
r'porti... fine corrente. 

Ve n'erano due che scrivevano delle cifre sopra 
un tacenino ’avorio con un lapia col rianieo di 
oro. Quelle signore si occupavano di compra e 
vendita, nè più nè meno degli speculatori del sesso 
forte affollati sotto il portico. 

Quando Saviniano dovette convincersene ne fu 
rattristato 

— Tal quale come nel mio sogno — diceva il 
cugino d'Ivonetta. — Anche esse adorano il vi- 
tello d’oro e ballerebbero senza vergognarsi in- 
torno al suo simalacro, se ci fosse... 

Rinscì ad afferrare intiero frasi delle loro con- 
versazioni. 

— Siete in ritardo, contessa... il ribasso s'è fer- 
meto... Ho veduto passare Rheinthal... Il giuoco 
è fatto... la rendita rialzerà... 

— Da un quarto d'ora sono al rialzo, mia cara... 
Il gran segreto consiste appunto nel sapersi vol- 
tare a tempo... 

— Al! voi lo conoscete il ‘Segreto... Jo invece 


menzogna. La vita è sempre la medesima; e dal- 
Vieri all'oggi non si mutano, nè sì dileguano le 
passioni, i bisogni, le speranzo, le noie, i piaceri, 
i creditori, gli amici e i nemici, e in somma quella 
massa di persone, di cose che rende ciascuno di 
noi felice 0 infelice — più spesso infelice, pur 
troppo! 
x 

Niente di nuovo sotto il sole! Nemmeno queste 
lamentazioni, nemmeno il sole e nemmeno l’anno! 
Basta dire che perfino il ballo nuovo, l’Ercelsior, 
ci è stato negato; e che la stagione del San Carlo, 
rigida, incerta, sconclasionata, tutta appoggiata su 
questo ballo di là da venire, è stata © seguita ad 
essere una vecchia stagione. Scontenti gli artis 
il pubblico, l'impresa, l’arte, la Commissione. Se 
ne giovano i teatri minori, i quali, assorbendo il 
pubblico, gli imbandiscono, per mutare, la solita 
Donna Juanita variamente cucinata, stonata e 
sgambettata. Solo fra tuîti, il San Carlino si tiene 
fedele al suo Sciosciammocca, più che mai cava» 
liere, dopo il rumore che il cavalierato levò e 
dopo l’annunzio in lettere sesquipedali che i car- 
telli no fanno. Questo c'è di buono, che se il sue- 
cessore di Pulcinella non fa dare dei passi gigan- 
teschi alla drammatica popolare, va però lavo- 
rando da sè con un certo ingegno e con gusto, ed 
ha sopra gli altri il merito indiscutibile di ralle- 
grare il suo pubblico. 

Vero è che molti cavalieri fanno ridere e fanno 
la commedia. Ma Sciosciammocca la scrive, e il 
riso ch'egli promuove fa buon sangue. 


x 


Una bella novità artistica è stata la risusre- 
zione dell'amico del pianoforte. Rendano, dopo un 
riposo attivo di più anni, torna all'arte. Ha in- 
tanto studiato, composto, preso moglie, fabbricato 
un figlio: ecco perchè il suo riposo lo chiamo 
attivo. 

Oggi stesso parte per Roma, dove si fermerà 
quattro 0 cinque giorni e suonerà forze, secondo 
la promessa fatta a Donna Laura Minghetti, in 
presenza della graziosa Regina. Da Romaa Buda- 
Pest; da Buda-Pest alia corta di Weimar. Buon 
viaggio e buora fortuna ! ma in somma, se la sua 
risurrezione è una novità, bisogna riconoscere con 
dispiacore che è una novità in partenza... 

= 
n 1.50 potrebbe essere questo nuovo 
prefetto, che accenna a voler rimanere nuovo e 
vergine. La verginità è senza dubbio una bellis» 
sima cosa, specialmente in politica ; tanto è vero 
che da più parti si sentono levare doglianze su 
serbo schifiltoso, le quali non tarderanno 
‘® una voce nei giornali. Dice qualcuno 
che îl nuovo prefetto non conosee il paese e non 
mostra di volerlo conoscere; che qui non si può 
governare con la rigidezza nordic®; che si vuole 
essera un po' più sciolto, pronto e starei per dire 
; che tra comune e provincia non si può 


qualche volta sono ostinata... L'ultima liquida- 
zione m'è costata 30,000 franchi. à 

— Invitate Rbeinthal ai vostri ricevimenti... È 
un ineducato e ha i capelli gialli, ma è benissimo 
informato. 

E la contessa, che conosceva tanto bene l'arte 
di voltarsi a tempo, si voltò di punto in bianco 
verso Saviniano, e gli domandò: 

‘amo a 82 40 un momento fs 
cosa siamo adesso ? 

— Non ne so assolutamento nulla, signora — 
rispose il visconte sbalordito. 

— Non siete con Galipot? 

— No, signora... ho la disgrazia di non cono- 
scere Galipot. 

— Ah! credevo... — disso tranquillamente la si- 
gnora. 

E lo piantò lì, sonza ccnpi.menti, per rimettersi 
a discorrero di rendita con le sue amiche. 

Umiliato e soccato d'essere stato preso per il 
commesso dun sensalo di cambio, il visconte andò 
qualche passo più in là col suo bicchierino, e si 
avvicinò a un gruppo di signore meno sfacciate, 
sedute nel piccolo salotto, în fondo alla bottega, 
prendendo dei gelati. 

Parlavano sottovoce, ed i loro discorsi avevano 
più l'apparenza d’una conversazione di buona com- 
pagnia. Ma non erano sedute intorno ad un tavolo 
soltanto per il piacore di prendere una granita; 
si leggeva in viso anche ad esse l'ansietà di avere 
qualche notizia della battaglia che si combatteva 
dentro ls Borsa. 

Una sola faceva eccezione. Non guardava la 
porta come le altre, bensì il visconte Aveva fis= 
sati sopra di lui due grandi occhi neri circondati 
da un lividore prodotto da emozioni ben più forti 
di quelle del giuoco. Aveva l'età nella quale le 
donne consolidano la loro beltà quando non di 
ventano brutte. Non era più l'estate, ma non era 
ancora l'autunno. 

Doveva essere stata indiscatibilmente bella. 

— È la più bella © la più simpatica — disse 
Saviniano. — Ma perchè mi guarda con tanta in- 
sistenza? 


A che 


(Continua) 
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essere di parere contrario; che, in conclusione, il 
prefetto se vuol davvero faro il prefetto, deve 
essere il prefetto di qualcheduno. Invece, il conte 
Sanseverino, a quanto se ne vede, non vol es- 
sere che prefetto. Ed anche questa, diciamolo 
pure, sarebbe una bella novità. 
x 

Anche il carnevale potrebbe essere una novità 
artistico-politico-amministrativo-sconomica. Su que- 
st'ultimo carattere molto ci sarebbe da discutere, 
perchè non so quanto ci guadagni il piccolo com- 
mercio col getto dei coriandoli, e quanto il po- 
polino, che in quei giorni, scatenandosi per le 
diventa popolaccio. Ci saranno, come l’altra volta* 
carri, mascherate, lotterie, pesche pubbliche, ve- 
glioni, luminarie ed altri festeggiamenti e rom- 
pimenti di scatole. Gli artisti, dicono, si terranno 
in disparte. L’aristocrazia farà atto di astensione. 
Il municipio starà, come suole, tra il si ed il no. 
E qui si vedrà chiaro il lato politico-amministra- 
tivo della cosa. Il carnevale vuol dire Santa Maria 
la Nuova, cioè il Consiglio provinciale, cioè la 
Giussofobia, cioè il Granduca, cioè la preparazione 
del terreno elettorale... e so ci avete capito qual- 
che cosa, siete bravi davvero. 

x 

Lo si anticipa intanto con le feste di ballo. Al 
l'Unione si recitano commeliole e si mettono su 
ballonzoli incideniali. Così în qualche altro circolo 
e in alcune case signorili. Vanno poi attorno tante 
gentili patronesse per raccogliere i fondi necessari 
ad una gran festa che si darà a beneficio dei 
danneggiati del disastro del Ring-Theater; e non 
c'è dubbio che la festa, entrandoci di mezzo la 
carità, riuscirà splendida e darà une très-belle 
recette. 


x 


A proposito di ricetta, eccone una bellina dav- 
vero. 

Un'avventura del dottor Semmola, il medico 
aristocratico, e un nuovo epigramma del duca 
Proto. 

x 


Il dottor Semmola, chiamato in fretta dalla du- 
chessa di San Martino, che ha un bambino attso 
cato dalla difterite, corre a San Martino. Osserva 
il piecolo infermo, prescrive non s0 che cosa, siede 
a cena, va a letto nella camera destinatagli. Per 
far cosa grata al dottore, gliel’hanno prima scal- 
dsta con un braciere di carboni. Durante la notte 
il dottore è colto d'asfissia. Lo si trova il giorno 
appresso mezzo vivo e mezzo morto. Si manda per 
na medico che salvi il medico. Arriva lì per lì il 
Semmola del luogo. Tasta il polso el collega, 
crede ad un colpo apoplettico, ordina un salasso. 


x 
Ora il dotte» Semmela, ad onta dal calusso, sta 
bene. E il duca Proto ha scritto: 
Se quel salasso il Semmola asfissiato 
Avesse dato in mano del becchino, 
Quanti nobili infermi avria salvato 
Quellumile dottor di San Martino! 


LA NOTA DEL GIORNO 


Si riparla delìo scrutinio di lista. Cairoli ne 
assumerà le difese e, a quest'uopo, lasciata la 
sua dolce quiete d: Belgirate, verrà quanto 
prima a riprendere il suo posto alla Camera. 

Se vi sono degli onorevoli che gli augu- 
rano una indisposizione politica che gli tolga 
di potersi mettere in viaggio, lo dico subito, 
non sono tra i suoi avversari di destra. 

La riforma elettorale, come ce l'hanno data, 
obbligata a far la sua via in un paese tut- 
tora sconosciuto e pieno di sorprese e di ag- 
guati, ha bisogno di premunirsi di buone armi 
contro ogni attacco. 

Al dire d'un giornale, che dovrebbe avere 
le sue entrate libere alla corte cairolina 
— parlo della Gazzetta piemontese — il buon 
Benedetto vuole dal ministero « assicurazioni 
precise e formali che lo scrutinio di lista non 
sia rimandato alle calende greche ». 

Se non vuole che delle assicurazioni pre- 
cisa e formali dall'onorevole Depretis, le avrà. 
Se poi non si contenta delle assicurazioni, ma 
vuoi vedere il progetto in discussione, si faccia 
promettere il contrario. 

L'onorevole Depretis ha tanto l'abitudine 
della bugia, che per non essere accusato di 
aver detto una volta la verità, è capace di 
fare anche quello che altrimenti avrebbe mai 
fatto. 

Secondo il buon Benedetto, « le nuove ele- 
zioni non si debbono fare senza lo scrutinio 
di lista, altrimenti la riforma elettorale non 
sarebbe compiuta; e le nuove elezioni non 
darebbero certo il risultato che si spera e di 
cui si abbisogna. 

Si ha dunque bisogno di risultati fatti piut- 
tosto in un modo che in un altro. 

Si ha, in conseguenza, bisogno di passare 
sopra a quei risultati, che sarebbero la natu- 
rale emanazione della nuova legge elettorale 
come è stata proposta, e quali risulterebbero 
dalla forza delle cose e della situazione. 

Talchè l'onorevole Cairoli, accettando la 
trappola della Riforma, vorrebbe fare in guisa 
da eliminare il pericolo che vi possano cader 
dentro coloro che la tenderanno. Si tratte- 
rebbe non di chiedere al paese la formazione 


di un partito veramente governo, ma dimet- 
tere possibilmente in liquidazione i partiti av- 
versari e Idi riempire la futura Camera di 
cairolismo o di depretismo, in modo da far 
durare altri sei anni almeno la cuccagna 
riparatrice ! 

Se non fossero ingenuità, sarebbero cini- 
smo, coteste confessioni. 

Del resto, siamo in ballo ? Balliamo. Chi 0- 
sasse zittire l'orchestra, mostrerebbe di non 
sentirsi forte in gamba. 

La polvere da sparo per le futuro guerre 
parlamentari è stata inventata ; serviamoceno, 
e che il cielo ci prosperi. Ma quel povero 
diavolo dell'inventore non ci avrebbe di certo 
messo tanto impegno se gli avessero detto 
ch'egli ne sarebbe stato la prima vittima! 


Chaz cd 


DAI PORTICI DI PO 


1 castelli delia Valle d'Aosta. 
9 gennaio. 

Metio pegno che quest’argomento trattato da 
Giacosa avrebbe chiamato al Carignano l’affollato 
e veramente elettissimo uditorio che ci venne, 
quand’anche non si fosse saputo delle sue straor- 
dinarie qualità di conferenziere. Imperocohò nulla 
è più facile oramai che faro una conferenza; ma 
quattro volte su cinque queste mostre insigniti 
canti di mal digerito cognizioni non vi procurano 
altro che un'ora di ineffabile noia, el una molto 
mediocre riconoscenza a chi vi ha sciorinato una 
lunga palinodia su argomenti che spesso non in- 
tende, e non conosce quasi mai con quella azso- 
luta padronanza che si richiederebbe. 

La più grande soddisfazione è sempre quella del 
conferenziere che si erede per sessanta minuti 
primi sul serio un professore in bigoncia, come si 
credono ora artisti i concertisti di famiglia, e 
come si credevano Alessandri o Napoleoni in tempi 
non molto lontani i capitani della guardia na- 


zionale. 
DL 

Ma Giacosa è il rovescio della medaglia. Nel 
modo di svolgere l'argomento, di esaminario, di 
dividerlo, di ilustrarlo ha un'arte ed ua senso 
singolare: non vi affatica con troppe citazioni, non 
tenta di sbalordirvi facendovi vedero la profon- 
dità del pozzo delle sue cognizioni: anima di mac- 
chiette il paesaggio, non insista per procurarvi 
delle emozioni, e quando sotto il fascino dello 
che abborre da troppe ricercatezze vi ha a. 
alla contemplazione del soggetto dalsuo punto 
vista, quando la comunicazione magnetica è per- 
fettamente stabilita fra lui © voi, ed egli varia a 
suo piacimento l'intensità della corrente per por- 
tarvi vicino all’entnsiasmo od al pianto, scoppia 
la nota dell'umorismo con una osservazione in1- 
spettata, l’ammaliamento è rotto quando e dere 
egli ha stabilito; ma, scomparsa dagli occhi vo- 
stri, la deliziosa immagina dura e si mantiene lo 
stato di beatitudine che vi ha procarato. 


DL 


Per un conferenziere è altrettanto difticile lo 
scrivere che il leggere. Come scrive Giacosa ? non 
occorre dirlo. Come legge? Insuperabilmente. 

Leggendo, Giacosa non è più avvocato, perchè 
scompare assolutamente ogni lenocinio della ciar- 
lstanesca eloquenza che la toga impone per illu- 
minare le splendide intelligenze dei giurati: non 
ha l’affettazione di chi declama, non la precipita 
zione di chi sente la nervosità, non il mal celato 
artifizio di chi s'illude di fare colpo e di tirar 
l'applauso al punto determinato: è calmo, sereno, 
maravigliozamente sicuro nella dizione; e misura 
magicamente il timbro della sua voce natural- 
mente bella e sonora, e che ha tutte le più fortu. 
nate, eleganti, efficaci vibrazioni. 

In quest’ultima conferenza la /acundia ed il le 
cidus ordo farono perfetti, e l'attenzione che seguì 
il simpatico poeta conferenziere continua, merita 
tissima. 

Giacosa descrisse in pochi tocchi magistrali la 
posizione della vallata; mostrò l'ambiente ove sor- 
gono i castelli; accennò alla vita dei montanari 
di altri tempi, non molto differente dalla moderna, 
perchè la civiltà non cambia ora vita ed aspetto 
della valle che in tre mesi dell’anno, e la miseria 
batte dolorosamente alle porte di molti casolari; 
dimostrò che la forma stessa della costruzione dei 
castelli corrispondeva nel 1200, nel 1300, nel 1500 
alle speciali condizioni dei tempi. Gettando abil- 
mente qualche sprazzo di luce storica, illustrò al- 
cuni castelli, quello di Verrés specialmente e quello 
d’Issogne, con infinito amore conservato e ripri- 
stinato dal suo proprietario, il valorosissimo nostro 
pittore torinese Avondo, col quale concorsero per- 
sonalmente, dopo lunghe discussioni sulla coscien- 
ziosità del farlo, a disegnare e colorire con tutta 
la religione poco più d'un braccio di fascia cor- 
rosa dal tempo (l’unica bugia che dicano quelle 
mura), Pastoris e D'Andrade, mentre Giacosa por- 
tava la calce e lavava i pennelli. 

N conferenziere ci ha introdotto nei casolari e 
nei castelli, vivificandone con vivissima fantasia 
gli abitatori; parlò della fierezza austera che con- 
servano anche oggidì molti discendenti di anti- 
chissime famiglie, che hanno per unico retaggio, 
contro una solenne miseria, forzieri gonfi di per- 
gamene che non cederebbero per tutto l'oro del 
mmendo, ben diversi da certi altri ‘che pochi anni 
indietro vendettero castelli a gento abilo ed uo- 

che ora con qualche artifizio e coll’aggianta 
di qualche semplice particella grammaticale di- 


spono le pedino, © sarà creduta fra qualche anno 
erede di nomi e d'armi di avi immaginari. k 

Notò che le leggende della vallata sono pochis 
simo e quasi nessuna sanguinosa, como è qmella 
del conte di Montmajeur che, perduta unallite, si 
recò dai giudici a depositare la esta dell'avver- 
sario da lui attirato in terribile agguato. 


D><L 

La descrizione di una visita fatta da lui con 
pochi amici, tra i quali Arrigo Boito, al castello 
di Verrès è una pagina così stupenda che merita 
di essere riferita per intiero. Eccola: È 

« Era in febbraio una notte dolce e quasi tepida, 
‘so non che dalla gola di Challant seflava la brezza 
delle ghiacciaie, ma la massa del castello bastava 
a romperla, tanto che si rimase un gran pezzo 
formi sotto le mura ad assaporare il delizioso 8g0- 
mento che ci infondeva la rovina. Da alcuni anni, 
per impedire continui saccheggi, il castello era 
chiuso da una porta rivestita di ferro che dura 
tuttavia, e non avevamo la chiave. Prima di ri- 
discendere al borgo io volli provare a picchiarvi 
col piede per svegliare gli echi all'interno: non 
mi ero anche addossato quando la sentii cedere; 
pensato se mi rivolsi di scatto. 

<Gli ultimi visitatori l'avevano lasciata schiusa, 
ed il pesante battente, appona smosso, si apriva 
cigolando. Rammento il sofflo gelato che venne a 
percotermi il viso, © cho allora mi fece  pensaro 
all’alito di un morto. L'immagine è da romantico, 
ma lasciatela correre ; già bisogna dirlo che c'era 
anche la luna: vi giuro però che il fatto è vero, 
e che non mi studio di aggiungervi pure un co- 
lore. Entrammo. L'ora, la stagione, il paese, la ro- 
vina erano propizi alle fantasticherie. 

< Non vi è mai seguito di trascinare a forza di 
magnifiche descrizioni un amico ad un luogo che 
vi è noto per lunga famigliarità ? Le emozioni del 
nuovo arrivato rinfrescano le vostre e vi ridanno 
le incertezze ed il piacere della novità. Così quella 
volta, benchò uno solo di noi ignorasse i passaggi 
e la natura del terreno, procedevamo tutti con 
quella cautela riguardosa propria di chi non è ben 
sicuro del passo; e la trepidezza fisica accendendo 
la fantasia, questa animava la tenebra degli an- 
diti, creava fantasimi, dei quali si compiaceva 
la nostra indole artistica, curiosa di sensazioni 
strane. Ripetevamo ad alta voce versi di ballato e 
frasi di melodie paurose, chiamavamo per nomei 
vecchi feudatari, empivamo di grida le volte so- 
nore, ci tuffavamo, insomma, in pieno nel gran 
mare dei sogni o delle visioni. Ma quando, per un 
ultimo androne oscuro, shueammo nel cortile, sva- 
nirono d’un soffio tutti i provocati terrori imma 


ginari. 


< La reaità delle cose era troppo più bella e 
grande che non fossero gli inganni della mente, 
agiva sopra di noi troppo più vivamente e schiet- 
tamente che non questi. Dal cortiletto quadrato, 
pieno di grosse ombre, una scala da giganti as- 
sale con vigorosa aveltezza le muraglie, lo cinge 
a mezza altezza di larghi ripiani, da questi si ri- 
sospinge in alto per rifasciarle una seconda volta 
tutto all'ingiro. Io non vidi mai, e non so imma- 
ginare, un più corretto ardimento architettonico. 
Basta quella scala a meritare al castello di Verrès 
l'ammirazione e lo studio degli artisti. Qui non vi 
è più lenocinio romantico, non chiaro di luna ed 
evocazione di leggende che impediscano l'esercizio 
del senso critico e coi voli della fantasia incep- 
pino la ragione. Dappertutto in ogni più grande 
@ minuta cosa fiorisce l’arte, l’arte che armonizza 
le linee e proporziona gii spazi, che incide la 
pietra e piega il ferro a sottili ricami, che ad- 
doleisce la tirannia delle cose necessarie e dà un 
valore imperante alle superilue, ed anche a giu- 
dizio dei più rigidi assolve la fortezza delle tem- 
porarie violenze 0 compiute o minacciate, mercò 
degli eterni splendori che irradia dalla bellezza. 


DL 


Uguale in bellezza, in evidenza, in passione è 
il quadro che ci fa del castello d'Issogne, quadro 


che però non ha potuto completare perchè la con- 
ferenza non uscisse, ha detto, dai limiti del di- 
screto, mentre la si sarebbe proprio udita con 
immenso piacero. Ma una delle abilità del confe- 
renziere è di lasciar la gente con la voglia. 

E del castello d'Issogne, di quello di Fénis così 
immaginoso e melanconico, al quale i castani che 
infoscano il villaggio impediscono la voce della 
Dora, ed il prato piacido che lo circonda, reca il 
profamo di mille fiori della montagna; e dei ro- 
manzi che questi manièri videro svolgersi tra le 
loro mura, Giacosa ha promesso di riparlarei în 
altra conferenza. È quindi inutile che io vi ag- 
giunga che di questa promessa tatti quanti erano 
ieri al Carignano attendono ansiosamente l's- 
dempimento. 


Ippolito. 


iS SAMPELIA 


Feresa Tua a Firenze. 
J i 12 ger di 
Al Niccolini la realo compagnia Morelli ha aperto 
gomo una parentesi nella Baltaytia di dame, © ci 
sentire quel portentino di violinista 
Ha fatto senira quel portentino di violinista che 
La commedia era molto vecchia, i 
ci ma la 
nista è tanto giovano! Non ha ancora quindici anni, 
* 
Non ba quindici anni, ma quando, ritta in 
al palcoscenico, col suo strumento alla mito 
gu0 vestitino bianco, con tatto il corredo di grazie 


suonare, non è più una bam- 
iù un angelo, è un genio! 

are "dimo L'ecrto il re degli stramenti; esso 
parla, canta 0 « giunge al cuore per vie non co- 
Posciato >; è amico dell'anima, perchè va a fru- 
garvi dentro, e no fa zampillare armonie cho non 
E mbrano provocate, ma natevi spontaneamente ; 
quella danza di silî, quel turbinio di perle © di 
Srillanti, quel sussulto di affetti vaghi, dolci, in- 
determinati che vi resta nel cervello sono effetto 
d'an arco sapiento che v'inebria, vi fa migliori, vi 
ringiovanisce. 

Nell’ascoltaro la 
commozioni d'Orfeo, 
l'animo tempestoso 
se quella giovinetta vi 
taumatarga, non avrel 

i suonare. Li o 
Miti corto d’assise non le sarebba difficilo trasci- 
nare i giurati e strappare un verdetto assolutorio 
per i parricidi più confossi ; alla Camera potrebbe 
far passare a sinistra la destra, e viceversa; in 
politica troverebbe tali nole da abbonire il Papa, 
Pommuovere Bismarck ® far piangero Gambetta 

Ma la Teresina non aspira a tanto.... a lei basta 
che vadano a sentirla e ad applaudirla, basta di 
poter compensare i sacrifizi che focero i suoi ce- 
Ritori (suonatori girovaghi) per tenerla allo studio, 
basta che il suo violino riveli al pubblico tutto 
quel mondo di poesia che nella sua giovane anima 
Na suscitata la divina arto musicale. 

Teri sera ci ha provato che all'abilità somma 
congitago un repertorio classico e serio. Lungi 
dal ricorrera ai pezzi di spolvero e di abilità tec- 
nica la concertista prende nel suo voro senso la 
sua missione e ci fa gustare pagine musicali che 
raramente si ha occasione di sentire. La /2n/4. 
eapriceio di Vieuxtemps, colorita e commentata 
dalla Tua, JL ricordo di Mosca di Wienjojoski 
diventarono sublimi e facili pezzi, dei quali anche 
i profani comprendevano le inefTabili bellezze. 

Îl pubblico scelto 6 intelligente del Niccoli 
applaudito con entusiasmo, tutti i violinisti di Fi- 
renze parevano mutati in claqueurs. Ho notato 
dei brava! solitari nei momenti di massim: 
tenzione ed ho scorto l’arruffata testa di Consclo, 
altro fortissimo violiuisia! Egli avrà certamenta 
ammirato anche la compostezza classica dell 
bella collega, «gli, che appena ha preso in mero 
l'arco diventa una specio d’ossesso, si contor 
smania e nei momenti di massima ispirazione 
nsccia di far il salio mortale! Dicono che 
timo concerto, nella foga dell’ esecuzi 
dato a finire sotto il pianoforte.... 
esegerazioni. 

oggi e domani i concerti della giovane viel 
nista si ripeteranno, e intanto è una gara 
darla ad ascoltare; le società filermoniche e 
famiglie aristocratiche brigano per averla. forso 
per contentar tntti essa comparirà sulle popolari 
je del teatro Pagliano testà chiuso pel mille- 
sîmo fallimento del celebre impresario Marzi. 

L'itinerario della piccois Diva segna dopo Fi 
renze Rome. Voi vedreto che la fama da cui si 
preceduta nell'eterna città non è per nulla esa- 
gorata. 


infantili, comincia 


Tua si capiscono le mitologiche 
e il subito abbonacciarsi del- 
‘del biblico Saul. Si capisce che 
olesse darsi alla carriera di 
bbe che a prendere il suo 


Burrasch 


Il < Leone di Caprera >. 


Como, 11 gennaio. 

L’Araldo — giornale sòrto da pochi mes' con 
intendimenti seri ed onesti, e che per quan': 
pubblichi in una città di provincia, vuol far con 
correnza aì coufratelli di città maggiori — stampa 
questa sera il segcente avviso: 


Una reliquia in vendita 

Si vende il famoso 

Leone di Caprera 

useo del mondo può fare 
sto per la somma di 
mtomila lire 

dirigersi al capitano Fondacaro — Como. 

Voi forse la credeto una burletta o una réclame 
americana. Niente affatto. L'annuncio è proprio 
autentico. Ho discorso io ‘stesso col capitano Fon- 
dacaro, il quale vuol vendere il suo piccolo na 
viglio, per rimborsarsi delle spese sostenute in 
que! memorabile viaggio, e per un'altra ragione, 
molto împortante... facile a capirsi. Egli è già per> 
suasissimo che in Italia nessuno si farà vivo, ma 
spera în qualche capriccioso inglese od americano, 
0 in qualche museo straniero. i 

Sarà brutto vedore il Leone di Caprera fisiro 
all’estero, ma anche centomila lire — via! non 
scherziamo — sono una cifra rispettabile, 

Alceo. 


Da Smirne. 


, 5 gennaio. 
Stamani partiva, in congedo, il nostro console, 
cavaliere Eurico De Guberzatis. i 
Per non esser tacciati d'ingrati, dobbiamo rin 
graziarlo perchè con indefessa costanza 0 sup 
Fando ogni sorta d’ostacoli, dotava questa colonia 
d'an istituto da lunghi anni agognato e'la cui 
mancanza era veramente deplorevole. Vogliamo 
parlare della < scuola italiana ». 
ono noti a Smirne gl’intrighi tentati onde in- 
traloiare il lodovole scopo a ‘cai mitrava TA 
console. Ma ja senola fn fontata; ed în pochi 
mesi sì vide frequentata da un centinaiod'allievi 
Il governo italiano elargiva da prima la somma 
annua di franchi cinquemila per la semola della 
< Panta »; ma era talmente insufficiento quella 
Scuola, che i consoli precedenti stabilirono sov- 
yenzioni ad altri istituti per impartire alla gio- 
ventù lo stadio della lingua italiana. Il cavalie 
De Gubernatis ottenno una sovvenzione gov: 
tiva di ottomila lire l’anno; altro tremila ne ot- 
teneva dalla colonia, accorsa al suo nppello; o 
così potè formare un istituto che ora fiorisce sotto 


na severa direzione del reverendo Don G. Mastro- 


Egli fondò in parì tempo inil 
po una scuola femminile, 
Affidata alle cure della distinta direttrice signo 


rina Giovacchina Gasca; nonchè 
na 3 un asilo in 
fantile pei bambini delle famiglie povere italiane 
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ancora quel 
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munale sarà chi 
la questi 
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are 
dere relazione 
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gossi stesso, 


comincierà all 
mattino. Suoner 


genersle ufficiali 
ma oggii cantal 
domani, mente 
i fosse alla 
scena all’Ap 


2 Ter sera 
gnora Marini 
cinelia — al Val 
Fata hanno fatt 
alla fine. Le dit 
Leigheb, nna { 
nissuno îì pu 

Il brillante Zopi 
artisti, hanno r 
vecchia com eil 
ogni atto. 


FANFULLA 


Dopo la greca, la colonia italiana di Smirne è 
la più importante per popolazione, per ricchezza 
e per lo sue onorevoli tradizioni. Nel dialetto par- 
lato in Levante si possono osservare migliaia di 
termini italiani con desinenze greche, reminiscenze 
della dominazione delle repubbliche italiano de 
medio evo in questi paraggi. D'altra parte, la 
prossimità in cui Smirne si trova coll’Italia e le 
melteplici e facili comunicazioni ora esistenti fra 
i due paesì; il commercio che ogni di si va esten- 
dendo ; l'origine delle famiglio cattoliche di Smirne, 
che in generale è genoveso o veneziana; tutto 
ciò impone la necessità di avere delle senole, non 
solo per imparare la bella lingaa di Dante, ma 
per conoszere eziandio la storia dell'Italia, tanto 
da noi levantini trascurata. 

Il cavaliere Enrico De Gubernatia seppe col- 
mare la lacuna, inaugurando così un'èra novella 
per la colonia italiana di Smirne. 

Sipilo. 


Stassra, come abbiamo annunziato, c'è la serata 
del signor Zoppetti, con uno spettacolo diverten- 
tissimo e con l’attrattiva di due novità. Il teatro 
era già quasi tatto preso ieri sera. 

+. Lunedì anderà in scena al Valle il nuovo 
dramma di G. T. Cimino (Dick) Un divorzio sotto 
Guglielmo d'Orange. 

L’amore di due giovani, fatti sposare dall’ 
fanzia per ragioni di Stato, separati da terribili 
avvenimenti e riuniti dopo molti anni în circo- 
stanze pietosissime, la grande figura di Guglielmo 
d'Orange e quelle intravedute del papa e del re 
di Francia, i personaggi dei cortigiani che dànno 
nota gaia al lavoro, tutto ciò crea l'attrattiva ed 
eccita la curiosità. 


—————_ 


il N.3 (Anno 1882) del Fanfulla della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 15 gennaio in 
tutta l'Italia. 


Contiene, 


I nostri concorsi, La Direzione 

— Giornali e Riviste, Il Fanfulla 

Domenica — Carlo Gozzi, 

Masi — Le Nuvole, Guido 

Mazzoni — L'ultimo amore di 

Lassalie, Leopoldo Piccardi — 
Libri nuovi. 


Centesimi 49 il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882 
«nno L.23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IJERSERA E STAMANI 


Roma, 13 geunaio. 
=. Nel progetto di legge distribuito ieri per le 
spese militari l'onorevole mi 
propone di completare e ulti 
chia dei forti sulle due rive del Tevere e di co- 
batterie intermedie rese necessarie 
d ioni del terreno attorno a Roma e 
lensione che si è dovuto dare alla linea 
dei forti, tuttochè limitata al minimo. Oltre a que- 
ste opere di completamento è accennato nel pro- 
getto alla necessità di aprire strade militari per 
le comunicazioni interne del campo trincerato in- 
terno, e di sistemare una cinta continua interna 
traendo partito dalle attuali mura di Roma rin- 
forzate convenientemente. 
ieme di queste opere porterà allo Stato una 
spesa di cirea 11 milioni, e l'onorevole ministro 
ne propone lo stanziamento ripartito in un certo 
numero di esersizi. 
+. È giunto a Roma il signor Carlo Oliva, ad- 
detto all'ambasciata austro-ungarica in Russia, il 
quale è ora destinato allo stesso posto presso 
iata austro-ungarioa in Itali: 


+. Stasera si riunisce in seduta pubblica, dopo 
parecchi giorni di vacaaza, il Consiglio comunale. 
Tra le proposte all'ordine del giorno non figura 
ancora quella relativa al piano regolatore. 
ca più o meno lontana, il Consiglio co- 
rà chiamato un'altra volta a decidere 
1 di massima relativa alla dote del 
ro Apollo. 
Il sindaco ha pregato la deputazione teatrale di 
iare nuovamente questa faccenda 6 di sten- 
re relazione su cuî foni:re un criterio di deci- 
me. 


+ La sera del 18 corrente si riunirà in seduta 
il Consiglio provinciale, per discutere il consun- 
tivo dell'esercizio 1880. Fra le proposte all'ordine 
lel giorno, vè pure l'istanza per ottenere un sus- 
sidio chilometrico, presentata dal consorzio per 
la costruzione di una ferrovia economica da Al- 
ano ad Anzio e Nettuno, 


+. La prova generale delia messa di Terziani 
er i funerali di Vittorio Emanuele verrà fatta 
«lomani alle 3 112. Il ministero dell'interno ha fatto 
ochissimi inviti. 


Domenica il Bargossi far: 
ja improvvisata ai Prati d 
trenta 


una corsa in una 
Castello. Correrà 
lometri in uno spazio di tempo molto 
superando degli ostacoli. 
Oltre al Bargossi correranzo per scommessa pa- 
sechi dilettanti, alcuni dei quali istruiti dal Bar- 
gossi stesso. 


Domenica, 15, vi sarà all'Albambra la prima 
ran festa da ballo in maschera. Il veglione in- 
comincierà alle 9 della sere, e finirà alle 3 del 
mattino. Suonerà il nuovo concerto della disciolta 
uardia nazionale, diretto dal cavaliere Malilotti. 


+. Tersera c'è stata la prova generale dell'Ebrea 
che è andata abbastanzs bene. Veramenta la prova 
genersle ufficiale c'è sta:a oggi a mezzogiorno, 
ina oggii cattanti hanno dovuto risparmiarsi per 
domani, mentra ieri sera hanno cantato come se 

fosse alla rappresentazione. L'opera anderà in 
scena all’Apolio domani sera. 


Ieri sera malgrado che non recitasse la si- 
gnora Marini — cho era al Quirino a sentire Pul- 
cinella — al Vaile c'era un bel testro e le Dita di 
Fata harno fatto ridere il pubblico dal principio 
alla fine. Le dita di fata*sono quelle della signora 
Leigheb, una fata gentile che può ammaliare be- 
nissuno il pubblico più esigente di questo mondo. 
Il brillante Zoppetti, il signor Cola e tatti gli altri 
artisti, hanuo recitato con molto impeguo questa 
vecchia com nedia « sono stati chiamati fuori ad 
ogni atto. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 


Spettacoli : 

APOLLO. — Riposo. 

VALLE. — (Ore 8) — La spada di Damocle — 
Quella signora che aspetta — Una bolla di sa- 
pone — L'avvocato callista — Serata d’onora 
dell'artista Angelo Zoppetti. 

QUIRINO. — (Ore 6 112) 12 duello di Pulcinela. 
(Ore 9 112) Boccaccio, operetta. 

MANZONI — (Ore 8) — La campana dell’eremi» 
faggio, opera. 

SAN CARLO. — (Ore 7 e 9 1j2?) — Commedia 
con Pulcinella — Giuochi di prestigio. 


NostRE INFORMAZIONI 


La nota anglo-francese sulle cose di Egitto 
esclude col suo silenzio, in modo assoluto, 
l'ingerenza dell’Italia. Ci assicurano che il ge- 
merale Menabrea ne abbia fatto l'osservazione 
al ministro Grandville, e, ciò che più vale, 
che i gabinetti di Vienna e di Berlino, pur 
mantenendo un atteggiamento molto riservato, 
riconoscono che la esclusione dell’Italia non 
torna vantaggiosa all'equilibrio europeo. Il 
governo ottomano, alla sua volta, è dello 
Stesso parere. 

Del rimanente, l'attuazione dell'intervento 
anglo-francese sarebbe un imbarazzo mag- 
giore e por l'Inghilterra e per la Francia, ed 
è appunto la persuasione che gettandosi in 
questa nuova impresa la Fraxcia sì indeboli- 
rebbe sempre più, che induce il governo im- 
periale di Germania a lasciar fare. 

Malgrado tutte le smentite più o meno uflìciose, 
è positivo che se non vi sono negoziati formali, 
vi è certamente scambio atti imo di comunica- 
zioni fra Roma, Vienra 6 Berlino, e per quanto 
‘concerne un vinegio del nostro sovrano a Berlino, 
@ per quanto concerne la venuta dell’imperatore 
d'Austria in Italia. 


Il ministro dell'interno ha dato ordine ai pre- 
fetti delle diverse provincie del regno di rivolgere 
vive premure ai deputati, aflicchè si trovino pre- 
senti a Roma per il giorno 18 corrente 


In alcuni giornali di provincia si legge che l’o- 
noreyvole Cavalletto, în seguito ad invito dei suoi 
amici politici, abbia intimato una spocie di ulti- 
matum all’onorevolo Sella, affinchè venga a Roma. 
Affermiamo, con la certezza di essere esattamente 
informati, che quest'asserzione è insussistente 


BORSA DI ROMA 


13 gennaio. — In seguito ai cattivi corsi di Pa- 
rigi e Londra anche il nostro mercato è in sen- 
sibilo reazione, quantongne i! prezzo della Ren- 
dita, stante il rialzo del cambio, sia relativamente 
sostenuto. 

La Rendita fa 90 15, circa, per contanti e 90 37 112 
a 90 47 112 per fine corrente, scendendo poi sino 
a 90 40, al qual prezzo resta offerta, con danaro 


Cattolico 92 75; Blonnt 9I 75: Rothechild 9675 
lettera, 96 50 danaro. anca Generale esor- 
disce a 691 e chiude a €93 50 per fine corrente; 
Banco di Roma 639, 633 50, fine corrente; Ranca 
di Milano 795, 790 fine corrente; Banca Fioren- 
rentina 270, fire corrente. 

‘Sono nominali : 

Banca Romana 1169; Fondiarie Santo Spirito 
459; Gas 902; Meridionali 465; Obbligazioni sarde 
275. 


Cami 
Parigi a tro mesi 102 17. 
Looira a tre mesi 25 73. 
Pezzi da venti franchi 20 67. 


010 amm. nuove di 40 
3 010 perpetuo 84. 
5 010 87. 
l 5 070 114 55. 
Rendita turo» 13 60 


er <& elegrafo 
(AGENZIA STEFANI) 
lizza iveochiià persecaggi must, 


< Costantinopoli, 12. — La Russia domandò di- 
rettamente al governo della Rumelia la somma 


di 4 milioni di rabli per le spese dell'occupazione 
russa. 

< Aleko pascià chiese istruzioni alla Porta ». 

— Odo rumore — dice il sultano. 

« Londra, 11. — Il Daily-Chronicle dice che lo 
czar scrisso al generalo Ignatiefi, informandolo 
che possiede tutta la fiducia di Sua Maestà >. 

E questa volta è proprio il caso di dire: 

— Qualcun s'avanza! 

Ignatieff, tutti lo sanno, è tal uomo che, quando 
entra in scena sul teatro politico, sono botte da 
orbi. L'ultima guerra turco-russa fu opera sua. 

Ci sarebbe dunque per l’aria qualche novità? 

Intanto Aleko pascià, invitato a danari, non sa 
che rispondere e domanda istrazioni. 

Nel caso suo, il Papa della Secchia rapita ri- 
spose coppe! Brutto precedente ! 

1 Vaticano ci dovretbo essere festa que- 
st'oggi in onore di Bismarck. Infatti : 

« Berlino, 12. — Il Reichstag adottò con 233 
voti contro 115 ls proposta Windthorst per l’a- 
brogazione della legge a tenore della qualo i sa- 
cerdoti deposti dai tribunali possono essere in- 
ternati o espulsi qualora seguitino ad esercitare 
il loro ministero. 

Vennero respinti tre diversi ordini del giorno 
motivati presentati dai conservatori, dal Reich- 
spartei © dai nazionali ». 

Se questo non è il temporale del Papa, è quello 
dei preti spiccioli. Col tempo e colla paglia, chi 
lo sal. 


Un esempio che si vorrebbe veder seguito 
nel bel paese dove il sì suona per semplice cor- 
bellatura dei sollecitatori o per polvere negli 
occhi dei credenzoni: 

« Parigi, 12. — La France dico cho le grandi 
Società ferroviari» ricevettero dal ministero dei 
lavori pubblici una nota nella quale si chiede che 
esse riducano del 50 0j0 la tariffa attuale per il 
trasporto dei viaggiatori e del 20 010 queila pel 
trasporto delle merei. Dal canto suo lo Stato ri- 
nunzierebbe alle tasse che colpiscono attualmente 
la circolazione sulle ferrovie. Le Società sono 
state invitate a rispondere entro 15 giorni ». 

Che ne l'onorevole Baccarini ? 

Le sue ferrovie sono belle 0 bnone; e le più 
buone fra esse, e le più belle sono quelle che non 
oi sono ancora, perchè non espozgono un galan- 
tuomo a rovinarsi con delle tariffe desne di 
Shylock. 


11 solito Egitto: 

« Cairo, 12, — Mallet spiegò a Cherif pascià la 

nota collettiva aver per unico scopo di affermare 

ontinuazione dell'alleanza intima tra la Francia 

© l'Inghilterra relativamente all'Egitto, in occa- 

sione dell'avvenimento del nuovo ministere fran- 
cese. 

« Credesi che in seguito a tale dichiarazione il 
governo egiziano non risponde; nota ». 

È quello che faccio io per certe note cha ci di- 
resse anche ieri sera il monitore delta repubblica 
di Lendinara, 

Poi egiziana. 


ULTIMI DISPAC® 


Dosso, 13. — La situazione si è ageravata 
in Irlanda. La popolazione oppone ogni sorta di 
ostacoli all'esecuzione delle misure di rigore contro 

tainoli renitenti. Essa taglia perfino le 
il passaggio della polizia 


Loxpra, 13.— Lo svandara riferisco ta voce 
che la Porta protesterebbe contro l’azione anglo- 
francese in Egitto. 


Telegramai particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 13. 


Il Journal des Débats giudica inopportune 
le questioni sollevate da Gambetta. La Ré- 
publique, invece, le sostiene in un lungo ar- 
ticolo. Del resto quasi tutta la stampa se ne 
occupa e le discute in vario senso. 

Le leggi revisionali saranno presentate do- 
mani, sabato. 

L’estrema sinistra chiederà che il congresso 
delle duo Camere riunite sia costituente in 
modo plenario. 

Assicurasi che Tissot verrà ambasciatore a 
Roma. Freycinet sarà nominato prefetto della 
Senna. 

A Lione si sta formando un sindacato per 
salvare la Banque de ta Loire e rimediare 
alla situazione. Ma ieri subirono un gravis- 
simo ribasso le azioni dell’Istmo di Suez, per 
effetto di una coalizione contraria. 

Il fratello di Dilke è arrivato a Tunisi; di- 
cesì incaricato di una missione importante. 

Buda-Pest, 12. 

Di fronte agli avvenimenti che si svolgono 
in Dalmazia i fogli ungheresi insistono sulla 
opportunità di convocare le Delegazioni. 


Vienna, 13. 


La Bohemia, di Praga, assicura che conti- 
nuano le trattative per una visita del Re Um- 
berto a Berlino. 


‘Tre batterie di montagna partono per la 


Dalmazia. Estendendosi l’azione anche all'Er- 
zegovina prenderà il comando in capo delle 
truppe l'arciduca Giovanni Salvatore. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


Domenica 15 gennaio uscirà la 


CSA 


(sj seritto da! 
63] r.D. GUERRAZZI 


(23 illustrato da 42 disegni artistici 


L'opera sarà di 42 dispense 
di Ì6 pagine in-8° grande; 
usciranno 2 dispense per set 
timana a cent. 10 cadauna. 

Abbonamento all'opera com- 
pleta Lire 4, franca di porto 
in tutto il Regno, 

Gli abbonamenti si ricevono 
presso Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna, 
Roma. 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154. via Frattina, 84 A — Firenze, via del 
Panzani, 28 — Milano. Via S. Margherita, 12, 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. 1l 


Rappresentanza in Boma, Corso, N. 173. 

La Banca sconta effetti di commercio e g'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblle! 
@ valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
truttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'incarica di pagare le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 

mediante un abbuonamento annuo di L. 50 e 
condo lo dimensioni. 
ascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 0}0 
neito d'imposta. 

Riceve somme ia conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 0/0 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1j2 010 con dispo- 
nibile di 

L. 5000 a vista per giom di 

a 20{mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50pmila id. sinque giorni. 

Per somme maggiori ai prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le sommò În conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. 11 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi in conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, are» fabbricabili, villini = case da vendere, 
sonchè mat ia costruzione alla Fornace in Vai 
d'Inferno. (11759) 


Marmellata di £rancio 
Vedi annunzio în quarta pagina. 


[re LL ———©SS="=m.l 
AIRIFI T 
GIOIELLERIA, PARIGINA 
‘ad imitazione 
doi BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
Itasis: Firenze, via dei Panzani, L 
ROMA Lia 

40 Stagione d'iuvero da {> dicembre al 30 aprile 
VIA FRATTIRA, 48,7 (enne iaia po domenich 

Tutte lo gioio sono gusto. squisito 
e le pitre Wieultato di un prodotto castorino Uri); 
on temono alcun confronto con i veri brilleati dalla 
più dell'acqua. — Medaglia d’Oro all' lone 
unisersale di l’arigi 1867 per lo nosire belle imita- 
zioni di perle è pietre preziuse. 


FIRENZE 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2» » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo trono del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'’Uf 
ficio della Ferrovia Funieolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 

E compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de ‘Rome o Centrale per tutta la 

ermanenza în Napoli. Omnibus dalla stazione al- 

l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l’Agenzia delle Ferrovie Romane, via Prop: 

Fide, N. 8 6 10 ed alla stazione centrale. (3) 


Giornali in 2* lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Resa: 
La Presse di Parigi 
Le Clatron » 
L'Estafette » 


msn RESET 
e perenne 


® 


We cel E 


< Ho la coscienza tranquilla, ciò che non po- 
trote mai aver voi; so di aver agito sempre ret- 
tamente: questo mi basta. Sono certa che vostro 
fratello è inconsapevole di tutto, e Dio sa quali | 


! nere calunnie avrote inventato a carico mio per 
riuscire nel vostro odioso progetto. 


In quel punto la sua mente riandò a tatto il | 
tempo passato in casa del marito: volle cercare | 
dei torti nella propria condotta da poter gius 
ficare in parte l'avversione che aveva fatta na- 
scere fino dai primi giorni nella cognata; ma ri- 
pensando a come no era stata ricevuta arrivando, 
al disprezzo, si sarcasmi e alle umiliazioni co; 
tinto che quella le aveva fatto subire, dovè con- 
rrinoersi sempre più ch'ella era stata odiata da 
lei prima ancora d'esserne conosciuta, e che non 
era la donna che si odiava, ma la duchessa, la 
quale poteva pretendere d'essere rispettata © di 
avsre un posto ragguardevole in famiglia. Prin- 
cipiò allora a persuadersi che era meglio per lei 
di romperla addirittura, e forte della sua inno 
venza, si alzò tranquilla e si pose a rispondere ad 
Eleonora con la massima sereni 

< Sapevo che eravate maligna o cattiva; ma vi 
giuro, @ ciò torna a mia lode, non credevo che lo 
foste fino a questo segno. È inutile ch'io vi dica 
che non sono rimasta ingannata dal meschino pre- 
testo che avete preso, per togliermi dalla casa 
dove ho lo stesso diritto, e forse più di voi, di 
stare. Non vi allarmate però; io non cerco nò di 
giustificarmi, nè di fare scandali, benchè potrei 
facilmente smascherarsi è riprendere il mio posto 
a vostro dispetto. Mi contento invece di disprez- 
zarvi altamente, senzo accingermi ad una lotta in 
cui voi e le persone maligne potreste scorgere un 
fine basso e vile. 


< Per vivere non ho bisogno delle vostre libe- 
ralità; tenetevi quel denaro che supponete possa 
compensarmi delle vostre ingiurie: esso mi bru- 
cierebbe le mani al solo toccarlo. In quanto al 
nome, riprendo con gioia quello onorato di mio 
padre, e lascio il vostro senza dolore, benchè lo 


abbia pagato a caro prezzo! Non posso fare a } 


meno d'inviare un sospiro di compianto a cotesto 
infelice che ingannate per soddisfare ad un odio 
ingiusto verso di me. 
< Spero che il tempo ci farà giustizia, e che sa- 
rete punita del male che avete voluto farmi. 
< MARIA BARDI. » 
Sfogatasi, si senti completamente rasserenata- 


Pensò ai casi suoi, e a quello che le rimanesse | 


da fare. 

Ora ella era povera, e bisognava si guadagnass® 
la vita. Quel poco che aveva trovato nel port 
foglio di suo padre le sarebbe appena bastato per 


tirare avanti qualche mese. Il buop Bardi, sapendo | 


la figlia in una posizione da non aver bisogno di 
lui, aveva fatto più elemosine ed aiutati più amici 
bisognosi o giovani d’ingegno che per mancanza 
di mezzi non avrebbero potato coltivare la mu- 
sica, di quello che messo da parte. Non rimaneva 
dunque alla Maria altro scampo se non il lavoro. 
Ciò non le inerebbe; non si perdè di coraggi 
confidò nelle proprio forze; conosceva la sua abi- 
lità, e sentì di poter bastare a sè stessa. 

Per un certo amor proprio © per schivaro di 
dare delle spiegazioni che la contrariavano, decise 
lasciar Milano, dove era abbastanza conosciuta; 
preferì di andare a Firenze, di cui conservava una 


| ultimo rifugio. Chi sa? forse non 


| teresse, finì per 


{ pure sognato sì potesse soffrir 


lla memoria da quando l'aveva visitata col mar- 
Chesi Manni e col ‘foca al tempo della malauga- 
bagnatura di Viareggio. ; 
FA LaSelO ataro 1a simo padre tal quale si 
trovava quando viveva lui; ne pagò il fiito per 
dai vani, consigliata da un certo presentimento 
dieenon sapera spiegarsi; e al momento di ab- 
bandonarla, disse con tristezza alla sua Toresa 
che conduceva con sè: 
— Torneremo in que: 
quando saremo stanche 


sto lnogo sacro per noi, 
di vivere; sarà il nostro 
10 lascieremo per 
molto tempo. 

x 


Maria aveva posto termine al suo rac- 
conto, aggiungendo solo che dopo il primo me 
del suo soggiorno in Firenze, aveva avuto la f 
duna di trovare diverso lezioni di musica, e che 
trreva così ds quasi un anno, se non felice, al- 
meno tranquilla. i 
Tutto era stato detto da lei con un'espressione 
tale di dolore e di verità, che la marchesa Ser- 
gardi, che l'aveva ascoltata con grandissimo, in° 
abbracciarla commossa, senten- 
dosì press da un gran rispetto per ìl carattere 
obile ed indipendente di quella donna, che tanto 
giovane avova sofferto come ella non av va nep- 
id arrivò, forso 
iccola e sciooca in 
ì grandi 


Qui la 


per la prima volta, a sentirsi 
confronto di quella creatura capaco di sì 
sagrifici. 

Ta signora Bardi pareva stanchissima ed ab- 
battata, e lo era certamente più per le memorie 
penose cho era stata costretta ad evocare che 
per il lango discorso. La fino del suo racconto 
però fa molto precipitato ; più volte era rimasta 
silenziosa come se non avesse potuto trovare il 
modo di andare innanzi, e sembrava inoltre do- 


minata da un'emozione tanto profonda che le tron- 


10 la parola. 
cava speso e apo cessato di parlare, rimasero 
tnflo e due un pezzo mute © pensierose, streite 
fathm abbraccio di simpatia, con le bello tasto 
tanto somiglianti. © che in quel momento avevano 
pensieri così diversi, vioine quasi da toccarsi. 

‘Pinalmente la Maria, come se sì fosso. destata 
da un sogno, si scosse, guardò in modo singolare 
(ina interlocutrice, poi si rizzò sulla vita, con 
la ‘rovimento brasco, e ripreso il suo contegno 
iorvato, si levò por andarsene chiedendo. seusa 
illa Sergardi d'averla intrattenuta così a lungo. 

‘Gacendo di là, non potò seguitare il giro dello 
sus lezioni ; ai sentiva sfinita, sposata. La Teresa 
Fon poco sorpresa di vederla rientrare a quel. 
l'ora insolita e chiudersi nella sua cameretta. 

Nei pochi giorni da che conosceva la marc 
ella aveva passato molte ore tristi come ques 
She ora passava gettata nella sua poltroncina ai 
piedi del letto. 

Ta cosa che più la facea soffrire si era la Di 
e l’affezione che quella creatura ingenna ed es 
Siva lo dimostrava. C'era stato un momento, verso 
i fne della sua narrazione, in cul ella si era sen- 
tita prendere dal potente desiderio di getti 
piedi di quella donna che l'ascoltava benigna, con- 
Fessarlo a sua colpa, e dirlo che non meritava ro 
il suo interesse ; ma tutto quanto il suo dispre 
Lo pesava enormemente questa nuova. mi 
che era obbligata a tenera sul volto. 

Eppure non era stata colpa sua: la fatalità 
caso, lavovano messa in presenza dell rdi 
Senza aver la possibilità d'evitar quell'incontro. 
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LA NEW-YORK 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 
Fondata nei 1885 
Autorizzata in Talia cea RR, Decreti 24 febbraio e 14 marzo 1578 

FONDO DI GARANZIA 
240 milioni interamente realizza! 


L. 25,000 di rendita 5 00 


sti 


al Governo Italia 
MUTUALITA” A PREMIO FISSO 
TARIFFE 
Assicurazioni in caso di morte 
Premi vitalizi per assicurare L. 10. 


Cauzione speci 


Utili annuali ripartiti agli assicurati n 
Dotazioni di Bambini — Combinazi 
Un padre dell'età di 30 anni vuol 
dell'età di un anno. Egli verra 
L. 4213. S'egli muore (fosse 
figlio perc 
DELI riceverà L. 
il tutto ed sl termine dei ${ 
Succursale Italiana 
Per schiarimenti e tarifle di 
Succursale Italiana o nelle 


le speciale della New-York. — 
sicarare la sorte di suo figlio 
New-York un 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale di Milanc| 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E: DE MORSIER — BOLOGMA 


Officina Meccanica e Fonderia. 


ÉTRENNES — SUCCÉS OBLIGE 


Lo milllent cadexa è l'ipogna des Thes de la Noel et da jonr de l'aa est Ume 
Calsse de 13 houtellies Champagno — Do Vonege et ©. rinite 
tanto è demiclle dans toni le Royaume de tour finis et droits, aa prc de Clm- 
‘quanto Lires. - Adresser les commantes e! bons de postefà l'Agecta Géateake| 
ca Tall, 16, via Coretni, FLORENCE. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


preparata da Nicola Ciuti eiFiglie 
Farmacisti in Via del Corso N. 3 Firenze 


parta 
|pnore 


ar ana 


le cattive imitazioni 
pesto pari e agro ere ea 


sito in tuttejle città del Regno. — Per R 
ire ri E Ad 
Rosca.—in Locarno, Farmacia Gavirazi. 


PAPIER WLINS rete Pao 
A arrenE= 


l'efficacità di 
mari dottori 
Deposito in tutte 


farmacie. Farigi, 31, rue de Seine. [Carlo 


tari in 
VILLA 
LENZARA, circo 
boschi, terre per colture e viti, 
lella estensione di circa 1400] 
lottari. La villa è vicina a! mare] 
con bella vista; 


canto 58 
Per più ampie in 
rigersi dsl notaro Dufour, 
In. 15, Boulevard Poisson-| 
|nière, Parigi 12154 


| RIMEDIO ALLE TOSSI | 


| Le Pastiglie Angeliche| 
|di squisito sapore, sono sicuro | 
‘rimetio alle "ossi prodotte da 
raffreddori, s 

dei ronchi, di 
i Petto, abbassamento di 
\espaltorazione del catarro. 
| Vendita in tutte le primarie 


di 


Roma presso A. Manzoni e ©. via 


VENDERE 


STA 


Pari 
DE 


buona caccia 
voprietà. Pri 
000 franchi. 


giovano nelle affo- 


Gola 


reucedini. Facilitano la 
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Litoro che ba attralmente na grande 
Inngvo Romazzo della GUIDI, intitiato ! 
LA MIA CASAT | MIEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE, 
Presto Lire 
‘ella aplazdita Biblieteca delle St- 
sono già uscii | seguenti 
sm casa mia"! Ricordi NUO, una rendita vitalizia a eominciare da un'epoca deter- 


3. - Questo romazio 


‘spora. T. GUIDI. L. 2. 


"L'Età della meglio, romazzo 


trice. Lire 9. 


Galvano-Elettrice!gersi irezi 
RATE sno ente Coni alla Direzione Generale in 


li Difterite ed il Group città del 


Prezzo L. 3 50, 


franco per posta L. 3 90 
| Dirigere le domande © vaglia 
‘mporio Fran: i (CID il dd 

Blanc n n LU @ per dare il lustro alla,Biancheria. Prezzo L. 4 

pi estano| 153-154 e via Frattina 84. 

mai, del pi È e via Frattina 844, Fi Po a | : 

dat lerivativo, raccomandato dai i ALTE Milano Tai Fran:o-Itatiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corsa! 
via S. Margherita angolo via 153 è 458 e vin Frattin 84 a, Firenze. vis dei Panzani 98 


din 


di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


LA FONDIARIA 


compagnis Italiana di Assicurazioni sulla vite 
Capitale socisla BE,0G0,0CO di lire in o:0 


La Compagaia fa assicurazioni Vila intera, tempo 
rene, di sopravvivenza, miste © a termine fisse; di 
‘apilali differiti per fanciulli è per adulti; di ren 
dite vilalizie tmmediate e differita. 


Assicurasioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il 
mento di una somma, pel caso in cui la morte doll'abaion 
rato accada entro un dato periodo di tempo. 

RICE Itendile vilalizie immediate. 

uesta oporazione il contraente impiega un eapital 

per godere dl ona rendita, che comincia a 'iocorrere dal 

iorno della siipalazione del contratto e le di eni rato sonc 
pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni 

Beiiartre od ogni CmEBtR@, O 

Rendita pagabilo semestralmento per ogni 100 Lire 


RENDITA 


Le rendite vitalizio immediate convengono ai celibi 
Persone Pensa figli, ca quelle che nno nt ila 
loro. Esse vano un i 
LOCO FINESOIQLNA IO IVI NI e 
Rendite vilalizie differite. 
Scopo delle rendite vitalizie differito è di abi 
‘mediante il versamento di un capitale o di nn premio an- 


minata; offre grindi il mezze a qualunque ceto d 
li'abulencarsi dna rendita vitalizio per Iaticro rosechifiani 


Premio annue per oga! 100 Lire di rendita 


Per contrat, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 
irenzo, via Cavour 8, 


MARMELL 


forte conosciuta da venti 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPEL 


[some 
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ARA 


parte dal 


bbricata in Roma dal sig o V 


[con medaglia d'a 


Gran deposito alla © 


sig. Albertini 
via Condotti n, 2Î: 


ja Pori& Rosta, 


FENET-DRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


PREZZI 
In Bottiglia da litro. 
Mezza » » 


LI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIAIOO 


della Farmnein della Legazione Britaaniss 


fn Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei ca) 
agisce direitamente sui bulbi di 


este sue eccellenti prerogative lo si rac ” 
“quelle persone che, © per malsitia © per siù avanzati cio 
16 caso eccezionale avessero bisogno di nsare peri 
ì na sostanza che rendesse il primitivo loro colore, a- 
pari che questo liquido dà il colore cha avsv 
turale r ® vegetazione. 


Per 
cla 


it 


n 


a gl, Agunda della Compagnia in tutte le principali 
Ùù 


no. 
In Roma, rappresentante generale il Banco A. Carast 


ria del Babuiar 51 


porto a carico dei committenti. Dirigere domande e vaglia al- 


Milano, 12 via S. Margherita asgolo via Carlo Alberto. 


liano 
lo via Frattina 84 
lano, 1% via 8. Marghe 


Ù C | NE PRE in ghisa, di tutti i sistemi 
'REZZI 
Difgore donando vga St — 60 — 75 — 85. 
o domande e vaglia all’Emporio Franco-lî 
insi © Bianchelli, Roma, via del Corso 158 615! 
renze, via dei Panzani 28, Mi 
rita angolo via Carlo Alberte. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


Anno XEEI 


FANFULLA 


2IGNE ED ASMINIST 
Ron, Piazza Montecitorio, ‘it, 120 


Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Milano, Firenze, Parigi, Londra 
ansi gl odizizzi nella quartsjpagica) 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO 


vere da Berlino: 

rorerbio dice che l'esempio è contag- 
tuttavia è sperabile che la monarchia 

a non prenda per ideale la monarchia 
a» 


lo si fa sc! 


vvero, il Secolo! 


glio a mettere una g nella pa- 


Io lo cons 


rola contagioso, e în compenso a vivere tran- 
quillo sulla monarchia italiana. 
Quando alla Casa di S: fosse venutala 


brutta idea di prendere per ideale Ja monar- 
chia prussiana, non avrebbe aspettato tanto. 
L'avrebbe potuto fare già da un pezzo ; ma- 
all'indomani della battaglia di Novara! 
‘o farà meglio se applicherà il suo 
Ila F tanto cara. 
che si si modificano, si 
> le e tanto. Qui în 
Italia quella che c'è da trentaquatt: i è 
tata religiosamente rispettata, almeno 
a Corona! Nel frattempo al di là del Ce- 
ne hanno già sciupate cinque e ora la- 
vorano a sciupare la sost 


fubbricano, 
zioni ogni 


e *- 
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"ra le cose che la gambettiana le- 
1a Costituzione riveduta e cor- 
l'abrogazione 
ere pubbliche 


o di dire, è un 
piccoli, Jatoria prima 
O che colpa 
; È 


‘a, volere o non 
scie di complicità fra 
il buon Dio e l'amministrazione del collegi 
Gambetta! 

lo sì dice! I nostri vicini hanno 
to sette rivoluzioni e fondato tre repub- 
he demo: per arrivare a soppri- 
mere un Ye Dewm parlamentare che noi, co- 
dinî, non abbiamo mai cantato! 
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Annunziano i fogli ufficiosi che il ministro 
dell'interno e quello di grazia e giustizia hanno 
spedito una circolare ai prefetti e ai procu- 
ratori del re, richiamando l’attenzione loro 


Proprietà letteraria 


IL PORCRLLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 

Saviniano sapeva di non dispiacere alle dosne; 
ma ron era uno sciocco e non si fermò soll'idea 
cho quella signora lo guardasse perchè le andava 
a genio. F non aveva punto l’aria d'una di 
quelle civette che vogliono fare per tuito delle 
e, e si rimettono volentierì al caso. 
vestita con elegantissima semplicità: aveva 
le maniere d'ona gran dama, riservate 6 quasi 
slegnose. Appena gli occhi del visconte d'Amantis 
rono i suoi, voltò la testa senza affetta 
ne e disse qualche parola inconeludente ad una 
giovine signora bionda seduta accanto a lei. Ma 
aveva già osservato da un pezzo Saviniano ch'era 
sicuro di non averla mai vista. 

Fece come lei. Cessò di osservarla e finse di 
concentrare tutta la propria attenzione sulla Brioche 
che stava mangiando. Ma non si tappò le orecchie 
e sentì la giovine bionda dire: 

— Mi ha sorpreso molto di trovarvi qui perchè 
so che non ginocate mai 

— Il giuoco non m'interessa... Ginoca mio ma- 

rito... è già abbastanza — rispose distrattamente 
la signora che aveva guardato Saviniano. 
È già abbastenza... ma non è troppo e non 
potete lamentarvene, perchè dicoro che non perde 
e che questo mese guadegnerà delie somme 
immense... 

— Ho capito — pensò Saviniano — quelia si- 
ra è semplicemente la moglie d'un uomo di 
.. Ed io l’avevo presa per una delle nostre... 
Non ne indo’ une stamani! A San Malò o a 
Rennes non mi sarei ingannato fino a questo 
punto... Si conosce tutti ed ognuno si tiene al suo 


e 


sulle frequenti professioni religiose che si 
fanno nei conventi, malgrado la leggo. 

Dal momento che la legga c'è, i ministri 
Depretis e Zanardelli adempiono al loro do- 
vere facendola eseguire. 

Ma poichè si preoccupano tanto di ciò che 
avviene nei conventi, io vorrei si occupas- 
sero un pochino anche di ciò che avviene 
nelle conventicole dell'ordine del Ponte e în 
quelli d'altri ordini, che non sonò meno pe- 
ricolosi per la patria degli ordini religiosi, e 
forse anche di più. 

La legge non si oppone meno agli uni che 
agli altri. 


* * 
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Sia ringraziato il cielo! 

1 nostri padri coscritti hanno avuto una 
idea felice: quella di provvedere ai pericoli 
degli incendi nei teatri di proprietà del co- 
mune. 

Infatti leggo in un giornale del mattino 
che la Giunta municipale ha assicurato per 
dieci anni l'Apollo e l'Argentina colle due 
compagnie l'Assicurazione generale di 
nesia e la Riunione adriatica di sicurtà 

Confesso che, quando ho letto questa no- 
tizia, poco è mancato nor mi scioglie 
lagrime dalla consolazione. D'ora innanzi po 
tremo èndare all’Apotto senza nessuna paura! 
Se 1l teatro va in fiamme... il municipio non 
perde nulla! L’Apollo è assicurato. 


re 
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E gli spettatori? — direte voi — quali 
provvedimenti ha preso il municipio riguardo 
agli spettatori ? 

On! per gli spettatori è un altro paio di 
maniche. Essi sono padroni di bruciar titti, 
dalla platea alla piccionaia; questa è cosa in 
cui il municipio non entra. 

E forse chi sa... Il municipio di Roma è 
capace magari d'aver creduto che lo due So- 
cietà assicuratrici, oltre a ripagargli i teatri, 
gli rendano anco gli spettatori. 

Non vi sarebbe da maraviglia 


ne! 
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Ma v'è qualcosa di più carino. 

L'assessore per le finanze municipali è, come 
tutti sanno, l'onorevole Seismit-Doda. ? 

Una delle Società assicuratrici è appunto 
l'Unione adriatica di sicurtà, la culla dell'e- 
norevole Doda. 

Qui c’è rifatta la Trimurti indiana. L’ono- 
revole Doda è assicurante come assessore, è 
assicurato come municipio, è assicuratore 
come Unione adriatica ; tre persone distinte 
e un Ssismit-Doda solo! 


posto... lo bottegaie non scimiottano le borghesi, 
e le borghesi non si danno l’aria di duchesse... 

— Mio marito non mi rovinerà — ripigliò la 
bionda — è tauto avaro da non rischisre neppuro 
un biglietto da mille franchi... ; tatti gli anni di- 
scute articolo per articolo il mio magro bilancio, 
e quando si tratta di pagare i conti della sarta o 
della modista, fa dello scene terribili... Notate che 
gli ho portato 800,000 franchi di dote senza con- 
tare le speranze, elui non aveva un soldo quando 
lo sposa... Come siete fortunata voi... e quante 
vorrebbero essere al vostro posto! 

— Hanno molto torto — risposo tristamente 
l’altra. — So sapessero che vita faccio non m'in- 
vidierebbero.. 

— Come...? avete da lamentarvi di vostro ma- 
rito? — domandò la bionda con l’astuta premura 
che le donne adoperano sempro quando sì tratta 
di scoprire i dispiaceri d’un'amica intima. 

Invece di rispondere alla delicata domanda, l’al- 
tra signora accennò con un'occhiata Saviniano 
che non aveva perduto una parola del dialogo. La 
bionda capì subito e cambiò discorso. 

— Mi pare che abbiate un altro paio di ca- 
valli? — disse guardando attraverso i cristalli il 
magnifico Zandau fermo davanti alla porta. 

— Sì — rispose la signora con indifferenza — 
me li ha regalati mio marito il giorno della mia 
festa. Ma se ne serve molto più di me, e mi di- 
spensa così dall’essergli riconoscente del dono. 

— Mio fratello l’ha incontrato ieri ai Campi E- 
lisi solo solo nel suo Zandau e m'ha detto di non 
aver mai veduto due bestie tanto belle © tanto 
bene apparigliate... E mio fratello se n’intende!... 
Quest'anno ha già guadagnato (0,000 franchi in 
scommesse di corse... A proposito di corse, com'è 
che non siete venuta neppure una volta a Longé- 
champ? 

— Da un mese în qua non sono stata mai bene... 
mio marito oggi dopo la Borsa mi vuol portare 
al Bosco di Boulogne... ma è la prima volta che 
esco. 


+ * 
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La legge di Lynch ha passato l'Oceano. 

Le buone istituzioni prima o poi trionfano! 

Col nome di Lyncbjnstice (giustizia di Lynch) 
la troviamo quest'oggi a Cernovitz, nella 
Gallizia austriaca. 

La polizia, dice un dispaccio dei fogli vien- 
nesi, la dovuto mettersi in mezzo per impe- 
dire una strage d'israeliti a Cernovitz nella 
Gallizia austriaca. 
sa ciò per capire che razza di legge 
Lynch sia quelia che si è manifestata a Cer- 
nowitz, col nome di Lynchjustice. 

i di Lynch mi hanno l’aria di 
è che, dopo aver sciupati i quattrini del 
gabbano dato in pegno, vorrebbe riaverlo in- 
dietro a ufo accoppando il creditore. 

Fa tanto freddo la i 
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Signori e signore, l'Europa ieri l'altro (a 
sera è giunta a Suez. 

O perchè non dovrebbe poter giungere anche 
lare d'un semplico taglio, 
ne dicano gli Americani. 

Ma l'Europa giunta a Suez è la regia nave 
che riporta dall'Australia i rimasugli artistici 
yn trovarono un padrone. 


che 


stando e reclama so saranno 
urale. 

‘co uno che, udita la no- 
io, si a cantare il 7e 


tito il suo c: 
to 


10 demi? 
marionotto, 
hino, arrestato 
der loro il permesso di 
farli cadere 
e due e svignarsela a gambe. 
è, ma ho ripensato a questo stra- 
tegomma primitivo rileggendo un fatto di- 

Opinione riproduce dalia Patria di 


hanno arrestato un certo 
sono, stando in carcere a 
ro innanzi lo stato 
sposeto innanzi 
gna fa condotto 
impegnare da 
a lo sposo innanzi 


al sindaco. Si compiè la cerimonia, ma dopo, 
mentre le guardie riconducevano lo sposo in domo- 
petri, costui all'improvviso si cava le scarpe, le 
bstto ben bene sul viso alle guardie stesse, e via 
a gambe ». 

Fino a togliersi le scarpe e sbatterle sul 
viso alle guardie Arlecchino non ci era ar- 
rivato! 

E le povere guardie ? 

< E archibugio e sciabola e bainetta 
Co sta battaijeria de impicci addosso 
Com’avovo da ffa, sii bbenedetta! > 
e 


id 
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Parlando parecchi giorni sono delle incom- 
patibilità parlamentari, Rwsticus ebbe a ram- 
mentare il progetto del passaggio sottomarino 
tra lo due sponde del Faro, studiato dagli in- 
gegneri Gabelli e Breda, già benemeriti per 
parecchie grandi opere pubbliche. 

Sebbene Rustlicus non avesse attribuito ai 
due infaticabili ingegneri l'idea del tunnel, 
che è venuta a tecnici 0 a profani molti anni 
addietro, una prima lettera ha rivendicato la 
priorità del progetto a favore dell'ingegnere 
Francesco Pertica di Finalmarina, che for- 
mulò una proposta di galleria subacquea 
nel 1879. 

Ricevo ora due copie d'un libro dell’inge- 
gnere Navone, di Genova, con gli studi e i 
disegni particolareggiati d’un’opera consimile, 
fatti e presentati fino dal 1970. 

Dando a Cesare quello che è di Cesaro, non 
mi stupirei che altri ingegneri, o prima o 
dopo, avessero fatti altri progetti. L'idea di 
passare sotto al Faro è di quelle del dominio 
comune degli ingegneri. 

Per il passaggio sotto lo stretto di Calais 
ci sono più di settanta progetti!... È possibile 
che co ne siano almeno otto o dicci, fatti tatti 
in piena buona fede, per lo stretto di Messina. 


« FA 


NYULLA » A MILANO 


11 gennaio. 

V'ho seritto della conferenza dell'onorevole Mussi 
e del modo nel quale egli intenderebbe la trasfor- 
mazione dei partiti. Mi dispiace che a tutti i let- 
tori di Fanfulla non sia famigliare la lingoa di 
Carlo Porta e del Muzzi: se non mi trattenesse 
quest'idea, vi manderei tutta una poesia d’occa- 
sione, 0 dosinaza, come la chiamavano una volta 
i nonni ambrosiani, scritta da uno dei principali 
attori della compagnia milanese, ed intitolata Jr- 
pression sulla conferenza del deputaa G. Mussi 
al teater Milanes sul pressi del sal. 


— L'aspettato qui? 

icuro che avrei fatto a meno di 
vrei preferito specialmente 
. Mi fanno orrore 
tutte queste donne che parlano d'affari... Quando 
si appartiene ad una certafelasse, non si dovrebbe 
mettere in mostra una passione tanto sfrenata per 
i denari. 

— Eppure ce ne vogliono tanti per vivera cca- 
venientemente! Con cinquantamila lire di rendita 
ci si trova sempre alle strette in oggi! 

— Voi almeno non fate come la piccola con- 
tessa che s'affatica laggiù per faro probabilmonte 
un cattivo affaro alla barone 
io mi servo di un commesso di 
È ssimo giovine e molto bene 
informato... non mi ha mai messa in mezzo. 

— Vauguro che non ci si provi. 
iceata da questa risposta, la bionda lasciò ca- 


to e trovato istruttivo; 
ma la signora che ava il marito lo faceva 
stare in grande coriosità. Gl pareva sempre più 
degna di interesso: tutto l’attirava verso di lei; 
lo splendore dei suoi occhi, la finezza doi linea- 
menti stanchi, il profumo di dolce malinconia che 
esalava da Isi, ed il suono armonioso della voce che 
ridestava in lui un confuso ricordo. Senza sapere 
perchè, Saviniano avrebbe voluto pregaria di con- 
fidargli i euoi dolori, e s'immaginava cella gli 
avrebbe volontieri permesso di difenderla contro 
chi la faceva soffrire. 

Saviniato in que! momento non pensava più a 
sus cugina. Subiva il fascino che le donne di una 
certa età esercitano sempre sui giovani e sugli 
ingenni. Però sì guardava bene di lasciare scor- 
gare l'impressione prodotta in lui dalla sconoscinia, 
e ull'infaori di qualche sguardo proleneato, nulla 
avrebba potuto indicare alle di ri della 


pasticceria ch'egli si occupava di lei. Aveva man- 
giato la Grioche e bevuto il vino, e non aveva 
nessuna voglia di pigliare una indigestione per 


avere il protesto di trattenersi. Detté un'occhiata 
all'orologio, e vide ch'erano le 2 e 1;2. Giorgio 
gli aveva detto di venire a prenderlo alle 2 6 20: 
danque Saviiano era ne! pieno diritto di au- 
darsene. 

Pagata la sua spesa al una garbata ragazza, 
voleva ancora levarsi il gusto di dare un'occhiata 
al quadro formato da quei gruppi di donne riu- 
nìte in conciliabolo. Non dimenticò naturalmente 
di dare un’occhiata verso il luogo dove erano se- 
dute la bionda e la bella incognita. Esse parla- 
vano ancora, ma Saviniano feco una scoperta che 
lo sorprese moltissimo. Precisamente dietro di loro, 
nella strada, un uomo stava spiando colla faccia 
appoggiata ad una delle vetrine della bottega. 

Saviniano lo ricorobbe subito. Era il marito ge- 
loso che aveva minacciato di sfondargli la porta 
e che aveva riveduto pochi minuti prima sotto il 
peristilio della Borsa. 

— Mi perseguita dunque ! — disse Saviniano fra 
i denti. — Lo ritrovo ogni momento ! Mi ha visto 
entrar qui ed ha lasciato gli affari di Borsa per 
sorvegliarmi... È tempo di finirla domandandogli 
che cosa vuole da me... 

Si diresso con tale intenzione verso la porta, 
ma nello stesso tempo quel signore, lasciando il 
suo posto, entrò dentro la bottega con passo 
deciso. 

Saviniano si preparò a riceverlo da nemico di- 
chiarato, ma quel signore figurò di non vederlo 
neppure. Gli passò vicino e andò in fondo a par- 
lare con le signore che prendevano i gelati. 

La bionda gli dette la mano, l’altra si alzò di- 
condo: 

— A rivederci... mi dispiace di lasciarvi... ma 
veggo che mio marito ha furia secondo il solito. 

— Sno marito! — mormorò Saviniano stupe- 
fatto. — Ma allora essa è la signora velata che ha 
dimenticato il cofanetto nella mia stanza. 


(Continua) 


Il pceta, dopo aver detto d'essere stato a sentire 


la conferenza, vien fuori con delle strofo cho val 


la pens di riportare: 
< Mi so minga se l'era l’ambient, 

Ma l'è cer che ho ridua © de gust, 

E eon mi l'ha riduu fin la gent 

Ciel sur Mussi trovavon ingiust. 
La cuntàs tant di qui stori 
Che metteven fin paura 
E perfina anca ai nost glori 
La voruu fagh la censura. » 

Delbo dire per imparzialità che l'onorevole Mussi 
è andato due giorni dopo ia conferenza alla dire- 
zione del Corricre della sera a dichiarare chiegli 
aveva dato dell'asino si generali francesi, ‘e non 
ai nostri, com'era parso a molti, ed anche al pocta. 

Il quale, dopo essersi rivolto al Ferravilla, allo 
Sbodio, al Giraud, dicendo che hanno trovato un 
emulo loro pericoleso, aggiunge: 

« Si puranca stàa cabbian 
A cedegh el ieater, 
El va tolt el voster pan; 
Segner pur; disii un Pafer. > 
>< 

Però della conferenza Mussi non si è continusto 
a parlare quanto pareva da principio, forse perchè 
non c'è andato di molis gente, e fra la non molta, 
pochissima di quella che avrebbe potuto ribattere 
gli argementi dell’eratore. Non parlo di quelli ri- 
guardo al sale: il sale ha servito solamente di 
condimento, secondo il solito. 

E poi pare proprio che di politica non se ne 
voglia sentir parlare. Vi rammentate d'un cenno 
fattovi di corte conferenze quasi direi sediziose che 
si tenevano da una associazione tanto democratica 
quanto della gioventù? L'autorità pensò che fosse 
tempo d'intervenire, e le foce interrompere da un 
ispettore di pubblica sicurezza. 

Nello stesso tempo il questore riusciva ad avere 
in mano una copia dello statuto della Società, e 
lo consegnava al procuratore generale. Al com- 
mendatore Oliva bastava di aver dato un'occhiata 
a quella copia per ordinare un sequestro di tutte 
le altre. Secondo lo statuto, gli scopi della Società 
ereno tra, uno più bello dell'altro. Ho qui davanti 
quel dosumento, ma ron lo copio testuslmento per 
paura che l'autorità giudiziaria nen si creda in do- 
vere disequestrarlo, anche stampato nel]Fan/uNa.Si 
morali e maleriali per raggiun- 
cambiamento del governo » del 
< trionfo dell'idearepubblicana » e di altre faccende 


simili. 
Fa fatta liare nelle caso dei 
componenti ivo, © vi sequestra- 


rono, oltre gli statuti, anche delle corrispondenze. 
La Ragione assicura che non si trovò nulla su cui 
si possa basare un processo. È probabile però che 
iano trovate delle così dette dande. 

In tatto questo c'è un po” 
nostra. Ci vorrebba ben poco a non lasciare che 
pochi mestatori repubblicani prendano il soprav- 
vento sepra giovinetti, alenni dei quali di un 
certo ingegno, dando loro ad intendere che diven- 
teranno grandi uomini mescolandosi nelle facente 
politiche quando dovrebbero seguitare a stu- 
diare e farsi un carattere. Fra una diecina d'anni 
quei giovinetti — perchè ancora non si posson 
chiamar giovinotti — saranno probabilmente con- 
servatori, ma intaato li rovinano meitendo in 
testa ad alcuno di loro che ci vuol poco a diven- 
tare presidenti della repubblica. 

Di tuita questa faccenda della sospensione dello 
conferenze e del sequestro degli statuti, nessmno 
si è oscupato nonostante lo tirate doi soliti tri- 
buni della piebe, o se vi piace meglio, dei soliti 
padri Zappata; se padre Zapata fossa stato per 
esempio direttore di un giorcale, avrebbe scritto 
un giorno un articolo sulie fizurine delle scatolette 
di fiammiferi troppo indecenti, invitando la pro- 
cara del re a sequestrarle, salvo a pubblicare in 
appendice delle immoralità molto più pericolose 
delle figurine. 

>K 


Quanti bei soggetti offrirebbero questi nostri 
puri ad un poeta satirico di polso. Per ripetere 
una frese degna di essere messa nel museo della 
reitorica raccolto di Yorick, ma che pure mi 
viene da sè sotto la punta della penna, dirò che 
il bisogno di un poeta satirico si fa vivamente 
sentire. Tanio è vero che un elegante fascicolino 
Capricci satirici di Anastasio, edito dal Robecchi, 
ha fatto mo!to parlar di sè in questi giorni, e tutta 
la stampa se ne è occrpata. Anastasio risponde 
al secolo al nome di Carlo Baravalle — non com- 
metto un’indiscrezione giacchè la cosa è notissima, 
e non vi insegno nulla di nvovo rammentandovi 
che il Baravalle, antico redattore del Crepyscoto 
del Tenca nei più tempi di quel giornalo, ha gi 
scritto un volume di satire repntatissime. In quosti 
suoi recenti Copricci il poota dî frustato senza 
misericordia al dilettantismo generale, al senti- 
mentalismo dello Corti d’assisie e do’ ponaisti, 
alla falsa democrazia, alle donne dell'avvenire, ad 
un certo genere di deputati, all’otueazione del no- 
sîro tempo. E sapete che cosa è accaduto ? che 
mentre una parte della erilica ha lodato special 
mento i concetti e l'intenzioni disentendo la forma, 
qualcuno ha detto mirabilia della forma, deplo- 
rando di vederla adoperata în eoncetti tanto sba- 
gliati. Si vedo che le frostato avevano proprio 
toccato sul vivo! 

Si anuuozia misieriosamente un altro libro di 
satire destinato a fur rumore. È addirittura un 
poema, intitolato Giobbe, e ne figura autore on 
tale Marco Balossandi. Non so so l'autore sia uro 
sale, 0 se per Îc meno"egli pon abbia avnto qual- 
«he ispiratore o collaboratore. Nel Giobse co re 


sarà per tutti; per i politici como peri letterati, 
per la destra como per la sinistra... Ve no ho 
dato l’annunzio senza sapere veramente so l'edi- 
zione del libro comparirà a Milano, ma ho ragione 
di credere che qui sia stato stampato. Vi dirò il 
resto a suo ti 


Ho parlato foco più su della critica, perla quale 
tutto il mondo è paese. A quale imparzialità sia 
ridotta l'ho veduto dalla polemica suscitata dalla 
commedia del Fantoni / Valdora. V'ho detto quale 
esito ebbe la prima sera: alla seconda e alla tarza 
rappresentazione un pubblico non prevenuto l'ha 
applaudita ad ogni atto ed ha chiamato fuori più 
volte l'autore. 

Alconi giornali ne hanno parlato, mettendone 
in rilisvo alcuni difeiti, discutendo certe situa- 
Alla commedia non è mancato il suffragio 
di giudici competentissimi: cito Paolo Ferrari e 
Giovanni Verga. Tutto questo non basta: l'autore 
ha la macchia originalo d'essere nato d'una fami- 
‘autore hs il torto di essere stato 
merina e di to: 
tore, per dipingere alcuni de' suoi persona 
messo loro in bocca alenne frasi che dinno nel 
naso alla democrazia. Notata ch'egli non ba dotto 
io la penso cosi; noa ha voluto parlare con la 
voce del personaggio, ma ha fatto dire al pers 
naggio quanto era nell'indole © nel temperamento 
di esso. Si potrebba fare di mente? A voi 
parrà certo di no. Eppuro di quella frosi, di quei 
pregiudizi de’ person: 


pregiudizi — se n'è fatt 
domando quale importanza possa dare un prin- 
na critica che lo tratta in questo bel 


in del Fantoni del resto piacerà do- 
vanque sarà, rappresentata, ed il pubblico del 
Manzoni s'è lasciato soprafTare solamente la prima 
sera da una corrente di pessimismo. Il pub 
del Manzoni ha capito fra lo altre coso che, sn 


gliarsi il fastidio di presentargli un neo 

Sarebbe un brutto principio per 

deve avere ed avrà la sua compagi 
o anno. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Sì pai 
che la nostra situazione in Egitto è una delle 
questioni del giorno. 

L'onorevole Pasquale degli esteri, come un 
nuovo Champollion, dovrà decifrarei ì gero- 
glifici della situazione, e rassicurare le oche 


nativo! 


l'avvenire del loro pac 

Le interpellanze, è inutile dir 
debole. Beaumarchais, a’ suoi tem 
che in Francia tou! fi 
il nostro egregio min 
artista e ama il teatro, 
la caverà con poco. L 
la Casta diva, e riporti le predilezioni 
musicali sull’iida. Nel capolavoro verdiano 
Cè un pezzo che si sere stato scritto 
@ posto in musica per lui. 

lo son disonoral0000 ! 

Stupendo ! 

Naturalmente io non attendo alcun frutto 
da cotesto innocente sfogo parlamentare 
virà, tutt'al più, a far sì che l' 
doci saltar în 
corta, al soli 

E ci ride 

Perchè cramai 1 


né pren 


io è per noi il giar 
d'Armida, con i suoi inglesi e francesi 
che vigilano alla difesa. Non ci rimane che 
una sola speranza, ed è che i draghi snddetti, 
venuti a contesa fra di loro, si mangino a vi- 
conda! 


e si seggano da padrone sulle sponde del Nilo 
Per quale forma di governo si decideranno? 
La Francia vi vorrà fondare una repubblic: 


sull'impero. Quindi faranno baruffa; se pure 
non si metteranno d'accordo per impiantare 
semplicemente una bottega! 

Ma sia pure soltanto bottega. Ebbene! Che 
speranza può rimanere a noi di far fortuna, 
in una piazza accaparrata, e dalla quale ì n 
stri naturali tutori hanno tollerato che ci si 
discacciasse ignominiosamente ? 

Gi fosse almeno speranza di condurre i tu- 
tori suddetti a pagarci loro le spesa di quel 
triste abbandono! Ma”... non se ne farà nulla 
Vi sono delle industrie malsane, che ingra: 
sano e dànm a chi le esercita l'apparenza 
della floridezza. E il caso dei nostri ministri, 
a cui gli insuccessi fanno sangue e ciccia, e 
non si sentono mai tanto sani e forti como 
all'indomani di un fiasco! 

Dunque si avrchbo a smettore îl pensiero 
doll'interpellanza ? Questo poi no: l'interp:l- 
lanza occorre per indurci a smettere il pon- 
siero dell'Egitto: e vinto questo punto, l'o- 
norevole Mancini, lasciando in asso l'Aida e 
lo sue foreste imbalsamate, potrà, colla co- 
scienza d'aver benemeritato dell'Italia, ridarsi 
tutto alla Casta diva. 

La costa diva, o lettori, è la sola che ci 
possa dare almeno l'apparenza di una aboli- 
zione del corso forzoso. Se non è lei che ci 
inargenta, l'onorevole Magliani non ci pensa 


di certo. 
G 


Fenr-È 


di una interpellanza egiziana : sarà 
vero 0 non sarà vero, ma il parlarne indica <> 


intagliate sull'obelisco di Monte Citorio sul- 


la seconda, che è un impero, si impunterà | gi faci 


A PIEDI E A CAVALLO 


A Ponte Salara giunsi în ritardo, e mi fa gio- 
coforza raccogliere notizie dai così detti carabi- 
nîers d'Offenbach, cioè da quei signori che, come 
mo, hanno la diggrazia di giungere sempre în ri- 
tardi È, 

Mi parve fra questi di riconoscerne uno che si 
occupa di poesia, el io che per il Parnsso a' miei 
bei tempi ci ho fatto qualcho monellata anche 
contro i regolamenti locali, mi avvicinai a lui 
perchè avesse misericordia di un confratello giunto 
in ritardo, tanto più ch'io vidi insieme ad esso 
due signori che tornavano avendo lasciata la 
caccia a metà, e che certo sarebbero stati bene 
informati. Sicchè mi feci animo, e cominciai : 


« Poeta, volentieri 
Parlerei a que’ duo che insieme vanno 
E che paion sì ali’aer esser leggori >. 
Che? il poeta non aveva tempo da perdere con 
me, carezzava il sno destriero, un po' nervosetto, 
candido como ala di colomba, e gii cantava : 


< Bianco destriero dai grandi occhi fleri 
Lasciarmi per le terre o forso speri? > 
Assorto nel suo carme non mi ascoltava © pro- 
prio in quell’istante ch'io era perreplicaro la mia 
domanda, s'udi lontan lontano un grido: Yally-ho! 
Era il primo galoppo ! 
Il vata a questo grido, comme afferrato da una 
ispirazioro subitanea e sublime, lancia il suo de- 
striero per gli ignoti sparì, ma tosto s'arresta, 


Una maceria era lì a guardarlo in cagnesco... ma : 
« Nell'alma del vate non entra il terror!3 7 
Vede poco lontano un groom, e gli grida: 

« Scudiero t'arresta, deh! m'apri una via »- 


11 groom oseguisco l'ordine, gli fa il passo, e il 
poeta a lui: 
< Sai tu la zia stella, scudiero, qual sia? > 


Lo sendiero non comprende un accaesi strivge 
nelle spa 


Non si vide più nulla; il cavaliere disparve 
< Como una rosea nuvoletta al vento ». 
Ma mi par di vederlo ancora, e udire il suo 
canto: 


< La manca alla solla, la destra al cappol, 
Galoppa, galoppa, gaioppa Ruel! » 


Mi si assicura cho, mentre serivo, egli stia ga- 
loppando ancora; ma gli altri, dopo un paio di 
buoni galoppi, saltando qualohe maceria, torna- 
rono a Roma, dopo aver passata all'aperto e sotto 
un sole affascinante la bella giornata di Ponte Sa- 


o, sono il mio | lara. 


<> 


La caccia a Casto! Porziano non poteva riu- 


lo nota, e se | scire più interessante. Sua Maestà il Ro si era 
i in pace Norma e | degnato invitare varì personaggi della sua casa 


civile e militare, ed oltre a questi, il conte Bram- 
billa e il cavaliere A. Silvestrelli, prosidente della 
Cacciarella romana. 

Il resultato delle due giornate fa questo: cin- 
ghiali 94, capri 8, lepri 2, volpe I, lontra 1. In 
tutto 108 pezzi di selvaggina, fra i quali 19 cin- 
ghiali abbattuti dal facile del Ro. 


> 


Anche la nostra Società della Cacciarella, della 
quale fanno parte molti robusti e distinti caccia- 
torì, e che la la sua sede a piazza di Sciarra e 
alle macchio della Capo-<otta, fece prodigi nelle 
ultimo escciate. Si spostò dalle sue macchie abi- 
tuali 0 si poriò coi suoi cani e i suoi canattieri, 
alla Muratella, vicino a Maccarese. Si riunirono 


Td è quello che probabilmento avverrà, | colà le muto dei signori Boecanera' di Cerveteri 
Ponete che Francia e loghilterra laspuntino | e dei 


ignori Calabresi; si formò così una enorme 
muta di un centinaio di cani e sette canattieri, e 
in tre giorni di caccia furono uccisi quattordici 
cinghiali e tre capri; la miglior prova si dovette 
doi signori Silvestrelli, Castellani, Cala 
bresi, Teodoli. 


> 


Sua Maestà il Re è andato ieri incontro alla 
caccia alla volpe, all'osteria del Curato. Sei plen- 
didi cavalli lo attendevano a porta Pia. Sua 
Maestà montava un sauro chiaro, uno dei più 
begli Runters ch'io mi abbia mai veduto, il cuia- 
equisto în Inghilterra si deve alla rara perspi 
caccia del marchese Origo, la casa militare segui 
tava il Re. 


>, 


Sa per gli altipiani di Bella Donna ve n'erano 
cinque di belle donne, ed erano: la principessa di 
Teano, la duchessa di Marino, marchesa Vitel- 
leschi, M®* Liitzow, e contassa di Cellore. 

su per quegli altipiani in fatto di caccia non 
s'è fatto niente di sorio: Je macchie troppo vi- 
cine erano un sicuro ricovero per lo volpi @ così 
vi farono dei piccoli galoppi e dei ‘brevi al... 
mentre la volpo s'era rintansta nella macchia 
ci cani erano sperduti. 


> 


In quest’ armeggio si passò la giornata di ieri 
senza risultati; non ci fa nè un lungo @ buon ga- 
loppo, nò un incidente grazioso, se si voglia ec- 
cottnare la spiritosaggino di cattiva lega di un 
nostro cavallo romano, il"qrale fece d'on colpo 


forza delle sue re: 
nolo romano ad un lunfer app? 


nato d'oltralpe. 


de 


L’«ODETTE > DI S 


Torino, 11 gennaio. 

La sorata di isri al teatro Altieri merita qualch 
cosa di più di un succinto telegramma: iutto 

concorso a darle il carattere di un avvenimer 
sul quale non mi sembra iropportuna na p 

relazione per quanto ancor essa ris . 

eri sera il concorso era molto numeroso, e si 

vedevano în' teatro molto notabilità dell’arte a 
delle lettere, anterì, attori, giornalisti. Vi 


Leopoldo Marenco colla coltissima consorte (della 


qualo fra parentesi vi raccomando un re 
porito volumetto: Festicciuole în famiglia) A 
Torrelli, Carrera, « Cesare Rossi e Pasta, venv 
apposta da Forlì, l'olimpico Molineri professore 
critico e drammeturgo, o un mondo di belle d 
e di eleganti cavalieri. 

Il primo atto pisequo senza eccezi 
gnato con vera vigoria da una mano 
ed espertissima. 

L'intermezzo fa naturalmente la diso 
giorno, il plagio famoso od almeno la porte ci 
nell’intingolo del Serdou abbiano potnto averi 
cuochi che si chiamano Mario Uchard, la eni Fi: 
mina era stata appunto di questi giorni re 
sentata lodevolmente da Cesare Rossi, e torasva 
come termine di confronto, Giacometti coli: 
vendica la colpa e megari anche Gherardi Del 
Testa coll’Amante e Madre. Non è d'uopo è 
che tatti rimasero perfettamonte dei loro pr 
tivo parére, non solo dopo questo atto, ma 
udito tutto îl lavoro: chi so n'era fatto un © 
terio leggendo l'argomento 0 lo scene stampnie 
fornali, difficilmente l'avrebbo en 
biato alla rappresen 
catori di reminiscen 
sabili, i mezzi più ussti e più comodi dovr 
essare rilegati nogli archivi: ed il tent 
rapprosentaziono della coss reali quasi quasi n 
avrebbo più ragiono di esistere. 

E poi si ha torto a dimenticare che Sardou l'ha 
gridata chiara e tonda la sua teoria, buona o cat- 
tiva: che cioè le posizioni drammatiche pri 
sono poche, e si ripetono dai tempi di Adamo, di 
Eva e dol relativo serpente, e che l'arto sta rel 
ringiovanirlo con originali sviluppi. 

M'accorgo cha entro anch'io in 
scusa, e ritorno in carreggiata por continuari 
breve cronaca. 

L'atto secondo è stato il più fredjdamente ac- 
colto relativamente al resto: l’azione pro 
a rilento; c'è qualche po' di predica, 0 
traduziore è sembrata in qualche min 
efficaco e trascurata. 

Il terzo atto segnò una ripresa crescente d'ap- 
piausi: la scena della bisea non è nuova, ma p 
recchio figurine, mosse colla consueta abilità 
Sardon, la rendono animatissima. La meno riv 
scita è quella del cameriere che scopro gli alta- 
rini dei frequentatori, al solito interessato a co- 
noscerli, e che i dnsri spillati a questo modo dà 
a prestito ad usura ai giocatori; riuscitissime per 
contro qualie del dottor Oliva, professoro di 0-- 
fatterapia, e di duo provinciali, marito e moglio, 
cho credono di trovarsi fra gente oncata, e sono 
messi al chiaro da un loro mentore con un comi- 
cissimo contrassegno. 

La seconda parto del terzo aito consta di due 
scene stupende, maravigliose, l’ultimo special 
mente, fra Clermont e Odette, lunghissima, ma 
che vi inve: 
capolavoro. 

L'ultimo atto è un gio 
desta una em 
bilo il sottrarsi: tutto vi è preparato, di 
ordinato în modo così potente che l'effetto 
matico scaturisso assolutamente gi 

Questo atto durerà fra le pagine più bello che 
ha seritto il Savdou, e qui non è più venuto in 
mente a nessuno di parlare di imitazione: qui 
l'ispirazione diretta dell'artista ! 

In una prima rappresentazione di questa natura 
sarebbero scusabili facilmonte le incertezza: 
stizia vuole però che sì dica che quasi non ce 


n0 


farono, e che tutti farono zelantissimi ed attentis- 
simi e che l'esecuzione fuencomiata univ: 3 
L'Emanuel feco del Clermont una figura che istint- 
vamento si giudica rispondere perfeitamente al con- 
cetto dell'autore: marito profondamente ferito n 
l'onore, padra appassionatissimo, gentiluomo il evi 
avvenire è infranto irreparabilmente, un misto di 
scettico © di credente, vittima della po 
ciale 6 delîo leggi, che non irovano il mez: 
impediro che un nome illustre sia trasciasto nei 
fango: impetuoso forse per natura, 
dolore, ed in fondo amanto sempre di una donna 
che non può più stimaro. La scena, quasi 
mente mimica dell'ultimo aito, fa rosa da Ir 
superabilmente. 

All'Adelina Marchi spetta un primo elogio et 
dissimo por la misura serbsta in una parte, dov 
l'esagorato era fasile ad essere toconto; ed un altro 
per l'intelligenza e loleganza con cni ha reso il 
personaggio. L’emoziono vivissima era tra 
tn po' di nerrosità nella pronunzis, 


ta da 


parole © 


n Pa 
la cerimon 
cret 
finito le 
corpo dip) 
l'interno di 
collocata fl 


Alia 


a 
i 


N 


n e —_—_ 


FANFULLA 


ici n eni 


gevano talora come seatti di molla: ma ciò non 
tolse pregio all'eccellenza dell'interpretazione e- 
stetica 

Degli altri cito a titolo d'onore specialmente il 
oti che fa sobrio, ma distintissim?: anche a 
lui la medaglia, a tutti una menzione speciale, 
compreso lo scenografo che dipinse una discreta 
scena. Questo spettacolo deve aver costato assai 

ll'Emenuel, ma gli dovrebbe rendere il cento 


all 
per un 


Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 gennaio. 
arte addobbato per 


n Panthison è in gran 


la cerimonia del giorao 16. Nel mezzo, è stato 


eretto il grande entafaleo o tatt’intorno sono 
finite le tribune destinate alla Casa reale, al 
corpo diplomatico e si senatori e deputati. Nel- 
Ti no dell'atrio salla porta d’ingresso è stata 
collocata fra drappi neri una breve iscrizione. 
prova delia musica oggi sono intervenute 
sone, specialmente molte signora. 

del Terziani a cinque parti con soli, 
.ta molto gnstata. Nel Dies ire è piaci 
acialmente il La ertorio e la ma- 


moite 


sono formati per la maggior parte da fi- 
larmonici, e dai bambini di San Michele per le 
voci di ralto e di soprano. Maestri concer- 
îatori sono il signor Raffaele Terziani figlio del- 
l'antore, e i signori Baravalle e P'odesti, due bravi 
giovani, che hanno già dato p 
la ottima riuscita del con 
resi da loro organizzato e diretto. 


veterani fra quelli giunti a Roma per 
‘io della morte di Vittorio Emanuele 
lia istituita 
che vengono a fara il servizio d'onore 
a del Re. 

si rivolgono alla presidenza del comitato 


ivo che sarebbe per loro 


era al Consiglio comunale 
non è stata molto i ante. Il consigliere P 
0 ha interrogato la Giunta e specialmente 
‘2 della pubb ne sul rifiato 
la domanda della Società dei veterani 
la scolaresca alla cerimonia 


cidi ha risposto brevi parole i 
vocando conside: 
norevole Doda si è dichiarato s 
sore Placidi, e l'incidente è stato esaurito. 

Quasi tutte le altre propeste sono state rinviate 
ota. 


presenti 52 consiglieri. 


Domani ha Inego ia inargurazione delle con- 
ferenze alla Palombella. 

Ci si avverte che stante il gran numero delle 
jore associate, non si rilasceranno biglietti d 
gresso alla conferenza del conte T. Mamiani, fin- 
socie non avranno preso posto nella sala. 
sa vi assisterà. 


+. Domani si riapre il Tiro alla Farnesina. 


Assai probabilmente uso di questi gierai il 
professore Rest suonerà un'altra volta il nuovo 
organo della chiesa americana in via Nazionale. 
L'altro giorno la chiesa era piena, etutti i maestri 
di musica che assi; ino a questa specie di espe- 
rimento hanno ammirato la bontà dell'istrumento 
e l'abilità del signor Best, che è uno dei primi 
ganisti d'Inghilterra, dova c'è una senola rino- 
una tradizione secolare. 
sera nella sala del tentro Argentina vi 
sari una serata musicale a beneficio dei poveri, 
diretta dei maestri cavaliere Achille Lucidi e 
Toussan, con il cortese concorso di alconi valenti 
n 


ica vocale e isteumentale. Nel pro- 
rurano i nomi della gentile artista si- 
Tadolini, delle maestre Salvadoris e Cag- 
ani, della signora Emma Leonardi e Bergamini 
della signora Adelaide Ferrini. 


e. La serata del brillante signor Zoppetti non 
poteva andare meglio. Anche iersera si è dovuto 
nre indietro In gente. 

È stato un continuo successo d'ilarità, e di chia- 
mate al bravo attore, il quale ha ragione d'essere 
superbo della festosa accoglienza avata a Roma 
dopo due o tre anni che re mancava. 

Stasera si dà il Supplizio di una donna di Gi- 

irdin, commedia che dopo essere stata per molto 
teropo re! repertorio di tntte le compagnie, da 
cchi anni non veniva più rappresentata. Con 
signora Marini per protagonista il lavoro ba 
tutte le attrattivo di una novità, come ha per 
l'artista intto le emozioni d'una prima rappre 
sentazione. 


sera si dà all'Apollo la prima roppresen- 
tazione della Evrea di Hulévy. 

Le parti sono così distribuite: Eleazaro signor 
Capponi, Rachele signora Braschi Chiatti, il car- 
dinale Bresni signor Silvestri, la principessa Eu- 
asia sigaora Provost, il principe Lecpoldo signor 
liliera. 


© shttoserizione 2 favore delle vittime dell'incendio 

del Ring-Thester a Vienna. 
Principe Federigo Spada Varalli 
Liste precedenti . 


» Totale 


All'Osservatorio dol Collegio Romano il termo- 
metro lin segnato oggi alle 3 pomeridiane 10°6. 
La temperatura massima fa di10°6; quella mi- 
nima 0° 6. 


rea, opera-ballo. 

VALLE. — (Ore 8) — 42 supplizio d'una donna. 

QUIRINO. — Ore 6 112 @ ore 9 1}? — Fri-Fri, 
operetta. 

MANZONI. — (Ora 8) — La campana dell'eremi- 
aggio, opera. 

SAN CARLO. — (Ore 7 e 9 1,2) — Commedia 
con Pulcinella — Giuochi di prestigio. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre 
sentazioni. — (Ore 4 1j2, 6 112, 8 1). 


NostRE INFORMAZIONI 


Un nostro telegramma privato ci annunziava 
ieri che probabilmente l’attuale ambasciatore fran 
cese a Costantinopoli, signor Tissot, s 
destinato a surrogare îl marchese di Noailles a 
Roma. Ci risulta che realmente quel nome è stato 
prononz ato, ma non è stato ancora oflicialment» 
proposto. Il governo francese subordina îa nomi 
del suo ambasciatore a parecchie considera 
e vorrebba che l'Italia prendesse l'iniziativa della 
nomina dell'ambasciatore a Parigi. Il contegno di 
quel governo nella questi na edin quella 
di Sfax, l'indugio nell'approvazione del trattato 
di commercio, il ritorno del Roustan a Tunisi, i 
verdetti di Aix sono altrettante ra, che rea- 
dono dinicile la nomina doi due ambasciatori. 


e egiz 


ci circoli diplomatici si parla di ene» 


mostra:zo del governo citomano sulla nota anclo 
francese relativa alle ccso egiziano. Si annette | 
molta importanza a questo fatto, perchè si sa cl 
ora la Tarchia ha fondate ragioni per faro asse- 


gnamento sull'appoggio della Germania. 


Dalle recenti comunicazioni da Vienna e da Rer- 
lino risulta, da quanto ci viene affermato, che i 
due governi sono disposti a risonos 
dità delto reclamazioni dell'italia sulla que: 


egiziana. 


atissimo signor Direttore, 


‘odierna Capitale dice avere io venduto 
ersi giornali di mia proprietà. La detta no- 
tizia non èesatta, è bensi vero che col concorso 
delia Banca Franco-Romana di Roma ho tra- 


sforma‘o la mia Agenzia di Pubblicità in una | 


Societì Anonima, col titolo di Società 
rale Italiana dî Pubblicità con. cal 
L. 3,60).000 diviso in 7,200 azioni di 


chi cacuna. 


In quanto alla politica dei diversi giornali 
è espressamente stabilito che non si dovrà 
nulla cambiare nella loro linca politica. 


dola di pubblicare la presente La rin- 
listintamente. 


Roma, li 11 genn: 


OBLIEGHT. 


BORSA DI ROMA 


14 gennaio. — In seguito al rialzo segnalato da 
Parigi » Londra i corsi migliorano e ‘gli affari 


corren*. D 67 12 
Catt Blonnt, 91 75, Rothse 
lettere. 06 aro. 
La Bisex Generale fa 00 a 605 179, per fino 


corrente; il Banco di Roma da fila G10 pare per 
fine corronte. 

Fondiria Santo Spirito, 400 contanti. 

Sono sominati : 

Baone. Romana 1160; Banca di Milano 
Fiorent na 230; Gas 902; idionali 4 
gazioni Sarde 275. 

Cambi: 


3 Obbli- 


a tre mesi 102 07. 

chéquas 103 40. 
dra a {ro mesi 25 
i la venti franchi 20 64 


3 0/0 amm. puovo 34 (8. 


n 3 010 perpetuo 840 
italiana 5 050 87 10. 
(CR 5 019 14 


” 


à Per T'elegrafo 
Ù (Acenzia STEFANI) 


Costa ia povera Stefani, cho mi si è 
grata dalla mattina alla sera como le quaglie ? 


Quel po'di spazio che io le serbo osci lo va, | 


come i calzoni di Paulo Fambri andrebbero allo 
gambe ‘dell'onorevole Zanardelli. Ci balla dentro 
e ci si perde. 

Si narra d'un educatore di pal 
quale la migliore dello sue ai 
una rappresentazione, dinanzi ad un'assemblea di 
signore. 

Invaro queste si prostarono alle più accurate e 
più intime ricerche: la foggitiv: 
con lo scrupolo dei iadri nel Lì 
questara. 


poressere | 


‘ la vali- | 


Più fortansto, io non avrò trovato la pulco 
sapiente, ma un nuovo non posswnzs. Anche 
Leone XIII ha voluto aver il suo. 

El eccovelo: 

< Berlino, 13, — La Santa Sede persisto nel re- 
clamaro l'abrogazione di tutto lo leggi di maggio 
e nen si vuole accontentaro della promessa. del 
governo prussiano di applicarlo colla massima 
moderazione ». 

E così il Papa mostra chiaro di non fidarsi punto 
nò poco del signor di Bismarck 

Figurarsi noi! 


E ho trovato anche questa : 


« Pa 15. — In seguito ai voti espressi nel 
Congresso di elettricità, il governo francese decise 
di indirizzare agli Stati m: i Ja proposta di 


riunire una conferenza diplomatica por regol 
le questioni di diritto internazionale relativ 
telegratia sottomarina ». 

Buono per chi ha mano in pasta. Per me questa 
notizia è come se fosse scritta in lingua sanserita, 
tanto più che veduta la'faccona di certi dispacoi, 
all’eletirico non ci credo gran che. Credo assai 
| più a Bargossi e allo sue gambo. 


alla 


e che do- 
quino, è il saguento mendato 


Un dispacsio che non è Stefan 
vrebbe chiamarsi 
da Parigi al Corrier 


< La Palrie pretende che il nun 
atolli abbia detio sapero cho Depretis sceon- 
de a traspertaro da Roma in altra città 
lx capitalo del B quando lo potesse fare do- 
to. > 


rando poi c'è di mezzo una questione di de- 
cenza, io mi volto dall'altra parte. 
Non si sa mai: 


Tua carestia per t 
È roba del Cittadino di Tr 
<Ragusa, 11. 


a popolazione di Orahovaz, che 
n una seduta di dozsonica 
lonaro le case e di recarsi 


a dei viveri è cnormo. » 
IL — La Suînt James Gaselt: an- 


< A Tunisi sì teme una carestia, perchè la col- 
tivazione dei campi, in causa dei disordini, fu nolto 
trascurata. Apper a di viveri si 
farà sentire, tomonsi no violente som= 
sa.» 

E così la grerra ha generata la fame, la famo, 
as ia genererà Dio sa quale altro flagello. 
E.il caso di canta i malo, libera nos 
| Dom 


‘mano! 


scoppi. 


MI DISPACCO 


13. — Il trono di Dallast uscì dalle 
rono un morto 
e 24 feriti. Il fuochista fa arrestato. 

f 

I 4ONDRA, 13. — Vi fu una esplosione a bordo 
ata inglese 7rimpli presso Coguimbo, 


nno a deplorare tro morti e sette 


cà pel trattato di 
mo in buona via di 


della Lan? L 
ato a un m 


agne femminile 
dì carcere. 


Parigi, 14. 
senta alia Camer 


Oggi Gambetta p 
getto di legge per la revisione della Costi- 


tuzione, chiedendone l'urgenza. Il progetto 
tratta del modo di elezione del Senato e della 
Camera sulla base dello scrutinio di lista; 
fissa la competenza del Senato in materia fi 
nanziaria, abolisce le preghiere comandate 
in ocensione dell'apertura d-1 Parlameni 
annunzia che de Noailles si prepara a 
tire per Roma. 
ripete come cosa probabile che_il conte 
Corti sia destinato all'ambasciata di Parigi 

Lunedì avrà luogo un servizio fanebre nella 
chiesa di Sant'Agostino in commemorazione 
della morte di Napoleone II. Il principe Na- 
poleone vi assisterà. 

Berlino, 13 (ritardeto). 

Votarono in favore della mozione Windt- 
horst la maggioranza dei conservatori ; i se- 
cessionisti compreso Lasker, gli alsaziani, i 
polacchi e i socialisti; votarono contro i na- 

ionali liberali, il partito dell'impero e la mi- 
noranza dei conservatori. 

La disenssione fu animatissima; Richter 
disse che il reseritto imperiale izipone a tutti 
rali di combattero. 

Ì Cairo, 13. 

i dell'esercito sono irritatissimi contro 
stero che provocò la nota collettiva 
Francia e dell'Inghilterra. Il sultano ha 


ri 


Palermo, 1. 


Jeri sera, nelle sale dell’Associazione costi- 
tuzionale, il professore Pagano pronunziò un 


importantissimo discorso sulle condizioni po- 
litiche in cui sì trova l’Italia di fronte alle 
questioni internazionali. Dimostrò i torti del 
ministero; fece risaltare la responsabilità cui 
andrebbe incontro l'opposizione nella Camera 
ove lasciasse perdurare l’attuale indirizzo. 
Disse che è tempo di risvegliarci. 

Il discorso fu applauditissimo dal numeroso 
e scelto uditorio. 


Il N.3 {Anno 1852) del Fanfwlta della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 15 gennaio în 
tutta l'italia. 


Contienet 


I nostri concorsi, La Direzione 
— Giornali e Riviste, Il Fanfulla 
della Domenica — Carlo Gozzi, 
Ernesto Masi — Le Nuvole, Guido 
Mazzoni — L'ultimo amore di 
Lassalle, Leopoldo Piccardi — 
Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotitiano © settimanale pel 1882: 
Auno L.23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130! 


Domenica 15 gennaio uscirà la 


BEATRICE CENCI 


interessante romanzo storico 
seritto da 
F. BD. GUERRAZZI 
illustrato da 42 disegni artistici 


Lopera sarà di 42 dispense 
dî Î6 pagine in-8° grande; 
usciranno 2 dispense per set- 
timana a cent. 10 cadauna. 
bbonamentoall'opera com- 
pleta Lire 4, franca di porto 
in tuito îl Regno, 

Gli abbonamenti si ricevorio 

resso Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna, 
Roma. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ammi- 

strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 

nati che mandino allAmministrazione del Fanfulla 
Lire 22 

riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volurgi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudensa Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giu 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza ammini- 
strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
generato. La tavola degli articoli di legge appli- 
cati nelle sentenze, ecc. 

Il Repertorio sì divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppia 
colonna, che lormano la materia di 30 volumi 
in-8°, di circa 300 pagine l’uno. 

Il Repertorio comprende circa 90,00 mas 
simo che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
sîglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

‘o ordinario del Repertorio, pei non ab- 
Fonfulla, è stabilito come segue 
Intero Repertorio, L. 32. 
E separatamente : 


Vol. I Giurisprudenze civile e commerciale 
L.14 50. 

Vol. IL Giurisprudenza penale L. 14 50. 

Vol. Ill Giuvispradenza amministrativa, finan 
ziaria e delle pensioni L. 12 50. 

Vol. IV. Incice generale. Tavola degli articoli di 


leggo applicati nelle sentenze L. 2 50. 

NB. Ciascun abbonato al Fenfulla può acquistare 

al prezzo di favore di L. 22 così una como più 
copio del Repertorio. 


c@[@1"-1121@ 


ELATINA CIUTI 


I sottoseriiti Fevmaciati, che furono i primi ad 
intredarre in commercio in Italia l'ELATINA, o 
soluziono acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tnuto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico dî Pisa, avvertono 
i consamatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dallo cattive imitezioni, che in gran numero 
sono vtate Intta di questo loro preparato. 


Nicola Ciuti e Figlie. 
Firenze, Via del Corso, 3 


(0932) 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchineita Parigina semplice, ingegnosa 
e di un nso tanto faerl che anche una ragazzina di 
10 ansì impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e delia relativa istruzione. 


Prezzo dell'intiero apparecchio L, &. 


Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande è vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 
| 153 0 I54 via Frattina, SI A — Firenzo, via dei 
| Psnzeni, 99 — Milano, Via S. Margherita, 12, 


a li PRE 
33 È Pel Rae dl 
par n gli altri pa 
F ,, convinte che se Pe patri per 
spunrdi non ave | fino sl punto da temere di potor resistere a quella Alla morto del Stati Uniti dA 
guardi n na i ragilo » Cana 
H no pi | solitudine. regia sare gni i sa Ghil, Ureguar, 
tenua. cca, donna piena d'energia e di corasgio, Buon maestro ero “o la sus È Cain, 1 
Finalmente l'ineo ertirato | la sostenno in quei momenti di ‘rando scontorto | potersi dere t07*:1 rado colpo [51 Sx 
troppo in lango il suo esam illa ani eno in Qeci no rialzarno ll moralo seco- | Der PIeESTe Sicrsrolo della figiia pensò con la 
$ 3; dota dolcamento ed ora di- | stato comp: ve Ia Romal 


tto, ch'era 


la cortesia: sua logica re! 


queste parole improntate di 


iletto per distrarla. Ella aveva SEE ot 


| — La prego, signora, a voler scusa SE iché piangere 
si | aerimiolo poco urbano col qualemi nni cedole de quant anni, ma si conservava vegeta ozio iameero È MORAA q cello ni: 
| di goardorla; ma ll iglia così str: e fresca. "i ; all ‘farla. E fa per questa Una gra on” 
Nel raccontare alla Laur proprie vicende, | riamente ad una pe Fra delle vicinanze di Monza; restò uelora Re den taria. Frichè attiva ‘ed istanosbile, 0 
vello che allatiava la Maria, 0 non avendo PIÙ | tire 5000, Polen l'affetto e tutto lo caro Ì \ 


a SÌ tale in enra, | oltro a prodis: ti bo ee 
i rimasa sola con Ja Benton Sataleito. Ve | possibili, lo tolso pei fante noie, tanti pensieri, 


dia quale riconeentrò iuito il 7 lee a 
ca l'impo di riportarla a Milano e di divi. | che lo avrebbero fatto 50 

Po da quella creaturina cho amava como fosso 

o iscere, detto in ismasie e 
indo tanto doloso, le 


stare in dubbio per un momento se io mi 
Na o ad una signera a 


la Maria aveva codato al bisogno di giusti H 
agli occhi di lei, dello censo alle quali i 
ella poteva prestar fede; poi se ne ere quasi pen- Ì 

Ì 


tita, parendole di commettere un'altra cattiva 
azione, nel destare in lci del 
patia; ma ormai ron poteva re 


questo parole, dicando 
> combinazioni che qu 


Gambetta e 
— mi ricordad 
nota dell’Astrd 


la prima ve 


volta si di 
subito în giro per trov 


‘Aveva però dovuto emettere nn ì x i 
‘molto importante, e che influi ai dalla sun i Soggitarono dopo ciò & parlare, e da una ps | propose di restarseno con iui e seguitara a cu- i 3 Spb d 
pr rola all'eltra elia venso a sopere elvegli era fi | stediro la bimba, cho ancora Di e ofiina aveva | voniente per non essere chblni,o sssotigiiato getio: ai revisi 
‘Quando da Milano ella era venuta a Firenze, le rentino, e che = villa vi- | gran bisogno di nna.donna che le fosse affezio- | giorni in albergo; cosa Cesoizaia i lo seratinio di 
successe ana cosa coriosa. Fermatozi il treno alla | cinauze di Pi Eito © così egli si sarebbo alleggerito ‘ds un | di troppo la borsa loro pese. Tini mo: repubblica, e d 
successe dì Pistola, era sulito nello siesso vagone | caccia; infat | rando imbarazzo. Alla Teresa non parve vero 1 sesendo 0 il terzo giaEBB ETÀ N ria Soli sini 
un giovanesche le si era seduto di facci | diceva. Ei nccettò la proposta con vera riconoscenza. un quartierino ammobigliafBA BA rulita, vicina Th sorgonie 
L'insieme di quell'uomo colpiva per l'artistica | La Maria dal canto sno disse che veniva da i D'allora in poi ‘non abbandonò più il mae- | rino, strada solitaria, | n È 
Milano, o che lei pure sì recava a Firenze. Ì stro, e divenne la mano dir quella e: alla barriera deile Cas inca 


iosa, |  L'appartame: 
di un salottino abbastanza e! 
piccola sala da pranzo, 


cucioa; il ta 


ed armoniosa eleganza delle forme e per la no- 
bile ed intelligente espressione della fisonomia. | Arriva 
La Bardi notò involosterismente tutto questo. | scesero ti 
Itiabbassando , gli occhi, si accorso che le era ca- | SuCi serv 
doto un guanto; mentre si chinava per racco- 

Elierlo, il giovano allora sopraggiunto aveva fatto | _ Il giovane 
lo stesso movimento, e le testa loro si erano tro- 

vate così vicine, che mancò un filo non si urtas- } ad una reg 


economa, onesta, ordinata, di niente inere 
| era un vero tesoro in una famiglia; @ tanto più | di 
| SES e famiglia dove mancava la padirona por di- | di ena. 
rigere, come era appunto quella del la Ter 
Figere. huoso, gioviale, serono, la Teresa non si | gaio e Pilo, di luce. 
ao, eli nulla; picna sempre di ri- | - Fatta questa scoperta, 
* tutto fucile cd aceomodsbile. Ognora | all'albergo gloriosa € trion 
alta sua figlinola, cho vedon 


poco dopo all: di gm 
ti @ due, ed egli le offrì genti) 
i; di che ella lo ri 

la Teresa nell'omnitus di 
fiorentino allora la s 
amente, come si serchbe 
; e la Maria lo vido dirig 


di una stanza per 
0 microscopico, 


— è persnaso 
vita naturale 


i 
£. 


la brava donna torsò 
fante a parteciparia 
la con grell'eria 


non de 


soro. Egli però fa più lesto, Iso il piccolo | un piccolo ed 0 umore, faceva piacero a veder la sua 
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Politica e ginoco. 


12 gennaio. 

Gambetta e la Francia — uno conducente l’altra 
— mi ricordano in questo momento la favola ben 
nota dell’Astrologo ed i pozzo. La luna è il pro- 
getto di revisione della Costituzione, compresovi 
lo seratinio di lista che mette sossopra tutta la 
repubblica, e una volta di più rende vera la_ fa: 
mosa vignetta del Misogallo colla leggenda: 
Is s'organisent! 

x 

Tutto andava relativamente bene, quando Gam- 
betta, tenacissimo nei snoi progetti, rimette a 
galla il esnbiamento di base nell'elezione della 
Camera. Egli — con la fidanza che ha in sè stesso 
— è persusso di poter lascisre compiere la sua 
vita naturale a quella che è appena uscita dallo 
serutinio ordinario. Ma se lo scrutinio di lista 
non deve essere una resità che da qui a quattro 
anni, perchè ora andara incontro ad nna lotta 
che sarà violentissima — avere il danno senza a- 
vere il profitto ? 


x 

E che antorità resterà ad una Camera il cui 
modo di elezione sarà stato condannato? Nessuna; 
poichè il paese, il quale del resto non pensa allo 
tinio di lista, e che solo per volontà di Gam- 
ha opirato con ie elezioni senatoriali slia 
ma del Sento — il psese non mancherà di 
dire: poichè lo serntinio di lista è fao 


votato, 
di lista 


10 una Camera con lo 
x 

Sì direbbe — al vedere queste smanie di can 
giamenti — che gli uomini che vanno al potere 
in Francia non possono adattarsi alla vita nor- 
male e regolare. Bisogna che legiferino; bisogna 
che riformino ; bisogna che cerchino sempre quel 
meglio che, secondo il proverbio della stessa 
Francia, è sempro il nemico del bene... 

x 

Questa è la luna. Non offre gran pericolo per il 
momento. È un affare interno, lo sfogo de! bisogno 
eterno di torbidi che ha un paese dove il non a- 
verne secca e pare un vecchinme. Paase dove nno 
dei suoi uomini di Stato per indicare l'avvicinarsi 
inevitabile di una rivoluzione disse: La France 
s'ennuie... Veniamo ora al pericolo più pronto e 
più reale—al pozzo. 

x 

Il pozzo dove Gambetta la Francia minacciano 
di cadere è la questione estera. Vi confesso che 
fino a che non lessi con i miei occhi la nota anglo- 
francese dubitai della sua esistenza, tanto mi parve 
— da parta della diplomazia francese — un gra- 
vissimo sbaglio. Poichè o quella nota è uno scritto 
senza importanza, un impegno senza valore, on 
tentativo di far paura con un fucile vuoto — o 
condurrà ad una guerra europea probsbile — e 
forse attesa a Berlino. 


utinio 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


| de Lyon et de la Loire è riuscito a un disastro; 


Roma, Lunedì 16 Gennaio 1882 
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Non si può ammettere il primo caso che man- 
cando di rispetto a Gambetta ispiratore e a lord 
Granville che aderì — a malincuore — alla nota 
comune. Resta il secondo. Oramai tutti sanno che 
le altre potenze non accettanol’intromissione della 
Francia e dell'Iaghilterra e vorranno che l'in 
tervento sia comune. Quindi, o indietreggiare 0 la 
guerra. E in conclusione la pace europea è afì- 
data a un capriccio di un colonnello egiziano che 
domani può mettere il fuoco alle polveri, rove- 
sciando il kedive o almeno il ministero. Il signor 
Gambetta ha dimenticato — ma i Turchi hanno 
imparato — come si improvvisa un esercito na- 
zionale. Io da qui — senza essere diplomatico — 
vedo prossima una campagna ‘del 1560 — musul- 
mana. —E sarà il pozzo. 

xx 

La dégringolade ha incominciato alla Borsa. Si 
fanno sforzi immani per arrestarla, e forse si rie- 
‘à perchè c’è abbondanza di danaro, e perchè 
sl sacrificheranno parte degli utili favolosi che si 


fecero al rialzo. 
La fortuna dell'Union générale e del Suez a- 


vendo ubriacato tutti gli speculatori finanziari, 
come avviene in simili casi, si crearono società, 
istituti, banche, onde realizzarvi subito il più 
grande utile possibile — facendovi il rialzo arti- 
ficiale. Ma per simili operazioni occorre avere i 
fianchi solidi — e tatti non li ebbero. È da Lione 
cha vennero i primi capitomboli 
x» 

A Liore, in questi ultimi mesi, i ella 
Borsa è divennto sfrenato. Dei capitali imme 
resi disponibili per !n diminuzione del comme: 
delle sete, si gittarono sui valori finanziari e in- 
dustriati. Però non basta creare una banca e to- 
nendone în sindacato le azioni, farle ascendere 
continuamente. Viene il momento in cui occorre 
che questa società lavori, gnadazni, onde dare un 
interesse relativo al valora fittizio che ha acqui- 
stato. Per esempio l'Union générale non ha d 
versato che 250 franchi © vale 3,000 franchi circ 
ora come sì riascirà a far rendere 150 fran 
— l'interesse dei 3,000 — a quei 250? Pare diffi- 
cile! Il tentativo fatto a Lione con la Banque 


ginoco 


le azioni che quindici giorni fa valevano I: 
franchi, ieri erano a 500. Oggi forse si rialzeranno, 
ma tutto ciò è artificiale. 
x 
Per dare un'idea della frenesia lionese, si è rac- 
contato che uno speculatore avendo perduto due 
milioni divenne pazzo, e quando fa allo spedale, 
non parlando egli che di azioni e di riporti, ag- 
giunse la sua pazzia a quelle che possedevano 
di già i suoi nuovi colleghi. Il fatto è verissimo. 
Potete aggiungere che i pazzi organizzarono na 
fac simile di borsa, dove fanno finta di vendere e 
di comperare per miliardi di valori; e che per 
< divertirli » il direttore fa stampare un finto li- 
stino, e forse chi lo sn? anche un Jowrna? des 
actionnaires. Il particolare è carioso e caratte 
rizza bene l'epoca în cui viviamo. 


Proprietà letteraria 


IL, PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


— Ora mi spiego perchè quel signore s'era im- 
boscato sul marciapiede... Voleva vedere se ave- 
vamo l’aria di conoscerci... sperava forse di co- 
glierci in flagrante delitto di discorsi teneri. Mi 
pare che se ne vada molto soddisfatto... Come ho 
fatto bene a starmene al mio posto... Se si fosse 
potuto accorgere soltanto ch'io ero an po’troppo 

ino a sua moglie. non dubiterebbe più che essa 
fosse stamani nascosta in camera mia. Invece ha 
visto coi snoi cechi che io m'ocenparo della si- 
gnora quanto essa si ocenpava di me... ed incon- 
uenza è convinto di essersi ingannsto... Se io 
avessi riconosciuta subito, non mi sarei tratte- 
nuto dal parlarle, ed egli ci avrebbe acchiappati. 
Ma lei... è fatta di bronzo quella donna. Veden- 
domi non ha neppur cambiato fisonomia... Pare 
deve avermi, riconosciuto e mi ha osservato 
con insistenza... Ma non ha impallidito... non ha 
trasalito... Che sangue freddo... !non mi sorprende 
più che giuochi de’bratti tiri a suo marito... Si 
vede che è abituata alle situazioni drammatiche! 
Pave deve essere una gran dama... non ci sono 
che loro per avere tanta presenza di spirito... E 
pensare che non so ancora il suo nome! Se avessi 
coraggio, lo potrei domandare alla piccola bionda 
che deve essere una chiacchierona... Mi direbbe... 

Il monologo di Saviniano fa interrotto dall’ar- 
rivo di Giorgio Fougeray, che entrò di corsa nella 
tottega e si precipitò quasi nelle braccia dell'a- 
mico. Era raggiante e la sua prima parola ft 

— Vittoria su tutta la linea : ho assicurato l’an- 
rata discretamente e posso montarmi una casa a 
modo mio. Quanto a te... 


— Non sì tratta di questo — disse Saviniano 
prendendo Giorgio per un braccio per obbligario 
a voltarsi. 


— Di che cosa si tratta dunque? che dia- 
volo hai? 

— Conosci quel signore che monta in carrozza 
con quella signora ? 

— Come? non lo sai? non fai che parlarmene 
da quando sei arrivato a Parigi? 

— Cioè. 

— Quel Zandau appartiene alll’illustre Mon- 
tanron, direttore del Credito delle Provincie, ban- 
chiere ordinario di Sua Eccellenza il signor ba- 
rone di Trémorin, e in questo momento banchiere 
del signor visconte Saviniano d'Amaniis... 

— Ed è il signor Montaaron quello che è mon- 
tato? 

— Sienro... non ha mica l'abitndino di prestare 
le carrezze... nè i quattrini agli amici 

— Allora quella signora è sua moglie? 

— Naturalmente... Montauron non è nomo da 
portare a spasso un'amante di pieno giorno... La 
maestosa signora ch'egli conduce a spasso © che 
si degnò di sposarlo, circa dodici anni sono, è 
nata da una famiglia nobile quanto la tua... Però 
non aveva un soldo e Montauron era già ricco... 
Ora lo è molto di più.... Ha molta audacia, odo- 
rato fino, e una gran fortuna. Oggi sapeva, per 
esempio, che alle duo doveva essere pubblicato 
un dispaceio ufficiale: ha pescato nel torbido e 
ti garantisco che il suo milioncino ce lo deve aver 
pescato... Può tenere dei Zendaus a otto molle, 
quello lî.... © sua moglie non ha fatto un brutto 
cambio cambiando il nome degli antenati in quello 
plebeo di Montanron. 

— Quale era il suo nome da ragazza? 

— Ne vuoi saper troppo, por Bacco! lo sapevo, 
ma l'ho dimenticato. Te lo dirà da sè quando la 
vedrai, giacchè suppongo che Montauron ti pre- 
senterà quando anderai a fargli visita. 

— Non ci anderò... 

— Perchè? Tuo zio non ti ha raccomandato di 
andaroi? 


x 

Il fatto sta che in nessuna epoca si è ginocato 
tanto in Francia, e in tanti modi. Alla Borsa si 
citano i nomi degli nomini politici che dànno quo- 
tidiznamente gli ordini loro agli agenti di cambio. 

Mi è stato assicurato che uno dei lavoratori più 
importanti è un attore noto per il suo talento, 
ma ancor più per l'amicizia che lo lega ad un 
grand’uomo, Ora nessuno leva di capo ai maligni 
che egli agisea unicamente per conto di quello... 
Fermiamoci qui perchè il terreno scotta. 


x 

Ho detto che mai non si è giocato tanto. Non 
parlo dei cercles che hanno pullulato, ma il vero 
sintomz della malattia generale è il farore con il 
quale il pubblico piccolo” afferra le occasioni per 
tentare la sorte. Vi 40 dire che se riattivassero il 
lotto in Franeis, non ci sarebbe più bisogno di 
altre tasse! Eccovi un nuovo esempio. Tempo fa 
uno 0 due caffè annanziarono : « Qui si ginoca alla 
baraque ». La baraque è un ginoce che consiste 
in sedici buohi credo, variamente numerizzati. Chi 
fa ascendere una palla al nnmero più alto, gua- 
dagna le poste. Ed è un giuoco che si presta a 
tutte le gionterie possibili. Ebbene, in poche set- 
timane i caffè dove si giuocava alla baraque a- 
scesero a centinaia, compresi i più importanti, 
per esempio, quello della Pai», e la baraque si 
giocava tatto il giorno e metà della notte. I pa- 
droni, poverini. ritenevano il dieci per cento — tre 
velte tanto che a Montecarlo — incassando dai 
trecento si mille franchi ognuno © più, poichè i 
alenvi si gioenva a 20 franchi il colpo. 

bas 

Ogzi padroni e clienti sono nella desolazione. Il 
prefetto di polizia Camescasse ha proibito la da - 
raque ed è un avvenimento. Da qui a qualche 
giorno troveranno un altro giuoco e i caffè si 
riempiranno di nnovo — e così le borse dei caf. 
fettieri. In conelnsiona si ginoca su tutta la linea; 
dalla Borsa ove si fanno differenze di due 0 tro 
into dei Bonlevards esteriori dovo 
se ne fanno di dae © tra franchi — finchè arri- 
vano i poliziotti. 


mil! 


milioni, al 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Zanardelli bismarcheggia. 

Il bismarcheggiare è un mal di stagione 
che sostituisce felicemente le prosaiche in- 
freddature. 

Un telegramma della Nazione dichiara in- 
fondata la notizia d'una circolare del guar- 
dasigilli ai procuratori generali per deplorare 
le continue monacazioni. 

Le monacande sono avvisato. Caso mai an- 
dassero a prendere il velo con la buona vo- 
glia della monaca di Monza, l'onorevole guar- 


ma ho visto il signor Bouret. 


— E ti basta... Capisco... ma sono persone cho | 


divertono, e poi... non hai bisogno di loro, purchè 
ta non sia innamorato della signora Montauron, 

— lo! bell’idea! 

— Eh! eh! ha trentadus anni, se non ne ha tren» 
tacinque; ma è ancora molto carina e simpatica 
Ti prevengo però che essa gode la reputazione di 
essere rimasta fedele a sto marito, per quanto 
egli non possegga nessuna delle qualità che ci 
vorrebbero per piacerle... Ma qui non si può par- 
lare, ed ho da darti delle notizie che non mi preme 
niente di comnnicare alle ginocatrici che invadono 
la bottega. Accompagnami fino al boulevard. Dopo 
sarai libero d’andare a fare il tuo dovere dalle 
vecchie zitellone che ti aspettano nel sobborgo 
San Germano 

Saviniano si lasciò condurre. Era comrletamente 
sconvolto dalla strana scoperta fatta, e gli era 
impossibile pensare ad altro da quando aveva sa- 
pato che ja signora del cofanetto era la signora 
Montauron. Gli pareva di vedera il marito conti- 
nvamente ocenpato a sorvegliarlo, ela moglie che 
una bella mattina gli capitava în camera a ri- 
prendere il cofanetto ch'egli aveva avuta l’infelice 
idea di depositare nei sotterranei della Banca di- 
retta dal signor Montauron. E non poteva neppure 
domandare consiglio a Giorgio, perchè non si trat- 
tava più di una sconosciuta. Raccontare a Fou- 
geray che la signora Montauron aveva corso rischio 
di farsi cogliere dal marito in flagrante delitto di 
visita clandestina, sarebbe stata una azione in- 
degna d'un gentiluomo. 

Giorgio non pensava più nè punto nè poso ai 
coniugi Montauron. Era tatto pieno del suo trionfo, 
e a tre passi dalla bottega incominciò a dire: 

— Preparati, caro mio, a sentire cose. moravi- 
gliose e adopera tutto îl tuo sangue ‘freddo di 
Bretone per non svenirti dalla consolazione... Sai 
quanto abbiamo guadagnato ? 

— Come... abbiamo ? ma io t'ho dichiarato che 
non volevo ginocare. 

— Lo so... e siccome ho ginocato per te, senza 


Fuori di Roma senì 1°? 


dasigilli non se ne darà per inteso, e lasciorà 
passare la volontà degli ingordì parenti, che 
in una .nonaca di più vedono una dote di 
meno da metter fuori. 

E la legge sulla soppressi ne degli ordini 
religiosi ? 

La legge sta! Infatti essa sopprime bensì 
gli ordini, ma lascia i disordini. 

E grullo chi se ne lagna. 

e 
c'e sla 

I giornali di Bologna si occuparono giorni 
sono della ripetuta esclusione di negozianti 
di quella città dall’asta pubblica che si tenne 
dvi il 17 dicembre per la provvista di 543,000 
scatolette di carne in conserva: esclusione 
ripetuta, perchè furono esclusi e dalla prima 
asta e quando si ripresentarono ad offrire il 
ribasso del ventesimo. In seguito alla esclu- 
sione, i negozianti protestarono, reclamarono, 
ricorsero, ecc. 

Ora mentre il magistrato competente at- 
tende a pronunziarsi sui detti reclami, il mi- 
nistero, tranquillo come un Battista, dà ese- 
cuzione al contratto impugnato ed ordina al- 
l'impresario di cominciare subito la fabbrica- 
zione delle scatole. 

Se è vera, è grossa. 

- 
n'a 

Di quelle benedette scatole di carne in con- 

serva, ebbi occasione d’intrattenere altre volte 


| i miei lettori. E come in altri tempi, esse fu- 


rono origine di circolari facete, fra le quali 
una che parlava dell'inconveniente che po- 
teva avvenire, quando il contenuto delle sca- 
tole non fosse ben confezionato © ben siste- 
mato a cagione del traballamento del corpo 
morto! 

Si sarebbe detto che nelle scatole il mini- 
stero temeva ci mettessero dei cadaveri in- 
tieri. 

Se îl lamento dei giornali di Bologna è 
vero, non è più il contenuto delle scatole che 
traballa come corpo morto, ma è la legalità, 


n° n° 

Ma poichè siamo a Bologna, stiamoci. 

Mi giunge dallo stabilimento tipografico sue- 
cessori Monti, quello che si meritò una me- 
daglia all'Esposizione di Milano col suo ma- 
guifico Pantheon di Bologna, mi giunge il 
manifesto di un nuovo libro che uscirà do- 
mani alla luce e che non mancherà di atti- 
rare l’attenzione del pubblico. 

Esso ha per titolo LY Gennaio ed è un albo 
commemorativo del primo Re d'Italia, pubbli- 
cazione fatta per cura del Circolo universi- 
tario Vittorio Emanuele II, alla quale hanno 


tuo permesso, anzi con la tua proibizione, non hai 
proprio nulla a rimproverarti. 

— È uno scherzo? 
una cosa serissima. Non scherzo mai quando 
si tratta di denari. Dunque all’apertura della Borsa 
abbiamo venduto trecentomila franchi di rendita 
3 010 a 82, 35 e l'abbiamo ricomprata mezz'ora 
dopo a 8: 

— Credi che io intenda codesto gergo ? 

— Non c’è bisogno che tu capisca... Del resto 
arriverai a farti un'idea che la differenza a no- 
stro profitto è di 35 centesimi ogni cento lire... 
Allora noi abbiamo comprato a 82 una bella quan- 
tità di rendita. 

— Senti... non s0 se la differenza sia a nostro 
profitto ; so bensì che se avessi perduta una grossa 
somma non l'avrei potuta pagare. Perciò non posso 
dividere con to il prodotto dell'operazione. Non 
sarebbe leale, giacchè io non rischiavo nulla, mon- 
tre tu sei ricco ed avresti pagato la perdita. 

— Caro mio, senza di te non avrei potuto ope- 
rare su trecentomila Mi son servito del tuo nome 
e del tuo credito. 

— Del mio credito ? sei matto! 
franchi il mio credito. 

— Sariniano.. sei desolante... Veggo laggiù Ga- 
lipot che viene verso di noi e credo che tu non 
tenga a incontrarlo. 

— Oh! proprio no! 

— Ebbene... separiamoci allora... Passerò da te 
stasera o domani, e ti spiegherò meglio quello che 
non vuoi capire, A rivederci, milionario in erba. 

— È matto davvero — disse Saviniano vedendo 
Giorgio correre incontro al signor Galipot. — Se 
passassi tutta la giornata con lui, finirei per im- 
pazzare anch'io. Per calmarmi anderò a far visita 
alle mie vecchie cugine. 


è di seimila 


(Continua) 


collaborato i più;bei nomi d'Italia, fra i quali 
Isecco Artom, Romualdo Bonfadini,:Ruggero 
Bonghi, Emilio Broglio, Francesco Crispi, Giu- 
seppe Garibaldi, Quirico Filopanti, Augusto 
Franchetti, Raffaello [Giovagnoli, Giuseppe 
Guerzoni, Giuseppe Massari, Marco Minghetti, 
Enrico Panzacchi, Ubaldino Peruzzi, Petruo- 
celli Della Gattina, Pasquale Villari. 

Tutti nomi che ci assicurano dell'impor- 
tanza della pubblicazione e del suo interesse 
storico pari all'argomento. 

sa sa 

Dispacci paralleli dei giornali viennesi : 

< I gesuiti fabbricano'a Seraievo una chiesa, 
un convento e un orfanotrofio. » 

< Oggi (12) partono per la Dalmazia meri- 
dionale tre batterie da montagna. » 

Fra i cannoni;e i gesuiti, chi è che farà 
meglio la guerra ai Bosniaci ? 

Semplice domanda. 

Io eredevo che l'Austria avesse anch'essa 
aboliti quei padrini di Sant'Ignazio. 

Mi ero ingannato. La loro abolizione si 
farà.. ma dopo quella dei cannoni ! 


*_* 
33% 

Per la verità: 

Ieri ho riso dell'onorevole Seismit-Doda 
che essendo assessore municipale per le fi- 
nanze e direttore della Riunione adriatica di 
Sicurtà aveva trovato il modo di conciliare i 
due uffici facendo assicurare i teatri Apollo 
e Argentina contro i danni d'incendio. 

E sarebbe stato un caso abbastanza singo- 
lare, se le apparenze non avessero tratto in 
inganne me e il pubblico. 

na" 

Oggi, invece, mi consta, dietro documenti 
autentici e stampati: 

Che non si tratta di una prima assicura- 
zione, ma semplicemente della rinnovazione 
di un contratto già esistente e che stava per 
‘scadere. 

Che fu fatta in seguito a concorso, dal 
quale risultò che la Riunione Adriatica e le 
Assicurazioni generali în Venezia unite in- 
sieme avevano fatto le migliori offerte che, 
per ciò, vennero accettate. 

Che tutto ciò venne combinato dall’asses- 
sore Don Leopoldo Torlonia, delegato all’uf- 
ficio dei beni' patrimoniali. 

E finalmente che nella deliberazione presa 
in proposito il 21 dicembre dalla Giunta l’as- 
sessore Seismit-Doda dichiarò di astenersi dal 
discutere su questo argomento e dal votare 
stante i rapporti che ha colla Compagnia Riv- 
NIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 

Questa dichiarazione — non c'è che dire — 
gli fa onore; e mi nbbliga a farne un’ altra 
anch'io. 

Non è lui, l'onorevole Seismit Doda, che 
mi ha fatto avvertito dell'errore in cui le ap- 
parenze m’avevano indotto, ma un amico di 
Fanfulla nel puro interesse della verità. 

sta 

I notabili del Parlamento egiziano vorreb- 
bero fare sul serio. 

Essi dichiararono di non riconoscere altro 
legittimo intervento di potenze fuori che quello 
della Porta. 

La Francia e l'Inghilterra sono avvisate! 

Nessuna potenza deve mettere becco negli 
affari di Egitto, fuori della Porta! 

È una formola compromettente: i notabili 
non hanno pensato che le potenze potrebbero 
dir loro: « Signori notabili, sta bene, vadano 
pure fuori della porta ». 

aaa 

Otto o dieci giorni fa avevo ricevuto una 
letterina in cui mi si annunziava che da qual- 
che anno nella questura di Roma si usa met- 
tere a contribuzione gli impiegati per fare 
un regalo al commendator»: Bolis in occa- 
sione del Ceppo. 

Ora un paio di candelabri, ora una coppa 
d'argento, ora una cosa, ora un'altra che il 
commendatore Bolis naturalmente ha sempre 
aggradito come l’espressione sincera del pro- 
fondo..... eccetera dei suoi subalterni. 

Questa notizia mi parve tanto strana che, 
ritenendola un'invenzione, gettai la lettera 
nel cestino. 

Ma ècco che oggi me ne arriva un’altra, in 
cuî, dopo avere ripetuto quanto narrava nella 
sua precedente, l’assiduo mi chiede se io abbia 
paura del commendatore Bolis, e se sia per 
effetto di questa paura che non ho detto verbo 
del fatto denunziatomi. 

Ecco... dirò: veramente un po'di paura 
Tho, perchè io non ho contribuito per il dono 
della coppa d’argento — che è l’ultimo dei 
doni fatti al commendatore. E per di più 


| 
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penso che il sullodato commendatore potrebbe 
farmi ammonire, come soggetto pericoloso per 
la sicurezza... ministeriale di Depretis. 

Ma via! poichè l’assiduo desidera che io 
dica la mia opinione su quanto mi ha rive- 
lato, mi farò coraggio e la dirò. 

Lasciar mettere a contribuzione impiegat 
inferiori, per fare regali al superiore che ha 
la facoltà di favorirli, di promoverli, o di pu- 
nirli in mille modi, non mi pare proprio una 
bella cosa, anzi... 

Anzi mi pare che faccia torto a chi fa il 
dono e a chi se lo lascia fare. 

DI 
3» 

Dopo ciò l’assiduo ‘mi faccia il favore di 
dirmi, alla sua volta, s’egli non fosse per caso 
uno di quegli impiegati che vengono annual- 
mente tassati per mettere insieme il famoso 
regalo. 

Se lo fosse, mi spiegherei facilmente l’insi- 
stenza ch'egli ha posto nel volere che mi oc- 
cupassi della cosa. Egli è seccato di dovere 
spendere i suoi quattrini per mostrare il suo 
eecetera al commendatore Bolis. si 

#3 
aaa 

Un soldato richiama la mia attenzione su 
una lettera di Napoleone 1 che ristampo su- 
bito, dedicandola al ministro della guerra. 

Ai cittadini del Congresso cispadano! 
Milano, 12 nevoso (1° gennaio 1797). 

Ho appreso col più vivo interesse dalla vostra 
lettera del 30 dicembre che le repubbliche cispa 
dane s'erano riunite în una sola, e che, prendendo 
per simbolo un tureasso, erano convinte che la 
loro forza è nella unità o nella indivisibilità. 

La misera Italia è da lungo tempo cancellata 
dal quadro delle nazioni d'Europa. Se gli Italiani 
d'oggi sono degni di ricuperare i loro diritti e di 
darsi un governo libero, si vedrà un giorno la pa- 
tria loro figurare gloriosamente fra le potenze del 
globo; ma non dimentiente che gli ordinamenti 
non sono nolia senza la forza lì vostro primo 
sguardo deve fissarsi sulla vostra organizzazione 
militare, La natora vi ha dato tutto, e dopo l'u- 
nità ela saviezza, che si osserva nelle vostre dif- 
ferenti deliberazioni, non vi manca più per rag 
giungere la mòta che d'avere dei battaglioni ag- 
guerriti e animati dal sacro faoco della patria. 

Voi siete in una posizione più felice che il po 
polo francese; voi potete giungere alla libertà 
senza la rivolnzioe e ì suoi delitti. Le sciagure 
che hanno afflitto la Francia prima dello stabili- 
mento della costituzione non si velranno mai 
fra voi... 


Rosaranti 

Come vedete, la lettera non è inopportuna. 
È stata profetica nel dire che avremmo con- 
seguita la libertà senza i delitti della rivolu- 
zione francese; e merita che ne ascoltiamo 
il suggerimento salutare che ci porge. 


funi 


CorrieRE DI Roma 


Fiera a Santa Susanna. 


Questa mattina, la fontana li allo sbocco di via 
Santa Susanna era piena di lampeggiamenti adaman- 
tini a quel mite e candido sole di gennaio, e tutta la 
strada era allagata di luce, e sul cielo perlato non 
mancava neanche la nota verde, il 
vivo degli alberi di piazza ! 

Pure io ho oltrepassato eroicamente il cancello e 
sono entrato anch'io in quella fiera di balocchi mo- 
struosi che è l’Esposizione dei bozzetti pel monu- 
mento al Re Vittorio Emanuele 
lincuore, stringendo în una mano il taccuino vergine, 
nell'altra îi lapis feroce... Ora il taccuino l'ho qui 
tutto pieno di segnacci energici e di punti ammira- 
tivi e di interiezioni irose. Figurarsi: la prima parola 
è cib61, ed è dedicata alla prima sconciatura che strazia 
gli occhi del visitatore appena varcata la soglia. Im- 
maginatevi una scalinata larga, quadrangolare, che va 
a finire in una specie di piattaforma dove sta la statua 
equestre del Re, e poi su per gli scalini un centinaio 
di femminelle seminude a coppie, a gruppi, come un 
coro di ninfe sul palcoscenico în atteggiamenti lascivi 
e svenevoli da intrecciar corone: qualche cosa di sì 
meschinamente ridicolo da giustificare il mio cibò se- 
guito da tre punti... come chiamarli ... ammirativi no, 
di cento. 

Sono salito al piano di sopra fremente, e mi sono 
guardato intorno. C'è di tutto: una intera collezione 
di gabbie da uccelli, di panettoni architettonici, di 
spauracchi, di scenari în miniatura; uno sciupîo, un 
cincischiamento miserabile di creta,di gesso, di cama- 
pesta; un'orgia di barocchismi che vorrebbero parere 
arditezze e novità; e poi dappertutto la preoccupa 
zione del colossale, dello sbalorditoio, del complicato, 
del piramidale. 

Nessuno mostra di aver compreso il grande eroico 
poema dell'indipendenza italiana, nessuno anche di 
avere almeno cercato di comprenderlo per strappame 
una scintilla d'ispirazione. 

Dov'è l'impressione sacra e forte di un monumento 
che sintetizzi tutto un periodo storico di aspirazioni 
di battaglie, di martiri, di trionfi, di glorie, 
in quello schiribizzo di guglie traforate e fio 


le cupo sempre 


3 sono entrato a ma» 


rettate e stellate con un gusto da confetturiere, Mal 
numero 108? x 

‘Guardate ingegno maraviglioso di architetto! Egli 
imprime la storia in tre ordini di gradini che dovreb- 
bero essere di granito, tagliando il primo ordine roz- 
zamente ad indicare i tempi dell’oppressione e della 
servitù; il secondo un po’ meglio: epoca di riscossa; 
il terzo benissimo: &ra di/pace jeî di libertà. Che ne 
dite? C'è da aprire tanto di bocca; c'èjda trasformarsi 
addirittura in un immane punto d'ammirazione; no? 

Andiamo avanti. Il signor Amendola ci dà una 

specie di masso a picco, su cui si arrampica alla di- 
sperata una schiera di figure a piedi e a cavallo; la 
schiera pare che segua la statua equestre del gran Re, 
in bronzo dorato, portato a spalla da dodici uomini 
che non si sa come non rimangano schiacciati sotto 
quel peso enorme: un'assurdità inaudita! Pure v'è qua 
è là qualche buon gruppo; quel grappolo di bersa- 
glieri presso al culmine a me piace. 
21 signori Ettore Ferrari e Pio Piacentini hanno pre- 
Tentato un progetto sterminato; ma quanto vasto, al- 
trettanto pesante. Tanto pesunte e tozzo da far temere 
che, se fosse eseguito e în quelle proporzioni, quod 
Des arertal, uno mettendosi alla base e guardando 
in su, nom scorgerebbe la parte superiore del monu- 
mento sfuggente în dentro. Del resto, scultoriamente, 
quei viluppi di soldati che si accalcano intorno ai ca- 
valli del Re e di Garibaldi da ambe le pari mi 
paiono felici: convenzionali invece sono i quattro 
groppi sul davanti. 

Ma il bozzetto che forse richiama intomo a sè 
maggior numero di visitatori è quello dei signori Xi- 
menes e Gallori: un turbine di figure con ali e senza 
alî, maschi e femmine, aggirantesi per una rupe ta- 
gliata a chiocciola che va a finire in un'angusta pia 
taforma, ove sta ritto Vittorio Emanuele a cavallo; 
una base fantastica, tutta a colonne spezzate, a gradini 
scavati mel sasso, a lapidi, a massi, con statue dagli 
atteggiamenti teatrali; poi a destra una colonna, dalla 
cui cima l'Italia tende un serto al Re sovrastante: una 
colonna che mitiga un po’ l'impressione spiacevole di 
quella rupe; e in tutto qualche cosa di convulso, di 
forzato, di slegato, come un accozzo di elementi presi 
di qua e di lì. C'è insomma l'intento di far colpo col 
numero infinito delle figure, con la confusione, con la 
varietà degli episodi ; ma non la semplice austera e, per 
dircosì, granitica concentrazione della grande idea na- 
zionale. Vorrebbe essere un poema alla Victor Hugo 
e non è che una pagina guerrazziana delle più gonfie, 
mi pare. 

i mi arriva però, chi mi arriva mostruosità 
biblico-caotica del signore Aristide Mariani ? Immagi- 
nate tutto ciò che di più grottesco può eruttare dal 
cervello di un maniaco, immaginate un masso di creta 
a scoscendimenti, a frantumi 


tutto a fessure, a rovin 


orribili 
E: 
Ho da seguitare ancora ? Ho da passare în rassegna 
accatastati, le piramidi sorreggenti 

dei busti, i cannoni del bozzetto 86? 
anco d'ovo sbattuto e pietrificato in forma di nu- 
i galoppa il gran Re? i bachi da seta del 

surini per sarti mili 


vi 


i grossi con 
acrob: 

il 
vola 


camente 


ri del 13? la caldaia da 


No, no, no! Codesta non è arte, è isterismo 


cca- 


demico, è secentismo sgangherato, è scenografia. 
pensare 
ba: 


ha presentato dei gingilli 
bineschi, dei mostricciattoli senza senso comune, 
ra l'ombra del senso comune, con una serietà e 
gonfiezza e superbia d'illustrazioni în iscritto sbalor- 
ditoia; a pensare che uno mi fa una brutta gabbia da 
canarini e mi ripete quattro volte sui cartelli con 
un'aria di trionfo: le costruzioni solide e semplici degli 

hi romani 5 secoli !; a pensare cheun altro 
mi modella una colonna tutta dei seni ignudi e dei 
lombi sporgenti di cento città italiane e su mi ci mette 
Vittorio Emanuele con una lupa accanto; a pensare 


che un terzo mi immagina una piazza contanti ordini | 


di pilastrini e sui pilastrini mi mette in berlina tante 

figure intabarrate dalla prima fino all'ultima, guardate 

da una ventina di bestie dalle teste immanissime, che 

vorrebbero esser leoni; a pensare 2 tutte codeste a5- 

surdità, a tutte codeste ridicolaggini, c'è da doman- 

darsi dubbioso : Ma fosse davvero una canzonatura ? 
Del govemo o de’concorrenti, se mai? 


Bull-calf 
LA NOTA DEL GIORNO 


Eccoci al 15 gennaio: ancora tre giorni 
ci rivedremo a Filippi! peeaio, 
È noto oramai che la destra è morta! E 
sia: per abbattere certi colossi di carta pesta 
basta la sinistra. Don Peppino, il mio fratello 
siamese, non combatte con altra mano la sua 
battaglia quotidiana. Si sa che l'essere man- 
cino, per esempio, nella scherm: 
è un vantaggio. a 
E poi... e poi che bisogno ci i com- 
battere ? Il tenitore del campo Tor i 
plice mostra; se per caso il solito cavaliere 
dall’armatura nera e dal morione nero si 
3pparecchia a toccargli lo scudo col ferro 
lo vede ibi i 
dell'asta, allibire e domandar mi- 
Gli officiosi negano che l’onorevo] - 
delli sia stato mandato a Cairoli o stantio 
a non muoversi. Lo negano, quindi è vero! 
© so mo, Depretis non è più Depretis, ; 
la da quando in qua, domando io, î 
Benedetto ha potuto assumere le bon cla 
spetto d'un avversario temibile ? Temerlo tale, 
non può se non chi ha paura dell'ingenuità” 
Una parola di bimbo innocente basta qualche 
volta a produrre una tragedia, svelando per 
esempio al padre offeso, con'un guizzo. di 
lampo, tutto un romanzo di tradimenti. 


li il bimbi 
ronorevole Benedetto sarebbe eg n) 
inpocento, e l'onorevole Depretis _il coniuge 
ianotore, in balia della ingenua imprudenza 
Hol figlioletto inconsapevole? e! Noi 
"Vedete che differenza di posizione’ Noî, lo 
dicono almeno i gentili nostri avversari, so- 
iriamo Sella, chiamiamo. notte e giorno Sella, 
Srlrtonsoliamo dei suoi furoneoli © gli gri- 
diamo nella desolazione: É 
< Vieni a veder la tua Roma, che piagno 

Vedova 0 sola! > ; 

s tendolo, inoculerebbero 2 Cairoli, 
nOn uno ma cento furoneoli, e gli tagliereb- 
bero i binari della ferrovia di sotto al car- 
rozzone per impedirgli di venire in qua’ 

‘Che vuol dire ciò? Questo semplicemente: 
noi invochiamo la lotta, essi ne hanno paura. 
Dopo tutto, venga 0 non venga l'onorevole 
sella. ceda o resista il buon Benedetto allo 
preghiere di Zanardelli, gli idi di marzo sono 
Preera di là da venire, e Cesare Depretis la 
ià la tremarella. 
EE intanto Bruto che fa? 
Lo dice Giosuè Carducci: 
« E mentre Bruto vigila 
Salle platonie carte, 
Cassio fra i lieti cecubi 
Gli idi aspettò di Marte. > 
Platone e le suo carte hanno tutta la mia 
riverenza; ma se i lettori me lo permettono, 
mi farò nell’aspettativa compagno di Cassio. 
C'è almeno di star allegri. 


Audi Ad 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Rome, 15 gennaio. 


Teatro Apollo. — L'Ebrea, opera-ballo, con v 
scherate e processioni, musica del maestro 
Halésy. 


Per comineiar bene io segno un punto di merito 
all'impresario. a K 

Egli so l'è guadagnato. È vero che i suoi inzî 
non erano buoni. Colla Stella del Nord, coll’Astro 
degli Afgani egli s'era messo per una cattiva 
strada. Evidevtemente l'astronomia non gli era 
propizia. L'influsso malefico di qualche pianeta 
bizzarro nentralizzava tutte le sue buone inten 
zioni. Egli sì è provato a rompere la maligna cor- 
ento coll'Edrea e vi è perfettamente riuscito. È 
stata una sorpresa per tatti. L'Ebrea ha avuti 
ieri sera un successo completo. 

Tasto meglio per l'impresa e per noi! 


* 


Voi sapete già che l’Ebrea è il capolavoro 
Hslévy. Fu rappresentata la prima volta a Parigi, 
al teatro dell'Opéra, la sera del 23 febbraio 1855. 
La messa in scena solt.nto costò centocinquanta» 
mila franchi. Mai, per l’innanzi, s'era spiegato un 
apparato così solenne di costumi storici, di ar 
mature e di manovre ippiche; tant'è vero © 
Castil-Blaze defini l’Esrea col titolo di opera F. < 
conî, del nome del celebre cireo. Il successo fi 
splendido; fra î lavori precedenti di Halévy n 
suno faceva presagire un’opera di uno stile co-ì 
elevato: l’Ebrea rivelava una seconda maniera; 
era il punto culminante delle evoluzioni del sro 
genio. 

Quando fu data = Roma la prima volte, ebbe 
un successo freddo. Non piacque: trovarono che 
la musica ne era oscara. Wagner non era ancora 
di moda. 


* 


A me, che non conosesvo ancora l’Ebrez, quella 
musica ha fatto grandissima impressione. Ne r:- 
cordo uas simile, la prima volta che ho assistito 
al Profeta di Meyarbeer. Forse la magnificenza 
dello spettacolo, imponente in ambedte queste 
opere, vi ha contribuito per la sua parte. Ma io 
non mi vergogno affaito di confessare che amo gli 
spottacolì grandiosi. Per certe opero, che rasso- 
migliano a dei concerti in costume, ho sempre 
avato la più cordiale antipatia 

Eppure l'Apollo non era affollato. Si temeva 
forse un'esecuzione imperfetta; sì temevano le so- 
lite stonatore dei cori. Ebbene! ì cori ieri sera 
hanno fatto ammenda ororsvolissima di tutte lo 
loro colpe passate. 

Hanno cantato stupendamente, con un ottimo 
impasto di voci e con un'intorazione che pareva 
non dovesse esser più nelle loro abitudini. Non 
sembravano più gli stessi di prima. Basti diro 
che il gran coro dei bevitori al primo atto fa re 
plicato. 

* 


L'opera fa applaudita dal principio alla fine; 
ma il punto culminante del successo fu al terzo 
atto, nella grande scens della maiedizione, che îì 
basso Silvestri ha eseguita in modo ammirabile 
Del resto, l’esacuzione è stata in ogni sua parte 
gecellente. La signora Abigaille Bruschi-Chiatti è 
una splendida Rachele. Alle bellezze della per. 
sona unisce una voce di soprano addirittura fe 
pomenale: una voce estesissima e che nelle note 
basse ha una pastosità maravigliosa. In tutto il 
secondo atto € nel finale dell’opera fa applaudila 
‘con entusiasmo. Con una Rachele simi:e, tutto 
Îl pabblico salirebbo volentieri snl rogo. — 

Ho già fatto gli elogi del basso Silvestri, «ho 
nelle vesti del cardinale di Brogni ci ata propri» 
d'incanto. Il Silvestri non golo è un ottimo can- 
fante, ma è per ginota un bravo artista dra 
dato. Egli seppe ritrarre dalla sua parto e 
Gaichle di divise insomma colla signora Bru 
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molta voce, e che sebbene ieri sera non fosse 
nella pienezza dei suoi mezzi, pure seppe dire la 
romanza del quarto atto con efticacia drammatica 
straordinaria. Il Delilliers, nella parte del prin- 
cipe Leopoldo, si trovava perfettamente a suo 
posto. Cantò assai bene la serenata del primo 
atto ed il terzetto del secondo. La signorina Pre- 
vost fu una principessa Eudosia superiore a qua- 
lunque eccezione... 

In quanto poi all’orchestra, essa è andata mi- 
rabilmente dal principio alla fine. La bacchetta 
del maestro Marino Mancinelli ha fatto ieri sera 
dei veri miracoli di bacchetta magics. Alia fino 
del terzo atto egli ha avoto dal pubblico una di- 
mostrazione calorosissima. L’Ebrea di ieri sera 
entra insomma fra i più bei giorni della sua vita. 


x 


Resta a dire della messa in scena. L'impresario 
Tati non ha speso, è vero, centocinquantamila 
fesnchi, quanti ne farono spesi all'Opéra la sera 
della prima rappresentazione; ma è giusto dire 
che ha fatto le cose a dovere. 

La grande processione del primo atto è abb 
stanza ricca di comparse e di costumi. Il cardi- 
nale di Brogni eavalea una mula che se non è 
autentica poco gli manca; e l’imperatore a ca- 
vallo fa un effetto così sorprendente, che al primo 
vederlo ho pensato subito fosse uscito lni è il 
cavallo, su quattro ruote, dalla vetrina dî Ca- 
giati. 

Bella anco la processione dell'ultimo atto, quando 
Rachele è condotta al rogo : sebbene il pubblico 
non abbia potuto fare ameno di rallegrarsi quando 
ha visto venire i frati della Forza del destino 
suoi vecchi amici, e un gruppo di monache cel 
torcetto în mano. 

Quello che non ho capito, è come avvenga che 
Rachele, condannata alrogo, venga invece lessata 
in una caldaia. 

Del resto si dice per dire, perchè a lesso o ar- 
resto, deve essere un brutto morire !. 


* 


Riassumendo : musica ottima, esecuzione eccel- 

ate, Succerso completo. 

Tutto sommato, l’impresario Tati ha diritto di 
fcegarsi le mani con soddisfazione. Egli ha retto 
la iettatara che pesava quest'anno sull’Apollo. 
L'Ebrea farà quattrini... 

Già non vè da mararigliarsene, gli ebrei li 


banno sempre saputi fare! 


+. Sua Santità ha ricevuto ieri in udienza spe 
ciale Sta Altezza Reale la duchessa di Madrid, che 
sì è recata al Vaticano accompagnata dalla prin- 
cipessa Massimo. 


+. L'onorevole Mamiani ha fatto oggi alla Pa 
lombella la conferenza inaugurale, discorrendo 
intorno al senso morale degli Italiani. Le Loro 
Maestà il Re e la Regina hanno onorato della 
loro presenza questa inaugurazione, alla quale ha 

10 un pubblico sceltissimo, quasi esclusiva- 
mente composto di 

Sua Maestà ln Regina era accompagnata dalla 
marchesa di Villamarina e dsl caveliere Guic- 
cioli; Sua Maestà il Re era 
iutaute di campo di servizio. 

A piedi dello scalone i sovrani sono stati 
vuti dalla signora De Gubernatis, direttrice 
scuola, e dall'assessore Torlonia. 

ll Re è entrato nella sala delle conferenze dando 
il braccio alla Regina. 

L'onorevole Mamiani ha parlato circa un'ora, 
ascoltato con la più religiosa attenzione. 

Terminata la conferenza, Sua Maestà la Regina 
per la prima applaudi vivamente il venerando 
oratore, gli fece le sue congratulazioni ed ha la- 
sciato la sala al braccio di lui. 

Quando le carrozze di corte si sono mosse per 
lssciare la via della Palombella, parecchie centi- 
naia di persone che vi si erano riunite hanno vi 
vamente acclamati i sovrani. 


+ leri sera le loro Eccellenze il conte Wim- 
pîlen ambasciat re austro-ungarico, e la contessa 
Wimpffen diedero un gran prauzo, al quale erano 
invitati le Loro Eccellenze i ministri Depretis e 
Mancini, la marchesa di Villamarina o la princi- 
psssa Pallavicini, il conte ela contessa Panissera, 
il conte e la contessa Gianotti, il segretario ge- 
nerale Blano e la sua signora, il deputato Mas- 
sari, il direttore generale Pairoleri, il signor Van 
Loo ministro del Belgio, il barone Tautphoens mi- 
nistro di Baviera, il signor del Mazo ministro di 
Spagna, il signor Manrogheni ministro di Rumenia 
e la sua signora, il marchese di Reversanx inca- 
ricato di affari di Francia, il colonnello Ripp ad- 
detto militare all'ambasciata e ia sua signora, 
la principessa Radiziwill ed il cavaliere Tevera 
primo segretario dell'ambasciata. 

+ Per il solenne funerale di domani il sindaso 
ha dato le disposizioni relative alla circolazione 
delle vetture nelle adiacenze di piazza della Ro- 
tonda. Le carrozze che condurranno gli invitati 
entreranno per la via del Gesù e dei Cestari nella 
piazza e via della Minerva, e ardranno dopo a 
collocarsi nelle vie della itotonda 6 di Torre Ar- 
gentins. Le carrezze che non devono aspettare, se 
ne anderanno per la via dei Crescenzi. 

Gli invitati che sì recheranno al Pantheon a 
piedi passeranro per le vie dei Crescenzi e dei 
Pastini. 

Alla cerimoni» «040 stati invitati tutti gli alti 
fanzionari dello Stato, tutto il corpo diplomatino 
e le rappresentanze dell'esercito. 

Il servizio d'onore alla tomba del Re sarà fatto 
domani da otto veterani di varie provincie, alcuni 
dei quali appartenenti al comitato di Torino, che 
si sono espressamente trattenuti a Roms qualche 
giorno di più. 

Fra le Società che verranao rappresentate alla 
mesta cerimonia, vi sarà pure quella dei reduci 
dalia Crimea, residente a Milano. 


«’» Oggi alla 1 257è arrivata la rappresentanza 
della Società dei reduci idalla Crimea. Erano ad 
attenderla alla stazione la presidenza del sotto- 
comitato dei veterani, la presidenza della Società 
dei reduci Italia e casa Savoia, e le rappresen- 
tanze di altre Associazioni militari. 


+ Stamani nella basilica Vaticana ha avuto 
Inogo la cerimonia per la beatificazione di Alfonso 
De Crozoo, sacerdote professo dell'ordine di SantA- 
gostino. A questa cerimonia sono intervenuti i car- 
dinali della Congregazione dei Riti e quasi tuite 

e alte dignità ecclesfastiche. 


Martedì alla sala Dante la Società del Quar- 
tetto darà il suo ultimo concerto. Il programma 
è composto del quartetto in sol may. (op. 76) di 
Haydn, del quartetto in mi. di Schumann e della 
suonata în Za magg. (op. 47) di Beethoven per piano 
© violino, nella quale gli intelligenti avranno campo 
di apprezzare il merito del signor Desanetis, noto 
fra i nostri primissimi violinisti. 


+*. Ieri sera, malgrado la prima dell’ Ebrea al- 
l'Apollo, anche al Valle c'era un bellissimo teatro, 
© 1 supplizio di una donna del Girardin è stato 
un nuovo trionfo per la signora Marini. 

Al Quirino è andata in scena ieri sera Fri-Fri, 
operetta che ebbe già un gran successo quando fu 
rappresentata la prima volta un paio di anni fa. 
Dopo la rappresentazione è incominciato il.... ballo 
alla vicina Birreria, e ha durato fino a questa 
mattina. 

«. È già la terza o la quarta volta che si parla 
della demolizione del teatro Quirino, e sempre con 
una versione nuova circa alla costrazione del 
teatro destinato a succedergli presso a poco allo 
stesso posto. Senonchè la domanda fatta dal pro- 
prietario al municipio per essere autorizzato a 
questa costruzione non è stata accolta favorevol- 
mente. Secondo il piano regolatore, la strada ipo- 
tetica, poco felicemente destinata ad allacciare la 
piazza del Quirinale cou la piazza Sciarra, passe- 
rebbe precisamento sull'area del teatro. 


vrza Gita di Piacere dell'Agenzia Chiari da 
Roma a Napoli e suoi d’intorni ayrà luogo lunedì 
16 gennaio. Per programmi e sottoscrizioni diri- 
gersi all'Agenzia Chiari, 6, via Condotti. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re, inseguito a proposta del 
ministro degli affari esteri, ha conferito a Sua 
Eccellenza Mussurus è&y, ambasciatore di 
Turchia, le insegne di cavaliere cran cr 
della Coro: a d'Italia. 
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Ci y «ne riferito che îi mivistro itsliano a Li- 
sbona è stato segno di particolari dimostrazioni 
di bor volenza per parte dei reali di Spagna. Il 
govern » spagnuolo coglie tatie le occasioni per 
attesta e in qual pregio tenga l’amicizia dell'Italia. 

Seco do le più recenti notizie da Parigi e da 
Londre le trattative commerciali fra l'Ioghilteria 
e la F.ancia verrebbero presto Per rag- 
giunge » questo risultamento il governo franceee 
avrebì » fatte serie concessioni al governo inglese 
sulla caestione egiziana Il conflitto degli interessi 
comm ciali è però tale da far presagire che 
assai difficilmente Je nuove trattative potranno 
riuscir». 


= 
: Ber Telegrafo 


(acENzia STEFANI) 


Siamo a Berlino; si insagura Ia seggione del 
g—Pariamento prussiano, legislatura locale. 

Il m nistro Pattkamer, con un rotolo in mano, 
prende posto sui gradini dei trono vacante perla 
circos:anza — e legge il discorso della Corona. 

Pare un’omelia — è tutto chiesa : infatti. 

< Esso dichiara favorevole la situazione finan- 
ziaria del regno. Esprime la soddisfazione cagio- 
nata dall’essersi risinbilita na regolare ammini- 
strazione in pareeshie diocesi cattoliche. Annunzia 
che verrà presentato nn progetto di legge per 
rimettere in \igore la legge del 7 agosto 1880 sui 
poteri discrezionali del governo nell’applicazione 
del'» leggi di maggio, la quale legge verrebbe 
sv.!appata con parecchie disposizioni imporianti. 

< Il discorso termina dicendo che le relazioni 
amichevoli col Papa permetteranno il ristabili- 
mento delle relazioni diplomatiche colla Santa 
Sede >. 

Applausi... dal Vaticano. 


E qui per tagliar corto agli equivoci, non è 
inutile rammentare che la questione delle rinno- 
vate relazioni diplomatiche tra la Santa Sede e 


il governo di Berlino nonfriguarda}limpero ger- 
manico, ma il semplice regno di Prussia. 

Se la questione l'avesse sollevata cinque anni 
or sono tatt’altri che Bismarck, il principe can- 
celliere avrebbe detto che è un particolarismo di 
cattiva lega. 

L'ha promossa lui, quindi zitti. 

Dopo tatto, l'imperatore Arrigo, dopo tre giorni 
passati allo scoperto sulla neve, fuori delle mura 
di Canossa, deve aver considerato come un dono 
del cielo l’entrarvi a scaldarsi! 


Siamo a Parigi. Alla Camera: pienone! di- 
rebbe, fregandosi le mani dalla contentezza, un 
oapocomico. 

È il debutto di Gambetta, che ha scelta per la 
circostanza la commedia: Revisione della Costi- 
tuzione. 

Prende la parola. Attenti. 

< Esco i punti principali del progetto : 1°°1 
natori inamovibili sarebbero d'ora in poi eletti 
dalle duo Camere, votando separatamente, non 
dal Senato solo. 2° Il corpo elettorale eleggente 
attualmente i senatori sarebbe modificato sulla 
base di un delegato per 500 elettori legislativi, 
invece di un delegato per comune. 3° Il principio 
dello scrutinio di lista per la elezione dei depn- 
tati sarebbe inscritto nella Costituzione, 4° Le at- 
tribuzioni finanziarie del Senato sarebbero modi- 
ficate; e il Senato non potrebbe ristabilire orediti 
soppressi, ma avrebbe il diritto di controllo. 5° Le 
preghiere pubbliche all'apertura dello sessioni sa- 
rebbero soppresse ». 

Per così poco non vale davvero la pena di chia 
marsi Gambetta ! 


Siamo a Bucarest, nella cattedrale, a fastog- 
giare il Capo d’anno, secondo l’almanacco orien- 
tale. 

Rossetti, nostra conoscenza, e fratello Siamese 
del nostro Depretis (ai fisico), avanza verso il 
trono e tiene ai Re il discorso seguente : 

« Le grandi potenze hanno salutato l’anno 1882 
come annunciante la pace ai popoli; abbenchè i 
primi giorni dell’anno sembrino oscuri dobbiamo 
credere che In pace regnerà. I Rumani con affe- 
zione e fede ssmpre crescenti si serrano attorno 
al trono ed augurano sl loro sovrano ogni sorta 
di felicità ». 

È un discorso pieno di presagi malinconici. Che 
il buon Dio li volga in meglio. 

Il popolo romeno è quello che diede alla Russia 
la vittoria di Plewna, ottenendone in compenso 
la... perdita della Bessarabia. 

Modo nuovo di pagare i debit:! 


Si 
Siamo un po dappertutto. 
« Parigi, 14 — Lo:goecrier, memtro dell'Isti- 
tuto, è murto ». 
« Vienne, 14. — lv 
ignor Stadler, 
into cd chbe una sol nza dai suoi 
diocesani » 
< New-York. 14 fu una collisione 
vici» a Ne Jel'Hudson-River, 
frs nn treno locale è o r.conduceva i 
Dy a New-York. 
i vagon:. Vi sono 12 
iti». 


— Ieri vi 


ero schiscrix 
mri ed alcun 

È funge un dispaccio 
particolare : 
< Guiteau sta benone! » 


Più americano di così 


ULTIMI DISPAG: 


VIiensA, 14 — 1 giornali anovoziano ; Tisza 
è atteso a Visnoa per partecipare alle ulteriori 
deliberazioni del gabinetto relativamente 
vedimenti per domare la insurrezione nel distretto 
di Crivoscie. Gli stessi giornali soggiungoro che 
la convocazione eventuale delle Delegazioni sa- 
rebbe egualmente oggetto di deliberazione d parto 
del gabinetto. 


Firenze, 15 — All'inaugarazione del monu- 
mento a Stanislao Bechi intervennero le rappre- 
sentanze dei polacchi, le assooiazioni ed un pub» 
blico numeroso. 

Parlarono Lenartowiez e Muratori, applandi- 
tissimi. 


Telegrammi particolari di e Fanfolla » 


Parigi, 15. 

La lettura del progetto di revisione è stata 
accolta con freddezza glaciale dalla Camera. 
Il discorso del presidente Brisson, invece, fu 
molto applaudito, specialmente quando parlò 
del bisogno di stabilità nel governo sulla base 
parlamentare. 

Ii rigetto della legge diventa probabile; 
l'opposizione si va chiaramente delineando: 
si contano già 26 giornali repubblicani con- 
trari e 8 favorevoli. 

Il progetto di legge sarà affisso all'albo di 
tutti i comuni di Francia, il governo di- 
chiarando che desidera una discussione larga. 

I fogli gambettisti dicon» che il ministero 
non ha chiesto l'urgenza per non provocare 
una votazione precipitata 

Berlino, 14 (sore). 


Il Reichstag si occupò deli’'arresto opera- | 


| rati, L. 


tosi a{Stutgard del deputato Dietz, in seguito 
alla pubblicazione di un almanacco socialista. 
So n’era chiesta la scarcerazione, ma poi si 
accettò la proposta di chiedere prima infor- 
mazioni sul fatto, per telegrafo. 

La Società corale di Wiesbaden venne sciolta 
perchè accusata di socialismo. 


Vienna, 14 (sera); 
A giorni incominceranno le trattative del 
governo colla Sidbahn per accordarle spe- 
ciali sovvenzioni onde possa ridurre la sue 
tariffe a favore di Trieste. 


Bonaventura Severini, Gerenie responsabile. 


FOTOGRAFIA 


Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più belle 
negative in tre 0 quattro secondi di posa, anche în 
tempo di pioggia. 

Corso 


ALA VILLE DE LONDRES 55% 
Importantissimo!! 


Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d’aver fatto venire Pi 
una apposita Direttrice per la Con- eg 
fezione delle Camicie. Pa 

La medesima ha dato prova di grande © 
= abilità nelle primarie è più conosciute Ri 
€ Fabbriche di Camicie di Parigi, li 
= Londra, Vienna e Berlino. li 
© Saremo în grado di confezionare delle 
© Camicie da Uomo veramente eleganti, fi 
= non solo, ma di taglio unico © di nuovo 
© sistema perfezionato. 

3 Preghiamo peroiò i signori di volerci + 

= onorare delle foro Commissioni anche a 

È titolo di prova. Fo 

lu Trovansi sempre pronte delle — 

7 eleganti camicie per soirée. — Prezzi 

© eleganti 

2 mitissimi. I 

E Riceviamo anche delle Commis 9 

G sioni per Biancheria da Signora £ 
nonchè intieri ed eleganti Corredi < 

pa 


ROMA 
Corso 
164 


ROMA 


e 
5 


da Sposa sopra misura. 


Città di Londra. 


CRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorso 
dicembre, si deducono ì seguenti dati : 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 

2) proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L: 14 90, delle quali furono accettato 5365 
per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per ‘premi ed interessi 
L. 14,886,494 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni ‘în seguito alla morte di Assicu: 

2.957.691 65 per Polizze venute a scadenza, 
$0 50 per riscatto di Polizze. 


Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. 74,122,865. 
Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 © 7, e Corso N. 173. 
(12083 


—————————______ 
PE® SOLE LIRE 50 

sì possono acquistare 
25 Volumi în-8° grande cioè 

22 Vol. Raccolta delle Leggi, Regolamenti, ecc. 
dal 1859 al 1880; (di questa Raccolta 
si continua la pubblicazione annuale di 
un volume). 

1 Vol. /ndice generale di detta Raccolta. 

1 Vol. Raccolta di tutti i Codici. 

1 Vol. Raccolta delle Relazioni fatte dai mi- 
nistri e dalle Commissioni legislative, 
concernenti i Codici suddetti. 

25 Vol. editi dalla tipografia del giornale La 
Perseveranza. 


Inviando vaglia di L. 53 all’Amministrazione 
del suddetto giornale, via Tre Alberghi, n° 28, 
în Milano, si avranno i detti volumi franchi 
di porto in tutto il Regno. 


Società Generale Immobiliare 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Avviso di Convocazione. 


1 signori Azionisti sono convocati a tenore del- 
l'articolo di dell'Assemblea generale onoraria; la 
qusle avrà Inogo nel giorno 30 corrente mese alle 
ore 3 pom. nei locali della Società, via Due Ma- 
celli, N. 71 

L'ordine del giorno sarà il seguente: 

1. Relazione de? Consiglio d'amministrazione. 
2. Presentazione ed approvazione del resocento 

dell'esercizio 1881. 

3. Nomina di tre amministratori. 
Roma, 14 gennaio 1882. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Siornali 10 2 ictuura all'Ufficio di Pb. 
127. Piazza Montecitorio, Mem @: 
La Presse di Parigi 
Le Clatror » 


L'Retafotto » 


gie 


w 
MARIA 
RACCONTO 
Di 
GISELDA 
Quando si furono installate nella loro abita- 


zione, la Teresa seppe così bene acoomodarrisi, 
da sembrare dopo pochi giorni fossero degli anni 
che viveva in quella casa ed in quella città. 

La Maria intanto si mise in traccia di lezioni : 
la stagione invernale le era propizia. Si diresse 
a degli editori di musica, fece conoscere la sua 
abilità di pianista a diversi maestri, e come a- 
veva detto alla Sergardi, dopo il primo mese a- 
veva già molte ore del giorno occupate, © prin- 
cipiava a gustare se non una vera, una completa 
felicità, almeno una certa calma ed un certo be- 
nessere. Le feste e le ore che le rimanevano li- 
bere, le passava visitando musei e gallerie, e col 
suo gusto squisito d'artista godeva gioie indefi- 
nibili: sentiva l’anima sua elevarsi davanti a 
quelle sublimi ereazioni del genio umano. Era ca- 
paco di restar muta ed estatica per delle ore in 
contemplazione dinanzi ad una madonna del Mu- 
rillo o ad una statua greca. Erano momenti fe- 
lii quelli per lei: dimenticava tutto per vivere 
in un mondo popolato di esseri e di cose ideali 
e perfette. Quegli oggetti apparentemente muti 
eù immobili parlavano, alla sua mente esaltata 
ed avida dello straordinario e dell'astratto, un 
linguaggio sublime noto a lei sola. 

La Maria non era religiosa, anzi, uno dei suoi 
tormenti maggiori era stato quello d'essere ob- 
bligata a compiere officialmente lo pratiche e 
sterne del rito cattolico insieme al marito e alla 
cagngia; ma se sdegnava e rifaggiva dalle dimo- 


strazioni ipoarite e false, non poteva non sentirsi | 
commossa entrando in'un tempio grandioso @ 50- 
lennemente austero, come quello di Santa Maria 
del Fiore o di Santa Croce. i 
Seduta su di una panca, quando la chiesa era 
quasi vuota e immersa in dolce penombra, ella 
restava là senza rendersi conto del tempo che | 
passava, assorta in dolci sonvi e mesti pensieri, | 
con gli occhi fissi in un punto, sentendosi inva- i 
dere adagio adagio da un languore, da un abban- | 
dono generale, finchè le sue pslpebre, fattesi pe- | 
santi a poco a poco, si chiudevano e finiva per 
restar quasi assopita in un dormiveglia che non 
aveva nè la volontà, nè la forza di rompere. 
Alcune volte si riscuoteva solo al rumore delle | 
chiavi, sbattute dallo scaccino per indicare che 
era giunta l’ora di chiudere le porte. Qualche sera 
poi, passando dinanzi ad una chiesa illuminata e 
piena di gente, vi entrava per godere dello spet- | 
tacolo. Le piaceva sentire il scono dell'organo e | 
l'odofe dell'incenso che bruciava nel turribolo, 
dondolato svogliatamente da un piccolo chierico. 
Ella non ceroava di penetrare ciò che si facesse 
là dentro; non sapeva quali sacri misteri si com- 
memorazsero con quelle fonzioni; non si occupava 
che del lato bello ed artistico che le colpiva i 
sensi. Godeva nel trovarsi in quell’ambiente caldo 
di luce e di fiati che la faceva sudare; ascoltava 
commossa l'organo che accompagnava la cantilena 
doi preti, intanto che seguiva con gli occhi il 
famo dell'incenso, che s'inalzava velando le cen- 
tinaia di fiammelle accese sull’altar maggiore. 
Quelli erano i suoi godimenti, le sue distrazioni, 
nessuno più la contrariava nei suoi gusti; era 
sola, libera, padrona di sè; che cosa le mancava 
dunque per essere felice? Quando si faceva invo- 
lontariamente questa domanda, cercava stordirai 
per non sentire la risposta che le dava il suo 


Un giorno la 
proprio nella 


Senchè ella fosso tutta assorta davanti a quel | 


coprì di un | 


tornando dopo nn istante più 


da Pistoia a Firenze. 

La Maria non potò so! 
non sappiamo neppure 
siero. 


ttrarsi a quell'incontro, © | 
se gliene veniaso il pen- ; 


""° Mi duole d’averla distratta dall’ammirazione 
di questa meraviglia dell'arte. 

"fra veramento rimasta commossa ed estar 
tica a tanta potenza © a tanta grandezza — ri- 
spose la Maria con un certo ‘tremolîo nella voce, 
che il suo interlocutore, e forse era nel vero, 
credette effetto dell'emozione prodotta in lei dalla 
Vista della statua greca, tanto che le rivolse 
questo complimento: cd 

— Si capisce che ella ha una vera anima d'ar- 
Mista: } A 

— Non credo ci sia bisogno di questo per ri- 
levare delle bellezze così evidenti; basta un po' 
di gusto © di sentimento. 

‘Rimasero ancora un pezzo în quella sala, e ne 
girarono poi altre insieme. ; 

Egli le faceva notare le cose più belle, rilevan- 


| maggi 


{ sentendosi stanca, sì a 


di un senso fino d'una intelligenza 
Los entusiasmo con cui parlava 


‘un artista. 
SOT ala ‘iomanda cl'ella glione foce, rispos 
di occuparsi un po' di scultura, e aperto l'aliun 
che teneva in mano, le mostrò i disegni della 
or parte dello statue che avevano vedute, 


i ilmente. " 
eroine tardi e ch'era già l'ora dn 
sciro di là. 


tre rado farono în piazza della Signoria, la Bardi 


vricinò ad un fiacre per 
farsi accompagnare a casa; 6 voltasi al suo com. 
0, lo salutò per congedarlo. 

‘Questi togliendosi il esppello lo disse : 

2""Spero che avrò la fortana di rivederla, 
senza essere troppo indiscreto potrei sapere sa 
5i tratterrà un pezzo fra noi, e se mi sarà per 
fesso di venire a salutarla ed offrirle, in quello 
che posso, i miei sorvigi? 

Poi croai: ripari, per carità, ad una enorme 
sconvenienza — © tirato di tasca un elegante 
Sarnet in bulgaro, ne tolse una carta da visita 
che presentò alla Maria, la quale vi lesse sopra 
Marchese Giorgio Sergardi. — » 

Ella stette un istante indecisa, poi rispose con 
voce incerta: £ 

°° Spero trattenermi in Firenze per qualche 
tempo; potrà trovarmi în casa più facilmente la 
sera. — E datogli l'indirizzo, aggiunse: — Do. 
manderà la signora Bardi. — 

Dopo queste parole che a lui parve pronun. 
ziasse con una certa esitazione, ella montò in vet- 
tara, ed il marchese con la testa scoperta le porse 
Ja mano per aiutarla a salirvi; richiuse quindi 
io sportello del fiacre cor un fare così elegante 
e disinvolto, da manifestare una gentilezza innata 


cuore. 


done i pregi; e la Maria capì che non sclo 


egli 


ed una squisita educazione. {Cemtinua) 


At inserzioni si ricevono esclusivamente 


Dalla Francia, l'Agenco Principale ds Pabiicità, Paris, 92, ree da Richeliso — E dall'Inghilterra, presso i signori @ L. Daube » G. 


20Utao P: 


AVVISO DI corxcorso 


comune SE DI MILANO 


COMMISSIONE AMMINISTRATIVA E DIRETTIVA) 


del Corpo di Musica Municipale 
© Civiche Scnole Popolari di Musica. 


A tutto il 34 Gennaio prossimo è aperto îl concorso per titoli el 
occorrendo anche per esami, a giudizio della Commissione, al posto 
di ©Oapomusica Municipale e Dirigente la sezione 
istrumenti a fiato delle civiche scuole popolari di mu- 


mica, coll'annuo stipendio di line tremila, oltre eventuali 
Ja direzione dell 


ì serizii straordinari. 


Gli i dovranno insinuare per la suddetta epoca alla Segre 
toria del Corpo di Musica è Scnole popolari municipali. ia Rasteli 
Tentro Canobbiana, regolare istanza comprovante l'età, la moralità! 


ed i servigi prestati. 
Il regolamento ed il capitolato determinante gli obblighi e 
dizioni sono ostensibili presso la segreteria. 


Li 8 Dicembre 1881. Per la Commissione 


per il Sindaco presidente S. LABUS. 
Segretario ©. Chiusi. 


Oggi che il Catrame ha un posto molto interessante 
nella medicina moderna la sua purificazione (ideata e com- 
piuta pel primo dai chimico-farmacista €. Panerai), 
dovera nataralmenle richiamare a sè l'attenzione del pub- 
blico e quella del ceto medico che ha riscontrato în essa 


| un progresso e un vero miglioramento delle preparazioni 
Ì dicatrame : infatti con tal mezzo si è potuto ottenere la 
| solazparie attiva di esso scevra dalle impurità e dalle s0- 


stanze acri ed irritanti (Creosoto ed acidi pirogenici) che 


abbondano în tutto il catrame del commercio e lo rendono 


intollerabile a molti. 


L'Estratto Paneraj di Catrame purificato è 
ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, 
iù specialmente della Ves- 

è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Bronchite e nei Catarri polmonari. È più attivo delle altre 
“«rèparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, 
ed esperienze di confronto 
|| fatte dai due distinti chimici, prof. F. Sestini e pref. P. 
|| E. Alessandri, e confermati dagli ottimi risultati giorna!- 
mente ottenuti con questo preparato, che gli ammalati 


della muccosa dello stomaco e 
sica, per 


constatati dagli studi analiti 


prendono senza alcuna ripugnanza. 


al prezzo di L. 1,50 la bottiglia. 


in Roma alla farmacia Milani, nel Corso 145; 
Antolini, via Araceeli 52; Fabiani, piazza Tor Sanguigna 


banda sul palco scenico dei civici teatri e per 


nimmt hinsichfi 
Quertal mit 43 Nummern von zu 


zt Folio —. ‘0 Bogen 


Mese ci Pubbitettà. in Ronn, piazze Montecitorio 137 — im Yircoza, ma del fama 36 — = 6 


Londra, 120. Fleet Street E, C. 2 


ek (bei der post M 3 50, das He 
abonnent in jeder Numme 


eten Jalrgsog wird jede deu scho Familie, jeder Freuad winer gulen, interessanten und reich illustririen Lekire 


d magna € 
‘diversì giornali di medicina, 

i PILLOLE SVIZZERE, preparate dal 
jch. Brandt di Schalfhouse (Sviz 

è opera. Senza 

© raccomandato 
l° quei ‘casi che ja provocare una 
ino ‘senza irritazione, allontanare 


astegni 


Simimberghi, via Con /otti 


1 Hfbre che ha atteaimene na 


le con-| 


[anovo Romszze deila GUIDI, istlalo + 14881, dichiarano che Loro soli vendono lo Sciroppo depurativo 
LA MIA CASA! | MIEI FIGLI! |rentato dal defarto loro genitore @ che da Iut prese il pome di 
RI 


de eo, rn SCIROPPO PéGLIArO 


Prezzo Lire 2. - Questo romanzo & 
urto della appiazidita Biblioteca delle Si- 
mere Gi cri sono già usciti i reguenti 


ra |stata soppressa, come fu audacemente © falsamente asserito. 


a 
[1 — L'Età della meglio, remaio| Pandolfini, Firenze. 
e, delta scesa autrice. Lire ® = |andoltni 


Sciroppo Pagliano in boccette L. 4,40 
Ridotto în polvere, Scatola L. 1-40 


Enrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. 


I sotosoritti figli ei unici eredi reauniveli del fa Prof. Gi 
" merito secco sele finigie è Îlolamo Pagliano, in ordine al suo testemento del dì 20 april 


lo uma casa min! Ricordi Per essere cert: di avere il genuino Sciroppo, inviare vi 
AAT 


Ogni altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano ti riferisce a 


ber Land und Meer» abounirt Werden. 


i dei 


La Fondiaria, mediante il 


Taito, 16, va Corti, FLORENCE. 


“(mom 


in caso di morte; 
2. Un indenstizzo giornaliero di 

giorni, all'assicurato in caso d’infermità permanente ; 

— 3. Un ind giornaliero di L. 5 per non più di 480 

giorni, a'l’assicurato în caso d'infermità temporacea 


3. Un indennizzo 


Premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale di Milano 


Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOGMA 


Officina Meccanica e Fonderi: 


LA FONDIARIA 


i ermim ftslinaz di Assicurazioni sulla vita 
L’apitolo «ociala mA_M0Q,000 di lire in oro 


Qitre tutte lo combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 

Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortu 

‘qualsiasi natara che possaro colpire la persona per cause es 

La Casa di Firenze, fondata (nel 1828, non è mai|"iolenta 6 involontaria. Essa stipula all’oopo polizze. collettive 
per spera per lavori agricoli, per pompieri, per la respon- 


di 
rn 


incombente aipadroni, è polizze individuai 


generali © speciali h saggi. è ia ini 
Parsi CÈ. per ì rischi di viaggi in ferrovia e su 


Assicurasioni ferroviarie. 
pagamento per parte degli assicurat 


i dei promi sottoindicati garantisce loro per i casi fortusti 
l colpissero durante il viaggio in ferroviae | ce te ee che 
4. Un capitale di L. ® 


10,06@ pagabile agli aventì diritto 


L. 2@ per non più di 180 


Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 


MALATTIE DI PETTO 


metruem eremiti 


ae, 
SCIROPPO dIPOFOSFITO di CALCE & GRIMAULT & €* 
ge i rn peo DI ea i Paesi, ha sempre cperuto 


CA e In tonso si 1 sodori nettarmi cparto 
bed Racozioti “fora papa zmente Viene 

constatata da wn' cumanto di peso e dali’ aspetto di una sa- 
Inte più Clerida. 


Cenate ira via Benco 5. Split 9. cia perito nd Nuova Tagliavetro Americano brevettato 


Ceocori © Bruti, via Banco S. Spirito 


la Società Farmacentica, via Nazio- 
Civitavecchia, Cantalamessa, — 


‘faglia il vetro quanto la punta di di\mante, ed è lore a questo 
attesi di tavori circolari od & curva, chs li eseguioo coll z 


di vetro che sonr sufficientemente intagli. ti 
Prezse L. 3 Ce 
domande e vagli jo l'raneo-Italiano Finzi e Bianchell 

via del Corse Bb ish E P. 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Assicurasioni marittime, 


È 3 — 
gi passeggieri suì piroscafi, la Compagnia esige premid ro- 


gersi 


> alle Agenzie 
unia de' 
la R: ma, rappresentante gu 
2 so! Raiuno 61 
=—__———— e 
MPORTAZIONE DIRETTA DEL TH 


7 mando] 
colla più grando facli 
lsattozza. Ogn! arnese è provvisto di alcvoi denti che servono per staccare i pers 


i, Roma,jole via Cario Albarto 


în Wrotfir= S4 a, Pironzo, via dei Pamsani 22, Milario, 
Rome, Tip. Artero e 


lunghezza del viaggio, 6 


meri, programmi 6 tariffe r scl- 
snerale ‘n Firenze, vin Cayo.r 8, 
lompagnia in tuite le principsli 


nevale il Banon A. Ceraei 


aa Diretione 
dela 


legno 


È PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi 4° ‘1 Chitogremma Lire 18 — 
E î : nigi. 
ua ; » 450 

19° grammi +» 190 


Emporio Franco-lialiano, Fi 
i, Roma, vie dei Corso 159 Frattna, 80A 
dai Panzoni. 98. Mimmo 9%, s Hara È 


Piazza] Montecitorio 124-125 


Lugete 
Mazzarella h 
missioni. 

Il genio del 
mano 
grime, © di 
genio della 

o dos 
di tri 


za: 


revole Mazzi 
di lui, il Pai 

Monte Cit 
mi dà l’idea 
di tutte le 

Che cosa 
tato di Galli 
maniera? 


Perchè pi 
preso conge 


lo meno ha 
luto fare 
arci un 


che le signo 


terro 


appena w 

La vi 
morin, gi 
con una del 
circolo, pet 
raz: 


diritto 


di as 


è 480 


ANPULLA 


Rezia, Piazza Moniecitorio, nare. 140 
isclusività di Avvisi 
Uificio Principale di Pubblicità 
Roma, Mileuo, Firenze, Parigi, Londra 
1Vedausi gliffudirizzi nella quartojpagioa) 


Le dimissioni dell'onorevole Mazzarella 


Lugete Veneres Cupidinesque... L'onorevole 
Mazzarella ha mandato alla vamera le sue di- 
missioni. 

Il genio dell’ariè generale si fa velo colla 


mano ag 
grime, e di puato in bianco si trasforma nel 
genio della Musone 

Io domando a me siesso coll’animo ripieno 
di tristezza: 

— Che ne sarà della Camera senza l'ono- 
revole Mazzarella? Chi riconoscerà più, senza 
di lui, il Parlamento italiano? 

Monte Citorio senza l'onorevole Mazzarella 
mi dà l'idea d'un P: ato vuoto — il colmo 
di tutte le possibili malîiconie. 

Che cosa gli hanno fatto all'allegro dep 
tato di Gallipoli per abbandonarci in questa 
maniera? 

Io ho sotto gli occhi le due lettere scritte 
da lui per congedarsi dail’onorevole Farini e 
dai sindaci del suo collegio. 

Perchè poi l'onorevole Mazzarella abbia 
preso congado dai siadaci, e non dai suoi elet- 
tori, è cosa che non riesco a spiegarmi. Per 
lo meno ha il pregio della novità. Forse ha 
voluto fare un'ultima ironia? Forse ha voluto 
durci un saggio insegnamento in materia elet- 
torale? Forse ha iateso di rivolgere un’inter- 
ruzione ai suoi elettori?... 
atelo finalmente: io mi infischio di 
voi. Voi siete il gregge; io non riconosco che 
i pastori, i quali vi haano guidato. 

Basta! chissà ni può entrare 
greto del suo pensiero ? 
ha voluto provare ancora 
che lo spirito non gli fa di- 
all’onorevole Farini : 

r presidente, e la 
hanno 3 
ole, 


Del resto, egli 
una volta di pi 


Camera intiera della gentilezza 
doperato verso di m», durante la mia deb 
benchè lunga vita parlamentare, gentilezza 
che le signorie loro non hanno giammai in- 
rotta ». 

Avete capito! 
è stato interrotto mai 
oso. È la più bella nota nel 
lamentare. 


norevole Mazzarella non 
Egli può andarne or 
tato di 


vizio pa 
Ma io domando: 
Maz: 
di sè stesso? La 


quale delusione ha spinto 
la Camera 
a lui, 


alla 


l'onorevole 


interruzione, grazie 
a un'istituzione parlame 
egli ci lascia, chi gli subentrorà 
Questo pensiero mi affligge. Che io mi sapp 
statuti della Camera prescrivono le ca- 
riche del presidente, dei vice-presidenti, dei 
tavi, dei questori. La carica di interret- 


era diventat 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORS 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di DIGO) 


mn 

Le giornate si seguono e non si somigliano: © 
lo stesso succede delle nottate, specie ad un gio- 
vinetto provinsiale arrivato da poche ore a Parigi 
Dopo una mattina agiteta, il visconte d'Amanlis 
aveva passata usa serata tranquilla. Lasciato Fou- 
garay in piazza della Borsa, s'era iocamminato a 
piedi ver: ‘bborgo Sau Germano, e il passare 
il poste Îo aveva fatto ritornare completumente 
in sè stesso. Il vento che tira sulla riva sinistra 

delia Senns è faito apposta per calmare gli eni 
po i del grsn fra- 
niano, appeta pas 
ato ipeusò al 
solitario e quieto castello di Ploner e ai suoi abi- 
tanti; gli apparve la doice îisonomia di sua cugina 
ra col dito perchè si 


che dei 
ci boulevare 


che lo micuce! 


0 a cass e scrivere usa lunza 
gii facesse perdonare i suoi torti 
Le dee siguore aile quali er 
sita erano parenti alia Îontana, 


andato a far vi. 
na dei Ti 


l'altra degli Amanlis, è l'avessno ascolto tutt'e 
due a brace te, boochè lo avessero 
appena un paio di volte in vita si 

La visconconsa di Louvigué. che era una Tié- 


morin, gli aveva dichiarato di volerlo atumogi:are 
con una delie cieque o sei ricche ragazze de! e00 
circolo. per le quali ci voleva un marito di vecchia 
razza: Saviniano aveva protestato invano di non 


occhi per non mostrare le sue la- | 


vue, Martedì 17 Geunaio 1882 


di Roma ceniì 30 


tore era suria, come chi diccsso, al dilà d 
statati. Era un posto fuori pianta che I° 
revole Mazzarella aveva istituito da s 
tutti i grandi artisti, l'onorevole Mazza: 
stato a Monte Citorio i! creatore della pi 
pria parte. Ditemelo, ditemelo chi gli succe- 
derà? | 
In un Parlamento come il nostro, dove i | 
Piebano, i Lugli e i Pierantoni vanno conti 
nuamente moltiplicandosi, |’ interruzione è 
una necessità. Chi ha bazzicato un po’ Monte 
Citorio ia questi ultimi tempi, sa pur troppo 
che l'onorevole Mazzarella, in cerio sedute, | 
sudava sangue da principio alla fine, sudori 
oscuri di cui i giornali nelle loro recentis- 
sime non gli hanno mai tenuto conto. Eppure 
rimaneva sulia breccia colla coscienza di un 
uomo che sa di compiere un dovere. Era solo, 
e doveva interrompere per due! 
3 questo spiega forse il motivo delle sue 
dimissioni. L'onorevole Mazzarella si è sen- | 
tito sposato: ha compreso che ormai da solo 
non poteva rispondere ai bisogni del Parla 
mento italiane. Con quest'aura che spira, | 
così propizia alla retorica volgare e così fe- | 
conda di oratori burgrari, l'onorevole Maz- 
zarella si è spaventato dell’avveni e nel | 
timore di non bastare più a interrompere gi 
altri, ha fatto cuor risoluto ed ha interrotto 
sò stesso. 


no- 
Come | 


a è 


un esempio di abnegazione spartana. Egii 
si interrompe, e con lui se ne va il buon u- | 


more. D'ora innanzi chi avrà più il coragg 
Parlamento 


o 
di assistere alle sedute del ita- | 


liano ? 


Nel dibattere la questione della « Società 


generale italiana di pubblicità » fondata dal | 
signor Oblieght, alcuni giornali hanno detto, 
relativamente alla situazione del Zanfw 


delle cose non esatte 

In primo luogo non è esatta la prop 
della proprietà attribuita 
ed è difficile che la 
dodicesimi muti, pe 
Fanfulla sono più che s.ddisfstti di 
proprietà per pensare ad alicnari 

In secondo luogo, e q 
la proporzione della pi 
compruprietari è lecit» aliena 
dicesimo o una frazione di esso, 
senso € 


dei 


loro | 


lunque possa essere 
prietà, a nes 
un 


soci. 
Basta questo per provare che r 30) 
alla proprietà, e quindi alla situazione me- | 


teriale e morale del Fanfulla, non c'è asso- 
lutamente nulla di mutato por questa cos 
tuzione di Società, la quale no 

punto nè poco nè î comproprietari del gior- 
nale, nè la direzione 


essore venuto a Parigi per mettere su casa, et 
aveva dovuto finire col promettero di lasciarsi | 
presentare ai genitori deile signorine da marito. 

La marchesa di Laffemas, di cui Is nonna era 

stata una d’Amaoliz, aveva fatto chismare subito 
sno figlio che era in conferenza col m 
stalîa, e il nobile sportsman, molto somiglia 
un groom inglese, aveva cfferto a Sa 
posto sopra il suo 2regck per le prossime corse 
Lonzchamp. 
Le due visite, in fin dei conti, non 
divertito il gentiluomo bretone, ma lo avevano 
calmato al punto di furgii dimenticare che un Pa 
rigi ben diverso da quello s'agitava a quattro chi- 
lometri da via Varene, da quei paraggi 
cratici dove non si sos a neppure l'e 
dela Bersa, e dove Giorgio Fongeray, pei o 
punto timide, non avrebbe ssputo fare una bril 
lante figura. 

Saviniano trovava quell'altro Parigi più allegro 
di quello delle vecchi vedove e dell'erede pre- 
sustivo dei Laffemas, nia per quel giorro ron 
aveva premura di rivederlo. 

Temeva che Giorgio voless» condurio a qualche 
altra cenetia allegra e senttva invece il desiderio 
di riposarsi dalle -fatiche e dalle emozioni provate. 
Voleva altresi evitare nuove spiegazioni deli’in- 
traprendento camerata che s'era sersito del sno 
nome per ginoezre alla Borsa. e sperava che Giorgio 
non avrebbe parlato più di far le parti con lui. | 

Il saggio vissonto sera dunque deciso a non 
ritornere ne'quartieri frequentati da Fougersy 
Era andato prima a passeggiare al Luxembourg, | 
dove i castagai d'India cominciavazo ad essere in | 
fore: poi aveva bighellozato per i nuovi bonle- | 
vards e dopo aver traversato il giardino delle 
Piante aveva preso il battello solìa Senna. 

Una vera gio:sata da provinciale a Parigi. Ci | 
maseava una visita al sepolero di Napoleone agli | 
Invalidi per completarla. Ma talo viaggio l'aveva 


verano molto 


| ad essere più esatto per la corsa ventura. 


I giornali che discutono la questione sone 
pregati di tener conto, per ciò che riguard” 
Fanfulla, di questi sehiarimenti. 
imezione. 


Sui giornali di ieri sera, Cairoli aveva preso 
il partito di non venire. 

In quelli di stamane pare inveco che verrà 
! egli m'ha l’aria d'un uomo che abbia 
perduta la corsa della ferrovia e si disponga 


Li 
3» 

Si narra di un viaggiatore che andato a 
letto un po'brilio, quando la mattina andarono 
per la partenza, colla testa an- 
cora in î to, in luogo del suo pastrano 
si pose addosso, in isbaglio, la cocolla d'un 
padre cappuccino che dormiva nella stessa 
camera. 

Così camuffato, s'affacciò allo specchio, e: 
bestia d'un cameriere! Invece di 
svegliare me, ha svegliato il frate. 

E si ricoi 

Non è il caso del buon Benedetto. A lui 
è toccato invece che l'onorevole Zanar- 
gli ha fatto la burla di mettergli le 
lancette dell'orologio in ritardo i 
perdere la corsa. 


forse 


delli 


Sempre a _p 
di corpo morto nelle 
sì fa osserva 
astanza l'irreg 


> della guerra. 


tamento 


carne in conserva, 


iegai abi 


reclamo 


zianti die 


contratto, ma dovevo aggiungere 
fa fatto nonostante che la Corte dei conti non 
sse ancora registrato il ratto e fosse | 
tuttora pendente il ricorso amministrativo 


presentato a Sua Maestà 
sicurato poi 
respinto i! ci 


la Ci 


tratto, trovando 


il ministero faccia così ira- 


to diverso 
posito dell'arte della star 
tradueo lottor 


| 

I 

di contabilità Î 
| 

| 

ara | 

ell’Itatie, a }'0- | 


ozventi r 


tori fur 
mare 
a una specula- 


Goten 


Did # 


, D 
ero della tipografi 
zione, ma ui su 
le proprio tutto il loupet dei Fra 


inra e 
delta Bretsgo: 
Jare & sè st 


di 


finanziari. 
Lo zio Trémoviu avrebb 


ronetta l'avrebbe calmato, 


tato l'avrebbe resa 


suo 

galieria del Pa 
19 rainuti dopo, dor 
mmorso di ron aver scri 


0 neppr 


La prima cosa cle vide 
dodici oro dopo, furono tre 
0 da 


meriere sui tavoli mentre egli di 


miva. Sulla soprat della prima riconobbe il 
carattere del barono di Tréworin, un oaratie 
grosso, fermo e d'ritto como gli alberi di v 


nave. L’apri e lesse | 
< Mio igor nipote — noî giala eratio e questo | 
è un difeito brut imo. Il postico è arrivato sta | 


mapi con le m: vuote, e vostra cugina che era 
sudato ad incontrario n'è stata tanto dispiacente 
che tornando al castallo ha perduto i giornali per 


{l viale! Ho dovuto fur colazione senza leggore la 
Gazzetta di Francia, in mancanza della quale 
essendoci abitato, mi è stato impossibile di ma 
giare. Per la qual coss vi mando la mia maledi 
ziofie a quella della signorina mia figlia che è di- 
magrata di tre libbre dopo Ja vostra partenza. 
< Questo preambolo vuol dire, mio caro raxez20, 
che siamo inquieti sul conto tuo. Tua zia pre 


| niente, ma n 


per voriro a dire cose simili nella patria 
Panfilo Castaldi, dei Manuzi e di Bodoni! 
svete veduto? Meno Gutenberg, del resto 
tutto le celebrità tipografiche sono glorie della 
Prrerrrance ! 


10 non mi meraviglio di ciò; mi mera- 


+ 3 > piuttosto di non aver letto nell'Ilalie 
che anche G è francese, 0 per lo 


meno che la sua inveozicne è francese perchè 
ebbe per culla Strasburgo che due secoli e 
mezzo più tardi doveva Yliventare territorio 
francese. 


» #,8 r 
Quanto segue, invece, è tutto americano, 
americano di prima qualit: 
I medici che hanno curato l’ex-presidente 
Garfield hanno presentato al tesoriero fole- 
rale il conto delle loro competenze per la cura 
fatta. 
Una bagattella : 
Centomila dollari, equivalenti a 


0,000 lire 


arfleld giacque infermo una cinquantina 
di giorni. La cura gli costò quindi in ragione 
di oltre diecimilacinquecento live al giorno! 
E tutto ciò per finire poi nel cataletto ! 

Non era meglio per lui morir subito, come 
avrebbe voluto l'altro Guiteau ? 

ne 

L'onorevole Depretis ha tanto di naso! 

L'ho veduto jo stesso stamani mentre tn fu- 
stibus et tanternis egli discendeva di carrozza 
davanti al Pantheon. 

a prima ho creduto si tratiasse di qualche 

malanno, 0 di gelcni, e stavo per avvicinar 

megli e dirgli: 
ellenza! Se lo unga d'olio di man- 
dorle dolci; vedrà che le fa 
ndo un mio vi 


do: 
— Ci vuole 
tura d'arnica. 7 
— Una contusione ? 
, un pugni 
che si è preso a Bi 
Mi ricordai 


equa vegeto-minerale, 0 tin- 


una contusione... 


puguo elettorale 


lluno. 
allora che ieri era gior 


ballottaggio a E no, dove il contrarami 
glio Bucchia, derato, si irovava in lotta 


coll'avvocato Tivaroni, 
dato di Depretis. 
Tivaroni e la 
tromb 
E Sua Eccellenza il loro patrono si è gua- 
dagnato quel py° po’ di naso. 


repubblicazo e candi- 


repubblica rimasero nella 


sa 
Trattandosi di ua pugno politico, il naso di 
Sua Eccellenza potrebbe forse riprendere în 
un paio di giorni le sue pristine dimensioni 


tende che tu sii msiato; 
a è content onso che ta avresti 
devato avere nu i 


erzivo, 1 


leitera per domoni... ». 

— Domani è ogxi — mormorò Saviniano. — Dio 
sa che ci pans ie non ricevendo nulla... Lo 
zio è capace di svrivac qui senza ni pour dire 


davanti... Quas: 
Pioutr ron 


ques 


importerte. Montauron 
lersi a fucgli vis 


on man 


< Ora che ho riparato & tale dimenticanza 
mi resta che darti un bacio da parte mia e di 
duo persone che parlano di te dalla mattina zila 


< Tuo affesionatissimo zi 
< Gumo DI TRÈMORIN » 
< PS. Non sprecare la tua lettera di credito, ma 
non sivere come un crao. Non t'ho mandato a 
Parigi per far dei risparmi. Avrai tempo di ri- 
sparsuiaro quando ti ta a Pioner » 
Ivonetta non aveva seritto nulis, ma Savi: 
trovò nella lettera un floreliino colue d'ore, che 
parova colto per iui da una piante di ginestre ai 
piedi del hie mura viel castello. Fa commosso 
da quel ricordo, ma lo sarebbo stato di più senza 
le istrazioni mandategli da suo zio a propos 
della signora Montauton il barone parlava di lei 
come se la conoscasse, ma la conoscera molto 


sarai stabil 


tate parecchie. 
E qui dello fiamme ce n'è si ) 
om i Francesi non voglion saperne di fraddo! 
STE di tutto lo coso rotto chi paga | cocci frat- 


quali sor- 
a boschi 


giova erede! 
ancor’ essa. 


lotti, tra due alte ripe, su l'una delle” 


applicandovi il cerotto di menimpipo, di cui na dell 
" - gono le case, su l’altra ridenti giardii 


della formazione del corpo degli allievi reduci 


a Braschi c'è abbondanza. a Roma. La demagogia ha comune coi preti 3 di che 
rr È ta Es Era agli: TE tata di grosse lastro di — Qualche] 
è dl a] -|r a È i di dstterieri; una giti i to? : n 
Ma ao è ai pugno di pene nt LE giovinetti. D0E ‘impuberi filo | di celere le quali l'acqua può comodamente in tanto? lavo pur iari al neovo kid, algnor Gix- par ee i) 
naccia di unirsi quello di Treviso, per fare il | trova facile il suo campo di azione. le duo part: E ona, il discendente d'una fami- Adagio 


sinnarsi, serve di ponte a riunire 
della borgata. 

Ebbene: nel pomeriggio, quando le due sponde 
sono popolato di donne ebrea che lavano le loro 
Vesti fiammanti, di ragazzi seminudi che gioca” 
reliano, di mori della campagog che abboverano 
i loro asini, i toro cavalli, la vista di questo flu- 
mivello, coronato di palmizi, ha qualche cosa di 


biblico, d'antico. 
DE 


Procedendo oltre Zara, per circa un altro mezzo 
chilometro, s'incontra. ossia: s' incontrava una 
Volta, un secondo castello, molto più grando di 
quello, cha domina la marina, munito di due ar- 
niti cannoni da museo e di brave porte fer- 


Reti, che credo oriunda italiana; ma SS] 
ro lui, il signor Allegro, non ha saputo quale specie di besl 
risposta darmi. 

E stiamo allegri! 


paio. A Forlì se ne vedono i primi effetti. E pen- 

A Treviso, i moderati, tanto per non stare | sare che a Roma s'era trovato un ministro, 
colle mani a cintola, improvvisarono un can- È strano impasto di prete e di demagogo, che 
didato da opporre a quello presentato dai pro- | aveva preso gli allievi reduci sotto la sua alta 
gressisti, col permesso dei superiori, s'intende. | protezione! 

Ma ecco che all’urna d'ieri il Mandruzzato, 
di destra, ottiene ventidue voti di più del 
Mattei, di sinistra. 

ci sarà ballottaggio, è vero, e le cosa pos- | _ 
sono cambiare domenica prossima; ma intanto 
l'esito del primo scrutinio basta a paralizzare 
sul naso di Sua Eccellenza l'efficacia dell’un- 
guento di menimpipo. 


suado che si 
dal chieder 
politica è 

botta siamo 


Italicus. 


e ia 


LA NOTA DEL GIORNO 


TRA TRIPOLI E TUNISI 


Gabes, 5 gennaio. 
Gabes non è che cn nominativo: è il nosciolo 


“Oriente! 3 
1 oriente! oggi è una delusione di più: 
Viztor Hugo non ne trarrebbe certo ispira- 
Fichte ad un canto degno delle suo Orientates. 
tl soflo della civiltà ne ha assiderata la 
esia, e la politica l'ha ridotto allo stato 


. Stamani 


di due animo, l'una delle quali si chiama: SIAE ra enne 
* è , qu: chiama: Zara, di questione. messa solei 

33% e l'altra: EI-Mèuzel ; me Cooidie. quelle (di | E si era) nidi tara i Î lo. Il 
ose SL dle Poste 1a pab- | DaGrignoa PAtboel; doo animo como quale dl |’ Pià oltre ancora trovavati El-ièazel, l'anima || So De è persino fatto un giocattolo! Emanuel. Il 
La direzione generale delle Poste ha pul ERRO iglia di dame, lana docile, | | \bolonta di Gabes, una vera città moresca, con | Signore @ signori, ho il doloroso onore di ile novelli 


annunciarvi che ormai non c'è più Oriente! 
Gi si dirige alla sua volta e, cammina cam- 
inina cammina, si riesce a trovarlo precisa- 
mente nel luogo d'onde si è partiti! In questo 
Siaggio si guadagna un giorno, come l'oro 
del Giro del mondo in ottanta giorni di Giulio 
Verne. 

In un secolo che ha proclamato la ma 
sima : il tempo è danaro, questo guadagno è 
una vittoria. à ; 

‘L'Austria-Ungheria ha bisogno di tempo 6 
si prepara a mettersi in via per l'Oriente. ad 
ogni tappa che farà a quella volta, guada- 7 
gnerà qualche minuto di anticipazione sul- ori 
l'aurora. tafalco versi 

Ho detto che l'Austria si prepara; avrei o 
dovuto dire: si è già preparata, col candore sette 
di un bimbo innocente, che non ha misteri 


timida, placida: l'anima di suo padre; l'altra 
tutta furia, tutta ardori, tatta impeti bèllici : l’a- 
nima di sua madre. 

La spiaggia di Gabes è bassa, a fiore d'acqua, 
come quasi tatte le coste di Barberis; il mare, 
cattivo; sempre irrequieto, broniolone, a marse 
impensato, a sbalzi da matto frenetico. 

Lungo la riva sorge adesso una fila di barae- 
cacce sgangherate, che vi hanno eretto taluni 
multesi ed ebrei, per spacciare allo troppe fran- 
cesi delie puzzolenti minestre al lardo o dell'a 
troce vino di Sicilia 

Poco più oltre, c'è un bneo di castelluccio, nel 
quale lo truppa hanno fatto il loro quartiere ge- 
nerale, inalberandovi sa le bandiere delia reput- 
blica e del tey e aprendovi di tianco le cercle 
des officiers. 


blicato la sua consueta relazione sul movi 
mento postale in Italia durante il 1880. 

In quel prezioso volume ci sono tutte le 
notizie che si possono desiderare anche a es- 
sere curioso come una ciana. 

Cè perfino che l'ulticio postale di Longi, su 
quel di Messina, ha ricevuto e spedito du- 
rante quel periodo di tempo 522 lettere di 
cui 36 non affrancate, 60 cartoline postali e 
nemmeno una copia di giornale (paese felice !) 
e ha pagato 2 vaglia postali (oh! paese infe- 
lice !). 

Ho citato quelo di Longi, ma nel volume 
ci sono tutti i 3,328 ullici postali del regno, 
ciascuno dei quali ha ventuna colonnetta colle 


già gremite d 
rato un batta] 
onori alle au! 

nardie di 


le sue grandi moschee a minareti giganti; i suoi 
edifici ad archi rientranti; la sua bella piazza del 
mercato, dove si concentrava tutto îl commeroio 
della contrada. El-Mènzel contava ben tremila a- 
bitanti, per la massima parte maomettani e aveva 
strade, case 0 botteghe in assai miglior stato di 
quelle di Zara. 

Ebbene, adesso, più niente di tutto ciò. 

Con quattro scariche d'artiglieria i Francesi 
hunno fatto diroccare il castello, dentro il quale 
centocinquanta ardimentosi s'erano parati alla di- 
fesa. I più sono periti tra il crollar dalle mura; 
i due cannoni sono stati slanciati a distanza, l'uno 
a levante, l’altro a ponente. Fra lo rovine si veg- 
gono tibie, costole, teste umane, lembi sanguinosi 
di vesti, scheletri di cavalli. 

Tre mesi sono appena trascorsi, e già quelle 


neZzo 8qu 


Il cancello 


Sali 


relative cifre statistiche (che buon tempo, in Dietro il castelluccio, su una vasta spianata, 7 n sotto il gonnellino, e fa i ruzzoloni sul tap- le corone ché 
via del Seminario !) che Gif assogliora caccni depiaili di qpurio dii | Sb spolense dalennl SF ai ne imbian- | Beto, mostrando al sole ogni cosa. Beata ix- Re il 9 genal 
sigaorî Eagenio Arbib, Haggi Adar o Ba Hobeca | “bite al ole. nocenza! alla porta d 


sa Triste spettacolo! 


Vola 4a Sentite sino a quale punto la spingono i 
Alla cadota del castello, gli abitanti di El-Mènzel 


di Tripoli © del siguor Gallea di Susa, sì stende aglio 
nostri vicini: 


con una | Îl campo. 


Il direttore generale delle Poste, 
sincerità che l’onora, dà anche la cifra delle 
lettera raccomandate che andarono perdute. 
Furono 201. 


Quello innocuo sps 


rto, tatta una ric 
pediva lo spazio, e i Francesi, per dar priucipio 
a quella diffasione dei lumi, di cui hanno il pri- 


non opposero più che una lieve resistenza. Gli e 
bei di Zara affermano che incendiassero a deva- 
stassero le caso degli ebrei. E può darsi che sia; 
ma può anche darsi che non sa, perchè tra abi- 


« L'attuale guarnigione della Dalmazia è 
forte di 12,000 soldati. 

« Essa verrà rinforzata di 7000-9000) uo- 
mini, e nella prossima primavera d’altri 5 fino 


viiegio; trich! un fiammifero, e gli hanno appio- 
cato il fuoco. 


a 7000. Per questo concentramento non ver- 
ranno convocate le Delegazioni. Se però si 
mobilizzeranno, come si è stabilito, altri 25,00 
soldati, allora soltanto, in marzo od aprile, 
si avrebbe una breve sessione delgatizia » 

Così dice un telegramma da Vienna al Ci- 
tadino di Trieste. 

Ora, a leggere fra le righe della Sfefuni di 
oggi, la preconizzata sessione  delegatizia 
— vale a dire delle rappresentanze dei due 
Parlamenti austriaco e ungherese — pare 

cosa già fissata. Quindi si provvede alla 
zazione dell'esercito: e questo è un 
fatto di guerra guerreggiata, o almeno guer- 


Ma siccome opera umana non è perfetta, ati di Zara e abitanti di El-Mènzel c'è sempre 
stato l'amore dei cani pei gatti. 

Fatto è che questi altimi si diedero tosto alla 
foga e, in massa, nomini, donne, vecchi, fanciulli, 
ardarono a raggiungere su le montagno le orde 
d insorti di Ali-ben-Halifa. 

Allora i Francesi entrarono trionfanti nella città 
deserta e inceadiarono tutto ciò che non era stato 
incendiato e devsstarono tutto ciò che non era 
stato devastato 


così anche la relazione in discorso ha un di- | € 


è stata uns bella fiammeta; una vera illa 
minazione... della barbarie ! 
Ma di chi?... 


fettuei 

Non dà l'elenco delle lettere che prima di 
arrivare nelle mani del destinatario o fauno 
il giro del mondo o riposano în qualche an- 
golo rimoto di un ufficio postale, in partenza 
o in arrivo. 

Se îl direttore generale vuole introdurre 
anche questa classificazione per l’anno pros: 
sim», io sono in grado di aintario. 


PAS 
A un chilometro e mezzo di strada si 
l'anima dolce d Zara è una me- 
na borgata d'ottocento abitanti tra isiuniti ed 
iscaeliti, È un grappo di povere case, che si di- 
rebbero piuttosto epanne, a mura, che sembrano 
udolati: pietre di varie grossezze e di vari co- 
i, gettate ià l'una su , © suggellato con 


trova 


Gabos. 


>< 


zi-Mènzel non è più che un mucchio di 


Ho qui, per esempio, una lettera che par- i 
tita il 1S marzo 1SSÌ da Roma per una città un cemento nerastro, che vi sì caccia trammezzo | rottami. reggiabile. E 230 È 

SE Po ai ae je nre soi 1 pila quella casnpole si Alcuni pochi, o smarritisi nella _Non basta: « I giornali viennesi, per di- 

di provincia, vi giunse. iL gioro Poe 2 | raegroppa a sente Tnierno hd |‘suti dial dolce avioc (deli ilo eso, Basso italo |: soganmare cli Hogenalicle polso credere 

come risulta dal timbro postale, ma fu rimessa | uno spiazzo irregolare, su cui si tiene il mercato. | furtivamente ri PI PPT alga sforzo militare, unicamente ri- 

al destinatario... indovinate quando ? {0h un'imissco mercato, s0 co n°8: una desina di | al DTA ded Sora volto alia repressione della ribellione nella 

Alla metà di dicembre Lal Vecio ori olio; | omore di trapassati. i È Grivoscio, parlano d'un imminento passaggio 


sulle rive del quale si è fer- 
mata l'occupazione della Bosnia. È la linea di 
marcia, che mena diritto a Salonicco, dove ai 
condottieri austriaci non rimarrà da faro altro 
che di cacciarsi nel mare Egeo colla spada 
în pugno e prenderne possesso come fece Piz- 
zarro, quando, attraversato l’istmo di Panama, 
diede all'Oceano Pacifico il primo saluto eu- 
ropeo. 

— E le potenze? 

— Lasciano fare: senza un'intesa, l'Austria 
non cserebbe andar tant'oltre. 

— È l'Italia? 

— To'! l'Italia è anch'essa una potenza, e 


È stata, dunque, in viaggio nove mesi! | Nei visitare oggi stesso quelle rovine, ciascon 
di loro, che mi passava di fianco, mi dava come 
un brivido per l'ossa; provavo quasi vergogna di 
essere europeo; pensavo : cosa diranno mai questi 
barbari della nostra tanto vantata civiltà ? 

E pensavo anche: quanti danni, quanto sangue, 
quanto spreco, pe’ begli occhi di quella nuova 
moglio di Menelao, che ha acceso la guerra di 
Tuaisi. 

Vero che anche Alessandro il grande, per sod- 
disfare un capriccio di Taide, mise in fiamme 
Persepoli. 


è 
n'a ala 
ati a secco; 
she moschee non hanno altra caratteristica 
ingua allo infuori delle solite cupole se 


11 Secolo ci racconta come qualmente l'altra 
sera a Forlì i giovani di leva, prima di essere 
chiusi în quartiere, sieno andati ia giro per 
la città, schiamazzando e gr idando: Viva la 
repubblica, la rivoluzione e la Comune! Il | cus 13 divide iu due parti. Qsesto rivo che, più 
Secolo soggiunge che ne furono arrestati più | o ha sempre acqua, e iu tempo di pioggia 
di trenta. gonfia prestamente e straripa, scorre su t: 

Noi lo dicevamo giorni addietro, all'epoca | itsegolare, tutto siznosità, serpeggiamenti © iso 


La sol 


cosa piacevolo di Zara è îl piccolo iume 


—————————__ a - z 


Ho un eccellente pretosto per presentarmi a casa 
su». Mio zio m'ha raccomandato espressamente 
d'anlare a fargli visita appena arrivato © mi 


male, perchè altrimenti si sarebbe guardato bene | avuta da lui di scapparsene la muitina presto 
di consigliare al nipote di mettersi sotto il di lei | se aspettaria Si trattava forse di qualche se 
patron: greto di cui quel signore straniero era deposi- 


Giorgio di starazzarmi di questo fastidio andando 
a fare lui la liquidazione... se c'è da liquidare... 
ma non mi abituerò mai nè ai termini, nè ai co- 


Pensando dove suo zio poteva aver conosciuta | tario. un segreto che metteva nelle sue mani la | rammenta la raccomandazione nella lettera or | stumi della Borsa. ae 

la signora di Montauron, il visconte aprì distrat- | moglie del banchiere e si riferiva probabilmente | ora ricevuta... Scommetto che sarò ricevuto per- E messe la lettera d’av int 5 x Qualcuno] 
tamente ie altre due lettere. Ai passato di quella donna. Forse essa er andata | chò il signor Montauron deve desiderare più di | tanova degna di stare TA rari inento' dip 
monte le altro dae leloeria pol è bella! — e- | 2 cercare il conta di Aparanda per farsi resti» | mo un colloquio nel quale potromo parlare libe | quella dentro 1a qual Mel Dora eslo acanio & di che cosd 

sclamò dopo avervi dato un'occhiata — il marito ‘e delle scri cupreazieni. ramente di quanto è accaduto .. Ma se voglio far | fiore. ‘a quale sua cugina aveva messo un Sulla pi 

in'invita a casa sua. Che cosa vuol dire? ‘Susungue sia, la signora Montauron era riu- | tunte cuse siamani, non posso perder tempo... 3 i È c stava av 

invita a casa titti ua invito concepito nel | ecita a catmare la coliera del marito, ed erano | E nella fretta sì d'menticò TRA Pirate eee AN gia ina ceca e dallo ape un bellissir 

seguenti termini: Sidzti insieme alla passeggiata del Bosco di Bow | lettera e se ne accorse solamente quando, dopo | che da RT pregi del penare 
E"0 signor Carlo Montauron prega il signor vi- | logce. Ia talo stato di cose il comparire al rice: | essersi vesto, prese lo sitre due già lotto per |.eun ssistenza. Îl Huarei gli ave anto poxo nella Appena di 

seta cor site di fargli l'onore di passare in | viento non era il miglior partito? Il non farai metterle nel portafogli. DELRAZL RI gli aveva detto il giorno del tempio] 

i sconto AMO di i lo regio, e quelle del | Velere equivaleva in certo modo a confessare una || L'indirizzo era di carattaro sconosciuto, o lalet- | la mattina SCRISSE SL ZoTava DID Gsiluienio vi si prec 
venerdì successivi >. omplieità con la moglie sospettata. D'altron'e, | tera aveva il bollo della posta di Parigi. ia rara ra stata riap 

i soritto = tanto di dotta © presto o tardi Saviniano sarebbe stato costretto Cariosa...? sono arrivato qui da quarantett'ore | d incora stonato mezzogiorno. Dopo aver venne am 


— Cè ii mio 
1 lettera è iudirizzata a me di certo... È ua tra 
neilo che mi prepara ? oppure i suoi sospetti si 
fono dissipati del tutto dopo avermi visto alla 


deto le istruzioni al portiere, caso mai il signor 
Fougeray venisse a cercare di lui, Saviniano vontò 
in una vettura e si fece portare al parso Monccat. Li 
Quando fu vicino all'abitazione del banchiere, vue 


aperta find 


Sd avere una spiegazione col Montauron, giacchè | e c'è già chi sente il bisogno di mettersi in cor- 
egli sera nominato e per lì banchiere il nipote | rispondenza con me... 
dei barono di Trémorin non era il primo venato. | Quando ebbe letto rimase stupefatto. La lettera 


ct e nalo. i no, è un'ipotesi aue | Alla Borsa aveva fatto lo viste di non ricono: | veniva dall'ufficio d'un agento di cambi L [tar te, una nl 
pasti, Quando si è nella posizione di quest'uomo | soerlo perchè quel luogo mon si prestava ad una | neva una formula a RO qnt 37 ‘ers, veramente un palazzo principesco con co:- La coro 
Gorda: Quando ereate per farla cadore nel laccio. | spiegazione delleata. è la pusticcaria dove e: © | messo avora riempiti lì spazi bianchi I1 visconte oe ibi lorella gico Custa 
on sare icitermi vicino a sta moglie per stu- | rano incontrati dopo vi si prestava «anche meno. | d'manlis era avvisato cho i suo ordini del giorno coi ii ioele allatta SE 
Pi Morse o et noel il'mio.. E polo: como | Forso tecsava a Saviviaao a daro tale spiega. | precedente craro stati eseguiti alla. Borsa, e gli | imm atale. Dietro il palazzo si stendeva un parco Del doni 
| rare ie tie in nome del padrone di casa | zione, Era più giovano, e f'rso il Montanroa & | s'adicavano sommariamente i prezzi ai qual (I fr i inirrg i zato nos 
ii de art vi figuri par nulle? Par. | vova maggior diritto di eredersi offeso. Siatiowrapo sommariamente i prezi ai quali ra | | Savinizno Pensò al vecchio maniore dì Piotr mandato 


Pebbe volosse dire che sì tratta d'una riunione 
settimanale di uomini... Ha i suoi giorni di rice- 


— Ho capite; questo invito da parte del ban- 
chiere vuol dire: mi sono ingannato; mia mo; 


per conto suo. Talo avviso fece fare una smorfa 
a Savini.u0 che sperava di non sentir più par- 


la cui facciata era annerita dal tempo, ed intorno 
al quale si custedivano con maggior cara gli &l- 


Favo] 


sii paia a vostra Sri beri fruttiferi che le aiuole. Ma il cenfronto non 


vimento come un ministro. Ma vi sia 0 no sua dispiace di aver | luce delle opera: 


} È Ù ; wi di Giorgio, Fongera, CRON . ieri, {a 1 
à glie, sì tratta di sapere se io v'anlerò. commesse delle violenze. Non posso venire, come | servito dun y s'era | l’intimidi: cominciava a far l' agli splen alla Farn 

i moglie anti lanciò nel vasto campo delle ipo- capirete bene, a. domandaryi. scusa farina indie i I da banchieri abitudine agliaplio alrrato 
sel ininuojo prima di tutto a sé stesso se lai. | dove è accaduta laspiacesclo seona ma mi prezmo | — Che il diavolo ; stonò il campanello del ca l'occhio. 

nora Montuucon gli sarebbe stata grata qualora | di farvi sapere che non ho alcun risentimento | guto ad impioci n trasi fespican cancello. collina di 

Sora aittasso luvito fattgli dal mario. | verso di voi, o sparo che voi spproîitereto del: | nulla. brso mi toccherà ad andare ni sla a 

I Noa la credeva senza peccsio, ma non voleva es- | l'occasione offertavi da me, per far cessare una | da questo agente di cambio e chi a persona pameato J 
î Moni oiirho a lanciare la pietra. La paora avuta | situazione equivoca.. [i sigaor. Montauron è un | vò fare. Giorgio mi ha detto i nes (Continua) tiratori e 

Il SOT pre rega dimostrava, secondo il visconte, | galantacmo, © gisochè muovo egli il primo passo, | guadagnato, ma vorrei morire ieri che abbiamo a Toi 

} pieno sore terole ; ma però nulla provava che | #0n> obbligato 4 ascettare il sno invito. Dovero | dell cifro seritte su questo. pezzo pressa di cento 4 
si aliSsto ore impellcdiato fosso il sno amante. Si | andare da ni seri non sapendo balla di sua mo. | sono annonziarmi magari to penso di carta Pos: * i sigoori 
i qual iene supporre i contrario dalla premura ! gli; c'è una ragione di più porehò ci vala ogg. ' come sanscrito per me... Og pro iato.tono Dio 


Rando 
lare 
Pe 


FANFULLA } 


giova credere che nell’intesa ci sia entrata 
ancor’ essa. 

— Qualche vantaggio l’avremo dunque noi 
pure e. 

— Adagio per carità. Se la botta avesse 
chiesto, anche lei, avrebbe la sua brava coda 
e non sarebbe più botta, e mancherebbe una 
specie di bestie. Più ci penso e più mi  per- 
suado che se l'onorevole Mancini si trattenne 
dal chiedere, ha fatto benone: la zoologia 
politica è salva: la botta rimane, e questa 
botta siamo noi. 


Aura 


—TERSERA E STAMANI 


Roma, 16 gennaio. 

». Stamani è stato celebrato al Pantheon la 
messa solenne in suffragio dell'anima di Vittorio 
Emauuele, Il vasto tempio era addobbato perfet- 
tamento come gli anni scorsi. 

Alle nove la piazza come le vie adiacenti erano 
già gremite di gente. Di fronte al tempio era schie- 
rato un battaglione di fanteria per rendere gli 
onori alle sutorità. Due cordoni di carabinieri e 
di guardie di pubblica sicurezza regolavano e con- 
tenevano la folla; agli sbocchi delle strade rego- 
lavano ia circolazione delle carrozze i soldati di 
un mezzo squadrone di cavalleria. 

Il cancello del Pantheon è stato aperto poco 
prime delie dieci, e în pochi minuti la chiesa s'è 
affllata. Lateralmente alia grande porta d’ingresso 
facevano ìl servizio d'onore, posti su due righe 
ti ai catafalco, i corazzieri. Dietro ai medesimi 
stava schierata da una parte © dell'altra mezza 
compagnia di bersaglieri. Ai quattro lati del ca- 
tafalco verno due corazzieri col moschetto. Altri 

tro corazzieri erano in servizio presso l’altare 
maggiore. 

Sulle gradinate del catafalco erano deposte tutta 
le corone che sono state messe sulla tomba del 
Re il 9 gennaio. Dal lato del catafaleo, di fronte 
alla porta d'ingresso, è stata collocata la corona 
d'Italia, lo scettro, il manto reale e il gran col- 
lar 


quelle a sinistra erano 
vale, al corpo diplomatico 
‘esercito e ai Consigli co- 
è provinciale 
o dinanzi alla tomba del Re èst.t 
noto. Lo occupavano solamente 6 
che facevano il servizio di guardia, © di 
je portavano l'uniforme di genera! due 
di colonnello e gli altri erano ufficiali sa- 
È hi di questi veterani avevano il 
fregiato della medaglia di Crimes. 
in uaiforme, sedevano al prim 
24 dei Parlsmento. Mancava 5 
norevoia Magliani. ancora indisposto. L'on 
Correnti era con loro. I cavalieri dell'Annor 
» sinistra del catafalco anch'essi 
che l'onorevole Tecchio, arrivato ieri sera ap 
ate, assisteva alla cerimonia. Nella tri- 
ale nversno preso posto tntti 
, in abito borghese, trunne 
moniere di servizio, Nella tribuna 
cite circa quaranta generali e moltissimi 


in quarto, 
appollano 


Lodi requiem dei maestro Te- 

fatio usa profonta iz seguiti 

Imente dagli allie; della Filarmonica, 

gustati quei pezzi ai quaii già 

abbiamo accenanto nel rendere conto della prova 

generale fatte l'altro giorno L'assoluzione spe 

cisiniente, alla quale il maestro Terziani ha fatto 

recentemente qualche modificazione, è giudicata 

ie totti come una splendida pagina di musica 
suera 

Dopo la messa è stata data la benedizione al 
tumnio. 

La messa è «erminata verso le Ìl e mezzo; e 
proprio mentre la gente si disponeva sd nscire, 
è caduta dall'alto del tempio una spugna inzup- 
pata di apirito che serviva per le lampade fune- 
rarie. 

Qualenno ha gridato al faoco,e c'è stato un mo- 
mento di panico, che cessò appena si potè vedere 
di che cosa sì trattasse. 

Sulla piazza del Pantheon una folla compatta 
stava a vedere l'uscita degli invitati. Facevano 

bellissimo effetto i pennacchi bianchi dell'elmo 
dei generali che uscirono dalla chiesa in grappo. 

Appena usciti gli invitati è stata chiusa la porta 
del tempio per evitare che In folla della piazza 
vi sì precipitasse troppo compatta. La porta è 
stata riaperta una mezz'ora dopo, e il pubblico 
venne ammesso a visitare la chiesa, che rimarrà 
aperta fino all'imbrunire. 

+ Stamani una deputazione degli studenti della 
Università s'è recata a deporre sulla tomba del 
le, una magnifica corona di fiori artificiali. 

La corona, fatta di camelie, viole e mugheiti, è 
staia fatta dalle allieve della scuola professionale 
femminile. 

Del denaro raccolto per questa corona è avan- 
zata una piccola somma, che gli studenti hanno 
mandato alla direzione degli asili infantili 


Favorita da uno splendido sole di primavera 
ieri, la ripresa delle esercitazioni al tiro a segno 
alla Farnesina non poteva riascire migliore. 

Il vasto prato presentava un magnifico colpo 
d'occhio. Di fronte dodici bersagli ai piedi della 
collina di monte Mario. 

Alla distanza di duecento metri, un vero accam- 
pamento militare, formato con parecchie tende pei 
tiratori e spettatori che ieri erano numerosissimi. 

Le salve cominciarono alle ore undici con più 
di cento tiratori iscritti. Guadagnarono il premio 
i sìgoori Pio Barucci il primo; commendatore Sa- 
glione il secondo; Augusto Vannutelli il terzo. 


Oramai sembra accertato che i nuovi bersagli, 
più diflcili assai degli antichi, dànno dei risultati 
eccellenti. La media dei punti fatti nelle cinque 
esercitazioni di quest'anno, dimostrò un progresso 
crescente ogni giorno. 

Dalle ore 2 pomeridiane allo 4 fa aperta la 
gara libera ed una poule fra i migliori tiratori. 

Vi farono anche delle signore iche vollero pro- 
vare il colpo del facile Wetterly, e dimostrarono 
molto sangus freddo e precisione nel tiro ! 

Inutile il dire che la gara procedò ordinatis- 
sima. Diresse l'egregio maggiore Corazzi coadiu- 
vato dal signor Buti. 

Il colonnello Pelloux assistà alle esercitazioni. 

+. Riceviamo © pubblichiamo : 

< Pregiatissimo signor direttore del Fanfalla 

Roma. 

Il numero 8 del giornale da Lei egregiamente 
diretto conteneva un telegramma da Vienna in 
cui si asseriva che un direttore della L'inderbank, 
certo Stadnicki, era stato arrestato per frode. 
Ora da informazioni assunte direttamente risulta 
che la persona arrestata non ha alcuna relazione 
nè di parentela, nè di qualsiasi specie col confe 
Stadnraki, consigliere d'amministrazione della L'in- 
derbank, ricchissimo possidente e deputato al Par- 
lamento dell'impero austro-ungarico. 

1l direttore della Soeietà dell'Unione generale 

succursale di Roma 
R. DE Goon. 

«+. L'Ebréa pare proprio l’opera destinata a rial- 
zare la stagione dell’Apollo. Ieri sera il teatro era 
affollato, come fino ad ora non lo è stato mai, 
nemmeno per la serata d'apertura. L'opera ha a- 
vato un successo ancora maggiore dell'altra sera. 
La signora Bruschi-Chiatti ha avuto na lungo ap. 
plauso di sortita ed è stata festeggiatissima ad 
ogni atto. Hanno diviso con lei gli onori della se- 
rata il tenore Capponi, il basso Silvestri, la si- 
gnorina Prevost e il signor Deliliera. 

Sua Maestà la Regina s'è recata ieri sera per 
la prima volta all’Apollo. Appena entrò nel suo 
palco, verso la metà del primo atto, tutti si al- 
zarono în piedi e le fecero una calorosa ovazione. 
L'orchestra ha intuonato l'inno reale cho è stato 
replicato in mezzo agli applausi. 

Sua Maestà s'è trattenuta in teatro fino alla 
fine dello spettaci 

Una sciagura improvvisa ha messo il Intto nella 
società di Roma. Donna Laura Ruspoli-Caracoiolo, 
dama dì Sua Maestà la Regina, sposata da poco 
più di due anni a Don Emanuele Ruspoli, è morta 
questa mattina in seguito al parto, nel quale dava 
alla luce un figlio. 

Per questo lutto improvviso è sospeso il ballo 
che doveva aver luogo questa sera dalla duchessa 
Donna Teresa Torionia, che marita la figlia Donna 
Fisminia col figlio del marchese Mari gnoli. 


NostRE INFORMAZIONI 


Da positivi ragguagli risulta che tanto a 
Berlino quanto a Vienna la nota con la quale 


il governo ottomano Na fatto le sue riserse 
sulla nota anglo-franeese relativa alla que 
stione egiziana, è stata presa in seria consi 
derazi: ne, ed è stata accolta con molta be- 
nevolerza. Si aggiunge anzi che il gabinetto 
di Berlino, anche prima di ricevere la nota 
ottomana, abbia rivolto al governo britannico 

voli, ma precise osservazioni in pro- 


| posito. 


Abbinmo motivo di credere che il governo 
italiano alla sua volta ha fatto buone acco- 
glienze alle dichiarazioni del governo otto- 
mano. 


La ni tizia della elezione di Belluno era ampei- 
îata jerì sera con molta premura, e la nomina 
dell'oncravole Tommaso Fncchia è stata accolta 
con ver + soddisfazione. Malgrado l’aiuto inquali- 
ficabile dato dal ministero al candidato radicale, 
gli elet.ori di Bellano Dsnno fatto prevalere il 

“ndid:.to che alla sperimentata fede nella mo- 
narchis aggionge una competenza 
questio» di marineria, Noi mandiamo a quei buoni 
elettori le nostre vive congratalazioni. 


Un d spaccio del Daily Telegraph ci informa di 
una gr.ve notizia giunta in ritardo. 

Tre padri dell’ordino dei Pères Blancs, appar- 
tenenti alla missione algerina, sorpresi in com- 
pagnia dei loro servi nelle vicinanze di Ghadames 
vennen.: assassinati. 

Due «lei servi che vennero risparmiati porta- 
rono L notzia a Ghadamo=. 

Si ersie che i! capo della banda sia un certo 
Caid è. Ghademes, il quale lu pure compromesso 
nel msssacro delia miss'one Flattecs ls ent spoglie 
egli ri use por si Tonaro, 


} er Tl'elegrafo 


(acenzia STEFANI) 


Ia siefani si è ascritta alla seuola di Pita- 
i Mutismo, E quando lo rompe, ha l’abilità 
di parlare senza dir nulla 


Ai ogni soda, «sorti quello ele ho: potato 
raccap zzare. 

< Costantinopoli, 15. — Una nota della Porta 
alle pctenze, ia data 12 gennaio, si occupa della 
nota c nsegnata al kedive dai consoli d'Inghilterra 
e di Francia. 

< Il documeato turco si lagna del contegno di 
queste due potenze © della loro ingerenza in E- 
gitto contrariamente ai diritti di alta «ovranità 
del sultano », 

Già la Porta ha torto some sempre. Alta sevra- 
nità! ma come si fa a pariarne con tanto ribasso 
finanziario ? 


E poi l'Egitto, come tutte le cose del mondo, è 
di chi se lo prende. La Porta, or sono molti se- 
coli, l’avea preso: perchè se l'è lasciato fuggire di 
mano ? 

Lasci lì che si guadagnerà, so non altro, la pro- 
tezione della Francia e dell'Inghilterra; i cappel- 
lini di Parigi a buon mercato e i chiodi di Man- 
chester per nulla. 

Pensi lei a trovar buon muro da piantarli. 


Una parentesi. 

Trovo nei giornali di Vienna che il governo in- 
glese ha dato all’arsenaledi Woolwick ordini pres- 
santi perchò una eventuale spedizione vi trovi 
pronta ogni cosa. 

Sarebbe forse destinata all Egitto cotesta spe- 
dizione ? 


Misceltanoa inglose. 

< Londra, 16. — Challemel-Lacour presenterà le 
sue lettere di richiamo nei primi giorni di feb- 
braio. 

< Il Daily-Telegraph conferma che il trattato 
di commercio anglo-francese verrà firmato fra 
poco. 

< Il Daily-Chronicle dico che Lesseps è atteso 
al Cairo con una missione del governo francese 
presso il kedive. 

<Il Times ha da Alessandria che Chérif pascià 
darà la sua dimissione qualora i notabili persi- 
stano nel reclamare la votazione del bilancio. Ver- 
rebbe surrogato dal ministro della guerra. 

« Secondo il Morning-Post, Granville dichiarò 
che, collo spedire al kedive la nota collettiva, 
l'Inghilterra non volle alludero alla possibilità di 
un'azione militare in Egitto colla Francia. La nota 
nella quale è spiegata la condotta dell'Inghilterra 
e della Francia sarà mandata ai rappresentanti 
dell'Inghilterra ». 

C'è un po' di tutto come nelle polpette. 


A itra parontesi. 

Roba telegratica della Triesfer Zeitung : 

< i conflitto fra la curia romana è la Russia è 
cessato. Lo ezar farà richiamare tutti i vescovi 
esiliati ». 

E così abbiamo lo spettacolo dei due papi a 
quattrocchi. 

Figurarsi che risate. 


Riparo anch'oggi alla deplorevole negligenza 
della Stefani, che mostra non curarsi dell’uomo 
sul capo del quale si concentra tutto l'interesse 
dei repubblicani. 

Esco un dispaccio da Washington, 13 gennaio: 

< Il giudice DaviJge, che funge da pubblico mi- 
nistero, nella sua requisitoria contro Guitenn, de. 
acrisse questo come un momo che ha l'ardimento 
dell’avvoltoio e il cuore del lupo. 

< Gisoto alla perorazione, esclamò: 

< — Fate altenzicue a costai! 

< Guitean allora, interrompendo, ribattè: 

<«—_lgi vorrebbero i .re attenzione s vi 
ma parlate tanto male «le riesce penoso l'a seol- 
tarvi. è 

Bravo 


Lon Fohbini 
ULTIMI DISPACCI 


Partor, — Il Journal des Débats trova 
che il discorso del Trono al Landtag prussiano 
ha un interesse mediocre. Circa il Vaticano le 
espressioni sono vaghe. 

Il nuovo gruppo toi 
nistra coll'Unione 
democratica. 

Molti giornali ci 
sione della 


Vmusa, 16. - {i principe di Reuss, amba- 
sciatore germani, fece al gabinetto austro-un- 
gherese delle rimostranze pel linguaggio dei gior 
nali austriaci circa il rescritto dell'imperatore 
Guglielmo. 

pP si 
I ARIGI, 16. — Assicurasi che il governo «bbia 
deciso di domandare una proroga di un mese pei 
trattati di commercio. 


Telegramni particolari di « Fanfulla » 


Berlino, 15. 

Il discorso d'apertura del Landtag è seve- 
ramente criticato, specie nella parte finan- 
ziavia, che viene trovata confusa ed equivoca. 

Il Reichstag ha votato all'unanimità la scar- 
cerazione del deputato Dietz ch’era stato ar- 
restato a Stadgard. 

È morto Mauser, l'inventore del fucile del- 
l’esercito prussiano. 


ato dalla fasione della Si- 
«0asì chiamerà l'Unione 


0 a combattere la revi- 


stituzione 


Parigi. 16, 

La questione della revisione non potrà cs- 
sere sciolta che nella prossima settimana. È 
molto notata l'ostilità del Siécle, che è organo 
di Brisson, 

John Lemoine nel Journal des Débals dice 
che la revisione sarebbe un male minore della 
cadula di Gambetta. 

Ieri, dopo aver superate le difficoltà perla 
scelta del locale, si è riunito il zeeting per 
protestare contro gli atti della polizia nella 
giornata della commemorazione di Blanqui. 
Vi assistevano circa mille persone: si pro- 
nunziarono discorsi violenti; si votò all'una- 
nimità la caduta di Gambetta e di Came- 
scasso. 

Assistevano molti agenti di polizia; ma non 
si ebbero a deplorare disordini. 


Ieri il cardinale Guibert celebrò a Notre 
Dame un servizio divino per l'apertura delle 
Camere. Vi assisteva il corpo diplomatico, ma 
pochissimo pubblico. 

Al pranzo della Polenta, che riescì brillan- 
tissimo, assisteva anche Goncourt. 

Nel Circo d’inverno ebbe luogo un torneo 
di scherma. Fu applauditissimo uno scontro 
alla sciabola fra Lantieri e Casella; Lantieri 
fu vincitore. 

Buda-Pest, 15, 

La pubblica opinione è molto commossa in 
seguito alle rivelazioni di Rohonszy contro il 
ministro delle comunicazioni. 

Costantinopoli; 15. 

Il conte Corti ha ricevuto ordine di partire 
immediatamente per Roma. 

New.-York, 15. 

Ha avuto luogo una collisione di due treni; 
si hanno a deplorare dodici morti e molti 
feriti. 
_————_—__m—m_———_<_— —“@<@“= 

Bonaventura Severini, Gereute responsabile. 


BANCA GENERALE 


Il Consiglio d'amministrazione della Banca Ge 
nerale, a termini della deliberazione dell'Assem- 
Dlea generale degli azionisti del 23 luglio p. p., 
ha deliberato quanto segue: 

1° Il capitale della Banca Generale è portato 
da 25 a 50 milioni di lire, mediante la creazione 
di altre 50,000 azioni da lire 500 cadauna. 

Le 50,000 azioni nuove sono assunte da un Sit- 
dacato al prezzo di lire 550 cadauna e sotto riserva 
dei diritti di opzione indicati appresso. 

Le lire 50 di premio per azione, dedotte le 
spese, saranno passate ad aumento del fonde di 
riserva della Banca. 

2° A termini dell'articolo 39 dello Statuto so- 
ciale, è riservato ai portatori delle 60,000 cartelle 
di fondazione il diritto ad un terzo delle azioni 
nuove, ossia a 16,666 azioni allo stesso prezzo di 
lire 550. 

I portatori delle cartelle di fondazione potranno 
esercitare il loro diritto di opzione sopra le 16,668 
azioni nuove, al pro-rata delle cartelle di fonda- 
zione da loro possedute. 

‘opzione dei portatori delle cartelle di fonda- 
zione dovrà essere dichiarata dal 17 al 24 gen- 
naio corrente presso le Case bancarie e Stabi- 
lîmenti di credito indicati qui sotto. 

La dichiarazione di opzione dovrà essere ac- 
compagnata da un primo versamento di lire 50 
per ogni azione optata. 

3* Le azioni optate dai fondatori rimarranno 
vincolate nel Sindacato per la vendita. Aì fonda- 
tori però, è data facoltà di dichiarare se intendono 
di ritirare effettivamente le azioni a loro spet- 
tanti, nel qual caso i titoli relativi saranno ad 

ssi consegnati allo scioglimento del Sindacato. 

Tale dichiarazione, sarà emessa al momento di 
esercitare l'opzione, e della medesima sarà fatta 
espressa riserva nell'atto di adesione alle eondi- 
zioni sindacali. 

4° È pure vato un diritto di opzione per 
le azioni nu portatori delle azioni vecchie, 
in ragione di un'azione nuova, al prezzo di L.550, 
per ogni tre azioni vecchie. 

Per esercitare la loro opzione, i portatori delle 
vecchio azioni dovraano farne speciale dichiara 
zione, nelle stesso termine dal 17 al 24 cor- 
rente, e accompagnare l'atto di dichiarazione col 
versamento di lire 50 per ogni azione nuova 


che le azioni nuove optate dai portatori delle 
azioni vecchie, saranno tutte messe in sindacato, 
ed ogni azionista dovrà firmare l'atto di adesione 
alle condizioni sindacal 

5° Tanto le cartelle di fondazione, quanto le 
azioni vecchie, presentate per far uso dei diritti 
di opzione loro riservati sopra le azioni nuove, 
verranno stampigliate colla leggenda: 

Presentata par l opzione 
Gennalò 1882 
Banca Generale. 

Le cartelle di fondazione e le azioni vecchie ap- 
pena stampigliate, saranno restituite ai porta- 
tori. 

6° I versamenti sulle 50,000 azioni nuove sa- 
ranno chiamati dal Consiglio d’ amministrazione, 
in ragione di decimi, ossia di L. 50 per versamen= 
to, con l'intervallo dall' uno all'altro versamento 
di trenta giorni almeno. 

I versumenti fatti saranno debitamente annotati 
su certificati provvisori nominativi 

7° È fatta facoltà di anticipare i versamenti fino 
alla concorrenza di cinque decimi. 

8° Quando siano versati i 5]10 perazione, i cer- 
tificati provvisori saranno concambiati con azioni 
nuove al portatore liberate di L. 250. E contem- 
poraneamente sarà fatto il cambio delle 50,000 
azioni vecchie contro titoli nuovi. 

Le azioni nuove riceveranno il 5 010 di interesse 
in proporzione dei versamenti richiesti o antici- 
pati, € avranno diritto al dividendo 1882, come 
© azioni vecchie. 

9° 1 portatori di cartelle di fondazione e di azioni 
vecchie, che avranno lasciato decorrere il termine 
fissato del 24 gennaio corrente senza avere 
dichiarato di far uso dell'opzione, perderanno glî 
uni e gli altri in modo definitivo, ogni diritto, e 
non potranno più esercitarla. 

10° Sopra i versamenti in ritardo verrà compu- 
tato l'interesse nella ragione del 7 0/0 all'anno. 

In easo di ritardo di un mese per uno dei ver- 
samenti richiesti, la Banca Generale sarà in diritto 
di vendere le azioni rimaste in sofferenza, senza 
eccezione da parte dell’azionista moroso. 

11° Le dichiarazioni di opzione e i versamenti 
potranno essere fatti: 

in Roma presso la Banca Generale. 

» Milano» » » 

» Firenze » i signori Em.lle Fenzi 0 C. 

» Genova » i fratelli Bingen. 

» Torino » i fratelli Ceriana. 
» Venezia » Jacob Levi e figli, 
» Napoli » Banca Napoletzna. 
» Parigi » la Banque Franco-Fj 
> Trieste » i signori Morpurgo @ 
» Vienna» Union-Bank. 

Roma, 14 gennaio 1882, 


tenne. 
rente. 


RACCONTO 
Di era però 
GISELDA riflessioni 
molto benevole. 
x 


Quelle ore lasoiarono una profonda impressione 
sullo spirito della Maria. Non v'è cosa che mag- 
giormente accosti due anime delicate ed entu- 
siaste, quanto il trovarsi unite nell’ammirare ca- 
polavori d'arte. Succede una specie di fusione di 
sensi, di quei sensi nobili che pare abbiano cor- 
rispondenza solo col cuore, non col cervello. 

Ls Maria non avea mai goduto tanto, nò scorte 
tante bellezze in quei marmi ed in quelle tele 
come în quel giorno. Avviene lo stesso allorchè 
dopo aver letto da soli un bel libro, lo si rilegge 
con una persona che divida i nostri gusti, le no- 
stre sensazioni ; esso ci pare mille volte più bello ; 
vi si trovano ad ogni pagina pensieri, bellezze di 
forma e di concetto che prima ci erano forse pas- 
sate inosservate. Ciò lascia in noi una memoria 
indelebile. Quel libro pieno di segni, d’annotazioni, 
diventa un amico, un confidente, qualche cosa 
somma dalla quale non possiamo più dividerci, e | IMpe 
che parlerà al nostro cuore anche dopo anni ed ; & lei non 
anni, un linguaggio pieno di dolci reminiscenze. 

Per più giorni la Maria non pensò ad altro che 
alle coso vedute in quelle poche ore, e riveden- 
dole cogli ocohi della mente, ricordava le parole 
che il suo bel cicerono aveva dette dinanzi ad 
alcune di esse, finchè a poco a poco e suo mal- 
grado, l'immagine nobile © bella di quell'uomo le 
si faceva sempre più viva ed insistente al pen- i 
ziero, mentre vi si confondova ed afflevoliva tutto 
il resto, Carcava di frenar la sua fantasia, dicen. 


guardare 


con lui, e 
gli aveva 


I 
| 
| 


cantevole 


palpebre 


suono del 
di sangue 


Lt Inserzioni sì ficevoo esciusivamiamie all'U® 
Falla Franci, l'Agence Principal» de Pai 


Fratelli BOCCA e C°] REUM GIARMAICA |! % 


Librai di 8, M. il Re d'Italia 
TORINO ROMA 


prima qualità della I 
FIRENZE {Compagnia Anglo-Italiana 
Saga - x Prezzo L. 2 25 ia boitigli 

Belle Questioni sociali | Dirigere domande e vaglia at 
DEI PROLETARI E DEL CAPITALE! ripa] Corso 


Libri tre di 458 e 154 e via Frattina 864 
‘Terenzio Mamiani |Firenze. via dei Panzani, 28. Mi.| 


Un vel. in-S® di oltra 400 pagine|iano, 12 via S. Margherita an- 
Lire 5. 


[gelo via Carlo Alberto. 


FARINA ur H. NESTLE ||;' 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI " 
GRAN DIPLOMA D'ONORE O 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


Certificati 


MEROSI 


delle primarie 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 
terno © fallita lo slattare. 
Per evitare lo contratfa 


i erigere che ogni seatola 


porti ta firma 
dell'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, [f[ DI 
che tengono 2 disposizione del pu 0 che raccoglie [l|"- 


dosi che era una gran leggerezza il pensar tanto 
ad una persona a lei quasi ignota, e che poteva 
nascondere sotto quella apparenza di uomo com- 
pito e gentile un'anima comune e volgare. Non 


trovava a pensare a Ini con disposizioni d'animo 


Aveva messo la carta ch'egli le avea dato per 
segnale in un libro, e stava per dei minuti a 


Giorgio Sergardi, sì ripeteva continuamente : Mar- 
cheso ed artista! Basta questo per renderlo un | 
uomo stimabile. Certo egli è uno spirito supe- 
riore, una natura privilegiata. I 

Desiderava allora di rivederlo e d'intrattenersi 


Pare un dolce presentimento le diceva che sa- 
rebbe venuto, ch'egli pure desiderava di rivederls; 
e di questo passo, senza poterlo impedire, ella 
vedea svolgersi davanti agli occhi una vita in- | 


giunta, piena di dolcezze e d'affetti. Brividi di 
voluttà le serpeggiavano per lo osss, e con le 


spalliera della sua poltroncina, si 
impeto irresistibile in sogni di delizie e di gioie ! 


La sera non era più uscita di cass, e ad ogni 


esser sorpresa in quel turbamento, si alzava e 
ne ne andava in camera; e tanto per darsi una 
scusa d'esserci andata, si metteva dinanzi allo 
speochio, ora aggiustandi 
gendosi un po’ di cipria sul viso. Ma intanto i 
suoi orecchi ascoltavano © seguivano il più pic- | 
| colo rumore : nessuno entrava nel salotto, oppure i 


Pinna Ta, 

scsi Dep 
= ELISIRE DENTIFRICIO Per 
Ina.pP. BENEDETTINI! Lire 


sugv0 Romano della GUIDI 
LA MIA CASA! 1 MIEI FIGLI! 


molto persuasa da queste sue positive 
i e dopo poco che le avea fatte, si ri- 


quella: invece di îeggere: Marchese 


! parso di scorgere in lei un 
si pentiva dell'invito troppo freddo che | quando egli le aveva domani 


fatto. i ? 
| vesse accordato più per cortesia che per pi: 


perciò stette in forse per qualche tempo, n 
lendo a nessun costo mostrarsi indisoreto. 


da tanto tempo agognata e mai rag 


abbassate e In testa appoggiata alla 


lanciava con | suo piccolo coupé, che soleva condurlo al 


i verso quella casa di cui si (era ripetuto 
volte l'indirizzo în quei giorni. 


per anco concesse. 


campanello trasaliva; un'ondata calda | di un colpo d'oc 


le montava alla testa. Per il timore di 


i i capelli, ora spar- 


questa, 


ma non lo fece. 
farlo? Che male poteva 
jo tanto educato e com- 
10? Oh! che non si de- | Sp! 
tti? In che consisterebbe 
tere alle tentazioni ? 


conoscere più de vicino quella donna che gli era 


tanto bella ed itteressante, ma gli era 
Lc di seen momento d'incertezza, 
dato il permesso di 


andare a visitarla, e credette che poi glielo 8° | Soi fa ricovato ed introdotto dalla Teresa, nel 


La voglia, del resto molto naturale, di ritro- 
varsi con quella bella signora che lo aveva col 
pito oltre che per la bellezza anche per l'intcl- 
ligonza elvata e la squisita educazione, la vinse 
sulle sue incertezze, ed una sera fece dirigere il 


Giova dire che il marchese Sergardi era dotato 
je © di un tatto soprafiino in 
materia d'avventare galanti; qualità acquistate 
con la pratica © l’esperienza. Ma, benchè egli a- 
vesso incontrata la Maria tutto e due lo volte 
sola e con un certo non so che di misterioso da 
daro appiglio a delle malignità e a doi commenti 
sulla sua posizione, pur nondimeno egli l'aveva 
giudicata a colpo d'occhio per una vera signora. 

Ogni tanto qualche dubbio mefistofelico era ve- 


r capolino nel suo cervello d'uomo di 
De 'eFano stati lampi incapaci di togliorgii 
tvolla prima impressione. Trovava il contegno 
Guon signora Bardi tanto nobile © schietto; lasna 
Sona mesta gli destava un vivo interesse, e l'a 
dann espesso dinanzi agli occhi con quei suoi vo 
TEU neri a pieghe gravi diritte, cho fa 
iti ne così bene Ja bellezza delicata del 
1 pallore della sua faccia aristocratica 
tiva prendere abbaglio. Ma doveva e 


era la Teresa che veniva a dire Mas cosa in- 
lente, o a portare un giornale. 

“site più 'a'ana’ volta l'idea di avvertire 
che se fosso venuto un giovane a cercare 
gli dicesse che non era in casa; 

E perchè avrebbe dovuto 
esserci a ricevero un uomi 
pito? Forse perchè era bell 
vono trattare cho A brotti? I 
! la virtà di saper resi: x 
fi rassarono più sere prima che il Sergardi 
cidesse a presentarsi alla casa dellasignora 
non perchè non avesso il desiderio di rive 


di lei, 


corpo e il 


si de- 
Bardi, 
dere 6 


Solferino. 


lacere; 
on vo- 


piccolo salotto della Maria, ove Ìl delicato 
famo che vi si respirava, lo magnifiche foglie che 
guarnivano alcune giardiniore, e altro galant 
Fivelavano il fino senso artistico, e lo abitu 
delicato della donna che abitava colà. 

Ella era seduta dinanzi al fuoco nell’attitu 
di una regina annoiata, 0 stanca delle 
delle formalità della propria vita. Tenova 
occhi fissi sulla fiamma azzurroguola che crepi. 
tava nella stufa, e che di tratto intratto lingueg- 
giando fantasticamente pareva volesse lambislo ja 


faccia. 


ud, 
tanto 


(Continua) 


È dall’Inghultere 


cià, Paris, 


© 3750 


sEGUIN 


0 generale 
Hagnerie, Bordeaux 


Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano 
H Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOGMA 


Oficina Meccanica e Fonderia, 


imac 


ro che ta stciimeme no punt 
mertvato successo nel Lai bn] 


a parncl ali MALATTIE CONTAGIOSE 


la Pell. Vizj del Sangue 
BISCOTTI DEPURATIVI 


soli approv 


insita Biblioteca 


eSego 


1 OLLIVIER 
4 dall’ Aocademi: 
stitornzati dal 6 


Pics Poli anne Spano 
DEPURATIVO, sie ULCERI ALUSSI AME 
SUP TOSI INVETERATE © MIBEtLI ADFIDEATI 
a BOCCA e dell GOLA: MALATTIS CONTIEZIONTI 


NSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI 


SECONDARI 4 
< RICOMPI 


1, 1 Terine. 


i più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane | 


ÉTRENNES — SUCCÉS OBLIGE 


Lo melllecr caders è l'Epoger des filo: de 1a Noel el da jour de l'an en Ume 


Oaiaso de 12 beutellles Champagne -- De Venoge rendo 
reco A domiclle dans ronì Je Royenme de tous frais el droits, 22 prix de Cim 
unnto Liros. - Alresse les commasder et bons de poste. A l'Agenci Générale 
Tre; 16, va Corti, FLORENCE. 


LA FONDIARIA 


{Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitalo sociale BE,000,000 di lire in oro 


La Gompagnia fa assicurazioni Vita intera, isvipo 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; d 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dite vit tinmediate a differite. 

Assicurasione Vita intera. 
7 La Compagnia garantisco una somma pagabile alla morte 


dell'assicurato, mediante un premio annuo vitalizio propor- 
zionato all’età di lui. “Sal 


rfezione 


dei Capelli uu 


ì Se S.A ALLEN 


anca nai di restituire ai copell pizi 
a gioventà, rinovandose 


e per È mondo inter 


0 ARTICOLO SEMPRE 
LUPPI CCLOR DI ROBA 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 ai 66. Baker 6 C., piazza di Spagna di e 42. 


il premio "può essere anche unico pagabile 
una volta tanto, è demporanco ossia limitato & un deter. 
minato numero di anni. 

_ GU assicurati hanno diritto all'80 0jo degli utili che! 
si verificassero annualmente nella loro categoria di 
assicu”azione. Rinunziando a tale diritto 1 premi 
vengono ribassati tn media del 10 0g. 

L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tutti! 
coloro, la morte prematura dei quali potrebbe 
danno o dissesto alle famiglia. ©. P° O 


Per contratti, schiarimenti, pro) © tariffe rivol- 
gorzi alla Dicono Gero n Firenze, via Cavour 8 
e le della Compagnia in tutte le principali! 
San Dego. Lori 


n presentante il Banco 
sa di pie rete eroi de 


CALORIFERI 


n doppio cllindre © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE, 
3 e W. Florio e © di Paierme 


PARTENZE DA GENOVA 


Per Afacaigiia, ogni domenica a merzodì, e giovedì a miazzzzolia 
toccando evenmuaimente Nissa. 
» Livorno, Napoli, Messina e Malia — Palerme» a dealì Ls 
santini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Bcali dell'Adriniton — dicamisaicaa 
® Palermo per Tunisi, veerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPO 
è sPaiexmo ogni giorno alle 4 
t mercolelì par le Coste di Si 

» Mieasina e Reggie tutti i giorni, ano giore 
alle 4 4; pom. — mariedì @ sabato per le Calabr: 
Adsita toccando Messina, Catania è Siracusa 


» Scali dell’Adrizti 
pom. ogui mercoledì, 
» Scali di Levante, ogn 
poro. ogui lunedì, via Messina, 
Smirne, quiodicinale dal 48 febbraio. 
Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 
Macaiglia, toccando direttamente Fcnosa, oja 
ie 3 pom. 
» Maraiglio, soccan ‘0rno, enzo 
Nizsa, ogni martedì verso la 2 pox. 
PART A BE 
Pinco, Cortentinopoli « Odessa, ogni mar 
Aszivo domesica 4 pera. Colneidenza 4 Pireo: ve 
Balenisco (dei 14 febbraio 0 per Smirne dal #i 
x Trioste e Scali dell'Adriasico, ogui doman.ca 
Trieato diretamenta, ogzi domanica 4 po 
» Cexfà, ogni domenica a merzanott! 
* Szilipoli, Taranto e Soali occidentali d'Itnite 
Trorizi ogri mercoledì alle È nnt. n 
PARTENZE DA ase 
Fer Zam, ocnl Ienedì alle 0 sat. 
2 Brindish, Scali Levantini, eco. la 4 p 
Brindisi è Porti Occidentali. Iunod 4 Gut ceti sile + pom 
» Venezia 4 Trieste, ogni mariadì a mezzanoi: 
L PARTENZE DA VENEZIA 
‘@ Snoona 6 Zara, Brindisi 0 Scali Levanti d 
domenica alla 4 pom. e 
» “Trieste, ogni giovedì alle 4 por. 
SIR UNFICI: 
LERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza 
‘citorio; NAPOL Birezione Continentale. vit Mie; A 


BRINDISI, Uftci 0 alla M 
ne C: ZAINDI fo Floro ala Marina ; 
Uffcio Florio, place de 


IE À 


Rocchi; MARSIGLIA, 
REO. Ufficio Florio 


e ansa). 
STORATORE DEI CAPE..LI 


di‘Singer Junior 


EXCELSIOR 


Tl nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz- 
rare il calore in modo così »mpleto; che l'economia reale di con'bastibile è dui a) 
al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alìmentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore sccondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e_la_ parte esterna in latmera di ferro cilindrata di cui tuiti conoscono la 
forza irradiatrice. — ‘umo può essere condotto, sia di le n ti 
camino sia all’esterno secondo la località. O ini n 

Prezzi L. 33, 40, 50, 63, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei commit. 


- Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli i 
via dei Corso 153 e 154 e via Fratina 84 A Firezzo, ila tai tar 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberté, de 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 1244125 


Restituisce ai ca) i ii 
isce ; \pelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed in mai nio 
sca Gem lasciare traccia alcuna cella 
ificiale che ne pri ina- 
ge le produsse il rina 
fifa tinge — restituisce alle ralici la 
Na il vigore perduto e rende ai capel 
lessitura leggera, setacea e slendida 


Unico pr. 
A ‘eparato 
Che si garantisce innocuo e discreto 


Inviluppi gialli e bleu 


Prezzo alla bottiglia L. 8 

dirigere domande e vaglia all’Empori 

Mancha in Roma, Via del COTE Lire seno 
— in Firenze via H Î 

S- Margherita, angolo Va Carioti 29 — I lano, 1, vi | 
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Per Alese. d'Egitto, Tenisi, Tripoli» 8 
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Roma, Mercoledì 18 Gennaio 1832 


Num. 15 


EZIORE ED AMMINISTRAZIONE 
Rema, Piazza Montecitorio, num, 159 


Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 

{Vedanzig} [indirizzi nella querte/pagina) 


Tori di Roma cent. 19 


Cose pi NAPOLI 


Discorsi. 
16 gennaio. 

Danquo, niente otera. Achille si ritirerà 
sotto la tenda e farà partito da sè. L'Associazione 
del Progresso lo seguirà o non lo seguirà, (10 sa- 
guirà di sicuro, 0 a Îui, che losa, piace il vezzeg- 
giarsi e l'esser pregato come una fanciulla da 
marito, e il vedersi riconfermato nella sua carica 
di presidente), ma egli, a qualunque costo, vorrà 
è saprà dire la verità 

Per cominciare, la piglia per la coda e ne mo- 
stra la punta, rivolgendo la medesima contro gli 
nomini del ministero che hanno gettato la confa- | 

ne nei partiti e turbato profondamente la co- 
sc'enza degli elattori 

‘he faranno questi dis 
lontane elezioni generali? 

< Or qui sta îl nolo! » dice tutto pensoso l'o. 
norevole Amleto di Salerno, 

>< | 

Altra faccia della verità, cho poi è la faccia | 

rincipale e che l'onorevole barone dirà in faccia 
a tatti, amici e nemici 

leputazione meridionale non ha 
voce in Parlamento ? Bazza a chi tocca! 

Epperò egli si tirerà în disparto, protesterà e 
costituirà un partito — so gli elettori lo 
dano — composto di lui e dell'onorevole 
Nioctera. 


‘aziati elettori alle non 


iman 


‘one 


>< 
parele egli lo ha detto 
ne ? Ve lodico adesso. Ag- 
ngo che furono, come ben s'intende, coronat 
d'applausi. L'Associazione prenderà parte alla 
lotta, scegliendosi, se così le piaca (non le piace), 
un altro cspo e lasciando a lui, o signori, piena | 
ed intera libertà di azione. (No, 20! dravo, dener | 
entusiasmo). 


cisto altrove, segui- 


l'onerevela 


mi 


lorosamenta, 


{a proposito, avete notato que 
no la buona ci 


vivissimi che prontan 
elettorale, la quale, 

virebba precisamente a 
estera (udite! udite !), @ si 


, Pari 
schiera; 


dice MAR 


Proprietà letteraria 


ii, PORCELLINO D'OR 


(Porte-Bonhbew 


(Tralzzione di TGO) 


Saviniano pensava che un visconte d’Amanlis 
poteva entraro per la porta grande, qu 
‘a a far visita a ua finanziere, @ pri 
soluzione di spiegarsi col signor Montaur: 
teva un certo amor proprio nell 
scopo e farsi vedere, di pieno gicrno, come un 
uomo che non nasconde le proprie azioni. | 
i osservare, giacchè ad una | 
0 pisno una tendina si sol. 
è per un minnio secondo, e le comparve die- 
tro un'ombra che subito disparve, Saviniano capì 
per intuizione che quell'ombra era la moglio del 
banchiere, ma non potè esserne sicuro perchè la 
tendina non sì mossa più. Intanto nessuno rispon- 
deva alla scampanellata: la corta era deserta e 

Un rumora strid ce voltare la testa al 
visconte che vida aprirsi una porta laterale ac- 
canto ad un fabbricato basso che aveva tutta l'ap- 
parenza di servire d’abitazione al portinaio. Si 
avvicinò a quella porta e fu riesvuto da un ser 
vitore in livrea scura, una specie di gigante ta- 
glinto coll'ascia come gli svizzeri d'ona volta. 
Quell'imponente personsggio rispettava la tradi. 
zioni del buon tempo antico e si mostrò ben edu- 
ento. Si levò il berretto e prese con delicatezza 
il biglietto di visita portogli da Saviniano. 

— e il sigaor visconte vuole entrare nel par- 
latorio — disse dopo avere dato un'occhiata al | 
biglietto — mando ad avvertire il signor ba- | 
ope... 

— Per bacco! — pensò il visconte — non sa- 
pevo che Montauron fosse titolato: nè Bouret, nè 
Giorgio m'averano detto nulia, e la baronia non 
figura sulla lettera d'invito... Forze sarà barcne 
solamente per i suoi servitori. 


gallofobi malcons'g] Ri ‘a il nome di Ur- 
bano Rattazzi, il quale avrebbe evitato, se ne avesso 
avuto il tempo, la cessione di Nizza; e conchiu- 
deva augnrandozi una politica saggis, forte, leale, 
italiana (benissimo)... cho ora non c'è. 


>< 

Più bello, più interessanto di questi due è stato 
il discorso del celobro alienista professore 3 
raglia. L'ha fatto al Circolo filologico, el ha dato 
il suo parere frenolegico su Vineanzo Bellini. 

È giusto: per un artista, un alienista. Qual è 
l'artista che non abbia un ramo di follia? 

ll professore Miraglia ha stadiato il eranio del 
Bellini sulla maschera eseguita a Parigi dallo svxl- 
tore Dantan. 

Ed ha sooperto, nei varî 

ati, i seguorti o 

1. L'org 

2. L'organo della pcesia. 

3. L'organo del calcolo. 

4. L'organo dell'ordine. 

5. L'organo della benevolenza. 

6. L'organo del tempo. 

7. L'organo della meccanica. 

£ L'organo della tattilità. 

incenzo Bellini {non aveva che i primi cinque 

o sviluppati; il sesto così così; il settimo e 
l'ottavo meno ancora. Paganini aveva l'ottavo; 
Rossini il sesto. Wagner si vedrà poi... quanto 
più tardi è possibile. Il professore Miraglia, da 
uanto ha detto, pare incline a scoprire un nono 
ergano, quello della conf: 
quello dell'incompronsibilità. 

Si è dichiarato aperta: 

ire che con 


ani: 
dei isai 


info ant. 


ano 


bbe 


vagn 
di meno 0 


scritto i 


La quale, in parentesi, non pare che sia l'oy 
nione del bnon Fiorimo che, porgendo l'orecchio 
a quella gran sonata di organi, crolla il capo 0 
sorride pelle pollo. 


a enticaziera ornaia di 
piante esotiche, e provvista di sedie m 
mode. A traverso ran lastra di eri 
vedeva il giardino del palazzo che pareva for- 
tuttun co Monceso, da cni 


Savi 
è era andato a prendero gli ordini 
del padrone. — Ecco del lusso veramente ben iu 
teso. Mio zio non baratierebba il suo ens'ello scal- 
o con questo palazzo, ma scommet: 
Ivonetia starchbe voleni 
tanto i flori e le pianto e qui ce n'è 
Lo staffiere ricomparve dopo un momento di- 
speltosament 
ignor barone è in giardino e proga il 
r visconto d'avere la compiaconza di an- 
derlo a raggiungere... 

Saviniano, un po’ sorpreso, seguì lo staflisre 
che lo condaszo per un largo corridoio fino ad 
una porla che si apriva davanti un viale in- 
ghiziato. 

Io m'aspettavo — pensava 
solenne in una severa stanza di Questo 
banchiere fa tuito diversamente dagli altri... Ma 
preferisco questo ricevimento campestre... Sotto 


| gli alberi mi troverò più a mio agio quandossrà 


il momento delie spiegazioni delicate. 

Stava per dimandare al servitore da che parte 
si trovava il padrone, quando lo vide useir fuori 
da un bosco, un vero bosco d’alto fusto, che cre- 


| sceva a poohi passi dal palazzo. Era proprio lui 


— proprio quello che il giorno prima aveva ve 
dato tre volte, una delle quali în circostanze in- 
dimenticabili. Soltanto avova cambiato aspetto e 
contegno. Aveva un abito da mattino, un paio di 
calzoni chiari ed un cappello di paglia: il suo 


nel quale, 0 signori, è notevolissimi 

nza dell'organo del'a coreografia non 

mono che quella dell'organo del successo, come del 

pari sono evidenti, nel corpo di ballo esecutore 

delia estrinsecazione di quegli organi, i segni de! 

l'organo 3° e dell'organo 8° (Applausi prolun- 
gati). 


che —— 


LA NOTA DEL GIORNO 


« Dunque battaglia! », scrivo il Piccolo di 
Napoli. 

Nel 1818, a Vicenza, quando, il 20 maggio, 

Austriaci di Nugent si mostrarono alle 

sulla torre del comune sventolò, segno 

bandierone rosso, che avrebbe 

faito le delizie del mio personale amico... 
TIM 

Sul balcone di Monte Citorio non vedo an- 
cora null: imo andare a far la mac- 
cheronata dell'arrivo senza temere disturbi. 

Sarà per domani, per dopodomani, per il 
dopo del dopo: l'avvenire sta seduto e si ma- 

e, oggi come ai 
tempi di Sofocle. 

Intanto il Piccolo esce a dire: 

« Temesi che mercoledì la Camera non sì 
troverà in numero. I deputati presenti in 
Roma non oltrepassano i cento ». 

L'importanza delle battaglie non dipende, 
questo si sa, dal numero. Appena ci sia se- 
gaale di lotta, i cento diventeranno trecento: 
e trecento è il numero sacro delle falangi 

to quelli la 

>, trecento quelli delle Ter- 

ra e trecento, 

pagni di Pisacane a 

‘a sacra, del pari che la pro- 

ima come la contemporanea, 

hanno dato al numero trecento una specie di 
consacrazione. 

In un alîro giornale napoletano, il Pungolo, 


deputati presenti a_ Roma sono già 
rivano degli altri». 
a dire che il 


mesto genere ci sì impong 
irimaldi ha un bel dire 


a senza coni 
a vittime e senza 

a vedeto, l'ideale dei filantropi. 
e con i non combat- 


ei neanche ra- 
cento: io manderei su- 
sti, i quali, come 


dente e esime. 
circondato & p 
niarito ess 


ppartamonto 


tomno in ev 
2 Jo sfumature della conves 
Monta eno -cerimo 
a mettersi il cap- 


Ito contento di ve- 
so vi ricevo qui al- 


ettevo e sono n 
dervi.... Mi seusereto, spero, s 
l'aris aperta... Ho l'abitudino di passeggiare ogni 
maitina © suppongo che a voi, abitando în cam- 
pago», non farà panra il camminaro nn poco... 

« ma tocca a mo a chiedervi scusa. 
Sono arrivato a Parigi iori l'altro 6 sarei dovuto 
venira s farvi visita subito, dovendovi consegnare 
una lettera di mio zio. 


Mi ha scritto duo gi 
sono per annuoziarmi il vostro vi 
Capisco porclè non 

Questa fraso, che se 
era accadatoìl giorno p 
il signor Montanron ci : 

—.. tanto più che credovate trovarmi in banco. 

— ARf il signor Bouret vi ha detto... 

— Mi ha detto di avervi velato 0 d’aversi 
mandato la piecola soma cho desideravate ri 
scuotere. L'ho incontrato alla Borsa ed ho potuto 
scambiare con lui soltanto poche parole. 

— Forlunatamenta non gli avrà pariato del co- 
fanetto — pensò Saviniano. 

— Ma eccovi qua... © giacchè non vi dispiace 
camminare, andiamo a fare on giro rel mio giar- 
dino. Nesscno ci verrà a distarbaroe e potremo 
parlaro a nostro bell'agio. 


idero a quanto 
ma, tarbò Saviniano, ma 


prima | 


i 


— 


un Bas: o nel Barbiere di Siviglia, rischiano 
di compromettere lo stratagemma d'Almaviva. 
Per loro ._ fondo in fondo non c'è sugo a 
cacciarsi in queste baraonde sinchè dura l’o- 
norevole Depretis. Egli ha pervertito il ca- 
1° ‘ve del Parlamento; egli ha l’arte sopraî- 
i. di voigere ai propri interessi persiro le 
sconfitte: con lui chi vince perde! La vi! 
toria non è della ragione, ma della mutria 
più solida, e il trionfo è della bugia! 

A questa Dea il Parini dedicò uno splen- 
dido inno. Com'è che a nessun maestro non 
è ancora saltato in capo di musicarla ? Sa- 
rebbe l'inno della situazione. 

Apriamo un concorso: eseguiremo la mu- 
sica il 18 marzo, per festeggiare degnamente 
il grande anniversario! 


Aerei 


PER VITTORIO EMANUELE 


Firenze, 16 gennaio. 
Non occorre dire che si tratta del monumento 
alla venerata maestà del gran Re. 
I bozzetti esposti sono una trentina; di finitezza 
e dimensioni molto diverso; qualcuno così Iavo- 
rato da poterlo senz'altro geitare in bronzo, qual- 
che altro tanto... Joszelto da lasciar campo ad 
ogni più larg spettatore e del 
giudico. Se si perfeziona questo curioso metodo di 
abbozzare, basterà che gli artisti mandino alle 
esposizioni di concorso il 220/00 e conservino l’opera 
nel loro cervello. Una statea deve prima di tutto 
essore un ritratto :e il bozzetto dovrebbe mostraro 
so e fino a qual punto, prima di tutto, darà il ri- 
tratto. L'essere ben cono: to il profilo di Vit- 
torio Emanuele se non altro per lo reoneta di ramo, 
non mi pare una garanzia auf 
A. 0 il signor B. saprà modellare fra l'elmo e il 
bavero la testa di Ro Viti 
Lasciando dunque i bozzeiti &, in quelli 
al mendo delle cose riconoscitili c'è 
1 del cavallo, 


uiato in atto di sa- 
colla mano sul 

ra, col cappello levato, coll'elmo 
federando, riponendo la sciabela, colla 
ts, in atto di accennare, di com- 
sizioni di ma- 


© 0 s'ezlieranno. 
nio è notevole che nei bozzetti fiorentini, 
2 dello strano, 
e fantastici che 
mente depiorare nei bozzetti esposti 
pento di Roma. 

bio vi contribuisce ln maggiore sem- 
dato: qui ron c'è l'imbarazzo di dover 
ora dello sp'egr 
si sentiva sicu: di ca- 
n lo con- 
> per un vinto tortuoso sotto nas vd'ta verde 
ts dsi rami di grossi alberi. Sarebbe stato un 
10 per un duello, ripsrato com'era 

cereto. 
no, l'uno 


straggeva punto 
spettava che Monte 

— Signor visconte — almente il ban 
chiere. — Vostro zio e voi m'ispitate troppa sim- 
patia perchè io abbia bisogno di ricorrere a dello 
circonloenzioni per stabilire nettamento la situa- 
zione nella quale noi ci troviamo, l’ano di fronte 
all’aliro, So di parlare con un galantuomo e non 
ho alcun riguardo a dirvi che, nella scena acca- 
duta ieri mattins, so d'avere avuto io tuti i torti. 

— Vi assicnro ‘che ho già dimenticato tuito 
quanto è successo fra noi... 

— Io me ne ricordo e sono in debito a mo stesso 
d'una spiegazione della mia condotia ch'io debbo 
farvi: ne sono in debito verso mia moglie che 
debbo giustificare davanti a voi, perchè il mio 
modo d’agiro può avervela fatta creder colpe» 
vole... 

— Ho imaginato cho eravato în err.ro.. non 
potevo credere altro giscchè non c'era nessuno 
nelle mie stanzo quando ne volevate atterrare 
la porte. 

— Difatti m'ingannavo ed ho potuto aceertar- 
meno. Sono stato vittima d’ona rassomiglianza... 
sono stato preso, vedendo una signora cho m'era 
parsa mia moglio entrar nell'albergo, da ua 2e- 
cesso di mania, tanto meno spiegabilo in quanto 
cho la signora di Montauron non mi ha dato in 
dieci anni nessun motivo di gelosia. 

Saviniano respirò e cominciò a credere che tutto 
anderebba a finire per il meglio al migliore dei 


s2 il suo esordi 


(Continua) 


| 
| 


trasformare in tanta arte dei milioni. Ma anche 
la diversità dell'ambiente artistico ci dere avere 
la sua influenza: a Roma c'è troppo Bernini, a 
Firenze molto Donatello. 

Se nella statua equestre del Rs non vè campo 
alle bizzarrie d'una matta fantasia, questa avrebbe 
però potuto saturnaleggiare nel basamento e negli 
accessorì € far carnevalo pescando nell'arsenale 
pestifero dell’allegoria. 

A queste tentazioni gli autori dei bozzetti fio- 
rentini hanno in generale saputo resistere. 

Una figura di Firenze, drappeggiata all'antica, 
che offre al Re una corona d'alloro — il elassico 
leone giacente — il posto lasciato in bianco alle 
iscrizioni e ai bassirilievi: ecco tutto. 

Qualenno ha voluto abbozzare i bassirilievi; ma, 
© non ci sì capisce nulla, 0 ci si capisce abba- 
stanza per usare all'autore l’indulgente interpre- 
tazione che intende solo di suggerire il soggetto. 

Qualche altro si è ispirato nel basamento al- 
l'arte dello stipettaio; arte rispettabilissima senza 
dubbio... ma forse avrà creduto che il monumento 
debba essere collocato nel gabinetto del sindaco. 

Uno solo fra i progetti che ho veduto attirare 
l'attenzione generale, ha un deciso carattere alle- 
gorico, fantastico, Il cartellino dice press’ a poco 
che l'autore ha inteso di rappresentare « Vittorio 
Emanuele trionfante del dispotismo e Firenze che 
sulle rovine di questo pianta la bandiera italiane, 
pronta a difenderla a qualunquo costo ». 

Ottimo concetto senza dubbio. 

E così si vede la statua equestre del Re posata 
sopra un moncherino d'arco trionfale romano, 
mezzo seppellito fra i ruderi di quella parte del- 
l'arco che è caduta. È lì, di fianco, ma guerriera 
armata di tatto punto, una specie di Giovanna 
d'Arco col giglio fiorentino sulla corazza, una 
specie di Ferruccio dal seno femminile iturgido 
sotto la maglia d'acciaio, tiene colla destra il 
gonfalone e posa la sinistra sull’elsa della spada» 

L'attitudine di questa amazzone è fiera ed ele- 
gante. 

fs, pure supponendo che la testa debba riuscir 
degna di Firenze (per ora il viso è assolutamente 
un'incoguita), e sipponendo che i ruderi model- 
lati rappresentino davvero un arco di trionfo ro- 
mano (lo diranno gii architetti) mi pare giusti 
cata un’obbiezione. 

Perchè un arco di trionfo romano rappresenta 
il dispotismo? 

È vero che farono eretti in Roma archi di trionfo 
a imperatori immeritevoli di trionfo: è vero che 
la podestà degli imperatori fa sostanzialmente di- 
spotica. Ma per sò stesso l'arco di trionfo era una 
ricompensa di meriti militari, di insigni vittorie : 
era monumento di valor militare e non insegna 
di potere dispotico: e i tre archi dei quali va su- 
perbo il Foro di Roma sono memorie di grandi e 
indisputato vittorie. 

E in egni modo, che cosa ci ha da fare Vittorio 
Fmantele col dispotismo di Roma imperiale? Si 
trattasse di Alarico o di Genserico, potrebbe 
stare. 

Ed ecco come, a mio modo di vedere, un'alle- 
goria di giusto concetto si è incarnata in un’alle- 
goria che non regge, che non risponde al concetto 
stesso. 

Si potrebbe anche osservare essere stato troppo 
mite e bonario il dispotismo dellz casa di Lorena, 
perchè valga la pena di erigere in Firenzo un mo. 
numento alla caduta del dispotismo in genere... 

E coneludiamo per far voti che da questo con- 
corso fiorentino venga fuori una semplice statua 
equestre del Re, ma così bella 6 bucna da non 
iscomparire troppo nel corfrento col magnifico 
Cosimo che presiede în piazza della Signoria alle 
bestemmie dei fiaccherai... 


Uyripto 
A PIEDI E A CAVALLO 


Domenica c'erano due cose da fare, c'era 
d'andare a Torre Fiorenza, e c'era d’andare 
a vedere correre il Bargossi; e fui a Torre 
Fiorenza e vidi correre il Bargossi, la signora 
Bargossi e il loro Bargossino. 


> 

A Torre Fiorenza. 

Assistei con vivo interesse alle quattro balle 
poules, tirate sotto un sole abbagliante. Il Ring 
era popolatissimo, nè mancavano a renderlo 
più gaio le gentili dame, le quali rispondono 
al nome di principessa Odescalchi, duchessa 
di Marino, contessa di Cellere e M® Le Ghait. 


<> 


La prima poule — tre piccioni a ventisei 
metri — fu destramente vinta dal duca di Ma- 
gliano. 

La seconda — cinque ioni a ventisei 
metri — dal principe G. Doria. 

Laterza — cinque piccioni a ventisei metri — 
dal conte Spalletti, che ottenne il premio della 
giornata, un grazioso oggetto d'arte. 

La quarta — tre piccioni a ventisei metri — 
dal duca di Marino. 

Il più sicuro fucile per ora è quello del 
signor Spalletti; ma quando vari altri ama- 
tori avranno presa un po più di pratica, ve- 
dremo combattere delle bellissime powles. 


> 


1 signori piccioni lasciarono qualche cosa a 
desiderare ieri: erano deboli e fiacchi, e qual- 
cuno anche s'è veduto starsene fermo sulle 
cassette: 


> 


I piccioni di ieri, io credo che fossero della 
razza così detta Belges, i quali perdono della 
loro vivacità, quando siano allevati da noi; 
per i tirî di qualche importanza sono prefe- 
ribili i Blue-Rocks, o i Bisets, e sopratutto la 
palombella nostrana che schizza dalle cassette 
come palla da schioppo. 

Componevano il tiro i signori Frans, Van- 
nutelli, Horngold, Camporeale, Chevitch © 
molti altri, e nell'assieme, eccellente tiro, bel- 
lissima riunione. 


> 


Intanto, a Monte Carlo, un tiratore italiano, 
il signor Giudicini, vincitore già di varie 
poutes, fa grandi cose, e ora è uno dei favo- 
riti per il gran premio internazionale di 30,000 
lire. Il suo fucile è preso dagli scommettitori 
con vantaggio contro il piccione. 


<> 


Dopo Torre Fiorenza andai d'un fiato a 
veder correre il Bargossi, l'idolo del popolino; 
Verano anche degli allievi camminatori ve- 
stiti con l'antico costume dei carrettieri da 
vino (epoca Pinell 

Dopo varie corse di prova fra varì amatori, 
venne la corsa degli allievi. E questi lasciamdo 
per lo ippodromo di tela i loro cappelli a 
piume diedero prova di correre quanto ogni 
fedel fantaccino. 


> 


Furono fatte all'ultimo le corse della fami- 
glia Bargossi. In quanto alla famiglia, niente 
di straordinario; con una certa progressione 
si giunge a fare quanto loro han fatto. 


si 


Quello che pochi possono fare, senza darsi 
l’aria di essere locomotive, è quello che fece 
il Bargossi, jl quale ha una potente lena, e 
tendini d'acciaio; non mi riusci fare confronti 
in mezzo a quella confusione con i più grandi 
camminatori conosciuti. 


> 


La nostra Società della cacciarella cacciò 
il giorno 15 a Ostia. 14 cacciatori tre bat- 
tute : prima battuta tre cinghiali, due uccini 
dal conte Bobrinsky; seconda baituta un ca- 
prio, ucciso dal signor E. Feoli; terza bat- 
tuta, ewota. I cacciatori ebbero una canizza 
stupenda. Questa Società dal primo ottobre a 
tutt'oggi ha ucciso novanta fra capri e cin- 
ghiali. 


<> 


La caccia alla volpe fu un mortorio : il fune- 
rale di Vittorio Emanuele ce ne ebbe colpa, 
e noi ammira:nmo con vero piacere quel vuoto 
nelle file dei nostri forti cacciatori di volpe. 
Appena i cani presero a pasturare, vi fu un 
buon galoppo: due macerie e una buona stac- 
cionata furono saltate, e via su la pista, 
ritti, animati compatti, sino sotto a Frascati, 
dopo non molto un a/ e un secondo galopp». 


> 


Il conte Cini, di Pistoia, ex-ufficiale della 
nostra marina, fece il suo debutto su di .1r- 
mellino del signor Ranucci, e non ebbe esita- 
zioni; egli si comportò sulla campagna ro- 
mana, come un buon marino si comporta sul 
gabbione di ruezzana con un grosso fortunale. 
E3I1 mio confratello del Parnaso, il cavaliere 
di cui vi parlai l’ultima volta, non cammina. 
non galoppa più; mi si è messo addirittura 
a volare, e già si precipitò sulla prima ma- 
cerie come Curzio nella voragine, e sulla se- 
conda fece lo stesso, spiccò il volo e chi lo 
ha visto lo ha visto: pareva cavalcasse l'Ip- 
pogrifo. 

Ali bianche, vesti che han d'or le piume 
Infaticabilmente sgili e presto 

Pria sugli Albani monti ei si ritenne 
Poi sì librò sulle adeguate penne. 


E siam tutti Ji a guardare in aria, © il Si- 
gnore sa quando tornerà fra noi. Chi lo vede 
il primo, gli stringa per me la mano: è la 
mano di un bravo figlinolo che, come soldato 
e come cittadino, ha fatto sempre il proprio 
dovere, e dal quale si compiace d'essere a- 
mico il vostro 


Me ne seordavo! In certe grandi circo- 

stanze, quando i signori sono în grande uni 
forme o in cravatta bianca e decorazioni, le 
signore non potrebbero lasciare a casa per 
un poco almeno i loro bellissimi cappelli co- 
lossali ornati di penne, nastri e cesti d'in- 
divia? Un velo nero non sarebbe andato me- 
glio sul loro capo ieri al Pantheonf?.. 
— Speriamo l’anno venturo di vedere su gli 
inviti, dopo aver prescritta la tenuta ai si- 
gnori uomini, che si dica al bel sesso : Le si- 
gnore în velo nero. B.0. 


SCAMPO A 


Per l'uccisione di un carabiniere, 


; ; Pisa, 14 gennaio. 
Ieri è terminato il dibattimento della causa con- 
tro Luigi, Vittorio e Giovanni Del Gratta e Casi- 


miro Francesconi, accusati dell'omicidio del cara- 
biniere Pellegrini. avvitato in Ponteaserchio la 
vra del 3 luglio del decorso anno. > 

*° infelice Pellegrini insieme ad un brigadiere 
volevano procedere all'arresto di Vittorio Del 
Gratta, che aveva commesso un ferimento. Entra- 
rononel esffò in cui esso trovavasi e gli intimareno 
di seguirli; egli obbedì ed uscì dal caffè insieme 
al suo fratello Giovanni : giunto in istrada comin- 
ciò a protestare; bea tosto dalle parole si passò 
alle violenze. n 

Presso ii caffà cominciò un tira tira del diavolo, 
e il Del Gratta, coodiuvato dal fratello e dal padre, 
ammenando colpi e calci, riusci a portar la scona 
lungi dall'abitato e dalla presenza dei testimoni. 

Sopraggiunto il Francesconi e estratto ‘anche 
esso il coltelio come il padre e figli Del Gratta si 
dettero a lottare ferocemente contro i dueagenti. 

Il Pellegrini riportò parecchio ferite, una dello 
quali penetrò nel cuore e cagionò la sua morte; 
il brigadiera potò cavarsela con alcune contusioni 
e una ferita al ventre che non cagionò la sua 
morte, perchè quantanque ammenata con inten- 
zione omicida, il coltello incontrò l'ostacolo di un 
cinturino di cuoio. 

Questa causa ha durato diversi giorni ed he ri- 
chiamato una tal folla all’assise, da doversi aumen- 
tare il numero doi carabinieri ed ordinarvi di ser- 
vizio un plotone di bersaglieri. 

Il verdetto dei giurati fa affermativo e la Corte 
condannò Lnigi Del Gratta alla pena della casa di 
forza per 18 anni, Vittorio Del Gratta a 15 anni 
della stessa pena, Giovanni Del Gratta a 20 anni 
© Casimiro Francesconi a 15 anni. 


Arde. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 17 gennaio. 


le. — Un divorzio sotto Guglielmo 


Teatro 


di Orange, dramma storico, in quattro atti ein | 


versi sciolti — mollo sciolti — del signor T.A. 

Cimino. 

lo suppongo che i miei lettori e sopratutto le 
mie bello lettrici sieno delle persone istruite e co 
noscano benissimo la storia inglese. Sapranno per 
conseguenza che nel 1688 Gaglielmo Ill d'Orange 
veniva chiamato al trono d'Inghilterra, dichiarato 
vacante dopo la faga di Giacomo Stuart. Sapranno 
che Geglielmo III, ad onta del eorpo debole e ma 
laticcio, era fra i primi uomini di Stato del suo 
tempo, e soldato di tale coraggio che il Macaulay 
ha detto di lui « nessun occhio umano conobbe 
mai qual cosa gli facesse paura >. Sapranno che 
i partigisni di Giacomo ordirono più tardi la con 
giora delle polveri, allo scopo precipuo di far 
saltare in aria la reggia di Withehall. Sapranno... 

Basta! Quando sappiano tatto questo, ron v'è pro 
prio bisogno d'altro per l’iatelligenza storica del 
dramma del signor C:miro. Il fondo storico del la- 
voro ‘iassume t: in codeste tre o quattro noti- 
zie, Anzi v'è qualche cosa di troppo, perchè secondo 
me, non vera proprio bisogno di incomodare Ga- 
glielmo d'Orange e costringerlo a scandere dal 
suo piedistallo par venire a declamare su! palco- 
scenico del Valle qualche centinaio di versi ssiolti, 
lui che era così alieno anco del deciamare in 
presa. Certo è che, ieri sera, il nipote del gran 
Taciturno sì è compensato a larga mano di tutto 
il silenzio serbato durante la sua vita. 

Ha luogamente discusso sui < permanenti eser- 
citi », collo sceriffo di Londra; ha fatto vna gran 
lavata di capo nello stile del Giacometti, all'amba- 
iatore di Spagna, ed ha mandato in aria il di 
verzio fra Ixdv Edith e lord Castellane con un'a- 
bilità tale da degradarne qualunque sensale di 
matrimoni. Insomma ha destato le meraviglie di 
tutti coloro che come ma lo avevano creduto finora 
uo uomo pieno di riserbatezza. Tanto meglio! 
Vuol dire che ieri sera Gaglieimo III, coatco il 
suo solito, era di buona vena!.. 


* 


Ito accannato al fondo storico del dramma. L'ar- 
gomento si ridice in poche parolo, Uno dei parti- 
giani di Giacomo, lord Castellano, maritato con 
una fanciulla ‘giovanissima appartenente a una 
famiglia :94, abbandona l'Inghilterra per seguir 
nell’esilio il suo sovrano. Quando, passati alcuni 
aoni, ritorna in Inghiterra per sostenere la causa 
degli Stuardì, lady Edita è già diventata una 
donna; se non che la famiglia di lei ha inoltrato 
domanda di divorzio col marito creduto lontano. 
Il dramma è condotto in modo che lord Castel: 
lane può avere un colloquio con sua moglie, senza 
esserne riconosciuto. La ritrova poi alla corte 
dove egli interviene come uno dei prigionieri re- 
stituiti dalla Fransia all'Inghilterra. Colpito dalla 
grandezza d'animo di Goglielmo d'Orange, non as- 
sente ai compagni che il principe cada vittima 
delia congiura dello polveri, e svela con una let 
tora le mino esistenti nei sotterranei di Whitsta 
La corgiara scoppia in una sommessa per le 
vie di Londra. I gracobiti sono sopraffatti. Lord 
Castellare si rifugia in casa della moglio per ri 
pederia ancora e lo sì svela per: suo marito. In 
lerviene il cognato, grando odiatoro dei giaco) 
e di lord Castellani Hi di n Re 
intercede per il marito; il fratello prome' 
fuegiro; ma invece lord Castellano è tradito, CH 
dotto in prigione, condank: So 
che lady Edith, disperata, 
per lui 
essa arri 


n tempo, e l'antore ha condotto il 
pubbiico un po' în- 
, come Dio vuole, 
na 
a gran contolaziono della moglio ae to 
lausi Î Ì 
Dlausi degli spettatori. Così, siamo arrivati. alta 


* 


Il dramma è ordito alla mani i lavori 

ì dramma è 0 lora dei 1: 

seribo : gli stessi espedicnti, le stesso riceller. Ia 
storia lussareggia nei costumi, di cui la compa: 


ia Marini-Bellotti-Bon ha fatto grande sfoggio 
Si sera, Il verso è piuttosto pedestre, ricco di 
miniscenze tolte qua e là. Ma v'hanno nel dramma 


Hello scene d'effetto, © nell'insieme il successo è 


tato dei più lusinghieri. ; 
Sta) tro era pieno zeppo. L'autore è stato chia. 
mato una diecina di volte agli onori del proscenio, 

‘Questa sora il dramma avrà una replica : e non 


sarà la sola. 


oggi allo 3 11? ha avuto Inogo il trasporto 
fanebre della salma di Donna Laura-Ruspoli- 


Caracciolo. 
Sal carro di prima classe erano deposte tre 


grandi corone di fiori; il carro era circondato da 
trentasei torcie, sei dello quali tenute dagli staf- 
fieri della casa reale. 

Più di trenta carrozze, appartenenti la maggior 
parte alle famiglie del nostro patriziato, hanno 
accompagnato il fanebre corteo fino a San Ber. 
nardo alle Terme, dove è stata data l’assoluzione 
al cadavere. 

Immediatamente dopo il carro aveva preso posto 
il marchese di Villamarina, gentiluomo d'onore di 
Sua Maestà la Regina, un aiutante di campo di 
Sua Maestà, il marchese Calabrini, il cavaliere 
Winspeare, rappresentante della prefettura, e pa- 
recchi altri. 

e, Teri sera nella sala d'ingresso del Circolo na- 
zionale era stato posto un vassoio, dovo tutti i 
soci, che si sono recati al Circolo, hanno deposto 
la loro carta da visita, per le condoglianze al 
loro presidente Don Emanuele Ruspoli. 


2, Al ballo dato jersera dalla duchessa Torlonia 
non intervennero per invito di Sua Maestà il Re 
nè i corrispondenti delle case militare 0 civile delia 
Loro Maestà, nò lo dame di Sua Maestà la Re- 
gina. 

leri al giorno Sua Eccellenza il conte Panissera 
prefetto di palazzo, si recò personalmente in casa 
Torlonia, e con le più cortesi parole annunziò al 
duca Leopoldo Torlonia larisoluzione di Sua Maestà 
dettata da un motivo doloroso, egli soggiunso che 
la Masstà Sua lo aveva incaricato di esprimeny 
i suoi cord'ali avgurî per la felicità degli sp 

Il coste Pavissera manifestò gli stessi sent'me. 
a nomo di Sun Maestà la Regina. 

Ques'o invito indusse nell'errore molti. e noi cop 
loro, e si credette al rinvio del ballo Torlonia, 

Teri sera sì seppe l'equivoco, ei signori del civ3 
farono avvisati chie il ballo aveva luogo. 

Fanfulla sì erede in dovere, in un ballo di 
fidanzati, di non parlaro che di loro, 0 ul più no- 
tare la miriade dello belle signorine che cinguet 
tavano come tante capinere intorno alla sposs, 
poi dei doni che a questa furono cfferti. 

Cominciamo dai dio 

Il marchese Marignoli offre alla nuora un fr 
mento perle ciale 
Shell ito. 10/00 ei IO ieri tr 
mamma duc a di Po Ha si pn: a 
@ brillanti; lo zio Don Ale: TA dipaio 
ia brillanti; il duca € la duchessa Ger mu e 
cialetto in perlo e brillanti;il Ledivo ea aO 
dae tarzo in ore, contornate di Faltmto Pesttà 
finissimo dei suoi paesi che gi valtea sa OTO 
finissimo dei snoi paesi sho sì valuta circ 20,000 
lire, Aggiungoto a questi i doni dogli Orsini, de 

i, dei So ia su questo t010 e 
properzionatamente a simili borso, @ fatevi. urs 
idea dei gioielli offerti alla aposa dagli amici a 
parenti. Sono una fortuna da sò soli. 

Il ballo riuscì splondido e pieno di vita, nui 
mato epecialmento dalle belle signorine di en; a 
abbiamo detto, e che erano la signorina Marie 
Galsbrini, o duo signorine Aristarebi, la signo: 
rine Rospigliosi, Pallavici; i, Pia 
Parora che il baca Dio avdsss ate ina Fiano 

di lato vacanza al 


suo Paradiso, e l'avesse mandato & ballare in e: 
ho 
ò in casa 


Il ballo fini alla 3 @ tre quarti, 
al primo valizer. Il Kedive fa xccn 
mapa 
basso della scalo (stilo romano antico) condo tere 
Nel eotillon sì videro distribuiti in quantità det 
È intità @ 
girasoli, fiore che ha rimpiazzato nella. sociatà 
giovine il giglio classico dei nonni. La nota. più 
Spicoata della serata fa una mislicancina alla ro- 
mana d'ordini e commende d'o à 
ZA gui razza, età @ 
Fanfulia, che non giunge ultimo i 
"fatta, a fareie, 
auguri alla sposa, li rinnova sinceri, de 


sù 


animato come 


+ È giuato in Roma il giovane dipî. 
ta, x 
il ir terni Perare dito i 
destinato al posto di uno dei segretari dell'amba 
ssiata britannica presso Sua Maestà il Re d'Italia. 


. Il comitato del carnevale 
l’altra sera, ha stabilito i 
per le prossime fe. 
otto corse di barberi Î 
Ua giorno il corso di 
Nazionale, e saranno duti 
carrozze; delle grandi fe. 


che s'è riunito 
l programma «li massima 
figurano nientemeno che 


gala vorrà fatto in via 
i dei promi alle mig'iori 
I ste da ballo verran 
Al Corea, all'Albambra @ anche al Politeama, De 
isseminara le ocoasioni di divertirsi su tatti i 
punti della città. Verrà dato inoltre un gran 5° 
ai gratuito in piazza Navona con illuminazione 
A luce elettrica, © per tro sere verrà fatta l'iliu: 
minazione di via Nazionalo, per un tratto assai 
iù lungo di quello dell'anno scorso. La sera del 
tedi vorrà ii rica 
n eno vorrà illuminato a luca elettrica 
Per la illuminazione di via 
soirà senza dubbio un magniti 
Vori sono già incominciati da 


Nazionale, che riu- 
60 spettacolo, i la- 
qualche giorno. 
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verrà reci 
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All'Osse 
metro ha 
Ls temperi 
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Spettaco! 
APOLLO. 
VALLI 

a'Orar 
QUIRINO. 

cuore di 

TASTA 

cio a N 
SAN CARL 

con Pal 
TEATRO 


superiore 
Contempo] 
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versale a B 
gere, per 
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I raggus; 
coglienze ri 
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spagnuolo d 
accordo, e 
alla nece 
nisola 
como la dig 
fatto come 


Sì assicur 
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governo ingl 
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blematica. 
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FANFULLA 


Venerdì sera l'Accademia filodrammatios ro 
tane, presieduta dal marchese Capranica Del 
Grillo, darà ua saggio di recitazione al tea 
Rossini. Il signor Sandri dirà alcuni versi del si 
gnor Sinimbarghi intitolati Pro-accademia e quindi 
verrà recitata dai soci la commedia del conte 
Pallè Bere 0 affogare © Le smanie per la villeg- 
giatura del Goldoni. Grazie all'attività dell’egregio 
presidente e del direttore artistico, signor Mura- 
tori, l'Accademia filodrammatica romana ha preso 
in questi ultimi tempi un notevole sviluppo, che 
il pubblico avrà campo di apprezzare nei saggi 
che verranno dati successivamente in questo car- 
nevale. 

tasera al Quirino v'è la beneficiata del Pal- 
cinella De Martino con una commedia intitolata: 
Pascariello pazzo pe si avè perduta la mogliera 
# una farsa in coi Palcinella farà anche il balle- 
Sino. Il teatro è tutto preso fino da ieri sera, e il 
pubblico del testro di via delle Vergini (1) farà 
Ztasora lo più festose accoglienze al bravo De 
Martino. 


n 
————- 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 14° 4. 
La temperatura massima fu di14°5; quella mi- 
nima 2° 1 
Spettacoli : 
APOLLO. — Ore 8. — L'ebrea, opera-ballo. 
VALLE. — (Ore 8) — Un Divorzio sotto Guglielmo 
d'Orarge. 
QUIRINO. — Ore 6 112 e ora 9 11? — Serata di 
cuore del Pulcinella G. De Martino. 
WTASTASIO. — (Ore 6 12 6 9 112) — Boccace 
cio a Napoli. 
SAN CARLO. — (Ore 7 e 9 112) — Commedia 
con Pulcinella — Giuochi di prestigio. 
TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre- 
sentazioni. — (Ore 4 112, 6 112, 8 112). 


NostrE INFORMAZIONI 


pyvecchî giornali seguitano a pariare della e 
ventaxlità de! ritorno del marchese di Noailies al 
palazzo Farnese. A noi risulta che questa even- 
toalità è per lo meno improbabile, 


Un giortals del mattino fa viaggiare l'ozorevole 
Minghetti silla volta di Vienna. L'onorevole depu- 
tato di Le:smago non a. È Mosso da Bologna, dove 
st0 nei giorni sco, i per rimettersi com- 


sco, i Per. 
mento în salute, e sarà a, Uitorno a Roma 


fra tre o quattro giorni. 


vale 


È imminente un larzo movimento nel p 
superiore delle intendenze di finanza. 

Contemporaneamente sarà provveduto alla no-* 
mina di tre ispettori delie intendenzo di finanza, 
i quali, a quanto pare, suranno scelti tra gli in- 
tendenti. 

Resterà an 
generalo pr 


‘a scoperto il posto di ispettore 
0 la direziona generale del demanio. 


Siamo informati che il governo imperiale tedesco 
ha respinto qualarque idea d’una Esposizione uni- 
versale a Berlino, el è invece disposto a proteg- 
gere, per ciò che riguarda il concorso della Ger 
mania, l'Esposizione mondiale di Roma. 


I ragguegli che pervengono da Lisbona sulle ac- 
coglienze ricevute dai sovrani dellx Spagna con- 
fermano la importanza politica, che è stata attri- 
buita a quel viaggio. È positivo che fra i! governo 
spagouolo ed il portoghese sì è stabilito une 
accordo, e che uno dei panti principali si ri 
alla necessità di tutelare l'indipendenza della pe- 
nisola in ogni eventualità. Si comprende perciò 
come la diplomazia francese non consideri quel 
faito come una prova della sua influenza. 


Si assicura che intorno alla questione egizisna 
vi sia stato scambio di amichevoli comunicazioni 
fra Londra e Berlino, e che dalle dichiarazioni del 
governo inglese sì può inferire che l'attuazione 
di un intervento anglo-francese sarà molto pro- 
blematica. 


BORSA DI ROMA 


17 genvalo. — A Parigi e a Londra il ribasso 
sulla nostra rendita si è accentuato maggiormente; 
qui però, anche tenuto calcolo del sensibile ria Iz0 
dei cambi, i prezzi si mantengono relativamente 
sostenuti. 

La rendite fa 90 10 per contanti e 90 22 2 & 
0 3) per fine corrente. 

Cattoiico 92 65; Bloont 91 65, 9160; Rothschild 
53 75 lettera. 96 50 danaro. 

La Banca Generale da 682 sale a 685 per fine 
corrente e indebolisce poi sino a 683. 

Banco di Rossa 640 lettera, 635 danaro per fine ; 
Gas 910 letiera, 905 danaro contanti; Immobiliari 
500 prezzo fatto per contanti. 

Sono nominali : 

Banca Reman 3 1158; Fondiaria Sauto Spirito 460; 
Meridionali 463; Meridionali 275. 


Apertta della Borsa di Parì 
Rend'‘a francese 3 0/0 amm. antioo 83 70. 
td 3 010 10 83 80. 
ld. 5 010 ll4 72 
Rendita italiana 5 0;0 88 40. 
Rendita turca 13 


Il N. 3 del Bolettino delle finanze, ferrovie e 
dustri», che si pubblica in Roma tatto le dome- 
niche, contiene le seguenti materi 


Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle 
Borse -- Note ed appunti sugli Istituti di credito 
e industriali — Banca Romana — Società Gene- 
rale di Credito Mobiliare italiano: La Cassa di 
sconto in Genova — Proventi delle imposte — 
Nuove spese straordinarie militari — Le rendite 
tunisine — L'Iradé imperiale per la liquidazione 
del deb to turco (contin., V. num. prec) 

Parte ferroviaria. — Le conferenze di Milano 

i servizi diretti del Gottardo — Il tronco d'al- 
lacciamento della ferrovia Viterbo-Attigliano — 
Ferrovis dalla stazione di Licata al porto — Tronco 
di ferrovia da Rocca di Corno a Ponto Santa Mar- 
gherita — La ferrovia deì Gottardo — Situazione 
dei progetti delle ferrovie complementari al 3ì 
dicembre 1881. 

Parte industriale. — Società per lo forze elet- 
triche — Miniera di piombo argentifero nel ter- 
ritorio ti Provaglio. 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
L'inchicsta sulla marina mercantile — Commis- 
sione centrale dei valori per le dogane — Il nuovo 
cotonifisio veneziano — I coloniali a Genova — Il 
petrolio a Trieste. 

Nostra corrispondenze: Genova — Parigi — 
Londra 

Nostrs particolari informazioni — Memoriale 
doi commercianti, industriali e spedizionieri — 
Memor:rle degli appaltatori — Estrazioni : Città 
di Venczia, 1869 — Bari — Municipio di Spoleto. 

Situazione del Banco di Napoli — Annunzi — 
Borse. 


Cond zioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


‘er ‘T'elegrafo 
(aceszia STEFANI) 


Besino... — non per fer torto ai nostri a- 
mici dela Sprea, ma il dever cominciare sempre 
da Ber no è ana rabbia ». 

Ma avdiamo avanti. 

< Ber.ino, 16. — Ecco un sunto del progetto di 
legge per rimettere in vigore la legge di luglio 
1880 sui poteri discrezionali del governo rell'ap- 
plicazicre delle leggi di maggio ». 

<I vescovi 

AU! Sì tratta di vescovi? Alla larga. Ma che 
male cì sarebbe se il signor di Bismarck si per- 
suadesse che un bel gioco dura poco? 

E sì che il Vaticano con i suoi disdegni e colle 
sue pretonsioni esagerata lo dovrebbe aver faito 
capire. 

In un 
sore le 

x nel 


Vie, 18 10. — « La Wiener Zeitung, edizione 
della dico che il Consiglio dei ministro, ra- 
danato sotto "8 Presidenza dell'imperatore, fissò 
Al 23 corrente la CONVOCAZIONE delle Delegazioni ». 

eri s'è fatta not, 9 l'importanza, nel momento 
attuale, della riunione’ deite Delegazioni 

Ma la Polifische Corr: 
si ricrea e scrive: 

« La convocazione delle Delega x 
dal parsre del governo chie le spes e oltre- 
passano le cifre del bilancio cormuae, c'ebbano 
essere » otate dalle Delegazioni. I progetti da Ct 
tometti rsi a queste saranno la miglior prova della 
grande esagerazione delle voci sparsa ». 

Padroni di non crederle; ma dic: 
tale ga-bo, che sarebbe scortesia mostrarlo aperta 
la vost:a incredulità. 

Si fa come Galileo: si sottosorive l’abiura, ma 
dicendc : « Eppur si muove! ». 


orecchio: egli mi ha v'aria 
conciliaziore colla forza. 
suo carattere. 


è 


«spondenz desidera cha si 


è è motivata 


Pavgi, 10 — « La Camera approvò i trat- 
tati di commercio colla Svezia ed ìl Portogallo. 

« Il scinistro della guerra domandò che sì so 
spenda la discussione della proposia Armer sul 
recluta nento, attesochè il goveino proporrà pro- 
getti modificanti il regime militare. Le modilica- 
zioni cmprenderanno specialmente ia rduzione 
del servizio ad un minimum di tre anni ed una 
più equa ripartizione degli aggravi militari, la 
creazic18 di un esercito speciale p: 
la facotà di chiamare i riservisti senza l'autoriz- 
zazione del Parlamento. 

< La Camera si aggiornò a giovedì » 

Notaia fior di libertà repubblicana! Gambetta 
dovrebbe poter fare quelle stesso cose che Fran- 
casco (iuseppe non può fare senza prima couvo- 
care le Delegazioni. 


Tosdra, 16. — « 11 Giose dice che l'ambascia- 
tore di Tarchia consegnò sabato al Foreign-Ollice 
una vota della Porta che nega il diritto dell'Ia- 
ghilten "2 e della Francia ad assumere il controllo 
degli sTuri egiziani e recl: por la Tarchia, 
questo diritto. I ministri si riuniranno entro questa 
settimina per concertare la loro risposta >. 

La pigliano lunga per concertare colesta ri- 
sposta. Si sarebbero forse accorti d'essersi spiati 
troppo oltre? 

Intanto ecco lo notizie dell'Egitto: * 

< Cairo, 16. — La Camera dei delegati comu- 


nicò confldenzialmente a Cherif pascià un eontro- 
progetto di regolamento interno, che avrebl.e per 
effetto di trasferire tutto il governo del paero alla 
Camera. Cherif ricusò di accettarlo. La nota col- 
lettiva rese la Camera meno disposta alla conci- 
liazione verso il governo ». 

Non c'è male, via. Ma io osservo che, attuati i 
suoi disegni, la Camera ci perderà. Era Crmera 
e si troverà, grazie al potere esecutivo cho re- 
clama, cambiata în gabinetto. 

È vero che, trattandosi deljpaese delle muramie, 
un gabinetto... archeologico, ben tenuto, risponde 
assai meglio agli scopi della conservazione delle 
medesime. 


Im Vipinre 


L'Agenzia Stefani dichiara nel modo più asso- 
luto che il signor E. E. Oblieght non ha e ron ha 
mai avato nell'Agenzia Stefani dei diritti do alie- 
nare, e che sono quindi destituite d'ogni ‘onda- 
mento le allusioni fatte da qualche giornale al- 
l'Agenzia stessa nel parlare di accordi streiti fra 
îl signor Oblieght e la Banca franco romana. 

Il direttore dell'Agenzia 
Ettore Friedliider. 


ULTIMI DISPACCI 


V 17.— I giornali liberali viennesi 
non si mostrano favorevoli nel disentere il pro- 
getto sui poteri discrezionali presentato al Lardtag 
prussiano, 

La Presse, riassumendo la sua opinione, dice: 

< Questo progetto lascia la situazione qua's era 
prims. Non piacerà nè alla curia, nè ai clericali, 
nè ai liberali di Prussia. > 
nale non crede che il Vaticano 
re soddisfatto di un progetto che non 
dà altro che promesse, e di cui è certo il rigetto 
da parte della maggioranza del Reichstag. 


Telegrammi particolari di e Fanfolla » 


Berlino, 17. 


La notizia della convocazione delle Delega- 
zioni austro-ungariche produsse qui pessima 
ione nei circoli finanziari. 
a Francoforte incominceranno le 
sedute dei rappresentanti gli Stati interessati 
nel traforo del Gottardo. 
Pietroburgo, 16 


Vennero operati nuovi arresti di nibilisti; 
fra gli arrestati vi sono tre donne. 
Vienna, Ì7. 
Le notizie dell'Erzegovina sono allarmanti. 
Domina colà un gran fermento. 


Bonaventura Severin 


BANCA GENERAL 


one della I 
deliberazione de 


ni, Gersals respons bile 


joni da lir 
azioni nuove sono 

dacato al prezzo di lîr 
dei diritti di opzione indicati appre 


50 di premio per azione, dedo:te le 
te ad aumento del for.do di 
dell'articolo 39 dello Statuto so- 
portatori delle (0,000 cartelle 


azione il diritto ad un terzo delle azioni 
azioni allo stesso prezzo di 


I portatori delle cartelle di fonda 


esercitare il loro diritto di 67 7i0ne sopra le 
azioni nuove, al pro-rata delle car.c'!0 di fonda- 
zione da loro possedute. 

L'opzione dei portatori delle cartelle di fonda- 

essere dichiarata dal 17 al 24 gen- 
rente presso le Case bancarie e Stabi- 
limenti di credito indicati qui sotto. 

La dichiarazione di opzione dovrà essere ac- 
compagnata da un primo versamento di lie 50 

er ogni azione optata. 

Le azioni optate dai fondatori rimarranno 
Sindacato per la vendita. Ai fonda 
tori però, è data facoltà di dichiarare se inteudono 
di ritirare effettivamente le azioni a loro spet- 
tanti, nel qual caso i titoli relativi saranno ad 
conseguati allo scioglimento del Sindacato. 
Tale dichiarazi emessa al momerto di 
esercitare l'opzione, e della medesima sarà fatta 
espressa riserva nell'atto di adesione alle condi- 
zioni sindacali. 

4° È pure riservato un diritto di opzione per 
le azioni nuove ai portatori delle azioni vecchie, 
in ragione di un'azione nuova, al prezzo di L. 550, 
per ogni tre azioni vecchie. 

Per esercitare la loro opzione, i portatori delle 
vecchie azioni dovranno farne speciale dichiara 
zione, nelle stesso termine dal 17 al 24 cor- 
rente, è accompagnare l'atto di dichiarazione col 
versamento di lire 50 per ogni azione nuova 
opiata. 

Anche le azioni nuove optate dai portatori delle 
azioni vecchie, saranno tutte messe in sindacato, 
ed ogni azionista dovrà firmare l'atto di adesione 
alle condizioni sindacali. 


zione dovr 


nto le cartelle di fondazione, quanto le 
azioni vecchie, presentate per far uso dei diritti 
di opzione loro riservati sopra le azioni nuove, 
verranno stampigliate colla leggenda: 


Presentata per © opzione 
Gennaio 1882 
Banca Generale. 


Le cartelle di fondazione e le azioni vecchie ap- 
pena stampigliate, saranno restituito ai porta- 
tori. 

6° I versamenti sulle 50,000 azioni nuove sa- 
ranno chiamati dal Consiglio d’ amministrazione, 
in ragione di decimi, ossia di L. 50 per versamen- 
to, con l'intervallo dall’ uno all’altro versamento 
di trenta giorni almeno. 

1 versamenti fatti saranno debitamente annotati 
su certificati provvisori nominativi. 

7° È fatta facoltà di anticipare i versamenti fino 
alla concorrenza di cinque deci 

8° Quando siano versati i 5]10 per azione, i cer- 
tificati provvisori saranno concambiati con azioni 
nuove al portatore liberate di L. 250. E contem- 
poraneamente sarà fatto il cambio delle 50,000 
azioni vecchie contro titoli nuovi. 

Le azioni nuove riceveranno îl5 010 di interesse 
în proporzione dei versamenti richiesti o antici» 
pati, e avranno diritto al dividendo 1882, come 
e azioni vecchi 

9° I portatori di cartelle di fondazione e di azioni 
vecchie, che avranno lasciato decorrere il termine 
fissato del 24 gennaio corrente senza avere 
dichiarato di far uso dell'opzione, perderanno gli 
uni e gli altri in modo definitivo, ogni diritto, e 
non potranno più esercitarla. 

10° Sopra i versamenti in ritardo verrà compu- 
tato l'interesse nella ragione del 7 010 all'anno. 

In caso di ritardo di un mese per uno dei ver- 
samenti richiesti, la Banca Generale sarà in diritto 
di vendere le azioni rimaste in sofferenza, senza 
eccezione da parte dell’azionista moroso. 

11° Le dichiarazioni di opzione e ì versamenti 
potranno essere fatti: 
in pome presso la Banca Generale. 


>» > » » » 
» » i signori Emille Fenzi e C. 

» » i fratelli Bingen. 

» Torino » i fratelli Ceriana, 

» Venezia » Jacob Levi e figli. 

» » Banca Napoletana. 

» Parigi» la Banque Franco-Egyptienne. 
» Trieste >» i signori Morpurgo è Parente. 
» Vienna » Union-Bank. 


Roma, 14 gennaio 1882. 


Società Generale Immobiliare 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


0 di Convocazione. 


I signori Azionisti sono cenvocati a tenore del- 
l'articolo 4l degli Statuti in Assemblea generale 
ordinaria, Ja quale avrà luogo nel giorno 30 coi 
rente mese alle ore 3 pom. nei locali della Società, 
via Du» Macelli, N. 71. 

L'ordine del giorno sarà îl seguente: 

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 
2. Presentazione ed approvazione del resoconto 

dell'esercizio 1881. 

3. Nomina di tre amministratori. 
Roma, 14 gennaio 1882, 


Il Consiglio di Amministrazione» 


Avv 


Domenica 15 gennaio è uscita la 


BEATRICE CENCI 


{interessante romanzo storico 
scritto da 
F. D. GUERRAZZI 
fillustrato da/42 disegni artistici 


E 


Lopera sarà di 42 dispense 
di 16 pagine in-8° grande; 
usciranno 2 dispense per set- 
timana a cent. 10 cadauna.] 

Abbonamentoall'opera com- 
pleta Lire 4, franca di porto 
in tutto il Regno, 

Gli abbonamenti si ricevono 
presso Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna, 
Roma. 


Permovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata 6 ritorni 
23 Cratoro 25 liro di giorno e 30 fico ta tapoli 
Per l'acquisto dei biglietti © per ogni »-" 
mento dirigersi all'Ufficio della Ogni Scutari. 
42, Santa Bri A = 
‘Alla stazione int; 


riore del Ve ii i 
eloguuto Buffet con servizio alla carta cla cti 


fissi. Uflicio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Di do otra postale Spacio dici 
farsi nella stessa giornata alle seguenti. condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pomuti 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezioni 
Pompei e pratzo sul Vesuvio) Lire 50. ) 


(0) 
MI RRSREO 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, i 
e di un uso tanto facile che anche una ragueita di 
DI inni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
‘miglia. Ogni apparecchio è fornito di di 
di regolatori e della relativa istruzione. © co ceo Pai 
Prezzo dell'intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei committenti, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franoo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Rom Tia del. 
153 e 154. via Frattina, BA — Firenze, via d 
Panzani, 28 — Milano. Via S. Margherita, 42, 


MARIA 


RACCONTO 
Di 
GISELDA 


Alla voce della Teresa che aununziava il visi. 

tatore, ella si scosse: era stata tanto assorta nei 
suoi pensieri, che non avea sentito il suono del 
campanello. Rimase un istante confusa ; ma snpe- 
rato quel momentaneo turbamento, fa pel Sergardi 
di una cortesia squisita e di maniere diguitose ed 
attraenti, in modo ch'egli ebbe bisogno di fare un 
vero sforzo per romper l'incantesimo, e non pro- 
lungare quella prima visita al di là dei termini 
stabiliti dall'etichetta, di cui egli era uno stretto 
osservatore. 
Quando fa uscito da quella stanzetta calda e 
profumata, immersa in una vaga penombra, gli 
parve di destarsi da un bel sogno, tanto l'am- 
biente che circondava quella donna e la sua con- 
versazione erano nuovi ed attraenti per lui! Fa 
colpito dal suo modo d’esprimersi, @ dal carattere 
grazioso ed originale che ella davaanchealle cose 
più frivole e comuni. Eeli capi che sarebbe po- 
tuto restare per delle ore a parlar con lei, tro- 
vando sempre nuova materia di conversazione, 
senza stancarsi; poichè ella possedeva il segreto 
di dare un interesse speciale a tutto ciò che di- 
‘cesso. 

Bisogna diro però che, quando il Sergardi s3 ne 
fa andato, e che la Maria rimase sola, si. mera- 
vigliò non poco della facilità e spontaneità che a- 
veva avute parlandogli, di come aveva potuto e- 
sprimere tanto chiaramente certe idee e certi 
pensieri senza il minimo imbarazzo e nella stessa 
guisa che so egli fosso stato un suo antico amico. 


È un fenomeno veramente inesplicabile quello 
dell'influenza che certe persone esercitano su di 
noi in un modo strano, togliendoci cioè la facoltà 
di dir bene e con garbo anche la cosa più sem- 
plice. Gi troviamo dinanzi a loro impacciati, gofì 
e a disagio; appena siam liberati da quella specie 
di magnetismo, respiriamo meglio e ci sentiamo 
alleggeriti da un paso enorme. Con altre invece, 
anche senza essere naturalmente molto facondi, lo 
divontiamo: lo ideo ci si fanno anche più chiare 
© netto, la parola scorre facile e spontanea, le 
immagini si succedono, o una corta aria tepida e 
dolce d'intimità ne avvolge e ne riscalda piace- 
volmenta. Se quelle spontanee e facili conversa 
zioni potessero rimanere impresse, avremmo delle 
pagine stupende, e come nessun abile scrittore 
potrà mai serivere. Ciò crediamo provenga da una 
corrente di simpatia che deve esistere fra due 0 


stre ilee, lo nostre sensazioni, ci dà coraggio a 
manifestarle, e, sotto quel simpatico influsso, esse 
acquistano una forma ed una tinta evidente 0 
poetica. 

Questo era accaduto alla Maria : mai avea par- 
lato tanto facilmente e con tanto piacere comein 
quel breve spazio di tempo in cui 
stato con lei. Questi, ormai certo d'esser 
tornò di tanto in taato la sera, e via 
visite si fecero sempre più 5; lunghe, 

Eca già ua pezzetto che la 3 rgio si 
conoscevano, e tutti e duo ne sapevano poco più 
del primo giorao sul conto l’ano dell'eltra. Egli 
non aveva poluto racespezzare altro so non che 
ella era di Milano, e che, morto suo padre, era 
venuta a Firenze per darvi lezioni di musica, 
unica risorsa che lo fosso rimasta per vivere. Al 
Sergardi non era andata giù questa spiegazione; 
certamente essa nascondeva ga qualche segreto; 
egli aveva tentato più d'una volta, senza parere, 


più persone. Il sentire intese e partecipate le no- 


di szperno un po'di più; ma la Maria, accorgen- 
dosi della piega che pigliava il discorso, sì faceva 
Seria seria ed inquieta. Egli avrebbo potuto, per 
chiarire questo mistero, serivere a Milano ed in- 
formarsi; ma un tal mezzo gli ripugnava; gli pa- 
reva chi'essa lo avrebbe risaputo, 0 indovinato, e 
che se ne surebbo giustamente offesa... Ma in- 


tanto non poteva fare che dei pensieri cattivi non 


si facessero strada nell'animo suo sul conto dilei. 
si facova chia- 


bbio era maritata, perchè 
a] Loos PAID (fuoato cio, 
> no era divisa?... © 


ire sul vano dell’uscio, scostando un 
mesto 


deva compi 
poco Îa portiera per passare, e che col suo 
sorriso gli stendeva la mano e lo invitava a se- 
dersi là, în quel salottino grigio e rosso ch'egli 
non avea veduto che di sera, rischiarato da una 
luce mite e dolcissima, che gli dava l'aspotto di 
un piccolo santaario, dove non avea mai incon- 
trato nossano, 0 dove si respirava l'onestà e la 
schiettezza ed egli si sentiva lontano lo mille mi- 
glia da quel mondo falso © frivolo, che vn mo- 
mento prima lo attorniava. Gli era impossibila al- 
lora di sospottare che quella bella creatura così 
semplice, che avea il dono d'affascinario senza 
impiegar nessun'arto, nessuna civetteria, e senza 
neppure accorgersi di questa sua potenza, potesse 
avere ma sol punto nero nella sua vita. E a mal- 
grado che alcuni giorni egli avesse fatto il pro- 
ponimento di spingersi innanzi, di provare quella 
virtù alla quale non voleva credere; trovandosi 
dinanzi a lei, respirando il profumo delicato e 
soave cha si Svolzara dalle sue vesti, ed ascol- 
tando il suono melodioso ed insinuante della voce 
di lei; sentiva il suo ardire disarmato, ed una 
forza invincibile l'obbligava a chinarsele davanti, 
e a parlarle con lo stesso rispetto che avrebbo 
parlato ad una fanciulla. 


"—'*.*r rr ii fS=e=A = 


10 lui era combattuto, nè sapeva che risol. 
RAT rivelarlo francamente la sua posi. 
Tione o tirar via ed imitarla nel silenzio ? Ciò, a 
Sit vero, rivoltava il suo carattere leale 0 cava). 
leresco; eppoi ella poteva sapera da altri ciò che 
Iii le kenova nascosto; era meglio parlasso lui 
Pure, una sera che la Maria gli disse : « Sentite, 
levatemi una coriosità: chi è la signora a cai mi 
diceste che io assomiglio tanto, e che è stata qu: 
{1 motivo ed il principio della nostra relazior0?» 
egli trasali, si turbò, e non fu capaco di diio la 
re quella sora sì propose, per non seguitare 
ad ingannarla, di non andarvi più, di non pi 

rl 
e stoito duo giorni; ma poi dovette cedere ala 
forza che lo trascinava là, © si accorso di non pos. 
seder la fermezza necessaria a fargli rinunziora 
spontaneamente al bisogno di passare qualche ora 
in quella stanzetta, dove il tempo gli vol 
doice conversaro di quella donna, che sentiva en. 
trargli ogni giorno più nell'intimo della propria 

ita. n 
“'Foco dunque tacere gli serapoli, e non gli ci 
volie poi molto; giacchè, quando egli era ci 
dimerticava tatto il resto. Gli affetti, i vincoli, i 
doveri che lo legavano ad altri, non esistevano 
più. L'anima sua rimaneva completamente assarta 
in quello ore di oblio delizioso in cui non ve 
che la Maria, non sentiva cho Io sue parol 
che non era lei, era lontano lontano, immerso in 
una tenebra profonda. 

Il Sergardi non era da condannarsi del tutto, so 
lasciavasi andare a questo nuovo alletto senza 
tentare di porvi un freno. 


Tn fibre che ta attvalmezte us gra, 
o famigite è È 
muovo Romanzo della GUIDI, fatioiato : 


LA MIA CASA! 1 PIE! FICLI! 
RICORDI DI UNA MADRE. 


gicvize spor. T. GUIDI. L. Tato: 


dA dele mese solare] dziPrezo del fscone 5 franchi 
sito del pre-| ed 8 franchi. 


IL COMAPHILE| 


ferma istantoneamente la co- 
duta dei Capelli e li fa ri- 
crescere, fa sparire le pellicole, 
guarisce) i Druciori, bottoni, 
@d altre affezioni del cuajo ca- 
pelluto. {impedisce lo colori» 


H. CHAMPBARON 
40, rue Lafîitte, Parigi. 


fi sola, Angina, Estinzioni di f 
fi Voce Ulcerazioni della bocca, 


CANTASTI por faciuitaro 
Fi l'emissione della voco. 


CAVALIERE DELL' CROIN 


Ds 


LE 


RICE I 


im ja fi enzo, via dei Panzeri 36 — ia 
preso i signori €. , Dusba e G., Lond 


Mi 


RE DELLA LEGIONE D' 


o 


La 


ranes. di sopravvivenza, miste 0 a termine 
sapitali differiti per fanciulli © per adu 
dts vitalizis immediaia e differite. 


IA 


!Cempagnia Ialiana di Assicurazioni sulla vila 


Capitale sociale TE,000,000 di lire in om 


Compagnia fa assicurazioni Vita intera, i 
fisse 
diri 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Da 
SOCIETÀ FA RMACEU 


quota 
|nico, 


RO | 


E LA BARBA 


gorsi 


L'assicurazione temporanea è da 
sialmente alle persone che sono al commerci 


gammenti 
si può assicuraro con una decrescenza propor 


Per contratti, schiarimenti, programmi & 


Durata doll’assicurazione anni 


raccomandarsi pi 
poich 
essa possono garantire il pagamento di nn 
lora il rimborso del debito debba efettu 


ninni, semestrali, trimestrali, o mensi 


: i jonata 
di rimborso; in questo esso il premio è s 
cioò pagabili una volta tanto. 


alla Direzione Generalo in Firenze, via Cav 


phressatania gonerale il Banco A. Cer 


— SUCCES OBLIGE 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Premiata con Medaglia d'oro all’Esposiziore Nazionale di Milane 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOGNA 


Officina Meccanica e Fonderia. 


(Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse, Ewicranie, Crampi di stcma 
Palpitazione, © tuite le affezioni|e tuile le melettie nervose 50 
delle parti respiratorie seno cal-{guarite immediatamenie mi 
male all'istante © guarito 13e-(dizcto le pillole ent nerralgichi 
iante i del dototr Cronie: 


Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


saliente REL Lasona tone canto 
fella Farmacia Selle iregazione Mpifeenia 
dx Firenze, vis Tornabuoni, 17 sa 


Doro aver fatto 
tura istaniani 


la quale, priva di sostenze 
un sicuro € 


O BANG fa fntrodutto in Europa dal generale Cor osky], distinto giuccatore 

Il 60 BAN& è il giuoco che per la sua dilettevole semplici a 
ES © dti e et i peità a Re» 
I, DI GO BANG in'ogui Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
Il GO BANG è il più dell” 
ll no Ah Hi ra le aspirazioni dei buoni giuocatori. 
Il GO BANG è rinchiuso i 
PEEZZO LIL. 


Si spedisce fr pei ipac. izzati i A 
podi” ‘sce franco per posta nei:paesi autorizzati al servizio dei pacchi 
Dirigere domande e vaglia ‘all’ Emporio Franco-Itali; 
Rome, sia del Corso 159-Ibf 0 sia Fealtime Ba v nro Talia 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


b RICE DO per caro il lustro alla Viancheria. Prozzo L, 1 
rico dei committenti. — Dirig lomand, i ) 
Franco-Italiano Finzi e Hadid Port AO 
Via Frattina 88 a, Firenze, via Patzemi, 28, Milggò 
gherita ansglegie Carlo Alberto. ; 
x TRA LA 
Roma, Tip. Artero è C:, piazza Monteditorio, 124-195 


7 0 Finzi e Bi i 
i Firenze, via Panzani 28. TESTI 


_————_———€€+_+—_e—__ _ y 


n) 


) por? o] 
via del Corso 153 a {54 


, 12, via Sì 2Mar-|, Dice 


e iI [ee du Tiles de ia Nocì et du jour de l'an est Une 
È cs O.ampagno — pe 0 restio 
A dosalcile dans toni le uao 
varato nires.- 


NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Por bande militari, crohestre 
gabinetti di lettura, librerie, 

stanzo di studio eso. ecc, 

Questo Leggto è insuperabi 
la sua semplicità, fc 
bmon preszo ed 

Aperto arriva 


ema è 6 di la 
Pesa circa 2 chileg e può so 
un peso di 25 chiiogrammi. 
amente costroito di ferro ma' 
elegentemente verniciato e fernito di 
due porta candele in metalto dorsto. 
Prezzo L 18. Imballaggio 
porto a carico dei comm 

Dirigere domande e vaglia all'Ét 
porio Franco-Italiano, Finzi e Disc 
chelli. in Roma, via del € 
454 e via Freitina, 84 A;in F 
via dei Panzani, 98; in 
via S. Margherita. 


i 
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Tndebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempa 
CU s) 


| PILLOLE D'ESTRATTO DI 
del Prof. nto Perù | Brosvat, 512. 


a 
Queste pillole sono l'unico e più icaro rimegto ge. [impe 
rezza @ sopraialto le debolezza dell'asmero Timadio per list 
Îl presso di ogni scatola con 50 piitols è Ai L, è, fas 
gerto in tutto il Regno, contre vaglia postata i 
re domande e vaglia all'Emporio Fr gico 
© Bianchulli, in Roma, via del Corso, ÎS8, 15 dt 
fa Firenze, via Panzani 28. In Milirio, 43, via S, Marsoe 


angolo via Carlo Alberto. 
re 
piazza] Maxtecitorio 124-1?î 
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Per Aless. d'Egitto, Tuzisi,Tripoli» 8 
Stati Uniti d'America . » id 


Brasile e Canadà _—. .° >Î5 
Ghil, Uraguay, Paraguay 1-0» 90 
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In Roma cen. 5 


aseraltni 
aes 


LA NOTA DEL GIORNO 


Quanti sono i deputati presenti ? 

1 giornali che hanno l'abitudine di contarli 
non aprono becco. Ma intanto sul balcone di 
Monte Citorio sventola nuovamente la ban- 
diera. 

Ad ogni modo la sessione si riapre sotto 
auspici non buoni. La parola d'ordine è: s/î- 
ducia. 

A crescere il male è sopravvenuta la que- 
stione dei giornali. I giornali erano l’ultimo 
rifugio cho rimanesse alla coscienza pubblica 
nelle ore dello sconforto; erano la fontana a 
cui andavano quelli cle hanno sete di un 
miglioramento che si fa troppo a lungo de- 
siderare. E avvenuto come nei primi tempi 
della guerra di Tunisi : un krumiro qualunque 
ha dato l'allarme; ha detto: non ne bevete, 
che è avvelenata! 

Ei poveri soldati, credutogli, tirarono di 
lungo, ansimando per lo spasimo, sinchè la 
sete li vinse. 

Il kramiro, contento come una pasqua del 
bel tiro, appena li vide allontanati, si gittò 
nella fontana gustando le delizie d'un bagno 
a spese delle sofferenze dei poveri ingannati. 

È buona guerra cotesta? 

È quali ciletti ci darà lo scetticismo che si 
va seminando a larga mano? Pietro, volendo 
seguire il suo maestro che andava cammi- 
nando sulle acque, dubitò per un momento e 
sprofondò. È a questo che si riuscirà! E scon- 
fortati, sì rimpiangeranno i tempi in cui le 
imperiali e regie Gazzette, i Diari di Roma, 
i Giornali delle Due Sicilie ci deliziavano seri- 
vendosi con la massima: Parum de Deo nihil 
de Principe. 

Questo non lo dico da avvocato; ma lo dico 
da italiano per la santa causa dell’Italia. Si 
versa in una crisi, è vero; ma chi può dire 
che non ne usciremo più robusti e più sani 
di prima, come, secondo il pregiudizio vol- 
gare, accade a coloro che la scampano dal 
vaiuolo? 

Quello che ci avvelena cotesta crisi è la 
brutta situazione della Camera e la dispera- 
ne, falsa in gran parte, a cui taluni si 
dinno verso quel quarto potere dello Stato 
che è la stampa! Diogene a Zenone che ne- 
gava il moto, rispose facendogli sotto il naso 
una tarantella. 

La nostra iarantella sarà di continuare a 
dire pane al pane eall’onorevole Depretis in- 
carnazione delia bugia.. 

di continuare a scrivere, per esem 
che l'onorevole Baccelli è Dulcamara in seggio; 

Chel’onorevole Acton, come ministre, è una 
sciagura equivalente a una sconfitta navale; 

Che si può professare un culto reverente 
alla memoria di Napoleone II il quale portò 
l’esercito imperiale da Montebello a Solferino, 
senza fare la corte alla repubblica babelica 
del signor Gambetta; 

Che non daremo tregua ai prepotenti di 
Tunisi, nella ra delle nostra forze; nè si 
prepotenti di Sfax; nè ai prepotenti di Mar- 
siglia tutti legittimi discendenti dei signor 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Non so se dopo ch'io ma no sono andato vi 
siate informato di quanto era sceaduto prima 
della spiacevole scena? — domandò Montauron. 

— No... non mi pareva conveniente far petto 
golezzi colla gente di servizio intorno ad un fetto 
poco interessante per me che Lon aveva ancora 
il piacere di conoscervi. 

— Difetti non snpevato chi io fossi... Se vi aves 
detto il mio nome, la situazione sarebbo cambiata... 
M'avresto offerto di visitare le vostre stanze, 
mentre non potevate cadero alle minaccie del 
primo venuto... Avrei riconosciuto il mio torto e 
tutto sarebbe stato finito. Quando m' avete detto 
il vostro nome, sono stato sul punto di dirvi il 
, giacchè il signor di Trémoria :n’aveva già 
aonunciato il vostro arrive... Ma davanti all’at- 
bergatore ed ai camerieri... 

+ Sarebbe stato compromeltente — interruppe 
Saviniano pensando di averia scappata bella. 

— L'ho pensato anch'io, ma è stato una fortuna 
ch'io abbia saputo 11 vostro... Ho incominciato a 
capire di aver preso un abbaglio. Eravate fatri- 
vato allora a Parigi e non avevate mai veduta 
la signora Montauron... Quale relazione potevate 
vero con loi? Mi sono vergognato di me stesso 
e sono partito. Bastava che io fossi in grado di 
ionare per capire subito il mio torto... Ho 


pensato che invece di far la posta a uza donna 
che rassomigliava vagamente a mia moglie avrei 
fatto meglio a tornare. Ci svevo lasciato la si 
gnora Montauron e ce l'ho ritrovata, ed ho avuta 
cesì la prova che i miei sospetti non avevano 


PANFIULLA 


Roma, Giovedì 19 Gennaio 1882 


nese] 


La Motte, cui Fanfulla da Lodi, il mio glo- 
rioso avo spirituale, ha demolito le costole a 
Barleita; 

Che fedeli ai principî sui quali si posa la 
unità e la monarchia, non insulteremo mai a 
nessun papa morto ; ma non ci lagneremo che 
il Papa vada via e vada dove gli pare e piace, 
senza sentire il bisogno di mettere al suo posto 
un antipapa; 

E che finalmente continueremo a credere 
che la fortana d'Italia è nelle mani leali di 
Umberto I, e di consiglieri della Corona che 
non lusinghino i suoi nemici, o gli amici dei 
suoi nemici ! 

È chiaro? 

Una volta per burletta fingemmo che ciò 
che ora si teme per il Fanfulla avvenisse 
davvero! Combinammo un numero fedifrago 
e annunziammo in pari tempo che la dire- 
zione e una parte della redazione si ritira- 
vano per fondere l'Eftore Fieramosca; la ri- 
sposta del nostro pubblico è stata un plebi- 
scito : gli abbonati del Fan/ulla lasciavano a 
gara il giornale vecchio per iscriversi sui re- 
istri del nuovo. 

L'avventura è rimasta leggendaria, e la 
leggenda non ha motivo di diventare storia. 

Il momento di fondare l'E/tore Fieramosca 
non è venuto, nè è per venire; ma il sapere 
che è preveduto basterà a mettere in pace 
gli spiriti tanto candidi da allarmarsi del 
chiasso artificioso che si sta facendo! 

Esopo, caduto in schiavitù e portato al 
mercato, ad un compratore che gli chiedeva 
che sapesse f < So far da pa- 
drone ». 


E vortemm» di cuor: cho molti colleghi 
potessero dive altretinato. La stampa si al- 
larmerebbe meno € contersbbe di più. 


DA VENEZIA 


14 gennaio. 
I Veneziani, che hann> per protettore l'evango 
lista san Marco, praticano l’evangelo n 
nobile dettato, cioè nella carità 
tiforme. Vi fa riferito già di 
dove ora si vorrebbe istitniro una colonia agricola 
pei fanciulli orfani el abbandonati. A formero un 
primo fondo per tale pio scopo si devolveranno 
gl'inesssi di sedici pubbliche lettura da tenersi 
nelie sale del Veneto Ateneo ; il mito prezzo d'n- 
gresso, l'abilità dei conferenzieri attireranno di 
certo gente e quattrini. 


>< 

Le letture ebbero dovuto essere in uumero 
di venti, ma Gallina, Molmenti ed altri invitati a 
prestarsi, vi si rifiutarono perchè sopraccarichi 
d'impegni diversi. 

Il vostro Molosso, da ex-soldato e sempro da 
uomo di cnore, parlerà del « Dovere »; Camillo 
Boito dirà sai monumenti a Vittorio Emannele, e 
l'argomento interesserà artisti e patriotti ; il Mor- 


—————————— 


senso comune. Ma nella vita vi sono dei moment 
nei quali si ha l'animo disposto alle allncina- 
zioni... Ieri mattina ero în ùno di quei momenti 
quando mi son trovato quella donna davanti... La 
sua statura, il modo di camminare mi hanno ram- 
mentato mia moglie...... Se mi domandate perchè 
l'ho seguita rel cortile, non saprei dirvelo.... ho 
fatto questa domanda a mo stesso almeno dieci 
volte dopo la conelusione della sciocca avventura... 
Certi particolari dell'acconciatura m'avevano c 

pito, come se tutte lo donne eleganti non si ve- 
stissero press'a poco nello etesso molo. E poi... 
quella donna aveva in maro qualche cosa.. una 
scatola 

— Ahi! shi! ci siamo — pousò Saviniano. 

— .. quello solo avrebbe dovuto bastatmi per 
ritornare in me. La sinora di Montauron non ha 
davvero l'abitudine di portare involti quando 
esce di casa a piedi, me, ve l'ho già detto, non 

i ietro quella donna sa 
per le scale e m'è parso ch'essa entrasso nel cor- 
fidoio del vostro appartamento. Iî resto già lo 
snpote. 

— E me lo spiego... la fuga precipitosa di quella 
donna ha dovato parersi strana.. Però c'erano 
vario porte nel corriduio... 

— Avrei potato piechiaro ad un'altra, e se la 
povera creatura ch'io insegaivo s'è rifagiata da 
qualche vostro vicino, egli deve aver riso di cuore 
vedendomi su tatte le furie. 

— Segli avesse avuto un po’ di cuore, avrebbe 
preso l'affare per conto suo. 

— Son ben contento di aver avuto che fare s 
lamente con voi, giacchè son sicuro della vostra 
segretezza. Fortunatamente il proprietario del vo- 
stro albergo ron mi concsce, Nessuno ha ssputo 
chi io fossi, ed il vieggiatore di cui andava in 
cerca quelia donna partirà presto. 

— È di già partito — disse Savisiano sbada- 
tamente. 

— Ah! lo conoscete? — domandò Montauron 
guardando fisso il visconte. 


purgo, economista sagace, rettore dell’Universi 
di[Padova, tratterà dello « Spirito d'osservazione 
a Venezia »; il senatore ed ex-ministro Rargoni 
esporrà alcune idea sui « Piccoli corrigendi »; il 
Giuriati, l’autore dello Leggi dell'amore, che, ab- 
bandonata lu sinistra politica, destramento si diede 
alla lettoratora legale, parlerà d'attualità; il Pa- 
scolato (un trasformista) VÀ. P. della Nazione, a- 
giterà il grave argomento della « Riforma del So- 
nato »; il Breganze, giovane © bri!lanto viaggia» 
tore, narrerà dei « Costumi cinesi >; intine il com- 
mendatore Bernardi, presidente della Congrega- 
zione di carità, parlerà « Dello promerse e degli 
impedimenti dell'avvenire in Venezia... » 

Carità, piotosa dona 
spirito alimento 
e l'almo starcho e la incorona 


Del ‘fior dell'inteliotto dovrà dirsi in questo 
caso. 
DL 

Ii commendatore Bernardi è certamente un tipo 
assai curioso. Sacerdote, letterato egregio, della 
patria amantissimo, egli si affaccenda pei suoi 
poverelli che sono tutto il suo mondo. 

Bis vedere que 
torno per il tene altro 
piccolo piecoio cho sostiene una testa originale e 
intelligente. 


darsi d'at- 


dei fondi dove passerà la ferrovia Mestre- 
onà-Portogruar 

Non so di che lavori s'oecupi o si occu, 
nostro Co ie, ma dovrà sicarameute 
ritori mento di una comunicazione 
gratuita colla terra! i un congiuegimento 
tra Venezia e Murano. 


DI 
Mentre i vaporetti della Società francese sol- 
cano le acque del Canal Grande, con gran rabbia 
degli uomini d'arte, e con piacero del popolino, 
nessuna linea unisco l'isola di Murano alla vee 
chia Dominnate. 


>< 

Marano, l'antica Amuriana, ha una bella e glo- 
riosa storia. Luogo di delizie par molti cospicui 
tadini che vi avevano in essa ville, pelnzzi ed 
imeni giard be accademie @ ci li letterari, 
fra i quali quelli degli Studiosi, dei Vigilanti, 
degli Angustinti, degli Oscalti, ece. 
La bella e # poetessa 


‘para Stampa 


iebri orti. L’An- 
no, i Viverini, il Nata 
e più granda fra totti. il 


drea e îl Quirico da Mur: 
lino allievo di Tiziani 
Tintoretto. 


Pa 


ie mondiale rinomanza all'iselet 
ino vet npiantarono 


Ciò cho di 
farono le cilì 


prima del x1t secolo. Ua Briani rel 1250, avendo 
udito da Marco Polo come sulle coste della Guinea 


— Sì. per curiosità il 
tario dell'albergo e mi ha detto cho quella 
gnora era vennta altre volte da nn foresticro al 
loggiato al quarto piano... credo fosse uno Spa- 
gui leri mattina era venuto a stare nel 
corridoio dove abito io, e la signora non sapendo 
nulla di questo cambiamento di domicilio era su 
lita al quarto piano, dove non la trovato nessuno 
Allora è rissesa per domandare notizio, ma in- 
contrando vi 
— È faggita... E perchè? 
Ibergatore suppone che 
anza con suo marito e eì 


terrogati 


»biato qualche 
vi abbia preso 


L'ho presa io per mia moglie! 
ra è risalita ed ha incontrato nna came- 
riera che le ha indicato il nuovo appartamento 
del suo amico. La chiave era dentra 1° 

è entrata dentro e si è barr 

— Elio iatanto davo l'assalto al vosiro domicilio. 
La gelosia ne fa faro davvero delle grosso... E 
me la son cavata bene... Se capitavo in un villano, 
sarebbo accaduto chi sa che così... ci sarebbe 
stato un duello... e nella mia posizione di diret- 
tora e presidente del Consiglio d’amministrazione 
d'una grande sociotà, sono obbligsto sd evitare 
carte pubblicità...{Vostro zio mi avrebbe tolta Ja sua 
fiducia. 

— Credo di no... mio zio è stato nella marina 
militare ed è sempre disposto a sensare chi va 
sul terreno. 

— Non importa... è meglio che le cose siano 
andate così... specialmenta avendo torto... M'a- 
veto detto che è partito quel forestiero ? 

— Sì... ieri sera. La signora ha passato la gior- 
rata con lui. Alle 8 hanno mandato a pigliare 
una vettura, ed il proprietario dell’alborgo mi ha 
detto che il forestiero se n'è andato con la sua 
bella ed i suoi bagagli. 

Il visconte diceva delle bugie spadorate, ma con 
buona intenzione e senza paura di essere colto in 
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«i di Roma cent. | 


facevansi i. cetta di agato, calcedonio ed altreitali 
pietre. ne ‘cuiò l'imitazione, e vi riusci stupenda» 
mente. 

Il primo a maneggiare la così detta « marga- 
rita alla fiamma della lucerna, e poscia a do- 
rarla, fa ua certo Vidaore. 

Alquanti lustri avanti la scoperta d'America 
uscirono da Marano i primi cristalli, e già nel 
xvIt secolo erano trovate tutta le possibili gra« 
dszioni di colori nel vetro. 

Gli specchi di Murano farono celebri in ogni 
dove. Oggi non se ne fabbrieano più; le cornici 
elegantemente smaltato con mascherine ed ara- 
baschi, accerchiano soltanto lastre di Francia 0 
del Belgio. 

Ma l’indstria’delle conterie è tuttora fiorentissima 
nella piccola isola, e con essa Venezia riportò 
palme non poche all'Esposizione nazionalo di Mi- 
iano. Vi sono anni bratti ed anni buoni. Questi 
specialmento quando la moda parigina si godo a 
gettar sui cappelli e le vesti delle signore quelli 
spruzzi di vetro che vengono chiamati jais. 

>< 

Ii commendatore Bucchia rimaso vincitore a 
Belluno nella lotta elettorale. I vittoriosi hanno 
Brindato sul naso agli Acfoniti vinti che pugna- 
rono pel radicalissimo Tivaroni. 

Il vecchio e buon marinaio ch'entra nel porto 

di Monte Citorio propugnerà gl'interessi della ma- 
rina, nè si dimenticherà certo del porto di Ve- 
nezia. 
Treviso il partito moderato lottò accanita» 
mente, © il Mandrazzato — sostituito al Piazza — 
ebbe più voti dell'avvocato Mattei Domenica vo- 
tazione di ballottaggio e trionfo probabile dol can- 
didato di destra. 


DK 

Una storie. 

ll palszzo Labia, dovo si ammirano affreschi stu» 
pendi di Giambattista Tiepolo, appartiene ora alla 
Comunità israzlitica di Vienna. Tatti ignorano 
come sia ad essa persenuto il magnifico edifizio. 
Un banchiero ricchissimo di Vierna chiamato K.. 
lo acquistò in passato e voleva farne dono alla 
propria moglio che adorava. Questa avova preso 
una villa presso Treviso, villa che è attualo pro= 
prietà di un membro del Senato. 

MK... andava sovente da Treviso a Vienna per 
affari, © aveva lasciato vn intendente per aiutare 
la moglio nella direzione delie csmpagne. L’in- 
tondento aiutava la sua siguora, inoltre, a passare 
ullegramento le oro in assenza del marito. 

Ti dito di Dio colpì il servo infedele rel letto 
dell'alaiterio, dove fu trovato morto dal marito 
che era ritornato smprovvissmente alla villa. IL 
K... sì separò dala moglie, e lasciò per testa- 
mento ‘utto il sno alla Comunità israelitica di 
Vienna 


Il Contastorie. 


fallo, perchè il signor Montauren non era certo 
disposto ad andaro all'albergo, ad accertarsi, sa 
egli aveva detto la verità. Mentre Saviniano gii 
dava tali voridiche informazioni, il banchiere si 
rasserenava sempre di più, ed îl visconte ero= 
detto di leggergli in viso una espressione di rico» 
noscenza. 

— Questo pover'uomo — pensò il visconte -— 
credeva all'innocenza di sus moglie, ma avova 
ancora qualche sospetto... Ora non no ha pi 
l'ho tranquillizzato completamente. 

E non s'ingasnava. Il signor Moniaurun si fermò 
di botto, gli preso lo mani e gli disso cordial= 
mente: 

— Sodi poter contere snila vostra diseretezza e vi 
sono otbligato, perchè debbo a voi di non essermi 
ingoifato in una faccenda che poteva avere per ma 
tristi conseguenze. Vi prego di credere cho sono 
e sarò sempre pronto a qualunque coss per voi. 
Il signor di Trémorin mi fa l'onore di accordarnii 
la sua amicizia. Vi chiedo la vostra e vi offro 
la mia. 

— L'accetto con iutto il cuore — risposa il vi- 
sconte. 

— Ora parliamo di v a scritta 
che siete venuto & Parigi per passarvi sci mesì 
non ho bisogno di dirvi che la mia cesa è sempro 
aperta per voi... ma vorrei che il vostro soggior.o 
avessa altri resultati oltro quelli di ‘cono - 
scere la società rella quale ci si diverto. Appora 
informato del vostro arrivo, ho fatto uu progetto 
che vi sorprenderà... ma che ardisco di sottomet- 
tere alla vostra apprevazione... Direte che m'im- 
piccio di ciò che non mi riguarda... H» pensato 
a trovarvi moglie. 


(Continua) 


GIORNO PER GIORNO 


Dice il Dirilt 
Dopo tutto, ogni cosa ha i suoi lati buoni o i 
attivi. Nella polemica suscitata dalla lettera del 
signor Obl'egì.t, la parola più giusta, ci è grato 
riconoscerio, è stata della Riforma: 

< Noi non muove nessuno spirito di ostilità nè 
contro il sigaor Oblieght, nè contro nessun altro 
uomo d'affari; l'antagonismo con altri giornali 
non ci fa scorgere in questo incidente un meszo 
di discreditarli nell'opinione pubblica, nè di far 
valere la nostra indipendenza. > 

E voramento sotto alcune esplosioni di senti- 
raeuto nazionale offeso, treppo affettate, può na- 
scondersi una bassa gelosia di mestiere, la smania 
di tirar l'acqua al proprio mulino. 
E io sottoscrivo! 


sa 

Ammetto, par altro, che la combinazione 
Oblieght-Frémy presenta un lato molto sario, 
e lascia nell'animo mio un dubbio che mi an- 
gustia. 

Fra i periodici venduti dal signor Oblieght 
c'è anche il Giornale dei bambini. 

Passi por gii altri, ma l'acquisto del Gior- 
nale dei vambini da parte del signor Frémy, 
lascia sospettare ch'egli voglia servirsene per 
influire sulle prossime elezioni generali in 
Italia e fors'anche in Francia. 

Non sarà così, ma a buon conto dico: 

Caveant consules! 


“ è. 
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Cominciano le rivelazioni sugli eccellenti 
resultati che ha ottenuti il ministero nel trat- 
tato di commercio colla Francia. 

La presidenza dell’Associazione taniora ita 
liana ha già deliberato di presentare una pe- 
tizione al Parlamento contro la nuova tariffa 
sui tessuti di lana — petizione che ha già 
raccolto la bellezza di 20,000 adesioni. 

E questo è il sintomo più eloquente dei 
nuovi trionfî della politica estera del mini- 
stero Depretis. 


a, & 
stia 

Il Parnaso, un tempo ospizio delle Muse, 
non è più che un monte brallo e deserto. Il 
clefta, vulgo brigante, si riposa la notte negli 
antri già sacri ad Apollo e sotto i lanurti 
pienì già di armonie divine, meriggiano le 
pecore, speranza opima delle mense ateniesi. 

Allegri, 0 poeti! Se proprio avete bisogno 
di un monte, che non sia quello di Oreta, 
San Marino vi presta il suo Titano. La re- 
pubblica di San Marino, il primo giornale 
che sia uscito a luce lassù, bandisce un con- 
corso poetico sammarinese, al quale potrà 
prendere parte « chiunque invii una poesia in 
italiano © in francese all'avvocato Masi, fon- 
datore e presidente del medesimo ». 

Salutiamo nel degno avvocato Masi l'Apollo 
dei nuovi tempi, e nella repubblica di San 
Marino l’ultimo asilo della poesia e della mi- 
tologia politica. 

Del resto, non c’è chedire: l'avvocato Maso 
lia buon naso. Gli odierni poeti, qual più quel 
meno, repubblicaneggiano tutti ; ciò che sta- 
rebbe a provare che la repubblica è anche 
essa poesia. 

Li velremo, sì spera, ritti lassù a cantare 
come tanti fringuelli, e sarà una scena degna 
della commedia Gli uccelli di Aristofane. 


sta 
1 premiati riporteranno dei diplomi d'onore 
e delle menzioni onorevoli; e niente altro 
per ora. 
Il comitato si trova a corto. Col tempo 
col relativo ro- 


Ma Dio buono! perchè dunque il signor 
Maso non si è rivolto al governo della re- 
pubblica per una dozzina di commende ? 

*, * 
asa 

Teri l’altro Chi è? ha deplorato che l’ono- 
revole Mazzarella si fosse dimesso da depu- 
tato, privando la Camera di una nota neces- 
saria a rompere o interrompere la monotona 
cacofonia di cui risuona da tanto tempo l'aula 
Comotto. 

Oggi non mi pare fuor di luogo dare qui 
alcune notizie sull’ex-deputato interruttore 
sa 

Nato a Gallipoli nel 1818, laureato in legge 
a Napoli nel 1810, nominato, in seguito a con- 
corso, giudice regio (oggi si dice pretore) nel 
1846, nel 1848 prese tanta e tale parte ai 
fatti di quell’anno che fucondannato a morte. 

Ma non si lasciò pigliare e venne qui in 
Roma, ove collaborò con Sterbini nel Con- 
temporaneo, e poi andò in Piemonte dove 
restò qualehe mese facendo l’insegnante. 


Nel 1850 sì recò in Atene 6 vi passò un 
anno studiando lingua e letteratura greca. 
Nel 1851 lasciò la Grecia e andò a fare lunghi 
soggiorni nella Svizzera, nell’Inghilterra, nella 
Germania, siudiando sempre. 

Poi si stabili a Genova, che divenne per 
lui una patria di adozione, e lo elesse più 
volte consigliere comunale: e dove ha avuto 
sempre domicilio, tranne nei pochi mesi in 
cui fu professore di filosofia all’Università di 
Bologna, dopo il 1859. 

Avvenuta l'annessione del Napoletano, chiese 
ed ottenne di tornare in magistratura e fu 
nominato consigliere di Corte di appello a 
Genova. 

Eletto deputato in'tutte le legislature, ben- 
chè in due fosse ‘escluso dalla Camera per 
eccedenza di numero dei deputati impiegati, 
sedette sempre a sinistra e parlò poco, ben- 
chè, negli ultimi anni, abbia interrotto molto. 

Nel settembre dello scorso anno chiese di 
essere collocato a riposo, e scrisse al guar- 
dasigilli una lettera bizzarra e originale, la- 
mentandosi che l'onorevole Villa villanamente 
lo avesse trattato. 


sta 

Se non ritirerà le suo dimissioni o se gli 
elettori di Gallipoli nen lo rimanderanno alla 
Camera, questa perderà non solo l'unico in- 
terruttore, ma anche l’unico evangelico che 
avesso nel suo seno. 

L'onorevole Mazzarella, infaiti, è un fer- 
vente protestante e, salvo errore, ha 0 ha a- 
vuto un grado nella gerarchia ecclesiastica 
valdese. 

Quel cliè certo si è che ha stampato un 
Catechismo valdese, per il quale Cesare Cantù 
lo ha posto fra gli Eretici di Italia. 


Note pi Lonpra 


13 gennaio, 
Il defaato lord Benconsiield ha scritto in q 
che parte che i grandi eventi si fanco pr 


proiettando la loro ombra. S'egli fo: 
tra noi, come qualiîicherebbe qu 
menale cacciata innanzi dal terr 
Spettro, che con forma gallica si chiama, da ques 
riva della Manica, la cloture ? 
x 

Da usa quiudicina di giorni 
rincrudità a corpo a certi tal 
gono, se D ono, se ne fl 
forma, fatta è 


la bsttisofila s'è 
sì che se ne leg. 
mo d'ogni sp 


arrove! D ci 
maogiar la fog! ar: 

con nome italiano — passerà alio Ca 
migliaia d'in 


mente 
mi 
a riforma. 
E ta ci vuole. Oh! se la ci vuole! 
x 

Come rue la godrò nelia prossima sessione ad 
sminare le smorfie degli onorevoli Pa 
Dillen, Bigger, lord Churchill ed altri molti qrando 
avranno tanto di bavaglio. 

Par troppo prima che ce lo mettano ci vorrà 
del buono & del bello. Rinunziare a far cagnara, 
quando con essa si può ottenero il desidera 
tun — di rompere cioè gli stivali al prossimo — 
non ci si ussoggetta mica colla stessa facilità con 
cni si succia na ovo! S'arrabatteranno, s'anna- 
aperenno, salteranno, griderazno, metteranno fuori 
insomma tatto il reperiorio dello marachelle, prima 
di sporgere il muso per farselo chiudere nella mu- 
sernola, Ma una volta che ce lo avranno dentro, 
ce lo terranto per omnia saecula saeculorum. 

Amen, risponde il ronzolo. 

n x 

È inutile che ora io venga a raccontarvi qua 
via si voglia seguire per far adottare questa mi- 
sure, richiesta da tanto tempo. Vi basti gapera 
per oggi che il governo ha deciso di farla votare, 
e quando il signor Gladstone... cioè volevo dire il 
governo, ha piantato il chiodo. 

Al momento critico però, e non è lontano — chè 
da qui al 7 febbraio ci corre poco — vi terrò in- 
formati delle scesette tragico-serio-comiche che 
si rappresenteranno alla Camera dei comuni. Ne 
faremo, ahimè! una scorpacciata allora. 

XXX 

Se caso mai capitasse la disgrazia a qualcuna 
di quello anime generose che mi leggono, di do- 
vere, per accidentale malattia, rifugiarsi in un o- 
spedzle inglese, lascio per scritto, come se fosse 
il mio testamento, di leggere prima di tutto at- 
tentamente la insegna, e, so quest'ospedale fosse 
mai il Guy's, di cacciarsi la via fra le gambe, e 
correre e correre sempre, fino al esserse lontani 
lo mille miglia. Perchè potrebbe darsi il ca50 che 
la pappisa (ce ne sono tante di così bellocca negli 
ospedali di Londra) rendesse loro quelftai servizio, 
reso pochi dì fa ad una povera donna, alla quale 


i diuna me 
somministrò sbadatamente, in luogo 
cina innocua, una dose di morfina, che produsse 
l’effetto di mandare al mondo di là în un'oretta 
al più quelia povera disgraziata. 
x 

Fa uno sbagllo, madornale sa vogliamo, tale a- 
vendolo trovato ancha il giurì. Pare sbagli di 
quesio calibro non ne dovrebbero accadere in 
uno degli ospedali principali d'una città come 
Londra. Che si canzona ! tenere nello stesso pa- 
niere delle medicine che medicano, o servono a 
medicare, e dei veleni operativi come la morfina ? 
Eppure al Guy's s'è fatto così. » 

Che san Vincenzo — credo sia lui il patrono 
degli ospedali, sè non lo è delle pappine — ci 
tenga lontani tutti dal Guy's e dai suoi panieri 
di medicine! 


XXX 

Non vho detto nolla sul preteso attentato di 
volare i corpi del dofanto imperatore e del pri 
cipe imperiale a Chislebursi, perchè la fa una 
vera panzana, il cni risultato si limitò a sps- 
veniare la sfortonata imperatrice Eugenia e ad 
infondere tanto zelo în un giornalista inglese, da 
scrivere un complimento sl nostro indirizzo, quello 
cioè, che una ciormaglia di ladri di cadaveri è 
arrivata in rosta contrada dall'Italia. Che pene- 
traziono fine e che tatto squisito! 

XXX , 

Gi sono mille e mille cose ch'io vorrei i miei 
connazionali lasciassero interamente ai signori di 
oltre alpe. Ma avvene poi tante altre ch'io vorrei 
sapessero, 0 almeno tentassero d’imitare, specio 
quando si trovano all’estero. 

I Francesi qui stabiliti hanno saputo istituire 
una società di beneficenza, ch'è un modello, nel 
suo genere, sotto intti i rapporti. Si sono poi 
uniti ed hanno formato un cleò, che sbocciato ap- 
pena s'è già fatto on atticciatono di prima 
forza. 


giornali francesi si 
fondato nn sindacato della 


Poi i corrispondenti di 
assieme ed hann 


a Parigi. 
Fra le altre, presentarono domauda zl governo 
di poier apedire le loro lettere, ovo no fosse il 
di domenica, per non perdere ia pabblica- 
zione il lupedi. 
i corrispondenti dei giorcali italiani 
scusate, torno subito. 
x 
gua francese, stabiliti da 
è, s'unirono per la prima seduta di 
so che durerà tre giorni; scepo del 
metodo migliore per 
‘a la lingna dell’owà in Iaghilterra, cer- 
migliori risultati pess 
ta importanza, tant'è vero 
arono a questa 
portantissitui ar- 


casi 


abi! 


di lingua italiana si sono 
per levarsi la polvere 


lio; gi 
‘ere, un giovane professore di le!- 
n3 în uno dei principati collegi di 


Lo dico e lo stampo percho, pardio! questa ver- 
gognosa gnerra di gel 

nazionali all'estero sar: 
tmona volta 


ia e di maldicenze fra con- 
be ora che cessasse una 


PI 

ira correva ieri la voce che il miai 
, sopraff.tto dal dolore all’aonunzio 
della nota collettiva anglo francese, spedita al 
kedive, abbia deciso, novello Cicerone, di sta- 
disre l'arabo — a quella frasca età! — per an- 
dare a predicare in Egitto, e nella lingua del 
paese, le glorie e le magnanimità della politica 
italiana progressiste, che ad altro non mira se 
non che alla grandezza ed al decoro del proprio 
passe. 

È vero? 


XXX 

Por amore delia verità, devo dire, tenendolo 
da fonte attondibile — bella invenzione la stereo 
tipia! — che il telegramma dell'agenzia Stefani 
mandato in Italia sulie avarie toccato ai battelli 
torpedinieri che si trovavano a bordo del Maries, 
è scorretto. 

Non è vero dunque che il governo italiano ci 
rimetterà i quattrini delle spese di riparo od 
altro occorrente; perchè i sigaori Grifîths, Tats 
@ C. avevano assienrato tatto il carico del Maries 
a loro rischio © pericolo. 


XXX 

La regina Vittoria ha dato incarico al maestro 
Gounod di scrivere una marcia nuziale per cr- 
chestra ed organo da eseguirsi in occasione delle 
prossime nozze del principe Leopolo duca d'Al- 


bany, colla principessa Elena di Waldeck. Chi 
scriverà l’epitalamio ? Si dice la Camera dei Co- 
muni. 


TA- 


Chiacehfere livornesi. 

17 gennaio, 

ontificem ! v A 

Tops asia to di lotto, di elezioni e di £?, fi 

apmbnte anche Livorno ha il suo sindaco nella 

persona del cavakiere professore Pietro Donnini, 
ià er le finanze. 

già assossora Pe t5 della cittadinanza sppianiisea 

alla scelta fatta, porchè il professore Donnini ha 

Peso importanti servigi all'amministrazione comu. 
nale e alla città di Livarno. 

Chi assisti allo regate che ebbero luogo in Li. 
vorno nell'agosto dell’anno passato, si ricorderà 
ceriamente di Lei, l’yacht grazioso, snello el ele. 
gante del marchese Imperiali di Genova, il qualo 
$ riuscito a vincere quasi una ventina di premi i 
varie regate. AAA 

Questo legno ha una portala di 20 tonnellate, è 

tato con la chiglia di piombo. — 
P“l Lei è stato recentemente acquistato da Ar. 
turo Levi, un giovane ben noto  nell’’igh-life li- 


vrnese. 
vo P 


Gli allievi della nostra Accademia navale "3 
traprenderanno il consueto viaggio di esercita. 
zione non più sulla Vittario Emanuele, ma sulla 
SIONI mei prossimo viaggio la Città di 
Napoli toccherà varî porti dell'Inghilterra, nei 
quali gli allievi dell'Accademia non avevan ilngui 
mai approdato. 


* 

Quanto prima giungerà a Livorno il celebre 
schermitore Turillo di San Malato. 

Secondo ogni probabilità, egli darà una gr: 
accademia di scherma, in uno dei teatri di Li. 
vorno, nella quale prenderanno parte vari celebri 
maestri francesi e italiani. 


Arde 


Echi dell'Etna. 
Catania, 15 gennaio. 

Il comitato promotore palermitano per la ce: 
brazione del sesto centenario dei Vesp 
ha giù diramsto le schedo per la sotio 
popolare, della quale si è sperimentata | 
sità dopo che i municipi, a cui si fece 
farono larghi di adesioni morali, ma poco entu- 
giasti in fatto di contribuzioni pecuniarie. 

Da noi ai è costituito un sotto-comitato pop 
lare, il quale è presiedato dall'onorevole mar- 
chesa di Casalotto, essendo vice-preside o 
mendatore Vasta e il cavaliere Gogi 
partenenti al partito dell’ordine col! 

È s deplorarsi che a questo fatto si sia 
dsre nn'interpretazione 
vatezza della missione cniì il comitato è chia. 
Sì è fatta entrare ln questione del partito, là dove 
i partiti dovrebbero scomparire, se pu n Ve 
gliono rimpicciolire Ja commemorazione di ua 


gran fatto storico alla proporzioni di lotta 
hina ed inopportuna. 
x 
lo a bomba, s'è dovuta prom 
(e popolare, s ge 


La Ginnta di ia, per osempi 
ghissimo ordine del giorno con cui aderiva 
commemorazione, ma non detto un centesim: 
la gran ragione che le sue nze non lo pi 
mettono di soddisfare el più modesto dei gosti. 
* 

Il progetto di ferrovia attorno all'Etna entra in 
una nuova fase. 

Verne fatta una proposta per la costrazione di 
un (amica) a vapore che andrebbe fino a Adernò. 

In consiglio pare vi sia una correne favorev: lo 
a questa modificazione, la quale ridurrebbo il con- 
tributo di Catania a non più di 50,000 lire, sbo 
sabili in dieci anni: cifra e modo di pagamento 
molto comodi per le nostre finanze. 


* 


Non voglio lasciar la penna senza accennare ad 
ua avvenimento letterario che non deva passare 
inosservato. Il libraio Giannotta s'è messo a far 
l'editore, ed ha già mandato fuori un volume di 
critica del nostro Luigi Capuana, non badando a 
spese, pur di faro un'edizione che possa stare a 
fronte colle migliori del continente. 

Se si pensa alla cai 


Egli pubblicherà fra breve nu racconto di Gi 
vanni Verga: Pare nero, ed ua volame di ve; 
del Rapisardi. 


Rorca, 18 gennaio. 

+ Stamani nella chiesa di San Bernardo 
Terme è stata calebrata una messa fanebro in 
fragio dell'anima di Donna Laura Ruspoli-Ca 
ciolo. 

La cassa mortuaria era deposta al suolo nel 
centro della chiesa, in mezzo a moltissime corore 
di fiori © ai ceri. 

La chiesa era parata modestissimamente. 

Alla funebre cerimonia hauno assistito il conta 
Panissera di Veglio prefetto di palazzo, tutte le 
dame di Sua Maestà la Regina, Ja casa militar 
e civile di Sua Maestà il Re, gli alti fauz 
corte e moltissime famiglie del nostro p 


+ Teri sera il sotto.comitato dei veterani di 
Roma ha iavitato a un banchetto i veterani mi 
lanesi. Vi assisteva anche il sindaco. 


Stamani 
erano tratt 
deil’altro iel 


È 
È 


Il numero 
Roma oltre; 


Ci rifer 
siglio tenuti 
giori speso 
quello della 


Ci vi 
commerciale 


FANFULLA 


Ra n ne — rr P——ùi 


Stamani sono partiti gli ultimi veterani che si 
erano trattenuti a Roma per assistere ai fanerali 
dell'altro ieri, e sono partiti entusiasti delle ao 
coglienze che hanno avuto a Roma da ogni ordine 
di cittadini. 

A proposito di queste accoglienze giova forse 
reititicare ciò che hanno detto alcuni giornali re- 
ivamente ad alcune parole dette dal generale 
Crodara-Visconti al banchetto del Costanzi. Egli 

si è lamentato che una rappresentanza del 
vane esercito mancasse al banchetto, ne ha 
vo'uto fare menomamente un rimprovero al sotto- 
‘ato romano che ha fatto gli inviti. Egli ha 
snifestato il suo rincrescimento perchè mentre 
i veterani hanno ricevuto ovunque accoglienza fe- 
stosissime, l’eseroito non avesse potuto prendervi 
e ha mandato un saluto fcaterno ai came- 
2 che sono sotto le armi. 

Del resto il Comitato non poteva invitare al 
banchetto una rappresentanza dell'esercito per la 
plice ragione che le rappresentanze dell'eser- 
non le forma che il ministro della guerra; 


2. Teri sera al ballo dell'ambasciata inglese non 
50/0 intervenute nè le dame, nè i personaggi della 
corte, per la morte di Donna Laura Ruspoli-Ca- 


colonia inglese era largamente rappresen- 
ata specialmente nella parte femmiaina. La co- 
‘a rassa mancava assolatamente. Iì corpo di- 
piometico quasi al completo: mancavano le am- 
ici d'Austria e di Germania. 
Pagot portava un abito color avauascuro, 
Paget era vestita di bianco. 
lo è incominciato verso le undici. Tra lo 
‘ore, verano la principessa di Tenno in un 
o color foglia morta e uno splendido diwlema 
brillanti, molto ammirato; le due principesse 
lel Drago foilettes uguali. La marchesa Radini in 
ro, la marchesa del Grillo in cremisi, la du- 
ss di Magliano in bianco. 

signorine quasi tutte vestite iu bianco. 
@ belle feilettes quelle di madame Legh 
della duchessa di Fiano, della principessa Giusti» 
viani-Bandini, della contessa Primoli, di madame 
nistrand, delle sorello Broadwood. 
ondo politico rappresentato dui ministro 
degli esteri, onorevole Mancini, dal commendatore 
Risne con la sua signora, dal ministro Acton, di 
conte Barbolani. e degli onorevoli Bonghi, De Fi- 
Lippo, Odesealchi, Maurigi, Vitelleschi, Fiano. 
sisteva al ballo anche M. Morington che è a 
Roma mandsto dsl governo inglese in missione 
presso il Vaticano. 
l’andere nella sala dov'era proparata la cena 
sir Augustus Paget ha dato braccio alla princi 
pessa Giustiniani-Randini e Sua Eccellenza l'ono- 
revole Mancini a lady Paget. 

Dopo la cena fu ballato un ballo nuovo, Za 


bascia! 


Tempéte. 
Alie 3 e îre quarti è incominelato il cotillon, î- 
nîto verso lo quattro 


ia generale non v'è stata molta vivacità, causa 
il ballo di ier l’altro in casa Torlonia, finito sd 
ora tari 


sima, 
Gu jJosì Torlonia non sono interven: 
di ieri sera. 
In cambio, vera una coppie di fdaszati, la Do 
a Fiauo e il contino Rasponi 


Dante la Sosictà del quartetto 
romano hs dato il suo quario ed ultimo concerto 
Il quartetto di Hayda e il quartetto di Schumana 
la solita esattezza è pri 
11 pubblico ha avuto campo 
di apprezzare il Desanetis como violinista eme- 
rito. Nelia sonata di Beethoven, tanto il Dessnet 
che il Lippi hauoo avuto ucavini sppiansi. 

E ora che la serie doi concerti è finita, ci eo 
llemo di cuore con tutti gii artsti © 


le alla sala Ducci, dove suona il Quin 


tetto, c'era un pubblico abbastanza nameroso. È 
piacioto mol il quartetto in do di X 
guito dai signori Monschesi, Masi, Jacobini e 


« Giovedì seconda conferenza alla Paiombella 
per la istruzione scientifica, letteraria e morale 
lella donna. 

Il professore commendatore Michele Lessuna 
parlerà dei lavori femminili. 


all'Osservatorio dei Collagio Romago tì Lermo- 

metro ba seguaio oggi alie 3 pomeridiane 12" 6. 

La temperatura massima fa di 13°5; quella mi= 

nims 5° 5 
Spettacoli 

APOLLO. — Ore 8. — L'ebrea, opera-ballo. 

VALLE. — (0ve8) — Un Divòbrzio sotto Guglielu 
d'Orange. 

QUIRINO. — Ore 6 12 6 ore 9 1 — Frifri, 
operetta. 

MANZONI. — (Ore 8) — IL Barbiere di Sigtia. 

SAN CARLO — (Ore 7 e 9 12) — Commedia 
con Palcinella — Giuochi di prestigio. 


NostrE INFORMAZIONI 


Ul numero dei deputati presenti quest oggi a 
Roma olirepassava di poco i centosessanta. 

Gi riferiscono che anche nell'ultimo recente con- 
siglio tenuto dai ministri le divergenze sullo mag- 
giori spess militari fra il ministro della guerra e 
quello della finanze non sono state appianate. 


Ci viene affermato che la questione del trattato 
commerciale ha dato argomento a scambio di 


spiegazioni fra il ministaro italiano ed il francese. 
Questo ultimo allega le diflicoltà parlamentari 
che deve superare per ottenere dal Senato l'ap- 
provazione del trattato, e da ciò trae argoziento 
per indurre il governo italiano ad usargli condi- 
scendenza. Il ministero italiano, aila sua volta, sa 
che neil'attuale stato delle cose la faccenda non 
può passar liscia nella Camera dei deputati, e, 
da quaato pare, non ha fatto buon viso alle do- 
mande del gabinetto di Parigi. 

Sappiamo positivamente cho la significazione 
politica, che da taluni si è voluto attribuire alla 
presenza contemporanea a Nizza Marittima del 
marchese di Nonilles e del generale Cialdini, non 
sussiste. La linea di condotta molto diversa, che 
i due personaggi, ai quali si allud», tennero in oc- 
casione delle complicazioni tanisine esolade la pos- 
sibilità di un accordo fra i due diplomatici. Oramai 
tutti sanno che, mentre il generale Cialdini infor- 
mava esattamente il governo sugli intendimenti 
della Francia rispetto a Tunisi, il marcheso di 
Noaiiles si affrettava a contestaro la esattezza 
delle informazioni dell'ambasciatore italiano. 


Sì dice che il gabineito austro-ungarico abbia 
dato le spiegazioni le più rassicuranti a Londra, 
a Parigi, a Pietroburgo el a Roma per i prov 
vedimenti militari nella Bosnia, nella Erzegovina 
ed in Dalmazia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


18 GENNAIO. 


La Camera ha ripreso oggi i suoi lavori. I 
deputati presenti erano circa un centinaio. 

ll presidente Farini ha aperto la seduta 
dando comunicazione dell'accoglienza fatta 
Sua Maestà alla deputazione della Camera il 
giorno di Capodanno. Ha quindi annunziato le 
dimissioni dell'onorevole Mazzarella. La Ca- 
mera ha accolto la proposta dell'onorevole 
Filopanti ed ua accordato all'onorevole Maz- 
zarella il congedo di un mese. 

L'osorevole Farini ha dato quindi notizia 
della risposta del ministro degli esteri ad una 
petizione inviatagli dalla Camera, relativa- 
mente ai danni soflerti da eittadini italiani 
nella guerra fra il Chilì ed il Perù. Gli ono- 
revoli Savini e Massari hanno dichiarato che 
si riserbavano di fare delle osservazioni. 

Terminato il sorteggio degli ufîici, il pre- 
sidente ha annunziato um'interi za dell’o- 
norevole Ricotti sulle condizioni 
estera e sulle conseguenze che potrebbero de- 
rivare per l'Italia dalla situazione attual 
L'onocevole Depretis s'è riserbato di dici 
rave in altra seduta se e quando il governo 
intende rispondere a questa interpellanza 

Ne è stata annunziata pure un'altra dell'o 
norevole Berio al ministro degli esteri rel: 


tiva al casino di Munteearlo. Quindi l'vnor 


vole Coppino ha presentato la relazione sulla 
riforisa elettorale modificata dal Senato. La 
Camera, dietro proposta dell'onorevole Gio- 
vagnoli, ha deliberato di mettere all'ordine 
del giorno la riforma elettorale per la seduta 
di venerdì 

Allo 3 e mezzo ha ripresa la discussione 
del progetto di legge sul riordmamento del 
genio civile. 


BORSA DI ROMA 


18 gennaio. — Il rialzo 
nostra rendita non è bastato 
nostri corsi, rimasti relativamente deboli 

La rendita si è negoziata a 90 40, 90 45 pi 
contanti e da 90 32 1]2 a 9042 1/2 per rine, chi 
deudo a 90 45 letter 
ttolico 92 80; Blonn 


La Banca Generale fece 685 per contanti e da 
a 683 per line corrente; Banco di Roma 639, 
637 fine corrente; Immobiliare 500 50, 
tenti: Gas 910, 93 contanti. 
Furono quotati nom ate 
Banca Romana 1158; Meridionali 463; cbbliga- 
zioni sarde 275. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 102 47. 
Id. chéques 103 75. 
ondra a tre mesi 25 76. 


arì da venti franchi 20 


sertara delia Borsa di Pacig:: 


Rendita francase 3 0/0 sum. aulico 83 85. 
ld 3 070 perpetuo 83 92. 


Per x elegrafo 


0 87. 
(acexzia STEFANI) 


Quota poi nen so davvero coma pigliaria: 

< Vienna, 17. — La maggior parto dei giornali 
coust:ta che non vi è insurrezione nè ne] Cri- 
. nè nell’Erzegovi.a, e che le truppa spe- 
ditevi non scuo incaricsts di domare un'insurre- 
zione... » 
surebbero dunque incaricate di farne una? 

Dovrà riuscire ben grossa vista l'imponenza dei 
prep: rativi. Non si canzona: (altro dispaccio vien- 
nese ). 

< Si concentrano in Dalmazia 35 mila uomini. 
Il pisno delle operazioni è il seguente: 

< Distaccamenti occuperanno i punti principali 
del t.rritorio insorto e colonne volanti insegui- 
rsuno i ribelii ». 

To"! si ricasca nell’insurrezione. Como va questo 
affare ? 


Ma andiamo avanti, che forse troveremo la pa- 
rola di questa grande sciarada politico-militare : 

«La popolazione del distretto di Cattaro sarà 
disarmata. Una strada militare sarà costruita at- 
traverso il Crivescie ». 


Ho mogiata la foglia: gii insorti sono di 
balla col governo, Fanno da insorti per consegna 
ricevuta: il governo che fa far la strada nel Cri- 
voscio sa lui dove vaole andare. 

Vedete combinazione ! 

Fra i dispacci della Triester Zeitung ne trovo 
uno da Salonicco, nel quale si parla di Saly bey, 
che ha avuto uno scontro con eerti briganti. Che 
la faccia fare la strada per andaro a dar una 
mano a Saly bey? 

Seguitiamo : 

«I giornali ofdciosi giustificano l’attitudino e- 
quivoca del Montenegro colla impotenza del pria- 
eipe Nichita a costringera la popolazione a man- 
tenere un'attitudine benevola verso l’Austria-Un- 
gleria ». 

Dulcis in fundo 
baffi dal gusto. 


il principe Nichita si lecca i 


Custo cho fanno gli alti ia certi frangati: 

< Londra, 17. — Una circolare di Northeote in 
vita i mombri dell'opposizione ad assistere all’a- 
pertura delle Camere che avrà Inogo il 2 febbraio, 
La seduta sarà importante, causa la gravità della 
situazione ». 

Quello che, in feangenti analoghi, facciamo noi. 

(Mettersi di piantono dinanzi all’uscio di Monte 
Citorio, e contare i deputati che vi entrano.) 


Si 

Cossa do Hospana. 

< Madrid, 17. — Giovedì, appena il re sarà ri- 
tornato a Madrid, il governo deciderà circa la 
condotta riguardo al pellegrinaggio che i vescovi 
organizzano ia tutto le diocesi dalla penisola col 
concorso di molti capi carlisti. I circoli liberali 
sono irritati per il ricevimento di Donna Mar- 
gherita al Vaticano. » 

Irritati contro Donna Margherita che ci è an- 
date, o contro Leone XIIl che l'ha ri Lo 
st vorrebbe sepore. Ms che brutta situazione 
quella del prigioniero, se non può rie=vere Donna 
Mi Li 


rglerita 
E cha dovrebbe fare se undasse in Germatis, 
etatteledonne sono tette Margherite (Grelchen)? 


o 
1Desondo atto della © 
a da piangere. 
17. — Tayeb bey, sacon'o fratello del 
umane dui ministri della ma- 
‘a. I ministio della matiza, come 
parente della famiglia reguaute, peietrò nel pa- 
lazzo della Marsa, abitato da Teyeb bey; lo ar 
restò e lo condassa ai Bardo, ove sesterà prigio- 
niero. Il bey si induss@ a farlo arrestare, credendo 
che sì ag par sostitnirlo al tesno. L'arresto 
di Tayeb bey, che è popolarissimo, piodusse qui 
grande impressione. » 

La cosa mi fs sp 


do 


na — com- 


rina e della goer 


e în quanto non so capire 


come il bi i indotto a castigare un Cireneo 
he tend o a liberarlo dolla sua eroce. 
Mi sembra «he, ne' suoi panni, invece di farlo ar- 


restaro, io a mio liberatore € 


ato 


mo ne sarei andato in fretta e in faria per paura 
e si pentisve del beneficio 

Pr go 

Por Fpiner 


P#, 


ULTIMI DISPACVÌ 


ì 
Maoro, 
del pellegi 


— Causa il carustere < 
ggio spaganolo progettato per 
il governo spedì all’ambasciatore di Spagna } 
il Vaticano :strazioni tendenti al ottene 
Pspa che oppongasi al carattere politico 
dimostrazione al centomila perso. 
vono partecipare. 


CostaxrinoPoLI, 19.— couformemeste al 
principio di eguaglianza, il servizio milita»» sarà 
imposto indistintamente a tatti i sudditi dei sul- 
tano. La Porta ordinò un censimento delli: popo 
lazione per potere stabilire la cifra dei © 


Telegram: perticolari di  Faufalla » 
Parig:, 1R 

L'opposizione va diminuendo d’intensità e 
incominciasi a credere che le leggi presen- 
iate da Gambetta saranno votate integral 
mente. 

Il ministero avrebbe deciso di abolire i tri- 
bunali di circondario. 

E smentito il ritiro di Weiss dal posto di 
direttore politico presso il ministero degii 
affari esteri. 

Malgrado la liquidazione disastrosa del 16 
gennaio, ‘a Borsa migliora. L'Union générale 
subì fortissimi ribassi; ma le rendite pub- 
bliche resistettero; e sperasi în un migliora- 
mento successivo della situazione. 

Carlo Blane è morto ieri sera inetà di ses- 
santotto anni. Domani avranno luogo i suoi 
funerali, puramente civili. 


Tunisi, 17. 
Il bey, in seguito ad accordi presi con 
Roustan, fece arrestare suo fratello Tayeb 
bey, accusato d'alto tradimento. 
Berlino, 17. 
Il progetio di legge ecclesiastica presentato 
al Landtag disgustò il partito liberale, perchè 
accorda al governo poteri discrezionali. Nem- 


meno i clericali si dichiarano soddisfatti; la 
Germania afferma per altro che l’attuale pro- 
getto spiana la via a migliori stipulazioni col 
Vaticano. 

po Vienna, 18. 

Si ritiene che le sedute delle Delegazioni 
dureranno tre giorni. Il governo chiederà un 
credito straordinario di 10 milioni per mobi- 
litare altri 20,000 uomini per tre mesi. 

Le notizie che si hanno dall’Erzegovina © 
dal Crivoscie narrano di scontri sanguinosi. 
Lo truppe, rapidamente scaglionate, incontra» 
rono grosse bande d’insorti nelle gole dei monti 
orientali. 

Il Montenegro ha dato assicurazioni che 
con movimenti militari si adoprerà a sedare 
l'insurrezione a favore dell'Austria. 

Varsavia, 17. 

La relazione del comitato incaricato di una 
inchiesta suì tumulti passati, dice che furono 
colpite 1923 famiglie ebree e 83 cristiane. 


Bonaventura Severini. Gereute responsabile. 
e __———_——m 


BANCA GENERALE 


ll Consiglio d’amministrazione della Banca Ge- 
nerale, a termini della deliberazione dell’Agsem- 
blea generale degli azionisti del 23 luglio p. p., 
ha deliberato quanto segue: 

1° Il capitale della Banca Generale è portato 
da 25 a 50 milioni di lire, mediante la creazione 
di altre 50,000 azioni da lire 500 cadauna. 

Le 50,000 azioni nuove sono assunte da un Sin- 
dacato al prezzo di lîre 550 cadauna e sotto riserva 
dei diritti di opzione indicati appresso. 

Le lîre 50 di premio per azione, dedotte le 
spese, saranno passate ad aumento del fondo di 
riserva della Bane 

2° A termini dell'articolo 39 dello Statuto so- 
ciale, è riservato ai portatori delle 60,000 cartelle 
di fondazione il diritto ad un terzo delle azioni 
nuove, ossia a 16,666 azioni allo stesso prezzo di 
lire 550. 

I portatori delle cartelle di fondazione potranno 
esercitare il loro diritto di opzione sopra lo 16,666 
azioni nuove, al pro-rata delle cartelle di fonda- 
zione da loro possedute. 

L'opzione dei portatori delle cartelle di fonda- 
zione dovrà essere dichiarata dal 17 al 24 gen- 
naio corrente presso le Case bancarie e Stabi- 
limenti di credito indicati qui sotto. 

La dichiarazione di opzione dovrà essere ac- 
compaznata da un primo versamento di lire 50 
per ogni azione optata. 

3° Le azfoni optate dai fondatori rimarranno 
vincolate nel Sindacato per la vendita. Ai fonda- 
tori però, è data facoltà di dichiarare se intendono 
di ritivare effettivamente le azioni a loro spet- 
tanti, nel qual caso i titoli relativi saranno ad 
essi consegnati allo scioglimento del Sindacato. 

Tale dichiarazione, sarà emessa al momento di 
esercitare l'opzione, e della medesima sarà fatta 
espressa riserva nell'atto di adesione alle condi- 
zioni sinda 

4° È pure riservato nn diritto di opzione per 
le azioni nuove ai portatori delle azioni vecchie, 
în ragione di un'azione nuova, al prezzo di L.550, 
per ogni tre azioni vecchie. 

Per esercitare In loro opzione, i portatori delle 
vecchie azioni dovranno farne speciale dichiara» 
zione, nelle stesso termine dal 17 al 24 cor- 
rente, e accompagnare l'atto dî dichiarazione col 
versamento di lire 50 per ogni azione nuova 
optata 

Ance le azioni nuove optate dai portatori delle 
azioni vecchie, saranno tutte messe in sindacato, 

ionista dovrà firmare l'atto di adesione 


ed ogni az 


alle coudizioni siudacali. 

5° Tanto le cartelle di fondazione, quanto le 
azioni vecchie, presentate per far uso dei diritti 
di opzione loro riservati sopra le azioni nuove, 
verranno stampigliate colla leggenda: 


Presentata per opzione 
Gennaio 1882 
Banca Generale. 


6° I versamenti sulle 50,000 azioni nuove sa- 
ranno chiamati dal Consiglio d’ amministrazione, 
in ragione di decimi, ossia di L. 50 per versamen- 
to, con l'intervallo dall’ uno all’altro versamento 
di trenta giorni almeno. 

I versamenti fatti saranno debitamente annotati 
su certificati provvisori nominativi. 

7° È fatta facoltà di anticipare versamenti fino 
alla concorrenza di cinque decimi. 

8° Quando siano versati i 5]10 perazione, i cer- 
titicati provvisori saranno concambiati conazioni 
nuove al portatore liberate di L. 250. E contem- 
poranenmente sarà fatto il cambio. delle 50,000 
azioni vecchie contro titoli nuo; 

Le azioni nuove riceveranno il 5 0/0 di interesse 
în proporzione dei versamenti richiesti o antici- 
pati, e avranno diritto al dividendo 1882, come 
e azioni vecchie. 

I portatori di cartelle di fondazione e di azioni 
vecchie, che avranno lasciato decorrere il termine 
fissato del 24 gennaio corrente senza avero 
dichiarato di far uso dell'opzione, perderanno gli 
uni e gli altri in modo definitivo, ogni diritto, e 
non potranno più esereitarla. Ù 

10° Sopra ì versamenti în ritardo verrà compu- 
tato l'interesse nella ragione del 7 010 all'anno. 

In caso di ritardo di un mese per uno dei ver- 
samenti richiesti, la Banca Generale sarà in diritto 
di vendere le azioni rimaste în sofferenza, senza 
eccezione da parte dell’azionista moroso. 

11° Le dichiarazioni di opzione e i versamenti 
potranno essere fatti 

in Roma presso la Banca Generale. 

» Milano » » >» 


» Firenze i signori Em.lle Fenzi e C. 
» Genova i fratelli Bingen. 
» Torino i fvatelli Ceriana. 


> Venezia » Jncob Levi e figli. 
» Napoli » Banc: Napoletana. 


» Parigi la Baque Franco-Egyptienne. 
» Trieste i signor argo ‘ Pareni 
» Vienna Union: 

Roma, 14 gennaio 1‘ 


i Morpurgo e Parente. 


wr, 


= +————————_—+——_———_—_____— ci ee cocci rep MOTORI 
inte nel manifestare un desiderio che le era 


" MARIA 


Racconto 


GISELDA 


Egli aveva ritrovato nella Maria quella bellezza, 
quella regolarità di linee che lo avevano già col. 
pito in un’altra donna; quando, più giovane ed in- 
gannato dal senso artistico che lo dominava in- 
ieramente, egli avea creduto che la sola forma 
potesse essere sufficiente ad appagarlo, ed in que- 
sta convinzione non aveva indietreggiato a legare 
il suo avvenire, senza cercare più in là. 

Ora egli (ritrovava quella stessa bellezza non 
più sola, ma unita a quello doti dell'intelletto, che 
il guo cuore appassionato ed il suo ingegno supe- 
riore gli avevano in breva fatto pur troppo sen- 
tire essere indispensabili in un amore profondo @ 
durevole. 

Il confronto che era stato costretto a fare, di 
queste due donne ugualmente belle di corpo e 
tanto dissimili nel morale, era risultato troppo 
favorevole alla Bardi, perchè egli potessa sentirsi 
obbligato a sacrificare altrui la felicità intera che 
si vedeva dinanzi. A poco a poco egli giunse al 
punto, non solo di non credersi menomamente col- 
pevole di questa infrazione ai suoi doveri, ma di 
renderne quasi responsabile chi non aveva corri- 
sposto, anche involentariamente, ai bisogni dell’a- 
nima sua. der: 

La Maria intanto godeva e soffriva al tempo | L’ 
stesso: godeva perchè, espansiva ed affettuosa 
com'era, trovava un gran conforto in questa nuova 
amicizia, în questo piacevole scambio di senti- 
menti; ma non poteva nascondersi che tutto ciò 


da un 


uguali, e'int 


avrebbe avuto, o prima o poi, una grande influenza 
sul suo avvenire. 
Era essa tanto forte da resistere a questo af- 
fetto che sentiva ogni giorno prendere proporzioni 
Di maggiori, e che riempiva e riscaldava tutta quanta 
la sua esistenza? Il contegno rispettoso @ riser- 
vato di Giorgio quasi quasi de nuoceva, poichè la { feli 
animava, le dava la fiducia di parlargli senza ri- 
tegno e con una illimitata confidenza. Però da 
quando aveva principiato a sentirsi inclinata per 
lui, ella si era proposta di non fargli conoscere il xl 
suo male assortito matrimonio. Temeva che, sa- 
puto quel fatto, ella gìi sarebbe caduta di stima; 
e quest'idea la tormentava: essere giudicata da 
Giorgio come da tatti gli altri le sarebbe stato 
doloroso. Capiva nello stesso tempo che, mante- 
nendo fra loro questo segreto, dava a lui ragione 
di supporre qualche cosa di più bratto che non 
fosse la realtà; ma aveva fedo che la sua con- 
dotta, il suo isolamento avrebbero fatto svanire 
qualunque dubbio; ed infatti dalia maniera con la 
quale Giorgio seguitava, anche dopo un certo 
tempo, a trattarla, essa arguiva d'esserci riuscita. 
Ogni volta cha il Sergardi andava a trovarla, 
essa ne riconosceva il modo di suonare il campa” 
nello; e benchè vi fosse preparata elo aspettasse 
da un momento all’altro, pure nonostante a quel | g! 
suono sentiva sempre un formicolio, ua rimesco- 
lamento di tatto il sargue che le afiluiva al cnore, 
facendoglielo battere forte forte rino alla gola. 
Era questa una sen 
non aveva mai provato, 
tremito ed una specie 


ione inde: 


paura, 


ima sua 0 quella di Giorgio erano troppo 


devano troppo per 
mento all’altro lo scop) 


scintilla che le avrebbe unite e confase in una si 
Con tuîto ciò andarono avanti così per del tempo, 


‘he lo metteva un gran 


conto — è una semplice simpai 
amicizia: che male poteva esserci 
nuocevano? a nessuno; ed eglino era: 


Con questi ragioi 
lizzare le coscienze o 
seguitare a quel modo per tutta la vita. 


gliene un'idea più chiara. A 
Di lì venne a parlarle delia statue che 


finita e dolce che i 
muto, evitando perfino di guardarla. 


benchè la desi- 


non present 
pio della divi 


non sapeva quello che sì dicessa. 


erano 
cullati sonvemente da quell'amore che non sì 
rivelato, e che s'illudovano non egistosso per questo. 


dr) juno di loro per proprio 
Non è amore — diceva ogni tia, un’affettuosa 


i a coltivariaf A 
no tanto 


namenti cercavano di tranquil- 
loro, e credevano forse di poter 


von passò molto tempo che per un seguito di 
Ptr la Maria fa assalita da tale inquie- 
tozza o soffrì in tal modo, da doversi convincere 
che il sentimento che nutriva per Giorgio era 
amore, amore bello e buono, e della lega più pura- 

Una sera che il Sergardi era dalei, o che par- 
lavano d’arte, egli le diceva come da diverso 
tempo gli baliasso in mente un bel soggetto per 
una statua; e presa una matita ed un pezzo di 
carta, ne gettò giù uno schizzo, tanto per dar- 


già eseguito; e la Bardi gli manifestò con grande 
interesse il desiderio di visitare il suo studio, anzi 

isso francamente, sorridendo, che si maravi- 
gliava como non ve l'avesse già invitata! Dopo 
ciò ella aspettava delle scuse, e ch'egli la pre- 
gasse premurosamento a recarsi da lui; mo con 
sua gran sorpresa e mortificazione, Giorgio rimaso 


Con un movimento brusco ei gettò la carta che 
aveva io mano, posò il lapis, e dopo un penoso 
ed imbarazzante silenzio, cercò d'intavolare un 
nuovo discorso; ma si capiva troppo bene che 


tepepiecio ni mete e de 


Ù lusingarlo? La sua domanda era una 
Ia No, poichè essa sapeva essere una 
cosa regolarissima, e che si vedeva ogni giorno 
delle signore andare a visitare stud d'artisti. E 
poi, fra loro che esisteva tanta amicizia, lo pareva 
la cosa più naturale del mondo, Che cosa voleva 

n 1 silenzio 
gico duntoo aeapozzara : quello di cui era carto 
era l'impressione dolorosa che ne. risentiva. 

Il marchese per togliere entrambi da quella po- 
sizione difficile, poco dopo si alzò, © preso con- 
sodo, eta per tutta la notte non potè pensare 
ad altro: le passarono per la testa millo e mille 
Sospeiti, ora per iscusare la scortesia di Giorgio, 
ed ora per accrescerla. Per un momento lo sì al. 
faeciò al pensiero anche la realtà, ma non. volle 
fermaroisi, come troppo inverosimile. 

In quel momento dava già lezione allo signorine 
Arrighi, e giusto l'indomani di questa sera tro- 
Vavasi da loro, e finita la lezione stava per an- 
darsene, quando nell’attraversare il salotto trovò 
la contessa con due signore : sî fermò per salu. 
tare, ed essendo stata gentilmenta presentata dalla 
padrona di casa alle duo visitatrici, e non avendo 
per quel giorno altre occupazioni, dietro un in- 
tito, si sadette ella pure, e la conversazione riat- 
taccò il filo per poco interrotto. ‘ 

— Sapote? — principiò la contessa rivolgen- 
dosi alle figlio — il dal masque di casa Strozzi è 
riescito meraviglioso. La baronessa, cho vi era, 
me ne dava or ora lo notizie. 


aveva 


(Continuo) 


La Maria era rimasta di stucco; come fare per 
spiegarsi quel contegno inaspettato ? Era ella stata 


Aa inserzioni si ricoso; 
Palle Franci 
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TORINO 


Fratelli ROCCA e Cî* 


Librai di 8, M. il Re 
RONA 


Delle Questioni sociali 


Libri tre di 
Terenzio Mamiani 


[Ux vol. in-8® di oltra 400 pagine 


Liro 5. 


LA RIA CASA! 1 MIEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE, 


o ibra 


FIRENZE 


{Compagnia Nialiaxn di Assicurazioni sufia vis 
Cspitala sociale 28,000,000 di lire in oro 


La Uompegnia îa assicurazioni Vila intera, lengo 
ranse, di sopravvivenza, iniste e a termine fisse; d 


DEI PROLETARI E DEL CAPITALE/cquitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 


dile vilalizia immediate a differite. 


Assicurazione mista. 

Oggetto dell’assicuraziono mista è un capitale determi 
nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine! 
fissato dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imme 
diatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare 

prima di questo termine. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Dopo anni 
ca| SPO LEELI —_ 
20/25/30 


T 
Ì 
nl Î 


MIUIANtWA 
GIOMO TOUT 


» » con pellegr. » 40 » AH 
n HRR Dr |ineeso ente rcino ao 1 
: * doppio tessuto con pellegrina » 60 » Assicurazioni a termine fisso. 
: » b » senza > 40» Nella combinazione detta 4 termine /isso, il premio a 
» = nericon fodera nera o Bianca . . . s 18 > ‘nuo cessa d'esser corrisposto gl momento della morte d 
pi » » © grigia forte . . » Pe l'assicurato, na il capitale n0N è esigibile che all'epoce fis 
a SERI sata, sia dall'assicurato se in vita, sia dai gyei eradi 
o E NEI L'assicurazione a termino fisse si applica in modo speciale 
Mantelli a pipistrello sipaga nero . . . . , + 350% DE SEME LEX© [alla formazione di dow in favore dei fanciulli. 
» > » doppio - ; 51» 5 » role) A RIE, 
» > rd, dopo elmi 83 1 voga SPECIALITA" ADORO Premio per ogni 100 lire di capitale 
. SERIE sato inglese » » |||uniehe per guarire pronta i 
| atantettini per'cacia di ingheza da cent. 80° — nente la fosso eil mal di gola Dopo anni 
ig i ia Prezzo della scatoi La STA îì 
PESO CE A [Cenî. 60 în Firenze e ceuì. % 17]20|25|30 
| La lunghezza dei soprabiti e mantelli è di metri 1.20} in provincia. — aa es Peel 
| 1unghezze maggiori i prezzi aumeniaDo secondo la qualità del Dirigere 10 domande e vaglia] 21 40293221 
I Tuetî i tessuti sono garantiti di fabbrica inglere. all'Emporio Franco-Italiano Finzi 25 07 229 
L == = ma, via del Corso 30 12] 2% 
a Frattins si 
X sotoscritti figli ed unici eredi reauniveli del fu Prof. Gi. ia tr Ho ss 2 i 
7glnmo Pagliano, in ordine al suo testamento del di 20 aprilaltano, 42 via S. Margherita ani 45 45) 268 
1, dichiarano che Loro soli vendono lo Sciroppo depurativo in-|vujy"yi Carlo Alb H 63 
ventato dal defunto loro genitore @ che da Iui prese il nome di |5010 via Carlo Alberio. Hi pe: 2.9 
» 


SCIROPPO PAGLIAKO 


La Casa di Firenze, fondata ‘nei 1838, non è mail 
stata soppressa, come fu’audacemente e falsamente asserito. 
Per essere certi di avere il genuino Sciroppo, inviare vaglia « let-[Co 
tere all'indirizzo solito : Prof. Girolamo 0, a. 1°, via 
Pandolfai, Firenze. 
Ogni altro avriso relativo a Sciroppo Pagliano si riferisce al 
contraffazioni 0 imitazioni. 
Sciroppo Pagliano în boccette L. 4,40 
Ridotto in, polvere, Scatola L. 1. 
inrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. 


| REUM GIANMAIGA | 


prima qualità delia 


mpagnia Anglo Italiana] 
Prezzo L. 2.25 la do | 
Dirigere domande e v: 
l'EMPO:IO Franco tal 

lo Bianchelli, Roma via 
158 e Î5é e via Fra È 
[Fireazo via dei Panzani, 28, Mi.|città dol Rogne 
, 42 via S Margherita an- 
igolo via Carlo Alberto. 


na 8 


Gli assicurati hannoJdiritto all'80 00 degli utili che sì 

verificano annua!mente la lero categoria di assicura 
nziando a tale diritto i premi vengore ribas 

‘sati in media del 10 60. 3 


Per contraiti, sc programmi è tariffe rivol- 
|gersi alla Direzione è Firenze, via Cavour 8, 
aj lella Compagnia in tutta le prin: 


FORZA MOTRICE 
la più economica SISTEMA OTTO 
Da 12, 1, 2,4, 
6,810, 13, 16. 
20, 25, 40 e 50 
cavalli di forza. iilgi 

Rappresentanti 
i in Italia A. BRACHI e C., Torino, via San Massimo 
jn. 49. — Consumo di gas garaztito da 0,750 a 1 metro cubo 
Rer era e per cavalle — diminuisce proporzionatemente ella ri 
luzione di lavero. — Possibilità d'impianto sui piani di casa- 
menti abitati — assenza assoluta di pericolo e di assistenza 
speciale. — Ogni macchina è garantita. — Deposito a Etoma 
presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Remano 72. 9088 


Lire 2—30—85—45—50—60-75—85. |P 


inzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153 e 
e Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28, 
lariò, 12 vin S. Margherita angole vis Carlo Albarto. 


Iganza e di 


Scacchi, Dama e Domi: 


più 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


I GO BANG fu introdotto in Europa dal generale Corboskyj, distinto giuocatore 


Ù 153-154 e via Frattina 844. i 
gia S: Margherita angolo via Carlo Alberto. ceo Vi Panzani 28. Al 


ino. 


Il E0 BANG è il giuoco che per la sua dilett î I 
Ne ae giuoco che per la «ua diletevolo semplicità © per la sua cl- 


lido SO ANG in ogni Circolo, în gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
Il 60 BANG è il più 
Il GO BANG com 
Il GO BANG è il 
Il 60 BANG è ri 


buona società il posto più eminente. 


bell’ornamento di* una Società. 


pleta le aspirazioni dei buoni giuocatori. 


bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 


inchiuso in elegante scatola în cromolitografia, con istruzione. 


PEEZZO LL. 


Si paia franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi 


Dirigere domando e vaglia all'Emporio dn” Ro irigere domando e vaglia ‘all’Emporio. Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelti, 
lano, 12, 


Roma, Tip.. Artero e Q., piazza Montecitorio, 124-125 È 


ETRENNES — SUCCÉS OBLIGE 


Le meilleur cadeza A l’époqne des fetac de la Noel et da jour de l'i2 ut Uno 
Caîsse de 12 bentelliea Champazno -- De Vonogo et ©. readta 
ante A losicle dius tous le Ruyaume de tous frals ct droits, x3 prix de Cin- 
ausato Lires. - Adreue: les eommandes eì Dozs de postozà l'Agence Geni! 
re Rolle, 16, sla Coratini, FLORENCE, 


LO SCIROPPO PAGLIANG 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
Frofessore Ernesto Pagliano 
vamente in NAPOLÌ, 4, calata S. Marco (casa 


Si vende escli 
oropria). 


In boccette a L. 1,10 cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola 
La casa di Firenze è soppressa 
NB. — Si avverto che moltissimi felsificatori hanno immaginato di 
me di Pagliaro, e fattosi cadere que 


uona fado del . Perciò 
genero, le 


RISTORA 
di Singer Junior 
ENCELSIOR 


e ai capelli canuti il 
Teolore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed în mantera tanto 
naturale da non lasciare traccia alcuna delta 
causa arliliciale che ne produsse il rina- 
scimento. 

Non tinge — restituisce alle radici la 
vita ed il vigore perduto e rende ai capeili 
la tessitura leggera, setacea e siendida. 


Urico preparato 
che si garantisce innocuo e discreto 


Inviluppi 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


{  Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
+ £ Bianchelli in Roma, via del Corso 133-154 e via Frattina, 
+ 28 A — in Firenze via dei Panzani 23 — in Milano, 12, via 
- Margherita, augoto via Carlo Alberto. 


RUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Celebrità Mediche dî Parigi 


I BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 

£ questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui ainto 
| bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel 
quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più 
loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nes- 
Suno. Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
ino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 
gli procura un esercizio salutare benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a_ camminare 
prediligono ìl carrettino, nel quale si fortificano mediante l'eser- 
cizio, @ serve loro di giuscattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
‘sesto carrettino che nelle braccia stesse della madre, perchè 
conservano ì movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del 
corpo sono arieggiate. 

La sva forma è elegante e la custruzione solida. Misura con- 
tmetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezea e pes 
© cailogrammi. 

Prefize Lire 35 — Imballaggio Lire 2 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano F. 
Siancheli, in Roma, via del Corso 4550 136 © vi Fosinoa 


gialli © blew 


n Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, 12. vi argherita 
angolo via Carlo Alberto. e 


tipo: 


AZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Paccki da 1 Chilogramma Liro 18 
» 112 » 
» mi " 
DI 16 


| grarami è 
a Diigo domande, vaglia all'Emporio Frane 

‘irenze via dei Par i, îi ia $ 
icona ia dei Panzani, 8. Milano, 12, via S 


| 
|; 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Roi Regno dita 
Pesi n aligitto Tusbi:ivnano ‘i 


PANPULLA 


Num. 17 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rema, Piazza Moni rio, nume, Li 


Esclusìvità di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 


Canadà . >. 15 ® Roma, / .ilano, Firenze, Parigi, Londra 
Qu Unsuo, Penta: 120 (Vaia diri ala quarpazi] 
a uno 
Roma cenî, Roma, Venerdì 20 Gennaio 1862 Fori di Roma ceni. 1) 
— a: 
Ì À venir giî a eatafescio seggiole, tavolini, stuoie, | — dice il Semmela, forse più palpitante di tutti. | merose nel campo dell’opposizione, che non in 
LA SOCIETÀ DI PUBBLICITÀ cassetti... uno sgombero aaticipato e di nuovo ge- | Ad un tratto il tumore si rompe, molta materia quello pani i 


A dissipare qualunque equivoco possa na- 
scere da notizie erronee sia sulla proprietà 
del Fanfulla come sulla suddivisione delle 
carature di fronte al contratto fatto dal si- 
gnor Oblieglt, noi ripetiamo : 

Che per contratto il signor Oblieght ha ri- 
nunziato per sempre, entrando nella proprietà 
del Fanfulla, a esercitare qualsiasi diritto 
di controllo, odiazione, o di ingerenza sulla 
condotta politica del giornale, la quale è stata 
intieramente aflidata dai soci al signor Avan- 
zini comproprietario-direttore. 

Che il Fanfulla non è e non può divenire 
giornale della < Società nuova »; che in 
quanto riguarda la concessione della pubbli 
cità fino al 1886, non avendo il signor Oblieght 
il diritto di cedere ad altri la sua parte di 
proprietà, senza averne ottenuto consenso e- 
splicito dai consoci. 

Resta adunque inteso e ripetiamo che per 
ciò che riguarda il Fanfulla il contratto della 
« Società di pubblicità » non altera per nulla 
le condizioni morali e materiali del giornale. 

Dopo ciò i comproprietari non hanno altro da 
aggiungere. La redazione prosegua nel cam- 
mino che ha seguito fino ad ora, senza pre- 
occuparsi di questa polemica che non ri- 
guarda nè loro, nè essa. 


I COMPROPRIETARI 


Cose pi N 


POLI 


18 geonaio. 

Tutto ieri mi sono andato scaldando per le vie. 
leri, giorno 17, giorno di sant'Antonio, giorno fe- 
lice, ad onta — coma direbbe il professora Bovio — 
del profondo simbolismo del numero fatale. Vo- 
gliono sapere gli amici lettori perchè questo 17 io 
lo chiamo felice? Ah, no, non me lo domandino! 
Se scrivessi loro ura lettera privata, li me!terei 
senz'altro a parte del segreto... ma non siamo an- 
core, pur troppo, in questi termini d'intimit: 
Parliumo di cose pubbliche, di uomini pabblici, di 
balli pubblici, di fuochi pubblici... 


>< 


Epperò ho detto che mi scaldavo per la via 
Napo'i era tatto nn incendio. Le famiglie venivaro 
fac bassi e rimanevano sggroppate sulla 
soglia, fantasticamente illuminaie da quella luce 
rossastra. Degli ciosi, dell'aspetto si- 
nistro, andavano intorno gridando con voca do- 
lente: Menate! menate! e a questo grido si apri- 
vano finestre e balconi, e dall'alto si vedevano 


mini 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Prender moglie! — esclemò Saviniano — ma 
vi giuro che non ne ho punta voglia. 

— Alla vostra età, lo 50 bene, — rispose il ban- 
chiere — non ci #i pensa e non siete vanuto a 
Parigi per accasarsi. Non mi sorprende che vi 

essere libero in une città dove, in fatto 
ertimenti, c'è solamente l'imbarazzo della 
scelta... Perciò non pretendo d'imporvi lo mio 
idee... Ma posso domandarvi sa avete dificoltà a 
farvi presentare ad una signorina che spero vi 
, ed aila quale sono sicaro che piacerete... 

No davvero... ma... 

— Aggiungerò ch'essa è orfana e avrà di dote 
‘circa cinque milioni, un pstrimonio magnifico. 

— Allora non ne parliamo più .. lo non posseggo 
‘neppure la quinta parte d’on milione... C'è troppa 
‘sproporzione. 

— Parmeitetemi dirvi che non conoscete an- 
cora Parigi. Vi sono duo categorie di abitanti ben 
differenti fra loro: una ha i quattrini, l'altra la 
mascita, e la loro tendenza è di fondersi continua» 
mente l’ana nell'altra... E questo non succede da 


— So che ciò usava molto una volta ed usa 
forse molto più adesso, ma io non ho molta pi 
ione per lo fusioni. Non ho pregiudizi: soltanto 


itolo di visconte in cambio dei milioni d’ana per- 
ma che sì conosee sppena e non si ama, sarebbe 
in affare, e capisco benissimo come tale contratto 
mmerciale debba ripugnare alla vostra delica- 
222. Ma se voi siete innamorato d’ana ricca e- 


nera. Guizzavano le fiammo dai cento e cento falò; 
@ i morelli, quasi colti dal delirio della dispera- 
zione, le attraversavano saltaudo ed urlando, e le 
donnucole battevano le mari, e gli uomini di casa 
coglievano Ia buona ocessiona par pigliarsi un 
po' d’aria calda, con le mani in tasca e la pipa in 
bocca, e le legna crepitavano e mandavano sprazzi 
di scintille, o la solita voce dolente insisteva: Me- 
nale! menate! 

Il tatto, coma avrete capito, in onore e gloria 
di sant'Antonio (qui conosciuto sotto il nome di 
sant'Ant«ono), protettore del faoco, a condizione 
sine qua non che gli si accenda il medesimo. 

Perchè mo, dico io, il municipio non ha fatto 
lo stesso per San Carlo? 


= 

Infausto 17!... Pur troppo non doveva passare 
senza farne una delle sue. È morto proprio ieri 
Leopoldo Rodinò. Un vecchio bianco, simpatico, 
autorevole, tatto cuore. Amico del Puoti, ne ser- 
bava geloso lo tradizioni, e parlava è scriveva ed 
insegnava italiano. Dieci enni fa, fondava a Na- 
poli l'Opera della mendicità, purgando lo vie da 
circa seimila mendicanti. Poi si dava tatto a so- 
stenere e sviluppare la Scuola Strachan per le 
fanciulle cieche povere, dopo averla fondata col 
capitale affidatogli da una ricca e caritatevole 
straniera. Stadiava l'intricata questione delle 0- 


sta di rierdi. 
o proibito la 
a brecce: 


vi gli ave 
triva en 


stenendo la causa dei snvi poveri. Ave 
tadue avnì ed era pito n T 

L'arcivescovo Sanfelice, spontaneamente reca- 
tosi da lui, ne volle conf ‘a gli ultimi momenti, 
Il sindaco ha ordinato che le funebri onoranze 
siaro tutte a carico del municipio. 

Eccellenti consolazioni, ma cho non ci rendono 
il nostro Rodinò! 

Das 


ttane 


ero. 


Per un uomo mori uomo risorto! Strana 
cosa e misteriosa questa scienza medica, che tutte 
le malattio sa corare, A che serve, 
se non serve a curar questa? Si gnarisce dalle 
altre, senza medicine, senzz spese, senza seccature, 
senza parole latine... 

Ammiriamo e registriamo. La risurrezione c'è 
stata. Il giovano cavaliero Gennaro Compagna, 
gravemente infermo, sì dispone a partire per 
mondo. Così i medici, raccolti a consesso, affer- 
mano. Due soli dissentono, il Semmola e il Da 


Martino. Dicono i primi trattersi di tisi sierosa; 
sostengono i due la presenza di ua timore. 
Chiamato il professore Gallozzi 


razione, l’infermo vi 
mirabile sicurezza, in: 
pronta, segna il punto 
fatta. Il Gallozzi opera, il 
Costernazione e spavento. ge 


reditiera 6 che essa prova lo stesso sentimento 
per voi, i milioni non hanno più la stessa impor- 
tanza, ed ìl vostro matrimonio diventa un matri- 
monio d'amore bell'e buono. In questo caso le rio- 
chezze non sono nulla più di un accessorio. Cre 
dete pura cho fra lo ragazze ricche va ne sono 
di quelle che possono pretendere di farsi sposare 
per le loro buone qualità come se non avessero 
dote. 

— Lo credo bene — mormorò Suviniano imba 
razzato dall'insisterza del banchiere cui non vo- 
leva dire li per lì ch'era innamorato e fidanzato 
a Ivoretta di Trémorin. 

— Ma devo avervi snnoiato colle mio teorio 

sulle compensazioni... Vedrete presto la persona 
alla quale avevo pensato, giscchè spero che mi 
farete l'onore di venire venerdì sera da noi. La 
vedreto e sarete perfaltamente libero ‘di non oc- | 
caparvi di lei, se non vi par degna della vostra 
attenzione. 
Parliamo d' vostro zio. Mi scrive che ha inteu- 
zione di venire a passare qualche giorno a Parigi 
durante l'estate. Mi dà una buona notizia. Ho 
molta simpatia per lui e gli sono molto obbligato 
giacchè ha contribuito molto alla conclusione del 
mio matrimonio. 

Saviniano durò fatica = trattenere ua sorriso: 
gli pareva che suo zio avessereso na cattivo ser- 
vizio ul banchiere adcperandosi a fargli sposare 
una donna che, dopo dieci snai di matrimonio, si 
era ridotta a correre dietro ai conti svedesi. Pur 
tuttavia rispose colla più gran serietà: 

— Sapevo ch'egli conosceva la signora Mon- 
tauron. Stamani ho ricevata una di lui lettera, 
nella quale mi raccomanda di procursrmi al più 
presto possibile l'onore di essarlo presentato. 

— Essa sarà ben contenta di vedervi... Le ho 
già annunziata la vostra visita. Non bo bisogno 
di dirvi ch'essa ignora completamente quanto è 
accaduto ieri mattina fra noi. Essa non sogna 
neppure che fo abbia perseguitata una donna che 
le somigliava, el è una fortuza; altrimenti sa- 
rebbe molto dispiacente di sapere cho jo ho so- 
spettato di lei. Abbiamo fatto colazione fnsieme 
secondo il solito, di buon umore, e gli tb detto 


st’uomo è molto imb: 


sì riversa, l'ammalato è salvo. 

Della quale prodigiosa guarigione, avendo essa 
levato molto rumore così per l'acume e l'abilità 
del Da Martino e del Semmola (che testè a Londra 
con tanta lode ha sostenuto l'onore della scuola 

1 ana) come per l’opiniono contraria degli 
sîmi professori, ho creduto bene par- 
lare, perchè la scienza « scriva ancor questa >, e 
il pubblico batta le mari, © gli amici del nobile 
infermo sî rallegrino. 


>< 


& Chiude, se non vi dispiace, con una cosa di Na- 
poli russa. 

Circolano fra la nostra gioventà universitaria 
melte di quelle liste di sottoscrizioni per la pro- 
paganda rivolazionaria russa, che portano la firma 
di Vera Sassoulitch. 

Vera Sassonlitch si trova pel momento a Ginevra. 

Molte firmo si raccolgono, e con essa, molti sol. 
doni. Ogni firma 10 centesimi. Con posa spesa si 
diventa rivoluzionario... russo. 


che — 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Sella ha dato le dimissioni da 
deputato. 

La Camera, naturalmente, gli accorderà un 
congedo; ma ciò non toglie che le dimissioni 
non siano date, e siccome l'onorevole Sella 
non le può dare per ischerzo, l’effetto sarà lo 
stesso. 

La ragione che può avere determinato l'ono- 
revole Sella a questo atto, nel momento în cui i 
suoi amicilpolitici erano disposti più che mai a 
segui.i5, 0 anzi lo desideravano a loro capo, 
ci sfugge. 

Ma non ci sfugge la importanza dell'avvoni- 
mento che può avere conseguenze decisive 
per la condizione parlamentare. 

Intanto mi pare evidente che per non di- 
sperdere quella forza preziosa che viene da un 
cleo numeroso e compatto di uomini di- 
sciplinati e provati, come sono i deputati di 
destra, bisognerà creare un altro capo, il quale 
se non altro li guidi o li ati, nol 
ancora la 


legislatura 
Chi sara questo capo espiatorio della dimis- 
sione dell'onorevole Sella? 
Non si starà molto a saperlo, perchè lo am- 
bizioni per quel posto sono molto meno nu- 


cho vi aspettavo. Le parlavo di voi pe 
volta ed © cho il du 
morin avi 
domande sopra questo par n 
della sua famiglio, e non gli ho potut 
giacchè s'intende ch'io non vi ho mai 
conosciuto. Mi ha dimostrato desiderio di rico- 
vervi 6 di fare quanto starà in lei per rendervi 
gradito il soggiorao in Parigi... Per dirla qui fra 
noi è venuta a lei l'idea di darvi per moglie l'or- 
fana dai cinque milioni... 
— La ringrazierò della sua bonovolenzs... ma... 
— Non vi spaventate... ve l'ho già detto; si 
tratta ancora di un progetto in aria evoi sarete 
padrose di non profittare delle buono intenzioni 
della signora Montauron. Ma, come vedeta, se u 
fosse rimasta l'ombra d'un sospetto, essa mi x 
vrebbo pienamente rassicurato... 
— Quella donna è ben padrona di s 
ille — pensò il vi 


Amanlis. 

— Davanti a mia moglio — ripigliò il banchiere — 
ci troviamo in una posizione singolare. Ci siamo 
incontrati ieri, ed'essa deve ereriere che ci siamo 
veluti stamani per ja prima volta, meatre è la 


seconda. 


— Scusate... la terza ; o la signora Montauron 
mi ha già veduto. 
— Dove? 


mi pare che verso le 2 1j2 voi siate en- 
trato ieri in una bottega di pasticciere in piazza 
della Borsa, 


e vi giuro 
grando im- 
barazzo. Sapevo che mia moglie non aveva rolla 
da ritaproverarsi, e! avrei voluto farvi le mie 
scuse. Ma davanti a loi era impossibile. Ho do 
vuto figarare di non conoscervi perchè non avrei 
potuto fermarvi senza le spiegazioni ch'ero co- 
stretto ad evitare. 
Capisco benissimo e confesso d’essermi ser- 
preso molto, trovaudomi faccia a faccia con voi 
in quel'a bottega. M'aspettavo quasi un’altra sce- 
nata perchè vi avevo riconosciuto. 

— Me ne sono accorto: ho anche veduto che 


® ® 
33%» 
Mi riferiscono che in un ministero di questo 
mondo — non mi dicono in quale — in oc» 


casione del nuovo anno, sieno stati nominati 
cavalieri, 4 sce/a, due segretari sopra una 
troniina, tutti più anziani di loro. 

I meriti speciali di questi due nuovi cro- 
cifissi non sono ben noti; ma si sa che uno 
legge i giornali per conto di Sua Eccellenza 
e segnala gli articoli che si riferiscono alla 
sua amministrazione. 

L'assiduo che mi scrive conclude pregan» 
domi di dire una parola in proposito. 


a 

La parola è presto detta. 

In favore di questo neo-cavaliere militano 
condizioni specialissime, e la causa della sua 
nomina mi dà pensiero. Se si erocifigge chi 
legge gli articoli dei giornali, non si può mai 
sapere quel che può capitare a chi li scrive! 

Comunque sia, dacchè l’ufficio suo è quello 
di leggere e segnalare alla superiore attoni 
zione, segnali anche questa, e mille auguri? 
perchè sia promosso a commendatore. 

I 
#8 ds 

Garibaldi andrà a Napoli. 

Niente di straordinario. 

Il capitano che vi andò, nel mod» che sa- 
pete, nel 1860, vi ha per lo meno diritto di 
cittadinanza. 

Prevedendo il caso, il governo aveva già 
inviato alla Maddalena il regio avviso VH* 
sploratore a disposizione del generale; ma 
nel tempo stesso ha serbato un certo mistero, 
O perchè ? 

Il ministero teme forse di veder sorgere un 
po’ d’entusiasmo, e di sentirsi intronati gli 
orecchi dai iva Garibaldi? 

Ci voleva proprio l'onorevole Depretis perè 
chè tale grido potesse parere una protesta, e 
perchè l’espressione della gratitudine dei Na- 
poletani avesse l'aria d’una rivolta. 


* 
3 

Nel volume pubblicato in questi giorni dalla 
gioventù universitaria di Bologna în onore 
di Vittorio Emanuele, c'è una lettera dell’o= 
norevole Filopanti a Garibaldi, nella quale si 
rinfrescano le memorie del primo incontrò 
sul Liri del Ro Galantuomo e del duce dei 
volontari. 5 

— « Salute al primo Re d'Italia! » — disse 
il generale. 


vi preparavate a difendervi, ma non avovo nese 
sunissima voglia di attaccarvi e mi sono s(f'rettato 
ad andarmene con mia moglie. 

— Dunque era la signora di Montauron quella 
che è salita in carrozza con voi? 

— Sì... l'avevo pregata di aspettarmi lì, essento 
costretto di farmi vedere nn momento a!la Bors& 
e nen potevo prevedere che il caso avrebbe con= 
dotto lì anche voi... 

— Nè io prevedevo d'incontrarvi... In verità il 
caso aveva fatto male lo cose... voi avreste po« 
tuto supporre... 

— Un appuntamento... No, non me n'è venuta 
neppur l'idea... L'accesso di gelosia era passato. 

— No, mio caro — disso fra sè Saviniano — 
sei stato a spiarmi di dietro ai vetri 

— A proposito... — ripigliò il banchiere — ae 
vate riconosciuto la mia fisonomia, ma ron sapa- 
vate il mio nome? 

— Difatti non lo snpevo, benchè lo avessi do- 
mandato sotto îl portico della Borsa, dove vi a= 
veva veduto in mezzo ad un gruppi 


— Vi siote diretto male perchè lì tutti mi co- 
noscono... ma qualcheduno deve svervelo detta 
perchè, quando mi avete incontrato giardino, 
non vi siete punto sorpreso vedendo che il vostra 
uomo di ieri mattina ed il banchiere di vostro zig 
erano la stessa persona. 

— Lo sapevo da isri... Mentre ato in veté 
tora è gianto un mio amico e mi lia detto il vog 


stro nome, 
— Spero bene che non gli ayreto pazlato...? 
— Oh! ma per chi m'avete presc? mi credet@ 
capace d'una simile indiscrezione ? 
— Scusate... Avete ragione. Potrei supera com& 
sì chiama l’amico al qualo vi siete rivolto per 5% 
pere il mio nome? 


(Continua) 


| 
| 


ua. 


E il grido fu raccolto dalla Storia, che certi 
signori sadoperano invano ad insordire. 

Per tutta risposta Garibaldi scrisse a Filo- 
psi. 

<« È vero! è vero! » 

È vero, avete capito? 

Ben venca a Napoli il generale. 


Ai s'a 

Girardin diceva cli'egli si alzava tutte le 
mattine con un'idea nuova. 

L'onorevole Petruccelli della Gattina è più 
discreto. Egli si contenta di un'idea nuova 
per settimana. 

L'ultima ch'ebbe è quella di consigliare agli 
Italiani di farsi tutti luterani per scongiurare 
ia tempesta che mugge sulla nostra patria 
per il ritomno a galla della questione romana. 

Bella trovata! Bellissima ! 

Bismarck l'ha con noi, 0 finge di avercela, 
perchè non ci trova abbastanza papisti, e l'a- 
mico Petruccolli ci consiglia di farci prote- 
stanti a dirittura. 

Pezo el iacon cliel Sbrego — dicono a Ve- 
nezia. 

E d'altronde, onorevole mio carissimo, crede 
proprio lei che la questione valga la pena di 
cambiar casacca ? 


1l goverzo prassiano domanda alla Camera 
la bella somma di novartamila marchi — oltre 
centomila delle nostre lire — per far le spese 
del suo rappresentante presso il Vaticano. 

Novantamila marchi! Che bel temporale! 
Senza potere bensì, ma senza fastidi, pel for- 
tunato mortale che ne sarà investito. 

Questa rappresentanza avrà grado non di 
ambasciata, ma di legazione. 

Il Papa è avvisato e, se mai gli toccherà 
di sentirsi legato al carro della politica del 
signor di Bismarck, saprà a che tenersi. 

È per questo che gliela mettono a’ panni. 


a, 3 
a 

La stampa francese da due mesi si è messa 
ia quattro per una fatica degna del cavaliere 
delia Mancia, quella di combattere il tenta- 
tivo del signor Neumann, di rappresentare 
niente no che il Lohengrin, e, circostanza 
aggravaute, rappresentarlo in tedesco. 

Una tal proposta è stata dichiarata dai gior- 
nali un'opera anti-nazionale, anti-patriottica; 
ma il do «ii petto del giornalismo francese mi 
viene oggi da un articolo del signor Edmondo 
Hiypeau. direttore della Renzissance musicale, 
cha il Figaro ed altri giorsali bowlevardiers 
ripubblicano colla massima serietà. 


fa 

N sigoor Hippeau ammette il caso che îl 
Neumann i! quale, non ostante il barbaro ita- 
liano che egli sfoderò quando rappresen- 
tava a Roma l'eroe wazneriano, è parso qui 
a tutti un buonissimo figliuolo — sia nè più 
nè meno che un agente provocatore del si- 
gnor Bismarck, e che tutta la necessaria ré- 
clame per l'opera del maestro tedesco, nom 
abbia altro fondamento che di suremeiter les 
esprils ou à les pousser è des violences. 

è 
sa 

Bravo signor Hippeau! 

Temendo che col Lohengrin di Wagner, i 
Greci di Berlino volessero introdurre a P: 
rigi un nuovo cavallo di Troja, esso si è messo 
ora a fare la parte di Laocoonte, per scon- 
giurare l'imminente pericolo. 

Davsero sarebbe curioso il vedere il signor 
di Bismarck entrare a Parigi dentro la pancia 
del mistico cigno. 

Ora che siamo in carnevale, la mascherata 
non potrebbe invero essere pi 


io Fun 


Il N. 4 (Anno 1882) del Fanful2a dela Domenica, 
sarà messo In vendita Domenica 22 gennaio in 
rutta l'Italia 


Contiene: 


La pittura spag». 
poranea in Roma, Ugo Fleres — 
1 Canti di battaglia di Pietro 
Aretino, AntonioVirgili — Paure, 
Paolo Lioy — Questioni musi: 
cali, A. Costa — Santa Maria 
Nuova, Ida Baccini — Cronaca 
Libri nuovi. 


Centesimi #® il numero per tuita l’Halia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 -- 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L.28— 


CorRIERE DI Roma 


Sarah Bernhardt. 
Sara Bembardt arriverà a giorni in Italia per un 
giro artistico nelle nostre principali città. Ella verrà 
anche a Roma, ove darà al Valle alcune rappresen- 
tazio: 
Noi presentiamo quindi la grande artista ai nostri 
lettori. 


>, 


Sarah Bernbardt, o Sarah font court come la 
si chiama in Francia, è nata a Parigi îl 22 ot- 
tobre 1846. Essa è figlia di madre ebrea olandese e di 
padre cattolico, che non contento di averla fatta 
battezzare, la fece rinchiudere giovanissima nel con- 
vento del Sacro Cuore, dal quale essa fuggì, perchè 
col suo carattere e per le sue inclinazioni Sarah non 
avrebbe potuto abituarsi alla vita del chiostro. 


> 


Nel 1859 essa venne accettata al Conservatorio, 
dove quattro anni più tardi ottenne un secondo 
premio di commedia e tragedia. Una volta lanciata 
nel mondo, essa col solo patrimonio del suo talento, 
dei suoi studi, della sua giovanile spensieratezza che 
contrastava colla sua ferrea volontà, battè alla porta 
del gran teatro parigino della Commedia Francese, 
l'Eden dei suoi sogni infantili. Ac ta, essa vi de- 
buttò naturalmente în una parte d’ultima importanza, 
nella quale passò inosservata. Non potendo adattarsi 
all'indifferenza alla quale lera stata condannata, disertò 
e andò al Gymnase, în cui nemmeno fu ammessa. Di- 
sperando quasi del suo avvenire di fragédisnre, a cui si 
credeva chiamata, gittò il coturno aux Horlies ed ac- 
cettò una parte nella Bic 
che fece tanto furore nel 1866 al teatro della Porte 
Saint-Martin, 


au tois, la famosa feerie 


<> 


Ma stanca di far la pantomina ignobile, ripiese co- 
raggio e andò a far una visita al signor Duquesnel, 
allora conduttore all’Odton, al quale fece impressione 
la voce musicale, e l'aspetto simpatico di questa ra- 
gazza tutta nervi e volontà, e promi: 
or De CI 
ivideva la sua opinione, ma non volle 


e d'interessarsi a 


lei. Ne pariò al suo collega si 
non solo non 


il quali 


nemmeno accordarle il magro stipendio mensile di 
cento franci 
Duquesnel, che credeva all'avvenire di Sarah, de- 


cise di scritturarla a suo rischio e pericolo, e la fece 
debuttare in una sera di rappresentazi 
Tit agosto 1866 nella parte di Aricia nella Fedra. E 
fa il suo Dopo la Fedra essa re- 
citò, e isemi uccesso la parte di 
Giunia nel Brit 
Silvia nei Jeux 
Cimene nel Cid, nella Cordel 
caria nell'Atali 


ne gratuita 


Ma essa non se ne contentava. Cercando, studiando, 


lavorando indefessamente, passava dalle eroine della 


orose, e dai versi di Raci 


e dagli studenti del q: 
venne Francesco Coppte col suo 
Passant di cui Sarah feci rivela: 
di Zanetto. 
quella ch 
a gara di tributar celo; 
tutto il pubblico parigino volle traversare la Senna 
per andar ad applaudire la stella che appariva sull'o- 
rizzonte artistico della grande capitale. 


oa 

Dopo il Passans, Sarah rappresentò il Bitard del 
povero Alfredo Jouronde, che ebbe cento rappresen 
tazioni; Mademoiselle Aisse, un dramma postumo e 
sfortunato di Luigi Bouilhet, e finalmente il Ruy Blas, 
nel quale essa seppe dare nuova luce al carattere di 
Maria di Neubourg, tanto che Sarcey, l’eminente e 
severo critico del Temps, scrisse parole che altamente 
onoravano l'artista, la quale con questo nuovo suc- 
cesso poteva dirsi sicura del posto che essa aveva va- 
lorosamente conquistato. 


> 

opo i trionfi ottenuti da M"* Sarah Bernhardt a 
l'Odéon, dovevano naturalmente spalancarsi davanti a 
lei le porte del Teatro Francese. Essa vi fece il suo 
debutto îì 6 novembre 1873 nella parte di Ml de 
Belle Isle. Il suo successo non poteva far a meno di 
destare gelosie e invidie în altre attrici influenti di 
quella celebre compagnia, e le s'impose quindi di rap- 
presentare la parte di Eleonora nelîa Dalila di Ottavio 
Feuillet, nella quale essa aveva a lottare contro il vivo 
ricordo di M!* Favart, ma essa stupì anche coloro che 
avevano creduto che il confronto potesse nuocerle. 


> 
Finalmente, dopo molte tergiversazioni, le riuscì 
d'impadronirsi delle parti di Zaira e di Fedra, e que- 
stultima tragedia, una delle poche che essa abbia 
mantenuto nel suo repertorio, fu per essa un continuo 
trionfo, soddisfacendo fino quei vecchi habifuis del 
Teatro Francese, che hanno mantenuto nella loro mo- 

moria un culto per la Rachel. 


<> 

Altri trionfi essa ottenne nella Rome caincue di Pa- 
rodi, nella Dona Sol dell'Herrani, alla cui interpreta- 
zione Victor Hugo stesso non potè trattenere la sua 
emozione, e le manifestò Îa sua ammirazione in una 
lettera rimasta celebre. 

Da Parigi ella andò a Londra colla compagnia cha 
poi abbandonò, come ognuno sa, due anni sono, per 
cui dovette pagare un grosso indennizzo stabilito dal 
tribunale e perdere i suoi diritti di socia. 


lora i cri 


fa la reputazi 


Da Londra essa emigrò lo scorso inverno în EE, 
rica destando oltre l'Atlantico un vero Gna 
intascando da parte sua în 162 rappresentazioni la 
bellezza di 900 e più mila franchi. 

<> 

Dopo aver parlato dell'artista, voglio par 
donna, € mi bastano due aneddoti per descriverla. 

Durante l'assedio di Parigi i teatri dovettero chiu- 
ia dare rappresentazioni a scopo di bene 
teatri si pensò a istituire 


parlar della 


dere, 0 al 
ficenza. Ma în quasi tu 
delle ambulanze. 

L'Odton, dove Sarah recitava, ebbe pure la sua. E 
L'attrice diede a questa nuova attribuzione da suora di 
carità tutta la sua intelligenza d'artista, tutta l'energia 
di un carattere nervoso, tutto il cuore di una madre, 
nè la vista del sangue, delle piaghe, dei feriti, dei 
monti, nulla la spaventò, o la ritrasse anche per un mo- 
mento dal posto a cui essa religiosamente si era de- 
dicata, e questa pagina della vita della celebre artista 
è sublime ed ella ha ragione di rammentarla con or- 
goglio. 


> 
Di un'altra bella prova della generosa espansione 
del suo carattere, io stesso sono stato testimonio alla 
partenza dall'America. Ella viene pregata dalla pre- 


sidenza della Società di salvataggio pei naufraghi di | 


dare al suo ritorno all’Havre una rappresentazione 2 
benefizio di quella istituzione. Detto, fatto. Essa offre 
agli antisti della sua compagnia il viaggio gratuito di 
ritomo în Francia, alla condizione che tutti si prestino 
a questopera di beneficenza. I suoi compagni non se 
lo fecero dire due volte, e la rappresentazione della 
Dame aux Candlias, se fa una soddisfazione all'ambi- 
zione dell'artista, fu un trionfo alla generosità della 
donna, al patriottismo della cittadina. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Quintino Sella la fatto il.. Mazzarella e sì | 


è dimesso. 

Ecco duo rime eccellenti per uno stornello 
parlamentare. Avanti i poeti; il fiore dal 
quale prendere l'intonazione lo troveranno fa- 
cilmente. La scusa delle dimissioni dell'ono- 
revole Sella sarebbe la solita salute. 

La Camera non ha un medico ufficiale da 
mandarlo a 
non l'ha? Forse perchè non crede alle ma- 
lattie dei medesimi ? 

A ogni modo, il foruneclo dell'onorevole 
Sella che è autentico, per quanto dicono quelli 
che l'hanno veduto, esclude ogni dubblo. L'e- 
gregio deputato, a quanto sembra, se l'e fatto 
imbalsamare addosso, e venga pure san Tom- 
maso a metterci il dito: l'onorevole Quintino 
Sella è sicuro del fatto suo. 

Si potrebbe notare che, ammalato per la 
Camera, è sano come un pesce per la Sala. 
da pranzo nella qua'e, a Moss) Santa Maria, 
si riunirono il giorno 15 i rappresentanti la 
industria lantera del Biellese. 

Ma sarà meglio saltarle a piò pari certe 
sottigliezzo, perchè il fenomeno delle dimis 
sioni e delie assouze parlamentari è ugual 
mente spiegabile ! 

Sfiducia, scetticismo, disperazione! Non si 
vedono che traditori; non si crede più al di- 
sintoresse. Pare di essere in un paese di fal- 
sa 


Di chi è la colpa di tutto ciò ? 

Non voglio dirlo. Ma è certo oramai che 
un galantuomo, che voglia mostrarsi efficace- 
mente patriotta, rischia di sentirsi dire a un 
traîto: Che viene a fara lei în questa galera? 

E non ostante non bisogna perdere îl co- 
raggio. E noi diciamo ai nostri amici della 
Camera: Tutti a Roma. All'onorevole Sella 
gli daremo un congedo: vorrà dire che i 
suoi galopperanno alla carica a dorso nudo. 
Ma per carità si facciano vivi non foss'altro 
per farsi ammazzare da soldati sul campo di 
battaglia. 


16 gennaio. 
48595 franchi, 3963 vettura; esco le cifre che 
riassumono il prio ballo mascherato dell'Opéra. 
Piccola digressione. La statistica dello vettaro è 
d'obbligo all'Opéra, e fatta regolarmente in varî 
siti di Parigi. Lettore che sei andato forse una 
volta a fare uva trotista al Bosco di Boulogne, 


Rai mai ossorvato all'entrata di esso, un uomo in 
uniforme eternamente armato di un taccuino e di 
una matita? È il contatore delle vetture che en- 
trano e che sortono. A che cosa serve questa sta- 
tistica — davvero io non lo go. 
x 

Ii bailo dell'altra sera mi è parso più allegro 6 
più vivace di quelti degli anni scorsi. Forse la sala 
meglio rischiarata — per i Inmi elettrici det sot. 
fitto — vi ha contribuito. L'entrata per la sradi. 
nata nel mezzo dell'Amphithéàtre presentava lons 
Spettacolo assai pittoresco, per il fondo fatto da 
miriadi di ballerini e ballerino in costume — sono 
gli invitati pagati dei sigror Vancorbeil, ma non 


fa nulla — che deuzavano al suon iz 
waltz della Korrigar Pdci 


L x 
Nei corridoi, nel /0yer, nel cat: 
e ramorosa. Un certo numero di 


> folla ailegra 
giovani spigliati 


urare i propri malati. O perchè | 


ipreso le vocchie tradizioni, porta in trionfo 
Ciaieno iala assai svestita, 0 fa {dello ovazioni 
a un provinciale smarrito in quei pericolosi pa 
raggi. Un Inglese serio serio è scopo di hip! hip ; 
tran! che si devono udire fin giù sulla piazza, 
Diverse attrici, qualche donna alla moda; duo 
tre nuove, che messo fuori tatto il bon di Dio che 
henno non sono più nuove. 
< S 
La sosta al caffè è la parto più divertenta dj 
questi balli, © l'altra sera lo fu più del solito, a 
faria di gridare e di farsi abbracciaro vien sete, 
@ quando sì beve, perchò non levare la mascliera ? 
È così che nella lunga infilata del caffè si seo. 
prono intti i facili misteri, 0 16. bellezzo appari. 
Scono quasi come apparve Frine all'Areopago, 
Sono giudicate, ma non assolto; per lo più il tri. 
banale e lo accusate vanno a cena insieme. Io, 
data un'occhiata al doulevard cho faceva fuvco 
da tutto le finestre, sono andato a letto. 


XXX 

Jersera ebbe luogo il pranzo mensuale della Po. 
lenta gl elsssico 0 conossinto caffò Corazza del 
Palais Royal, cad che ha una storia e un curioso 
particolare, Il particolare è che sessant'anni fa, 
ua giorno che si stava restanrandolo, Horace 
Vernet, per divertirsi, montò sull'impaleatura, o 
dipinse sul soffitto della sala ‘terrana dello ron- 
dinello, Tutti i proprietari del caffò hanno rispet. 
tato nei varî restauri una di questo rondinello che 
i cariosi vanno a vedere. 

x 

11 pranzo di iersera va notato per a  prosenz: 
del simpaticissimo Edmondo de Goncourt, al qu: 
< onore della letteratora francese », bevette | 
presilente, e che i polentoni acclamarono ; di ospiti 
italisni noto ìl barone Cerami di Catania. 

Dettagli culinari : il menu conteneva i mecc! 
roni alla Palizzi » molto riesciti e applauditi mal- 
grado la modestia riservata dell'ispiratore, e le 
triglie alla livornese diretto da... Dello 

Nel concerto improvvisato abbiamo av 
novità di una vera prima donna nel Corcoa — 
'antero dell'Amateur d'estampes — il quale : 
| exnteto in modo delirante la envatina del Barbiere 
| fa nominato « La Patti della Polenta ». 
| Nuovi soci permanenti votati e accottat 
© Tofani. Fu votato un regolamento di cai Fan 
avrà lo primizio. 


‘orcos 


XX 


Ul nosiro ospita di iersera E. de Goncourt ha 
pubblicato ora un volumetto preziose, intitolato 
La Saint-Huberti. È la storia documentata — ci- 
riczissima — di una prima donza del secoloscorso; 
i sueì grandi successi, je abitudini dell'Opére 
querele continue con la direzione, le sua pretes 
le condizioni delle sue scritture, i suoi »mori, li 
pertanza che si davo, tutto ciò è nerrato in modo 
interessante è appoggisto da documenti del tempo. 

Vi si vade cho il ra Luigi XVI è cbbligato al 

t-Huberti com 
nticipa il consizlio 
0 della prima rapprosenta 
di Piccinni onde 


dei ministri il gi 
Tizio: 
sis 


de 
ricciosa, despota, volubil 

| insapportabi fa una cantante inimi- 
tabile. Essa ebbe un amore serio e ricambiato 
per il conte di Entraij cui finì col di 
moglie. 
Il conte, durante la rivoluzione, divenne, como 
è noto, uno degli azenti più attivi della conlizione, 
e tutti santo che quando Venezia fa oconpata dl 
feancesì egli rifogiatosi a Triesta — laSsint Huberti 
era con lui — vi fu arrestato da Bernadotto e 
inviato a Bonaparte a Milaro, dn dove poi potò 
faggi. Riparatisi a Londra, dove vivevano con 
pensione delle corti del nori, il vecchio cospira- 
tore e la famosa prima donta, un giorno del 1812, 
furono assassinati misteriosamente da un certo 
Lorenzo, che poi si suicidò subito dopo, senza che 
so ne sappia di più, 


La Saint-Haberti, cap 


x 

La storia è curiosa e doveva tentare un cere: 
tore come il Goncourt. La Saint-Muberti è stam- 
pato con una cleganza rare, in modo da farne 
oggetto di ricerca per i bibliofili. A ben prosto La 
Faustin dello steaso de Goncourt, di cui feci cenno 
quando comparve nel Voltaire ! 


XXX 

La fortana del barone di San Malato, che in 
poco tempo è divenuto una celebrità parigino, La 
chiamato a Parigi diversi schermitori italiani, 0 
speolalmente napoletani, che sperarono — e al 
poterono — imitarlo Ond'è'che si 
l'arrivo, e le prove di qualcano 
me ne ocenpo perchè, come i lett 
scherma nor mo no in 


‘i sanno, di 
: tendo e perchè, in foi”, 
l'argomento è monotono @ interessante per gii 
specialisti soltaato. 

Però ho velut» che ieri sera c'era un 
torneo al Cirque d'Hiver, @ che l’aftraction prin 
cipale fa l'assalto alla sciabola fra i signori Lsn- 
tieti è Casella; che fa degno della fama della 
Scuola italiana napoletana per quell’arma, e che 
il signor Laztisri fa il vincitore. Tutte queste 
cose mi furono raccontate, perchè, al torzeo, !3 


mia alts dignità Poleatarico, mi ha impedito di 
assistere, 
XxX 
Togres volova ossere celebre al violino; R 
avrebbe rinunziato al Guglielmo Tell per esset 


buon piani 
bista la fi 
suonatore d 
biamo tuti 
che fucciag 


dovette rili 
desio, poeti 
abbiamo ve 
in prigione] 
fica e straj 


ER 


i 


. Quesid 


ia onor 
tati ta! 


e ia su 


all'ordine di 


I co 


+. Il zovl 
l’intendenz 
mitato esci 


nirà quarto 
liberaz 


del cmiaitat 
retto sulla 
prosentazi 
.. Un ca 
labrini; acd 
» Oggi 
* Teri vi 


abatg 


Domen 


+. Sabat 
diretta dal 
ìl suo ter 


per pisnofo 
dell'Oberon 
È un pro 
e ALA) 
Totti gli & 


como oper: 


+ Doma 
Le dmre c 
vanno assai 
abbastanza 
romano riu 
del mae 

interpreta 
volta dei d 
stampo. 


«> La tel 
Guglielmo 
lico molto! 
Domani sl 
gnor Caresi 
di Feuillet 
Nella sett 


rispet. 


pile che 


ani, e 
alcuni 
mpre 
No noa 
no, di 


buon pianista; Federico di Prussia avrebbe cam- 
bista la fama di gran capitano per quella di gran 
sucastore di flauto, E così, grandi e piccoli, ab- 
biamo tatti la smania di non tener conto di ciò 
ce [scciamo bene, per ‘ciò in cui non possiamo 
essere che mediocri. 


x 

Eoso perchè la Krauss nella parte di Marghe- 
rita del Faust fa un avvenimento all'Opéra. La 
K uuss è una grande natura artistica, lo cui qua- 
difetti sono contrari alla parte di Marghe 
e questo è stato sufficiente perchè voglia 
rderia, assolutamente come il sogao delia Patti 
csntar la parte di Valentina, di Aida o di 
iramide a costo di doverai alzare sulle punte 
piedi per sembrar grande. La Krauss inveco 
«tte rimpiceolirsi. Ond'è che la Margherita i- 
poetica, disfans dei primi due atti non la 
ismo veduta, mentre la Margherita in chiesa, 
in prigione, morente fu stupendamente dramma. 
tica e strappò finalmente il successo ribelle fino 

ra 0 almeno assai calmo. 


x 


pubblico si è interessato assai a questo ten- 

iutivo, ma coma s'interessa a un acrobata che 

schia la vita su un filo teso. La Krauss ha 

ma la battaglia fa dura. Ha provato sol- 

to che i grandi talenti possono piegarsi allo 

Ò difficili. Il tentativo non aumenta la 

ma e poteva compromstteria, quindi era 
ttamenta inutile. 


ARI 


IERSERA E STAMANI 


{Roma, 19 gennaio. 

+. Questa sera vi è pranzo di gala al Quirinale 

ia onore del corpo diplomatico estero. Sono invi- 

tati tatti gli ambasciatori, i ministri ed i capi di 
ione con le loro rispettive signore. 

i sera si riunisce in seduta pubblica 

uta segreta il Consiglio comunale: sono 

del giorno proposte di lieve importanza. 

Il Consiglio provinciale, nella 

ha approvato il bilancio consantivo del 1881. 


+. Il governo per mezzo di un rappresentante | 


ntendenza di finanza ha consegnato ieri al Co- 


mitato esecutivo dell’ Esposizicrie, rappresentato | 


dall'ingegnere Piacentini, le arce sulle quali 
vretibero essere costruite le gallerie provv 
di cui sbbiamo già più volte parlato. 


+. L'onorevole Piancisni ha comnnicst. 

nerale Cerroti, presi FARA dal s9 

mano dei veterani 1818-49, una lettera direttsgli 
Cal minstro Visom: d'ordine di Sus Maestà il 
he, neila quale Sua Msestà ringrazia i veterani 
dei voti per la prosperità del suo regno. espressi 
nel banchetto del Costauzi, e per l'affetiuosa di- 
mostrazione fatta la sera stessa al Quirinale. 


+ Sotto la presidenza osoraria del conto Te 
renzio Mamiani s'è costituito in comitato per s0 


lennizzare nel prossimo ap; il centenario di | 


tastasio. La presidenza effettiva del comitato 

è stata offerta al ipe di Teano, e ne farro 

parte ìl professore Oreste Tomassini, il profes 

sore Francesco Podesti, il msestro Marchetti, il 
ro T. © parecchi altri. 


quanto al festa che ver 


ranno fatte în quell'oscasione non v'è ancora nolla | 


mente stab il comitato si rî 

" preodere la opportune de- 
libera ima pare che i componenti 
del eomnitato sieno d'ac 
tescrizion per un momo 
retto sulla piazza della Cancelleria, e sulla 
presentazione di uno dei migliori melodremmi. 


«. Un caminetto è andato a faoco in casa C.- 
labrini; accorsero i pompieri e fa tosto smorzato. 


+. Oggi si caccia alla volpe 
+. Teri vi fa escciarelia 
+. Sabato vi sarà caccia alla corea. 

Domenica tiro al piccione a Terre Fiorenza 


Sabato alle 3 la Società orahestrale romana, 
diretta dal maestro Pinelli, darà alla sula Dante 
il suo terzo concerto, sì quale prenderà parte 
anche la egregia pianista siguora Ds Cousandier 
Cerasoli. 

eseguita la Marcia di nozze del Pinelli, 
la Sesta sinfonia (pastorale di Beethoven (op. 68; 
la Fastasia în do (op. 15) di Schubert 


È un programma aftraeatissimo. 


+. All'Apollo v'era ieri sera un bellissimo teatro. 
Tatti gli artisti, in tutti in pezzi, l'orchestra e i 
cori hanno avnto applausi continui. 

Nella ventura settimana verrà messa in scena 
come opera di ripiego La Traviata. 


+. Domani. si risprirà il teatro Argentina con 
Le Qonve curiose del maestro Usiglio Le prove 
vanno assai bene © ìl complesso degli artisti è 
abbastanza buono. Il basso Baldelli che il pubblico 
romano riudirà con piacere, ha per quest'opera 
del maestro Usiglio una pradileziona speciale e ja 
interpreta come quei bravi bassi comici di usa 
volta dei quali piaa piano si va perdendo lo 
stampo. 

+ La terza rappresentazione del Divorzio sotto 
Guglielmo d'Orange ha chiamato al Valle un pub- 
blico molto numeroso, ed ha avuto ottimo esito. 

Domani serata a beneficio del primo attore si- 
guor Ceresa, col Romanzo di un giovine povero 
di Feuillet. 

Nella settimana ventura darà la sua serata la 


duts tenuta | 


| presideate, onorevole Coce 


ignora Virginia Marini, con la risurrezione d'una 
tragedia del Pellico, l'Ester d'Engaddi. 

li Silla — 0 almeno la parte del Sita che Pietro 
Cossa ha lasciato fra lo sue carte, sarà rappre 
sentata lunedì. La proprietà del manoscritto è 
stata acquistata per un valore relativamente ri- 
spettabile, dalla amministrazione della Compagnia 
stabile. È un atto lodevole che fa la società, la 
quale pagando lun lavoro scenico non compiuto, 
cìtre al suo valore commerciale, non solo dà prova 
di rispetto alla memoria d'un poeta illustre, ma 
offre un aiuto efticaco alla famiglia del povero 
Cossa, 


all'Osservatorio dol Collegio Romano il termo- 
metro ha segazto oggi alle 3 pomeridiano 14° 2. 
La temperatura massima fu di 14°4; quella mi- 
nima 2° 1. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Londra che al Forcing-Office 
lia prodotto molta impressione l'accoglienza 
poco favorevole che generalmente ha incon- 
trato per parte delle potenze europee la nota 
anglo-francese sull’Egitto. Il ministro degli 
affari esteri lord Granville non è d'accordo 
sull'efficacia di detta nota, nè col primo mi- 
nistro Gladstone, nè col sotto-segretario di 
Stato sir Carlo Dilke. E quindi possibile una 
modificazione parziale del ministero. 


Ci scrivono da Treviso che la lotta eletiorale 
in quel collegio è assai viva, Il ministero rinnova 
il tentativo fatto a Belluno: sostiene cioè il can- 
didato radicale a fronte del candidato costituzio- 
nale. Gli elettori di Treviso alla loro volta im: 
teranvo l'esempio dato dagli elettori di Belluno, 
soorliendo a loro rapprescatante l'onorevole Man- 
druzzsto. 


Que 
sì sone radunati alle ore n Due 
T'S. non hanno potuto far nulle per 
numero lega do strettanen 
giunto quel numero hanno co; 
bimestrali nel lo seguente: 
e, onorevole Saismit-Da 
onorevole Cocconi; segreta 


presidente, oro 
revole Arisi. 
3° ullicio: presid 
presidente, onorevole Fortunato; 
revole Adamoli. 
presidente, on 
segretario, onore- 


presidente, onorevole Murdini 
e, onorevole Vatè; segretario, uorovole 
sco Cagucla. 
7° villcio: presidente, onorevole ladelii; vice- 
n; segretario, ono 
revole Luigi Ferrari 
e Monzani; vic 
presii:nte, onorevole atario, cao= 
revole P. 
detti uffici si sono pars ocenpeti 
a di leggo presentata del mini 
per aumento degli atipeudì degli vflicisli. 
In massima questa proposta è stata accolta favo 
sente. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


19 GENNAIO. 


La seduta d'oggi è principiata in un modo 
commovente. Nell'auia, una trentina di ono- 
evoli singhiozzavano affranti. L'onorevole Fi- 
ti, in piedi al suo stallo, interrogava an- 
» le stelle, mentre l'onorevole 
Ferrero asciugava con un candido lino la barba 
dell'onorevole Depretis, tutta molle di pianto. 
lo mi sono immaginato per un momento di 
essera l'onorevole Melchiorre, ed lo lanciato 
nella tribuna la formula sacra: Quid novi? 
quel momento l'onorevole Farini si al- 
zava. Tutti gli orecchi dell'aula si sono rivolti 
a lui. L'onorevole Farini, con voce commoss 
lia letto la seguente comunicazione: 
< Bielia, 17 geanaio 1882. 
< Onorevole signor presidente, 
<1 miei furoneoli non mi permettono di 
esercitare l'ufficio di capo della destra con 
quella diligenza che la sinistra vorrebbe, mo- 
tivo per cui rassegno al cospetto dei partiti 
le mia dimissioni, e prego la Camera di pren- 
derne atto. 
< Colla più alta osservanza 
< QUINTINO SELLA. » 


La Camera ha avuto un deliquio. L’onore- 
vole Depretis, addolorato, è stato lì lì per 
andar fuori di sè. 


' 


Fortunatamente l'onorevole Mancini aveva 
con sè una boccettina d’odori e l'ha fatta an- 
nasare al presidente del Consiglio. L’'onore- 
vole Depretis, ripresi i sensi, sè alzato ed ha 
fatto un discorso che mi ha empito di pro- 
fonda commozione. « Io non permetterò mai, 


ha detto, finchè avrò un istante di vita, che 
l'onorevole Sella ci abbandoni in questa ma- 
niera. Io piango, voi piangete, noi piangiamo, 
tutti piangono... Il ministero non può resi- 
stere a tanto dolore. Se l'onorevole Sella si 
ostina a non tornare, io giuro che il mini- 
stero morirà di crepacuore... >. 

E voleva dire dell'altro, ma i singulti glielo 
hanno impedito. Allora ha preso la parola 
l'onorevole Nicotera: « Voi vedete, ha detto, 
in quale stato è il presidente del Consiglio, 
in quale stato sono io, in quale stato siamo 
tutti.. Non sia detto mai che noi abbiamo 
accettato le dimissioni dell'onorevole Sella : 
una Camera senza Sella è come chi dicesse 
un cavallo a dorso nudo. Io propongo un con- 
gedo di sei mesi, nella fiducia che in sei mesi 
tutti i furuncoli dell'onorevole Sella abbiano 
rimesso l'animo in pace 3. 


ta 


La Camera ha avuto un sussulto di gioia. 
L'onorevole Cavalletto ha esclamato: « Îo mi 
associo! ». 

L'onorevole Coppino ha guardato în viso i 
colleghi : « Egli si associa ? noi ci associamo ». 
L'onorevole Filopanti ha dichiarato solenne- 
mente che darà il suo voto contrario all’o- 
norevole Sella, il giorno in cui l'onorevole 
Sella andrà al potere; ma oggi viceversa si 
farà un dovere di darglielo favorevole. Messa 
ai voti la proposta dell'onorevole Nicotera, 
tutti i cinquecentotto deputati si sono alzati 
nei loro rispettivi domicili, e i sei mesi di 
congedo sono stati accordati. 

In seguito l'onorevole Ricotti s'è alzato per 
proporre lo svolgimento della sua interpel- 
lanza nella seduta di lunedì, nel caso che 
nei giorni di venerdì e sabato sia esaurita la 
riforma elettorale. L'onorevole Depretis si è 
opposto: « Mi ci vorranno quattro giorni pre- 
cisi — ha detto — per rimettermi comple- 
tamente dall'emozione di quest'oggi. Riman- 
diamo dunque le interpellanze a martedì ». 

Gli onorevoli Ricotti e Berio hanno aderito 
L'onorevole Depretis ha avuto un nuovo de- 
liquio ed è stato portato fuori dell'aula, a 
braccia, dai suoi colleghi del ministero. Il 
presidente Farini per non scioglier ia seduta 
ha aperte la discussione sul riordinamento 
dell'eterno genio civile. 

Io viceversa l'ho 


BOLSA DI ROMA 


18 genzaio. — Dopo gli ulteriori ribassi verifi 
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(acenzia STEFANI) 


A palermo fersono i preparativi dello foste 
per il quinte centenario dei Vesperi. 

I Francesi, naturalmente, non se na possono 
chiamare offssi; perchè se noi, ciaque secoli or 
sono, abbiamo cantato Vespero a Palerizo, essi 
l’anno passato ci risposero cantando Matiutino a 
Marsiglia. 

Trovo ades 

< Parigi, 1 sungaicasa fra 
operai francesi © italiani sulta ferrovia di Brives 
a Montauban. Dicci feriti ». 

Non si pensi a male: dopo î Mattutiuc, il Ve 
sparo; dopo il Veapero la Compioia. 

Siamo in piena regola coll'Uffizio, 

— Ma 

< Tra' salmi dell'Ufizio 
C'è anche il Dies ire ». 
, dolce interruttore: Giusti ha sbagliato: 
il Dies ire non è un salmo, è un inno, e l'onore- 
vole Mancini, iufreddato come è oggi, non si sente 
proprio in vena d: cautarlo. 


À pertino la parela parlamentaro spetta a 
Madonna Finanza. 

Discussione du! lancio: 

< Quelio della sv-sa ordinaria asconde a 905 
milioni 700 rui!. marchi, e quello della spesa 
straordinaria a :10 milioni 700 mila, di cui ta ueg 
gior parte è iupiegsta in istituzioni utili. 

< Il governo propone la dimmuzione di 14 mi- 
liovi di imposte e l’impiego di nra part: dei di- 
ritti di bollo alla diminazione ulteriore di alenne 
imposte fino alla somma di 6 miliom e 60) mila 
marchi. La quo:s parte dalla Prussia sal reddito 
delle dogane e i tabacchi rendono 8 miliozi e 800 
mila marchi di più ». 


Conolusione: occorre un imprestito per « atti- 
vare istituzioni importanti per il benessere del 
popolo ». 

È soritto così; meno male: Pantalone respira. 
O che non dee venire anche per lui l'ora del re- 
spiro? 


Sequentia Sancti Evangelii, secondo l’evange- 
lico Bismarck. 

Giudizio che ne porta la Norddeutsha Alge- 
meine Zeitung : « Il governo non ha l'intenzione 
di regolare la lotta fra la Chiesa e lo Stato che 
dura da più di mille anni. Solo scopo suo è quello 
di ottenere un modus vivendi sopportabile per le 
due parti. Se il partito clericale rifiuta il suo con- 
corso alla Camera, il governo, che non ha ‘alcun 
timore, dovrà, potrà aspettare, giacchè non at: 
tende servizi in cambio dal partito clericale ». 

Vaticano avvisato, mezzo salvato. 


Bosnia, Erzegovina; Grivoscio, Montenegro ed 
altra tappe sulla via di Salonicco. 

Ministrì © gonerali austriaci sono tutti in pieno 
accordo tra di loro. 

Quindi, in marcia! 

Un dispaccio viennese del Cittadino entra un 
po' in anticipo nell'ordine del giorno, delle Dele- 
gazioni che si aduneranno il 28, e reca: 

< Verrà chiesto un credito di cinque o sei mi- 
lioni, nonchè l'autorizzazione di mobilizzare nei 
casi estremi, 20,000 uomini, destinati parte per la 
Dalmazia meridionale, parte per l’Erzegovina: 

<Il ministro della guerra voleva chiedere 15 mi- 
lioni. 

< Il colonnello Kalnoky asseconderà l’azione mi- 
litare con un'azione diplomatica colla Serbia e col 
Monteregro. 

< La Borsa è allarmata. > 

Che sia per questo che l'amministratore di Fan- 
falla mi ha negata un'anticipazione? 


Tatto 

« Spalato, 18. — Gli insorti terrorizzano le po- 
polazioni, e costringono i giovani a_ partecipare 
all’insurrezione. 

<I Tarchi emigrazo nella Bosnia e nell'Erze- 
govina. » 

Così la Stefani. 

E il Cittadino aggiunge: 

« Fra Metkovic e Mostar, la settimana scorsa, 
ignoti briganti uccisero, sulla pubblica via, di bel 
giorno, ua gendarmo ed un cocchiere. 

< Annunciasi uno scontro nelle vicinanze di Tre- 
binje ta soldati ed insorti. Parlasi di 37 soldati 
morti. » 

Quasi uns battaglia. 

Resta fermo quanto oi si disse ieri l’altro, che 
cioè un'insurrezione da reprimere non la c'è. 

Infstti non è una insurrezione, è una guerra. 


A 

\_ose dell'altro mondo: 

“ Fa firmata le pace fra il Chilì è la Bolivia. 
Questa cetò al Chili tutto il litorale boliviano, e 
piomise di rompere le relazioni col Perù. » 

E perchè dunque non la si è firmata questa be- 
nedeita pace anche fra il Chili ed il Perd? 


Mah! guerre di fratelli. 
Fipinar 


ULTIMI. DISPACCI 


INA, 19. — Il Fremdenblatt annunzia cha 
il governo comune chiederà alle Delegazioni un 
eredito straordinario di 3,100,000 fiorini per una 
sola volts, ed un credito di 1,200,000 fiorini al 
mese per tre mesi, ossia un credito totale di 
6,700,008 fiorini. 


PP£I6I, 19. — La conelusione del trattato di 
commercio anglo-francese è considerata come pros- 
sima. 


Cairo, 19, — La camera persiste nel voler 


A ASHINGTON, 19. — Scoville, difendendo 
Guitena, dissi Arthur, Conking 6 Grant, dichia- 
rauluii moralmento responsabili dell’ attentato 
contro il presi lente Gartield, 


Pago, 10. — L'agonzia Havas ha da Co- 
stantisopoli: 

<Il saltano vorrebbe deporre il bey di Tunisi, 
surrogandolo con Ali-ben-Kalifa. Il processo di 
Roustan, tradotto in arabo, sarà spedito in gran 
numsro di copie a Tripoli, a Tunisi @ alle tribà 
arabe dell'int.rao. » 


Telegramui particolari di e Fanfulla» 


Parigi, 19. 


Oggi ha luogo la commemorazione della bat- 
taglia di Montrotout; grande cerimonia a 
Saint-Cloud. 

Oggi si nomina la Commissione di trentatre 
membri della Camera per discutere i progetti 
presentati da Cambetta. 

La République osserva che, quand’anche ia 
deliberazione della Commissione riuscisse 0- 
stile, ln pubblica discussione ne ‘farebbe giu- 
stizia. 

La sinistra radicale e l’estrema sinistra de- 
cisero di sostenere la revisione generale. Così 
pure la destra, riunendo così insieme circa 
180 voti. 


ci 


FANFULLA 


Continuano le trattative fra il governo ele 
società ferroviarie per una diminuzione di ta- 
riffe; se ne ritiene prossima la conclusione. 

La liquidazione ultima presentò differenze 
enormi non già per causa di disastri appa- 
renti, ma în seguito a coalizioni. 

Teri i ribassisti concentrarono tutti i loro 
sforzi contro l’Union générale e il gruppo di 
valori che dipendono dalla medesima. 

La stampa approva l'atto vigorosodiRoustan. 
Tayeb-bey aveva concluso un prestito di un 
milione per condurre a termine la sua cospi- 
razione. 


Vienna, 18. 


Durante la seduta del Consiglio comunale 
comparve un frappresentante della luogote- 
nenza per leggere una requisitoria contro il 
borgomastro nella questione dei teatri. Di- 
chiarò che la risposta data dal borgomastro 
all’interpellanza mossagli è difettosa, inescu- 
sabile e perfino menzognera, aggiungendo che 
in quella risposta il borgomastro non tiene 
conto della propria responsabilità che costi- 
tuisce il punto più vitale della questione. 


alla Marina, che venne afîittata per tre mesi, 
avendo egli espresso il suo desiderio fosso 
scelta una posizione dalla quale possa vedere 
il mare, navi e marinari come a Caprera. 

Egli è afflitto da una bronchite grave; le 
sue forze sono scemate; i medici hanno di- 
chiarato ch'egli ha bisogno di piena tranquit- 
lità, e di parlar poco. 

Ieri appena si conobbe la notizia del suo 
arrivo, ebbe luogo una dimostrazione di gio- 
vani che percorsero Toledo; alla Villa venne 
suonato l'inno. 

Berlino, 18. 

Discatendosi nel Reichstag le elezioni pro- 
gressiste contestate dagli antisemiti, Richter 
combatte Stocker, affermando che l'impudenza 
degli antisemiti è arrivata al punto da essere 
disapprovata dagli stessi conservatori. 
——r——<—+_1a_©@eue 

Bonsventura Severini, Gereals responsabile. 
USE ZSENTIS ;; 0, ASTRA 


ro della. CULTURA, Ri- 
Lettere ed ‘Arti, Givotta da 18: 
gl Contiene: Selar W. — The 
Rene lho Republie (Clarendon Press). Bonghi. 
P° Carcano (Hoepli) — Albini (Ottino) — Sauuini 
(foberti) Meier und Schomann ( so LA 
Dauò (Non) — Franchetti (Sansoni) — Bitscho/- 

(Konegen) — T'heuriet (Ollendor®) — Cairi 

nlehose and Sohn) — Mantegazza (Dumoi rd) 
lAnrens (Thorin) — Bugge (Kuiser) — Gantre 5 
(Eachette) — Chassang (Garnier) — Thode (Seemann) 
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BANGA TIBERINA 
Via Santa Toresa, N. 11 


È uscito il VI n 
vista di Scienze, 


Sede in Torino, 


Rappresentanza in Roma, Ocrso, N. 179. 
Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
di qeisione operazione bancaria sulle piazzo di 
Torino e Genova. ___ 
Ro2* mrticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
è valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
Struttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 
‘S'incarica di pagare le imposte dovute sd Esattorie 
delle Provincie di Rom Siate aaino: eta 
Accetta in custodia i e lori entrv cassel 
chiese, mediante un abbuonamento annuo di L.50e 


; i correntisti potranno secondo le norme sta. 
silla ilisporre dei loro fondi in conto corrente tunis 


b Torino. 
in Roma che in seri in Roma al Castro Pretorio eg 


HA Banca Asstllo, ed in Napoli al rione Principg 
ni Peo, aree fabbricabili, villini © case da vendere, 
funchè materiali da costruzione alla Fornace in Vai 


d'Iaferno. (11759) 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popole 


Per le commissioni @ tariffa dsi p 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Por 


ie clinici 
POTOGR.A FIA 
Via Mercede, 54 


ricama id 
all’onorevd 
nel comat 
iTanno 
alla sazietl 


GIOIELLERIA PARIGIRA 
del PRILLANTI © PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
MARTIAL BERO E gia casa pe fly 

l'Italia: Firenzo, via e 


secondo le dimensioni. 
Moena Libretti di Risparmio al tasso del 4 010 
netto d'imposta. 
Riceve somme ia 
teresso del 4 010 


non minore di ire mesi, e ———rm@—@<@»@somsomnmuiti AI î 
nibile di 


VIA FRATTINA, 46 5 3000 a vista per giora 4 _ Giornali in 2* lettura all'Ufficio di Pub. io mi 0: 
Tutte le gioie 20 ; 7 33 i Eomuila con preprviso di di Eegiorai, | blicità, 127, Piazza Montecitorio, Soma: 
sal rn Per somme maggiori si prenderanno concerti spe- "De Phase di Parigi 
ciali. x 
commi onto corrente a tempo fisso si po Ie Clatron » 
iraiio inche versare presso la sede in Torino, via L'Estafotte 7 
Santa Teresa, N. ll 


Newal dichiarò che non intende rispondere na 
alla nogotenenza, ma che presenterà tutti ralo!.. 
gli atti © documenti al Consiglio municipale. 
Napoli, 19. 

Un telegramma inviato al prefetto annunzia 
l'arrivo di Garibaldi; ma fino ad ora non si 
ha alcun arviso della partenza dell'Esplora- 
tore dalla Maddalena. 

M generale sbarcherà a Posilipo da dove 
una lancia con bandiera nazionale andrà in- 
contro all’Esploratore. 


Garibaldi andrà ad abitare la villa Rocca, 


Lonato corrente, corrispondendo ca 
lie somme a scadenza fissa | tempo di pioggia. 
del 3 12 0]0 con dispo 

10* Stagione d'inverno 
dizioni del 


zioni di perle e pietre prezioze. 
IZZO FinENZe «cessa 


Le tacerzioni si rracpi 
Dalia Francis, l'Agence Principsio de Pablicité, 


TINTURA ISTANTANEA 


2. RIMMEL 
lProfamiere di Lendra e di Parigi 


! Galantuome ! 


Ricevuto immonde: 
Vostra coscienza. sel ‘curaaliia innina, 
galantuomo , rimessalfi nera, sRUNA 0 CASTAGNA 
mie perdite, indi _. Ls 

Ufficio Telegrafico. 24, vin del Corso, Romal 


i À alii 
SOCIBTA RUBA 
Servivi P. Ì È 
la più d'un secolo (1718) c " T o © della pelle, serpigine, scro- 
le alcere, lè malatio contagioso nov vue, — Eagere le ima del 
Dr Giraudeau de St a. Deposito E i, rue Richer. DERE 
Deposito in Roma presso i s ‘euri Peretti Ainici e Società Farmaceutica Romana. da NAD 
Bombay (ria Canale di Suer) il 27 di ciascun mese a merzoli, 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Arden. 
Alessandria (Rgitio), tutti i giovedì alle 4 1}? «1 sera tuccaudo 
Messina. 
Cagliari, ogni venerdì a 1 era di 
alla domenica col vapore per Tui 
Genova, toccando Livorno tutti i gi 
Menrina e Catania, tutti i giovedì 
Singapore e Batavia toccando Port-Said, Suez, Aden, Galle, 
irimestrale dal 3 aprile 188% a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, egni mercoledì alle 5 12 pom. toccando Terranova 
® Maddalena. 
Livorno, ogni lunedì allo 10 matt., martedì allo 5 112 por. a do- 
menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì allo 10 matt. è martelì alle 5 4}2 pu. 
Cagliari, tutti i lunedì alle 5 112 sera (toccante Terranova, Sini 
scola, Orosei e Tortoli) e tutti ì mercole:! a mezzodì diretiainente, 
Partenze ds LIVORNO per polli, 
Napoli, egni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mass a‘mezzodi. il f 
uerdì a mozacotte, toccando Ca- i 


a (coincidenza iv Cagliari 


H rin 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano Ù 5 
Spedizione di Catalogo dietro ri ilimento p IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


E. DE MORSIER — BOL.OCMA 3 FIORI DE INVILUEPI Ci ST 
Officina Meccanica e Fonderia. A te Ù = Cagliari, martedì alle è sera toccando a Civitavecehis, e tutti i 


pa REUMATISMI x Livolto toccando Giitavecthia. ferraova. Sinieole. Orota e 


Tortoli. 
Oivitevecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domen: 
) Guarigione T ; e 4 se sorte. 
o Scenes Liquore ;s Pillole vtr Laville ‘ 
7) Liquore quarisce gli accessi come per incanto 
cliatate da CANE bastano per togliere (‘più violenti dolori. 


cao sole cri Miti 
o 


itustia, ogni domenica allo ® mattina 
Genova, ogni iunedi è martedì ore 9 sera, mercolodì ore 9 sara, 
sancire d sera è ceto ore $ siro 
inddalona, intii i wartedì a 9 ore di sera, toccando Ci 
chis e tulte le domegiche alte $ ant. tecedtido Beata. arte 
Sogteterio, tute la domeniche elle ti tnt 
Arcipelago Toseano (Gergona, Capraia, Portoferraio, Pix- 
osa è 8. Sielano), tutti i mercoledì alle ® pome. © 0.110 PI 


irigersi : 


[mento di Fotografia e Fittura lle 9 ili sera, toccando Civi lena è tutte 
Questa cura perfettamente innocua, è raccomandata 
illustra D' NELATON e dai principi della medicina. Legge? 
loro testimonianze nei ‘trattato unito ad ogni toc 
che st manda gratis da Parigi 0 54 da presso 1 nostri depontar). È 
Eaigero, come garanzia, su? atichetta K 
1 bollo del gorerna francese @ la firma 
(Vendita all'ingrosso presso P. COMAR 
Rx Sunvr-Cruepe, D, Passer 


e, di sopravvivenza, miste © « lermine fisse: 
ali difforitt per fanciulli a per adulti; dì re- 
vitalizia tmmediats e differtie. 


Assicurasioni temporanee. 

Con tale assicurazione In Compagnia garantisce il paga- ri ia ROMA, all'Ufficio della Societ 
mento di una somma, pel caso in cui la. morte dell'assica [risa Monisciiorio — Io CIVITAVACCINA, sl sig. Kenesto Detlippi 
tato accada entro un date periodo di tempo. Pala.” + al sig. F. Pere! — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


Rendite vilalizie immediate. 24 
NUOVO LEGGIO 


Dapostto in Roma G. Baker e C. D. Garm N 
si 
FORNI DA CAMPAGNA REA 
(iguate cola sasa asuice. Lie a. -|per godere di una rendita, che comincia a decorrere dai 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI dei ee-|giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sono FORTATILE AMERICANO 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per 12 per pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogni Per bande militari, orchestre 
fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, d semestre od cgni trimestre. gabinetti di lettura, librerie, 
“Seriana Resta pa aa marinato pr ep 10 Lr rombi 
lunque fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 sistema € Questo Leggio è insuperabile per va vol 
concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformement |. respta | sti fa Sua semplicità, forza, portabilità, del vincone 
în ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoco perfettamente un[s A | preszo ed eleganza. uacoa 
. Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, riamisconc|-10 x 65 Aperto arriva fino a cisque pie- ui 
alla solidità eleganza, p er cui sono anche di ornamento alla cucina |*® » È 10 di di altezza, e chiuso occupa 52 viniano 
me Lin 3 ; cent. di lunghezza e 6 di larghezza, 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. E inte- 


Prezzi, con jo a due battenti 
N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
© tamente costruito-di ferro malleabile 

elegantemente verniciato e fornito di 


vx »” > +30 | RIMMDIOALLE TOSSÌ | convengono ai celibi, alle 
due porta candele in metallo dorato. 
Prezzo L 18 Imballaggio gratis 


> i 
LL [cs Ò tiche o a quelle che hanno figli molto più 
con o è & pit; pali vil; vuo pe sono che] e ro Esse trorane un mezzo di aumentare lc 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finy v|[imetio alle Ttomsi projotta ia] ||eF9 risorse dirante la vita 

DIRITTO mo vi dl Corso TRE 8 AS8 E cla ani SE affedior, gione elle ate | dalle restio mini Seta an Vieri ne: 
; red it [ioni dei Irono " Scope dalle rendite vitalizio differita è di Haag 
Firenze, via Panzani 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo |le di Petto, abba di ante il virsamento di ur capitale 0 di un premio nei poro Franco- Italiano, Finzi è Bian: 
cheili. in Roma, via del Corso, 153 
434 e via Frattina, 84 A; in Firenze 
via dei Panzani. 28; in Milano, 13 


via Carlo Alberto. [toce, reucedini. Facilitano la apita 
|espeitorazione del catarro. nuo, una rend ta vitalizia a cominciaro da un'epoca deter: 
hi tti d P t | Spedito fa tutte le primario | minata; olfre c indi il maso a qualunque ceto di one 
T lfarmacie. {|d'assicuraesi +.na rendita vitalizia por la loro 
orchielli da aste [fe___! Lafiali beà via S. Margherita. 
PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 


DOPO ANNI 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo,|É nyo;i SPECIALIT YI 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot |Unfeho per gua H 3 0% 
tone @ ferro battuto. ruga 1 ist e il mai di j n 
int E Presso della scatola CO) 
ina dalla campana mill SE ce <O i Firenee 0 csi 28 Quezio lle ono agico è più sicoro rimedio par lap: 
provincia. suza @ sopreiatto le debolezze dell’uomo. ; 
4 ss 2 ll prezzo di la e 5 
5 » 57 28 Dirigere le domande © vaglia| a Mi premo di ogm: scatola con 50 pillole è di & 6, io di 
i SI - dios + ni, grammi di il Regno, contro 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei committenti Ri ‘Emporio Franco-italiaue È  Direlionie psi io s oe rivoi- |"); dimento è voglia a postale. 
Dirigera domande © vaglia all'Emporio Francolta [ice i € va Frtdia Si L|> Compagoia in tutte le principe? i Rosra ia dl Corsc, "53, Agg ste nno 
liano, Roma, Finzi © Bianchelli, via del Corso 153-154|103,t 154 © ria Pratiina $4 è, Rae Principi , via Panzini 28. Tn Milano, 19, via & Marghe 


© via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Mi-jjano, 12 via S. Margherita an reato via Carlo Alberin 
lano, 12, via 8. Margherita. PEA anlio 


anoro Romuazo dello GIUDI 


LA GNIA CASA! 1 MIEI 
RICORDI DI UNA MADRE. 


i mber ghi 


sità di 
Il sì 


RENDITA 


L. 11 07 
» 13.00 
15 | » 150 
80 » 17 50 


che la co 


Indebolimento, impotenza genitale molto 
larite lu poco temp. Credo 


e gu 

Er e er 
LLOLE l) ESTRATTO DI LOCA 
{al Prot. SAMPAON, Suova-fork Bresvai, 512. 


a te zonarzia i) Banca A Cerea 
vio del Rabu ne 5î dom 


Roma, Tip. Artero e C., piazzajMontecitorio 124.1 


Wi rr nc 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
TrimSom.ine 
Pei Rogno d'italia termi 


Pergliaitri paesi d'EaropueCatro» 1 2 di 
Hai pas d'Egitto, Tunini.Tripolis 8 46 #9 


Stati Uniti d'America » 4 25 55 
© Cavadà »15 30 6 

y, Paraguay. > 20 40 20 

22 U 


In Roma cem. & 


FANFULLA 


Roma, Sabato 21 


Gennaio 1882 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Sella ha avuto dunque un con- 
gedo di sei mesi 

Questa è la notizia importante della gior- 
nata su cui la stampa di destra e di sinistra 
ricama i suoi commenti. Si è aggiunto che 
all’onorerole Sella succede il generale Ricotti 
nel comando della destra militante. 

Hanno detto finora, e l'hanno ripetuto fino 
alla sazietà, che la destra era un partito 
composto di capitani senza gregarì. Da oggi 
în poi i capitani avranno dunque un gene- 
rale!... 


* 
sla 

Al fatto, tutti i commenti son buoni: ma 
îo mi ostino pur troppo a credere che le con- 
dizioni della Camera rimangano le stesse di 
prima. La situazione attuale si riassume in 
una sola parola: apatia! 

V'è dell’apatia a destra, come v'è dell’apatia 
a sinistra. Quando l’altro ieri si è riaperta 
la Camera, i deputati presenti arrivavano ap- 
pena al centinaio. Jeri, gli onorevoli al cui 
cospetto l'onorevole Farini ha annunziato le 
dimissioni dell'onorevole Sella, non oltrepas- 
savano la cinquantina 

E pensare che per oggi è inscritta all’or- 
dine del giorno la riforma elettorale ! 

È inutile dunque parlar di battaglie da 
combattere. Per fare un ciret di lepre ci vuole 
anzitutto la lepre. Per le battaglie ci vo- 
gliono î combattenti. E questi combattenti 
ove sono ? 


* 
s'è 


Basta assistere alle sedute di Monte Citorio 
per persuadersi che è un'illusione confidare 
in una battaglia. A parole s'è sempre armeg- 


giato molto: a fatti non s'è concluso mai 
nulla. 

Da quattro anni tutti, destri e sinistri, van 
ripetendo ogni giorno che la politica del- 
l'onorevole Depretis è una politica sfibrante. 

Ebbene ? 

L'onorevole Depretis che conosce i suoi 
polli, lascia che gli altri dicano, e continua 
il fatto suo. A lui, le chiacchiere e gli arti- 
coli dei giornali non fanno nè caldo, nè freddo: 
gli importano i voti: « Batti, ma vota » è la 
sua divisa. 
isogna rendergli questa giustizia; nes- 


suno gli sta a paro nell'abilità di indurre gli 
altri a votare. 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


E quando è avvenuto che l'onorevole De- 
pretis s'è trovato ad aver contro la maggio- 
ranza, ha detto a sè stesso e forse non senza 
ragione: « Qui c'è un equivoco: evocando 
la maggioranza dalle urne ho consentito a 
lasciarle piena libertà di parola; ma ho posto 
per patto che il voto era mio: votandomi 
contro, essa si è arrogata un diritto che non 
le spettava, ed io resto ». 
Ed è sempre restato. 


sa 

No, no, dalla Camera attuale non vè nulla 
da sperare. Come è nata. tale morirà. 

Pulvis es et in pulcerem reverteri 

L'onorevole Depretis se l'è fatta di ter- 
riccio impastato coll’acqua, ed in terriccio 
ritornerà. 

Giornalisti e giornali, potete mandare le 
truppe ai quartieri d'inverno e disarmare le 
fortezze: di battaglie sul serio se ne parlerà... 
nella Camera fatura! 


le a» 

La Riforma elettorale si ripresenta que- 
st'oggi alla Camera domandando la cresima. 

Le serà padrino l'onorevole Coppino, che 
ha già fatto le spese del tradizionale orologio 
da regalare alla giovinetta cresimanda. 

Servirà per insegnarle a far buon uso del 
tempo e a non perderlo in chiacchiere. 

La Riforma elettorale ha imparato, alla 
scuola del Senato, la modestia, e si ripre- 
senta in veste più corretta per il taglio, so 
non per il colore. Passiamoci sopra: è que- 
stione di moda. 

Tutto dunque per il meglio nel migliore 
dei mondi elettorali. 

Prendiamo allegramente questa ma; 
dose apparente di libertà che ci vien data. I 
diritti sono come gli stivali, che più sono 
larghi e più ci si sta a comodo. 

È vero che l'eccessiva larghezza degli 
vali serve anche a far inciampare; ma ti- | 
riamo via, e che san Venanzio ci protegga | 
dalle caduto 


Vorrei fare una 


implice domanda, che po- 

trebbe anche parere una questione pregiu- | 

diziale. Colla presente riforma si allarga ia 

sfera e con essa la nozione dei nostri diritti. 

E alla nozione dei doveri ci si è pensato ? 
La risposta a comodo. 


a è 
sta ata 
Quanto prima avremo în Roma dieci 0 do- 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— È uno de’miei antichi compagni dell'Univer- 
sità di Rennes... Giorgio Fongeray. 

Il signor Montauron fece un movimento che pa 
reva volesse significare poca simpatia per l’amico 
del visconte d’Amanlis. 

— Il signor Bouret lo conosco — aggiunse Sa- 
viniano — ed ha buona opinione di lui. 

— Io non l'ho cattiva... Credo non debba nulla 
a nessuno benchè butti via gran quattrini... Vuol 
dire che ne guadagna molti e certo con mezzi le- 
citi... Però... 

— Continuate pure — dirse il visconte vedendo 
esitare Montauron. 

-— Sono imbarazzato nel dirvi quanto penso. 
Forse la mia età e la mia amicizia per il signor 
di Trémorin mi autorizza ad esser franco... Ma 
non vorrei farvi dispiacere... 

— Non è certo la vostra intenzione; ne sono 
sicuro. 

— Vi ringrazio... e mi permetto perciò di dirvi 
che la compagnia del signor Fougeray non è 
molto ricercata da chi ha una buona posizione. 
Credo che vostro zio non sarebbe molto soddi- 
afatto sapendovi in intimità con un uomo che non 
appartiene al vostro mondo... 

— Ma io non appartengo ancora a nessun 
mondo e non ho punto l'intenzione di lanciarmi in 
quello dove vive Giorgio. Prima di tutto non ho 
denari da poterlo fare. 

— È questo il solo motivo che vi trattiene ? — do- 
mandò Montauron sorridendo. 

— Ve ne sono molti altri, ma quello basterebbe. 
1! giorno del mio arrivo ho avato un saggio della 
Vita che conduce Giorgio... pranzo, teatro, cena 
tutti gli annessi. Le mie rendite non mi permet- 


tono spesso tali passatempi che del resto mi 
piaccion poco. Debbo dire però che Giorgio mi 
ha fatto conoscere soltanto delle persone molto 
bene educate. 


n sempre le apparenza sono d'accordo con 
la sostanza... il signor Fougeray deve frequentare 
gente simile a lui... 

Scusate... son persuaso che il vostro giu 
dizio è giusto e imparziale, ma vi sarei ricono- 
scente se vi spiegaste più chiaramente. Giorgio è 
stato mio compagno; l'avevo perduto di vista da 
qualche anno; ora mi ha accolto con molta cor- 
dialità, e benchè io non abbia punto l'intenzione 
di vivere come lui, pura fo conto di vederlo 
spesso stando a Parigi. Ma se mi persundessi che 
egli commette azioni disonoranti, troncherei ogni 
relazione con lui. 

— Non vi ho detto questo, mi pare. Il signor 
Fougeray, come molti altri, corre dietro alla for- 
tana senza badare tanto per il sottile ai mezzi coi 
quali si può acchiapparla... 

— Non vi capisco... Se si trattasse d’indelica- 

tezze.... 
— Indelicatezze ?... Oh! no, Il significato delle 
parole è molto cambiato da qualche anne. Molti 
giuocano alla Borsa senza perdere nulla di repu- 
tazione. 

— Non saprei decidere se le operazioni di Borsa 
siano morali o no, ma mi pare che voi stesso... 

— lo... ma è tutt'altra cosa. lo amministro un 
istituto di credito che fa gli interessi dei suoi 
clienti; quindi ne risulta la necessità di comprare 
e vendere dei valori. In certi giorni son costretto 
a dirigere io stesso gli agenti che operano per 
conto del Credito delle Provincie. Per esempio, 
ieri ho saputo che correvano bratte notizie poli- 
tiche e si temeva un forte ribasso. Ero poco di- 
sposto, credetelo, ad occuparmi d'affari. Pure ho 
dovuto andare alla Borsa per sorvegliare... Anche 
Bouret c'è venuto... C'erano tutti i pezzi grossi... 
E siamo stati tanto fortunati da realizzare un bel 
profitto per i nostri azionisti: essi avrebbero su- 
bito una grossa perdita se avessimo dimostrato 
meno zelo ed avuto l’odorato meno fino. Fortuna- 
tamente ho capito che si trattava d'una manovra 


dicimila pellegrini spagnuoli. Una romeria 
proprio coi fiocchi ! 

Si dico che tanti Hiday0s vengano per li- 
berare il Papa © per rapirlo. 

È un gusto anche questo come un altro. I 
cavalieri antichi rapivano le donzelle, i cava- 
lieri moderni rapiscono i papi. 

Ma siccome il Santo Padre non ha più nè 
babbo nè mamma, così ove il ratto abbia 
realmente luogo, è probabile che nessuno 
protesterà o andrà a fare la denunzia alla 
questura. 


»» 

Quento a me, mi preoccupo di una cosa 
sola; che, cioè, quegli 74a/70s portandoci via 
il Papa, ci lascino — in compenso — delle 
monete falso, come fecero precisamente nel- 
l'ultimo gran pellegrinaggio spagnuolo. 

Sarà bene tenere gli occhi aperti. 


sa 
El sigto futuro, che fa l'iniziatore della 
nuova romeria, fa faoco e fiamme ogni giorno 
per infervorare i cattolici spagnuoli a par- 
tire per Roma e grida loro, come Ferrer al 
suo cocchiere : 
Adelante ! Adelante ! 
adelante! Adelante finchè vi piacerà 
serores ; ma adelante con juicio. Perchè se 
mai veniste qui a fare da Don Chisciotti, po- 
trebbe darsi che incontraste qualche cosa di 


più serio da combattere che dei molini a | 


vento. 
»* è 

sa ala 

Ricevo la seguente cartolina postale da 
Trapani: 

« Caro Fanfulla, 

<« Ho letto nel tuo giornale che il Dupré, 
a coloro che l'accusavano di essere poco a- 
mico del nuovo ordine di cose, rispondeva ri- 
cordando il monumento nazionale a Cavour, 
eretto in Torino. Questa sua risposta deve a- 
data, probabilmente, parecchi anni ad- 

perchè in questi ultimi tempi gli a- 
petao completarla ricordando anche 
in marmo di Vittorio Emanuele, 
opera sua compiuta per commissione del mu- 
nicipio di Trapani e destinata al monumento 
al Gran Re, e che sai augurato il giorno 
dello Statuto. È questa l'unica statua di Vit- 
torio Emanuele che il principe degli scultori 
italiani abbia legato alla posterità. 


« UN ASSIDUO ». 


— Giorgio Fougoray era precisamente della 
stessa opinione. 

— Oh! lo so... era di quelli che conosesvano il 
segreto. Senza saperlo, la contribuito al nostro 
successo. Abbiamo saputo che dopo aver aiutato 
il ribasso s'era voltato al rialzo e, siccome si sa 
che riceve della notizie particolari, abbiamo ma- 


mi domandate troppe cose... non 
accuso mai nessuno se non so di poter provare 
quanto dico... In questo caso non ho le prove. È 
un fatto che un dispaccio prima che fosse uff 
ciale è stato aftisso alla Borsa verso lo 2, e quel 
dispaccio smentiva categoricamente le voci d'al- 
larme. Alcnni sapevano già il contenuto di quel 
dispaccio prima che fosse pubblicato o giuocavano 
a colpo sicuro. 

— E credete che Giorgio... 

— Il signor Fougeray è in grande intimità col 
signor Rheinthal, che passa per l'intimo di un per- 
sonaggio influente... 
fatti... hanno parlato insieme prima dell’a- 
pertura. 

— L'hanno visto altri ed hanno operato secondo 
quanto faceva il signor Fougeray. 

— Ma, se veramente Giorgio potesse sapere 
prima se ci sarà rialzo o ribasso, mi pare che do- 
vrebbe essere già milionario parecchie volte. 

— No... il suo credito non è ancora tanto solido 
da permettergli grosse speculazioni. Deve però 
fare eccellenti affari, perchè chi si serve di lui lo 
lascia spigolare ne' campi dove essi mietono. 

— Il suo credito?... Scusate la mia ignoranza, 
ma tutto quanto mi dite è così nuovo per m 

— Che non capite bene la posizione del signor 
Fougeray. Ve la spiego subito. Il signor Fougeray 
è entrato pochi anni sono rell'afficio d’un agente 
di cambio in qualità di commesso incaricato della 
partita « contanti », vale a dire delle operazioni 
più serie e meno luerose. Era attivo ed intelli— 
gonte. S'è procurato presto delle relazioni che gli 
hanno permesso di tentare qualche piccolo affare 
per proprio conto. Questi affari gli sono andati 
bens, ed esso li ha allargati. Da principio com- 


€ che si sarebbe chiuso in rialzo. 


prava o vendeva 3,000 franchi di rendita fine | 
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Una bona notizi 

Neri (Renato Fucini) ha fatto una 
1 iova cdizione in piccolo formato delle sue 
poesie. 

È un volumetto del Cino Bracali di Pistoia 
che vale una lira e mezza, e contiene i cento 
sonetti noti, le poesie in lingua italiana e 
cinquanta nuovi sonetti in vernacolo. 


Ne leviamo due; @ se piaceranno, ci tor- 


neremo. 
La ’reazione der mondo 
Vola, rivola e vola che ti volo 
Pensava un giorno ’r Padre Onnipotente: 
< Guarda! oppure mi secco a sta” qui solo... 
Guasi, guasi è vergogna a ’un fa’ ma” niente. 
Vo' fare ’r Mondo! » Posò 'r ferraiolo, 
Po' pensò un po' e ’scramò : « Precisamente! 
Faremo Pisa, l’Affria, ’r Tirolo, 
Po' un po’ d’acqua, le stelle, eppo' le gente ». 
Detto fatto! n se’ giorni era finito. 
E pensa’ che lo fece ’nsenz’ arnesi 
Eccetto, eccolo "vi, di "vesto dito! 
Ma che ti gira ’r capo, ch, Balatresi ! 
E noartri, anco ’n dua, moglie e marito, 
Se si vor fare un omo,... nove mesi! 


Er voto universale 


- Oggi, Neri, ’un siei to. 
Neri. Mi sento male. 
Lische. Che hai mangieto ’varcosa di nocivo? 


Neri. Acqua, farina gialla © ’n po' di sale 
Propio ’ver tanto per tenemmi vivo. 

Lische. 0 "r ta’ vecchio è guarito?... 

Neri. È allo spidale. 


Pare, dice, ‘ni vienga ’r mar cattivo... 
Lische. Stai zitto, ora c'è r voto universale, 
Gi va meglio ane' a noi di positivo. 
O cos'è questo voto? 


Ène un diritto 
Come ’r quale lo ‘inmano le schiere (+ 
Che ‘an s'ammattisce perch'è bell'e scritto, 
O a cosa serve? 
Questo ‘un s'ha a sapere: 
So che se fo a su' modo e se sto zitto, 
Gi ho già sei che mi pagano ds bere. 


Neri. 
Lische. 


FULLA » A MILANO 


19 gennaio. 
Bado a cercare quale avvenimento straordinario 
abbia commosso în questi ultimi giorni Milano, e 


mese, perchè non l'avrebbero tenuto buono per 
una operazione più forte. Ora passa per bene in- 
formato, e trova chi compra e vende sopra suo 
ordine 30,000 franchi di rendita. È molto per chi 
non ha nulla, ma non è abbastanza per arricchire 
da un giorno all’altro. Una differenza d'un franco 
su 30,000 franchi di rendita gli può far guada- 
gnare 10,000 lire, e non più. Ma capitano di rado 
le differenze d'un punto. 

— E se l'operazione fosse di 300,000 franchi? 

— La differenza d'un punto rappresenterebbe 
100,000 franchi. Ma dubito molto che il signor 
Fougeray possa trovare chi consenta a rischiare 
di pagare per lui tale somma în caso di perdita. 
Neppure Galipot s’azzarderebbo senza una cauzione 
o una garanzia in denaro. 

— Galipot? 

— È uno dei più fortunati alla Borsa. Fougeray 
è suo cliente... Dovete averli veduti parlare in- 
sieme ieri 


— Sì... anzi, con mia gran sorpresa, Giorgio mi 
ha presentato a quel signor Galipot. 

— AN! davvero! difatti è strano... Vi rammen- 
tate in quali termini sia stata fatta la presenta- 


— No... mi rammento però che Galipot mi ha 
domandato se ero nipote del barore di Trémorin... 

— E voi gli avete risposto di sì... Ora mi spiego 
perchè Galipot è venuto ad interrogare Bouret 
sulla solvibilità di vostro zio. 

— Come! si è permess 

— Oh! non fa complimenti, e capisco bene perchè 
desiderava tale informazione. Il signor Fougeray 
si è servito del vostro nome per giuocare sulla 
rendita. 

— L'ha fatto senza mio permesso... Me pi son: 
fessato dopo îa Borsa, e non ho voluto crederlo. 

"Dovete aver ricevuto stamani una lottera 
d’avviso dell'agente di cambio incaricato dell'ope- 
razione, 


(Continua) 
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ron ne trovo nessuno. Tutto va tranquillamente 
nella più tranquilla delle città possibili. Il tempo 
è magnifico, cioè quale non suole essere qui di 
questa stagione; le giornate sono stupende, e le 
nottate belle del « placido chiaror di un ciel stel- 
lato » come nella Luisa Miller. La nebbia si fa 
vedere una volta sola la settimana. Il sindaco non 
ha nessuno che gli dia fastidio, reppure i consi- 
glieri dei Corpi santi: solamente gli abitanti di 
via Palestro e dei Boschetti si lamentano perchè 
i lavori di demolizione del palazzo dell'Esposizione 
mon sono ancora terminati. Il cente Belinzaghi fa 
promettere che via Palestro si riaprirà presto al 
pubblico transito, ed i giardini pubblici rifloriranno 
alla fine di febbrai( 

Quanto al rifiorire, il pubblico si mantiene in- 
credulo, ma tace senza acconsentire. Del resto, s6 
si va di questo passo con la stagione, si vedranno 
fiorire gli alberi anche prima del marzo. Per par- 
lare di andare a Nervi bisogna proprio averli am- 
malati. 

Non c'è da farsi quindi nessuna meraviglia se 
la popolazione cresce. Il censimento del 3ì dicem- 
bre 1881 dimostra che vi sono 67 mila milanesi 
di più di quelli esistenti dieci anni sono. L'aumento 
della popolazione crescerà sempre perchè il ma- 
trimonio pare una istituzione vecchia, ma sempre 
di moda. 

Trenta coppie per volta aggrediscono in questi 
giorni l'ufficiale di stato civile nel palazzo del 
Marino. Poi vi sono gli aumenti straordinari : ci 
si accorge un bel giorno, che Tizio invece di otto 
ne ha dieci; e non si può neppure ricavarne un 
libretto per opera buffa come l’Erano due ed or 
son tre del Fioravanti. L'autorità negherebbe il 
permesso di rappresentarla. 

Di politica non se ne parla. C'è stata una adu- 
nanza della Progressista per il rinnovamento del- 
l'ufficio di presidenza; l'onorevole Merzario con- 
tinuerà a celebrare da presidente, avendo per 
diaconi e suddiaconi persone innocue. 

La Democratica ha tenuto pur essa un’adunanza 
per deplorare « che dal seggiodel la procura gene- 
rale siano uscite parole che rivelano poca fiducia 
nel sistema di libertà.... in odio ad ana associa. 
zione di giovani benemerita perla sua attività.» 
© per denunciare « le vessazioni di cui — ossia 
delle quali — furono oggetto quei giovani... come 
pericolosi prodromi di un sistema di reazione 0 
diffidenza che condurrebbe a rovina il paese ». 

Lasciamo stare ì prodromi e tutto il resto che 
al commendatore Oliva, procuratore generala, non 
svrà fatto nò freddo, nè caldo. Deve essergli però 
dispiaciuta quella voce « uscita dal seggio ». Lo 
hanno preso per ventriloquo forse? 


> 

Del resto atonis completa. Si aspettano le no- 
tizie dai telegrammi di Roma, si dà un'occhista 
a quelli e si parla d'altro. 

Ippolito, psrlando della conferenza tenuta dal 
Giacosa a Torino sui Castelli della val d'Aosta, 
mi ha prevenuto. Non posso ripetere quanto egli 
ha detto: dirò solamente che tale argomento ri. 
chiamò nella sala del Ridotto un numero di per- 
sone anche maggiore del solito, sicchè molti do- 
vettero contentarsi di stare a sentire dalla stanza 
accanto. Ci era veramente tutto il fiore mascolino e 
femminino del pubblico milanese: alcune signore 
bellissime; alcune signorine colle quali, cioè con 
qualenna delle quali avrei fatto patto di andare 
ad abitare il deserto e diruto castello di Ve:rès.. 
se avesse acconsentito a venirci. 

Alla stessa ora della conferenza del Giacosa ci 
Ta a Brera l'inaugurazione di un piccolo monu- 
mento alla memoria del pittoro Domenico Induno. 
È stato eretto col ricavato di una sottoscrizione 
promossa dalla Società patriottica e degli artisti, 
della quale fanno parte più di mille soci delle 
classi più colte. Non si dette grande solennità alla 
semplice, ma affettuosa cerimonia: il conte Se 
bregondi, segretario dell’Accademia di belle arti, 
fece un discorso non lungo e veramente adattato 
alla circostanza. Due meriti tanto rari quanto 
preziosi. 

E giacchè son capitato a Brera, vi dirò d'una 
delle solite cose aceadute in questi giorai e della 
quale si fa scandalo rel mondo degli artisti. Pare 
che fosse necessario di dare una tinta a certe 
pareti, specie nella parte inferiore. Gli imbian- 
chini hanno fatto l'afticio loro, ma siccome di 
questa stagione la tinta a guazzo non asciuga 
tanto facilmente come d'estate, qualenno ha avuto 
la bella idea di ascingar presto mettendo nella 
stanza ridipinta grandi caldani di brace accesa, 
Bellissima idea... se nel soffitto non ci fossero 
state pitture pregevolissime e punto freddolose, 
le quali da quel calore avrebbero, per quanto mi 
si dice, patito non poco danno. Non ho potuto vedere 
perchè, dopo il fatto, hanno messo ciansura. Ma 
se ne parla quasi quanto del vescovo ausiliario... 

<> 

Monsignor Nazari di Calabiana, senatore del 
regno ed arcivescoro di Milano, è molto vecchio 

© una malattia lo ha condotto, l'estate scorza, a 
due passi dalla tomba. Fortunatamente risanò, 
tanto da poter venire fino a Roma e poi di lî an- 
dare in Riviera, dove aneora si trova. Ma non 
si può pretendere dal buon vecchio ch'egli si og- 
«cupi, come faceva un tempo, di una diocesi che 
conta più di un milione di anime e duemila preti, 
compreso Don Albertario, che dà da fare per altri 
mille, L’arcivescovo potrà dar consigli, decidere 
le questioni più difficili; ma non potrà, come una 
‘volta, occuparsi personalmente del lavoro mat:- 
tialo più necessario a mandare avanti la diocesi. 
Ci vuole durque un vescovo ausiliario; ma il dif- 


ficile sta nel trovarlo, perchè quelli che piacereb- 
bero a monsignore non piacciono a Roma, e quelli 
che piacciono a Roma garbano poco a mon- 
signore e punto ai diocesani che si occupano del 
vescovo e meno a quelli che non sa ne occupano. 

Pare che la faccenda sia di grande importanza : 
se n'è occupato anche il Secolo non indovinan= 
done una, come gli accade più d’una volta. Fatto 
sta che il vescovo ansiliario non è ancora stato 
nominato, e benchè molti, fra’ quali il sottoscritto, 
non si siano accorti della mancanza, pure notando 
gli argomenti del giorno era necessario pariare di 
questo che è uno de' principali. 


> 


Neppuro i teatri fanno molto parlare di loro. 

Gli Ugonotti alla Scala ebbero la prima sera un 
Successo non completo, che però è andato sempre 
aumentando. La prima figura ve la fanno la Teo- 
dorini, e Romano Nannetti, romano di nome e di 
fatto. È un Marcello veramente indovinato come 
attore e come cantante, ed indovinare quella parte 
tanto difficile equirale ad essere padrone di tutte 
le altro. 

A proposito degli Ugonotti, è ‘stata rimprove- 
rata all'impresa la gretteria della messa in scena 


| e la indecente inesattezza de’ costumi. L'impresa 


ha risposto che essa ha un contratto col vestia- 
rista che, per ciasenna opera, qualunque sia il 
numero de' personaggi e la varietà de’ costumi, 
prende il prezzo fisso di 8250 franchi. Quanto 
l'esattezza — ‘dico l'impresa — rivolgersi alla 
Commissione artistica incaricata di sorvegliare 
l'allestimento scenico. M'è venuto subito fatto di 
domandare chi componeva questa Commissione. 

V'è l'Hayez, venerando vecchio che a novantatre 
anni non può davvero andare a vedere come sono 
vestiti i coristi; il Bisi, architetto e pittore di 
prospettiva che, a stretto rigore, non è obbligato 
ad intendersi di costumi; il professore Bertini che 
è « in tatt’altre faccende affaccendato ». Sicchè il 
‘vestiarista fa il comodo suo, e colla teoria delia 
scuola di Manchester « Isaciar fare e lasciar pas 
sare » il teatro della Scala perde la sua reputa- 
zione di scrapolosità artistica e finiremo anche 
qui per vedere degli Indiani nella Norma. Già 
siamo al punto di vedere dei coristi con quei certi 
costomi non appartenenti a nessun popolo a a 
nessuna epoca... zitro che all’epoca dei coristi. 

Alì Manzoni dopo i Valdora novità poche, ma 
buone. Un consigiiere municipale, il cavaliere Fe 
rar:o, propose al Consiglio municipale la soppres- 
sione di certe risaio troppo vicine aila città. Lo 
scopo della proposta era cttimo, ma il © 
non l’aocettò. Allera egli pensò di s 
commedia, dove la questioze dello ri: 
casalese si svolge in tutti i suoi particolari, com- 
presi i testuali discorsi dei deputati Lanza ed 
Oggero, che mi rammonto di avore uditi 
Citerio. Potste immaginarvi quanto interesso 
matico! Il pubblico, soverchiamente commosso, a 
metà del terzo stto fece spontanea rinunzia del 
resto. : 

Ora la compagnia di Luigi Monti studia nn 
dramma di Cimino intitolsto Altri usi. 

Un altro uso sarebbe da qui avanti quello di 
far delle buone commedie... o chiudere addirit- 
tura i teatri per evitare incendi. 
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LA NOTA DEL GIORNO 


Il generale Garibaldi è aspettato a Posilipo, 
e le notizie della sua salute non sono del tutto 
tranquillanti. 

Il Piccolo dice: 

« Garibaldi è ammalato, molto ammalato. 
Una forte bronchite lo affligge moltissimo. Il 
medico ha detto che gravissime potrebbero 
essere le conseguenze se il generale rima- 
nesse a Caprera, e l'inverno si facesse più 
rigido. » 

Quindi è stata decisa quella gita che si è 
tenuta celata; ma non quanto era necessario. 

L'onorevole Menotti Garibaldi, serivendone 
al suo amico Achille Fazzari per dargli inca- 
rico di cercare ed allestire una villa a Posi- 
lipo, raccomandava « una casa lontana da 
ogni rumore, messa al sicuro da ogni agita- 
zione, perchè un'emozione basterebbe ad am- 
mazzare l'illustre vecchio ». 

Ma pare che le autorità, a detta del Pic- 
coto, non abbiano tenuto conto quanto occor- 
reva di questa angosciosa raccomandazione. 

« H segreto si è propalato. Nè ha potuto 
propalarlo altri che il governo, che legge i 
telegrammi privati; il governo, che ha cre- 
duto dover informare, per inutili precauzioni, 
troppi suoi agenti; il governo, che manda un 
ispettore di polizia in una villa di Posilipo 
per sapere se quella è stata allittata, e da 
chi, e quali preparativi si facevano. » 

Ha levato i custodi ai vagabondi e agli am- 
i per metterli a’ panni del glorioso in- 


fermo. 

Ha incanagliata la dimostrazione, mutando 
uno scoppio di nazionale reverenza in un ve- 
leno che ammazza. 

La villa che deve accogliere il generale è 
pronta, che son tre giorni. 

E or son tre giorni per l'appunto ne fa data 
notizia a Caprera. 

Ieri sera il Piccolo scriveva: Nessuna ri- 
sposta è venuta ancora. È un silenzio pieno 
di ni presagi. n 

Ina risposta, tranquillerebbe tante appren- 
sioni. Il governo che fa la spia agli TIR 
pedina il generale, quasi fosse ammonito, do- 
vrebbe essere in caso di potercela dare. 


me fenomeno, va notato che la 
ailiostraZione fatta a Napoli alla notizia del- 
l'arrivo del generale si è sciolta alle grida 
di: « Viva Garibaldi, vira la Casa di Savoia, 
iva l’esercito ! 
VITE li onfermazione del plebiscito del 1560. 


ALe 


ES CAMPOLI 


Echi dell’ Etna. 


Catania, 17 gennaio. 

Iersera, nella gran sala del palazzo comunale, 
si è riunito il sotto-comitato popolare catanese 
per la commemorazione dei Vespri, sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Di Casalotto, ed è avrenute 
uno spiacevole incidente. 

Bisogna innanzi tutto sapere che il nostro sotto- 
comitato fu costituito dal comitato di Palermo, il 
quale, per mezzo dell'onorevole Cordova, fece per- 
venire le nomine a 48 pereone appartenenti a 
tutte lo gradazioni del nostro partito liberale. Fbbe 
luogo una prima riunione, nella quale si elesse 
l’aflicio di presidenza, che, un po'per suscettibilità 
politiche inopporturamento provocate, un po'per 
motivi porsonali, è dimissionario. Intanto fa fatto 
osservsra all'onorevole Cordova che a togliere 
qualsiasi carattere politico al comitato, ed anche 
per estendere la cerchia delle ste influenze, s2- 
rebbe stato conveniente di dare un'adeguata rap- 
presentanza alle classi democratiche; per la qual 
cosa egli fece subito aggiungere ai primi 48 altri 
22 membri. 

lersera, dunque, alla seconda convocazione era 
presente questo nuovo elemento. Quando il pre- 
sidente stava per aprir la seduta, uno dei nuovi 
membri domandò la psrola per dire che insieme 
con lui erano venute delle numerose rappresen- 
tanze dello Società democratiche, nella supposi- 
zione che fossero ammesse alle deliberazioni del 
comitato, e che se questa facoltà non fosse loro 
data, egli ed i suoi #i sarebbero ritirati 

Il presidente rispose come doveva rispondere: 
non essere possibile che delle rappresentanze col- 
leitive prendessero parte ad una convocazione 1 
fatto personale, essere però in facoltà del co 
tato stesso di aggregarsi nuovi elementi anche 
nella stessa seduta; del resto fare appello sì pa- 
triottismo di tutti per non attraversare fia dai 
primi momenti l’opera del comitato e per non 
dare aleun carattere partigiano ad una manife- 
stazione a cui dovrebbero concorre quanti nu- 
treno un culto per lo glorie patrie. 

Le parole del presi.isnto riscossero gli applau 
dell'adunanza, ma gli altri restarono fermi nelle 
loro pretese, è malgrado gli schiarimenti della se- 
greteria, abbandonarono l'a 

Dopo si è sapnto che le Società democratiche, 
indipendentemente dal comitato popolare, si erano 
riunite anch'esse per festeggiare l'anniversario dei 
Vespri, e che le rappresentanze venute ieri sera 
avevano l'intenzione di fondersi col comitato: una 
idea como un'altra, che si sarebbe potuta accet- 
tare anche seduta stante, con una deliberazione 
analoga; ma espressa in un modo ccsì strano, chie- 
dendo l'ammissione immediata, che ebba tutta 
l'aria di una pressione. 

Sozo ineredibili gli sforzi cha si vanno facendo 
per togliere alla festa dei Vespri qualunque ca- 
raitere politico, ma temo forte che per l'intempo- 
ranza di pochi non ci sabbia a riuscire. 

Intanto, dopo il ritiro dei dissidenti — come si 
banro a chiamare? — il presidente comunicò le 
dimissioni dei suoi colleghi e le sue. Si elesse rna 
presidenza provvisoria incaricata di riorganizzare 
il comitato. 

Augariamole di conseguire il sio scopo. 


Hamlet. 


Note veronesi, 
16 gennaio. 

Il sole ci promettava anche ieri una splendida 
giornata, coma quelle che abbiamo godute nella 
settimana scorsa. E io ho lasciato prima del solito 
le molli piume, con la semplicissima idea di fare 
una bella passeggiata in campagna. 

Ma avevo appena messo il naso faori della 
porta di casa, che ho veduto passare due o. tre 
carrozze dirette alla stazione, e tra le altre quella 
del nostro prefetto, commendatore Gadda; e ho 
indovinato subito che yi dovesse essere qualcosa 
di nuovo per aria, e anch'io mi sono diretto alla 
stazione nella speranza di non buttar via il tempo.. 
Arrivava proprio in quel momento il treno di 
Brescia, ed io non m'ero ingannato, perchè ho 
potuto esser presente all'arrivo del nostro guar- 
dasigilli, che è sceso dal suo Breack insieme col 
barone Monti e con due o tre amicidi qua, che gli 
erano andati incontro fino da ieri sera, Altri a- 
mici lo attendevano nel piazzale della stazione, 
dove si trovavano pure fi! prefetto, il senatore 
Arrigossi, l'afticio della procura del re e i membri 
del nostro tribunale. Il ministro con quel suo fare 
tra dinoccolato e nervoso, come ha detto il pro- 
fessore Cardneci, ha salutato cordialmente tatti; 
e pei salito nella carrozza del prefotto, si è ra' 
cato alla Colomba d'oro, dove gli amici progres- 
sisti di qua gli hanno data uca lauta colazione, 
che finì senza discorsi politici e senza brindisi, 
L'onorerole Zanardelli, ch conosce bene la nostex 
provincia, ha parlato con molto interesse delle 
cose della città, @ si è trattenuto in modo speciale 
a discorrere del convitto maschile che la pro 
vineia vuol ripristinare in Sant'Anastasia, rieor- 
dando i bei tempi nei quali egli vi fa alunno în: 
siemo col Gadda e col Mossedaglia, e  promel. 
tendo formalmente di tornar qua per la sua ic 
naugurazione, che avrà luogo nel novembre pros: 
simo, se pure il diavolo non ci mette la coda. 

ll guardasigiili è ripartito allo 12 40 perla via 
di Mantova, accompagnato fino a Villafranca da 


alcuni degli amici veronesi, tra i quali ho notato 


jere Brasavola di Massa, antico compagno 
Pigna © moderato di fede sicura, 

Lo sale della Gran Guardia sono aperto ad una 
modesta esposizione, quella dei lavori fatti l'anno 
scorso dagli alunni della Scuola d'arte applicata 
all'industria. Questa sonola è una istituzione nuova 

rr la nostra città, e bisogna proprio dire che è 
POM istitozione santa, perchè da tutti sì sentiva 
la necessità di educare ai gusto artistico i nostri 

fovani operai, che hanno ingegno @ desiderio di 
Sooeredire; © so iresultati ottenuti nel primo anno 
3 Vita ci possono essere garanzia per l'avvenire 
Mi sembra che a una talo necessità si sia prov. 

assai bene. d 
Veinto aserrimento di questa scrola contribui- 
scono, oltre il governo, la provincia e il comune, 
Anche la Camera di commercio, l'Accadomia d'a. 
gricoltura, quella di pittura e l'Associazione ge. 
Serale di mutuo soccorso fra gli operai. Ieri ap. 
punto ha avuto luogo la distribuzione dei premi 
agli alonai più meritevoli. La. solennità è stata 

atti ne furono contenti. 
modesta, ma ti a 


Il N.4 (Anno 1882) del Fan/tda della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 22 gennaio in 


tuita l'Italia. 


Csentiene: 


La pittura spagruola contem- 
poranea in Roma, Ugo Fleres — 
1 Canti di battaglia di Pietro 
Aretino, AntonioVirgili — Paur 
Paolo Lioy — Questioni mus 
cali, A. Costa — Santa Maria 
Nuova, Ida Baccini — Cronaca 
Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tuîta l’halia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 188 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 gennaio 

+. Una rappresentanza dei veterani lomberdî 
costituita dai signori Azzo Parravicini, avvocato 
Mario Paganetti e Giacomo Stradivaris, è stata 
ricevuta ieri da Sua Maestà il Re 

Sua Maestà ebbe parole molto Insinghiere verso 
i veterani, che dopo essere stati ricevuti da Sva 
Maestà, si sono recati dal si 
mitato di Roma per ringraziarli delle accoglienze 
ricevuto a Roma. 


+ I veterani romani sono convocati per dopo- 
domani sera alle 9 e mezzo, nella sala del teztro 
Argentina, 

+. L'onorevole ministro dell'interno ha seritto 
una lettera al presidente dell’Accademia filarmo- 
nica, perchè ringrazi il maestro Terzioni della 
messa che egli ha scritto per i funerali del Pan- 
theon. 

Ii maestro Terziari ha regalato all'Accademia 
questo suo lavoro. 

Oggi il maestro Terziani ha ricevuto uv'altra 
notizia che gli farà certamente piacere. Una sua 
allieva, la signorina Maria Imperia, molto cono- 
sciuta net mondo musicale di Roma, ha avuto a 
Palermo un ottimo successo. 


». L'altro giorno sono stata fatta al Circolo ar- 
tistico internazionale le elezioni delle cariche, Alla 
presidenza è stato nuovamente nominato il signor 
Valles dimissionario. A_ segretario generale del- 
l'Associazione è stato eletto il signor Manfredi. 

Il segretario che lo ha preceduto, e che ha mo- 
strato în tutto il tempo che è rimasto in carica 
il massimo zelo e la maggiore attività, non è stato 
rieletto, perchè vi sì opponeva lo statuto del Cir 
colo. 

Ia questi ultimi tempi il CirovIo ha proso un 
notevole sviluppo, ed ìl numero dei soci va ogni 
giorno aumentando. 

Sembra che per il carnevale di quest'anno i soci 
abbiano abbandonato l'idea di dara la solita festa 
in costume, che è stata ogni anno una delle festa 
più indovinate del carnevale, stante le ingenti 
Spese che costa il costruire e addobbare la sala 
nel giardino annesso al Circolo. Probabilmente 
verrà fatta invece nelle sale del Circolo stesso nna 
grande fiera umoristica. 

Si può essere persnasi fino da ora cho gli ar- 
tisti, i quali hanno preso l'iniziativa di questa 
flera, sspranno farla riuscire tanto bene da staro 
a paro con le feste degli anni passati. 


+ Fra qualche giorno darà il suo primo con- 
certo alla sala Ducci la signorina Tua. 

Intanto sono allo viste due o tre altri concerti. 
Mercoledì ne darà uno alla sala Dante il profes 
sore Cesare Fedeli col concorso del mandolinista 
signor Bertacci Costantino, della signorina Ver- 
ginia Felciuì, del violinista Cozi, del violonesi- 
lista Casini e del baritono signor Basi. 

Un altro concerto verrà dato probabilmente 
alla sala Dacci dal piccolo pianista Perotti che ha 
avuto un successo così briliaste al concerto d l 
Campidoglio. 


«Il secondo concerto al Circolo nazionale è 
fissato per la sera del 27. Dopo il concerto i satà 
il solito ballo. 


*. All’Apollo incomincieranno domani le prova 
della Traviata, che andrà in scena assai probs- 
bilmente insieme al secondo bailo. Nella Traviat? 
canta la signora Rubi: 


o 


fato del pri 
130 di un gio 


povero. 

Ieri sera I misteri del fumo, una commedia del 
vecchio repertorio, sono stati un continno successo 
per il brillante Zoppetti e per tutti gli altri 
tisti, compresa la signora Leigheb, la cui serata 


con la Cecilia sarà data nella ventura settimana 

Sabato I Napoletani con le modificazioni intro 
dottevi dall'autore poco prima della sua morte, e 
il Silla. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi al tocco si doveva riunire il giurì dei 
deputati, per rispondere al quesito dei diret- 
tori del Diritto e della Libertà: — Se essi 
potevano cioè ritenersi liberi nella loro azione 
di giornalisti, in seguito alla fondazione della 
Società di pubblicità. Ma non ha avuto luogo 
a deliberare perchè l'onorevole Arbib, prima 
che il giurì si adunasse, ha dichiarato che 
egli aveva già dato le dimissioni da direttore 
della Libertà, perchè era informato che il si- 
gnor Torraca, dopo il verdetto, qualunque 
fosse stato, si sarebbe dimesso da direttore 
del Diritto. 

L'onorevole Arbib ha dichiarato ai membri 
del giurì che non voleva provocare un giu- 
dizio per poi non rispettarlo, o stabilire una 
diversità qualsiasi fra la sua condotta e quella 
del direttore del Diritto. 

ll giuri, preso atto della dichiarazione del- 
l'onorevole Arbib e di una lettera del signor 
Torraca, in cui appunto dichiarava che, qua- 
lunque fosse stato il giudizio, si sarebbe ri- 
tirato, ha considerato il quesito come non 
presentato e si è sciolto senza diseuterlo. 

A noi pare che non valeva la pena inco- 
modare un giurì per una questione che ri- 
guardava la situazione e la coscienza perso- 
nale dei direttori. In fogni modo, una volta 
convocato, era logico aspettarne il verdetto 
e seguirlo. 

Ma cosa fatta, capo ha! 


Un giornale del mattino annunzia che, in 
seguito alle dimissioni dell'onorevole Sella, 
l'onorevole Cavalletto abbia convocato i suoi 
amici politici per domenica prossima, con lo 
scopo di intendersi sulla scelta di un nuovo 
capo, e per ratificare la nomina già fatta in 
piccolo comitato del generale Ricotti a detto 
ufficio. 

Affermiamo con piena cognizione dei fatti 
che quelle asserzioni non haano fondamento 
di sorta. Gli amici politici dell'onorevole Ca- 
valletto sono concordi nella linea di condotta 
che debbono tenere alla Camera: non hanno 
fatta in piccolo comitato nessuna nomina, e 
sono lieti che un uomo abtorevole e così 
competente, come l'onorevole Ricotti, abbia 
sollevata una questione che concerne i più 
vitali interessi del nostro paese. Meglio assai 
che una manifestazione di partito, l’interpel- 
lanza del Ricotti sulla politica estera è l'eco 
del sentimento pubblico. 


Oggi è stato distribuito agli onorevoli deputati 
e di 


il Libro Verde relativo ‘a: casì di Be 
Baheita. È un volume di 141 psgina, che conti 
79 documenti relativi a Beilnì, e 39 relati 
Bxheita. Ne risulta in modo indisentibile la insof- 
ficievza dell'inchiesta osegnita d> poscià 
sal masssero di Beiln}, e quindi l'assoluta ns 
sità della nuova inchiesta, alla quale ora sì p 
cedo. 


Gli uffizi 5° ed 8° della Camera hanno costitnito 
s'amani il rispettivo seggio presidenzia! 

Il 5° uffizio ha scelto a presidente l'onorevole 
Vacchellì, a vice-presidente l'onorevole Savini ed 
a segretario l'onorevole Meardi. 

L’8* a presidente l'oncrevole di San Donato, a 
vice-presidente l'onorevole Melchiorre ed a se- 
gretario l'onorevole Del Vecch'o. 

Gli stessi uffici hanno quiadi essmiasto la pro- 
posta di legge sull'aumento di stipendio degti uf 
fiziali presentata dal ministro della guerra, ed 
hanno delibersto In senso favorevole. 

Le accoglienze fatte in totti gli ufizi a quella 
proposta dimostrano che nells divergenza fra il 
ministro della guer:a ed il suo collega delle fl- 
nanze sulle maggiori spese militari la Camera è 
disposta a dar ragione al ministro della guerra 


CAMERA DEI DEPUTATI 


20 GENNAIO. 


Aperta la seduta alle due pomeridiane, dopo 
le solite formalità si è incominciato l’appeilo 
nominale per la votazione a scrutinio segreto 
del progetto di legge per il riordinamento del 
genio civile. 

La votazione ha dato il seguente risultato: 
deputati presenti 238; votanti 288; favore- 
voli 209. 

E stata quindi aperta la discussione gene- 
rale sulla riforma della legge elettorale, ri- 
presentata dopo le modificazioni introdottevi 
dal Senato. 

Nessuno avendo domandato la parola, si è 
paalo immediatamente alla lettura degli ar- 

icoli. 

I primi quarantaquattro articoli sono stati 
approvati sulla semplice lettura, senza solle- 
vare alcuna obiezione. 

— Sull’articolo 45 che riguarda il metodo del- 
l'elezione si aspettava dovesse risollevarsi la 
questione dello scrutinio di lista: prima di 
passare alla discussione dell’articolo l’onore- 
vole Farini ha ordinato la lettara della ta- 
bella delle circoscrizioni dei collegi elettorali 
colle varianti apportatevi dal Senato, e che 
comprende settantacinque pagine della rela- 


zione. Questa lettura ha occupato gran parte 
della seduta ed all'ora di andare in macchina 
mon era ancora terminata. 


____t 


BORSA DI ROMA 


20 gennaio, — Le notizie giunte ieri e nella 
notte da Parigi, cattive politicamente, erano ad- 
dirittura pessime sul contegno di quella Borsa. 

ll nostro mercato ne fa vivamente impressio- 
nato, e ì corsi della rendita e dei valori subirono 
un notevele ribasso, che soltanto il rialzo di 112.010 
sul cambio valse a rendere meno apparente 

La rendita fece 89 90 a S9 70 per contanti; per 
fine mese esordì a 89 85, sceso gradatamente sino 
a $9 55 © chiuse meglio tenuta a circa S9 75. 

Cattolico 92 60; Biount 91 75; Rothschild 96 35. 

La Banca Generalo fa negoziata da 652 a 643 
per fine corrente, e chiuso meglio tenuta a 045; 
Banco di Roma 630, 628 fine corrente. 

Gli altri valori farono quotati nominalmente: 
Romana 1158: Fondiarie Santo Spirito 
Gas 902; Meridionali 460; Obbligazioni 
Sarde 275. 

Anche la Banca di Milano può segnarsi nomi- 
nalo a 630. 


Cambi: 
Parigi a tre mesi 103 17. 
Id. cheques 104 5 


Londra a tre mesi 25 95. 
Pezzi da venti franchi 20 83, 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Reodita francese 3 0/0 amm. antico SI 75. 
là 3 0/0 parpetuo 82 
Id. 5 070 113 
Rendita italiana 5 010 85 75. 
Rendita turca 12 35 


g 


er ITelegrafo 


(cenzia STEFANI) 


PPaiono dispaeci, ma sono squilli di tromba. 

Il telegrafo deo aver questa volta ceduto il 
posto al telefono. 

A voi, giudieatene: 

« Varsavia, 19. — Tomonsi uuovi disordini. Fo- 
rono preso delle misure. Al primo segnalo dato 
dal tambsro si chiuderanno le case e la botteghe ». 


É quest'altro? on è uno squillo di guorra: 
pare piuttosto destinato a chis nte all'in 
canto, per comperare a buoni patti la merce di 
una ditta ministeriale che, prevedendo il falli- 
, si mette in liquidazione. 

i 19. — Gli uffici della Camera hanno e- 
letto una issione di 33 membri per esami- 
nare il progetto del governo sulla re 
tata della Costituzione e la i 

dello ecratisio di lista 


battuto il 


ine non 
ione del principio dello 
scratin 0 di lista nella Costituzione ». 
E neo. 
< Sevondo i ioni ulteriori, 32 commi 


13 souo ostili al 
ilo ». 


getto dei governo. La 


ione dei 33 membri nominata oggi 
nani. Il governo è assolutament 


si riunirà 
solnto di rit 
gione delle d 
ato eirca la revisione 4: 


An PD: 
tenzione di piede ai vicini 
di al di qua . Una cosa da nalla, vel! 


a far vedere le stelle, 


Quel tanto che bo 


a nza sulle 
imazia © neil'Erzegovina; dozianda quali passi 
il governo pensi di fare; se vi sieno progetti de- 
terminati per l'avvenire delle provincie occupate: 
ge ln Porte fece qualche passo rignardo a questo 
movimento; se il governo, in questo caso, presen- 
terà slîn Camera i documenti relativi. » 

Gratiate il deputato, e troverete sotto il gior- 
nai Vuole ì documenti! 

Li vorrei anch'io per veler chiaro in certi 
sticci mancisiani. Ma riuscirà egli l'onorevole Ri 
coitì a costringere il ministero a metterli fac 
e a giocare a carle scoperte? 


Nea basta ansora. 

< Vienna, 19. — Dopo mezzodi un individuo 
laaciò va grosso sasso contro l'ambasciatore d'Oa- 
bril, 11 quale ritornava dalla chiesi greca al pa- 
lazzo dell'ambasciata, 

< Nè l'ambasciatore, 
compagnava farono feriti. 

< L'individuo arrestato pretendo avere servito 
come volontario nell'esercito rasso durante l’al- 
tima guerra, e di avere voluto vendicarsi perchè 
l'ambasciatore gli avrebbe rifiutato soccorsi » 
co — dirà un nichilista — un miserabile che 
ci goasta la tradizione. 

Se la piglia cogli ambasciatori, e oi sono sn- 
cora degli imperatori ? Il progresso ci ha dato la 
dinamite, ed egli si serve dei sassi ? Mandiamolo 
al museo; sarà monumento vivente dell'età ar- 
cheolîtica. 


il segretario che lo ac 


T'anisiade. (Continuazione) : 

<Il Télégraphe ha da Tunisi che l’agitazione 
causa l'arresto di Taveb è grande. Roustan af- 
ferma che egli non entra in questo affare. Tut- 
tavia dicesi cho lasciò fare per punire Tayeb di 
aver informato Pelletan e Lefaure sulle cose ta- 
nisine. Tayeb è sorvegliato da un generale, quattro 
colonnelli, cento uomini di fanteria e sessanta di 
cavalleria. Domanda di essore giudicato. I consoli 
esteri riunironsi in seguito all'arresto © furono 
unanimi nel trovarlo arbitrario. Tutti i membri 
della famiglia beilicalo si radunarono”ieri al Bardo 
per decidere sulla sorte di Tayeb ». 


A quando il fine? 
LAS Fipinrr 


ULTIMI ‘DISPACOI 


Maopatena, 20.— 1l comandante doll'Espto- 
ratore parti per Caprera alle oro $ antimeridiane 
d'onde ripartirà col generale Garibaldi verso lo3 
pomeridiane. 

Domattina verso lo 8 l'Esploratore arriverà a 
Posilippo. 


Mappatena, 20.— Il generale Garibaldi 
colla famiglia parte oggi da Caprera alle ore 3 
pomeridiane. Panto sbarco Posilipo. 


Magi, 20. — L'Estandarte dico che il va- 
ticano telegrafo a Madrid di sopprimere il pelle 
grinaggio per Roma se deve avere un carattere 
politico. 


Marita, 20. — una riunione di 300 s0- 
cialisti protestò violentemente contro gli arresti 
di Parigi in ocessione della dimostrazione blan- 
quista. 


Telegrangi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 20. 
Alla Camera regna una grande agitazione 
per il fatto che su 33 membri della Commis- 


sione 32 riuscirono contrari al progetto re- 
visionist: 
Dicesi, per altro, che dodici commissari 


sarebbero disposti ad accettare la revisione 
parziale senza scrutinio. La relazione conclu- 
derà per la revisione generale. 

La République pubblica un articolo in tono 
molto altiero, in cui paria di coalizioni; dire 
che il gabinetto Gambetta esprime i voti del 
suffragio univer mentre la Camera mo- 
stra di non cono: ì dover 

Il Voltaire spera, come ancora possibile, in 
una conciliazione 

Il Journal des Débats tace. 


La voce che Gambetta intenda dimettersi 
è prematura; ma lo farà dopo }a discussione 
della © à 3 


ase i din- 
; le voci che 
ioni | ell'Union Générale pre- 
cipitarono, ando di oltre mille franchi. 

An ll'interno della Borsa regnava 
una confusione indescrivibile. 
dico che la Borsa di Lyo 
la Banque de la Lotre deve 
di differenze. 

Qui si accusa Lebondy, ribassista, come 
causa del crack. Ieri egli non osò pres 
Borsa. 

Si sta corbinando un gran 
resistenza 


chiusa; 
2 milioni 


‘acato di 


Parigi, 20. 
l'altro era a 2,400, 


L'Uaioa générale che 
ieri sera cadde a 1,200 
Il disastro della nostra Borsa diminuisce 
d'importanza di fronte alle notizie giunte da 
rcellona (?) e al crack spagnolo. 

Vienna, 19. 

In seguito alle gravi espressioni usate dal 

issario governativo contro il borgoma- 
ro, il conflitto fra il governo e il muni 
si è maggiormente aggravato. La parte libe- 
rale del Consiglio municipale sosterrà il bor- 
gomastro. Gli organi ufficiosi lasciano preve- 
dere come probabile lo scioglimento del Con- 
siglio. 


Pietroburgo, 19. 


Numerosi incendì sono scoppiati, a quanto 
dicesi, nella Livonia; e sono attribuiti a una 
banda d’incendiari. 

A Dynabourg avvennero gravi eccessi contro 
i Tedeschi; un isolotto abitato uni: 
da famiglie tedesche venne sacche 
devastato. 


| BANCA GENERALE 


Il Consiglio d’amministrazione della Banca Ge- 
nerale, a termini della deliborazione dell'assem- 
blea generale degli azionisti del 23 luglio p. p., 
lia deliberato quanto segue: 

1° Il eapitale de'’» Banca Generale è portato 
da 25 a 50 milioni i lire, mediante la creazione 
di altre 50,009 sioni da liro 500 cadauna. 

Le 50,000 azioni nuove sono assunte da un Sin- 
dacato al prezzo di lire 550 cadauna e sotto riserva 
dei diritti di opzione indicati appresso. 

Le lîre 50 di premio per azione, dedotte le 


ranno passate ad aumento del fondo di 
va della Banca. 

2° A termini dell'articolo 39 dello Statuto se- 

! ciale, è riservato ai portatori delle 60,000 cartelle 


di fondazione il diritto ad un terzo dello azioni 
nuove, ossia a 16,666 azioni allo stesso prezzo di 
lire 550. 

I portatori delle cartelle di fondazione potranno 
esercitare il loro diritto di opzione sopra lo 16,666 
azioni nuove, al pro-rata delle cartelle di fonda- 
zione da loro possedute. 

L'opzione dei portatori dello cartelle di fonda- 
zione dovrà essere dichiarata dal 17 al 24 gen- 
naio corrente presso lo Case bancario e Stabi- 
limenti di credito indicati qui sotto. 

La dichiarazione dé opzione dovrà essere ne- 
compagnata da un primo versamento di lire 50 
per ogni azione optata. 

3° Le azioni optate dai fondatori rimarranno 
vincolate nel Sinilacato per la vendita. Ai fonda- 
tori però, è data facoltà di dichiarare so intendono 
di ritirare effettivamente le azioni a loro spet- 
tanti, nel qual caso i titoli relativi saranno ad 
essi consegnati allo scioglimento del Sindacato. 

Tale dichiarazione, sarà emessa al momento di 
esercitare l'opzione, © della modesima sarà fatta 
espressa riserva nell’atto di adesione alle condi- 
zioni sindacali. 

4° È pure riservato un diritto di opzione per 
le azioni nuove ai portatori delle azioni vecchie, 
in ragione di un'azione nuova, al prezzo di L.550, 
per ogni tre azioni vecchie. 

Per esercitare la loro opzione, i portatori delle 
vecchie azioni dovranno farne speciale dichiara 
zione, nello stesso termine dal 17 al 24 cor- 
rente, e accompagnare l'atto di dichiarazione col 
versamento di lire 50 per ogni azione nuova 
optata. 

Anche le azioni nuove optate dai portatori delle 
azioni vecchie, saranno tutte messo in si 
ed ogni azionista dovrà firmare l'atto di adesione 
alle condizioni sindacali. 

5° Tanto le cartelle di fondazione, quanto le 
azioni vecchie, presentate per far uso dei diritti 
di opzione loro riservati sopra le azioni nuove, 
verranno stampigliate colla leggenda: 


Presentata per l opzione 
Gennaio 1882 
Banca Generale. 

Le cartelle di fondazione e le azioni vecchie ap- 
pena stampigliate, saranno restituite ai porta- 
tori. 

6° I versamenti sulle 50,000 azioni nuove sa- 
ranno chiamati dal Consiglio d amministrazione, 
in ragione di decimi, ossia di L. 50 per versamen- 
to, con l'intervallo dall’ uno all’altro versamento 
di trenta giorni almeno. 

1 versamenti fatti saranno debitamente annotati 
su certificati provvisori nominativi. 

7° È fatta facoltà di anticipare i versamenti fine 
alla concorrenza di cinque decimi. 

8° Quando siano versati i 5110 per azione, i cer- 
tifleati provvisori saranno concambiati con azioni 
nuove al portatore liberate di L. 250. E contem- 
poraneamente sarà fatto il cambio delle 50,000 
azioni vecchie contro titoli nuovi. 

Le azioni nuove riceveranno il 5 0/0 di interesse 
in proporzione dei versamenti richiesti o antici- 
pati, e avranno diritto al dividendo 1882, come 
e azioni vecchie. 

9° I portatori di cartelle di fondazione e di azioni 
vecchie, che avranno lasciato decorrere il termine 
fissato del 24 gennaio corrente senza avere 
dichiarato di far uso dell'opzione, perderanno gli 
uni e gli altri in modo definitivo, ogni diritto, e 
non potranno più esercitarla. 

10° Sopra i versamentè in ritardo verrà compu- 
tato l'interesse nella ragione del 7 0/0 all'anno. 

In caso di ritardo di un mese per uno dei ver- 
samenti richiesti, la Banca Generale sarà in diritto 
di vendere le azioni rimaste in sofferenza, senza 
eccezione da parte dell’azionista moroso. 

11° Le dichiarazioni di opzione e i versamenti 
potranno essere fatti 

in Roma presso la Banca Generale. 

» Milano >» » 


» Firenze > i signori Em.llo Fenzi e C. 

> Genova > i fratelli Bingen. 

» Torino » i fratelli Ceriana, 

» Venezia » Jacob Levi e figli. 

» Napoli » Banca Napoletana 

» Parigi » la Banque Franco-Egyptienne. 
» Trieste » i signori Morpurgo e Parente. 
> Vienna» Union-Bank. 


Roma, 14 gennaio 1882. 


ELATINA CIUTI 

Isottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
inîrodorre in commercio in Italia l’ELATINA; c 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ba acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata ache da numerosi attestati medici, 
e promiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di gusrdarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 


Nisela Cinti e Figlie, 
Firenze, Via del Corso, 3 


(2931) 


Da Roma a Napoli al Vesuvio è ritorno 


41 classe Lire 73 
= » » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 22. 

E compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 

rmanenza în Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Rowan, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale.” (3) 


Siornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub» 
blicità, 127, Pissza Montecitorio, Bess: 


La Presse di Parigi 
Le Clatron » 
L'Estafette » 


S , to tutti 
MARIA | argentina — chie non ci siate venute; vi assicuro | Finalmente si accorso che s'erano ila o 
fi ne valeva la pena; non foss'altro, per vedere la 
della marchesa Sergardi col suo delizioso costume 
nacconro | spagntolo, che ha destato na vero fanatismo. Era 
| di un carattere... di uno chic... impossibili a de- 


GISELDA 


‘mettere iù 


Così dicendo, indicava la signora seduta sul ca- i 


brio alle due giovinette, che si preparavano ad 
ascoltare trattenendo il respiro e spalancando gli 
occhi per non perdere una sola parola, le mera- 
viglie d'eleganza, i costumi splendidi e svariati, 
gli stupendi regali offerti alle signore nel cotillon 
di quella magica fosta. 

La baronessa raccontava loro con una spiglia- 

terza ed una facilità da vera mondana, infiorando 
tutto di frizzi e di piccoli aneddoti galanti. 
E3Le due ragazze, con le labbra sorridenti © gli 
occhi lustri, ascoltavano rapite, dandosi ogni tanto 
uno sguardo dov'era dipinto il rammarico d'aver 
perduto un così bel divertimento. 

La Bardi, estranea a quel mondo, ascoltava di- 
strattamente, senza alcun interesse; solo di tanto 
in tanto emetteva un’esclamazione od un mono- 
sillabo, per dar segno di vita; ma il suo pensiero 
era altrove. Î 

Ella ritornava con una invincibilo tenacità alla ! le faceva 
scena della sera avanti; rivedeva Giorgio rim 
nere impassibile alle sue parole, e non sapeva ora 
immaginarsi il contegno che avrebbero tenuto en- 
trambi rivedendosi. Si sarebbero riveduti? 

A questo dubbio le entrò în cuore una gran 
paura: come le sarebbe stata ormai possibile la 
vita senza di lui? 

— È stato veramente un peccato imperdonabile 
— diceva la baronessa con la sua voce fresca ed 


avessero 


cupavano 


la gola. 
Perchè 


Voleva 
? ai discorsi 
parole di 


| la bella marchesa Sergardi. 
La prima cosa che pi 
rapè alla sua destra, cheripresea deserivere con { quel nome che l'aveva fatta trasalire si fu che lo 


le avrebbe prodotto. Ma no; le signore non si oc- 


mente fra loro. 

— La bella marchesa Sergardi — andava ripe 
tendosi macchinalmente la Maria. 
mente capì il significato di questo parole, di cui 
in principio non l’aveva colpita che il nome, provò 
ua gran tullo al cuore, e sentì un nodo stringerle 


marsi, e sapere tutta la terribile verità? Porse 
orecchio a quel che dicevano, e si avvide che il 
discorso era cambiato; la su: 
ora parsa strana, e poi tremava troppo per poter 
parlare. Aspetterebbe che se ne fossero andate 
quelle signore, e intanto avrebbe potuto rimettersi 
dal suo tarbamento. Un { 


| eppure nella stufa c'era un bel fuoco! 
Si strinse il manicotto contro la vita, 0 si ac- 
costò maggiormente î vestiti alla persona. 
} Il chiacchierio delle cinque 
ceva un ramore confuso ed indi 
fosse giunto da una stanza vicina. E 


mentre lei era rimasta seduta; di 
averla presa per una stupida. 
Restava sola con 


i era riscossa; benchè non avesse în- | fuori, ma in quel momento furono annunzi: 


teso il principio del discorso, pure non poteva | visite (era il giorno della contessa) e la 
congedò in fretta. 


in dubbio d’aver sentito queste parole: | 


ò nel sentir pronunziare 
fatto a bella posta per vedere che effetto 


di lei, e seguitavano a ciarlaro gais- ‘ che lei sapesse... 


certezza che la consumava. 


E quando final- 


non domandare alla contessa, non infer- 


La Maria sorpresa da quella specie di 
di cui dopo un momento non restava ch 
licato profumo di gran dama, fu distolta 
suoì tristi pensieri; e la sua fantasia 


domanda sarebbe 


ddo orribile, convalso, 


battere i denti gli uni contro gli altri; Che l'aveva colpita per la vaghezza dell 


1 e per l'eleganza dello lineo. 


ignore le produ- | tensità di prima nelle «ue dolorose ed 
tinto, come sele | Ausictà. 


stordirsi, stare attenta, prender parte 
impossibile di poter tener dietro a due 
seguito. 


e sofferente. 


At IASETZIONI sì ricevono escinsivamente all'Uficio Principu» e * 
Dalla Francia, l'Agence Principale ds Pabiicità, Pars, 92 rms de 


uè, in nonna, piazz. Mor.ecii 
lie dell''inghil! 


RERNET-DRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 | 


PER LE 


Î fina: 
| suindicati. 


lo padrone di casa stava per 
far oro la domanda che da mesz'ora le bruciata 
le labbra senza aver il coraggio di mandarla 


Dinanzi al portone del palazzo Arrighi ora fermo 
un grazioso coupé: il piccolo groom, col cappello 
in mano, si teneva diritto allo sportello aperto, da 
cni seltò fuori con vivacità una bellissima edele- 
gante signora, che nel passare silorò col lungo | fig: 
strascico di raso il dimesso vestito di lana della 
giovane maestra, senza neppur guardarla. 


impressionabile tenno dietro per un istante a 
quella bella creatura dell’aria soddisfatta e felice, 


Svanita quella piacevole e momentanea impres- 
sione, ella tornò ad immergersi con maggiore i 


quando la Teresa corse ad aprirle, le domandò 
| spaventata cho cos'avesse; tanto le parve pallida 


— Nulla, nulla — rispose essa senza guardarla 


in viso, © colla voce tremaîa di chi è vicino a 
ipere in pianto, 

dello ore; e solo dopo infinite preghiere 1a 

or delle nesi n farle ingollare qualche sorso di 

brodo, vedondo con suo gran dispiacere andaro a 


Maio Îl pranzetto che con tanta sollocitudino Jo 


avea preparato. 
La sera venne 


late altre 
pico Giorgio: aveva fatto il fermo 
N fessarle tutto. Restò contrariato 
Rea ragstsale labbra © negli occhi della 
Maria quel dolce sorriso di soddisfeziono col quale 
soleva accoglierlo; oredetto ne fosse causa la 
Scena della sera innanzi. Stringendolo la mano, 
Zliela senti tremanto e bagnata da un sudorino 
| freddo, si accorse inoltre che le dita ne rimane. 
vano aperte. La guardò allora attentamente e capi 
the dovova esserci qualche cosa di nuovo. Sapeva 
essa già tatto? Quel che egli temeva era dunque 
Saccesso? Como si sentiva umiliato dalla triste 
re cho aveva la coscienza di fare! i 
‘rano rimasti tutti e due confasi, abbattuti: 
i lunghi © ponosi silenzi venivano dietro 2 
significante, che ora l'uno ora 


dei luni 
qualche parola in: 


o un do. | l'altra con grande sforzo di tanto in tanto pro. 
ni java t3 
DOT DOcO | Maia imento Giorgio si alzò, e avvicinatosi a ls 


isoluta e rispettosa, le disse: 

con Stia rora, bisogna chenoi ci togliamo da questa 

posizione forzata, nella qualo spensieratamento ci 

siamo lasciati andare. sa 

La Maris lo guardò paurosa: no, no, in qneì 

momento non voleva più saperla la terribile realtà 
che presentiva. 


lo forme 


indeci 


(Continua) 


gio Decreto 20 Giagno 1SS1 


MILIONI di tire 


ntarsi a misura dello svi o dell’i 


ISTRAZIONE 
Car am. 
fossa di 


CONSIGLIO D'AMMI 


Sigiemonea 
fore della C 


nni Nrascari, Consigliere delle 


Vice Presidente della 
Costruzioni Metalliche 


e iscopo — di compiare tutte le operazioni { 

ziarie occorrenti, sia per ottenere. conce 

già ottenute da altri — 

per conto altrui — 
ento del materia 

arie e quelle 
Con contrat 

sione della linea AR 


Società 
, palazzetto Torloni 


{Compagnia Italiana di Assicurazioni sails vit. 
Capitale sociie 25,000,000 di lire in oro 
La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, impo 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; è 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di re» 
dite vitalizie immediate e differite. 
Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla vita, 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for- 


viti di qualsiasi natura che possano colpire la persona per 
causa esterna, violenta e involontaria. Essa stipuia al- 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale di 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOGMA 


Officina Meccanica @ Fonderia, 


BA 


{l LERAS, Farzacista è Parigi, Battere tn Sco 


Queste liquido simile a una ecgua minsrets ferrupinosa concentrata 
&ei ferraginosi che, approssimandosi ila composizione dei gielule 
possiede ? inestimabile vantaggio di agire come riparatore = 
essa e del sengue. Esso non cortipa giatunsi, nom fatica le stomaco, nen cao 
risce afate i denti, Il Fostato di Ferro di Lerna si impiega semgne cn 
successe contro i mali di siomace, la pallidersa, impocorimento dei sangue. 
Saste quelle indisposizioni alle quali vanne soggette le donne, ln rage <'7 
fenciulli quande sone pallidi easmici, Lenguidi e sensa eppeitta 
& Qualungza Accox non portanza elire ta marca dI fulbrico è 
> ® @rme Grimault & Cio, dl dollo del Governo francato deve amm 
N Pespiato come una dannosa contre fissione. 


A Parigi, Maison GRINAULT & C®, &, ras Viviema, 


opo polizze Collettive per operat, per lavori agricoli, per |A Roma presse A. Manzoni e C. via di Pietra 90-%. A Milano presso Manzoni e € 


i, per la responsabilità civile incombente ai 
® polizze individuali generali e speciali per i rischi dì 
viaggi în ferrovia e sui piroscafi. 

Folissa individuale. 
Assicurazione individuale garantisce, secondo ls Con- 


di 
-* In Caso di Morte avvenuta entro tre mesi dsì Cam 
Fortuito : un Capitale pagabile alla vedova od ai figli del- 
l'assicurato colpito da sinistro, o ad ogni altro beneficiari 
fadieato dal sottoscrittore nella Polizza. 
in Caro d'infermità to e regolarmente giudi 
cata insanabile, la quale produca la totale sd aste 
inabilità al lavoro od alle occupazioni abituali dell’assic 
urato: un’annua rendita vitalizia. 
3° ln Caso d'infermità parziale da cnì ne 
bilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni abituali 
l'assicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: un indenizzo 


Un capitalista, un negoziante, un impiegato ed în gene. 


sono 
sano 


FARMACIA a 

Legazione Britannica 

oni particolari della Polizza : PILLOLE ANTIBILIOSE A PURGATIVE 
DI COCPER 


ina |a portar vin que 
del-{aervose, irritani 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


> FIRBAZE (pasto arie scan o 


DELLA 


s ‘tmovo Remanzo della GUIDI, 
i BEE ati 
sis Via Tornabuoni, Li LA IA CASA! 1 MIEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE: 


viso Sposa. T. 
a Fovine sposa. T. GUII 


ustamente tia 
le facoltà dij 

fe materie che cagione 
ventosità. à n 
Sì vendono în scatole al prezzo di 1 e ® lire. 


incam= 
ato, pcconti pare dle GUIDI, 8° 
710 VIL - La mia ereatara, 
fomanzo liberamente tradotto. di 


fx ‘Tadivigne ie on pro sodentaria | KG>_ Si spediscono dalla suldetta farmacia, dietro domanda ac-|!a GIORGIO PALMA. Dre seltaù ate 


Sai Tire di iù Seneì 
per ogni le Îe di capitale ia caso di morte. 1 air: 
per ogni Cento lire di rendita in caso di e n° 70 SI Anno [per 


infermità . (farma 


> 185» 


mpagnata da vaglia postale di L. 4, 40 e L. 2.40 «IL - Je suis reine du; mani | 
ia Roma presso la farmacia della Logitione Britenitze Stare [seni Bite osseo, pae mini: 


in pia Condotti; A. Manzoni e C., via di Pietra 9 ; Achille | piene Primo. Lire 2,50. Rivolgerd all 


seroni 116, via del Cor 
cia Italiana 145, lungo 


; Direzione del Giornale 2 
farmacia Marignani, piazza 8. Carlo;| De cpoe delle Dorn. Ma 
‘corso Rocco Ghiecc, ria Maddnlaa,|"*' © * Terime. 


per ogni lira al giorno in caso di inatilità > 290 > [IC «farmacia Girueri sia del Gimtee Caen: 
Per le professioni che presentano qualche rischio L'INDICATORE 
giore, si pagano premi gradualmente proporzionati. — 5 Risedi dat Eiquia: 
x tea I imedio sovrano per l qui 
Psr contratti, schiarimenti, pro, © tariffe rivol. | afl'eztoni di Ceto Dimostra in nn momento |: 
gerci alla Direzione le in Firenze, via Carour 8, romchitido, fnfred-|quantità di liquido che wovaa 


sale A della Compagnia in tute le prircipali 


In Ro presentante generale il Banco A_C b 
wi pui aatrgrmene scie Banco A Ore 


reumatismi, dolori(in un barile. Prezio 
Bid gran successo altestano|Deposito a Milano presss FPC: 
tivo, raccomandato dai pri-{porio Franco-Italiano, 19 ver 


lo in tutte le farmacia. Parigi, 31, mne de Seino,  |attteherita angolo via Carlo AF 


" merito sceso nelle Magie è 


Prezzo Lire 3. - nfolini, via Aracoli i, 
| fraz io e | dutolini, via Aracoli 5 Fabiani, piazza Tor Sanguigna 
cal'sono pià” usci 1 tegrose Medaglia, Borgo Nuovo 131 


mna casa pila: Ricerd| 


1 rimedio conto e più adatto a vincere la 
essa derivi da ‘irritazione delle vie aeree o 

la causa nervosa : giovano nella tisi incipiente, nella 
, Bel Mal di gola nei Catarri polmonari dello quali 
i ultime mala uò ottenere la completa guarigione ulter- 
uito all'uso delle Pastiglie Panera) con la 

gura cell'Estratto Paneraj di Catrame purificato, 
ghe agisce molto meglio dell'Olio di fegato di Merluzzo e del: 
l'Estratto di Orzo Tallito. az 


sono il rimedio d'urgenza da usare 
to malattie, perchè combattono prot 
sintomi più allarmanti ‘e ne abbreviano. la tura, 
strato Paneraj combatte le cause che le pis 
© chie possono farle ritornare. SOI 
L'esperienza di tanti anni, le prove fatte negli ospedali del 
Regno e i numerosi attestati dei più distinti medici statici | 
ed esteri confermano l’azione di questo rimedio, è la SUneata 
rità di esso al conîronto degli altri calmanti | 


Si vendono nelle principali Farmacie d'ogni città | 
del Regno al prezzo di LIRE UNA la;scatola 
In partite con lo sconto d’uso 
|| a LABORATORIO PANERAI, Livorno (Toscana) | 


WEES 


Deposito in Roma alla farmacia Milani, nel Corso 145; 


S. Spirito 9. — Ia partite (con lo 

cietà Farmaceutica, via Nasovele, 

Civitavecchia, Cantalamessa. — Foligno; 
11836 


| = 


Ceramica 


Questo cemento acquista la 
dusezza del marmo. 
Prezzo del doppio Nacone anito 
collo stesso cemeato L. 1 50. 
Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Romi, ria 
del Corso 153-454 e via Fit 
tina 844, Firenze, via dei Pan 
zani. 28, Milano, 12, via 
gherita ‘angolo via Carlo Al- 
erlo. 


ramment 


lava il nerd 


in nome di 
vete la lett 
posso dare 1 


Codesto ling] 
braie 


Anno XIII 


PUELZI D'ASSOCIAZIONE 


Pal Rogno d'italla . i» 
Perglialtri paesi d'EutopasCairo 3 di 2 4 
Per Aless d'Egitto, Tuzisi,Tripelis # 16 SI 
Stati Uniti d'America“. »14 s8 56 
8 Cansdà -. . 215 30 @ 
Jraguay, Paraguay i »29 4 80 

vi Sefigie. | 8 M:/88 
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Num. 19 
BIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nura, 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vedansi gl ndirizzi nella quartafpagina) 


Roma, Domenica 22 Gennaio 1882 


... di Roma cenì. 10 


20 gennaio. 
Ni telefono — la voce di tatti — è in sgita- 
ani chiama, interroga, risponde, non 


amane l'ancora a Posilipo? Tante bar- 
arche, lo hanno stretto ai 
‘miamoci, battiamo il felefono. La ca- 
del porto ignora tuito ;la questura idem; 
la prefettura... non è snecra in comunicazione. 
Sarà un vaporetto qualunque, andato lì ad aspet- 
è così; lo barche si affollsno, perchè 
i momenti lo si vede venire questo famoso 


mezzo ai mille colori trasparenti e cris 
bel golfo, dello splendido cielo, della collina in- 
cantata. Dunque, dovrebbe essere arrivato. Ma non 
è Ri 4 
che l'ect 


Ma gli è ua bel dire: siate freddo a chi ha la 
febbre addosso. Alla dimostrazione dell'altro giorno 
è 1 giovani dell'Università 
non sanno stare alle mosse, Vogliono gridare, vo- 
‘a, vogliono vedere... e quanti ahimè! 
di questi giovani non se lo ricordano quel famoso 
giorno del 60, queli’ora indimenticabile in cui en- 
trava solo in Napoli, festante e delirante, il gene- 
rale sano, forte, tricnfatore, sorridente, tanto 
verso da quel che lo velremo cri 

Corsero alla prefettara, volevano sd ogni costo 
che il conte prefetto desso loro qualche notizia. 
Sì calmassero, notizie non ce n'erano, nemmeno 
quelle della partenza dalla Maddalena. Como vo- 
levano ssper dell'arrivo? Non avrebbe mancato 
di comcnicarne. Si univa a loro nei voti per la 
salate del generale. Non era questione di partiti. 
Se un mano di giovani, più caldi che saggi, an- 
dava aitorno vociferando di proteste repubblicane, 
di divis'oni, di antipatie moparchiche, bisogna 
rammentare che a tutte queste piccinerie sorro- 
lava il nome illustre e la persona del generale 
Garibaldi. Viva Garibaldi! viva il prefetto conte 
Sanseverino! viva Savoia! viva l'Italia! E totti 
contenti come pasque. 


> 


La villa Rocea Marina è bensi posta sulla ma- 
rina, ma si chiama semplicemente Rocca Marina: 
spiegazione necessaria per l’interpretazione data 
al mio telegramma, e perchè vedo qualche altro 
giornale vostro chiamar In villa in questione 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Rocsa Romana, che è addirittura uv'alira villa In 
questa Rocca Marina alloggiavano, prima dip: 
sare rella ricca dimora della Favorita a Portic 
lo signora dell’Rarem dell'ex-kedive. Da unalarga 
terrazza si domina il mare. Il sole, dall'alba al 
tramonto, entra nella casa per tutto lo finestre, 
rallegra i giardini che la circondano, veste quella 
graziosa casetta — che diventerà storica — di 
un'onda perenne di luce. Prezzo lire 3200 perun 
trimestre. 


> 


Intanto il magazzino d'ermamento dell'arsenale 
ha preparato materassi, lenzuola. guanciali e una 
comoda barella per il trasporto del generale. Una 
lancia militare audrà incontro all 
da scommettere che domani, dall'alba, tutta Na- 
poli, per mare e per terra, starà a Posilipo. Si 
ritorna giovani di veati anni; si è tentati d'in- 
dossare la camicia rossa; ci si figara di partire 
per Caprera. In teatro si può aver l'inno quando 
si vuole. Ma quale inno più bello, più glorioso di 
questo grido di affetto e di gratitadina che erompe 
da mille e mille cuori; di questa festa del cisio, 
del sole, dei campi ridenti; di questo ri 
vellamento di vita e di bellezza della mollo Par- 
tenope? 

« Fons, mare, sylva, mons, horti, 

Fiwmina, sunt uno haec nomine Par 
© tatto ride, tatto canta, tatto si riaverdis 
pertino il Scheto diventa un fiume e corre conle 
suo acque al mare — alare di Pesilipo e di Mer- 
gellica! 


legrammi pasl'colari). 


(ore 11 39 ant). 


colonne 


di cittadini sfilano per To 
Riviera, dirigendosi verso P. 


Il cielo è splendido, il mare formicola di 


vaporetti e di barche cariche di gente. Do- 
mina in tutti un’ansiosa aspettazio: 
lino alle 10 nessun segno dell’avvicinarsi 


a 
E 


ploratore. 
Arrivano alla villa Rocca Marin: 


il questore, 


il colonnello dei carabinieri e il comandante | 


delle guardie municipali Poco dopo spunta 
dal Castel dell'Ovo un vapore che rimorchia 
due battelletti sui quali stanno il prefetto, il 
sindaco e parecchi ufficiali di marina. 

Un battello a quattordici remi porta una 
lettiga per lo sbarco del generzie. 

Arrivano anche il contrammiraglio Ber- 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonkeur) 


(Traduzione di TGO) 


— Difatti ho ricevuto un a — balbettò 
Saviniano — e confesso di non intenderci proprio 
nulla. Ho ereduto perfino che l'agenta di cambio 
avesse sbagliato... L'avrebbe dovuto mandare a 
Giorgio. 

— Non credo — rispose sorridendo il signor 
Montauron — gli agenti di cambio non commet- 
tono mai certi sbagli, perchè sanno troppo bene 
in nome di chi hanno fatta l'operazione. Ma se a- 
vete la lettera con voi e voleto farmola vedere; vi 
posso dare migliori informazioni... 

— Eccola — disse il visconte. 

Appena Vebbe data sopra un'occhiata, il signor 
Montauron esclamò: 
straordinario ! 

— Che cosa? — domandò Saviniano inquieto. 

— Non avrei mai creduto che il signor Poi 
geray avesse tanta audecia... È vero che non ri- 
schiava nulla. Sapsto su quale somma ha gino- 
cesto? 

— Mi ha detto una cifra, ma l'ho dimenticata, 
giacchè per me non voleva dir nolla. 

— Il vostro amico ha cominciato col vendere 
trecestomila franchi di rendita... Poi ha ricom- 
prato quella che aveva venduto, più seicentomila 
franchi di rendita che ha rivendata prima della 
chiusura. Sicchè ha liquidato seduta stante... 

— Ho capito... ma non ne so più di prima. 
Codesto linguaggio d'affari per me è come l'e- 
braieo.... 

— Mi spiegherò meglio... [trecentomila franchi 
sono stati venduti a 82 35 e comprati a82... Dun- 
que la differenza di trontacinquemila franchi. 

— Di guadagno ? 

— Sicuro. 

— È una cosa enorme! 

— Non è nulla in confronto al resto. Sono stati 


telli, il capitano di vascello Acton, il capi- 
tano di corvetta Coltelletti e il luogotenente 
Gallo, aiutante di bandiera del vice-ammira- 
glio Acton. 

Una lancia a vapore della Terribile resta 
al largo per avvertire le autorità che sono 
sbarcato appena l’Esploraiore sarà in vista. 

Alle 10 1}? si vede spuntare Esploratore 
Le autorità si rimbarcano; 0 si aprono i 
cancelli tanto della vilia Rocca Marina, quanto 
quelli della villetta Grotta-Marina, ove proba- 
bilmente andrà ad abitare il generale. 

Ore 12 45. 

Alle ore 1045 l’Esploratore si arresta molto 
lontano dalla riva, e manda una barca a va- 
pors por avvertire ch'è già stato preparato 
un pontono, dove Garibaldi verrà collocato 
per trasportarlo nel suo stesso letto, perchè 
soflrirebba troppo se lo si dovesse muovere 
per collocarlo sulla lettiga. 

Le autorità si recano a bordo dell’Espto- 
rator 
Il generale è trasportato sal pontone che 
accosta alla riva, circondato dalle imbar- 
cazioni. 

Il letto del genorale è coperto. All’arrivo a 
terra scoppia un altissimo gi iva Gari- 

ti 

Iì viaggio è stato buono, ma le condizioni 
di salute del generale sono piuttosto gravi. 


si 


e! 


zia Stefani) 


Zerbi e Fazzari, con un vaporetto, mossero 
ploratore, per tra- 


portarlo alla villa 
mmiraglio, il sindaco, 
lancia a va 


Faribaldi. 

tudenti muovono 

spediva fin da 
oni 

Oni, e pregare gli 

a Napoli, stante lo 


studenti di ri 
stato di salute 


Polla immensa e plau- 
ia villa. Fu vietato a tutti 


Napoli, 21. 
>ri e molto barche attendevano l’arrivo 
“alore. Garibaldi è calato in carro: 
tera, sulla quale attende- 

prefetto, il sindaco. 
Giunto alla villa, disse: « Questa vista è inap- 
prezzabile per noi marinai »; parlò con ‘il 
sindaco, con molti amici, quindi volle man- 
giare. 

Il prefetto pregò personalmente la folla dei 
dimostranti a sciogliersi. Ordine perfetto. 


È 


LA NOTA DSL GIORNO 


Oggi si vota, e gli elettori italiani andranno 
a letto Riformati. 

Ce lo dànno per un grande progresso; e 
tale è l'opinione del mio portinaio, che, sevi 
piace, è un elettore dell'avvenire, e se non vi 
piace, rincarategli il fitto. 

Del resto, non sarà l'umile sottoscritto che 
farà le barricate sull’uscio della sala del Co- 
mune per vietargli l'accesso all’urna. Sarò 
anch'io un elettore della stessa fabbrica, e 
può darsi benissimo il caso che, presa voce 
fra di noi dei nostri candidati, veduto che 
due forze eguali e contrarie si elidono fra di 
loro, e due voti l’uno per 7izio e l’altro per 
Sempronio non vanno a beneficio di nessuno, 
ci si intenda par lasciar l’urna da parte e fi- 
lare diritti a ponte Molle. 

Comunque, un numero maggiore d'elettori... 
in attività l’avremo. Tutte le cose nuove 
hanno un fascino; l'ha avuto persino il Pal- 
ladio, che nei primi tempi era una mania. Vi 
ricordate? Sarebbe stata per un galantuomo 
Vestrema delle vergogne il non poter figu- 
rare alla parata, battendo, come usava allora, 
Tur, doi con tutta la forza dei tacchi. 

‘erà cotesta febbre? Se ne dubita, La 
politica, l’unico pasto che noi diamo agli elet- 
tori, riempie lo stomaco; ma non dà nutri- 

è ial quale come il midollo d’ossa, 
rienza che se ne fecero a Pa- 
or sono. Un cane sottoposto al 
regime eselusivo del midollo, morì d'inedia in 
capo a quindici giorni. 

M'ingannerò, ma io temo assai che il po- 
polo si sia già accorto dell’imbrogli 

Ma non astrologhiamo suli’avvenire, per 
quant) il popolino creda ai pronostici del 
Barbanera, del Casamia e dello Schieson 
trevisan. mo Riformati, facciamo d’osser- 
vare scrupolosamente la regola dell'ordine. 
Questa regola ci prescrive una vigilanza della 
quale, sin qui, si potsva far senza. Non si 
canzona; movendo il passo verso l’urna, io mi 
troverò probabilmente fra un legaiolo del 
Ponte e un confratello della Buona Morte. 
| Ahi fiera compagnia! 
in qui s'andava all’urna con due candi- 

dati, credenti su per giù nella stessa fede. 
| Si poteva in molti casi fare a pari e caflo 

per la scelta del proprio deputato, e dare il 
| voto al preferito dalia sorte, senza paura di 

cascar mali 
| D'ora în poi alla riforma della legge elet- 
| torale dee tener dietro quella degli elettori, 
| o so no non si sarà fatto niente per loro. 

Sì, povere pecore elettorali, voi vi sarete 
fatto crescere sul dorso un vello di lana mor- 
bido e caldo; ma non vi scalderà! ‘Verrà il 
tosatore, vi lascierà nudi e pieni di scorti- 
cature, e il vostro vello, così morbido, così 


mento, ed è 


comprati seicentomila franchi di rendita all'82 e 
sono stati venduti ali'83, sicchè il guadagno è di 
duecentomila franchi precisi; ed il guadagno to- 
tale è di duecentotrentacinquemila franchi, meno 
lo senserie. 

— Ma è possibile! 

— Non potrebbe cssere più positivo. 

— Se Giorgio fa spesso di questi affari. sarà 
presto milionario. 

— Sicaro... e dipende da voi il diventarlo come 
lui... L'esordio è buono... centodiciassettemila fran- 
chi di parte vostra. 

— Di parte mia... ma a mo ron tocca nulla, 
perchè non ho ginooeto... 

— C'è chi ha ginocato per voi, el è procisa- 
mente la stessa cosa... 

— Scusate! son libero di non accettare nn gua- 
dagno al quale non ho diritto. 

— Credo che abbiate torto e ve lo dimostro. So 
bene fin dove arriva il credito di Fougeray o vi 
assicuro che Galipot ha creduto di operare per 
conto vostro. Sapeva che Fongeray era a mezzo 
con voi, ma che voi in tatti i casi avreste risposto 
delle differenze. 

— Ma so io avessi perduto duecentotrentacin- 
quemila franchi, avrei dovuto vendere quanto pos- 
seggo... e non mi sarebbe bastato. 

— Il signor di Trémorin avrebba pagato per 
voi... ne sono sicuro. 

— Ed io sono sicuro del contrario. Mio zio ha 
una figlia, e ammesso anche il caso che il suo pa- 
trimonio dovesse venire a me dopo la sua morte, 
non è poi così grosso da poterci faro una sottra- 
zione di tanta importanza. 

Un sorriso disereto contrasse lo labbra del di- 
rettore del Credito delle Provincie, che però non 
rispose nulla all’asserzione del visconte. 

— Conosco bene il signor di Trémorin — 
pigliò il signor Montauron — e so che egli non 
avrebbe permesso che il nome di ano nipote fosse 
macchiato... I debiti di Borsa sono debiti d'onore, 
giacchè la legga non li riconosce, come non rico- 
nosce quelli di giuoco. Vi dico questo per farvi 
capire in quale situazione vi avrebbe messo il 
vostro antico camerata, se gli fossa andato malo 
il colpo. 

— Ma è incredibile che un agerte di cambio 


faccia simili operazioni per conto di chi non gli 
ha dato ordini... di chi non conosce neppure. 

— Non vi conosce, ma conosca Galipot, e sa che 
Galipet avrebbe pagato in caso di perdita. 

— Ma questo Galipot allora come ha fatto ad 
avera tanta fiducia in me? Neanche Ini mi co- 
nosce... 

— Non m'aveto detto cho Fougeray gli aveva 
parlato di vostro zio? Basta... Galipct è andato a 
informarsi da Bouret, che certo gli ha dato le mi- 
giîori informazioni. Non mi sorprenderebbe nep- 
puro che il vostro amico gli avesse detto che voi 
siete ua gran proprietario. 

— Mi para difalti di aver sentito dire qualche 
cosa di simile. So avessi saputo a quale scopo 
servivano quelle parole... 

— Lo avreste smentite, non ne dubito, e forss 
avreste fatto male. 

— Perchè? scusuto... 

— Ve lo spiegherò... ma intanto mi preme farvi 
tocsare con mato il modo d’agire del signor Fon- 
geray. Esso avava ricevate istrazioni dall'alto tra 
smesse dal Rhcinthal... Era incarieato di spingere 
il ribasso per permettere lo operazioni di certi 
speculatori che conosesvano prima il dispacci 
rassicurante affisso allo duo. Îl signor Fongeray 
lo conosceva anche lui, e voleva profiltar del se- 
greto statogli affidato, realizzando un guadagno 
che valeesa la pena di darsi moto, Siccome il suo 
credito con Galipot è limitato, ha pensato di ser- 
virsi del vostro, di quello che egli vi aveva fo 
mato senza dirvi nulla. Siato certo ch'egli aveva 
preparato il terreno, annuaziando a Galipot il 
vostro arrivo como quello di un gentiluomo arri- 
vato di provincia con l’idea di speculare con dei 
grossi capitali. E Galipot e compagni non hsnao 
guardato tanto per il sottile, sapendo che la riu- 
soita dell'operazione non era dubbia dopo le con- 
fidenze di Rbeinthal. 

— Son convinto che Giorgio mi ha fatto un 
brutto tiro, e non voglio trar profitto da azioni 
che disapprovo. Nen risponderò a questo agente 
di cambio e non riscuoterò nulla. 

— Ma il signor Fougeray vorrà riscuotere lui. 

— Neon gl'e lo impedirò... prenda pure anche 
tatto. 

— Caro mio... vingannate; l'agente conosce voi 
© pagherà solamente a voi. 


— Allora anderò a trovarlo e gli dirò che la 
intiera somma sppartiene a Giorgio Fougeray. 

— Non si contenterà della vostra dichiarazione. 

— Gli racconterò come stanno le cose... 

— Non ve lo consiglio. 

— Perchè ? 

— Prima di tutto perchè (ciò basterebbe a ro- 
vinara intieramento il credito del vostro amico 
ed a fargli perdere la reputazione. Se si venisse 
a risapere ch'egli s'è servito d’un [sotterfugio per 
fare una operazione grossa, non troverebbe più 
nessuno che consentisso ad eseguire un suo or- 
dino. Gli fareste un gran danno e credo che non 
abbiate tale intenzione. 

— No... fino ad ieri ho sempre avuto motivo di 
lodarmi di lui... pure una lezione gli starebbe 
bone. 

— Lo eredo anch'io... ma per dargliela l’occa- 
sione non sarebbe opportuna. Dicendo la verità, 
anche voi fareste cattiva figura. 

— Non veggo come. 

— Vi si accuserebbe di essere un prestanome, 
valo a dire un complice del Fougeray. Non si ere- 
derà el'egli abbia agito così senza consultarvi, 
passerete per aver mosso in mezzo Galipot d'ac- 
cordo col vostro amico. 

— Ma ss io gli cedo il mîo guadagno... 

— Non potete farlo... L'agente di cambio vi av- 
vertirà che, anche rimanendo presso di lui, quella 
somma appartiene 2 voi. Si dirà che l'avete la- 
seiata in deposito come gsranzia di operazioni 
future. 

— E so la riscuotessi per darla tutta intiera a 
Giorgio Fougeray ? 

— Nessuno lo saprebbe, e nossuno sapendolo lo 
crederebbe. 

— Durque che cosa posso fare secondo voi ? 

— L’anico partito non compromettente è il non 
dir rulla, riscuotere l'iutiera somma, salvo ad oò- 
bligare l’amico a ricoverla dalle vostre mani. Ma 
ne riparleremo più tardi, se vorrete... Veggo mia 
moglia în fondo al viale e mi permetterete di pro- 
| Attare dell'occasione per presentarvi a lei. 


(Continua) 


caldo, finirà sulle spalle di un demagogo, o 
intorno all’adipe d'un panciuto canonico. 
Pensiamoci in tempo. 


Asta 


GIORNO PER GIORNO 


Garibaldi è a Napoli: la Sirena del golfo 
l'ha a quest'ora già raccolto nelle sue braccia. 
Sola differenza fra il poeta e lui è che il 
primo si contenta di cantare le epopee; egli 
invece le ha fatte. 
® 
3» 

Naturalmente i giornali di Napoli, che sono 
quelli di ieri sera, non parlanozdell’arrivo, ma 
dell'aspettativa. 

Anche il Pwrgoto invita la cittadinanza 
alla calma in nome del rispetto alle tristi con- 
dizioni del generale. 

I Napoletani sapranno far tacere l'esplo- 
sione dell'entusiasmo fra le possibili manife- 


Constato un fatto: Garibaldi non sarebbe 
tanto aggravato quanto si temeva. Ma la calma 
è il solo farmaco del quale ha bisogno. 

Ha sempre avuto cotesto bisogno anche nei 
giorni della salute. Egli ama la popolarità; 
ma le dimostrazioni lo uggiscono. 


® 
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Il Piccolo rinfresca in proposito un ansd- 
doto di vent'anni sono. 

Lo voglio riprodurre perchè ci mostra Ga- 
ribaldi sotto un aspetto, che non è quello 
sotto cui si è piaciuto di farcelo vedere la 
sua claque. 

Si era nel 1802. 

< Garibaldi della Spezia andava vereo Livorno 
dirette n Pisa per onrare la sua ferita d'Aspro- 
monte. Aveva allora, come oggi, ma meno di oggi, 
desiderio e bisogno di tranquillità. A Livorno in- 
tento si era saputo l'arrivo del generalo e tutta 
Ia città era pavsata a festa e gran folla si ac- 
calcava sulle i 
lontano da Livorno e il generale vide col cani 
chiale la folla e le bandiere. Che fece allora ? 
arrestare per un momento il buttello; egli sceso 
in una lancia insieme al figlio Menotti, al figlio 
Ricciotti e ad Achille Fazzari ; e a remi entrò in 
Arzo e sul fame andò a Piso. Arrivò il piroseafo 
a Livorzo; ma non ne discese che l'onorevole 
Corte ». 

Subiva le conseguenze del suo cognome e, 
Corte, fu costretto a sorbirsi le cortigianerie 
destinato a Garibaldi. 


3a 

Garibaldi, uomo di semplicità come tutti i 
grand’uomini, si sente a disagio in mezzo alle 
adulazioni. 

Vincitore, a Milazzo, si addormenta per 
terra sotto il portico della chiesa, facendosi 
guanciale della sella del suo cavallo. 

Consegnata Napoli a Vittorio Emanuele, 
«corre al Molo ad imbarcarsi dimenticando le 
sue valigie. 

Sbagiio, non aveva delle valigie, invece 
portava seco due sacchi di patate e di baccalà, 
provvisione per l'inverno. 

E di questi si ricordò. 

2° 
0435 

La Camera ieri ha approvato, senza ne- 
suna obiezione, tutti gli articoli della riforma 
elettorale emendata dal Senato. 

Si aspettavano delle dichiarazioni sull’ar- 

ticolo quarantacinque a proposito dello seru- 
tinio di lista; ma anco l'articolo quaranta- 
cinque è passato — e a passare ci ha messo 
parecchio: un paio d’ore o giù di lì per via 
della lettura dello tabelle — e negSuno ha osato 
disturbarne la maestosa andatura. 
In questo modo tutte le previsioni dei cor- 
ispondenti dei giornali sono svanite. Essi 
ieri sera non hanno avuto altra missione che 
quella di invitare il paese a preparare le lu- 
minarie pel fausto avvenimento. La riforma 
elettorale è entrata nel numero dei fatti com- 
piuti. 


Pei 

Il modo con cui è passata la riforma elet- 
torale, dopo quanto se ne è deito, sta a pro- 
vare ancora una volta di più in quale stato 
di marasmo si trovi la vita pubblica italiana. 
Monte Citorio è ormai un lago d’acqua morta 
che nessun vento varrebbe a turbare. Non 
ha più nè tempeste nè fremi 

L'onorevole Depretis, dalla sua caverna, può 
ripetere con orgoglio : « questa quiete solenne 
è lopera mia >». 


* 
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Ora, passata la riforma elettorale, si parla 
dell'interpellanza dell'onorevole Ricotti sulle 
condizioni della nostra politica estera e sullo 
stato della difesa nazionale. 

L'argomento palpita quanto altro mai. Non 
è una questione di partito; ma una questione 
in cui si trovano concordi tutti i par 

Sulle condizioni della nostra politica estera 
non v'è più alcuno che possa illudersi. Esso 
si riassumono in tanti nomi, che stanno 
come altrettanti limiti di una tappa inglo- 
riosa, percorsa all'indietro sulla via che ess 
avea già così arditamente e vaniaggi 
battuta: — Tunisi, Marsiglia, Sfax, Bi 
la revisione dei trattati di commercio. Tutti, 
destri e sinistri, convengono che un paese 
debole non può fare una politica forte. Gli Dei 
— ha detto Senofonie — stanno dalià parte 
degli eserciti numer 


* 
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Se la Camera avesse ancora dei globuli 
rossi nel suo sangue, la questione della poli- 
tica estera dovrebbe assumere le proporzioni 
di una battaglia combattuta. Ma la Camera è 
anemica. 

È talmente anemica che ieri quan 
revole Depretis le ha detto: « Dim 
tello col quale io possa ucciderti a mio ca- 
priccio », essa glielo ha porto senza emettere 
fiato. 

Per conseguenza la questione della politica 
estera si risolverà in una grande manovra. 

La Camera italiana ci darà uno spettacolo 
di più. 

Ce ne ha dati tanti, che uno 
non conta. Saranno brillanti gli attacchi 
fiacche come sempre le >. Ma non con- 
teremo nè morti, nè feriti. Tu! 
Depretis giova, farà il finto fe; 
nistero resterà nelle sue posizioni. 

Gli basta. Poi quando verrà il gran giorno, 
l'onorevole Depretis dirà alla Camera: « disten- 
diti perchè io ti tolga di mezzo ». E la Camera 
si distenderà obbediente e tacita, e morirà 
belando — como gli agnelli coi quali ha tanta 
rassomiglianza. 


, UNO MODI, 


i ma ilmi- 


Fra l'asilo per i lattanti, la 
fanciulli ciechi e il comiteto di: 
meta un'Unione eonsorziale al tice 
spettacoli, concerti, rapp: 
per ac il fondo destin 

Ecco dunque perchè val la pena di 
al concerto di mandolini, chitar 
pianoforte, che a pro di tal» U 
ebbe Incgo ieri sera in un 


sala 


politici, artisti, una 
tanti, di Lions. Dall sig: 
e splendida e fragrant 
marchesa Hercolani Maivi ignora Yarack- 
Hiller, la signcra Emma Gandolfi, la principossa 
, la contessa 
‘a Giovanni Big 
i, le conteso Glinelli, 
— dme angioli biondi — 
imi, la contessa Tat- 


1a contessa Salina 1 
le signorine Brune! 
M=* Coumont, la cont 
tini Pepoli, la contessa Bing 
gnora D'Apel, la contessa N 
altre di cui, so può dur: 
vanti agli occhi, mi è sfug 

Il programme vario © attrae: 
gli esecutori, la novità dell 
vero tanto splendido e insp: 
tordici mandoli 
un'arpa; dodi 
alla Ballata 
del nostro lie 1 celebre al gran du0 
di Ascher sul Guglielmo — pezzi di effetto, di 
bilità, di sentimento, che tr 
feagorosi ppistsi, a chiederne di alcuni la re- 
di vadero e presto e spesso 

rto © della carità 

I mandolini però farono quelli che ebbero i primi 
onori. Anche chi non ama il vecchio strumento 
dei trovatori, anche chi credo che il mandolino 
sîa la zanzara della musico, fa costretto al ap- 
plandire e a battersi il petto in con/iteor, tanto 
fu lo slancio e la precisione, l'impasto e il colo- 
rito dei suoni, la passione e l’eMeacia di quella 
essouzione. Erano sospiri luughi el amoro 
flautato e dolci, onde sonora e squisitamento me- 
lodiche, piechiettatare, trilli, canti spiegati. To- 
fano più pallido del solito e Mancinelli più del so- 
lito sorridente battevano lo mani insianeabili e 
per primi. 

E chi suorava non era un’accolta d'artisti, erano 
di dilettsati — specio lo signore e lo signorino 


— che a Bologna hanno rimesso in onore il man- 


dolino, 
i imma la filza dei nomi, e dal 
Copio dal pregra i, dal 


lanti); cont , 
bianco: parure di porlo e diamnati 
Boschi Sassoli (faille e velluto bianco: stupendo 
filo di perle al collo); losigaorino Nuska Bignami 
e Flory Melirum (in graziose /oile/fes bianche) ; 
Carolina Grimaldi, che replicò un 4 solo di Ber- 
tucci eseguito mirabilmente (sota nera o mughetti) 
contessa Bianconcini Persiani (loilette bianca con 
camelie fresche) di mandolino. Di 
chitarra : signorine A. Melloni (in rosa con pizzi); 
P. Pan:nechi (velluto nero e fiori rossi); M. Frai 
cesshi (in bianco). All’arpa la signorina Irene Ci- 
pella (velluto nero, pizzi, fiori rossi). Ai piano- 
forti: a contessa M. Grabinska (in celeste con 
pizzo biance); la signora Porchetto (idem) egregio 
suonstrici. 

La celebra Fricci, che insieme al marito cava» 
liere Neri Baraldi, cantò da pari sua, fa festeg- 
giatissima (/oilelte bianca con broderie @ traînes 
di fiori: maguifica parure di briilanti e smeraldi). 


* 


Dato l'applauso a questo dams © signorine, se- 
cond imo dai signori Meldeaw, Cantelli, 
Hi, Sat i, Coltelli, Ferrari, Molani, 
Grimaldi; mancherei a en dovere se non citas- 
simo a cagion d'onore la contessa "Augusta Mal. 
sdici e il conte Giovanni Malvezzi, cho 
propria della loro casa coneessero 
ma soli la contessa Rosa Tacconi @ 
Francesco Cavazza, cha presiedono l'Unione; la 
contessa Carolina Zacchini Bianconcini, sapiente e 
infaticabile ordinatrice del concerto; il maestro 
Carlo Brizzi, che lo diresse con somma msestria. 

Gigetto. 


Chiacchiere livornesi. 
120 gennaio. 
‘o per la esecuzione del mo- 
in Livorno all'illustre ro- 
messi Domenico Guerrazzi. 
11 monumento si erigerà sulla piazza Guerrazzi, 
da uan parte 0 dell'altra della medesima a scelta 
1 concorrezto e salvo lo debite autorizzazioni 
torità municipale. La statea avrà la faccia 

rivoîta slla via Vittorio Emanuele. 

La ovrà avere un'altezza non minore 
dim a la bsse in proporzione. 

Il totale della spesa non deve superare le lire 
trentamai! 


prescelto per la esecuzione saranno premiati, il 


primo con lire 600, il secondo con lire 400. 


all'autore del bozzetto prescelto sarà accordato il 
tempo di due anni per la compiuta esecuzione del 
monumento. 


* 


notizia della nomina del professore ca- 
ro Donnini a sindaco di Livorno, i 
dell'istituto tecnico e nautico si reca- 
rsi col loro preside per l'ono- 
ificenza cho gli era stata conferita. 

Parlò il vice-preside professore Main, a cui il 
professore Donnini, commesso, rispose affottuose 
parole. 


Dopo 


* 
gli Avvalorati abbiamo il Ruy Blas egregia» 
monte eseguito dalle signore Caponetti e Loper- 
Matteini e dai signori Papeschi, Bolcioni e Tanti. 

Sì dice che fra qualche sera si daranno poche 
rappresentazioni con la Novada, che ora faro- 
reggia al Teatro Nuovo di Pisa. 

So saranno ros 


Arde. 


DA CADICE A NIZZA 


Adolfo De Foresta, — Bologna, Nicola Zani- 
chelti, 1881. 


20 ed ultimo doi volumi che l’autore ha 
ato alla narrazione di un suo viaggio nella 


E, al peri doi duo primi, è un volume che si 
rolmente e con frutto. 
sulla Spagna so nesono scritti parecchi 


colla guida di uno di quegli amabili ciceroni che 
sono il Gauthier e il De Amicis, la lettara di 
questo libro del conte Da Foresta non sarà 
inutile. 

Il Gauth il De Amicis e qualche altro hanno 
visitato la Spagna da artisti, e non di altro si 
sono cceupati che di descriverne i monumenti e 
i capolavori artistici. Hanno voluto, più che altro, 
tentare di gareggiare cogli architetti delle catte- 
drali gotiche, dell'Athambra, dell'Escuriale, coi 
pittori dalla tavolozza era cupa a ora smagliante ; 
di ritrarro colla parola ciò che quelli avevano 
fatto colle pietre 0 col pennello. 

Il libro del conte Da Foresta non è di un ar- 


tista, nè i monumenti e i quadri vi hanno una 


parte molto larga. 

Ve l'hanno inveca le odierne condizioni sociali, 
economiche e politiche della Spagna, la sua agr 
coltura e il suo commercio, e non vi mancano 
osservazioni intorno all’indole dei suoi abitanti. 

E questi parto del libro è, forse, la migliore, 
perch 


lento conoscitore. 


I due bozzetti giudicati migliori dopo quello | 


L'esame dei bozzetti avrà luogo fra sei mesi, © | 


senza ombra di pedanteria, da un | 
momo cho di quelle quistioni è stadiosissimo e va- | 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 gennaio. 
inlo ba approvato ieri la 
jono provinoialo per un 
venticinque anni alla 
Nettrno e Porto 


Il Consiglio provi 
proposta della derui 
Sussidio di diecimila liro per 
ferrovia ecosomica di Albano, 
d'anzio. È 

Questa domanda di 


issidio era stata presen- 
lerio Baccelli. Il fratello, 
to ieri la pre- 
presidento 


gidenza, ch 
Grispîg: 
-., Il Consiglio comunale nella seduia di ieri 
sera ha disecsso golamente sulla proposta deli’as- 
sessore Placidi per l'anmento quinquennale degli 
ipendi dei maestri. A 
si consiglio ha daio incarico alla Giunta di e- 
saminero Îa questione, o di fare mins proposta 
conciliabilo con le esiganza del bilancio. 


alle tra all’afficio dello stato © 
to il matrimonio fra 
st marchese 


. Domani 

in Campidoglio verrà celebrato î 

Donna Teresa Torlonia © il figlio de 
Marignoli. 

a. Domani alle 10 

aula sopra il portico 

farà la solenne beatificazi 


antimeridiana, nella solita 
delîa basilica Vaticana, sì 
cono di Carlo da Sezze. 


sezioni 
per la storia dell'arto. 


ro ieri sera Ja rappresentanza dell 
stimpa s'è riunita e ha fissato la convocazi 
dell'assemblea genorale per Ia sera di giovedì 


sione dei nuovi soci e il rinnova- 
ci è all'ordine del 
no presentata ds 
stampa in Italia 


Oltre 
mento delle cariche soc! 
giorno una praposta di disens: 
venti soci, sulle condizioni della 
e sui modi di miglioraria. 


«, Il Consiglio di; «comitato ro- 
mano dei veterani, nell’ adunanza dell'altra sera. 
ha deliberato all’unanimità un atto di ring: 
mento al cavaliere Donini, promotore del i 

roatrazione patriottica fatta in onore dei ve 
reni, per la dircostanza del banchetto sociale te- 
nuto sl testro Costanzi la sera dell’ Il del mesa 
corrente. 


Sibato ventaro alla sala Dante darà un e 
certo la signorina Hilda Ballio, una pianista di 
molto valore cha il pubblico romano già corosce. 
A questo concerto prenderanno parte anche i pro- 
feasori Ettore, Oreste e Decio Pinelli. 

.» Eeso gli appuntamenti di caccia per la set 
| timana ventora: 
| Lunedì 23, alla Maglianella faori di porta Ca- 
| valleggeri ; chilometri 7. 

Giovedì 26, a Cecilia Metella fuori di porta 
Sebastiano ; chilometri 8. 

Lunedì 30, allo Vigne Nuove fuori di porta P'a 

(dopo Ponte Nomentano 2° strada a sinistra 
| lometri 5. 
Venerdì 3 febbraio a Tor Tre Testo fuori di 
| porta Maggiore (strada a sinistra); chilometri 9. 
| © Le coccie avranno principio alle ora 11 antime- 
ridiane. 

«. Domani il Bargossi ripeterà le sno prove di 
corsa nella Arena ai Prati di Custollo. Oltre al 
Bargossi correranno altri che hanno impegnato 
fra loro delle scommesse. 

+ Ierisera al Vallo c'era un teatro splendido. 
Non un palco rè un posto vuoto. 
| Hrom di un giovane porero è stato gu- 
stato dal principio alla fine come se fosso una 
novità, e nella famosa scene [dei quarto atto nel 
vecchio castello la sign ini e il signor Ce- 
| resa hanno avuto una vera ovazione. La commenia 

del Feuiliet verrà cortamente replicata nel corso 
della atagione. Si sarebbe data ancora stasera 
non fosse già stata annunciata la recita doi N 
| poletari. 

Stasera si riapre l'Argentina con lo spotiacolo 
| che abbiamo già più volte annunziato. 

In qraresima verrà al Vallo la compagnia te- 
desca con la signora Stubel © vi darà alcune ra- 
| cite ls signora Sarah Bsrnhardt. 
| In primavera tornerà al Corea la compagria 
| sube. 


All'Osservatorio del Collogio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14° 

La tevperatara massima fa di 14°4; quella 
a 2° 1 


Spettacoli: 
APOLLO. — Ore 7 112. — L'edre&, opera-hallo. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Le donne curiose, opera. 
VALLE. — Ore8. — I Napoletani del 1799. 
| QUIRINO. — Ore 6 12 > — Frifri, 
evo R e ora 9 12 — Frifri, 
I MOI — (Ore 8) — La campana dell'esemi 
| BAN CARLO. — (Oro 7 e 9 IR) — edi 
jo Palcinella — Giuochi di Esioa 
| METASTASIO. — (Ora 7 2) — Funiculi 
ETAST (ra 7 6.9 112) — Funiculi 
TEATRO MECCANICO di Cardinali io. — 
| | Nazionale, angolo di via Torino <a tro toppie 
| _sentazioni. — (Ore 4 112, 6 112, 8 11). 
| 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| te 21 GENNAIO. 

. Uggi alla Camera è stata votata a seru- 
| polo serio la legge per la riforma eletto 
j rale. L'onorevole Ercole ha proposto che i 


mo oe sr gir UT — ESTE EE n nia et nen: “=\NFNFT RN O 


nomi di coloro î quali hanno preso parte a 
questa votazione fossero inseriti nel processo 
verbale. Malgrado che l'onorevole San Donato 
abbia osservato che ciò poteva sembrare una 
mancanza di delicatezza verso i colleghi as- 
senti, la proposta Ercole è stata approvata. 

La legge elettorale è stata approvata con 
217 voti contro 63. 

L'onorevole Acton ha presentato duo pro- 
getti di legge: uno sulla riforma della leva 
marittima, l'altro sulla riserva marittima. 

L'onorevole De Roland ha chiesto d'inter- 
rogare il ministro delle finanze sull’applica- 
zione della leggo intorno alla fabbricazione 
dell’acquavite. 

Quindi è incominciata la discussione dei 
provvedimenti a favore dei danneggiati del- 
l'uragano del 29 giugno 1881. 


Nostre INFORMAZIONI 


ci crediamo autorizzati a dichiarare che il 
generale Ricotti non è, nò può, nè desidera 
essere il capo della destra 0 d'una frazione 
qualunque di qualsiasi gruppo parlamentare. 
Ciò a metter fino alle dicerie stampato in 
proposito. 


I depotati giunti a Roma sono in nemero abba 
stanza rilevante. Si prevedo che nella entranto 
settimana l'aula di Monta Citorio sarà affollato, 
1 deputati accorrono numerosi al loro posto. Si 
prevede che ln interpellanza dell'onororole Ricotti 
darà motivo ad una risolazione, sulla quale s'im- 
pegrerà un’ampia discussione; e quindi quei do- 
putati che rimanessero assenti trasgrelirebbero 
il proprio dovere. 


Ci risulta che l'ambaseiatore italiano a Londra 
ha ricevuto del pelazzo della Consulta niteriori e 
i istruzioni por far osservare al ga 
binetto britarnico che l'Italia non potrebbe, senza 
scapito della propria dignità e dei propri inte- 
resi, rinunciare alla sua legittima ingerenza nello 
facsenda egiziane. Ci viene affermato che il go- 
verno inglese non sarebbe alieno dall'ammettere 
le reclamazioni del governo italisvo, ma che il 
governo francese è animato da disposizioni total- 
mente opposte. 


Lunedi prossimo incomineierà la discussione del 
nuro codice di commercio giù approvato dal Se- 
mato del regno. Sono inscritti per parlare gli o- 
norevoli Boselli, Randaccio, Varè, Branetti e Mal- 
dini. 


La Gionta parlamentare, che ha esaminato la 
proposta di legge per modificazioni alle disposi- 
zioni vigenti sul reclutamento militare, ha tenuto 
adunanza questa mattina. L'onorevole Mocenni ha 
dato lettura della relazione, la qualo è stata ap- 
provata all'unanimità. Il lavoro dell'onorevole re- 
latore è da quanto ci vien detto una esposizione 
Iucida © precisa della questione, e rende piena 
mente ragione delle modificazioni che la Giunta 
ba deliberato. 


Questa mattina alle 11 gli uffici della Camera 
dei deputati sì sono ocenpati dell'esame prelimi- 
nare della proposta di leggo presentsta dal mi- 
della guerra per maggiori spesa straordi- 
narie militari. Il numero dei presenti era piot- 
tosto scarso, e la discussione non è andata per le 
lunghe, I commisssri eletti hanno avato mandato 
di fidasia, ed in massima il privcipio di quella 
proposta è stato ammesso. 

Gli uffici 1°, 7° e 9° ron arno esaminato l'ar- 
gomento, e quindi la Commissione ron potrà es- 
sere completa se non martedì pros 


La Società geografica italiana, avendo ricovuto 
avviso che il ospitano A_ Cecchi. crasi imbarcato 
ad Aden diretto per Brindisi, incaricò un suo vice- 
presidente a rappresontaria al porto di sbarco, 
ovo il capitano Cecchi giunse ieri, venerdì; ma, 
i vapori provenienti dal mar Rosso non essendo 
ammessi a Brindisi a libera pratico, ln Società 
fece rimettere a bordo del vapore una lettera di 
saluto e congratulazione; a questa lettera il ca- 
pitano Cecchi rispose ancora ieri col seguente te- 
legramma: 

« Molto riconoscente ringrazio Società geogra- 
fica gentili attenzioni usatemi mio arrivo Italia. 
Antonio Cocchi >. 

La Società geografies ha già scritto da più giorni 
ed oggi telegrafò al sindaco di Venezia, perchè 
colà il capitano Cecchi, al suo arrivo (lanedì, 3 
pomeridiane), sia ricevuto degnamente. 

Il rappresentante della Società in Brindisi inviò 
inoltre le seguenti notizie : « Capitano Cecchi giunto 
felicemente; saluto buona, quantunque stanco; 
consegnata lettera, ringrazia Società, domani pro- 
sogne Venezia, ove arriverà lunedì ore 3 sera ». 


BORSA DI ROMA 


21 gennaio. — Sal piccolo miglioramento segna- 
lato da Parigi, la nostra Borsa prese animo, e 
sostenre un po'ineglio i prezzi sì della rendita che 
dei valori. 
. La rendita ha dato Inogo ad sari abbastanza 
importat a contavti a 90 12 112, 90 10; per fine 
mese feca 90 15, 90 12 12 

Cattolico 92 75; Blouat 91 00; Rothschild 96 55. 


La Banca Generale fa negozista a 652 per con- 
tanti, © 650 a €48 1]2 per fino corrente. 

Banco di Roma. 630, 628 fine corrente 
di Milano, 650, 640 fine correnta; Fondi 
Spirito, 460, 459 50 contanti, Gus 9Î0, 908 fine 
corrente. 

Foro;o quotati nominalmente : 

Banca Romana, 1158; Meridionali, 462 ; ObbIi- 
gazioni sarde, 275. 

Cami 

Parip. a tro mesi 103 07. 

Id. chégues 104 40. 
Lond:s a tre mesi 25 92 
Pezzi da venti franchi 20 S4 


Apertira della Borss di Parigi 


Rand la fenncese 3 00 amm. antico 82 15. 
0 82 15. 


G GO di3 15. 
lana 5.010 8015. 
turca 12 85 


esso in vendita Domenica 2? gennaio in 
tutta M'ialia. 


ain Roma, | 
i di battaglia di P 
— Paure, 
stioni ins 


Nuova, Ida Ba 
Libri zuovi. 


Ammirstraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


; Per «l'elegrafo 
(acenzia staFANI) 


U) telegramma da Tredinio. 

Trie:ter-Zeitung: « Una perquisizione nella casa 
dell'agi utero Augelie diede un risultato allar- 
mante. Vi furono trovati 200 caugiari, 40 fucili si 
stema Martini e oltre 30) di vecchio sistema. Fu 
0 si potè r 
da lungo 
i 12 p 


bero insorti. L'agitazio 


M, raltarmo del medesimo è nulla, appetto 
a quelîo delle armi già bello 6 rimesso in oser- 
cizio. 

Due .lispacci, che non sono più dispacci, ma lbol- 
lettini 


x Politische Corresponde 
vo cho uni pattuglia di dieci 
ione del 


cento vi A 
rivo di una 


< La pattuglia resi 
comparnia da Bilek. 
«La barda fuggi, asportando i suoi morti e 
iti 

< Le iruppe ebbero cinque 
— Jovsnovics porrà qui il suo 


i neck 


Li buono mangiati arrosto ? 
Sono tanto civili quei bravi i 
non mi farebba specie. 


ti, che la cosa 


nicco è una bella/città; com 
florido, molta essenza di roso o un ta- 
bacco legno del paradiso di Maometto. 
rei è como quella dei 
giardini d'Alcina: ad ogni passo, un cimento; at 
ogni svelta, un mostro da combsttere. 
È una prospettiva che basta a riconciliara col 
tabacco della Regia i più ostinati suoi nemici. 


Si cominciò dagli ebre 
Tedeschi. . 

Quetia benedetta Russia non ha più tutti quei 
misteri di cui ci parla Erodoto; ha però sempre 
una scvpresa al giorno: 

< Notizie dalia Russia segnalano tumulti a Du- 
naburgo. La popolazione russa sgccheggiò molte 
case abitato da Tedeschi. Si teme che i disordini 
si estendano nelle provincie russe del Baltico 
contro la popolazione tedesca. Il governatore 
chiese istruzioni a Pietroburgo >. 

Non vi pare strano che in presenza di oosiffatto 
scene, nn governatore, del quala Si dovrebbe sap- 
porre che abbia l’incarico di tutelare la pelle dei 
suoi governati, abbia bisogno di rivolgersi per 
istrazioni a Pietroburgo? 

O che ha buono in mano per erelere che a 
Pietrobargo le vedano di buon occhio tali ne- 


quizie i 


ora è la volta dei 


Cose babeliche: 


dello serutinio di lista quanto di 
no sarà parziale o integrale. 


ne dei 33 voleva oggi conferire con Gam- 
probabile che conferirà domani. 

< Parecchi giornali osservano cho il Senato re- 
spingerà certamente la revisione illimitata; la 
Camera, pronuuziandosi per la revisione illimi- 
iata, rondorebbo, quindi, la revisione impossibile ». 

Respondent rebus nomina spe suis. 

Gambetta è lì per avere il gambotto. 

Por ini che no ha dati tanti, non è che la pona 
del taglione. 


Guia 


del rest 
< Vienna, 20. — In seguito a migliori informa» 
zioni, il FremdAerblatt dichiara completamento in- 


fondata la notizia che la Porta abbia protestato 
0 abbia l'intenzione di protestare contro i prov. 
vedimenti presi nella Bosnia e nell'Erzegovina ». 

« Belgrado, 20. — La polizia procede contro il 
metropolita Michele per parole ingiuriose relative 
Je ed al suo 
—in 


jpresentanti e: 


di Parnel!, di 
ta sneora di tre 


Una Porta cho si rassegna a lasciarsi spa 

lancare; 

Ua vescovo che scivola in g: 
le; 

iatoro Ispillato, cui lo condoglianze 


labuia come un 


Lon Tipi 


ULTIMI DISPACCI 


CosrantivopotI 21.— Non è ancora giunta 
+ alcuna nè da Parigi, 
rivolta a quei 
0 collettivo presso 
© Porta è ben risoluta a man- 
razioni. 


tenere intatte le su 


Tologramai particolari di « Fanfulla » 


Il Parigi, 21. 

N rapporto della Commissione conchiuderà 
par la revisione pura e semplice. Si dice che 
Gambetta poserà la questione politica sulla 
revisione parziale. Ieri Margaine andò a ve- 
dere Gambetta per informarlo sulle idee della 
Commissione, ma non lo trovò. Vi ritornerà 
oggi. 

La République prova l'impossibilità che il 
Senato accetti la revisione generale. 

La Borsa è stata ieri migliore. I cortis- 
sters trattano con Bontoux per la liquida- 
zione della fine del mese. 

A Lyon parecchi agenti di cambio s 
sero i pagamenti. La Lanque de la Loi 
pose il suo bilancio. 

Anche il mercato di Ma 
gliato; 0 poco 0 tanto 
sentito ovunque. 

Ai funerali civili di Carìo Blanc assistet- 
tero molte notabilità artistiche e letterarie e 
una gran folla. Nessun incidei 

De Noailles è ripartito per 


è scompi- 
contraccolpo è ri- 


7% 


Vienna, 21. 

Sono chiamate sotto lo armi le riserve dei 
reggimenti stanziati in Dalmazia. 

Gli scontri colle bando aumentano. Gli in- 
i sono completamente organizzati. 

ll principe del Montenegro è partito per 
Danilegrad; si attribuisce la sua partenza 2 
ripuguanza a romperla coll'Austria. Si assi- 
cura non voglia far causa comune cogli in- 
sorti. 

Alla Borsa di qui regna grande panico, in 
seguito alle notizie delia Borsa di Parigi. 

Buda-Pest, 21. 

Helfy, ammettendo che siano fondate le no- 
tizie sulle perturbazioni in Dalmazia © nelle 
provincie vccupate, interpella il ministero 


per sapere a quali motivi si possano attri- 
buîre quei moti; quali provvedimenti abbia 
preso il governo per l'avvenire; se in seguito 
a quanto avviene abbia fatto qualche passo; 
se il ministero presenterà le noto scambiate 
su questo argomento. 


Un consigiio serio. 


Quante persone vediamo che soffrono di rauce- 
dine, di catarro di petto o di testa per giorni, 
settimane e talvolta per mesi e sopportare pazien* 
temente il male, persussi cho tutti i rimedi rac- 
comandati, come sciroppi, pastiglie, confetti, the, 
non servono a niento e che il raffreddore andrà 
via de sè, mentre sì pnò guarire da tali soffsrenze 
con pochissima spesa ed in modo pronto e facile! 
E quanto volte la poca attenziono che si accorda 
a siffatto affezioni, 0 ì falsi trattamenti che vi sì 


oppongono non dànno luogo a che il male si svi- 
luppi © degeneri in grave malattia! 

Dopo lo esperienze ripetute ultimamente in cir- 
coli scientifici, ogni afezione catarrale (che in s0- 
stanza non è che una inffammazione delle mucose 
della lavinge) può essere guarita completamente 
in poche ore con ua mezzo antiflogistico proprio 
alla civcostanza: le esporienze pratiche fatte a 
tale oggetto riuscirono al dilà d'ogni aspettativa. 

Questo nuovo prodotto, chiamato Pillole antica- 
tarrali Voss, si trova in seatole metalliche al 
prezzo di L. 1 50 la scatola a Roma presso 

je Sinimberghi, via Condotti, Baker e C, Pi 
Agna. 
itare ogni contraffazione, esigere che la 
scatola sîa chiusa per mezzo d'una fascia portante 
i nomi del dottore in medicina Wittlinger e del 
farmacista \W. Voss. 

Consigliamo inoltra a tutti coloro che soffrono 
di affezioni catarraii dolle vie respiratorie di chie- 
dere l'opuscolo che si dispensa gratis nelle far- 
macio © che contiene tutti gli schiarimenti neces- 
sari sul nuovo rimedio. (O) 

Deposito Generale per tutta l'Italia, Firenze, 
farmacia Ja n, via dei Fossi. 
nno 


Hi" PHILIPPE, COFFEUR DE PARIS 


a l'honnenr d'informer sa clientéle de son arrivée 
a Florence, Il a un grand choix de nonveantés 
pour le coiffares du soir, entra autre le Turban 
Aoîida et les Pouf panache Louis XV pailleté 
or et argent. Les Dames qui vou- 

tion, on le faire demander, 


sont priges de s'adre 


1 Hot 


Europe 


FLOR 


ASSICURAZIONI GENERALI 


EN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 


Nel mose di dic-mbre 1881 vennero a questa compa- 
guia presentate 413 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 3,017,997 75. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 23,108,874 02 ripartite fra 3374 
polizze, mentre i sînistri annunziati nello stesso pe- 
riodo reggiunsero l'importo di L. 2,721,671 37. 

Al 3! dicembre 1830 lo stato del ramo Wilta era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155272,614 47 di 
capitali e L. 547,41 04 di rendite vitalizie, sopra 
37,503 polizze: I danni pagati nel 1880 salirono a 
L. 2,909,978 72 E i danni pagati în tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1890 ammontano, come risulta dall’ul- 
timo bilancio pubblicato, a L. 358,353,236 90 

Il Rappresentante della Compagnia in Koma è 
Ispettore Divisionale signor Cav.2arimo Morelli, 
via del Corso, N. 147. (B) 


LÀ BATTAGLIA DI BENEVENTO 


NZO STORICO 
timana a cent. 10 
i del prof. SANESI 


SER: 

‘pense dî 16 pag. in8* 
gr. abbonamento all’epera completa L. © fran- 
co di porto per tutto il Regno. Gli abbona- 
menti si ricevono dall’Editore EDOARDO 


PERINO, Piazza Colonna, ROMA. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandinoall’Amministrazione del Fanfalla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudensa Italiana 
za civile e commerciale — B) Giu 

‘sprudenzi — 0) Giurisprudenza ammini- 

strativa, finemziaria e dolle pensioni — D) L'indice 

generato. La tavola degli articoli di legge appli 
cati nelle sentenze, ecc. 

Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppia 
colonna, che formano Îa materia di 30 volumi 
in-8°, di circa 300 pagino l'uno. 

Il Repertorio comprendo circa 90,000 mas 
simo che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fanfulla, è stabilito como segue 

Iniero Repertorio, L. 32. 

E separatamente : , 

Vol. L Giurisprudenza civile o commereiale 

L.14 50. 
Vol. IL Giurisprudenza penale L. 14 50. 
VoL IL Giurispradenza amministrativa, finan 
ziaria e delle pensioni L. 12 50. 
Vol. IV. Incice generale. Tavola degli articoli di 
legge applicati nello sentenze L. 2 50. 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 
al prezzo di favoro di L, 22 così una come più 
copio del Repertorio. 


GISELDA 


più, e prendendolo una mano. 


pallida © tremante. 


volmente l’anims nostra. Dite 
egli sempre più concitato — se iv 
pronto a darvi la mia man 


sua felicità. 


darle dei brividi per tutto il corpe. 


tava per seguitare; ma fa arrestato dsl- 
l'alterazione dipinta sul viso di ici. Allora ei le 
si sedette vicino, e l’avsolso tutta cd accarezzò 
con uno sguardo appassionato ed ansioso. 

— Che cosa avete? Perchè questo turbamento? 
— le domandò a voce bassa, accostandosele sempre 


ii Sergardi si sentiva le fibre sconvolta e la 
testa che principiava a confonderglisi. Î 

— Maris, che vale il nascondercelo ancora? Ì 
ci amiamo sì... non lo aveta voi letto le cento 
volte nei misi occhi? nelle mis parole ivano 
trattenute ? Ebbene, noi ci stimiamo anche in modo 
da non poter prendere la cosa alla leggera. Bi 
sogna spiegarei senza reticenze, sipri 


vi dicessi: sono 
îl mîo nome, potreste 
voi accettarli? Oh! rispondetemi, rispondetemi... 

E ansioso, commosso, aspettava la parola da 
cui dipendeva forse la sua condotta avvenire, e la 


Una gran gioia era entrata nell'anima della | 
Maria a quelle parole. Non erano dunque veri i 
terribili sospetti che la straziavano.... egli era li- 
bero... sentiva l'alito infiammato di Ivi sul collo 


Il Sergardi le rinnovò la domanda, ed essa gli | dava mormorando: — Basi 
mormorò lentamente: 

— No, no, non potrei aceettarli. 

Un lampo di gioia balenò negli occhi di Inî, che 


aggiunse: 


— Perchè? ditemi, perchè non potreste accet- 
tare la mia proposta? Che cos'è che ve lo impe- 
disce? Avete dei legami che ci dividono? Parlate, 
parlate, e perdonatemi; ma non avrei mai osato 
muovervi tali domande, se ora lo circostanze non 
me lo avessero imposto, Parlate — e stondeva lo 
mani e la faccia verso di lei in atto di preghiera. 
— Vi giaro — riprese — cho io custodirò il 
vostro segreto, più cho se fossa un mio segreto. 
Avete, non è vero? dei vincoli che vi imp: 
rebbero.. 
— Sì, si — esolamò la Mari: 
La Maria non poteva parlare, tutta convulsa, { poi abbassando il capo: — ci siamo conosciati 


troppo tardi. 


i seombie- 
— ripreso 


— No — prorappa Gi 
sarà mai troppo tardi per ama: 
so degli ostaco! 


Giorgio aveva chiuso gli occhi sentendosi invs- 
dere a poco a poco da un languore e da un ab. 
bandono di tutto le membra. 

Accorgendosi però confussmente del tremito e 
| dal respiro ardento ed affanneso di 


È ta 


sui ginocchi 
{ Bai paura, dolce amor mio? 

Se la striogeva fi 
ed un torrento da 
role prive di si 
quell’anima appa; 
taita la prepoti 


debolmente, como insogno, 
stretta appassionata, — — 

Egli non potova saziarsi 
gono 


penombra. 


Nella strada regnava un 


fonda. 


i 


terrompendolo; $ pure agli ogge' 


Egli lo diceva: 


— non 

.. Che importa 

ngono? Li sapremo | 

mi ami, non è varo ? { esser libera. 
tanto che anelo | vi 

la di peso, sela i 

‘mi eh? Di che j 


ts 


ra. Di, ta 
ti 


lo ssi, io pare non sono... 


È ascoltato da prima s 
‘attenuto di pa- j cato dello p: 
i, da 


i 
i 
Î 
, non aveva po- 
sotto lo carezze di 
i 


tilla 


terreo di lei, balbettava : 


Î, gli an- 


Palla 


Francis, 


, Agence Principzio ds 


falice ! come sono felice! 
Il salottino era immerso nella sua calda e dolce 


le di lui, si era o 
ctendo dalla specio di sbalordimento in cui 


ta... basta — e cercava 


di sciogliersi 


di ripetere: 


gran silenzi 


3 DEL “i 

into in tanto si uliva passare qualche carrozz 
tin faceva tremare i velri della finestra, oil grido 
ranco e stanco di un venditore di giornali, che 
rompavano quella gran pace, quella quieta pro- 


Calmato îl primo trasporto e seduti vicini vi- 
cîni, essi principiarono a parlarsi sottovoce, como 
so non volessero far sentira le loro parole nep- 
che erano lora d'intorno. 


che ci amiamo, mi dirai tatto; non è 
vero? Mi favai conoscere questo gran segret) che 
ostinata tanto, cattiva, a tenermi nascosto. 
| Come sarei stato infalico se ta mi avessi dtt) di 
i, perchè allora, veli? io noa a- 
i potuto esigere da to un sì gran sagriiicio... 
i ti avrei forso perduta per sempre... gi: 


Non potè rinire la frase. La Maria, cho aveva 


dovinò tutto, e balzò in piedi como se fosse 


elettrica. 


da quel movimento brasco 


n e) 


E la vide bianca, barcollante, muoversi © spa- 
rire dietro la portiera della sua camera, come un 
‘automa, genza rivolgergli nè una parola, nò uno 


— Come | s 


da quella 


o. s à 
sai iommebile, falminato, ripeteva macohinal- 
meni 
— Non lo sspova, non lo sapeva. 4 
‘Aspottò un pezzo sonza poter prendere una ri. 
soluzione. Di andarsene così, non glie no bastava 
l'animo. Si avvicinò all’ussio : era chiuso; ascoltò 
col respiro sospsso: nuîla, silenzio come in una 
tomba. i, 
Allora egli la chiamò, la supplicò di volerlo a 
scoltaro almeno un'altra volta, giurandole che 
non l'avrebbe più riveduto. Frano inteso lo suo 
arole? Non potè immaginarlo. 
ù Fuori di sè, disperato, stava per cedere ad un 
impeto di disperazione © aprire a forza quella 
stanza; ma sì trattenne, e scappò via con la morte 
roll'anima. 


solo di 


XIL 

L'indomani il Sergardi si presentò alla casa di 
via Solferino, con la speranza di poter avere una 
spiegazione qualunque che lo toglicsso da quello 
stato crudele; ma la Teresa gli disse che la si- 
gaora era foozî, in modo tanto deciso, che non 
Vera da replicare, E per più giorni egli ritornò 
a battere a quella porta con l'insistenza d'un 
mendico, ricevendo sempro la stessa risposta, che 
egli ascoltava col cuore gonfio d'amarezza, poichè 
sapeva ch'ella era là, poco lontana da lui, che 
fors'anche sentiva le sue paro!e senza commuo- 
versi. 


è ta 


gnifl- 


che a- 


(Continua) 


zato; e ssorgendo l'aria smarrita ed il palloro 


— Noa lo sapeva, dunque? non lo spera? 


oppure. 


Sei contenta ora? 


. 


GRAND ET PETIT ORCHESTRE 
TL. BARTOLINI 
chef d'orchestre 
[Repertoire tout nouveau 


via Frattina 67, via Condotti n. 4 


Pianista, Maestro 
Giovanni Pascucci. 


IL COMAPHILE 


ferma istantoncamente la ca- 
duta dei Capelli e li fa ri 
crescere, fa sparire le pellicole, 
guarisce i braciori, bottoni, 
ed altro affezioni del cuojo ca- 
pelluto. Impedisce lo scolori- 
icento. 

Prezzo del fiacone 5 franchi 

ed 8 franchi. 


a 
"100 stvence ehe In Finec) triangolari, 


PARIGI. 2.7. Castiglione, PARICI 


prodotta. 
stema ale coll’uso della 
ioro colore primitivo. 


i 


Ed in fede di quanto sopra. 


Albergo di Milano 
Via della Scrofa n. 95, 3 étage.| Piazza di Moutecitorio, 


testo Romazzo della GUIDI, iaticiono 1 
LA GRIA CASA! 1 MIEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE, 


Si 
TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano] 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 
E. DE MORSIER — BOLOGMA 


cina Meccanica e Fonderia, 
AI CALVI, 


POMATA ITALIANA (300.) 


Perfezionala dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Iafallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la pi 
pietamente calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 0 enni 
rresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbi: 


N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ne farann 
verrà fornita la Pomata Italiana, pre con ua si 
quale i capelli bianchi riprendo- 

Prezzo L. @ il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 
CETIFICATI. 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico 


farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro: 
vata ottima per far rinascere i capelli sulla teste calve, 


BALS ET SOIREES/ALBERGHI 


(raccomandati 


ROMA 
diri 


iù com- 


rtabile, 


A Roma presso A. Manzoni e C. 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRISAULT & C@, Farmacisti a Parigi i] 


fanciulli contro il Iiufatisao e tuiti pl' fa; 
Prose acrofolosa. Le Scireppe di Ratano ioda 


Siccome ei grem accese ottenuto doll uso di questo 


« ls parma deve portare bolle dei Governe francese sull elichetta. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C4, ras Vivienne, $ 


a EE assi faton per 
faFna la Contra azione € Den avdor ter Ne css atom. per 
SEEN Licniio cone ore dalla Cat Crimianie & O, siria marca di faturica, 


ia di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


forza 


senza 


(Corso 453-154 e via Frallina St A 
langolo via Carlo Alberto. 


Li Profumiere, vi; 
5 e 
MT nto e Franco Italiano, Finzi| 
Bi în Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A; 
in Firaîro, ia dei 28; in Milano, 12, via S. Margherita 


Il nuovo sistema con cui sono costr 
zare il calore in modo così completo; che l'economia reale di combastibile 
2l 70 per 
di combi 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell 
via del Corso 153 e 458 e via Fratina 84 A_ Firenze, via dei 
3tilano, 1, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Con questa Essenza Vinifera si può ollenere varietà di vino bianco e rosso, 
izante, affatto innocuo, 
le dissettante. Con poca spesa e con tutta facili 

trezzi 0 complicate operazioni, può 
[quatungue quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto li 
pore. Le sue qualità igieniche venne: 
rilasciato all'autore, nel quale si ce 
perfettamente innocte alla salute dell'uomo a difierenza di altri simili pre 


LUCESO per dare il lustro alla biancheria. 
la carico dei committenti. —- Dirigare domande e v: 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del 
via Frattina 88 A, Firenze, via Panzani, 28. 
gherita angolo via Carlo Alberto 


‘ CALORIFERI 


a doppio cilindro e regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


questi nuovi caloriferi permette 


10, — Questi caloriferi possono essere alimentati 
ile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ece. 


all’esterno secondo la località. 


Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


composta coi fiori ed anici delle viti 


n) 
con qualunque sorta 
, ed una volla messi în azione 
ardono senza interruzione da $ a 20 ore secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refraltoria, materia che garantisce 


Li È contro ogni incomoda 
lazione, e la parle esterna in lamiera di ferro cilindrata di cai lo ola 


di cai tuiti conoscono 
a irradiatrice. — Il fumo pò essere condotto, sia diroîtamente nel più prossimo 
camino si 


Panzani, 28; in 


uti 
è del 


Roma, 


A Bi lano, Galioria Pritorio Ersasams ZA 


S., Fondra, 130, Fiosi Stai È, C. 


Fo 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulia Vita, la 
Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di 
qualsiasi natora che possano colpire ia persona per causa e 
riolenta e involontaria. Essa stipula all'uopo polizze colle 
per operai, per lavori agricoli, per pompicri, per la respo) 
jîabilità civile incombente aipadrovi, è polizze individ 
|zenerali e speciali per ì rischi di viaggi in ferrov 
diroscafi. 


ne 


Assicurasioni ferroviarie. 


fin 
0 giornaliero di L. ®@ per non più di 180 
siorni, all’assicarato în caso d'infermità permanente ; 

. 3. Un indennizzo giornaliero di L. 5 per non più d' 130 
ziorni, all’assicurato in caso d'infermità temporanea. 


» 3 » 120 


40 ‘0 
Limitando la izia al solo capitale in caso di morte, col 
gremio unico di È. 75, cioè L. 3 per ogni mill lire, si può as- 
sicurare un capitale di L. 25,000 e il contratto è mantentto per 
[iutta la vita dell'assicurato. 

Assicurasioni marittime. 

Pei passeggieri sui piroscafi, ] i pi 
|vorzionati alla lunghezza del Vigo amar al 
Par contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 
persi ala Direzione | Generale in Firenze, via Cavour 8, 
a all le mpagnia in inci) 
Serra rendi ipagnia in tutte lo principeli 


In Roma, ra; 
Pete "na, Tappresontanto generale il Banco A. Cerasì, 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 


Il sistema dello schi i il pi 
1878 Firenze N Y fi a | 1 le ficuo al nutrimento ali *ciamento delle biade è il più pro- 
enicus poro RSSCRZA Vinifera vegetale: sti Piena|f ae ino e prc 


Speciale 


inventata e preparata da G. B. Renier 


latamente economi 


. dotato di azione-tonica, 
i, anche un fanciallo, 
reparara da sè in qualan 


assicurate da chimica perizia, 
ica essere l'Essenza 6 Polvere 


PREZZO 


Vino bianco 


- LA Dose per 120 litri °. . L. 89 
» 60 litri . »240 » 60 litri »I so 
Aggiungende 5) cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-laliano Finzi © Bianchell de 


renzo, via dei Panzani 28. Milano, 12, via 


. Prezzo L. 1, 


in Roma, via del 


S. Margherita 


porto 


aglia all’Empori 
è del Corso 153 e I54. Ù È 
Milano, 12, via S. Mar- 


di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


5 0,0 sulle quantit 
che rimborsa în here 


Fratiina 84 A. Firenze, i 
|: Margherita 24, angolo via Cariocamti,gd: Milano, vi | 


IL KOLPOGENE DELLE SULTAN 


preparato da Madame DE PILI, 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Mozteci torio, 124425 


Panzani 28. Milano, 
Carlo Alberto. 


pur.sce, 
pesante. 

E io il 
rapprese 
volesse 4 


sì adatti 


Il Sec 
intorno 
chiama 

0 Secq 

Sarà il 
decimo 
dicevani 


Pa itcniaat 

\SCairo» 
Per Alees. d'Egitto, Tunisi,Tripol 
Stati Uniti d'America = ee 
Brasile e Canadà —. ; 
Chil, Uraguay, Paraguay . 


i 


» 15 


2seNa6E 
EIEETTÀÌ 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Sono finalmente riuscito a sapere che razza 
di malattia sia quella che affligge l'onorevole 
Sella. 

Sì! 

È un castigo di Dio. 

Me lo ha detto Don Margotti stamattina 
nella sua Unità cattolica. 

Come vedete, si tratta di un male grave, 
grave assai. Quando il Dio di Don Margotti 
punisce, potete stare sicuri che ha la mano 
pesante. 

E io incomincio a temere per l'onorevole 
rappresentante di Cossato. A meno che questi 
volesse assoggettarsi alla cura che gli con- 
siglia Don Margotti stesso. 

La ricetta, d'altronde, è semplicissima. 

Raccomandarsi con fede e confidenza al- 
l'Immacolata Concezione e poi bere molta 
acqua della fontana miracolosa di Lourdes. 

È assai probabile che l'onorevole Sella non 
sì adatti a una cura simile. 

*,.*, 
+3 

Il Secolo, elassificando i giornali di Roma, 
intorno ai quali si fa gazzarra in questi giorni, 
chiama Fanfulla organo della Corte! 

O Secolo burlone! 

Sarà il Secolo; non lo nego; ma è il Secolo 
decimo ottavo. Esso ripete oggi una cosa che 
dicevano i monelli durante il regno passato. 

Povero Secolo! se non ha altri moccoli 

E non ci guardi tanto, sa, nel giornalismo 
d'allora. 

Ci troverebbe certe storielle di partite dop- 
pie che non farebbero il più grande onore 
suoi principali. 

a 
Il Secolo, malgrado la verità ristabilita e 


malgrado le nostre dichiarazioni di cui non | 


ha preso atto, seguita a dire che Fanfw/la ap- 
partiene aì signor Oblieght per otto dodi- 
cosimi! 

Sono pur carini, fra tutti insieme. 

Prima hanno detto che il signor Oblieght 
possedeva sette dodicesimi. 

Abbiamo risposto : « Non è vero, l’Oblieght 
non possiede la maggioranza ». 

Allora, se non sono sei, diconc i Secolari, 
saranno otto!... 

O perchè non dodici addirittura ? Falso per 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


| 
| 
| 


| diretta riproducendole, ed avremmo conti- 


PANPIULLA 


Roma, Lunedì 23 Gennaio 1882 


Ufficio Pr.ccipale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vedansi glijindirizzi nella quartafpagina), 


Fv di Roma cen. 10 


falso, dicano nna bella falsità più grossa, e la 
facciano finita. 

Il signor Oblieght ha sei dodicesimi, o la 
sua situazione contrattuale con noi lo spoglia 
da qualunque ingerenza al disopra della firma 
del gerente, ove nessuno avviso, neanche 
quelli della Pariglina, passano senza il con- 
trollo della Direzione. 

E vorremmo che tutti i giornalisti d'Italia 
si sentissero e si sapessero così liberi, o me- 
glio, così dittatori in casa loro, come noi 
in casa nostra. 

a 
3» 

Nello stesso numero del Secolo trovo anche 
questa : 

Dopo avere accennato alla dichiarazione di 
Oblieght di essere disposto a rompere il con- 
tratto quando fosse giudicato contrario alla 
dignità della stampa italiana l'organo di casa 
Sonzogno sclama: 

— E i denari che ha già intascati ? 

E io rispondo al Secolo: 

— E luel se cascia? 

I denari non ce li dovrà rimettere il Se- 
colo !... 


sa 

In ogni modo oggi si sa che il signor Oblieght, 
questo straniero, ha trovato nel decreto che 
gli conferiva, dieci anni sono, la nostra nazio- 
nalità, tanto rispetto alla sua patria di ado- 
zione da buttar all'aria un contratto, in cui 
poteva guadagnare un beneficio lautissimo, 
solo perchè il pubblico, allarmato da uno 
scoppio di ire, non tutte magnanime, nè di- | 
sinteressate, lo doveva giudicare sinistra- 
mente ! 

Quanti editori di giornali — dica il Secolo 
— nello stesso caso avrebbero fatto la stessa 
cosa? 

e 
n'a 

Il signor Aurelio SaMl ha pubblicato nel | 
Dovere una lunga lettera relativa al concorso | 
del partito mazziniano ai fatti coi quali si è 
compiuta l’unità italiana. È noto che su questi 
fatti era sîrta una polemica provocata dalle 
lettere di Achille Fazzari. 

A questa polemica abbiamo preso parte in- 


nuato ad occuparcene, se altri invece di ri- 
spondere categoricamente al signor Fazzari, 
non avesse trovato più comodo di tirare in 
ballo noi, che non entravamo nella questione 
nè punto nè poco. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di GO) 


Montauron e il visconte avevano fatto chiac- 
chierando il giro del parco ed erano tornati senza 
avvederseno al punto di partenza. In fondo al 
viale che rasentava l'ala destra del fabbricato 
apparse una signora in veste da camera di ca 
chemire, che s'avanzava adagio adagio incontro 
a suo marito sfogliando distrattamente un ramo 
di lilas bianco senza aver l’aria d’essersi accorta 
della presenza di un estraneo. 

Saviniano era commosso, ma non si tradiva e 
si preparava fa rappresentar bene la parte im- 
postagli dalle circostanze. 

— Sono sicuro — pensava — che mi ha ve- 
duto dalla finestra quando ho suonato. Sa di tro 
varmi qui e viene da sè a cercare un incontro 
pericoloso... È una donna forte, ma le dimostrerò 
che non sono meno forte di lei. 

Dimenticati per un momento i torti di Giorgio 
Fongeray, pensava solamente a tirarsi fori con 
onore dalla situazione delicata nella quale si tro; 
vava. Aveva sorpresa un'occhiata, la quale vo- 
ieva dire che Montauron, per quanto buon marito, 
conservava ancora un resto di diffidenza. Mon- 
tsuron, difatti, aveva guardato il visconte per 
accertarsi che il vedere la signora Montauron non 
lo turbava: dovette rassicurarlo il contegno di 
Saviniano che era quello di un uomo ben educato 
nel momento în cui sta per essere presentato ad 
una signora. Doveva evitare uno scoglio e seppe 
evitarlo. Non dimenticò che aveva veduto il giorno 
avanti la signora Montauron senza parlarle, che 
il marito lo sapeva, e che non gli conveniva fin- 
gere di non ricordarsi di quell'incontro. 

— Avrei riconosciuta la signora Montauron — 
disse a mezza voce al banchiere — tanto mi ave- 
vano fatto colpo la sua bellezza e la sua ari 
stinta. 


| quando il signor di Tr&morin ci ha annunziato il | 


Montauron sorrise di soddisfazione © sorridente 
andò incontro a sua moglie. 

— Mia cara Amelia — le disse — ecco il si 
gnor Saviniano d’Amanlis che noi aspettavamo da 


di lui prossimo arrivo. Son contento che abbiate 
avuta la buona idea di scendere in giardino, chè 
posso così presentaryelo subito. | 

— Vi ringrazio... Il venerdì appartengo a tatti | 
i nostri invitati e non avrei potuto esprimere li- | 
beramente al signor d'Amanlis il piacore che ab- | 
biamo di riceverlo nella nostra intimità... Da | 
quanto tempo siete a Parigi? — aggiunse rivol- | 
gendosi a Saviniano meravigliato di tanta sicu- 
rezza. 

— Da due giorni, e vi prego di scusarmi se ho 
tardato... 

— Siete già scusato — interrappe Montauron. 
— Non potevate correre al parco Monceau scen 
dendo dal treno... Ma ora speriamo che tornerete 
spesso a trovarci... La nostra casa sarà sempre 
aperta per voi... E mi piacerebbe che veniste ad 
abitare nel nostro quartiere... Sieto all'albergo 
suppongo ? 5 

La domanda fa fatta con molta disinvoltura, ma 
Saviniano capì ch'era fatta con un secondo fine, 
giacchè il banchiere parlando osservava con la 
coda dell'occhio sua moglie. So 

— sì, signore — rispose tranquillamente il vi- 
sconte — ho preso alloggio in via Helder in una 
casa ammobiliata dove è solito andare mio zio 
quando viene a Parigi. 

La signora Montauron non mosse palpebra, sen- 
tendo il nome di una strada che le doveva ram | 
mentare tante cose, e suo marito, tutto contento | 
del resaltato dei suoi esporimenti, ripigliò tatto 
allegro: 

— Il signor di Trémorin vi avrà raccomandato | 
di andare ad abitare lì e fate benissimo a so- | 
guire i suoi consigli. Ma l'ho un po’con lui che 
non ha pensato quanto sareste lontano da noi che 
siamo tanto suoi amici che diventeremo amici vo- 
stri. Son sicuro che non gli farebbe dispiacere il 
sapere che vi siete avvicinato al viale Ruysdnel. 

— No di certo... ma non so se troverei vicino 
al pareo Monceau un albergo adattato — disse 
Saviniano sorpreso da tanta premura. — In questo 
quartiere aristocratico non vi sono alberghi. 


| vati © non si sono salvati, chi 
| loro? 


——e—— 


La lettera del Saffì, a nostro giudizio, non 
contiene nulla che non si sapesse e non cita 
fatti dei quali l'opinione pubblica non avesse 
già dato la loro parte di merito ai mazzi- 
niani, i quali per bocca di Aurelio Saffi di- 
scutono come sempre con dignità, e mostrano 
di essere la vera aristocrazia del partito re- 
pubblicano. 

a, * 

sa ala 

Il teatro brucia! 

Basterebbe questa frase per seminare lo 
sgomento anche fra i più lontani. 

La recente catastrofe di Vienna le ha data 
la tremenda, irresistibile potenza che gli an- 
tichi attt*%uivano al dio Pano, i! quale met- 
teva in rotta gli eserciti col panico destato 
dal suo grido. 

E dire che il terrore del fuoco è diventato 
il pane quotidiano, tanto frequentemente se 
no parla. 


* 
> 


Il teatro brucia! 

Questo grido si udì or sono tre giorni a 
Bucarest. E un teatro bruciava effettivamente. 
Era il circo Kremser. 

In poco d'ora non ne rimaneva che un po” 
di cenere. Un telegramma dei giornali vien- 
nesi che ne parla si esprimo così: 

« Si sono potuti salvare trentaquattro ca- 
vali, ma diciotto rimasero bruciati, e così 
pure gli attrezzi. Si crede che non tutti i gar- 
zoni di scuderia si siano potuti salvare. » 

Si crede! Per gli attrezzi e per i cavalli 
è voluta avere la certezza. 

Quanto ai garzoni di scuderia, si sono sal- 
ocenpa di 
pn costano danaro. 

Vorrei conoscere il nome del degno signore 
che ha compilato un simile telegramma. Se 
ha dei figlioli, conosco un saltatore di piazza 
che ha bisogno d'un ragazzo cho si presti a 
rompersi il collo per il maggior giubilo della 
sua clientela di vagabondi. 

‘Telegrafante e saltatore sono nati fatti per 
intender: 


*, 3, 
+33» 


Fra una Fiera di beneficenza e l’annunzio | 


d'una tornata della Società adriatica di scienze 
naturali, trovo nella cronaca del Ciladino 
di Trieste il gioiello seguente: 

« Veniamo informati essere giunto al civico 
magistrato (municipio) l'ordine di preparare 


l'occorrente per un'eventuale chiamata d'al- 
cune elassi della riserva ». 

Una cosa da nulla! Si corre alla fiera per 
fare allegramente un po’ di bene, e si passa 
poi all'Accademia per assistere alle meravi- 
glie della natura e della scienza, e non ci s 
accorge di quel po' po' di malanno che ci a- 
spetta a mezza strada. 

La fortuna del signor X gliol'ha fatta il suo 
commesso di negozio, unico al mondo per com- 
binare le mostre e obbligare la gente a fer- 
marsi davanti alle sue bacheche. 

Sarebbe il caso, se non fosse invece quello 
di Cleopatra, che volle bensì morire, ma senza 
vedere la morte,e si fece portare l’aspide che 
doveva ucciderla, nascosto in un canestro di 
fiori.è 


GARIBALDI A_ NAPOLI 


21 gennaio. 

Tornando da Posilipo per mandarvi il telegram- 
ma,Jsorivendo per via le prime impressioni, traver- 
sando a fatica con la mia carrozzella una folla 
compatta e delirante, che vuole ad ogni costo ve- 
dere quel che nessuno ha visto, che grida Evvive 
quando tutti — quegli stessi che gridano — ri- 
petono che non bisogna disturbare il generale, 
stenco anch'io dalla corsa, dal sole, dall'emozione, 
dal tumulto, — rientro in città come per ripo- 
sarmi, e trovo in effetto l'ombra, la calma, il 
riposo. 

<> 


Quella di Posilipo era forse un'altra Napoli, o 
piuttosto s'era lì riversata tutta la Napoli che 
vive. Diciamo il vero. Toledo è la solita via di 
tutti i giorni, e benchè |» bandiere attaccate alla 
finestre non siano per me una prova di schietto 
entusiasmo, noto però con un certo senso dispia- 
cevole che bandiere non ve ne sono. Vuol dira 
che da qui a pochi momenti tornerà tutto il sangue 
ad efiluire pel corpo assiderato: în questo punto 


| il enore di Napoli batte a Posilipo. 


> 
Tanto ciò è vero, che qualeuno non essendosi 
mosso per protestare con l'assenza (protestare 
contro di che?... lo sapremo domani), pensa a 
formulare questa protesta e a renderla pubbiica. 
Tra oggi e domani sarà stampato il curioso do- 
cumento che porterà le ìvme di Bovio, Imbriani, 
Zappetta, Salomone. Tatto îl gruppo dei giovani 


| repubblicani, obbedendo a questa parola d’ordino, 


non la preso parte alle dimostrazioni, 


— Oppure poco convenienti. Ma perchè non 
prendete un quartierino da ammobiliare ? Il signor 
di Trémorin mi dice che stareta a Pa sei mesi. 
Vi converrebbe di metter casa.. Guardate.. per 


l'appunto io posseggo una casa dove c'è un quar. 
tiero che par fatto apposta per voi... In via Rem: 


brandt, a doe passi di qui... Potreste essere no- | 


stro visino, 

— Non insistete tanto — disse sorridendo la 

ignora Montauron — il signor d’Amantis erederà 
che vogliate fare un affare affittandegli un quar- 
tiere che non vi rende rolla. 

— Oh! sono sienro che il signor d’Amanlis non 
crederà que: rei ben fortunato di mettere 
il quartiere a sua disposizione, sc lo credessi di- 
sposto ed accettarlo. 

Non ne dubito — rispose Saviniano — a non 

domanderei di meglio che di diventare vostro ir- 

ben inteso alle condizioni di un 

ma sono a Parigi con una lettera di cre- 

dito di seimila franchi, e se compressi della mo- 

bilia per un quartisre, mi basterebbero appena 
appena per pagaria. 

— È tutto questo il male? Non ho bisogno di 
dirvi che la mia cassa è a vostra disposizione. 

— Vi ringrazio... ma... 

— Non volete protittarne. Lo ammetto; ma po- 
tete mobiliarvi un quartiera ssnza contrarre un 
debito... Non avete presso un agente di cambio 
una somma la cui decima parte basterebbo per 
mobiliare elegantemento un quartiere da giova- 
notto? 


— Scusate... vi dimenticate che quella somma... | 


— Non dimentico null, e vho dimostento che 
non potete rinunziare a quei denari senza mettere 
an vostro amico in un bratto imbarazzo... Cara 
Amelia... vi faccio giudice delia sitwszione... Il 
sigaor d’Amanlis îeri è andato alla Borsa, dove 
non aveva mai messo piede, el un suo amico, 
senza dirgli nulla... 

— Come? — interruppe la signora Montauron 
— ieri eravate alla Borsa! Non siete entrato alle 


2 112 nella bottega del pasticciere che è sulla piazza? | 


— Sissignora... 

— Allora eravate voi... Quando or ora mio ma. 
rito mi ha presentato, la vostra fisonomia non mi 
è giunta nuova... Ora mi rammento... Siete stato 


in piedi a pochi passi dal tavolino 
dove io prendevo un gelato con la signora di Gra- 
vigny, una bella bionda che avreto osservato, la 
quale mi parlava di speculazioni... Mi ricordo che 
m'avete molto guardata — aggiutse sorridendo la 
signora Montauron. 

— Non lo nego — rispose Saviniano con un in- 
chino. 

— E avete veduto anche 
eravate ancora lì quando eg 
non gli avete parlato? 

— Perchè ancora non lo conoscevo. 

— È vero.. Non pensavo cha non potevate in- 
dovinarne il nome seaza averlo mai vedato. 

— Me l'ha detto un mio amico srrivato mentre 
salivato in carrozza.. Ma il momento per presen 
termi al signor Montauron non sarebba stato ban 
acolto. 

— Sa io avessi saputo che eravate il nipote 
del signor di Trémorin, noa avrei fatto tante ce- 
rimonie per stringervi la mano — esclamò il ban- 
chiere soddisfattissimo da tatte lo spiegazioni a- 
vote. — Ma non v'ho neppur visto... mia moglie 
inveco vi aveva osservato... Vedete cha cosa vaol 
dire essere un bel giovane — aggiunse fregan- 
dosi le mani con l’aria d'un uomo contento di 
aver detto una spiritosaggine. 

Era fuor di sè dalla gioia, ma non era il solo. 
La signora Montauron poteva vantarsi di aver 
recitato divivamente la scena del riconoscimento, 
© Saviniano si sentiva perfettamente libero da 
ogni inquietudine. 

— Strana città questa Pacigi — ripigliò la ai- 
gnora Montanros. — Sì passa senza accorgersene 
accanto a un amico, e s'incontra senza poterlo e- 


io marito, perchè 
è arrivato. Perohè 


| vitate un nemico che si vorrebbe faggire. 


— Succedono fatti anche più straordinari — 
aggiunse ridendo il marito — per esempio, si 
possono guadagnare centomila franchi alla Borsa 
senza aver giuocato.. Bisogna, cara Amelia, cho 
va la racconti questa storia... ma quest’aria del 
giardino non vi dà noia ? volete che entrinmo in 
casa col signor d'Amanlis? 

— Gli vorcei far vedere la mia serra se ha 
ancora qualche minuto per noi. 

— Oh! io adoro i fiori — disse Saviniano che 
aveva capito l'intenzione della signora 


mene 


> 

Di queste ne abbiamo avute d'ogni qualità. Ma 
la più bella e pittoresca di tutte era l'assalto che 
si dava alle carrozze del tramvia, lo quali empite 
di dentro, cariche di sopra, strette di fuori, por- 
tando ad ogni colonna attacsati grappoli di gente, 
procedevano cigolando a fatica. Poi ci sono state 
rappresentanze universitarie, operaie, di ogni 
sorta. All'Università i giovani avevano lacerato 
un cartello che li invitava a riunirsi. Non ave- 
vano bisogno d’inviti, inveco di chi li trattenesse. 
Sarebbero steti calmi e composti, non avrebbero 
turbato la quiete dell’illustro infermo. 


<> 

E bisognava vedere como l'hanno mantenuto 
questo proposito, quando il generale è sbarcato 
— che dico? — quando si è scorto da lontano il 
pontone che lo portava. Un grido che non si può 
ridiro lo ha salutato. Un altro grido vi ha rispo- 
sto: Aiuto! aiuto! Si è tenuto un momento per 
la salute di Garibaldi. Ma no, era soltanto una 
barca che, nella ressa, minacciava di capovolgersi. 


> 
Garibaldi, circondato dai figlinoli Menotti, Manlio 
© Clelia, era adagiato in una piccola carrozza 2 
tre ruote. Di aspetto, molio invecchiato e soffe- 
rente. Trasportato nella villa e poi presso là ter- 
razza che guarda il mare, è rimasto un pezzo in 
muta contemplazione, e poi ha detto: « Questa 
vista per noi marinai è inapprezzabile >. 
> 
Lo si lascia solo, dopo i primi ricevimenti ufà- 
ciali, del prefetto, del sindaco Giusso. Ma la folla 
non si parte di là. Un pellegrinaggio non inter- 
rotto va verso Posilipo, e basta ai più di contem- 
plare le mura bianche incoronate di verde, quella 
bandiera sventolante, quelle finestre, quel tempio. 


| A e 


LA NOTA DEL GIORNO 


Un dispaccio viennese del Fanfulla, avva- 
lorato in pieno dalla 7riester Zeitung d'ozgi, 
ha già fatto vedere a’ nostri lettori il grande 
fenomeno, pur troppo oramai comune, d'un 
principe nell’imbarazzo. 

Sollecitato a prender parte in favore degli 
insorti erzegovesi e crivosciani, il principe del 
Montenegro, nen volendo venir meno ai do- 
veri di buon vicinato verso l'Austria-Uaghe- 
ria, è lì per lasciare Cetinje e ritirarsi in An- 
tivari. 

Antivari è sul mare, di fronte alla nostra 
Bari, dalla quale pare abbi il suo 
nome: Anfi-Bari, Anfi-vari. Un buon pir- 
scafo, in cinque ore, può annullar la distanza 
fra le due città e deporre il principe della 
Montagna Nera sulla soglia dello storico 
tempio sacro el suo celeste patrono (Nila, 
Nicolao). 

La famiglia del principe è già in Antivari 
da qualche giorno. La stagione, bisogna con- 
venirne, è poco propizia ai soggiorni alpini. 
Figurarsi poi se ai rigori della Tramontana, 
si aggiungono certe raffiche di rivoluzione, 
assai poco rassicuranti. 

Che vogliano, a che tendano i così detti 
Falchi-della montagna, è risapsto. Si credono 
destinati a grandi cose e ne profittano, per 


. ma veggo l'amico Bonret che ar- 
riva. viene a quest'ora per qualche sffare i 
portante... Vado a incontrarlo. Fra cinque min 
verrò a ragziangervi. 
:o s'era avvicinato alla signora di Mon 


ielo che lo manda — disse la signora 
quando suo merito si fa allontanato di qualche 
passo. — Saremo soli per un momento... bisogna 
assolutamente ch'io vi parti. 

Montauron erasi iremmminato frettolosamente 
incontro al Bouret, suo sosio, ressicurato comple- 
tamente da tutte le prove alle qnali aveva sotto- 
posto Savisiaro e la moglia Neon poteva avere 
perciò nessen sospetto, anche lasciandoli soli. 

Saviniato si compisceva di aver liberato da en 
gran pericolo la s'gacra Montanron, per la quale 
sentiva molta premura, ma avrebbe desiderato che 
la faccenda fosse ormai terminata, e non aveva 
punta voglia di trovarsi ancera impieciato nei ae- 
greti di quella aignora. La compiangeva, ma la 
biasimava, nè si voleva compromettere per lei 
Par tuttavia ron poteva esimersi dal colloquio ri- 
chiestogti: le doveva delle spiegazioni, e magari 
anche dei consigli. Non si può abbandonare a sò 
stessa una donna che sì è salvats. Un servigio 
reso obbliga, in un caso simile; a readerno altri. 

Il visconte aveva fatto capire allî signora Mon- 
tauron ch'egli era agli ordini di lei ed aspettava 
ch'ella gli indicasse la strada della serra, Il si- 
gnor Bouret, più avzillo del solito, li aveva sslu- 
tsti da lontsno e pareva stesso per avvicinarsi a 
loro; ma Montauron lo aveva preso a braccetto 
e i due soci camminavano adagio adagio, parlando 
con ealoré 6 fermandosi spesso, come accade fa. 
cilmente a chi si occupa d'un importante argo- 
mento 

Stare lontani da essi non era difficile e la si. 
gnora Montauron difatti affrettò il passo dicendo 
a Saviniano: 

— Venite... la serra è grande... potremo par- 
lare, senza essere uditi, almeno per quelche mo- 
mento. Intanto parlatemi di cose insiguificanti... 
forse ci osservano. 

Saviniano cominciò a lodare la bellezza del giar- 


DÌ 


lasciarsi andare, aspettando meglio, a troppo 
grandi ingordigie. Non haano terra che basti, 
e aspirano a impadronirsi di quella degli 
altri. L'Europa, trattandoli a Berlino da veri 
Beniamini, li guastò, come avviene ai ragazzi 
par opera delle nonne *roppo compiacenti. 

Si potrebbe lasciar correre, se certi prece- 
denti non ci ammonissero. L’insurrezione er- 
zegovese doveva condurre gli eserciti russi 
a Santo Stefano e annientare le rinascenti 
fortune economiche dell'Europa. 

Bravi ragazzi, questo va da sè: ma non 
credo che la bravura li autorizzi a mante- 
nersi come un perpetuo focolare d'incendio. 

Bisognerebbe dire soltanto a que’ riottosi : 
Ci avete beccati una volta, ma la seconda non 
vi tornerà fatto. I grandi principì sono una 
gran bella cosa; ma i fini. ecco il so-lido. 

Uno dei capi del movimento, interrogato, 
espresse la ferma convinzione che le potenze 
avrebbero mandato un’altra volta le loro flotte 
nelle acque di Dulcigno. Per conto nostro, di- 
chiaro che nè l’Italia, nè la squadra italiana 
sentono il bisogno d'una farsa marittima si- 
mile. 

Di più i giornali viennesi annunziano la 
partenza per Gatcina d'una Commissione di 
insorti per invocare il patrocinio dello czar. 
Povero ezar! Riesce a mala pena £“proteg- 
sso. Ma, vadano pure a Gatcina 
saranno i ben veduti se offriranno 
al figlio d'Alessandro il cambio fra Gatcina e 
Cetinje, dore ancora non è giunta la civiltà 
della dinamite. 

Per finire: vediamo da una parte un prin- 
cipe, che si sacrifica alla religione dei suoi 
doveri internazionali; dall’altra un popolo, 
che vuole quello che vuole e non bada a ri- 
spetti. Io sto conil principe, e credo che l'ora 
di smettere con certe leggende, sia da un 
pezzo suonata. 

Certo nei canti popolari, nei racconti in- 
vernali presso al focolare, il feroce coraggio 
dell’aiduco — nome daio laggiù a chi si è 
messo in rotta colla legge — esalta il cuore. 
Ma Dio buono! La vedova di Danilo, ia prin- 
cipessa Darinka, il mattino che segui le sue 
nozze volle affacciarsi al balcone della sua 
camera. 

Ne retrocedette inorridita. Confitte su dei 
pali disseminati fra le piante. vide alcuni 
teschi sanguinosi. Erano teste di Tarchi. 

Precisamente come alle iscle Viti nell'ul- 


tima Oceania! 


| DA FIRENZE 


cre 


Il carnevale proc 
intendo quello dei salons, ch 
pubbliche, ai festivals, ai veglioni, alle 
tiche ef similia è 
arlero 
del earno 
brucierà tutte le sue cartucce, tutti i suoi va- 
seelli, e ferà sbalordire colle ene trovate di egri 
genere. 

Fra queste, sebbone » pri 
tuita l’aria di una trov: 
izione 
vale a dire una gi 
ameni e balzani sui quali l'art 
rieciosi favi 


le larguiduesio anzi el 


‘a So 


ja vista non abbia 
, ci sarà una seconda 
î cr di Milano, 
‘a umoristica fra i cspi più 
abbia mai fatto 


artis 


lo per misnrare l'altez 
ri, e nccenzando col dito le ve 
Moncean che apparivano fra mezzo 
ai gruppi di pisnto. 
nirava non soll 


ziono 


Intanto » il sangue freddo 
della signora Montauron, ma altresi la di lei 
acconciatura e ln persona bellissima. Era vestita 


di sbito da cu i raso e bareze bisnes ornato 
Ve di trina che lasciava vedero un piede pie- 
imo calzato d'una puntofola col tacco alto: 
i còpelli neri ersno sostenuti e tirati su da una 
trina d'oro ed aveva in mano un ombrello chi- 
nero di madras ndo l'aveva veduta alla 
Borsa delle è riaro era stato colpito 
dalla bellezza dei suoi occhi. ma nen s'era accorto 
ch’'essa era mirabilmente bella, d’una bellezza cha 
non aveva nessun bisogno dell'aiuto dell'arte. 

La luso viva = mattinata dî maggio è ter 
ri per la donne arpàssite; ma la signora Men- 
tauren non aveva bisogno della penombra di- 
sereta di un salottino per non nascondere la pro- 
pria età. In piena luce la sua pelle bianchissima 
nor mostrava una raga, e nessuna di quella vena 
fzzurregnole che coloriseono le tempio delle donna 
on po avanzate ed equicalgono ad una enpia 
della loro fede di nascits. 

Isuoi lineamenti non conservavano aleuna traccia 
delle emozioni del giorno innanzi; avra l'aspetto 
sereno e tranquillo di una castellana che fa gli 
oneri del parco ad un visitatore gradito. Il sno 
sguardo parlava; În bocca spirava bontà. Era 
impossibile di confondere tale donna con là mel- 
titadine di bambolo vestite cho s'incontra nei sa- 
lotti parigini. Si capiva ch'essa era capsoe di a- 
mara con passione e senza civetteria. 

— Non c'è dabbio... ha ingannato suo marito — 
pensava Saviniano — ma nella sua vifa ci deve 
essere un dramma. 

Arrivarono all'ingresso d'una galleria a cri- 
stalli che formava un giardino d'inverno degno 
di una reggia. Verano raccoîte tutto le pisnts e- 
sotiche che vi cressevato rigogliose come ‘in una 
foresta dei tropici. Vi si camminava sopra una 
finissima sabbia e vi si trovavano comodissima 
sedie. Un filo d'acqua zampillava, in mezzo a 
tante piante bellissime, da una vasca di marmo 


sirena 


eci 


sms E 


li 5 to originale, 10 
Se l'idea, ripeto, non è del tatt ) 
sarà certamente nello suo molteplici e svariatis- 
simo applicazioni di cui ci sta garante quel 
... fiorentino spirito bizzarro 7 

che nen teme rivali in fatto di giocoadità e di 
sottilissima argazia. 7 

Per ora, duzque, acqua in bocca; giac 
robbe pescato deflorare con precoci ed inoppor- 
tane rivelazioni tutte le sorprese che un prossimo 
avvenire ci riserva. Ci sarà tempo, a Indisposi- 
zione avvenuta, di rondersi benemeriti del buon 
umore delle lettrici. 


giacchè sa- 


D< 


Quello di cui non dispero, è di vedere utiliz» 
zato por l'Indisposizione sallodata qualcheduno 
dei 29 bozzetti per il monumento a Vittorio Ema- 
di cui Arisfo vi ha fatto un resoconto com- 
plessivo.... © benevolo. a 

Non 50 59 l’anima grande di Dupré abbia ancora 
trovato il momento libero per aleggiaro nella 
sala del Colosso © ricrearsi nella contemplazione 
di taluni di quei prodoiti d'un'arto da lui subli- 
mata. 

Ciò cho può assicurarvi un profano sì è che, 
mentre fra quei bozzetti ve n° hanno diversi su 
cai sì posa volentieri l'occhio e che si vedrebbero 
volentieri e presto tradotti in marmo, ve n'hanno 
altri che meriterebbero invece d’osser tradotti. 
in corte d'assisie, per attentato allo maschie e 
venerato sembisnze del gran Ro ed alla riputa- 
zione ippica dello suo scuderie. 

Lo stesso dicasi dei basamenti; belli alconi 
maestosi, armonizzanti coll'insieme, degni di sop- 
portare la regale effigie; altri meschini, barocchi, 
sopraccarichi di accessori inutili, è quel che 
è peggio, grotteschi, adorni di bassirilievi chè non 
rilevano niento affatto dalla nobiltà del soggetto. 

Non mi credo autorizzato ad alzare il velo ab- 
a diafano della scheda cho copre i nomi 
rrenti. Ma chi mi leggo cì ha visitato 
reo, 502 sionro che capirà a chi dirigo Is 
lodo ed il biasimo... 


Torzismo a dir due parole di festa e di rice 
vimenti avvenoti o prossimi ad aver luogo. 

I vals benes hanno la preferenza, sinora, con 
letizia infinita di tutto lo signorine în esres d'un 
compazno di gioia e di dolori, volgarmente detto 
to. Di questi balli dove è censé di regnare 
ginula, ne fa dato uno da 
contessa di Talle pre la prima a por- 
gero l'intoni n gusto o dell'eleganza 
Io non vi ho sssistito, perchè per me la reso ed 
i gigli d'imenco han ceduto da un pezzo il posto 
ai fiori da stufa. Ma i miei amici sespoli mi as 
sisurano che riuscì delizioso, e ci credo senza fa 
tica... Como senza fatica credo che riuscisso di 
insiouarvisi a qualche signora maritata non ab- 
bastanza mamma da condurvi le sue figliuolo... 
Certamante, questo qui vi anderono per imparare 
a far da mamme... più tardi. 


>< 


Vi partecipai a suo tempo la morta dol celebre 
fisutista Briccialdi avvenuta qui fen il compianto 
di molti. e la ingiusta indifferenza di pochi. Ma 
anche di questi pochi ha fatto esemplare ven- 
la deliberazione del municipio di Terni, pa- 
tria del mercè la quale il corpo del Brie- 
cislii vi 


mi 
sovrano il candor 


ran: 


do della galleria era occupato da una immensa 
voliera tutta piena d’uccelli rari. 

La signora Montauroa entrò, dopo essersi assi 
curata con una rapida occhiata che i duo soci &- 
rano rimasti molto indietro; Saviniano ia segui, 
preparato a parlare speditamente perchè i secondi 
erano prezi 

— M'avete salvato più che la vito, m'avete sal- 
vato l'onore — dissa la signora. — Morcè vostra 
soa potuta foggire e fortunatamente arrivare a 
cass prima di mio marito. 

— Via fatto la posta per più ‘d'an'ora in via 
Helter — disse Saviniano. 

— Por questo son riuscita a sfoggirgli. Il nostro 
psiazzo ha una porta in via Murillo delia quale 
ho io so'a la chiave. E i servitori non sanno nep- 
puro che esista... Ho salito una scala segreta e 
non ho incontrato nessuno. Quando il signor Mon 
tauron è entrato nelle mio stanze, avevo avuto già 
tempo di cambiare abito. 

— È convinto difatti che non siate uscita di 
casa e d'essere stato ingannato ds una somiglienza. 

— Ve l'ha detto? 

— Sì... © le mie spiegazioni hanno finito per 
fargli abbandonare qualsiasi sospetto. Si è sensato 
con me e mi ha raccomandato di conservare il 
segreto, particolermento con voi. 

— Sapevo bene che il nipote del barono di Tr6- 
morin non mi avrebbe tradita! 

— Conoscete mio zio? 

— È lui che mi ha maritata... Non vi ha mat 
parlato ? 

— Mai, signora. Stamani però ho ricevatà una 
sua lettera nella quale mi raccomanda espressa- 
menta di domandare il favore di esservi preson= 
tato. 

— Più tardi... vi dirò come il signor di Tré 
morin mi ha dimostrata tanta premarà... e quando 
vi sarà noto il mio passato, capirete quanto fo 
abbia potuto soffrire in dieci anni... Ma non è 
tempo da pendere.. mio marito sarà qui a mo- 
menti... Vi prego di rispondere alie mie domande. 

Parlate pure... signore. 

— È vero che quel forestiero, quello che abi- 
tava sopra di voi, sia partito? 

— Il padrone dell'albergo mo l'ha assicurato. 


da Firenze a Terni, © sepolto con ogni onora in 
quel cimitero. Us busto in marmo verrà eretto 
sulla sus tomba, anche questo ere civico. È 
Un altro tributo aîla memoria del Briccisldi lo 
ha dato degnamente il giovane flautista Giorgi, 
che fa sno allievo, e che in un suo recente con. 


certo ha dimostrato quali scolari sapesso educar 


>< 

La parola concerlo mi porta irresistibilmente a 
dirno altro due su quello dato alla Filarmonica 
dalla violinista Teresina Tua. ; 

Non mi estenderò, perchè Burraschino lo ha 
già fatto prima di me. Basterà vi dica che ho su- 
bito anch'io il magnetismo di quelle dita di rosa 
che ora accarezzano soavemente lo cordo estraen- 
done suoni dolcissimi, ora le stringono e le pre- 
mono obbligandola al gemito ed al sussulto... Io 
applandito anch'io con tutta la forza dell'entu- 
siasmo quella bionda fanciulla rella cui mano sta 
un arco... trionfale! 

Eca da temersi, secondo taluno, che il dare un 
concerto a 5 lire, dopo essersi fatta sentire in 
tsatro ad 1 lira fosse un'impresa sbagliata. Il suo- 
cesso © l'incasso ha dimostrato il contrario. 

>< 

Di teatri c'è poco da dire. 

Al Teatro Nuovo, una traduzione d'una com- 
media francese, Le donne aristocratiche, è stata 
demoeraticamento fischiate. 

Decisamente, lo spettacolo migliore è questo bel 
sole che ci trasporta in primavera, e quest'Arno 
povero d'onde e ricco di ciottoli come nel cuore 
dell'estate. 


quel maestro. 


E STAMANI 


IERSERA 


Roma; 22 gennalo, 

+ Oggi allo tre il sindaco ha unito in matri. 
monio la signorina Donna Flaminia Torlonia 
marchese Francesso Msrignoli. La s 
una filelle elegantissima ia raso biu-cielo 

Sono stati testimoni della sposa il duca dî B: 
e il duea di Ceri ; dello speso il pi 

jani-Bandici e il duca di Gailese, 
Nella sala verano molti pari 
della sposa, 

Il sin stito dal dire 
dell'offi. o civile, e quando la sposs 
pose la sua firma, la offrì un mazzo dî fiori d’aras- 
cio. Depo procunziate lo parolo sacramentali della 
legge, il sindaco ha fstto un breva discorso ave 


reudo agli sposi tutte lo felicità possibili. 
Verano duo carrozze di casa Torlonia. Nella 
prima hanno preso posto gli sposi, la madre e 11 


festello dello sposo : nell'altra i testimoni. Segni 
vano otto 0 dieci altre carrozze. 


+. I lettori conoscono Îo divergenze cho vi sono 
fra il comitato esecutivo della Esposizione 0 gli 
artisti relativamento all’epoca'dell'apertura fisss'a 
11 presidente del Circolo artistico signor Valles 
ha diramato una circolare a tate le associazioni 
artistiche del regno perchè manifestino ufficial- 
mente la loro opinione in proposito. Si sa già be- 
Rissimo che queste associazioni si prontazierauro 
tutte por una proroga; sicchè il comitato es. 
tivo dovrà finire per cedere. - 


— E. vi ha detto il suo nome? 

— M'ha detto che si chiamava il conte d'Apa- 
rando, ed era avedeso. 

La signora Montauron irasali e ri 
alterata 

— Quell'albergatore deve avervi parlato di una 
bambina. 

— Non l'ha mai vista Il viaggiatoro non ha 
mai ricevata nessuna visita. 

— Siechè è partito solo — balbattò la signora 

Montanron sempra più turbata, 

— Sì signora... ma è possibile cl’egli sia ancora 
a Parigi. 

— Che cosa vo lo fa supporre? 

— Gredo d'averto incontrsto qualche ora dopo 
la sua partenza dell’alberzo. 

— Lo conoscete danquo ? 

_— L'ho visto dalla finestra traversare îl ci 
tite dell'albergo... M'è parso di riconoscerlo al suo 
costume. 

— Ed era solo anche questa volta? 
— Solissimo, 
— È non una lettera, noa un drviso 
, non iso — mor- 
morò abbattata la signora Montanron. — Ghe cos 
debbo fare, mio Dio! sn 
— So posso fare ancora qualche cosa per voi 
dispeneto pure di me — disse Savinialo cou. 
mosso, 
— Accetto — disse la sigiora sani: 
otto da esitare. — 
Quando ci rivedremo vi dirò quanto potreto fare 
per liberarmi dai tormenti che mi straziano il 
guore. Bisogna ch'io vi rivegga... non qui... enon 
Rosso farmi più vedore nell'albergo davo abitate. 
erchè non seguite il consigli i 
Bora not; iglio datovi or ora da 

DI venire ad abitare in una casa dî sud pro 

1 e fa di su pro- 

prietà! Ma vi pare possibile ? 1 

— ll quartiere è a pian terreno... 
colo giardino che comunica come ii mi 
Monceau... V'indicherò il modo di in 
mi potrete restituire così anche il cofanetto che 
avete consentito a eustodiro e cha non oserei pro 
garvi di ripartarmi qui, davaxti alla servità., 

— Quel cofanetto, signora, non l'ho più io -. ri- 
8pose il visconte d’Amanlis mortificato. 


(Continua) 
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.* Il primo ballo di corte è fissato per merco- 
ledi primo febbraio. 


+ Ieri alla sala Dante vè stato il terzo con- 
certo della Società orchestrale romana diretta dal 
maestro Pinelli. La Marcia di nosse dello stesso 
Pinelli è stata eseguita benissimo e benissimo giu- 
dicata da tatti : lo Sinfonia di Baethoven, la Fan- 
tasia di Schubert hanno fruttato i più grandi ap- 
piausi agli esecutori. La signora De Gusandier 
come pianista ha avuto il più brillante successo 
e le congratulazioni di tatti i maestri e di Liszt 
che le strinse affettuosamente la mano. 

La sala era ieri affollatissima. L'arte musicale, 
rappresentata da Liszt, dall'autore del Ruy Blas 
© da quasi tu.ti tatti i maestri di Roms, la poli- 
tica del commendatore Broglio, dal principe di 
Tenno e da parecchi deputati, la diplomazia da 
sir Paset e dall'ambasciatore di Germania. Fra le 
signore la principessa Paliavicini, la principessa 
Del Drago, la marchesa Silvestrelli, lady Paget, la 
marchesa De La Penne, la principessina Altieri, la 
baronessa De Renzis, 1$ marchesa Santasilia. la 
marchesa Succhetti e parecchie altre. 


2. L'Accademia filodrammatica romana, presio- 
duta dal marchese Capranica, ha dito al teatro 
Rossini il sno primo saggio di recitazione, 

L'altra sera il signor Sandri ha recitato con 
garbo alconi varsi dol signor Sinimberghi, intito- 
lati: Pro accademia. La commedia del Goldoni 
Ze smanie per la villeggiatura coma il Bere 0 
affogare hanno avato ua buona interpretazione 
per parto dei soci dilettanti dell’Accademia. 

L'altro saggio verrà dato probsbilmente ai primi 
del mess ventaro. 


+ Ieri sera si è riaperto il teatro Argentina 
colle Donne curiose dell’Usiglio, opera nuova per 
Roma. 

ll teatro si riapriva restaurato e abbellito. Ve- 
ramente dei restauri non potremmo giudicarne: 
in quanto agli abbellimenti, essi ci scn sembrati 
molto discutibili. L'Argentina aveva serbato finora 
il vanto di essere il teatro più cupo di Roma. 
Adesso han mutato il colore del fondo che era di 
un rosso cupo alla pompeiana, in un rosso ci 

biente, dal punto di vista 


gran cosa. Pura il 
testro era pieno: nei palchi si rotavano molte 
signore. 

La nuova opera del maestro Usiglio è piaciuta. 
Non ha sollevato il pubtlico all'entusiasmo e non 
l'ha annoiato. È iuta, perchè la musica, seb- 
bena non abbia il pregio di una grande origina 

e con eleganza. Il li- 


Goldoni, argomento grazioso quanto altre mai; 
ma che poco si presta al gosto di un pubblico 
mai ai couples e allo sguaiataggini 
rette. 
scuzione è stata buona. I! Baldelli, chèt 
col Battero lo scettro fra i ani, 
ha interpretato maravigliosamente il personaggio 
di Trivello. Fa applaudito dal principio alla fine, 
e delîa romanza dell'atto secondo il pubblico volle 
com iasist lica. Bono assai anche il te 
mnovazzi, artista molta corretto, e disers- 
le signore Rosa, Alborini, Rossi 
stra diretta dal Mililotti è andata Iods- 
volmente. lusomma, le Donne curiose hanno in- 
‘ato favore. Alcuni pezzi di insieme sono stati 
replicati. 
Non vè dubbio, che nelle sere suose 
e curiose piaceranno ancora di pî 
resa ha fatto quel che potev 
negli le nostre congratulazioni. 


Ail'Apollo si è datarieri sera l'ultima rap- 
presentazione della Stella det Nord. La sigacra 
calisi è stata festeggiatissi 


I Napoletani del Cossa non hanno richiamato 

sera al Valle una folla soverchia. Forse ha 
nocitto alla rappresentazione del Valle, la prima 
delle Donne curiose all’Argeni 

Il dramma, collo ulti 
trolasss l° e zo 
dalia compagnia Marini. Piacquero epecì 
ls scena fra Cirillo e Carmela al secondo 
punti salienti del quarto e del quinto. Il prbblico, 
freddo sul principio, cominciò ad animarsi a poso 
a poco, Terminato il dramma, tatti gli attori che 
vi presero parte vennero chiamati sl proscento. 

La signora Virginia Marini, il Ceress, il Cola, 
il Vitaliani, tutti insomma recitarono con grande 
impegno. La signora Leigheb ha dato nuovo ri- 
ssito alia figura di lay Hamiltoo, che quando 
I Napoletani vennero dati al Valle la prima volta 
era passata quasi inosservata. Gii ha dato risalto 
di bellezza; nella recitazione, tenendo a imitaria 
Marini, ci sembra che la signora Loigheb si sforzi 
invano di raggiungere certe inflessioni di voca. 

In quanto poi alla measa in scena essa non 
avrebbe potuto essere più accurata. Raramex 
abbiamo veduto sui nostri teatri di prosa tasto 
lusso di costami. 

Stamani ha avato Inogo al Valle l'ultima prova 
del Sila, di cni avremo la prima rappresentazione 
domsni sera. 

E sarà una piena favolosa! 


all'Osservatorio del Collezio Romano il tsrmo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane ;1! 
La temperatura massima fa di 12°; quella mi 
nima 0° 5 

Spettacol 
APOLLO. —.Ore 7.1, —.Liebrea, opera-ballo. 
ARGENTINA. — Ore &,.>Le donne curiose, opera. 
VALLE. — 0re8, — Ferréol. are 
QUIRINO. — Ore 6 12 e ora 9 1? — Frifri, 

operetta, 
MANZONI. — (Ora 8) — La campana dell’eremi- 


Tio. a casata 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre 
sentazioni. — (Ore 4 119, 6 12, 8 112). 


NostrE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che finora il ministero 
non ha preso veruna decisione rispetto alla 
domanda di proroga del trattato commerciale 
con la Francia, e che lo scambio di comuni- 
cazioni in proposito fra i due governi non 
abbia dato finora risultamenti soddisfacenti. 
Frattanto in diverse provincie d'Italia si ma- 
nifestano disposizioni poco favorevoli al trat- 
tato nei termini nei quali è stato conchiuso. 
Si tratta di serì e mumerosi interessi, e la 
Camera elettiva non può non preoccuparsene. 


Ieri sera i ministri sì sono radunati a con- 
siglio in casa dell’onorevole Depretis, per di- 
scutere fra le altre cose sulle dichiarazioni 
che il presidente del Consiglio dovrà fare lu- 
nedì sera alia maggioranza. 

Assicurasi che il ministero accetterà, quando 
fosse proposta, una mozione per la precedenza 
della discussione del progetto sullo scrutinio 
di lista, e che su questo progetto porrà la 
questione di fiducia. principalmente per sod- 
disfare alle istanze dell'onorevole Cairoli e de 
gruppo radicale, 1 


Contrariamente a quanto dice un giornale 
del mattino, è molto probabile che l'interpel- 
lanza dell'onorevole Ricotti dia luogo a un 
voto politico, sebbene l'onorevole Depretis 
voglia evitarlo perchè non è finoggi molto 
sicuro del contegno favorevole dell'onorevole 
Cairoli. 

Noi preghiamo vivamonte tutti i doputati 
dell'opposizione costituzionale a trovarsi per 
martedì al loro posto a Monte Citorio. 


Ieri è stato distribuito agli onorevoli deputati 
un altro fascicolo del Li3ro Verd?, che concerne 
i negoziati relativi alla questione chileno-pera- 
viana. È on fascicolo di 187 pagine, che comprende 
175 documenti, da dicembre 1830 a d'cembre1381. 

Oggi la Gazzetta ufficiale pubblicherà la legge 
di riforma elettorale, che è stata firmata stamani 
da Sun Maestà il Re. 

Prevedesi che io elezioni generali non potranno 
farsi in baso alla nuova legge prima di settembre 
0 ottobre, perchè ci vorranno parecchi mesi alla 

i'azione del 0 liste elettorali 


offioiosa all: 

il ministro dei lavori pub 
Giovi preferirà il ato di 

È abbia preso il Co; 
superiore. 

Del resto ci viene assicurato p 

il governo costrairà tutte e dua le li 
Scrivia e la Stara onde ap; 
della diverse re; 
versia si limita per o 
che si dovrà costruire prima. 


jonî 


L'ambasciata austro-ungarica, 
osvato dal proprio gove 
fatti esprimere i suo 
onorevoli deputati i q 
sottoscrizione aperta in favore 
l'ine:ndio del Ring 


"i 
er “T'elegrafo 
Gerszta smavav) 


dispacci d'oggi c'è di tatto, 

botiega di un rigattiere. 

« Bula-Post, 21. — Monsi 
vato alla doppia di 
lowitz e di patriarca di Serbi 

Con quel vescovo si deve andar diritti in pa- 
radiso: no ha le promesse rel nome. 

Da Belgrado sì ha che Popovichè il nuovo pre- 
sidente delia Skupchica. 

E sì ha dal Cairo: 

«La Camera e Cherif negoziazo una transa- 
zione circa la votazione del bilancio; la trausa- 
zione però è improbabile ». 


pelita di Kar 


Poi vi sono due meetings un po' frusti, per il 
lungo uso fattone, ma ancora in buona apparenza. 

Col primo, tenoto a Belfast (Irianda), 20, si è 
data l'approvazione popolare alia Lega agraria. 

Il secondo si rivnirà sotto gli auspieì del Lord 
Maire di Londra a Mansion-House, Si tratta di 
infliggare un bissîmo aì perseentori degli ebrei 
in Russia. Chi vortà mancarvi? 


3005 per un diplomatico. 

< Vienna, 21. — L'Austria-Ungheria ed il Mon- 
tenegro hanno conchiuso un accordo permmettente 
alle truppo austriiche di operare sopra una parte 
del territorio montenegrino. Ciò dirà modo dita- 
gliare la ritirata agli insorti © d'impedire i loro 
approvvigionamenti. Continuano piccole seara- 
muccio al sud dell’Erzegovina ». 

È ca trattato nuovo di zecca, e ha lo stesso 
pregio dei francobolli da In centesimi che la 
repubblica di San Marino ha posti ia citeolazione 
pur ora. 

Avviso ai raccoglitori. 


Quest'à un esemplare d'un poema oroicomiso 
ancora da scrivere. Il poema si intitola: Gam- 
deltiade : 


Canto I — « Parigi, 21. — Nella Commissione 
dei 33, Gambetta, rispondendo ad una domanda 
direttagli, dichiarò che tutto ciò che il Congresso 
potrebbe faro al di faori di un accordo preventivo 
fra le Camero sarebbe illegale. Il Congresso si 
porrebbe în una situazione rivoluzionaria, e il pre- 
sidente della repubblica, custode della Costita- 
zione, dovrebbe provvedere ». 

Canto IL — « Farono scambiate spiegazioni 
nella Commissione dei 33 tra Gambetta ed i com- 
missari. Esso si riferirono sopratutto alle attri- 
buzioni del Congresso. Gambetta sostenne che il 
Congresso non poteva oltrepassara i limiti del- 
l'ordine del giorno preventivamente fissato dal 
Senato e dalla Camera. La Commissione adottò la 
risoluzione seguente: « Conformemente all’arti- 
colo 8 della Costituzione del 25 febbraio 1875 e 
dietro domanda del presidente della repubblica, 
la Camera, considerando îa necessità di rivedere 
gli articoli 4, 7 0 8 della Costitazione relativi al- 
l'organizzazione dei Senato, ed il paragrafo 3 del- 
l'articolo primo della leggo costituzionale del 15 
loglio 1875 sui rapporti fra i poteri pubblici, di- 
chiara che vi la luogo alla revisione dello leggi 
costituzionali >. Venne adottata tale risoluzione 
da 24 commissari contro 3 con 5 astenaioni ». 

A domani il Csuto III che potrebbe avere un 
titolo a aè, per esempio: La zappa sui piedi, 

È il: se soumettre, ou se- démeltre in parodia. 


A noche un po'di Tanisi: questo non manca di 
certo; è come il capitone a Natale, e il panettone 
a Pasgua. 

Danque: « Parlasi di dissensi fra Roustan e il 
generele Lambert. » 

Lambert è un nome fatale. Un bel giorno a Pa- 
rigi sodi gridare da ogni parte: Hoò, Lambert! 

Quel grido, che parve fazioso, fa il delirio del 
signor Pietri. 

Ancora nessuno ha potuto sapere che signifi- 
casse e chi l'abbia pronunciato per il primo. Dite 

vero, non sarebbe curiosa chs îa caduta di Roustan 
fosso preceduta dagli 
quella dell'impero napol 


ULTIMI DISPACCI 


Vienna, 1. — La Politisehe Correspondens 
dichiara offici 
guerra non ha l’intei 
mazia a nelle provincie oceupate nuove colonne 
di troppe. Aumenterà solamente l'effettivo di 
che vi stazio: cetto quelle del ter- 
orio di Lim 
Correspondenz put 
rt9 del generalo Joy 
11° reggimeato, attaccato col 
1 16 correute a Piani] 
nte trenta ore e 


suo distacea- 
da 200 insorti, si 


epionnello, attaccato il 19 rella sua marcia da 
Korito a Bilek dagli insorti, combattè sei or 


ebbe tre Î 

e Bilek abbiamo uv 5 
dati feriti, ua altro ueciso e mi 
ciale è morto in segnito alla su: 
subirono pei 


esid:nte di polizia di Vienna, barone 
esprimere la sua riconoscenza per 
Ri è felkii servizi. L'imperatore 
iero del governo della Bassa Austria, 
osvaliere Krticzka di Jahden, della direzione prov: 
deila polizia di Vienna, nominaadolo con 
re sulico. 


DD 
Parisi, 22. — Alani deputati cerèaino di for 
mare nelîa Camera un'Unione economista libero. 
scambista. 


Town I, 2I. — La colo: 
il 10 corrente da Sfax, e arci 
a Sosa 

La colossa Moulia rientrò a Kaicuan. Il paese 
attraversato era calmo, ms l'agitazione ricominsia 
a Susa. 


a Logerot è partita 


‘à il 23 corrento 


Lispona, 22. — novar, segretario della lega: 
zione portoghese pressovil Vaticano, promosso al 
posto di ministro pieipotenziazio, è nomirato di- 
rettore degli affari politici al ministero degli 
esteri 


Folgore die Fal 


Parigi, 22. 

Tori Gambetta davanti alia Commissione 
mantenne il suo programma intatto. Si mostrò 
irritato. per l’interpretazione che si volle dare 
alla sua afformazione che il Congresso entre 
rebbe « nell’illegalità » se oltrepassasse i li- 
miti del programma. 

La Commissione, rimasta sola, respinse la 
revisione pura e semplice, e accettò la reda- 
zione di Pelletan, che la mantiene sott’ali 
forma, escludendo lo scrutinio di lista. La p3 
publique respinge recisamente questa modifi- 
cazione. 


Una delegazione di agenti di cambio di 
Lyon viene a Parigi per chiedere aiuto al 
governo. A Lyon il disastro è universale. 

Qui la Borsa chiuse meglio ieri sera per la 
voce corsa che Rothschild voglia intervenire. 

Ieri correva pure la voce in Borsa che Gam- 
betta stava per cadere, e che Say gli sarebbe 
‘SUCCESSO. 

Cario Blanc legò la sua biblioteca a ’Acca- 
demia. 

Al servizio funebre per Luigi XVI si og 
servò ieri un’affluenza molto maggiore degli 
altri anni. 

Buda-Pest, 21. 

Gli organi ufficiosi affermano essersi av- 
viate trattative diplomatiche, affinchè la Serbia 
e il Montenegro dimostrino col fatto i senti 
menti che dicono di professare verso l’Austria. 

La Norddeulsche Allgemeine Zeitung »ssi- 
cura che l’Austria ha ottenuto dal Monte- 
negro l’autorizzazione di operare contro gli 
insorti sul territorio montenegrino. 

A Ragusa correva voce che un capo mon- 
tenegrino abbia passato il confine a Cattaro 
con 500 volontari. 

In seguito ad accanito combattimento, i Cri- 
vosciani sarebbero riusciti ad entrare nell’Er- 
zegovina e a congiungersi cogli insorti. 

A Zagabria il governo ha ordinato alle au- 
torità di fare indagini per scoprire gli autori 
delle sottoscrizioni segrete a favore degli im- 


sorti. 
Vienna, 21. 
Vennero sequestrati quattro giornali, perchè 
pubblicarono il discorso di Kopp, pronuniziatò 
all’aperiura delle conferenze delle sinistre 
riunite. 
Pisa, 22. 
Ieri sera il tribunale pronunziò la sentenza 
contro gli studenti accusati di dimostrazioni 
contro i pellegrini francesi. 
Santarnecchi e Montanelli vennero condan- 
nati a quindici giorni di prigione; Ottolenghi 
e Possenti vennero assolti. 


Bonaventara Severini, Pereess responsabila. 


GRESHAFR 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati : 

Nel corso dell’anno esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnis 
6521 proposte di Assicurazioni per un capitale di 

59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
pei ‘apitale di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 

. 14,386,494 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 

ni seguito alla morte di Assicu- 
rati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 
e L: 845,180 50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevato tutte 
le spese di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3696,910 55. 

Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. i 

Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 0 7, e Corso N. 173. 

(12083 


o, 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 

i Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
nuovo processo rapidissimo, di invenzione 

n il quale permette di ottenere le più bello 
negative in tre o quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


LA BATTAGLIA DI BENEVENT 


ROMANZO STORICO 
usciranno 2 disp. per settimana a cent. 10 


illostrata da 52 disegni artistici dol prof. SANEGI 


UdONrp 9 vp esmzionII Guptape 


QUNTAUNAT IT VIIOVIIVI VI 


LA BATTAGLIA DI BENEVENTO 
di,F. D. GUERRAZZI 


L'Opera sarà di 52 di di 16 pag. in8e 
gr. abbonamento nei cre L. 6 fran 
<o dî porto per tutto il Regno. Gli abbona- 
menti si ricevono dall'Editore EDOARDO 
PERINO, Piazza Colonna, ROMA. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche na di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istrazione. 
Prezzo dell'intiero apparecchio L, ®. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigera domande © vaglia all'Emporio Pigneo: 
Italiano Finzi e Bianchellì in Roma, via del 
153 e 154, via Frattina, SA — F via dei 
Paozani, 28 — Milano, Via S. Margherita, 13, 


MARIA 


RACCONTO 
i 
GISELDA 


@gai giorno ei la vedeva rientrare in casa dopo 
11 giro delle suo lezioni, ed ogni giorno sperava 
sarebbe stato ricevato, almeno per una volta: per 
T'ultima! Era impossibile che tutto dovesse esser 
finito così per loro! Vedendo le suo speranze 0- 
gnora deluse, esasperato da questa ostinazione 
della Maria, si propose di fermarla nella strada, 
di costringerla ad ascoltarlo; ma per quanto fosse 
fermo nella sua risoluzione, vedendola gliene 
‘mancò sempre il coraggio .E poi, Dio mio, aveva 
tanta cose da dirle... bisognava che si trovasse 
zolo con lei... che le si gettasse ai piedi, elerao- 
contasse tutta la storia dei suoi affetti, dei suoi 
sogni d'artista svaniti, perchè ella ne avesse al- 
meno pietà. 

Alla fanesta rivelazione cho li avea divisi, tenne 
dietro una notte insonne e tempestosa per la po- 
vera Maria. Combattata da mille sentimenti, da 
mille incertezze, ella aveva finito, stanca © spos- 
sata dalla lunga e faticosa veglia, per risolvere 
di sagrificare il suo amore è arsi al suo 

ino; ma per poter riuscire in questa determi- 
mazione era necessario ch'ella non lo vedesse mai 
più, che non sentisse più la sua voce, nè subisse 
il fascino degli oochi suoi... Rivederlo e mante- 
nersi salda nel proposito fatto, era troppo al di- 
sopra delle sue forze. Ripensare dinanzi a lui a 
quel lampo di felicità, il solo della sua vita, a 
quelle carezze, a quei baci che si sentiva ancora 
serpeggiare nel sangue come brividi di faoco, @ 


doverci rinunziare per sempre... no... non se la 
sentiva questa potenza... questa virtù...; avrebbe 
ceduto... e lei non voleva cedere, no, non voleva 
amare il marito d'un'altra... 

Oh! a questo non aveva mai pensato... e tutto 
ad un tratto le parve una cosa orribile, mo- 
struosa che rivoltava la sua anima franca e schietta. 
Il tempo l'avrebbe guarita, le occupazioni di- 
stratta: non doveva pensare ad altro che alle sne 
scolare, che veramente aveva un po trascarate in 
quegli ultimi giorni, padroneggiata com'era da 
altri pensieri. 

La mattina ella uscì di casa con la ferma ri- 
soluzione d'esser coscienziosa ed attenta, col por- 
tamento dritto, ed il passo sicuro di chi ha scelto 
di sacrificarsi altrui a costo della propria felicità. 

Appena messo il piedo faori della porta, una 
vertigine le tolse il lume degli occhi, 0 le fece 
girare tatto ciò che le stava d'intorno. Ella lo 
avea veduto, là... al principio della via, appog- 
giato ad un lampione... e doveva passargli di- 
nanzi... Come fare? Principiò, spinta da una gran 
paura nervosa che le toglieva l'uso di riflettere, 
quasi a correre, e quanto più si sentiva tremare 
le gambe, tanto più affrettava il passo, senza 
darsi pansiero dell’impressione che quella corsa 
poteva fare in chi la vedeva. 

Le pareva che da un momento all'altro egli la- 
vrebbe raggiunta, e afferrata per un_braccio, la 
avrebbe obbligata ad ascoltarlo... E a lei cho cosa 
conveniva di fare? Sarebbe successo uno scandalo 
lì, in mezzo alla strada... Ei le era vicino... se lo 
sentiva venir dietro... le sembrava che il respiro 
caldo, infuocato di lui le passasse sul collo, fra i 
capelli, facendole correre dei gran brividi per le 
spalle... Com'era lunga la strada!... 

Quando finalmente arrivò stanca, trafelata, chiuse 
precipitosamente la porta, sali le scale a rompi- 
collo, e non si calmò finchè non le venne aperto 


ichit= 

l'uscio dell'appartamento, e non lo senti ri. 

dere dietro di lei. Allora riprese ne venti 
disordine in cui l’avi 

ricomporai dal disordino in eni l'ave Tan 

ligno che schizzava dagli occhi del disoreto e si- 


sergardi non la lasciò un solo istante. Le andava 
distro dietro, camminando sui suoi passi alla lon- 
tana, senza permettersi d’avvioinaria, tanto che | serva 
la Maria fini per tranquillizzarai del tutto. i. Se 
La sera poi, alla solita ora, egli si presentava 

alla casa di lei per sentirsi dire che non si voleva 
riceverlo, e se no tornava indietro senza pronnn- 
ziare una parola, senza muovere una doman 

ficompaguato già per le sealo dagli occhi addo- 
lorati della buona Teresa, la quale, benchè volesso 
mostraral impassibile, tradiva la. sua emozione con 
nn leggero movimento delle labbra 6 con un certo 


muovere e rassicurare la Maria: certamente, da | mento 


"n nomo che le dimostrava tanto rispetto e tanta | quella stanzetta silenziosa. 


sommissione, ella non poteva ricevere il menomo | chiu 
insulto. Adagio adagio arrivò fino al punto di sen- | allora 
tirsi contenta di saperselo vicino, e sarebbe stata 
non poco contrariata se egli fosse mancato un 
solo giorno. 

ogni mattina, prima d’uscire, si accostava alla | primi 
finestra, e dietro ls persiana guardava se egli era 
al suo posto, e quando poi doveva passargli di- 
nanzi, non aveva più paura. Una volta si arrischiò 
perfino a guardarlo, sperando forse che il fitto 
velo crespo che le copriva il viso avrebbe impe- 
dito a Giorgio d’accorgersene; ma alla attenta 0 
concentrata osservazione dell’ 
sfoggita quella rapida occhiata, nella quale avova 
creduto leggere la fine del suo martirio. La sera 
però egli ricevette la stessa ostinata risposta: « La 
signora non è in casa ». 


tal des 


erano 


La Mala pensava che sarebbe sta 
un amore così, alia Jonta 
amore dell'anima soltanto, 
© senza rimorsi. Si sarebbero 
tutto il bene che si rt 

dirselo con le ra 

rsa po'di giorni ella seguitò così 8 Urso 
care, cercando di persadersi che ciò potesso et- 
sere verosimile; ma a 


avrebbe potuto resistere 


iovime Arrivata quell'ora, cl 
laccichio negli occhi. Li luieta, nasco! n 
Ta riservatezza di Giorgio aveva finito per com- | dutto ad un tempo di 


pur bello 
X: ail lontana, tutto spirituale; un 
senza colpa, senza paure 
detto con gli occhi 

ciig bisogno ave- 


poco a poco l'eccessiva ri- 
di lui principiò a sembrarle freddezza. 


P ‘veramente con passione, 
Fr avesso ami ro al desiderio d'avvicinaria, 


essere perdonato ? Perchè 


all’altro Giorgio 


pensava con amarezza © col 


a, ch'ei i bene 
d’angoseia, ch'ei non le voleva poi un gran 
Se ell era così facile l'ubbidirla. Ella avea ora nn 


siderio di lui, delle sue parole, della sua 


Voce vibrata © dolce, che l'apparente calma, dei 


‘giorni, quando’ aveva immaginato 


Fontentare d'un amor platonico ed ideale, era in- 


°6l modo? Perchè voler sapere e chi fossero 
o anali vincolì ognun di loro avesse ? Si amavano... 


felici... questo doveva bastare. 


fe UNSSIZIONI sì ricevozo esciaravareente all'Ufto 
Balla Francia, l'Agenco Principale de 


i 
| Sei contenta ora? 
| oppure 


=== 
è XU DOLORI DI 
ie i 


= = ELISIRE DENTIFRICIO 


E, RIMMEL 
rofamiere di Lendra e di Parigi 
garantita innocua, 


Cromeg 
Dom MAGUELONNE NERA, BRUNA O CASTAGNA 
s5en eta 201 Ls. 


del Corso, Roma] 


manvesnita 

uri" 137 
ne 
2°, merito saccesto selle miglio 
Sreeana 

LA ORIA CASA! 1 MIEI FIGLI! 

Re 
scs) 


este romanzo. 
sarte della applandita Biblioteca delle Si- 
fmere dì cci sono giò usciti i seguenti 
[reti 


] Agente generato SCUO 
3, rue Hagoerie, Bordeaux 


MALATTIE 


sToMACOÌ 


PASTIGLIZ e POLVERE 


X motoscritti figli ed unici eredi raauniveli del fu Prof. Gi 
în ordine sl suo testamento del dì 20 aprile 
188% dichiareno che Loro soli vendono lo Sciroppo depu-ativo in- 


ventato dal defunto loro genitore e che da lui prese il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


Tm Casa di Firenze, fondata [nel 1838, nen è mai 
stata soppressa, come fu,auJacemente © falsamente asserito. 

Per essere certi di avere il genuino Sciroppo, inviare vaglia e let-| 
tere all'indirizzo solito : Prof. Girolamo Pagliano, n. 19, via 


Ogni altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano si riferisce a 
contraffazioni 0 imitazioni. 


Sciroppo Pagliano în boccette L. 4,40 
‘Ridotto in polvere, Scatola L. 1.40 


Minrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. 4209 


= NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie. 
stanse di studio ecc. sco. 
Questo Leggio è insuperabile per 
la sua e forza, portabilità. 
bnon prezzo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cirque pie. 
di di altezza, e chiuso oc-upa 53 
cent. di lunghezza e 6 di larghezza 
Pesa circa 2 chilog e può sopportare 
un peso di 25 chilogrammi. È inte 
ramente costruito di ferro malleabile | 
elegantemente verniciato e fornito di] 
due porta candele in metallo dorato 

Prezzo L. 48. Imballaggio gratis. 
porto a carico dei committenti. 
domande e vaglia all'Em- 
porio Franco-ltaliano, Finzi e Bian- 
Roma, via del Corso, 153| 


20 Principale di PubbiIcI 
Publicità, Paris, 93, rzo de Ri: 


alien -— E dall'Inghilterra, presso i signori @. &. Daube e G.. 


in Aonta, piazza Montecitorio 127 — iù firenze, va det Panzazi 28 — in Miano, Gauierta Vi 


Londre, 110, Fiaet Street E, G. 


SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
@ GRIMAUL? & ©, Farmacisti a Parigi 
ras tria) 
ei Era Estizzione di vero, 
pezzo è Tiso laringea e tuà è Aflezioni delle Vie respiraterte. 
cea ere pental petit tate core fasione: 
Parità, Ualsan GRINAULT & C”, rue Vivienne, 8 


A Roma presso A. Manzo 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il 60 BANG fu introdotto in Europa dal generale Corboskyj, distinto giuocator® 
‘di Scacchi, Dama e Domino. 


eC.v 


di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


inza e distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 
Il GO BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
!è da tutti ricercato. 

Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 

Il GO BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 

Il 60 BANG è îl più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 

Il 60 BANG è rinchiuso in elegante scatola în cromolitografia, con istruzione. 


PREZZO L. 5, 


{St spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 


Dirigere domande e vaglia ‘all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


"|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, 
ra ivia S. 


Margherita angolo via Carlo Alberto. 


NuoviCarretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 

I Bambi mon corrono più rischio di sterpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
‘nare nella direzione che più loro piace, il tuito simultaneamente © senza il concorso 
\di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due| 
‘anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser- 
sizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino] 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano 1 movimenti liberi senza) 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
La sus forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
Ighezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi, 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso 153-154 è via Frattna 884; Firenzo, via Panzani 28; Milano, via 
!S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


vittorio Essenza Vinifera vegetale ilirirea 
di 1° classe speciale 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 
Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o friz- 
rante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 


e dissettante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istrazione, 
isenza atirezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località 


‘qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido © di gradito sa- 
pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risalta dall’attostato| 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier. 


perfettamente innocue alla salute dell’uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
Vi bianeo 
Dose LA Dose per 120 litrì . . L. 8.90 
» » 240 » 60 litri | ) > 430 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni s 


Panzani. 28; in Milano, 12; 
Margherita. 


[Corso 153-154 e via Frattina 84 A. 


3154 0 via E irenze, via dei Panzani 28, Milano, 4, via S. Margherita 
langolo via lo rio. 


Il GO BANG è il giuoco che pe la sua dilettevole semplicità e per la sua cle-j 
la 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


| E. DE MORSIER — BOLOGMA 


Officina Meccanica e Fonderia. 


LA FONDIARIA 


(Compagnia Kalinna di Assicurazioni aula vite 
Uapitala scciale NE,O00,000 di live iv oro 


La Compegnia fa assicurazioni Pila intera, lemyo- 
ranee, di *cpravvivenza, miste a a termine fisso; di 
capitali differiti per fanciulli e per adulti: dì ven- 
tile viîalizie immediata e differite. 


Assicurasione Vita intera. 
La Compagnia garantisce una somma pagabile alla morto 


dell'assicurato, mediant i bile al te 
dall'asscnrato, mediante un premio arno vitalizio propo 


Premio per ogni 100 Lire di capitale 


a 21 anni L 201 as5anniL284 
425 >» >» 221 240 > > 328 
426 >» > 226 245 >» » 387 
428 > >» 237 a50 >» >» 468 
230 > > 249 a55 >» » 571 
233 >» >» 260 a6G0 >» » 713 


Il premio ‘può essere anche unico ossia pagabile per 
ana volta tanto, o /em; ia li Po 
golta tai, temporaneo ossia limitato a un deter 
GHi assicurati hanno diritto all'80 Or 
5 fo degli utili che 
si verificassero annualmente nella loro pra di 
assicirmazione. Rinunziando a tale diritto 1 premi 
vengono ribassati in media del 10 00. 
L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tutti 


soloro, la morte premati i 
danno o dilssalo sila ma ei quali potrebbe Arrecare 


Per contratti, schiarimenti, progra: iffe rivo! 

È schi I, immi e tariffe r 
gorsi sla eziono Generale in Firenze, via Caro 
a alle Agenzie della Compagnia in tutt e 
città del Regno. i NL 


ln Roma, rapprosontenti îl Bano A_© 
a ema, Fappros ie generalo i Banoo A € 


ni o a 


Ai CALVI. 
POMATA ITALIANA (st) 


Infallibile per far 
letamerte calva nell 


sr 

N. B. Senza aumento di prezzo, alli 
domanda, verrà fornita ), alle persone, che ne faranno 
sema speciale tratta la Pomata Italiana, preparata con un si- 


ERE quale i capelli” bianchi riprende- 


rano 
Preme L. © îì vasetto. 


Porto a carico dei committenti. 


*  CETIFICATI, 
Certifico io sottoscritto che la Pomata "Italiana di 
o c i ta Ital ci 
fm o a ic da te 
Ea‘im feat, GT Finascere i capelli sulle terto c 


Tonetto ManortontI. 


Roma, Tip. Artero e C. 


Frattina, 84 A; in Firenze ; Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli im Roma, via del 


°, piazza Montecitorio 12442 5 


| 
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In Roma e 


Roma, Martedì 24 Gennaio 1882 


Fuori di Roma cent. 1G. 


LA NOTA DEL GIORNO _ 


La riforma elettorale... 

È venuta l'ora d'imporre silenzio alla po- 
lemica; la riforma elettorale è oramai legge 
dello Stato, e la contraddizione sarebbe addi- 
rittura una ribellione. 

Il Ro Umberto I, ieri, la sancì colla sua 
firma, ed è questo il più grande atto del suo 
giovane regno. 

Da leale soldato, egli si è messo al passo 
del Progresso e, vedete combinazione, è uscito 
proprio col piede sinistro, secondo le regole 
inculcateci al tempo dei tempi dal caporale 
istruttore. 

Posta la sua firma sotto la nuova legge, il 
Re, secondo scrive il Pungolo, che l'ha sen- 
tito per mezzo dell'onorevole Mancini, vuolsi 
abbia detto: « essere questo un gran passo, 
ma Egli essere lieto d’assecondare il desiderio 
del Paese, augurandosi che la riforma produca 
gli effetti, che se ne sperano ». 

Proclamata, alla Camera, la votazione della 
nuova legge, non ci fu un grido, non un atto 
che masnifestasse l'entusiasmo. 

Il Re, più coraggioso della Camera, più si- 
curo di sè degli apostoli della Riforma, l'ha 
salutata con una parola di buon augurio. 

Accettiamo il lieto presagio : la legge è la 
Jegge: osserviamola sinceramente. Chi la deve 
recare ad effetto è il Paese, e il Paese nei 
grandi frangenti, è sempre stato i! miglior 
consigliere di sè medesimo. 

Certo la nuova legge presta armi e non 
poche, nè disprezzabili, agli avversari delle i 
stituzioni. Vorrà dire che gli elettori, avvi- 
sati, correranno all’urna, non più inerti come 
sin qui fecero, ma preparati alla lotta. 

Un po’ di lotta non può che recare dei 
vantaggi, perchè varrà a tener vivo nel cuore 
delle popolazioni il senso della italianità. 

Sarà tutto bene ciò che riuscirà a bene. 

Io chiudo prendendo a prestito all'Opinione 
la mia chiusa: 

< Con questo augurio noi accogliamo la no- 
tizia che la legge elettorale è promulgata, e- 
sprimendo fervido il voto che essa sia nuoro 
e forte cemento dell'unione tra Re e popolo, 
la quale unione è la nostra forza, la nostra 

‘rezza maggiore ». 
E così sia. 


Note PARIGINE 


Politica e gioco. 
20 gennaio. 
No davvero, non credeva di dover a pochi giorni 
di intervallo riporre in testa delle mie note que- 


ste due parole: politica e giooo. I fatti si sono | 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


— Non avete più quel cofanetto ! — esclamò la | 
signora Montauron vedendo suo marito che s'av- 


vicinava col signor Bouret. 

Fortunatamente essi fecero un'altra sosta prima 
di terminare il discorso e Saviniano ebbe tempo 
a spiegarsi. 

— Dovete rammentarvi, signora — disse egli — 
ch’io avevo rifiutato di accettare quel deposito. 
Andando via, avete lasciato, forse volontariamente 
il cofanetto sul tavolino, Me ne sono accorto 
troppo tardi per restituirvelo, e non potevo cu- 


stodirlo in una stanza d'albergo. M'è venuto sn- | 


». in mento di depositario in luogo sicure, ed ho 
pensito alla banca solla quale mio zio m'avera 
aperto un cre 

— Come! quella ammiaistrata da 

— Non lo sapevo allora, signora 

— Ed avete portato il cofanetto 

— Al Credito delle Provincie 

— Sono perduta! — esclamò la signora Mon- 
tauron. 

— Perduta! ma il cofanetto è chiuso in un ri- 
postiglio, del quale io solo hola chiave... Nessuno 
sa, né può sapere ciò che il ripostiglio contenga 
perchè non si può aprire senza mio permesso... 
Probabilmente non sapete come si fanno i de- 
positi. 

— Sì... lo so... ma basta che il cofanetto sia 
stato vedoto... mio marito lo conosne! 

— Non mi rivolgerò certamente a lui quando 
vorrò ritirarlo. 

._— Allora avete avuto che fare soltanto con un 
impiegato subalterno ? — domandò la signora un 
po'rassicurata. 

— SÌ. cioè... ecco come è andata la cosa... 
Avevo una lettera di credito da presentare; un 
usciere mi ha detto che bisognava farla vidimare 
dal vios direttore... 


mio merito ? 


? 


Î 


svolti come sembravano doversi svolgere, e la 
pazzia umana si è dimostrata — completa! — 
sotto due punti diversi. Ma la « grande disfatta 
di Gambetta » — che sì vendeva sui Boulovards 
fino è mezzanotte, e il Xrack nello stesso giorno... 
È proprio troppo per un solo corrispondente. 
x 

Delle duo catastrofi, quella che commove di più, 
lo indovinate, è la la finanziaria. Il 4rack, quello 
< spettro rosso » della Borsa, temuto, annanziato, 
preveduto — è venuto. Soltanto sarà meno duro 
e certo meno decisivo di quello di Vienta. Non è 
il Arack teutono e rude, è il crac alla francese 
— un episodio — mi permettete?... un pargante. 
Parigi non è Vienna; la catastrofe è immensa, ma 
per uno dei mondi parigini; gli altri sono intatti, 
© stanno a vedere. 


x 
Chi entrava ieri nella Borsa di Parigi credeva 
addirittura di entrare in una bolgia dell'inferno. 
L'inferno, a dire il vero, non l'abbiamo mai ve- 
duto, ma per conto mio credo oramai di avero 
un'idea di ciò che può essere. Diecimila persone 
— almeno — pigiate in una semi-oscurità entrano 
ed escono perennemente, come un fiume irruente 
di ossessi e di dannati. Nel peristilio e dentro non 
si fa strada che con i gomiti, o appoggiandosi e 
spingendosi l'on su l’altro, senza che nessuno pensi 
ad aversene a male, ma oltanto —immagine della 

vita! — ad andare avanti. 


x 

un vocio continuo, stril- 
rumore che fonde tutte 
le offerte, le r le interpellanze, gli an- 
ranzi dei cor le chiamate, numeri e 
psrole, infinito, in un gergo incomprensibile. 

Le faccie sono tutte pallide, stralunate; le fi- 
sivuomie stravelte dalle emozioni e dalla fatica 
fisica. È una febbre, una vertigine generale. Da 
un'ora all'altra le perdite si cifrano a centinaia 
di milioni. Però l'effetto ora è più tetro, più ter- 
ribile che in tempo di rialzo, poichè quando c'è 
il rialzo, tutti possono gi are, e ora c'è il 
ribasso, lo schifoso ribasso, che svapora lo for 
tune come il sole la nebbia, ribasso che fanno 
vertiginoso, dalla paura e dal panico; ribasso r 
accelera perchè chi perde un milione realizza per 
paura di perderno dne, e ne perde ira so esita 
un istante. Il rialzo è stato il carneval ri- 
basso è la qusresima. Il calendari 
inesorabile, ma i giuocatori non credono neppure 
al calendario. 


Dentro e fuori 
latte, stuonato, i: 


x 

Col rialzo dell'Union © del Suez, il sobborgo 
Saint-Germain aveva alzato un castello d’oro; il 
ribasso gli fa capire che era un castello di carte. 
Sera abituati a credere che l'Union © il S 
fossero invincibili; l'Union era andata da 


00 
O] ce: 


— Il signor Bouret? 
— Precisamente. Il signor Bouret conosceva il 
mio nome ed ha dato l'ordine di farmi passare 
nella sua stanza.. Non m'importava nulla di ve- 
derlo, ma non ho potato dire di no. M'ha ricevato 
benissimo e parlando con me sì è accorto olu 
avevo in mano un involte. Mi ha spiegato allora 
il 


iti ed ho accettato il suo consiglio di depositare 
lì il cofanetto. 

— E. non vi ha fatto alcuna domanda ? 

— No... pare che il regolamento non permetta 
di domandare informazioni intorno al valore del- 
l'oggetto depositeto. Ho dichiarato a caso ua va. 
lore di diecimila franchi, senza entrare in parti- 
colari. 

— Allora ha potato supporre che vi siano den 
tro denari o gioielli? 

— Nor lo so.. ma non mi ha domandato nulla 
di più. È sceso con me nel sotterraneo ed ha as- 
istito all'operazione del deposito. 

— Dunque sa dov'è il cofanetto ? 
— È difficile che si rammenti il numero del ri- 
postiglio... A che scopo l’avrebbo tenuto a memo- 
ria... Vode fare operazioni simili tutti i giorni. 

— sì, è vero... ma, io lo conosco; ha una gran 
passione d’impicciarsi degli affari degli altri e deve 
essersi dimandato come mai il visconte d’Amarlis, 
arrivato da un giorno a Parigi, portava un depo 
ito al Credito delle Provincie, e con la sua cu- 
Fiosità deve aver fatte delle supposizioni... 

— Ha supposto forse che il cofanetto contenesse 
delle lettere... Mi ha pariato di persone che de- 
positano corrispondenza segrete 0 documenti com- 
promettenti... Ma io non ho fatto caso di quelle 
parole ed egli non ha insistito. 

— Purchè non racconti il fatto a mio marito... 

— Non è probabile... D'altronde posso ritirare 
il deposito anche domani : dovete dirmi come posso 
fare per restituirvelo e m'affretterò.... 

— Quando ci rivedremo vi spiegherò quello che 
si può fare.. Forse venerdì... se potrò parlarvi 
un momento da sola a solo. Ma ecco qui mio ma 
rito col signor Bouret.... Venite, che vi farò vedere 
i miei fiori — rispose ad alta voce la castellana 
del viale Ruysdael. 

E condusse Saviniano in un canto non ancora 
visitato, perchè essa lo aveva riservato appunto 


lo segnava | 


istema adottato della banca per fare i depo- | 


| chiuso religiosamente nel po; 


| ordinari dei giardini di provi 
| fiori di maivone. 


franchi a 3000, perchè non sarebbe andata 2 4, 
a 5,000? Ed ora il rovescio della medaglia fa sva- 
nire tutti i sogni dorati di tatti i discendenti e 
lo discendenti — le donne hanno avuto gran parte 
nella partita — dei crociati. 
x 

Quanti suicidi avremo da qui alla fine del mese? 

Quante vendite all'asta, perfino di blasoni? 

Quante case chiuse? Lo sapremo in breve. In- 
tanto — fra un corso e l’altro, mentre il 5 per 
cento tocca il 112 — sei franchi di ribasso da due 
masì — è l'Union 1,200 — 1,200 di ribasso da 
ieri — grieghiamo in due parole come è stato 
fatto îl colpo di Borsa che senote dallo sua basi 
l'Earopa finanziaria. 


x 

Il signor Bontoux, aiutato dai fondi di totti i 
clericali, di tutti i legittimisti, fonda l'Union gé- 
nérale ; le azioni sono tenute tutte in cassa; in 
trovabili, rialzano; c'è di versato 125 franchi, e 
il signor Bontovx, inesorabile contro chi orede 
che a 800, a 1000 sono ben pagate, lo fa andare 
a 3000. 

Questo fa l'égorgement dei ribassisti. Tutti ap- 
plaudirono, molti guadagnarone, tutti erano al- 
legri; un mio amico pittore in pochi giorni gua- 
dagnò mezzo milione — ne perde oggi un altro, 
chi lo sa! — Boutoux era un dio. 


x 
ma quando le azioni furono a 3,000, Bontonx 
Is tirò dallo scrigno, e — venga chi vuole — 
lo cedette. Ribassarono di qualche centinaio di 
fanchi; « è per riprendere lo slancio », pensa- 
rono gli ingenvi dell'ultima ora... Ma il colpo era 
stato fatto, e le azioni deli’ Uzion abbandonate alle 
loro forze. È qui che i ribassisti presero la rivin- 
cita. L'égorgement — è l'e classico — di cui 
erano stati vittime fu espisto con l'ézorgemert 
degli infelici credenti in Bontoux, ultimi detentori 
azie la facile soluzione della sciarata, 

x 

Ed ora — ipocriti e Tartufi della finanza — al- 
zano imprecazioni contro coloro che «rovinano il 
credito della Francia ». Quando le Union, le Tim- 
balles, le Alp: andavano tanto alte che avreb- 


dero dovuto rendere annualmente altrettanto dei | 


versamenti fatti, nessuno si laguava. Oggi... let 
tere minacciose arrivano agli iniziatori dei ribasso, 
e la loro vita è forse in pericolo. Oggi... si chiede 
verro — e il governo sta cadendo — di tro- 
vare un rimedio. Figaro, i capelli sciolti sulle 
spalle, Maddalena non pentita, si getta ai piedi 
del Cristo d'ero, 0 chiede giustizia! 

Che commedia in questa îragedia! 

x 

E intanto che nasceva questo sfacelo alla Borsa, 
trentadue commissari per la legge di revisione, 
sopra trentatre, erano eletti negli uflici della Ca- 


per trovare un argomento di conversazione sl 
giungere di suo marito. 

Era veramente il canto dello meraviglie. C'erano 
montagne di rododendr: di ogni colore, ciocche 
enormi d’azalee di tutte le sfumature dell'iride, 


| ed una collezione di rose splendide, nella quale 


figuravano tutte lo più bello varietà creato dai 
giardinieri moderni. 

— Ecco l'Arciduca Carlo — disse la signora 
Montauron prendendo colla punta delle dita una 
bellissima rosa color rubino. 

— Voi ammirate la mia collezione — dizse il 
banchiere — l'ha messa insiome Amelia e credo 
che nessun'altra potrà starle a confronto alla 
prossima esposizione di floricultura. Sono sicuro 
che il signor di Trémorin sarebbe contento di ve- 
derla, perchè è dilettante... Jo so, 

Anche Saviniano amava le rose, ma in quel 
momento pensava al fiorellino di ginestra che gli 
aveva mandato Ivonetta e ch'egli teneva nel cuore, 

foglio. 
— lo — ripigliò Montauron — preferisco i fori 
ncia, i garofani, i 
Domandatelo a Bouret che mi 


| rimprovera totti i giorni perchè non mi piaccioro 
| le antichità. 


Bouret profittò dell'appello fattogli da Mon- 
tauron per entrare îa scena © salutare la signora 
che gli corrispose con un semplice inchinare del 
capo. Poi stese la mano a Saviniano e gli disse: 
-— Bravo signor visconte, doveta esser contento 
del vostro esordire alla Borsa. Galipot m'ha detto 
che avete guadagnato più di duecentomila franchi... 
Sono colpi da maestro i vostri eoipi di prova. 
— Ma no... quel signore s'inganna — rispose 
Saviniano arrossendo — vi assicuro che. 
— Ob! lo so che c'è da levara la parte di Fou- 
geray, ma vi resterà sempre una bella sommetta 
che spero verreto a impiegaro al Credito delle 
Provincie per farvi aprire un conto corrente senza 
toccare la vostra lettera di credito.. Lo crede- 
reste — coniinnò rivolgendosi a Montauron — il 
signor d’Amantis, nipote del barone di Trémorin, 
è venuto ieri alla nostra cassa a riscuotere la 
miserabile somma di cinquanta marenghi. È vero 
che nello stesso tempo ha depositato dei valori 
e m'ha dato l'occasione di fargli vedera il nostro 
sistema... Il signor visconte è nostro abbonato... 


mera c.. ‘a Gambet .! Alle porte del Crédit 
lyonnais, fra le ondeia farore della piccola Borsa, 
si vendevano tanto Les nouvelles de la chute de 
la Bourse de Lyon quanto La défaite de Mon 
sieur Gambetta, e quello erano comperate più di 
questa. 
x 
Dei duo protagonisti del giorno, Bontoux e Gam- 
betta, è Bontoux che avrà dormito questa notte. 
Il colpo è fatto; non gli resta ora che ricomperare 
a 1,200 ciò che ha venduto a 3,000. Gambetta în- 
vece si trova davanti un disastro morale. Spinto 
da amici 6 nemici — dai nemici sopratutto — egli, 
preso il potere, volle « far grande » — e non ha 
potuto. Incominciò con uno sbaglio, e finì con un 
errore. Ora si dibatterà contro il fato, adopererà 
tutte le sne finezze, tutio le astuzie parlamentari 
per voltare l'opinione della Camera, ma se anche 
riuscisse, il prestigio è perduto — a meno che non 
si risolva ad essere un Napoleone IlL 
bas 
La situazione — anche qui — si delinea in poche 
parole. La Camera voterà la revisione — como 
Sieyès votò la morte di Luigi XVI — « sans 
phrases ». Vale a dire la revisione come uscirà 
dalle discussioni del Congresso, non come la im- 
pone Gambetta. Se il Senato aderisco — è lAs- 
semblea Costituente, un periodo ignoto, una X for- 
midabile; se rifiuta — è un conflitto parlamen- 
tare. In ambo i casi, Gambetta è soverchiato dagli 
avvenimenti, ha creato artifizialmente una crisi, 
si è dimostrato medioore. 
x 
Mediocre... è impossibile un Gambetta mediocre, 
osservai io il giorno in cui fa tale, rispondendoa 
Ribot — quel freddo e impassibile Ribot che, 
ironia degli avvenimenti, sarà forso scelto a re- 
latore della Commissione! Ahimè! il potere è una 
pietra di paragone infallibile. Grando nell'attacco, 
grande nel demolire, potente nella sedia îrrespon- 
sabile della presidenza della Camera — egli dacchè 
andò al Quai d'Orsay, cadde di fallo in fallo. È 
ora in quella situazione in cui trovossi l'impero 
| quando, quell’ometto che era tutto fiele, ma anche 
tutto cervello, gridò : — 22n'y @ plus qu'uno faute 
| è commettre. 


x 

E infatti l'ora è solenne e decisiva per Gam- 
betta. Tutto non è perduto, ma tutto può perdersi. 
Il disastro della Borsa è una complicazione fatale 
— indipendente dai suoi piani — che s’aggiunge 
allo difficoltà gigantesche. Ne uscirà? consacrerà 
la sus fama di uomo di genio. Non ne uscirà? sì 
dirà di lui che fu un Thiers incompleto. 

Ecco perchè Gambetta non ha dormito questa 
notte... a meno che l’altro ieri non abbia venduto 


| 2000 Union... 
AK 


ha un ripostiglio col numero 919; ha la sua chiave, 
la sua parola e noi siamo depositari della cas- 
setta ch'egli ci ha confidato. 

— Una cassetta! — ripetè Montauron aggrot- 
tando le sopracciglia. 

— Vale a dire un cofanetto d’acoiaio d'un la- 
voro bellissimo... Se è stato fatto in Bretagna, 
deve averci messo le mani un operaio di Parigi 
a meno che non sia antico... Nop l'ho potuto esa- 
minare da vicino, ma non mi stapirebbe punto 
che fosse dell’epoca del rinascimento... Montauron 
sa ch'io me n’intendo... 

Saviniano abbassava la testa per non lasciar 
scorgere il rossore che si sentiva salire al viso. 
La signora Montauron, che pure doveva tanto sof- 
frire si mosse in aiuto di lui. 

— Signori — ella disse — giacchè mescolate î 


signora — rispose Bouret — la pani- 
zione sarebbe troppo dura per questi signori che 
| non l'hanno meritata. Vi prego di scusarmi e vi 
giuro che non parlerò più d'affari davanti a voi... 
Del resto me ne vado... Ho già parlato con Mon- 
tauron e sono aspettato nel viale dell’Opéra. 

Così dicendo, Bouret prese congedo dalla si- 
gnora Montauron, obbligò Saviniano a dargli 
un’altra stretta di mano e se n’andò senza che 
nessuno avesse l'intenzione di trattonerlo. 

Il banchiere era diventato serio, e benchè sua 
moglie non dimostrasse alcun turbamento, Savi 
niano capiva quanto essa dovesse soffrire. Pensò 
che il miglior partito era quello di andarsene. 
Era senza dubbio l'opinione anche del signor Mon- 
tauron che gli disse: 

— Serivendo a vostro zio gli direte che ci a- 
| vete veduto e che ci rivedremo spesso. Gli po- 

trete anche annunziare che sarete mio inquilino 
per sei mesi. i 

Saviniano guardò la signora Montauron e capì 
ch'essa desiderava ol’egli andasse ad occupare il 
quartiere di via Murillo. 

Ringraziò quindi il marito dell'offerta gentile, 
gli fece capire d’essere disposto ad accettarla, 6 
se n’andò più preocenpato di quando era arri- 
vato, 

La visita, colla quale faceva conto di rischia» 
rare la situazione, l'aveva più che mai complicata. 

(Continua) 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo în una gazzetta: 

< Il Fanfulla di ieri non è che un inno 
‘continuato al generale Garibaldi... Prendiamo 
tto del pentimento... » 

Non c’è pentimento, caro collega. Se gli 
Bcrittori di Fanfulla avessero la superstizione 
delle reliquie, potrebbero metter fuori tanto 
rosso di camicia, da abbagliare molti rossi. 

E Garibaldi riconoscerebbe i suoi, perchè 
‘divisa in molte persone, al Fanfulla c'è pas- 
sata e c'è tuttora la storia viva di tutte le 
battaglie garibaldine. 

Sissignori, il Fanfulla di ieri l'altro era 
< tutto un inno continuato al generale Gari- 
baldi ». Ma non era l'inno di Garibaldi! La 
nostra poesia noi ce la facciamo da noi, guar- 
dandoci bene dal raccattare quella degli altri 
caduta nel fango! 

Del resto, Garibaldi, che mi consti, non s'è 
ancora dato in Regia con l'esclusiva, a nes- 
suno, ed è anche un po’ nostro. La bandiera 
Italia e Vittorio Emanuele sotto la quale 
combattiamo ancora, l'ha alzata lui. 

Dunque ci lascino dire: Viva Garibaldi! e 
se loro ci patiscono, non ci facciano eco! 
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Ho ricevuto, non so perchè, una7seconda 
infornata di Libri Verdi, e desiderando dare 
un’occhiata a quei volumi, incominciai a or- 
dinarli in ragione di data. Ma vidi che quei 
Libri Verdi non sono che due soli e sempre 
gli stessi due: 

Chilì-Perù-Bolivia e Assab, 

Assab e Chilì-Perù-Bolivia, 

Chilì-Perù-Bolivia e Assab, 

Assab e Chilì-Perù-Bolivia. 

"Troppa grazia, Eccellenza Pasquale Sta- 

nislao, troppo grazia! 

Piuttosto la ci mandi qualche cosa di più 
fresco, di più nuovo; come sarebbe a dire 
qualche cosa di Tunisi, di Sfax, di Marsiglia. 
di Aix, dell'Egitto... che so 10! 
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La Gazzetta del Popolo, di Torino, è in 
grado di assicurare che fra alcuni mesi il 
corso forzoso abbandonerà l’Italia. 

Bene! Ma siccome in quell'epoca io sarò 
probabilmente in campagna, così prego la 
bnona gazzettina a salutarlo e a dargli il 
buon viaggio anche per me. 
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Tutti i salmi finiscono col gloria; e tutti 

gli articoli di Don Margotti finiscono par- 
lando di quattrini. 

Dio misericordioso, che passione ha quel 
benedetto uomo per il vile metallo! 

Oggi mi mette fuori un'idea nuova : 

Aprire una gran sottoscrizione mondiale, 
per riunire i milioni necessari a comperare 
‘Roma dagli Italiani, e, compratala, restituirla 
al Papa. 

L'idea è abbastanza ingegnosa, ma ho mo- 
tivi per ritenere che in questo momento gli 
italiani non siano disposti a vendere. 

Che peccato! L'Unilà cattolica ci avrebbe 
guadagnato una grossa provvigione. 
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Il console di Francia a Kartum telegrafa 
che il viaggiatore italiano Piaggia è morto 
mell’Africa centrale. 

Speriamo che la notizia non si confermi, e 
che quel coraggiosissimo viaggiatore la cui 
vita è preziosa per la civiltà quanto per V'I- 
talia, non sia caduto sul campo delle sue 
glorie. 

La sua perdita, se è vera, è doppiamente 
dolorosa. Egli è stato vittima della sfinge a- 
fricana proprio nel momento in cui ci era 
rapito il Matteucci; e chi sa se non lo ha 
preceduto nel sepolcro. 

E noi questa notizia dobbiamo saperla per 
‘via straniera: noi che abbiamo dato all'Africa 
tanti arditi esploratori, non abbiamo chi ci 
dia il bollettino delle loro tappe gloriose e 
la loro caduta eroica, nella nostra lingua, 

L'Italia ufficiale si cura troppo poco dei 
suoi benemeriti vivi, per darsi un pensiero 
della loro morte. 

Tocca agli stranieri, giudici vigilanti, dar- 
cene il funereo avviso. 

Ma, in verità, io piango il morto, prima 
di sapere se la notizia è vera. 

La donnicciuole credono che il falso an- 
nunzio della morte d’una persona sia lieto 
augurio di vita prolungata. Ci sono dei casi, 
come questo, in cui si vorrebbe che le super- 
stizioni delle donnicciuole fossero i dogmi 
della natura. 
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La Gazzetta d'Italia, nuova venuta in Roma 
dal primo del mese, esclama: 

< Era mai supponibile che un buon affare 
potesse scemare lo spirito al Fanfulla? >. 

No «davvero, garbata consorella, non era 
proprio supponibile; anzi sì sarebbe dovuto 
supporre il contrario. 

In ogni modo tutto il baccano giornalistico 
s'è risoluto in un modo curioso. I giornali 
che hanno gridato di più, temendo che i fogli 
fossero în troppi a dividersi le grazie del 
pubblico; massime ora che la Gazzetta d'Italia 
era venuta ad aggiungervi alla falange e a 
farsi largo con la copiosità e la bontà del 
suo servizio quotidiano; hanno cercato di at- 
tirare intorno alla loro intemerata virtù, i 
più gran numero di clienti, e di ammazzare 
qualche confratello. Ma che risultato ne hanno 
ottenuto ? 

È venuta fuori la Rassegna quotidiana! 

Un giornale di più!... 

Ah! se se lo fossero figurato! 
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CorrIERE DI Roma 


CarNEvALE È ARRIVATO — IL MmonDO È 
1N Mascuera — L'ALHAMBRA, BACCELLI E SBAR= 
RO — GLI ALTOLOCATI — IL DÉBARDEUR — 
SoLENNITÀ E nola — MistiFicazioNI — La LOT- 
TERIA D'UNA RAGAZZA 


Dunque consoliamoci! — Anco per quest'anno il 
camevale è arrivato. 

Ce ne ha dato l’annunzio l’altro ieri il questore di 
Roma, argo dai cento occhi, cui incombe îl sacro do- 
vere di denunziarci la venuta di tutti i personaggi 
importanti. Solo i giornali hanno taciuto — questi 
benedetti giornali che crederebbero di defraudare i let- 
tori se non facessero loro sapere quando vanno e 
quando vengono quei due grandi uomini di Stato che 
sono gli onorevoli Marazio e Costantini. 

Basta ! è ar e non pa: 
maligni vogliano che il questo 
quel giorno un granchio solenne. Essi affermano che 
il camevale fosse nientemeno che l'onorevole De- 
pretis, presidente del Consiglio dei ministri del regno 
Titalia 1 

Ad ogni!modo, fosse lui o 
ciapiede della stazione, ha ri 
tato, ha stretto la mano al mio amico Domenico Ca- 

ne, e la sua 
faccia s'è illuminata d'un orgoglioso sorriso. 

< Io vedo col massimo piacere — ha detto — che 
voi siete gli stessi dell'anno passato. » Poi è salito 
in bolte ed è scomparso. 

Mi hanno detto che la stessa sera ha fatto il dia 
volo a quattro alla festa privata data alla birreria delle 
Vergini in via del Quirino! 


à, sebbene i 
di Romaabbia preso 


altro, è sceso sul mar- 
lesto nuove del comi 


>< 
Achille Torelli ha sentenziato una volta che: « gli 
uomini sono una selva di masnadieri >. Mi sembra 
più vero e più grammaticale il Marmontel, quando 
afferma che «il mondo non è che un gran ballo ma- 
scherato ». Ne è una prova, che una d 
massime della vita pratica: 7 i 
falsi, è tolta a prestito dalla coreografia ! 
Ma io divago in filosofie senza sugo. La filosofia 
la ripiglieremo a quaresima; per ora stiamo allegri 
È l'epoca dei veglioni e delle mascherate. Già l'A- 
Ibambra ha aperto i suoi battenti; fra giorni riaprirà 
i suoi il teatro Costanzi dove accorrerà, come l'anno 
scorso, tutta Roma, il ministro Baccelli compreso, se- 
guito dallo Sbarbaro in abito di schiavo frigio. Poi 
avremo la fiera gastronomica con danze analoghe al 
Politeama. A voi ragazze, figlivole mie: 
Le dal survient, chacun Pest diguisi, 
On se lutine, on s'égare, on fredonne, 
La foule roule, au fiot on $'abandonne, 
On Sestropie, et Ton Sest amusè. 


>< 


Sono andato all’Albambra ieri sera. Ahi ! purtroppo 
l'Alhambra non è più quello di tre anni sono, Esso 
che aveva debellato il Politeama, è stato debellato dal 
Costanzi a sua volta. 

Nella immensa platea giravano tranquillamente tre 

0 quattro centinaia di persone fra le quali predomi- 
nava una forte rappresentanza delle classi più elevate : 
muratori, imbianchini, fontanieri, pompieri e spazza- 
camini, tutta gente che può vantarsi di contemplare la 
folla dei mortali da altezze rispettabili. Il bel sesso 
era rappresentato da una ventina di Aspasie di quarta 
classe, venute là in cerca di un risotto o di un cuore. 
Ma esse debbono esser tornate a casa fermamente con- 
vinte che il risotto fosse salito îeri sera a dei prezzi 
vertiginosi. 
Ho visto una larva di débardeur furibondo che mi 
ha richiamato alla memoria la definizione di Gavami 
Voi la sapete : «Il 44Bardeur è camivoro, famivoro, idro- 
fobo e nottnmo, Esso mangia di tutto, pernici, maio- 
nese, bistecche e perfino l'argento e l'oro ». Quello 
lì avrebbe mangiato magari anche il rame. 


P_e 
Del resto, a Roma sî balla con una grande com- 
postezza e con una grande serietà. Nei veglioni di 
Roma nessun Chicard penserebbe a introdurre.il can- 


can, Ed è fortuna. Sarebbero finiti il giorno in cui co- 
minciassero i trionfi delle Celestine Mogador, delle 
Clare Fontaine, delle Rose Pompon. 

Vivaddio nei nostri veglioni c'è sempre una certa 
solenniti. Il nostro più grande divertimento è quello 
di darci l’aria di gente che si annoia a morte, e cisi 
riesce in modo maraviglioso. La facezia per solito è 
triste; quando poi viene indirizzata a Sua Eccellenza 
il ministro della pubblica istruzione, diventa addirit- 
tura lugubre. Va al veglione per stare allegro, e non 
gli parlano che di morti e di malattie!.. i 

Le mistificazioni sono sconosciute. Niuno di noi si 
attenterebbe ad attaccare alla schiena d'un ambascia- 
tore di Francia un cartello come questo: «Sì desidera 
cedere il signore a prezzo discreto coi suoi annessi e 
connessi. Per le trattative dirigersi al signore >. 

Negli anni scorsi ai nostri veglioni pubblici si uni 
vano le lotterie delle fiere industriali. Ma la fiera in- 
dustriale è stata relegata a piazza Navona: le lotterie 
se l'è riservate nel suo programma il comitato del 
camerale. 

A questo proposito mi cade dalla penna un aned- 
doto, di cui il comitato del camevale, se crede, può 
fare suo pro. Era l’epoca în cui i grandi balli del- 
L'Optra a Parigi non riuscivano più a sostenere la 
concorrenza dei balli mascherati. Il pubblico correva 
al teatro delle Varietà ed alla sala Valentino, Gli im- 
presari ricorsero allora alle tombole, alle lotterie. Uno 
di loro ebbe l'idea d’annunziare la lotteria di una ra- 
gazza bianca e rosa, un vero bigiù che avrebbe fatto 
la felicità del vincitore. 

L'annunzio sollevò uno scandalo al ministero. Il 
Signor Thiers fece chiamare Véron, direttore dell'O- 
péra, per avere spiegazioni. La giovane bianca e rosa 


era una pittura di Gre 


INNO IN PROSA 


Garibaldi. 


Vittorio Emanuele. 


L'Italia dev'esserenon L'Italia è un paese che, 
solo rispettata, ma te- se acquista la coscienza 
muta. del proprio valore, può 

sfidare la prepotenza di 
qualunque straniero. 
(Dal Piccolo). 

Le prime sono parole di Re che impone, e 
suonano imperiosamente inflessibili, come un 
ordine del giorno — militare, non parlamen- 
tare, veh! — alla vigilia della battaglia. 

Le seconde sono l’espressione del voto su- 
premo di un patriotta, che mira in alto, sempre 
più in alto. 

E mentre il morto parla, eterno, dalla sua 
tomba del Pantheon, facendo testimonianza ai 
superstiti di un'epoca di lotte spartane, com- 
battute con pertinacia allobroga, il secondo 
ridiventa giovane; sente riflorire nel cuore 
tutti gli entusiasmi d'un tempo, ed espande 
l'anima in un inno d'amore, là sul golfo delle 
Sirene che vide il più bel giorno della sua 
gloria. 

È resa al vivo quella 


« Corrispondenza d'amorosi sensi » 


che passa fra i morti e i vivi, e fa eterni i 
grandi pensieri. 

La parola del morto è la legge che pre- 
scrive il bene; la parola del vivo è il bene 
che si innamora del meglio. 

Facciamole suonare ben alto, così quelle del 
Re, come quelle del generale. 

L'Europa è sempre quella stessa di Palmer- 
ston — una grande catasta che una scintilla 
inavvertita può mandare in fiamme. 

Se manchi pure la scintilla, l'incendio può 
sorgere dalla fermentazione. 

Dunque, siamo forti per essere temuti: il 
timore è la più sicura tra le forme del ri- 
spetto. 

Dunque acquistiamo la coscienza del nostro 
valore, documentato con i fatti, per isfidare 
ogni prepotenza. 

Lo dice la Morte, lo dice la Vita, lo dice 
ogni cosa. 

‘Aprano le orecchie i signori di Monte Ci- 
torio, e ci risparmino certi spettacoli bi- 
zantini! 


SS SEMI 


ECHI DELL’ETNA 


cop Catania, 21 gennaio. 

Siamo in piena erisi provinciale. La cosa è suo- 
cessa all'improvviso, per una questione di poco 
conto, ed ha prodotto tanta maggior impressione, 
in quanto erano nota lo tradizioni eminentemente 
pacifiche del Consiglio provinciale. 

Il motivo è stato una vera inezia. La provincia 
contribuisce per una quota non indifferente, 25,000 
lire, credo, al mantenimento del convitto femmi- 
nile; un istituto d’educazione che serve a Catania 
ed a molti centri dell'interno, Tempo fa la stampa 
parlò di cattivo andamento del convitto, di la- 
guanze dei padri di famiglia, di ricorsi e che ro 
d’altro. Il Consiglio provinciale, d’aceordo colla 
deputazione, elesse una Commissione, affidandole 
l'incarico d'andar a vedere come stessero le cose. 
La Commissione va, esamina, interroga, studia, 
compila il suo rapporto, lo presenta al Consiglio, 
la depatazione ne accett= lo conclusioni; ma l'alto 
consesso non l’intende così, rigetta il rapporto e 
nomina un’altra Commissione d’inchiesta. 


Qui succede il patatrac, e la deputazione si di. 
mette in massa. 
> 


Questa condotta parebbe un cocesso di delica. 
tezza e le sarebbe infatti, se non ci fossero i pre- 
cedenti che la giustificano pienamente; vale a dire 
l'affare della famosa ferrovia intorno all'Etna. 

Le offerte d’imprese pervenute alla deputazione 
erano molte e diverse; c'erano progetti di ferrovie 
a scartamento ridotto, di tramways a vapore, 
tanto per l'intera linea da Catania a Riposto, 
quanto per qualche tratto di essa. Fra tanta do- 
vizio di proposte successo come all'asino di Ba- 
ridano: si rimandarono allo studio della Deputa- 
zione le domande per sentire, a tempo opportuno, 
il suo parere e susseguentemente deliberare. 

Intanto moltissimi fra i consiglieri avrebbero 
voluto che la linea si facesso subito, riprometten- 
dosene un grande incremento sconomico. 

L’amministrazione provinciale, invece, per delle 
ragioni finanziarie, materia in cui nessuno meglio 
d’essa può giudicare, non era molto tenera per la 
ferrovia, anzi ne avrebbe volontieri fatto a meno, 
e, în via di conciliazione, aveva proposta la so- 


spensiva. 
> 

Dopo la votazione, i consiglieri che volevano la 
linea, gi guardarono în faccia e s'accorsero d’es- 
sere stati battuti. Si contarono, e videro che erano 
parecchi. Il domani venne all'ordine del giorno 
l'affare del convitto femminile. Cominciò allora il 
faoco di fila contro l’amministrazione, d’accordo 
in questo con altri malumori ed altri interessi, 
L’attacco era evidente. 

Il deputato Conti, nella sua splendida difesa, 
ebbe il merito di metter le cose al loro posto, e 
fece vedere che si voleva attaccare la deputa- 
zione a qualunque costo. 

A maggioranza di 17 contro 15 fa approvata la 
nomina d'una Commissione d'inchiesta, implicante 
sfiducia. 

Ecco così spiegato ogni cosa. 


<> 


Il sugo della faccenda è questo ; forse la depr- 
tazione avrà avuto dei torti, anche per l'affare 
della ferrovia — cosa che del resto sarebbe da 
dimostrare — e forso in altra oceasione un voto 
di sfiducia sarebbe stato opportuno; ma così come 
è andata la cosa, bisogna riconoscere che i Con- 
siglio ha scelto male il suo momento. 

Ed è riuscito ad attirare sulla deputazione lo 
simpatie delle persona spassionate. 

Intanto, per sabato 28 corrente, c'è la seduta 
straordinaria del Consiglio, convocato dal resin 
commissario, per l'elezione della nuova ammini 
strazione. 

Si dice che verrà rieletto l'antica. 

Staremo a vedere. 


perte D 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 gennaio. 
+. Questa mattina alle ore 10 è stato celebrato 
nella cappella del palazzo Torlonia il matrimonio 


cerdinalo Di Pietro, 
il quale ha impartita la benedizione nuziale, ed 
ha pronunciato un’alloenzione di circostanza. Erano 
presenti i parenti © gli amici più intimi delle due 
famiglie. 

La bella e giovane sposa aveva [il vestito bianco 
di ri 

vitati erano in /rac, cravatta bianca e de- 
corazioni. Il principe Orsini, il principe Chigi, il 
principe Barberini avevano le decorszioni ponti- 
ficie. Il duca Torlonia, il senatore Di Bagno, il ds- 
putato Massari, le dooorazioni italiane. 

Eleganti signore facevano corona alla sposa. Il 
senatore Marignoli, la duchessa Torlonia, gli sposi 
hanno ricevuto le più cordiali congratulazioni. 

Alle quattro la coppia è partita per la villa 
Emma a Napoli, accompagnata dai voti e dagli 
auguri dei congiunti e degli amici. 


+** Hanno fatto ritorno in Roma gli onorevoli 
Minghetti © Visconti-Venosta. 


+ La passeggiata di ieri a villa Borghese era 
animatissima e le carrozze vi si sono trattenute 
fino ad ora molto tarda. Decisamente il Pincin- 3° 
è più di moda. Sua Macstà il Re e Sua Maestà la 
Regina in phaéton hanno fatto un naio di giri 
alla villa. d 


++ Alla conferenza del professore Lessona alla 
Palombella assisteva un pubblico numerosissimo, 
composto quasi esclusivamente di signore. JJavori 
femminili sono stati un pretesto per diseorrere 
qua na facile e in modo attraente di una in - 
nità di cosa 6 per descrivero i i is 
simi di paesi lontani. = Spero pila 


. s’+ Dopo mezzogiorno Sna Santita si è recato 
ieri, accompagnato da tutto il Sacro Collegio, a 
fi e la visita d'uso all'altare del nuovo beato Garlo 
In fondo alla sala c'era il busto del nuovo beato. 
@ alle pareti laterali erano stati appesi due quadri 
rappresantanti i miracoli da lui operati. 


+"» Ieri la sezione letteraria dell’Accademia dei 
Lincei ha tenuto seduta al Campidoglio. — 

Il senatore Amari ha presentato un racconto 
popolare dei Vespri siciliaui, seritto in occasione 
del sesto centenario dell’avvenimento. 

Il commendatore Fiorelli ha presentato la rela- 
e sulle scoperte archeologiche fatte negli ultimi 


FANFULLA 
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x. Ieri alle esercitazioni del tiro alla Farnesina 
vè stato molto concorso, e assistevano fra gli 
spettatori anche molte signore, ora che sono stati 
fatti due padiglioni quasi esclusivamente a loro 
destinati. 

Terminata la gara, e prima della poule che è 
riuscita molta animata tanto per il nemero dei 
tiratori iscritti che per i risultati, îl commenda- 
tore Allievi, il colonnello Pelloux e il maggiore 
Corazzi hanno proceduto a un'ispezione delle armi 
© dei bersagli. 

N primo premio è toccato al signor _Peak il 
secondo al signor Paolucci, il terzo al signor Ma- 
rini. Il premio degli stadenti è stato guadagnato 
dal signor De Fabbris. La poule è stata vinta dal 
signor Cicognani. 

‘Stasera i soci sono invitati ad una riunione che 
avrà luogo nella sala superiore del caffè di Roma 
alle ore 8. 


-. Abbiamo ricevuto il resoconto del comitato 
di soccorso per le famiglie povere dei soldati 
della milizia mobile, Il comitato si è sciolto la- 
sciando al sindaco la facoltà di disporre del fondo 
residuale. Il sindaco lo ha versato alla Banca ge- 
nerale, ove è disponibile per gli anni avvenire in 
caso di nuove chiamate della milizia mobile. 


+. È riuscito molto animato il ricevimento di 
ierì sera în casa Haffer. 


«. Stasera al palazzo della Minerva si dà la 
decima o quindicesima replica della gran com- 
media ad effetto La riconciliazione della sinistra, 
spettacolo tutto a beneficio dell'onorevole De- 
preti 

L'onorevole Cairoli si presta gentilmente... a non 
rompere le uova nel paniere al vecchio di Stra- 
della, ed è partito stamani per Napoli. 


«Il pranzo parlamentare che doveva aver 
luogo al Quirinale giovedì scorso è stato proro- 
gato a martedì sera. 

Il primo ballo del carnevale annunziato per il 
1° di febbraio, avrà luogo il giorno 4 dello {stesso 
mese. 


+. Giovedì alle due nella sala del teatro Co- 
stanzi verrà fatta la distribuzione dei premi agli 
alunni del liceo musicale di Sauta Cecilia. 

I soci dell’Accademia sono convocati in assem- 
blea generale il giorno 29. 


Fra qualche giorno verranno messe in ven. 
dita al prezzo di dieci lire le azioni del carne- 
vale, le quali daranno diritto a quattro veglioni 
del Costanzi, e a prendere parte a parecchi altri 
divertimenti. 


-. Molta gente ha assistito ieri allo spettacolo 
offerto dal Bargossi. 

Chi ha scommesso con lui, è stato un Pesarese, 
il quale ha fatto in due ore e mezzo settasta giri 
mentre il Bargossi no ha fatto settantasei. 


+. La seconda rappresentazione delle Donne cu 
riose all'Argentina ha confermato il successo del- 
l’altra sera. Il Baldelli è stato applaudito ad ogni 
atto. 

All'Apollo dovevano incominciare oggi le prove 
d'assieme del Duca d'Alba. 

E al Valle va in scena il SilZa. Fino da ieri nea 
era possibile trovare un posto purchessia per la 
rappresentazione di stasera. 


Spettacoli: 

APOLLO. — Riposo. 

ARGENTINA. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia drammatica Bel 
lotti-Bon. — Silla. 

METASTASIO. — (Ore 7 6 9 112) — Funiculi-Fu- 
niculà. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre- 
sentazioni. — (Ore 4 12, 6 12, 8 112). 


NostrE INFORMAZIONI 


Non ha fondamento la notizia data questa 
mane da un giornale officioso, che in un’adu- 
nanza di deputati di destra si è deciso di do- 
mandare il rinvio dell’interpellanza Ricotti a 
dopo lo scrutinio di lista. 

_ Probabilmente il governo domanderà cotesto 
rinvio sulla mozione che il generale Ricotti 
sarà per presentare, se nè il ministro degli 
esteri, nè il ministro della guerra daranno 
delle risposte soddisfacenti alla sua inter- 
pellanza. 


pra 
Ieri sera alcuni deputati ‘ministeriali facevano 
correre la voce a Monte Citorio che il ministero 
ha il proposito di chiudere la sessione nella se- 
conda quindicina di febbrato. 
Questa notizia merita conferma. 


Ci viene assicurato che l'onorevole Cairoli si è 
deciso a partire per Napoli in seguito alle vivis- 
gime istanze di alcuni suoi amici. Pare lo abbiano 
deciso a non prendere parte alla politica fin dopo 
il voto sul progetto speciale sullo scrutinio di 
lista. 

La Giunta per la verificazione dei poteri ha 
convalidato l'elezione dell’onorevois Bucchia nel 
collegio di Belluno. 

L'onorevole Luzzati è candidato alla presidenza 
del congresso generale delle società operaie di 
mutuo soccorso che avrà luogo in Roma il 28 
febbraio prosrfimo. 


Fino ad oggi, malgrado un attivo scambio 
di comunicazioni, la Francia e l'Inghilterra 
non sono riuscite a pori d'accordo sulla ri- 
sposta che debbono fare alle osservazioni ca- 
tegoriche della Tunisia, circa alla questione 
egiziana. 

Ci risulta che il governo spagnuolo ha fatto in 
questi ultimi giorni vive premure presso il Va- 
ticano per impedire che l’annunziato pellegri- 
naggio assuma un carattere politico. Il governo 
del re Alfonso non intende opporsi punto a quel 
pellegrinaggio, purchè rimanga strettamente nei 
limiti di una manifestazione religiosa, ma è fer- 
mamente risoluto ad impedire che degeneri in 
dimostrazione contraria all'Italia. Le dichiara 
zioni fatte dal cardinale segretario di Stato per 
espresso volere del Pontefice pare siano tali da 
lasciar supporre che le giuste esigenze del go- 
verno spagnuolo saranno appsgate. 


Si assicura che il governo russo abbia consi- 
gliato al principe di Montenegro di non suscitare 
difficoltà aì governo austro-ungarico rispetto alla 
Bosnia, all'Erzegovita ed alla Dalmazia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


23 GENNAIO. 


Oggi alla Camera si è fatta la votazione a 
scrutinio segreto sui provvedimenti a favore 
dei danneggiati dall'uragano del 29 giugno 
1SS1 © quella per la nomina di tre Commnis- 
sio) 

L'onorevole Parenzo ha presentato la rela- 
zione del progetto di legge sul divorzio. 

L'onorevole Farini ha comunicato una let- 
tera dell'onorevole Mazzarella il quale insiste 
nelle sue dimissioni. La Camera le ha accet- 
tate, dichiarando vacante il collegio di Gal- 
lipoli. 

Ha pure approvato le conclusioni della 
Giunta per le elezioni di Appiano, San Ni- 
candro e Belluno, convalidandole nelle per- 
sone degli onorevoli Velini, Libetta e Bucchia. 

Quindi ha continuato la discussione del pro- 
geito di legge sul codice di commercio. 


BORSA DI ROMA 


23 gennaio. — La nostra Borsa è ancor: 
l'impressione dei tristi avveutmenti svolti» 
giorni in quella di Parigi, e, quantunque le ultime 
notizie pervenuto da quella piazza lascino sperare 
‘an miglioramento della situazione, gli affari farono 
scarsi 

La rendita fa negoziata da 9010 a 90 1212 per 
contanti, mentre per fine mese non farono cousta 
tate transazioni, restando i prezzi a 90 22 12 et- 
tera e 90 17 1j2 danaro. 

Cattolico 92 90; Blount 91 60; Rothschild 96 35. 

La Banca generale ha dato Inogo a qualche af- 
fare da 633 a 641 per fine corrente e restò in do 


di Roma 630, 628 fine 
biliari 500 contanti; Telefoni 11 
Farono quotati nominalmente i seguenti valori: 
Banca Romana 1158; Banca di Milano 640; Fon- 
diarie Santo Spirito 450 25; Gas 908; Meridionali 
462; Obbligazioni Sarde 27: 


orrente ; Immo- 


a tre mesì 102 92 
chèques 104 
Lor ira a tre mesi 25 


Peri da venti franchi 20 84 

Ape tara della Bor ù 

Reniiita francese 3 0/0 «cm. antico 82 
id. 3 010 amm. nuov 52 05. 


italiana 5 010 86 
li 5 070 113 50 


È er 


Se Gambetta fosso una lampade, io diroi che 
ha bisogno d'olio: la fiamma crepi:a e finisce in 
un pennacchio di famo nauseabondo; il lucignolo 
fa il fango, e... Gambetta, al dire d'un telegramma 
che trovo nei giornali di Vienna, avrebbe già di- 
chiarata la sua intenzione di volersi dimettere. 

AI contrario della bella Erminia del Tasso, egli 
vnole che si dica di Ini: Non precipitò, no; 
di sella. 

Se non vuole altro... 


T'elegrafo 


(iceszia eTEFANI) 


Un dispaccio di Parigi: 

< La Commissione votò la revisione limitata, ma 
la sua moziona differisce dalla proposta del go- 
verno su due punti: essa non permette al governo 
di inserivere il principio dello scrutinio di lista 
nelle leggi costituzionali, e respinge la revisione 
della legge del 1875 sulle elezioni dei senatori. 

< Inoltre, con artificio di redazione, la relazione 
obbligherà il governo a porre la questione di f- 
ducia sullo seratinio di lista. Infine, contraria- 
menta alla domanda del governo, la relazione ri- 
conoscerà che i diritti del Congresso sono sovrani 
© che nessun potere può limitarli. 

< Alcuni giornali b?asimano la confasione e la 
oscurità della decisione della Commiss'one. » 

Povero Gambetta! Anche la canzonatura gli 
fanno! 


Ia spagna, che diodo ai gesniti sant'ignazio 
e agli inquisitori san Domenico, si direbbe che 
rinneghi i suoi santi, Non può che averli rinne- 


gati per giustificare la sostanza del seguente di- 
spaccio : 

« Madrid, 22. — Il ministro d'Italia, dichiaran- 
dosî grato per la sollecitudine che i ministri spa: 
gnuoli dimostrano all'oggetto di evitare che il di- 
visato pellegrinaggio a Roma si converta in una 
manifestazione politica, ha lasciato chiaramente 
comprendere che il governo italiano non avrà, 
in questa come in ogni altra consimile circostanza, 
altra norma di condotta che la scrupolosa e vi- 
gile applicazione delle leggi vigenti ». 

Delto leggi? e io aggiungerei anche dello con- 
venienze di galateo viventi. L'ultima romeria spa- 
gnuola non le osservò gran fatto. 


La questione’ detto mummie. 

< Costantinopoli, 22. — Alla circolare della 
Porta del 13 corrente, riguardante l'Egitto, la 
Germania rispose che prima di fare nuovi passi 
conveniva attendere le spiegazioni richieste dalla 
Porta stessa alla Francia ed all'Inghilterra ». 

E qui due paroline del Fremdendla!t, organo 
del ministro degli esteri austro-ungarico. Si parla 
del pasticcio egiziano e si viene a coneludere: 

« Forse le cose si spingeranno tant’oltre da ren- 
dere inevitabile, per evitare maggiori guai, un 
intervento. 

« La Francia e l'Inghilterra riunite, ovvero 
ognuna per sè, hanno bensì un interesse prepon- 
derante, non già un diritto privilegiato esolusivo 
d'intervenire in Egitto. Questo diritto privilegiato 
può spettare unicamente al sultano, e se esso non 
potesse o non dovesse essere da lui esercitato, un 
intervento potrebbe aver luogo unicamente in se- 
guito ad un'azione o per mandato dell'Europa >. 

O tutti 0 nessuno: così va bene. 


Briciole. 


Un trattato rimasto allo stato di vogli 

< Vienna, 22. — La Politische Correspondenz 
constata che la pretesa convenzione col Montenegro 
relativamente al passaggio delle truppe non è nè 
conchiusa nè progettata >. 

Lascierà il segno questa voglia ? 

< Il Journal de Saint Pétersbourg parlando delle 
sottoscrizioni aperte in Inghilterra per gli israe- 
liti di Russia, constata che lo scopo è politico e 
non filantropioo ». 

Le vuols combattere? Opronga sottoscrizione a 
sottoscrizione, ene spra una por ì Land-leaghisti 
irlandesi. 


on Virpiner 


ULTIMI DISPASCI 


\W AstaToN, 23. — Il rainistro del Perù 
dice che ricevette un dispaccio da Lima, in data 
del 19 corrente, dichiarante che l'alleanza fra il 
Perù e la Bolivia continu?, e che |= Bolivia rico- 
ncbbe il governo di Calderon. 


Loxpra, 23. — Il Day News ha dal Cairo: 

< Il reggimento di Arabi bey è partito per Ro 
setta. Quattro reggimenti si recano nel Sulan per 
reprimere l'insurrezione. 

< In parecchie città d'Inghilterra si preparano 
meetings per protestara contro la persecozione 
degli ebrei in Russia. » 


Tolegrammi pertica di «Faria » 


x 

N Journal des Débats dice che gli 
disastri finanzis:i non sì pussono imputare 
a nessuno, che furono semplicemente pazzi 
coloro che vollero procurare rialzi favolosi di 
valori imaginari. Conclude tuttavia che bi- 
sogna în qualche nodo soccorrere la piazza. 
Confermasi l'accordo dei banchieri concluso 
ieri presso Bontoux. Si è formato un sinda- 
cato composto da Stern, Ottinger, Piliet-Will 
e altri. 

La République attacca violentemente La 
Pais, organo di Grévy, perchè ha approvato 
la condotta della Commissione. 

Il ministro delle finanze respinse la do- 
manda di compensi fatta dagli agenti di 
cambio di Lyon e consigliò loro di fare un 
prestito. 

Luigi Blanc è ammalato. 

Oggi alle quattro Andrieux presenterà la 
sua relazione. La discussione avrà forse luogo 
domani. 


Vienna, 23. 

Gravissime sono le notizie che giungono 
dal teatro dell’insurrezione. Sono annunziati 
ufficialmente otto serì combattimenti avve- 
nuti intorno a Bilek. 

Il Tagbiatt, contrariamente alle relazioni 
ufficiali, afferma che negli scontri di Bilek 
le truppe hanno perduto 650 uomini. 

Non meno gravi sembrano le notizie che 
si hanno dal Montenegro. Il principe Nikita 
si reca a Napoli colla famiglia. Questa par- 
tenza produce una viva agitazione. 

Si dice che Lubibratic partirà egli pure 
TERLLLIL allo scopo di conferire con Gari- 

a] 


La Borsa conti.ua a sentire ‘contrac- 
colpo della crisi di Parigi. Ieri non si è con- 
cluso nessun affare. 

A Gattaro è giunto Lord Saak, latore di 
dispaceî del gabinetto inglese per il principe 
del Montenegro, ed è ripartito subito per 
Cettigne. 


Bonaventura Severini, Gerais ressonsabile. 


> BANCA GENERALE 


È Il Consiglio d’amministrazione della Banca Ge 
fnerale, a termini della deliberazione dell’Assem- 
blea generale degli azionisti del 23 luglio P- Pa 
tha deliberato quanto segue: 

1° Il capitale della Banca Generale è portato 
da 25 a 50 milioni di lire, medianto la creazione 
di altro 50,000 azioni da liro 500 cadauna. 

Le 50,000 azioni nuove sono assunte da un Sin- 
dacato al prezzo di lire 550 cadauna e sotto riserva 
dei diritti di opzione indicati appresso. 

Le lire 50 di premio per azione, dedotte 16 
spese, saranno passate ad aumento del fondo di 
riserva della Banca. 

2° A termini dell'articolo 39 dello Statuto so- 
ciale, è riservato ai portatori delle 60,000 cartella 
di fondazione il diritto ad un terzo delle azioni 
nuove, ossia a 16,666 azioni allo stesso prezzo di 
lire 550. 

I portatori delle cartelle di fondazione potrannò 
esercitare il loro diritto di opzione sopra le 16,666 
azioni nuove, al pro-rata dello cartello di fonda» 
zione da loro possedute. 

L'opzione dei portatori delle cartelle di fonda 
zione dovrà essere dichiarata dal 17 al 24 get 
naîo corrente presso le Case bancarie © Stabi- 
limenti di credito indicati qui sotto. 

La dichiarazione di opzione dovrà essere ac 
compagnata da un primo versamento di lire 50 
per ogni azione optata. 

3° Le azioni optate dai fondatori rimarranno 
vincolate nel Sindacato per la vendita. Ai fonda- 
tori però, è data facoltà di dichiarare se intendono 
di ritirare effettivamente lo azioni a loro spet- 
tanti, nel qual caso i titoli relativi saranno ad 
essi consegnati allo scioglimento del Sindacato. 

Tale dichiarazione, sarà emessa al momento di 
esercitare l'opzione, e della medesima sarà fatta 
espressa riserva nell'atto di adesione allo conti» 
zioni sindacali. 

4° È pure riservato un diritto di opzione per 
le azioni nuove ai portatori delle azioni vecchie, 
in ragione di un'azione nuova, al prezzo di L.550, 
per ogni tre azioni vecchie. 

Per esercitare la loro opzione, i portatori delle 
vecchie azioni dovranno farne speciale dichiara- 
zione, nelle stesso termine dal 17 al 24 cor- 
cente, e accompagnare l’atto di dichiarazione col 
versamento di lire 50 per ogni azione nuova 
optata. 

Anche le azioni nuove optate dai portatori delle 
azioni vecchie, saranno tutte messe in sindacato, 
ed ogni azionista dovrà firmare l’atto di adesione 
alle condizioni sindacali. 

5° Tanto le cartelle di fondazione, quanto le 
azioni vecchie, presentate per far uso dei diritti 
di opzione loro riservati sopra le azioni nuove, 
verranno stampigliate colla leggenda: 


Presentata per l opzione 
Gennaio 1882 
Banca Generale. 


Le cartelle di fondazione e le azioni vecchie ap- 
pena stampigliate, saranno restituito ai porta- 
toì 


6° I versamenti sulle 50,000 azioni nuove sa- 
ranno chiamati dal Consiglio d’ amministrazione, 
in ragione di decimi, ossia di L. 50 per versamen- 
to, con l'intervalio dall’ uno all’aliro versamento 
di trenta giorni almeno. 

1 versamenti fatti saranno debitamente annotati 
su certificati provvisori nominativi. 

7° È fatta facoltà di anticipare versamenti fino 
alla concorrenza di cinque decimi. 

8° Quando siano versati i 5]10 perazione, i cer- 
titicati provvisori saranno concambiati con azioni 
nuove al portatore liberate di L. 250. E contem- 
poraneamente sarà fatto il cambio delle 50,000 
azioni vecchie contro titoli nuovi. 

Le azioni nuove riceveranno il5 010 di interesse 
in proporzione dei versamenti richiesti 0 antici- 
pati, © avranno diritto al dividendo 1882, come 
e azioni vecchie. 

9° I portatori di cartelle di fondazione e di azioni 
vecchie, che avranno lasciato decorrere il termine 
fissato del 24 gennaio corrente senza avere 
dichiarato di far uso dell'opzione, perderanno gli 
uni e gli altri in modo definitivo, ogni diritto, e 
non potranno più esercitarla. 

10° Sopra i versamenti în ritardo verrà compu- 
tato l'interesse nella ragione del 7 010 all’auno. 

In caso di ritardo di un mese per uno dei ver- 
samenti richiesti, ln Banca Generale sarà in diritto 
di vendere le azioni rimaste in sofferenza, senza 
eccezione da parte dell’azionista moroso. 

11° Le dichiarazioni di opzione e ì versamenti 
potranno essere fatti 

in Roma presso la Banca Generale. 

» Milano » » » 


» Firenze » i signori Emile Fenzi e C. 

» Genova » i fratelli Bingen. 

» Torino >» i fratelli Ceriana. 

» Venezia > Jacob Levi e figli. 

» Napoli > Banca Napoletana. 

» Parigi > la Banquo Franco-Egyptienne. 
» Trieste » i signori Morpurgo e Parente. 
» Vienna » Union-Bank. 


Roma, 14 gennaio 1882. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
© di ue so tanto facile che anche na ragazzina di 
impara subito a servirsei i in 


para subilo a servirsene. Inà 
fami; hio è fornito di due 

al regolari lla Vela strazione. cai 

Prezzo dell’intiero apparecchio L, $. 


Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia io Franto- 
Italiano Finzi e Bianohelli in via del Corso, 


153 e 154, via Frattina, 844 — via dei 
acne: 33 Milano. Via S. Margherita, dk 


csi] 


M: AR KA. mon si 
RACCONTO 
citmmiina 


che di 


dunque, concludeva, bisogna cercare il mezzo di 
farli rimpaciare, altrimenti la finirà male per 
tatti e due. Non avea ella vedute luccicare delle 
lagrime negli oochi di lui, l’ultima volta ch'era 
yrenute ? E la Maria? Non pareva l'Addolorata ? st 
Y — Alla lunga non può durare questa faccenda, | la sua preocoupazione, 
fe nasoa quel che ha da nascere, ci ho da porre j caffettiera, ora con un 


La povera Teresa intanto era impensierita : 
x che giovava il grande sfoggio di ibarzellette e 
dl dooconcini ghiotti che faceva, se vedeva sempre, 
Dio sa con quanta mortificazione, le sue chiac- 
chiere passare inosservate e i suoi cibi accolti con 
la massima indifferenza, e il più delle volte ri- 
mmanere intatti ? 

— Alla lunga non può durare questa faccenda 
— andava masticando la brava donna nel ripor- 
tare in cucina i piatti pieni — alla lunga non può 
durare, © nasca quel che ha da nascere, io ci ho 
a porre rimedio. —E quel povero signor Giorgio? 
Non le reggeva più l'animo di vederlo così triste 
con quell'aria tanto infelice. Ed esser costretta 
ogni sera a dargli quella brutta risposta, quella 
bugia che gli doveva far l’effetto d'uno schiaffo ! 

Ella non sapeva precisamente ciò che fosse suo- 
cesso fra la Maria © il signor Giorgio; a dir la 
verità, più d'una volta le venne sulla punta della 
liagua qualche domanda; ma la sua solita disere- 
tezza e il suo rispetto la vinsero sulla curiosità, 
e si morse quella linguaccia che tentava ribellarsi 
© mostrarsi ardita. 

Quello però che non poteva mettere în dubbio 
sì era l'infinenza che quel benedetto signor Giorgio 
aveva sull’umore della Maria. Da quando princi- 
piarono le sue visite, ella era divenuta tutt'altra 
più gaia, più contenta, mangiava con maggiore 


gioni. 


‘venne 
miccò 


cennò 


credè 


‘iocol: 


preso in gran simpatia il Sergardi. Ed ora ch'ei } finchè 
i 


deva più la sua Maria nè ridere, nè parlare, e 
non le riesciva, dopo tante preghiere, ogni giorno, 


&riparo io. 
Questo era il ritornello di tutte le sue rifles- 


Le ci volle un podi tempo per prepararsi e 
pensare a quello che le sarebbe stato più facile di 
eseguire. 

Finalmente, fatto il suo piano e presa una ferma 
risoluzione, spinta dallo stato compassionevole in 
cui vedeva la sua figlinola, quando alla solit’ora 


mettendo l'indice in croce sulle labbra, gli am- 
contrastava col pallore della sua faccia, e gli ac- 


Ei non capiva nulla, solo vedeva che gli era 
concesso di varcare nuovamente quella soglia, o { 


sui passi della Teresa. Questa si diresse, in punta | 
di piedi, verso la camera della Maria, sellovò pia- | 
nino pianino la portiera, e mostrò a Giorgio la | 
giovane donna di cni non si scorgeva al di sopra 
della spalliera d'una poltroncina che la bruna e 


brar che dormisse. 

La Teresa guardò il Sergardi, scosso il capo, si 
strinse nelle spalle, intanto che adagio adagio si 
appetito; tutte cose per le quali lei, Teresa, aveva |,(tirava indietro spingendo lui dentro la stavza, 


vedeva più, era tutto il rovescio, non ve- | sempr 


fatto, e ridioendo per Ia ventesima volta: 
farle buttar giù qualche boccone per forza; otova 

da nascere... già, io, per me, 
bene. 


o avesso preso. 


sazione di debolezza o di lassi 


il Sergardi, ella si foce un gran coraggio, 


maliziosamente cogli occhi, espressione che 


di seguirla. 


d’impazzare; e barcollando un poco, andò | e rotondi schizzati di fango. 


volesse escirgli dalla gola. 


la testa appoggiata, e tanto immobile da sem- 


veniva ogni giorno più grande. 


lasciata ricader la portiera che teneva 


‘o in mano, se ne tornò discretamente in cu- 
cina un po' convalsa e paurosa per quel che avea 


_ durare... nasca quel che ha 
tecn l'ho fatto a fin di 


‘E tatta affaccendata si mise ad assestar la cu- 
cina ordinatissima, posando e levando un oggetto 

| dieci volte dallo stesso luogo; ed era 00sì grande 
che rimaneva ora con una 

mestolo in aria senza sa- 


Siro nè in qual luogo dovesse metterlo, nò erehò, | ress, o non si mosso; ma. Fate. e iendolo la testa 
i 
Ì 


Giorgio entrava nella camera della Maria per 
la prima volta: nel respirare quell'aria topida 
ov'erano confusi i sottili e penetranti profumi di 
aceto, di violetta e di cipria, egli provò una sen- 

dine; sentì strin- 
gersi le tempia, e la fronte bagnarglisi d'un su- 
dorino freddo freddo. I suoi occhi si posarono 5a- 
| bito sopra il lettuccio bianchissimo © fresco, che 
un lume posto sopra ad un tavolino in faccia ri- 
| schiarava tutto quanto. Le cortine leggere e tra- 
sparenti rialzato da quella parte gli lasciarono 
scorgere il guanciale su cui era rimaste l'im- 
pronta della testa di lei. Due piccoli stivaletti ca- 
duti là sulla pedana mostiavano i loro tacchi alti 


Ii marchese vedeva ogni cosa come attraverao 
a della nebbia, 0 restava lì immobile, trattenendo 
il respiro e sentendosi battere il cuore come se 


privata financo delle carezze © dei baci ma- 
ara ‘aveva dovuto in ogni sua affezione ur- 
tarsi in ostacoli ed in dolori, e lasciare in cia- 
senna di queste asoose battaglie un brano del suo 
povero cuore! Era questo dunquo il suo destino? 
Era stata condannata a vivere e morire sola, senza 

i, senza famiglia? cs 

Sirino questi ‘tristi © disporati pensieri lo strap- 
pavano un gran singhiozzo dal petto, le parve 
Ti sentire un passo leggero sul tappeto, che le si 
Avvicinava esitante ed incerto; credò fosse la Te- 


Fese, e non si mosse; ma tutto ad un tratto qual- 


sui ginocchi, e dicendo con voce strozzata dai sin- 
ghiozzi: « Maria, Maria, pordonami ! > I, 

Ella, sorpresa, spaventata, con gli occhi sbarrati 
e ancora tutti gonti di lagrime, credette di essere 
‘vittima di un’allucinazione.I muscoli della sua fac- 
cia sembrarono scomporsi în una contrazione ner- 
vosa; rimasero così per pochi istanti, finchè si 
allentarono rilasciati, ed una prostrazione gone- 
rale subentrò a quella rapida tensione. Dagli occhi 
intanto le sgorgavano lagrime cherigandole il viso, 
cadevano abbondanti sui bei capelli neri di lui. 

Giorgio, preso coraggio da quel silenzio, alzò il 
capo; tutti e due si guardarono allora attraverso 
al velo di lagrime che avevano davanti agli occhi, 
e rimasero atterriti e profondamente commossi 
nei vedere come îl dolore di quella non lunga se- 
parazione aveva alterato e scomposte le loro fi- 
sonomio. 


La Maria, dopo aver sentito richiudere la porta Î 
| di fuori come le altre sere, e non aver inteso 
altro, era ricaduta nel suo abbattimento che di Î 


(Continua) 


Ella pensava con ispavento alla sua lunga e 
sconsolata solitudine. Quale inesorabile fatalità 
pesava sulla sua vita! Lei, nata per amare, era 


due INSENZIONI sl ricetoRO sscimmvamente all'Ufficio Principale e: Probilctà, in Sons: 


Balla Francia, l'Agence Principale de 


im piazza Mouiecitono 427 — in Sireze, 
Pubiicité, Paris, 92, rae de Richolis® — E dall'Inghilterra, presso i signori 


‘2 del Panzari dè — sa Mila: 
. & Dauds e G., Londrs, 430, 


Moria Viltono Erexezeie 3A 
‘908 Streat E, €. 2 


| DS 


Sei contenta ora? 
oppure 


{MALATTIE CONTAGIOSE 


è Segreterecenti oinveterte dei ne sessi, Malattie della Pelle. Vizi dl Songne | 


BISCOTTI DEPURATIVI 
de Dottor OLLIVIER 


DEPURATIVO, 

ZIONI INVETERATE e RIBELLI. ACCIDENTI 

SECONDARI della BOCCA e della GOLA. MALATTIE COSTITUZIONALI. 

+ RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI |} 
Nessun altro metodo porsede questi attestati di sopersorit: 

Pe er 

Sì trovavo nelle seguenti farmacie : Berretti, a Roma: Astrua 

e Roberts, à Firenze; Luigi Rissoto sottoripa, a Genova; 

Imbert e C., a Napol D. Mondo, a Torino; Bottner, a Ve 

nezia; Fritelli Giglis, a Palermo, e nelle principali farmacie. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dottore Cor. BR. VALLE 


Janiato ei approvato dagli ospedali : Maggiore di Milano, 
sd e Regila ai ont Citico di Palermo, Givile di 


Cagliari e Sassari, Casa di suiuie di Pavle e Dispensarti sifliio 

di Napoli, Milano, Modena, ecc., è giudicato il più potente, pront 

si ecenoniico rimelio della cinica moderna contro gii SGOLI URE- 

de rincinale in SASSARI farmacia G. Degaspari. P 

le in cia G. . Per 

re licfsranoo Rrighrai ad È. Vallo via Manot 5.18, amaro Si vende 
del 


ito 
ci 
RIE RO al preme di L23011 venato con l'istruzione. 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 
Premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale di Milano] 
Spedizione di Catalogo dietro richiesta 

E. DE MORSIER — BOLOGNA 


Officina Meccanica @ Fonderia. 


E 


$È Acqua e Polvere dentifrici DI 
DeL È 


DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà dî Medicina di Pari 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


Indebolimento, impotenza genitale 
ite în poco tel 


que smpe 
PILLOLE D'ESTRATTO 9 COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, ‘512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio pe: l'impo 
senza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 
Ml prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. £, rrasc; d 


- 
- 
i 
È 
4 
‘i 


* Perfezione. 
Ristoratore Unive 
dei Capelli ruw 


Sx S.A. ALLEN 


Deposito iff Roma presso Quirino Brugia, 344-355, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 a! 66. Baker e €., piazza di Spagna 41 è 42. 


FARINA Lera H. NESTLE | 


| ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


AI FOTOG 
Grande e avviati 


Medaglia d'Oro — Parigì 1878 
I| meritato succ: nelle fami; Li 
sea corinzi rene) 
a NUMEROSI LA OGRIA CASA! 1 MIEI FIGLI! 


| PROFUMERIA INGLESE | 


di E. RIMMEL 
| Provveditore della R. Casa e delle principali Corti d'Europa | 
| Londra, 9, Strand. — Parigi, 9, Boul. des Capucines 
| ROMA FIRENZE 
524, via del Corso vis Tornabuoni 20 È 
| presso i principali profumieri d'Italia 
NOVITA IN PROFUMI 
che hanno incontrato il più grau favore del mondo elegante 
Gran successo 


TILIA: VANDA, TAFGA, WHITE-HÉLIOTROP 


| Fiacon da L. 2,50 — 4,50 © più 


è a l'Iléliotrope blane L. 4 H 
50, Acqua Tilia 2.50, 567 È 
egina, odori assortiti, L. 1/50. 


NB. Si distribuisce gratis il catalogo generale. 


LA FONDIARIA 


iCompagnia Italiana di Assicurazioni auiia vit 
Capitale socialo BB,O00,SEO di lire in co 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, temgo- 


ranee, di sopravvivenza, miste è a termine ; 
capitali differth per fanciulli © per aduati; si vin 
Ate vi'altzte tmmediate e differite. 


rene 


Fremio annno per ogni 100 Lire d! capitale 


RICORDI DI UNA MADRE, 


diverse a delle primario |É| Prezzo Lire 3. - 
; uit pira Pilar dell st: 
Esposizioni Autorità Medi sono già. naciti | seguenti 


l'i 
cata 


Marca di Fabbrica i > 
della 


mogli: 
essa autrice. Lire 2. -| 
ei pre 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero |f{{i" Secondo morzo, szzi 
Esso supplisce all'ineufficenza el alla mancanza del latto ma- | : SAL 


re di Donna - Amere 

inauzio. Gli memini, osserma- 
di aa'indisereta, della stessa a0- 
Lie 2. V. Memorie 


terno © facilita lo alattare. 


re che ogni scatola 


dell'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 
Si vende în tutte le primarie farmacie e drogherie del Re 

che tengono. a disposizione del publ retto che raccosi 

fi più recenti certificati rilasciati dalle autorità modiche italiane | 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare i) 


COLLARINO 


preservativo sicuro contra 


[sd ascioga appena applicato. ll lucido si ottiene senza strofinare| 
è senza 
spagna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia legger. 
mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivali di 
ogni qualità sia da signore che da uomini e fanciulli, comel 
bare per ripulire sacchî da viaggio, finimenti da cavaili ed ogni| 
articolo in pelle. |all’Emporio Franco-Itali 
Prezzo L. 1 GO la bottiglia è Biancheli 35 COS 
Franco per posta in tutto il Regno coll’aumento di cent, 60. |153-154 e via Frattina 841. FL 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frarco-lialiano Finzi|renze, via dei Panzani 28, Milaus 
| Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e v.a Frattina 84 a.{t2 via S. Margherita angolo cio 
Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12. [Carlo Alberto. svn 


Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90 


Dirigere le domande e vaglia| 
caz) 


Dirigere domande e vaglia all Franco-Itallano, 
o Bieafiai tr Roma. VS Corse Te Ise no paro, in 
28. in Milano, 49, via S. Margherits 


| Durata dell’assicarazione anni 


Età (TT 

35 |138 
30 | 155 
35 LT 
40 |189 
45 [246 
so | 260 
60 |4% 


Per contratti, schiarimenti, x 
euoio lo consersa, non insudicia nè le mani rè la biancheria,{&@1vano-ElettrIee|gersi alla pen Generale fn Fire, tariffe rivol- 


>, via Cavour 8, 


ne r: bs 
to dl spazzole Basta peste allo sito aa] li Diterito ed Il Group lità dt Rogno. Compagnia in tutto le principali 


gno. 
In Roma, rappresentante generale il Banco A. Ceraai, 


ria del Babuine 51 


A 
RISTORATORE DEI CAPELLI | 


di Singer Junior 


EXCELSI 
ebete 

Restituisce ai capelli 

cuore prim nitivo della Preci 
lopo pochi giorni di nso ed în maniera lantg 

naturale da non lasciare traccia alcuna della 

causa artificiale che ne produsse Îl rina- 


fi 

. Non tinge — restituisce all ci 

yita ed il vigore perduto e rende al bell 
leggera, setacea e slendida. 


la tessitura È 
. Unico preparato 
che si garantisce innocuo © discreto 
Inviluppi gialli © bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


Diri zere domande e vaglia all'Empori: 

ri gero g porio Franco-Italiano Finzi 
I av chll sn Roma, via del Corso 153-156 © via Frattino: 
5 Margherità auge dei Pansani 28 — in iano, 12, via 


=—————mmunue-—@—" 
Roma, Tip. Artero e C. Piazza Montecitorio 124-125 


ritorì d 
il 63 e 

tudinale| 
dol Bahi 
zona col 


speran: 
senza vi 


" 
ciato par 


o 
Paezzi wassoci EZIONE ED AMBINISTRAZIONI 
Fal Ragse d'italia x iu A Renià, Piazza Montecitorio, numi, 138 
Rat irfavoascati di È E Esclusività di Avvisi 
oto see indi dd E ot ae I POPOLotA 
perg DEREA11100.) \omtà, Milano, Firenze, Parigi, Lon 
roegrigadiczio A sea p) {Vedanziglindirii nella quaristpagina) 
—— — ue 
In Roma canì è Roma, Mercoledì 25 Gennaio 1882 Fuori di Roma cent. 10 
CARLO PIAGGIA di viaggiare gli venne dopo una grande di- | © per il Cairo. E qui lasciamo la parola a lui | cata al » con un filo una cometina di 
i SE sgrazia che colpì la sua famiglia. Erano sette | stesso: carta, volare davanti al campo del 
fratelli e quattro sorelle. Nel 1849, in meno canoe: .s; 0 iu Tacchini improvvisato che 


Nessuna smentita è venuta alla notizia della 
morte del Piaggia. =. .>£” È 

È una perdita irreparabile per la Geografia 
di cui il Piaggia, senza una coliura speciale, 
senza neanche studi, per quanto incompleti, 
era un apostolo fervente e convinto. Forse 
era il più convinto di tutti. La sua fede 
eguaglia quella di Livingstone. 

Il'Piaggia è (dobbiamo dire era?) un viag- 
giatore per istinto, per vocazione irresistibile. 

Nel nostro Almanacco del 1878 Edmondo 
De Amicis ha scritto una biografia di Piaggia 
che ripeteremmo qui se lo spazio co lo con- 
cedesse. Ne togliamo un piccolo brano, nel 


quale è riferito sommariamente chi fosse e 
come servisse la scienza questo nuovo mar- 
tire. 


tale a cui Carlo Pi 


ggia domandò una 


< ... Nel 1857 era sui monti Regiaf; l’anno 
appresso conduceva una squadra di cacciatori 
d'elefanti lungo il fiume Bianco; nel 1860 
viaggiava col marchese Antinori verso il 
Baùr-el-Ghazal; l’anno dopo percorreva i ter- 
ritorì delle tribù dei Gianghé e dei Giur; fra 
il 63 e il 65 attraversava in direzione longi- 
tudinale tutta la grande regione idrografica 
del Babr-el-Ghazal, e visitava per il primo la 
zona compresa fra il 7° e il 4° parallelo nord; 
îra il 71 e il 75 mi trovava successivamente 
coll'Antinori a Cheren, nell'Abissinia interna 
col conte di Sarzec, e solo sul lago di Tzana; 
nel 75 rimontava per la quinta volta il 
Bianco col colonnello Gordon e col 
sulla fine del 76 era di nuovo al Cairo, dove 
la Società geografica del Kedivé lo riceveva 
a festa, a il generale Stone dicava: Il Piaggia 
ha preparato del larcio alla scieuza per venti 
anni ». E più sotto: —« E nato di famiglia 
povera, non ricevette che un'istruzione ele- 
mentare, andò a cercare fortuna în Africa con 
poche lire in tasca, guadagnò colle sue braccia | 
ì denari per fare il primo v nell’'in- 
terno, campò per molti anni vendendo animali 
impagliati, foce i suoi più grandi viaggi solo, 
senza incarichi, senza quattrini e senza la 
speranza di farne; rese dei servigi a tatti, | 
senza vantaggio per sè; si fece strada sempre Î 

| 


colle buone maniere ; lasciò in ogni parte una 
grande reputazione di bontà e di modestia; 
è dopo ventidue anni di fatiche e di pericoli, 
celebrato dai dotti, onorato dai princip:, amato | 
da tutti, ritornò in Italia povero come n'era 
cio di manoscritti preziosi 


scono solamente di nome. 


* 


nel 1827, nella Badia di 
erio 


Il Piaggia nacqui à 
Cantignano, vicinissimo a Lucca. Il desi 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'OR? | 


(Porte-Bonheur) i 


(Traduzione di TGO) 


IV. 

— caro mio... bisogna assolutamente che fac- 
ciute parte di un club, se volete essere qualche 
cosa — diceva il marchese Ademaro di Laffemas 
a Saviniano che aveva incotrato sulla cantonata | 
del boulevard degli Italiani, due giorni dopo la 
visita del visconte d’Amsulis ai Montauron. 

Erano le quaitro, ed il giovane Bretone, che | 
cominciava ad acclimatarsi, usciva da una casa 
di via Richelieu, una di quello case a sei piani 
tutte piene di sarti, di modiste e d'agenti di 
combio. 

— Non domanderei di meglio — rispose mode- 
stamente Saviniano — ma sono a Parigi di pas- 
saggio e nessuno Mi CONOSCO... 

—!Ben per questo vi proponovo di presentarvi 
al mio club... 

— Come sarebbe a dire? — domandò Sa 
i la frase pareva poco garbata. 

— Per ba iete ombroso come il puledro 
che ho comprato a Chamant... Caro cugino, non 
ho punto l'intenzione di dirvi delle cose poco gen- 
tili... Non conoscete ancora il terreno e mi do 
la pera d'informarvi. Sappiate che la miglior con- 
1e per essere accettato socio d'un cluò senza 
difficoltà è eppunto quella di essere sco- 
pur d'avere un nome onorevole. Se 
foste conosciuto potreste essere antipatico a ta- 
luni, qusjungue possano essere i vostri meriti, e 
questi tali si prenderebbero il gusto di darvi delle 
palle nere sila votazione... Pochi giorni sono ho 
visto respingere un giovane simpaticissimo perchè 
ha il naso un po' storto... Non siete in questo 


iano 


di cinque mesi, gli morirono di tifo due so- 
relle, tro fratelli © la madre; ed egli andòin 
fin di vita. 

Guarito, gli parve di non poter più vivere 
a Cantignano; aveva bisogno di fuggire da 
quella casa piena di tristezza e di spavento; | 
decise di andare a cercar fortuna in Africa. | 
Perchè pensasse all'Africa, non lo sa dire. 
— Mi sì era inchiodato nella testa quel nome | 
L dico — e mi pareva di non poter andare 
che la. | 

Malgrado le preghiere di suo padre, che | 
voleva ritenerlo a casa, imbarcò nel IS5I a 
Livorno, e arrivò a Tunisi con una semplice | 
lettera di raccomandazione d'un negoziante. 
Là cominciò a lunga serio dello suo avven- | 
ture. Appena arrivato, fu impiegato come 
giardiniors in una grande fattoria di Murad | 
bey © vi stette cinquo mesi. In capo a cinque | 
mesi, essendo stato assalito e svaligiato da 
una banda di beduini, che lo lasciarono per | 
morto sulla strada, non volle più rimanere a | 

| 


Tunisi, e partì per Alessandria d'Egitto col 
suo vestito ancora crivellato di pugnalate e 
unalettera commendatizia del console italiano. 

Arrivato in Alessandria, cercò d’impiegarsi 
come fattore di campagna; non gli riuscì; 
non aveva denari; dovette adattarsi a quello 
che trovò: si mise a fare il legatoro di libri. 
Legò libri per un anno, non trascur: 
caccia, ch'era la sua grande passione: e im- 
parando a impagliare animali, nei rita 
tempo, da un impagliatore francese. 

Dopo un anno, il mestiere di legatore dan- 
dogli appena da vivere, sì mise a fare cap- 
pelli con un canpelizio livornese. Dopo qua 
che tempo lasciò auche questo mesti 
chè giimpediva la caccia, e fece il vernicia- 
tore di carrozze; poi larmaiolo, poi il tin- 
tore, poi il tappezziere. 

Da tappezziere ebbe fortuna; mise su un 
bella bottega, pigliò operai, fece dei r 
sparmi; dopo tre anni si trovò fra le mani 
un piccolo capitale. Allora deciso di part 
Per dove? Non io sapeva bene nemme: 
Aveva bisogno di orizzonti nuovi, di î 
mento, di lotta, di pericoli, Aveva lavorato 
per cinque anni con quello scopo. Una mano 
misteriosa lo spingeva verso l'interno dell’A- 
frica. 

Un bel giorno piautò la bottega e partì por 
Kartum. Qualcuno disse: — Quel matto del 
tappezziere Piaggia è s Era sc 
parso infatti un tappezz ndria; 
ma stava per apparire un aiore 
nel mondo. » 


grande viag 


a sapeva farsi 
ttere 


Si è preme il Piagg 
amare colla sua modestia e col suo c: 
dolce, insinuante, tanto che lasciò in cgni 
parte una grande riputazione di bontà. 

Una bella prova dell'affetto e delia sim 
patia che sapeva inspirare l’ebbe dalla tribù 
di Tombo, fra i Niam-Niam, in mezzo alla 
quale egli visse un anno. 

Un giorno si decise a partire per Kartum 


caso... lo so... un altro perchè porta i panciet 
troppo lunghi... non è neppur questo Îl easo vo- 
stro, lo so; siete vestito benissimo e domando a 
me stesso sa codesti calzoni ve li hapno fatti a 
Ploner. 

— No... a Rennea 

— Allora mi raliegro con l'antica capitale dei 
duchi di Bretagna e torno al mio discorso... La | 
settimana passata hanno bocciato on terzo candi. 
dato... indovinate parchè ? perchè gode le buene 
grazia della Bianca Toupior, l'amart» di Pontan: 
mor... La Bianes Tonpior del Teatro | 
ia che guida tatti i giorni an 
paio di rozze color caffè e la 
dell'incoropazione di Napolenno I. 
Saviniano fece un canno di testa per far c*p 
che la fama di tale signorina non era giunta Sno 
al maniero di Plouer. 

— Non l'avete mai vista? Me ne congraivlo | 
con voi. Vale meno dei suci cavalli, ed i suoi ca- 
valli non valgono nulle. Dunque Pontaumur che, 
essendo un fimbecille, ha puro qualche influenza 
nel club, 8'è dato tanto da fare che è riuscito a 
far aggiornare l'ammissione del rivalo fortunato. 

— Non temo nulla per un motivo simile — ri 
spose il cugino d'Ivonetta. 

— Non lo poteto sapere, mio vi consì 
glio intanto di profittare del vostro incognito per 
essere ammesso senza seccaiure. M'incarico di 
presentarvi e non ci sarà gran merito ds parte 
a farvi ammettere... Il visconto c'Amanlis, di 
eccellente nobiltà bretone... vi ammetteranno se 
non aliro per il nome... e poi ci devono esser | 
dei vecchi che si rammentano di vostro zio T: 
moriu e che vi appoggerauno... Dicevamo dunque, 
visconto di Amanlis, ventiquaitr'anni, parente dei 
Louvigué e dei L: ffemza.. patrimonio... 

— Seimila franchi di rendita. 

— Davyvarc? vi credevo multo più ricco.. Ma 
importa poco.. sposerete qualche erede ricoa.. 
Vostra cagina Louvigné n’ha sompre qualenna in 
serbo. nou preciserò... dirò proprietario di fondi 
rastici; fa sempre effetto... Avrete l'unanimità e 


| perchè ni 


<< — Aspettando il ritorno dei soldati che 
m'avevano accompagnato ai confini di Niam- 
Niam, misi în ordine il mio bagaglio e lo col- 
lezioni dei volatili. Quando i soldati arriva- 
rono, decisi di partire la mattina seguente. 
A mezzanoito andai dal capo Tombo ad an- 
nunziargli la partenza. Tombo si mise a gri- 
dare: — Lo straniero bianco vuol partire! 
Lo straniero bianco vuol partire! — Tutte le 
sue donne si svegliarono, e saputo che volevo 
partire all'alba, cominciarono anche loro a 
strepitare e a lamentarsi, tanto che in pochi 
minuti tutta la Corte di Tombo fu in piedi. 
Allo spurtare del giorno mi trovai intorno 
una gran folla d'uomini e di donne che sal- 
tavano e dimsnavano le braccia in segno di 
dolore per? mia partenza, e mi pregavano 
di nc bbandonare il loro passe, dicendomi: 
— Noi non ti lascieremo partire. — Per poter 
partire fui costretto a promettere a tutti che 
sarei tornato immancabilmente dopo otto 0 
dieci lune. Allora tutti cominciarono a gri- 
dare: — Noi vogliamo partire con te e tor- 
nare con te. — Per contentarli dovetti ac- 
consentire a prender con mo due giovani fi- 
gliuoli di Tombo, che volevano accompagnarmi. 
Al momento della partenza, le grida e i la- 
menti raddoppiarono. Una cinquantina di donne 
mi cireondarono domandandomi ad alta voce 
che lasciassi loro per ricordo i miei capelli, 
che da due anni e mozzo non avevo tagliati, 
e mi scendevano fin sulla schiena. Li taglia; 
di, e subito le donne se li distribui- 
parti uguali, e cominciarono a farne 
rdoni da stringere intorno alla vita, per 
le fogì cui si coprivano. Fi- 
segnale delia par- 
la carovana si 1e in cammino; ma 
un gran numero d'uomini e di donne si mos- 
con noi, e ci accompagnarono fino al ca- 
lare della notte, ripetendo sempre: — L'uomo 
bianco se ne va via! L'uomo bianco ci ab- 
bandona! — Non si separarono da noi che 
quando fummo accampati, dopo molti saluti e 
molti lamenti, ed erano già lontani un buon 
tratto, sulla via del loro vi 
ancora le loro grida di addio. » 


omba died 


ondo De Amicis. 


per solito pianta baracca vicino alla stazione 
via. Per un soldo ammette — ser- 
d'un grando cannocchiale — i monelli 
grandi e piccini alla visione dei misteri del 
mamento. 
ibilo l'interesse che vi prendono i 
monelli suddetti. 

L'altra sera, mentro uno di questi con l’oc- 
chio fisso al cannocchiale vagabondava colla 
fantasia di , un burlono attac- 


vend 


drete cl 
di tatto giova per le scommesse alle corse. 


metta conto oss 


dei no: 


. Prima 

si 
possono aver sempre dello informazioni... Ne ap- 
proflttereto per le corse d'autunno... 

— Non le potrò velere perchè a quell'ora sarò 
to a Plouer. 

— Andiamo, vis 
soltanto nn permesso per un semestre. Resterete 
finchè avrete donari da spendere e m'imagino che 
non vi sarete imbarcato per Parigi senza biscotto. 

— Ho un eredito modesto sportomi da mio zio. 

— Avrebbe potuto aprirvece uno più grosso, 

quel buon Trémorin. 

‘e notizia fino ad un cen- 
moni di Bretagna, e anche 
he vostro zio tione nascosti 
etto anche ch’esso ha una 


pai 


Soltanto vi consiglio a non 
aver faria.. C'è sempro tempo asaltaro il fosso. 
Intanto resta fissato cho demenica vi conduco alle 
corso. 

— Verrò con voi molto volentieri. 


— E vi Racaiisco © ret Ta prima 
volta che si sui apre... e 
poi v'insagnerò io di . Che cosa 


avete da tastaryi sempra nella tasca del sopra- 
bito... Siete stato da Rothschild ? 

- No.. ma non “sn avvezzo e portere ad 
dosso dei biglietti di banc», o sono stato a riscuo- 
tere una somma da un agente di cambio. 

— Per bacco... ! siete più avanti di quel che 
non credevo... Avete già giuocato alla Borsa @ 
con fortuna! Avete fatto bene; è tento di ripreso 
al nemico. La Borsa è stata inventata apposta per 
rimettere ne' loro panni i gentiluomini spogliati 
dalla Riveluzione. Mi ci sono provato anch'io 
qualche volta e con buon successo. Disgraziuta- 
mente sono forinne che non capitano tatti i giorni, 
giacchè il governo non si prende l’incomodo dì 
darci delle notizie « avanti jettora ». 

— Se la aveste, ne profitteresto ? 

— M'avete preso per uno del medio evo? Sono 


lato come sa aveste avuto | 


un matrimonio preparato? | 


non s'era accorto di nul’a, esclamò: 

— Ah! una cometa! una cometa! 

Uno ses>nio di risa omerico salutò la sua 
bella scopi 

Oggi un aitro astronomo, in abito gallo- 
nato e dentro le spoglie di Sua Eccellenza il 
ministro degli esteri P. S. Mancini, alza il 
suo cannocchiale a Monte Citorio. 

Attenti alla burla della cometa, perchè nel 
cielo della politica estera, dopo l'eclissi fatta 
fare alla stella d'Italia, non c'è più un astro 
che brilli! 

Sbaglio... c'è Sirio, il cane celeste che ab- 
baia alla Luna coi soliti effetti. 


2. 8, 
sa oa 

Commetto una indiscrezione. 

Ieri sera l'onorevole Depretis, chiacchie- 
rando in un gruppo di deputati sulla situa- 
zione politica, e su quella fatta a loro dalla 
nuova legge elettorale, di fronte alle urne fa- 
ture, ha detto che oramai gli onorevoli suoi 
amici si presenteranno al paese « con la ma- 
tricola ». 

Il motto farà fortuna. 

I deputati con la matricola mi piacciono. 

L'onorevole Depretis ha con questo dichia- 
rato d’avere una maggioranza matricolata. 

Ma non bisogna dimenticare che le matri- 
cole vanno tenute in regola. E però quando 
gli onorevoli deputati torneranno alle loro 
case, bisognerà che si rammentino di passar 


| prima al ministero dell’interao per far met- 


gio, che sentivo | 


| 
| 
| 


| 
| 


| tere il visto alla matricola rispettiva, perchè 


gli elettori possano andar sicuri dietro a loro 
s» Pe 

Non sarà un casus delli, ma è ad ogni modo 
un bel caso, destinato a suscitare un vespaio 
diplomatico, a mettere in moto le penne dei 
ministri e al avere uno strascico di Note @ 
contronote che saranno pascolo di ambascia- 
tori, di segretari e dragomanni a comodo r- 
pieno di libri verdi, rossi, gialli, azzurri, ece, 

State a sentire. 

Un Tedesco addetto a un museo girovago 
di figure in cera, maltrattò al Cairo un sol- 
dato egiziano. 

Tì popolino, veduta la cosa, volle farno la 
vendetta, e tutti addosso al museo, alle figure 
di cera e agli espositori delle medesimo. 


è 
sa 

Non e detto se le figure in cera le abbiano 

toccate; ma è detto chiaro che per loro in 


del mio tempo e non lo nascondo. Vi sono cose 
che non farei per tutto l’oro del mondo, ma son 
è proibito profittare di un vantaggio quando non 
sî sono fatte bassezze per ottenerlo.j 

Saviniano non rispose, ma tenne a memoria 
l'epinione di suo cugino che si trovava d'accordo 
con quella del signor Montauron. 

— E con questo — riprese il marchese di Laf- 
femas — prego Dio che vabbia nella sua santa e 
degna custodia perchè debbo lasciarvi. Pontaumur 
m'aspetta al club per una rivincita ch'io gli dobbo 
al sezique ed io tengo molto a vincergli qualche 
migliaio di punti prima di pranzo per insegnargli 
a dar palls nera ai miei amici. Intanto m'occu- 
però di trovare un altro socio per presentarti... 
M'incarico io di tutto perchè suppongo che non 
abbiate veduto ancora nessuno della nostra so- 
cietà da quando siete arrivato a Parigi. 

— Nessuno... altro che vostra madre e la si- 
gnora di Louvigné. 

— Le donne non contano. E vi siete lanciato in 
qualche altro mondo ? 

— Sono stato a far visita al signor Montauron, 
il banchiere di mio zio. 

— Aveta visto sua moglie ? 

— Sì.. perchè mi fate questa domanda ? 

— Perchè mia madre l'ha conosciuta... in altro 
tempo. La signora Montauron è di buona fami- 
glia... bisogna scusarla se ha fatto nn cattivo ma- 
trimonio porchè non aveva un soldo... E non siete 
stato da qualohe ragazza alla moda ? 

— No... veramente non s0... 

— Bisoga& andarci... ma come alla Borsa... Di 
tanto in tanto. 

Dopo aver detta tale sontonza il marcheso dette 
una stretta di mano a suo cugino e se n’andò di 
passo accelerato. 

Saviniano rimase volentieri solo. Doveva riflet- 
tere a molte cose ad era arrivato al caffè Tor- 
toni dove era solito andare Giorgio Fougeray che 
egli cercava da quarantott’ore. 


(Continua) 


ogni caso le hanno toccate i Tedeschi pro- 
prietari delle medesime. 

Quindi, soldati in moto, manette, courbasch, 
consoli che reclamano e protestani 
Basta !... alla fine l'ordine fu ristabilito. 

La cosa dovrebbe finir li; ma io non lo 
spero. Sono în questione le costole d'un con- 
cittadino del signor di Bismarck, e il gran- 
cancelliere non è uomo da contentarsi... per 
esempio della moneta spicciola, che ci è stata 
data ad Aix dai tribunali francesi per il no- 
stro resto delle bastonature di Marsiglia. 

Mi pare già di vedere Sua Altezza Serenis- 
sima in abito da Faraone, colla relativa mitra. 
Gli Inglesi e i Francesi, quando s’indurranno 
a intervenire, lo troveranno là seduto come 
le figure dell’arte egiziane. 

E buon per loro se non sarà andato là 
prima di loro per vigilarli solamente, perchè 
in quell'uomo c'è di tutto, anche un po’ di 
‘coccodrillo. 

Se i Francesi e gli Inglesi fanno conto di 
fare ì bagni nel Nilo, l'estate ventura, ci pen- 
sino bene! 


* * 
333% 

A Bologna, nella sala della Lega per l’istru- 
zione popolare, aveva luogo domeniea la 
quarta conferenza sulla Divina Commedia. 

Nelle domeniche precedenti averano tenuto 
conferenze: Corrado Ricci sul V canto, A- 
dolfo Borgognoni sul IX e Enrico Panzacchi 
sul X. 

L'onorevole Minghetti tenne la quarta; e 
qui lasciò la parola a Petronio: 


s Per me, quegli che ha fatto il più 
completo commento al canto affidatogli è stato 
Tonorevole Minghetti, il quale, lasciando da 
parte per un momento l'abito dell'uomo di 
Stato, si è ricordato di quell’arte che lieta gli 
sorrideva nella sua giovinezza. 

Accolto da una salve interminabile di 
applausi, incomincia dicendo che I'XI canto 
affidato alla sua interpretazione si ritiene da 
alcuni come una sosta delle bellezze del di- 
vino poema: egli però non la pensa così e 
si accinge a mostrare come anche in questo 
canto Dante si riveli il grande artista che 
pur dagli altri canti apparisce. Passa all’a- 
nalisi di esso: spiega la divisione dell'inferno 
e con elevata parola dimostra come a ciò 
fosse Dante mosso da un pensiero eminente- 
mente filosofico, che non è quello consistente 
nel godersi la vita, nel ricercare tutti i pia- 
ceri, senza pensare all’avvenire, ma l’altro 
che collega il presente al futuro. che apre il 
cuore dell’afflitto alla speranza, pensiero che 
il popolo ha seguìto e seguirà sempre. L'u- 
ditorio ha applaudito entusiastieamente al- 
l'illustre conferenziere : e l'applauso da ultimo 
si è convertito în una vera e propria ovazione 
e le grida di « Viva Minghetti onore di Bo- 
logna » si sono ripetute fino;a che-l’onore- 
vole Minghetti non ha abbandonato in car- 
rozza la Lega. 


® * 
+33» 

Dai nuovi sonetti del Fucini. 

Ma prima un po' di spiegazione. 

Nocco ha inteso dire che în estate contro 
certe malattie, che possono essere epidemi- 
che, è un eccellente preservativo il cordone 
sanitario; dato ciò, va dallo speziale: 


Er cordone sanitario, 


Speziale. Voleva? 
Nocco. Ecco, siccome io ci ho”n bimbetto. 
Nun sara nulla, sa, ma tante vorte. 
Eppo' ’ver male lì fa "n cert’effetto. 
'Velle materie puzzolente, sciorte... 
E anch’a Gigia stamani glie l'ho detto: 
Le prudenze nun ènno ma’ dimorte. 
Ma le donne...! viziaccio malidetto ! 
E fiii, e mele!... 
Via, dunque alle corte, 
Che cosa vuole? 
Dunque, ecco, vorrei 
Du’ braceia basterà, l'ho misurato. 
Cordone sanitario ce n'ha lei ? 
Speziale. (Figlio d'un cane! 0 chi ce l'ha mandato?) 
Del cordone da dargli ce n’avrei, 
Ma il sanitario è tutto terminato. 


Speziale. 


Nocco. 


€ 3, 
rasa 

Per finire. 

Al teatro Costanzi. 

si presenta un artista che deve prender 
parte al prossimo concerto per provare al- 
cuni pezzi al pianoforte, mentre cinque o sei 
operai, che lavorano per addobbare la sala, 
fanno un baccano del diavolo inchiodando 
delle tavole. 

Il signore si siede al piano, e aspetta che 
gli operai cessino di fare quel rumore. 

Dopo un bel po’ uno di questi domanda al- 
Vartista : 

— Ma lei è qui per suonare ? 

— Precisamente. 

— Suoni, suoni pure, tanto a noi non dà 
nessun disturbo, e ritorna a picchiare facendo 
rintronare gli echi del teatro con dei colpi 
da ciclope. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Giorno d’interpellanza ! 

L'onorevole Ricotti vuol veder chiaro negli 
affari della politica estera. 

Se non ha gli occhi del gatto, che possono 
vedere anche nel buio, sta fresco. 

Lode a chi spetta; gli onorevoli Depretis e 
Mancini sono disposti a fornirlo di tutti i 
moccoli avanzati.... alle serate musicali della 
Consulta. Se lo desidera, l’amico Stanislao gli 
canterà il: Guerra, guerra! della Norma, e 
nuovo Davidde placherà col canto le ire del- 
l’Opposizione. 

Io, se debbo dire la verità, non conto gran 
fatto sopra un’interpellanza, colla Camera a 
mani legate! La riforma elettorale è tale un 
babau da ricondurre al giudizio chi volesse 
far il bravo e portar la cosa fino all'estremità 
di un voto di fiducia. 

Supponete che ci si arrivi; e che il mini 
stero abbia la peggio; avremmo una crisi 
parlamentare, e niente altro. La strana con- 
dizione fatta alla Camera dalla riforma elet- 
torale, già votata, giustificherebbe ogni ec- 
cesso, anche una dittatura nello spazio di 
tempo occorrente a congegnare il nuovo rito 
elettorale. 

È tuttavia è bene che i faturi elettori sap- 
piano che razza di ministero sia quello che 
prima o poi li metterà al muro chiedendone 
la fiducia. 

Non ci sarà caso di potere veder chiaro, 
questo poi no; ma codesta impossibilità con- 
statata, servirà, se non altro, a dimostrare 
che, sotto il felice regime dei Riparatori, gli 
occhi Ron sono fatti per vedere, ma per chiu- 
dersi dinanzi alla luce. 

Un telegramma del Pungolo di Napoli ac- 
cenna ad una riunione della sinistra, che a- 
vrebbe dovuto aver luogo iori sera. 

Che abbia avuto luogo effettivamente non 
so: ma, in ogni caso, non saranno stati che 
preparativi d'una partita a mosca cieca! 

A quest'ora tutti que’ bravi signori, quan- 
tunque non sembri, hanno tutti Ja benda agli 
occhi e li vedrete Slanciarsi per ghermirsi. 

E se l'onorevole Ricotti sarà preso, con- 
verrà pure che egli vada sotto colla benda 
sugli occhi, brancicando per mettere le mani 
sopra Depretis, che intanto se ne sarà andato 
a pranzo! 

Auguriamo a quelli che entreranno in que- 
sta partita di mosca cieca propizie le canto- 
nate e miti gli spigoli dei mobili sparsi nella 
sala! 


Debbo battermi un po'di gran cassae lo fo con 
piscere; dissi giorni sono che a Londra il cavallo 
di M" Lorillard, Gérala, era quotato a 100 contro 
1; ma che io credevo in una sorpresa di M°" Keene 
pe: il « Derby » con Golden-Gate; ebbene, oggi, 
questa cavalla è presa 40 contro I, e quando io 
l'annunciai si pariava appena di lei. 


> 
La caccia alla volpo è diventata impossibile ia 
Irlanda; i Boycotters vi si oppongono tenace 
mente. Vanno incontro ai cacciatori con bastoni, 
forconi e sassi. Guai se un maestro di canì sila- 
sciasse guidare dalla passione © dallo zelo; se- 
rebbe Inpidato egli e i suoi cani da quei sel- 


vaggi. 
> 
Eccovi una piccola caccia notturna che non 
mancò d'interesse. Il colonnello Catton, uno degli 
ospiti di lord Cambermere a Cambermere-Abbey, 
dove ora risiede l'imperatrice d'Austria, imma. 
ginò di uscire di notte con un guardacaccia per 
dar la caccia ai cacciatori di contrabbando. Il bol 
lente colonnello ne trovò tre, uno dei quali fa 
messo fuori di combattimento da un colpo di ba- 
stone, ma gli altri due a colpi di sassi obbliga- 
rono alla ritirata colonnello e gnardia, partito 
solo che restava per non essere Iapidati più che 
cacciati dai « braccenieri ». 


<> 

A Nizza il gran premio di Monaco fa vinto da 
Isolina, quello del Consiglio generalo da Oiseleur, 
quello di Villafranca da Marcheur, e quello del 
Consiglio municipale da Aleeto. 

Sappia così il nostro Consiglio che vi sono dei 
Consigli che dìnno quattrini per le corse, senza 
le quali non si formano e non si allevano nem- 
meno cavalli di Frisa. 

> 

Il giorno 18 la nostra Società della cacciarella 
cacciò a Castel Fasano (proprietà Chigi), dietro 
invito di quella Società di caccia che è presieduta 
dal conte Adoifo Pianciani, fratello, della parto 
guelfa, del nostro sindaco ghibellino. 


Riunite le duo mute, eccone i risultati. 

Trenta cacciatori della migliore società si di- 
visero la preda fatta in tre eccellenti battute, 
cioè cinque capri ed una istrice. La preda è do- 
vata ai fucili dei signori Silvestrelli, Apolloni, 
Chevie, Furse e Fraschetti. 

<> 

La caccia alia volpe ebbe una eccellente gior- 
nata a Roma Vecchia. Buon galoppo a sinistra 
della via di circa venticinque metri, ma pessima 
pista (sent). I cani cacciarono incerti e poco uniti. 


fermarono la volpe dopo aver cacciafo @ 
Dee per qualche minato. La testa della volpe fu 
data ad un celebro maestro di cani inglese; e la 
coda ad uno dei suoi figliuoli, che con lui segui- 
tavano la caccia venerdì, e che seguiteranno le 


altre nostra caccie nello scorso inverno. 


In previsione per il mondo che balla o fa bal- 
laro, oltre alla festa a corte, si discorro di due 
balli che darà la principessa Pallavicino e due 
balli in casa Teano. 


DA BRINDISI 


Arrivo del capitano Cecchi in Italia. 
21 gennaio. 

Col piroscafo Xashgar della Compagnia di 
navigazione a vapore peninsulare ed orien- 
tale è giunto da Aden ieri sera alle ore 3 l'îl- 
lustre viaggiatore capitano Cecchi. —— 

Avrebbe dovuto trovarsi insieme a Iui il suo 
compagno di sventure, il Chiarini; ma il 
Cecchi ha perduto il fido amico mentre am- 
bedue trovavansi nell'Africa centrale prigioni 
della regina di Ghera. 

Il Cecchi giunse ad Aden insieme ad An- 
tonelli, il quale ha voluto rimanere ancora 
per qualche tempo in quei paraggi per oc- 
cuparsi degli affari riflettenti la baia d’Aseab. 

Ad attendere l’arrivo del Cecchi in Brin- 
disi era il fratello Romolo. Questi avea già 
concapito tante belle speranze per lo passato, 
sull’arrivo del fratello, avea già provato tante 
disillusioni, che non prestando più fede nè 
alle asserzioni dei giornali, nè alle lettere 
degli amici, e mettendo forse anche in dubbio 
la autenticità delle lettere stesse del fratello, 
voleva siringerlo «1 seno prima di credere 
alla realtà del fatto ritorno. Il Xashgar però 
celeremente si avvicinava al porto. Le cinque 
ore di tempo, che d'ordinario siffatti piro- 
scafi impiegano dal semaforo di Palascia (0- 
tranto) da cui sono anmunziati, per giungere 
a Brindisi, > un seco per Romolo 
Cecchi. Egli trovavasi con me, quando un ma- 
rinaio di porto venne ad annunziare pros- 
simo alle isole Pedague il XasAgar, e pronta 
la lancia per andare sotto il bordo. Spiccò un 
salto. Ci imbarcammo. Era con noi il mag- 
giore nel imento fanteria, l’egregio 
cavaliere Bovis di guarnigione a Brindisi, in- 
caricato dalla Società geografica, per mezzo 
del vice-presidente generale Bariola, di acco- 
gliere, e complimentare l'illustre viaggiatore. 
ja» entrava nel porto esterno: noi 
gli andavamo incontro. Non avea ancora dato 
fondo, e già il Romolo rizzatosi in piedi sulla 
lancia : 

— Antonio, Antonio — andava gridando. 

Nessuno rispondeva. Eravamo ancora troppo 
distanti, perchè la voce potesse giungere a 
bordo chiara, distinta. La lancia intanto gra- 
datamente si avvicinava, quando una voce da 
bordo : 

— Son qua — ripeteva — chi mi vuole? 

— Son io; tuo fratello Romolo. Non mi 
conosci più ? 

Successe un momento di silenzio. L'occhio 
di Romolo fissandosi sulla persona di bordo, 
che avea risposto alla chiamata, si fece gonfio, 
umido. Spuntò una lagrima. Il Cecchi assa- 
lito dai ricordi della famiglia non potè pro- 
nunciare parola. Stette così muto pochi mi- 
nuti, corse poi al barcarizzo di sinistra, e 
aguzzando la vista, cominciò, dopo aver ri- 
preso for; 

— Oh! Non ti conoscevo più. Hai messo 
un paio di mustacchi.. Come stai ?... Perchè 
non venne con te... la. 

Il Kasghar ancora manovrava per pren- 
dere il suo ancoraggio. Passammo colla lancia 
a dritta. Compiemmo le formalità sanitarie, 
ed il piroscafo dovette rimanere in quaran: 
tena. 

Il capitano Cecchi ha gli occhi infossati, 
abbronzito il volto, macilento il corpo, scarna 
la mano. Dice non essere troppo beno în sa- 
lute: essere tormentato continuamente dalla 
febbre, mostratasi finora ribelle alle cure fatte. 
Conchiude aver bisogno di molto riposo. Egli 
è sempre il giovine franco e simpatico che 
avete salutato al suo partire. Si entusiasma 
quando parla dell'Italia. 

Durante il suo breve soggiorno quarante- 
nario in questo porto, si mostrò avido di no- 
tizie, vuoi politiche, vuoi finanziarie della sua 
patria. Fu cortesissimo con tutti, mostran- 
dosi contento oltremodo della accoglienza a- 
vuta nello approdare al patrio lido. Disse es- 
sere latore di importanti documenti, e rac- 
comandò cura ne!lo sbarco della raccolta degli 
oggetti zoologici, mineralogici ed altri, che 
dovranno essere qui sbarcati dal regio tra- 
sporto Europa. 

Il cavaliere Bovis nel disimpegno dello in- 
carico affidatogli si mostrò superiore ad ogni 
elogio per la fraterna assistenza prestata al 
Cecchi. 

Il sotto-prefetto, cavaliere De Doulì, si è 
compiaciuto anch'egli onorarlo di una sua 
visita sotto il bordo. esprimendogli le più 
vive congratulazioni per il fatto ritorno in 
patria, e salutandolo di essa benemerito. 

Altre autorità pure lo complimentarono. 
ai ugnriamo che il 1500 ritorno sia foriero 

i lieti auspici per le relazioni iali 
d'Italia colle contrade africano. Co ciali 


F. A. 


DA VENEZIA 


22 gennaio, 
Ieri sera vennero inaugurate le conferenze al. 
l'Ateneo. Paulo Fambri parlò a lungo, © religio. 


samento ascoltato, sul dovere. 
Il tama era vasto, @ in esso @ per esso averano 


combattuto uomini di valore incontrastato in Italia, 


in Francis, in Inghilterra 6 in Germania. Però il 
Fambri seppe ravvivarlo di acute osservazioni, a 
nettamente definirlo secondo che lo sperimenta- 
lismo moderno ne insegna. 

È dalla morale che vieno il dovere? Il vostro 
Molosso lo nega: « Partire dalla morale — disse 
egli — è cominciare la fabbrica dal tetto. In un 
solo caso esso può derivare dalla leggo etica, cioò 
nella teologia, che ha fondamenti inconcussi ». 

La fonte del dovere è una questione di fatto. 
La somma dei doveri è la parto che tocca pro- 
porzionalmente a un individuo, perchè (ulli con- 
seguniscano il loro fino. mM ; 

L'individuo è frazione dell'umanità, della patria, 
della famiglia. È 

Dio ci guardi da quelia gente che ha il cuore 
tanto grande da dover abbracciare più nazioni a 
un tratto. Per costoro i tempi delle idee ristretto 
sono finiti, e la patria è ben morta. Tutto quello 
che essi possono fare (tonò il Fambri in mezzo 
alle risa dei presenti) è di aspergerla di petrolio 
lustrale per agevolarle la cremazione. 

La base logica della piramide è la patria. Ad 
essa bisogna essere non pure fedeli, ma solidali; 
il coraggio dei tristi è fatto delle paure degli 
onesti. 

La famiglia deve curare anzitutto la propria ri- 
spettabilità. L'onore della donna non è abbastanza 
difeso nè dalla religione, nè dall'amore. Esso non 
è perfettamente © permanentemento difeso che dal 
concetto del dovere e della rispettabilità. 

Un vecchio aforisma militare dice: Chi è ai 
piedi delle mura è dentro le mura. Le donne sono 
simili a fortezze. 

Dall'amicizia sorgono pure grandi doveri. Non 
basta dar ragione a un amico quando la merite, 
allora nessuna differenza passa fra lui e un ne- 
mico. Bisogna far valere a suo pro tutte le buone 
qualità, per le quali lo scegliesta ad amico. 

Ai nemici conviene dar ragione quando proprio 
l'hanno; se possono essere salvati dagli amici, li 
salvino loro; se non lo potete che voi, fatelo ma- 
gari con malagrazia, ma fatelo come quell'ame- 
ricano che fermò la carrozza di due nemici, padre 
e figlio, che s'avvicinavano inconsci a precipitare 
da un ponte rotto. 

< Non per te, ragazzaccio, disse alfiglio, e meno 
che meno per colui, e additava il padre, ma per 
quelia povera bestia del vostro cavallo, v'impe- 
diseo di proseguire. » 

Cristo ha detto: Amatevi a vicenda. Rendiamo 
il precetto più pratico, e più conforme allo spirito 
rostro : Tolleriamoci. 

Il Fambri tenne viva l'attenzione dei numerosi 
convenuti per più che un'ora e mezzo, e chinse la 
sua conferenza fra gli applausi unanimi. 


DZ. 

Finalmente dopo un terzo di secolo dalla sua 
morte, Adriano Baldi, l'insigne geografo, avrà un 
ricordo marmoreo nella sua città natale. Oggi 
venne deciso di porre una lapide sulla casa dove 
è morto, in campo San Polo. 


>< 
Treviso per scimmiottare Venezia ha voluto 
avere anch'essa un Mattei per deputato. Non è 
generale come il nostro, non uomo di fama ; oltre 
il Sile vè silenzio sopra i suoi meriti. Gli s 
uomini del partito avanzato riconoscono il poco 
rilievo della sua figura. si 


CS 
Nelle vetrine dei librai e dei negozi di musica, 
si ammira la fotografia di Sarah Berntardh. L'il- 
lustre tragica darà alcune rappresentazioni nei 
primi di febbraio al teatro Rossini, essendole stata 
rifiutata la Fenice, la quale non schiuso lc 
porte a spettacolo di commedia altro che per la 


Rachel. 

Das 
__A proposito della Fenice, La Favorila, anda 
in scena nella settimana scorsa, non ebbe che unt 
sola rappresentazione. Vi furono fischi, e m 
il pubblico per non trascendere abbandonò la pl- 
tea prima della fine dell’opera. 

Così siamo ritornati novo all’Elsa i0 (" 
del Lohengrin. L'impresa si dà però d'attorn 
sappiamo con quale risultato, per l’avrenire della 
Stagione. Si dice che abbia scritturata la Gallet 
intanto mercoledì udremo per la prima volt 
Genio dei popoli, inno di P. Oreffice, musicato 
conte Contin, tanto applaudito nelle sale del liceo 
B. Marcello, all’epoca del congresso. 


Il Contastorie. 
in - 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 24 gennaio. 
Sila, frammenti, di Ptr: 


Teatro Valle. — Il 
Cossa. 


Quando ho inteso la prima voltn che gli amici 
del Cossa avevano l'intenzione di dare alla soens 
i frammentì del Silla, ho detto altrove che sa- 
rebbe stato meglio non darli. Quanti hanno cono 


sciuto Pietro Cossa concordano nell’ammettere che 
egli non ci avesse dato ancora la piena misura 
del proprio valore. Forse ci sarebbe rinsoitò col 
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Sa, argomento degno di lui. Ma del Sila egli 
non ha lasciato che il prologo, il primo atto, e tre 
scene del secondo. Troppo poco, per poter chia- 
mare il pubblico a giudicare sall’intero lavoro. 

In questi frammenti, la figura del protagonista 
non è, o non poteva essere che abbozzata. Se ne 
intravede appena la posa: Silla, noisto della sua 
stessa potenza, stanco della morta gora che la 
paura gli ha creato dattorno, abdica la ditta- 
tura. È una posa plastica e solenne. La fisionomi. 
del dittatore avrebbe avuto un'espressione di tri- 
stezza. Nel primo atto del dramma egli ci si mo- 
stra desideroso di Telesina, la bella schiava san- 
nita, che ha per lui un odio feroce. Forse il Cossa 
volea mostrarci l'onnipotenza di lui, infranta dagli 
ostinati dinieghi di codesta donna, padrona del 
cuore del padrone del mondo. Questo almeno è il 
concetto che traspare dalle ultime scene del primo 
atto, e più ancora dalle ultime parole di Telesina : 

< Non egli: omai salva mi volle îl fato! » 

È lecito credere che in coteste parole sì rias- 
soma l’enunciato del dramma; un enunciato che 
ci promette una figura vera, umana, potente. Il 
primo atto si chiude appunto con codesta frase ; 
è le poche scene che rimangono del secondo, non 
mostrano di avere nel dramma principale impor- 
tanza. Per conseguenza questi frammenti ci d'anno 
la protasi drammatica soltanto. Il dramma an- 
cora non c'è. 

* 

Queste le ragioni che io adduco contro la rap- 
presentazione del SilZa, ragioni che avevo intra- 
vedute. Mi diranno che s'è voluto commemorare 
il poeta; ma ogni suo lavoro è, a Roma, una com- 
memorazione. Qualo altra infatti avrebbe potuto 
riuscire così splendida come quella dell’altra sera 
quando si è data la Cecilia ? 

Volevata presentare al pubblico il busto scol- 
pito dal Ferrari? E allora perchè non dare il 

rone, che fra tutti i lavori di Pietro Cossa è 
rimasto il più popolare? Si dànno tanti drammi 
cattivi, mi direte, e perchè non dare piuttosto i 
frammenti di un lavoro di polso come il Sila? 
No, no: il Cossa non va considerato a codesta 
stregna, Meglio era, secondo me, dare alla stampa 
quei frammenti, ed io non dubito che l'edizione, 
pubblicata mentre dura ancor fresco il ricordo 
della morte di Cossa, avrebbe fruttato alla fami- 
glia di Ini più sssai di quanto può aver frattsto 
la serata di ieri. 

Adesso il Sila andrà per tutti i teatri di Italia. 

* 

Che male c'è? Nessuno; ma io temo che i pub- 
Dlici si ostineranno a giudicare da un frammento 
che dà appena un'idea del lavoro, come se il la 
voro fosse compiuto, e come gli ammiratori del 

ssa hanno ragione di trovarvi materia d’ent 
siasmi, altri avranno agio a trovarvi materi 
critica. Le nature vergini sono ammirabili; ma 

roppo non tuîto il mondo è pieno di vergini 
nat 

Per me, parlando del lavoro, dico che il pro- 
logo è bello; anzi, dal punto di vista della ric 
struzione storica e della rappresentazione sc 
non esito a dire che è una delle più belle 
del Cossa. C'è movimento, c'è vita, c'è l'an 
specie fino al punto della morte di 

bene il Vitaliani abbia dato a cotesto sereno 
filosofo che diee di affrontare la morte sorridendo 
un'intonazione lugubre. Ma il fratricidio di Ca 
lina fa l'effetto di essere falmineo; e non si 
entusiasmarsi alla grande tirata di Tele 
cospetto della plebaglia romana, sul cadavere del- 
l'amante ucciso. Una donna, di fronte ad un morto 
diletto, non declama rettoricamente, piange, o im- 
preca tmanamente. E qualora avesse declamuto, 
dinanzi a quel pugno di forsennati, la scena, giù 
sanguinosa, avrebbe dovato contare un cadavere 
di più! 

a primo atto è drsmmatico, ben fatto; ma pur 
io penso che non sia a ritenersi coma il migliore 
fra quelli che Cossa avrebbe fatti in seguit 

11 punto saliente, in cui il carattere di Silla si 
riveli intiero, non è aneora lì. ha una frase 
potente, quando, irritato di non aver più nemici 
da combattere, soffre di non poterseli creare lui 

jo per poi distruggerli. Ebbene! al pubblico 
così pronto a batter le mani, ad ogni invocazione 
magnanima, cotesta frase, in cui splende t: 
l'ingegno di Pietro Cossa, è passata inavvertita. 

Fra le acene del secondo atto tisue il primo 
posto il monologo di Silla, squarcio di splendida 
poesia. Altro non v è a dire. Come impressione 
d'insieme, il prologo ed il primo stto appariscono 
scritti in circostanze diverse di tempo. To sarei 
inelinato a credere che il prologo del Silla fosse 
in principio destinato a servire per un dramma 
su Catilina. Infatti la figora di Carlina è quella 
che vi tiene il campo; ed io stesso ricordo che 
qualelie anno addietro Cossa aveva l'idea di pren- 
dere Catilina ad argomento di un dramma. Ma 
poi non ne parlò più. Forse vida più grande la 
figura di Sila ed a quella si attenne. Ad ogni 

‘odo queste supposizioni non mutano per nulla 
il merito di questo prologo, che offre un quadro 
completo delle proscrizioni. 

* 

Resta a dire dell'esecuzione, nella quale si rive- 
lavano tutte ie difficoltà incontrate da artisti ec- 
cellenti ad interpretare dei caratteri non suffi- 
cientemente delinerti. 

Il più disegnato è il Catilina eni il Cola da dato 
una tinta di misantropia, che il Cossa in un la- 
voro finito nen gii avrebbe certo dato. Tatti hanno 
detto bene la loro parte; ma nessuno ha creato 
nulla, per la ragione che non vera nulla da 
creare. 

Accurata ed esatta la messa în scena. Abbiamo 
visto con piacere banditi gli elmi di cartone dei 
littori, e quelle famose barbe da zappatori che 
eran loro diventate convenzionali. 

Esatti i costumi dovuti alle ricerche minute di 
intelligenti artisti e del senatore Fiorelli. 

Buone le scene dipinte dal Bazzani, e veramente 
bella quella del terzo atto, rappresentante una sala 


nella villa Tiburtina. 


Stasera il Silla si replica. 


PS. Al Valle c'era una quantità di gente, seb- 
bene la folla non fosse così grande come alla Ce- 
cilia e alla Dama delle Camelie. 

Forse l'aumento dei prezzi, forse la considera 
zione che si trattava d'uno spettacolo incompleto 
hanno fatto sì che non tutto il posto disponibile 
fosse cecupato. In ogni modo fa una seratona. 

Dopo la rappresentazione, fra gli applausi fu 
esposto sul palcoscenico un bellissimo busto di 
Cossa, modellato dal Ferrari. A'piedi del busto 
erano depositate molte corone. Gli attori in abito 
nero circondavano il simulacro. 

La signora Marini ha letto dei versi di circo- 
stanza. 


«. Ieri la bandiera spagnuola sventolava al pa- 
lazzo dove risiedono l'ambasciata presso Sua San- 
tità e la legazione presso il governo del Re. 

Ieri mattina il ministro ha invitato a colezione 
l'ambasciatore e tutto il personale dell'ambasciata 
e della legazione. E ieri c'è stato ricevimento nelle 
sale dell’ambasciatore. Tutto ciò per festeggiare 
l'onomastico del re Don Alfonso XII. Al ricevimento 
sono intervenuti tutti i diplomatici accreditati 
presso il Vaticano, il cardinale Jacobini segretario 
di Stato e parecchi altri cardinali e monsignori. 

La diplomazia acereditata presso il Re d'Italia 
era rappresentata dai segretari o addetti. 

Alcane foilettes elegantissime. Molto ammirate 
quelle della giovane principessa Del Drago, che 
aveva uno splendido diadema, della contessa Senni 
e pareechio altre. 

i invitati si sono trattenuti nelle sale del pa- 
lazzo di Spagna fin verso l'una. 

Nella mattinata era stata celebrata una messa 
nella chiesa di Monserrato, alla quale hanno as- 
sistito l'ambasciatore e il ministro col personale 
delle due legazioni. 

+. Abbiamo ricevuto la Guida-Monaci per il 
corrente anno. È ur bel volume di circa 600 pa- 
gine dove si trovano tutte le indicazioni possibili 
e immaginabili che riguardano la nostra città. 

Di tutte le guide che sono state fatte dal set- 
tanta in poi, è l'unica che abbia sopravissuto, 
perchè fatta realmente con utilità pratica e con 
la mas:ima diligenza. In quella di quest'anno (12°) 
sono stati introdotti notevoli miglioramenti. 

«Il maestro Terziani è stato nominato com- 
mendstore della Corona d'Italia. Le nostre con- 
gratuliz'oni. 

+ La conferenza di giovedì alla Palombella aarà 
fatta du! professore Emilio Castagnola. Tratterà 
della Svirifualità della bellezza. 


È i stadenti dell’Università romana sono in- 
vitati :.d intervenire ad un'adonanza che avrà 
luogo «icmani, 25 corrente, alla 2 e mezzo pome- 
ridiane, ‘n via del tte al numero 70, allo 
scopo i dichiarare li cogli studenti di Pisa 
nella «condotta da loro tenuta ìin alcuni recenti 
avveninaenti. 

L'inv.t» è rivolto dagli stadenti signori Enrico 


| Caselli, !!mberto Del Medico, Angelo Maiorana, 


Vincen:e Pericoli, Giuseppe Sam.rslli e Paolo Ve- 
gliasinii 


NostRE INFORMAZIONI 

L’adunanza della sinistra alla Minerva riuscì 
ieri sera poco numerosa, mentre i deputati 
presenti in Roma era 32). Compresi i mini- 
stri (sal i onorevoli Zanardelli o Mancini) 
tutti gl. 

L'on se 
lungamente dei progetti di legge che la Ca 
mera x'tuale dovrebbe approvare prima delle 
nuove «lezioni generali, ossia lo serutinio di 
lista, )a riforma della legge comunale e 
vincia:e. la riforma delle opere pie, i progetti 
milita-i le leggi sociali, ecc, ecc 

L’adananza si sciolse prima delle 11, senza 
che si fosse presa alcuna deliberazione, e col 
convircimento generale che di tutti cotesti 
progetti presentati o da presentare la Camera 
attual» non potrà discuterne che due o tre 
giorni dopo lo serutinio di lista. 


Un giornale officioso annunzia che l'onorevole 
Depretis ha mandato a tutti i prefetti del regno fin 
da ieri le istrazioni per la compilazione delle nove 
liste, ingiungendo che la sia finita entro il mese 
di marzo. 

Stim'amo necessario osservare che, sesondo i 
termini minimi prescritti dalla‘ nuova legge, a vo- 
ler fara le cose in fretta e în furia, la compila- 
zione «elle nuove liste non potrà esser fatta prima 
di maggio. 

Questa mattina gli uffici della Camera dei de- 
putati hanno ultimato l'esame della proposta di 
legge relativa allo maggiori spese militari. La 
Commissione che dovrà riferire alla Camera è ri- 
sultata composta nel modo seguente: 

1° uiticio, onorevole Ungaro; 2° onorevole Ca- 
vallett»; 3° onorevole Mocenni ; 4° onorevole Mar- 

6 onorevole Mal- 
onorevole Corvetto; 8° onorevole Favale; 
9° onerevole Adolfo Sanguinetti. 

Conformandosi al desiderio espresso da moltis- 
simi deputati, la Commissione procederà con la 
massina attività all'adempimento del suo mandato. 

Malgrado lo affermazioni di parecchi giornali 
sappiamo essere molto lontana dal vero la notizia 


che l’Italia si sia già accordata con la Germania, 
l'Austria e la Turchia per la questione d'Egitto. 


I casi dell’Erzegovina e della Bosnia hanno dato 
occasione a scambio di comunicazioni fra ‘il go- 
verno austro-ungarico @ gli altri governi che par- 
teciparono alle stipulazioni di Berlino nel 1878. 
Si afferma che tutti, non escluso il governo russo, 
abbiano riconosciuto che provvedendo alla paci- 
ficazione di quelle provincie il governo austro- 
ungarico si conforma strettamente agli obblighi 
imposti dal trattato di Berlino. 

Per quanto concerne la Dalmazia, il trattato di 
Berlino non ci anîra per niente: e perciò tutto si 
è limitato a scambio di comunicazioni sul con- 
tegno del governo montenegrino, il quale è stato 
esortato dalle potenze ad astenersi da qualsivoglia 
atto che possa essere interpretato come un inco- 
raggiamento ai moti. 

Ci risulta che il governo italiano abbia unifor- 
mata la sua condotta a quella delle altre po- 
tonze. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


24 GENNAIO. 


L'onorevole Ricotti ha svolto brevemente 
la sua interpellanza, domandando all’onore- 
vole Mancini perchè non sono stati comuni- 
cati i documenti relativi alla questione di 
Tunisi e di Sfax, © pregando il ministro a 
fare delle dichiarazioni intorno alla situazione 
dell’Italia di fronte alle altre potenze. 

L'onorevole ministro degli esteri ha risposto 
all’onorevole Ricotti, dicendo che, in quanto 
agli affari di Tunisi, perdurano le stesse ra- 
gioni per le quali non ha creduto conveniente 
comunicarli tempo fa. S'è poi lamentato che 
nella nostra Camera ci sia l'abitudine di fare 
troppo sovente delle interpellanze sulla poli- 
tica estera, discussioni pericolose sempre che 
scemano l'autorità del governo. L'oratore è 
stato più volte interrotto dalle disapprova- 
zioni e dal mormorio della Camera. 

Ha detto che siamo in buoni rapporti con le 
potenze, e alludendo alla Francia, ha parlato 
di relazioni che sono state un po'tese, « ma 
non per colpa nostra ». Ha terminato invi- 
tando l'onorevole Ricotti a presentare una 
mozione, e concludendo che se non la pre- 
senta è segno che egli sente di avere contro 
la maggioranza! 

Il discorso dell'onorevole Mancini è stato 
accolto con la massima freddezza, e quando 
un deputato si lasciò scappare un: bene! la 
Camera ha zittito. 

Alle 4 e mezzo ha incominciato a parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio, cercando 
di mitigare la poco buona impressione del di- 
score colleza, il quale ha dichiarato che 
i governi esteri gli chiedono a ogni poco se 
il ministero è sicuro di non essere alla vi- 
gilia d'una crisi. 


BORSA DI ROMA 


24 gennaio. — Il mercato è indeciso e ebole. 
La readita è negoziata per contanti a 90 0 
quidazione esordisca a 90 02 112 © 
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del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto da F, MARTINI 
uscirà Giovedì 26 gennaio 1882 
Contiene: Dai Ricordi di Giovanni Duprè — 
Mozart bambino, Eugenio Checchi — Un padrone 


prima di nascere, A. Di Stefano — Il cane tur- 
chino, Guido Nelli — Flik, o tre mesi in un circo. 


Abbonamento annuo L. 1? 


Un numero separato 25 centesimi. 
Armministrarione, Roma, Piazza Montecitorio, 13 


Bo) 
er “Telegrafo 
(AGENZIA STEFANI) 


FRivolazione in Arabia, nel del paese 74, dove 
la fenice muore eîpoi rinasce, e dove le rivoluzioni 
si succedono, che a tenerne conto ci vorrebbe la 
Gerboneria logismografica. 

« È scoppiata una seria insurrezione in Arabia. 
1 pellegrini, che ritornavano dalla Mecca, procla- 
marono emiro Ali-ben-Said. Essi ebbero il 5 gen- 


naio uno scontro con le truppe turche. Il combat- 
timento durò tutta la giornata; gli Arabi ebbero 
perdite forti ed il governatore domandòrinforzi >. 

Avete capito? Ebbero uno scentro e subirono 
forti perdite, ma non se ne accorsero, perchè il 
governatore, vale a dire colui che gliel'ha infitte, 
invoca rinforzi. Ciò prova che il solo ad accor- 
gerseno è stato lui. 


Si parla di scontri : sono fori precoci delle 
primavere militari. Eccovene degli altri: 

< Vienna, 23. — Un dispaccio ufficiale reca che 
a Dubrawa, il 20 corrente, ebbe luogo] una som- 
mossa. La gendarmeria di Glavaticeno respinta, 
come dice il dispaccio, da 150 insorti, arrivò a 
Konijca. La banda degli insorti marciò verso Ko- 
nijoa. 

< Presso) Vrattlo vi sono circa 1,0007insorti." A 
Zagorie, fre Ulok 6 Kalinovic, circa 500 armati di 
facili @ 100 di accette, comandati da Serdar Tungus. 

< Le bando cercano di spargere'insurrezione 
col terrorismo. La gendarmeria di Kalinovie, es- 
sendo?stata attaccata, furono spedite da'Fotacha 
tre compagnie le quali il 19 corrente trovarono 
Karaula e.Vrattlofoceupate? dagli insorti che si 
ritirarono all'avvicinarsi delle truppe. 

<Il 18 gennaio un battaglione di cacciatori fa- 
condo delleTricognizioni, incontrò una lunga linea 
di avamposti i quali furono respinti >. 

In guisa di illustrazione al dispaccio che pre- 
cedo aggiungerò il seguente, che è del: Cittadino 
di Trieste : 

< Ragusa, 22. — Nel combattimento di Bilek si 
ebbero 65 soldati tra morti e feriti. 

« Tra Bilok e Gacko vi fuun combattimento tra 
soldati ed insorti che durò tre giorni. Si pretende 
che il militare abbia avuto la peggio ; ma da fonte 
ufliciale nulla consta ». 


Como vedete, la è una pora’matura che vao 1 
cadere sul naso d’un ‘qualunque Newton sustro- 
ungarico per aprirgli l'intelletto alla scoperta della 
gravitazione universale. 

» Vuol cadere, 6 c'è chi, peraiutarla, scuote for- 
temente l'albero. 

« Buda-Pest, 23, — Tisza rispondendo ad un'in- 
terpellanza di Helfy relativamente ai torbidi scop- 
piati in Dalmazia e nella Erzegovina, constata l’e- 
sistenza di disordini che domandano l’azione ener- 
gica del governo. 

« Nella Dalmazia i torbidi sono cagionati, come 
nell’anno 1869, dalla legge ‘sulla leva; nell’Erze- 
govina dagli elementi abituati da molto tempo ai 
disordini, elementi che non possono sparire in 
pochi anni e che sentono antipatia per i provve- 
dimenti presi nell'interesse dell'ordine e dell’am- 
ministrazione. Quantanque i governi vicini e lon- 

mpiano correttamente ai doveri interna: 
, vi hanno nel popolo formante la maggi 

ranza dello provincie ocenpate, degli elementi 

non si considerano obbligati dal diritto interna 
zionale, e sono sempre pronti a far scattare la 
scintilla che provoca l'incendio. Il governo con- 
sidera come suo dovere l'impedire che i disor- 
dini si vadano estendendo e il reprimerli colla 
maggiore enerzia, affine che le popolazioni di 
quei paesi sì convincano che il sistema di disor - 
dini continni al quale erano abituate, non può 
continuare. Il governo fondandosi sui trattati con- 
sidera come sun dovere di non occuparsi attoal- 
mente dei progetti per l'avvenire, ma del rista- 
bilimento immediato della tranquillità, dell'ordine 
e dell'esecuzione dei provvedimenti in questione ». 

La chiaccherata è lunga: ma la màta era lon- 
tana e bisognava pure sobbarcarvisi. 

E questa màta è: 

«Le Delegazioni si riuniranno nei prossimi giorni 
affine di votaro i mezzi per provvedere alle speso. 
La Turchia non fece alcan passo ». 

Ed ora mano alla borsa e fuori gli spiccioli. 

Sono îl Gloria di tutti i salmi dell’uffizio del- 
l'epoca nostra. 


Un po'di Gambetta: co p'è ancora per pochi 
giorni, e bisogna profittarne. 

« Parigi, 23. — La formula adottata dalla Com- 
missione dei trentatre signifiea simultaneamente 
revisione limitata revisione illimitata. La revi- 
sione limitata è nei considerando, la illimitata 
nella conclusione. » 


« Parigi, 23. — Il Paris dice che so il ministero 
sarà battuto sul progetto di revisione della Co- 
stituzione, tutti i ministri sî ritireranno con Gam- 
betta. 

<Il ministro delle finanze presenta il bilancio pel 
1883. Si legge la relazione della Commissione dei 
trentatre, e si fissa per giovedì la discussione del 
progetto di revisione. La relazione respinge for- 
malmente l'idea d’inserivere lo scrutinio di lista 
nella Costituzione, e riconosce i poteri del Con- 
gresso illimitati; tuttavia crede di indicare i punti 
della riforma per dare al Senato delle garanzie. » 

Madame se meurt, Madame est morte — dice 
Bossuet in uno dei suoi più splendidi squarci 
oratori. 

È il caso di Gambetta. Requiem aeternam. 


Im Gpiner 


ULTIMI DISPACCI 


Monaco (8aviera), 23. — La camera doi si 
gnori ha ristabiliti i fondi di disposizione cancel- 
lati dalla Camera doi deputati mei bilanci delle 
finanze, degli esteri e dell'interno. 


Parto, 24 — Nei circoli parlamentari si | nella seduta di domani giustificherà la pro- | £ industriali — Banca Nazionale: La sono al 
a. che la Camera ed il Senato accentueranno | pria eondotta, ma che è desiso a darele sue | is gennaio del cambio decennale della rendita — 
revisione limitata della Costituzione. Gambetta | dimissioni. " 


rinunzierebbe momentaneamente allo scrutinio di 


del Tesoro al 31 di 


ietà per azioni nel 1881 — Banca 
Nei circoli politici si ritiene che lInghil- | 19 Move Seca ne La Banca Metaurenso in Ur- 


Situazioni: Banco di Napoli — Banca Generale 


nunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. è. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


tazione del Consiglio comunale, disse che | Borse — Note ea appunti sugli Istituti free | Magazzini generali (Docks) di Torino — An- 
Ì 


lista, riservandosi di porre la questione dinanzi | teTTa stia osservando con occhio vigile l'in- | bino — Roni agrari della Panca agraria commer- | in oro. 


al Congresso. 
Lora, 1 — n Times dice che la situa- | 


surrezrone nel sud della monarchia sperando | ciale di Foggia — L'Iradé 
che Cattaro e Ragusa possano diventare porti | dazione del debito turco ( 
franchi (?! x 

I Gorda commentano il laconismo del di- | Parte ferroviaria. — Ferrovia Benevento-Cam- 


mero precedente). 


ale per la liqui- | 


medi | Rerrovia Funicolare sul Vesuvio 


ione in Egitto è migliorata in seguito alla fer- | scorso della Corona in Serbia a proposito del | pobasso — Ferrovia Battipaglia Castraeier?, —0- | prezzi del biglietto diandata e ritorno da Napoli 


metza del gabinetto e dei controllori anglo-fram- | viaggio del principe a Vienna. 


pere ferroviarie approvate 


vori pubblici dal 1° al 10 gennaio 1 i 
Tenzo ferroviarie internazionali a Bruxelle8 — | mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 


lal ministeso dei la- | 21 Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
\832 — Confe- | ‘ per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 


Den Si ha da Cattaro che nelle vicinato di Bi- 
= | lek ha avuto luogo un nuovo combattimento r? ferroviaria internazionale a Franco- Brigida. 
Prxmno, Si ebbe un terremoto nella | (on o unendo Ie parti: go scprnn a Franco- | 49, Santa Brigida. 


provincia di Kansù. Vi furono 250 morti. 
Telegramni particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 2 
Gambetta perchè gli è troppo ostile; diversi 


mon li accordò. 


giovedì è ancora incertissimo. 
L’opera del sindacato si limita ad aiutare 
gli agenti di cambio. 


azioni dell'Union générale che doveva aver 
luogo alla fine di gennaio. 
Malgrado ciò sì ritiene inevitabile colla 


numero di coulissiers. 
Vienna, 23. 


A Cettigne si trovano Metko Starjevic e le commerciale. — Rassegna 
altri panslavisti. Il governo austriaco chiede | n pit ‘marittimo di Genova nel dieembre | fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
che siano espulsi, ma il governo montene- | 1881 — Il raccolto del caffò — Îì raccolto dello | Lo due escursioni al Vesuvio o Pompei possono 

grino si rifiuta. zucchero. ? si nella st Ù condizioni: 
| Nostre corrispondenze: Napoli — Parigi — |. Pigleti di andata e ritorno da Napoli a Pompe 
Cecchi giunse în faccia al porto alle tre | Vienna. 

La relazione di Andrieux gioverà forse a : polmbcicine: ‘Auidarono ad elitario il sin-! Nostre partiooli 
= & pai i daco, gli assessori, suo zio Riccardo Cecchi, 
cambiamenti erano stati chiesti dalla mino- una delegazione della città di Pesaro e pa- Memoriale degl 


| della fanfara reale. 
Cecchi è molto sofferente per le febbri prese 


ii ii la s ittà 
a giailicato citizo provelimanto ‘quello :i ia ATuse e Mipartni domani per la; ua ci 


di rinviare ad aprile l'emissione delle nuove i _r._r_r__.._,r._r _r——_t_t ce 
_——— = | (Milano) — Ferrovi 


Bonaventara Severini, Gereute responsadiîe. | — Bordighera, 187 
——_ e e—t—@—rggmpquM 


niche, contiene le seguenti materie: 
Il borgomastro avendo ricevuto una depu- ! Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle | 1871 


fa raserzioni si ricevono escizcivamenta all'Ulcio Prigcipale di F 


Balla Francia, l'Agence Principala de Peblicità, Paris, 


Venezia, 23 (ore 6 30 pom.). 


dei commereianti 


Foce, ] 


Città di San Remo, 187° 


informazioni — Memoriale 
i, industriali e spedizionieri — 
li appaltatori — Estrazioni : Citt 
ranza della Commissione, ma la maggioranza | recchi corrispondenti di giornali. a Tuo 1863 — Palermo, 1868 — Comizio agrario 
Si proseguì per Venezia dove l'illustre viag- 


1819 — Prestito per costrazioni Magazzini 
Mds n z n in | nerali, 1868— Prestito della frazione di San Fran- ; 
prossima liquidazione la caduta di un gran ; Il N. 4 del Sese delle finanze, act in° | casco d'Albaro, 185465 — Prestito deila frazione 
dustrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- | gi Marassi, 1855 — Prestito della fraziono della 
871 — Prestito della frazione di Marassi, 


Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 


dei mercati — : elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 


farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 


Vesuvio tutto, compreso (con colezione 2 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (0) 


pr NOVITÀ 


— Tortona, 1871 — Consorzio denominato 
N li i i Cavo Montebello (Vercelli) — Vigevano, 1872 — PID 
L'esito della discussione che avrà luogo | giatore fu accolto entusiasticamento al suono | Società anonima della ferrovia da Mortara a V IL PIEGHETTATORE RA 
gevano — Vittorio 1877 — Ferrovia Alessandria- 
fcqui (Firenze) — Ferrovia Torreberretti al Gra- 
vellone (Firenze) — Società anonima delle ferrovie 
del Monferrato, ferrovia  Cavallermaggiore-Ales- | 10 an 
sandria (Torino) — Ferrovia Mantova Cremona 
Torino-Ciriè-Lanzo (Torino) } 
Cremona, 1872 — Genova. 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 

è di un uso tanto facile che anche una ragazzina di 

impara subito a servirsene. Indispensabile in 

ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
dî regolatori e della relativa istruzione. 


Prezzo dell'intiero apparecchio L. &. 

Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 


153 e 154, via Frattina, S4 A — Firenzo, via doi 
Panzani, 23 — Milano, Via S. Margherita, 12, 


ra Soma, piazza si 


ichalisa — & dail’In L. Dax 


cet Fanani $ — 
+ d., Low 


IL COMAPHILE|(==cacat 
ferma istantaneamente la ca- ff LA SIA CASR! 1 MIEI FIGLI! 
duta dei Capelli e li fa ri RICORDI DI UNA MADRE. 


fa sparire le pellicole, N n 
erazonra fi sparire le palicola Prezio Lire 2, - Questo romamo bi 


ii 
Li 


Ei zitre affezioni del cnojo ca- Dore sì el 'sono già sscit 
pelluto. Impedisce,lo scolori- 


Hole 


ALBERGHI 


ROMA 
Albergo di Wise 


Piaza di Montecitorio, dinm-|-IX -Je snis reimo dimo mai. 
ai Pariareento. Cosoriabil@ (Si primo Li #86. bolsena 


gusto, prezzi moderati. Direzione dei Giernale delle Done, 
Propr. Ans. Gurampali. [retin Terme. 
Per 
> Lire 


ei 3750 
TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Premizta con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale ci Milano] 


Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOGMA 


cina Meccanica e Fonderia. 


> SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


I 
Parienze da NAPOLI per 


Bombay (rix Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a meziodì 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 12 di sera toccenù 


venerdì a 1 cra di sera (coincidenza in Cagliar| 


i a cao pe Tata 
Genova, locande Livorno tutti i gieredì alle 10 pom. 
Meno Galane, Gi pri ala Page: 
Bizgmpore $ Hataria toccasdo Port-Stid, "Aden, Galloe. 
E RTSIZNS dal Baglio ABI a messagiono 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, egni mercoledì allo 5 1;2 pom. toccando Terranova | 


® Maddalena. 

Livorno, ogni lunedì alle 10 matt. martedì allo 5 4;? pom. e do 
‘manica a mezzogiorno. 

Genova, ogni lunedì alle 10 mati. e martedì alle 5 1:2 rom. 


Vuiti i lunedì alle 5 4{2 sera (toccando Terrancva, Sini. 
li i mercoledì a merzodì direttamente || 


scola, Orosei e Tortoli) e tutti î 
Partenze da LIVORNO per 

Miapoli ofni mariedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezsod. 
è Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, 


sz tocenndo Ca 
Ongliari, martedì alle 8 sera toccando a Civil 
venerdì a 
zanotte toccando Civitavecchia, TR, Orosei è 
Tortoli. 


Portoferraio, tut antim. 

L’Arci; Tossano. Portoferr.. Pi 

AE or ui 1 metodi alb 3 fon us 
Per ulteriori schiarimenti imbarco dirigersi 


Lie) 


#1 
Î 


De; 
SOCIETA F3 RMACENTICA ROMANA, ci» Naziona 


ed H 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Uficio della Società. 


"DR = POMNEG: s4 

CAVALIERE DELL CRD. 
CAVALIERE DELLA LESIONE D'ONORE DI FRANCIA, 

UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'TALIA, 


DI LEOPOLDO DI BELGIO, 


NE ® di MALATTIE di PETTO, 
LE, DEFER!MENTO INFANTILE, 
'FEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglio 
SS” AVVERTIMENTO IMPORTANTE — 
dai 


LLI, piasza Tor Sanguigna a i 
palazzo Colonna, press 
è A. MANZONI e C., via di Pietra 90-91. 


sito in Roma presso EGIDI e BONNACI 


Ai Proprietari di ‘‘avalli 


ruRBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 


PER TOSARE I CAVALLI 

Forbici în acciaio marca Cavallo .. 
» »  brunato con perni d’acci 
» inglesi marca New Mark 
Prezzo 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOLETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTI(IT:ON FLUID 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 


SENZA 
jo temperato » 12 — 
ASA 


Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene le gambo sempre asciutte ed il cavallo 


di antica data, la debolezza dei ret 


forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 50 la bott 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 
: ] NOVITA 
Zoccoli Americani in Cacutchouc 


per lo Martiniccho 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio © malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 12 al paio 


Waterproof Harness Blacking 
Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ece., © 

renderlì neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 

zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 

Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 

diante l'aumento di cent. 50, in tutie le località comprese nel muovo 


lia. 


servizio postale per i pacchi. 


Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 


dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


UCID 


, 12, via.S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Apostoli, 


arificaro annualmente nella i 
ca : iero categor 
ione, — Rinunziaado Gpfalo diritto i gremi vengono ribos 


Pe Î ne, e tutte 
delle pari respiratorio seno cal-Iguarite 


rag = È 
fate l'istante i grarite me-[diante le pillole 


———_— 
per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 1, porto a carico dei 
È LIDU committenti. Deposito all'Emvorio Eranco-Itatiano Roma Fiazi è Bian- 
pins Moniecioio Ia CIVITA VEGCIRA: al if siii via del Corso 153 e 154 © via Fiattina, 84 a, Firenze via dei Panzani 28. 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
DI COLTIVAZIONI SPECIALI 


per uso esclusivo del signori Coltivatori 
importati da Carlo Vedovelli, piazza F.lodrammatici 8, Milano. 


(ONDIA 


“sy 


La Compagnia fa assicar 
2669, li Sopravvivenza, si È 
avital! differiti per fanciulli @ per adulti: 
dite vi aiirte Gnmedtats a Affari 


Assicurazione mista. 

Oggeito, dell’assicurazione misf2 è un capitale detenni- 
nato ch» l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termize 
issato dal contratto, 0 che è pagato ai moi eredi imme» 

ente dopo la sua morte, so egli 6 car 
prima ci questo termine, "0 5° egli viene a mancare 


l’remio annuo per ogni 400 Lire di capitala 


Reertra 


na r 
10|12|I5Ì1 30 
| 
| 


25 |30 


MONOUOGR= 


Assicurazioni a termine fisso. 
Nella combinazione detta a fermine isso, il premi: 
ano cotsa d'esser corrisposto al momento della DIeuio A 
l'assivaato, ma i nom è esigibile che all'epocc fis- 
ala, 8a dall’assicurato se în vita, sia dai suoi eredi 
L'assieorazione a termine fisso si applica in modo speciale 
alla formazione di doti n favore dei fanciami oo “P° 


Premio per ogni 400 lire di capitale 


Dopo anni 
10; 12|15|17/20|25jz0 


293221 
3 00) 2 29 
306234 
312/241 
322/251 
33|266 
3 61] 2 89 
397) » 


Gli assicurati hanno*diritto all’80 070 degli ntili che sì 
ro categoria di assicara- 


i, sehisrimenti, programmi » 
ono Senerale in Firenze, via Cay 
alla Compagnia in tutta le © 


(Medaglia d'onore) 
Calarro, Oppressioni, Tosse, Re G 
ti 


ese, rampi di stomaco 
affezioni[e tulte le malattie nervose sony 


immediatamente me- 
anti nevralgiche 
8 fr. in Franca, o * [cel dotote Cronier.. 7 
Bresso Levasseur, farmacista, Eri 


mne di sa 
eni a Milano, © tetti i farmaci e ori? 23, Parigie 


Signori 


Osservato) 


mediatam: 


tribuna 
ramo sori 


pico; no) 
Saturno. 
Il mini 
volubilit: 
e si apri 
mano di 
ministro, 
medita. 


latte. 


pongo, 
predica 
l'avyersd 


Monaco 


» wr 
«svunazi 
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Fuori di Roma cenì 10 


SI x 


Il Parlamento dalle Tribune 


Signori e signore! Saluto i lettori antichi, 
mi presento ai nuovi e torno al mio vecchio 
Osservatorio parlamentare. 


x 


La giornata è importante. L'ordine del giorno 
reca: « Interrogazione dell'onorevole Ricotti 
sulla politiea estera ». C'è il pubblico delle 
solennità. Da mezz'ora la seduta è aperta, 
ma viceversa è sospesa. Si aspetta l'onore- 
vole Mancini. 

Si telegrafa al ministero degli esteri. Ri- 
sposta: — E andatoa casa. — Si telefona a 
casa; risposta: — È andato esteri. — Si te- 
legrafa all’estero. Ma gli ambasciatori e i mi- 
nistri rispondono: — Non s'è visto! Nostri 
ultimi rapporti speciali segnalato addormen- 
tato al Silla. 

Si manda al Valle: 


cè più. 
* 


Nella tribuna della stampa si stabilisce im- 
mediatamente un circolo bene informato, 
quale mette in giro la vecchia facezia che il 
ministro degli affari stranieri si mantiene 
straniero agli affari. 

Le altre tribune guardano con gli occhia- 
letti in tutti i punti della sala e a tutti gli 
usci per vedere se il ministro viene.Si diffonde la 
voce che Sua Eccellenza non viene più. Nella 
tribuna dei senatori, dodici padri dell'altro 
ramo sorridono melanconicamente. 

Nelle tribune la maggioranza è di signore; 
toilettes elegantissime e profili idem. 

Nella tribuna degli ex-deputati c'è l’ammi- 
raglio di Saint-Bon, l’àncora delle nostre spe- 
ranze marine. 

Nella tribuna della diplomazia c'è la mar- 
chesa di Rudi ministro Olivier è in 
quella della magistratura. 


* 


I consiglieri della Corona ci sono tutti, 
meno, s'intende, l'onorevole Mancini. Sono 
proprio una corona di consiglieri. 

Sua Eccellenza il cavaliere Depretis è olim- 
pico: non gli manca che la falce per essere 
Saturno. 

Il ministro Magliani scrive e discorre con 
volubilità. Il guardasigilli Zanardelli è azitato 
e si apre, si chiude come un ventaglio in 
mano di una civetta. Che stecche lunghe ! Il 
reinistro Berti ha le mani giunte sul petto e 
medita. Il ministro Baccelli entra ed esce ed 
esce ed entra; par disturbato come se avesse 
trovato la barba di Sbarbaro nel caffè e 
latte. 


Sua Eccellenza non 


* 


Eccolo ! Eccolo. O dov'era? Era nel suo 
gabinetto di toeletta di dove è uscito bell». 
liscio, lucente, come un quadro ben restaurato; 
una Virginea calma splende nel suo sorriso. 
Sì incomincia. 


Come 7ever de rideau c'è una breve inter- 
pellanza dell'onorevole Berio su Monte Carlo 
e sul gioco. Alcune signore eleganti si com- 
movono al quadro palpitante che fa l’onore- 
vole della passione del gioco. Se l'onorevole 
Berio fosse stato giocatore, cosa che non sup- 
pongo, lo paragonerei a fra Cristoforo che 
predica contro il duello, dopo aver ammazzato 
l'avversario. 

L'onorevole Mancini gli risponde: 

— Il gioco è... cioè, non è una buona cosa. 
Monaco e Montecarlo sono di bei paesi; ma 
sono all’estero, e come ministro degli esteri 
io non so che farci. Stimmatizziamo sempre 
limmoralità, ma io non credo che si possa 
esereitare un’azione efficace, ecc, ecc., ecc. _ 

Il deputato Berio, visto che ha parlato il 
ministro, malgrado non ci sia proprio da es- 
sere contenti, si dichiara soddisfattissimo. 


{00000h !) 
* 


Drrrlin! La parola è al deputato Ricotti! 

Movimento e attenzione generale al gene- 
rale medesimo. 

Egli parla dal terzo settore di destra. Parla 
con molta misura e non accenna a unattacco 
a fondo. Fa parecchie domande in termini pre- 
cisi, ma non vivaci. * 

Il presidente Farini si volta verso lui con 
moito interesse e accartoccia la mano all’o- 
recchio per sentir meglio. Quando a quando 
sorride compiacente. 

Sugo dell’interpellanza : 

La situazione estera è grave; forse perico- 
losa; lo stesso ministro della’ guerra rico- 
nosce nella sua relazione sui progetti militari 
che bisogna provvedere alla difesa e che con 
l’aire preso, il concetto, lodevole, del gene- 
rale Ferrero, non sarà attuato che fra una 
dozzina d’anni. 3; 

Il generale Ferrero guarda trasognato l'o 
ratore, e si scorda di prendere delle note. 

Per la marina l’oratore dice le stesse cose: 

La Lepanto e l'Italia si lasciano langui® 


nei cantieri e non saranno pronte se non ei 
si rimedia che fra sette anni. 

L'ammiraglio Acton si muove cercano l’e- 
quilibrio sul seggiolone, come se fosse seduto 
sulla galetta in cima all'albero maestro. 

L'oratore riassume le sue domande in tre 
puntif: 

Che si fa nella situazione în cui siamo per 
Tunisi, Sfax e Egitto? 

Che si fa per l'esercito ? 

Che si fa per la marina? 


* 


Sua Eccellenza il ministro Mancini risponde. 
Parla nella forma consueta: un po’ gonfia, 
un po’ prolissa @ spesso anche rauca; ma è 
giustizia ‘riconoscere che non ha persuaso 
nessuno. 

Comincia confessando che già un’altra volta 
aveva difeso la propria politica estera con 
un discorso più lungo che un ministro degli 
esteri non possa e non debba fare; e la Ca- 
mera ha riso. 

Interpretando l'ilarità come una approva- 
zione, da bravo attore, il ministro rincara la 
cose e parla più a lungo che l’altra volta. 

Non pubblicherà documenti per Tunisi, per 
Sfax e per Marsiglia perchè le questioni non 
sono esaurite. In generale, non si esauriscono 
isai le questioni di cui non ci si occupa più 
«ne tanto! La Camera mormora e l'applauso 
rm viene. 

* 


Sua Eccellenza continua. 

Il programma del ministero è: « Pace con 
« gnità ». È una copia di quello di lord Bea- 
c nsfield, con la sola differenza che ci manca 
lisaconsfield — e la dignità! 

Gli onorevoli Toscanelli e Melchiorre si 
<ommuovono e si provano a sollevare l’ap- 
p'auso; ma sono sefusciati. 

Siamo, dice il ministro, in freddezze con 

» Francia, ma per colpa non nustra! Gli o- 
» orevoli Melchiorre e Toscanelli non si at- 
t:ntano più a dare il segnale dell’applauso. 

Quanto ad energia e risolutezza, noi ab- 
biamo tenuto « alto il nome italiano in... 
Serbia »! Qui il mormorio parte da sinistra 
»ddirittura. 

* 


E Sua Eccellenza seguita: Gli armamenti 
si fanno o non si fanno. Noi li facciamo; ma 
cì vuol tempo; e se occorrerà, li affretteremo! 
Sicuro! Così, se avremo la guerra fra sei mesi, 
raddoppiando le spese attuali e l’attività at 
tuale, saremo pronti fra... sei anni. 


x 


Conclusione. L'onorevole Mancini, per quanto 
tello e ben preparato, sia al punto del suo 
personale, che al punto di vista diplomatico, 
pareva uno che camminasse nelle pozzanghere 
dopo la pioggia. Ha biascicato qualche tirata 
rettorica, ma è cascata nel vuoto. 

È la prima volta che trova il partito sordo 
al pistolotto. Ciò non era neanche successi al- 
l'onorevole Cairoli, che, bene 0 male, la claque 
la risvegliava anche nei momenti più barbari 
del lapsus calami. Gli è assolutamente man- | 
cato il genitivo. Egli si è sempre rivolto al- 
l'onorevole Depretis, e ciò prova che il mi- 
nistro aveva una cattiva causa per le_ mani; | 
per lo meno conosce i suoi tempi. Egli sa 
che l’unico da convincere è l'onorevole De- 
pretis; persuaso il principale, persuasi tutti. 
Ma il principale è rimasto soddisfatto? Ohimè! 


»% 


La Camera brontola, e si alza l'onorevole 
Depretis. 

Quantunque il presidente sia visibilmente 
riconfortato nell’alzarsi, sottraendosi così alla 
fluidità del discorso del collega che gli pio- 
veva addosso, tuttavia pare sempre sotto la 
impressione poco grata di un malessere poli- 
tico mal dissimulato, | 

Come freccia all'amico che lo aveva tor- 
mentato egli ha cominciato a dirgli che non 
aveva nulla da dire, perchè l'onorevole Man- 
cini aveva parlato molto lungamente. 

Poi ha fatto un po’ la burletta, e ha de- 
stato l'ilarità alle spese dell'onorevole Acton, 
che egli — a quanto dice — va sollecitando 
a completare le grosse navi e a farne dello 
altre... ma la maggioranze gusta poco la 
facezia. 


Las 


ll generale Ferrero ha risposto: — Pre- 
sente!.. ma pare non fosse bene addentro 
all’argomentazione dell'onorevole Ricotti, e 
meno ancora a quella dei suoi difensori. 

La maggioranza è sempre più di malumore. 

E replica l'onorevole Ricotti. 

Questa ripresa è la interrogazione vera, 
formale, precisa o arguta. 

Disse che l'onorevole Mancini ha risposto, 
non si sa a chi, ma non a lui, e ciò perchè 
aveva il discorso già preparato su una falsa 
riga diversa da quella della interrogazione. 
Non vuole fare il gioco del ministero provo- 
cando un voto, che, si sa, è già preparato 
prima, come la risposta del ministro. Del resto 


| vicino. Dopo qualche preliminare: 


il contegno della Camera prova che sari’ se 
veto di convenienza, ma non d'approva' #0”. 

)L'onorevole Crispi, che è salito al È 7° 
della presidenza, dice all’onorevole Fàt 
questa è buona! E se la godano). È, 

Se non si leva la pietra d’inciampo  delìc 
scrutinio di lista, non si può volere una 
crisi. Bisogna prima preparare una soluzione 
sicura... e durevole. 

La sinistra non protesta! Neanche l'onore 
vole Toscanelli ! 

Per le spese militari ribattà che ci vor- 
ranno dieci anni a compiere gli ordinamenti, 
se non si spendono più quattrini. Ci vorranno 
dieci anni almeno. 

(A sinistra). Tre! Tre! 

(Ricotti). Che tre! Che ne sapete voi f Come 
potete parlare di tre o di dieci anni in una 
questione come questa? Volete un esercito 
solido, o un esercito di parata? E per la ma- 
rina, perchè il ministro Acton si è ostinato 
a mettere in cantiere delle navi condannate, 
e non finisce quelle che il successo del Duilio 
ha battezzate formidabili, e che hanno il voto 
di tutti gli intelligenti ? 

Voi stiamo a disagio in Europa : siamo senza 
amici... 

fate) Non è vero! 

‘Ricotti). Oh! se l'ha detto lei! Allora si 
spieghi meglio... 


x 


L'oratore per scongiurare i danni che ven- 
gono all'Italia da un minister» come l’attuale, 
augura una amministrazione di conciliazione. 
Egli, all'infuori dei ‘partiti estremi, nel campo 
dei supremi interessi della difesa e della di- 
guità del paese, non sa quali differenze pos- 
sano dividere la Camera, se non sono rancori 
personali, che è venuta l’ora di dimenticare. 


x 


Tutto il discorso, massime quest’ultima | 
parte, fu accolto dalla Camera con applausi 
« con favore manifesto: alla sinistra stessa 
fu ascoltato con interesse. 


x» 


L'onorevole Depretis fra le risate poco sin- 
cere dichiarò che spera lasciare il suo posto. 


stmo, e me ne informai. Ciò che ne seppi mi 

lmò di dolore e di tristezza. Conviene che ella 

dica, perchè si sappia da tutti. Gli operai, in 
aaggioranza italiani, vi muoiono come le mo. 
sche (sic). IL clima micidiale li uccide o li rende 
impotenti. Non posso darle cifre o particolari, ma 
glie li invierò quando ripasserò per Panama al 
ritorno. Dica intanto che andare a lavorare 
all’istmo è condannarsi a quasi sicura morte..... 

i x 

Queste farono le parole del signor *** il quale 
non ha alcun interesse nell’affare essendo egli 
commerciante in svariati articoli di seambio in un 
paese che non ha nulla a fare coll’istmo e conla 
questione del Panama. 


x 

Confesso che, in causa degli avvenimenti, ho ri 
tardato a inviare a Fan/ull2 questa comunica 
zione. Ieri però un amico inglese avendomi. in- 
viato — è una mera coincidenza — un documento 
che appoggia le parole del signor ***, ho voluto 
compiere ciò che credo un santo dovere. 

Difatti leggo in esso che a Panama gli affari 
anno male per la morte dei principali agenti 
« vittime come tanti altri della febbre gialla, e 
{elle malattie endemiche dell’istmo dove la mor- 
alità è spaventevole ». Dopo citati i nomi d' 
uesti agenti, si aggiunge >: în totale 800. altri 
worti finora ». È la conferma delle crudeli notizie 
el signor *** 


x 

Glì agenti del signor Mancini devono averlo 
svertito. Egli ora sa che è suo dovero di far co 
oscere questo orribile stato di cose nei paesetti 
ove i sensali di emigrazione vanno ad arruolare 
» loro vittime per il Panama. 
Io ho fatto il mio rivelando queste tristi no- 
zie, lo quali, secondo me, sono più importanti 
alla crisi Gambetta e della crisi Bontoux. 

x XX 
Domani è una giornata decisiva. Siamo în faccia 
due complicazioni, politica e finanziaria, quali 
* Franoia non vide dal 1870 in poi. Quest’oggi, 
entre scrivo, gli agenti di cambio sono riuniti 


L'onorevole Acton è mortificato come l’uomo 
che teme di saldare i conti e pagare i cocci | 
rotti. il 
L'onorevole Mancini ribobolò con poca for- | 
tuna, mezzo dichiarando e mezzo confessando, 
che all'estero il ministero non è creduto so- 
lido, nè vitale per gli attacchi della stampa ! 

La confessione è preziosa e io mi consolo | 
con la stampa della sua influenza. | 

L'onorevole Cavallotti protesta che i suoi | 
amici appoggiano il gabinetto non per le per- 
sone che lo compongono, ma per ì principî 
che esso applica © che sono comuni alla e- 
strema sinistra Egli fa notare all’onorevole 


| Ricotti che, facendo valere l'appoggio dato 


dai radicali al ministero, fa questi ultimi pa- 
droni della situazione !. 
Eh! Chi sa? 
con questa dichiarazione la seduta si è | 
sciolta in mezzo alla massima agitazione. 
L'ilarità serena non ha avuto che un mo- 
mento : la dichiarazione di soddisfazione del- | 
l'onorevole Berio. Le altre risate furono di | 
ironia, di pietà 0 di canzonatura. | 


x 


I ministri lasciano il loro banco, e sono | 


circondati dalle più benevole condoglianze per | 


la brutta giornata. 

L'onorevole Acton è il più sconfortato; l'o- 
norevole Depretis il più indifferente; l'onore- 
vole Ferrero il più stonato; l'onorevole Za. 
nardelli il più nervoso, e l'onorevole Baccelli 
il più sicuro. 

Le tribune si vuotano in un attimo, e per 
le scale e per i corridoi si dice: partita ri- 
messa. | 


Note PARIGINA 


23 ge naio, 

Alconi giorni fa mentre faceva colazione al 
ataurant Italiano, il cameriere mi disse: — C'è 
lì un forestiere che vorrebbe parlarle. — Alzai 
gli occhi e vidi un uomo giovane ancora, dalla f-i 
sionomia molto energica, ed egli venne a sedermisi? 


x 
— lo non la conosco — mi disse — che di nome,] 
ma so che ella ama molto il suo paese, ed è ps;* 
questo che mi permetto di venire a comunicarl 
qualche cosa che lo interessa. Io sono **, ex-uf 
ficiale dell'esercito ; ho fatto fortuna nella ** @ 
sono console o agente ufficiale d'Italia a *** nella 
repubblica di *** del Sud-America. Venendo în Ex! 
ropa — per la sesta volta — per i mici affari 
sono passato per Panama, ove mi fermai qualche 
ora. Fui sul sito dove principiarono i lavori pe’ 


ade cercare il rimedio al rovinio, al disastro che 
vipisce — non incolpevole — la Borsa. 

Se lo trovano, e tutto lo fa credere, le perdite 
‘minuiranno, e il pagarle sarà possibile. Se non 
> trovano, se l’ainto annunziato dei Rothschild 
© di altri potenti non viene 0 non serve, alla fin 
al mese, sarà il caos... 


x 

E domani — probabilmente — la Commissione 
si 33 presenterà le sue conclusioni alla Camera. 
fettiamo în chiaro la situazione: 

Gambetta chiede: modificazione delle leggi co- 
tituzionali sull’elezione del Senato; sulle sue at- 
‘ibazioni finanziarie ; introduce in esse lo sera- 
nio di lista per la Camera; cancella le preci 
ittoliche per l'apertura del Parlamento. 

La Commissione ha respinto la revisione gene- 
ale nella forma, l'ha accettata nel fondo. « Con 

derando che bisogna rivedere le leggi’ eostita- 

onali—e qui pone gli articoli gambettiani sensa 
> seratinio di lista, e senza la puerile caneella- 
one delle preci — decide che vi è Iuogo a rive- 
ere le leggi costituzionali ». Mentre Gambetta è 
i removibile — e ieri incauto accennò allo soio- 
imento del Congresso se uscisse dui limiti asse- 
guatigli — questa conclusione apre la porta alla 
tavisione generale — togliendo lo sorutinio di lista 
he è il sine qua non del dittatore. 

x 

Che farà la Camera? È incertissimo che cosa 

farà, pure vediamo che cosa può fare. 


1° Può ricredersi, e votare finalmente il pro- 
setto di Gambetta. Caso non probabile, ma possibile 


| per i differenti elementi di cui è fatta la coali- 


zione. In questo caso tutto è salvato, 

2° Può votare le conclusioni della Commissione 
— 6 il Senato lo respingerà. In questo caso non 
cè revisione — e Gambetta cade. 

3° Può votaro il progetto governativo, sezza fo 
saratinio di lista — e Gambetta, cade. 

4° Può finalmente ottenere da Gambetta che levi 
lo serutinio di lista dalle leggi costituzionali, per 
farne più tardi una legge ordinaria — e la pace 
è fatta. Questo è dei quattro il caso meno pro- 


XXX 

Ed ora do-,rgi ritornare al grando affare del 
giorno. P srò, poichè spunta un barlume di spe- 
Yan”, nell'inferno finanziario, e poichè il crac è 
‘una tragedia alla Shakespeare — con il suo lato 
comico — cerchiamo questo lato per oggi. 

x 

La Borsa è un'orribile cosa quando non avete 
ciò che chiamasi l’estomac, l'impassibilità dì un 
Mauzio Scevola o le sac, il portafoglio di Rothachild. 
Sapete che cos’ è la Borsa? State a udire. 

Il 14 gennaio entrai per chiedere a un invitato 
della Polenta se veniva o jon veniva al pranzo. 


Un quario di agente di cambio, m'incontra, & 


— Voi alla Borsa! — esclama. — per che farvi? 
— Elit— rispondo io scherzando — perchè mi 
facciate guadagnare qualche migliaio di frandii! 
— È la cosa più facile del mondo. Tutto ribis- 
serà, faori di... — e mi nominò non so ancora die 
cosa. — Ecco qui; ne comperate 100, e il guadagno 
è fatto. — E intanto aveva già scritto su un pezzo 
di carta nen so che geroglifici, e me lo porgeva. 
Io lo‘presi e lo posi in tasca ridendo. — Quando 
ti sarà da incassare - gli dissi — mi avver- 


x 
Me ne andavo tranquillo, qusndo mi sento af 
ferrare per di dietro: -— Scusite — era l’amico 
— è sul serio 0 da burla? — Sul serio? — gridai 
io stupefatto; — ma se non so neppure di che si 
tratta! — Bene, bene! basta intendersi... — Ieri 
incontro il mio «agente » per strade: — Che 
maso! — mi disse — che naso avete avuto! A 
quest'ora avreste da perdere 5,000 franchi! 
Ecoo che cos'è la Borsa! 
x 
Un altro aneddoto. Il 18 alls Borsa erano tatti 
pazzi o idioti. I capannelli di cento o duecento 
persone si facevano © si scioglievano ad ogni mo- 
mento, per udire notizie vere o false. Quando si 
vedeva un pezzo grosso lo si esaminava; se sor- 
rideva un momento, gli infelici rischiaravano il 
viso, dicondosi: Il tale ha riso. Entra verso le tre 
il direttore della Banca austriaca, uno dei valori 
‘eapitombolanti. In an momento se ne sparge la 
‘vote, è stretto da centinaîa di persone. Più in là 
altri "che non arrivano neppure a vederlo, atten- 
dono ansanti e ansiosi ln'santa parola. 
Finalmente dal gruppo principale si stacca uno 
a portare la buona novella — Cosa ha detto? 
cosà ha detto ? — gli chiedono urlando e gridando. 
— Ha detto — risponde il triste burlone — che 
tutto va bene, che non c'è ’pericolo. — E in quel 
momento la Timbale ribassava di 600 franchi 
= 
Forse i lettori non finanziari non sanno perchè 
la Banca austriaca è chismata Timbale. In vis 
de l'Echelie c'era una pasticciera, la mère Bontoux, 
divenùta celebre per certi pasticci di maccheroni 
che si chiamavano dal suo nome Timbale Bor- 
towx. Quando il sno omonimo creatore dell'Union 
le diede per prima figlia la Banca austriaca. i 
borsieri di buon umoreleil titolo di Timbale. Ora 
la chiamerebbero volentieri Le cerceuîl... 


x 
Sarà — pur troppo — continuato. 


dda 


DUE LETTERE DI PIAGGIA 


Il nostro corrispondente di Lucca c’invia ie 
due seguenti lettere che Carlo Piaggia scri 
veva da Chartum, luna in data dei 22 d 
cembre 1881, l’altra in data dei 24 al m- 
mente di ritentare per la seconda volta ìa 
spedizione di Fadassi, rimontando il Nilo A»- 
zurro, coll'intenzione di spingersi oltre nella 
regione sud-orientale dell’Africa; spedizione 
che aveva dovuto interrompere quattro anni 
sono, nel 1878, per l'ostilità incontrata ds 
parte degli indigeni di Benisciangol. 

Le due lettere giunsero contemporane:- 
mente a Lucca ieri l’altro, 23. Eridentemeni - 
sono le ultime che l'infelice ed eroico via; 
giatore ha scritte. (1) 

Carissimo amico Pieri, 
Chartum, li 22 dicembre 1881. 

Molto avrei da scriverti per il lungo tem;o 
che sto silenzio. Intanto ti accuso ricevuta dei » 
toa lettera in data 8 novembre, Lucca. 

Veniamo a noi: fino dalla fine del passato s 
tembre il mio piccolo equipaggio era di nuo» » 
riunito, fermo di battere la via del sud. Però » - 
cevei una lettera del viaggiatore olandese L } 
Schuver, che già sì trovava a Fadasi, colla que 
mi pregava di accompsguare la sua spedizione + 
Benisciangol © che mi trattenessi a Chartum sì. 
a che la spedizione fosse giunta d'Inghilterra c' è 
non avrebbe tardato più di un mese. 

Accettai simile impegno. 

Infra questo tempo soffrii un forte raffredder 
Già ds più che un mese era passato il tempo st - 
bilito e la spedizione Schaver stava ancora sot 0 
le quarantine del Mar Rosso. Io dovei ricorre e 
dal medico del governo signor dottor Giorgi y 
sè in fatto mi disse chealla mia tosse aveva un - 
medio che mi avrebbe messo dentro o fuori. C. i 
accettai la medicina e per due giorni foci ap) 
tino le cure indiestemi. Cosa vuoi, mio caro ami: , 
la medicina era l'ossido di vetriolo, cioè un 1 .- 
tente veleno. Non posso negare che al monie: o 
mi feca d’an poco csimare la tosse, ma dopo > i 
svegliò una forte dissenteria, che dopo quind i 
giorni restai un brutto scheletro. 

In questo spazio di tempo era giunta una buo a 
parte della spedizione che jo aspettavo e siccor.e 


(1) Questi due documenti non trovandosi n: 
rAlmanacco del Fanfulla del 1878, è sperab & 
che i giornali sensa partecipazione di banc'e 
clericali e straniere inon se ne prendano una par. 
tecipazione, come hanno fatto ieri per la biog: .. 
fia del Piaggia, senza partecipare al pubblico ia 
fonte. ah 


ia ca 


tutto doveva visitare mi ci voleva gran lavoro 
essendo il tutto în casse, portste da 18 cammelli. 
Pare adagio adagio cominciai il lavoro; le forza 
mi tornavano e cominciavo a rimettermi. 

Infine il 10 dicembre avevo riunito i duo equi 
paggi sopra la barca che mi doveva portare da 
Chartum a Carcoggi, e contavo di lasciare Chartam 
il 19 detto, quando il 12 mi trovo assalito da co- 
liche e da atroci dolori di corpo. Dopo due giorni 
di sofferenze sul letto, chiamai un altro duttore 
greco, temendo che il veleno preso come medicina 
alla tosse mi avesse cagionato piaghe allo ato- 
maco. Ipfatti, dopo la prima visita del dottore, fui 
un poco consolato, chè mi accertò non esservi 
piaghe. Ma il male era grave, © voleva riposo e 
cure. Infiue, dopo le più minuto care, il mule voltò 
in meglio, e dopo il settimo giorno di lette, ri- 
stabilii la partenza per îl 24 dicembre. 

Ora. come vedi, quanto sono noiato di stare a 
Chartum! Non ho più la pazienza di farvi lo feste 
del santo Natale. 

Domani sera mi metto in barca, e tu pnoi giu 
dicare come; poi, se anche la mia vita non avrà 
sepoltura, non fa niente; sempre meglio che averla 
fra le quattro mura del cimitero di Chartum, ove 
sono rinchiusi taati misteri. 

Basta, ti devo dire che il punto della Modiria 
di Fascioda, ove il governo del Sudan voleva dare 
a me îl posto di Modir, è stato preso dui Bagara, 
ribelli al governo, dopo una battaglia da essi 
vinta, ove il governo perdè tutto l’esercito, cioè 
circa 2,500 uomini, dei quali 500 di linea con fu- 
cilî Reminghton. I Bagara trionfano, © si sono in- 
grossati alquanto, si dice di 6,000. Questo è passato 
verso il 10 del corrente; l’.ltro ieri sono partiti 
due vapori da Chartum, ma cen pochissime milizie. 

Ti prego di scrivere al professore G. Della Ve- 
dova, segretario della Società Geografica a Roma, 
e fargli sapere com'io di muovo ritorno verso il 
sud; gli dirai pure che in miglior salute gli seri- 
verò direttamente. 

Della soddisfazione che chiesi al governo ita- 
liano per l’impedimento del mio viaggio dell’anno 
scorso non ebbi mai veruna risposta. 

So che i ministri di Stato non sanno che io la- 
vero per il loro e nostro paese, ma questo non 
può travagliare un uomo; sempre riconoscerò il 
paese e la nazione cui sono in debito. 

Dà un saluto a mio nome, come meglio cre 
all'Associazione di cui sono membro per mezzo di 
vn giornale, e ai cittadini lucchesi, dicendo lor» 
che io ritorno verso il sud nella speranza di sem- 
pre rammentarmi di Lucca. A te poi scriverò di 
dove mi sarà possibile. Io intanto mi sono prepe- 
rato un viaggio di grandi stenti e fatiche come il 
solito. È vero che è mancato poco che il buon Dio 
me ne preparasse un altro pieno di riposo e di 
felicità; l'angelo enstode è meco e la stella conti- 
dente non ci abbandona, 

Salo*a i postri parenti; in seguito scriverò a 


Saluta g | am 
tuo amico 


i. Ricevi una streita di mano dsl 


Canto Piaccia. 


Chartam, 24 dicembre 1881. 
Caro amica, 

Stasera parto da Chartum per Carcoggi. Ho di- 
menticato di dirti nell'altra lettera che dall 
consolare di Sua Maestà il Re d'Italia in Chartom 
ho lasciato in deposito un baule chiuso con chiave 
e contiene manoseritti © libri con la decorazione 
della Corona d'Italia. La medaglia d’oro la porto 
meco. 

Non posso serivere alla lunga. Ti saluto e sono 
il tuo amico 


Carro Pracgia. 
dar e en e 
Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


LA NOTA DEL GIORNO 


L'interpellanza Ricotti è finita in un: L'ia- 
cidente non ha seguito. 

Desinit in piscem! 

E, se vogliamo, la frase di prammatica, ma 
in un argomento come questo, la frase ha un 
suono di pusgente ironia 6 di mostruosa in- 
differenza per i più sacri interessi del Paes: 

La discussione di ieri mi ha fatto la stessa 
impressione del consulto medico tenuto ie 
l’altro a Napoli per Garibaldi. î professori 
— scrive il Piccolo — « non trovarono mi- 
naccia al cuore »; ma « non crederono poter 
combattere l’artritide ». 

Lo stesso pare sia stato detto ieri alla Ca 
mera dell'Italia; il cuore è sano e forte ad 
ogni prova; ma intanto un’artritide ne pa- 
ralizza le membra! 

Ammesso che siamo pronti alla difesa, ta 
difesa sola non basta a far si che l’Italia sia 
non solo rispettata ma temuta. 

Se saremo solamente sicuri contro un’ 
gressione dall’estero in casa nostra, ci si at- 
taccherà fuori di casa; ci si infliggerà un 
Egitto, una Tunisi, e buona notte alla nostra 
influenza. Vi sono scacchi politici peggiori di 
una sconfitta militare e si possono subire, ve- 
dete ironia, chiusi neila corazza, e con un ar- 
senale d'armi a tiro di mano! 

Quando l’Austria-Ungheria diede al suo mi- 
nistero della guerra il nome di ministero 
della difesa del Paese, a Fanfulla, uscito al- 
lora appena dal guscio, parve cotesta un'inti- 
tolazione degna della nuova civiltà e applaudì. 

Il povero Salvatore Morelli portò alla Ca- 
mera l'eco de’ nostri applausi, invocando lo 
stesso battesimo anche per il nostro mini- 
stero della guerra. 


Pochi giorni dopo scoppiava il turbine della 


uerra franco-germanica. E Fanfulla fu co- 
stretto a convenire che la sola difesa non 
basta. Il mondo non è ancora maturo per 
ssa Egitto ce ne sono degli 

Delle Tunisi e degli Egitto ce 
altri, e se non ce ne sono, tanto per poter- 
celi infliggere, la mala politica di certi go- 
verni saprà inventari. A 

Gi troveremo dentro una cerchia di can- 
noni, sta bene! ma fuori del tiro un prepo- 
tente qualunque verrà a mostrarci due palmi 

i naso. ep 
Ù A Malghera durante i primi tempi dell’as 
sedio la facezia si ripeteva tutti i giorni, e 
mentre i cosiddetti cappelline (volontari vien- 
facevano portavoce delle mani per in- 
viarci ogni più sconcio vituperio, gli artiglieri 
fremevano sui loro cannoni, tenuti a bocca 
chiusa dalla consegna, e dalla massima sta- 
bilita che un uomo isolato non valga una 
cannonata. i - 

I difensori, tirati a capelli, ogni tanto usci- 
vano di soppiatto alla campagna, e là fra i 
canneti avvenivano lotte a corpo a corpo 
sempre esiziali. es 

Erano le Marsiglie, erano le Sfax di quei 
tempi. è 

Intanto, intanto |... incidente non ha seguito. 
Non si trova di poter combattere l’artritide e 
si approva la diagnosi del dottore curante, 
che nel caso attuale si chiama Ferrero. 

È dunque un male incurabile? 


Auro 


DA VENEZIA 


echi. 
23 gennaio. 

Oggi al tocco, con un vaporetto della regia Do- 
gana, mossero sl porto degli Alberoni ad incon- 
trare il viaggiatore Cecchi, il sindaco conte com- 
mendatore Serego e gli assessori Rosae Malvezzi 
pel municipio, l'assessore barone commendatore 
Cattanei, già presidente del comitato crdinatore 
del congresso geogratico, perla Società geografica 
italiana, i rappresentanti di Pesaro, città natale 
dell’esploratore, lo zio Riccardo Cecchi, i corri - 
spondenti dei Fan/illa, del Piccolo, del Corriere 
della sera e del Bacchiglione. 

<> 

Alle tre precise venne dato permesso dal regio 
ufficio di sanità di poter accostarsi al piroscafo 
Kashgar della Compagnia Poninsalare, sulla tolda 
del quale ci venne incontro il celebre viaggiatore. 
È uomo di alta figura, ha gli occhi lucenti, la 
pelle bronzata dal torrido sole africano, la barba 
nera ispida e piena; l'insieme della sua fisonomia 
dinota i disaci e le fatiche sofferte. Il sindaco ss- 
Iutò il Cecchi a nome di Venezia, cho disse fe- 
lice di ospitare per la prima una nuova gloria 


italiana. 
> 

Dopo abbracciato lo zio e alcuni amici pesaresi, 
îl Cecchi c'iutrattenie a lungo sulle traversie 
corse nei cinque anni da che manca ; il carcere 
sofferto a Ghera, dove la regina lo terne schiavo 
per oltre sedici mesi, la morte del povero @ glo- 
rioso Chiarini e del missionario Leon, gli ns, i 
costami, i commerci degli Africani diquei Inoghi 
— egli ci dipinse con parola spigliata e vivace. 

< Ogui mese, disse, gl’indigeni sscrificano al loro 
io un giovinetto, il quale vien gittato nel fiume 
La vendita di carne umana è cosa normale fra 
loro, i vecchi costano meno, i ragazzi, se non evi- 
rati, dodici tslteri di Maria Teresa, se sì, venti. 

La regina di Ghera, donna sui cinquantacinque, 
empia e corrottissima, mi voleva costringere a 
suon di nerbate e con la promessa di morte in 
caso rifutassi, a fabbricar facili e polvere da 
schioppo, ad ammanirle medicine e filtri d'amore. 

Tenuto per molto tempo legato ad un palo, mi 
si davs, unico cibo, due pani al giorno, unica be- 
vands, latte acido. 

ll raissionario Leon morì in quelie contrade a 
sessantacinque anni; l'ultima notte chiese di par- 
lare a me e al Chiarini, e nella dora agonia ci 
avvertì d'esser stato avvelenato. Io era sempre 
minacciato di morte, la regina mi costrinse nn 
pertanto a scrivere al Bianchi che vivevo bene e 
contento alia corta di lei. 

Finalmente ‘il re di un paese limitrofo, dietro 
istanza di Giovanni d’Abissinia e del buon Menelik, 
impose alla' sovrana di Ghera la mia liberazio.a 
sotto pena di guerra se non lo avesse obbedito. 
La regina dovette suo msigrado ‘cedere, e ne; li 
ultimi giorni mi chiamava /iglio, acciocchè pe 
tassi alle altre corti buona memoria di lei. la 
notte prime della partenza mi obbligò con geni i 
parole, a spalmar di ‘burro îl corpo di una sua 
figlia avvenentissime, concedendomi in tal guisa 
l'onore più apprezzato in quei paesi ». 

Il Cecchi continuò a dipingeroi quei Inoghi 0+ e 
benedetti dalla natura, dove i metalli nobil 
bondano, la vegetazione è rigogliosa, la speci 
umana, se bestiale nei sentimenti, egregia.ne is 
forme 6 nelle doti del corpo. Prezioso ‘agli inili- 
geni è il sale, con esso ogni cosa acquistano, nin 
soltanto lane, oggetti di ferro, ed animali rn 
eziandio oro ed argento, e a più vil prezzo di 
tatto, uomini e donne. 

<> 

Il Cecchi ha seco un bel ragazzino nero di t «- 
diei anni, comperato pe una dozzina di tallivi. 
Vera fortuna per Ja cienza, l'intrepido esplo;.- 
tore potè raccogliere gran copia di oggetti dii.e 
terre visitate, oggetti che formano una collezione 


Il capitano 


meravigliosa, 


Giunti a Venezia, la popolazione accolse il Cecchi 
con entusiastiche acclamazioni, mentre la banda 
cittadina intonava la fanfara reale © 

L'illustre uomo è ammalato di febbri e di do- 
lori nevralgici; ripartirà domani sera alla volta 
di Pesaro, dove, si spera, ricuperi la sua salute, 
tanto preziosa alla scienza e all'Italia. 

Il Contastorie 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 gennaio. 
< Al prauzo di corte di ieri sera erano invitate 
le deputazioni della Camera e del Senato, che si 
sono recate ad ossequiare le Loro Maestà per il 
capo d'anno. Assistevano inoltre al banchetto tutti 
i ministri; tatte:le dame d'onore edi palazzo di 
Sua Maestà la'Regina; ls casa civile © militare 
ALE 1 tediiolv8 stzlo cito 
il pranzo stato ci A 
POP ri alla Camera la tribuna dei giornalisti 
era, come al solito, invasa da molte persone cho 
con la:stampa non ci hanno proprio nulla a che 
fare, © che tanto per non sapere come ammaz- 
zare il tempo vanno alla ‘tribuna a togliere il 
posto a coloro che debbono lavorare. 

Il curioso è che ogmianno dalla presidenza ema- 
nano ordini severissimi, che colpiscono.... preci 
samente quelli che frequentano da anni e anni la 
tribuna. L’usciere, il quale fa benissimo a riapet. 
tare la consegna, non lascia passare nemmeno i 
direttori dei giornali di Roma, mentre poi occu- 
pano i migliori posti corrispondenti di giornali 
talvolta immaginari o morti da vent'anni. 

La Commissiono incaricata di esaminare i 
titoli di coloro che hanno fatto domanda per avere 
un grado nella milizia territoriale, ha pressochè 
ultimato il suo lavero, ‘e lo nomine verranno pub- 
blicate in una prossima occasione. 


con la seduta di ieri l’altro s'è chiusa la 
sessione ordinaria del Consiglio provinciale. In 
fine di seduta è stata comunicata la nota dei con- 
siglieri che scadono nel corrente anno. Essi sono 
i signori Renazzi, Maracchi, Ostini, Salvatori, Cam- 
peilo, Monetti, Bruschi, Berardi, Filippani, Nar- 
duci, Grispigni e Ugolinuoci, 


«*. Il prefetto ha annullato la concessione data 
dal Consiglio comunale di Zagarolo perun gram- 
way ® vapore fra Zagarolo e Pontelucano. 


Nell'ultimo bollettino militare sono stati può 
blicati i decreti relativi alle promozioni dei sot- 
totenenti di artiglieria © genio e molti che collo- 
cano degli ufficiali nelia posizicne di servizio au- 
siliario. 

Fra le onorificenze recentemente accordate vè 
quella concessa al cavaliere Pelloux, segretario 
generale, nominato ufficiale dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro; il cavaliere Adami, celon- 
nello e capo divisione al ministero della guerra, 
che ha avuto la stessa distinzione. 


Sabato 28 corrente gennaio, alle ore 3 porse- 
ridiane, nelle sale dell’Accademia di conferenze 
storico-giuridiche (palazzo Spada, piazza Cxpodi- 
ferre) il presidente professore Odoardo Rnggieri 
terrà una conferenza atruordinaria, leggendo la 
seconda parte della dissertazione în diritto ro- 
mano « Sugli ufficî degli agrimensori e degli ar- 


chitetti, specialmento rapporto alle servità pre- 
diali >. 


+ La Società delle ferrovie romane ha trasm cs30 
al sindaco ìl progetto relativo alla nuova st-azione 
di Trastevere. Iì sindaco l'ha consegnato all'of- 
ficio tecniso perchè lo esamini, nella spe;anza che 
si possa presto mettere mano si lavori. Sarebbe 
una gran bella cosa se sì risolvesso una buona 
volta questa questione ! 


+*. Il secondo concerto del circolo Nazionale fis 
sato per il giorno 28 sarà diretto dal maestro 
Secchi. Nel programma figurano anche due pezzi 
che saranno suonati dal Perotti, un ragazzetto di 
otto anni che ha realmente meravigliosa disposi- 
zione a diventare un pianista, e ha giù avnto i 
più lusinghieri incoraggiamenti da Liszt. 

Per questo secondo concerto la presidenza, su 
proposta dei soci, ha fatto inviti abbastanza no- 
merosi a persone che sì trovano in questo mo- 
mento a Roma, senza avervi stabile dimora. 


«+ Le direzione delle ferrovie ha accordati dei 


ribassi sulle teriffe per i prodotti 
n Sesta P destinati alla 


«; In uno di questi ultimi giorni det mese si 
rappresenterà a Bologna nel teatro della Società 
Felsinea, sotto la direzione del maestro Marci- 
nelli. l'operetta Ivan. del nostro maestro Achille 
Lucidi, che parecchi aoni fa venne eseguita qui 
gul teatrino privato della compianta siznora Emma 
Marignoli, alla presenza delle Loro Maestà, nilora 
Principi, di Piemonte e della più scelta società 
Tomana, con successo molt» lusinghiero per il 
CA compositore. Il quale ha ora sggiunto, per 
Tappreseniazione di Bologna, un'aria nuova, 
molto brillante per la prima donna ehe rappre» 
senta ll pereonaggio della imperatrice Elisabetta. 
ll’Apollu continnano co 
prove della'raviata è del SR 
CS: È a Sesai probabilmente sabato 
À sieme ai Ù " 
In quanto'al nuovo bai Ra n 


dietro e non anderà n 
n în scena che negli ultimi 

giorni di carnevale, forso nei primi dti los na 
Stasera l'Edrea. 


«+1 piccoli teairi — non si possono più chis- 
ma dani Popolari perché vanno a Foe ‘tircisi 
condo Sg Persone ammodo — sodo în grandi fac- 
E Preparare degli spettacoli grandiosi e 
2 Da tre o quattro anni a questa parte 
gli autori del Quirino e del Metastasio hanno 
Pinter po olla scena tutti ‘i regni ‘della natut7,, e 
selvaggi, ] Paradiso, il fondo dal mare, i presi 
a @ i covi degli antropofagi, tantor‘nò è di 

Rn affare molto serio trovare qvajche cosa 


fr 


di nuovo nel gei 
grandi novità,e 
‘più importante. 

Ieri sera si d: 


Ristori, Salvini, 
ritratti figurano 
cinella e Pipirip 

2. Alla second] 
assisteva ieri sei 
che non vi fossi 
prezzi fossero st 
plaudito gli artil 
del teatro a de 
gesso dell’autori 

Venerdì sera 
con l’ultima rel 


fanno correre, 
il ministero è 
glimento dell 

Non ci sare] 
che nessuna 
rebbe simile 3 
una crisi avvi 
la questione $ 


La notizia 
noi data per 
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n'è parlato ni 
che l’onorevo] 
posito, perch 
malumori del 
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A Monte C| 


care un voti 
È un fatto 
voita uno de 
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ministero di 
suscitare rui 
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L'impressi 
nistro degli 
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I 


Ieri sera 
per la comi 


zione del 
dei depositi 


ripartirono 
l'onorevole 


pluralità asl 
lottaggio. 


La Comi 
della leggo 


di nuovo nel genere. Con tutto ciò essi promettono 
grandi novità,e la gente va in teatro, che è la cosa 
più importante. 

Ieri sera si dava al Metastasio la prima di una 
grandiosa operetta, Abracadadra, e il teatro era 
pieno. L'impresa ha seritturato due‘nuove artiste, 
L'operetta è una scempiaggine, ma il pubblico 
ride e si-diverte. Quando si pensa che questo ten- 
tro è stato illustrato dai trionfi di artisti come la 
Ristori, Salvini, Gottardi, Vestri, la Cassola, i cu 
ritratti figurano nell'atrio vicino a quelli di Pal- 
cinella © Pipiripicchio! Les Dieww s'envont! 

+. Alla seconda rappresentazione del Silla neu 
assisteva ieri sera che pochissima gente, malgrado 
che non vi fosse spettacolo all'Apollo, e che ì 
prezzi fossero stati ribassati. Il pubblico ha ap- 
Diandito gli artisti în parecchie scene. Nell’atrio 
del teatro a destra è stato collocato il busto in 
gesso dell'autore del Nerone molto rassomigliante. 

Venerdì sera beteticiata della signora Leigheb 
con l'ultima replica della Cecilia; è una piena 
certa, sis per il successo rinnovato del lavo! 
sia per la simpatia che desta la gentile attrice 


all'Osservatorio del Collegio Romano il term 
metro ha segnato oggi alie 3 pomeridiane 12° 
La temperatura massima fa dil3° 6; quella m 
nima 0° 5. 


NostRrE INFORMAZIONI 


I deputati ministeriali e gli organi ufficiosi 
fanno correre, a ragion veduta, la voce ci 
il ministero è già sicuro di ottenere lo scio- 
glimento della Camera in caso di crisi. 

Non ci sarebbe quasi mestiere d’avvertire 
che nessuna teoria costituzionale autorizze- 
rebbe simile soluzione, specialmente quando 
una crisì avvenisse prima che fosse risoluta 
la questione sullo scrutinio di lista, e prima 
che a termini di legge fosse condotta a fine 
la compilazione delle muove liste elettorali. 

La discussione sulio scrutinio di lista co- 
mincierà la settimana entrante. 


La notizia della chiusura della sessione, da 
noi data per i primi, viene oggi confermata 
ds un giornale ufficioso. 

Possiamo aggiungere che positivamente se 
n'è parlato nell'ultimo consiglio di ministri, e 
che l'onorevole Depretis è fermo nel suo pro 
posito, perchè teme che a Camera aperta i 
malumori della maggioranza s'inaspriscano, # 
le varie opposizioni riescano a riportare la 
sittoria. 


A Monte Citorio si fanno molti commenti 
sule spiegazioni date dall'onorevole Ricotti 
sui motivi che lo consigliavano a non provo- 
care un voto politico. È 

È un fatto significantissimo che per la prima 
voîta uno dei più autorevoli deputati di destra 
ha parlato esplicitamente della trasformazione 
dei partiti e della necessità urgente di un 
ministero di coalizione o di conciliazione senza 
suscitare rumori, anzi con segni visibili di fa- 
vore generale. 


L'impressione prodotta dal discorso del mi- 
nistro degli esteri, così ne' circoli parlamei 
tari, come nei circoli politici e diplomatici, 
non è favorevole. 


È prematura la notizia corsa che l’onore- 
vole Acton, in seguito al linguaggio tenuto 
ieri dall'onorevole Depretis, sì fosse dimesso 
da ministro delia marina. È però positiva 
mente vero che qualche ministro, come I” 
norevole Zanardelli, hanno dichiarato espli 
tamente non essere più sostenibile la pos 
zione del ministro della marina. 

Viene smentita da buona fonte la notizia che il 
ministro della marina prepari la formazione «i 
ua squadra corazzata sotto îl comando dell'on 
revole Saint-Bon. 

A questo proposito sappiamo che, malgrado le 
agfermazioni dell'onorevole Depretis e dell'onore- 
yole Acton, l’I'alia non potrà essere armata com- 
pletamente prima d'altri due anni. E di ciò, per 
avviso unanime delle persone [competenti, va data 
colpa al ministro della marina, che non si cura 
di affrettare i lavori, e provvede svogliatamente 
alle commissioni dei pezzi d'artiglieria all’estero. 


leri sera è stato fatto lo spoglio delle schede 
per la nomina dei deputati che dovranno far parte 
delle Commissioni di vigilanza sull'amministra- 
zione del fondo per il coito g su quella della Cassa 
dei depositi © presti 

Ecco i risoltamenti: 

Per la Commissione per il fondo del culto: vé? 
tanti 229; maggioranza 115; l'onorevole Paolo Fa 
brizi ebbe voti 121, e quiadi risultò eletto. L’ono. 
revole Grossi ebbe voti 73, l'onorevole Suardo 60, 
l'onorevole Brunetti 57, l'onorevole Cocconi 21. Vi 
sarà baliottaggio fra questi quattro. 

Per la Commissione per la Cassa dei deposi 
prestiti: votanti 229; maggioranza 115. I voti si 
ripartirono nel modo seguente: l'onorevole Lugli114, 
l'onorevole Trompeo 94, l'onorevole Agostino Plu- 
tino 33, l'onorevole Pedroni 55, l'onorevole Cor- 
reale 47, l'onorevole Paolo Fabrizi 14. Altri voti 
andarono dispersi. Nessuno avendo raccolto la 
pluralità assoluta dei suffragi, si procederà al bal- 
lottaggio. 


La Commissione di vigilanza per l'esecuzione 
della leggo sull’abolizione del corso forzoso si è 


oggi riunita al ministero dello finanze. Erano as- 
senti i senatori Brioschi e Lampertico © l’onore- 
vole Grimaldi; la seduta ha durato tre ore e si 
è esaurita una sola parte dell’ ordine del giorno. 

Contrariamente a quanto è stato annunzisto sta- 
mani, la Commissione ha deviberato che il mini 
stro delle finanze, allo scopo di fscilitare le ope- 
razioni su' titoli del debito pubblico, ab per 
decreto realo i bolli che adesso colpiscono le ope- 
razioni di voltara dei titoli al portatore in titoli 
nominativi. 

Lo Stato con un sacrificio di 60 mila lire annue 
agevolerà così non solo le operazioni all’ interno, 
ma anche il collocamento della nostra rendita al- 
l'estero. 


I generali comandanti dei diversi corpi d'oser- 
cito trovansi attualmente in Roma, e si radunano 
tutti i giorni al ministero della guerra per trat- 
tare di argomenti relativi alla difesa nazionale. 


Crediamo sapere che già al ministero dell’in- 
terno è pervenuta la proposta formale dello scio- 
glimento del Consiglio comunale di Genova. 

Come regio commissario sembra che sarà man- 
data ur’aotorità politica : già sarebbe stato inter- 
rogato qualche prefetto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


25 GENNAIO. 

Ogzi la Camera ha annullato l’elezione del 
quarto collegio di Torino, in persona del 
commendatore Malvano. Il collegio è stato di- 
cliarato vacante. 

Quindi, dopo la votazione di ballottaggio 
per la nomina di tre commissari, ha ripreso 
la discussione del disegno di legge relativo 
alla pubblicazione del codice di commercio. 


BORSA DI ROMA 


25 gennaio. — I cattivi corsi segnalati da Pa- 
rigi e specialmente da Londra, provocano il ri- 
basso anche alla nostra Borsa. Siccome però qui, 
per la rendita, si continua a mantenersi sopra la 
parità, giì arbitraggi che ne conseguono sono ca- 
gione i rialzo dei cambi. 

La rendita è negoziata da 39 92 112 a 89 87 
per costanti e 89 85 a 89 80 per fine corrente, 
restanio offerta. 

Catt.lico 92 90; Blount 9ì 50; Rotbschild 98 35. 

Le azioni della Banca Generale esordiscono per 
fine corrente a 607 50, poi migliorano sino a 61 
A proposito di queste azioni, il sindacato degli 
agenti li cambio ha pubblicato, oggi, il seguente 
avviso: < A partire da oggi ì prezzi correnti delie 
aziovi sisila Banca Generale s'intendono per azion 
vecchie senza più diritto di ozione, ossia stampi 
gliato. > 

Banco di Roma 626 lettera. 622 dsnaro; Fon 
diarie Santo Spirito 460 50 lettera. 459.50 danaro. 

Sono nomi 

Banca Romana 1158; Banca di Milano 
mobilia ‘e 500; Gas 909; Meridionali 
gazioni Surde 275; Telefoni 118 

Cambi: 

Parigi a tre seu 10317 

ld chéques 104 50. 

Lomire a tre mesì 25 96 

Pezzì da venti franchi 20 90 


2 


20 ; Ln 
3 Obbli 


Apertura della Horsa di Parig?: 


Rendita francese 3 0/0 amm. autico S2 20. 
id. 3 050 perpetuo 82 20 
Romists italiana 5 010 85 80 
li 5 0/0 113 30 


Rend;ta turca 12. 


er ‘T'elegrafo 
(AGENZIA STEFANI) 


S. anore. 


Cosa vecchia, ma affatto nuova a chi la gli 
tocca per la prima volta. 

A Toriao è morto il senatore Siotto-Pintor. Pace 
all'anina d'un galantuomo. 

A Bucarest è morto il sigao» Teodoro Bratiano, 
frateli: del ministro presidente. 

E ne.l'altima Asia è lì sulle mosse pel grande 
viaggio il re di Birmauia. 

Quist agonia ha messa in sussuito Calcutta, 
come »ppare dal seguente dispaccio 

< Loadra, 24. — Vi è tutta la possibilità d'una 
guerra civile, I giornali indiani domandsno perciò 
all’inghilterra l'annessione della Birmania aupe- 
riore ». 

Aniimirato la filantropia deli’Inghitterta, o 
sulvero la Birmania dagli orrori della «u-rre ci- 
vile si sacrifica a diventarne la padrona. 


per 


bettiana 
< arigi, 24 — È smentito che Gambetta l-- 
à Parigi se il gabinetto sarà battuto. Esso 
lerà subito il suo posto di epntst: 
vecchi progetti elaborsti dopo 
difeaderà ips.iecn ai suoi « 
asione d'armi che precede ia 
su 


vembre € 

È 1a so 
lizo:e diimtsa 6 
agli stri cer diem. 
iaette. È patorale: quando 
dei v no e» dà ai propri avventori? Teor per 
sè un bott cllo a parte. 


Li gisia 


< Si telegrafa da Berlino che le relazioni fra ia 
Russia e Ia Germavis noa souo molto amichevoli, 
specisimente dopo i recenti disordivi. nelle pro- 
vincie rase del Baltico » 


E won. 
< Notizie da Vienna continuano a parlare di 


brio » 


meno russe nella penisola dei |Balcani. L'Austria 
cercherà, quindi, di affrettare la pacificazione della 
Dalmazia © dell'Erzegovina ». 
LE due, 

< Notizie da Pietroburgo dicono cho l’idea di 
una alleanza tra la Russia e la Francia è posta 
nuovamente all'ordine del giorno ». 
omne trinum est perfectum. Ma che razza 
di perfezione, buon Dio! Gambetta a braccetto con 
Ignatieft, un reduce da Noumea, che getta lo 
braccia al collo di un colonizzatore della ‘Siberia. 


Per semplice memoria. 

< Parigi, 24. — Gli ufei del ‘Senato elessero i 
commissari ‘pel'trattato di commercio franeo-ita- 
liano. Otto commissari sono favorevoli alla rati- 
fica immediata del trattato; otto altri vorrebbero 
aggiornare il trattato per votare complessiva- 
mente tutti i trattati di commereio. Un ufficio, 
però, non ha ancora eletto i suoi due commissari, 
locchè può costituire la maggioranza in'favore o 
contro ». 


Ti nuovo diritto costituzionale, atndî ed espo- 
rimenti în anima vili del signor di Bismarck. 

Lasciamogli la parola, come la Stefi gliela dà : 

< Berlino, 24. — Reichstag. — Terza lettura del 
bilancio. Haenel paria dell'ordinanza reale del 4 
gennaio. 

< Ii principe di Bismarck dichiara di prendere 
la parola soltanto nella qualità di plenipotenziario 
del Regno di Prussia. 

< Egli assome tata la responsabilità della detta 
ordinanza Il re di Prussia vive in pace col po 
polo. Il decreto vuole impedire l’indebolimento dei 
vecchi diritti. Le asserzioni circa l’assolutismo 
dei ministri mancano di senso, di.base. Il re regna 
colle due Camere.;I ministri non sono che la sua 
bocca. 

«Tatta la vita costituzionale consiste in continui 
compromessi. Perciò appunto i ministri facevano 
concessioni. Il vero presidente del Consiglio dei 
ministri di Prussia è il re. 

< {re di Prussia erano prima del 1348în 
possesso del potere. Quando noi prestatamo il 
giuramento di fedeltà alla Costituzione lx teoria 
del regno della maggioranza era lungi del nostro 
pensiero. Il re defunto faceva tutte le riserve im- 
maginabili per preservarcene. Sa nel 1864 aves- 
sìno fatta una politica. parlamentare avremmo 
sofferto forse una seconda Olmitze forse voi tatti 
non esistereste. Il re col progredir dell'esperienza 
si convinse che la sua politica soltanto deve pre 

evesi indebolire quindi l’antorità 
s. Quanto « sè il prinoipe di Bismarck non 
di alcro scudo contro gli attacchi al- 
infacri del proprio petto. All'epoca degli avve- 


re 


viment: del 1865 copri i beni del monarca, 
ma persò uo eventuale anccessore appar. 
tene zione a-rebbe potuto contiscare 


ò pose il patrimonio dei suoi 
figli ai sicuro. Nessuno lo potrebbe rimproverare 
di viltà. (Rumori 


, soggionga : Forse vi 
mi tale rimprovero? 
L'ortimasza non limitò la libertà elottorale. Gli 
impiegati politici: debbono proteggere il governo 
contro le calunoie, ma possono votare segreta 
tore vogliono. » 

Egli ha detto la sua. Diteia voi ora, o lettori, 

la vostra 


nia, Erzegovina ed altri Montenegri 
<Il Temps, inun dispaccio da Vienua de che 
il governo fa smentire l'esistenza di una cu 
zione col Montenegro. Si crede che 
sia cagionata dalla impotenza di Nikita a farla 
ita lasciò Cettigno e tome 


la staentità 


pito; 


che il principe Nikita + a par- 


tito per Napoli ». 
< La Wiener Zeitung anvunzi 
combsttimeuto fu segnalato nè da parte del co- 


Da ierì nessun 


mando generale jevo, nè da parte «el ge 
nerate Jovanie ». 

Proprio nessun combattimento? 

Lo dumanrio, perchè trovo nel Cittadino li Trie- 
ste il seguente dispaccio: 

< Ragusa, 22 gennaio. — Si parla di un recente 
combattimento ad est di Trebinjo, fra soldati au- 
st ieci cl jusorti. Non se ne sanno ancora i pere 
ticolari. Sì ritiene che ì svidsti ebbero grevi per» 
dite 

Pu 


Q 


i soldati! 
lia benedetta Erzegoviua è la loro Tunisi. 
impo non di battaglie, ma di batoste 


UR ERI SPAN 


sforzi 
eletti 


ndo 1 eran 
1 + a faror 


«liadirizzo 


articolari di « Fanfulla » 


Parigi, 25 

Le probabilità che Gambetta trionfi, au- 
mentano. 

Tl Voltaire assicura che il principio della 
revisione totale sarà accettato. 

Grévy dichiarò che egli non ebbe parte al- 


cuna agli attacchi del giornale la Paix contro 
Gambetta. 

Gambetta ricevendo aleuni deputati ripetà 
lorò che insiste sulla questione dello seru- 
tinio di lista ; e se la Camera lo respingerà, 
egli si dimetterà, ma smenti l'intenzione at- 
tribuitagli di fare un viaggio all’estero. 

La questione del trattato anglo-francese 
sarà rînviata a dopo superata la crisi. 

Il Figaro pubblica un luoghissimo articolo 
in un senso affatto opposto a quello pubbli- 
cato otto giorni sono, Smentisce ogni voce di 
crisi a Bordeaux e a Marsiglia. 

La situazione della nostra Borsa non è cam- 
biata. 

Il marito della signora Nilson è impazzito. 

Il Daily-News afferma che la mobilitazione 
austriaca è fatta nel timore che l’Italia pro- 
fitti della situazione per reclamare le provin- 
cie irredente. (?) 


Vienna, 25. 

Dispacci ufficiali annunziano che l’Erzego- 
vina è în piena insurrezione. La stampa è 
unanime nel riconoscere la gravità della si- 
tuazione. La maggior parte del territorio è 
occupata dagli insorti. Il ponte superiore della 
Militza si trovò minato. 

Si ha da Pietroburgo essere terminato il 
processo contro gli accusati per l'attentato a 
danno del generale Cerewine. Sankoroski è 
stato condannato a morte; Melnikoff a ven- 
t'anni di lavori forzati. Vennero arrestati al- 
cuni Inglesi sospetti di eccitazione a un mo- 
vimento in favore degli ebrei. 


Londra, 25. 
A Limerick vennero rubate 800 libbre di di- 
namite da un deposito governativo. Questo 
fatto ha prodotto una profonda emozione. 
Lucca, 25. 
La famiglia e gli amici chiesero per mezzo 
del prefetto al ministero degli affari esteri 
schiarimenti sulla notizia della morte di Pi 
gia. Mancini rispose stamani che la notizia 
e giunta per telegrafo dal Cairo ov'era perve- 
nuta da fonte privata. 


Bonavovtara Serarizi. Gereuse responsabile. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuort Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigerai 
= Così fnori Porta del Popolo. 


I — 


GIOIELLERIA. PARICINA 


dei BRILLANTI e PRRLR FINI 
iogati în oro è argento fini (oro 18 carati) 
MARTIAL BARNONN ola dept Casa 
+ BARNOIN — solo deposito della Ci 
l'Italia: Firenze, vin dei Panzani, 14, pe pr 
ROMA 
10* Stagione d'inverno dal 1° dicembre al 30 aprile, 


VIA FRATTINA di E cr 


alla Diver 


ito 

ico) 
Son temono alcna conttonto cop i-veri brillanti della 
più dell'acqua. — Medaglia d’Oro all'Esposi 
universale di Parigi 1867 per le nostre bel 
zioni di perle € pivire preziose. 


FOTOGRAFIA. È* 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
ato miitì fotografi della nostra città 
ed ha adottato da parecchio tempo nei 


suoî di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il uuovo processo rapidissimo, di invenzione 
tvgiese, \ì quale permetto di ottenere lo più bello 
uegative iu us 0 quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


MP PHIGIPPE, CONFFEUR DE PARIS 


a l'honneur d'informer sa clientéle de son' artivée 
a Florence. Îi a un grand choix de nouveautés 
pour le coiffures du soir, entre autre le Turban 
Aoida ct les Ponî panache Louis XV pailleté 
saphyr, rubis, or et argent. Les Dames qui von- 
dront visiter ‘son exposition, ou le faire demander, 
sont priées de s’adresser 

Au Grand Hotel d'Europe 
Place S. Trinita, 


| 


FLORENCE. 


È USCITA LA 1° DISPENSA 


LA BATTAGLIA DI BENEVENTO 


ROMANZO STORICO 
usciranno 2 disp. per settimanà a cent. 10 
Ilustrata da 52 disegni artistici del prof, SINESI 


ì a 


ta l allo stato dell'animo loro. Stando insiome, nea 


n 
M RI fodele al mio devere e alle mie promesse. Cercai | la donna che io aveva sempre amata... tu... ta | ale re e coscienza del tempo che passava: 
A A disperatamente d’attaocarmi là la. i di vedere che la notta 
—_ calata la fabbro delta siii arance "TA Maria ascoltava quella voce vibrante ed ap- ale errati heisine rio 
si sentiva più soddisfatto; pure volli seguitare ad | passionata che le faceva l’effetto di una musica | era giò farne piro 
Racconto aes p È ‘mani intrecciate le | accorti, e senza aver DI ita 
illadermi; mi dicevo che il tempo e la mia in- | divina. Il calore delle loro mani intre st 
LI finenza sarebbero riusciti a trasformare ciò ch'era | montava alla testa, facendole vacillare il une, $ | di nola: rica pare era uno dei loro prediletti pas. 
GISELDA nato privo di sentimenti nobili ed elevati; fututta | togliendole ogni senna wu o ‘gli occhi | satempi. Quando la Maria si sedeva al piano, egli Perù . 


mia la colpa nel presumere di poter essere ca- | cessò di parlare, sen si sdraiava comodamente in una poltrona, e con 


# sotto i baci ardenti di lui. ; ea iava* qu = 
Con nn movimento uguale, pieno di tenerezza, Così il passato fa posto în oblio, come se non , eine rara) In Rox 
avvicinarono le brune teste tanto da unire le fronti | quell'essere la cui sola bellezza esteriore avesso mai esistito. pa ata va ed ona passione od uni sentime-ts 
caldissime e confondere le lagrime che ancora ver- Le una così grande influenza su di me! Non XIV. | da veranartista: È 
savano gli oochi loro. Ella senti, un momento, un | dovetti tardare molto a convincermi che sarebbe 4 " daro! dendo 
brivido di vergogna, e cercò svincolarsi da lui che | stato tatto inutile. Quando t'ineontrai, uscivo da | Da quel giorno una gran calma scese nel cuore | .A poco a poro peroganiariaipedenlo LA N 
sempre inginocchiato ai suoi piedi, le baciava lo | una crisi tremenda, ma decisiva. La mia pazienza, | delia Maria. Andava avanti tutta compresa della raggio ed arrivarono perineo ne rindenza d'a: 
mani, le ginoochia e le vesti, e che accortosi di | la mia fiducia erano esaurite. Ero stato costretto | sua felicità © della gioia che le recavail pensiero _ chiaro di luna, 2 coMmeNerO i taria non Vo. 
quel subito movimento, le cinse la vita con le | a deporre il pensiero d’uca corrispondenza intel- | d'essere amata. — 30,7 potra Vocamente la palmasvolia la Maia Rie | Sè spara 
braccia, e le disse con voce sommessa e dolcissima: | lettuale con colei che spensieratamente io avevo Qualche volta si diceva sommessamente ch'era leva: potevano essere ds itnoicedate È ininistro Ri 
— Ascoltami, ascoltami, © credimi. Io non voili | fatta la compagna della mia esistenza, e che da | una fatalità ch'egli non fosse libero; ma che cosa pregò tanto, © con tanta tenerezza, Cie eni nistro 
ingannarti, saif So tu aapessi come ho lottato... | quel giorco non sarebbe stato per me che un og- | poteva farci lei? Nessun obbligo, del resto, nessun Si avvolse in un ampio mantello. e Ai SE missioni. 
Non credere che abbia ceduto ad un volgare ca- | getto di lusso... Perdonami, gioia mia, perdorami { dovere la legava a quell'altra; non la conosceva, | testa con un elegante cappuccio n OMciosana 
priccio, no; ma al bisogno irresistibile, alla sete | di dirti tali cose; ma vedi? voglio che tu sappi | e non l'avrebbe certamente mai conosciuta, ch! , ciava graziosamente Îl viso: ua sua lun il contegno 
che.avevo d'amare e di sentirmi amato con l’a- { tutto tutto, che tu legga nelle pieghe più riposte | no davvero, no, mai! In ciò era ferma. Sapeva | Giorgio intanto aveva lio nracoetto, fecero si 
nima. Ebbi forse torto di lasciarmi andare a questo © del mio cuore. anohe ch'ella non era causa di nessun dolore, di . calda pelliccia, e tutti e due, a bracastto, tenen. AI 
affetto; fai debole; ma non seppi vineermi. Avrei i Poi riprese: nessun sagrifizio, è questo le dava un gran sol- dosi stretti stretti, se ne andarono un DO' palpi- [eri l'al 
dovuto dirti tutto in principio... la paura di per- j — Immagina dunque le diverse sensazioni e la | lievo e lo faceva prendere coraggio. - |, tanti, lungo i viali chesergono di cinta alla città stati e vigo 
derti mi trattenne... e ti ho offesa, ti ho offesa per | profonda impressione che provai vedendoti! Mi | Il giorno correva allegramente dar lezioni, e ' Arrivati al laghetto, sotto 1h Foe ee sitvacitadò 
troppo affetto. Non mi perdonerai tu? Non vorrai } stava dinanzi quella stessa bellezza (giacchè tule | le sus scolare erano sorprese di vederla col viso | marono, e stettero n Demo Diani pae erati far acqua 
togliermi da quest'inferno in cui mi tieni da tanti ! assomigli straordinariamente) quella bellezza che | sorridente, gli occhi meno malinconici dell'usato, l'uno all'altro senza poter parlare, in que, eran Sage 
giorni? Se sapessi, anima mia. so tu sapessi quali | avea avuto su di me tanto fascino! Oh! seavessi | parlare con vivacità e scherzare, cosa del tutto | silenzio inondato dai ine di i izione, dial rea 
tormenti, quali frenesie, e che pazzi trasporti hanno ‘ potato trovare anche l’anima che cercavo sotto | nuova per lei. Essa intanto pensava alle ore de- piona di sensazioni languide e deliziose, dinanzi È ROLO 
sconvolta la mia esistenza da queila sera fatale! | quella forma perfett- ch m» malgrado segui- | liziose che passava con lui la sera, là, nascosti in | a quel vago spettacolo. È aiutare il di 
Ho potuto in questi giorni misurare tutto l’amore | tava inesorabile ad aturarm.. Da quel giorno non | quelle due stanzette calde e profumate, che per | Giorgio era felice, commosso. l una spinta 
che a te mi lega, © come ormai non esista altro | pensai ad altro Venivs ila te tremante di paura | loro erano una reggia. i î 
nella mia vita all’iufuori di esso. © di speranza. senza ascoltare altro che la voce | In principio se ne stettero in casa, intrattenen- 
Dopo nn lireve «ilcuzio riprese con voce insi- | imperioar del mio cuore, edogni volta me ne andava | dosi in lettare piacevoli, e rovinando tutti i libri Oramai il 
nante, sua: dendola negli occhi serio seri pazzo | giois © di speranza: questa volta il mio | che leggevano con dei segni e delle annotazioni (Continua) veve 
— Non credermi leggero ed incostante, amor | sogno diventava realtà: io trovava nel medesimo | in margine nei passi più belli, o in quelli nei quali nio, 
mio. Feci di tutto, tentai © ui mezzo per restar | essere e l'noe od anima corrispondente! Tu eri | si poteva scorgere anche una lontana allusione paese ha cd 
ì È sua ammini 
- - — gente indi 
m si sicev no vsclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazia Montecitorio, 127 - In Firenze, via dei Panzani, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 dalla riuscil 
balia Franca «e Principale de Publicité, Paris, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E. C. 24 Porte 
“ LITTA ITA - siti arena 
arde rire oc del 20 apell gm TT = pi RL dalo di un 
ari ct N. HALPHEN E C mento 
ventato rial defunto loro geniter è li prese il di > x î a d’esito sici 
SCIROP®  P_GLIASO MILANO —41, via Brera — MILANO ostinato e 
Ossa di * r.ne- ondata nei 1638, non è mai Il minis 
=cstal a RAI Turi afro a metto di pio, dl bronchi del pena, come GRANDE ASSORTIMENTO a 
33 geutiao Sciroppo, inviare saglia $ let eutapri. tisi, rafreddori 0 logti ostinato dbbbeno far uso dallo. P colossi ne 
E PT DI VESTITI IMPERMEABILI cn io 
si a a SCIROPPO d' IPOFOSFITO di CALCE @ GRIMAULT & €* Di Sa 
contraiiazioni a imitazioni. da molti enni prescritto dai Modict di tutti i Puasi, ha sampre operzio Serscliti Ladi eipripe pene di Lom ai di Saint-Bd 
Sciroppo liano în boccette L. t,di . » extra forte . » STE più d' J 
Riano io Polvere, Sosta L 10 : donne, isgno 8 più d'un pi 
sincicc + Pietro Pagliano del to Proi Giriano —4200 . ® doppio tessuto con pellegrina » 60 » enormità 
®© neri con fodera mera o Bianca.» . © 18 Sela 
È co © bianca ‘Bi 
pe eeiJui le moss di fatte : >» ogrigia forio: . : 3% grado la c 
Gutmanià è © 0 di delle del Goserno fvencors, dsvo amm %  Aipaga nero praga DE strazione 4 
Comm: maspinto ese cone f erica porisaleso . i 2; 140. t 
: Pi s . Fantasia assortiti. . . da L. 30 a » 60 |, più restii di 
Capitale memi BI, A Parigi, Maison Grimaglt & GC», 8, rue Vivienne, Mantelli a pipistrello alpaga mero Ei à zogiorno, 
. » doppio 5a . si 
do = + helle è assicarazioni Vila bslera tempo non DIIIINITIRST I . per cavall: doppio ela © 55 aspetti. 
Panss. sopravvivenza, miste è a lermine fisso; è n | Li "icala ite lr; regi » 
Copia” diveris. per fancoull: © per adulti: di rim |A Roma, presso A- Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e (. |f Mantellini per caccia di lunghezza da cent. 80 
Zaini per Alpinisti . . . . . . daL.15 a » 35 | Non abbl 


dî: » rive mamediate « differite. 


Assicurasioni tensporanee. 
Cor taie samcurazione la Compagnia garantisce il 


La lunghezza dei soprabiti @ mantelli è di metri 1.20: par 
lunghezze maggiori i prezi aumentano secondo la qualità ‘el 


Tuati i tessuti sono garantiti di fabbrica inglese. 


CALORIFERI 


mento di uns sommes, pel case in cui la morte dell'assicu II della nave; 
pippe na _———___ i posato 
Rendite ottaizio inmadiate. | = deppio cilindro © regolatoro SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE Fado 
An questa operazione il contraent un capitale! ò sa 
olaro è alina rendita. che omne a decorere eri di W. BURKHARDT di Vienna. A VAPORE, rimenti e 
giorno del ipulazione del coni ® le di cui rate sono Îl nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utiliz . n della croce 
pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogni zare il calore in modo così completo; che l'economia reale di combastibile è del 60 & * V..Florio e € di Palerme al nome d 
semestre od ogni trimestre. al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta del Duilio 
somestralmente di combustibile, coke, carbone di qualsiasi: qualità, ecc., ed una volta messi in azione SI I 
Rendita pagabile per ogni 100 Lire ardono senza interrazione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. della belle 
L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce coniro ogni incomoda esa- i 3a, : Và abb 
srì | mmm lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata di coi tutti conoscono la vento Nopoli. Masrina € Malta — Palermo è bali Lo Ma 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo » Livorno, Napoli e Malta, Bali dal i tenta 
4 |Li% camino sia all’esterno secondo la località. 2 Palermo per. Teotisi, venerdì 10 pome ce “reazione Duilio, all 
Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze. PARTEN! tipi dovet) 
5 » 875 " = a e le grai IZR DA NAPOL? ipi dovetti] 
Bi > 985 Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 2lerme ogni giorno, alle 4 ia pom. il innadì po. Yanisia potenza, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finxi e Bianchelli : in Roma, 
via del Corso 153 e 154 e via Fratina 85 A Firenze, via dei Panzani, 28; in 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Ls rendite vitalizio immediate convengono ai celîbi, alle! 
persone senza figli, o a quelle ce hauny rigli molto più 
riechi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare. le 
ioro risorse durante la vita 

Redidile vilalizie differite. 4 

Scopo delle rendite vitalizio differite è di assicurare 
mediante il versamento di un capitale o di un premio an 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter.| 
minata; offre quindi il mezzo a qualungue ceto di ne 
d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchi 

Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 
—_—__——___________—_ 


DOPO ANNI 


La 4 43 pom. — martedì e 


» 
i 

a MM onsina « Reggio et oral, meno red è 
» ito per le 


labrie. 
Malin ® Siracusa taiti i ill 
pi alle 4 112 pom. Ogni mercoledì per Messin: e Mall 


. Sal: dell'Adriatio era fa 


s 

I n N 

per Mracrnani | ESE pe iL P 

LA MIA CASA! 1 MIEI FIGLI! | * 

Li | puSR GLi Al Ri armigi tcle de 2 fobia i 
IP© | recseuin a. - romano hl o, Marsigi 

3 (ami sic i Mela. rr te Coscani 


lt = Rimasto 
67,08 4 boulevard 
sio | 35 TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE flessioni. 
35 | 10 2/50 | 20 | 73 Premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazionale di Milano! ispossibil 
» Spedizione di Catalogo dietro richiesta di carrozzd 
pi dI E. DE MORSIER — BOLOGMA — ini done TL aan gio a de 
ci : h 4 È n Par ARTEN A omnibus a 
1 % x È Officina Meccanica e Fonderia. MS VIL mia ereatàra. fer Za ZE Dà aRco& 
é Per contratti, schiarimenti, programmi @ tariffe rivoi- TETeioR ciente dotto. dalia > ro lunedì alle 9 ant, LI 
gerzi alla Direzione Generale in s'irenze, via Cavour 8, LIX 36 enle reime d'me rial:|Brind.ai è Port Bet °, «co. ogni lmnedì all 2 
alle della Cor i tuta le ali [som i Erilanto traduzione incanti] è Wants tt 00 tali, tunedì Alle 4 pen sca uppe, 
G sega Lair NUBIAN |rpinme primo. Lie 3180. Rivolgersi Caria è Trias, ogni martedi stu Il viacon] 
città del . Direzione dal Giornale deto putco "el PARTE A memanotte, de 
22 Roma, rappresentante generale il Banco A. Carax',| Vernice liquida da stivali impermeabile — |": 1" Terme sa \(TENZE DA VENEZIA a 
vio del si Esseado interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare "=" i somedialonia D'iediei © Zoalî Lenanzini, Siulia. s% era 
cuoio lo conserva, non insudicia nè l i nè la biancheri; 
led 'ascioga appesa applicato. Il lucido si ottiene senza strofinaeo! REUM GIAMAICA Tanano vj 
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Fuori di Roma cent: ;0 


LA NOTA DEL GIORNO 


S'è sparsa, e si mantiene la notizia che il 
ministro Acton debba rassegnare la sue di- 
missioni. 

Oficiosamente la notizia non è smentita, e 
il contegno dell'onorevole Depretis, ieri l’altro 
elia Camera, le dà credito. 

Ieri l’altro infatti, sotto i colpi ben aggiu- 
stati e vigorosi del generale Ricotti,:la barca 
sdrucita del ministro della marina pareva 
far acqua da tutte le parti. Il ministro non 
ha osato rispondere una sola parola a quelli 
attacchi, e Sua Eccellenza Depretis, invece di 
aiutare il collega a stare a galla, gli ha dato 
una spinta da fargli fare un tuffo pericoloso. 


* 


Oramai il ministro Depretis non ignora che 
il voto e, più che il voto, la coscienza del 
paese ha condannato il ministro Acton e la 
sua amministrazione. Non solo il voto della 
gente indifferente o dubbia è stato deciso 
dalla riuscita del Dasilio e dalle testimonianze 
dei tecnici nostri e stranieri; ma la coscienza 
pubblica si è sollevata davanti a questo scan- 
dalo di un ministro che trascura, in un mo- 
mento supremo, l'allestimento di armamenti 
d'esito sicuro, per far trionfare un puntiglio 
ostinato e fatale. 

Il ministro Acton ha combattuto le navi 
colossi: finchè la disputa era ristretta al 
campo tecnico, îl pubblico e la Camera pote- 
vano stare incerti. Se il nome di Brin e quello 
di Saînt-Bon assicuravano più d'un profano, 
più d'un profano era pure spaventato dalla 
enormità della spesa per le grandi navi. 

Ma sono venuto le prove. E le prove, mal- 
grado la cattiva volontà palese dell’ammini- 
strazione Acton, sono riuscite a convincere i 
più restii e a illuminare, come il sole di mez- 
zogiorno, una questione buia sotto tanti 
aspetti. 

k 


Non abbiamo bisogno di tracciare da capo 
la storia delle prime traversate del Duilio; 
degli esperimenti minacciosi alla sicurezza 
della nave; dei mutamenti dello stato mag- 
giore ad ogni nuova prova riuscita; del ri- 
tardo e della malagrazia nel pubblicare schia- 
rimenti e documenti non sempre completi; 
della croce nera segnata sull'annuario davanti 
al nome di qualunque ufficiale s'innamorasse 
del Duilio e vi servisse con passione degna 
della bellezza della nave. 

Nè abbiamo da rifare la storia infelice dei 
tentativi di tipi di navi da contrapporre al 
Duîli?, all’Italia, alla Lepanto. Si sa che i 
tipi dovettero man mano essere aumentati di 
potenza, di velocità, di portata, tanto da 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Rimasto solo, Saviniano prima di traversa: 
boulevard ebbe tutto il tempo di farò le sno 
flessioni. Era l'ora in eni il traversarlo è quasi 
impossibils per chi va a piedi. Interminabili file 
di carrozze andavano a sinistra verso la Basti- 
glia, a destra verso la Maddalena, e i colossali 
omnibus a tre cavalli fendevano senza deviare 
quel fiume di viclorias e di phaélons come va- 
scelli corazzati che attraversano una flottiglia di 
scie luppo. 

Il viaconte d'Amanlis aveva piede saldo e buon 
occhio, ma non possedeva ancora il telento eselu- 
sivamente parigino di saper cogliere il momento 
preciso per passare fra due carrozze che cam 
minano unadietro l’altra. D'altronde non aveva 
faria e si preparava a parlare con Fougeray. Lo 
aveva con lui benchè gli portasse un grosso pacco 
di biglietti di banca pagatigli dal banchiere a 
saldo della liquidazione d'aprile. Saviniano aveva 
seguito il consiglio di Montauron. Anzichò nuo- 
cere all'amico, aveva riscosso la belia sorama di 
235,000 franchi, e i pacchetti di biglietti da millo 
dei quali era imbottito gli davano non poca no'a. 
Aveva furia di sbarazzarsene, e non avendo po- 
tuto vedere Fougeray il giorno prime, era deciso 
di non tornare a casa senz’averlo trovato. 

La conversazione avuta con suo cugino Ade 
maro non aveva modificato la sua opinione sulla 


creare dei modelli che per la mole erano di 
ben poco inferiori all’odiato colosso, senza a- 
vere di questo la incontestata efficacia. 

Ebbene! Di questi tipi condannati, duo sono 
stati messi sui cantieri, e vi si sciupano i de- 
nari che potrebbero utilmente essere spesi a 
completare gli altri: e ciò senza badare a pa- 
reri di tecnici, alla intenzione del Parlamento, 
al consenso di altri ministri che 52720, e non 
lo negano, che alla marina si cammina su una 
rotta fatale. 

E, come se questo non bastasse, tre setti- 
mane sono, è stata messa'in cantiere un’altra 
nave, sempre del tipo rivale: mentre non si 
fa nulla, o poco, per finire presto e bene 
quelle che potrebbero, col Duilio, assicuraro al 
nostro paese una forza rispettabile, in breve 
tempo. 

Quando l’onorevole Ricotti ha detto questo, 
l'altro ieri, il ministro della marina ha ta- 
ciuto! Egli non parla che nelle occasioni pro- 
pizie. 

Preferisce naturalmente parlare e far par- 
lare male della Lepanto e dell’/tatia, nelle 
conversazioni private, e magari nelle occa- 
sioni di riviste solenni o di visite auguste; 
dando così lo spettacolo doloroso di un sol- 
dato sgomentato, che semina questo suo sgo- 
mento nei sottoposti, screditando e facendo 
screditare, i principali mezzi di difesa affdati 
loro dal Re e dal paese. 

E ss l'onorevole ministro della marina non 
ha detto nulla alla Camera, neanche il presi- 
dente del Consiglio ha voluto o ha potuto aii 
tarlo. 

Le parole e il contegno dell'onorevole De- 
pretis dicevano chiaro chiaro: 

— Eh! lo so anch'io che il mio collega 
della marina va per una via fatale; lo so 
anch'io che sciupa i quattrini, guidato da una 
passione che farà rinascere la sfiducia © i 
rancori già dimenticati. Ma, Dio buono! il 
guerno da altro da pensare. Vada la mariua 
dove vuole, farà capo a Lissa! Io ci sono già 
stato, © ne sono tornato! I pet- 
tate che lo difenda io, aspettereto un pezzo. 

Ed ecco perchè l'onorevole Acton, sospetto 
alla Camera, condannato dal piose e abban- 
donato dall'onorevole Depretis, la sola forza 
che faccia e disfaccia ministri nel nostro re- 
gime parlamentare, è alla vigilia di faro fi 
gotto. 

Io credo anzi che, per quanto lo faccia im- 
mediatamente, non sarà mai troppo presto. 

Dio voglia piuttosto che non sia tardi. 


_———————— ——_——=e 


condotta di Giorgio, ma lo aveva turbato prof» 
damente. 

on tutti nguali — diceva dentro di sì — 
tatti adoratori del porcellino d’oro del mio sogno. 
Capisco Giorgio! è arrivato qui senza un soldo, e 
vuol far fortuna a qualunque costo. Ha torto; 
ma non ha famiglia, non ba un nome e fino ad 
un certo punto lo scusa la sua povertà. Ma ua 


| gentiluomo che porta un nome ed vn titolo di 


buona lega, che è ricco, e îo sarà anche di più 
un giorno 0 l’altro, perchè è figlio unico e la 
marchesa ha 80,000 lire di rendita... Eppure non 
pensa che ai quattrini, non parla che di quattrini, 
© sui mezzi di procurarseli ba le stesso ideo del 
mio camerata di Rennes... e mi consiglia di me 
tere in spiccioli il mio titolo di visconte ed 
ricchirmi con un matrimonio... Mi parla di m 
cagina Ivonetta per sapere quanto avrà di dote! 
Che cosa è dunque questa Parigi dove i migliori 
son colpiti da questa pesto dell'oro cho fa girar 
la testa e inaridisco il cnore?... 

L’irgenuo Bretone domandò poi a sò stesso s0 
la provincia valeva più di Parigi. 

— Non si baloccano coi milioni, ma corrono 
dietro ad easi con una grande tenacità. Il rispar- 
miare è l'ocenpazione principale della vita. Si pe- 
sano le doti ei patrimoni più scrupolosamente 
che altrove, © non si parla cho di ricchezze. Mio 
zio non ne parla sempre, ma ne parla. Mia zia ha 
la mania di stimare lo rendite d'ogni fattoria a 
qualche lega di distanza. Ivonetta sola non ne parla 
@ non ci pensa mai. 

Il ricordo di sua cugina gli suggerì altre rifles- 
sioni. Era giunto il momento di decidere quale 
«sistenza dovessa condurre durante i sei mesi di 
dimora a Parigi. Arrivato con una abboniante 
provvista di buone intenzioni, s'era visto risplon- 
dere subito davanti gli occhi i più seducenti mi- 
raggi: la vita brillante, i clubs, i cavalli, lo donno 


Cose pi NAPOLI 


25 gennaio. 
alle ore ire, è la velta del dottore Car- 
darelli; ieri è stata del Cantani; e così via via, 
sarà del Tommasi, del Buonomo, del Palasciano, 
del Sommola, del De Martino, Tanti dottori quanti 
i ni della settimana, e tutti d'accordo, 
è notevolo, sulla diagnosi e sulla cora. Il 
dottore Sargiovanni, medico curante, ebbe la piena 
approvazione dei suci egregi colleghi. 

li gereralo Garibaldi è affetto da broncorrea e 
da dispepsia atonica. 

Di queste visito il generalo si mostra soddi- 
sfatto, e al sindaco ( che n'ebbe il primo 
pensisro, no ha espresso la sua gratitudine. N'è 
soddis'atto anche il che vede una così pre- 
ziosa € cara esistenza aflidata a tanta scienza; o 
tanto più n'è soddisfatto (me lo perdonino i chia- 
rissimi professori e facciano un momento tacere 
la loro delicatissima suscettibilità) in quanto che 
credo fermamente cho questa nostra splendida pri- 
mavera varrà molto più che tutte lo più squisite 
melicine del mondo a rendore al generalo la buona 


saluto. 
DI 


ero o non credere della 


io poss 
ima scie 
Nè mi si può costringere a faro una professione 
di fede, nò tanto meno imporre una fede... che 
per avventura ron avessi. Altra volta, e a pro- 
esurrerit dell'onorevole Mordini, ebbi 
nel nostro Fan/ula, un battibecco, 
rappresentante della Facoltà 
mi fece l'onore di sorgermi contro a 


amore cho porto ai let- 
depo avere regi- 


o prima s'era terato un con- 
professori Semmola e De 


Gallozzi, C: 
3° Che molte di 
grano opp 

4 Cha d seva gravi 
tori. Semmola 
dissero che egli 
i se non si fosse subito 


nente noto questi faiti, avendone 
no cd essendone stato pregato 
rlino e Semmela. 


Dopo di che (non vi pare di uscire da uno. 
dale 2) dopo di che ci sîa lecito respiraro a pieni 
polmoni © p a star bene e ad aver il mi- 
nor. possii della scienza. Ca lo con- 


gion 
to poeta, contane 


el cavaliere Compagea, mi | jirezione del Pi 


< Oggi cho simmo giuvene 
Vedimmonconne bene ; 
Quanno li forze mancano, 
Addio, te può astipà ' 
Perzò facîmmo brinnese 
Co la varrecchia allato : 
Ebbiva San Donato 

È Che nce vò fa spassà!» 

È la canzone carnevalesca più in voga, accom= 
pagnata dalla più gaia musica che si possa im- 
maginare, strimpeliata sopra ogni sorta di stru- 
menti, illuminata da tutta quell’ onda di luce 
elettrica che è venuta a turbare lo ombre amiche 
e silenti di piazza Plebiscito. 


D< 

Un'altra musica l'ha suonata il conté prefetto 
sopra un’arietta di occasione intitolata : 7 cenle- 
simi addizionali, parole (male parole) della pro- 
vincia e del comune di Napoli. 

L’arietta prefettizia si compone di sei strofe: 

Nella prima si accoglie il reclamo del comune 
contro il Consiglio provinciale che aumentò la s0* 
vrimposta per l’eseroizio 1882; 

Nella seconda si aggiunge nel bilancio provin- 
cialo una bella somma di residui attivi; 
Nella terza sì diminuiscono alcune spese di lire 
5 mila; 
Nella quarta sì cancellano a dirittura 40 mila 


| lire di altre spese; 
lasciamolo stare. | Da 


Nella quinta si fa la somma, quasi a guisa di 
ritornello, deîle duo strofo precedenti ; 

Nella sesta ed ultima si dichiara esocutorio il 
bilancio provinciale, così modifleato.. e si chinde 
con soddisfazione del pubblico la lunga e noiosa 
questione. 

>< 

Altro cose da eseguire o già eseguite. 

Senza solennità inaugurali, nel Muaeo artistico» 
industriale dovuto al Filangieri, si sono aperte la 
scuole di disegno applicato alle industrie sotto la 
e l'officina tecnica per la 
lavorazione della ceramica. Si apriranno fra pooo 
quelle dell'intaglio in iegno, della stipetteria, della 
tarsia, della fusione e lavorazione in bronzo, della 
oreficeria. 

Ì Musco contiene già una belia collezione di 


| modelli venuti da varie parti d'Europa. 


È un'impresa nobilissima, utile, e che promette 
fin da ora frutti eccellenti. Besto chi li vedrà 


maturare ! 
DL 

Un'idea. 

È proprio necessario che allo altre officina si 
aggiunga quella della lavorazione del corallo ? 

Non è pericolosa s0rrenza che si verrebbe 
a fare all’officina di Torre del Greco? 

E nen sarebbe cento volta meglio che questa 


di Torre fosse considerata o dichiarata sezione 0 
dipendenza del Museo artistico-industriale ? 


SZ 

Della piazza Municipio — qui tovjours faile, 
refaite, veste toujours à faire — sì dico era che 
sarà subito ripreso il riordinamento. 

Serà (beato chi vi potrà passeggiare!) la più 
bella e vesta piazza del mondo. 

Costarà la bagattella di liro 6.623.249 50. 

Beati gli ingegueri ! 


sirio clinici 


tutto quanto si può procurarsi a Parigi a prezzo 


d’oro, } ti a di sant'Antonio rive- 
data, corretti ente aumentata. Ma Sa- 

ia un santo. Puro tereva 
duro; giur: e di faggire il peri 
colo: avrei ero la strada di Pioner 
a costo di co la virtà di un 
giovanoito di ventiqu ni non prò resistere 
ad on esperimento di sei mesi. 


E la fatalità lo aveva gettato in on’avventara 


inîaro non poteva partire 


tto, quel maledetto co 
1 vaso di Pandora, potevano 
uscire tutti i mali imaginabili. Saviniano poteva 


ripostiglio n° 9!9, ma non si fidava di conser- 
varlo in una valigia 0 in ua armadio d'albergo 
finchè la signera di Montauron non avesse avuto 
modo di dirgli che cosa doveva farne. D'altrondo 
s'era accorto che il signor Montauron avova ascol- 
tato con grando aitenziono le indiscrezioni di 
Bouret e la sua fisonomia era divenuta molto ac 
cigliata quando Beuret s'era divertito a descri- 
vere il cofanetto depositato dal visconte d’Amanlis. 

Non poteva aver dato l'ordine d'avvertirlo 
quando il visconte si fosse presentato per ritirare 
quell'oggetto, ch'egli forso conosceva come appar- 
tenente a su> mogiio? Montauron non avoya cer- 
tamente intenzione, nè la possibilità di portar vià 
un deposito fatto nello istituto di credito da Ini 
direito; ma nessuno gli impediva di ordinare al- 
l'impiegato incaricato di non lasciar portar via 
l'oggetto del numero 919, finchè egli, avvisato per 
telefono, non fosse sceso ad assistere all’opera- 
zione di recupero. 

C'era dunque da prevedere un'grosso pericolo, e 
saviniano non voleva prendersi la responsabilità 


ito di salvara la signora di Mon- | 
bisogno del di lui aiuto. | 


1 Crediio delle Provincie e toglierio dal | 


| 


di sfidario senza aver prima consultato la signora 
Montsnron. 

Che cosa poteva contenere quel cofanetto ? Dalle 
lettere ? Era la prima supposizione che aveva fatta, 


| ma se avesse contenuto solamente delle lettera 


compromettenti, il cofanetio sarebbe stato meno 
pesante. Dell’oro o delle pietre preziose? ma al- 
lora come mai la signora Montauron lo por- 
tava a quello straniero ? Una donna ben nata che 
il barono Trémorin aveva conosciuto da ragazza 
poteva avere un amante, ma non mantenerlo. 

Saviniano non aveva avato tempo di dire alla 
signora Montanron dove aveva veduto il conte di 
Aparanda, ma facova conto di dirglielo appena 
potesso parlare liberamente con lei, supponendo 
che non le sarebbe parso inutile di spiegargli il si- 
gpificato della cassa misteriosa. 

Dopo il loro brevo colloquio nella serra, la si- 
guora Montauron non aveva dato segno di vite, 
ma il sigror Montauron s'era preso la pena di 
scrivere a Saviniano una lettera amabilissima per 
dirgli che era a sua disposizione il quartierino di 
via Murillo. Tale insistenza era parsa strana. al 
visconte, che continuava il suo esame di coscienza 
quando dal marciapiede, dove aspettava il mo- 
mento buono per traversare, vide Fougeray sugli 
scalini del caffè Tortoni, col sigaro în bocca, il 
bastoncino in mano ed il cappello appoggiato sulla 
nuca. 

Giorgio aveva l’aria di chi sta per andarsene, 
© Saviniano, temendo di perderlo, si cacciò fra le 
carrozze tenendo una mano sul portafoglio conte- 
nente la somma che Giorgio Galipot e Rbeinthal 
gii avevano fatto guadagnare suo malgrado. 


(Continua) 


Un'ultima esecuzione, 

Il Rigoletto al teatro Bellini. 

Pare una cosa vecchia, e nondimeno è nuovis- 
sima. Non già per la brava e simpatica Lablan- 
che, la quale oramai è divenuta, diciamo così, il 
Depretis di quelle scène; ma per la giovano Alina 
Marini-Paooce, vispa, avvenente, elegantissima, con 
un bel metallo di voce, con tutte le finezze e la 
franchezza dell'arte drammatica, un'artista d vous 
empoigner, un gioiello, un fiore, una strofa ! 


ile —— 
GIORNO PER GIORNO 


L'interpellanza dell'onorevole Ricotti palpita 
ancora della più grande attualità. Nei circoli 
politici, nei caffè, nei bigliardi, nelle birrerie 
paesane non si parla d'altro. Gli organi uff- 
ciosi ci si scalmanano intorno: quei poveri 
organi mi fanno veramente compassione. 

« È stata un’accademia — essi dicono — è 
stata una seduta sprecata. » 

Per conto mio, vorrei mi dicessero un po” 
quali sono, a detta loro, le sedute guadagnate. 

Forse quelle dedicate alla eloquenza degli 
onorevoli Plebano, Nervo, Inghilleri, Mel- 
ehiorre e Pierantoni? 

Se i quattro orologi che adornano l'aula di 
‘Monte Citorio potessero parlare, essi soli po- 
trebbero direi a fin d'anno quanto è il tempo 
perduto. Ma per fortuna della Camera at- 
tuale, i quattro orologi di Monte Citorio sono 
muti ! 


ala 

< È volete una prova — soggiungono gli 
officiosi — che V’altro ieri si è discorso per 
disegrrere ? L'onorevole Ricotti, dopo tutto il 
chiassd che ha fatto, allo stringer dei conti, 
S'è rimesso 2 S@dere senza presentare nessuna 
mozione. 

Ciò vuol dire che egli stesso sapeva, che 
qualora si fosse impeguiata seriamente la 
battaglia, il ministero ne sarsbbe uscito vit- 
torioso ». 

È vero! 


To stesso l'ho detto l'altro giorno, alla vi- 
gilia dell’interpellanza : l'onorevole Depretis 
ha i suoi voti. Esso li ha sempre: ed il giorno 
in cui la maggioranza si è attentata a ne- 
gargliali, egli ha saputo farle vedere che essa 
sera messa nelle condizioni di chi si appro- 
pria uma cosa non sua. 

Se mon che gli organi officiosi coi loro com- 
menti sono fuori di strada. That is not Me 
question... la questione non è proprio questa, 
è un'altra. 

sta 

L'onorevole Ricotti sapeva benissimo che 
qualora egli avesse provocato un voto, il mi- 
nistero avrebbe cantato vittoria. 

Forse l'onorevole Depretis non desiderava 
di meglio che di venire a una battaglia. Mi 
hanno detto anzi che durante la mattinata 
era stato visto aggirarsi per i corridoi di pa- 
lazzo Braschi gridando irrequieto: « Il mio 
regno per una mozione ». 

Come a Riccardo III, cui non mancava che 
um cavallo, all’onorevole Depretis non ci vo 
leva che una mozione per uccidere l’ultimo 
dei Richmond! 

Ma l'onorevole Ricotti è stato abile. E se 
ha dato il eavallo all'onorevole Depretis, è 
stato il cavallo (che il pedagogo dava una 
volta agli scolari. 


* 


In fin dei conti l'onorevole Ricotti non ha 
voluto mostrare all’onorevole Depretis che 
questo: 

« Yoi possedete i voti di questa gente: sta 
bene! I loro corpi sono cosa vostra; voi li 
traeste dal mistero delle urne, ed avete su 
loro il diritto paterno di vita e di morte! Il 
giorno in cui si mostreranno disobbedienti 
voi li ucciderete, ed io non ci trovo nulla a 
ridire. È cosa che riguarda loro. Tuttavia 
badate bene che v'è in costoro qualche cosa 
che vi sfugge. Voi possedete il corpo della 
maggioranza; ma lo spirito n0! Essa si piega 
a tutti i vostri voleri, perchè ha i suoi mc- 
tivi per farlo; ma quando non c'è da votare, 
vi ride in faccia, como una ragazza îrrego- 
lare ride del vecchio barbogio che le prodiga 
attorno tenerezze, disprezzo e favori. Vi siete 
dato il lusso di una Camera delle Camelie, 
ingol'ate, amico, ingollate... » 

E V'o,rorevole Depretis ha ingollato! 


® * 
sata 

Non so se il signor Puttkammer, guardasi- 
gilli dell'impero germanico, abbia mai cinto 
brando o portato fucile; e però ignoro s’egli 
sia dotato di coraggio marziale. 

Ma quanto a coraggio civile, ne ha da ven- 
dere, ve l’assicuro io. 

E ne ha dato una splendida prova ieri, 25 
gennaio, dell’anno di grazia 1882, prendendo 
la parola nel Reichstag. 

Sua Eccellenza ha detto chenelle crisi euro- 
pee che minacciano la pace, la monarchia im- 
periale e reale — cioè Bismarck — si farebbe 
campione del diritto e della libertà. 

Come vedete, dopo il famoso rescritto im- 
periale a parlare un linguaggio simile in una 
assemblea ci vuole una bella disinvoltura... 


*,,*, * 
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La lettura delle due lettere di Carlo Piaggia, 
che abbiamo pubblicate ieri, fa nascere pur 
troppo il sospetto che il viaggiatore abbia sog- 
giaciuto a un secondo tentativo d’avvelena- 
mento! 

In esse si vede come un presentimento di 
prossima fine, e sarebbe fortuna singolare se 
la notizia della sua morte non fosse che una 
esagerazione della malattia che lo ha portato 
a un dito dalla fossa. 

s°a 

E poichè parlo di lui, rammento qui due 
particolarità poco note. 

Sì sa che l’infelice Carlo Piaggia era cieco 
dall'occhio sinistro; e che su questa sua di- 
sgrazia sì sono ricamati varì racconti, che 
sono tutti falsi. 

Il Piaggia perdette quell’occhio da bambino, 
per esserselo bucato con una penna, scher- 
zando coi propri fratellini. Non sono gli stenti 
nè il clima dell’Africa che glie l'abbiano tolto. 
L'Africa doveva togliergli molto di più. 


Il Piaggia ha avuto due croci della Corona 
d'Italia. 

Quando nel 1877 tornò in Italia per l'ul- 
tima volta, vi fu qualche giornale che lamentò 
come egli non avesse neppure un ordine ca- 
valleresco, mentre se ne faceva tanto sciupìo... 
erano appunto i primi tempi della Riparazione 

Dopo pochi giorni ricevette la partecipa- 
zione che il Re sulla proposta del ministro 
degli esteri l'aveva nominato cavaliere della 
Corona d'Italia. 

Successivamente riceveva un’altra lettera 
officiale colla quale lo si avvertiva che il Re 
gli aveva conferito dl medesimo Ordine sulla 
proposta del ministro della pubblica istru- 
zione. 

Troppa grazia 


& 
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Che la Francia e l’Austria-Ungheria siano 
potenze militari di prim'ordine, tutti lo sanno. 
La stessa facilità colla quale si rialzavano 
dopo i colossali disastri patiti nelle ultime 
guerre, lo dimostrano ampiamente. 

Ma la Francia getta sulla Tunisia un eser- 
cito poderoso, e poche tribù disperse e quasi 
inermi bastano a tenerle testa. 

Si potrebbe anzi dire che sono riuscite a 
farle perdere la medesima. 

L’Austria-Ungheria, dal suo lato, occupata 
or son tre anni la Bosnia e l’Erzegovina dopo 
una guerra sanguinosa, per pochi ribelli che 
stanno intanati collo schioppo al muso fra le 
rupi della Cernagora, è costretta a mobili- 
tare un esercito e a prodigare il sangue dei 
suoi soldati in una guerra che pare una 
caccia ai lupi e ne ha in ogni caso tutte le 
peripezie. 

Che ne dicono gli strategici, i tattici e gli 
organizzatori delle vittorie scientifiche ? 

* 
sè 

Io, per esempio, sono del parere che TI- 
talia colla invidiata organizzazione ds’ suoi 
bersaglieri e colle sue compagnie alpine, sia 
in caso di fare fronte ad ogni contingenza. 

Ma un vuoto ci deve essere negli ordina- 
menti militari della Francia e dell'Austria. E 
forse è questo vuoto, che, a prescindere dalla 
bontà, dalla santità della causa, espone la 
forza ordinata al ludibrio della debolezza. 

Anassagora; fisso a contemplar le stelle, non 
vide il fossato e vi cascò dentro, -per farsi 
canzonare dalla serva. 

La Francia a Tunisi e l’Austria in Cerna- 
gora farebbero forse la figura d’Anassagora ? 


* 
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Bosco il vecchio, lustre mago dell'età 

moderna, faceva, fra gli altri, il seguente bel- 


Presentava al suo pubblico un mazzo di 


carte aperto a ventaglio e invitava tre, quattro, 
cinque fra gli individui presenti a scegliere, 
ognuno, una carta. 

Quando tutti l'avevano scelta, Bosco li pre- 
gava a rimetterla nel mazzo, che poi dava 
ad altri da mescolare. E finita anche questa 
operazione, ripigliava lui il mazzo, ne levava 
coll’indice e il pollice la carta superiore, poi 
sempre tenendola stretta fra le due dita, an- 
dava dinanzi al primo che aveva fatto la 
scelta e gli chiedeva: 

— Che carta vuole lei ? 

— La donna di picche — poniamo. 

— Ecco la donna di picche. 

E dicendo ciò dava un buffetto sulla carta 
e la mostrava. 

Era la donna di picche. 

Quindi, sempre tenendo frale dita la stessa 
carta in modo visibilissimo, si presentava al 
secondo e ripeteva la stessa domanda : 

— E lei che carta vuole? 

— 11 cinque di fiori. 

Un buffetto: e la carta diventava il cinque 
di fiori. 

E così via, via cogli altri individui che a- 
vevano scelto carte. Ognuno si vedeva messa 
davanti la propria; ed era una sola! 


XXI 


È inutile elio lo dichiari ché ci ho un deboie 
tutto speciale per il signor Gladstone, e in grazia 
sua, per quelli altri che gli vengono dietro, e che 
in cansa di questo sentimento di simpatia qual 
che volta chiudo un occhio su alcune scapuc- 
ciate ch'egli ed essi sì permettono di fare. Ma 
certi granchi però io non li posso far buoni; a 
mo’ d'esempio quello che vengono di prendere a- 
desso adesso, nel non accordare, cioè, ai detenuti 
irlandesi il gusto di godere d'una boccata d’aria, 
fresca, in occasione dell'apertura del Parlamento. 

x 

Cosa s'è ottenuto stando duri così? Che i se- 
guaci di Parnell hanno deciso di presentare tante 
separate mozioni, quanti sono i sospetti in gatta- 
buia. Questi benemeriti signori sono 450; sicchè 
‘un tempo considerevole della sessione andrà spre- 
cato colle 450 mozioni... 46 so ne potessero fare 
tanto. 


x 

Però la minaccia non si potrà tradurre in atti, 
perchè... un semplice calcolo metterà le cose in 
sodo. 

I seguaci dell'onorevole di Cork sono 34 — com- 
presi i generali, i capi squadra, le reclute e quelli 
alle marmitte. Un membro ha il diritto di muovere 
un solo emendamento în risposta all'indirizzo alla 
Corona, e tale emendamento richiede un seconder, 
ossia uno che faccia apalletta. Dividiamo dunque 
il trentaquattro per due, avremo un bel dicias- 


Il vecchio mago Bosco ch'era piemontese | sette.Il numero diciassette quindi li ammazzerebbe! 


ha fatto scuola nel suo paese, e uno degli 
allievi che più gli fanno onore è il vecchio 
Depretis. 

Il gioco, per esempio, che ho descritto testà 
lo fa anche lui — alla perfezione — a pro- 
posito della succursale dei Gio! 

Siete un partigiano della linea dell'Orba? 

Un buffetto sopra un plico ch'egli tiene in 
mano e vi fa vedere che la linea scelta è 
quella dell'Orba. 


Siete invece partigiano della linea della | 


Scrivia? 


Bella fine! E poi neanche tutti i trentaquattro bc» 
ciatori si potranno sfogare, chè lo speaker s'è 
messo colla schiena al muro e vuole agire rigo- 
rosamente contro chi lo adogia, non permettendo 
che i primi giorni della sessione, quelli per con- 
seguenza i più importanti — almeno quest'anno — 
siano soialacquati come s'è fatto l’ultima volta, 
Quod est in votis ! 


Alcune sì lo cui simpatie son 
tutte per gli affittaiuoli, si sono messe a_ capo di 
farla in barba al Lord Mayor: promuovere cioè un 
movimento in diretta opposizione al Lord Mayor's 


Un buffetto e il plico parla chiaro; la linea | Fund. Quella tal sottoscrizione, di cui vi parlai, 


scelta è quella della Scrivi: 


E così si contenta tutti, si fa votare tutti, | 


e sì canzona tutti. 


* 
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E un altro sonetto del Fucini, fra i cin- 
quecento nuovi della edizione di Pistoja : 


| 
Lo stufatino ben fatto. | 


Arventore. Camerieri . (1) 

Cameriere. Comandi? 
Avventore. Vieni 
Guarda n questo stufato... vedi niente ? 
Enno spezie, garofani... si sa... 


Cameriere. 
Arventore. 

Questa presempio ? 
Cameriere. 


È "na moschina, già. 
Sa, tante vorte, inavvedatamente... 
Dimmi, er ta" coo.(2) è biondo, eh ? 
Cameriere. Che lo sa? 
Acvenfore. Già, l'ho sentito di' da delle gente... 
Glie ne va via dimorti, è "n gran peccati !.. 
*Gnamo, giù, famo ’r conto: Otto ’apelli. 
Se'mosche ’nsenza "vele che ho mar- 
(giato... 
Cameriere. "Gnamo, ‘gaamo, non fasci più *r 
(Cannelli. (3) 
L'ha finiti du'piatti di stafato ? 
Se'un vor paga’ lo mosche, paghi "velli. 
(1) Cameriere — (2) Cuoco — (3) Stenterello 
celebre. 


Avven'ore. 


SA 


I 


Norte DI Lonpra 


22 gennaio. 
Prima che mi dimentichi, lasciate che a mezzo 
del nostro buon Fanfu io renda le dovate grazie 
al signor professore Leone Levi — se mal non 
m'appongo, credo che ce lo abbia favorito la no 
bile città di Ancona — per l'istrattiva collezione 


di fatti, come acconciamente }a chiama il Daily | 


News, da lui resentato nella sera di martedì scorso 
alla Società di statistica, intorno al pregresso 
economico fatto dall'Italia nostra, da che è na- 
zione unita. 

Il dotto economista espose con grande lucidità 
ed esattezza la situazione dell'istruzione, del com- 
mercio, dell'agricoltura, dei risparmi, delle en 
trate, delle uscite e vaticiuò l'avveniro del nostro 
paese. 


x 

__Il professore Levi, qui stabilito da parecchi anni, 
insegnante nei principali istitati di Londra, sorit. 
tore dotto e forbito nelle scienze economiche, 
membro di innumerevoli Società, ha fatto la 
più bella cosa di questo mondo nel mettere sotto 
gli occhi a questi signori la vera condizione del - 
V'italia, sforzandoli così a riconoscere che nei — 
dico così per modo di dire, ch'io, vivendo all 
stero, conto per zero — sì progredisce d’ora in 
ora, a nostra immensa gloria e a dispetto di 
quelli che in tatti i modi el vorrebbero atazionari, 
latenti, incipienti eccetera eccetera. 


Guardaci meglio. Spezie solamente? | 


in favore dei proprietari rimasti al verde... nella 
saccocoia. 


dx 


Queste signoro hanno deciso di iniziare una 
pubblica sottoscrizione a vantaggio dello famiglie 
irlandesi messo sl fresco fuori della porta. Una 
| riunione è indetta per il 28 corrente alla St. Ja- 
mess Hal. 

Questo movimento a favore dei poveri conte- 
| dini sofferenti, non v'ha dubbio, troverà molti a- 
derenti nel popolino. Ma le borse grosse — per 
| virtù dell'adagio: « egni simile ecc. » — si soso 
| versate da quell'altra parte: ergo da questa gni, 
| si teme un fiasco finavziario! 


x XX 

ll cardinale Manning, l'arcivescovo di Canter- 
bury, il duca di Manchester, lord Shaftesbury e 
molti altri pezzi importanti hanno organizzato un 
altro movimento a sollievo dogli ebrei, tanto msl- 
trattati in Russia. Questi benemeriti signori havno 
chiesto al Lord Mayor di voler assumere la pre- 
sidenza del comitato, già formatosi, ed uno di 
questi giorni comincieremo a leggera nei giornali 
le liste delle contribuzioni. 


| x 

| gl'Inglesi hanno spiccioli parecchi, non o'è dub 

| bio; ma ne danno, per bacco! Quando si tratta 

| di soccorrere l'umanità sofferente, non importa 

| di qual paese, di quale religione, di qual razza, 
Rispondano le sottoscrizioni in stato di incuba- 

zione, quella per i danneggiati del Po, per il tor- 

remoto di Casamicciola, per le inondazioni di 

Uogheria e... fuzti quanti insomma. 


xXx 

Anche il concerto che, sotto il patronato della 
casa realo, dell'ambasciatore austriaco e degli 
altri ambasciatori accreditati alla Corte di San 
Giacomo, si diede sabato della settimana scorsa 
alla Halbert Hall, a favore delle Vittime del Ring 
| Theater di Vienna, ha fruttato 550 sterline, e ne 

avrebbe fruitate assai di più se non ci fossero 

state dello spese enormi. 
| BC un proverbio inglese che dice: « Non vha 
| vento, per cattivo che sia, che non avvantaggi 


qualcuno ». Ed ecco il posticino da metterlo in 
pratica. 


x 
Il conte Karoly decise che metà dell'incasso ve- 
nisso spedito a Vienns, l’altra metà rimanesso agli 
ospizi i più bisognosi di Londra. Idea altrettanto 
| squisita quanto generosa. 

Il generale Menabrea non assistette al concerto, 
| ma so per cosa certa, che acquistò un palchetto, 
il cui valore ammontava a parecchie ghinee, El 
| è così che la s'intende la carità ! 

È bastbosba 

i parla con una qualche insistenza d'u vi 
scandalo successo alla cattedrale cattolica di Ken- 
sington — la chiesa favorita del cardinale Manning: 

Un neofito, fresco uscito dalla chiesa anglicana, 
| 0) Avesse trovato un gusto matto nel far suo 
| pro dei segrstuoci che gli venivano affidati sotto 
| il suggello della confessione. Poveretto, è da com- 


atirsi, 
Dei mon c'era avvezzo in quell'altra reli- 


La faccenda rimase in 


silenzio per qualche 


tempo, ma un bel di scoppiò la bomba perchè i 
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FANFULLA 


danneggiati del confessionale cominciavano a sen- 
tire, l'effetto dene/ico del santo sacramento ! 

La cosa sta ora a questo punto, che avendo il 
cardinal Manning fatto orecchi di mercante — ef 
pour cause, lo si capisce subito — alle querimonie 
dei fedeli, questi pensarono bene di chiedere il 
parere di Sua Santità — parer che s'aspetta da 
tatti gl'interessati colla massima ansietà Qua- 
dretto veramente edificante ! 


N n.5 (namero doppio) del Fanfulla della Do- 
menica,sarà messo in vendita Domenica 29 gen- 
naio in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Et ne nos inducas în tentatio- 
nem! (Proverbio dell'avvenire). 
Francesco De Renzis — Lord 
Macaulay, Edoardo Luchini — 
Nicola Spedalieri e i « Diritti 
dell'uomo », Giuseppe Cimbali — 
« Senza titolo» Camillo Antona- 
Traversi — Le'corfessioni di 
un ottuagenario, Carlo Fonta- 
nelli — Scene marinaresche, 
Biuliani Dobrsky — Libri nuovi. 


Centesimi ®@ il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


LA MORTE DI UN DOTTO 
morto testà a Roma l’abato Pasquale Adi- 
nolîî. Sapevamo che era un eradito, e che nell'in- 
teresse degli studi non bisognava lasciarne passare 
la memoria serza una parola che serva più tardi 
di guida a chi volesse valersi di un patrimonio 
prezioso di notizie e di ricerche. Ne abbiamo do- 
maudato a un amico nostro che lo conosceva, 0 
quanto ce ne scrive ci pare così interessante che 
lo pubblichiamo senza toglierne una virgola. 


L’abate Pasquale Adinolfi. 

Egli viveva quasi ignorato sino a pochi anni or 
sono. Nella storia di Roma dell'illustre Gregorovios 
più volte sono ricordati i snoi dotti scritti sulle 
antichità medioevali di Roma. Sono libercoli di 
poca mole, ma di grande erndizione; cercatili, non 
li trovai che nella Corsiniana, ove me li mostrò 
l'egregio bibliotecario Ceroti. Hanno per titolo: 
Le vie di Roma — I rioni Ponte e Parione — La 
Torre delle Milizie — La via Papale 0 del Papa 
£ vari altri che non rammento. 

Mi venne vaghezza di conoscerne lo scrittore, 
mia la cosa non era facile. Si sapeva che alle 
dieci celebrava una messa a San Giovanni dei 
Fiorentinî, dopo andava fuori porta San Panerazio; 
e poi nessuno sapeva più niente. Nondimeno cercai, 
ed a faria di indagini mi venne fatto di trovarlo 
in una casipola in Ghetto, composia di due pic- 
cole stanze, male arredate, oseure, umide, affa- 
micate. Verano cart e libri negli scaffali, sullo 
scrittoio, sul canterano, sul letto, e sotto il letto. 
Le mura erano tappezzate di carte topografiche 
di Roma di varie epoche, dalla più remota anti- 
chità ai nostri giorni. 

Mi ricevette cortesemente; era meno che mo- 
destamente vestito, mostrava un cinquant'anni, 
asciutto, rosso 6 quasi erpetico. Lo richiesi di no- 
tizie sopra alcune case e famiglie della Roma 
medioevale e mi soddisfece con prontezza pari 
alla precisione. E siccome voleva provarmi le 
cose che asseriva, così mi mostrò carte e doen- 
menti, rettificando alcune mie notizie ed illu- 
strandone delle altre che io stava scrivendo nel 
Gotha di Roma (in queste stesse colonne) ove feci 
menzione enorevole dell’iliustre abate. 

Ma quale fa la mia sorpresa quando, conti- 
nuando nel discorso, mi mostrò una dozzina di 
volumi di manoscritti, contenenti la descrizione 
topografica © storica di Roma medioevale, con una 
serie d'illustrazioni e disegni fatti a penna da lui 
stesso. Erano medaglie, stemmi, sigilli, armi, ed 
anche torri, ponti, porte, basiliche e perfino il 
Campidoglio all’epoca di Cola da Rienzo. 

Gli domandai come avesse fatto quel lavoro e 
donde avesse tratto quel tesoro. Mi rispose che, 
antico segretario del principe Camillo Massimi. 
noto bibliofilo, aveva potuto penetrare (forse per 
il primo) nell'archivio della confraternita di Sancta 
Sanctoram, da cui aveva estratta tutta quella vasta 
suppelletile che aveva servito anche al Gregoro 
vius per la sua Storia di Roma, che del resto egli 
non poteva pubblicare l'opera sua per mancanza 
di mezzi pecuniari. I preti non l’apprezzavano, e 
forse non avrebbero amato che pubblicasse quella 
roba; i laici non lo conoscevano, ed Îl governo 
ignorava perfino l’esistenza del dotto abate. 

Mi disse pure quale era la sua vita. Si alzava 
prima di giorno, studiava fino all'ora della messa; 
detta la messs, andava ad una piccola vigna ie 
gatagli dal principe Massimi; ma non avendo altri 
mezzi per vivere, stava tutto il giorno in cam 
pagna a coltivare la vigna con le sue stesso mani 
ineallite 

Il suo discorso mi colpi, e ne rimasi commossî. 


Uscito di lì, corsi dal senatore marchese Vitel- 


leschi, egregio cultore di buoni studi, e gli rivelai 


l'esistenza del prete e del tesoro che possedeva; 
poi ne parlai con tutti quelli che amano la gloria 
del nostro paese, e vidi che poco tempo dopo il 
ministro Caatelli (se non erro) lo aveva nominato 
membro della Consulta araldica dello Stato, com- 
posta di illustri letterati, bibliofili, archeologi ecc. 
- Pià tardi la Società di Storia patria lo aiutò a 
cominciare la pubblicazione della sua opera, che 
è da sperare sia fatta tutta di pubblica ragione. 

L’Adinolfi era di Salerno; ma venuto in Roma 
adolescente, era poverissimo. Il suo nome indica 
antica prosspia, e forse d'origine longobarda. Il 
Cerati, il Gnoli, il Tommasini ed altri cultori di 
buoni studi sapranno tessere la storia delle sue 
opere. 

Io ho voluto mettere insieme alla meglio di lui 
ciò che ricordavo; ma da aoni non l'avevo più 
veduto per la ‘mia lontananza da Roma. 

È certo che l’Adinolfi merita tata la nostra 
gratitudine per il lume che ha gettato con le sue 
pazienti ricerche sulla storia di Roma del medio evo. 


Exul ab Urbe. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 gennaio. 

+*, Ieri sera Sua Eccellenza il barone Uxkull- 
Gyliebiad, ambasciatore di Sna Maestà l'impera- 
tore di Russia presso Sua Maestà il Re d'Italia, 
diede un pranzo al quale erano invitati le Loro 
Eccelle:ze i ministri Depretis, Mancini, Ferrero, 
Acton > Baccarini, Sua Eccellenza il presidente 
Farini, il barone Blane segretario generale del mi- 
nisterc degli affari esteri, il generale De Sonnaz 
aiutan'e di campo generale di Sua Maestà il Re, 
il depitato Massari, l'ambasciatore di Tarchia 
us bey, il ministro dei Paesi Bassi barone 
mberg, il signer Maurogheni ministro di 
ini-Diaz ministro dell'U- 

ragasy il principe Nabesima ministre del Giap- 
signor Paparigopalo incaricato d'affari 

a, ìl generale rosso Franchini, il signer 
Stewit.1 consigliere di ambasciata ed il signor 
Wenicitinoff segretario dell'ambasciata medesima 


+ Domenica al Quirinale vi sarà l’ultimo dei 
quattro pranzi di gala che si dànno dopo ìl rice- 
vimento di capo d'anno. 

Sarà questo il pranzo militare, al quale sono în- 
vitati tutti i generali residenti a Roma, i coman- 
danti di corpo e i eapi servizio. 


+. Ieri sera, sotto la presidenza di Don Ema- 
nuele Ituspoli, s'è riunito il comitato esecutivo per 
la esprsizione artistica. Il comitato farà pratiche 
per so.lecitare dal municipio ua decisione a pro- 
posito dsl chiesto sussidio. 

Molti studenti dell'Unive. radu- 
marone ieri in via delle Maratte per deliberare su 
un telezramma da inviarsi ai compsgpi di Pisa, 
condannati in seguito alle dimostrazioni contro i 
pellegrini cattolici. 

Noncstante le proteste di alcuni presenti si volle 
agginrzere una parola di biasimo anche contro la 
senten:3 del tribunale 6 ciò a nome di tutta l'Uni- 
versità. Stamani s'è esposta nell'Università una 
protesia contro questo telegramma, che si va co- 
prende di numerose firme e che sarà pubblicata 
quante prima. 


+. lecì mattina, al ministero d'egricoltura, in 
dustri» e commercio sono stati fatti alcuni espe- 
rimeati con un sistema del signor Madami per 
render: meno pericolosi gli incendi 
signor Madami propono di spalmare 
una vernice a base d’aminato. Gli esperimenti 
fatti icrì hanno dato risultati abbastanza soddi- 
afacenti. 


Ieri sera, dopo breve malattia, mori il ca- 
valiere Riosa che da 25 anni era economo del mi- 
nistero delle finanze e morì povero. Questo è il 
miglicre elogio che si possa fare a un impiegato 
in que.la posizione. 

Conta 40 anni di servizio e non ostante ciò, la- 
soia ls famiglia (due figli ed una vecchia sorella) 
senza diritto a pensione. 

La 1‘ansione spetterebbe alla moglie, ma questa 
morì or è un anno, Quiadi lascia tre persone sul 


ipetiamolo, 40 anni di servizio! 

Speriamo che il governo supp'irà in questo cai 
al dife:to della legge. 

+. Iri sera molta gente all'Evrea e continui 
applavsi agli artiati. Sua Altezza Reale il principe 
di Napoli, accompsgnato dal colonnello Osio, ha 
assist::0 alle spettacolo dal palchetto reale al se- 
condo ordine e si è trattenuto in teatro tino alla 
fine. 

Anclia sl Valle bellissimo testro per la Serva 
amor: sa, recitata con amore di artisti dalla si 
gnora Marini e dal signor Pietrotti. Stasera si dà 
il Keca. 

Domsni sera ha luogo la beneficiata della si 
gnora Teresina Leigheb colla Cecilia di Cossa. Non 
c'è proprio bisogao di soffietto. La scelta del la- 
voro c il nome della gentile attrice, che farà do- 
mani gli onori della serata, sono di per sè stessi 
la più aloquente delle réctames. 


Quiwdi nelie sere succassive avremo al Valle i 


replica. 
Dotcenica, 29. — Trionfo d'amore, terza replica; 
quind: la brillante commedia Gli invalidi del ma 


Mercoledì, 1 febbraio. — /l1 Figlio di Giboyer. 
Giovedì, 2. — La donna romantica, di Castel 
verchi 
| Venerdì, 3. — serata d'onore della signora Vir 


ginia Marini, col dramma del Giacometti: La 
colpa vendica la colpa. 

La scelta delle produzioni non potrebbe essere 
migliore. Il Valle farà dello piene! 


«ri 

All'Osservatorio del Collegio Romano ll termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 11° 9. 
La temperatara massima fu di P11°9; quella mi- 
nima — 0° 6, LC] 


Spettacoli : 
APOLLO. — Ebrea — operaballo — ore 7 12. 
ARGENTINA. — Le donne curiose — opera (ore 8) 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia drammatica Bel- 


lotti-Bon. — Kean. 
METASTASIO.— (Ore 7 6 9 11?) — Abracadabra, 
operetta. 
MANZONI. — (Ore 8). — Le campana dell'eremi 


taggio — operetta. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nazionale, angolo di via Torino — Tre rappre 
sentazioni. — (Ore 4 112, 6 112, 8 112). 


NostrE INFORMAZIONI 


Oggi si è radunata la Commissione per lo 
scrutinio di lista. L'onorevole Crispi, per evi- 
tare le lungherie della discussione delle ta- 
belle, ha proposto che formassero un solo 
collegio tutte le provincie, dove si nominano 
non più di cinque deputati, e che il governo 
su parere del Consiglio di Stato o d’una com- 
missione speciale, ripartisca in collegi le altre 
provincie. La proposta è stata respinta, ma 
s'è dichiarato di tener conto di tutti gliemen- 
damenti che saranno presentati alla Camera. 

L'onorevole Coppino continuerà nell'ufficio 
di relatore. 


È certo che lo scrutinio di lista verrà in 
discussione alla Camera lunedì. Domani 0 sa- 
bato sarà fatta la mozione per la precedenza, 
già consentita dal ministero. 

Siamo invitati a sollecitare i deputati an- 
cora assenti perchè lunedì si trovino ai loro 
posto, essendo probabile che il ministero, per 
rifarsi dell'impressione lasciata dall'interpel- 
lanza Ricotti, domandi un voto di fiducia 
sullo serutinio di lista, sicuro d'avere con sè 
in questa speciale questione tutti i dissidenti 
di sinistra. 


Stamane nella consueta relazione dei miristria 
Sua Maestà il Re è stato firmato il decreto per 
la formazione delle commissioni che devono atten- 
dere a compilare le nuove liste elettorali. 


Sabato l'onorevole Branca svolgerà la sua inter- 
pellanza sull'esecuzione della legge che abolisce il 
corso forzoso. 

Sappiamo direttamento che l'onorevole Branca 
ha in animo di presentare una mozione, invitando 
il governo a modificare la logge suddetta, essendo 
a parer suo dimostrato che prima del 1833 non 
potranno aprirsi gli sportelli delle tesorerie. 


Ci si assicura che il candidato più probabile al- 
l’afàcio di regio commissario in Genova è il pre- 
fatto Campi-Bazan. 


Sappiamo che i deputati ministeriali della Com 
missione per le maggiori spese militari risolleve- 
ranno la controversia finanziaria rimasta sospesa 
fea il ministro della guerra e il ministro delle 
finanze. Vorrebbero proporre che non s'impegnas- 
sero per l'avvenire più di duo esercizi, 


Per il completamento della Commissione di vi- 
gilanza della cassa depositi e prestiti risultarono 
eletti al ballottaggio gli onorevoli : Lugli con voti 
150, Trompeo 147 ed Agostino Plutino 131. 

Per la Commissione del fondo del culto, eletti 
l'onorevole Snardo con voti 148 e l'onorevole Bru- 
netti con 97. 


Riparlasi di un imminente movimento prefettizio 
in otto o dieci provincie di secondaria importanza, 
oltre Venezia. Sarebba stato deciso nell'ultimo con- 
siglio di minis 

li ___ 


Nello spazio di poche ore il Senato del 
regno ha perduto tre dei suoi componenti : 
l'onorevole Siotto-Pintor morto a Torino, il 
conte Pier Luigi Bembo a Venezia, il conte 
Ugolino della Gherardesca a Firenze. 

Il senatore Siotto-Pintor fece parte della 
Camera subalpina, e nel 1861 per proposta 
del ministero Ricasoli fu nominato senatore 
del regno. Era un dotto magistrato. 

Il conte Bembo entrò alla Camera dei de- 
putati nelle elezioni generali del 1867, e prese 
parte attiva ed efficace a tutte le discussioni 
finanziarie, che prepararono e resero certo il 
pareggio. Dal recinto elettivo passò in quello 
della Came:a vitalizia e fu tra i più solerti 
ed overosi. 

Il conte Ugolino della Gherardesca fu uno 
di quei patrizì toscani, che nel 1859 presero 
parte risolutamente al moto nazionale, e si 
adoperarono alla unione deila Toscana alle 
altre provincie italiane. In settembre 1859 
fece parte della deputazione toscana che si 
recò a Torino ad offrire la corona a Sua 
Maestà il Re Vittorio Emanuele. Fu deputato 
al Parlamento nel 1860: senatore del regno 
fin dal 1862. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


26 GENNAIO. 


Il presidente oggi ha tO che gli 
uffici hanno ammesso alla | wna pro- 
posta di legge ai A Imperatori ‘e 

Fortunato per l'aggregazione della borgata di 
Sterpito al comune di Avigliano, ed una del- 
l’onorevole Della Rocca per il divieto di porto 
della rivoltella. Quindi ha dato comunicazione 
del risultato delle votazioni di ballottaggio, 

proclamando ghi onorevoli Lugli, ruapeo o ® 
Biutino Agostino eletti a commissari per 
Cassa depositi e prestiti; gli onorevoli ata 
e Brunetti per hi vigilanza del fondo per il 


Dietro domanda dell'onorevole San Donato, 
l'onorevole ‘etis ch 

colla famiglia 
sposto per avere due volte al giorno” notizie 
della sua salute. Poscia l'onorevole Mancini 
ha preso la parola sul codice di commercio, 
del Tuale continua la discussione. 


BORSA DI ROMA 


26 gennaio. — Le speranze cheil disastro della 
Borsa di Parigi possa essere mitigato dallo mi- 
sure che farono prese dall’alta finanza per facili- 
tare la imminente liquidazione, sono diventate 

7 corsi delle rendite però essendosi man- 
tenati all’ingiro dei segni di ieri, anche qui non 
vi furono variazioni apprezzabili. 

La rendita fa negoziata a 89 90 per contanti; 
per fine mese esordì a 89 80 @ chiuse a 89 87 112. 

Cattolico 92 90; Blount 91 50 ; Rothsohild: 98 35; 

Molto meglio tenute le azioni della Banca Ge- 
nerale, che hanno dato luogo ad affari di qualche 
importanza; esordite a 615 per liquidazione, rial- 
zarono gradatamente sino a 623 restando in do- 
manda. 

Banco di Roma 627 lettera, 624 danaro, liqui- 
dazione ; Fondiarie Santo Spirito 460, prezzo fatto 
per contanti. 

Furoao quotati a prezzi nominali î valori se- 
guenti 

Banca Romana 1158; Banca di Milano 585; Im- 
mobiliari 500; Gas 910% Meridionali 462; Obbliga- 
zioni Sarde 275; Telefoni 118. 


Cambi 


Parigi a tro mesi 103 27. 

Id. chéques 104 60. 
Londra a tre mesi 25 98. 
Pezzi da venti franchi 20 92. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita fr 3 010 amm. antico 82 05. 
3 010 perpetuo 8 45. 
Rendita ifatiana È 0 


Id. 5 it 80. 
Rendita turca 11 Fosa 


Secondi corsi, ore 4 45 (Parigi, ore 2 30). 
Rendita italiana 85 60. 

Rendita francese 5 0/0 113 35. 

Unione generale 1,100 a termine, 700 contanti. 


9 


er ‘“#elegrafo 


(icenzia STEFANI) 


V eaezia, 25. — «Il senatore Bembo è morto 
ieri sera improvvisamente ». 

Ieri la Stefani ci annunziava la morte di Siotto- 
Pintor. 

Ma non è tutto, non è tutto! 

Trovo nella Nazione la necrologia del conte 
Ugolino Della Gherardesca, senatore, pur esso 
mancato ai vivi ieri l’altro a Firenze. 

Sono tre bare di senatori e di galantuomini. La 
morte, più spiccia dei signori Crispi e Gambetta, 
non riforma ìl Senato: lo seppellisce addirittara ! 


Ionara, 25.— «Si spediscono rinforzi in fr. 
landa ». 

Purchè arrivino incolumi: rammentiamo che 
settecento libbro di dinamite sono state rubate 
l’altro giorno a Limerick! 

Per non essere da meno dell'Inghilterra, l’Au- 
stria-Ungheria, stando a quello che sorivono da 
Klagenfurt al Cittadino, ha richiamato sotto la... 
pala tutti i fornai delle proviande militari. 

La mobilizzazione delle pagnotte, che precede 
quella dei soldati cho le mangeranno. Oltre i 
fornai, furono pure richiamati in servizio i riger- 
visti dell'artiglieria. 

E qui le pagnotte diventano palle. Roba da far 
mozzar l'appetito. 


Chiro...ii 25. — « continua il conditto tra il 
ministero e la Camera dei notabil 

< Si afferma che il ministero è disposto a ce- 
dere salle questioni della responsabilità ministe- 
riale o della fissazione a cinque anni per il pe- 
riodo del mandato attribuito ai delegati e al pre- 
sidente della Camera. I ministri e i controllori 
persistono invece a negare il controllo sul bi- 
lancio. 

« Sperasi essere possibile un componimento, in 
difetto del quale sarebbero da temersi gravi com- 
plicazioni ». 

— E l'affare dei figurina tedeschi, aceoppati 
dalla folla? 

— Cedo la parola all'Agenzia Reuter per la rh 
sposta: 

«Il signor von Treskow, console generale di 
Germania, presentò una nota lagnandosi colle au- 
torità pel contegno degli agenti di polizia i quali 
rimasero spettatori indifferenti della rissa ». 


l kruck a Parigi. 
< Parigi, 25. — Una nota dell'Agenzia Havas 
annunzia che il ministro delle finanze ha risévato 


FAN 


questa mattina il barone de Rothschild, i signori | 
Demachy e Joubert ed il sindaco degli agenti di | 
cambio, Risulta dalla conferenza che, grazie alle ; 
misure già prese, grarie al concorso dell'alta 
Banca, degli stabilimenti di oredito ed all'appoggio 
promesso del governo, la liquidazione di fino gen- ' 
maio è assicurata». { 
I Rrack a Vienna. | 
< Vienna, 24. — La situazione alla Borsa è sen- | 
sibiltiente migliorata, la mercò dell'efficaoo inter- 
onto delle Banche, che resero possibili le edecu- 
zioni, senza grandi iatture. Si spera così superata 
la crisi e scongiurato il pericolo di danni mag- 
giori; e si crede che la fiducia non tarderà a ri- | 
nascere, particolarmente per quei valori che hanno 
solidità incontestata erimunerano di equi interessi i 
i capitali che vi sono impiegati. » — (Dispaccio | 
del Cittadino). i 
Giambettiana. | 
< Parigi, 25. — Le previsioni sono divergenti 
sull'esito della discussione di domani. Il gabinetto | 
mantiene la revisione limitata; non domanderà | 
alla Camera che aderisea allo seratinio di lista, Î 
bensì l'autorizzazione di porre la questione dinanzi | 
Îl Congresso. | 
i 
| 
| 
i 


<1l Temps dice che molti deputati, finora o: 
dimostrano sentimenti concilianti. » 

Noto che il Pungolo idi Napoli — organo man- 
ciniano — anticipò sin da ieri sera la necrologia 
ministeriale di Gambetta. 

Domani potremo dire: Il morto giace, e ilJvivo 
sì dé pace! 

Il trattato commerciale italo-francese. 4 

Fra noi c'è chi parla d'un nuovo differimento 


A Parigi, inveca, dice un telegramma: 

< Il primo ufficio del Senato elesse due com- 
missari favorevoli all'aggiorzamento della ratifica 
del trattato franco-italiano. La maggioranza, 
quindi, della Commissione, appartiene ai senatori 
favorevoli all’aggiornamento finchè tatti i trattati 
siano sottoposti al Senato. 

< Credesi che malgrado l'esito della nomina dei 
commissari, il Senato ratificherà subito il trattato 
franoo italiano ». 


Uitimo a comparir è altro cho Gambacorta! 

Bismarck, nella persona del sto supplente aila 
cattedra di diritto costituzionale, il ministro Putt- 
kamer. 

« Berlino, 25. — Reichstag (o Landstag?). — 
Continua la discussione sull’ordinanza reale. Il mi- 
nistro di Stato Puttkamor nota come non convenga 
farsi illusione che il governo sia completamente 
scoraggiato dall'esito dello ultimo elezioni. La sos- 
sione dà buon! risultati. Il bilancio sarà votato e 
la politica del cancelliore ha riportato una vit- 
oria nella questione di Ambargo. L'ordinanza del- 
l'imperatore e re è sopratutto propria a provenire 
ogni nuovo conflitto. Nello crisi europee che ci 
minacciano la monarchia imperiale o reale, si at- 
teggerebbe secondo ogni presunzione a sostegno 
del diritto e della libertà ». 

È una presunzione. So i deputati prussiani so 
ne contentano... nella peggiore delle ipotesi, a- 
vranno sempre dalla loro un proverbio che tatti 
conoscono: « Chi si contenta gode! » 


[FULLA 


ULTIMI DISPACCI 


Iowpra, 26. — vi fu un accidente sulla fer- 
rovia di Hornsey. Sonvi duo morti ed una ventina 
di feriti. cd 

Il Morning-Post dice cho nel consiglio di mini- 
stri di ieri vi furono grandi divergenze in ordine 
lla questione egiziana. Pareochi ministri credono 
che se l'Inghilterra continua ad agire di eoncerto 
colla Francia, non devesi temera alouna, compli- 
cazione. Granville ricevette !s comunicazione che 
tatto le potenze riconoscono oggidi che conver- 
rebbe spedire una squadra a Malta ed in Alessan- 

tanze lo esigessero. 


dria se le circosi 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 26. 

L'estrema destra, riunitasi ieri, decise di 
votare la revisione pura e semplice, e anche 
l'estrema sinistra adottò questa condotta. Qua- 
lora la revisione pura e semplice fosse re- 
spinta, le due frazioni estreme voteranno per 
le conclusioni della Commissione. 

Per la seduta d’oggi vennero inoltrate alla 
presidenza della Camera 20,000 (1) domande 
di biglietti per le tribune. 

Sembra difficile che oggi si possa terminare 
Ja discussione. Dicesi che Gambetta accetterà 
l'emendamento Fabre. Sembra che lo serutinio 
di lista sarà accettato da 230 deputati. 

Gli oratori inscritti sono dieci. Gambetta 
parlerà solo per la difesa del suo progotto. 

L'esito è sempre incertissimo. Vuolsi che, 
in caso di scontitta di Gambetta, Grévy abbia 
già pronto il nuovo gabinetto. 

Il Journal des Débats ha un articolo in cui 
invita la Francia a levarsi contro la barbarie 


Chrone, negoziatore inglese, arriverà oggi 
a Pari A 

io propone che le differenze della 
fine del mese si paghino metà a contanti e 
metà con cambiali a due anni avallate dal 
parquet. n 

Già 18 cadaveri vennero levati dalle rovine 
della fabbrica di dinamite di Puhilles. 

Vienna, 25. 

Nel Consiglio comunale il vice-borgomastro 
Uni lesse la dichiarazione cola quale il bor. 
gomastro respinge le accuse fattegli dalla luo- 
gotenenza; e annunzia di avere rinunziato alla 
sua carica. _ pe P 

I fogli liberali qualificano di reazionaria la 
nuova legge scolastica presentata alla Camera, 

La polizia ha imposto ai giornali di non pub- 
blicare notizie sul movimento delle truppe, 
Questa precauzione reputasi un sintomo 
grave. ali 

Nell’arsenale di Pola si osserva un'attività 
straordinaria. È 

Le notizie del Montenegro sono allarmanti ; 
la popolazione è molto eccitata. Dicesi che 
una dama inglese, a Cettigne, profonde de- 
naro per favorire l'insurrezione. Starjuic 
coi soccorsi ricevuti da lei sta formando una 


banda poderosa. 
Si nre Bukarest che anche colà si for. 


mano comitati d’arrolamento in favore di una 
sollevazione generale degli Slavi della peni. 
sola balcanica. 


Palermo, 25. 
La Giunta è dimissionaria, anche il sindaco 
barone T'urisi si è dimesso © ha lasciato Pa. 
lermo improvvisamente. —_ j 
Causa di queste dissensioni sono le incoe- 
renze del partito democratico. 


Bonaventura Severini, Gerenie responsabili. 


per appianaro le questioni promosso daî membri 
ell'arto della lana. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, i 
x an Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Dalla Francia, l’Agence Principale 


Società per la Vendita in Italia 
RAFFAELE DURA E C* 


MILANO FIRENZE 


10, via S. Radegonda 2, via Martelli 


ROMA 


370, Piazza Colonna 


GRANDE VENDITA DI MONETE 


Collezione Fusco 


Monete del Medio Evo, italiane e straniere : Greche! 
— Romane consolari e imperiali — Bizantino — Me- 
daglie — Sigilli, ecc. eco. 

ROMA, n. 370, piazza Colonna, 
sotto la direzione del sig. Raffaele Dura, coadiuvato! 
dal sig. Enrico Hirsch. 
Lunedì, 13 febbraio 
© giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridisne. 


Servivi Postali Italiani 


Parienze da NAPOLI per 
Bombay (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun rese a mezzodì 
‘toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Acion. 
(Egitto), tutti i giovedì allo 4 41;2 di sera toccanà 


Batavia toccando Port-Said, Suer, A 
Siagnpore è Bataria toccando Port-Said, Sue, Aden, Galle 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 5 41? pom. toccando Terranova! 


Ò 

Livorno, ogni lunedì alle 40 matt. mariedì alla 5 112 pom. e do 

© ‘mienica a memsogiorno. 

Genova, ogni lunedì alle 10 mati. e martedì alle 5 4;2 pom. 

Gagliari, tutti i lunedì allo 5 4? sera (toccando Terranova, Sini 
scola, Orosei e Tortoli) e tutti ì mercoledì a mezzodì direttamente 


Genova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 sera, 
‘ore ® sera e sabato ore 9 sera. 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

Tn GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Ufficio della Società 
Montecitorio — In CIVITA VECCIHA, al sig. Ernesto Defilippi| 

PST NAPOLI, al sig. F. Parrei — ln LIVORNO, al sig. Salvatore 
sa 


——_———————_____-—+ 
IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 13 — 
» ‘3 » » 9- 
» ij » » 450 
» 190 grammi >» 190 


SOCIETÀ RURASTINO|FE 


; |Roma, via del Corso 153-154 


russa a danno degli israeliti. 


Roma, piazza Mentecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 


de Publicité. Paris, ine de 


26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 


TINTURA ISTANTANEA 


E. RIMMEL 
lProfumiere di Lendra e di Parigi 
garantita innocua, 

NERA, BRUNA O CASTAGNA 
LS. 

24, via del Corso, Roma! 
1 m libro che ba auenimezte na quot 
ceo è 


CART MI ORIGINARI GIAPPONESI 
ani i 


importati da Carlo Vedovelli. piazza F.lodrammatici 8, Milano. 
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GIORNO PER GIORNO 


© Gambetta è andato colle gambe all'aria! 

Questa è la lieta notizia che correva sta- 
mapì, e che la Stefani ha poi confermata. 

L'ho chiamata Zefa notizia perchè per noi 
Italiani equivale all’annunzio di un terno al 
lotto. 

Quell'uomo là era infesto all'Italia. 

Egli aveva ammaliato i nostri grandi no- 
mini di Stato e li faceva ballare a sua vo- 
lontà come altrettanti burattini 

È in grazia sua che i nostri governanti 
hanno subìto tacendo Tunisi, Sfax e Mar- 
siglia ! 

Sparito il burattinaio, è sperabile che i fili 
saranno tagliati — e vedremo se i burattini 
si reggeranno ritti da sè. 

(I 
2a 

Mi dicono che appena ebbe la notizia del 
crac ministeriale francese, Barbabianca svenne. 

Il ministro Zanardelli ebbe un attacco di 
nervi. 

E il ministro Baccarini, porchè è robusto, 
se la cavò con due interiezioni di una energia 
tutta romagnola. 

Eh! forse hanno ragione di sgomentarsi. Un 
crac tira l'altro. 


sa 
Gambetta ha lavorato, ha parlato, ha scritto, 
ha gesticolato, ha banchettato sett’anni di se- 
guito per acquistarsi la riputazione di gran- 
d'uomo. 
E l'ha sciupata in meno di settanta giorni. 
Salì al potere il 16 novembre 1SS1, ne di- 
scese..... cioè ne precipitò il 20 gennaio 1882. 


Tuttavia bisogna rendergli giustizia. 

Sarà un povero ministro, ma si è mostrato 
uomo di spirito. 

Non ha nemmeno aspettato che la discus- 
sione fosse terminata, per andarsene. 

Avuto il primo articolo fra capo e collo, 
corse a scrivere la sua letterina a Gréry. 

Qui in Italia, invece, i nostri ministri non 
hanno tanto spirito. In generale bisogna por- 
tarli fuori dai ministeri; da sè non vogliono 
andarsene. Piangono, strillano, pestano i piedi, 


s'attaceano agli stipiti e supplicano nella spe- | 


ranza che il babbo perdoni loro. 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 
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| Prima di chiudere questi pochi cenni sul 
crac di Gambetta, io vi prego, o lettori e 
lettrici, a levare con me i vostri sguardi verso 
il cielo. 

Adoriamo l’onnipotenza di Dio, che so non 
paga sempre al sabato, o prima o poi paga. 

Non è ancora la giustizia resa ai bastonati 
di Marsiglia o ai danneggiati di Sfax, nè il 
richiamo del signor Roustan. Ma è la caduta 
dell'uomo che ha fatto subire questa roba în 
pace al nostro governo. Come italiano, Fan- 
fulla sì compiace dell’avvenimento. Al poi ci 
penseranno i Francesi. 

#, 
sa a 

Il primo contraccolpo del capitombolo di 
Gambetta lo risentiremo nello serutinio di 
lista. 

È certo che i partigiani dello scrutinio di 
lista in Italia non hanno molto da rallegrars 
ed io crelo che se l'onorevole Depretis 
ostinerà a porre anco questa volta sullo seru- 
tinio di lista la questione di fiducia, vè per 
lui tutta la probabilità d'esser mandato a 
gambe lovate. 

Ma l'onorevole Depretis è merlo vecchio, ed 
ha dato prova di essere abbastanza saggio 
per mutare a seconda dei casi i suoi pensie 
In fondo, in fondo, a lui come a lui, lo s 
tinio di lista non gli importa più che tanto, 

L'interessante per lui è di rimanere al mi- 


nistero. Il resto son tutte piccolezze, è per le | 


piccolezze non c'è uomo di più facile acco- 
modatura di lui. 

Dopo il discorso Ricotti, non gli ci volera 
proprio che la caduta dell'amico Gambetta. 
Brutti sintomi !... L'onorevele Depretis comin- 
cia ad aver la vena cattiva ! 

2, * 
sa 

Un episodio, sebbene ia ritardo, della so- 
duta dell'interpellanza Ricotti: 

All'uscire dall'aula l'onorevole Depretis, chi 
era circondato di amici commendatori e com 
mentatori dei discorsi fatti, sentì una voce 
che gli fece alle spalle: — Gnao! gnao 

L'onorevole Depretis, ricordandosi che ulti- 
mamente Teja lo ha rappresentato nell'efligie 
di un gatto che sorveglia le mosse di un 
quantità di sorci, si rivolse e rispose: 

— Aah! Pasquino ! 

— Quanto avreste pagato, Eccellenza, che 
il vostro collega degli esteri non avesse pai 
| lato? 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLI) 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Saviniano d'Amaplis, benchè non parigino, seppe 
cavars:la fra le carrozze che ingombravano il 
boulevard. e arrivò al marciapiede precisamente 
nel momento in cni Giorgio Fongeray scendeva la 
scalinata del caffè Tortoni. 

Giorgio vedendo l'amico levò le braccia al cielo 
e gli corse incontro. 

— Finalmente... — gli disre pigliandolo sotto 
braccio, 

— Come!... ti cerco da due giorni! — rispose 
Saviniano. 

— E non mi trovi, non è vero? 

— Sono stato a casa tua quattro volte. 

— Non mi volevo far tiovare. 

— E perchè, se è lecito. 

— Hai detto tali eresie ieri l'altro alla Borsa 


che, per il momento, ho rinunziato a conver- | 
into per andare con il buon Ga- | 


tirti... T'ho la 
lipot 
— Lo so... ma questo non mi spiega. 


— Ho per principio di non urtar mai di fronte | 


le idee ridicole di un amico. Preferisco di dargli 
il tempo di riflettere... Ta eri in un accesso di 
pudore provinciale, buttavi lì delle frasi... Ho 


pensato bene di lasciarti covare la tua virtù e | 


sono sparito. 
— Quando mi lascerai purlare... 
— Ho calcolato che ta ne avresti avuto ancora 


Psr quarantott’ore, e mi ipropenevo di venirti a | 


svegliare domattina, sicuro di trovarti perfetta- 
mente guarito. E poi sapevo che le differenze si 
regolavano oggi,e mi faceva piacere di rivederti 
dopo la riscossione. 

— A quel cho pare hai una gran buona opi- 


oD'eRO. 


nione di me, perchè non hai neppur pensato che | 


io potevo non andare a riscnotere In somma. 

— Credo che ta abbia troppo buon ss 
lasciar scappare la fortuna quando basta allan- 
gare la mano per acciuffarla... e nin mi sono ju 
gannato perchè hai riscosso. 

— Chi te l'ha detto? 

— Caro mio, conosco il gesto di chi ha palpato 
una bella somma. Leva ìs mano che tieni posata 
sul cuore come un primo attor giovane, sbottona 
il vestito e dammi quel portafoglio che ti gonfia 
la tasca... Ta vieni via adesso dall’agente di cam- 
bio... ci vuol poco ad accorg: 

vengo adesso. 

— Lo sapevo che ta ci s 
stata una scioccheria non andarci, ed 
sempre conosciuto per un giovinctto di spirito. 

— Sono andato perchè mi è stato dimostrato 
che non asre! potuto fare altrimen 

— Chi te l'ha dimostrato? 

— Il signor Montauron. 


— L'hai consultato per calmare i tuoi serupoli | 


di coscienza... O questa è bella! Montauron ca- 
sista...! bellina in parola d'onora! 
— Gli ho esposto la condizione nella quale, mio 
| malgrado, ta m'avevi messo... 
gli hai detto che mero servito del 
n'avresti potuto fare a meno. 
— Sei tu che mi hai obbligato x farlo... Ricevo 
'ho mostrata a Montauro», 
perchè me ne spiegasse i: significato. 

— 0 santa innocenza! se ti avessi creduto così 
ingenuo, ti avrei dato una lezione. È vero che mi 
ero provato, e non mi hai voluto sentire! Ora sei 
informato, giacchè non ti saresti potuto dirigera 
meglio che a Montauron. Egli conosce tutte le raf- 
finatezze del mestiere... E che cosa ti ha detto? 

— Mi ha spiegato ch'io avevo guadagnato una 


‘ somma enorme... dnecentotrentacinquemila franchi... | 
o sorpreso, e non volondo lasciargli | 


io sono rima: 
credere ch'io mi fossi esposto a perdore senza sa- 
pere come pagare, gli ho raccontato come erano 
andate le cose... Gli ho dichiarato che ta non mi 
avevi domandato il permesso di giuocare per conto 
| mio, e che... 


| fes 


inso per | 


— Non c'è quattrini abbastanza in teso- | 


reria! 


33%» 


Alla vigilia della guerra del 1866, nei giorni 
dei grandi sospetti, il barone di Toggemburg, 
luogotenente a Venezia, si vide una bella 
mattina portare una lettera nella quale, fra 
le altre, c'erano le seguenti parole: 

<Io sono felice di chiudere la mia vita 
pubblica coll'approvaziono degli uomini 0- 
nesti, colla coscienza incontaminata, colla 
fama di carattere franco, dignitoso, indipen- 
dente, fama che mi sono procacciata a prezzo 
di sacrifizi non lievi e più colla forza dell’ 
nimo che coll’elevatezza dell'ingegno ». 

Questa lettera era firmata dal conte Bembo, 
e precedeva l'intimazione di guerra che V'I- 
talia doveva fare più tardi. 

e, 
3» 

Il conte Bembo, come 
morto ieri l’altro. 

Liberata appena Venezia, egli, che aveva 
osato gettare una sfida agli antichi padroni 
in un momento pericolosissimo, se la vido ri- 
volta contro, e il nomignolo « austriacante » fu 
il più lieve dei tanti che i suoi avversari gli 
appiccicarono. 

Lasciò la cura delle proprie vendette a’suoi 
concittadini, che lo mandarono deputato alla 
Camera, di dove passò a sedere in Senato 

Ora lo piangono : ma, bisogna convenire, la 
giustizia dei suoi concittadini non aspettò di 
vederlo calato nella fossa per onorarlo. 

Italiani, consoliamoci: siamo assai migliori 
della nostra riputazione. 


i lettori sanno, è 


ss 
sa sla 
On! gli amici del ministero! 
Parlo dell’ onorevole Toscanelli, una delle 
ide colonne dell'onorevole Depretis. 
Chiacchierone eterno, è lui che fa tutte le 
carte la sera, ai convegni abituali di Monte 
Citorio, fra il dopo pranzo e l'ora d’andare a 
let ta passa languida 
riva lui, arriva il 
buonu! no în mezzo, lo 
mettono in cattedra, lo caricano ben bene, e 
lo stanno a sentiro. Mi dicono che ci si 
provalo stesso gusto degli spettacoli del teatro 
Quiri 
E io lo credo! 
L'altra sera, pi 
ione singolar 


esempio, ha fatto una con- 
sima 
Ita detto che egli ha votato e voterà sempre 


— Scommetto ch 
di me 
— M'ha detto che co 


0 non si è sdegaato molto contro 


simili avvengono disgra- 
ndo nel quale ta vivi... 


uesto non ti ha apprevato. 
he t'abbia consigliato però d’an- 
a riseuotero. 
n metterti in un bratto impiccio. 
la mia parte sta meglio in tasca a 
di cambio. Mi ar- 
2 dispiaciuto di non 


— Non si tratta di questo.... volevo andare dal- 
l'agonto ... dichiarargli che si era ingannato, che 
l'avevano ingannato... che qualcuno aveva abu 
sato delia mia ignoranza e che la somma appar= 
ten aveva fatta l'operazione in nome 
mio, ma senza mio permesso. 
Sarebbe stata carina la tua idea! od è Mon- 
tanron che ti ha impadito di metterla in pratica? 
— Mi ha fatto osservare che ti avrei recato 


| danno... 


Non ei sarebbe voluto altro per togliermi il 
. vale a dira per rovinarmi. O perchè 
nta voglia di meitormi nel mezzo a una 

strade? 

— Non avevo pensato alle consegnenza. 

ppure non era diflicile l’indovinarle. 
appena mi sono stato fatte osservare 
0 al mio progetto. 
a Mooiauron! C'è del buono in quel 
lupo cerviero! E che cosa t'ha consigliato ? 
— Di stare zitto, ricovere la somma e dartsla 
ndoti di non provarti più. 
Quanto al riscuotere va bene... ma il resto 

è roba tna.... Riconosco la tna cavalleria. 

— Che l'idea sia mia o mo l'abbiano suggerita 
importa poco... Sono deeiso a metterla in pratica 
senza ritardo. Mi farai dnnqna il piacere di sba- 
razzarmi di. questi biglietti che mi danno noia... 

— Qui! sul boulevard! davanti a dieci persone 
cho mi conoscoao... a degli agenti di cambio che 
capirebbero subito a scapito nostro. 

— Forse tro... MA... 


per l'on ‘0. Depretis, non per convinzione 
27 nartito, nè p: hè abbia nella politica del 
>e grande fiducia; ma per la sem- 
plia * che l'onorevole Depretis non 
dico mai ia verità. 
Per l'onorevole Toscanelli, un ministro che 
dice la bugia è l'ideale dell’uomo di Stato! 
E questi sono gli amici del ministero. È il 
caso per l’onorevole Depretis di ripetere: 
dagli amici mi guardi Iddio, dai nemici mi 
guardo io! 


« FANFULLA » A MILANO 


26 gennaio. 

M'accade spesso, trovandomi qui, d’incontrare 
qualcuno che mi dimandi 

— Come? lei a Milano? e ci si trattiene? Ha 
potuto lasciare Roma in questa stagione...? 

— Pare di sì. 

— E come si trova? 

— Benissimo...! 

— Davvero! ma avvezzo ai divertimenti, alle 
feste della capitalo si adatterà mal volentieri ad 
un carnevale poco brillante come quello di Mi- 
lano... 

Ci vuol poco a espire che l'interlocutore o non 
è milanese o è un milanese cho s’annoia. In tutti 
i due casi ha torto: nel primo, perchè giudica 
superficialmente d’una città di cui conosco sola 
mente le apparenze pubbliche e quotidiane ; nel 
secondo, perchè non sa approfittare dei diverti- 
menti che la sua patria gli offre. 

lo voglio ua gran bene a Roma; ma il volergli 
bene non impedisco di vivere a Milano senza sbs 
digliare dall mattina alla sera: A Milano non ci 
sono le grandi feste del carnevale romano, ma vi 
è una quautità innumerevole di piccole rianioni 
nelle quali l’onesto cittadino può passare bonis- 
simo le serate. A Roma tutto assume delle 
proporzioni grandiose, anche lo festo da ballo, 
tanto è vero che non è dificilo incontrarvi dei 
Colossei in atto di ballare i lancieri : a Milano la 
quantità delle riun'oni compensa la mancauza di 
grandiosità. Non è seritto nello sacre carte che 
bisogni essero in trecento per divertirai: basta 
essero in trenta di buon umore. Ei îl buon a- 
more, la festirità spontanea non mancano ; come 
non mancano e non maocheranno le feste di pro - 
porzioni ua po’ p so: si aggiungorà al 
pianoforie casalingo qualche violino e si mande- 
ranno inviti scritti o stampati. 

Si ballerà stasera dai Mylius, sabato sera dai 
Richard: cito por ora nomi forestieri, benchè di 
famiglie neturelizzato ambrosiane, ma prima della 
fine di febbraio spero di potervi citare ancho 
qualche nome dell'antica nobiltà milanese. 


— Anche tuo... Direbbero che sci il mio uomo 
di paglia. 

— Va beno! allora andiamo a casa tua... o piut- 
tosto al mio albergo cho è più vicino... ma finia- 
mola una volta. 

— Non c'è farin! — esclamò Giorgio che era 
deciso ad accettare solamente la sua parte 0 vo- 
leva guadagaar tempo per mettere in pratica un 
suo progetto. 

— Fammi il piacere di accompagnarmi prima 
alla sala dello vendite — ripigliò Giorgio. — Vo- 
glio far degli acquisti e ti farò vedere delle coso 
curiose. 

— Grazie — rispose sesco secco Saviniano — 
preferisco andare all’aibergo dove fo conto che 
tu venga fra un'ora a sbarazzarmi di questa 
somma. 

— Dunque l'hai con me sul serio? 

— Ce l'ho per il tiro che m'hai fatto ! 

— Vol dire che non mi'tratterai più da amico? 
— domandò Giorgio sinceramente commosso. 

— Dio mio! voglio credere che non avrai pen- 
sato a quanto facevi e non lo farai più. 

— Oh! no, te lo prometto. Ho agito così conla 
buona intenzione di mettere il mio miglior camc- 
rata a parte d’una buona fortuna che mi capi- 
tava. Mi sono ingannato, ma spero tu mi perdo- 
nerai giacchè preferirei perdero quanto ho e vi- 
vero da capo con 150 franchi al mese, come a 
Rennes, piuttosto che guastarmi con te. 

Ssvinisno si lasciò stringere la mano e condurre 
verso via Drouot. 

— Parliamo d'altro — disse Fougeray. — L'ho 
preparato una sorpresa ed è il vero momento di 
fartela... Solamenta voglio fartela centallinare e 
serbare il grande effetto alla fine. Sappi dunque 
che ieri abbiamo ammesso due stranieri come soci 
del cluò di cul faccio parte. Il primo è uno Sve- 
dese e si chiama il conte di Aparanda. 


(Continua) 


FANFULLA 


Intanto c'è chi pensa al carnevale della strada 
che, come sè fatto în questi ultimi due anni, avrà 
il suo centro nel popolatissimo per quanto recente 
quartiere di porta Genova, trasformato per la cir- 
costanza in una imitazione di Venezia. Esi pensa, 
come vaole il moderno spirito filantropico, a pre- 
parare alcuni divertimenti per i sani e ben prov- 
visti di pecunia, collo scopo di far benefizio ai 
malati ed ai poveri. Però, come l’anno passato, 
la sedicente Giunta municipale di Gambolò verrà 
a passare una serata 2 Milano, e pianterà ba- 
racca non più al Del Verme, ma addirittura alla 
Scala, dove farà veder mirabilia coll'aiuto di al- 
cune simpatiche e stimete persone, come il com- 
mendatore Giulio Ricordi, il conte Andrea Sola e 
parecchi altri invitati al unirsi al comitato pro- 
motore per rendere più bella la festa. 


> 


Intanto, mentre s'aspetta il carnovale e la sua 
appendice di rito ambrosiano, è arrivato l'inverno 
che pareva avesse perduta la strada, Ora la perde 
invece qualche èrovgham tornando a casa, 6 
trova invece nel laghetto di porta Ticinese, o 
qualche cittadino ammiratore imprevidente della 
teoria delle compensazioni, che finisce per entrare 
nel Naviglio ad annacquare il troppo vino bevato 
per cacciarsi d'addosso l'amidità. 

Sono easì che sì sono veduti, o per meglio dire 
sî sono sentiti narrare, perchè quando la nebbia 
permette tali equivoci, In parola vedere diventa 
un suono senza equivalente significato. Ho visto 
l'altra sera tornare a casa gli omnibus dell'Ano- 
nima due ore prima del solito, in lunga fila, con 
le pariglie condotte a mano dal cocchiere ed il 
conduttore avanti portando uno de’ fanali come ad 
un accompagnamento funebre. Le carrozze cha 
vanno ad accompagnare e a riprendere le signore 
in teatro camminano con prudenza, ed i cavalli 
scuotono tanti rumorosi sonagli che si può benis- 
simo, non vedendo a quattro passi più in là della 
punta del proprio naso, credersi in viaggio per 
la via Mala, in una diligenza della repubblica el- 
vetica. Da quarantott’ora il termometro non è sa- 
lito al disopra dello zero, motivo per cui albss- 
sano anche tatti i valori alla Borsa, e il Secolo 
quistiona coll'Osserratore cattolico attribuendosi 
l'un l'altro la colpa di « seduzione delle donne 
milanesi ». Ho troppa stima del bnon gusto di 
queste per supporle capaci di lasciarsi sedurre dal 
Secolo 0 da Don Albertario. 

Siccome le eccezioni confermano la regola, ee- 
cettuo dal nemero delle donne di buon gusto 
quelle che assistono si meetings. Se n'è tenuto 
uno, in cui l’aditorio era composto eselasivamente 
di donne, domenica passata in una sala di via del 
Pesce; allo scopo, almeno apparente, di votare 
ua ordine del giorno per l'abolizione della tassa 
sul sale. Il radicalume ha messo ora il sale sulla 
sua bandiera... che n’aveva bisogno. Paò essere 
che le donne abbiano diritto come gli uomini di 
radunarsi; ma per fare, come si suol dire, la cam- 
pana tatta d'un pezzo, non dovrebbero aver bi- 
sogno di ricorrere agli uomini per avere degli 

gaio di via del Pesce non 
saranno stati flor di bellezze, benchè la maggior 
parte fossero giovani ed auche bambine reclutate, 
mi dicono, a certe scuele festive. Ma la meno ay- 
venente delle donne vale, în quanto a bellezza, 
sempre più del signor Airaghi, con buona licenza 
del microscopico consigliere corpisantino, che 
spero non la pretenda a Narciso. E poi che co: 
ci hanno che fare col salo il ritratto di Mazzini, 
e i regolamenti... quei certi regolamenti de'quali 
parlò l'ex-deputato Mazzoleni ? 

Eppure avranno ragione loro finchè da parte 
degli amanti dell’ordino e delle ideo savie e mo- 
derate non si farà nulla in contrapposto alla pro- 
peganda attivissima con la quale si cerca di mi- 
nare le basi della società e della famiglia. 


<> 

Siamo stati sempro così noîaltri! S'è aspettata 
sempre la pioggia delle quaglia belle e arrostita 
senza neppure darci la pen= d’incoraggiare le per- 
sone di buona volontà e d'iniziativa, Il depntsto 
Negri, già assessore per l'istruzione pabblica e 
competentissimo in tale argomento, ha letto alla 
Costituzionale un bellissimo discorso dimostrando 
la vacuità dello tanto vantate riforme del Bac- 
celli? Chi ne sa nulla all'infuori di quei non mot- 
tissimi soci della Costituzionale presenti a quella 
‘adunanza ? Puro il discorso del Negri ha fatto tanto 
effetto su’ presenti, da muovere aleuni a pregare 
il Negri a tenere una pubblica conferenza trat- 
tando lo stesso soggetto ed il Negri non si è ri- 
fiutato. Spero che la conferenza avrà luogo e con 
molto concorso, guanto ve n'era [alle conferenze 
politiche tenuto dal Negri or sono due anni. 

Eppure l'iniziativa non manca in questo eccel- 
lente paese per tante altre cose. Per esempio la 
Società per l’Esposizione permanente di belle 
arti, avendo guadagnate parecchie migliaia di lire 
nell'esposizione artistica dell'estate scorsa, ha già 
presentato al municipio un progetto per edificare 
un palazzo ad uso di esposizione. Questo palazzo 
dovrebbe sorgere in quella specie di piazza ac- 
canto all'antieo palazzo del Senato, ora degli ar- 
chivi di Stato, nella quale sbocca il visle deito 
dei Boschetti, dove il Foscolo andava a passeg- 
giar col Parini. La Società domanda al municipio 
l'area gratuita e s'impegna a costruire il palazzo 
dentro un anno dal giorno della concessione, ab- 
bandorandone la proprietà al comune dopo no- 
vant'anni. E se promettono di costruirlo in un 
anno son gente da mantener la parola senza bi- 
sogno di chieder proroghe. 

La Giunta è disposta favorevolmente, e,tutto fa 


credere che il Consiglio non farà nessuna opposi- 
zione a talo richiesta. 


> 


ormai quasi sparite le tracci 
spsrite, ed i locali hanro r 
averano prima. Il cortile del pai 
in ampia galleria, è ridiventato cortilo: 
masta sola in mezzo la statua equestre di Napo- 
Icone III, modellata dal Barzaghi e fasa in bronzo 
dal Galli a Firenze, statua che è 
una delle migliori in que! 

Sarebbe indiscretezza il domandare se l’opera 
del Barzaghi è destinata a stare un pezzo in quel 
Inogo? I radieali, lo so, non la vorrebbero i 
luogo pubblico, e si che, mettendola all’a- 
perto, possa venirie fatto qualche sfregio che me- 
nomerebbe il pregio dell’opera e la riputaziore di 
civiltà che gode Milano. Tale timore, lo confesso, 
mi pare esegerato. Prima di tatto, per quento lo 
ingiuste ire contro un principe tanto benemerito 
dell'Italia siano grandi, tanto por far pinco 
fratelli ed amici di Francis, pure non le eredo 
tanto feroci da sfogarsi sul bronzo. In italia la- 
more dell’arte è tradizionale: © nei tempi delle 
lotte fratricide un guelfo non avrebba tirato una 
sassata ad un ghibellino s0 aves to paura di 
rompere col sasso il dito a un: a. Poi, in fin 
dei conti, i radie: i padroni, e se fra 
loro ci sono dei matti, c'è anche chi ha in mano 
la corda per poterli legare. 


questo monumento di gratitudino nu 
puro i loro diritti, e pagando mi 
di lire, non hanno msi inteso « 
della loro riconossen: 
messa all'archivi 


LA NOTA DEL GIORNO 


Gambettiana! 

La fine della commedia. 

Ecco la lettera che, in seguito al voto di 
Camera francese, egli diresse al sigaor G 


« Signor presidente, 


si voglia; ma messa lì a quel r 
di voler esprimere il rispetto © 
e a sè stesso. È il grido 
dopo Pavia! 

Tre giorni di lotta parlamentare sono rizs- 
sunti in una ventina di parole. 
Ma intanto, morto Gambetta, a chi dir: 
Viva? 

Non era fra i santi del 


nio lunario cotesto 


Leone, che i suoi nemici chiamarono Vitellio. 
Ma aveva degli adorat sli uomini del 
nostro governo, che in lui vi 


della riconciliazione tra la 
Fu un equivoco malaugurai 
a mandar giù tante pilloie a 
ranza che dop» verrebbe 

non è ancora venuto... © 

Considerata sotto que: 
di Gambetta è una for 

Perduta la 
restituiti a no! mi, 
decoro, allo zelo dei nostri veri i 
alla ta cordialità delle amici; 
€ forti. 

Gambetta morì assai meglio 
vissuto. Morì per un'idea ch 
sue convinzioni. La vida res; 
bando e le tenne dietro. © 
del Consiglio avrebbero fatto come lui. 

Quando Ettore cadde veri. 
al campo d’Achi!l. 

L'onorevole De, chbe fare come 
Priamo e andare a reclamare la spoglia del 
suo amico Gambetta, per seppellirio con 
onore. Ma non lo farà. Gambetta è un presi 
dente che ha mostrato di ris; 
della Camera al punto da non considerarsi 
ministro dal momento in cui ha avuto 
primo voto contrario, e non s'è neanche fer- 
mato ad assistere alla importantissima seduta. 

Sono esempi che l'onorevole Depretis non 
ha mai cercato di imitare; e non può, per 
quanto gli sanguini il cuore, cnorare chi 


glieli dà. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 19 gennaio. 

Le cose decisamente si mettono male : continua 
la guerra accanita contro gli Europei cho hanno 
posto nelle amministrazioni dello Stato; conti- 
nuano le interviste dei consoli francese ed inglese 
col vicerè e coi ministri; continuanoi concilisboli 
politici ed i maneggi soldateschi. 

La nota collettiva anglo-frarcese è vennta a 
mettere il colmo della confusione qui, mentre in 
Earopa ha forse servito a far disegnare lo parti. 

Per darvi un'idea chiara della. posizione non ho 
che a tradurvi quanto scrive ua giornale indigeno 
a proposito della nota : 


denti 


il cadavere. 


« Questa nota qui ha prodotto una penosa îm- 
pressione: nessuno ne vedeva la necessità. 

«La prima emozione è stata così forte che le 

troppe si sono riunite nella caserma di Kasr-cl-Nil 
per deliberaro sui termini della nota. Si è con- 
eluso che lo scopo della nota era di porre il paese 
sotto il protettorato delle due potenze. 
il ministro della guerra. I sol 
ararono di riportarsono alla sua saggezza 
0 gli domandarono cosa conveniva di fare. Il mi- 
nistro loro raccomandò la più grande calma e 
cereò di tranquillizzarli. Poscia egli andò a tro- 
vare i snoi colleghi e loro espose lo stato di agi- 
tazione delle truppe. I ministri si riportarono dal 
kedive, gli dissero quanto avveniva, gli doman- 
darono iì suo parere e quale misura occorresse 
prendoro per prevenire ogni oventualità. Si restò 
d'accordo, dovessa riferirseno alla Porta, aggiun- 
gendo l'ossorvazione che non vi era alcuna ne 
cessità di accettara il tenoro dolla nota, attesochè 
il psese è tracquillo e non ha a temere alcuna 
complicazione interno, e che facendo parte della 
Turchia, tocosva a questa, e non ad altri, proteg- 
gerla e difenderla. Approsa questa deliberazione, 
la calma si ristabili. » 

Cosa ne dite? 

DI 


Altre complicazioni stanno preparandosi fra la 
Camera dei deputati ed il governo. Quella, nol 
compilare il suo regolamento, allarga ad ogni pa- 
ragrafo le suo attribuzioni, perchè prendendo la 
intende ocenparsi di tutte, 
a vincoli antecedenti. Cherif pa 
il pericolo. cerea di tirare invece al 

overno tutte le iniziative possibili e di munirlo 
di tatti i veti possibili il governo è impo- 
tento e la Camera vincerà. So non ci fossero per 
ti scuri, sa unvento di osttivo pas- 
sse sull'Egitto, se non fosse tutto 

erienza presuntuosa ed 
appassionata, forso da questo conflitto potrebbe 
del paese... ma, abimò !in mezzo 
questi maneggi delle potenzo alleate, dello 
potenze avverso, della Turchia, dei soliati, dei 
deputati, del governo, il bene del paese c'entra 
iccivola 


>< 


L'anno è comi 
la colonia no 
cato Domeni 


isto male e ad attristare vieppiù 


opera ntili @ benofica- 
defesso di quanti 
virtù private. 

l suo nome era cono- 
za edi suoi 
ritto musulmano e sulle. Capito- 
to e sono citati tutte le Corti 
‘è sentonza importante di questa 
le d'appello per esempio, ove 
eschi n ccettata come an 


fonerali în Alossa rins 
li, consoli, magistrati, antorità, f6ro, 
ano tenuto ad accompa- 
ra la salma del chiaro e- 
to commendatore Ma- 
di vera eloquenza, quale, 
ptita, non s'era udito da un 


rono imponenti. 


così com; 
perzo. 


glia ed autorevoli si contano sulla dita. 
>< 
no accolto relle colonne 
res e del Daily Telegraph, e pub- 
tutta l'eflasiono dell'amicizia la più 
sincera, le notizie del loro corrispondente in E- 
, il qualo dice nientemeno che il partito na- 
zionale, il fomoso partito nezionsle, è formato di 
ù ‘saglia di quanto vi è di peggiore nell'u 
i, 0 che la sullodata accozzaglia è composta 
cshi indigeni, e per it resto di Italiani, Maltesi 
0 Greci. 

I signori inglesi, che hanno la nobile missione 
di mandare la loro accozzaglia a formare colonie, 
dovi morire gli lieeni di sIcool e di fusi 
lato, sono pregati a non fare confesioni: parlino 
dei loro, che non hauno sdegnato in Egitto com 
promettero con concussioni scandalose, quantunque 
soffoeste in tempo, l'alterezza del sangue paris. 
simo celeste, e tutto il mondo darà loro perfet- 
tsmenta ragione; ma non stuzzichino il cane che 
dorme. 

Come vedete, non rileviamo l' ingiuria tanto 
è grottesca, ma diamo un consiglio; preghiamo 
i nostri connazionali di mettere a'registrola cora 
per ricordarsene a tempo. 


DK 

Per terminare, parlando di coso serie, vi dirò 
che Tommaso Salvini ha lasciato qui il più grato 
ricordo: le sue serate furono trionfi; ed i gior 
nali di tutte lo nazioni ne patlarono con enta. 
siasmo. La colonia italiana, riconoscente al grande 
artista che è venuto colla potenza dell'ingegno sno 
a sollevarci lo spirito, lo ha festeggiato con Ova 
te, banchetti e concerti 


—ONIOIZZ N 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 gennaio. 


<» Alla sala del Costanzi vi era ieri nn folla 
strsordinaria per In premiazione degli alunni del 
liceo comunale; e anche la loggia cho gira tatto 
intorno alla sala, era piena di gento. 

Tn mezzo ai dilettanti, agli amatori e alle fami. 
glie che vivono nella cerchia del mondo musicale 
di Roma, abbiamo notato molti artisti di canto o 
quasi tuiti i maestri di musica. 

In fondo alla sala, sopra il grande palco, hazno 
preso posto gli allievi © le allieve di Santa Co- 
cilia, e davanti loro Ia piccola orchestra del liceo 
e i professori dei varî corsi. ; 

La maggior parte dello allieve portavano in- 
trocciati gi capelli o sugli abiti i fiori di mar. 
gherita. 

Sna Maestà la Regina, accompagnata dalla mar. 
chesa di Villamarina © dal marcheso Quiccioli, è 
giunta al teatro Costanzi [verso lo 3, mentre can- 
tava la signorina Mastrelli, alliova del maestro 
Orsini (anno 1°, classa porfozionamento). 

Allo scalone ‘è stata rìcevuta dal presidente 
dell’Accademia, cavaliere Marchetti, e dal Consi- 
glio dell'Accadomis. L'autore del Ruy Blas } 
accompagnato Sua Maestà attraverso la folla 
delia sela, fino al posto che le era stato prepa- 
rato, Al suo apparire nella sala, l'orchestra ha 
intaonato l'inno realo, e la folla hg acclamato vi- 
vamento alla Regina e alla casa di Savoia. Il 
maestro Marchetti le ha consegnato un programma 
elegantemente rilegato con le cifre reali; © Sua 
Maestà lo ha pregato di far continuare il g 

Dopo il signor Consolo, uno dei migliori allie.i 
dell'Accademia (Sgambati), ha cantato la signo. 
rina Mastrelli, e Sna Maestà è stata la prima a 
dare il segnale degli spplatsi. Piacquo molto la 
Gallia di Gounod cantata dalla signorina Con- 
cetta Valdini, alliova de! maestro Orsini ; la marcia 
davidion per quattro arpe, eseguita dalle allieve 
della signora Sarzana, e il 1° tempo del concerto 
in sol di Beethoven (op. 58), eseguito con rara 
precisione dala signorina Pierina Ugolini, alli va 
del professore Sgambati, con accompegnamento 
tra ; il terzetto dell'Orfeo di Gick, can- 
tato da allieve dei maestri Orsini e Persichini. 

Sua Maest ina s'è informata dul com 
dell'andamento del Liceo, 
congratalsndosi vivamente degii ottimi riscit 
ottenuti ; © si è anche intrattennta col commen- 
datore Broglio ex presidente dell’Acende 

Gli allievi dol maestro Farino 
una melodia di Spohr a sei violone 
applauditissima e di cui si è fatto il dis, pe 
siderio espresso di Sua Mucstà. 

Il coro per soprani, mezzi sopraui e contra 
con accompaganivento d'orchestra del signor KR 
poni (Hatos) è stato ato da totti gli iot 
0 di ottima musica. Al R 


poni, il m 
zione, dî 
giudicato il p 
di pubblica istrazione, e il d 

È pinciato molto, specia 
dell'effetto, il dislo 
con l'eco, e il s a Mi 
nozze del Pinelli eseguita dai suoi alliov 
avato il più brillante successo. 

Finito îl stggio, la Regina, malgrado 
disse al commend: rchetti che s 
ma-ta par la distribuzione dei i, 
vesse desde 
graziando la so 
non osò insist 
stato il desi 


ll'Aceademia, 
a della cortese condis 
Allora Sua Ma 
di conossero personalmente i 
cho le farono presentati del 

la rivolsa cortes 


Quando Sna Maestà si mosse per lasciare la ssl", 
l'orchestra inttosò l'inno reale e il saluto di 
la Regina! echeggiò un'altra volta per la s 
presidente dell’Accademia e tutto il Consiglio 
rettivo accompagnarono la 


«+ Stasera al tentro Manzoni c'è uan rim 
degli abitanti dei quartieri alti, promossa da n 
comitato per fare anche Iassì qualche cosa nl 
carnevale. Fra lo altra proposto quella che incen'ra 
maggiori adesioni è quella di una Fiera È 
vini sul genere dello Fiere di Gianduia che si 
fatte por parecchi anni a Torino. 


i rto della signorina Tun verrà 
i probabilmente marttdì venturo alla 
sala Dueci. Dopo il suezesso, veramento ecc 
nale che questa gentile artista ha avato presso 
tutti i pubblici d'Italia, si capisso benissimo che 
anche il concerto di martedì riuscirà affells 
simo. 


Giovedì venturo alla sala Dante, per iniziativa 
di alcune signore, verrà dato un gran concerto di 
beneficenza, al qnals prenderanno parte le signore 
Matilde Ricci, Da Antonis ed Emilia Antonaro! 
i signori Gennaro Alinei 6 Felici Giachetti. 


> Domani, sabato, allo 3 alla sala Dante vi 
è il concerto della pianista signora Hilda Bal 


col gentile concorso dei profoss: tor st 
SEEN cone professori Ettore Oresto 


«+ L'ultimo concerto 
Dacci è riuscit 
lo scherzo ni 


del quintetto alla sala 
‘0 molto beno. Piaeque specialmente 
zo nel quartetto del signor Giovanni Sgam- 
batti di cui si vello la replica, @ il quintetto di 
Schumann, eseguiti con rara perfezione dai signori 
Sgambati, Monachesi, Masi, Jacobacci e Farino. 

+ È uscita la Rassegna quotidiana, che è una 
trasformazione della Rassegna settimanale. 12 do 
il benvenuto. 


inazione di quella via. In pi 


del Popolo sono quasi finiti i sol i 

Sistare alla mossa, e domsni o dopodomani s'in- 

Go mincieranno a costruire quelli di piazza Colonna, 
li piazza San Marcello @ di piszza Venezia. 


Le azioni del carnevale saranno emesse fra 
qualche giorno, 


E 


rt csi) 


Domenica secondo veglione all’Alhambra; 
sera la nota festa da ballo alla birreria del Qui- 
rino, dove, per ciò che riguarda il chiasso fino 
alle prime cre del mattino, il carnevale è già in- 
cominciato da parecchie settimane. 


pr 
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All'Osservatorio del Collegio Romeno il termo- 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 12* 7. 
La temperattra massuna fu di 127; quolla mi- 


nima — l°. 

Spettacoli: 
APOLLO. — Riposo, 
ARGENTINA. — Riposo, 


‘VALLE. — Ore 8. — Compagnia drammatica Bel- 
lotti-Bon. — Cecilia. 
METASTASIO.— (Ore 7 € 9 112) — Abracadabra, 


Ore 6 12? Frifri, e ore 9 I]? Lo- 

XIV, operette. 

TEATRO MECCANICO di Cardinali Antonio. — Via 
Nszionale, angolo di via Torino — Tre rappre» 
sentazioni. — (Ore 4 119, 6 172, 8 112). 


N N.5 (numero doppio)del Fanfulla dela Do- 
menica,sarà messo in vendita Domenica 29 gen- 
naio in tutta l'Italia. 


Contiene: 


E! ne nos indecas in tentatio- 
nem! (Proverbio dell'avvenire). 
Francesco De Renzis — Lord 
Macaulay, Edoardo Luchini — 
Nicola Spedalieri e i « Diritti 
dell'uomo», Giuseppe Cimbali — 
« Senza titolo» Camillo Antona- 
Traversi — Le corfessioni di 
un ottuagenario, Carlo Fonta- 

Îli — Scene marinaresche, 


imi ®® il numero per tuita l'Italia. 

Abbonamento per tuita l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 1304 


NostRE INFORMAZIONI 


Si credo generalmente a Monte Citorio che 
la deliberazi dalla Camera francese 

ntro lo seratinio di lista, eserciterà Tà sua 
enza sulle deliberazioni prevalenti nella 
a discutere 
ito speciale sullo scrutinio martedì 
mo. 


sconfitta del ministero Gambetta eser- 
citerà una influenza anche sulla. politi 
stera della Francia. La questi»ne egiziana, 
sulla quale, a malgrado di tutto le asserzioni 
in contrario, i gabinetti di Londra e di Parigi 

i ra posti d'accordo, rimane 
in sospeso, e così pure le questioni relative 
ai diver: 


od al signor Leone Say l'incarico di racco- 
gliere la successione del signor Gambetta. 


In questi ultimi giorni sono pervenute alla Con- 
sulta comunicazioni di somma importanza dalle 
ambasciate italiane a Vienna e a Berlino; in se 
guito ad esse lo scambio di telegrammi fra quolle 
ambasciate ed il governo è attivissimo. Ci viene 
soggiunto che le probabilità di uno stretto ne 
cordo fra l’Italia, l'Austria e la Germania vadano 
tattodi aumentando. 


Siamo in grado di assicurare che la salute del- 
l'onorevole Sella, ben lunci dal peggiorare, come 
è stato soritto, è in via di positivo miglioramento 


Il progetto del ministro Ferrero a favore delia 
Cassa militare ha incontrato uu’accoglienza poco 
favorevole in tatti gli uffici. I commissari eletti 
finora sono otto, ossia gli onorevoli Mordini, Berti 
Ferdinando, Cappelli, Capo, Ferracciò, Della Rocca, 
Fabbris e Sanguinetti. 

Doplorasi a ragione che non sia stato eletto a 
sario alcan deputato milita: 


Sono affatto inesatto tulte le notizia ‘pubblicate 
dai giornali, anche pfliciosi, sulla Commissione par- 
lamentare che esemiza il progetto det ministro 
della guerra per modificare l’attuale ordinamento 
dell'esercito. 

Non è stata presa finora nessuna deliberazione, 
perchè si sono chiesti al ministro nuovi dati e 
schiarimenti così per la parte finanziaria, che è 
molto incompleta, come per la parte militare, che 
non sembra abbastanza chiara. 

Un solo commissario, l'onorevole Maurigi, ac- 
cetta tale quale il progetto Ferrero. 


Ci viene riferito che il ministro delle finanze fa 
assegnamesto sulle obbiezioni che il progetto di 
legge sulle maggiori spese militari incontra in 
qualche piscola frazione della Camera, per perso- 
verare nella sua opposizione. Abbiamo motivo di 
ritenere però che, qualora il ministro della guerra 


sia per porre nettamente la questione dinanzi alla 
Camera, questa gli darà ragione. 

Dal decreto pubblicato iori sera nolla Gazzetta 
ufficiale rilevasi che le nuove liste elettorali sa: 
ranno definitivamente approvate dalle Commis- 
sioni provinciali il 23 maggio, e non potranno 
aver vigore prima del 21 giugno, nel qual giorno 
scade l’ultimo termine della pubòlicazione in tutti 
i comuni del regno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


27 GENNAIO. 


L'onorevole presidente ha comunicato alla 
Camera un telegramma da Napoli che dava 
notizie soddisfacenti della salute del generale 
Garibaldi. 

L'onorevole Cavallotti ha svolto un pro- 
getto di legge, presentato da lui e da altri 
deputati, per alcune modificazioni alla legge 
già vigente sulla proprietà letteraria. Il mi- 
nistro Berti ha risposto che nulla ostava per 
parte sua a che il progetto venisse preso in 
considerazione. La presa in considerazione è 
stata approvata. 

Quindi s'è ripresa la discussione sul pro- 
getto relativo al modo d'esecuzione del codice 
di commercio. 


BORSA DI ROMA 


27 gennaio. — La nuova reazione dei corsi se- 
gnalata da Parigi ha male impressionato la no- 
stra speculazione, per cui, oggi, il prezzo della 
rendita fa debole, con transazioni limitate. 

Rendita contanti S9 60 a 89 55; fine corrente 
89 60 a 80 45. 

Dei prestiti pontifici, più debole il Blount a 91; 
Cattolico 92 85; Rothschild 96 35. 

La lisnen Generale fa discretamente da 
1)2 per fise corrènte; Banco di Roma 
fire corrente; Banca di Milano 595 lettera, 
33 densro fine corrente. 

Farino quetati nominalmente i segnenti valori: 

Banca Romana 1153; Immobiliari 500; Fondiarie 
Santo Spirito 400; Gas 910; Meridionali 460; 0b- 
Dligazioni Sarde 275; Telefoni IDR. 

Combi in rialzo. 
Parizi a tre mesi 
chéques 1 
Loira a tre mesi 26 05 

da venti franchi 20 96 


03 70. 


tara della Borsa di Parigi: 
fa francese 3 0:0 amm. antion RI 9). 


id. 3 0/0 perpetno 82 05. 
Rentite italana 5 070 85 50 
w 5.070 113 35 


Rendita torca 11 40, 


Secondi corsi: 
Rendita italiana 85 25. 


(agenzia STEFANI) 


i è il cer 
funzione cotesto cervello, che mi sembr 
mente guasto. 

< Parigi, 
opporinvista, sostiene la revisi 
Costituzione afline 

< Il prosidento annua 
nunzi:no aîla parola aNicchò la dscu: 
nica oggi stesso. 

« Legrand combatte l'i 
di lista nella Costitozio 
per È 
che l'accordo sia facile s: 
suo proposte. 

< Leekroy combatte pnre il fprogetto del go, 
verno e le conclusioni della Commissione. Vota 
la revisione integrale della Costituzione con la 
soppressione del Senato. 

< Febre propone un mezzo di conciliszione; si 
inserisca nel progstto che lo scratinio di lista sla 
applicabile soltanto dopo che saranno spirati i 
poteri della Camera attuale. 

< La discussione generale è chiusa. 

« L'emendamento Barodet proprnente la revi- 
sione integrale è respinto con 298 voti contro 173 

< Gambetta sale alla tribuna. 

« Gambetta combatte lo conclusioni della Com- 
missione. Dice cho il paeso vuole una revisione 
limitata della Costitizione. 

« Confata le accusa dirette contro 
scorso pronunziuto dinanzi alla Commissione. Di- 
mostra che il Congresso essendo l’espressione di 
un accordo preventivo delle due Camere farebte 
atto illegale so sî allontanasso dalle condizioni di 
quest'accordo. Confuta le aceuse di aspirazioni alla 
dittatara. 

< Dice che lo sratinio di lista allargando la 
base elettorale è il vero mezzo d'impedire il po- 
tere personale e di far trionfare la volontà del 
psese. Lo scrutinio di lista presiedette sempre a 
tutte le riforme. 

« Lo serutinio di circondario dichiara essere lo 
scrutinio di lista indispensabilo per la realizza 
zione delle riforme. Sarebbe strano che la Camera 
accorsentisse a rivedere il sistema di elezioni 
circa il Senato, ma rifiutasso di rivedere il pro- 
prio. 
< Protesta contro ogni idea di scioglimento della 
Camera. Domanda a questa di poter porre la que- 
stione dello sorutinio di lista dinanzi al Congresso. 


> del mondo. Velina 
adis 


— Seduta della Camera, — Dreyfas, 
ata dela 


iene ii 


e dello scrutinio 
Essa significherebbe 
rediro. Crede 


il suo di- 


Tatto le riforme sono pronte, ma per realizzarle 
prontamente occorre di cambiare la legislazione 
elettorale. Termina con le seguenti parole: Il mio 
passato è conosciuto. Al di sopra di tutte le am- 
bizioni pongo l'avvenire della patria (applausi). 

< Andrieux, relatore, difende le conclusioni della 
Commissione. 

< Gambetta domanda che si voti dapprima sul 
paragrafo finale del progetto della Commissione, 
di cui domanda il rigetto. La Camera tuttavia ap- 
prova il paragrafo finale con 282 voti contro 227. 

< Gambetta dichiara che il governo eonsidera 
tale voto come approvanie larevisione illimitata; 
quindi il gabinetto non può più partecipare alla 
discussione. 

< La Camera vota poscia il primo paragrafo 
della Commissione, esoludente lo scrutinio di lista. 
Tatto il progetto della Commissione è approvato 
con 202 voti contro 91. 

« Prima della votazione sullo intero progetto, 
la Camera respinse con 305 voti contro 117 il 
progetto del governo che ammetteva lo scrutinio 
di lista. 

« La prossima seduta è fissata per lunedì. » 


HE pitogo. 

« Parigi, 27. — In seguito al voto della Camera, 
l'onorevole Gambetta diresse a Grévy la seguente 
lettera: 

« Signor presidente, 

<A nome dei miei colleghi e mio, ho l'onore di 

presentarvi le dimissioni del gabinetto del quale 


mi afidaste la presidenza. 
< LEONE GAMBETTA. » 


« Gambetta si recò ogli stesso a portare questa 
lettera all'Eliseo. » 

Ecco un uomo di spirito. Perchè non lo credes- 
soro ancora ministro, si feco fattorino postale 
da sò medesimo. 


Briciole. 


« Berlino, 26. — La National Zeiturg giudica 
che le parole pronunciate ieri al Reichstag da 
Puttkamer significhino che complicazioni interna- 
zionali sono imminenti. 

< La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara 
che Puttkamer volle solamente richismare l'st- 
tenzione sui pericoli risultanti dallo mene dei par 
titi sovversivi ». 

Sia guerra all’estero, sia guerra all’interno, è 
tatta guerra. 

< Bruxelles, 27. — La Camera dei rappresen- 
tanti approvò con 86 voti contro 10 il trattato di 
sommercio, la convenzieno di navigazione e la 
convenzione letteraria con la Francia ». 

« Bucarest, 20. — La Camera respinse con (5 
voti contro 17, por appello nominale, la riozione 
di biasimo presentata iori l’altro da Jonsseo in 
seguito alla discussione relativa all'incidento au- 
stro-rumano ». 

Sta bene; assolvendo i ministri, la Camera di 
Bucarest ha voluto mettero in sudo che nell’affare 
del discorso della Carona — scintilla dell'incendio 
— la colpa non è dei ministri che lo hanno copcer- 
tato e fatto pronunziare. 

Che il cielo me lo perdoni ! Pare un voto diretto 
contro il Re! 

L’attualo gabinetto rumano è — si direbbe in 
Italia — un gabinetto di Riparazione. 

Sempre e dovunque egnali a sò atessì i Ripa. 
ratori! 


on Gpiror 


ULTIMI DISPACCI 


Parisi, 27. — La maggioranza contro Gam- 
betta si compone di 80 depntati della destra e di 
50 della estrema s'nistra. Il rimanente è formato 
metà dalla sinistra radicale © l’altra metà dalla 
sinistra e dal centro sinistro. 

Dicesi che Sny e Freysinet farono chiaranti al- 
Elisco. Assicurasi che essi sono decisi di ricu 
sare ogni offerta di fermare un gabinetto. 

Parecchi giornali deplorano che îl ministero sia 
caduto sulla questione della revisione liniitata e 
non sullo scrutinio di lista. 

Molti altri constataco che !a Camera volle 80 
pratatto protestare contro îl potere personale. I 
giornali intransigenti dichiarano la caduta di Gam- 
betta irrimediabile. 


Parior, er. — La République francaise con 
stata che vi fa contraddizione fra i due primi voti 
della Camera. Soggiunge che la Camera sacrifi- 
cando il mimistero, sacrificò la revisione, e forse 
le riforme legislative. 

Quando la Camera impose il potere a Gambetta 
essa nen lo conosceva; l'equivoco è ora scom- 
perso. Allorchè d'ora innanzi si ricorrerà a Gan- 
betta si saprà che bisogna prenderlo quela è, col 
suo programma di grandi riforme delle quali lo 
scrutinio di lista è condizioni essenziale. 

La République conchiude domsndandosi se la 
Camera sostituirà il gabinetto del 14.novembre 
1831 con un gabinetto più vitale, o se essa stessa 
durerà quanto desidera. 


Parisi, 27. — La voce che Grévy abbia chia- 
mato Leore Say feco una buona impressione. 


Lospra, 27. — I giornali inglesi eredono che 
la sconfitta di Gambetta sia momentanea. 

Il Times dice che Gambetta provocherà un’agi- 
tazione nel paese, e ritornerà al potere. 


Bapisi, 27. — nella scorsa notto è qui 


giunto il trasporto Europa, proveniente da Mel- 
bourne. A bordo tutti bene. 


Maori, 26. — Rispondendo alle osserva- 
zioni del ministro degli affari esteri circa il pe- 
ricolo che il pellegrinaggio spagnuolo possa de- 
gonerare în manifestazione politica, il nunzio ha 
dato assicurazione nulla avverrebbe che possa su- 
scitare conilitto col governo italiano, o ledere la 
suscettibilità del governo di Sna Maestà il re 
Alfonso. 


Tolegramoi particolari di «Fanfulla » 
Lucca, 27. 

Quest’oggi il prefetto, dietro incarico avuto 
dal ministero degli affari esteri, ha notificato 
alla famiglia Piaggia che nessun dubbio può 
ammettersi sulla morte del loro illustre pa- 
rente, avvenuta in Chartum come risulta da 
telegramma ufficiale pervenuto dal Cairo. 

È Pesaro, 27. 

È giunto il capitano Cecchi, accompagnato 
da Salvatore Bianchi. Fu accolto fra entusia- 
stiche ovazioni dall’intera città. Ricevimento 
imponente, spontaneo, affettuoso. Seguiranno 
altre dimostrazioni. Alle stazioni di Savignano- 
Romagna e di Rimini le autorità e le popola- 
zioni con musiche salutarono l'illustre viag- 
giatore. 

Il porto è parato a festa; grande illumina- 
zione. 


Vienna, 26. 

Affermasi che il conte Welkenstein, dopo 
Berlino, andrà a Parigi e a Londra per sta- 
bilire accordi sulla questione danubiana favo- 
revoli alle vedute dell’Austri: 

Nel ministero degli affari esteri vennero 
istituiti quattro dipartimenti, diretti da tito- 
lari speciali. 


Pietroburgo, 26. 

Si commenta con vivacità un articolo del 
Golos, în cui si propugna la necessità, per 
parte della Russia, dell'Inghilterra e dell’Italia, 
di difendere la Serbia e il Montenegro contro 
l'Austria. 


Ronareutnra Sorerini. Gereute respensalile. 


IMPRESA DI VENDITE 


all’incanto o all’amichevole 
FIRENZE ROMA MILANO 
10, Corso V. E. Sale di Dante 3, Via S. Tomaso 


Collezione di oggetti varii della China e 
del Giappone, mobili. porcellane, maioliche; a- 
i, armi, bronzi e oggetti di cnriosità. 
lella sede di MILANO, 3 via 
paio 1882 e giorni seguenti. 
1 28 e 29 gennaio 1882. 


30 — Quadri antichi 

e moderni — La ‘a avrà luogo nella sede 

di ROMA, Sale di Dante, il 6 febbraio 1832 e giorni 

segui zione privata : iL2 e 3 febbraio 1882. 
ne pubblica: il 4 © 5 febbraio 1882, 


Collezione del sig. P. J.*** di Napoli. — 
Due bellissi i di Sévres, ed altre porcellane 
euro) iappone, mobili è so- 

mmobili (1), vetri, maioliche, oggetti di oreficeria 
e gioielli, antichità, Greche e Romane, ecc. ece. 

a vendita avrà luogo nella Sede di FIRENZE, 
il 27 febbraio 1882 e giorni seguenti 
pubblica: il 25 e 26 febbraio 1882, 
ataloghi ed informazioni dirigersi ai 
i delle vario Sedi dell'Impresa. 


(1) Soprammobili (objets d’ameublement). 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


‘omaso. il 
Esposizione pubblic 


Collezione BO. 


Esposizioni 
- 


compreso 1 

Partenza da Roma dat primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notto previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 

È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 

ermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Falbergo © viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


BANCA TIBERINA 
Sode in Torino, Via Santa Toresa, N. 11 


Bappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 

La Banca sconta effetti di commercio e s’inearica 
di qualunque operazione bancarie, aulle piazze di 
Roma, Torino e Genova, 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
# valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai ce- 
struttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'incarica di pagare lo imposte dovute ad Esatto 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento aunuo di L. 606 
100, secondo le dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 0/0 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 0/0 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del'3 1;2 0/0 con dispo- 
nibile di 

L. 5000 a vista per gion d 

5 a 20pmila con preavviso di tre giorni, 
20 a 50pmila id. cinque giorni. 
per somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranzo anche versare presso la sede în Torino, via 
Santa Teresa, N. Il. ; 4 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi in conto corrente fanto 
in Roma che in Torino. 9 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione Fornace in Vs 
d'Inferno. (11759) 
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MARIA 


maccontO 
Di 
GISELDA 


I 

— Quanto ti debbo — prineipiò a direall’amica 
sua con voce tremula dall'emozione — quanto 
debbo al tuo amore, bambina mia! Vedo final- 
mente i miei sogni divenire realtà! Posso bearmi 
@ godere con effusione di queste estasi deliziose, 
di queste feste dell'anima che il mio cuore bra- 
mava sì ardentemente, e che ero stato costretto 
a soffocare, mancandogli chi lo intendesse. Con te 
posso esaltarmi, dar libero sfogo ai miei entu- 
siasmi, senza paura che ta sorrida di compassione | 
delle mie idee sentimentali e romanzesche, come 
le chiamano; ma che in questo momento mi fanno 
provare una dolcezza tanto grande. Non è vero 
che anche tu sei felice? 

E chinando la testa verso di lei la guardò negli 
occhi, e le loro mani si cercarono e si strinsero 
eloquentemente in silenzio. 

Così passavano delle ore, immersi in una muta 
e silenziosa contemplazione. 

Per più sere ripeterono questa scappata, ora 
camminando adagio adagio negli ombrosi ed oscuri 
viali di platani e d’elci che conducono alle Ca- 
scine, ed ora faeendosi accompagnare con una 
carrozza fino alla porta Romana, e di lì salendo 
a piedi l'incantevole viale dei Colli fino al piaz- ! 
zale Michelangiolo, sempre beati e felici, con le H 
anime giovani e poetiche pronte ad esaltarsi per | 
un nonnalla. i 

La Maria provava di tanto in tanto delle grandi 
paure : se sentiva il rumore delle fogli i 


smMos36 0 


is qualche animale, o da un soffio di vento, ell: 
sì scuoteva, stringendosi tutta tremante contro di 
Giorgio, e cercava di affrettare il passo; se s'in- 
contravano în qualche persona ehe pacificamente 
fischiava per farsi compagnia, ella nascondeva più 
che le fosse possibile la faocia, immaginando di 
essere spiata. A casa poi rideva di questi suoi 
spaventi, ma tornava a riaverli alla prima 00- 
casione. 

Una sera il marchese arrivò in casa della Maria 
con un involto di creta nascosto sotto il mantello. 
Lì per lì improvvisò con un leggio di musica un 
cavalletto; trasse di tasca le stecche per model- 
lare © preparò tutto per farle il ritratto. Doveva 
essere un mezzo busto molto più piccolo del vero 
un gingillo, una cosetta da étagère da eseguirsi 
in alabastro che secondo lui sarebbe riuscita una 
meraviglia di finezza. Le aggiustò da sò i capelli 
alla foggia delle statue greche, che si affacova al 
profilo fino e corretto della Maria; mise sotto 
sopra tutti i vestiti di lei per csrcarne uno che 
fosse semplice ed artistico, e finì per avvolgerle 
graziosamente alle spalle un velo, e quando final- 
mente le parve accomodata a modo suo, tutto con- 
tento si mise a sbozzarne i contorni servendosi 
ora della stecca ed ora delle dita che ripuliva 
ogni tanto su di una spugna imbevata d’acqua che 
era lì pronta. 

Il lavoro riesciva un po'difficile perchè fatto di 
sera. Si dovette non solo toglier ]a ventola al lume, 
ma acscenderne altri, e il salottino, per il solito 
quasi oscuro, fa inondato di luce. 

La Maria teneva dietro ad ogni cosa conla cu- 
riosità di una bambina: era la prima volta che 
vedeva dar forma e vita ad un pezzo di creta. 
Aveva ammirate tante statue, si era commossa 
dinanzi ad alcune, senza conoscere il principio e 
le diflicoltà che si dovevano superare per ese- 
gairlo. 


del lavoro, În ctii metteva 
tutta l'anima sca, non pensava  ch'ella dovessé, 
non abituata, stancarsi di star lì ferma, quasi im- 
mobile per tanto tempo, e quando se no accorse 
le chiese mille volte perdono. Prima diandareno 
coprì con un cencio bagnato la creta, perchè # 
mantenesse umida, e tatto fu nascosto in uno spo- 
gliatoio. E ciascuna sera ritornavano a prendere 
i loro posti con lo stesso ardore, e alla fine ni 
ogni seduta la Maria era sorpresa di vedere 
progresso del lavoto, e la sua maravigliosa s0- 
migliatezza, benchè il Sergardi non si mostrasso 
soddisfatto dell'opera sua. 

Piston meno felice di loro era la Teresa. Nessuna 
spiegazione era avvenuta fra lei © la Maria dopo 
il ritorno di Giorgio. Quando si erano ritrovate 
tutte e due sole, si erano guardate con talo e- 
apressione di riconoscenza da una parto e di te- 
nerezza dell'aitra, da rendere inutile ogni altro 
commento. 4 

Ormai il marchese conosceva in gran parte il 
passato della Maria; ella gli avea detto di volo 
gli avvenimenti principali della sua breve e triste 
esistenza, accennandogli appena, senza nominare 
Ugo, le amarezze che l'avevano spinta a sposare 
il duca. 7 

Giorgio, accecato dalla sua passione, non ana- 
lizzò la cosa tanto per il sottile, lo credette, la 
compianse, 6 non cessò di irattarla col rispetto e 
la finezza di modi con cui l'aveva trattata sempre. 
La Maria non poteva fare di non essergli ricono- 
scente per questo, e godeva di sentirsi stimata da 
lai, cosa che la rialzava moralmente mantenen- 
dola in un ambiente sano d’onestà, ch'era la sua 
maggiore attrattiva. 

Soltanto il Sergardi si era provato più d'una 
volta a supplicaria di voler cessare dal dar le- 
zioni a causa della sua salute piuttosto cagione- 
vole, e con la delicatezza che suggerisce ognora 


Giorgio nel fervore 


a ,rofondamente sentito in un' ‘anima eletta 
nelite di farlo capire che avrebbe voluto 
supplir lui... Ma ella non gli avea mai fatto finir 
la frase: impallidiva, si turbava, gli chiudeva, ora 


dolcemente, ora anche un po'irritata, la bocca, ed 


osta in n lio UTO ontarta per via 
in alconi giorni di pioggia carica d' teo] ai 
sica, reggendo con una mano l'ombrello, col sue 
modesto vestito corto, dal qualo lo cscivam ‘800! 
i piedini calzati di stivaletti un po'g osi, SE ti 
bagnati e schizzati di fango, mentre lui . da 
vasi comodamente sdraiato nel suo caldo ed ele» 
oe copS on avrebbe dato allora per potorla. 
far salire in carrozza a lato suo, in faccia a tatti ? 
Non essendogli concesso questo, faceva fermare 
subito il legno, ne scendeva, e, camminando lui 
pare sotto la pioggia, seguiva da lontano quela 
figorina bruna e sottile, tanto diversa dalla gente 
in mezzo alla quale passava pensierosa © da rotta, 
e s'ei vedeva na bellimbusto passandole a 
dirle qualche galanteria o voltarsi indietro a ri 
mirarla, soffriva tormenti indicibili; una ps 
di sdegno gli coloriva la fronte, Cale are ni 
grande sforzo per non cedere all'impo o che lo 
spingeva a dare una lezione all’indiscreto ammi 
ratore. 

Era già qualche mess 


no questa vita beat 
Conduce 00 d'gereno orizzonte del loro amore, 
quando un giorno ella ricevò un bigliettino di Ini, 
del quale l'avertiva che la sera, con grandissime 
Contrarietà sua, non sarebbe potuto venire a tro- 
Sarla Non era la prima volta che ciò accadeva, 
poichè di tanto in tanto, quando proprio egli nor 
Potevasi disimpegnare d'accompagnar la mos] 
Fi qualche luogo, avvertiva la Maria addu sendole 
tn Qualche pretesto che quella capiva; ma che 


di credere vero. 
fageta (Continua) 


‘e che il Sergardi e la Meria 
ta, senza la più pie 


Dalla Francia, l’Agence Principale 


ioni sî ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In F 


renze, via dei Panzani, 
de Publicité, Paris, me de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C. 


25 — In Milano, Galleria Vittorio Emanueîe, 24 


> Londra, 430, Fleet Street E. C. 24 


AI FOTOGRAFI 
Grande e avviatissimo Stabiti-|[ 
mento di Fotografia e Pittura nellangvo Rememe della GUIDI, 


centro della città di Torioo da ti-| "La MIA CASA! | MIEI FIGLI! 


rizzare lettera alle iniziali X. Z., 
via Cavour 7 bis, Torino. 


Entgere sulla etichette la frmà de 


RERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


FARBACIA FIRENZE 
Legazione Brilamici Via Tornabuoni, 47 


PILLOLA ANTIBILIOSE B PURCATIVE 
DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
alio stomaco ed agli intestini ; utilissimo negli attacchi d'indigestio- 
be, per mal di testa e vertigini. Questo pillole sono compote di so 
stanze pararcente vegetali, nò scemano d’efficacia col serbarle lungo 
tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di dieta ; l’azione loro 
è siata trovata così vantaggi del sistema umano, che 
sono giastamente stimate nei loro effetti. Essi forti! 
cano le facoltà ve, aiutano l’azione del fegato e degli intestini 
a portar via ‘materie che cagionono jmali di testa, afferion! 
nervose, irritanti, ventosità. ecc. ; 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e © lire. 

Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 

dalla suddetta farmacia, dietro domanda ac- 
postale di L. 1, 40 e L. 2.40 e si tro- 
ia della Legazione Britannica Sinim- 


piazza 8. 
il Corso; Rocco Chieco, via Maddalens' 
del Gambero. 


‘A Maszovi © C, via di Pielra 9; pato via Carlo Alberto. 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME | 


di MONTECATINI (Lucca) 
si procederà all’incanto | 
i, dei quattro Stabili- | 


ato in Montecatini. | 


io, alle ore 41 antimeridiane, presso l'Intendenza di Lucci 
delie sorgenti d'acqua termale, dei grandi Alb 

lì, parchi e giardini, e del podere di proprietà dello 
posito per essere smuresso all'asta è fissato in L. 20,00 (cinquantamila) L'asta serà 
rta sul canone ancuo di L. 24,000 (sentiquattromila). — Il canone del secondo decenvio sarà 
mogaicre di un terzo: quello del terzo decennio serà moggiore di due terzi da quello fissato pel | 
primo perioto decennale. —La cauzione yer guarentire l'adempmesto del contratto, sarà eguale 

a tre annualità del cancne divuto pel terzo decennio dell'atto. — Tutti i mobili fra i quali 

s'intendono compresi biavcheria. stovigle, fi È 
| il quale nei tera to, dovrà ri 


ses. passano in pro 
verlì € pagarli pel p 
che subira il canone d'affitto. Deve incitre | 


© per gli Alloggi negli Alb 
una Società anonima per azioni. — Potrà pure eseguire a su 
\mministrazion meta della spesa fino alla co 
‘tosciute utili alla proprietà appaltate 
edale; 2* la spesa del personale 


cessionario potrà 


re persone 0 costituire 

costruzioni delle quali 

di L. 200,000, qualora 
13 le sp 


| Autorizzato in Francia, Belgio, Austria, Russia. Approvato dall’ 
di fabbrica deponitata in Italia. Questo sciroppo depurativo 
la più d'un secolo (1778) come il rimelio il più efficace contro le m 
fole, ulcere, le malattie contagiose novelle o verchie e 
Dr Giraudenu de St-Gervats. Deposito gererale in Parigi, rue Richor. 
Deposito in Roma presso i s‘gnori Peretti Amici e Società Farmaceutica Romana. 
susa semi unt 


Società d’Igiene 


cm ACQUA, FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO 


pregressiva in 9 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Ans 

csservanza delle regole della(gere in due giorni e sen2à | tempo cla rain LIO | 
fisiologia e dell ridona|alcun danno ì eapelli e lajyso delle tinture pi Î 
in breve tempo ll colore na-(barba in nero e castagno. _ [ia Società Igievida frana 
turale ai capelli ed alla barba.| Quenato l'efetto, sarà utile otte T'Aequi Mio Lance | 
Doro aver fatto nso della tin-{di mantenerlo con” l'aso _del- [nea la quale, pre ii coante, | 
tura istantanea (Figaro, servell'Aequa di MASarO/nocivo. è di | 


teramente vegetale, 
e de 


osciute 


un sicuro e | 


per mantenere ai capelli ed progressiva. w 

alla barba il pt La ‘da pronto effetto. | 
stato. Prezzo della seatola com-| Prezzo 

| Prezzo del fiacons 1. 5 |pita L. 6. ini ca 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153,e 154 e via Frattina 84 A. Firenze,ivia dei Pan- 
zani 28. Milano, 42, via S. 


composta coi fiori ed anici delle vi 
Inventala e preparata da G. EB. Renier 
Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, 
rante, affatto innocuo, assolutamente economico. dotato di azione tonica, digestiva, stime 
le dissettante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istraviont 
enza altrezzi o complicato operazioni, può preparare da sè in qualanque stagione e losaht] 
‘qualangue quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto. limpido © di gradita 
pore. Le sue qualità igieniche vennero assicarate da chimica perizia, come risulta dei a, 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Ito) 
perfettamente innocne alla salute dell’uomo a differenza di altri simili preparati moore” 1°” 


‘spumante 0 friz-! 


PREZZO 
Vamelzcane a S v blanco 
Dose per 120 litri . . L 4 — ose per 120 litri . . L 
» 60 litri » 240 >» 60 litri . SERA 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni s, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
(Corso 453-154 © via Fratlina 84 A. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 12 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


alle riffe per le Acquo, pei Bagni | 


demia di Medicina. Marca! 


pelle, serpigite, scro- 
utti i vizi del sangue. — Esigere la firma del 


4878 Firenze ini 
vinci vino Rssenza Vinifera vegetale sirio. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA fi 
preparata da Nicola Cluti e\Figlio 
Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 
Fino “dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catrame 
in un gran numero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, di- 
ligestive, orinarie, ecc., ma il suo odore e sapore disgustoso nere 
| sero sempre difficile l'applicazione, a causa specialmente della 
poca "tolleranza che ha lo stomaco per il Catrame in natura. 
"Una sostanza che conserrando tutte le utili proprietà meilica- 
‘mentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la ELATINA 
| premiata, che i farmacisti Niccola Ciuti e Figlio, di Fi 

‘renze, hanno l'onore di offrire da molti annì al Pubblico. 
La Elatina Ciutì, medicamente di esperimentata effi 


Fan numero sono state fatte, esigere 
la firma dei suddetti al colo ed al corpo della Bottiglia. 
Deposito in tuttejle città cel Regno. — Per Roma alla Farma- 
ia Marignani a. Carlo al Corto; Manzoni, ria di Pietra, — In 
‘Trieste Farmacia Rocca-—In Locarno, Farmacia Gavi) 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulîa vite 
Capitale sociale B5,00@,000 di lire in oro 


_ Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di 
qualsiasi natura che possano colpire la persona per causa esierra, 
riolenta o, involontaria. Essa siipula all’aopo polizse colletta 
per operai, per lavori agricoli, per pompieri, per la resp 
porca; conio fncombenlo ci adroni, è polizze individu 
Jener( per i rischi i ii ferrovie 

pera viaggi in ferrovia e sui 


PI Peernet 
a Fondiaria, mediante il pagamento per parto degli assicarat 
i dei premi sotloindicati garantisce loro! per i casi (orsetti che 
fi olpssero durano lì viaggio in ferrovia: 
. Un tai i i i dir 

ia ed 0 cepitle di LL 20,000. pagabile agli aventi dito 
— 2 Un indennizzo giornaliero di L. 20 i 

giorni, all'assicarato in caso” d'inforintà periianente; ag 
riore: UN indennizzo giornaliero di L. & per non più di 
giorni, all'assicurato in caso d'infermità temporanea. 


doll’assicurazi 
c To) n 
4 mese ».. pale 
3 mesi ;, 310 
Tote 30 
5 anni .. Di 
oso » 120 


10 

Limitando la garanzia al solo capit 
premio unico di È. tar eice LS perito 
rcorare gn capo di L. 
tutta la vita dell'assicurato. 
Assicurasioni marissime, 


Pei passeggieri sui pirosc: Di x 
pro pt, 1 Copa ie i 


Per contratti, schiarimenti, i 
i atti, pro, irol- 
gerzi alla Direzione Generale in Firenzo, via Grgcar E 


e in caso di morte, col 
3 per ogni mille lire, si può ss- 
,000 e il contratto è mantenuto per 


0. 


In Ro roneni 
via del Baba PProsentanto generale il Banco A. Cersi, 


PAPIER WLINS |REESRERiOA 


ro, raffred. © dei renmatismi, dolori 


» ecc. 20 anni del più gran suc 
lesto possent coll: ‘cesso attestano 
«mari dottori di Parigto cente derivativo, raccomandato dai pri- 


tutte le farmacia. Parigi, 


all = 
{cità dal della Compagnia in tutte lo principali 


3i. rue de Seine 
sare DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
6 Sonchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
Dr Ria 
» 450 
x » 1% 
lia all’Emporio Franco-Italiano, Fiazi 6 


Corso 153 e 454, @ via Frattina, 84 A- 
28. Milano, 12, via S. Marghezita an- 


Anno Xill 


© PREZZI D'AssociazioNE 
dal pae d'italia . L 6 
Pargiialtri paesi d'Europa gCatro > ti 
Per Alees. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 


sg#aMo 
Reese 


Stati Uniti d'America =". »44 
Brasile è Canadà =». .° 215 
Ghili, Uraguay, Paraguey = 2 
Perù »@ 


In Roma cent. 5 


VANPULLA 


JEZIONE ED AMMINISTI ae 
roma, Piazza Montecitorio, nur, 136 


EKsclusività di Avvisi 
Utticio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 

{Vedansi glifindirizzi aella quarta/pagina) 


Roma, Domenica 29 Gennaio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Note PARIGINE 


Borscide. 


25 gennaio. 
Al tempo della Comune — posso dirlo senza 
taccia di presanzione — le mie lettere piacquero 
è interessarono. Perchè? perchè io non ero nè 
Versaillista nè communara. Ero uno spettatore che 
guardava la tragicommedia senza prendervi parte. 
Oggi lo spettacolo è diverso, ma la situazione è 
la stessa. Non sono, nò fai Unionista, nè anti-U- 
nionista. Ond'è che — senza psssione — colgo 
lati interessanti per i lettori che sono nel mio 
caso. Non vi nascondo che se in un modo o nel- 
l'altro fossi preso nell'ingranaggio — non avrei 
tanto sangue freddo, Ma adesso — come nel 1871 — 
io circolo, en Naneur, col mio bastoncino alla mano, 
e la sigaretta filosoloa in bocca, a traverso lo | 
pazzie umane. 


x 

Ciò premesso, ee ne sono delle osservazioni da | 
fare, e dei particolari da fotografare! Incemincio 
oggi col notare che la crisi getta nella desola- 
zione tatto il mondo allegro di Parigi. Le cocottes 
grandi e piccole, si direbbe quasi che vogliano 
fare penitenza e imitare M'* de la Vallière, perchè 
tutti i loro Luigi XIV hannoridotto i viveri — se 
non lî hanno soppressi. — Da Champeaux —jl r: 
staurant della Borsa, dove i giuocatori andavano 
a far colazione — alla Maison Dorde, al Ceffè An- 
glais, dove si faceva gazzarra dai gros Sonnels e 
dai piccoli, gli incassi diminuiscono. Ecco perohè 
M'* Boule de Neige sera mi chiedeva con 
grande interesse < se il sindacato era fatto ». Non 
ebbi tempo di rispondere perchè M>* de Saint-Conpon 
rispose lei immediatamente: — Sì, mai coulissiers 
sont coulés tout de méme. 


x XX 


Qualche nome dei fondatori dell’Uxion géné- 
rale perchè significativo: Francesi: il duca di 
Broglie — Fugène Veuillot, direttore dell'Univers 
dacchè il fratello, il grande e varo Veuillot, non 
è più al caso di difendere la Chiesa e lo Stato — 
D'Harcourt, il segretario di Mac-Mahon durante 
il 16 maggio — Mayol de Suppé, direttore del- 
l'Union (giornale; organo di Frosdorff). — Italiani 
Francesco Borghese daca di Bomarzo — il pri 
cipe Giustiniani-Bandini — il marchese Merighi. 


x 

Qualche nome di speculatori improvvisati che 
stanno naufragando. Questi non sono che si dice. 
Si dice che il conte de Dyon — quello che per- 
cose Aurélien Scholl e poi si battà con lui — 
avesse guadegnato due milioni e che ora ne perda 
tre; si dice che a Capoul, del quale era stato 
anche annunziato che avera guadagnato mezzo 
milione, non resta più... che la voce per patri- 
10; si dice che due altri artisti, uno maschio 


Appendice MARIA vedi quarta pagina. 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 
(Traduzione di TGO) 

— Il conte d'Aparanda! — esclamò Saviniano; 
© fece un taî soprassalto che Giorgio si fermò e 
lo guardò stupefatto. 

— Perbaceo! veramente non era con questo nome 
che volevo farti una sorpresa... Ne tenevo in serbo 
un altro per il finale, e tu salti in aria alla mia 


l'ammissione di uno straniero al Diving Clud? 
forse ti maravigli perchè il suo nome finisse in 
a? Anche nella Vie Parisienne c'è il barone di 
Frascata, ed è uno Svedese. Vedi che posso ci- 
tarti di buoni testi. 


— Non è questo... ma... 
— Che cosa? lo conosci forse questo signore 


prima parola. Che cosa c'è di straordinario nel- 


settentrionale? 
— No... ma ne ho sentito parlare. 
— Non c'è nulla di straordinario... Ha abitato 
Parigi altre volte, e non è stato dimenticato, per 
i... Che cosa t'è stato 


quanto assente da dieci anni 
detto sul conto suo? 

— Nulla — rispose Saviniano, che avrebbe vo- 
luto inventare una storiella qualunque, e non ci 
riusciva. 

— Allora che cosa t'importa se questo signore 
è entrato nel nostro lu? Comincio a credere che 
ta sia innamorato... non sai quel che tu ti dica... 

— E ta dici quel che ti viene alla bocca. Non 
posso avere nn motivo particolare per occuparmi 
di quel forestiero? 

— Ho capito! c'è di mezzo una donna. Con- 
fessalo! 

— Nor confesso nulla. Credi quel che ti pare, 
€ dinvmi quel che tu sai del conte d'Aparanda. 


© l’altro femmina, ambi amati dal pubblico, sieno 
gravemente e. i: ‘i dall'acqua calda del ribasso, 
senza essere stati cagnati dalla fredda del rialzo. 
Controparte : si dice che il raffinatore Lebaudy, 
che iniziò il rovinio, guadagni cento milioni... 
x 

Si dice che, appena arrivato da Vienna, il 
gnor Bontonx trovò sul suo tavolo due carte di 
visita. Sulla prima stava inciso: Langrand-Du- 
monceau; sulla seconda: Simon Philippart. 


XXX 


Giovedì la costernazione era generale. A qual- 
siasi prezzo si offrissero certi valori, non c’era 
nessuno che rispondesse. I coulissiers del peri- 
stilio presero una grande risoluzione: decisero 
che non si dovevano più fara offerte, e il pro- 
getto fa messo subito in esecuzione. 

Con meraviglia generale dei curiosi al vocio 


infernale solito, subentrò un silenzio sepolcrale. ,| 


La massa lugubre 6 compatta aspettava. Ad un 
tratto un banchiere, che tentava galvanizzare il 
mereato, alza la voco: — Compero.. — Un urlo 
Accettato! Doné! Vendu ! 
non si è ancora saputo 
cosa aveva voluto comperare ! 


RI 

Gli Italiani, entro e faori della Borsa, al par- 
quet © alle coulisse, pullulano. In generale, mi 
sembrano di buon umore, e quindi forse la but- 
rasca non sembra che sarà mortale per la maggior 
parte di essi. NZ. In questi giorni quardo udite 
un soursier fare un calembourg, 0 ordinare a 
pranzo una bottiglia er/ra, dovete credere che 
è piattosto venditore dell'Union 0 del Swez che 
altro; nondimeno neppure questi sintomi sono 
sicari — e anche fra gli Italiani qualche vittima 
ci sarà, — e qualche partenza per l'Africa cen- 
trale. 


babe das 


Nathalie è assai afllitta in°questi giorni. — Chi 
è Nathalie? Nathalie è la guardarobiera della 
Borsa, quella che prende in castodia i bastoni, le 
ombrelle, il cappello, il soprabito dei dowrsiers; se 
non fosse un cattivo pronostico il restare in ma- 
niche di camicia, le contiderebbero anche la giubba 
per avere lo mani più libere. Non le pagano che 
dieci centesimi al pezzo, o l'abbonamento di cinque 
franchi al mese, ed è sufficiente per farle la paga 
di un mioistro italiano — 25,000 franohi all'anno. 


x 

Non è tuito. A faria di restare in contatto, più 
0 meno stretto, coi finanzieri, Nathalie, è divenuta 
una... finanziera. Conosce tatte le astuzie e ; 
macchinismi della Borsa. È avvenuto che, grazie 
alla sua amabilità, — non è bella, ma simpatica 
— essa in colloqui particolari ha avuto delle in- 
formazioni preziose. 

Sovente si va a chiederle consiglio, e ai prefe- 
riti lo dà volontieri — buono o cattivo. Final- 
mente essa opera, vale a diro compera e vende 


— Non ne so gran cosa... Dicono che possiede 
rel suo paese molte foreste di abeti e miniere di 
ferro... ma sia milionario o spiantato, me n'im- 
porta poco... dicono che abbia avato gran fortuna 
colle donne, ed ha aneora la riputazione di essere 
quel che si chiama un bel misterioso. 

— Bello! ma è bello? 

— Peuh! me l'hanno insegnato ieri sera eul bou- 
levard, e debbo convenira che la sua fisonomia ha 
del carattere, ma in fondo mi pare abbia molto 
dell'orso dei suoi paesi... È barbuto come un zap- 
patore... Del resto, potrai giudicare tu stesso delle 
suo qualità fisiche... 

— lo? e come? 

— Ecco il momento del colpo finale. Siamo alla 
sorpresa... Ho cominciato col dirti ch'erano stati 
ammessi due gentiluomini, Il primo è il conte 
d'Aparanda; il secondo... non lo indovini? 

— Il secondo sei tu, perbacco! 

— Oh! questa è troppo grossa... Ti ho forse 
pregato di presentarmi? Hai proprio la mania di 
impegnarmi nelle cose senza domandarmelo prima? 

— Non avevo bisogno di domandartelo. Sapevo 
che avresti accettato. 

— T'inganni. Non voglio far parte di nessun 
dub. 

— D'an elub qualunque siamo d'accordo; ma 
quando si tratta del Diving Ciuò è differente. 
Tatti vorrebbero farne parte. 

— Tatti... mo eccettuato. L 

— Che coss hai da dire contro il mio club? È 
composto benissimo ; ci si pranza divinamente e 
c'è tutte le sere una partita bellissima. Ti spa- 
venta il nome? Scommetto non sai quel che vo- 
glia dire in francese ? 

— M'importa poco. 

— Diving cluò vuol dire il ciroolo di chi si 
butta a capo fitto neil'acqua, come Rowing club 
vuol dire circolo dei rematori o de’eanottieri; 
Sailing club, circolo dei navigatori. 

— Perchè questo nome? 

— Non s'è mai saputo a meno che non sia per 
chi prende il tuffo giocando. 


a ferme 0 au comptant, e sì assicura per esempio 
che nel mese scorso abbia guadagnato 100,000 
franchi... 


x 
Ma ora Nathalie è malinconica. Ha avuto troppa 
fiducia — pare — nelle Apines e lo è restato fra 
le mani qualche 7imballe. Il signo» Bontoux a- 
vanti di andare a Vienna deve avera dimenticato 
di avvertirla. Povera Nathalie! Dopo le setto vac- 
che grasse, le sette vacche magre! 


Pattada 


Le mot de la fin. (Avvertito che la parte del 
coulissier è &' portare gli ordini dei suoi clienti 
all’agonte di cambio cheli eseguisce, dandogli una 
quota della senseria). 

Un agente di cambio. — Vediamo, signor Ipsi- 
Ion... parliamoci franchi! Avete qualche dubbio 
sulla vostra clientela? 

Il coulissier. — Dubbio! Io ho certezza! Ho la 
certezza che nessuno pagherà!!! 

Storicissimo. 


eo 
GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno l'onorevole Mancini, sebbene 
splendido avvocato, è stato infelicissimo di- 
fensore della nostra politica estera. Tanto che 
io credo fermamente quanto si dice, cioè che 
l'onorevole Mancini sia un ministro a rove- 
scio di padre Zappata, il quale, come sì s3, 
predicava bene e raspava male. L'onorevole 
Mancini, si dice — e io credo — che se ha 
predicato male, faccia benino. 

Dio lo voglia. E torno a bomba! 


sa 

Dunque l'onorevole Mancini la detto che 
l'affare di Tunisi non era ancora finito: e 
quindi non era ancora il momento di par- 
larne. 

Ciò farebbe credero che, secondo l'onore 
vole Mancini, la diplomazia deve ancora la- 
vorare a dipanare l'arruffata matassa. Se a- 
spetta la diplomazia, io credo che il nostro 
ministro avrà un bell’aspettare. 

Dopo quello che ha fatto per mettere 
la sabbia sulle faccende di Tunisi, io non sa- 
prei che cosa potrebbe fare ancora. 


s'a 
Ma forse Sua Eccellenza Mancini aspetta a 
dichiarare chiusa la vertenza, che il vassal- 
laggio del beilicato di Tunisi alla Francia 
abbia la sanzione dell’almanacco di Gotha ! 
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— Bella insegna davvero per tentare la gento. 
Se volessi entrare în un clu2, non sceglierei co- 
desto. 

— Perchè non vuoi entrara in nessun cluò ? 

— Perchè sì giuoca in tutti ed io non ho quat- 
trini da perdere. 

— Ne guudagnerai... Hai una vena splendida al 
baccarat. D'altronde nessano t'obbiiga a giuocara. 

— Che cosa ci fo-allora ? 

Deile conoscenze piacevoli. Siamo là una co- 
mitiva di gento allegra. Sarai dei nostri e ti di- 
vertirai. 

— Come la sera del mio arrivo. To ne ringra- 
zio. Or ora mio cugino Ademaro di Laffemas mi 
ha proposto di presentarmi al Yockey. 

— Se hai detto di no, hai molto torto. 

— Non ho accettato nè rifiutato. 

— Allora tu c'entrerai... ma questo non t'im- 
pedirà d'essere anche del Diving. È molto chic il 
far parte di parecchi clubs. 

— Molto chic 6 molto caro. 

— Non conti nalia il piacere di trovarmi tutti 
i giorni. Non ti puoi figurare quanto sia difficile 
a Parigi di ritrovarsi quando non si capita in un 
luogo fisso. Io non posso esser del Yockey... 58 
mi presentassi, avrei unanimità di palle nere. 
Mentre al Diving sono come in cass mia. Dunqu 
se ti fa piacere vedermi spesso, ci verrai... D'al- 
tronde sei già accettato, e se ora ta riflutassi mi 
metteresti in una posizione ridicola. 

— Tanto peggio per te. Dovevi domandare il mio 
parere prima di presentarmi. 

— Chi va ad indovinare il tuo rifiu'o? E col 
pretesto dell'economia! Non sai che troverai là 
per sei franchi un pranzo che in qualunque altro 
posto ti costerebbe quaranta. 

— Desinerò per sei franchi altrove. 

— Ti sfido a rioscirvi se non vuoi desinare coma 
un portinaio. T'ho già annunziato ai miei amioi 
per stasera... Hai il tuo posto alla tavalafgrande. 

— Che il diavolo ti porti colla tua tavola grande. 

— Non mi fare l’effronto di lasciarmi andarea 
pranzo senza di te. Mi prenderebbaro per un fan- 
farone che si vanta di conoscere nn viscnte che 


Ebbene! Se non aspetta altro, Sua Eccel- 
lenza Mancini è servito. 

L'almasacco di Gotha dell'anno 1882 regi- 
stra a pagina 711 la reggenza di Tunisi dopo 
l'Algeria, nel capitolo destinato alla Franciz, 
e con l'indicazione in testa dello pagine France 
(Tunis). 

Se Sua Eccellenza Mancini non crede an- 
cora finita la vertenza, rilegga il trattato del 
Bardo, stampato nell’almanacco, nel quale si 
registra che la Francia assume « malgrado 
la protesta della Porta » il protettorato dela 
reggenza. 
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A proposito di affari esteri. 

Il ministero degli esteri austro-ungarico ha 
subito una trasformazione. È stato diviso in 
quattro compartimenti : uno per ciascun punto 
cardinale. 

A capo del primo — riguardante gli affari 
d'Oriente e quelli della Romania e della Serbia 
— sta il barone Mayer. 

Il secondo — Germania e Russia — è toc- 
cato ai sigaor de Teschemberg. 

Il terzo — Francia, Inghilterra, Italia e 
Spagna — al conte Doczi. 

Al quarto spetta l'America e lo regge il conte 
Kucfstein. 

È un’organizzazione da vero e proprio mi- 
nistero degli esteri, nella quale i funzionari 
che ne hanno la direzione si dividono fra di 
loro il mondo come i generali d’Alessandro. 
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Questa divisione rende impossibili certe 
confusioni e certi attriti, che sorgono talora 
sotto forma di puntigli di competenza, negli 
uffici d'un ministero, e se non si appiauano, 
rovinano le relazioni tra paese e paese. 

E poi il sapere con chi s'abbia da fare è 
sempre un vantaggio. Noi sappiamo che per 
noi c'è a Vienna il conte Doczi — non c'è 
dunque alcun pericolo di sbagliare indirizzo. 

Se saranno carerze, sappiamo chi ringra- 
ziare: se poi saranno sgarberie, nemmeno in 
questo caso ci sarà da sbagliare. Finchè la 
riparazione dura, la colpa non sarà, e non 
potrà essere che sua. Da cinque anni e più 
la nostra riparazione non ha avuto che una 
mira: quella di far ribassare il prezzo delle 
mele. Sicchè l’Europa può darsi il lusso di non 
mangiarle che mezze, e buttare via liberal- 
mente i rosicchi più nutriti addosso a noi! 

*_ t 
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Modello di stile parlamentare tedesco : 
« Bismarck: Sto qui al mio posto, non per 
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gli fa cilecca. So tu dai la tua dimissione, sen 
costretto a dimettermi anch'io. 

— Non faresti male forse. 

— Come, non avresti rimorso di privarmi d’an 
piacere e di cambiare tutto le mio abitudini... E 
questo conteld’Aparanda che t’interessa tanto, vuoi 
perdere l’oscasione di conoscerlo a fondo ? 

— Il conte d'Aparanda ! 

— Sì... viene a pranzo anche lui stasera... Ti 
farò mettere a tavola fra me e lui. Bisognerà che 
vi conosciate, e giacchè tale personaggio t'inte- 
ressa tanto, potrai parlare con lui quanto vorrai 

Giorgio aveva trovato la corda sensibile. Savi 
niano si rammentava della parte avuta dal m 
sterioso Svedese nella misteriosa storia della si- 
gnora Montauron, e pensava che lo renderebbe un 
immenso servigio potendole dare qualche notizia 
di quel forestiero. 

Il Diving Club non lo seducova punto, ma riflet- 
teva che non sarebbe obbligato a tornarci dopo 
aver fatto atto di presenza. Se la sarebbe cavata 
pagando una quota, ciò che la sua vincita al 6ac- 
carat, fatta la sera dell'arrivo, gli permetteva di 
fare senza incomodo. 

— Se fossi sicuro che viene il conte d'Aparanta 
— egli disse — forse mi deciderei. 

— Ti do la mia parola che ho veduto il suo 
nome accanto al tuo nella lista degli inscritti per 
il pranzo. Dunque siamo d'accordo; tu vieni. E 
perchè tu non abbia a pentirti, non ti lascio più, 
Intanto siamo arrivati alla sala delle vendite. 

Difatti, discorrendo, i due amici erano giunti alia 
cantonata di via Drouot. 

— Che cosa vai a fare ? — domandò il visconte. 

— A comprare qualche gingillo. Dopo la borsa 
d’ieri il mio mezzanino non mi basta più...Sto a nn 
quarto piano in via Seribe. Vieni. Ta comprerai 
qualche oggetto d’arte por offrire a tua cugina. 


(Continua) 
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libidine di potere, ma per sentimento di fe- 
deltà all'imperatore.. Non è un piacere lo 
stare qui; al contrario, mi congederei con 
gioia da voi, se potessi, per non rivedervi più. » 

Ecco: per essere giusti în Italia certe cose 
le dicono anche i nostri ministri, come a Ber- 
lino, ma le dicono con meno brutalità, 0 — 
se volete — con maggiore ipocrisia. 

Depretis, due mesi sono, trovandosi in un 
caso quasi simile a quello di Bismarck, disse: 

— Jo sarei ben lieto d'andarmene da questo 
seggio per volare în più serene regioni (cicè 
a Stradella). 

È la stessa cosa: anche Depretis ha voluto 
dire che non so ne andrebbe via neanche a 
tirarvelo cogli argani ; ma l'ha detto in forma 
poetica. 
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Questa la levo tal quale dalle colonne del 
Secolo e ve ne faccio omaggio. Il foglio mi- 
lanese dopo avere descritto Îl fisico del gene- 
rale Jovanovie che comanda le trappe au- 
striache in Dalmazia, soggiunge: 

« Zoppica d'un piede; e se non perdette 
la vita nel 1869 lo deve alla generosità d'un 
Crivosciano, suo conoscente, il quale, anzichè 
colpirlo nel petto, lo ferì ad una gamba ». 

Quella generosità del Crivosciano vale un 
Perù. 

Oh com'è bella! 

E a quanto sembra, il Crivosciano che so 
non fosse sato generoso poteva uccidere il 
generale, s'è contentato di storpiarlo perchè 
era suo conoscente. 

Ah! Anche nella Crivoscia le relazioni per- 
sonali contano qualche cosa. 

Avviso a chi avesse intenzione di recarsi în 
quel paese. 

e © 
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Poichè le due fanno il paio, levo dal Secolo 
anche questa. 

È la necrologia che il foglio milanese pub- 
blica del senatoro Bembo: 

< Del Bembo è stato detto molto male per 
la parte che ebbe nella cosa pubblica quale 
podestà di Venezia nel periodo più triste della 
dominazione austriaca: e si ricorda ancora 
una famosa interruzione nella Camera dei de- 
putati, quando si parlava del patriottismo 
sotto gli stranieri. 

< Fu deputato del terzo collegio di Venezia: 
poi senatore ». 

Ed è in un giornale di casa Sonzogno che 
si giudica in modo così sommario la condotta 
pelitica del Bembo! E che parla di lettere che 
hanno fatto impressione alla Camera. 

Se il rispetto dele tombe non trattenesse 
noi più dei Secolari, diremmo loro : « Per ca- 
rità, colleghi, non parlate di corda costi! » 


Giorni sono | ‘a che 
Leone XIII è mite e che colla sua mitezza un 
no 0 l’altro infrenerà i furibondi. 

Era una profezia! 

Ieri, appunto ieri, l'Ossercatore romano 
pubblicava una lettera del Papa agli arcive- 
seovi di Milano, Torino e Vercelli perchè rf- 
chiamino i giornali clericali alla moderazione 
che troppo spesso dimenticano. 

Ah! povero Don Margotti! La prima volta 
che gli riesce una ciambella. cioè una pro- 
fezia col buco è proprio a suo danno. 

Non è il caso di prendero equivoco. Nella 
diocesi di Torino non c'è altro foglio c 
ricale che l'Unità cailolica. Parlo di fogli fu- 
ribondi ai quali allade Leone XIII 


NOTE ORETEE 


Palermo, 26 gennaio. 

leri sera gîi strilioni, spacciando ua supplo- 
meato di un giornaluecio in dialetto, gridavano: 
La scappata del sindaco! Questa frase improv- 
visata dalla schiettezza popolare defiviva, sebb na 
un po'cradamente, una risolezione presa dall'o- 
norevole Tarrisi, di dimettersi cioò @ di partire 
all'improvviso. Che cosa ci sia voluto di contrasti, 
di collere, di delasioni perchè un uomo come lui 
si affidssse a tale partito, non s0 dire; è certo 
che nel reggimento del comune, caduto dopo le uì- 
time elezioni intisramente nello mani del partito 
democratico, c'è un dissesto enorme. 

Si sono sciapsto in un inutile e rovinoso Nuoro 
Organico duecento e più liro che i migl 
rati servigi dei dazi avevano aggiunto all'attivo, 
e dove forse non si voleva dapprima che un equo 
miglioramento della posizione di alcuni impiegeti 
sj fa trascinati a vautaggiar quella di totti. Di 
più si crearono nuovi capi d'aflicio e ispettorie e 
sinecure; poche certo per la valanga dei posta- 
lanti, ma bastevoli a scatenare lo ire dei delusi, 


@ faroa concesss con criteri fanciulleschi per non 
dirli altro. 

V'ha, per esompio, chi se l’ebbo in compenso 
della rovina immeritamento incon n spo 
lazioni disgraziate ; chi per l'ozio stesso in cui vi 
veva e che era troppo doloro: lai ganitore, 
persona stimabilissima. — li municipio è diventato 
un istitato di beneticanza, diceva un uomo di spirito 
l'altro giorno. 

Immaginato ora cha ressa di domauda, che la 
vorio di pi impegni, che destarsi di 
amb sal 
8colîo non avrebbero visto nell ho elet 
torali cha un dovere di partito © che si son cre- 
doti ad un traîto invostiti del diritto ad on 
premio ! 

Quanta prudenza, quanta severità di condotia 
nen ci vorrà ora a sanare il malo faito inun mo- 
mento di inconsideraterza dal b: Turrisi e 
dai suoi amici ? 

Per tutto ciò in questi ultimi mesi la Giunta, 
dopo esserne usciti in conseguenza di 
lo Scalea, il Cutò, il Nisse 
varo, ottimi elementi di p: N 
in un continuo sfasciarsi e ricomporsi : tre giorni 
fa, alle dimissioni di dus assessori data l 
tenne dietro quella di tutti gli altri,s all'i 
il sindaco presentava lo suo e partiva. 

È stata certo una debol bandono del 
posto di un uomo che aveva la maggiore infloenza 
nel suo partito ed un grande credito presso tai 
in un momento difficile e reso peggiore da questa 
risoluzione, 

Una parola da lui detta pocl 
partira—Non ci voglio perdere la 
assai grave, emostra quanta discordia, quanti 
spirito di pubblico bene regaino nel partito de- 
mocratico, il quale, dopo aver gridsto sua la mi: 
sione di ben dirigere l'azienda comunale, l'ha 
mossa a soggnadi 

Figoratevi che ua mess fa furono ad 
votare una quarantina di nuovi dazi, 
incasso dei quali non ar 
mila lire; che mare di noie © di vessazioni per sì 
piccola somma! 

Per fortuna il buon cons'gi 
soffocò il progetto, e fa solo apportato un lieve 


elezioni 
i, il Var 
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zioni dell'Inghilterra nella questione egi ziana. 
Paò risparmiarsene la fatica: ormai sono tanto 
chiare quelle intenzioni, che ogni spiegazione 
ulteriore non servirebbe se non ad abbuiarle. 

Passiamo a Vienna. È stato intimato alla 
stampa il divieto contenuto nella legge del 
19 dicembre 1862, di parlare di dislocazioni 
di trappe. È una situazione di guerra. 

E già un deputato, l'onorevole Roser, an- 

nunzia una sua mozione per fare sospendere 
la chiamata alle armi delle riserve. C'è la 
Crivoscie da ricondurre all’obbedienza; ma 
Dio buono! perchè mettercisi in tanti, a ri- 
schio € pericolo di produrre la confusione, e 
di mandare in quelle gole montane più sol- 
dati cho non ne possano contenere ? O si vuol 
fare un esperimento in previsione d'un im- 
minente giudizio di Giosafat per trovar la 
maniera di condensare in quella picciola valle 
tutto il genere umano ? 
—Îa Francia poi ha mandato a gambe al- 
l’aria Gambetta: quindi, malcontento fra gli 
amici di questi. che potrebbero stare di casa 
anche a Warizin! Invece fra i nemici si sono 
sollevate eccassive speranze comunarde ! 

Fanfulla ha già detto ieri che, per conto 
suo, è contento della caduta. Più avranno 
impicci a casa loro, i nostri irrequieti vicini, 
e più lasceranno tranquilla la casa degli altri. 

In mancanza di altre sicurezze più salde, 
anche il sapere che essi hanno della rogna 
da grattare, ci può permettere di respirare. 
Ma che ìa Francia abbia cinque minuti di 
calma, e la sua dignità la obbligherà a ca- 
scare addosso a qualcuno; magari all'Italia. 

Quanto all'Italia, anch'essa è per la pace. 
L'onorevole Mancini l'ha adagiata nel cotone 
della sua rettorica. L'onorevole Ferrero l'ha 
armata di una corazza molto appariscente, 
ma che por ora è di cartone. L'onorevole 
Acton, por toglierle ogni velleità, le mise ad- 
dosso la paura dei susi grandi mezzi d'offesa 
marittima, e i nostri colossi, rimanendo co- 
lossi, ci hanno l’aria di cannoni smontati. 

L'Italia dunque è sicura della pacs perchò, 
pur volendo, non potrebbe cimentarsi in guerra. 

E questa la chiamano dignità ! 


aumento a talune delle imposte csisten 
Che avverrà ora? C'è all'orizzonte nno sciogli- 
mento del Consiglio coì relativo co 
ma è da sperare che, prima di v 
la maggioranza democratica s ricomporre 
uva amministrazione: nel seno di quell anto 
a uomini nulli, ve n'ha di qualche valore; solo è 
da temere cha questi non sappia 
irrequieta marea di quelli, o cadano dove è ca- 
duto il Tarrisi. La minoranza moderata ron prò 
esprimere al essi palesemente la fiducia che aveva 
espressa al Turrisi, al quale, e per csirattere e 
per precedenti o per enffragi ottenuti, era quasi 
dovuta, ma non farà nall 
stacolo alla loro opera di ricomposizione. 


resistere alla 
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Mi duole chiudere con tna nota neerologica : 
ieri l'altro moriva ad ottant'anni, sereno e tran- 
quillo come aveva vissuto, il marchese Fulco della 
Cerda, un compito gentiluomo della vecchia razza 
Il compianto per lui è generalo, e molto famiglie 
della nostra società han pres) il lutto. Lo stesso 
giorno moriva pure dama distinta, la con- 
tessa di Gallitano, madre alla signora del com- 
mendatore Florio. 


LA NOTA DEL GIORNO 


M discorso Ri iti è ormai in tutte le 
bocche. Da semplice rendiconto pariamentara 
è diventato preoccupazione generale : ancora 
una metamorfosi, esarà il programma d'ogni 
Italiano. 

La politica europea si fa sempre più ar- 
cigna. 


Tatti vogliono la pace, ma ciascuno la vnol 
a modo suo. C'è persino di quelli che la vo- 


gliono colla dignità! Ora, come sempre, è pre- 
cisamente il modo quello che offende. 

Ognuno per l'interesse della dignità sua 
non bada a ferire la dignità degli altri: e chi 
ne tocca, suo danno. 

Guardate per esempio la Germania, 0, per 
far più presto, guardate addirittora il signor 
di Bismarc] 

La pare la vuole anche lui, ma la vaola 
senza gli impicci del parlamentarismo. La 
vuole quindi colla guerra alle idee moderno, e 
paragonardo la situazione attuale con gli anni 
che precedettero il 183 pare reclamare per 
il governo l’onnipotenza dittatoriale di atlora, 
quando egli scioglieva le Camere tre o quattro 
volte di seguito. 

La National Zeitung desume da questo che 
siano imminenti non so quali complicazioni 
estere; e la nostra Opinione vede il gran can- 
celliere che « tira le redini del destriero po- 
deroso ch'egli cavalca, per lanciarlo con più 
impeto alla corsa, fuori dei confini della Ger- 
mania ». 

Che bel soggetto per la matita fantasiosa di 
Gustavo Doré! 

Anche l'Inghilterra vuole la pace con l'E- 
gitto; ma la vuole con tutta la dignità... fa- 
raonica. Una pace con tutti gli onori 0 con 
tutti i vantaggi. John Bull tira al solido! 


HIGH-LIFE 


Firenze, 27 gennaio, 

Un mio collega del giornalismo locale mi ha 
provenato nella citazione d’an brano col quale 
| Alessandro Damas padre, messosi per un momento 
| nei paoni d'an reporter d'high-tife, descrivo il par 
azzo Pandoltini di Firenza in sera di festa. 

Non potendo quindi prevalermi di quella splen- 
| dida prosa di sessant'anni fa, mi limiterò a dira 
ua senso d’ammirazione mi piglia sempre 
co le soglio di quel palazzo, uno dei 
di Firenze, dove l'altra sera la gentilezza 
di MS Hitroff e del suo cortesissimo figlio, invi- 
un eletto stuolo di amici. 
cato suì disegni di Raffaello, 
o, © ne fanno fede la semplicità e gran- 
0 caratterizzano fl suo stile. 


so è uno dî 
| quelli ch renze fino dalla metà del 
jo xvi, e fa costraito poco dopo quello dei 
ila 
vartiere al primo piano è stupendo. Sono 
cinque sale di un gusto corretto, sobrio, severo; 
; tesori artistici; appesi alle pa- 

rati, dei msguitici godelins ; sopra una tavola, dua 
portenti della piitura francese: un Poussin, rap- 
| presentanto la ssa de Berry, trascinata, a 
| guisa di Venere, da dco delfini, e stimato 25 mila 
| franchi; ed una scatoletta in porceltana, sul ‘cui 
Vattean ha miniato una di quelle sno 

il bel quatrain di La Motta 


secoli 


rancaise, un jour dame Nature 

Eut le dòsir crquet de voir sa poriraiture ; 

Que fit la bonne mère ? elle enfanta Wattiau, 

Et tai, que filil?... il la peignit en beau! > 
Quella miniatura li, costa altri 15,000 franchi, 

Una sosta sala è stata quest'anno ridotta a stile 
moderno, ed era l'altra sera tutta soînti!lante di 
luce, o gaia di stucchi tersî siccome specchi. 

ln un ambiente di questo gancro mettetevi una 
soiréa carina, elegante ; fate circolare per quei 
saloni i visini più rosei e delicati, la loilestes più 
fini, più fresche, più immaginose... ed avrete una 
idea di ciò che fosse il ricevimento di casa Hi- 


Il lutto di una stretta parente impedì a quel» 
issimo ra0%f di degenerare în un brillan- 
tissime ballo. 


> 


Un simila estacolo non fanzionando in casa della 
sigaora Von Schaik, essa vi ha dato stanotte uno 
di quei balli dove il {ou Florence aristocratico è 
solito ad ammirare ogni anno tutto ciò che il Inzso 
ed il buon gusto sapientemente combinati possono 
offrire di bello e di seducente, 

Quest'anno poi, M"* Van Schaik aveva qualche 
cosa di nuovo da mettere in mostra. Nuova Cor- 
nelia, essa ci presentava il suo più ricco e caro 
lio nell'adorabile personcina della sua figlinola 
sedicenne che fa la sua enfrée nel mondo' ele- 
gonte... Un angioletto biondo, vestito di bianco, 
che balla come una piuma e sorride come un 
aprile... 


Aununciasi una circolare diplomatica di 
lord Granville per mettere in chiaro le inten- 


Mi son trattenuto alla festa fino alle 2; e pòi 


o ecrnii 


me ne sono andato a letto rinonziando al un vi. 
vacissimo corillon e al una cena splendida... De, 
cisamente, divento vecchio ! 


IERSERA E STAMANI 


ma, 28 gennaio 


2. Il carnevale ci sta allo spalle. L'epoca dei 
veglioni è vicina. Già lo cantonate di Roma ge 
mono sotto il peso dei manifesti onnicolori. i quali 
promettono ai moderni Quiviti divertimenti e sol- 
lazzî d'ogni specio. 

Su per via Nazionale, gli operai della Società 
del gas stenno preparando gli archi per Ja grande 
illuminazione che quest'anno verrà fata lungo 
tutta la strada, Non besta. Tori sera, al teutro 
Manzoni, il comitato dei quartieri alti ha tenuto 
un'adananza per deliberare sulla località da pro. 
scegliersi per la fiera dei viai. In principio g°era 
detto di farla sotto i portici della piazza delia 
stazione; ieri sera inveco è prevalsa l'idea cl 
la fiera debba tenersi in piazza di Termini, al 
sbocco di via Nazionale. Il comitato, per far le 
cose a dovere, ha 
toscrizione, © fra 
gliere un migliaio di lire.. Non c' 
sordio promette abbastanza bene. 

1 famosi veglioni del Costanzi ve? 
gurati la sera del 4 febbraio (sabato veoture) e 
continueranno per tutto il carnovale. Già il br 
Brugnoli sta moltiplicandosi per quatiro, per 
il locale offra quest’enro delle attrattive nove, 
In queste sere, dalle ampie finestre del C: 
si diffondo fino alle ore più tarde della notte 
un'onda piena di luce. Si lavora da mattina a 
sera. 

n 
avrà quest'anno due nuovi 
gresso sussidiario in via Firenze, con accesso 
sala principsle del du/fet. Due nuove sesle dal ps! 
coscenico condurranno alla sala dei conci 
galleria supariore sarà trasformata in un gi 
da inverno, con illuminazione a palloneini colo- 
rati, lotterie di scimmie, pappagalli e altri de 
tati al Parlamento nazionale. In poche 
Costanzi ci promette quest'anno delle grandi sor- 
preso. 

Senza contare che ogni sera verrarno distribu 
dei premi di grando valore; senza contare che il 
servizio del tramz0ay lungo la via Nazionale sarà 
prorogato, durante la rotte, fino all'ora in cui si 
shiudono i veglioni. Con ques 
dubbio alcono che i veglion ro Costanzi 
di quest'anno non avranno nulla da invidiare a 
quelli dell’anno passato. 

La grande illuminazione di v 
Inogo la sora di sabato, 18 febbraio, L'ascons 


adunati è riuscito a race - 
che dira 


tanzi, 


bombarda. Sarà uno spettacolo nuovo ci 
offerto dal comitato del carner: 
mette pure un' 
Navona per il festival gratuito del martedì grasso 

Poi i veglioni minori dell’Alhambra, del Mer 
zoni, del Quirino... @ per gli epicurei la fler: 
stronomica del Politeama per ia quale a quest’ 
sono già arrivate sassania domande di cspesi- 
tori!.. 

E scusate se è poco! 


Stasera vè îl secondo concerto &l Circolo 
Nazionale. Nel progremma figurano i nowi di 
rechi artisti molto noti nel mondo musicale di 
Roma. Dopo il concerto vi sarà ballo. 


+2. Il concerto della celebro violinista si a 
Tua avrà luogo mereoleiì venturo alla sala Ducei, 
alle 2 112 pomeridiane. Uno di que 
pubblicheremo il programma, cho ancora non 
stato stabilito. Non è proprio il caso di diffonde 
a fare gli elogi della signorina Tua, della © 
tatti i nostri corrispondenti hanna così favorevol- 
mente parlato. A Parigi, a Milano, a Torino, 2 
Fireaze, dovunque ha dato dei concerii, ha 
maliato il pubblico coll’abilità ena. La dicono ma 
maraviglia, un portento. Oggi, pre 
nostro Ippolito o dal conte di Sambuy, abbismo 
avato il piscero di riceverla nel nostro ufì 
dove ha faito la conoscenza personale della ri 
zione, di Casimiro o delio stupendo busto di fa» 
fuîta, modellato dal comme; 
principe degli scultori. 


. Giacchè siamo a parlare di concerti, 1 
gnaliamo un altro all'orizzonte: quello che i pro 
fessori Giorgi © Lorenzi daranno alla sale Di 
nella prossima matinée di venerdì. Il Giorgi è va 
mago del fiauto, come il Lorenzi è un mago d!- 
l’arpa. A costoro sì unisce una pleiada eletta di 
arpisto: lo sîgnorino Bedini, Giannuzzi, Mar 
Tadolini e Tempesti; una pianista distintissim», 
una delle prediletto allieve del Liszt, Ja signora 
Zilda Perini, esecutrice a nessuna seconda, e che 
darà essa stessa un concerto quanto prima. La 
parto vocale è affidata alla signorina Scc 
pianoforte sederanno il maestro Secchi cd il 
vissimo Palloni. Il programma del concerto serì 
pubblicato quanto prima. 


etti, 


_«’» Oggi sì deveno radunare la Commissione d.l 
piano regolatore e la Gianta, per disentere i 
torno ad alcuni punti sui quali non si sono sn- 
cora messi d'accordo. Una delle questioni più i» 
portanii è il prolungamento della via Na 


*» L'esposizione di helle arti che suoîe 
ogni anno nelle sale alla piazza del Popolo, ver 
insugurata la prima domenica di febbraio. 


‘. Giorni sono abbiamo parlato del busto 
Pietro Cossa che è stato collocato nell'atrio 
teatro Valle. L'autore di questo busto è il six 


Luigi Bistolf d’Acqui, alli imendstore 
MURI Pistola d'Acqui, allievo del commendati 


x» All'Apollo questa sera va în scena la Tra 
viata, interpreti prircipali la signora Rubini-Sca- 
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lisî, il tenore Delilicrs ed il baritono Giraldoni. 
All’opera, seguirà il ballo La stella del nord. 

=. All'Argontina si dà stasera la quinta replica 
delle Donne curiose. Terminata l’opera, i fratelli 
Spirs eseguiranno un grande concerto con cam- 
pane ed harmonium. 

«+ La serata della signora Leigheb al Vallo non 
poteva riuscire meglio. In platca, nelle poltrone 
come nei palchetti non c'era na posto vuoto, e 1a 
Cecilia che è bonissimo rapproscatata in tutto lo 
suo parti, è sista upplaudita dal princi 
fine, coma se foste uns novità. Alla fino del torzo 
atto, dopo la scara fra 0 la Grimavi, la 
signora Mariui e ls si; cisteb chiamato al 
proscenio hanno avuto da! pubblico nua vera ova- 
zi 

‘Alla gentile attrico che Il pubblico ieri sera fe- 
steggiava, sono stati offerti molti flori e pare 


a spiendida serata di cui siamo certi 
che la signora Leigheb serberà grato ricordo. 
terza replica della Signora deîle ca- 
à enti 
altra replica della Cecilia. La signora Mari 
ia sun boneficiata venerdì prossimo, con la 
Colpa vendiza la colpa. di Giacomet! 
preteso fonti dell’Odette, che a quest'ora sono già 
sei o sette, fra italiane © francesi. 


NostrE INFORMAZIONI 


enza distinzione dì partito, ha 
detto una vivissima e tristo impressione il 

fatto che un giornale radicale di Milsno ha pab- 
blicato una importantissima nota onnfldenziale 
del nostro ministro degli esteri al nostro ambta- 
sciatore a Berlino, sulla questione vaticana. 

Afsrmasi generalmente che la nota è esat: 
si dubita che l 
venuta da Pari 

Se il governo non smentirà subito nella Gas- 
setta ufficiale la nota, o non darà delle assica- 
razinoi soddisfacenti in via privata, s'è con 
fra deputati, appartenenti a varî gruppi, di pro- 
sontere un'interrogazione perchè sia faita la luce 
su colesta violazione di segreto, nuovissima ia 
Italia, 


Ieri sera, in casa dell'onorevole Depretis, si ra- 
dusò il Consiglio dei min 

Corre voce che l'onorevole Baccelli abbia fatto 

‘anze al presidente del Consiglio peri 

questi, nell'citima riunione della maggi 
sponendo tutti i progeiti di ct gori 
dera l'approvazione prima delle nuove eiezicni 
generali, tacque affatto de' progetti dell'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, alcuni de’ quali 
hanno un esrattere d'urgenza e d'importa5: 
la meteria co pretendono regolare. 


Il progetto di riforma alla lezge di contsbilità, 
che alcuni giornali olliciosi dicono sarà compiuto 
fca quattro o cinque giorni dal comm 
ni, è stato pr a Camera 
. Sappiamo a: 
ali di modifica. La situazione 
abolita; la presentazione de bilav 
essere fetta insieme col rendiconto gener: 
suntivo dell’anno precedente entro il mese di no 
vembre; l'anno finanziario decorrerà dal 1° 
merzo all'ultimo giorno di febbraio dell'azno 
guente, 


da due 


del Tesoro 
devrà 


con- 


Li 
davanti la Giunta per la verificazione de’; 
elezioni contestate degli avvocati Palom: 
Presti ne collegi di Cagliari e di Calatafimi I 
relatori saranno gli onorevoli Meardi e Martai 


Nei cirsoli di Monta Citorio ha prodetto molta 
impress'one la notizia trasmessa dal telegraf», di 
decisione cioè con la quale l: seconia Camera del 
Parlamento olandesa lia respinto il i 
commercio con la Francia, Quasto esempio di di 
gnità © di indipendenza dato dal Parlamento di 
un piccolo Stato ha prodotto a buon diritto una 
impressione assai favoresole. 


A giorni sì riunirà il Consiglio superiora di 
marina per deliberare sui disegui © progetti di 
rtove costrazioni navali. All’aJananza interver 
ranno gli ammiragli Saînt-Bon, Acton e Martini, 
i quali si trovano a Roma per assistere alle seduto 
dei comitato per la difesa naziozale. 


‘accordo fra lo po'enzo firmatarie del trattato 
di Barlino, sulla Bosaîa e sall'Erzegovina, è dell- 
nitivaments stabilito. Tute hanno #pprovato la 
condotta del governo austro ungarico. 


ine deito che i rappresentanti dell'italia a 
» ed a Belgrado abbiano avuto istruzione 
di dare al governo montenegrino ed a quello di 
Serbia il consiglio di serbare nello attuali com- 
plicazioni uo contegno prudente, e di usare al go- 
verno sustro-urgarico i maggiori riguardi. 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


23 GENNAIO. 


Oggi sono state convalidato le elezioni di 
Iglesias in persona dell'onorevole Cartoldi. 
L'onorevole De Rolland ha svolto una inter- 
rogazione al ministro delle finanze sull’appli- 
cazione della tassa degli spiriti, provocando 
spiegazioni delle quali s'è dichiarato soddi- 
sfatto. L'onorevole Branca ha quindi preso la 
parola per svolgere la sua interpellanza sulla 
esecuzione della legge del corso forzoso. 

L'onorevole Magliani ha risposto lunga- 
mente, sostenendo che la crisi attuale è a ri- 
tenersi come una crisi prodotta da specula- 
zioni di borsa, e non come una crisi econo- 
mica; per conseguenza essa non può avere 
nessuna influenza dannosa sull'esecuzione del 
corso forzoso; tanto più che la legge stessa, 
mentre prescrive il termine di due anni per 
l'operazione finanziaria, lascia in piena facoltà 
del governo di fissare, con decreto reale, l’e- 
poca del pagamento in oro. 

Quindi ha preso la parola sullo stesso ar- 
gomento l'onorevole Berti, mini: dell'agri- 
coltura. 


BORSA DI ROMA 


28 gennzio. — Dalle ultimo notizie pervenute 
da Parigi, e anche dai prezzi segnalati, pare che 
la sitvazione di quella Borsa sia alquanto micli 
ri © ciò inflnì a rianimare la ro 

sufficiente attività d'affari © un sostegno 


ndita fa negoziata a 99 85 per contanti, e 
da 89 70 a 89 75 per liquidazione, con riporti di 
0,47 1}2 a 050 per fine febbraio. 
Cattolico 92 85; Blount 91 X 
La Ranca Generale ha dato 
2 a 635 per contanti, e 630 a 
zione. 
Banco di Roma 635 a 630 _li 


92 a 596; Gas 907 50; la Fondiari 


Rothschild 96 35. 
ogo ad afferi da 
per lqnida- 


no segnati nominalmente: 

Banca Nazionalo 2310; Banca Romana 1158; 
biliare 900; Immobiliari idionsli 460, Fon- 
diarie Santo Spirito 400; 2 
Telefovi 18. 

Cambi in rialzo. 

Par.gi a tre masi 10 

Ti chèques 105 
Lontra s tro mesi 26 08. 
Paz:i da vonti franchi 21 02 a 05 
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(acenzia STEFANI) 


Grambettiana delt'indomani. 
L'Agenzia ci dice 
< Parigi, 27. Gambetta stamane ebbe un col- 
loquio con Grévy. Assicurasi che questi insistito 
per fargli ritirare la dimissio: 

< Il Grévy ricevette puro Aadrienx el il coito 
quio si aggirò sul senso che il relatore della Co: 
missione sul progetto di leggo di revisione delia 
Costitazione dà al voto di ieri. 

Un ultimo raggio d 

«Parigi, 27. — Si opina che Gaube! 
cierà una campagon per provocare lo sciog) 
della Camera. > 


< Parigi, 27. 
colloquio fra Gré 


lenato discusso progetti d'ordine seconda- 

ric; la nuova seduta è fissata a giovotì. » 

Gli credi e lo necrologie: 

< 1 Temps dico cl incito dovrà 
aggiornare ogni progetto di revisione delia Costi 
tuzione. 

< Il Paris crede sapere che Brisson raccoman- 
derà a Grévy di prendero il ministero nei gruppo 
dell'Unione repubblicana. 

<Il Journal des Debats dice che il nuovo gabi- 
netto troverà grandi difficoltà nel disciplinare la 
maggioranza inquieta, divisa e difidento. 

< L'opinione generale è che la situaziono sia 
difcilissima. È improbabile che la crisisi sciolga 
prima di domenica. » 

Requiescat ! 


Bsmarobiana. 


Nella prima parte ’ck nella 
veste, che gli è iauto care, di... Sampietrino. 

« Barlino, 29. — Il governo non notid<ò ancora 
al Vaticano l'epoca dell'arrivo di Schidzera Roma. 
Credesi che questi non partirà prima che sia stata 
discussa la legge sui poteri diserczionali ». 

Che l'indogio accenni ad una resip'scenza 

Nella seconda il grencance mostra ui 
aliero du ogni fatite curiosità. Lo Esposizioni, & 
quanto pare, non glivanno a fagiolo: cosa sirana 
per ua uomo che, alla vigilia deila guerra franco 


tedesca, visilò con tanta passione l'Esposiziono di 
Parigi. 

Dopo questa promessa, leggeta: | 

< Berlino, 27. — Seduta del Reichstag — Ise 
gretario di Stato Botticher dichiara che il go- 
verno imperiale considera come prematuro il pro- 
gatto di aprire un'Esposizione vaiversale a Ber- 
lino nel 1885. Pendono attualmente negoziati per 
un accordo internazionale sulla questione di sapere 
in quali passi ed a quali intervalli debbano aver 
luogo le Esposizioni universali >. 

Cho la Germania, in questi ultimi anni di gran- 
dezza, non «bbia proioito proprio nulla che sia 

re messo in mostra ? 

Le trattativa del signor Botticher mi arioggisno 
quello della volpa scodato, per indarro le sus con- 
sorelle a tagliarsi quell'appendice della spina dor- 
sale tanto antipatica allo mosche delle quali è la 
più accanita nemica? 

In ogni modo sarà una concorrenza di mero alla 


« Vienna, 27. — Un dispaccio ufficiale riporta 
che in utto combattimenti sostenuti da piccoli di- 
sul teatro dell'insarreziono; fra il 16 
ed il 25 gennaio, si ebbero due sotl’ufticisli @ sei 
ti vecîsi; duo ufficiali (dei quali uno morì), 
nn sott'ufiisiale e dodici soldati foriti gravemente 
leggermente. Tro sono scomparsi ». 
per il momento, si arresta la Stefani. 


resi e triestini le seguenti no! 
fiche. 

< Meikovie, 26, — Lo carovane cho si recano 
da qui verso l'Erzegovina vengono, al contin, ri 

te dalle gusrdio, Paro che queste abbiano 
uto ordine di non lasciar p: ora se 
non spedizioni erariali. 

< Il commercio è incagliato ». 

« Cattaro, 26, — Si paria qui come di fatto 3 
caro che il principe dei Miriditi, Prevk, porso al 
barone Thommel indizi d'un'intima relazi no fra 
la Lega alban insorgenti dell'Erzegovina ». 

Non dico g sia una bratta perto quella 
che ho fatto il bravo Prenk: ma io, per pio, 
non la f' 

I trenta danari non portano fortuna! 


lo telegra- 


avvocato di Gui- 
Jara la domanda che il processo sia ri- 


To gli auguro che la cosu gli riesca. Le siznora 
americane, quello a cui Guitenu, nella setuta del 
graziamenti per le centinaia 

gli mandarono, lo copri 


24, diresse caldi ri 


‘a, dove per far colpo sal 


Barnpisi, 28. — Il trasperto Europa è 
tito ora 5 


Pani 
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er Venozi 
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Perigi, 27 (vil 

Appena uscito dalla Camera, Gambetta con- 
vocò il Consig!io dei ministri per formulare 
la lettera di dimissione. 

Quindi tutt'insieme si recarono a pranzo da 
Grévy. AI dessert Gambetta rimise il docu- 
mento al presidente della repubblica, che di- 

niarò di non accettare in quel momento le 

imissioni del gabinetto, riservandosi di deli- 
berare l'indomani in proposito. 
dichiara essere contento di ca- 
dere sulla questione della revisione generale, 
ma è un equivoco ; la vera causa dell 
eaduta è lo scrutinio di lista. 

Il suo discorso fu bellissimo, ma imvolitico; 
manovrò mediocremente, cadde male. 

L'intransigeant pubblica sulla crisi un ar- 
ticolo intitolato : 22 fine di un regno. 

Il Jowrnal des Dévbals deplora l'instabilità 
che predomina in Francia nelle cose poli- 


| tiche. 


Parigi è animata, ma meno di quanto cre- 
devasi. I radicali vanno gridando: A San Se- 
bastiano! alludendo al rifugio di Gambetta du- 
rante la Comune. 

Il Gaulois ha un articolo di Jules Simon 
che suona trionfo. 

La Borsa ieri sera fu pessima, mancando la 
coulisse per fare la controparte. 

La formazione del nuovo gabinetto sembra 
debba essere assai diflicile. 

Parigi, 8. 

La République attacca con amara ironia i 
deputati influenti che rovesciarono Gambetta. 

Il Journal des Débats dice che Gambetta 
caduto è più forte di prima. 

Jules Simon nel Gawloîs predice la forma- 
zione d'un gabinetto d'affari. 

Gambetta ebbe ieri un lungo colloquio col 

residente Grévy, e gli disse che nella Com- 
missione dei trentatre c'è elementi per com- 
porre un ministero. 

I ministri dimissionari fanno i preparativi 
per la partenza. 

Tutta le probabilità sono per un ministero 
Freyeinei, Ferry e Say, che sarebbo bene ac- 
colto anche dall'opinione pubblica. Gambetta 
lia già dato assicurazioni che non l’osteggerà. 

Chaudordy, ambasciatore a Pietroburgo, 
Flequet, Camescasse, Weiss, Courcel hanno 
dato le loro dimissioni. 

La Borsa fu ieri apparentemente migliore; 
ma la situazione della cowlisse rimane la me- 
desima. 

Si ha da Vienna che l’Austria accetta le 
proposte francesi per la navigazione del Da- 
nubio. 

Vienna, 27. 

Nossun nuovo combattimento sul teatro 
dell'insurrezione. Presso Stolatz alcuni insorti 
attaccarono due o tre posti di gendarmeria. 


sastera Bevorini, Qorottà responsghile. 


Ai Signori Confettieri 


Un giovane confettiere, ottimo operaio molto 
esperto în tutti i rami ‘lell'arte sua, cerca im- 
in Italia. Per referenze e ragguagli diri 

ignori David Springli et figli, Zurigo, 


LETTERE MEDICALI 
VII De;urazione e rinnovamento del sangue. 

Quale parte importante ha il sangue nella no- 
stra esistenza è una cosa conosciuta abbastanza 
da 3 egli è quindi quasi inutile l'affermare 
te le trasformazioni del sangue, anche le 
», esercitano una grande influenza sulla sa- 
> più o meno, Le sostanze fonda- 
rinnovamento del sangue 
dalle bevande e dagli 
alimenti di cui facciamo uso, questi però richie 
d'uma certa mescolanza 
di succhi del corpo. I suschi acidi secretati dallo 
o hanno per funzione di sciogliere le carni 
+ per contro la bile serve alla prepara- 
zione delle sostanze destinate a rinnovare il sangue; 
le sostanze necessar al rinnovamento sono as 
sorbite, le altre rigettate, questo lavoro chiamasi 
digestione. Ognuno si convincerà facilmente, riflet- 
tendo a queste della parte importante che 
la digestione insieme con una formazione normale 
del singne gitocano nell'equilibrlo della nostra 
na caitiva digestione e la cattiva forma- 
Sangue che ne è la conseguenza, possono, 
rare un gran numero di malattie 


assorbite 
cos 


per es 
per lo più lune 
reumatismo, piaghe, eruzioni cutanee, clorosi, sian- 
chezza, disgusto, manco d'appetito , ipocondria, 
isteria, emorroidi, dolori di stomaco e d'intestini, 
costipamento, flatuosità, capogiro, granchi, ece, 
altretiante malattie che possono essere prodotte 
dalla sola e me causa e che spariscono se 
si fa sparire qu usa stessa. Bisogna ben 
guardar mili, d’impiegare mezzi il cui 
effetto fosse troppo energico e»che indebolissero 
gli organi vuolsi al contrario scegliere esclusiva» 
mente 10 dolcemente l'azione 
dell'ap 

mente la bi senza eser- 
citare un'influenza molesta sul corpo. Tale è il 
caso p. es. in modo sorprendente delto ‘Pillote 
Svizzere dello speziale R. Brandt, divenute in poco 
tempo e meritamente celebri. 

Trovasi Is Pilloie sviszere, preparate dallo. spe- 
ziale R. Brandt a Sciaffusa in Svizzera, in tutie 
le bro scie del Regno in scatole metalliche 
contenenti 40. pillole a Lire 1,25 la scatola ed in 
seatole più piccole per assaggio, di 15 pillole a 
cent. 50. A Roma presso N. Sinémberghi via Con- 
dotti 64 e 66, G. Baker © C. Piazza di Spa- 
gna 4l e 42; Deposito Generale per l'Italia Far- 
macia Janssen, 10, via dei Fossi, Firenze. 

gere che ogni scatola sia mupita d'una eti- 
a rossa colla croce federale e la firma det 
fabbricante. 


RAFLA. 


Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cay. Schomboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, îì nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il qualo permette di ottenere lo più bells 
negative în tre o quatiro secondi di posa, anche in 
tompo di pioggia. 


TOR 


ispensabile in 
amiglie o è fornito di due peia 
i e della retattva istruzione. 
latisro a nio LS. 
Porto a carico dei comunilt 
Lià © vaciia all'Emporio Franeo- 
«hell! in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Fraitina, S4 A_— Firenzo, via del 
Panzani, A — Milano Via S. Margherita, 12. 


GISHLDA 


In quello stesso giorno ella andò a dar ia sua 
lezione alle signorine Arrighi, che la pregarono 
tanto di ritornare la sera, senza dirle però, cono- 
scendo la poca simpatia di lei perle riunioni, che 
avrebbero avuto gente. Fa tutto un complotto, un 
gentile tradimento così bene organizzato, che la 
Maria fa costretta a promettere, e la sera, ad una 
cert’ora, per paura che si pentisse, fa mendata 
® prendere con la carrozza di casa Arrighi. 

Eoco per quale semplice combinazione quelle due 
donne che non si erano mai vedute, e che sem- 
bravano sorelle, si conobbero; come la Maria si 
guadagnò senza volerlo la benevolenza e l'inte- 
resse della marchesa Sergardi, e ne divenne la 
maestra di musica; come dovette cedere quasi 
suo malgrado al bisogno di giustificare agli occhi 
della marchesa la sua condotta passata, raccon- 
tandole gran parte della sua vita; come Laura re- 
stase sorpresa e commossa alla semplice e toc- 
cante narrazione della Bardi, e come si destasse 
in lei una grandissima stima ed una profonda 
ammirazione per quella donna che aveva tanto 
sofferto. 

Da allora un gran cambiamento si fece nell’u- 
more della Maria: si mostrò più chiusa, più ab- 
battuta, meno espansiva. 

Anche nei momenti d’abbandono più dolci, pa- 
reva avesse dinanzi agli occhi una qualche triste 
visione che venisse a fanestarle la gioia di quegli 
istanti. Ogni giorno diveniva più pallida e magra, 


Giorgio indovinava la causa di tutto ciò, benchè 
mai ne avessero parlato insieme : in qual modo 
rimediarvi? Non sapeva che esserlo più prodigo 
di cure, di attenzioni affettuosa e di carezze; ve- 
deva però con dolore che raramente ei riusciva 
a sollevarne lo spirito sempre più tetro ed acca- 
sciato. 

Tatto le volte poi ch'ella tornava dalla palaz- 
zina Sergardi, era in uno stato compassionevole: 
doveva gettarai stanca, sfinita su di un divano, e 
restar li immobile per molto tempo. Giorgio la 
trovava spesso la sera con gli occhi rossi e pesti 
dal piangere. Egli vedeva queste sofferenze, queste 
lotte dell'amore e dell’istinto onesto e  gensroso, 
che la consumavano, e si disperava, temendo ve- 
derla soccombere in quegli urti dolorosi. Poichè 
ella non era nata par questa vita di finzioni e di 
inganoi. Soffriva atrocemente di stringer la mano 
della marchesa e seguitare a tradirla. Aveva delle 
pazze tentazioni di gettarsele ai piedi e confes- 
sarle la sua colpa. Quel che poi la umiliava, era 
l'sffabilità e la gentilezza con la quale veniva 
trattata da lei. Spesso Laura giungeva perfino a 
domandarle consigli, a farle delle confidenze, dan- 
dole così la prova di tenerla morelmente a lei 
superiore e di averae una stima grandissima. La 
Maria invece avrebbe desiderato che ella non 
fosse stata così buona con lei, che l'avesse guar 
data dall'alto al basso, con alterigia, avrebbe al- 
meno avuto una ragione per non volerle bene. 
Sentirsi dell'affetto per lei e tradirla, tentare di 
togliersi da quella falsa posizione che l'abbussava, 
la rendeva spregavole agli occhi suoi, e capire 
la propria impotenza, era un tormento che la con- 
sumava. La sua vita, da che conosceva la mar- 
chesa, era divenuta un tal miscaglio di strazi e 
di gioie, di piaceri e di sofferenze tanto conca- 
tenati gli uni con gli altri, che la trasportavano, 


la marchesa non aveva nessun ‘sospetto di 
der battaglia di passioni che succedeva sotto 
i suoi occhi? Nemmen per sogno: olla vivea fe- 
lice e tranquilla, senza pensare ad altro cho a di- 
vertirsi e soddisfare il bisogno di distrazioni she 
continuamente sentiva: la sua occupazione più 
seria era il ricerear fogge nuove od eleganti al 
suo vestiario, alle sue acconciature. In ozni ri- 
vista della Zig” life fiorentina ella era sempre 
nominata la prima per il suo buon gusto e la sua 
bellezza, era dunque in obbligo di mantenersi in- 
tatta quella fama che le veniva invidiata da 
tante. Così ella stava in continuo moto: dai ma- 
gazzini di novità alla sarta, dal Marchesiai alla 
Bossi, dal Rimmel alle Simon, da una visita al- 
altra. Il suo piccolo ed elegante coupé si vedova 
ogni giorno in giro per le strade principali di 
Firenze, o fermo dinanzi a qualche negezio di 
lusso o a qualche palazzo aristocratico. I pochi 
momenti che restavano alla marchesa disoccupati 
li passava consultando qualche giornale di Parigi 
o leggiucchiando uno degli ultimi romanzi pub- 
blicati. A questo modo non lerestava il tempo nè 
di pensare, nò di riflettereo notare i cambiamenti 
avvenuti nella vita e nello abitudini del marito. 
Questi bensi da perfetto gentiluomo non avea ces- 
sato un momento di usarle le solite attenzioni e 
trattaria così a quattrocchi come in società con 
molta gentilezza e con la più gran deferenza. 

La Laura d'altronde non era tanto esigente, si 
contentava di poco; le bastavano le forme, il 
sopra sopra, e poi si vedevano così di rado che 
non c'era bisogno di una gran fatica per ingan- 
narla. Di tanto in tanto elia gli teneva un po' il 


{ broncio, lo rimproverava di non accompagnarla 


quasi mai la sera in società o al teatro; ma poi 


avendo ja compagnia dei genitori ch’erano abba- 
stanza giovani © sempre disposti a compiaceria, 


Le lezioni della Maria alla marchesa dopo i 
primi giorni si fecero molto raro, poichè la Ser. 
gardi si stancava presto di quelle cose che la ob. 
Eligavano a stadiare e a perdere secondo lei un 
tempo prezioso; cosicchè il più delle volte la mae 
stra riceveva, prima d'uscir di cass, un bigliettino 
profamato, in cui Laura l'avvisava che non a- 
rebbe pointo prendere lezione quel giorno; e ciò 
era di un gran sollievo per la Maria, benchè sen- 
tisse suo malgrado destarsi in cuore un senti- 
mento affettuoso e quasi di protezione per quella 
oreatara frivola e spensierata che attraversava 
la vita per un sentiero facile © piano, tutto co- 
sparso di rose e di profumi, senza neppur sup- 
porre le spine ed i triboli che laceravano l’anima 
delle persone che l’attorniavano. 

XV. 

Il Sergardi giunse una sera dalla Maria, e la 
trovò più malinconica, più abbattuta dell’ordina- 
rio; era abituato a questa altalena, a delle subito 

$ tristozzo e a dei trasporti d’allegria che qualche 
volta gli facevano più male della mestizia dî lei ; 
ma ora gli leggeva sul viso una disperazione pro- 
fonda, un dolore acuto che non era capace di na- 
scondere dietro al sorriso che aveva tentato ri- 
chiamar sullo labbra vedendolo. 

Egli andò a sederzele accanto sullo stesso sofà, 
e passandole un braccio dietro le spalle, so la 
strinsa al petto dicendole : 

— Maris, mia dolce e santa creatura, così non 
possiamo andare innanzi: tu ti consumi, io mi di- 
spero senza trovare un rimedio al male ohe ti 
strage. Bisogna risolvere... 

Alzandole la testa e guardandola fissa, riprese 
dopo un breve silenzio : 


sempre sempre! Di',.lo verrasti tu? 


come se qualche cosa la rodesse internamente. 


l'avvolgevano senza che potesse fermarsi e tor: 
nare indietro. I 


il merito non le era poi necessario. 


Lo inserioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Rema, 


ila Far so Prinripale 
Dalla is: AGERE Palo. 
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LE PHENIX 


Compagnia Franesì d'Assiarazione sola Vita dell 
A PREMIO FISSO 


Autorizzata în Italia con R. Decreto in data 23 maggio 1881 


Sede dell'Agenzia generale d’Italia 
| Genova, — Via Orefici, 6 — &ienora 


Garanzia 206 Milioni 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


Risere .... L. 68,348,642 
Premi a riceversi » 132,760,935 


VALORI ASSICURATI IN SORSO 
338 MILIONI 


| 

Il 

| 

| PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 

| Gli Assicurati ricevono nel mese di Maggio d'ogni anno 
Fommontare della loro partecipazione ai benefici in ragione 

| dell'importo di tutti i premi annuali versati. 

| 


Rendite vitalizie al tasso più vantaggioso | 


| Sede particolare della provincia di Roma 
| P* Via dei Paradiso 27-27. 


pre — _____@& 
BALS ET SOIRÉESIALBERGHI 
GRAND ET PETIT ORCHESTRE raccomandati, 

IL. BARTOLINI Lone 
chef d'orchestre 
rà 
Via della Serofa n. 95, 3° dtage, 
via Frattina 67, via Condotti n. 4. 


freschi di Mer. 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
DI COLTIVAZIONI SPECIALI 
per uso esclusivo dei signori Coltivatori 


Imporiati da Carlo Vedovelli, piazza Filodrasamatici 8, Milano. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISIT 


(Thé Souchong Choicest Tea) 
Pacchi da 1 Chilogramma Lirs 18 — 
Hr » » pra 
» » 50 
160 gremi 3 100 

‘@ vaglia all'Emporio Fran-v-lialiane, Finzi e 

ia del Corso 153 e 1! i x 

Rama; via Pa vata RI 


si a (Continua) 


si rassegnava con grazia a farne senza, poichè | — Oh! se potessimo starcene sempre insieme, 


azza Montecitorio, 127 — Ip E*c7ie, via cei Panzani, 


de Publicitè. Paris, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, pesco i signori G. L. Daube e C., 


Ù 
| SOCIETA” GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Societi anonima astorizzata com Regio Decreto 20 Giagno 1831 


Capitale di fondazione 5 MILIONI di Lire 


da aumentarai a misura dello svolgimento dell'impresa 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


n n fasia di Risparmio in Roma. 
incide Gabricili, Presidente dell Co Edonrdo Gioja, Consigliere della So- 


Banco di Roma. cia. x 
. Francesco Borghese Da- di Bomarto, Consigliere Provinciale di Roma 
Vice Presidente della | 


Previdente del Banco di Roma. 
Marchese Giulio mereghi, Consigliere del Banco 


tI, Consigliere Pamministra [Co 
Sete di Tori Ave. Piet 
Giulio Benne Dua dela Verdana, Senatore del Regno| Comm. pm 
Membro del Cons. Sup. della Banca Nazionate. | Segretario Cav. 
COMITATO TECNICO 
p. moramdini, già Pres, Cons. Amm. delle F. A. L 
3. Capo Masicipio Roma I 
CONSIGLIERE DELEGATO : Commendatore Isgegnera Edoardo Gieja. 
La Società ha per iscopo — di compiere tutte le operazioni tecnichi 
ferrovie o tranvie, sia per rilevare concessioni 
ri — di costre ferro ie, per conto proprio come 
di assumere ruzione, fornitura e manteni- 
, ed creare. officine e di compiere tutte le operazioni 
finanziarie e quelle mobiliari oi immobiliari, occorrenti 0 connesse al conseguimento degli scopi 
suindicati. Con contratto del 18 O:tobre 1831 la Società ha assunto ia conces- 
sione della linea AREZZO- FOSSATO della lunghezza di 132 chilometri. 
siedo Società 
ROMA — Piazza Venezia. 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il GO BANG fu introdotto in Europa dal generale Corboskyj, distinto giuocatore 
idi Scacchi, Dama e Domino. 

Il G0 BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele- 

za e distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 

Il GO BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
lè da tutti ricercato. 

Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 

Il 60 BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 

Il GO BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 

Il G0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 

PREZZO L. 5, 

Si spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al serviz: 
Dirigere domande e vaglia jall' Emporio Franco-Italiamo Finzi e Bianchelli, 
/Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina 84a. Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, 
via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. n 


| CALORIFERI 


a depplio cilindro © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di ui 
zare il calore in modo così completo ; che l'economia reale di combustibile è del 60 
al 70 per ce — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata di cui îutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo poò essere condotto, sia direttamente nel più prossimo 
camino sia all’esterno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze, 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Eporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
via del Corso 153 e I56 e via Frotina 85 A_ Firenze, via ei Pani ot 
Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. Li 


da Segré. Amm. Ferrovie Sarde. 
E. sciniola, 


, palazzetto Torlonia — ROMA 


dei pacchi postali. 


LUCIDO per dare il iustro alla biancheria. Prezzo L. 1, port 
la carico dei committenti. — Dirigore domande e vaglia all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 152 e 154 € 
via Frattina 88 a, Firenze, via Pauzari, 28. Milano, 12, via S. Mar- 


26 — In Milano, Galleria Vi 
Londra, 430, Fleet Street 


Emanuele, 24 
c. 28 


Soclelà per la Vendita in Ialia 
| RAFFAELE DURA E C* 


MILANO FIRENZE 


10, via S. Radegonda 2, via Martelli 


ROMA 


370, Piazza Colonna 


GRANDE VENDITA DI MONETE 


Collezione Fusco 


Monete del Medio Evo, italiana e straniere : Greche 
|— Roinane consolari e imperiali — Bizantipe — Me- 
ldaglio — Sigilli, ecc. ecc. 

ROMA, n. 370, piazza Colonna, 
[sotto la direzione del sig. Rafeelo Dura, coadiuvato 
[dal sig. Enrico Mirsch. 


È Lunedì, 13 febbraio 
6 giorni seguenti alle ore 9 1/2 antimeridiane. 


A ore Sf animeiane, 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


di Singer Junior 


EXCELSIOR 


e a 

Restituisce ai capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed in maniera tanto 
aturale da non lasciare Iracca alcuna della 

ausa arlificiale che ne si 
quit produsse il rina 

Non tinge — restituisce alle radici la 
gita ed il vigore perduto e rende ai capelli 
la tessitura leggera, setacea e slendida. 

. Unico preparato 
che si garantisce innocuo e discreto 


Inviluppi gialli e bleu, 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


aglia all'Emporio Franco-Itali 

Roma, via del Corso 153-158 © via Frame 
= N Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 12, vit 
rgherita, angolo via Carlo A!berto. o ; 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali 

Essendo interamente priva di acidi, lungi 
, tm Îi 
cn aero n gia oi al dere 
na aj sl si 5 

pd sacra apposta esa Ottiene senza strofinars 
Spugna che trovasi attaccata al toraccio] 
mente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
ogni qualità da da signore che da w 
‘vure per ripulire sacchi da viaggi 
articolo in pelle. ue 


impermeabile 


e via Frattina 84 A. 
Santa Margherita 48. 


Ft Pt i i 
NEVRALAIE, EMICKANIE BÈ WAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANISINE 
son SEEANISINE MARC 


liamente innocno, che fa- 
Fico 


igherita angolo via Carlo Alberto 
Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


forti dolori nevralgici, mali 
Dirigere domande @ 


2 “dol Cani dei committenti. 
a n 
‘ngolo via Carlo Albero; * ‘‘* "filano, 12, via 8. Margherita 


Pal Regno 


gramma, ci 


toso 
tu 
Tu mi 
non ho a 
per degui 
i campi 
sono 1 
Ma la 


entro 

Questi 
resignan 
ran 

Sur la 
pouvandi 
que altro 
no. A ch 
a chi vo] 
vrebbe e 


vedrai 


per © 

agirà 
di liste 
dei che 


mi 


vato 


inzi 
tina, 
via 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


nia 
Pai Italia 4. 6 12 » 
Parglialtri paesi d'EuropaeCairo + di 2° 4 

Falc 


In Roma cent. 5 


———————————@@ 
DICE BENE 


L'onorevole Gambetta c’invia il seguente tele- 
gramma, che siamo orgogliosi di pubblicare: 


A la Fanfulla — Rome. 
Parigi 29, janv. $2. 

Ho letto con assai di satisfactione le flat- 
tose parole che dici alla mia adressa nel 
tuo N. 25. 

“tu mi appelli uomo di spirito per ciò che 
non ho attenduto il secondo colpo di pugno 
per degui 
dei campi. Tu mi rendi 
sono riconaissante. 

Ma la mia riconessanza è più grande ar- 
chora spresso la comparatione che tu fai 
entro me © i tuoi ministri di là basso. 

Questi qui pourvu di restare al potere si 
resignano a tutto, avalano d\i serpenti e ti- 
rano avanti. 

Sar la questione dei camini di ferro non 
pouvando contentare tutto 1! mondo, chicom- 
que altro sarebbe tombato. Ma il tuo Depretis, 
no. A chi voleva un Imera ce l'ha donnata, 
a chi voleva due Imere ce l'ha donnate. A- 
vrebbe egli avuto cento Imere che le avrebbe 
donnate tutte per restare debduto. 

Volete Eboli-Reggio ? prendete Eboli-Reggio 
e lasciatemi tranquillo — dice più tardi. 

Mah! Vogliamo Fboli-Reggio in passando 
par Castrecuque — criano li uni. 

Ebbene passeremo par Castrecuque ? — ri- 
sponde Depretis. 

Al bah! — crianoli altri. — Il più sovente 
che noi vogliamo il vostro Castrecaque. Noi 
sortiamo di prenderne ! Vogliamo Eboli-Reggio, 
ma in passando par Salle Consiline. 

Pace! Pace! — risponde Depretis. — C'è 
mezzo d'intenderci. — Si può passare par Ca- 
strecuque e par Salle Consiline. Non è che 
ciò ? Ta fatto di gallone non si saprebbe mai 
troppo prenderne. Ehn? Che ne dite, miei 
curi amici? Io non amo che di fare degli 
beu 

Ora è venuta sur il tappeto la questivne 
de la Scrivia, de l'Orba et de la Thiorba Tu 
vedrai que il tuo Depretis saura se ne tirare 
senza cassare i suoi ovi. Ah! il est famoso 


‘osi. 


per cela! 

agirà tutto come ha agito per le scrutino 
di liste; d'abordo il jurava per i suoi gran 
dei che si sarebbe lasciato tuare plutosto que 
di separare lo scrutino di liste da la legge 
electorale. 


Appendice MARIA vedi quarta pagin 


Roma, Lunedì 


Poi quand il ha veduto che la chosa tour- 
nava malo si è rassegnato a fare su l’otello 
de la patria il sagrifizio de le sue convinzioni; 
e ne ha fatto una petite loi a parte tutto în 
sommando la Camera de la votare incessan- 
temente, senza ciò se ne sarebbe andato. La 
Camera non votò allora ; e in effetto egli se 
ne andò a Stradella in vacanza. Io attendo 
di vedere qual altro escamotaggio saprà fare 
questi giorni per non compromettere sua po- 
sitione. 

Ebbene a queste conditioni io medesimo avrei 
potuto restare al gouvernamento de la France. 
Io non aveva che a fare qualche petite con- 
cessione e i miei adversari sarebbero stati 
ben incantati di cedere. Ma la mia dignità vi 
si opposava. 

Io ho declarato a la Camera : questo qui et 
questo là. È a prendere o a lasciare, e non 
demordo d'un pollice. O papa o povero prete! 

La Camera ha voluto che io restassi povero 
prete; ma la mia dignità è restata tutta d'un 
pezzo. E ne sono fiero per ciò che iv non sono 
del legno dont si fanno i burattini. 

Tu, mia cara Fanfulla, mi hai compreso, e 
io te lo ripeto, tu avrai la mia reconaissanza 
a giammai. 

In attendendo, una buona poignata di mano 

Il tuo afectionnato 
Léox GAMBETTA. 


E per traduzione dal francese 


Lom (anella, 


GLI ITALIANI AL POLO-SUD 


uenos Ayres, 16 
Sono trascorsi 


ivo dei nostri comp 
due mesi di 
che hanno trov 
proposito. Coloro s 
tori dell 
tina, hanno av 
feto. Quando Bove 
mano ad allestire la 
larghi di pr 


per i primi giorni le cose procedettero con 


una certa 
di quei generosi si 
solo. Non si perdette d'a 
aiuto fuor quello che potero! 


iL PORCELLINO D'ORO 


(Borte-Bonheur) 


(Sraduzione di T°TGO) 


Saviniano non rispose, ma segui Giorgio per via 
Dronot. pa 

Non gl'importava nulla delle curiosità offerte 
all'incanto e sspeva che Ivonetta arebbe prefe- 
Tito a tutti gli oggetti d'arte un fiore colto per 
jei dal cugino. Ma pensando al conte d'Apsranda 
che doveva vedere si cluò la sera, deciso a non 
abbandonare Giorgio fino all'ora di pranzo, pre- 
feriva di passare il tempo în una sala di vendite 
izichè per Is strada. Gli sarebbe stato più facile 
‘i riflettere liberamente mentre l'amico avrebbe 
comprato ls mobilia che gli bisognava. Ed aveva 
biscgno di riflettere perchè non sapeva più in che 
mondo si fosse. 

2° Pare scritto — diceva dentro di sò — ch'io 
debbe fere sempre il contrario di quello che vor 
Fei, Ho quasi getto di no a mio cugino Laffemas 
quando m'ha offerto di presentarmi al suo club 
Si essomi socio del Diving Club senza aver mai 
Gesiderato tanto onore... come l'altro giorno ho gua 
Gaznato alla Borsa senza volerlo... come mi trovo 
Mischiato mio malgrado negli intrighi della si- 
goora Montacron Per lo mero però nessuno mi 
Sbbligherà a spendere per conto mio la somma 
‘che ho în tases. Giorgio ha un bel dire! O me ne 
Sharazzerà prima di desinare o ci guasteremo. Se 
si rifluta di prenderla, glie la manderò por lettera 
raccomandata. 

Tatanto si tastava il portafoglio riposto în tasca 
@ Giorgio gli diasa ridendo : ; 

_'Abbottonati per bene, sai. Andiamo in un 


posto dove capita ogni sorta di gente, compresi 
psrccchi ai quali non afliderei un portafoglio. 


— Sarà meglio allora ol’io vada ad aspettarti 
a casa, 

© Via! scherzo... Son venuto qui cento volte 
con dei biglietti da mille in tasca e nessuno li ha 
toccati. Solamente gli imbecilli si lsscian rubare... 
i birbanti li riconoscono al viso. Fortunatamente 
tu non hai l'aspetto d: provinciale più di me. 

— È lo ste: ma preferirei che tu mi sba- 
razzassi da questa roba... mi dà fastidio 

'— xo ne darebbe più a me. Quando l'incanto 
si riscalda mi potrei dimenticare d'essere imbot- 
tito di biglietti di banca, mentre ta semplice spet- 
tatore della battaglia conserverai tutto il tuo san- 
gua freddo... Che diavolo? non sei più rn bam- 
bino... di che cosa ti dai tanta pena ? 

Il visconte preso dal lato dell'amor propr 
fece altre difficoltà, proponendosi però di 
sempre la mano sul suo tssoro. Erano in 
rivati davanti alla facciata di un fabbricato tutta 
ricoperta di affissi «’ogni colore che annnnziavano 
le vendite per causa di partenza ; vendite di dia- 
manti, di gioielli e di trine; vendita di una col- 
lezione di quadri antichi provenienti dell'eredità 
di ua celebre amatore di Rotterdam; vendita di 
fsioliche italiano e di Rouen; di brouzi persiani 
e di armi giapponesi. 

Non mancaya nulla e ogni specie di appassio- 
nati potovano trovare di chie scddisare sl lore gusto 
particolare, come ogii modesto borshsse poteva 
trovar li dentro qualunque mobile d'occasione. 

Giorgio Fougeray, che sì credeva obbligato a 
non mancare a nessuna vendita un po” strepitosa, 
conosceva i ripostigli e le abitudini .i quel luogo. 
Aprì con un gesto da uomo pratico una delle 
porte che dànvo sulle via Drout e fuce segno a 
Saviniano di entrare per ìl primo, dicendogli: 

— Cammina sempre davanti a me.... così se ti 
vedrò girare intorno qualche individuo sospetto 
potrò avvertirti. 

La primavera è la stagione delle graudi ven- 
dite. Al momento in cui i prati fioria>ono; molta 
gente sente il bisogno d'avere dei mobili nuovi. 
Perciò le sale erano piene di gente. Era l'ora del 
maggior concorso. Si erano già cominciati gli în- 


| dello materasso; de’ caldera 


dottor Vinci 


guerra ed il tenente Roncagli, 
oggi ha ottenuto tutto; la nave è allesti e 
domani, 17 dicembre, salpano! 

È la Cabo de Hornos quella che ii porterà 
verso il sud; un tempo brigantino a palo della 
marina mercantile svedese, oggi comprato 
dalla Repubblica, è diventata una corvetta a 
vela. Buon bastimento, quasi nuovo, di forte 
costruzione, di bellissima attrezzatura, d’altro 
non manca se non d'un po’ d'ordine e di 
nettezza, cose che sì ottengono dopo otto 
giorni di mare. L'equipaggio è di 60 marinai; 
se ne sono Indiani, Italiani, Inglesi, Fran 
Austriaci, Spagnuoli, Orientali, Argentini e 
Mori; il comandante è un tal Piedra Buena, 
hio lupo dei mari del sud, che conosce 
sin da fanciullo; forse il solo buon marinaro 
in tutta la Repubblica; ma niente altro che 


marinaro. Egli è ordini di Bove, capo 


io 


della spedi 
Partiranno dom 


nî a sera, saranno dome- 
nica a Montevideo p 
a vapore, e 


ver imbarcarsi in una lancia 
anno vela per Santa- 


cdi £ 


ove dovranno trovare un cutter, da ser- 
inicare coi punti ove approdano 
Da S: cl 


iranno per l'isola degli Stati; sarà quella 
la prima stazione della campagna, importan- 
a per la pesca degli elefanti marini, al 
del Piedra Buena. Di lì sì recheranno 
baia Bu 


n Successo dove incomincierà 


one della Terra del Fuoco lungo il 


Missione ir 


ese. 
scerà loro 0- 


d e alla Terra 


he potrebbero  chiuder 


nte allora vi: 


Go 


; Cook non è più st 


to visi- 


); ritorneranno di verso la 
co, per esplorarne l'interno, se 
e final 


nos Ayres. 
erso da quello che 
la scarsezza 


cì sarà da essere con- 


‘e q 


questo programma ridotto potrà 


canti da ua pezzo, ma i migliori oggetti si ser- 
bono sempre slln fine, per aspettare clio la Rorsa 
sia finita ed i compratori ricchi abbisno termi 
nati i loro affari. La volte del vestibolo risuona- 
ridatori e dei colpi di mar- 
tello de’ coi vendite. Le scale ed i 
corridoi erano ‘affollati e lo signore eleganti vi 
si trovavano a contatto coi rignttieri bisunti | 

AI piano terreno sono lo sale per le vendite 
usuali, anguste, buie e mal frequentate dove vanno 


vano del 


incamminò diri 
verso una di quelle catacombe. S'avricinò a una 
porta aperta e vide un carioso spettacolo. Si ven- 
devano là dentro oggetti di egni genere e provi 
nienza : sacconi, marmiîte, manicotti spelatti, oro- 
logi impossibili, stoffa di cachemire fubì 
Francia e strumenti musicali. 

Un commissario aiutato da uno serivano an 
nunziava gli oggetti con aria svogliata ed il gr 
datore si dava ua gran moio per accelerare l’o- 
perazione. Delle rivenduglio's tistavano la lana 
colle mani nere pi 


ricate in 


no enlle cassernole. 
“NARU ahii se il visconte — vuoi fare 
acquisto qui «tel mobilio per la tua camera o della 
datteria di cucina. 

— No — rispose Giorgio cha si divertiva molto 
del sno smieo — credevo che ta 


l'occorrente senza sp‘ 
vedrai quel che sia una 
saprò scegliere per il n 

E prese per uu braci 
alla scala del primo piano. 

— Non faresti male — continuava — di mobi- 
iarti un quartiere, sui. Sui qui per sei mesi a 
non deve divertir punto stare sei mesi all'albergo. 
Non puoi ricevere nessono ; Una signora un po” 
alegante non sì arrischierebbo a venire. 

Saviniano avrebbe potuto provargli il contrario, 


ro que 

vendita, 
riera di via Scribe. 
ate per condurlo 
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Fuori di Roma cent. 10 


più, e i viveri sono delle migliori qualità; si 
può dunque fare assegnamento sulla buona i- 
gi di bordo. 


dee 


LA NOTA DEL GIORNO 


Giorni sono il signor Volkestein parti da 
Vienna, dov'è caposezione al ministero degli 
esteri, cogli onori dell’annunzio telegrafico dei 
giornali austriaci. 

Partì recando seco, gelosamente custodita 
nel portafoglio, una questione di sovrano in- 
teresse europeo: quella del Danubi 

La prima tappa del suo viaggio è Berlino; 
da Berlino egli avrebbe dovuto prendere la 
via di Parigi o di Londra. Di Roma non se 
n'è parlato : Roma, sl vedere, non conta più ! 
Difatti la stessa missione diplomatica turca a 
Berlino, dopo avere iscritto nel suo pro- 
gramma di viaggio una giterella sul Tevere, 
mutò pensiero e tirò di lungo. 

Della questione danubiana sè già parlato 
or sono due mesi in queste colonne. Pare che 
la non ci riguardi punto, nè poco, @ ciò prova 
il gran torto ch’ebbero i nostri vecchi di Ve- 
nezia e di Genova, quando, entrati nel gran 
fiume dallo sbocco, lo risalivano per andar a 
fondare un cantiere a Calafat e una colonia 
di marinai a Malamocu. 

Il Danubio non ci riguarda più. D'altronde 
lo abbiame, scolpito in marmo, nella spirale 
della colonna Traiana, e questo nessuno ce lo 
tocca: il commercio delle mance dei louristes, 
che si recano a visitarlo è esclusivamente 
nostro, e non c'è Austria-Ungheria che osì 
contendercene il privilegio, non c'è Rumania 
che possa rectamarlo a sè. 

Un telegramma da Vienna ci fa sapere que- 
st'oggi che l'Austria-Ungheria accetta in mas- 
sima la preposta che sulla vertenza della na- 
vigazione del Danubio fu messa innanzi dal 
commissario francsse Barrère. Quella proposta 
apre un terreno di conciliazione fra le pre- 
tensioni dell’Austria-Ungheria e le rivendica- 
zioni delia Rumania Seuza discuterci su, 
quantunque l'essere stati lasciati in disparte 
ci accordi la più ampia libertà di giudizio, 
noi vorremmo soltanto che la politica non 
invadesse le regioni della geografia. 1 fiumi 


sin qui si prestarono più del bisogno a certi 
disticci cavillosi! Ricordiamo la frase: Il Reno 
i difende sul Po! E non ei parrebbe ecces- 


sivamente giust jar cadere il Danubio 
nelle condizioni del Po d'una volta! 

Ma chì si dà pensiero del nostro parere? 
La Turchia, come ho detto, manda le sue mi: 
sioni diplomatiche in Europa, e quando ac- 
cennan» a Roma, le richiama di botto. L'Austria- 
Ungheria manda il suo negoziatore a Berlino, 
a Londra 6 a Parigi, ma si guarda bene di 
fare un atto che possa tradire una preoccu- 
pazione del nostro parere. 

A che gioco si gioca costassù alla Consulta? 
Sarebbe forse il caso di gridare con Augusto: 
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ma non voleva nè poteva raccontargli l'avven- 
tara con la signora Montauron. 

— Prima di tutto — rispose — non aspetto vi- 
site di signore... E poi tu parli bene, ma i mobili 
mi costerebbero cinque o seimila franchi... 

— Anche dieci o dodicimila. 
dove vuoi cho li prenda? Sieto belli voi 
altri Pavigini; per voialtri il denaro non è mai 
nn ostacolo. Anche il sigaor Montauron vuole per 
forza darmi in aflitto na appartamento di una 
sua casa în via Rembrandt. 

— E non hai accettato ? 

— No davvero. 

— Hai avuto torto : sei mesi di pigione ti sa- 
rebbsro costati mono delle tue due stanze all'al- 
bergo che ti costano dedici franchi al giorno, 
senza contare il piacoro di avere per vicini il si- 
gnor Montauron e ana moglie. 

— Forse... se potessi dormire in terra, ma ti 
ripeto che nea ho i mezzi per comprarmi i mo- 
bili. 

— Allora non parliamone più, Bretone testardo. 

Al prim» piano la vendita si fsceva in due sale. 
La prima era piena di uomini attempati che si 
passavano dei quadri l'un l’altro e li esamina- 
vano dopo averlì toccati col dito umettato di 
saliva. Qua e là c'era qualche signore ben vestito 
venuto per un dato quadeo, che aspettava pazien- 
temente ìl proprio turno. 

Senti — disse Giorgio — il gridatore an- 
nuizia ua quadro attribuito a Van Dyck per ses- 
santa feauchi. È regalato... vediamolo. 

E spinsa dentro la sala l'amico Savinisno, che 
non cì sarebbe entrato se in fondo dello spazio 
riservato aila vendita non avesse veduto un uomo 
che gli rammentò quello veduto nelle cantine del 
Credito delle Provincie. 


(Continua) 
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« Pasquale, Pasquale, restituiscici le nostre le- 
gioni... ossia la nostra legittima influenza 
€ le nostre tradizioni ». 


Luiz 


AFRICA — NAPOLI 


27 gernaio. 

Un'altra spedizione imminenie. 

S'incomincia a partire in febbraio e si parte in 
marzo. 

Ve ne do la notizia fresca fresca, e dovrei dire 
calda calda poichè si tratta, come al solito, del 
l'Africa. 

DK 


L'Africa oramai la conosciamo come casa no- 
stra. Vi entriamo da tutte le parti, ne usciamo 
(non sempre, ahimè !) quando ci pare e piace, ci 
viviamo come in villeggiatura. Una villeggiatura, 
per dire la verità, che costa un po’ salata e che 
richiede una certa dosa di coraggio non che di 


Cosa notevole — (ed ecco come e perchè ve ne 
scrivo da Napoli e ve ne parlo come di cosa no- 
stra) — in questa spedizione è più degno di am- 
mirazione chi non si muove che chi si muove. 

lo, per esempio, non mi muovo, ma disgrazia 
tamente nessuno mi ammira. 

E ciò, perchè l'esempio non regge ed è di un 
certo genere che a noialtri è stato sempre e sarà 


sempre conteso. 
<< 


Si tratta insomma di capitali... Pur troppo, in 
questo basso mondo dove tutto si paga, dalla colla 
alla tomba, anche le spedizioni costano danaro... 
Noi non ne abbiamo, gli sc'enziati non ne hanno, 
gli Africani nemmeno. Bisogna dunque trovare 
chi ne abbia — impresa non lunga nè difficile: 
© poi chi li voglia spendere... per una spedizione 
africana — impresa anche più difficile della spe 
dizione stessa. 


D< 


A Napoli, questa fenice di uomo s'è trevata 

Il banchiere Eugenio Rocca ha messo sponta- 
nesmente i suoi capitali a disposizione della parte 
italiana della spedizione, costituita da Gustavo 
Bianchi e da Giovanni Bsttista Licata. 

Ecco perchè ho detto che chi resta è più am- 
mirabile di chi parte. 

È una generesità questa del Rocca banchiere 
— senza far torto agli altri banchieri — molto 
singolare e notevole în un banchiere 


DL 
Due parole della spedizione e del viaggiatore 
napoletano che vi prende parte. 
L'ha erganizzata il signor Szclo de Rogoziuski, 
Polacco, ufficiale della marineria russa; 
Ne faranno parie tre giovani ssisnziati tedeschi 
© due francest ; 
N comando delia spedizione lo avrà îl Bianchi; 
Il Liesta, naturalista © disegnatore, seriverà la 
relazione del vinegio, che serà contemperanea- 
mente stampata in italiano, russo, poluero, tedesco, 
franeese. 
DZ 


11 signor Rogoziuski, oltre ai danari proprî, spen: 
derà quelli della Società geografica di Pietroburgo 
e quelli del governo russo. 

Ai Tedeschi penserà il governo tedesco. 

Ai Francesi il governo francese. 

Agli Italiani... il banchiere napoletano. 


Pad 


Vi presento quest'altro Napoletano del Licata, 
quasi per ritenerne il ritratto prima ch'egli parta, 
come con le persone care si suole. 

È giovane, benchè scienziato. Colorito pallido e 
terreo, come l'hanno le persone molto studios; 
bafi puntati e iucerati; serietà imperturbabile; 
oechio fisso, grigio, gaardante più dentro che fuori. 
Fede... naturalistica. Dicono gli amici suoi ch'egli 
crede alle aspirazioni filosofiche delle formiche. 
che studi la modestia delle zanzare, e che abbi 
scoperto le tendenze politiche delle pulci e la re 
Nigione del sorci bianchi. 

TI fatto è che il Licata ha, come tutti gli scien- 
ziati, una certa tendenza alla fissazione. e può pa- 
rere agli occhi volgari — come la buon'anima di 
Dante al popolino di Firezze — assai più matto 
ehe ragionevole. 


>< 


Questo matto dunque se ne vada pure in Africa. 

Partiranno tutti insieme in marzo prossimo da 
Liverpool o da Amburgo; ma prima, ia febbrai 
si riuniranno a Brussello per provvedere all'equi- 
paggiamento definitivo. 

Trattasi di esplorare le misteriose regioni di 
laghi occidentali. I viaggiatori faranno rotta per 
Fernando Po. Sulla costa del continente, di fronte 
alla detta isola, verrà fondata una stazione, e 
quindi si esploreranno i flumi che si versano nel 
golfo di Biafra ele cui sorgenti sono affatt ignote. 
Il tratto più importante del viaggio sarà l’esplo- 
razione del Lucuma, la via che condurrà diretta 
mente ai Laghi del Liba. 


>< 
Esplorati i laghi, la spedizione procederà verso 
Oriente, attraversando la regione dei laghi equa- 


toriali, l'Uganda, i Galla © il paese dei Somali fino 
alla costa dell'Oceano indiano. 

Questa seconda parte del viaggio sarà l’esecn- 
zione di un progetto tutto del Bianchi e menerà 
alla solazione di molti problemi importantissimi 
riguardanti le produzioni e la oroidrografia di 
quel continente. 

D< È 


Questa oro... ece, mi fa ricordare che alla spe- 
dizione noi che scriviamo possiamo essere ben al- 
trimenti generosi che il Roca non sia stato. DI 
nari no! — voti a profasione, e con lo stesso cuore, 
con la stessa spontaneità con eni quelli sono stat 
offerti 


leo — 


UNA NUOVA PUBBLICAZIONE 


È uscito il Giobbe di Marco Balossardi. Marco 
Balossardi non è un uomo: è una ditta di let- 
terati che si sono uniti per dirne di crude e 
di cotte a un letterato rivale. 

Mi ricordo d'aver detto una volta ad un 
letterato — uomo politico per combinazione — 
che se egli avesse avuto in politica la stessa 
passione che ha in letteratura, a quest'ora lo 
avrebbero fatto assassinare ! 

Il Giobbe è l'eco di una quantità di pas- 
sioni letterarie, ed avrà il successo che avrebbe 
qualunque satira fatta in forma svelta e in 
buona lingua. 

Quanto al fondo, chiunque di voi, 0 lettori, 
ha detto male al caffè, con un po'di vena vi- 
vace, d'un amico 0 d'un nemico intimo, po- 
trebbe dire di aver collaborato con questo 
Marco Balossardi, o di essere al caso di aiu- 
tarne un altro se sorgesse. 

Nel libro sono nominati tutti, letterati noti 
più o meno in Italia.. meno due o tre, e i 
due o tre sono la ditta Marco Balossardi. 
Tutti sono più omeno sbertucciati, e la forma 
salva più di una impertinenza che în prosa 
non si potrebbe dire. Ma d'altronde nessuno 
ha mai pregiato i Chdl&men!s di Vittor Ugo 
per le ingiurie che dice, o per il piacere di 
sentirle dire più a carico di questo che a ca- 
rico di quello, bensì per la forma tremenda 
dell'invettiva davanti alla quale spariscono 
le persone degli offesi, e non si bada che 
alla furia vindice che agita il genio del poeta. 

Badiamo che con questo non faccio un pa- 
ragone, ma una similitudine. Fra i Chatiments 
e Giobbe ci corre come fra Giovenale e il 
nostro povero Pompiere! 

Del resto, il libro è di quelli fatti per cor- 
rere nelle mani di tutti; ma c'è a temere 
che non rimanga, come rimarranno invece 
le molte belle cose scritte dai soci della ditta 
Balossardi separatamente. 

Vi si parla come ho detto di tutto. Lette- 
rati, critici, professori, filosofi, deputati, poeti, 
giornalisti; e tuîti sono nominati. Alcuni 
anche sono parodiati con un buon umore che 
fa venire facile la risata. Sui giornalisti ci 
sono, tra le altre, le strofe seguenti, che ri- 
porto come saggio del genere, sebbene il 
Giobbe è polimetro e varia più qua e più là 
la sua intonazione. 


Benedetto sia tu, quarto potere 
Degli Stati moderni, 
Cha infrapgi le corone a tuo piacere 
E fabbrichi governi, 
Non per servir priacipii o sentimenti, 
Ma sol per aumentsr gli abbonamenti. 


E se dei vaglia la raccolta aia 
Alquanto dimagrata, 

Non sdegni un pooo di pornografia 
Magari anche iilustrats 

Salvo però a stampar nell'altra carta 

Che ci bisognan le virtà di Sparta. 


Eppure in mezzo a tanto sudicinme 
Ce n'è qualcan de'broni; 
Parscchi anzi, che fuggono il costume 

De'colleghi birboni 
E per danari non scendono a patii, 
E tanto meno pui fsnao ricatti. 


Non posso enum.rar tutti gli onesti, 
E mi scuse umilmente 

Se mi fermo a perlar solo di questi 
Che mi vengono in mente; 

E così non s°offendano gli esclusi 

Come se tralascisndoli li aecusi. 


E prima all’editor scioglier conviene 
Uo inno di onoranza, 

Che questo Giobbe mi ha stampato bene 
E pagato abbastanza ; 

Ma la lode devesser riservata 

Perchè non abbia l’arix di stoccata 


E il cranio di D'Arcais lucido e schietto, 
Terso come un ginecchio, 
Notiamo, ed il Pancrazi povereito 
Un po'losco ds un occhio, 
Che a dire il vero ha fatto aasai ciarlare... 
Ma un oochio chiuderò. Lasciamo andare. 


oh, l’Avanzini ! È proprio un gran peccato 
Che un gentiluomo tale, 

Di cui non si può dare il più garbato, 
Sia quasi c ericale, 

E, come al rosso infariano i torelli, 

Perda la vista a ricordar Baccelli ! 


Perde il Fanfulla i suoi lettor più eletti 
Attratti dal Fracassa 

Colla cara invenzion de' pupazzetti 
E i colpi dì gran cassa: 

Questi per direttor Vassallo presa 
E indovinò scegliendo un genovese. 


Arbib nel foglio suo va tentennando, 
Lazzaro sgrammatica. 
11 Diritto divenne venerando 
E i Ministeri pratica. 
Il Bersagliere commenta il Barone 
E ìx Riforma secca con Bacone. 
Pesa un quintale la Perseveranza 
Su cui Platone incombe. 
Bottero di veder nutre speranza 
Di preti un'ecatombe, 
Ma Don Margotti che scordò il randello, 
Coll’obol va ingrassandosi bel bello. 
Mario, beffaudo il povero Lavini, 
Calmi tramonti attende; 
Obleigt sorride a tutti © fa quattrini 
Poichè l'annuazio rend 
E la Rassegna fciggo nel suo grasso, 
Senza salire © senza cader basso. 
Intanto tutti corron dai giornali 
Per avere un sollletto, 
Usando farberie fenomenali 
Per un articoli 
Facendo ancora qualche figaracoia 
Per una sola riga di prosaccia. 
1 giornali così, Destri o Sinistri, 
Diventan potentati. 
1 direttori diventan Ministri 
E gli altri Depntati... 
Benedetto sia tn quarto potere, 
Che fai pioggia e sereno a tao piacere! 


Nel Giobbe sono raccolti molti sonetti e 
molte definizioni che non sono novità per i 
nostri lettori. Ci ho trovato: gli etruschi lu- 
sumoni, Bacone, lo prefetto Zini, la lingua di 
Lazzaro, la Porta che precipita nella Cara, 
il Ponte a Rifredi applicato alla Destra an- 
zichè ai Bertanini, la relazione sulla pesca 
del Carbonelli, l'Asperti farmacista esperto, 
la bellezza di Pianciani, le due relazioni del 
Puccini. 

E tante altre vecchie e gaie conoscenze del 
Fanfulla, talune se vogliamo, un po’troppo 
vecchie. 

Il Balossardi assevera, vn po’ dalossarda- 
mente, che îl Fanfulla vada perdendo i suoi 
lettori eletti! Mi permetterà di non crederlo, 
dal momento che egli ha spigolato nel mio 
campo sperando trovar un pubblico numeroso 
che lo leg 

Io glielo auguro e gli fo, come vede, un 
soffiettone. E spero che fra due anni, se mi 
seguirà con lo stesso amore, gli avrò dato fa- 
cezie sufficienti a rallegrare un’altra satira 
dello stesso genere. 


CorriERE DI Roma 


Effetti di luce, 


È una primavera precoce. Ieri, uscendo fuori di 
porta del Popolo, vidi biancheggiare sul fondo tar- 
chino del cielo ua ricamo finissimo disegnato dalla 
chioma di un albero: da buon adoratore della 
sunta Natara, ebbi un impeto d’atlegria, © gridai 
adunamico: — Un mandorlo fiorente! — Ahimè, 
non era che una ramagiia secca dallo foglio ar- 
gostine. 

Pure la primavera c’è. sì sente nell'aria, si sente 
nel verde umile deila campagna, si sente nel sangue. 
Roma è uno splendoro; ha un incanto nuovo, pare 
giovine e lieta; fa pensara alla saturain augasta 
Roma pagava; perfino il Panthson, il nero aggron- 
dato gigante, s'anima stranamente a questo biondo 
sole; e di sotto a! portico e tra le colonne coriptia 
pare qualche volta di vedere ondeggiare un pallio 
o un peplo... Con un po'di buona volontà, anche 
un questorino si può tcasformare ln vergine sacra 
© in senatore quirite; perchè no? 

Il Pincio nelle ore della mattina è sonante d'in 
fanzia: stormi di bimbi biondi, brani, riccinti, coi 
visici rossi dal fresco, passano e Tipassano con 
trilli e cinguettî d'uccelli, si perdono ni vat 
ombrati, si nascondono dietro i tronchi. }i sole 
strappa riflessi di gisilo cromo al verde vegetale, 
si rinfrange nelle vasche, brilla sui busti marmorei, 
dà barbagli canditi ai grembiali deilo bambinale, 
sveglia lampeggiamenti anrei nelle treccio della 


Tedesche infaticabili passeggiatrici 
SERA *ggiai dal cappello 


A qualche seuila solitario c'è un veechio che si 
scalda e guarda con l'occhio intererito le frotte 
dei bimbi ; c'è un giovine pallido, forse un inna 
morato, che legge in un libro, forse nelle roseo 
| laiteo Intimités di Francois Coppée; e'è una ai 

! gnora elegante, in nero, velo fitto sul viso, che 


tormenta nervosamente la ghi 
cinese del piedino ben calzato... 

Dalla finezza delle macchiette pinciane, degns 
del pennello civeituoto di un Watteaa, alla ra. 
dezza scultoris dei tipi plebei di porta del Popolo 
non c'è che pochi psi 

Qui la strada è alfazata di sole: e il sole tri. 
pudia nello faccie dei cariviziori, ne’ sonagli dei 
cavalli, nel fiasco delle insegne d’osteria, nelle 
fodere verdi doi pastrani stesi sui carri, ne’ vetri, 
ne’ muri imbiancati. È un vocio incessante e in- 
distinto tra mezzo a cui vibra improvviso l’ac- 
conto abrozzess e squilla il lazzo romanesco... Ci 
sono dei volti abbrutiti di cozzoni, che farebbero 
fremere il D'Orsi, volti bruni, color di rame, dalle 
grosse labbra ottentotte, dagli occhi tondi, di una 
tinta indefinibilo, venati di sangue; volti che sul. 
lora del crepuscolo, a una cantonata, ti farebbero 
paura. Ci sono dei tipi veramente catalani : pello 
bronzina, mento quadrato, zigomi sporgenti, labbra 
sottili che sembrano un taglio di rasoio, occhi 
piccoli, ma luccicanti come punto di lame di To 
ledo. 

A tratti passa qualche bella ciociara alta, soda 
@ diritta come un pino giovine, passa suscitando 
an nembo di occhiate roventi, di desiderì sei. 
vaggi, di motti procaci, fra quella gente a cui 
punge aspro il sangue nelle vene come l’acqua 
vite nella strozza. 

Ma la gloria del meriggio sfolgora tutto su 
piazza San Pietro. La cupola coronata dalla sfera 
radiante si slancia maravigliosamente nell'azzurro 
purissimo ove passa a îratti qualche corvo sperso 
gracchiando; tutto il popolo biane odelle statue si 
anima; negli intercolunnî penetrano zone vive di 

lo fontane scintillano, brillano, spumeggiaro, 
susurrano, crosciano: a volle paiono colonne di 
diamante, a volte pulviscolo d'argento, a volte 
nembo di neve; e, 1° mezzo a quella mobilità ru- 
moreggiante dell’acqua, l’obeliseo egizio, rossiccio, 
rigido, tempestato di geroglitici, là, come un punto 
interrogativo. 

— Chi mi canta però, chi mi canta il fascino 
strano che hs il vespero qui a Roma? 

Tutto diventa oro; gli ultimi sprazzi di luce 
prendono una tinta calda, ua arancione inte 
eve turbinano nagoii di polvere luccionate, Sì 
cammina per una via; tutt'a un tratto, alzendo 
gli occhi, si vedo una striscia gloriosa di sole che 
bacia i cornicioni delle case, che da lampi e 
gnizzi vivissimi alle vetrate, una striscia di ìuce 
densa, dirò così, consistante, come vapore. Piazza 
di Spasna su quell'ora è incantevole, è piena di 
vita, pisna di profumi: quasi tutti gli usci hanuo 
fiori, hanno aranci, hanno acqua; la colonna della 
Vergine si leva su sveltissima che pare un gin- 
gilio e salla statua di bronzo e sul capitello tre- 
mola ua bagliore di rosa; la Barcaccia versa 
acqua facendo delle variazioni. stupende di stre- 
piti e di susurri; e poi in fondo Santa Trinità de 
Mopti tatta un sorriso, involta tntta da un nembo 
d’oro caldo, erta sulle scalinate, spiocanto ne 
fondo opalino del cielo. 

Passano sigaore straniere: Tedesche dal vel 
verde, Iuglesi stecchite, Franceaitriontuati di curve 
flesuvse; passano surtine a due, a tre, occhieg 
giando, ridendo, saltelisnio come tante coneal- 
legre.... Passa sempre poi su quell'ora qualche 
splendida crestura dal viso pallido, dagli occhi 
cerchisti di violaceo tenero, profi Diani di 
promesse; dalla bocca rossa come una ferita, 
qualcuna di quelie pantere umane cantate e ri- 
cantate in elseviro; passa traendo seco per le 
perombre crepuscolari un desiderio di adolescente 
0 un sogno di poeta. 


Ball. Galf. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 gennaio 
+ Sua Maestà il Ro, accompagnato da due av 
tenti di campo © dal generalo Bertolè Viaie, cio 
si trova in questo momento a Roma, è par 
ieri per Castel Porziano. Pi 
Sua Maestà sarà di ritorno oggi. 


» Non sarebbe improbabile che il grande pel- 
legrinaggio spagnuolo di onì si è parlato in questi 
ultimi giorni non avesse più lacgo, specialmente 
in seguito alle dichiarazioni fatte dal ministro di 
Spagna a Roma a nome del suo governo. 

Il signor De Nocedal, che ne sarebbe il capo, 
ha sssienrato il governo apagnuolo che jl pelle 
grinaggio non avrebbe che un carattere Jfirs 
mente religioso. Il signor Nocedaì è uno dei p 
fsvatici carlisti, è la romeria, che egli voleva 
organizzato senza vescovi, nè preti, composta per 
la maggior parte di ex-uffisiali ed ex soldati di 
Don Garlos. aveva il carattero di una manifesta 
zione carlista. Ma oramai è molto difficile che il 
pellegrinaggio, anche se si farà possa riuscire 
numeroso. perchè il signor De Nocedal ha trovato 
una resistenza nei vescovi di molte diocesi, snche 
în quelli noti per le loro aderenze ccl partito 
ni quali non sembrano dispesti a ricono. 

nell’erganizzatora di quest inaggi 
il diritto di dar loro degli IL ara 


« Reco la controprotesta firmata da più di 100 
atudenti della nostr dI oo da 
nteziato due giorni or none e De Pbblamo a 
Ati e STRO, studenti della regia Università 
di Roma, dichiarano di partecipare pienamente 
gi sentimenti patriottici dei compagni di Pisa. Ms 
n ossequio alla legge, si astengono da ogni ap- 
irrrnioi la sentenza dei tribunali e pro- 
tgtano quindi contro il telegramma mandato da 
alconi studenti a nome dell'intera. Università di 


Giova notare che gli studenti che votarono il 
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telegramma di protesta contro la sentenza furono 
settantasei. 


. Nelle sale dell'Accademia di San Luca, via 
Bonella, numero 44, rimarranno esposte da oggi 
29, fino a tutto il martedì 31 di gennaio dalle 
ore 9 antimeridiano alle ore 12, © dall'una po- 
maridiana alle 3, le prove estemporanee del nudo 
© delle pieghe, eseguite dai giovani concorrenti al 
sussidio originali. 

. Il sindaco Pianciani con un manifesto ha an- 
nunziato ai Quiriti che negli ultimi giorni di car- 
nevale avranno luogo otto corse di barberi. 

La verifica dei cavalli presentati sarà fatta 
giovedì 9 febbraio nel cortile del palazzo Ode- 
scalchi. I premi sono i soliti paliî e trecentocin- 
quanta lire. 

. Il Circolo artistico internazionale ha tenuto 
l'altra sera una riunione. 

L'assemblea ha deliberato in massima di non 

ro la solita festa da ballo carnevalesca, perchè 
il bilancio dell'associazione non sì trova attual- 
mente nelle più floride condizioni 

Però seduta stante è stata aperta una sotto- 
scrizione fra i soci che ha fruttato circa 1200 lire, 
e se un fondo sufficiente sarà raccolto, la festa 
tradizionale potrà aver luogo ugualmente. 

In quanto alla solita mascherata degli artisti, 
non vè anoora nulla di deciso. Vi sono molte pro- 
poste, sullo quali verrà deliberato uno di questi 
giorni. 

L'altra sera, prima di discatere sulla festa, il 
Consiglio ha approvato alla unanimità un indi- 
rizzo al ministro della pubblica istruzione, perchè 
vengano demoliti i due campanili che guastano la 
facciata del Pantheon. 

Anche al Circoio Bernini si sta preparando una 
festa da ballo. 


Il secondo concerto al Circolo Nazionale è 
riuscito molto meglio del primo. Le sale erano 
affollate, e il ballo ha dorato fino alle cinque del 
mattino. Fra le signore, la baronessa d'Arnim, la 
baronessa Dskroendener, la marchesa Antald!, la 
contessa Cammossi e una celebrità artistica del 
momento, la signorina Tua, della quale tutti am- 
miravano la semplice disinvoltura e lo sguardo 
sereno e intelligente. - 

Il concerto è incominciato con un pezzo di Talexy, 
Le mosche, suonato dal bambino Perotti. che ha 
avuto uno splendido successo. La sigaora Bendazzi 
Se ha cantato assai bene un pezzo del Poliuto, 
e la siguorina Secchi ha avuto un vero successo 
d'artista nella polonese della Mignon 6 nell'aria 
del Rigoletto; il duetto dell'Aida che essa ha can- 

to insieme al siguor Ressetti è stato replicato. 

Il siguor Rossetti s'era già fatto appi«udire nella 
romanza della Dolores e nel duetto della Contessa 
d'Amalfi insieme alla signora Bendazzi-Secchì. 

Il concerto è stato organizzato e diretto assaì 
bene dal msostro cavaliere Secchi. 

Parecchi di coloro che hanno preso parte al 
concerto di ieri sera hanno gentilmente aderito 
a prender parte & quello che verrà dato forse in 
settimana dal piccolo Perotti, alla a«la Duce. 


» Nel concerto che la sigaoriua Tua darà me?- 
coledì prossimo alla sela Dante la egregia violi- 
nista suonerà la Fantase-caprice di Vienxtempa, 
la Ballade et polonaise pure di Vienxtemps e le 
Airs russes di Wismawski. 

Moltissimi biglietti sono già stati venduti e la 
sala Dacci sarà affollatissima. 

Stasera la signorina Tua suonerà in casa Hoff.r. 


» Mentra all'Argentina i Niînos campanologos 
maravizliavano il pubblico colla Jorn € sorpren 
dente abilità, sulle scene del massimo Apollo. la 
Traviata dì Verdi, opera di ripiego, data diaszi 
ad un pubblico di ripiego, riportava un di quei 
successi di ripiego destinati a lasciare il tempo 
che hanno trovate. 

La cronaca pur troppo non registra enta 
L'ambiente è rimasto freddo del principio alla 
fine. La signora Rabini-Scalisi non è riuscita a 
scuoterlo, per quanto gli abbia fatto piovere ad 
dosso un preflavio di bellissime note. 

lì Giraldoni è ua abilissimo artista, ma nen è 
più nel pieno possesso dei suoi mezzi vocaii. 

Il Deliliers sotto le vesti di Armacdo «i si trova 
ua po' a disagio, perchè deve sostenere una part 
superiore alle proprie forze. Vi farono ap; 
qua e là, ma stanchi; per la ragione che 
Diiso non aveva nessuna voglia di appl 
pezzo solo venne replicato; cioè il prelmtio » 
violini all'ultimo atto, eseguito dail’orchestra ia 
mirabile modo. 

Discretament+ i cori; l'orchesira, diretta dal 
Mancinelli, benissimo. Dal resto, non si aspettava 
rn gran successo. Sapevasi che la Traviata era 
stata messa în scena unisamenta per aver modo 
di rappresentare il ballo, l'Astro degli Afyani, 
che anco ieri scra è molto piaciato. 


. La compagnia Rellotti-Bon, el Valle, finirà 
1. sua splendida stagione con i accessi di note pru- 
duzioni. La signora delle eamelie, Cecita © il 
Trionfo d'amore hanno avat> delte pienone. lori 
sua per la terza della Signora delle camelie il 
teatro era preso fino dalla mattins: la signora 
Marini e il sigaor Ceresa bunno asuto i soliti sp 
piausi, e il lavoro di Dumes verrà replicato an- 
cora! 

Stasera replica del Trionfo d'amore e quiudi la 
vecchia commedia Gl'invalidi del matrimomo; 
domani sera, altre replica del Facciamo divorzio. 
di Sardou. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ha avato-luogo in casa dell'onorevole Da- 
pretis un altro consiglio di ministri per de- 
finire alcune diversenze sòrte tra l'onorevole 
Zanardelli e i suoi colleghi, così sulla conve- 


o 
nienza di porre la questione di fiducia sull 
serutinio di lista, come sui punti del progetto 
dove porla. 

Ancora non è stata presa alcuna risolu- 
zione, e parlasi di una prossima riunione della 
maggioranza. 


A Monte Gittorio si è pronunciato un movi 
mento significantissimo dei deputati amici dell'o- 
norevole Cairoli in senso ostile al ministero. Man- 
teniamo l'esattezza di questa informazione non 
ostante le possibili smentite. 


Non è esatto che il ministero dell'interno abbia 
spedito una circolare a tutte le autorità politiche 
raccomandando la più vigorosa vigilanza sulle 
sette sovversi 

Sì dice però che il ministero aveva avuto sen- 
tore d'un'agitazione abbastanza grave di qualche 
gruppo socialista, e però oltre a perquisizioni e 
a’ sequestri di lettore fatte in Roma, sono stati 
eseguiti moltissimi arresti d'Italiani in Svizzera, 
tatti appartenenti a’ circoli rivolazionari di Roma. 


È in corso d'istruzione un processo. 


Ieri sera noi circoli di Monte Citorio era assai 
commentata la risposta poco soddisfacente data 
dal ministro delle finanze al depatato Branca che, 
appoggiandosi a fatti ed a cifre indiscutibili, a- 
veva manifestato molte dubbiezze sulla esecuzione 
della lezge per l'abolizione del corso forzoso. Ben 
lungi dal dileguare quelle dubbiezze, il discorso 
del ministro le ha accresciute. 


Secondo le più accreditate notizie officiose con- 
fermasi l'esistenza della nota dell'onorevole Man- 
ini al nostro ambasciatore a Berlino, ma si con- 
traidice l'esattezza del compendio fattone da un 
giornale radicale di Milano. 


Mancano ancora le notizie officiali sulla 
composizione del nuovo ministero francese, 
ma pare certo ehe il signor Freyceinet sia riu- 
scito nell’incarico che il presidente Grévy gli 
ha affidato. Nelle regioni diplomatiche si ri- 
tiene che, per quanto concerne la politica e- 
stera, il ministero Freycinet differirà poco dal 
ministero Gambetta. 


A motivo della crisi francese la questione di 
plom: tica relativa alle cose di Egitto è in un mo- 
mento di sospensione. Le probatilità dell’attus- 
zione di un intervento angio-francose simuitaneo 
sono però assai diminuite. 


ber ‘T'elegrafo 


(acezia sTEFANI) 


1 governo austro-nugarico, impegu to nella sna 
partita nell’Erzegovina, domanda danari. 

Le Delegazioni si guardano bene di riflutarglie!i 

Un telegramma Stefani riassume la relazione 
governativa annessa alla richiesta dei fondi. Non 
sono procisate le somme; ma ei vogliono spese 
straordinarie per tre mesi, e altre ne occorre- 
ranno a repressione compiuta: 

< Il governo reputa sao dovere di sopprimere 
compistamente il più presto possi le l'insarre- 
zione, che è per il momento spor: 
nescere nelia popolazione il convi.ci 
ogni resistenza è iufruttuosa > 


Dia resto a Vienza tatti si mostauo vià ci 
seranti. Alla Camera nun sì intendo protestare, 
ma ia «inistra presenterà un'iuterpelisnza in due 
punti. 

E i due punti seomdo un dispaccio del Ciltadino 
sarebbero 

<1°È pronto il gov-rno a interporro la sua au- 
torità aftinchè nella chiamata dele ris c.esi pr 
csda «0. massino riguardo verso lo classi più 
zane c verso i padri di famiglia ? 

< 2° Sono state avvertite le singole autorità po 
litiche di fare, immediatamente dopo la chiamata 
dei riservisti, i necessari rilievi dei bisognosi di 
soccorso 6 di spedirne i risultati alla Commissione 
centrale di soccorso ? » 

Aspetiiamo la risposta. 


Tori era la seconda camera olandeso che re- 
spingeva il trattato commerciale combiasto colla 
Franci 

Oggi ecco che cosa ci dice la Stefsni: 

< Lisbona, 23. — Molti industriali protestano 
contro il trattato di commercio col a Francia. I 
giornal: governativi dicono che l’Opposizione esa- 
gera !e proteste per abbattere il ministero ». 

Precisamente come in Inghilterra © in Italia. 
Povera Francia! Si direbbe che le sia sviluppata 
addosso la lebbra: tatti la fuggono. 


Coss vaticane. 

Due eampane che suozano al tempo stesso: 

« Madrid, 23. — li governo spagnvolo iuformò 
il governo d'Italia che ricuserò pritezione ad ogni 
psllegrino spagnuolo che facesse dimostrazioni po- 
litiche a Roma. » 

< Colonia, 28. — La Koelnische Zeitung annun- 
zia che Sohloezer partirà per Roma probabilmente 
lunedì. » 

Strana combinazione ! Dalia terra di Lojola e 
di Torquamada ci viene una parola di progresso: 
da quella di Huss e di Lutero ci casca fra capo 
@ collo... uno Schioezer! 


Lavori a mosaico per combinare un ministero 
degno di suscedere a Gambetta. 

< Parigi, 28. — Si parla della seguente combi- 
nazione : Freyoinet al ministero degli esteri ; Go- 
blet all'interno; Tirard al commercio; Jaureguiberry 
alla marina; Varroy ai lavori pnbblici ; Campenon 
o Billot alla guerra: Cochery alle posto o tele- 
graîì. Say esita ad accettare le finanze, causa ìl 
programma economico di Freycinet circa i grandi 
lavori. Egli conferì stasera con Grévy. > 

< Parigi, 28. — Ecco all'ora attuale la compo- 
sizione del ministero, salvo lo eventualità impre- 
viste: Freycinet alla presidenza del consiglio ed 
al ministero degli affari esteri; Ferry all'istra- 
zione; Goblet all'interno e ai colti; Humber alla 
giustizia; Varroy alle finanze; Carnot ai lavori 
pubblici; Tirard all’agricoltura; Cochery allo po- 
ste. Pel portafoglio della guerra la scelta pende 
fra Billot, Saussier e Davoust, e per quello della 
marina fra Jauréguiberry e Peyron. » 

1 pezzettini combinano, i colori si intuonano : 
rimane a sapere se all'ora di mettere in opera il 
quadro, ogni cosa non andrà a fascio, per via della 
poca tenacità del cemento. Difatti ci è già una 
variante 

< Parigi, 23. — Assicurasi che Loono Say abbia 
accettato il portafoglio dello finanze ». 


Ua po d'America del sud: 

< Washingthon, 28.— Un dispaccio di Treseow, 
inviato degli Stati-Uniti al Chilî, dice che il Chilì 
accetta i buoni uffici degli Stati-Uniti e una con- 
ferenzi. con un governo peruviano qualunque, sccet- 
tuato il governo di Calderon. Il Chilì domanda la 
cessione assoluta del distretio di Tarapaca; una 
indennità di guerra di venti milionidi dollari, pa- 
gabili in 16 anni e l'occupazione di Arica come 
garanzia de! pegamento dell'indennità. Il Chili 
prenderà pure i depositi di guano di Loros. 

« Se il Perù ricusa, il Chilì declinerà una nuova 
Morta e l'intervento degli Stati-Uniti » 


L'uttima parola della odierna chiacchiorata 
spetta al Terremoto. Libera nos, Domine ! 

Trovo nei giornali di Vienna: 

« Bucarest, 26. — Questa notte verso 
mezzo furono sentite ripetute @ violenti si 
terremoto ». 

Non si parla di vittime. Meno male. 


Wo Api 


ULTIMI DISPACO 


Parioi, 20. - Si assicura che in na col'oquio 
tra Freycinet è Gambetta questi dichiarò che sulla 
questione di persone gli proverebbo che Isesiò il 
potere senza rancore, ma feca d lie riserve quanto 
al'e questioni politiche, soggiungendo che si sfor- 
meredbba va! zzare le riforme reclamate dal 
passe. 


Pkici, 20 - sscondole ultime inform rioni, 
Lemo Say riensesebba il ministero delle f: anze, 
esser .0 coavario ai prestiti ehe Frey von 

contrarre per s iluppare i lavori polblici. 

iu che tali prestiti compionettsr vbero 

la prosperità del paese, stunte l’atinsle sitizione 
finanziaria. 


la cadota di Gambetta fa quella di ua vero uomo 
di Stato 

Il Voltaire dica che la luna di miele del nuovo 
ministero non durerà lungamente, 

Fioquet, prefetto della Senna, è dimissienario. 

Sembra si confermi che Chaudordy. ambascia- 
tore a Pietrobargo, è dimissionario. 


Bocaresr, 20. - Rosetti mauticno la sua 
ditoissione «d onta dello replicato istnze dl par- 
tito libera!e per fargliela ritirare 

È probabile che Bratiano venga incaricato del- 
l’'interim dell'interno. 

Dicesi che il ministero della giustizia, nen an- 
cora provvedato di un titolare, sarà affidato a 
Giani. 


Telegrammi particolari di e Fanfulla » 


Parigi, 29, 

La Borsa ieri sera era migliore e oggi ac- 
cenna a migliorare ancora, dando segni di 
vitalità. Tutto dipende dalla situazione del- 
l'Union Générale che deve 52 milioni, e deve 
averne 112 dai suoi debitori. Però questi 112 
milioni sono costituiti in massima parte dalle 
differenze sulle nuove azioni; e la coutisse, 
come sì sa, ha deliberato di rinviarne l'emi: 
sione, seppure non si riterrà più conveniente 
di sopprimerla a dirittura. St sta cercando 
una combinazione per riparare alla situa- 
zione. 

Ogei grandi case bancarie decisero di fare 
un prestito di 85 milioni per aiutare le liqui- 
dazioni meno disastrose. 

Dicesi che il nuovo ministero sarà costituito 
domani. Tirarà e Ferry hanno accettato di 
farne parte. Sperasi che aderirà anche Say, 
sebbene fin qui siasi mostrat» fermo nel ri: 
flutare, a cagione dell'esposizione finanziaria 
nella quale Gambetta alludeva a una prossima 
conversione della rendita. 

Il Paris pubblica un violento articolo contro 
le Camere. 


Vienna, 28. 

Nei combattimenti di questi ultimi giorni 
le truppe ebbero dieci morti e ventitre feriti 
A Lemberg vennero arrestati molti socialisti 
dai documenti sequestrati risulterebbe ehe gl 
arrestati erano in relazione coi caporioni del- 
l'Internazionale, all’estero. 

Berlino, 28, 

La caduta di Gambetta non ha prodotto 
grande impressione qui. La sola Vossische 
Zeitung se ne mostra addolorata. 

L'ufficiosa Post assicura che Bismarck, oltre 
ai ringraziamenti dell'imperatore perla difesa 
del rescritto imperiale, otterrà quanto pria 
un’altra solenne dimostrazione di fiducia. 

Si annunzia essere avvenuta una certa ten, 
sione nei rapporti fra il governo imperiale @ 
il Vaticano. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


N° PRILIPPE, CONFFRUR DE PARIS 


a l'honneur d’informer sa clientéle de son arrivée 
a Florence, Il a un grand choix de nouveautéa 
pour le coiffures du soir, entre autre le pote 
la ct les Ponf panache Louis XV paill 

rubis, or et argent. Les Dames qui vou- 
dront visiter ‘son exposition, ou le faire demandor, 
sont priges de s'adresser 

Au Grand Hotel d'Europe 


Plzee S. Trinita FLORENGE. 


GRESHAR 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorse 
dicembre, si deducono i seguenti dati : 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
652ì proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per un capitato di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo ia 
Gresha:» ha incassato per premi ed interessi 
L. 14,886,194 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquiduzioni in seguito alla morte di Assicu- 
rati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 

50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevato tintte 
le speso di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3,696,910 55. 

Il Fondo di Goranzia al 30 giugno 1881 aramon- 
tava a L. 74,122,865. 

Agenzia Generale in Roma, Via: del Gambaro, 
N. 6 e 7, e Corso N. 173. 
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IMPRESA DI VENDITE 


all’incanto o all’amichevole 
FIRENZE ROMA MILANO 
10, Corso V. E. Sale di Dante 3, ViaS. Tornaso 


lezione RONAMICO — Quadri antichi 

e moderni La vendita avrà luogo nella, sede 

di ROMA, Sale di Dante, il 6 febbraio 1882 e giorni 

seguenti. Esposizione privata : il2 e 3 febbraio 1882. 
Esposizione pubbliea : il 4 e 5 febbraio 1882, 


Collezione del sig. P. J.** di Napoli. — 
Due bellissimi vasi di Sèvres, ed altre porcellane 
europee, della China e del Giappone, mobili e'so- 
prammohili (1), vetri, maîoliche, oggetti di orefieeria 
e gioielli, antichità, Greche e Romane, ecc, ecc. 

La lita avrà luogo nella Sede di FIRENZE, 
10. Corso V.E., il 27 febbraio 1882 e giorni seguenti. 

Esposizione pubblica: il 25 e 26 febbraio 1882, 

NB. Per cataloghi ed informazioni dirigersi ai 
Rappresentanti delle vario Sedi dell'Impreta. 


Collezione di oggetti varii della China e 
del Giappone, mobili, p reellane, maioliche, a- 
vorii, armi, bronzi e oggetti di curiosità; 

a vendita avrà luogo nella sede di MILANO, 3 via 

Tomaso, il 30 gennaio 1882 e giorni seguenti 

Esposizione pubblica : 28 e 29 gennaio 18 


RASOI INGLESI 


prima qualità 


ttacoi Iamanti manico nero senza basta 
Lire 8 
ttasoi Mappin, manico avorio eon busta 
Lire 4 
ttasoi MKodgers, manico nero con busta 
ILire 5 
Rasoi meccanieI per farsi la barba ‘da’ s6 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 cen 
istruzione — Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fzan- 
co-ltalîano Finzi e Bianchelli, Roma, via dei 
Corso 153 e I54. via, Fraitina 84 A; Firenze 
via de' Panzati 28; Milano, 12,ivia Santa Mar 
gherita, angclo via Carlo Alberto. 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di tn grosso 
cilindro dentato, î denti del quale corrispon- 
dono a due file di coltelli poste Interalmerite, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 
si tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
li lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 

Prezzodellamacchina fornita di 4 cotellì L.25 

» » DINE 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
coltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de’ Panzani, 26; Milano} via Santa’ Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


MARIA 


Racconto 
n 
GIBNLDA 


— No — rispose la Maria con un fil di voce ed 
un leggero sorriso. — Ti voglio troppo bene per 
desiderare ciò. L'intimità, vedi? mi spaventa... 
mi pare che debba essere come la carie dell’a- 
more! Quello che vorrei — soggiunse con voce 
forteniente commossa e con gli occhi pieni di la- 
grie, ehe fossimo liberi tutti © due, e che po- 
tessimo amarci senza colpa, senza vergogna... 
Questo solo vorrei... 

— Ebbene — riprese Giorgio con risoluzione — 
mon istà forse in noi di spezzare i vincoli che ne 
dividono? Il nostro amore deve renderci superiori 
alle convenienze che ci fan schiavi della società. 
Facciamoci animo, gettiamo giù la maschera e pa- 
lesiamoci. Possiamo anche andarcene via, lontano 
lontano, col nostro amore e la nostra felicità. 
Vuoi? di ? 

La Maria non rispose subito, il viso smorto le 
si colorò come se tutto il sangue le fosse mon- 
tato alla testa, una luee strana le guizzò negli 
oechi; non fu che un lampo fagacissimo, e dopo 
un istante tornò più bianca di prima, con gli occhi 
velati, 6 scotendo debolmente la testa, disse: 

— Non sognare, Giorgio mio, perchè dobbiamo 
illuderei ? per soffrire maggiormente ? Ta non puoi, 
nè devi fare una mal’azione... Ed io, come potrei 
aoquistare la mia felicità a cotesto prezzo? E poi 
eredi che a qr=] ;..do saremmo felici ? 

E così dicendo abbassò la testa, e non potè dir 
altro. 


non parliamone più per carità; tiriamo innanzi 
così, finchè ci sarà possibile, finchè avremo la 
forza di mentire ;... il tempo ci darà consiglio, 0 
provvederà... 

Un lungo silenzio successe a queste parole dette 
da lei con un fil di voce: tatti © due con la testa 
china si vedevano forse dinanzi un avvenire nero 
© confaso. 

Il Sergardi però non si era dato per vinto; 
l'idea di riaequistar in qualche modo la sus li- 
bertà, l'avea così improvvisamente allettato, che 
non poteva tanto presto abbandonarla. 

Lasciò che la Maria riflettesso e che si fosso 
calmata in lei quella impressione che l’avea tur- 
bata, e poi ci tornò sopra cercando tutti i mezzi 
per persuaderla; ma essa fa irremonibile. E di 
quanta forza ebbe bisogno per mantenersi salda 
în questa determinazione! Giacché ella sapeva di 
essere ormai libera per parte sua: la legge di 
natura era incaricata di spezzare quel legame che 
fa principio di tutte le sue sventare. Da pochi 
giorni il duca Della Vaile avea dovato soccombere 
ad uno di quegli attaachi di podsgra dai quali era 
così spesso afflitto. Perciò ora la Maria si tro- 
vava abbastanza ricca, poichè îl marito essendo 
morto intestato, le riveniva parto del patrimonio 
Della Valie, ed era inoltre padrona di sè! Ma a 
che cosa le giovava la sua libertà? Le pareva 
una ironia, una cradele irrisione ! 

Di qual fermezza dovette armarsi dunque per 
rifiutare ciò che Giorgio le proponeva e per di- 
stoglierne anche lui! Che lotta terribile, senza 
nome, successe în quella povera anima trava- 
gliata! Quunte volte fu sul punto di svelargli 
tutto, di gettarsi fra le braccia di lui e dirgli che 
dal canto suo ella gli apparteneva tutta quanta... 
Pure seppe resistere. Ma, allorchè Giorgio se ne 
fa andato, le forze l'abbandonarono, e successe in 
lei la reazione dolorosissima dello sforzo fatto : si 


disperò, diede in ismanie, imprecò, maledisse : vo- 
leva richiamarlo, dirgli ogni cosa ed obbligario 
ad abbandonar tutto per lei. Finalmente che ra- 
gione c'era perchè dovessero sagrificar tutta la 
loro vita a quella donna? La colpa era di lei, che 
non aveva saputo conservarsi l'affetto del marito, 
e! era tanto stolta da non avvedersi nemmeno 
ol'egli non l'amava più. Valeva la pena di rinun- 
zizre alla propria fel! per un essero simile 

— No, no, sarò implacabile, cue cosa m'importa 
di lei? Voglio godere anch'io, sì, voglio godere; 
chi può impedirmelo? Ma bisogna che non la veda 
più, mai più. Ce ne andremo via insieme, si, non 
trova egli presso di me ciò che non ha potuto a- 
vere altrove? Non sono forae degna di lui ? Non | 
siam fatti l'uno per l’altro? Dovetrovare una più | 
grande unità e somiglianza di pensieri, d'affetti, 
di sentimenti ?... 

E quel povero cuore esscerbato, stanco, segui- | 
tava così a straziarsi; l'egoismo lottav»n coa l'i- 
stinto generoso ed onesto, che le suggeriva: mo- 
rirai cento volte anzichè commettere una simile 
bassezza; potresti esser felice dopo aver commessa 
un'azione così indegna? E credi cl’egii potrebbo | 
seguitara ad amarti dopo che si fosse reso perte 
colpevole di una simile viltà? No, no, col tempo 
anche lu' ti disprezzerebbe. Perchè poi in iîn dei 
conti quella donna non ha altro torto che quello 
d'esser sua moglie. Non lo intende, è «ero, non è { 
all'altezza di lui; ma che colpa ne ha? è una di- 
sgrazia ch'ella neppur capisce; ia leggerezza è 
stata dì lui nello sceglierla senza sapere se si sa- 
rebbero mai intesi. Dunque, lei sola, lei l'intrusa, { 
la colpevole, doveva sacrificarsi per loro, doveva 
cedere. Seguitate in quella vita di finzione, portar 
ancora per un pezzo quella maschera sui viso che 
la rodeva... no, no... E poi, doveva confessarlo, 
voleva bene a Laura, e non poteva seguitare a 
tradirla. Che cosa doveva dunque faro? 


Si torceva le mani disperatamente, © avrebbe 
dato venti anni di vita se un’anima pietosa l’a- 
vesse potuta togliere, consigliandola, da quella si. 
tuazione tremenda. Andarsene, non vedere più 
Giorgio, fargli credera che non lo amava più... 
era il solo mezzo... ma Dio mio, Dio mio, ella non 
si sentiva capace di tanta abnegazione. 

Passò così la notte, formando mille piani, mille 
progetti, senza avere l’energia di prenderne uno 
definitivamente. 

La mattina dopo era così stanca ed abbattuta 
dalla langs © dolorosa veglia, che non fu in grado 
di uscire di casa. Restò spossata in un faticoso 


| dormiveglia fino a tardi, e quando si riscosse e si 


alzò dal letto, ai avvide che la giornata era già 
un pezzo avanti, e che era trascorsa l’ora in cui 
soleva recarsi dalla Sergardi; le dispiscque di 
non averla avvisata, ma oramai non c'era più 
tempo. , 
Aveva fiaito appena di vestirsi, che sentì fer- 


| marsi davanti alla porta di strada una carrozza, 


Involontariamente le corse va brivido per tutta 
la persona Chi poteva venire a quell'ora da lei? 
Doveva essere certamente una visita per qualche 
altro inquilino dello stesso palazzo... Fremette 
nel sentir suonare il campanello del suo appar- 
tamento... 

— Chi 

Aveva finito di rivoigersi questa paurosa do- 
manda, che entrò la Teresa, dicendo: 

— C'è di là il groom della marchesa Sergardi 
che vuoi sapere se tu sei in casa e se puoi ri- 
cevere. 

A queste parole si fece buio agli occhi del 
Maria; credette di sognare! Era la prima volti 
che Laura veniva a trovarla. Che cosa era sue- 
cesso? Giorgio le aveva pariato forse... Era tutto 
scoperto? E... che cosa si voleva da lei? 

(Continua) 


— Neon parliamone più — riprese dopo poco — 


Le inserzioni sì ricesono esclosivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani 7 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 430, Fi 


TINIURA ISTANTANEA 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO {Protamiere di Lendra e di Parigi 


Wendita di materiali iuori d'uso 


26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanvele, 24 
let Sueet E C. 26 


LE PHENI 


Compagnia Frameoso d'Assicorazione sulla Vita dell'Uo mo 
A PREMIO FISSO 


Autorizzata iu Italia con R. Decreto în data 25 maggio 1831 


IT nera, eruna 0 castacna 
| 


qui VIV DOLORI Di Dpyp 4 


d'italia 
— &enora 


Garanzia 206 Milion 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


L. 69,348,642 
» 133,760,935 


VALORI ASSICURATI IN CORSO 
33= MISLreva 
PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 
Gli Assicuratt ricevono nel mese di Maggio d'ogni aum 


l'ammontare dela loro partecipazione ai benefici in ragione 
dell'importo di tutti i premi annuati versati 


Sede dell'Agenzia generi! 
Genova, — Via Orefici, 6 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 
LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMI IERDARENA. 


ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. 
FERRO vecchio in pezzi grossi @ piccoli e in guide e 

ritagli di guide 3 5 È ci » 3,912,000 

GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti ° 852,000 

Lamiera di ferro inservibile, tornitura e limatnra d’acciaio, rottami d'acciaio e ferro in 
lingue e punti e cuori per crociamenti. Quantità diverse. 


Hi ELISIRE DENTIE4ICIO 
lan.pP.BEHEDET 


Dim MAGUELONNE Pr 
Chilogr. 56,200 circa| 


Premi a riceversi 


» 


» » 


1 materiali seddetli possono essere visitati ac: Magezzini se sono depositati. 

Qualunque persona 0 ditia potrà presentare un'offeria a condiziona che abbia previamente versata all'Amministrazione uns | 
cauzione in valuta legale corrispondente at DECIMO del va'ore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L 5,000 
od al VENTESIMO se è superiore a tale somma. ln nn barile. Prezzo L. 2 

La offerie dovranno essera spedite all'indirizze dalia birezione dall’Esercizi» delle Stendo ZForonte|Deposto > Milano presso L'E 
delPastta Italia fn Milame, in piero suggeliz:o por:aato la dicitura : Sottomissione per lacquisie di Materizii fuor: [pon Franco Kalisno, (2 va $ 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi de! giorro fd Febbralo 1892. Le schede d'offerta saranno dissuggellat. |) o sia Carlo A 
il giorno 16 sucoessivo alle ore 2 pomeridiane, 

Le sfferto mon scortato dalla ricovata dei deposite cauzionale, 0 scortate de una 

ricevuta per una somma inferiore alia preseritta, e quelle sompiiate in seedo nen 
conferme alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 


I materiali aggiudicati dovranno essare asportati mel termin® di 30 giorni daila data deli'aggiodicazione ; però se le partite 
fudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 
Bis 50 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni pe; l'acquisto di detti materi: 
® quansità dei medesimi è dei lotti tn cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE 
depositati 
Per spiano, 26 Gennaio 1882 


| 


Dimostra i un memesio È 
quantità di liquido che trovas 


Rendite vitalizio al tasso più vantaggioso 


ede particolare della provincia di uma 
Via dei Paradiso 27-27. 


CALORIFERI 


ll buovo sistema co cui SONO co truiti questi nuovi 
) s0t0 co truiti questi nuovi caloriferi permette di utîl 
tare calore in modo cos complet; che 'conomia reale di combustibile è dui i) 
70 per cento, — Questi calofifer "possono essere alimentati n 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi LI eli lu sora 
ardono senza interruzione di 8 a 2) ore secondo la loro graudose: DOSI azione 
L'nterao è di terra refrattona, tiateria che garantisce Coniro ogni incomota © 
azione, ela parle esterici iu lam ra di ferro cilindrata di coi tutti conmraro 
forza irradiatrice. — Il fimo può €sere condotto, sia dira e) CO 
camino sia all'esterno seco.do la lo-alità. ala 
Prezzi L. 35, 40, 50, 63, 70. 80, 95 e 135 
Imballaggio gratis — 


Dirigore domande e vazia all'Emyerio Franco-ttaiia 
va del Corso 45; e via Fritiva 8 AF 
Milano, 12 via S. Margherita, angolo via Carlo Alber 


nonchè il dettaglio della qualità 
ti gono distribuiti a chi ne facci: 
dai Magazzini ove ì materiali stessi sono 
Ca Dire 


o dell'Esorcizio 


4 sotoscrittà figli ed unici eredi rsuuaseri te fu Prof. Gi i n un 
soluto Pagliazo, în ordino ai su testazento del i 2) april CESSI ALL'IFALIAR 
4881, dichiarano che Loro soli senicno i Sciroppo depurativo in- iù PEGLI Ì 
Sento dal desto loro genere che sa Tui pre il doo di 


SCIROPP!Y PAGLIAK 


‘ondata nel 1838, non è mai 
| grfacemente © falsamente aserito. 
il genuino Sciroppo, inviare vagla e let- 
suo i Prof. Girolamo, ci. 18, via 
iicenze. 
x nitro avviso relativo a Sciroppo Pagliano si rilerisce a 
sontraffazioni o imitazioni. 
Sciroppo Pagliano în boccette L. 4,40 

Ridotto în polvere, Scatola L. 1.40 

arico e Pietro Pagliano del fu Prot. Girolamo. 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo deils più grande utilità in ogni cacins, per tx per. 
fetta cuocitura di carne, pasticcerie, doll, ed in una persi 
tutto ciò che n'è smcettibile di ssoer casto in forno. 

Per la loro speciale costruzione quesù forni si adattano su qua 
Inuque fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 sistema e 
concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformemente 
in loro parte, che in i8 minuti si cuoce perfettamente un 

. fntie ramente costruiti in lamiera di ferro, riuniscono 
alla selidità l'eleganza, p cr coi sono anche di ornamente alla encina. 
Prezzi, cou sportelio a duo battenti: 

Mo {. Bocca del forso sentimerri 35 di larghezza L. 25 
» » » 


qualità, ecc., 


Queste congegno Brevestato premiato! 
pon Medaglia è il più penfesto di tun 
$ i sisiomi inoderi. 

secondo le g: 
Porto a carico dei committenti 


udezze, 


Noa può guastarsi; guaran 
dotture dalle estrazioni. e? pbur 
ormeticamanie il passaggio egli insetti. sl 
(23, impodince l'occuliassente di oggeni qual: 
sivogliano, non esipe aequa perene. 
Adottato dai Ministeri, Genie CI. 
yilo è Militare, Scuole, Caserme, Careari, 
Ta Teatri, Case prinsipesche, ecc 
Per famiglie, in cristallo L. 90 — Per numerose persone 10 
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NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 

Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare il 
[cuoio Jo consersa, non insudicia nè le mani nè la biancheria, 
(ed ascioga appesa applicato. tl Iacido si ottiene senza strofinare, 
È senza bisogno di spazzole. Rista passare sullo stivale una 
[pogna che trovasi attaccata al turacatolo della bottiglia 

mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivali di 
ogni qualità sia da signore che da uomini e fanciulli, come! 


‘pure per ripulire sacchi da viaggio, fini 
faridiegiiitamn viaggio, finimenti da cavalli ed ogni 


Prezzo L. 1 6O la bottiglia 


Franco per posta in tutto il Regne coll'aumento di cent, 60. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A 
'irenze, via Panzani 26, Milano, via Santa Margherita 12. 


‘uare nella direzione che piave, il î SI 
di nessuno. Serve utilmente ‘mente e senza il concors pailor) 
‘anni ed anche più Si di pochi mesi fino a dus 
cizie salutare e benefico. no + gli procura un eser- 

Anche quando i bambini 
curr. ttino, nel quale si fortiî 

Bal puuto di vista igienico, 
che nelle braccia stesse 


spala: 


minare  prediligano il loro 
gecse luro di giocattolo 
meglo in quest» carrettin 
perchè conservano 1 mov.menti l:beri sens 
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i Gambetta, 
27 gennaio. 


La pazzia 


L’avevano detto, ma nessuno lo credeva. Gam- 
betta è pazzo. Non « fot firieux », come lo disse 
in un momento di collera M. Thiera, ma_ sompli- 
cemente monomaniaco. Ora tuiti sanno che è più 
ficile gusriro un pazzo farioso che un monoma: 
o. Ecco perchè Gamb.tta non è guarito — è 

non guarìr e 


x 


a mai visitato 
Andate a trovare nn amico cho vi è rinchiuso. È 
riceve bene. Parlate con lui di tatio 


con baon gnsto, vi parla dell’ultimo libro 
nacito, assennatamente, o discuto con voi assai 
bene sulla prigionia di Tayeb bey e le sue causi. 
Ma ad on tratto vi scappa una parola che alludo, 
una invenzione... 6 la scena 
. Fino a quel momento avevate detto fra 
1— Perchè diamine lo tensono rinchiuso? — 
Ma allora la monomavia vi si rivela, ed egli vi 
afferma che ha trovato il mezzo di porre il sole 
in bottiglia; partite rattristato pensando: — Par 
troppo è pezzo! È un monomaniaco. 
x 

monomaniaco. Se non lo fusse, 

‘o per la sua fama, enrebbo 
. La sua idea fissa — parlo sul 
convinzione — è lo scrutinio di lista. 


caso, 


ca onzipotente; aveva una Camera obbediente 
pella sua grandi 
riforme che avera in capo; rendere Ja Franoîa 


assicurare l’edifizio repubblicano; a- 
ango periodo di calma e di tranquillità... 
Tutto ciò egli l'ha ginocato sopra una earta; e 
qualo carta! 


x 

mprenderebbe che egli avesse posto per 
condiziono alla sua andata al patere lo sciogli. 
mento della Camera dopo averle fatto votare lo 
atinio di lista; ma abbandonare tutto, lasciare 
il ministero dopo non avervi fatto che del male, 
senza aver eliminato le suse di dissenso all'e- 
, avendo aggionto anzi — in Egitto — un 
pericolo nuovo ai pericoli vecchi, nel momento in 
cui il prese è in prela a ona crisi finanzisria di 
conseguenze incalcolabili; fare questo per avere 
lo scrutinio di lista a quattr’anni data, (!!) se 
non è pazzia, che cosa è dunque la pazzia? 


x 


È eaduto. Ma non è caduto gloriosamente, come 
dicono oggi gli intimi cho gli restano; è eaduto 
ia modo indegno di lui, sopra un equivoco. Ci vor- 
rebbe il Fan/#'a intero per narrarvi la seduta 
di ieri completo, incominciata alle 2 e 114 e finita 


Sì 


MARIA 


RACCONTO 
DI 
GISELDA 


Si gnardò intorno spaventata, come se avesse 
volato slanciarzi e pigliare la fuga. In quell’istante 
soffri le torture d'un'ictera vita. 

— Sei proprio sienra d'aver bene inteso? — do- 
mandò finalmente sottovoce alla Teresa. — E gli 
bai detto ch'ero in casa? 

— Per intendere, ho inteso benissimo; ma non 
ho dato nessuna risposta prima di consultati. 

La Maria atetto ancora un momento irtardetta, 
titubante, poi disse risoluta: 

— Fa dire alla marchesa d'accomodersi. 

Appena la Teresa voltò le spalle, ella si nascoso 
In faccia nelle mani con un movimento di dispe- 
razione indicibile, mormorando: « Dio mio, Dio 
mio, quale nuovo tormento m'è riserbato? >. E, 
barcollando, se n’andò nel salotto, le cui persiane 
erano chiuse. 

Quando la Sergardi entrò nella stanza, la Maria 
aveva fatto di titto per ricomporsi; ma il suo 
pallore era spaventevole; ella teneva gli occhi 
#palanenti e fissi sull’uscio col terrore di chi senta 
avvicinarsi un pericolo che non può evitare. 

Fortunatamente la marchesa non potè notare 
tutto ciò. perchè venendo di fuori era abbagliata 
e le ci volle un pezzetto prima di poter distii 
gnere con precisione gli oggetti nella semi-oscurità 
della stanza. Com'era bella con la sua chiara toi 
lette da primavera! 

La Maria ebbe un brivido nel respirar l’aria 
fresca e profumata ch’ portava di faori; le 
#i fece incontro; ma rimese muta aspettando an 
siosa che principiasse lei a parlar par la prima. 

2 marchesa, infatti, disse con una certa se- 
rie 


Non mi aspettava ch? Sono venvia all'im- 
provviso e con brutte intenzioni... 


allo 9 e 112. Il telografo ed i giornali ve l'azranno 
riassunta; la riassumo a mia volta brevemente, 
ma in modo — spero — che chiarisea bene ciò 
che avvenne. 
Se 

Lascio i discorsi e gli incidenti: ne parlerò poi 
se mi resta spazio. Barodet, alle conclusioni della 
Commissione, aveva sostituito una frase semplice: 
<La Camera decido che si devono rivedero lo 
leggi costituzionali ». Si vota sn questa mozione 
— quella dell'estrema sinistra, che la Commissione 
aveva scartato con 17 no contro 15 sì — ela Ca- 
mera la respinge con 293 vontro 173. Di poi Fabre 
viene e sviluppa il svo emendamento, quello che 
doveva « ripescare > il ministero, la clausola che 
rimanda l'applicazione dello serutinio di 
1885. Ma che strano salvatore ha scelto Gam] 
Dalle prime parole la Camera s'acsorge che ha 
dinanzi a sè nn secondo Amagat; ed essa, impla- 
cabile, urla, atrepita, pesta i piedi e picchia — è 
atorico; io ero là! — picchia sui benchi sull'aria 
Des lampions! L'infelice por tre riprese prende i 
fogli per andarsene, e allora grida irosicho gli 
intimano: Confinuez! el egli, mate o bere, con- 
tinna. Questa era la farsa; il dramma stara 
questo, che la conciliazione era respinta. 


x 


Gambetta fa l'atteso dissorso. Dopo di 
sopratatto dopo quello deli’Andrienx,relatore — egli 
si sente perduto; e allora ricorre all’equivoco. Non 
vuole che la Franoia e l'Europa sappiaro o cre- 
daro cha egli cude sulla sna idea /issa, ma che 
egli cade per difendere i principî conservatori, 
perchè non vuole la sovranità completa del Con- 
gresso. (Altra utopia. Chi fa il programma & 
discussioni del Coagresso? La Camera e il 
d'accordo. Che cosa è il Congres:0? La Camera e 
il Senato fusi insieme; sovrani essi, sovrano sto 
come loro. Supponiame che le 


in 


Questi si riunisse. Dopo riunito, 
un avvenimento, una morte, una gue 
rezione ; chi non vede che il Cong 
anzi, se occorre, modificare il 
vedere al caso?) Che fa Gam 
questa illusione? Chisde che si 
conclusioni della Commissione e 
— czso nuovo, ultimo atto sntoritari> — dalla 
fine. E il presidente Brisson, calmo e sorridente, 
lo aiuta in questo nuovo errore. 


x 

O la Camera respinge le parole « d: 
è luogo a rivolere le leggi », e Gaube 
troverà un espediente per il resto; 0 le accetta 
apparentemente contraddicendosi, è Gambetta 
difendendo la Costituzione. Questo è ciò che spi 
il dittatore. Si; ma dopo avere — con 
sorpresa’degli spattatori spassionati, — accettato 
con 263 voti l'ultimo alinea, In Camera vota con 
304 i considerando che eselulono lo serutinio di 
lista. 


sopraggio 
, un'in 


s30 può, di 
«mma, e pr 


ta per procar 


no in dre 


per perdero 
srvava sopra 
do in 


A queste parole la Maria s' 
quel po’ di dominio che ancora co: 
di sè, quando Laura cambiando tono e d 
una gran risata, disse: 

— Scherzo, sa? Ho temuto, non vedendola, che 
fosse ammalata, e son voluta venire io stessa a 
vederla. 

— Grazie, per tanta premura — balbettò la 
Maria sorpresa e commossa, respirando a fatica, 
con un nodo di pianto che le stringeva la gola 

Ia questo tempo sì erano sedute intts e dus 
sullo stesso canapè, sul quale la sera avanti ereno 
seduti la Maria e Giorgio. 

— Infatti — riprese dopo poco In Maria — sto 
poco bene, e stamattina non mi son sentita pro- 
prio in grado di uscir di casa; avrei voluto ar- 
tisarla; ma la mia Teresa non è molto pratica 
della città, ed è trascorsa l'ora prima ch'io avessi 
deciso..... 

— 0 per questo non importa nulla — la în- 
terrappe la marchesa — solo mi dispiace che sis 
indisposta; sarà cosa passeggora, forss il caldo 
che si avvicina; lei dev essere molto nervosa... 
Questa benedetta primavera tanto cantata e da- 
cantata ds tutti è la stagione in cui si soffre mag- 
giormente. Anche Giorgio non istà bene: è andato 
tanto già da un pezzo in qua. leri sera, quando 
tornava da casa Arrighi... A proposito, o lei perchè 
non resta più allo serate della contessa? 

— Sa bene che io sfaggo sempre di trovarmi 
in mezzo a molta gente. 

Già, già, è un po misantropa... Dunque, come 
ls diceva, stanotte mentre tornava a casa ia car- 
rozza, incontrai Giorgio che si ritirava a piedi, a 
pochi passi dal cancello, e camminava tanto a- 
dagio che stetti un poco in forse se fosso lui. Mi 
fece impressione questa cosa, e guardandolo fisso, 
quando ci fammo avvicinati, m'accorsi che vera- 
mente aveva una cattiva ce era poi d'on w 
more così nero, che m'affrettsi a ritirarmi nello 
mie stanze per non finire d'irritarlo con lo mie 
chiacchiere. Stamani è venuto al déjeuner soltanto 
per farvi atto di presenza, perchè non ha man- 
giato alla lettera, e stava sopra pensiero, come 


x 


Gambetta, è vero, ha dichiarato che il ministero 
fi questione di gabinetto della reiezione dell’ali- 
, dopo accettato, alla tribuna, e in 

dichisra che il ministero so no va; 

A tentralmeate segnito dai suoi impiegati e 
dai cinquenta o sessanta clienti; ma questo non è 
che ua e;nivoco voluto e cercato. Andrienx gliel'ha 
i voleta che vidiamo il mandato d’andare 
> Veraaîlios il vostro suicidio. Non 
vogliamo dervelo — gli ba dett- strappando finsl- 
mento tutt —Tatta la questione sta nello 
serutinio di lista gli ha detto; voi dichiarate 
che non potete f«re la « grando politica » senza 
ia; come potrete farla psrqust- 
anni con una Camera eletta a scratinio di cir 
o divenuta per vostra volontà impotente 
derata? — gli ha detto anche: — Se lo ac- 
csttiamo, allora scioglieteci; non potete adope- 
rare ai vostri fini un cadavere! — Tutto questo 
ha detto, ed erano amara e duro verità. Onde 
Gambetta non è caduto sulla revisione generale; 
ma sullo seratinio di lista o — peggio — in ambe 
lo questioni. Voleva la luna — la Camera gli dava 
tuito, ma la lana non poteva dargliela. 


bas 


i mormorii, i dinieghi, le 
ti. E lo spettacolo fa al 
nî di voce, quali ge 
rella voce, quali p 
e, queali mezzi 
la sua idea 
a intitolata 
Ghegliolimalo per. persuazio uno che sin 
a°e nel esreere di un condantato per per- 
lo cha farsi tagliar la testa è la cosa 
bella del mondo. Così Gambetta voleva persuu 
mera al suicidio morale. Non-riasci. C 


ri dalla Camera, andò al quai d'Orsay, serisse 
i collabo- 


la sia dimissione, e poi con gli infe! 


ratori — cha ored stare 


ra " i) a pranzo da Gréey cho gli 
aveva fatto dira « che l'aspattava fino slle dieci 
Alle frutta tirò fuori un pezzo di carta. — 
nor presidente — 

— rispose il veschio montana! 
istero nuovo in 
dismine, così 


mandato che cos'avesso; mi ha risposto con aria 
annoista che non aveva nulla; ma non mi ha p. 
aussa niente affatto. Intanto a tta 
di cattiv’amore, perchè per l'appunto volevo con- 
sultarlo su certi cambiamenti che mi son passati 
per la testa di faro nel quartiero da ricovero, e 
come fare a parlargli vedendoio con quel muso? 

Gli occhi della Maria evitavano ognora d'in- 
contrarsi în quelli ingenui e sereni di Laura, per 
paura di lasciar loro intravedere il segreto spa- 
ventoso del suo enore, ed il tormento che le re- 
cavano le parole di lei. Cerceva la maniera di 
cambiar soggetto; ma per quanto sî studiasso, 
non le veniva fatto di trovare un discorso enpace 
di sviar la mente della marchesa da quello che 
aveva preso. 

Questa, abituata al poco parlare della Maria, 
seguitava senza ripigliar fiato il suo chiacchierîo. 

— Mi soa perfino passato per la testa delle i- 
dencca, dello ideaceo brutte davvero, sa ? 

La Maria era snile spino, e la Sergardi segui- 
tava: 

— È un pezzo che Giorgiola sera non è 
sponibile per acsompagnarmi; dice d’annoiarsi in 
società e al tentro, e che preforises andarsene al 
club con i suoi amici. Io non ho avuto il coraggio 
di contraddirio, d'insistore e mostrarmi esigente, 
perchè poi, poveraccio, è tanto buono, mi con- 
tenta in tutto : non ho finito d’esprimere un desi- 
derio, che è già appagato. Ora però — riprese 
con la sua consueta volabilità — quasi quasi mi 
pento della mia troppa condiscendenza ; ma questi 
benedetti uomini son buoni e cari fiackè lî la- 
sciamo fare a modo loro; appena appena sentono 
tirarsi un po'il freno, s'impennano, e guai... Puro 
— soggiunse con aria un pe’imbarazzata, guar- 
dando l'elegante ventaglio chinese che avova nelle 
mani — pure ayrei da fargli una sorpresa gra 
devole... non gliel'ho ancor fatta, per castigarlo 
del suo cattivo umore, e non gliela ferò finchè 
non sia di nuovo allegro e gentile con me. 

— Forse potrebbe esser questo un motivo per 
farlo ritornare più presto — disse la-Maria, tanto 


x 

Noi, usciti dalla Camera, verso lo dieoi abbismo 
trovato Parigi immerso in una fitta nebbia — men 
fitta però di quella in cui è immersa la Francia, 
per la mancanza di patriottismo, per la_ cocciu- 
teggine, per Ia mania di un uomo. E intanto che 
egli cadeva, alla Borsa sì rinrovava, si confer- 
mava il rovinio definitivo ora e irrimediabile. 

So Gambetta fosse caduto dieci giorni fa, al- 
meno la Borsa avrobbo avuto la speranza che Say, 
posto alle finanze, tentasse 0 cercasse, e trovasse 
un rimedio. Ma neppure questo vantaggio po- 
stamo egli non lo procurò... 


bas 

— Genovese lui? — esclamò ieri sera a mer- 
zanotte un Genovese vero che « liquidato », per 
distrarsi, s'occupa di politica — genovese lui ? 
Jamais! Lo ripudiamo. Un Genovese ssrebbe stato 
conto volta più abile e più fine. E poi — questo 
fu il mot de la fin — un Genovese non avrebbe 
preso a nessun costo con sè quel iettatore di 
Weiss, che ha fatto cadere tutti i governi, ap- 
pena s'è messo%al loro servizio! 


do 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali riparatori sono andati su tutte 
le furie contro l'onorevole Ricotti per la sua 
interpellanza dell’altro giorno contro l’ono- 
revole Mancini. 

Essi trovano strano — e io li compatisco — 
che un uomo come l'onorevole Ricotti, vale 
dire un soldato che dovrebbe personificare la 
disciplina, non solo abbia commesso la gra- 
vissima insubordinazione di non mostrarsi 
punto persuaso della infallibilità mieisteriale; 
ma per giunta abbia osato farsi il portavoce 
dei malcontenti, ribellandosi apertamente con- 
tro i propri superiori. 

Gli organi sullodati si lamentano che non 
vi sia nello Statuto un articolo per provve- 
dere a questo inconveniente. E in verità il 
caso è grave, non c'è che dire, è molto grave. 


s'. 

Un generale, uomo dipendente e subordi- 
nato, erigersi a giudice degli atti del mini- 
stero!... Proprio è una cosa enorme di cui 
non c'è mai stato esempio nella stofia! 

E il ministero che se ne lascia dire di cotte 
e di crudo, e non prende un riparo! Ma non 
v'è dunque l'onorevole Ferrero al dicastero 
di via della Pilota, per richiamare l’orore- 
vole Ricotti a dovere. 

Gli organi riparatori domandano un prov- 


i n — 


per dir qualche cosa; senza fare molta attenzione 
al senso delle parole della marchesa. 

— Credo anch'io che Giorgio no sarà contento 
— riprese Laura facendosi rossa. Lo abbiamo de- 
siderato tanto per il passato... ora,a dire il vero, 
non ci si pensava più, ci eravamo accomodati a 
farne a meno... veramente, dopo due anni di ma- 
trimonio, principia ad essere un frutto fuor di 
stagione... Ciò non ostante il diventare papà gli 
farà piacero... 

Mentre dicova queste frasi spezzato e vaghe, 
un bel sorriso lo avea illuminata la faccia. 

La Meria a quelle parole improntate di una 
gioia vera 0 pura, credette di morire: chiuse gli 
occhi, e si aggrappò al bracciolo del canapé per 
sostenersi. 

La sua sofferenza era tanto palese, che Laura 
se ne accorse, e le disse con premura: 

— Ma lei si sente molto male; Dio mio, perchè 
non dirmelo? Vuole che sì chiami? — e stava per 
tirare il cordone del campanello. La Maria, cer- 
cando di farsi coraggio, la dissa con un fil di 
voce: 3 

— No, no, non g’incomodi. È cosa da nulla, di 
tanto in tanto mi prendono queste mancanze... e 
si asciugava la fronte bagnata da un sudorino 
freddo freddo; ma, per quanti sforzi facesse, non 
potè reggersi, e fu obbligata ad appoggiar la testa 
e a chiuder gli occhi. 

Cosa strana, sul viso sempre aperto e franco 
della marchesa passò in quel momento un'ombra 
di tristezza. Guardò con occhio fisso e serutatore 
quella donna che lo stava dinanzi tremante, pal- 
lida e mezzo svenuta, e parve riflettere a qualche 
cosa di sgradevole che di improvviso le si affac- 
ciava alla mentè; e con la rapidità che in alcuni 
momenti acquista il pensiero, ella si ricordò della 
conversazione che la sera innanzi aveva avuta in 
casa Arrighi, e cho le avea fatta lî per lì un po” 
d’impressione. 


(Continua) 


vedimento esemplare. Io unisco la mia voce 
al coro, e propongo che l'onorevole Ricotti 
sia condannato a quindici giorni di crottone. 


@ @ 
333» 
Stanislao A Pasquale : 


© Così imparerà a essere soddisfatto dell'at- 
tuale politica estera italiana. 


sa 

Solo ho paura che se il ministero dovesse 
condannare agli arresti tutti quelli che non 
sono contenti di lui, bisognerebbe arrestare 
în massa il popolo italiano. 
E bisognerebbe mettere dentro non solo gli 
avversari, ma anche gli amici; primo di tutti 
Tonorevole Branca, che l’altro giorno non ha 
voluto riconoscere l’infallibilità dell'onorevole 
Magliani. 

Attaccato dai nemici e disertato dagli amici, 
oh! povero ministero!... 

Dia un esempio salutare, altrimenti il guaio 
diventa serio! 


* 
333 

Da parte sua il corrispondente della Gaz- 
sella del Popolo ride dei giornali di destra, i 
quali hanno affermato che l'ultimo discorso 
avrà le sue buone conseguenze, e sclama con 
impareggiabile ironia: Jo non me ne sono 
accorto! 

Eh! aspetti ancora un poco e poi se ne ac- 
corgerà. Certe lividure non vengono mica 
fuori subito dopo il colpo. 


se 

Ieri l’altro Sua Eccellenza Magliani rispon- 
dendo all’onorevole Branca ha dichiarato che 
l'abolizione del corso forzoso è già incomin- 
ciata. 

Davvero ? 

È forse incominciata col ritiro dei pezzi 
d’argento da una e da due lire per sostituirli 
con carta governativa ? 

Mille grazie! 

Se questo è il cominciamento, Dio sa che 
cosa sarà il ferminamento. 

Sua Eccellenza è ben capace di coronare il 
suo stupendo edificio colle palanche di carta 
governativa da convertirsi in rame sonante 
a presentazione. 

CIMIRI 
3353 

Negli uffici della Minerva circola una lista 
di sottoscrizione per far coniare una meda- 
glia d’oro al ministro Baccelli per avere fatto 
demolire le casipole che erano addossate al 
Pantheon. 

Fino a un certo punto sarei disposto a far 
buon viso alla medaglia. Ne hanno fatte co- 
niare due o tre a Sua Eccellenza Magliani 
che ron ha demolito il corso forzoso; a mag- 
gior ragione si può ben coniarne una a Sua 
Eccellenza Baccelli che infine ha demolito 
qualche cosa — magari troppo! 

+ È un fatto che prima di lui, tutti ci ave- 

vano pensato, ma nessuno si era deciso a dare 

un colpo di martello a quelle catapecchie. 
aa 

Ma ciò che non posso approvare si è che 
l'iniziativa di quella sottoscrizione sia stata 
presa negli stessi uflizi della Minerva, ove 
impera maestro e donno Sua Eccellenza alla 
quale la medaglia è destinata. 

Ciò mi dà il diritto di dire: faglierini fatti 
in casa! 

Toccava al pubblico a pensarci; o meglio 
ancora toccava ai proprietari delle case cir- 
costanti, le quali con quelle demolizioni hanno 
acquistato un tanto per cento di maggior 
valore. 

Ma nò il pubblico, nè quei proprietari ci 
hanno pensato, e la cosa avrebbe dovuto re- 
star lì. 

Tutt'al più, i dipendenti del Suwmmus stu- 
diorum moderator avrebbero potuto rasse- 
gnarsi a spargere una lagrima, o anche un 
litro di lagrime sull’ingrata patria, la quale 
disconosce i benefizi dell’uomo che ne costi- 
tuisce il decoro. 
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Ma c’è di peggio! 

E il peggio sta in ciò chel'iniziativa perla 
coniazione della medaglia non è stata neppur 
presa dagli impiegati della Minerva in massa, 
e direi quasi per entusiasmo comune. 

Tutt'altro! Questo genere d’entusiasmo non 
nasce facilmente fra quelle mura dove aleggia 
ancora lo spirito della Santa Inquisizione. 

E d’altronde come potrebbe nascere dopo 
che Sua Eccellenza ha creduto, nella sua sa- 
viezza, di sopprimere le gratificazioni tradi” 
zionali ? 

No; l'iniziativa è stata presa da alcuni 
moretti di Sua Eccellenza. 

Ciò pesto, la medaglia prende l’aspetto di 
uno sfogo di gratitudine... fatto a spese altrui. 


Si sta maluccio: quel pettegolo di Ri- 
tolti ci ha rotte le uova nel paniere o ha 
fatto sapere al collo pubblico e all’inclita guar- 
nigione che in Europa non c'è un cane che 
ci voglia. O so facessimo un'alleanza ? 

E Pasquale rispose a Stanislao : 

— Facciamola pure ! 

Mancini, presente al colloquio fra Pasquale 
e Stanislao, alzò le manial cielo e trinciò sui 
due compari la più entusiastica benedizione ! 


* 
3» 


Ma per fare un’alleanza occorre prima di 
tutto un alleato! 

Dove trovarlo? 

To’! a Berlino! Laggiù c'è il grancancel- 
liere che hala fabbrica delle alleanze — bontà 
e solidità garantite. 

Detto fatto, Pasquale Stanislao e Mancini 
combinarono ogni cosa. E il Pungolo di Na- 
poli ha potuto stampare: 

« Il conte de Launay ha ricevuto, prima di 
partire da qui — Roma —le più ampie istru- 
zioni — ed egli è in grado di potere, ove oc- 
corra, condurre a termini, coi poteri che ha, 
qualunque specie di negoziati colla Ger- 
mania ». 

Qualunque specié di negoziati — avete 
capito? 

Io non voglio ammettere che a Berlino si 
possa sfruttare il nostro isolamento per im- 
porci qualunque specie di condizioni. E poi il 
signor de Launay ha dato di sè tali prove da 
rassicurare i più dubitosi. Ma in parola d'o- 
nore, con un mandato tanto largo, se non lo 
avessero dato al degno diplomatico, ci sarebbe 
da aver paura. 

È vero che a un altro probabilmente non 
gliel’avrebbero dato. 

Il grancancelliere, tant'è, mi fa l’effetto del 
personaggio di Ludro — salvando il carattere 
serenissimo — il quale invece di soddisfare i 
suoi impegni a quattrini, pagava con un po'di 
tutto, con promesse, con bugie, e fino con 
gabbie da uccelli. 

Attenti merli! 


. 
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La Riforma ci fa sapere che ieri in con- 
siglio dei ministri si discusse se debbasi porre 
o no la questione di fiducia sullo serutinio 
di lista. 

« Ancora — soggiunge la Riforma — non 
fa presa nessuna decisione ». 

Sapevameelo. Chi conosce punto punto l’o- 
norevole Depretis, sa che non è uomo da pre- 
cipitare le risoluzioni. Prima di decidersi a- 
spetterà per veder bene da qual parte il 
vento tira. L'onorevole Depretis, bisogna dirlo 
a sua lode, ha sempre amato le posizioni 
nette. Se lo scrutinio di lista non incontrerà 
ostacoli, l'onorevole Depretis si farà un do- 
vere di presentarsi alla Camera tatto com: 
punto domandando il voto di fiducia. Se vi- 
ceversa poi lo serutinio di lista troverà una 
corrente contraria, allora l'onorevole Depretis 
tanto per selvar le apparenze, si farà pubbli- 
camente pregare dall'onorevo!e Toscanelli a 
non voler gettare il paese nelle agitazioni di 
‘una crisi, e della questione di fiducia non se 
ne parlerà più. 

E poi dicono che l'onorevole Depretis si 
regge sugli equivoci. Io non ho mai trovato 
un ministro più trasparente di lui. 

Gi si vede dentro come in una campana 
di vetro. 


GIUSTIZIA DI MAOMETTO 


Cominedia iurca in due alli e un epilogo 


PERSONAGGI. 


Ir Capi, 0 capo della legge, grande ermenenta 
dello mille e una balordaggini contenute nel libro 
del profeta, scalco massimo di quel pasticcio in- 
digesto, che sì chiama il Corano; bel turco da 
ballo, dalla faccia lunga, il naso lungo, la barba 
lunga e le mani idem. 

Hasza Dàrres, figlio primogenito di Sidi Mo- 
hammed Mdani, marabutto favorito del sultano 
e fondatore della sètta dei M:-danìa, il qualo Hanza 
è stato spedito espressamente da Costantinopoli, 
per raddrizzare le gambe a' cani: turco, non da 
ballo, ma da melodramma lirico, con tanto di tur- 
bante e una interminabile zimarra color viola dal 
pensiero. 

Anwer Exa, rais Beladia, ossia: capo del paese, 
qualche cosa come il nostro sindaco, un discen- 
dente di quo” medesimi Mori, che dominarono la 
Spagna: bel giovane vestito all’europea, meno la 
solita suggellatara di ceralacca, dai lineamenti 


fini, la carnagione delicata e la barbetta colore 
trinciato scelto, qualità superiore, dolce. ì 

Et. Guzaxi, tripolino puro sangue, dalla faccia 
scaltrita © l'eterno barracano bianco. 
due Arabi, i quali, come i nostri 
buoni villici, sono sono tanto più 
maliziosi e sfidati, dacchè sanno leg- 
gere, scrivere © far di conto. 

Due beduini di Tagiura, seminudi e scalzi. 

Coro di Arabi delle campagne. 

azione si finge a Tripoli di Barberia 
nel gennaio 1882. 
ATTO PRIMO. 

La Mahma, ossia: la Giustizia, luogo di resi- 
denza del Cadi. Stambergaocia quadrilunga, dal 
pavimento a solchi, come un campo arato; le pa- 
reti, appena scialbate, tutte crepe © serostatare, 
e il solaio a travicelli, nudi, come i bachi da seta, 
e neri, come i padri gesniti. In fondo e ai lati, 
una serqua di mal sagomati seggioloni, tozzi, po- 
santi, rimborraociati di stoppa © coperti di uno 
sbiadito damasco di lana, a fiorami bianchi, su 
fondo rossastro, cascante a brandelli © sordido di 
ogni maniera sbrodolatare. 

Cai (acciapinato su uno di quei seggioloni, fu- 
mando un sigaretto entro un lungo bocchino d’a- 
vorio, a Et-Ghizani, che gli sta ritto dinanzi e 
gli presenta i due beduini di Tagiura). Cosa vo- 
gliono costoro ? 

Et-Guizani (con un risolino). Questo è accusato 
di ferimento e quest'altro di furto! 

Capi. Oh! oh!... e cosa dicono? 

Et-Gizasi, Dicono che il peggio che possa loro 
toccare è un po' di prigione, la quale non frutta 
a nessuno, anzi : costa allo Stato. 

€aui. Verissimo. 

Et Gwizaxi. Per onì sarebbero dispostissimi, 
l'uno ad offrire sessanta ghinee, e l’altro ;trenta, 
più due bei montoni e una grande giarra di bu- 
tirro, piuttosto che andare in prigione. 

I ove Bapuni. Insc' Allah! Dio lo voglia. 

Cuor. Offrire... capisco; ma offrire a chi? 

Et Gmzaxi (con risolino come sopra). A chi tu 
crederai meglio. 

Capi. E le sterline? 

Er-Gmzani (su l'aria di Rosina nel Barbiere). 
Le sterline? eccole qua! (glie le insinua tra i 
polpastrelli). 

Capi. Bene! Andate ! 
duini escono). 

(Entrano Megherhi © El-Hasmì). 

Cani (a Et-Ghizani, riaccendendo il sigaretto). 
E questi altri cosa vogliono ? 

Er-Gmzaxi (striszando dell'occhio). Sono due po- 
veri malati, il mio buon amico Megherhi, che ha 
bisogno di aria di monte, e il mio buon amico 
Ei-Hazmi, che ha bisogno di aria di mare. 

Can E che cosa dicono ? 

Ex-Guizani (lornando a strizzare dell'occhio), 
Dicono che sono vacanti le cariche di cadi del 
Gharian o di cadi di Homs. 

Cani. Al... ah!... capisco! 
chi sa 

Mzcuenui. {Insc'AZah, Dio lo voglia! (escono 

Et Haz: a rinculoni inchinandosi). 

Capi (riaccendendo il sigaretto). Quanto dànno? 

E-Guizast. Megherhi ottanta lire sterline; El- 
Hazmi cento! 

Capi, Qua la mano; affare fatto! (va @ far co- 
lazione). 

Et-Guzani (esce fregandosi le mani). 

Cono Di Aran (delando in tono di pecore menate 
alia tosa): 

Ottomani, otto-mani aver doveie, 
Se, ciascuno per quattro, ci tondete! 
ATTO SECONDO. 

La Beladia, o Municipio, specie di bottegaccia 
a metà circa del Suk-el-Turk. 

Ir. Capi @ Anyet Esatm (stanno sorseggiando la 
loro ventisettesima tazzellina di moka). 

Hasza Dàrerr (entra con la faccia scura come 
un temporale). 

(I due posano la tazseltina, si dirizzano e si 
scambiano un'occhiata paurosa). 

Hasza Darren. Giusto voi altri cercavo. 

Cor, Eh? 

Ans. Che cosa c'è di nuovo? 

Hasza. C'è di nuovo che, a Tripoli, tutti man- 
giano come asini alla greppia, e ch'è una bricco- 
nata, e che io sono mandato da Costantinopoli per 
mettervi un fine. (Controscena degli altri due, che 
si scambiano un'altra occhiata paurosa). Il sul- 
tano mi ha detto... Badate bene a ciò!... io ti do 
facoltà di strappare la lingua a tutti coloro che 
dinno, e di mozzare le mani a tutti coloro che 
ricevono illecitamente. 

Capi. Ah! (diventa bianco come un guscio d’ovo; 
poi giallo come un limone; poi verde come uno 
stravaso di bile, e cade a terra boccone). 

(Due zaptia se 20 caricano su le spalle e lo por- 
tano a casa). 

Cono pi Anast (belando come alla fine del primo 
atto): 

Ottomani, otto-mani aver dovete, 
Se, ciascuno per quattro, ci tondete! 
EPILOGO. 

Il cadi, solo, in camera sua, disteso sul sno 
letto: il pover'omo è ammalato d’itterizia, com- 
plicata di gastro-enterite di liro sterlino. 

Italicus, 


> Mecnerni 


Er: Ham 


sci barra! (i due be- 


vedrò... ci penserd!... 


HIGH-LIFE 


La Giulia Pia, la Sabina e la Cerere che fanno 
da immobili guardiane all'ampio portico del pa- 
lazzo Borghese, da lango tempo non avevano visto 
ina così varia processione come quella che ieri 
A sora saliva Îo sonlone che conduce allo splen- 
didissimo appartamento dei signori Hoffer. 

‘ra una sfilaia dei più chiari nomi dell'alta s9- 
ciotà romana, dell'aristocrazia, del mondo diplo- 
Matico, della finanza © dell'arte. Graziose pello- 
grine nello più sfarzose acconciature, stavano la 
principessa Del Drago, Ja marchesa di Villama- 
Fina, la principessa Giustiniani-Bandini, la con- 
fessa Panissera, la principessa d’Autuni, la du- 
chessa e Donna Mary Massimo, la principessa di 
Sulmona, la duchessa di Marino, la marchesa di 
San Vito, la baronessa Michela De Renzis, la mar- 
chesa de la Penne, la contessa Ferrari, la mac- 
chesa di Sant'Onofrio, la contessa Spalletti, la du 
chessa di Fiano, Lady Paget, la principessa Bo- 
naparte, la contessa di Cellere, la marchesa Vi- 
telleschi, ia signora Oppenheim, la principessa 
Gabrielli, la signora Sella-Mathieu, la contessa 
Primoli, la contessa Gianotti, la baronessa Son- 
nino, la contessa. Francesetti, ©... la penna nor 
finirebbe più le citazioni. Il sssso forte, in giusta 
proporzione, avea tra le notabilità gli ambascia- 
fori di Russia e d'Inghilterra, il ministro del 
Belgio, il conte Pianciani, il senatore Vitelleschi, 
Marchetti, Tosti ed... anche qui convien far punto. 

trattava di una presentazione a questa so- 
cietà elettissima: e tale fortuna doveva toccare a 
quell'amore di concertista di cui oggidi da tutti 
si favella, alla giovinetta Teresa Tua, sotto gli 
auspioî di una delle più colte e gentili signore che 
vanti il gran mondo della capitale. _ 

‘Allorquando in quell’ambiente così finamente a:- 
tistico, dove il buon gusto più squisito ha profusi 
tesori, comparve la bionda Teresa col sorriso in- 
fantilo sulle labbra, corse per i crocchi un mor: 
morio di simpatico accoglimento. La Tour solo, 
che rendeva salla tela il vellutato dei fiori, avrebbe 
potuto dipingere quella graziosa figurina che sem- 
brava una piccola principessa di Trianon scappata 
via da qualche quadro del diciottesimo secolo, 
biancovestita, dal colorito deila rosa di Bengala 
@ del gelsomino, dallo sguardo modesto e mitis- 
simo, animato solo a tratti da lampi di uno strano 
ardimento. 

Conviene dire che, in virtà di quel fascino ine- 
apliczbile che sprigiona il solo talento eccezionale, 
la Tua aveva vinto la sua causa quasi prima di 
disputarla coll’arco assolutamenta fatato del en0 
violino. Ma quando le sue manine, per Je quali 
sembrerebbe pesante un ventaglio, cominciarono 
ad accarezzare il diletto Amati, e che dopo un 
canto soavemente mesto si sprigionarono © vola- 
rono liberamente per l’aria tutte le maraviglie 
della sua esecuzione, tutte le aspettative rimasero 
superate, © la prima prova valse alla piccina un 
vero e reale trionfo. 

La Tua si provò in tre generi disparati carai- 
terizzati da tre chiari nomi d’autore, Vieuxtemp», 
Beethoven e Wieniawski, e trovò per tatti ac- 
centi di una potenza, di un'esattezza, di un'elo- 
ganza senza pari. La sua mano sinistra ha la 
sveltezza, la precisione, la sicurezza più assoluta: 
quelle dita sono un compasso : la destra conduce 
cen una leggiadria singolare un arco vigoroso, e 
che ha tutta l'immaginabile varietà di colpi unita 
ad una cavata di suono ben nutrita, solidissima. 
Nessuna posa nel modo di presentarsi, nessuna 
convenzione, nessuna pedanteria nel modo di suo- 
nare, una sobristà per contro che non si saprete 
abbastanza lodare. 

Il concerto durò quasi due ore: non è a dire 
come la Tua sia stata fosteggiata în questa sua 
prima apparizione. E fu molto applaudito con lei 
il giovane jmaestro Vanzo, allievo distintissimo 
del Bazzini. La signora Haffer può andar superba 
della protezione accordata a questa bambina, di 
averle procarato un così trionfale ingresso a quel 
mondo che si recherà ad applaudirla nei concerti 
che sono annunziati. 


Argo. 


IERSERA E STAMANI 


a ‘Roma, 30 gennaio. 

«*, Ieri, passeggiata molto brillante al di là di 
ponte Sant'Angelo. Moltissime famiglie patrizie si 
sono recate în San Pietro, dove c’era stata lu ce- 
rimonia per la beatificazione del venerabile Umile 
da Bisignano. 

Sua Santità si è recata verso le quattro, seguita 
dalla sua corte, nella sala dove ha avuto luogo la 
cerimonia. = 
ieAnche si Pincio la passeggiata ora più animata 

Allora în cui le carrozze scendevano in città, 
un accidente ha gettato un po'di spavento rel 
ua ma fortunatamente non v'è stato altro 

lanno che una vettura mandata i i, dai 
fesa lata in pezzi, dai ca 


+* Ieri alla scuola della Palombella il venerando 
duca Caetani di Sermoneta ha tenuto la sua prima 
conferenza sul Paradiso di Dante. 

Senza farne la enumerazione si può dire che 
nella sala della Palombella v'erano ieri quasi tutto 
le signore della nostra migliore società. 

La conferenza verteva sui canti XVII e XVIII 
deì Paradiso. L'uditorio ha ascoltato colla massima 
attenzione. 


«+» L'altro giorno il nostro Folchetto in una let- 
tera da Parigi comprendeva i nomi del principo 
Giustiniani-Bandini, del duca di Bomarzo, e dlel 
ATE Mereghi fra i fondatori [dell'Union Gé- 

Ora è bene sì sappia che io pere 

queste egregio p® 
sone hanno dato le loro dimissioni d’ammini- 
stratori nell’Urion Générale fino dal 20 fobbraio 
del 1830; ossia quasi duo anni fa. 

I Francesi che componevano il consiglio di am- 
ministrazione avrebbero fatto di tutto per far ri- 
tirare queste dimissioni, ma essi tennero fermo @ 


ANFULLA 
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f.cero pubblicare su molti giornali la notizia delle 


dimissioni, cosa che arrecò non lieve danno alla 
istituzione. 

Le relazioni tra i Francesi dell'Union générale e 
i signori romani che ne fecero parte per qualche 
tempo divennero tutt'altro che buone peco dopo 
fondata la Banca. Gli amministratori romani vo 
levano che la succursale di Roma fosse fondata 
con un capitale proprio, in modo da non sentire 
le scosse di Parigi; gli altri non vollero concedere 
questa autonomia, e fa allora che essi si riti- 
rarono. } 

Naturalmente Folchetto citando il fatto della 
fondazione dell'Union Générale non poteva poi 
seguire questa istituzione in tutto le fasi succes- 
sive per le quali è passata. 

x. Teri, come al solito, gara domenicale di tiro 
x ‘segno alla Farnesina. Grazie alla splendida 
giornata, il concorso dei tiratori fa grande. 

Primo premio il signor Giuseppe Mauri; se- 
condo, il signor Arnaldo Mengarini; terzo, il dot- 
tore Vincenzo Montenovesi. 

Nella categoria studenti il signor Pompeo Bol- 
lici, del regio Liceo, riportò il premio con un punto 
pari a quelli fatti dai più provetti tiratori. 

.*. Al concerto dato l'altro giorno alla sala Dante 
dalla signorina Ballio, assisteva un pubblico assai 
numeroso. 

La concertista è stata applaudita vivamente nei 
pezzi che ha cantato con vera maestria e con 
molta espressione. 

Le sono stati offerti molti fiori e alcuni doni. 

A noi sembra che per incoraggiare gli stadenti 
la Società dovrebbe destinare loro qualche altra 
medaglia di più per ogni gara. 

Un premio per quaranta o cinquanta coneor- 
renti, ci sembra un po'pochino! 


+. L'altro giorno, parlando del concerto al Cir- 
colo nazionale abbiano involontariamente dimen- 
tieato di parlare, del baritono Savignoni, allievo 
di Bettini, che ha contribuito al successo del pro- 
gramma cantando assai bene la cavatina di Figaro 
e il duetto del Rigoletto. 


+ Ieri sera al veglione dell’Alhambra verano 
circa un migliaio e mezzo di persone, con una 
gran voglia di divertirsi, perchè il chiasso ha du- 
rato fino alle due. 


+. Los Ninos campanologos hanno avuto anche 
ieri sera un suocesso brillantissimo al teatro Ar- 
gentina, dove era accorso un pubblico molto nu- 
meroso. È veramente meraviglioso il vedere con 
che precisione, con che esattezza essi maneggiano 
tutti quei campanelli. Uno solo che ne sbagliassero 
produrrebbe una tale stonatura da far rabbrivi- 
dire le cariatidi. 

Al Valle non un palco vuoto. Gli invalidi del 
matrimonio hanno fatto ridere il pubblico dal 
principio alla fine. 

Stasera una novità di Rovetta, Scellerata, com- 
media in un atto, © dopo il Divorziamo di Sardou 

Nell'Eorea la signora Bruschi-Chiatti ha avuto 
ieri sera le più lusinghiere accoglienze. Teatro 
affollato. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termc- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 11° 8, 
La temperatura massima fa di 12°; quella mi- 
nima — 0° 5. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene affermato nel modo più preciso 
che il dispaccio diplomatico del ministro degli 
affari esteri divulgato da un giornale mila- 
nese non sia stato esattamente riferito, e che 
il ministro degli affari esteri è assolutamente 
estraneo a quella pubblicazione. 


Ad evitare inopportuni e inesatti commenti, 
ci si assicura che l'adunanza di parecchi de- 
putati di destra e di sinistra, tenuta ieri sera, 
non ha altro programma se non questo, di 
formare un forte nucleo parlamentare che 
con probabilità di successo possa riuscire alla 
desiderata evoluzione di partiti, in vista delle 
nuove elezioni generali. 


per porre la questione di fiducia sul progetto per 
lo seratinio di lista. 

1 ministri d’agricoltura e commereio e delle fl- 
nanze, aderendo ai di 
vole Branca nella sua interpellanza, hanno riso 
lato di invitare con unalettera-circolare le Banche 
d'emissione alla stretta osservanza della legge 14 
aprite 1874 circa gli impieghi diretti. 

È bene avvertire però che le Banche hanno do- 
vato restringere gli sconti 0 impiegare in rendita 
gran parte della loro eircolazione, per mantenerla 
alta nel mercato, 


La Commissione parlamentare per l'ordinamento 
dell'esercito, dopo una lunghissima discussione di 
quattro ore, ha approvato l'aumento delle qua!tro 
divisioni, ma ha deliberato, contrariamente alle 
proposte del generale Ferrero, che le compagnie 
sieno di 250 nomini in tempo di guerra, di 100 in 
tempo di pace, e che il contingente annuo della 
leva sia di 75 mila uomini. Queste proposte por- 
teranno un anmento di spesa di 5 a 6 milioni nel 
bilancio annnale. 


Nella sta adunanza di questa mattina, la Giunta 
per lo elezioni ha deliberato di proporre alla Ca- 


mera l'annullamento della elezions del collegio di 
Calatetmi, in persona dell'onorevole Lo Presti, ed 
ha, in attesa di ulteriori documenti, sospesa ogni 
decisione sulla elezione dell'onorevole Palomba a 


Cagliari. 


Al pranzo dato ieri sera al Quirinale ai rappre- 
sentanii dell'esercito non intervenne Sua Eccel- 
lenza ii generale Pianell per indisposizione. Siamo 
lieti di poter affermare che si tratta di cosa di 
poco rcomento, © che l'illustre generale sarà presto 
in gralo di attendere ai suoi lavori. 


Sappiamo che il ministero della guerra ha or 
dinato una missione speciale al generale di genio 
Sachero e al generale d'artiglieria Grassi, per 
fare un viaggio all'estero studiando presso i prin- 
cipali Stati d'Europa i varî sistemi di fortifica 
zioni e di artiglierie. 


È a Roma da pochi giorni lord Acton, pari d’In- 
ghilterra, noto per la sua dottrina 6 per gli an- 
tichi sentimenti di affetto all'Italia. I nostri più 
distinti uomini politici sono stati a fargli visita. 

Lord Acton è figliastro del conte di Granville, 
ministro degli affari esteri di Sua Maestà la re- 
gina Vittoria. 


Ci scrivono da Tripoli gennaio 1: 

«S'è scoperto che gli uccisori de'tre frati fran- 
cesi d'Algeria massacrati a sei ore da Ghadams, 
mentre recavansi a Suf, non furono già i Toarek, 
come dapprimaerasi detto, masibbene gli Scianmba, 
Arabi erranti lungo i confini, i quali sono stati 
arresteti e verranno tradotti a Tripoli. 

Da alcuni giorni è stazionario in questo porto 
un avviso inglese venuto da Malta. 

Vari negozianti di qui trovansi esposti a grosse 
perdite per la sospensione dei pagamenti di una 
casa di Marsiglia. 

È veca sia stato dest: 
goverastore di Bengasi. 

Alcuni ladri dello Sabal (campagne verso le- 
vante) hanno pugnalato un soldato tarco, il quala 
non ha lasciato uno degli assassini cho aveva ar- 
restato, se non dopo esser giunto in città : e con- 
segratolo alle guardie, è caduto morto. 

Il gonerale di divisione, Hassein Wasf pascià, 
è gravomente ammalato. 

Sì sta murando un nuovo e grazioso teatro ita- 
liano in via del Consolato Belga ». 


jo Alî-Kemali pascis, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


30 GENNAIO. 


Oggi alla Camera si sono svolte le inter- 
rogazioni degli onorevoli Ivaldi e Nervo sulla 
proroga dell'attuale convenzione di commercio 
fca l':alia © la Francia, e sulla opportunità 
di rinnovare in questo frattempo la tariffa 
dogarale generale. Gli interroganti sosten- 
nero che si debbono attendere i risultati delle 
inchieste industriali, agricole e sulla naviga- 

me prima di vincolarci. I ministri dello fi- 
nanze e degli affari esteri hanno dichiarato 
che la proroga è oramai concordata secondo 
le dichiarazioni fatte oggi stesso dal rappre- 
sentaute della Francia, che il progetto della 
muova tariffa sarà fra breve presentato al 
Parlamento, ma che non potrà esercitare nes- 
suna influenza sul trattato. 


BORSA DI ROMA 


30 gennaio. — In segaito alla miglioria dei corsi 
segnaîata da Parigi, anche il nostro mercato ebbe 
un costegno di suffiziente fermezza, tanto più ap- 
prezzibile, in quanto i cambi erano in sensibile 
reazione. 

La rendita fu negoziata per contenti da 90 a 
90 10, e per fine corrente da 9) 52 1j2 a 9057 12, 
chiudendo demandata a 90 60. 

Cattolico 93; Blount 91 20; Rothschild 96 35. 

La Banca Generale fu ben tenuta, e feso 635 a 
636 psr liquidazione contanti. a 

Banso di Roma 635 lettera, 30 danaro per li 
quidazione; la Banca di Milano 625 lettara, 620 
danaro per liquidazione; Fondiaria Santo Spirito 
460 50 contenti. 

Benca Romana 1158; Immobiliari 500; Gas 910; 
Meridionali 462; obbligazioni Sarde 275. 

Cambi. 

Parigi a tre mesi 104 02 112. 

IL chéques 105 15 a 105. 

Londra a tre mesi 25 95. 

Petri da venti franchi 21 05 a 03. 


Aporiura delia Borsa di Parigi: 

Rerdita francese 3 010 amm. antico 83 25. 
id. 3 0/0 perpetuo 83 25. 
ld. 5 010 Îl4 95. 

Rendita italiana 5 010 86 20. 

Rendita turca 11 80. 


Ber Melegrafo 


(acsnzia sTEFAM) 


Comincio dalla fine, valo a dire dall'altimo 
fca i dispaoci che ho sott’occhi. 

È la questione del giorno, e vi sono di quel 
che non vogliono ancora ammettere che il citta- 
dino Gambetta sia un ministro finito, come tanti 
altri. 

« Parigi, 30. — Ecco la composizione del mini- 
stero zalvo eventualità impreviste: Freycinet, esteri 
e presidenza del Consiglio; Say; finanze Ferry, istra- 
zione; Gobler, interno; Homber, giustizia; Billot” 


guerra; Jauréguiberry, marina; Varroy, lavori 
pubblici; Tirard, agricoltura; Cochery, poste e te- 
legraîi. » 

Avverto che certi giornali francesi, credono an- 
cora alla vitalità dei morto, e lo portano in giro 
some la regina Giovanna che, viaggiando, portava 
seco la bara in cui il suo sposo giaceva cada- 
vere. . 

Nella patetica sua follia, essa lo credeva sem- 
plicemente addormentato. 


Siamo a Parigi, restiamoci ancora un poco 
per l'affare di quel famoso trattato commerciale, 
che par la favola dello stento. 

Ecco ora a che ne siamo. 

< Parigi, 27. — La Camera di commercio di Pa- 
rigi, visto il ritardo nell’approvazione dei trattati 
di commercio e temendo la provvisoria applica- 
zione della tariffa generale, domanda che ì trat- 
tati vigenti si proroghino di due mesi ». 

Chi approva alzi la mano. Chi non approva la 
tenga in tasca. Ma un po’ di tariffa generale, che 
mettesso la Francia nel caso di toccar con mano 
il vero valore delle concessioni che noi le abbiamo 
fatte sin qui, non sarebbe fuor di proposito dav- 
vero! 


Rota egiziana. 


< Cairo, 30. — La situazione non è cambiata ». 

Sia ringraziato il bue Api! Le piramidi sono 
sempre al loro posto. 

« Lu Camera non ha ancora presa formalmente 
alcuna decisione circa i nuovi regolamenti, ri- 
guardanti il bilancio. I consoli di Francia e d'In- 
ghilterra insistono che nulla sia mutato. Se Cherif 
pascià crede qualche cambiamento necessario, i 
consoli sono pronti a comunicare ai loro governi 
le proposte del ministero ». 

Naturalmente codesto insistenze dei consoli in- 
gleso © francese non sono intervenuti : sono sem- 
plici roustanate innocenti. 

Povero kedive! Mi pare destinato a fare il paio 
con Sa-dek! Sz d'oca pronta a essere messa allo 
spiodo, come il suo collega di Tunisi. 


Cosas ae Hespana. 

< Madrid, 30. — Il governo protestò presso il 
Vationno per la circolare spedita dal Nunzio ai 
prelati spagnuoli onde consigliarli ad aiutare il 
pellegrinaggio organizzato dal signor Nocedal. La 
stampa liberale e quella conservatrice domandano 
al governo che dimostri energia dinanzi ad un 
atto così significativo di favore dimostrato al car- 
lismo dal nunzio e dai prelati. 

« Si crede che il pellegrinaggio spagnuolo giun- 
gerà a Roma nella Settimana Santa ». 

Un psio d'anni fa questa prosa ai lettori sa- 
rebbe sembrata una siramberia splendidamente 
fantastica di Edgardo Poe. Oggi è la pura e 
sohietta verità dei fatti. Se Filippo Il potesse ri- 
vivere, quali fischiato si piglierebbe nel suo sterso 
paese! 


Ue po’ d'Opinione. 

Gli è uno di quegli entre/ilets che la Stefani si 
affretta sempre a mandare ai giornali di pro- 
vincia: 

< Riceviamo da Parigi una notizia t«legrafica, 
secondo la quale il Gambetta avrebbe preferito di 
cadere sallo scrutinio di lista, sapendo che la Ger- 
mania non avrebbe tollerato ch'ei preparasse la 
rivincita, e l'avrebbe attaccata prima che la Francia 
fosse pronta 

« Il nuovo ministero Freyoinet, in intima cor- 
dialità coll’ambasciatore tedesco Hohenlohe, av- 
vicinerebbe sempre più la Francia alla Germania >. 

Si avrabbe mai creduto che fra la crisi dell’o- 
norevolo Gambetta e la battaglia di Sedan, tutta 
la differenza stesse in ciò che a Sedan si capitolò 
dopo la battaglia, mentre ora si viene a patti 
senza combattere? 


Dn Cofiner 
ULTIMI DISPACC 


ILissoxa, 80. — Un meeting, a Oporto, contro 
la politica del governo, fa disperso. Vi sono al- 
cuni feriti. La stampa progressista prepara delle 
dimostrazioni a Lisbona. Essa si serve come pre- 
testo del trattato di commercio colla Francia. Fu - 
rono operati arresti a Oporto. 


Piera 30. — Assicurasi che Say accettò il 
portafoglio delle finanze dietro istanza di Gréry. 
Tattavia avrebbe posto le seguenti condizioni 
ferrovie non saranno riscattate; non si farà la 
conversione della rendita; la revisione della Co- 
stituzione sarà aggiornata 

Il Jowrndl des Débats conferma che il programma 
finanziario a.lottato de Freycinet, Say e Ferry sì 
riassume così: nè emissione, nè conversione della 
rendite, nè riscatto delle ferrovie. 


Naroti, 30. — teri sera Garibaldi ebbe inap 
petenza; stamani mangiò; stanotte la tosse gli 
ha interrotto îl'sonno, ed ha un lieve catarro fa- 
ringeo. 


Telegramai particolari di «Fanfulla» 


Berlino, 29. 
Si ritiene che il Reichstag sarà chiuso do- 
mani 0 domani l’altro. 
Si assicura che la missione di Schlozer a 
Roma si limiterà a scandagliare le intenzioni 
del Pontefice riguardo ai progeiti ecclesiastici 


che il governo prussiano intende presentare 
al Landtag. 
Vienna, 29. 

Le notizie del teatro dell’insurrezione fanno 
ascendere a 5,000 gli insorti che si trovano 
organizzati e di fronte alle truppe. 

Si attendono vivissime discussioni in seno 
alla Delegazione ungherese. 


Pietroburgo, 29. 


Ieri il generale Skobeleff, assistendo a un 
banchetto, disse: « Ora che gli Siavi si bat- 
tono per la libertà loro, il mio cuore batte 
così forte che io non potrei proseguire a par- 
lare ». 

Il comitato slavo nominò a suoi membri 
onorari Skobelef, Gurko, Radetzki, Anetzky 
e altri. 

Parigi, 30. 

Léon Say ha accettato, all'ultimo momento, 
di entrare nel nuovo gabinetto, che sarà an- 
nunziato domani nel Journa? officiel. 

Oltra a Freycinet, Say e Ferry ne faranno 
parte Goblet (interni) e Billot (guerra). 

Vennero soppressi i due ministeri delle belle 
arti e dell'agricoltura. 

Gambetta abbandonò ieri il palazzo mini- 
steriale. 

Marcère e Andrieux avranno due amba- 
sciate. 

È smentita !a notizia di un attentato contro 
il re Alfonso. 

Ieri sera la rappresentazione all'Opéra per 
il centenario della nascita di Auber ebbe un 
gran successo, specialmente per la cantata e 
per il passo a due Sangalli 6 Mauri. 

Francoforto, 29. 

In seguito a gravissime perdite di Borsa, 

il banchiere Sa'omone Bass si è suicidato. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


— TOMMASO CANELLA 


Col i° febbraio, nelle appendici del Messag- 
gero, si principierà la pubblicazione del romanzo 
di G. A. Cesana, intitolato : 

Tommaso Canella 
Prezzi d'abbonamento al Messaggero: 
Un mese Lire 1 
Tre mesi > 350 
© e vaglia, dirigerle all'Amministrazione 
saggero — Roma. 


AVVISO 


Nei giorni 3, 4, 6, 7 febbraio 1882 
verrà eseguita dal libraio Rossi, in Piazza 
S. Ignazio 152, la vendita d'una ricca e 
rara collezione di bellissimi autografi, 
‘a i quali vi sono: Bembo, S. Carlo Borromeo, 
astruccio Castracani, Filippo II, Manzoni, Mau- 
‘epas, Mazzarino, Murat, Napoleone I, Paolo Gior- 
dano, Orsini, Paolo III, Felice Orsini, Colonna mo- 
glie di Mare'Antonio, Clemente Vl antipapa, S. 
Maddalena de’ Pazzi, Pio IX, Scribe, Si- 
smondi, Sisto V, Spontini, Tacchinardi, Tadolini, 
do Tommaseo, Verdi, Vernet, Volta, Vol: 

E ciò che più è interessante si è che 

‘amente bassissimi, e da invitare 


Lett 


i prezzi sono ve 
Lcquisto. 
—___——_—_————————— 
Cos'è un contratto Misto di assicurazione 

sulla vita? 

È un contratto mediante, il quale, col pa- 
gamento di un premio annuo, proporzionato 
all’età del richiedente ed alla somma richie- 
sta, la Reale Compagnia Italiana di assicu- 
razione sulla vila dell'uomo si obbliga pagare 
un capitale ad una data preventivamente fis- 
sata, 0 immediatamente dopo la morte del- 
l'assicurato, alla di lui famiglia, eredi, od aventi 
diritti. 

È wu contratto squisito di previdenza che 
offre la Reale Compagnia Italiana — premiata 
con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 
— con sede sociale in Milano, via Monte Na- 
poleone, numero 22, palazzo proprio. 

La Reale Compagnia ha agenzia in tutte lo 
città d'Italia : in Roma è rappresentata dal 
signor cavalier Pasquale De Mauro, via del 
Plebiscito, numero 114, palazzo Doria. Si dànno 
gratis stampati e tariffe. 


RASO! INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire & 
Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 
Rasei Rodgers, manico nero con busta 
ILire 5 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a carico dei committenti 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Fran- 
co-taiiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzani 28; Milano, 12, {via Santa Mare 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Msrchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un nso tanto fecile che anche una ragaazina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 


Prezzo dell'intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franoo- 
Italiano Finzi o Bianohelli in Ro del pg 


153 e 154, via Frattina, 84 A 
Panzani 28 — Milano Via S. Margherita, 12. 


Le inse: ioni î ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pub) 
Dalla F. 


FARINA nora H. NESTLÉ | 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1S7S 


ognuno può argentare 
da sè quasi istantanea 
‘mente qualunque oggetto dil 
(f\mettallo. D' una applicazione! 
‘semplicissima è indispensabile 
elle trattorie, hòtel, ecc., per 
|conservare e riargentare ie po- 
jjsate, ecc. e riesce di una 
ila utilità per mani 
mere bianchissimi i fornimenti| 
‘da cavalli e dollo vetture. 
NB. Non confondere. questo] 
i prodotto con altri posti in com | 
mercio, e che in luogo di con- 
tenere argento, non contengono 
che mercurio. 
| Prezzo del flacone con istra- 
zione L. 125. 
ere To domande e vaglisi 


sé 


9 Certificati | 
NUMEROSI 


delle primarie 


rità Medicali 


Marca di Fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon Îatte svizzero 
Esso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 

torno © facilita lo slattare. 

Por eritare lo contraffazioni csigere che ogni sentola 


fi la dira 
dell'INVENTORII Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, 
lche tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie | 


più recenti certificati rilasciati dalle qutoratà mediche italiane 


«P 


Rictoratora 


S 


Deposito in Roma p 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e C., piazza di S 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


YINTURA SPECIALE PER } CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARG| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


presrossiva ix 9 giormi fataninnen 

Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Aîle persone 
osservanza delle regole dellaigere in due giorni e senza [il tempo e la pa 
| fisiologia e dell'igione, ridona|alcan danno i capelli è la [uso delle tinture progressive, 
im breve tempo îì colore na-|barba in nero e castegn Ila Societa Igieniva Francese 
| turale ai capelli ed alla barbe.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta» 
|| Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con T'sso del-|nea Ja quale, priva di sostanze 
| tura istantanea Figaro, serrell'’Aogue di Nigmealrociva, è di un sicuro e 
| per mantenere ai capelli cdl aregronat conto ‘effetto. 
alla barba il colore rizeqni- 
stato. 

Prezzo del fiscone L. 5 


inimberghi, 
gna di e 42 


te non hanno 
za di far 


Prezzo del 
pleta L. 6. 


Prezzo dalla sertola scatola com- 


pleta L. 6. 


com 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


| zani $8. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Essenza Vinifera vegetale » 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inveniata e preparata da G. HB. Fenier 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 fri 
zante, alfatt innocne, assolutamente economico, dotato di azione tonica, 
e dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, 
senza attrezzi 0 cor 
qualanque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido 6 di gradito sa 
pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato 
rilastiato all'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Revier 
perfettamente innocne alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
bianco 


Vv 
Dose per 120 litri 
» 60 litri 


1878 Firenze 
MEDAGLIA D’ORO 
di 1% classe 


1878, Palermo 
IPLOMA D'ONORE 
speciale 


Vino rosso 
Dose per 120 litri 
» 60 litri 
Aggiungende 
Dirigere domande e vaglia all’Em 
Corso 153-154 e via Frattina 84 A- 
angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE*CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non correne più rischio di storpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano) 
a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi-| 
vare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente € senza il concorso] 
di nessuno. Serve utilmeste per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 
anni ed anche più. Si regola secondo la statara del bambino e gli procura un eser-| 
cizio salutare e benefico. 
Anche, quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
Bal pu di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino] 
che braccia stesse della madre, perchè conservano 1 mov.menti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
Ehiaza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a; Firenze, via Panzani 23; Milano, :via 
S. Margherita 12, angelo via Carlo Alberio. 


«Lit 
40 
o cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 


o Franco Italiano Finzi e Bianchelti. in Roma, via de! 
'irenze, via dei Panzani 28. Milano, 42, via S. Margherita 


LUCEDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto 
a carico dei committenti. — Dirigore domande e vaglia all’Emporio| 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 454 e 


ficit?, in Roma, pi 
Paris, rue de Rickolieu — E dall'Inghilterra, p 


digestiva, stimolante] | 


‘ale operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località|{ 


Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, % 
Inghilterra, presso i signori G. £. Daube 0 &., 


crm 


| Emporio Fran 


Roma 
Via del Corso, 153-51 e Via Frattina, SI A 


Cucine Economiche perfezionate 
Forni da Campagna x 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
snteurs 
Girarrosti - Conchiglie - Leccardo 
Samovar Russi " 
Trottiere — Caffettiero — Cioccolattiore 
di tutti i sistemi 
Tostini, Macinini e Macchine da Caffò 
Scaldapiatti — Scaldavivande 
Posate in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutto le qualità 
Torchi da paste 
da cucina in rame ed in forro 
o e smaltato 


to 
Fornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 
Ferri da stiraro e lucidare la Biancheria 


Tutte le commissioni dalle Provinci 


FE Acqua e Polvere dentifrici %; 


R PIERRE” 


Ka da 
cina di 


“BOCTEUR PIERRE* 


fa Facoltà di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
INCIPALI PROFUMIE! 


| 


masceni 
lare con cxì viene 
gusto e 
0 del Balsamo di Toli 
è proprietà an 
per 1 


ste siroppo cmine 
o TUTTE LE AFFEZIONI 
0 è DELLE VIE URINARIE. IL 
‘nmato lo rende più f 
prgnano sempre 
‘© copaive che disgustosi al pelato e di 
050 medicamento è specielmerte 
îci di Parigi nelle irtitazioni eé 
ed inveterate del petto e della te 
tri pelmonari cronici, fosse spesmedica con soffo- 
oppre-sione, palpitazione, tisi laringea e polmonare 
Riesco ammira!ilmente per guarire il catarro vescicale recente < 
» muccose, uriné sanguinolenti 
“atarro aretrale. debolezza daîia veecica, incontinenza d'urine, ecc 
rd in genera!» in tutte le affezioni delle vie urinarie 
Prezzo della boitiglia L. 4, porto a carico dei committenti. 
Dirigere dominde e vaglia al'lEmporio Franco-Italiano, Finzi e 
Bianchetti, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 884 
sa via de. Panzani 28. Milano, 12, via S_ Mergherita. 


! RISTORATORE DEI CAPELLI 


di Singer Junior 
XCELSIGR 


Restituisce ai capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed în maniera tanto 
naturale da non lasciare traccia alcuna della 
causa arti le che ne produsse ii rina- 
“scimento. 

Non tinge — restituisca alle radici la 

ita ed il vigore perdato e rende ai capelli 
la tessitura leggera, setacca e slendida. 


| 


i 
i 


che si garantisce innocuo e discreto 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Iialiano Finzi 
$- Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
Perfszionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
resta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbis 
domanda, verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un si 
Prezzo L. @ it vaseito. — Porto a carico dei committenti. 
farmacista S. Stresino applicata a vari misi clienti, è stata tro- 
‘TorELLO MARCHIONNI. 
» Bianchelli, in Foma, via del Corso, 453, 154 è via Frattina, 85 A:! 


via Frattina 88 a, Firenze, via Panzani, 28. Milano, 12, via S. Mar-| 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


Unico preparato 
Inviluppi gialli e bleu 
botiiglia L. 8 
e Bianchelli in Roma, via del Gorso 153-154 via Frattina, 
28 A-— in Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 19, via 
AI CALVI. 
î ‘a base 
POMATA ITALIANA (iopsito 
Infallibile per far rispantare i capelli sulla testa la più com- 
lelamente calve nello spazio di 50 giorni fino all'età d150 anni 
arodotta. È 

N. B. Senza zumento di prezzo, alle persone, che ne faranno 
stema speciale coll'aso della quale i capelli bianchi riprende» 
tanro Îl loro cc'ore primitivo. 

CETIFICATI. 

Certifico io sottoscritto che la Pomata- ltaliana_ del Chimico] 
vata ottima per far rinascere i capelli snlla tette calve. 

Ed in fede di quanto sopra. 

Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 

Dirigere domando © vaglia all'Emporio_ Franco ltaliano, Finzi 
{n Firenso, vis de: Fanzani, 28; in Milano, 43, via S. Margheri 
‘angolo vis' Carlo Alberto. i 


6 — In Milan 
Londra, 430, 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, 


Re[e Bian:hel'i, Roma, via del Cors 


lano, 12, via S. Margheri 
e —_. 


10, Galleria Vittorio Emannele, 24 
Fieet Street EC. 24 


coialianio Finzi e Bianchelli 


FIRENZE 
Via dei Panzani, N. 26 


RILANO 
Via Santa Margherita, 12 


da tavola e per uso domestico 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 

a carbone, a legna ed 2 gas 
scaldabagni 

cenere — Parascintillo — Parafuoco 

Guarniture da Caminetti 
Secchi da carbono e da legna 

Sospensioni e Lampade 

Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Para: 


Pompe da Pozzi 
da inafffare e da travasare 
Istrumenti onologioi 
ed articoli per cantina 


Chiacciaio portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrarie 
tipografie per uffici e dilettanti 
Fucino portatili 


Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Medicinali 


ie vengono seguite senza ritardo 


e 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare il 
lencio lo conserva, non insudicia nè Je mani nè la biancheria, 
led ascioga appera applicato, il lucido si ottiene senza strofnar: 
le senza bisogno di spazzole. Rasta passare sullo stivale ona 
pogna che trovasi attaccata al taracciolo della bottiglia legg 
‘mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivali di 
gni qualità sia da sigaore che da uomini e fanciulli, come 
bore per ripulire sacchi da viaggio, finimenti da cavalli ed ogni 
articolo in pelle. 

Prezzo L. 1 60 la bottiglia 


per posta în tutto il Regno coll'aumento di cent. (0. 
domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi 
53-154 e via Frattina di a 

Firenze, via Panzani 26. Àlilano, via Santa Margherita 12 


GNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 

li sistema dello schiacciamento delie diade è îl più p 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutta | 

tà alimentari delle granaglie. $ 
sstiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze nelle masrello e facilita }a di 

Lo s-hiacci È 
del 25 0,0 sulle quantità delle razioni, vantaggio enorme È 
che rimborsa în breve la spesa del macinello. 

I macineîli a mano a cilindri scanneliati sono preferibili 
per le piccole Amministrazioni rurali, perchè costano menu 
nell'acquisto, sono î più semplici nell'uso, serrono per 0 
specie di biada, producono una triturazione più netta e non 
sfarinano. 

Prezzo del Schiaci 


i 


} 


iada con manubrio L. 48) Im 
» con volante» 5; 

Dirigere domande o vaglia a'l’Emporio 

Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 454 e via 
Frstiina 84 A_ Firenze, via dei Panzani 28. Hilano, via È 
S Margherita 28, angolo via Carlo Albero. 


RUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dallo Colebrità;Mediche di Parigi 


I BAMBINI NON CORRONO PIU” RISCHIO DI STORPIAR: 

‘s questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio 
i bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, © 
(quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che 
loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di 
uso. Scive utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
fino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 
gii procura un esercizio salutare benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a cammin 
prediligono il carrettino, nei quale si fortificano mediante l’eser- 
Azio, è serve loro di ginecaltolo. 

punto di vista igiemco, i bambini stanno assai meglio in 
‘questo carrattino che nelle braccia stesse della madre, perc 
2onservano i movimenti liberi senza contatti 6 tutte le parti de! 
corpo sono arieggiate 
LA sua forma è elegante e la custruzione solida. Misura ce 
timetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di " 
6 chilogrammi. 61 40 di larghezza e pesa circa 

Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 


_Dirigere domando e vaglia all'Emporie Franco-{tliano Finzi e 

ana, n Roma, i dl Coro (08 Ist € ia Frattiva, 854, 
ui i, + Mil vis 

fngolo via Carlo Alberto. Pata, SA 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 


i 


47 L. 48 
49 20 
5 2 
Una 
A commitienti 
Vaglia all’Emporio Franco: 
Bianchelli, via del Corso 153-! 
irenze, via dei Panzani 28. Jl 


N. 2 diametro della campana mil. 
i » 


liano, Roma, Finzi e 
lè vin Frattina 84 a. 


Roma,:Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


